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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 16 marzo 2011. 


Approvazione degli studi di settore relativi ad attività economiche nel settore del commercio. 


IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, recante 
disposizioni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, recante 
disposizioni in materia di imposta sul valore aggiunto; 


Visto il testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni; 


Visto l'articolo 62-bis del decreto legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito con 
modificazioni dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, che prevede che gli uffici del Dipartimento 
delle entrate del Ministero delle finanze elaborino, in relazione ai vari settori economici, 
appositi studi di settore; 


Visto il medesimo articolo 62-bis del citato decreto legge n. 331 del 1993, che prevede 
che gli studi di settore siano approvati con decreto del Ministro delle finanze; 


Visto l'articolo 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, e successive modificazioni, che 
individua le modalità di utilizzazione degli studi di settore in sede di accertamento nonché le 
cause di esclusione dall’applicazione degli stessi; 


Visto l'articolo 10-bis della legge 8 maggio 1998, n. 146, concernente le modalità di 
revisione ed aggiornamento degli studi di settore; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195, e successive 
modificazioni, recante disposizioni concernenti i tempi e le modalità di applicazione degli 
studi di settore; 


Considerato che, a seguito delle analisi e delle valutazioni effettuate sulla base dei dati 
in possesso dell’ Amministrazione finanziaria, sono emerse cause di non applicabilità degli 
studi di settore; 


Visto il decreto del Ministro delle finanze 10 novembre 1998 che ha istituito la 
Commissione di esperti prevista dall'articolo 10, comma 7, della legge n. 146 del 1998, 
modificata con successivi decreti del 5 febbraio 1999, del 24 ottobre 2000, del 2 agosto 2002, 
del 14 luglio 2004, 27 gennaio 2007, 19 marzo 2009, 4 dicembre 2009 e 20 ottobre 2010; 


Visto l’articolo 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che ha istituito il 
Ministero dell'economia e delle finanze, attribuendogli le funzioni dei Ministeri del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica e delle finanze; 
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Visto l'articolo 57 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modificazioni, che ha istituito le Agenzie fiscali; 


Visto il provvedimento del Direttore dell’ Agenzia delle Entrate 16 novembre 2007, che 
ha approvato la tabella di classificazione delle attività economiche; 


Visto il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 11 febbraio 2008, 
concernente la semplificazione degli obblighi di annotazione separata dei componenti 
rilevanti ai fini degli studi di settore; 


Visto l'articolo 8 del decreto legge del 29 novembre 2008, n. 185, convertito con la 
legge n. 2 del 28 gennaio 2009, recante misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale; 


Visto il decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 19 maggio 2009, recante 
disposizioni sull’elaborazione degli studi di settore su base regionale o comunale; 


Visto il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 21 maggio 2009, e 
successive modificazioni, concernente l'approvazione dei modelli per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore da utilizzare per il periodo 
d’imposta 2008; 


Visto il provvedimento del Direttore dell’ Agenzia delle Entrate 7 ottobre 2009, 
concernente l'approvazione del programma di revisione degli studi di settore applicabili a 
partire dal periodo d'imposta 2010; 


Visto l’articolo 1, comma 4, del decreto legge del 30 dicembre 2009, n. 194, convertito 
con la legge n. 25 del 26 febbraio 2010, recante la proroga di termini previsti da disposizioni 
legislative; 


Acquisito il parere della predetta Commissione di esperti in data 22 dicembre 2010; 
Decreta: 


Articolo 1 
(Approvazione degli studi di settore) 


1. Sono approvate, in base all’articolo 62-bîis del decreto legge 30 agosto 1993, n. 331, le 
evoluzioni degli studi di settore relativi alle seguenti attività economiche nel settore del 
commercio: 


a) Studio di settore UM41U (che sostituisce lo studio di settore TM41U) - Commercio 
all'ingrosso di computer, apparecchiature informatiche periferiche e di software, codice 
attività 46.51.00; Commercio all'ingrosso di mobili per ufficio e negozi, codice attività 
46.65.00; Commercio all'ingrosso di altre macchine e attrezzature per ufficio, codice 
attività 46.66.00; 


b) Studio di settore UM80U (che sostituisce lo studio di settore TM80U) —- Commercio al 
dettaglio di carburante per autotrazione, codice di attività 47.30.00; 


c) Studio di settore UM82U (che sostituisce lo studio di settore TM82U) - Commercio 
all'ingrosso di minerali metalliferi, di metalli ferrosi e prodotti semilavorati, codice attività 
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46.72.10; Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi e prodotti semilavorati, codice 
attività 46.72.20; 


d) Studio di settore UM83U (che sostituisce lo studio di settore TM$83U) - Commercio 
all’ingrosso di fertilizzanti e di altri prodotti chimici per l’agricoltura, codice attività 
46.75.01; Commercio all’ingrosso di prodotti chimici per l’industria, codice attività 
46.75.02; Commercio all’ingrosso di gomma greggia, materie plastiche in forme primarie 
e semilavorati, codice attività 46.76.20; 


e) Studio di settore UM84U (che sostituisce lo studio di settore TM84U) - Commercio 
all'ingrosso di altre apparecchiature elettroniche per telecomunicazioni e di altri 
componenti elettronici, codice attività 46.52.09; Commercio all’ingrosso di macchine, 
accessori e utensili agricoli, inclusi i trattori, codice attività 46.61.00; Commercio 
all'ingrosso di macchine utensili (incluse le relative parti intercambiabili), codice attività 
46.62.00; Commercio all'ingrosso di macchine per le miniere, l'edilizia e l’ingegneria 
civile, codice attività 46.63.00; Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria tessile, 
di macchine per cucire e per maglieria, codice attività 46.64.00; Commercio all'ingrosso di 
altri mezzi ed attrezzature di trasporto, codice attività 46.69.19; Commercio all'ingrosso di 
materiale elettrico per impianti di uso industriale, codice attività 46.69.20; Commercio 
all'ingrosso di apparecchiature per parrucchieri, palestre, solarium e centri estetici, codice 
attività 46.69.30; Commercio all'ingrosso di strumenti e attrezzature di misurazione per 
uso non scientifico, codice attività 46.69.92; Commercio all'ingrosso di altre macchine ed 
attrezzature per l'industria, il commercio e la navigazione n.c.a., codice attività 46.69.99; 


f) Studio di settore UM$SU (che sostituisce lo studio di settore TM85U) - Commercio al 
dettaglio di generi di monopolio (tabaccherie), codice attività 47.26.00; 


g) Studio di settore UM86U (che sostituisce lo studio di settore TM86U) —- Commercio 
effettuato per mezzo di distributori automatici, codice attività 47.99.20; 


h) Studio di settore VMOIU (che sostituisce lo studio di settore UM01U) - Supermercati, 
codice attività 47.11.20; Discount di alimentari, codice attività 47.11.30; Minimercati ed 
altri esercizi non specializzati di alimentari vari, codice attività 47.11.40; Commercio al 
dettaglio di frutta e verdura preparata e conservata, codice attività 47.21.02; Commercio al 
dettaglio di bevande, codice attività 47.25.00; Commercio al dettaglio di latte e di prodotti 
lattiero-caseari, codice attività 47.29.10; Commercio al dettaglio di caffè torrefatto, codice 
attività 47.29.20; Commercio al dettaglio di prodotti macrobiotici e dietetici, codice 
attività 47.29.30; Commercio al dettaglio di altri prodotti alimentari in esercizi 
specializzati n.c.a., codice attività 47.29.90; 


i) Studio di settore VM02U (che sostituisce lo studio di settore UM02U) - Commercio al 
dettaglio di carni e di prodotti a base di carne, codice attività 47.22.00; 


j) Studio di settore VM03A (che sostituisce lo studio di settore UM03A) - Commercio al 
dettaglio ambulante di prodotti ortofrutticoli, codice attività 47.81.01; Commercio al 
dettaglio ambulante di prodotti ittici, codice attività 47.81.02; Commercio al dettaglio 
ambulante di carne, codice attività 47.81.03; Commercio al dettaglio ambulante di altri 
prodotti alimentari e bevande n.c.a., codice attività 47.81.09; 


k) Studio di settore VM03B (che sostituisce lo studio di settore UM03B) - Commercio al 
dettaglio ambulante di tessuti, articoli tessili per la casa, articoli di abbigliamento, codice 
attività 47.82.01; 
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1) Studio di settore VM03C (che sostituisce lo studio di settore UM03C) —- Commercio al 
dettaglio ambulante di macchine, attrezzature e prodotti per l’agricoltura; attrezzature per 
il giardinaggio, codice attività 47.89.02; Commercio al dettaglio ambulante di profumi e 
cosmetici; saponi, detersivi ed altri detergenti per qualsiasi uso, codice attività 47.89.03; 
Commercio al dettaglio ambulante di chincaglieria e bigiotteria, codice attività 47.89.04; 
Commercio al dettaglio ambulante di arredamenti per giardino; mobili; tappeti e stuoie; 
articoli casalinghi; elettrodomestici; materiale elettrico, codice attività 47.89.05; 
Commercio al dettaglio ambulante di altri prodotti n.c.a., codice attività 47.89.09; 


m)Studio di settore VM03D (che sostituisce lo studio di settore UM03D) - Commercio al 
dettaglio ambulante di calzature e pelletterie, codice attività 47.82.02; 


n) Studio di settore VM04U (che sostituisce lo studio di settore UM04U) - Farmacie, codice 
attività 47.73.10; 


o) Studio di settore VMOSU (che sostituisce lo studio di settore UM0OSU) - Commercio al 
dettaglio di confezioni per adulti, codice attività 47.71.10; Commercio al dettaglio di 
confezioni per bambini e neonati, codice attività 47.71.20; Commercio al dettaglio di 
biancheria personale, maglieria, camicie, codice attività 47.71.30; Commercio al dettaglio 
di cappelli, ombrelli, guanti e cravatte, codice attività 47.71.50; Commercio al dettaglio di 
calzature e accessori, codice attività 47.72.10; Commercio al dettaglio di articoli di 
pelletteria e da viaggio, codice attività 47.72.20; 


p) Studio di settore VM07U (che sostituisce lo studio di settore UM07U) - Commercio al 
dettaglio di filati per maglieria e merceria, codice attività 47.51.20; 


q) Studio di settore VM15A (che sostituisce lo studio di settore UM15A) - Commercio al 
dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e argenteria, codice attività 47.77.00; Riparazione 
di orologi e di gioielli, codice attività 95.25.00; 


r) Studio di settore VM27A (che sostituisce lo studio di settore UM27A) - Commercio al 
dettaglio di frutta e verdura fresca, codice attività 47.21.01; 


s) Studio di settore VM27B (che sostituisce lo studio di settore UM27B) -Commercio al 
dettaglio di pesci, crostacei e molluschi, codice attività 47.23.00; 
t) Studio di settore VM28U (che sostituisce lo studio di settore UM28U) - Commercio al 


dettaglio di tessuti per l’abbigliamento, l'arredamento e di biancheria per la casa, codice 
attività 47.51.10; Commercio al dettaglio di tappeti, codice attività 47.53.12; 


u) Studio di settore VM40A (che sostituisce lo studio di settore UM40A) - Commercio al 
dettaglio di fiori e piante, codice attività 47.76.10. 


2. Gli elementi necessari alla determinazione presuntiva dei ricavi relativi agli studi di settore 
indicati nel comma 1 sono individuati sulla base delle note tecniche e metodologiche, delle 
tabelle dei coefficienti nonché della lista delle variabili per l'applicazione dello studio di cui 
agli allegati: 


1) perlo studio di settore UM41U (Commercio all'ingrosso di macchine ed attrezzature per 
ufficio); 


2) perlo studio di settore UM80U (Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione); 


3)  perlo studio di settore UM82U (Commercio all'ingrosso di metalli); 
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4) perlo studio di settore UM83U (Commercio all'ingrosso di prodotti chimici); 
5) perlo studio di settore UM84U (Commercio all'ingrosso di macchine utensili); 
6) per lo studio di settore UM$85U (Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco); 


7) per lo studio di settore UM86U (Commercio effettuato per mezzo di distributori 
automatici); 


8) perlo studio di settore VMOIU (Commercio al dettaglio di alimentari); 
9) perlo studio di settore VM02U (Commercio al dettaglio di carni); 


10) per lo studio di settore VM03A (Commercio al dettaglio ambulante di alimentari e 
bevande); 


11) per lo studio di settore VM03B (Commercio al dettaglio ambulante di tessuti, articoli 
tessili per la casa, articoli di abbigliamento); 


12) per lo studio di settore VM03C (Commercio al dettaglio ambulante di mobili ed altri 
articoli n.c.a.); 


13) per lo studio di settore VM03D (Commercio al dettaglio ambulante di calzature e 
pelletterie); 


14) per lo studio di settore VM04U (Farmacie); 


15) per lo studio di settore VMOSU (Commercio al dettaglio di abbigliamento, calzature, 
pelletterie e accessori ); 


16) per lo studio di settore VM07U (Commercio al dettaglio di filati per maglieria e 
merceria); 


17) per lo studio di settore VMISA (Commercio al dettaglio e riparazione di orologi e 
gioielli); 
18) per lo studio di settore VM27A (Commercio al dettaglio di frutta e verdura); 


19) per lo studio di settore VM27B (Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e 
molluschi); 


20) per lo studio di settore VM28U (Commercio al dettaglio di tessuti, tappeti e 
biancheria per la casa); 


21) per lo studio di settore VM40A (Commercio al dettaglio di fiori e piante). 


3. Il correttivo relativo agli apprendisti, applicabile agli studi di cui agli allegati da n. 1 a n. 
21, è individuato sulla base della nota tecnica e metodologica in allegato n. 22. 


4. La neutralizzazione relativa agli aggi ed ai ricavi fissi, applicabile agli studi di cui agli 
allegati n. 1, da n.3 an. S,n.7edan.9an.21 è individuata sulla base della nota tecnica e 
metodologica in allegato n. 23. 


5. Il programma informatico, realizzato dall'Agenzia delle entrate, di ausilio all'applicazione 
degli studi di settore segnala anche la coerenza e la normalità economica risultanti dagli 
specifici indicatori. 


6. Gli studi di settore si applicano ai contribuenti che svolgono in maniera prevalente le 
attività indicate nel comma 1, fermo restando il disposto dell’articolo 2 e tenuto conto delle 
disposizioni di cui al decreto 11 febbraio 2008. In caso di esercizio di più attività d'impresa, 
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per attività prevalente, con riferimento alla quale si applicano gli studi di settore, si intende 
quella da cui deriva, nel periodo d'imposta, la maggiore entità dei ricavi. 


7. Lo studio di settore UM85U, approvato con il presente decreto, si applica anche ai 
contribuenti, che svolgono, unitamente all’attività oggetto dello studio, l’attività di 
"Ricevitorie del Lotto, SuperEnalotto, Totocalcio eccetera" 92.00.01. Lo studio UM85U si 
applica, “altresì”, nel caso in cui i ricavi derivanti dall'attività di ricevitoria siano prevalenti 
rispetto ai ricavi derivanti dall’attività oggetto dello studio. 


8. Gli studi di settore approvati con il presente decreto si applicano, ai fini dell’accertamento, 
a decorrere dal periodo di imposta in corso alla data del 31 dicembre 2010. Ai sensi 
dell'articolo 8 del decreto legge del 29 novembre 2008, n. 185, gli studi potranno essere 
integrati per tener conto dello stato di crisi economica e dei mercati. 


Articolo 2 
(Categorie di contribuenti alle quali non si applicano gli studi di settore) 
1. Gli studi di settore approvati con il presente decreto non si applicano: 


a) nei confronti dei contribuenti che hanno dichiarato ricavi di cui all’articolo 85, comma 1, 
esclusi quelli di cui alle lettere c), d) ed e) del testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni, di ammontare superiore a euro 5.164.569; 

b) nei confronti delle società cooperative, società consortili e consorzi che operano 
esclusivamente a favore delle imprese socie o associate; 

c) nei confronti delle società cooperative costituite da utenti non imprenditori che operano 
esclusivamente a favore degli utenti stessi. 


Articolo 3 
(Variabili delle imprese) 


1. L'individuazione delle variabili da utilizzare per l'applicazione degli studi di settore 
approvati con il presente decreto è stata effettuata sulla base delle informazioni contenute nei 
modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, 
approvati con il provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 21 maggio 2009, e 
successive modificazioni, tenuto conto di quanto precisato nelle dichiarazioni di cui 
all'articolo 5 del presente decreto. 


Articolo 4 
(Determinazione del reddito imponibile) 


1. Sulla base degli studi di settore sono determinati presuntivamente 1 ricavi di cui all’articolo 
85 del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ad esclusione di quelli 
previsti dalle lettere c), d), e) ed f), del comma 1 del medesimo articolo, del citato testo unico 
nonché dei ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso. 


2. Ai fini della determinazione del reddito d’impresa l’ammontare dei ricavi di cui al comma 
1 è aumentato degli altri componenti positivi, compresi 1 ricavi di cui all’articolo 85, comma 
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1, lettere c), d), e) ed f), del menzionato testo unico, nonché i ricavi derivanti dalla vendita di 
generi soggetti ad aggio o ricavo fisso, ed è ridotto dei componenti negativi deducibili. Ai fini 
della determinazione degli importi relativi alle variabili di cui all’articolo 3 del presente 
decreto devono essere considerati i componenti negativi inerenti l’esercizio dell’attività anche 
se non dedotti in sede di dichiarazione dei redditi. 


3. Per le imprese che eseguono opere, forniture e servizi pattuiti come oggetto unitario e con 
tempo di esecuzione ultrannuale i ricavi dichiarati, da confrontare con quelli presunti in base 
allo studio di settore, vanno aumentati delle rimanenze finali e diminuiti delle esistenze 
iniziali valutate ai sensi dell’articolo 93, commi da 1 a 4, del testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 
successive modificazioni. 


Articolo 5 
(Comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore) 


1. I contribuenti ai quali si applicano gli studi di settore comunicano, in sede di dichiarazione 
dei redditi, i dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi stessi. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 16 marzo 2011 


Il Ministro: TREMONTI 
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ALLEGATO 1 


NOTA TECNICA E METODOLOGICA 


STUDIO DI SETTORE UM41U 


COMMERCIO ALL'INGROSSO DI MACCHINE 
ED ATTREZZATURE PER UFFICO 
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CRITERI PER L’EVOLUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


L'applicazione dello studio di settore attribuisce ai contribuenti un “ricavo potenziale”. Tale ricavo viene stimato 
tenendo conto sia di variabili contabili sia di variabili strutturali che influenzano il risultato economico di 
un’impresa anche con riferimento al contesto territoriale in cui la stessa opera. L'applicazione dello studio 
consente, inoltre, di valutare la coerenza e la normalità economica della singola impresa in relazione al settore 
economico di appartenenza. 


A tale scopo, nell’ambito dello studio, vengono individuate le relazioni tra le variabili contabili e le variabili 
strutturali, per analizzare i possibili processi produttivi e i diversi modelli organizzativi impiegati 
nell’espletamento dell’attività. 


L'evoluzione dello studio di settore è finalizzata a cogliere eventuali cambiamenti strutturali, modifiche dei 
modelli organizzativi e variazioni di mercato all’interno del settore economico e presuppone un'attività di analisi 
e ricerca economica, che viene condotta attingendo a fonti informative pubbliche e non pubbliche. 


Le fonti pubbliche sono rappresentate da elaborazioni di enti o società che svolgono ricerche di tipo economico- 
statistico (Istat, Banca d’Italia, Infocamere, ecc.) e che forniscono dati e informazioni sull'andamento economico 
dei mercati, sulla struttura e la dimensione dei principali settori economici. 


Oltre alle fonti di carattere pubblico, che forniscono informazioni più generali, vengono utilizzate fonti 
specifiche settoriali (riviste specializzate, partecipazione a seminari e convegni specialistici, pubblicazioni dei 
principali istituti di ricerca, indagini campionarie, ecc.); si tratta di fonti che illustrano: l'andamento della 
domanda, la struttura dell’offerta, sia in termini di tipologie di attività imprenditoriali presenti che di modelli 
organizzativi adottati dagli operatori, i canali distributivi utilizzati, il livello di avanzamento tecnologico presente 
nei processi produttivi, ecc. 


Un supporto più diretto e operativo proviene da una rete di tecnici costituita da istituti universitari, centri di 
ricerca, docenti e ricercatori, che opera anche tramite l’utilizzo di panel di imprese. 


Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello studio di settore UM41U, evoluzione dello 
studio TM41U. 


Le attività economiche oggetto dello studio di settore UM41U sono quelle relative ai seguenti codici ATECO 
2007: 


+ 46.51.00 - Commercio all'ingrosso di computer, apparecchiature informatiche periferiche e di software; 
+ 46.65.00 - Commercio all'ingrosso di mobili per ufficio e negozi; 


+ 46.66.00 - Commercio all'ingrosso di altre macchine e attrezzature per ufficio. 


L'evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando le informazioni contenute nel modello TM41U 
per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore per il periodo d’imposta 2008, 
trasmesso dai contribuenti quale allegato al modello UNICO 2009. 


I contribuenti interessati sono risultati pari a 7.463. 


Nella prima fase di analisi 1.051 posizioni sono state scartate in quanto non utilizzabili nelle successive fasi 
dell’elaborazione dello studio di settore (casi di cessazione di attività, situazioni di non normale svolgimento 
dell’attività, contribuenti forfetari, presenza di attività secondarie con un'incidenza sui ricavi complessivi 
superiore al 30%, ricavi dichiarati ai fini dell’applicazione degli studi di settore maggiori di 7.500.000 euro). 


Sui dati contenuti nei modelli studi di settore della restante platea sono state condotte analisi statistiche pet 
rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza delle informazioni in essi contenute. 


Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione del campione dello studio, lo scarto di ulteriori 322 
posizioni. I motivi di scarto sono stati: 

«quadro D (elementi specifici dell'attività) non compilato; 

+ quadro F (elementi contabili) non compilato; 


+ comune del quadro B (unità locale destinata all’esercizio dell’attività) e/o anagrafico mancante o errato; 
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+ errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia di vendita (quadro D); 

+ errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia dell’offerta (quadro D); 
+ errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia di clientela (quadro D); 
+ errata compilazione delle percentuali relative alla modalità di acquisto (quadro D); 


«+ incongruenze fra i dati strutturali e i dati contabili. 


A seguito degli scarti effettuati, il numero dei modelli oggetto delle successive analisi è stato pari a 6.090. 


IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


Per suddividere le imprese in gruppi omogenei sulla base degli aspetti strutturali, è stata seguita una strategia di 
analisi che combina in sequenza due tecniche statistiche di tipo multivariato: 


+ un’analisi fattoriale del tipo Analyse des données e nella fattispecie l’ Analisi in Componenti Principali; 


«+ un procedimento di Cluster Analysis. 


L’Analisi in Componenti Principali è una tecnica statistica che permette di ridurre il numero delle variabili 
originarie pur conservando gran parte dell’informazione iniziale. A tal fine vengono identificate nuove variabili, 
dette componenti principali, tra loro ortogonali (linearmente indipendenti, incorrelate). 


Le variabili prese in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti in tutti i quadri del modello 
ad eccezione delle variabili del quadro degli elementi contabili. Tale scelta nasce dall’esigenza di caratterizzare i 
soggetti in base ai possibili modelli organizzativi, alle diverse modalità di svolgimento dell’attività, ecc.; tale 
caratterizzazione è possibile solo utilizzando le informazioni relative alle strutture operative, al mercato di 
riferimento e a tutti quegli elementi specifici che caratterizzano le diverse realtà economiche e produttive di una 
impresa. 


Nell’applicazione dell'Analisi in Componenti Principali è stata scelta la soluzione migliore in termini di 
significatività statistica ed economica. Pertanto, sono state scelte le componenti principali che riescono a spiegare 
la maggior parte della varianza iniziale e che consentono, sulla base del criterio dell’interpretabilità, di 
rappresentare i diversi aspetti strutturali delle attività oggetto di studio. 


La tecnica statistica della C/ster Anabysis, applicata ai risultati dell’ Analisi in Componenti Principali, permette di 
identificare gruppi omogenei di imprese (cluster); in tal modo è possibile raggruppare le imprese con 
caratteristiche strutturali ed organizzative simili!. 


L'utilizzo combinato delle due tecniche è preferibile rispetto a un’applicazione diretta della Cluster Analysis 
poiché, riducendo con l’Analisi in Componenti Principali il numero di variabili su cui effettuare il procedimento 
di classificazione, l’operazione di e/ustering risulta meno complessa e più precisa. 


I gruppi omogenei individuati sono valutati anche in termini di significatività economica per verificarne 
aderenza alla concreta realtà imprenditoriale. 


Nel procedimento di e/ystering adottato, quindi, l'omogeneità dei gruppi deve essere interpretata non tanto in 
rapporto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione delle principali interrelazioni esistenti tra le 
variabili esaminate che concorrono a definire il profilo dei singoli gruppi. 


La descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 1.A. 


! Nella fase di Cluster Analysis, al fine di garantire la massima omogeneità dei soggetti appartenenti a ciascun gruppo, vengono classificate 
solo le osservazioni che presentano caratteristiche strutturali simili rispetto a quelle proprie di uno specifico gruppo omogeneo. Non 
vengono, invece, presi in considerazione, ai fini della classificazione, i soggetti che possiedono aspetti strutturali riferibili 
contemporaneamente a due o più gruppi omogenei. Ugualmente non vengono classificate le osservazioni che presentano un profilo 
strutturale molto dissimile rispetto all’insieme dei cluster individuati. 
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DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI RICAVO 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare, pet ciascun gruppo omogeneo, la 
funzione matematica che meglio si adatta all'andamento dei ricavi delle imprese appartenenti allo stesso gruppo. 
Per determinare tale funzione si è ricorso alla Regressione Lineare Multipla. 


La Regressione Lineare Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello 
statistico-matematico che descrive l'andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili 
indipendenti. 


La stima della “funzione di ricavo” è stata effettuata individuando la relazione tra il ricavo (variabile dipendente) 
e i dati contabili e strutturali delle imprese (variabili indipendenti). 


E opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione è stata effettuata un’analisi sui dati delle 
imprese per verificare le condizioni di coerenza dei dati nell’esercizio dell’attività e per scartare le imprese 
anomale; ciò si è reso necessario al fine di evitare possibili distorsioni nella determinazione della “funzione di 
» » 
ricavo”. 


A tal fine sono stati selezionati, in base alla loro capacità di individuare anomalie nella relazione tra le voci 

contabili esaminate, i seguenti indicatori di natura economico-contabile: 

+ Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi?; 

+ Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi; 

è Durata delle scorte‘; 

è Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi 5; 


*è Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi ‘, 


Le formule degli indicatori economico-contabili sono riportate nel Sub Allegato 1.C. 


Successivamente, ai fini della determinazione del campione di riferimento, sono state escluse le imprese che non 
rispettavano le condizioni di normalità economica” anche per un solo indicatore di quelli sopra citati. 


Così definito il campione di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di ricavo” per ciascun 
gruppo omogeneo. 


Per la determinazione della “funzione di ricavo” sono state utilizzate variabili contabili, variabili strutturali e 
variabili territoriali. La scelta delle variabili significative è stata effettuata con il metodo “stebwise’8. Una volta 
selezionate le variabili, la determinazione della “funzione di ricavo” è ottenuta applicando il metodo dei minimi 
quadrati generalizzati, che consente di controllare l'eventuale presenza di eteroschedasticità connessa alla 
variabilità legata ad aspetti dimensionali dell'impresa. 


Nella definizione della ‘funzione di ricavo” si è tenuto conto delle possibili differenze di risultati economici 
legate al luogo di svolgimento dell’attività, in modo da individuare ulteriori differenze territoriali oltre a quelle già 
rilevate con la Cluster Analysis. 


2 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni strumentali 
mobili. 

3 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 

4L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

5 L’indicatore verifica che il costo del venduto e il costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 

6 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una plausibile 
componente residuale di costo. 

7 Vedi “Analisi della Normalità Economica”. Si fa presente che per l’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi” si fa 
riferimento ai ricavi dichiarati. 

8 Il metodo s/ghwise unisce due tecniche statistiche per la scelta del miglior modello di stima: la regressione forward (“in avanti”) e la 
regressione dackward (“indietro”). La regressione forward prevede di partire da un modello senza variabili e di introdurre passo dopo passo 
la variabile più significativa, mentre la regressione lackmard inizia considerando nel modello tutte le variabili disponibili e rimuovendo 
passo per passo quelle non significative. Con il metodo s/gpmise, partendo da un modello di regressione senza variabili, si procede per passi 
successivi alternando due fasi: nella prima fase, si introduce la variabile maggiormente significativa fra quelle considerate; nella seconda, si 
riesamina l’insieme delle variabili introdotte per verificare se è possibile eliminarne qualcuna non più significativa. Il processo continua 
fino a quando non è più possibile apportare alcuna modifica all’insieme delle variabili, ovvero quando nessuna variabile può essere 
aggiunta oppure eliminata. 
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A tale scopo sono stati utilizzati i risultati dello studio sulla “Territorialità del livello delle retribuzioni”? che 
P 

differenzia il territorio nazionale sulla base dei livelli retributivi per settore, provincia e classe di abitanti del 

comune. 


Nella definizione della funzione di ricavo il livello delle retribuzioni è stato rappresentato con una variabile 
standardizzata che varia da zeto a uno ed è stata analizzata la sua interazione con la variabile “Collaboratori 
dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale e familiari diversi (percentuale di lavoro prestato diviso 
100), Associati in partecipazione (percentuale di lavoro prestato diviso 100) e Soci (percentuale di lavoro prestato 
diviso 100) escluso il primo socio”. 


Nel Sub Allegato 1.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di ricavo”. 


APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


In fase di applicazione dello studio di settore sono previste le seguenti fasi: 
+ Analisi Discriminante; 

è Analisi della Coerenza; 

è Analisi della Notmalità Economica; 


«Analisi della Congruità. 


ANALISI DISCRIMINANTE 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare una regola di classificazione in grado 
di definire l'appartenenza di ciascuna impresa ai gruppi omogenei individuati nella fase di Cluster Analysis; la 
descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 1.A. 


Al riguardo, è stata utilizzata l’analisi discriminante di Fisher. Si tratta di una tecnica statistica multivariata utile 
pet identificare quelle variabili che meglio discriminano i gruppi omogenei. 


L’analisi discriminante consente di associare ogni impresa ad uno o più gruppi omogenei individuati in funzione 
della relativa probabilità di appartenenza!0. 


Nel Sub Allegato 1.B vengono riportate le variabili risultate significative nell’analisi. 


ANALISI DELLA COERENZA 


L’analisi della coerenza permette di valutare l’impresa sulla base di specifici indicatori economico-aziendali, 
calcolati come rapporto tra determinate variabili contabili e/o strutturali contenute nel modello per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. Gli indicatori sono stati selezionati 
in base alla loro capacità di misurare l’efficienza, la produttività e la redditività nello svolgimento dell’attività 
economica. 


Con l’analisi della coerenza, per ciascun soggetto, si valuta il posizionamento del valore di ogni singolo indicatore 
rispetto ad un intervallo, individuato come economicamente coerente sulla base dei valori soglia ammissibili. 


Gli indicatori utilizzati nell’analisi della coerenza sono i seguenti: 


* Valore aggiunto lordo per addetto !!; 


9 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 

10 Con l’analisi discriminante lineare di Fisher, l'assegnazione ai gruppi omogenei viene determinata sulla base dei valori delle variabili 
discriminanti indicate nel modello; tale metodologia è basata sul calcolo della distanza, opportunamente pesata con la matrice di varianza e 
covarianza, tra tali valori ed il profilo medio di ogni gruppo omogeneo. 

!! L’indicatore misura la creazione del valore con riferimento al contributo di ciascun addetto. Il valore aggiunto lordo rappresenta infatti il 
valore che un’azienda aggiunge, con l’impiego dei fattori produttivi, al valore dei beni e dei servizi che acquisisce: consumi di materie 
prime e merci (acquisti più variazioni di rimanenze) e prestazioni di servizi (energia, servizi di pulizia, ecc.). Misura, quindi, la capacità 
dell'impresa di remunerare quei fattori che contribuiscono a generare valore, ad esempio: il lavoro (sotto forma di salari, stipendi, 
contributi, indennità di fine rapporto), i finanziamenti di terzi (sotto forma di interessi), i finanziamenti di capitale di rischio (sotto forma 
di utili), ecc. 
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«» Durata delle scorte £, 
+ Ricarico!, 
Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 1.C. 


Ai fini della individuazione dei valori soglia che definiscono l’intervallo di coerenza economica, per ciascuno 
degli indicatori utilizzati sono state esaminate preliminarmente le relative distribuzioni ventiliche!* differenziate 
per gruppo omogeneo; per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo per addetto” anche sulla base della 
“territorialità del commercio”!5 a livello provinciale. I valori delle soglie dei diversi indicatori sono stati 
individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente plausibili con riferimento alle pratiche 
osservabili nel settore, nel cluster specifico e anche nell’area territoriale di appartenenza, pet gli indicatori per i 
quali è previsto. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di coerenza economica vengono riportate nel Sub Allegato 1.D. 
I valori soglia di coerenza ammissibili sono riportati nel Sub Allegato 1.E. 


Il soggetto risulta coerente per l'indicatore “Valore aggiunto lordo per addetto” se il valore dell’indicatore si 
posiziona all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui il “Numero di 
mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” risulti pari a zero il soggetto viene definito coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l’indicatore “Durata delle scotte” se il valore dell’indicatore si posiziona all’interno 
dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui l’indicatore risulti non calcolabile!i o 
indeterminato! il soggetto viene definito coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l’indicatore ‘“Ricarico” se l’indicatore è calcolabile e se il suo valore si posiziona 
all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ciascun indicatore di coerenza economica sono 
ottenuti come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati 
per gruppo omogeneo. Per gli indicatori “Valore aggiunto lordo per addetto” e “Ricarico”, tali valori soglia 
vengono ponderati anche sulla base della percentuale di appartenenza alle diverse aree territoriali. 


ANALISI DELLA NORMALITÀ ECONOMICA 


L’analisi della normalità economica è mirata ad individuare la correttezza dei dati dichiarati. A tal fine, per ogni 
singolo soggetto vengono calcolati indicatori economico-contabili da confrontare con i valori di riferimento che 
individuano le condizioni di normalità economica in relazione al gruppo omogeneo di appartenenza. 


Gli indicatori di normalità economica sono stati, pertanto, selezionati in base alla loro capacità di individuare 
anomalie nella relazione tra le voci contabili esaminate. 


Gli indicatori di normalità economica individuati sono i seguenti: 
» Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi!5, 


» Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi!, 


«e Durata delle scorte; 


1° L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

13 L’indicatore fornisce una misura della maggiorazione del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi. 

14 Nella terminologia statistica, si definisce “distribuzione ventilica” l’insieme dei valori che suddividono le osservazioni, ordinate pet 
valori crescenti dell’indicatore, in 20 gruppi di uguale numerosità. Il primo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 5% 
delle osservazioni; il secondo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 10% delle osservazioni, e così via. 

!5 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 

!6 Un indicatore si definisce non calcolabile quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il denominatore è pati a zero e il 
numeratore è diverso da zero. 

!7 Un indicatore si definisce indeterminato quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il numeratore e il denominatore sono 
entrambi pari a zero. 

18 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni strumentali 
mobili. 

19 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 

20 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 
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+ Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi; 
» Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi? 
Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 1.C. 


Ai fini della individuazione dei valori di riferimento per gli indicatori di normalità economica sono state 
esaminate preliminarmente, ad eccezione dell’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la 
produzione di servizi sui ricavi”, le relative distribuzioni ventiliche differenziate per gruppo omogeneo. I valori 
delle soglie dei diversi indicatori sono stati individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente 
plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel settore e nel cluster specifico. Per l’“Incidenza del costo del 
venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi” sono stati ritenuti normali i soggetti con valore 
positivo dell’indicatore. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di normalità economica vengono riportate nel Sub Allegato 1.F. 
I valori soglia di normalità economica sono riportati nel Sub Allegato 1.G. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ciascun indicatore di normalità economica sono 
ottenuti come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati 
per gruppo omogeneo. 


Ciascuno di questi indicatori, nell’ordine di seguito riportato, può determinare maggiori ricavi che si sommano al 
ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità successivamente descritta. 


INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI PER BENI STRUMENTALI MOBILI RISPETTO AL VALORE 
DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali” moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per il 
“Valore dei beni strumentali mobili in proprietà”23. 


Nel caso in cui il valore dichiarato degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali” si posizioni al di sopra di 
detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diverso da 
zero, la parte degli ammortamenti eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente (pari a 2,0141). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili in proprietà” e la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi 
puntuali, calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l’utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili in proprietà”, e la somma degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali”. 


INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI CONTRATTI DI 
LOCAZIONE FINANZIARIA RISPETTO AL VALORE DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Canoni per beni mobili 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” moltiplicando la soglia massima di normalità 
economica dell’indicatore, divisa 100, per il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria”?3. 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei ‘Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria” si posizioni al di sopra di detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel 
corso del periodo d’imposta” diverso da zero, la parte dei canoni eccedente tale valore costituisce parametro di 
riferimento per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte 
eccedente per il relativo coefficiente (pari a 0, 7575). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 


2! L’indicatore verifica che il costo del venduto e il costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 

2 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una plausibile 
componente residuale di costo. 

2 La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 
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locazione finanziaria” e la variabile “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi puntuali, 
calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l'utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”, e la somma dei 
“Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”. 


DURATA DELLE SCORTE 


In presenza di un valore dell’indicatore “Durata delle scorte” non normale” viene applicata l’analisi di normalità 
economica nella gestione del magazzino. 


In tale caso, il “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è aumentato per un importo pati 
all’incremento non normale del magazzino, calcolato come differenza tra le rimanenze finali e le esistenze iniziali 
ovvero, nel caso in cui il valore delle esistenze iniziali sia inferiore al valore normale di riferimento delle 
rimanenze finali25, come differenza tra le rimanenze finali e tale valore normale di riferimento. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica?6. 


INCIDENZA DEL COSTO DEL VENDUTO E DEL COSTO PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI SUI 
RICAVI 


L’indicatore risulta non normale quando è calcolabile e assume un valore negativo o uguale a zero. 


In tale caso, si determina il valore normale di riferimento del “Costo del venduto + Costo per la produzione di 
servizi”, moltiplicando i ricavi dichiarati dal contribuente per il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo 
del venduto + Costo per la produzione di servizi”, diviso 100. 


Il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è stato 
individuato, distintamente per gruppo omogeneo, selezionando il valore mediano dell’indicatore, calcolato sulla 
base dei dati dichiarati dai soggetti normali per l’indicatore in oggetto (vedi tabella 1). 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo 
per la produzione di servizi” è ottenuto come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei 
coefficienti individuati per ogni gruppo omogeneo. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica?6. 


2 L’indicatore “Durata delle scorte” risulta non normale quando è calcolabile e vengono contemporaneamente verificate le seguenti 
condizioni: 

e Ilvalore calcolato dell’indicatore è superiore alla soglia massima di normalità economica; 

e Ilvalore delle rimanenze finali è superiore a quello delle esistenze iniziali. 
25 Il valore normale di riferimento delle rimanenze finali è pari a: 


[2X soglia_massimaX(Esistenze iniziali+ Costi acquisto materie prime+Costo per la produzione di servizi) - (Esistenze inizialiX365)] 


(2X soglia_massima + 365) 


26 I maggiori ricavi da normalità economica correlati a tale indicatore sono calcolati come differenza tra il ricavo puntuale, derivante dalla 
riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi”, e il ricavo puntuale di 
partenza, calcolato sulla base dei dati dichiarati dal contribuente. 
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Tabella 1- Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Cluster Valore mediano 
1 65,08 
2 67,12 
3 63,17 
4 48,49 
S) 46,66 
6 62,34 
7 60,94 
8 59,49 
9 70,15 
10 60,11 
11 51,43 
12: 61,18 
13 59,94 


INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE SUI RICAVI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Costi residuali di gestione” 
moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per i “Ricavi da congruità e da 
normalità??? 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Costi residuali di gestione” si posizioni al di sopra di detto valore 
massimo ammissibile, la parte di costi eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente. 


Tale coefficiente è stato individuato, distintamente per gruppo omogeneo (c/uster), come rapporto tra la somma 
dei ricavi puntuali, calcolati applicando a tutti i soggetti del cluster la specifica funzione di ricavo con l’utilizzo 
delle sole variabili contabili di costo, e la somma delle stesse variabili contabili di costo (vedi tabella 2). 


27 Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 
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Tabella 2 — Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Cluster Coefficiente 
1 1,1075 
2 1,0769 
6) 1,1034 
4 1,1803 
S) 1,0773 
6 1,0915 
7 1,0892 
8 1,1189 
9 1,0630 
10 1,1129 
11 1,1428 
12: 1,1111 
13 1,0575 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi è ottenuto come 
media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei coefficienti individuati per ogni gruppo 
omogeneo. 


ANALISI DELLA CONGRUITÀ 


Per ciascun contribuente viene calcolato, per ogni gruppo omogenco, il “ricavo puntuale di cluster” come 
somma dei prodotti fra le variabili individuate ai fini della definizione della funzione di ricavo ed i relativi 
coefficienti. 


Per tener conto della variabilità legata alla stima del ricavo puntuale del singolo contribuente viene calcolato, per 
ogni gruppo omogeneo, l’intervallo di confidenza al livello del 99,99%, Il limite inferiore di tale intervallo di 
confidenza costituisce il “ricavo minimo di cluster”. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi puntuali di cluster”, definiti per il 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogenoeo, costituisce il “ricavo puntuale” del contribuente. 


a media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi minimi di cluste efiniti per i 
La media ponderat: le relati robabilità di rt za dei ‘ricavi minimi di cluster”, definiti per il 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogeneo, costituisce il “ricavo minimo” del contribuente. 


Al ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità vengono aggiunti gli eventuali maggiori 
ricavi derivanti dall’applicazione dell’analisi della normalità economica. 


Nell’Allegato 23 vengono riportate le modalità di neutralizzazione delle variabili per la componente relativa 
all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso. 


Nell’ Allegato 22 vengono riportate le modalità di applicazione del correttivo relativo agli apprendisti. 


Nel Sub Allegato 1.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti delle “funzioni di ricavo”. 


28 Nella terminologia statistica, per “intervallo di confidenza” si intende un intervallo, centrato sul ricavo puntuale e delimitato da due 
estremi (uno inferiore e l’altro superiore), che include con un livello di probabilità prefissato il valore dell’effettivo ricavo del contribuente. 
L'intervallo di confidenza viene determinato sulla base delle variabili indipendenti della funzione di ricavo dichiarate dal singolo 
contribuente, del livello di probabilità prefissato e della matrice di varianza e covarianza degli stimatori dei coefficienti della funzione di 
ricavo. 
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SUB ALLEGATI 


SUB ALLEGATO 1.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPIOMOGENEI 


Lo studio è stato condotto sulle realtà operanti nell’ambito del commercio all’ingrosso di macchine e attrezzature 
per ufficio. 


L'analisi ha consentito di suddividere le imprese del commercio all’ingrosso di macchine e attrezzature per ufficio 
in gruppi omogenci, in base ai seguenti fattori: 

- tipologia di vendita; 

- prodotti venduti; 

- offerta di servizi; 

- dimensionale. 


La tipologia di vendita ha consentito di distinguere quelle imprese che effettuano per lo più la vendita sul 
territorio (cluster 6, 7, 11, 12 e 13), da quelle che effettuano la vendita al banco (cluster 9 e 10) e a libero servizio 
(self-service) (cluster 8). 


I prodotti venduti hanno permesso di differenziare le imprese con offerta prevalente di mobili (cluster 1), di 
prodotti informatici (cluster 2, 6, 9 e 13), di prodotti elettronici e attrezzature pet ufficio (cluster 7 e 11) da quelle 
realtà con assortimento ampio (cluster 3, 10 e 12). 


L’offerta di servizi ha consentito di contraddistinguere quelle imprese con offerta integrata da servizi alla clientela 
(cluster 4 e 5). 


L’aspetto dimensionale ha permesso di individuare quelle realtà commerciali maggiormente strutturate (cluster 5, 
7e 13). 


Salvo segnalazione diversa, i cluster sono stati rappresentati attraverso il riferimento ai valori medi delle variabili 
principali. 

CLUSTER 1— INGROSSI CON OFFERTA PREVALENTE DI MOBILI 

NUMEROSITÀ: 257 


Le imprese appartenenti a questo cluster presentano un’offerta prevalente di mobili, generalmente rappresentati 
da arredo (scrivanie, armadietti, cassettiere, ecc.) (76% dei ricavi) e scaffalature e schedari (28% dei ricavi nel 56% 
dei casi). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a 
deposito /magazzino (116 mq), locali destinati ad uffici (49 mg) e locali per la vendita e l’esposizione della merce 
(124 mq nel 47% dei casi). 


Le imprese del cluster sono per lo più società (44% di capitali e 21% di persone); nell’attività generalmente sono 
impiegati 3 addetti, di cui talvolta 1 o 2 dipendenti. 


A questo gruppo appartengono prevalentemente sia imprese che effettuano per lo più vendita sul territorio 
(tramite venditori) (84% dei ricavi nel 44% dei casi), piuttosto che la vendita al banco (74% nel 27%), sia imprese 
che effettuano vendite su catalogo e per corrispondenza, via fax, internet (72% nel 27%). 


La clientela è rappresentata per lo più da imprenditori individuali, società commerciali e non (47% dei ricavi), 
commercianti al dettaglio (45% dei ricavi nel 32% dei casi), enti pubblici e privati, scuole e comunità (37% nel 
55%) e esercenti arti e professioni anche in forma associata (16% nel 37%). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da imprese produttrici in Italia (83% degli acquisti) e da 
altri grossisti (35% degli acquisti nel 35% dei casi). 


La dotazione di beni strumentali è costituita da 2 automezzi con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 50% dei casi. 
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CLUSTER 2 — INGROSSI CON OFFERTA PREVALENTE DI PRODOTTI INFORMATICI 
NUMEROSITÀ: 809 


e imprese appartenenti a questo cluster presentano un’offerta prevalente di prodotti informatici: hardware (67% 

E t ti to clust t ’offert: alente di prodotti inf: tici: hard 67% 

dei ricavi), programmi gestionali e trasmissioni dati (21% dei ricavi nel 33% dei casi) e altro software (18% nel 
0); inoltre, l’offerta è talvolta integrata da servizi di assistenza tecnica o dei ricavi nel 46% dei casi). 

50% Itre, l’offi talvoli tegrata d: di t t 10% di 146% d 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a 
deposito/magazzino (30 mq), locali destinati ad uffici (28 mq) e locali destinati all’assistenza tecnica/laboratotio 
(26 mq nel 34% dei casi). 


Le imprese del cluster sono per lo più società (39% di capitali e 21% di persone) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 2 addetti, di cui talvolta 1 dipendente. 


A questo gruppo appartengono prevalentemente imprese che effettuano per lo più vendite su catalogo e per 
corrispondenza, via fax, internet (86% dei ricavi nel 54% dei casi) piuttosto che la vendita al dettaglio (66% nel 
34%). 


La clientela è rappresentata per lo più da imprenditori individuali, società commerciali e non (46% dei ricavi), enti 
pubblici e privati, scuole e comunità (34% dei ricavi nel 49% dei casi), commercianti al dettaglio (34% nel 25%), 
esercenti arti e professioni anche in forma associata (20% nel 47%) e privati (17% nel 51%). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da imprese produttrici in Italia (61% degli acquisti nel 40% 
dei casi), da importatori/concessionari di marche estere (58% nel 19%) c da altri grossisti (56% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita da 2 automezzi con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 24% dei casi. 


CLUSTER 3 — INGROSSI CON ASSORTIMENTO AMPIO 
NUMEROSITÀ: 518 


Le imprese appartenenti a questo cluster presentano un assortimento alquanto ampio, che comprende: hardware 
(13% dei ricavi), fotocopiatrici, fotoriproduttori, fax (12%), materiale chimico di consumo (28% dei ricavi nel 
45% dei casi), stampati e prodotti cartotecnici (17% nel 46%), arredo (scrivanie, armadietti, cassettiere, ecc.) 
(13% nel 41%), apparecchiature audio, video, telematiche, telefoniche (12% nel 27%) e calcolatrici, registratori di 
cassa (10% nel 41%); inoltre, l’offerta è talvolta integrata da servizi di assistenza tecnica (7% dei ricavi) e noleggio 
(11% dei ricavi nel 33% dei casi). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a 
deposito/magazzino (48 mg), locali destinati ad uffici (29 mq), locali destinati alla vendita e all’esposizione della 
merce (50 mq nel 40% dei casi) e locali destinati all’assistenza tecnica/laboratorio (31 mq nel 39%). 


Le imprese del cluster sono per lo più società (36% di capitali e 29% di persone) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 2 o 3 addetti, di cui 1 dipendente. 


A questo gruppo appartengono prevalentemente imprese che effettuano per lo più vendite su catalogo e per 
corrispondenza, via fax, internet (73% dei ricavi nel 47% dei casi) piuttosto che la vendita al dettaglio (62% nel 
44%). 


La clientela è rappresentata per lo più da imprenditori individuali, società commerciali e non (40% dei ricavi), enti 
pubblici e privati, scuole e comunità (19%), esercenti arti e professioni anche in forma associata (10%), 
commercianti al dettaglio (29% dei ricavi nel 41% dei casi), commercianti all’ingrosso (20% nel 22%) e privati 
(17% nel 43%). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da imprese produttrici in Italia (39% degli acquisti), da 
importatori/concessionari di marche estere (53% degli acquisti nel 25% dei casi) e da altri grossisti (43% degli 
acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita da 2 automezzi con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 46% dei casi. 
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CLUSTER 4— INGROSSI CON OFFERTA GENERALMENTE INTEGRATA DA SERVIZI 
NUMEROSITÀ: 692 


I soggetti appartenenti al cluster affiancano all’attività di vendita di prodotti l’offerta di servizi, in particolare, 
assistenza tecnica (26% dei ricavi) e consulenza informatica e formazione (16% dei ricavi). La gamma dei 
prodotti offerti comprende prevalentemente hardware (30% dei ricavi), programmi gestionali e trasmissioni dati 
(16% dei ricavi nel 51% dei casi) e altro software (8% dei ricavi). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati ad uffici (32 
mq), locali destinati a deposito / magazzino (17 mq) e locali destinati all’assistenza tecnica/laboratorio (28 mq nel 
48% dei casì). 


Le imprese del cluster sono per lo più società (38% di capitali e 23% di persone) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 2 addetti, di cui talvolta 1 dipendente. 


A questo gruppo appartengono prevalentemente sia imprese che presentano per lo più vendita sul territorio 
(tramite venditori) (88% dei ricavi nel 42% dei casi), piuttosto che vendite su catalogo e per corrispondenza, via 
fax, internet (74% nel 30%), sia imprese che presentano la vendita al banco (66% nel 18%). 


La clientela è rappresentata per lo più da imprenditori individuali, società commerciali e non (60% dei ricavi), enti 
pubblici e privati, scuole e comunità (25% dei ricavi nel 46% dei casi), esercenti arti e professioni anche in forma 
associata (19% nel 56%) e privati (11% nel 48%). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da importatori/concessionari di marche estere (61% degli 
acquisti nel 28% dei casi), da altri grossisti (50% degli acquisti) e da imprese produttrici in Italia (56% degli 
acquisti nel 49% dei casi). 


La dotazione di beni strumentali è costituita da 1 0 2 automezzi con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 31% dei casi. 


CLUSTER 5 — INGROSSI CON OFFERTA GENERALMENTE INTEGRATA DA SERVIZI DI PIÙ GRANDI 
DIMENSIONI 


NUMEROSITÀ: 352 


I soggetti appartenenti al cluster presentano una struttura organizzativa alquanto articolata e affiancano all’attività 
di vendita di prodotti l’offerta di servizi, in particolare, assistenza tecnica (21% dei ricavi), consulenza informatica 
e formazione (9% dei ricavi) e, talvolta, il noleggio (9% dei ricavi nel 45% dei casi). La gamma dei prodotti offerti 
comprende hardware (30% dei ricavi), programmi gestionali e trasmissioni dati (9%), altro software (7%), 
fotocopiatrici, fotoriproduttori, fax (12% dei ricavi nel 43% dei casi) e materiale chimico di consumo (7% nel 
45%). Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati ad uffici 
(149 mq), locali destinati a deposito/magazzino (109 mq), locali destinati all’assistenza tecnica/laboratorio (68 
mq) e locali per la vendita e l’esposizione della merce (94 mq nel 45% dei casi). 


Le imprese del cluster sono quasi esclusivamente società (89% di capitali e 11% di persone) e nell’attività sono 
generalmente impiegati 14 addetti, di cui 10 dipendenti. 


A questo gruppo appartengono prevalentemente soggetti che presentano per lo più la vendita sul territorio 
(tramite venditori) (82% dei ricavi nell’84% dei casi). 


La clientela è rappresentata generalmente da imprenditori individuali, società commerciali e non (57% dei ricavi), 
enti pubblici e privati, scuole e comunità (14%), esercenti arti e professioni anche in forma associata (10%), 
grande distribuzione e distribuzione organizzata (20% dei ricavi nel 22% dei casi) e commercianti all’ingrosso 
(13% nel 34%). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da imprese produttrici in Italia (29% degli acquisti), da 
importatori/concessionari di marche estere (62% degli acquisti nel 49% dei casi) c da altri grossisti (32% degli 
acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nella maggior parte dei casi da 4 automezzi con massa complessiva a 
pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 
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CLUSTER 6 — INGROSSI CON OFFERTA PREVALENTE DI PRODOTTI INFORMATICI CHE EFFETTUANO PER 
LO PIÙ LA VENDITA SUL TERRITORIO 


NUMEROSITÀ: 577 


Le imprese appartenenti a questo cluster effettuano per lo più la vendita sul territorio (95% dei ricavi) e 
presentano un’offerta prevalente di prodotti informatici, in particolare, hardware (62% dei ricavi), programmi 
gestionali e trasmissioni dati (27% dei ricavi nel 42% dei casi) e altro software (21% nel 53%). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati ad uffici (45 
mq), locali destinati a deposito/magazzino (29 mg) e locali destinati all'assistenza tecnica/laboratorio (32 mq nel 
40% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza società (56% di capitali e 20% di persone) e nell’attività sono 
generalmente impiegati 3 addetti, di cui talvolta 1 o 2 dipendenti. 


La clientela è rappresentata pet lo più da imprenditori individuali, società commerciali e non (54% dei ricavi), 
commercianti all’ingrosso (36% dei ricavi nel 21% dei casi), commercianti al dettaglio (33% nel 26%), esercenti 
arti e professioni anche in forma associata (22% nel 47%) e enti pubblici e privati, scuole e comunità (21% nel 
42%). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da imprese produttrici in Italia (58% degli acquisti nel 46% 
dei casî), da importatori/concessionari di marche estere (58% nel 28%), da altri grossisti (43% degli acquisti) c da 
imprese produttrici o commercianti all’estero (51% degli acquisti nel 25% dei casi). 


La dotazione di beni strumentali è costituita da 2 automezzi con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 33% dei casi. 


CLUSTER 7 — INGROSSI CON OFFERTA PREVALENTE DI PRODOTTI ELETTRONICI E ATTREZZATURE PER 
UFFICIO DI PIÙ GRANDI DIMENSIONI CHE EFFETTUANO PER LO PIÙ LA VENDITA SUL 
TERRITORIO 


NUMEROSITÀ: 241 


I soggetti appartenenti al cluster presentano una struttura organizzativa alquanto articolata, effettuano per lo più 
la vendita sul territorio (69% dei ricavi) e presentano un'offerta prevalente di prodotti elettronici e attrezzature 
pet ufficio, in particolare, fotocopiatrici, fotoriproduttori, fax (37% dei ricavi), apparecchiature audio, video, 
telematiche, telefoniche (47% dei ricavi nel 16% dei casi), calcolatrici, registratori di cassa (43% nel 29%); inoltre, 
l'offerta è talvolta integrata da materiale chimico di consumo (20% dei ricavi nel 32% dei casi) e stampati e 
prodotti cartotecnici (12% nel 25%), nonché da servizi di assistenza tecnica (14% nel 43%) e noleggio (12% nel 
35%). Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a 
deposito/magazzino (102 mg), locali destinati ad uffici (69 mg), locali per la vendita c l'esposizione della merce 
(72 mq nel 35% dei casi) e locali destinati all’assistenza tecnica/laboratorio (42 mq nel 43%). Inoltre, le imprese 
sostengono costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese di oltre 51.100 euro all’anno. 


Le imprese del cluster sono in prevalenza società (67% di capitali e 18% di persone) e nell’attività sono 
generalmente impiegati 5 addetti, di cui talvolta 3 dipendenti. 


La clientela è rappresentata per lo più da imprenditori individuali, società commerciali e non (45% dei ricavi), 
commercianti al dettaglio (48% dei ricavi nel 32% dei casi), commercianti all'ingrosso (37% nel 30%), enti 
pubblici e privati, scuole e comunità (22% nel 51%) e esercenti arti e professioni anche in forma associata (19% 
nel 48%). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da importatori/concessionari di marche estere (74% degli 
acquisti nel 36% dei casi), da altri grossisti (50% nel 51%), da imprese produttrici in Italia (62% nel 51%) e da 
imprese produttrici o commercianti all’estero (60% nel 26%). 


La dotazione di beni strumentali è costituita da 3 automezzi con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 47% dei casi. 
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CLUSTER 8 — INGROSSI CHE EFFETTUANO PREVALENTEMENTE LA VENDITA A LIBERO SERVIZIO (SELF- 
SERVICE) 


NUMEROSITÀ: 108 


I soggetti appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita a libero servizio (self-service) (95% 
dei ricavi). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a 
deposito/magazzino (32 mq), locali destinati ad uffici (27 mq) e locali destinati all’assistenza tecnica/laboratorio 
(43 mq nel 31% dei casi). 


Le imprese del cluster sono sia società (32% di capitali e 23% di persone) sia ditte individuali (45% dei casi) e 
nell’attività sono generalmente impiegati 2 addetti, di cui talvolta 1 dipendente. 


L'offerta generalmente comprende hardware (38% dei ricavi), calcolatrici, registratori di cassa (31% dei ricavi nel 
16% dei casi), apparecchiature audio, video, telematiche, telefoniche (21% nel 16%), fotocopiatrici, 
fotoriproduttori, fax (20% nel 32%), programmi gestionali e trasmissioni dati (19% nel 26%), altro software 
(15% nel 44%), stampati e prodotti cartotecnici (13% nel 23%) e materiale chimico di consumo (11% nel 23%); 
inoltre, l’offerta è talvolta integrata da servizi di assistenza tecnica (19% dei ricavi nel 56% dei casi). 


La clientela è rappresentata per lo più da imprenditori individuali, società commetciali e non (45% dei ricavi), 
commercianti al dettaglio (45% dei ricavi nel 34% dei casi), commercianti all'ingrosso (36% nel 20%), enti 
pubblici e privati, scuole e comunità (27% nel 42%), esercenti arti e professioni anche in forma associata (23% 
nel 46%) e privati (15% nel 41%). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da imprese produttrici in Italia (76% degli acquisti nel 49% 
dei casi), da importatori/concessionari di marche estere (63% nel 19%) c da altri grossisti (48% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita da 2 automezzi con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 36% dei casi. 


CLUSTER 9 — INGROSSI CON OFFERTA PREVALENTE DI PRODOTTI INFORMATICI CHE EFFETTUANO PER 
LO PIÙ LA VENDITA AL BANCO 


NUMEROSITÀ: 742 


I soggetti appartenenti a questo cluster effettuano per lo più la vendita al banco (90% dei ricavi) e presentano 
un’offerta prevalente di prodotti informatici, in particolare, hardware (67% dei ricavi), programmi gestionali e 
trasmissioni dati (14% dei ricavi nel 44% dei casi) e altro software (10% nel 54%); inoltre, l'offerta è talvolta 
integrata da servizi di assistenza tecnica (7% dei ricavi). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a 
deposito / magazzino (43 mg), locali destinati ad uffici (26 mg), locali per la vendita e l’esposizione della merce 
(46 mq nel 57% dei casi) c locali destinati all’assistenza tecnica /laboratorio (29 mq nel 58%). 


Le imprese del cluster sono per lo più società (40% di capitali e 25% di persone) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 3 addetti, di cui talvolta 1 o 2 dipendenti. 


La clientela è rappresentata per lo più da imprenditori individuali, società commerciali e non (47% dei ricavi), 
esercenti arti e professioni anche in forma associata (12%), privati (10%), commercianti al dettaglio (34% dei 
ricavi nel 36% dei casi), commercianti all’ingrosso (26% nel 18%) e enti pubblici e privati, scuole e comunità 
(18% nel 56%). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da importatori/concessionatri di marche estere (57% degli 
acquisti nel 22% dei casi), da altri grossisti (61% degli acquisti) e da imprese produttrici in Italia (56% degli 
acquisti nel 40% dei casi). 


La dotazione di beni strumentali è costituita da 2 automezzi con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 43% dei casi. 
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CLUSTER 10 - INGROSSI CON ASSORTIMENTO AMPIO CHE EFFETTUANO PREVALENTEMENTE LA 
VENDITA AL BANCO 


NUMEROSITÀ: 727 


I soggetti appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita al banco (91% dei ricavi). L'offerta 
generalmente comprende hardware (13% dei ricavi), fotocopiatrici, fotoriproduttori, fax (16%), calcolatrici, 
registratori di cassa (19% dei ricavi nel 55% dei casi), materiale chimico di consumo (16% nel 47%), macchine da 
scrivere (meccaniche, elettriche, elettroniche, ecc.) (16% nel 21%), apparecchiature audio, video, telematiche, 
telefoniche (14% nel 19%), arredo (scrivanie, armadietti, cassettiere, ecc.) (12% nel 42%) e stampati e prodotti 
cartotecnici (10% nel 46%); inoltre, l’offerta è talvolta integrata da servizi di assistenza tecnica (13% dei ricavi) e 
noleggio (10% dei ricavi nel 37% dei casi). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a 
deposito/magazzino (50 mg), locali destinati ad uffici (27 mq), locali per la vendita c l'esposizione della merce 
(49 mq nel 61% dei casi) c locali destinati all’assistenza tecnica/laboratorio (29 mq nel 60%). 


Le imprese del cluster sono per lo più società (33% di capitali e 33% di persone) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 3 addetti, di cui 1 o 2 dipendenti. 


La clientela è rappresentata per lo più da imprenditori individuali, società commerciali e non (42% dei ricavi), 
esercenti arti e professioni anche in forma associata (12%), enti pubblici e privati, scuole e comunità (11%), 
commercianti al dettaglio (38% dei ricavi nel 50% dei casi), commercianti all’ingrosso (17% nel 23%). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da imprese produttrici in Italia (39% degli acquisti), da 
importatori/concessionari di marche estere (52% degli acquisti nel 27% dei casi) e da altri grossisti (43% degli 
acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita da 2 automezzi con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 55% dei casi. 


CLUSTER 11 -INGROSSI CON OFFERTA PREVALENTE DI PRODOTTI ELETTRONICI E ATTREZZATURE PER 
UFFICIO CHE EFFETTUANO PER LO PIÙ LA VENDITA SUL TERRITORIO 


NUMEROSITÀ: 451 


Le imprese appartenenti a questo cluster effettuano per lo più la vendita sul territorio (72% dei ricavi) e 
presentano un’offerta prevalente di prodotti elettronici e attrezzature per ufficio, in particolare, fotocopiatrici, 
fotoriproduttori, fax (25% dei ricavi), calcolatrici, registratori di cassa (32% dei ricavi nel 56% dei casi), 
apparecchiature audio, video, telematiche, telefoniche (22% nel 14%); inoltre, l’offerta è talvolta integrata da 
materiale chimico di consumo (15% dei ricavi nel 42% dei casi), nonché da servizi di assistenza tecnica (25% dei 
ricavi) e noleggio (10% dei ricavi nel 43% dei casi). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a 
deposito / magazzino (43 mg), locali destinati ad uffici (33 mg), locali per la vendita e l’esposizione della merce 
(39 mq nel 47% dei casi) c locali destinati all’assistenza tecnica/laboratotio (31 mq nel 58%). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza società (37% di capitali e 34% di persone) e nell’attività sono 
generalmente impiegati 3 o 4 addetti, di cui talvolta 2 dipendenti. 


La clientela è rappresentata per lo più da imprenditori individuali, società commerciali e non (42% dei ricavi), 
commercianti al dettaglio (27%), enti pubblici e privati, scuole e comunità (22% dei ricavi nel 55% dei casi), 
esercenti arti e professioni anche in forma associata (17% nel 55%) e commercianti all’ingrosso (15% nel 22%). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da imprese produttrici in Italia (40% degli acquisti), da 
importatori/concessionari di marche estere (66% degli acquisti nel 36% dei casi) e da altri grossisti (32% degli 
acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita da 2 automezzi con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 63% dei casi. 
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CLUSTER 12— INGROSSI CON ASSORTIMENTO AMPIO CHE EFFETTUANO PER LO PIÙ LA VENDITA SUL 
TERRITORIO 


NUMEROSITÀ: 445 


Le imprese appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita sul territorio (92% dei ricavi) e 
presentano un assortimento alquanto ampio, che comprende: hardware (16% dei ricavi), fotocopiatrici, 
fotoriproduttori, fax (12%), materiale chimico di consumo (24% dei ricavi nel 52% dei casi), stampati e prodotti 
lp ) , > P p 
cartotecnici (17% nel 44%), arredo (scrivanie, armadietti, cassettiere, ecc.) (12% nel 41%), calcolatrici, registratori 
di cassa (10% nel 42%); inoltre, l’offerta è talvolta integrata da servizi di assistenza tecnica (8% dei ricavi) e 
> gr 
noleggio (13% dei ricavi nel 37% dei casi). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a 
deposito / magazzino (58 mg), locali destinati ad uffici (39 mq), locali per la vendita e l’esposizione della merce 
(52 mq nel 41% dei casi) c locali destinati all’assistenza tecnica /laboratorio (36 mq nel 50%). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza società (41% di capitali e 36% di persone) e nell’attività sono 
generalmente impiegati 3 addetti, di cui 1 o 2 dipendenti. 


La clientela è rappresentata per lo più da imprenditori individuali, società commerciali e non (51% dei ricavi), enti 
pubblici e privati, scuole e comunità (12%), esercenti arti e professioni anche in forma associata (9%), 
commercianti al dettaglio (28% dei ricavi nel 41% dei casi) e commercianti all'ingrosso (27% nel 25%). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da imprese produttrici in Italia (36% degli acquisti), da 
importatori/concessionari di marche estere (56% degli acquisti nel 33% dei casi) c da altri grossisti (37% degli 
acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita da 2 0 3 automezzi con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 57% dei casi. 


CLUSTER 13—- INGROSSI CON OFFERTA PREVALENTE DI PRODOTTI INFORMATICI DI PIÙ GRANDI 
DIMENSIONI CHE EFFETTUANO PER LO PIÙ LA VENDITA SUL TERRITORIO 


NUMEROSITÀ: 121 


I soggetti appartenenti al cluster presentano una struttura organizzativa alquanto articolata, effettuano per lo più 
la vendita sul territorio (76% dei ricavi) e presentano un’offerta prevalente di prodotti informatici, in particolare, 
hardware (43% dei ricavi), programmi gestionali e trasmissioni dati (18% dei ricavi nel 45% dei casi) e altro 
software (23% nel 62%); inoltre, l'offerta è talvolta integrata da fotocopiatrici, fotoriproduttori, fax (12% dei 
ricavi nel 29% dei casi) e materiale chimico di consumo (10% nel 32%), nonché da servizi di assistenza tecnica 
(10% dei ricavi) e noleggio (9% dei ricavi nel 36% dei casi). Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività 
comprendono generalmente locali destinati a deposito/magazzino (159 mg), locali destinati ad uffici (158 mg), 
locali per la vendita e l’esposizione della merce (79 mq nel 36% dei casi) e locali destinati all’assistenza 
tecnica/laboratotio (78 mq nel 60%). Inoltre, le imprese sostengono costi per provvigioni di vendita e rimborsi 
spese di oltre 122.000 euro all’anno. 


Le imprese del cluster sono società (93% di capitali e 7% di persone) e nell’attività sono generalmente impiegati 
11 addetti, di cui 8 dipendenti. 


La clientela è rappresentata per lo più da imprenditori individuali, società commerciali e non (56% dei ricavi), enti 
pubblici e privati, scuole e comunità (11%), grande distribuzione e distribuzione organizzata (22% dei ricavi nel 
20% dei casi), commercianti all’ingrosso (21% nel 39%), commercianti al dettaglio (19% nel 34%) e esercenti arti 
e professioni anche in forma associata (17% nel 55%). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da imprese produttrici in Italia (25% degli acquisti), da 
importatori/concessionari di marche estere (57% degli acquisti nel 47% dei casi), da altri grossisti (46% nel 51%) 
e da imprese produttrici o commercianti all’estero (49% nel 45%). 


La dotazione di beni strumentali è costituita da 4 automezzi con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 65% dei casi. 
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SUB ALLEGATO 1.B - VARIABILI DELL’ANALISI DISCRIMINANTE 


» Mesidiattività nel corso del periodo d’imposta 


QUADRO A: 


+ Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo pieno 


* Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro 
intermittente, di lavoro ripartito 


+ Numero delle giornate retribuite per gli apprendisti 


«Numero delle giornate retribuite per gli assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a 
ermine, lavoranti a domicilio; personale con contratto di somministrazione di lavoro 


+ Numero di collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
» Percentuale di lavoro prestato dai collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


+ Percentuale di lavoro prestato dai familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività 
nell'impresa 


+ Percentuale di lavoro prestato dagli associati in partecipazione 


« Percentuale di lavoro prestato dai soci amministratori 


+ Percentuale di lavoro prestato dai soci non amministratori 


è Numero di amministratori non soci 


QUADRO D: 


+ Tipologia di vendita: Ingrosso con vendita al banco 

+ Tipologia di vendita: Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori) 

+ Tipologia di vendita: Ingrosso a libero servizio (self-service) 

«Tipologia dell’offerta — Prodotti informatici: Hardware 

« Tipologia dell’offerta — Prodotti informatici: Programmi gestionali e trasmissioni dati 

+ Tipologia dell’offerta — Prodotti informatici: Altro software diverso dal rigo precedente 


+ Tipologia dell’offerta — Prodotti elettronici: Macchine da scrivere (meccaniche, elettriche, elettroniche ecc.) e 
macchine contabili 


+ Tipologia dell’offerta — Prodotti elettronici: Calcolatrici, registratori di cassa 
«Tipologia dell’offerta — Prodotti elettronici: Fotocopiatrici, fotoriproduttori, fax 


« Tipologia dell’offerta — Attrezzature per ufficio: Attrezzature per segreterie (rilegatrici, plastificatori, distruggi 
documenti, etichettatrici, materiale schedografico, classificatori ecc.) 


+ Tipologia dell’offerta — Attrezzature per ufficio: Apparecchiature audio, video, telematiche, telefoniche 
+ Tipologia dell’offerta — Attrezzature per ufficio: Strumenti tecnici (di misura, per topografia o geodesia) 
«+ Tipologia dell’offerta — Mobili per ufficio: Arredo (scrivanie, armadietti, cassettiere, etc.) 

«Tipologia dell’offerta — Mobili per ufficio: Scaffalature e schedari 


+ Tipologia dell’offerta — Servizi alla clientela: Consulenza informatica e formazione 


« Tipologia dell’offerta — Servizi alla clientela: Assistenza tecnica 


» Costie spese specifici: Costi sostenuti pet provvigioni di vendita e rimborsi spese 
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SUB ALLEGATO 1.C - FORMULE DEGLI INDICATORI 


Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore: 


«Durata delle scorte = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali) /2]*365} /(Costo del venduto + Costo per la 
produzione di servizi); 


«+ Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi = 
(Ammortamenti per beni mobili strumentali * 100)/(Valore dei beni strumentali mobili in proprietà?9); 


+» Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi = (Canoni pet beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria*100)/(Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria?9); 


+ Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi = (Costi residuali di gestione*100)/(Ricavi 
dichiarati3); 

* Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi = (Costo del 
venduto + Costo per la produzione di servizi)*100/ (Ricavi dichiarati); 


+ Ricarico = (Ricavi dichiarati) /(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi); 


* Valore aggiunto lordo per addetto = (Valore aggiunto lordo/1.000) / (Numero addetti5!). 


29 La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 

30 In fase di applicazione dell'indicatore di normalità economica vengono utilizzati i: 

Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 


31 Di seguito viene riportato il calcolo del numero di addetti: 


Numero addetti = ‘Titolare + numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
(ditte individuali) prevalentemente nell’impresa + numero collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + 
numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione 
Numero addetti = Numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 


(società) nell’impresa + numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione + 


numero soci amministratori + numero soci non amministratori + numero amministratori non soci. 


Il titolare è pari a uno. Il numero dipendenti è pati al numero delle giornate retribuite diviso 312. 

Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che prestano attività 
nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori sono pari alla 
relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. 

Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il 
titolare sono rapportati al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 
12). 


Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d'imposta” diviso 12). 
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Dove: 


*  Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso — (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio 
o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto 
di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso); 


e Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 
libri, spese per cancelleria - Spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali + Altri componenti 
negativi - Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro; 


* Costo del venduto = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiatie, semilavorati e merci (esclusi 
quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali - Rimanenze finali; 


+ Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Ricavi dichiarati = Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 85, comma 1, del TUIR (esclusi aggi o ricavi 
fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell'art. 85, 
comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del 
TUIR) - (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR); 


+ Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Valore aggiunto lordo = (Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) - [(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi)3? + Spese per acquisti di servizi 
- Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’Ires) + Altri 
costi per servizi + Oneri diversi di gestione + Altri componenti negativi - Utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro]; 


* Valore dei beni strumentali mobili in proprietà = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria. 


32 Se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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SUB ALLEGATO 1.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


Durata delle scorte (in 
Modalità di giorni) 
Cluster Sg f 
distribuzione Soglia Soglia 
minima massima 
1 


Tutti i soggetti 0,00 222,00 


Tutti i soggetti 0,00 296,00 


Tutti i soggetti 0,00 358,00 


Tutti i soggetti 0,00 292,00 


Tutti i soggetti 0,00 191,00 


6 Tutti i soggetti 0,00 189,00 
7 Tutti i soggetti 0,00 282,00 
Tutti i soggetti 0,00 303,00 


Tutti i soggetti 0,00 296,00 


11 Tutti i soggetti 0,00 244,00 


Tutti i soggetti 0,00 306,00 


13 Tutti i soggetti 0,00 189,00 
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Valore aggiunto lordo per 


Modalità di addetto (in migliaia di euro) 
Cluster | distribuzione i i 
Soglia Soglia 
massima massima 
1 po tertritoria] d 17,29 210,85 
po territoria] 20,69 210,85 
2 po territorial 210,85 
po tertitoria] 210,85 
3 o territorial 210,85 
O territorial 317 210,85 
4 O territorial 210,85 
o territotia] 20,97 210,85 
5 o territoriale 210,85 
0 territoriale 2 210,85 
6 0 territoriale 210,85 
0 territoriale 3, 5 210,85 
7 o territoriale 2 210,85 
0 territoriale 2 210,85 
8 o territoriale 210,85 
o territoriale 3, 5 210,85 
9 0 territoriale 210,85 
0 territoriale 2 210,85 
10 o territoriale 210,85 
o territoriale 3, 5 210,85 
11 0 territoriale 210,85 
o territoriale 3, 5 210,85 
12 po territoriale 17,31 210,85 
0 territoriale 2 317 19,04 210,85 
13 0 territoriale 210,85 
o territoriale 3, 5 210,85 
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SUB ALLEGATO 1.G - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


Modalità di 
distribuzione 


Incidenza degli 
ammortamenti per 
beni strumentali 
mobili rispetto al 
valore degli stessi 


Soglia massima 


Incidenza dei costi per 
beni mobili acquisiti in 
dipendenza di 
contratti di locazione 
finanziaria rispetto al 
valore degli stessi 


Soglia massima 


1 


Tutti i soggetti 30,00 60,00 
Tutti i soggetti 30,00 60,00 
Tutti i soggetti 30,00 60,00 
Tutti i soggetti 30,00 60,00 
Tutti i soggetti 30,00 60,00 
Tutti i soggetti 30,00 60,00 
Tutti i soggetti 30,00 60,00 
Tutti i soggetti 30,00 60,00 
Tutti i soggetti 30,00 60,00 
Tutti i soggetti 30,00 60,00 
Tutti i soggetti 30,00 60,00 
Tutti i soggetti 30,00 60,00 
Tutti i soggetti 30,00 60,00 


Modalità di 
distribuzione 


Durata delle scorte 
(in giorni) 


Incidenza dei costi 
residuali di gestione 
sui ricavi 


Soglia massima 


Soglia massima 


Tutti i soggetti 222,00 5,74 
2 Tutti i soggetti 296,00 6,83 
3 Tutti i soggetti 358,00 6,90 
4 Tutti i soggetti 292,00 TAT 
5 Tutti i soggetti 191,00 6,67 
6 Tutti i soggetti 189,00 6,66 
7 Tutti i soggetti 282,00 1,36 
Tutti i soggetti 303,00 6,90 
9 Tutti i soggetti 296,00 6,83 
10 Tutti i soggetti 375,00 6,90 
11 Tutti i soggetti 244,00 1,61 
Tutti i soggetti 306,00 6,70 
13 Tutti i soggetti 189,00 6,59 
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ALLEGATO 2 


NOTA TECNICA E METODOLOGICA 


STUDIO DI SETTORE UM80U 


COMMERCIO AL DETTAGLIO DI 
CARBURANTE PER AUTOTRAZIONE 
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CRITERI PER L’ EVOLUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


L'applicazione dello studio di settore attribuisce ai contribuenti un “ricavo potenziale”. Tale ricavo viene stimato 
tenendo conto sia di variabili contabili sia di variabili strutturali che influenzano il risultato economico di 
un’impresa anche con riferimento al contesto territoriale in cui la stessa opera. L'applicazione dello studio 
consente, inoltre, di valutare la coerenza e la normalità economica della singola impresa in relazione al settore 
economico di appartenenza. 


A tale scopo, nell’ambito dello studio, vengono individuate le relazioni tra le variabili contabili e le variabili 
strutturali, per analizzare i possibili processi produttivi e i diversi modelli organizzativi impiegati 
nell’espletamento dell’attività. 


L’evoluzione dello studio di settore è finalizzata a cogliere eventuali cambiamenti strutturali, modifiche dei 
modelli organizzativi e variazioni di mercato all’interno del settore economico e presuppone un'attività di analisi 
e ricerca economica, che viene condotta attingendo a fonti informative pubbliche e non pubbliche. 


Le fonti pubbliche sono rappresentate da elaborazioni di enti o società che svolgono ricerche di tipo economico- 
statistico (Istat, Banca d’Italia, Infocamere, ecc.) e che forniscono dati e informazioni sull'andamento economico 
dei mercati, sulla struttura e la dimensione dei principali settori economici. 


Oltre alle fonti di carattere pubblico, che forniscono informazioni più generali, vengono utilizzate fonti 
specifiche settoriali (riviste specializzate, partecipazione a seminari e convegni specialistici, pubblicazioni dei 
principali istituti di ricerca, indagini campionarie, ecc.); si tratta di fonti che illustrano: l'andamento della 
domanda, la struttura dell’offerta, sia in termini di tipologie di attività imprenditoriali presenti che di modelli 
organizzativi adottati dagli operatori, i canali distributivi utilizzati, il livello di avanzamento tecnologico presente 
nei processi produttivi, ecc. 


Un supporto più diretto e operativo proviene da una rete di tecnici costituita da istituti universitari, centri di 
ricerca, docenti e ricercatori, che opera anche tramite l’utilizzo di panel di imprese. 


Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello studio di settore UM80U, evoluzione dello 
studio TM80U. 


L'attività economica oggetto dello studio di settore UM80U è quella relativa al seguente codice ATECO 2007: 
+ 47.30.00 - Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione. 


L’evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando le informazioni contenute nel modello 'TM80U 
pet la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore per il periodo d’imposta 2008, 
trasmesso dai contribuenti quale allegato al modello UNICO 2009. 


I contribuenti interessati sono risultati pari a 19.321. 


Nella prima fase di analisi 2.014 posizioni sono state scartate in quanto non utilizzabili nelle successive fasi 
dell’elaborazione dello studio di settore (casi di cessazione di attività, situazioni di non normale svolgimento 
dell’attività, contribuenti forfetari, presenza di attività secondarie con un’incidenza sui ricavi complessivi 
superiore al 30%, ricavi dichiarati ai fini dell’applicazione degli studi di settore maggiori di 7.500.000 euro). 


Sui dati contenuti nei modelli studi di settore della restante platea sono state condotte analisi statistiche per 
rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza delle informazioni in essi contenute. 


Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione del campione dello studio, lo scarto di ulteriori 550 
posizioni. I motivi di scarto sono stati: 


+ quadro B (unità locali destinate all’attività di vendita) non compilato; 

«quadro D (elementi specifici dell'attività) non compilato; 

+ quadro F (elementi contabili) non compilato; 

+ comune del quadro B (unità locali destinate all’attività di vendita) mancante o errato; 
* errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia di attività (quadro D); 


» incongruenze fra i dati strutturali e i dati contabili. 
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A seguito degli scarti effettuati, il numero dei modelli oggetto delle successive analisi è stato pari a 16.757. 


IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


Per suddividere le imprese in gruppi omogenei sulla base degli aspetti strutturali, è stata seguita una strategia di 
analisi che combina in sequenza due tecniche statistiche di tipo multivariato: 


+ un’analisi fattoriale del tipo Analyse des données e nella fattispecie 1’ Analisi in Componenti Principali; 


+ un procedimento di Cluster Analysis. 


L’Analisi in Componenti Principali è una tecnica statistica che permette di ridurre il numero delle variabili 
originarie pur conservando gran parte dell’informazione iniziale. A tal fine vengono identificate nuove variabili, 
dette componenti principali, tra loro ortogonali (linearmente indipendenti, incorrelate). 


Le variabili prese in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti in tutti i quadri del modello 
ad eccezione delle variabili del quadro degli elementi contabili. Tale scelta nasce dall’esigenza di caratterizzare i 
soggetti in base ai possibili modelli organizzativi, alle diverse modalità di svolgimento dell’attività, ecc.; tale 
caratterizzazione è possibile solo utilizzando le informazioni relative alle strutture operative, al mercato di 
riferimento e a tutti quegli elementi specifici che caratterizzano le diverse realtà economiche e produttive di una 
impresa. 


Nell’applicazione dell'Analisi in Componenti Principali è stata scelta la soluzione migliore in termini di 
significatività statistica ed economica. Pertanto, sono state scelte le componenti principali che riescono a spiegare 
la maggior parte della varianza iniziale e che consentono, sulla base del criterio dell’interpretabilità, di 
rappresentare i diversi aspetti strutturali delle attività oggetto di studio. 


La tecnica statistica della C/ster Anabysis, applicata ai risultati dell’Analisi in Componenti Principali, permette di 
identificare gruppi omogenei di imprese (cluster); in tal modo è possibile raggruppare le imprese con 
caratteristiche strutturali ed organizzative simili!. 


L'utilizzo combinato delle due tecniche è preferibile rispetto a un’applicazione diretta della Cluster Anabysis, 
poiché riducendo con l’Analisi in Componenti Principali il numero di variabili su cui effettuare il procedimento 
di classificazione, l’operazione di e/ustering risulta meno complessa e più precisa. 


I gruppi omogenei individuati sono valutati anche in termini di significatività economica per verificarne 
aderenza alla concreta realtà imprenditoriale. 


Nel procedimento di c/ustering adottato, quindi, l'omogeneità dei gruppi deve essere interpretata non tanto in 
rapporto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione delle principali interrelazioni esistenti tra le 
variabili esaminate che concorrono a definire il profilo dei singoli gruppi. 


La descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 2.A. 


DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI RICAVO 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare, per ciascun gruppo omogeneo, la 
funzione matematica che meglio si adatta all'andamento dei ricavi delle imprese appartenenti allo stesso gruppo. 
Per determinare tale funzione si è ricorso alla Regressione Lineare Multipla. 


La Regressione Lineare Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello 
statistico-matematico che descrive l'andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili 
indipendenti. 


La stima della “funzione di ricavo” è stata effettuata individuando la relazione tra il ricavo (variabile dipendente) 
e i dati contabili e strutturali delle imprese (variabili indipendenti). 


! Nella fase di Cluster Analysis, al fine di garantire la massima omogeneità dei soggetti appattenenti a ciascun gruppo, vengono classificate 
solo le osservazioni che presentano caratteristiche strutturali simili rispetto a quelle proprie di uno specifico gruppo omogeneo. Non 
vengono, invece, presi in considerazione, ai fini della classificazione, i soggetti che possiedono aspetti strutturali riferibili 
contemporaneamente a due o più gruppi omogenei. Ugualmente non vengono classificate le osservazioni che presentano un profilo 
strutturale molto dissimile rispetto all’insieme dei cluster individuati. 
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E opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione è stata effettuata un’analisi sui dati delle 
imprese per verificare le condizioni di coerenza dei dati nell’esercizio dell’attività e per scartare le imprese 
anomale; ciò si è reso necessario al fine di evitare possibili distorsioni nella determinazione della “funzione di 
» » 
ricavo”. 


A tal fine sono stati selezionati, in base alla loro capacità di individuare anomalie nella relazione tra le voci 
contabili esaminate, i seguenti indicatori di natura economico-contabile: 


è Durata delle scorte?; 
«+ Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavf.. 
Le formule degli indicatori economico-contabili sono riportate nel Sub Allegato 2.C. 


Successivamente, ai fini della determinazione del campione di riferimento, sono state escluse le imprese che non 
rispettavano le condizioni di normalità economica* anche per un solo indicatore di quelli sopra citati. 


Così definito il campione di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di ricavo” per ciascun 
gruppo omogeneo. 


Per la determinazione della “funzione di ricavo” sono state utilizzate variabili contabili, variabili strutturali e 
variabili territoriali. La scelta delle variabili significative5 è stata effettuata con il metodo “stepwise”. Una volta 
selezionate le variabili, la determinazione della “funzione di ricavo” è ottenuta applicando il metodo dei minimi 
quadrati generalizzati, che consente di controllare l'eventuale presenza di eteroschedasticità connessa alla 
variabilità legata ad aspetti dimensionali dell’impresa. 


Nella definizione della “funzione di ricavo” si è tenuto conto delle possibili differenze di risultati economici 
legate al luogo di svolgimento dell’attività, in modo da individuare ulteriori differenze territoriali oltre a quelle già 
rilevate con la Cluster Analysis. 


A tale scopo sono stati utilizzati i risultati dello studio sulla ‘’Territorialità del livello delle retribuzioni” che 
differenzia il territorio nazionale sulla base dei livelli retributivi per settore, provincia e classe di abitanti del 
comune. 


Nella definizione della funzione di ricavo il livello delle retribuzioni è stato rappresentato con una variabile 
standardizzata che varia da zero a uno ed è stata analizzata la sua interazione con la variabile ‘Collaboratori 
dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale e familiari diversi (percentuale di lavoro prestato diviso 
100), Associati in partecipazione (percentuale di lavoro prestato diviso 100) e Soci (percentuale di lavoro prestato 
diviso 100) escluso il primo socio”. 


Nel Sub Allegato 2.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di ricavo”. 


? L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

3 L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo. 

4 Vedi “Analisi della Normalità Economica”. 

5 Le variabili utilizzate sono state neutralizzate per la componente relativa all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso 
come indicato nel Sub Allegato 2.1. 

6 Il metodo s/epmwise unisce due tecniche statistiche per la scelta del miglior modello di stima: la regressione forward (fin avanti”) e la 
regressione dackward (“indietro”). La regressione forward prevede di partire da un modello senza variabili e di introdurre passo dopo passo 
la variabile più significativa, mentre la regressione dackmard inizia considerando nel modello tutte le variabili disponibili e rimuovendo 
passo per passo quelle non significative. Con il metodo s/gpm/se, partendo da un modello di regressione senza variabili, si procede per passi 
successivi alternando due fasi: nella prima fase, si introduce la variabile maggiormente significativa fra quelle considerate; nella seconda, si 
riesamina l’insieme delle variabili introdotte per verificare se è possibile eliminarne qualcuna non più significativa. Il processo continua 
fino a quando non è più possibile apportare alcuna modifica all’insieme delle variabili, ovvero quando nessuna variabile può essere 
aggiunta oppure eliminata. 

7 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
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APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


In fase di applicazione dello studio di settore sono previste le seguenti fasi: 
è Analisi Discriminante; 

è Analisi della Coerenza; 

è Analisi della Normalità Economica; 


+ Analisi della Congruità. 


ANALISI DISCRIMINANTE 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare una regola di classificazione in grado 
di definire l'appartenenza di ciascuna impresa ai gruppi omogenei individuati nella fase di Cluster Analysis; la 
descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 2.A. 


Al riguardo, è stata utilizzata l’analisi discriminante di Fisher. Si tratta di una tecnica statistica multivariata utile 
per identificare quelle variabili che meglio discriminano i gruppi omogenei. 


L'analisi discriminante consente di associare ogni impresa ad uno o più gruppi omogenei individuati in funzione 
della relativa probabilità di appartenenza8. 


Nel Sub Allegato 2.B vengono riportate le variabili risultate significative nell’analisi. 


ANALISI DELLA COERENZA 


L’analisi della coerenza permette di valutare l’impresa sulla base di specifici indicatori economico-aziendali, 
calcolati come rapporto tra determinate variabili contabili e/o strutturali contenute nel modello per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. Gli indicatori sono stati selezionati 
in base alla loro capacità di misurare l’efficienza, la produttività e la redditività nello svolgimento dell’attività 
economica. 


Con l’analisi della coerenza, per ciascun soggetto, si valuta il posizionamento del valore di ogni singolo indicatore 
rispetto ad un intervallo, individuato come economicamente coerente sulla base dei valori soglia ammissibili. 


Gli indicatori utilizzati nell’analisi della coerenza sono i seguenti: 
e Durata delle scorte?; 
e  Ricarico!; 
e Valore aggiunto lordo per addetto!!. 
Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 2.C . 


Ai fini della individuazione dei valori soglia che definiscono l’intervallo di coerenza economica, pet ciascuno 
degli indicatori utilizzati sono state esaminate preliminarmente le relative distribuzioni ventiliche! differenziate 
pet gruppo omogeneo; per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo per addetto” anche sulla base della 


8 Con l’analisi discriminante lineare di Fisher, l'assegnazione ai gruppi omogenei viene determinata sulla base dei valori delle variabili 
discriminanti indicate nel modello; tale metodologia è basata sul calcolo della distanza, opportunamente pesata con la matrice di varianza e 
covarianza, tra tali valori ed il profilo medio di ogni gruppo omogeneo. 
° L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

10 L’indicatore fornisce una misura della maggiorazione del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi. 

1! L’indicatore misura la creazione del valore con riferimento al contributo di ciascun addetto. Il valore aggiunto lordo rappresenta infatti il 
valore che un’azienda aggiunge, con l’impiego dei fattori produttivi, al valore dei beni e dei servizi che acquisisce: consumi di materie 
prime e merci (acquisti più variazioni di rimanenze) e prestazioni di servizi (energia, servizi di pulizia, ecc.). Misura, quindi, la capacità 
dell'impresa di remunerare quei fattori che contribuiscono a generare valore, ad esempio: il lavoro (sotto forma di salari, stipendi, 
contributi, indennità di fine rapporto), i finanziamenti di terzi (sotto forma di interessi), i finanziamenti di capitale di rischio (sotto forma 
di utili), ecc. 


» 


12 Nella terminologia statistica, si definisce “distribuzione ventilica” l’insieme dei valori che suddividono le osservazioni, ordinate per 
valori crescenti dell’indicatore, in 20 gruppi di uguale numerosità. Il primo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 5% 


delle osservazioni; il secondo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 10% delle osservazioni, e così via. 


2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


“territorialità generale”?!3 a livello comunale. I valori delle soglie dei diversi indicatori sono stati individuati 
scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel 
settore, nel cluster specifico e anche nell’area territoriale di appartenenza, per gli indicatori per i quali è previsto. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di coerenza economica vengono riportate nel Sub Allegato 2.D. 
I valori soglia di coerenza ammissibili sono riportati nel Sub Allegato 2.E. 


Il soggetto risulta coerente per l’indicatore “Durata delle scotte” se il valore dell'indicatore si posiziona all’interno 
dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui l'indicatore risulti non calcolabile!4 o 
indeterminato!5 il soggetto viene definito coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l'indicatore ‘“Ricarico” se l’indicatore è calcolabile e se il suo valore si posiziona 
all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui l’indicatote risulti 
indeterminato!5 il soggetto viene definito coerente. 


Il soggetto risulta coerente pet l’indicatore “Valore aggiunto lordo per addetto” se il valore dell’indicatore si 
88 P Se p 

posiziona all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui il “Numero di 

mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” risulti pari a zero il soggetto viene definito coerente. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ogni indicatore di coerenza economica sono ottenuti 
come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per 
gruppo omogeneo. Per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo per addetto”, tali valori soglia vengono 
ponderati anche sulla base della percentuale di appartenenza alle diverse arce territoriali. 


ANALISI DELLA NORMALITÀ ECONOMICA 


L’analisi della normalità economica è mirata ad individuare la correttezza dei dati dichiarati. A_ tal fine, per ogni 
singolo soggetto vengono calcolati indicatori economico-contabili da confrontare con i valori di riferimento che 
individuano le condizioni di normalità economica in relazione al gruppo omogeneo di appartenenza. 


Gli indicatori di normalità economica sono stati, pertanto, selezionati in base alla loro capacità di individuare 
anomalie nella relazione tra le voci contabili esaminate. 


Gli indicatori di normalità economica individuati sono i seguenti: 
e Durata delle scorte; 


e Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi!” 
Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 2.C. 


Ai fini della individuazione dei valori di riferimento per l’indicatore di normalità economica “Durata delle scorte” 
sono state esaminate preliminarmente le relative distribuzioni ventiliche, differenziate per gruppo omogeneo. I 
valori delle soglie dell'indicatore “Durata delle scorte’ sono stati individuati scegliendo quelli che possono 
ritenersi economicamente plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel settore e nel cluster specifico. Per 
l'indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi’ sono stati ritenuti 
normali i soggetti con valore positivo o uguale a zero dell'indicatore. 


Le distribuzioni ventiliche dell’indicatore di normalità economica “Durata delle scorte” vengono riportate nel 
Sub Allegato 2.F. 


I valori soglia di normalità economica dell’indicatore “Durata delle scorte” sono riportati nel Sub Allegato 2.G. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia dell'indicatore di normalità economica “Durata delle 
scorte” sono ottenuti come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento 
individuati per gruppo omogeneo. 


13] criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 

14 Un indicatore si definisce non calcolabile quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il denominatore è pari a zero e il 
numeratore è diverso da zero. 

15 Un indicatore si definisce indeterminato quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il numeratore e il denominatore sono 
entrambi pari a zero. 

16 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

17 L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo. 
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Ciascuno di questi indicatori, nell’ordine di seguito riportato, può determinare maggiori ricavi che si sommano al 
ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità successivamente descritta. 


DURATA DELLE SCORTE 


In presenza di un valore dell’indicatore “Durata delle scorte” non normale!8 viene applicata l’analisi di normalità 
economica nella gestione del magazzino. 


In tale caso, il “Costo del venduto” è aumentato per un importo pari all'incremento non normale del magazzino, 
calcolato come differenza tra le rimanenze finali e le esistenze iniziali ovvero, nel caso in cui il valore delle 
esistenze iniziali sia inferiore al valore normale di riferimento delle rimanenze finali!?, come differenza tra le 
rimanenze finali e tale valore normale di riferimento. 


Il nuovo “Costo del venduto” costituisce il parametro di riferimento per la riapplicazione dell’analisi della 
congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica”, 


INCIDENZA DEL COSTO DEL VENDUTO E DEL COSTO PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI SUI 
RICAVI 


L’indicatore risulta non normale quando è calcolabile e assume un valore negativo. 


In tale caso, si determina il valore normale di riferimento del “Costo del venduto”, moltiplicando i ricavi 
dichiarati dal contribuente per il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto”, diviso 100. 


Il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto” è stato individuato, distintamente per gruppo 
omogeneo, selezionando il valore mediano dell’indicatore, calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti 
normali per l’indicatore in oggetto (vedi tabella 1). 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto” è 
ottenuto come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei coefficienti individuati per ogni 
gruppo omogeneo. 


Il nuovo “Costo del venduto” costituisce il parametro di riferimento per la riapplicazione dell’analisi della 
congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica?, 


Tabella 1- Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto” 


Cluster Valore mediano 


1 22,42 
2 43,44 
3 46,23 
4 
5 


24,26 
34,82 
6 40,82 
7 50,52 
8 23,57 
9 56,20 


18 L’indicatore “Durata delle scorte” risulta non normale quando vengono contemporaneamente verificate le seguenti condizioni: 
e Ilvalore calcolato dell’indicatore è superiore alla soglia massima di normalità economica oppure l’indicatore non è calcolabile; 
e Ilvalore delle rimanenze finali è superiore a quello delle esistenze iniziali. 


1° Il valore normale di riferimento delle rimanenze finali è pari a: 


[2X soglia_massimaX (Esistenze iniziali+ Costi acquisto materie prime+Costo per la produzione di servizi) - (Esistenze inizialiX365)] 


(2X soglia_massima + 365) 


20 I maggiori ricavi da normalità economica correlati a tale indicatore sono calcolati come differenza tra il ricavo puntuale, derivante dalla 
riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo “Costo del venduto”, e il ricavo puntuale di partenza, calcolato sulla base dei dati 
dichiarati dal contribuente. 
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ANALISI DELLA CONGRUITÀ 


Per ciascun contribuente viene calcolato, per ogni gruppo omogenco, il “ricavo puntuale di cluster” come 
somma dei prodotti fra le variabili individuate ai fini della definizione della funzione di ricavo ed i relativi 
coefficienti. 


Per tener conto della variabilità legata alla stima del ricavo puntuale del singolo contribuente viene calcolato, pet 
ogni gruppo omogeneo, l’intervallo di confidenza al livello del 99,99%?! Il limite inferiore di tale intervallo di 
confidenza costituisce il “ricavo minimo di cluster”. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi puntuali di cluster”, definiti per il 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogenco, costituisce il “ricavo puntuale” del contribuente. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi minimi di cluster”, definiti per il 
A 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogenoo, costituisce il “ricavo minimo” del contribuente. 


Al ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità vengono aggiunti gli eventuali maggiori 
ricavi derivanti dall’applicazione dell’analisi della normalità economica. 


Nel Sub Allegato 2.I vengono riportate le modalità di neutralizzazione delle variabili per la componente relativa 
all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso. 


Nell’ Allegato 22 vengono riportate le modalità di applicazione del correttivo relativo agli apprendisti. 


Nel Sub Allegato 2.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti delle “funzioni di ricavo”. 


2! Nella terminologia statistica, per “intervallo di confidenza” si intende un intervallo, centrato sul ricavo puntuale e delimitato da due 
estremi (uno inferiore e l’altro superiore), che include con un livello di probabilità prefissato il valore dell’effettivo ricavo del contribuente. 
L'intervallo di confidenza viene determinato sulla base delle variabili indipendenti della funzione di ricavo dichiarate dal singolo 
contribuente, del livello di probabilità prefissato e della matrice di varianza e covarianza degli stimatori dei coefficienti della funzione di 
ricavo. 
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SUB ALLEGATI 


SUB ALLEGATO 2.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


I contribuenti che operano nel comparto del commercio al dettaglio di carburante per autotrazione sono stati 
classificati in 9 gruppi omogenei suddivisi sulla base di: 


- tipologia di carburante erogato; 
- tipologia di servizio offerto. 


Lo studio ha rilevato la presenza di un elevato numero di stazioni di rifornimento che non gestiscono 
direttamente servizi aggiuntivi. ‘Tali operatori sono stati suddivisi, in base alla tipologia di carburante erogato, in 
distributori di carburanti petroliferi (cluster 5) e distributori di metano (cluster 2). 


L’analisi delle stazioni di servizio, invece, ha evidenziato una specializzazione delle imprese per tipologia di 
servizio offerto. In particolare, è emerso che le imprese in esame offrono alla propria clientela i seguenti servizi 
aggiuntivi: lavaggio automatico (cluster 1), servizio bar (cluster 3), lavaggio self-service (cluster 4), servizio 
bar/ristorante (cluster 6), riparazioni meccaniche c/o elettriche (cluster 7), lavaggio manuale (cluster 8), 
riparazione e sostituzione di pneumatici (cluster 9). 


Salvo segnalazione diversa, i cluster sono stati rappresentati attraverso il riferimento ai valori medi delle variabili 
principali. 

CLUSTER 1- STAZIONI DI SERVIZIO CON IMPIANTO DI LAVAGGIO AUTOMATICO 

NUMEROSITÀ: 1.503 


I soggetti appartenenti al cluster gestiscono stazioni di servizio dotate di impianto di lavaggio automatico. La 
gestione di tale servizio determina il 68% dei ricavi che non derivano dalla vendita di generi soggetti ad aggio o a 
ricavo fisso. 


Si tratta di stazioni di servizio localizzate prevalentemente in strade urbane (61% dei casi) ed extraurbane (31%), 
all’interno delle quali sono presenti spazi destinati all’erogazione del carburante (264 mq) c locali e/o spazi 
all’aperto (94 mg) destinati a lavaggio auto. 


I soggetti del cluster sono equamente ripartiti tra ditte individuali e società (quasi esclusivamente di persone). Le 
imprese del cluster occupano 3 addetti, di cui un dipendente. 


L’erogato medio annuo è formato prevalentemente da benzina (circa 0,8 milioni di litri) e gasolio (circa un 
milione di litri). 

CLUSTER 2 — DISTRIBUTORI DI METANO 

NUMEROSITÀ: 214 


AI cluster appartengono le imprese che erogano metano (circa un milione di chilogrammi all’anno); dette imprese 
solo in alcuni casi offrono i cosiddetti “servizi complementari” alla clientela quali bar, lavaggio, riparazioni 
meccaniche, ecc. 


Oltre un terzo delle imprese del cluster eroga anche benzina (circa 0,8 milioni di litri) e gasolio (circa 1,3 milioni 
di litri). 
Le stazioni di rifornimento sono localizzate prevalentemente in strade extraurbane (57% dei casi) o urbane (31%) 


e gli spazi destinati all’erogazione del carburante occupano 572 mq. 


Le imprese del cluster sono in prevalenza società (di persone nel 50% dei casi e di capitali nel 26%) e occupano 
complessivamente 3-4 addetti, di cui 2 dipendenti. 


CLUSTER 3 — STAZIONI DI SERVIZIO CON BAR 
NUMEROSITÀ: 1.531 


Le stazioni di servizio appartenenti al cluster si caratterizzano per la gestione diretta del servizio bar da cui 
proviene il 75% dei ricavi che non derivano dalla vendita di generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso. 
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Negli impianti del cluster sono presenti spazi (citca 400 mg) destinati all'erogazione del carburante e locali (circa 
50 mq) destinati ad altre attività quali bar, ristorazione, ecc. dotati di lavastoviglie e macchina per caffè. Nel 35% 
dei casi sono presenti locali e/o spazi all’aperto (oltre 100 mq) destinati a lavaggio auto. 


Il cluster è formato da ditte individuali nel 39% dei casi e da società (prevalentemente di persone) nei restanti 
casi. Le imprese del cluster occupano 4 addetti, di cui 2-3 dipendenti. 


L’erogato medio annuo è formato prevalentemente da benzina (circa 0,7 milioni di litri) e gasolio (oltre 1,3 
milioni di litri); il 17% delle imprese eroga anche GPL (circa 0,5 milioni di litri). 


CLUSTER 4— STAZIONI DI SERVIZIO CON IMPIANTO DI LAVAGGIO SELF-SERVICE 
NUMEROSITÀ: 744 


I soggetti appartenenti al cluster gestiscono stazioni di servizio dotate di impianto di lavaggio self-service da cui 
proviene il 49% dei ricavi che non derivano dalla vendita di generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso. 


Circa un terzo delle imprese del cluster fornisce anche il servizio di lavaggio automatico da cui proviene circa il 
32% dei ricavi che non derivano dalla vendita di generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso. 


Nelle stazioni di servizio del cluster, localizzate prevalentemente in strade urbane (53% dei casi) ed extraurbane 
(39%), sono presenti spazi destinati all’erogazione del carburante (oltre 300 mg) e locali e/o spazi all'aperto (151 
mq) destinati a lavaggio auto. 


Per quanto riguarda la forma giuridica, il cluster è formato da ditte individuali nel 44% dei casi e da società (quasi 
esclusivamente di persone) nei restanti casi. Le imprese del cluster occupano 3 addetti, di cui un dipendente. 


L’erogato medio annuo è formato prevalentemente da benzina (oltre 0,8 milioni di litri) e gasolio (circa 1,2 
milioni di litri); il 19% delle imprese eroga anche GPL (circa 0,5 milioni di litri). 


CLUSTER 5 — DISTRIBUTORI DI CARBURANTI PETROLIFERI 
NUMEROSITÀ: 10.347 


Al cluster appartengono le imprese che erogano carburanti petroliferi (circa 0,6 milioni di litri di benzina e 0,7 
milioni di litri di gasolio) e generalmente non offrono i cosiddetti “servizi complementari” alla clientela. 


Le stazioni di rifornimento che formano il cluster sono localizzate prevalentemente in strade urbane (60% dei 
casi) ed extraurbane (26%) e gli spazi destinati all'erogazione del carburante occupano 221 mq. 


Nelle imprese del cluster, prevalentemente ditte individuali (70% dei casi) sono impiegati 2 addetti. 
CLUSTER 6 — STAZIONI DI SERVIZIO CON BAR E RISTORANTE 
NUMEROSITÀ: 122 


Le stazioni di servizio appartenenti al cluster si caratterizzano per la gestione diretta del servizio bar (da cui 
proviene il 43% dei ricavi che non derivano dalla vendita di generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso) e del 
servizio ristorante (26% dei ricavi che non derivano dalla vendita di generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso). 


Nelle stazioni di servizio appartenenti al cluster sono presenti spazi destinati all’erogazione del carburante (506 
mq) e locali destinati ad altri servizi quali bar, ristorazione, vendita di giornali e tabacchi (111 mg); nel 40% dei 
casi sono presenti locali e/o spazi all’aperto destinati a lavaggio auto (circa 170 mg). 


Le imprese del cluster, in prevalenza società (di persone nel 51% dei casi e di capitali nel 12%), occupano 
complessivamente 6 addetti, di cui 5 dipendenti. 


L’erogato medio annuo è formato prevalentemente da benzina (circa 0,8 milioni di litri) e gasolio (circa 1,5 
milioni di litri); il 28% delle imprese eroga anche GPL (circa 0,4 milioni di litri). 


Nel 60% dei casi, le stazioni di servizio appartenenti al cluster sono ubicate in aree extraurbane; il 9% degli 
operatori si trova lungo la rete autostradale (autostrada, tangenziale, raccordo). 


CLUSTER 7 — STAZIONI DI SERVIZIO CON OFFICINA DI RIPARAZIONI MECCANICHE E/O ELETTRICHE 
NUMEROSITÀ: 484 


I soggetti appartenenti al cluster gestiscono stazioni di servizio dotate di officina per le riparazioni meccaniche 
c/o elettriche. Dalla gestione diretta di tale servizio scaturisce il 60% dei ricavi che non derivano dalla vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso. 
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Il 56% delle imprese fornisce inoltre il servizio di riparazione e sostituzione di pneumatici da cui deriva il 28% 
dei ricavi che non derivano dalla vendita di generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso. 


Nelle stazioni di servizio appartenenti al cluster, localizzate prevalentemente in strade urbane (64% dei casi) ed 
extraurbane (27%), sono presenti spazi destinati all'erogazione del carburante (216 mq) e locali destinati alle 
riparazioni meccaniche c/o elettriche (circa 90 mg); nel 30% dei casi sono presenti locali e/o spazi all'aperto (84 
mq) destinati a lavaggio auto. 


La dotazione di beni strumentali comprende 1-2 ponti sollevatori, una equilibratrice ed uno smontagomme. 


I soggetti del cluster sono equamente ripartiti tra ditte individuali e società (quasi esclusivamente di persone). Le 
imprese del cluster occupano 2-3 addetti, di cui 2 dipendenti nel 49% dei casi. 


L’erogato medio annuo è formato prevalentemente da benzina (oltre 0,6 milioni di litri) e gasolio (circa 0,6 
milioni di litri). 

CLUSTER 8 — STAZIONI DI SERVIZIO CON LAVAGGIO AUTO MANUALE 

NUMEROSITÀ: 1.018 


I soggetti appartenenti al cluster gestiscono stazioni di servizio in cui si effettua il lavaggio manuale delle auto. 
Dalla gestione diretta di tale servizio deriva il 66% dei ricavi che non derivano dalla vendita di generi soggetti ad 
aggio o a ricavo fisso. 


Nelle stazioni di servizio appartenenti al cluster, localizzate prevalentemente in strade urbane (65% dei casi) ed 
extraurbane (25%), sono presenti spazi destinati all’erogazione del carburante (circa 200 mg) e locali c/o spazi 
all’aperto (46 mq) destinati a lavaggio auto. 


Nelle imprese del cluster, in prevalenza ditte individuali (65% dei casi) sono occupati 2 addetti. 

L’erogato medio annuo è formato prevalentemente da benzina (0,6 milioni di litri) e gasolio (circa 0,7 milioni di 
litri). 

CLUSTER 9 — STAZIONI DI SERVIZIO CON OFFICINA DI RIPARAZIONE E SOSTITUZIONE DEI PNEUMATICI 
NUMEROSITÀ: 772 


I soggetti appartenenti al cluster gestiscono stazioni di servizio dotate di officina per la riparazione e sostituzione 
dei pneumatici. Dalla gestione di tale servizio, unitamente all’attività di vendita di pneumatici, scaturisce il 56% 
dei ricavi che non derivano dalla vendita di generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso. 


Nelle stazioni di servizio appartenenti al cluster sono presenti spazi destinati all'erogazione del carburante (226 
mg) c locali destinati alla riparazione c/o sostituzione dei pneumatici (34 mg); nel 38% dei casi sono presenti 
locali e/o spazi all’aperto (74 mg) destinati a lavaggio auto. La dotazione di beni strumentali comprende un ponte 
sollevatore, una equilibratrice ed uno smontagomme. 


Il cluster è formato da ditte individuali nel 57% dei casi e da società (quasi esclusivamente di persone) nei restanti 
casi. Le imprese del cluster occupano 2 addetti, dipendenti nella metà circa dei casi. 


L’erogato medio annuo è formato prevalentemente da benzina (circa 0,7 milioni di litri) e gasolio (oltre 0,8 
milioni di litri); le imprese appartenenti al cluster sono localizzate prevalentemente in strade urbane (58% dei 
casi) ed extraurbane (31%). 
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SUB ALLEGATO 2.B - VARIABILI DELL’ANALISI DISCRIMINANTE 


QUADRO B: 
+ Superficie destinata all’erogazione di carburante (Mg) 


+ Bar(1=gestito direttamente; 2=gestito da terzi) 


« Ristorante c/o self service e/o tavola calda (1=gestito direttamente; 2=gestito da terzi) 


QUADRO D: 


+ Prodotti petroliferi: Metano (Kg) 

- Prodotti petroliferi: GPL (Litri) 

+ Servizi offerti: Riparazioni meccaniche ed elettriche 

+ Servizi offerti: Riparazione e/o sostituzione/vendita pneumatici 
«Tipologia di attività: Bar 

+ Tipologia di attività: Ristorante 

+ Tipologia di attività: Riparazioni meccaniche c/o elettriche 

+ Tipologia di attività: Riparazione c/o sostituzione/vendita pneumatici 
+ Tipologia di attività: Lavaggio automatico 


«Tipologia di attività: Lavaggio manuale 


+ Tipologia di attività: Lavaggio self-service 
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SUB ALLEGATO 2.C - FORMULE DEGLI INDICATORI 


Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore: 


Durata delle scorte = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali) /2]*365} /(Costo del venduto + Costo per la 
produzione di servizi); 


Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi = (Costo del 
venduto + Costo per la produzione di servizi)*100/ (Ricavi dichiarati); 


Ricarico = (Ricavi dichiarati)/(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi); 


Valore aggiunto lordo per addetto = (Valore aggiunto lordo/1.000) / (Numero addetti?2). 


22 Di seguito viene riportato il calcolo del numero di addetti: 


IL 
I 


di 


1 
I 


Numero addetti = ‘Titolare + numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
(ditte individuali) prevalentemente nell’impresa + numero collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + 
numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione 
Numero addetti = Numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 
(società) nell’impresa + numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione + 


numero soci amministratori + numero soci non amministratori + numero amministratori non soci. 


titolare è pari a uno. Il numero dipendenti è pari al numero delle giornate retribuite diviso 312. 


numero collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che prestano attività 


nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori sono pati alla 


relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. 


numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa, il numero amministratori non soci e il 


titolare sono rapportati al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 


2). 


numero addetti non può essere inferiore a “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12. 
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Dove: 


*  Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio 
o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto 
di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)?3; 


e Costo del venduto = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiatie, semilavorati e merci (esclusi 
quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali - Rimanenze finali; 


* Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 


93, comma 5, del TUIR; 


* Ricavi dichiarati = Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 85, comma 1, del TUIR (esclusi aggi o ricavi 
fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell'art. 85, 
comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del 
TUIR) - (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR); 


+ Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


e Valore aggiunto lordo = (Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) - [(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi)? + Spese per acquisti di servizi 
- Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’Ires) + Altri 
costi per servizi + Oneri diversi di gestione + Altri componenti negativi - Utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro]. 


23 Se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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SUB ALLEGATO 2.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


Durata delle scorte 
Modalità di (in giorni) 
Cluster nie ò E ? 
distribuzione Soglia Soglia 
minima massima 

1 Tutti i soggetti 0,00 162,00 

2 Tutti i soggetti 0,00 50,00 

3 Tutti i soggetti 0,00 133,00 

4 Tutti i soggetti 0,00 167,00 

5 Tutti i soggetti 0,00 268,00 

6 Tutti i soggetti 0,00 109,00 

% Tutti i soggetti 0,00 137,00 

8 Tutti i soggetti 0,00 155,00 

9 Tutti i soggetti 0,00 197,00 

end Valore aggiunto lordo per 
Modalità di icatico addetto A di o 
Cluster SIE A ; î n 5 
distribuzione Soglia Soglia Soglia Soglia 
minima massima minima massima 

1 Gruppo territoriale 2,5 2,00 25,00 12,66 50,00 
Gruppo territoriale 1,3,4 2:37 25,00 14,65 50,00 
2 Gruppo territoriale 2,5 1,22 5,00 16,93 80,00 
Gruppo territoriale 1,3,4 1,22 5,00 18,39 80,00 
3 Gruppo territoriale 2,5 1,81 5,00 14,43 50,00 
Gruppo territoriale 1,3,4 1,94 5,00 17,10 50,00 
4 Gruppo territoriale 2,5 2,13 20,00 14,98 50,00 
Gruppo territoriale 1,3,4 2,45 20,00 16,91 50,00 
5 Gruppo territoriale 2,5 1,10 8,00 11,47 50,00 
Gruppo territoriale 1,3,4 1,20 8,00 12,24 50,00 
6 Gruppo territoriale 2,5 1,79 5,00 16,30 50,00 
Gruppo territoriale 1,3,4 193 5,00 18,46 50,00 
a Gruppo territoriale 2,5 1,40 5,00 14,22 50,00 
Gruppo territoriale 1,3,4 1,62 5,00 16,54 50,00 
8 Gruppo territoriale 2,5 1,94 20,00 12,98 45,00 
Gruppo territoriale 1,3,4 2,18 20,00 13,29 45,00 
9 Gruppo territoriale 2,5 1,38 5,00 14,16 50,00 
Gruppo territoriale 1,3,4 1,44 5,00 16,24 50,00 
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SUB ALLEGATO 2.G - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


Meriaai uo SE peone 
Cluster |... _. (in giorni) 
distribuzione = - 
Soglia massima 

1 (Tutti i soggetti 162,00 
z (Tutti i soggetti 150,00 
3 [Tutti i soggetti 133,00 
4 [Tutti i soggetti 167,00 
5 (Tutti i soggetti 268,00 
6 (Tutti i soggetti 109,00 
7 (Tutti i soggetti 137,00 
8 (Tutti i soggetti 155,00 
9 (Tutti i soggetti 197,00 
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SUB ALLEGATO 2.1- NEUTRALIZZAZIONE DEGLI AGGI O RICAVI FISSI 


Le variabili utilizzate nella funzione di ricavo relative ai quadri del personale e degli elementi contabili, annotate in 
maniera indistinta, vanno neutralizzate per la componente relativa all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o 
ricavo fisso. Tale neutralizzazione, per lo studio di settore UM80U, viene applicata alle seguenti variabili: 


® Personale addetto all’attività: 


- Percentuale di lavoro prestato da “Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda 
coniugale”; 


- Percentuale di lavoro prestato da “Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano 
attività nell'impresa”; 


- Percentuale di lavoro prestato da “Associati in partecipazione”; 

- Percentuale di lavoro prestato da “Soci amministratori”?4; 

- Percentuale di lavoro prestato da “Soci non amministratori”’4, 
e Elementicontabili: 

- Costo perla produzione di servizi; 

- Spese per acquisti di servizi; 


- Spese per acquisti di servizi, di cui per compensi corrisposti ai soci per l'attività di amministratore 
(società ed enti soggetti all’Ires); 


- Altri costi per servizi; 


- Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties), 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria; 


- Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
dell'impresa; 


- Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
dell'impresa, di cui per compensi corrisposti ai soci per l'attività di amministratore (società di 
persone); 


- Oneri diversi di gestione, di cui per abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per 
cancelleria; 


- Oneri diversi di gestione, di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali; 
- Valore dei beni strumentali; 


- Valore dei beni strumentali di cui “valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”. 


La neutralizzazione viene effettuata in base al coefficiente di scorporo, calcolato nel modo seguente: 


Coefficiente di scorporo = Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso 
Margine lordo complessivo aziendale 


Le variabili sopra indicate vengono neutralizzate applicando il coefficiente di scorporo nel seguente modo: 


Variabile * (1-Coefficiente di scorporo). 


24L’abbattimento viene effettuato dopo aver escluso dalle variabili la percentuale di lavoro prestato dal primo socio (posta pari a 100). 
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La neutralizzazione non viene effettuata quando sono verificate contemporaneamente le seguenti condizioni: 
e Ricavi dichiarati inferiori o uguali al Costo del venduto; 


e Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso inferiori o uguali al Costo del venduto 
relativo alla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso. 


Dove: 


+ Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso?5 = Ricavi derivanti dalla vendita 
di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - Costo del venduto relativo alla vendita di generi soggetti ad aggio 
o ricavo fisso; 


e Costo del venduto?5 = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli 
relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie 
prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti 
soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR - Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie 
prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti 
soggetti ad aggio o ricavo fisso) - Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR; 


e Costo del venduto relativo alla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso?5 = Esistenze iniziali 
relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso; 


e Margine lordo complessivo aziendale = (Ricavi dichiarati - Costo del venduto)? + Aggi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso?5; 


* Ricavi dichiarati = Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 85, comma 1, del TUIR (esclusi aggi o ricavi 
fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell'art. 85, 
comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del 
TUIR) - (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR). 


25 Se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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ALLEGATO 3 


NOTA TECNICA E METODOLOGICA 


STUDIO DI SETTORE UM82U 


COMMERCIO ALL'INGROSSO DI METALLI 
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CRITERI PER L’EVOLUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


L'applicazione dello studio di settore attribuisce ai contribuenti un “ricavo potenziale”. Tale ricavo viene stimato 
tenendo conto sia di variabili contabili sia di variabili strutturali che influenzano il risultato economico di 
un’impresa anche con riferimento al contesto territoriale in cui la stessa opera. L'applicazione dello studio 
consente, inoltre, di valutare la coerenza e la normalità economica della singola impresa in relazione al settore 
economico di appartenenza. 


A tale scopo, nell’ambito dello studio, vengono individuate le relazioni tra le variabili contabili e le variabili 
strutturali, per analizzare i possibili processi produttivi e i diversi modelli organizzativi impiegati 
nell’espletamento dell’attività. 


L'evoluzione dello studio di settore è finalizzata a cogliere eventuali cambiamenti strutturali, modifiche dei 
modelli organizzativi e variazioni di mercato all’interno del settore economico e presuppone un’attività di analisi 
e ricerca economica, che viene condotta attingendo a fonti informative pubbliche e non pubbliche. 


Le fonti pubbliche sono rappresentate da elaborazioni di enti o società che svolgono ricerche di tipo economico- 
statistico (Istat, Banca d’Italia, Infocamere, ecc.) e che forniscono dati e informazioni sull'andamento economico 
dei mercati, sulla struttura e la dimensione dei principali settori economici. 


Oltre alle fonti di carattere pubblico, che forniscono informazioni più generali, vengono utilizzate fonti 
specifiche settoriali (riviste specializzate, partecipazione a seminari e convegni specialistici, pubblicazioni dei 
principali istituti di ricerca, indagini campionarie, ecc.); si tratta di fonti che illustrano: l'andamento della 
domanda, la struttura dell’offerta, sia in termini di tipologie di attività imprenditoriali presenti che di modelli 
organizzativi adottati dagli operatori, i canali distributivi utilizzati, il livello di avanzamento tecnologico presente 
nei processi produttivi, ecc. 


Un supporto più diretto e operativo proviene da una rete di tecnici costituita da istituti universitari, centri di 
ricerca, docenti e ricercatori, che opera anche tramite l’utilizzo di panel di imprese. 


Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello studio di settore UM82U, evoluzione dello 
studio TM82U. 


Le attività economiche oggetto dello studio di settore UM82U sono quelle relative ai seguenti codici ATECO 
2007: 


+ 46.72.10 - Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi, di metalli ferrosi e prodotti semilavorati; 
«46.72.20 - Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi e prodotti semilavorati. 


L’evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando le informazioni contenute nel modello 'TM82U 
pet la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore per il periodo d’imposta 2008, 
trasmesso dai contribuenti quale allegato al modello UNICO 2009. 


I contribuenti interessati sono risultati pari a 2.212. 


Nella prima fase di analisi 255 posizioni sono state scartate in quanto non utilizzabili nelle successive fasi 
dell’elaborazione dello studio di settore (casi di cessazione di attività, situazioni di non normale svolgimento 
dell’attività, contribuenti forfetari, presenza di attività secondarie con un’incidenza sui ricavi complessivi 
superiore al 30%, ricavi dichiarati ai fini dell’applicazione degli studi di settore maggiori di 7.500.000 euro). 


Sui dati contenuti nei modelli studi di settore della restante platea sono state condotte analisi statistiche pet 
rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza delle informazioni in essi contenute. 


Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione del campione dello studio, lo scarto di ulteriori 33 
posizioni. I motivi di scarto sono stati: 


«quadro D (elementi specifici dell'attività) non compilato; 
+ quadro F (elementi contabili) non compilato; 
+ comune del quadro B (unità locale destinata all’attività di vendita) e/o anagrafico mancante o errato; 


+ errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia di vendita (quadro D); 
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+ errata compilazione delle percentuali relative alla logistica di vendita (quadro D); 


+ errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia dell'offerta: Tipologia di prodotto per natura 
(quadro D); 


+ errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia dell’offerta: ‘Tipologia di prodotto per forma 
(quadro D); 


+ errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia della clientela (quadro D); 
+ errata compilazione delle percentuali relative alla modalità di acquisto (quadro Dj); 
+ incongruenze fra i dati strutturali e i dati contabili. 


A seguito degli scarti effettuati, il numero dei modelli oggetto delle successive analisi è stato pari a 1.924. 


IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


Per suddividere le imprese in gruppi omogenei sulla base degli aspetti strutturali, è stata seguita una strategia di 
analisi che combina in sequenza due tecniche statistiche di tipo multivariato: 


+ un’analisi fattoriale del tipo Analyse des données e nella fattispecie l’ Analisi in Componenti Principali; 


+ un procedimento di Cluster Analysis. 


L’Analisi in Componenti Principali è una tecnica statistica che permette di ridurre il numero delle variabili 
originarie pur conservando gran parte dell’informazione iniziale. A tal fine vengono identificate nuove variabili, 
dette componenti principali, tra loro ortogonali (linearmente indipendenti, incorrelate). 


Le variabili prese in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti in tutti i quadri del modello 
ad eccezione delle variabili del quadro degli elementi contabili. Tale scelta nasce dall’esigenza di caratterizzare i 
soggetti in base ai possibili modelli organizzativi, alle diverse modalità di svolgimento dell’attività, ecc.; tale 
caratterizzazione è possibile solo utilizzando le informazioni relative alle strutture operative, al mercato di 
riferimento e a tutti quegli elementi specifici che caratterizzano le diverse realtà economiche e produttive di una 
impresa. 


Nell’applicazione dell'Analisi in Componenti Principali è stata scelta la soluzione migliore in termini di 
significatività statistica ed economica. Pertanto, sono state scelte le componenti principali che riescono a spiegare 
la maggior parte della varianza iniziale e che consentono, sulla base del criterio dell’interpretabilità, di 
rappresentare i diversi aspetti strutturali delle attività oggetto di studio. 


La tecnica statistica della C/uster Anabysis, applicata ai risultati dell’Analisi in Componenti Principali, permette di 
identificare gruppi omogenei di imprese (cluster); in tal modo è possibile raggruppare le imprese con 
caratteristiche strutturali ed organizzative simili!. 


L'utilizzo combinato delle due tecniche è preferibile rispetto a un’applicazione diretta della Cluster Analysis, 
poiché riducendo con l’Analisi in Componenti Principali il numero di variabili su cui effettuare il procedimento 
di classificazione, l’operazione di e/ustering risulta meno complessa e più precisa. 


I gruppi omogenei individuati sono valutati anche in termini di significatività economica per verificarne 
aderenza alla concreta realtà imprenditoriale. 


Nel procedimento di c/ustering adottato, quindi, l'omogeneità dei gruppi deve essere interpretata non tanto in 
rapporto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione delle principali interrelazioni esistenti tra le 
variabili esaminate che concorrono a definire il profilo dei singoli gruppi. 


La descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 3.A. 


! Nella fase di Cluster Analysis, al fine di garantire la massima omogeneità dei soggetti appattenenti a ciascun gruppo, vengono classificate 
solo le osservazioni che presentano caratteristiche strutturali simili rispetto a quelle proprie di uno specifico gruppo omogeneo. Non 
vengono, invece, presi in considerazione, ai fini della classificazione, i soggetti che possiedono aspetti strutturali riferibili 
contemporaneamente a due o più gruppi omogenei. Ugualmente non vengono classificate le osservazioni che presentano un profilo 
strutturale molto dissimile rispetto all’insieme dei cluster individuati. 
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DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI RICAVO 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare, pet ciascun gruppo omogeneo, la 
funzione matematica che meglio si adatta all'andamento dei ricavi delle imprese appartenenti allo stesso gruppo. 
Per determinare tale funzione si è ricorso alla Regressione Lineare Multipla. 


La Regressione Lineare Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello 
statistico-matematico che descrive l'andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili 
indipendenti. 


La stima della “funzione di ricavo” è stata effettuata individuando la relazione tra il ricavo (variabile dipendente) 
e i dati contabili e strutturali delle imprese (variabili indipendenti). 


E opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione è stata effettuata un’analisi sui dati delle 
imprese per verificare le condizioni di coerenza dei dati nell’esercizio dell’attività e per scartare le imprese 
anomale; ciò si è reso necessario al fine di evitare possibili distorsioni nella determinazione della “funzione di 
» » 
ricavo”. 


A tal fine sono stati selezionati, in base alla loro capacità di individuare anomalie nella relazione tra le voci 

contabili esaminate, i seguenti indicatori di natura economico-contabile: 

+ Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi ?; 

+ Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi; 

è Durata delle scorte 4; 

è Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi 5; 


+ Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi °. 


Le formule degli indicatori economico-contabili sono riportate nel Sub Allegato 3.C. 


Successivamente, ai fini della determinazione del campione di riferimento, sono state escluse le imprese che non 
rispettavano le condizioni di normalità economica” anche per un solo indicatore di quelli sopra citati. 


Così definito il campione di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di ricavo” per ciascun 
gruppo omogeneo. 


Per la determinazione della “funzione di ricavo” sono state utilizzate variabili contabili, variabili strutturali e 
variabili territoriali. La scelta delle variabili significative è stata effettuata con il metodo “stebwise’8. Una volta 
selezionate le variabili, la determinazione della “funzione di ricavo” è ottenuta applicando il metodo dei minimi 
quadrati generalizzati, che consente di controllare l’eventuale presenza di eteroschedasticità connessa alla 
variabilità legata ad aspetti dimensionali dell'impresa. 


Nella definizione della “funzione di ricavo” si è tenuto conto delle possibili differenze di risultati economici 
legate al luogo di svolgimento dell’attività, in modo da individuare ulteriori differenze territoriali oltre a quelle già 
rilevate con la Cluster Analysis. 


? L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni strumentali 


mobili. 

L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 

4 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 


5 L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 


L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una plausibile 
componente residuale di costo. 

7 Vedi “Analisi della Normalità Economica”. Si fa presente che per l’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi” si fa 
riferimento ai ricavi dichiarati. 

8 Il metodo s/gpwise unisce due tecniche statistiche per la scelta del miglior modello di stima: la regressione forward (“in avanti”) e la 
regressione dackward (“indietro”). La regressione forward prevede di partire da un modello senza variabili e di introdurre passo dopo passo 
la variabile più significativa, mentre la regressione lackmard inizia considerando nel modello tutte le variabili disponibili e rimuovendo 
passo per passo quelle non significative. Con il metodo s/gpm/se, partendo da un modello di regressione senza variabili, si procede per passi 
successivi alternando due fasi: nella prima fase, si introduce la variabile maggiormente significativa fra quelle considerate; nella seconda, si 
riesamina l’insieme delle variabili introdotte per verificare se è possibile eliminarne qualcuna non più significativa. Il processo continua 
fino a quando non è più possibile apportare alcuna modifica all’insieme delle variabili, ovvero quando nessuna variabile può essere 
aggiunta oppure eliminata. 
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A tale scopo sono stati utilizzati i risultati dei seguenti studi: 


è ‘“Territorialità del livello delle retribuzioni”?9; 
+ ‘’Territorialità del livello del reddito disponibile per abitante”?!0. 


La “Territorialità del livello delle retribuzioni” differenzia il territorio nazionale sulla base dei livelli retributivi per 
settore, provincia e classe di abitanti del comune. 


La “Territorialità del livello del reddito disponibile per abitante” differenzia il territorio nazionale sulla base del 
livello del reddito disponibile per comune, provincia, regione e area territoriale. 


Nella definizione della funzione di ricavo si è operato nel seguente modo: 


. 
ni 


livello delle retribuzioni è stato rappresentato con una variabile standardizzata che varia da zero a uno ed è 
tata analizzata la sua interazione con la variabile “Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda 
coniugale e familiari diversi (percentuale di lavoro prestato diviso 100), Associati in partecipazione 
percentuale di lavoro prestato diviso 100) e Soci (percentuale di lavoro prestato diviso 100) escluso il primo 
socio”; 


(77) 


il livello del reddito disponibile per abitante è stato rappresentato con una variabile standardizzata rispetto al 
valore massimo ed è stata analizzata la sua interazione con la trasformata della variabile “Valore beni 
strumentali mobili”. 


Nel Sub Allegato 3.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di ricavo”. 


9 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 


10 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
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APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


In fase di applicazione dello studio di settore sono previste le seguenti fasi: 
+ Analisi Discriminante; 

+e Analisi della Coerenza; 

+ Analisi della Normalità Economica; 


« Analisi della Congruità. 


ANALISI DISCRIMINANTE 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare una regola di classificazione in grado 
di definire l'appartenenza di ciascuna impresa ai gruppi omogenei individuati nella fase di Cluster Analysis; la 
descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 3.A. 


Al riguardo, è stata utilizzata l’analisi discriminante di Fisher. Si tratta di una tecnica statistica multivariata utile 
per identificare quelle variabili che meglio discriminano i gruppi omogenei. 


L'analisi discriminante consente di associare ogni impresa ad uno o più gruppi omogenei individuati in funzione 
della relativa probabilità di appartenenza!!. 


Nel Sub Allegato 3.B vengono riportate le variabili risultate significative nell’analisi. 


ANALISI DELLA COERENZA 


L’analisi della coerenza permette di valutare l'impresa sulla base di specifici indicatori economico-aziendali, 
calcolati come rapporto tra determinate variabili contabili e/o strutturali contenute nel modello per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. Gli indicatori sono stati selezionati 
in base alla loro capacità di misurare l’efficienza, la produttività e la redditività nello svolgimento dell’attività 
economica. 


Con l’analisi della coerenza, per ciascun soggetto, si valuta il posizionamento del valore di ogni singolo indicatore 
rispetto ad un intervallo, individuato come economicamente coerente sulla base dei valori soglia ammissibili. 


Gli indicatori utilizzati nell’analisi della coerenza sono i seguenti: 
* Valore aggiunto lordo per addetto !?; 
è Durata delle scorte !3; 


è Ricarico*. 


Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 3.C . 


Ai fini della individuazione dei valori soglia che definiscono l’intervallo di coerenza economica, per ciascuno 
degli indicatori utilizzati sono state esaminate preliminarmente le relative distribuzioni ventiliche!5 differenziate 


!! Con l’analisi discriminante lineare di Fisher, l'assegnazione ai gruppi omogenei viene determinata sulla base dei valori delle variabili 
discriminanti indicate nel modello; tale metodologia è basata sul calcolo della distanza, opportunamente pesata con la matrice di varianza e 
covarianza, tra tali valori ed il profilo medio di ogni gruppo omogeneo. 

12 L’indicatore misura la creazione del valore con riferimento al contributo di ciascun addetto. Il valore aggiunto lordo rappresenta infatti il 
valore che un’azienda aggiunge, con l’impiego dei fattori produttivi, al valore dei beni e dei servizi che acquisisce: consumi di materie 
prime e merci (acquisti più variazioni di rimanenze) e prestazioni di servizi (energia, servizi di pulizia, ecc.). Misura, quindi, la capacità 
dell'impresa di remunerare quei fattori che contribuiscono a generare valore, ad esempio: il lavoro (sotto forma di salari, stipendi, 
contributi, indennità di fine rapporto), i finanziamenti di terzi (sotto forma di interessi), i finanziamenti di capitale di rischio (sotto forma 
di utili), ecc. 

13 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

14 L’indicatore fornisce una misura della maggiorazione del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi. 

!5 Nella terminologia statistica, si definisce “distribuzione ventilica” l'insieme dei valori che suddividono le osservazioni, ordinate per 
valori crescenti dell’indicatore, in 20 gruppi di uguale numerosità. Il primo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 5% 
delle osservazioni; il secondo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 10% delle osservazioni, e così via. 
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per gruppo omogeneo; per gli indicatori “Valore aggiunto lordo per addetto” e ‘“Ricarico” anche sulla base della 
“territorialità del commercio”!6 a livello provinciale. I valori delle soglie dei diversi indicatori sono stati 
individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente plausibili con riferimento alle pratiche 
osservabili nel settore, nel cluster specifico e anche nell’area territoriale di appartenenza, per gli indicatori per i 
quali è previsto. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di coerenza economica vengono riportate nel Sub Allegato 3.D. 
I valori soglia di coerenza ammissibili sono riportati nel Sub Allegato 3.E. 


Il soggetto risulta coerente per l'indicatore “Valore aggiunto lordo per addetto” se il valore dell’indicatore si 
posiziona all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui il “Numero di 
mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” risulti pari a zero il soggetto viene definito coerente. 


W 


soggetto risulta coerente per l’indicatore “Durata delle scorte” se il valore dell’indicatore si posiziona all’interno 
dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui l’indicatore risulti non calcolabile!? o 
indeterminato!$ il soggetto viene definito coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l'indicatore ‘“Ricarico” se l’indicatore è calcolabile e se il suo valore si posiziona 
all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ciascun indicatore di coerenza economica sono 
ottenuti come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati 
per gruppo omogeneo. Per gli indicatori “Valore aggiunto lordo per addetto” e “Ricarico”, tali valori soglia 
vengono ponderati anche sulla base della percentuale di appartenenza alle diverse aree territoriali. 


ANALISI DELLA NORMALITÀ ECONOMICA 


L’analisi della normalità economica è mirata ad individuare la correttezza dei dati dichiarati. A tal fine, per ogni 
singolo soggetto vengono calcolati indicatori economico-contabili da confrontare con i valori di riferimento che 
individuano le condizioni di normalità economica in relazione al gruppo omogeneo di appartenenza. 


Gli indicatori di normalità economica sono stati, pertanto, selezionati in base alla loro capacità di individuare 
anomalie nella relazione tra le voci contabili esaminate. 


Gli indicatori di normalità economica individuati sono i seguenti: 
+ Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi; 


«+ Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi; 


«e Durata delle scorte; 
* Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi 2; 


» Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi ®. 


Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 3.C. 


Ai fini della individuazione dei valori di riferimento per gli indicatori di normalità economica sono state 
esaminate preliminarmente, ad eccezione dell’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la 


161 criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell'apposito Decreto Ministeriale. 


17 Un indicatore si definisce non calcolabile quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il denominatore è pari a zero e il 
numeratore è diverso da zero. 


18 Un indicatore si definisce indeterminato quando nel rappotto (numeratore diviso denominatore) il numeratore e il denominatore sono 


entrambi pari a zero. 
19 


L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni 
strumentali mobili. 

20 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 

2! L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 


22 L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 


23 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una 


plausibile componente residuale di costo. 
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produzione di servizi sui ricavi”, le relative distribuzioni ventiliche differenziate per gruppo omogeneo. I valori 
delle soglie dei diversi indicatori sono stati individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente 
plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel settore e nel cluster specifico. Per l'“Incidenza del costo del 
venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi” sono stati ritenuti normali i soggetti con valore 
positivo dell’indicatore. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di normalità economica vengono riportate nel Sub Allegato 3.F. 
I valori soglia di normalità economica sono riportati nel Sub Allegato 3.G. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ciascun indicatore di normalità economica sono 
ottenuti come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati 
per gruppo omogeneo. 


Ciascuno di questi indicatori, nell’ordine di seguito riportato, può determinare maggiori ricavi che si sommano al 
ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità successivamente descritta. 


INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI PER BENI STRUMENTALI MOBILI RISPETTO AL VALORE 
DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile pet la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali” moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per il 
“Valore dei beni strumentali mobili in proprietà”24. 


Nel caso in cui il valore dichiarato degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali” si posizioni al di sopra di 
detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diverso da 
zero, la parte degli ammortamenti eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente (pari a 2,1218). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili in proprietà” e la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi 
puntuali, calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l’utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili in proprietà”, e la somma degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali”. 


INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI CONTRATTI DI 
LOCAZIONE FINANZIARIA RISPETTO AL VALORE DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Canoni per beni mobili 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” moltiplicando la soglia massima di normalità 
economica dell’indicatore, divisa 100, per il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria” 24, 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei ‘Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria” si posizioni al di sopra di detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel 
corso del periodo d’imposta” diverso da zero, la parte dei canoni eccedente tale valore costituisce parametro di 
riferimento per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte 
eccedente per il relativo coefficiente (pari a 0,8198). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria” e la variabile “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi puntuali, 
calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l’utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”, e la somma dei 
“Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”. 


2 La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 
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DURATA DELLE SCORTE 


In presenza di un valore dell’indicatore “Durata delle scorte” non normale? viene applicata l’analisi di normalità 
economica nella gestione del magazzino. 


In tale caso, il “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è aumentato per un importo pati 
all’incremento non normale del magazzino, calcolato come differenza tra le rimanenze finali e le esistenze iniziali 
ovvero, nel caso in cui il valore delle esistenze iniziali sia inferiore al valore normale di riferimento delle 
rimanenze finali29, come differenza tra le rimanenze finali e tale valore normale di riferimento. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica??. 


INCIDENZA DEL COSTO DEL VENDUTO E DEL COSTO PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI SUI 
RICAVI 


L’indicatore risulta non normale quando è calcolabile e assume un valore negativo o uguale a zero. 


In tale caso, si determina il valore normale di riferimento del “Costo del venduto + Costo per la produzione di 
servizi”, moltiplicando i ricavi dichiarati dal contribuente per il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo 
del venduto + Costo per la produzione di servizi”, diviso 100. 


Il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è stato 
individuato, distintamente per gruppo omogeneo, selezionando il valore mediano dell’indicatore, calcolato sulla 
base dei dati dichiarati dai soggetti normali per l’indicatore in oggetto (vedi tabella 1). 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo 
per la produzione di servizi” è ottenuto come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei 
coefficienti individuati per ogni gruppo omogeneo. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica?”. 


Tabella 1- Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Cluster Valore mediano 
1 76,71 
2 73,02 
3 78,59 
4 73,61 
5 79,90 
6 78,61 
7 7712 
8 76,34 


25 L’indicatore “Durata delle scorte” risulta non normale quando è calcolabile e vengono contemporaneamente verificate le seguenti 
condizioni: 


e Ilvalore calcolato dell’indicatore è superiore alla soglia massima di normalità economica; 
e Ilvalore delle rimanenze finali è superiore a quello delle esistenze iniziali. 


26 Il valore normale di riferimento delle rimanenze finali è pari a: 


[2X soglia_massimaX (Esistenze iniziali+ Costi acquisto materie prime+Costo per la produzione di servizi) - (Esistenze inizialiX365)] 


(2X soglia_massima + 365) 


27 I maggiori ricavi da normalità economica correlati a tale indicatore sono calcolati come differenza tra il ricavo puntuale, derivante dalla 
riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi”, e il ricavo puntuale di 
partenza, calcolato sulla base dei dati dichiarati dal contribuente. 
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INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE SUI RICAVI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Costi residuali di gestione” 
moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per i “Ricavi da congruità e da 
normalità?”8, 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Costi residuali di gestione” si posizioni al di sopra di detto valore 
massimo ammissibile, la parte di costi eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente. 


Tale coefficiente è stato individuato, distintamente per gruppo omogeneo (c/uster), come rapporto tra la somma 
dei ricavi puntuali, calcolati applicando a tutti i soggetti del cluster la specifica funzione di ricavo con l’utilizzo 
delle sole variabili contabili di costo, e la somma delle stesse variabili contabili di costo (vedi tabella 2). 


Tabella 2 — Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Cluster Coefficiente 
1 1,0397 
2 1,0634 
3 1,0292 
4 1,0549 
5 1,0387 
6 1,0540 
7 1,0428 
8 1,0496 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi è ottenuto come 
media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei coefficienti individuati per ogni gruppo 
omogeneo. 


ANALISI DELLA CONGRUITÀ 


Per ciascun contribuente viene calcolato, per ogni gruppo omogeneo, il “ricavo puntuale di cluster” come 
somma dei prodotti fra le variabili individuate ai fini della definizione della funzione di ricavo ed i relativi 
coefficienti. 


Per tener conto della variabilità legata alla stima del ricavo puntuale del singolo contribuente viene calcolato, per 
ogni gruppo omogeneo, l’intervallo di confidenza al livello del 99,99%, Il limite inferiore di tale intervallo di 
confidenza costituisce il “ricavo minimo di cluster”. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi puntuali di cluster”, definiti per il 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogenoeo, costituisce il “ricavo puntuale” del contribuente. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi minimi di cluster”, definiti per il 
, 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogenceo, costituisce il “ricavo minimo” del contribuente. 


28 Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 


29 Nella terminologia statistica, pet “intervallo di confidenza” si intende un intervallo, centrato sul ricavo puntuale e delimitato da due 
estremi (uno inferiore e l’altro superiore), che include con un livello di probabilità prefissato il valore dell’effettivo ricavo del contribuente. 
L'intervallo di confidenza viene determinato sulla base delle variabili indipendenti della funzione di ricavo dichiarate dal singolo 
contribuente, del livello di probabilità prefissato e della matrice di varianza e covarianza degli stimatori dei coefficienti della funzione di 
ricavo. 
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AI ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità vengono aggiunti gli eventuali maggiori 
ricavi derivanti dall’applicazione dell’analisi della normalità economica. 


Nell Allegato 23 vengono riportate le modalità di neutralizzazione delle variabili per la componente relativa 
all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso. 


Nell’ Allegato 22 vengono riportate le modalità di applicazione del correttivo relativo agli apprendisti. 


Nel Sub Allegato 3.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti delle “funzioni di ricavo”. 
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SUB ALLEGATI 


SUB ALLEGATO 3.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


I contribuenti sono stati classificati in 8 gruppi omogenei. Gli elementi che hanno contribuito alla rilevazione dei 
modelli organizzativi sono stati: 


- modalità di acquisto; 


- tipologia dell’offerta. 


La modalità di acquisto ha portato alla distinzione dei grossisti che si rivolgono prevalentemente a fonti estere 
di approvvigionamento (cluster 8). 


La tipologia dell’offerta ha consentito di identificare i grossisti con assortimento focalizzato su alcune categorie 
merceologiche: alluminio (cluster 1), minerali (cluster 2), metalli preziosi (cluster 3), metalli non ferrosi (cluster 5), 
metalli ferrosi (cluster 6) e acciaio (cluster 7). 


E° stato infine individuato un gruppo di grossisti con offerta despecializzata (cluster 4). 

Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi. 

Salvo segnalazione diversa, i cluster sono stati rappresentati attraverso il riferimento ai valori medi delle variabili 
principali. 

CLUSTER 1- GROSSISTI SPECIALIZZATI NELLA VENDITA DI ALLUMINIO 

NUMEROSITÀ: 245 


Le imprese del cluster trattano principalmente alluminio e sue leghe (86% dei ricavi), che vendono 
prevalentemente in forma di profilati per serramenti (43% dei ricavi). 


Si segnala che citca la metà dei componenti il cluster deriva poco più di un quarto dei ricavi dalla vendita di 
accessori per serramentistica. 


Le strutture a supporto dell’attività commerciale si compongono di locali dedicati a deposito / magazzino (821 
mq), uffici (75 mg) e, nel 38% dei casi, di piazzali utilizzati per operazioni di carico e scarico della merce (673 
Le imprese, organizzate nell'83% dei casi in forma societaria (di capitali nel 68%), impiegano 6 addetti 
(dipendenti nell’80% dei casi). 


La clientela di riferimento è rappresentata da “altre imprese industriali ed artigianali” (62% dei ricavi). Si 
evidenzia inoltre che, nel 29% dei casi, i contribuenti del cluster originano il 61% dei ricavi da officine 
meccaniche /forge. 


CLUSTER 2 — GROSSISTI SPECIALIZZATI NELLA VENDITA DI MINERALI 
NUMEROSITÀ: 175 
AI cluster appartengono le imprese specializzate nella distribuzione all’ingrosso di minerali (94% dei ricavi). 


Le superfici dedicate all’attività si articolano prevalentemente in locali destinati a deposito/magazzino (259 mq) 
ed in locali adibiti ad uffici (41 mg). 


Le imprese sono organizzate principalmente in forma societaria (di capitali nel 41% dei casi e di persone nel 
17%) e si avvalgono di 3 addetti (dipendenti nel 49% dei casi). Da segnalare che la quota di ditte individuali 
(42%) è tra le più significative del settore. 


La clientela di riferimento è piuttosto diversificata: “altre imprese industriali e artigianali” (fonte dell'83% dei 
ricavi per oltre la metà dei soggetti), commercianti all’ingrosso (69% per il 20%), officine meccaniche e forge 
(68% per il 17%) e commercianti al dettaglio (56% per il 17%). 
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CLUSTER 3 — GROSSISTI SPECIALIZZATI NELLA VENDITA DI METALLI PREZIOSI 
NUMEROSITÀ: 111 
Gli appartenenti a questo cluster risultano specializzati nella vendita di metalli preziosi (98% dei ricavi). 


Tali grossisti dispongono di locali destinati ad uffici (41 mg) e, nel 46% dei casi, di 58 mq di spazi destinati a 
deposito/magazzino. 


Presso i grossisti specializzati nella vendita di metalli preziosi si concentra la quota più elevata di imprese 
organizzate in ditte individuali (51%), seguite dalle società di capitali (36% dei contribuenti appartenenti al 
cluster). Il numero di addetti impiegato dalle imprese è pari a 2, inquadrati come dipendenti nel 47% dei casi. 


I contribuenti del cluster fanno riferimento ad una clientela eterogenea: “altre imprese industriali ed artigiane” 
(49% dei ricavi), commercianti all’ingrosso (che apportano il 73% dei ricavi al 21% dei soggetti) e commercianti 
al dettaglio (66% per il 13%). 


CLUSTER 4 — GROSSISTI DESPECIALIZZATI 
NUMEROSITÀ: 289 
Le imprese del cluster trattano un assortimento non focalizzato su una specifica categoria merceologica. 


Le strutture a supporto dell’attività commerciale si articolano in 368 mq di locali destinati a deposito / magazzino 
ed in 74 mq di uffici. 


La natura giuridica adottata in prevalenza è quella societaria (65% di capitali e 17% di persone) e gli addetti 
impiegati sono pari a 4, che nel 58% dei casi risultano lavoratori dipendenti. 


La clientela di riferimento risulta eterogenea: “altre imprese industriali ed artigianali” (40% dei ricavi), officine 
meccaniche / forge (da cui deriva il 58% dei ricavi per il 46% dei soggetti) e commercianti all’ingrosso (40% per il 
260%). 


CLUSTER 5 — GROSSISTI SPECIALIZZATI NELLA VENDITA DI METALLI NON FERROSI 
NUMEROSITÀ: 143 


Le imprese appartenenti a questo cluster trattano un assortimento costituito in maniera significativa da metalli 
non ferrosi (89% dei ricavi). 


Le strutture si compongono più di frequente di locali destinati a deposito/magazzino (304 mg) e ad uffici (45 
mg); in taluni casi (27%) sono presenti piazzali di 398 mq utilizzati per operazioni di carico e scarico della merce. 


Le imprese sono organizzate nell’83% dei casi in società (il 58% in società di capitali) ed il numero di addetti 
impiegato è pari a 3 (dipendenti nel 58% dei casi). 


Le tipologie di clientela prevalenti sono rappresentate da: “altre imprese industriali ed artigianali” (55% dei 
ricavi), commercianti all’ingrosso (da cui deriva il 43% dei ricavi per il 32% dei soggetti) e officine 
meccaniche /forge (46% per il 27%). 


CLUSTER 6 — GROSSISTI SPECIALIZZATI NELLA VENDITA DI METALLI FERROSI 
NUMEROSITÀ: 525 
Le imprese del cluster si caratterizzano per l’offerta focalizzata sui metalli ferrosi (89% dei ricavi). 


Le strutture si compongono di locali destinati a deposito/magazzino (884 mg) ed uffici (53 mg). Da segnalare 
inoltre che, nel 40% dei casi, i grossisti del cluster dispongono di spazi all’aperto destinati a magazzino (966 mq) 
e, nel 39% dei casi, si avvalgono di piazzali di 853 mq per operazioni di carico e scarico della merce. 


Si tratta di imprese, organizzate nell’80% dei casi in società (di capitali nel 58%) che presentano un numero di 
addetti pari a 5, inquadrati come dipendenti nel 71% dei casi. 


La clientela di riferimento è rappresentata da “altre imprese industriali e artigianali” (48% dei ricavi) e, per il 52% 
dei soggetti, da officine meccaniche / forge (da cui deriva il 48% dei ricavi). Inoltre è da segnalare che nel cluster si 
rileva la maggior concentrazione del settore di soggetti (17%) che rivolgono l’offerta ad Enti pubblici. 
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CLUSTER 7 — GROSSISTI SPECIALIZZATI NELLA VENDITA DI ACCIAIO 

NUMEROSITÀ: 232 

AI cluster appartengono le imprese specializzate nella vendita di acciaio (91% dei ricavi). 

Le strutture si compongono in prevalenza di locali destinati a deposito/magazzino (735 mq) e ad uffici (73 mg). 


I contribuenti sono organizzati nel 92% dei casi in forma societaria (180% in società di capitali) ed impiegano 5 
addetti (dipendenti nel 70% dei casi). 


La clientela di riferimento comprende “altre imprese industriali e artigianali” (41% dei ricavi), officine 
meccaniche /forge (37%) c, nel 28% dei casi, commercianti all'ingrosso (con un peso del 37% sui ricavi totali). 


CLUSTER 8 — GROSSISTI IMPORTATORI 
NUMEROSITÀ: 204 


Il cluster raggruppa i contribuenti che si approvvigionano prevalentemente da operatori esteri, distinti in imprese 
roduttrici localizzate all’interno dell’Unione Europea (49% degli acquisti) o al di fuori di essa (40%). 
p p gli acq 


Le strutture a supporto dell’attività commerciale si compongono di locali destinati ad uffici (76 mg) e, nel 40% 
dei casi, di ampi spazi adibiti a deposito/magazzino (768 mg). 

Le imprese, organizzate nel 93% dei casi in forma societaria (di capitali nell’81%), impiegano 4 addetti 
(dipendenti nel 60% dei casi). 


L'offerta è rivolta principalmente ad “altre imprese industriali ed artigianali” (51% dei ricavi), a commercianti 
all’ingrosso (51% dei ricavi per il 41% dei soggetti) e ad officine meccaniche/forge (52% per il 26%). 
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SUB ALLEGATO 3.B - VARIABILI DELL’ANALISI DISCRIMINANTE 


QUADRO B: 


+ Metri quadri dei locali destinati a deposito/magazzino 


QUADRO D: 


Tipo 
Tipo 
Tipo 
Tipo 
Tipo 
Tipo 
Tipo 
Tipo 


palladio) 


Tipo 
Tipo 
Tipo 
Tipo 
Tipo 
Tipo 
Tipo 
Tipo 
Tipo 
Tipo 
Tipo 
Tipo 
pallad 
Tipo 
Tipo 


Tipo 
etc.) 


Tipo 
Tipo 


serramentistica 


Tipo 


ogia dell'offerta - Tipo 
ogia dell'offerta - Tipo 
ogia dell'offerta - Tipo 
ogia dell'offerta - Tipo 
ogia dell'offerta - Tipo 


ogia dell'offerta - Tipo 


ogia dell'offerta - Tipo 


ogia di prodot 
ogia di prodot 
ogia di prodot 
ogia di prodot 
ogia di prodot 


ogia di prodot 


ogia di prodot 


ogia dell'offerta - Tipologia di prod 


ogia dell'offerta - Tipo 
ogia dell'offerta - Tipo 
ogia dell'offerta - Tipo 
ogia dell'offerta - Tipo 
ogia dell'offerta - Tipo 
ogia dell'offerta - Tipo 
ogia dell'offerta - Tipo 
ogia dell'offerta - Tipo 
ogia dell'offerta - Tipo 


ogia dell'offerta - Tipo 


ogia dell'offerta - Tipo 


ogia dell'offerta - Tipologia di prodotto per natura - Meta 


lio) 
ogia dell'offerta - Tipo 
ogia dell'offerta - Tipo 


ogia dell'offerta - Tipo 


ogia dell'offerta - Tipo 


ogia di prodot 


ogia di prodo 
ogia di prodot 
ogia di prodo 
ogia di prodo 
ogia di prodot 
ogia di prodo 
ogia di prodo 


ogia di prodo 


ogia di prodo 


ogia di prodot 


ogia di prodot 


ogia di prodot 


tto per natura - Meta 


logia di prodotto per natura - Metal 


o per natura - Minerali: Minera 


o per natura - Minerali: Miner 


li di alluminio 


li di ferro 


o per natura - Minerali: Minerali di rame 


o per natura - Minerali: Minera 


li di cromo, nichel, molibdeno 


o pet natura - Minerali: Minerali di piombo 


o per natura - Minerali: Minera 
o per natura - Minerali: Minera 


otto per natura - Minerali: Al 


li di titanio 


li di argento 


ri minerali preziosi (oro, platino, 


o per natura - Minerali: Altri minerali 


o pet natura - Meta 


‘o per natura - Meta 
o pet natura - Metalli e 
o per natura - Metalli e 


‘o per natura - Meta 


0 per natura - Metalli e 
o per natura - Metalli e 


o pet natura - Metalli e 


ogia di prodotto per natura - Metalli e leg 
i e leg 
i e leg 


8 


Ii e leg 


8 


i e leg] 


8 


he: Ferro 

he: Acciai da costruzione 

he: Acciai inossidabili 

he: Altri acciai 

he: Ghisa 

he: Altre leghe a base di ferro 
he: Nichel e sue leghe 


he: Piombo e sue leghe 


eghe: Stagno e sue leghe 


8 


o per natura - Metalli e leg 


‘o pet natura - Meta 


li e leg 


he: Argento e sue leghe 


Ili e leghe: Altri metalli preziosi (oro, platino, 


he: Titanio e sue leghe 


he: Alluminio e sue leghe 


li e leghe: Rame e sue leghe (ottone, bronzo, 


o per natura - Metalli e leghe: Altri metalli e leghe 


ogia dell'offerta - Tipologia di prodotto per natura - Macchinari ed altri prodotti: Accessori per 


ogia dell'offerta - Tipo 


Tipo 


ogia della clientela: Of 


ficine meccaniche/forge 


ogia di prodotto pet forma: Profilati per serramenti 


Modalità di acquisto: Da imprese produttrici e/o commerciali all'estero (U.E.) 


Modalità di acquisto: Da imprese produttrici e/o commerciali all'estero (extra U.E.). 
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SUB ALLEGATO 3.C - FORMULE DEGLI INDICATORI 


Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore: 


«Durata delle scorte = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali) /2]*365} /(Costo del venduto + Costo per la 
produzione di servizi); 


+ Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi = 
(Ammortamenti per beni mobili strumentali *100)/(Valore dei beni strumentali mobili in proprietà); 


* Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi = (Canoni pet beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria*100)/(Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria”); 


«+ Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi = (Costo del 
venduto + Costo per la produzione di servizi)*100/ (Ricavi dichiarati); 


* Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi = (Costi residuali di gestione*100)/(Ricavi 
dichiarati3!); 
+ Ricarico= (Ricavi dichiarati)/(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi); 


* Valore aggiunto lordo per addetto = (Valore aggiunto lordo/1.000)/(Numero addetti??). 


30 La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 

31 In fase di applicazione dell’indicatore di normalità economica vengono utilizzati i: 

Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 


3° Di seguito viene riportato il calcolo del numero di addetti: 


Numero addetti = ‘Titolare + numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

(ditte individuali) prevalentemente nell'impresa + numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + 
numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione 

Numero addetti = Numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

(società) nell’impresa + numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione + 


numero soci amministratori + numero soci non amministratori + numero amministratori non soci. 


Il titolare è pari a uno. Il numero dipendenti è pari al numero delle giornate retribuite diviso 312. 

Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che prestano attività 
nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori sono pati alla 
relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. 

Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il 
titolare sono rapportati al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 

12). 


Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d'imposta” diviso 12). 


— 100 —ÉÉ 
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Dove: 


*  Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio 
o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto 
di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)33; 


e Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 
libri, spese per cancelleria - Spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali + Altri componenti 
negativi - Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro; 


* Costo del venduto = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi 
quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali - Rimanenze finali; 


* Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Ricavi dichiarati = Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 85, comma 1, del TUIR (esclusi aggi o ricavi 
fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell'art. 85, 
comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del 
TUIR) - (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR); 


+ Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Valore aggiunto lordo = (Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) - [(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi)33 + Spese per acquisti di servizi 
- Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’Ires) + Altri 
costi per servizi + Oneri diversi di gestione + Altri componenti negativi - Utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro]; 


e Valore dei beni strumentali mobili in proprietà = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria. 


33 Se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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SUB ALLEGATO 3.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


Durata delle scorte 
Cluster Moda ci (Ed 
distribuzione Soglia Soglia 
minima massima 
1 Tutti i soggetti 0,00 244,00 
2 Tutti i soggetti 0,00 130,00 
3 Tutti i soggetti 0,00 75,00 
4 Tutti i soggetti 0,00 174,00 
5 Tutti i soggetti 0,00 127,00 
6 Tutti i soggetti 0,00 187,00 
7 Tutti i soggetti 0,00 177,00 
8 Tutti i soggetti 0,00 134,00 


Valore SScHiO lordo per addetto Ricarico 
VERSA ETIIO CEI (in migliaia di euro) 
Cluster | Modalità di distribuzione 
Soglia minima |Soglia massima | Soglia minima |Soglia massima 
1 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 25,62 00,00 1,12 1,86 
Gruppo territoriale 3, 5 e 6 30,88 30,00 1,17 2,06 
2 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 19,04 90,00 1,16 1,91 
Gruppo territoriale 3, 5 e 6 25,47 0,00 1,18 2,23 
3 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 20,08 90,00 1,18 2,03 
i Gruppo territoriale 3, 5 e 6 23,59 0,00 1,18 2,03 
4 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 24,98 5,00 1,15 2,06 
Gruppo territoriale 3, 5 e 6 29,21 30,00 1,18 2,41 
Gruppo territoriale 1, 2 e 4 27,65 20,00 1,08 1,90 
ù Gruppo territoriale 3, 5 e 6 29,53 40,00 1,10 2,10 
Gruppo territoriale 1, 2 e 4 23,59 5,00 1,09 1,86 
S Gruppo territoriale 3, 5 e 6 30,16 30,00 1,13 2,32 
a Gruppo territoriale 1, 2 e 4 27,39 20,00 1,13 2,23 
Gruppo territoriale 3, 5 e 6 32,37 40,00 1,13 2,23 
Gruppo territoriale 1, 2 e 4 26,30 20,00 1,09 1,92 
i Gruppo territoriale 3, 5 e 6 33,05 60,00 1,15 2,06 
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SUB ALLEGATO 3.G - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


Incidenza degli o cos Re: 

ammortamenti per beni dona cao si go 

SARE 5 de pendenza di contratti 

Cluster Roca ali 5 Strumentali nobili . | di locazione finanziaria 

Ori tivo BIIoEOE. a Peet rispetto al valore degli 
stessi à 
stessi 

Soglia massima Soglia massima 
1 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
5 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
6 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
7 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
8 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
x o RCHOg dencosi .| Durata delle scorte 
dolo Modalità di |residuali di gestione sui (dea, 
distribuzione ricavi 
Soglia massima Soglia massima 

1 Tutti i soggetti 5,00 244,00 
2 Tutti i soggetti 4,61 130,00 
3 Tutti i soggetti 3,50 75,00 
4 Tutti i soggetti 5,71 174,00 
5 Tutti i soggetti 4,50 127,00 
6 Tutti i soggetti 4,24 187,00 
7 Tutti i soggetti 4,50 177,00 
8 Tutti i soggetti 5,00 134,00 
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ALLEGATO 4 


NOTA TECNICA E METODOLOGICA 


STUDIO DI SETTORE UM83U 


COMMERCIO ALL’INGROSSO DI PRODOTTI 
CHIMICI 
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CRITERI PER L’ EVOLUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


L'applicazione dello studio di settore attribuisce ai contribuenti un “ricavo potenziale”. Tale ricavo viene stimato 
tenendo conto sia di variabili contabili sia di variabili strutturali che influenzano il risultato economico di 
un’impresa anche con riferimento al contesto territoriale in cui la stessa opera. L'applicazione dello studio 
consente, inoltre, di valutare la coerenza e la normalità economica della singola impresa in relazione al settore 
economico di appartenenza. 


A tale scopo, nell’ambito dello studio, vengono individuate le relazioni tra le variabili contabili e le variabili 
strutturali, per analizzare i possibili processi produttivi e i diversi modelli organizzativi impiegati 
nell’espletamento dell’attività. 


L'evoluzione dello studio di settore è finalizzata a cogliere eventuali cambiamenti strutturali, modifiche dei 
modelli organizzativi e variazioni di mercato all’interno del settore economico e presuppone un’attività di analisi 
e ricerca economica, che viene condotta attingendo a fonti informative pubbliche e non pubbliche. 


Le fonti pubbliche sono rappresentate da elaborazioni di enti o società che svolgono ricerche di tipo economico- 
statistico (Istat, Banca d’Italia, Infocamere, ecc.) e che forniscono dati e informazioni sull'andamento economico 
dei mercati, sulla struttura e la dimensione dei principali settori economici. 


Oltre alle fonti di carattere pubblico, che forniscono informazioni più generali, vengono utilizzate fonti 
specifiche settoriali (riviste specializzate, partecipazione a seminari e convegni specialistici, pubblicazioni dei 
principali istituti di ricerca, indagini campionarie, ecc.); si tratta di fonti che illustrano: l'andamento della 
domanda, la struttura dell’offerta, sia in termini di tipologie di attività imprenditoriali presenti che di modelli 
organizzativi adottati dagli operatori, i canali distributivi utilizzati, il livello di avanzamento tecnologico presente 
nei processi produttivi, ecc. 


Un supporto più diretto e operativo proviene da una rete di tecnici costituita da istituti universitari, centri di 
ricerca, docenti e ricercatori, che opera anche tramite l’utilizzo di panel di imprese. 


Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello studio di settore UM83U, evoluzione dello 
studio TM83U. 


L'attività economica oggetto dello studio di settore UM83U è quella relativa ai seguenti codici ATECO 2007: 
+ 46.75.01 - Commercio all'ingrosso di fertilizzanti e di altri prodotti chimici per l'agricoltura; 

* 46.75.02 - Commercio all'ingrosso di prodotti chimici per l'industria; 

+ 46.76.20 - Commercio all'ingrosso di gomma greggia, materie plastiche in forme primarie e semilavorati. 


L’evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando le informazioni contenute nel modello ‘TM83U 
pet la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore per il periodo d’imposta 2008, 
trasmesso dai contribuenti quale allegato al modello UNICO 2009. 


I contribuenti interessati sono risultati pari a 2.757. 


Nella prima fase di analisi 292 posizioni sono state scattate in quanto non utilizzabili nelle successive fasi 
dell’elaborazione dello studio di settore (casi di cessazione di attività, situazioni di non normale svolgimento 
dell’attività, contribuenti forfetari, presenza di attività secondarie con un'incidenza sui ricavi complessivi 
superiore al 30%, ricavi dichiarati ai fini dell’applicazione degli studi di settore maggiori di 7.500.000 euro). 


Sui dati contenuti nei modelli studi di settore della restante platea sono state condotte analisi statistiche per 
rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza delle informazioni in essi contenute. 


Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione del campione dello studio, lo scarto di ulteriori 152 
posizioni. I motivi di scarto sono stati: 


+ quadro D (elementi specifici dell'attività) non compilato; 
+ quadro F (elementi contabili) non compilato; 
+ comune del quadro B (unità locale destinata all’attività di vendita) c/o anagrafico mancante o errato; 


+ errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia di vendita (quadro D); 


—. 193 —=i 
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+ errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia dell’offerta (quadro D); 
+ errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia di mercati servita (quadro D); 
+ incongruenze fra i dati strutturali e i dati contabili. 


A seguito degli scarti effettuati, il numero dei modelli oggetto delle successive analisi è stato pari a 2.313. 


IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


Per suddividere le imprese in gruppi omogenei sulla base degli aspetti strutturali, è stata seguita una strategia di 
analisi che combina in sequenza due tecniche statistiche di tipo multivariato: 


+ un’analisi fattoriale del tipo Analyse des données e nella fattispecie l’ Analisi in Componenti Principali; 


+ un procedimento di Cluster Analysis. 


L’Analisi in Componenti Principali è una tecnica statistica che permette di ridurre il numero delle variabili 
originarie pur conservando gran parte dell’informazione iniziale. A tal fine vengono identificate nuove variabili, 
dette componenti principali, tra loro ortogonali (linearmente indipendenti, incorrelate). 


Le variabili prese in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti in tutti i quadri del modello 
ad eccezione delle variabili del quadro degli elementi contabili. Tale scelta nasce dall’esigenza di caratterizzare i 
soggetti in base ai possibili modelli organizzativi, alle diverse modalità di svolgimento dell’attività, ecc.; tale 
caratterizzazione è possibile solo utilizzando le informazioni relative alle strutture operative, al mercato di 
riferimento e a tutti quegli elementi specifici che caratterizzano le diverse realtà economiche e produttive di una 
impresa. 


Nell’applicazione dell’Analisi in Componenti Principali è stata scelta la soluzione migliore in termini di 
significatività statistica ed economica. Pertanto, sono state scelte le componenti principali che riescono a spiegare 
la maggior parte della varianza iniziale e che consentono, sulla base del criterio dell’interpretabilità, di 
rappresentare i diversi aspetti strutturali delle attività oggetto di studio. 


La tecnica statistica della C/ster Anabysis, applicata ai risultati dell’ Analisi in Componenti Principali, permette di 
identificare gruppi omogenei di imprese (cluster); in tal modo è possibile raggruppate le imprese con 
caratteristiche strutturali ed organizzative simili!. 


L'utilizzo combinato delle due tecniche è preferibile rispetto a un’applicazione diretta della Cluster Analysis, 
poiché riducendo con l’Analisi in Componenti Principali il numero di variabili su cui effettuare il procedimento 
di classificazione, l’operazione di e/ustering risulta meno complessa e più precisa. 


I gruppi omogenei individuati sono valutati anche in termini di significatività economica per verificarne 
l'aderenza alla concreta realtà imprenditoriale. 


Nel procedimento di e/ustering adottato, quindi, l'omogeneità dei gruppi deve essere interpretata non tanto in 
rapporto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione delle principali interrelazioni esistenti tra le 
variabili esaminate che concorrono a definire il profilo dei singoli gruppi. 


La descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 4.A. 


DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI RICAVO 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare, pet ciascun gruppo omogeneo, la 
funzione matematica che meglio si adatta all'andamento dei ricavi delle imprese appartenenti allo stesso gruppo. 
Per determinare tale funzione si è ricorso alla Regressione Lineare Multipla. 


! Nella fase di Cluster Analysis, al fine di garantire la massima omogeneità dei soggetti appartenenti a ciascun gruppo, vengono classificate 
solo le osservazioni che presentano caratteristiche strutturali simili rispetto a quelle proprie di uno specifico gruppo omogeneo. Non 
vengono, invece, presi in considerazione, ai fini della classificazione, i soggetti che possiedono aspetti strutturali riferibili 
contemporaneamente a due o più gruppi omogenei. Ugualmente non vengono classificate le osservazioni che presentano un profilo 
strutturale molto dissimile rispetto all’insieme dei cluster individuati. 
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La Regressione Lineare Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello 
statistico-matematico che descrive l'andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili 
indipendenti. 


La stima della “funzione di ricavo” è stata effettuata individuando la relazione tra il ricavo (variabile dipendente) 
e i dati contabili e strutturali delle imprese (variabili indipendenti). 


E opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione è stata effettuata un’analisi sui dati delle 
imprese per verificare le condizioni di coerenza dei dati nell’esercizio dell’attività e per scartare le imprese 
anomale; ciò si è reso necessario al fine di evitare possibili distorsioni nella determinazione della “funzione di 
» » 
ricavo”. 


A tal fine sono stati selezionati, in base alla loro capacità di individuare anomalie nella relazione tra le voci 
contabili esaminate, i seguenti indicatori di natura economico-contabile: 

è Durata delle scorte; 

«Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi*; 


* Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi'. 


Le formule degli indicatori economico-contabili sono riportate nel Sub Allegato 4.C. 


Successivamente, ai fini della determinazione del campione di riferimento, sono state escluse le imprese che non 
rispettavano le condizioni di normalità economica5 anche per un solo indicatore di quelli sopra citati. 


Così definito il campione di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di ricavo” per ciascun 
gruppo omogeneo. 


Per la determinazione della “funzione di ricavo” sono state utilizzate variabili contabili, variabili strutturali e 
variabili territoriali. La scelta delle variabili significative è stata effettuata con il metodo “stepwise”. Una volta 
selezionate le variabili, la determinazione della ‘funzione di ricavo” è ottenuta applicando il metodo dei minimi 
quadrati generalizzati, che consente di controllare l'eventuale presenza di eteroschedasticità connessa alla 
variabilità legata ad aspetti dimensionali dell’impresa. 


Nella definizione della “funzione di ricavo” si è tenuto conto delle possibili differenze di risultati economici 
legate al luogo di svolgimento dell’attività, in modo da individuare ulteriori differenze territoriali oltre a quelle già 
8 g gl > q Li 

rilevate con la Cluster Analysis. 


A tale scopo sono stati utilizzati i risultati dello studio sulla “’Territorialità del livello delle retribuzioni’? che 
differenzia il territorio nazionale sulla base dei livelli retributivi per settore, provincia e classe di abitanti del 
comune. 


Nella definizione della funzione di ricavo il livello delle retribuzioni è stato rappresentato con una variabile 
standardizzata che varia da zero a uno ed è stata analizzata la sua interazione con la variabile “Collaboratori 
dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale e familiari diversi (percentuale di lavoro prestato diviso 
100), Associati in partecipazione (percentuale di lavoro prestato diviso 100) e Soci (percentuale di lavoro prestato 
diviso 100) escluso il primo socio”. 


Nel Sub Allegato 4.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di ricavo”. 


? L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

3 L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 

4 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una plausibile 
componente residuale di costo. 

5 Vedi “Analisi della Normalità Economica”. Si fa presente che per l’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi” si fa 
riferimento ai ricavi dichiarati. 

6 Il metodo s/ghwise unisce due tecniche statistiche per la scelta del miglior modello di stima: la regressione forward (“in avanti”) e la 
regressione dackward (“indietro”). La regressione forward prevede di partire da un modello senza variabili e di introdurre passo dopo passo 
la variabile più significativa, mentre la regressione dackward inizia considerando nel modello tutte le variabili disponibili e rimuovendo 
passo per passo quelle non significative. Con il metodo s/gpm/se, partendo da un modello di regressione senza variabili, si procede per passi 
successivi alternando due fasi: nella prima fase, si introduce la variabile maggiormente significativa fra quelle considerate; nella seconda, si 
riesamina l’insieme delle variabili introdotte per verificare se è possibile eliminarne qualcuna non più significativa. Il processo continua 
fino a quando non è più possibile apportare alcuna modifica all’insieme delle variabili, ovvero quando nessuna variabile può essere 
aggiunta oppure eliminata. 

7 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
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APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


In fase di applicazione dello studio di settore sono previste le seguenti fasi: 
+ Analisi Discriminante; 

+e Analisi della Coerenza; 

+ Analisi della Normalità Economica; 


+ Analisi della Congruità. 


ANALISI DISCRIMINANTE 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare una regola di classificazione in grado 
di definire l'appartenenza di ciascuna impresa ai gruppi omogenei individuati nella fase di Cluster Analysis; la 
descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 4.A. 


Al riguardo, è stata utilizzata l’analisi discriminante di Fisher. Si tratta di una tecnica statistica multivariata utile 
per identificare quelle variabili che meglio discriminano i gruppi omogenei. 


L'analisi discriminante consente di associare ogni impresa ad uno o più gruppi omogenei individuati in funzione 
} og de 8 
della relativa probabilità di appartenenza”. 


Nel Sub Allegato 4.B vengono riportate le variabili risultate significative nell’analisi. 


ANALISI DELLA COERENZA 


L’analisi della coerenza permette di valutare l’impresa sulla base di specifici indicatori economico-aziendali, 
calcolati come rapporto tra determinate variabili contabili c/o strutturali contenute nel modello per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. Gli indicatori sono stati selezionati 
in base alla loro capacità di misurare l’efficienza, la produttività e la redditività nello svolgimento dell’attività 
economica. 


Con l’analisi della coerenza, per ciascun soggetto, si valuta il posizionamento del valore di ogni singolo indicatore 
rispetto ad un intervallo, individuato come economicamente coerente sulla base dei valori soglia ammissibili. 


Gli indicatori utilizzati nell’analisi della coerenza sono i seguenti: 
© Durata delle scorte’; 
e  Ricarico!; 
e Valore aggiunto lordo per addetto! 
Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 4.C . 


Ai fini della individuazione dei valori soglia che definiscono l’intervallo di coerenza economica, per ciascuno 
degli indicatori utilizzati sono state esaminate preliminarmente le relative distribuzioni ventiliche!? differenziate 


8 Con l’analisi discriminante lineare di Fisher, l'assegnazione ai gruppi omogenei viene determinata sulla base dei valori delle variabili 
discriminanti indicate nel modello; tale metodologia è basata sul calcolo della distanza, opportunamente pesata con la matrice di varianza e 
covarianza, tra tali valori ed il profilo medio di ogni gruppo omogeneo. 

° L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

10 L’indicatore fornisce una misura della maggiorazione del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi. 

!! L’indicatore misura la creazione del valore con tiferimento al contributo di ciascun addetto. Il valore aggiunto lordo rappresenta infatti il 
valore che un’azienda aggiunge, con l’impiego dei fattori produttivi, al valore dei beni e dei servizi che acquisisce: consumi di materie 
prime e merci (acquisti più variazioni di rimanenze) e prestazioni di servizi (energia, servizi di pulizia, ecc.). Misura, quindi, la capacità 
dell'impresa di remunerare quei fattori che contribuiscono a generare valore, ad esempio: il lavoro (sotto forma di salati, stipendi, 
contributi, indennità di fine rapporto), i finanziamenti di terzi (sotto forma di interessi), i finanziamenti di capitale di rischio (sotto forma 
di utili), ecc. 
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per gruppo omogeneo; per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo per addetto” anche sulla base della 
“territorialità del commercio”!3 a livello provinciale. I valori delle soglie dei diversi indicatori sono stati 
individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente plausibili con riferimento alle pratiche 
osservabili nel settore, nel cluster specifico e, per gli indicatori per i quali è previsto, anche nell’area territoriale di 
appartenenza. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di coerenza economica vengono riportate nel Sub Allegato 4. D. 
I valori soglia di coerenza ammissibili sono riportati nel Sub Allegato 4.E. 


Il soggetto risulta coerente per l’indicatore “Durata delle scorte” se il valore dell’indicatore si posiziona all’interno 
fe) 

dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui l’indicatore risulti non calcolabile!4 o 

indeterminato!5 il soggetto viene definito coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l'indicatore ‘“Ricarico” se l'indicatore è calcolabile e se il suo valore si posiziona 
all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. 


Il soggetto risulta coerente pet l’indicatore “Valore aggiunto lordo per addetto” se il valore dell’indicatore si 
88 g 

posiziona all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui il “Numero di 

mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” risulti pari a zero il soggetto viene definito coerente. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ogni indicatore di coerenza economica sono ottenuti 
come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per 
gruppo omogeneo. Per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo per addetto”, tali valori soglia vengono 
ponderati anche sulla base della percentuale di appartenenza alle diverse arce territoriali. 


ANALISI DELLA NORMALITÀ ECONOMICA 


L'analisi della normalità economica è mirata ad individuare la correttezza dei dati dichiarati. A tal fine, per ogni 
singolo soggetto vengono calcolati indicatori economico-contabili da confrontare con i valori di riferimento che 
individuano le condizioni di normalità economica in relazione al gruppo omogeneo di appartenenza. 


Gli indicatori di normalità economica sono stati, pertanto, selezionati in base alla loro capacità di individuare 
anomalie nella relazione tra le voci contabili esaminate. 


Gli indicatori di normalità economica individuati sono i seguenti: 
® Durata delle scortel6; 
e Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi!”, 
e Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi!, 

Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 4.C. 


Ai fini della individuazione dei valori di riferimento per gli indicatori di normalità economica sono state 
esaminate preliminarmente, ad eccezione dell’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la 
produzione di servizi sui ricavi”, le relative distribuzioni ventiliche differenziate per gruppo omogeneo. I valori 
delle soglie dei diversi indicatori sono stati individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente 
plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel settore e nel cluster specifico. Per l’“Incidenza del costo del 


12 Nella terminologia statistica, si definisce “distribuzione ventilica” l'insieme dei valori che suddividono le osservazioni, ordinate per 
valori crescenti dell'indicatore, in 20 gruppi di uguale numerosità. Il primo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 5% 
delle osservazioni; il secondo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 10% delle osservazioni, e così via. 

13] criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 

14 Un indicatore si definisce non calcolabile quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il denominatore è pari a zero e il 
numeratore è diverso da zero. 

15 Un indicatore si definisce indeterminato quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il numeratore e il denominatore sono 
entrambi pari a zero. 

16 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

17 L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 

18 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una 
plausibile componente residuale di costo. 
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venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi” sono stati ritenuti normali i soggetti con valore 
positivo dell’indicatore. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di normalità economica vengono riportate nel Sub Allegato 4.F. 
I valori soglia di normalità economica sono riportati nel Sub Allegato 4.G. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ciascun indicatore di normalità economica sono 
ottenuti come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati 
per gruppo omogeneo. 


Ciascuno di questi indicatori, nell’ordine di seguito riportato, può determinare maggiori ricavi che si sommano al 
ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità successivamente descritta. 


DURATA DELLE SCORTE 


In presenza di un valore dell’indicatore “Durata delle scorte” non normale!? viene applicata l’analisi di normalità 
economica nella gestione del magazzino. 


In tale caso, il “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è aumentato per un importo pari 
all'incremento non normale del magazzino, calcolato come differenza tra le rimanenze finali e le esistenze iniziali 
ovvero, nel caso in cui il valore delle esistenze iniziali sia inferiore al valore normale di riferimento delle 
rimanenze finali29, come differenza tra le rimanenze finali e tale valore normale di riferimento. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica?!. 


INCIDENZA DEL COSTO DEL VENDUTO E DEL COSTO PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI SUI 
RICAVI 


L’indicatore risulta non normale quando è calcolabile e assume un valore negativo o uguale a zero. 


In tale caso, si determina il valore normale di riferimento del “Costo del venduto + Costo per la produzione di 
servizi”, moltiplicando i ricavi dichiarati dal contribuente per il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo 
del venduto + Costo per la produzione di servizi”, diviso 100. 


Il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è stato 
individuato, distintamente per gruppo omogeneo, selezionando il valore mediano dell’indicatore, calcolato sulla 
base dei dati dichiarati dai soggetti normali per l’indicatore in oggetto (vedi tabella 1). 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo 
per la produzione di servizi” è ottenuto come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei 
coefficienti individuati per ogni gruppo omogeneo. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica?!. 


19 L’indicatore “Durata delle scorte” risulta non normale quando è calcolabile e vengono contemporaneamente verificate le seguenti 
condizioni: 


e Ilvalore calcolato dell’indicatore è superiore alla soglia massima di normalità economica; 
e Ilvalore delle rimanenze finali è superiore a quello delle esistenze iniziali. 


20 Il valore normale di riferimento delle rimanenze finali è pari a: 


[2X soglia_massimaX(Esistenze iniziali+ Costi acquisto materie prime+Costo per la produzione di servizi) - (Esistenze inizialiX365)] 


(2X soglia_massima + 365) 


2! I maggiori ricavi da normalità economica correlati a tale indicatore sono calcolati come differenza tra il ricavo puntuale, derivante dalla 
riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi”, e il ricavo puntuale di 
partenza, calcolato sulla base dei dati dichiarati dal contribuente. 
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Tabella 1- Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Cluster Valore mediano 
1 80,54 
2 67,88 
3 60,97 
4 71,15 
5 68,30 
6 77,95 
7 62,98 
8 61,96 


INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE SUI RICAVI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Costi residuali di gestione” 
moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per i “Ricavi da congruità e da 
normalità”? 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Costi residuali di gestione” si posizioni al di sopra di detto valore 
massimo ammissibile, la parte di costi eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente. 


Tale coefficiente è stato individuato, distintamente pet gruppo omogeneo (c/uster), come rapporto tra la somma 
dei ricavi puntuali, calcolati applicando a tutti i soggetti del cluster la specifica funzione di ricavo con l’utilizzo 
delle sole variabili contabili di costo, e la somma delle stesse variabili contabili di costo (vedi tabella 2). 


Tabella 2 — Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Cluster Coefficiente 
1 1,0707 
2 1,0877 
3 1,0886 
4 1,0603 
5 1,0882 
6 1,0458 
7 1,1096 
8 1,0999 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi è ottenuto come 
media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei coefficienti individuati per ogni gruppo 
omogeneo. 


22 Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e 
del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 


2-4-2011 


Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


ANALISI DELLA CONGRUITÀ 


Per ciascun contribuente viene calcolato, per ogni gruppo omogenco, il “ricavo puntuale di cluster” come 


somma dei 


coefficienti. 


prodotti fra le variabili individuate ai fini della definizione della funzione di ricavo ed i relativi 


Per tener conto della variabilità legata alla stima del ricavo puntuale del singolo contribuente viene calcolato, pet 
ogni gruppo omogeneo, l’intervallo di confidenza al livello del 99,99% 3, Il limite inferiore di tale intervallo di 


confidenza 


costituisce il “ricavo minimo di cluster”. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi puntuali di cluster”, definiti per il 


contribuen 


e in relazione a ciascun gruppo omogeneo, costituisce il “ricavo puntuale” del contribuente. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi minimi di cluster”, definiti per il 


contribuen 


e in relazione a ciascun gruppo omogeneo, costituisce il “ricavo minimo” del contribuente. 


AI ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità vengono aggiunti gli eventuali maggiori 
ricavi derivanti dall’applicazione dell’analisi della normalità economica. 


Nell’ Allega 


o 23 vengono riportate le modalità di neutralizzazione delle variabili per la componente relativa 


all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso. 


Nell’ Allega 


0 22 vengono riportate le modalità di applicazione del correttivo relativo agli apprendisti. 


Nel Sub All 


egato 4.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti delle “funzioni di ricavo”. 


23 Nella terminologia statistica, per “intervallo di confidenza” si intende un intervallo, centrato sul ricavo puntuale e delimitato da due 
estremi (uno inferiore e l’altro superiore), che include con un livello di probabilità prefissato il valore dell’effettivo ricavo del contribuente. 
L'intervallo di confidenza viene determinato sulla base delle variabili indipendenti della funzione di ricavo dichiarate dal singolo 


contribuente, 
ricavo. 


del livello di probabilità prefissato e della matrice di varianza e covarianza degli stimatori dei coefficienti della funzione di 
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SUB ALLEGATI 


SUB ALLEGATO 4.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


Lo studio in questione analizza il settore del “Commercio all’ingrosso di prodotti chimici”. 
I fattori principali che hanno contribuito alla definizione dei modelli di business sono i seguenti: 
- logistica di vendita; 


- tipologia dell’offerta. 


La suddivisione secondo la logistica di vendita ha portato alla distinzione dei grossisti che effettuano vendite con 
consegna di merci da produttore ad utilizzatore (cluster 4). 


La suddivisione secondo la tipologia dell’offerta ha portato all’individuazione di grossisti specializzati nella 
commercializzazione di prodotti per l’agricoltura, fertilizzanti ed antiparassitari (cluster 1), di colle, adesivi, 
vernici, smalti ed inchiostri e solventi e diluenti (cluster 2), di prodotti della chimica fine e specialità chimiche 
(cluster 3), di prodotti della chimica di base e commodities (cluster 5), di materie plastiche e ausiliari (cluster 6) e 
di coloranti e ausiliari per l’industria tessile e conciaria (cluster 7). 


E° stato infine individuato un gruppo di grossisti con offerta despecializzata (cluster 8). 


Salvo segnalazione diversa, i cluster sono stati rappresentati attraverso il riferimento ai valori medi delle variabili 


principali. 


CLUSTER 1 — GROSSISTI SPECIALIZZATI NELL'OFFERTA DI PRODOTTI PER L’AGRICOLTURA, 
FERTILIZZANTI ED ANTIPARASSITARI 


NUMEROSITÀ: 534 


Il presente cluster è formato da grossisti specializzati nell’offerta di prodotti per l’agricoltura, fertilizzanti ed 
antiparassitari (93% dei ricavi) destinati in maniera pressoché esclusiva al mercato agricolo e del giardinaggio 
(94% dei ricavi). 


Coerentemente con la tipologia di offerta, la commercializzazione, che avviene prevalentemente attraverso 
l’ingrosso con vendita in sede (61% dei ricavi), è in buona parte destinata a produttori agricoli (70%). 


L’approvvigionamento avviene soprattutto tramite imprese produttrici nazionali (48% degli acquisti) ed imprese 
all’ingrosso nazionali (28%). 


Le imprese appartenenti al cluster sono organizzate nella maggior parte dei casi in forma societaria (di capitali nel 
46% dei casi e di persone nel 26%) ed impiegano 2-3 addetti, dei quali 2 sono dipendenti nel 54% dei casi. 


I grossisti del cluster dispongono di 296 mq di locali destinati a deposito / magazzino, di uffici che si estendono 
su 33 mq e, nel 41% dei casi, anche di 170 mq di locali per la vendita all’ingrosso e l’esposizione della merce. In 
particolare, va evidenziato che un quarto di essi impiega 69 mq di locali per la vendita al dettaglio. 


La dotazione di mezzi di traspotto comprende un automezzo con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate, un automezzo con massa complessiva compresa tra le 3,5 e le 12 tonnellate nel 22% dei casi ed un 
automezzo con massa complessiva superiore a 12 tonnellate nell’8% dei casi. 


2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


CLUSTER 2— GROSSISTI SPECIALIZZATI NELLA DISTRIBUZIONE DI COLLE, ADESIVI, VERNICI, SMALTI ED 
INCHIOSTRI E SOLVENTI E DILUENTI 


NUMEROSITÀ: 149 


Le imprese del cluster commercializzano principalmente colle, adesivi, vernici, smalti ed inchiostri e solventi e 
diluenti. Tali grossisti originano ricavi anche dall’offerta di prodotti a marchio proprio (63% dei ricavi pet il 19% 
dei soggetti) e dalla produzione di miscele (46% per il 17%). 


I mercati di destinazione dei prodotti offerti sono molteplici, ma tra questi si distinguono quelli chimici dedicati a 
pitture, vernici ed inchiostri (71% dei ricavi per il 40% dei soggetti ) ed ad adesivi e sigillanti (49% per il 22%), il 
mercato edilizio (38% per il 20%) ed il mercato automobilistico e mercati collegati (carrozzerie, officine 
meccaniche), dal quale il 15% dei soggetti origina il 42% dei ricavi. 


La vendita, che avviene prevalentemente sul territorio (77% dei ricavi), si rivolge in maniera preponderante ad 
imprese manifatturiere (47% dei ricavi), artigiani (47% dei ricavi pet il 49% dei soggetti) e grossisti (37% per il 
40%). 


Gli approvvigionamenti vengono effettuati soprattutto presso imprese produttrici nazionali (46% degli acquisti), 
ma è da rilevare come il 49% dei componenti il cluster si rifornisca, per una quota del 52%, tramite imprese 
produttrici e/o commerciali all’estero. 


La forma giuridica prevalente è quella societaria (di capitali nel 68% e di persone nel 16%) e le imprese del cluster 
impiegano 3 addetti, dipendenti nel 58% dei casi. 


Per lo svolgimento dell’attività le imprese dispongono di 224 mq di locali destinati a deposito / magazzino e di 64 
mq di locali destinati ad uffici. 


La dotazione di mezzi di trasporto comprende un automezzo di massa complessiva fino a 3,5 tonnellate nel 46% 
dei casi. 


CLUSTER 3 — GROSSISTI CHE COMMERCIALIZZANO PREVALENTEMENTE PRODOTTI DELLA CHIMICA 
FINE E SPECIALITÀ CHIMICHE 


NUMEROSITÀ: 464 


Il presente cluster è formato da grossisti che commercializzano prevalentemente prodotti della chimica fine e 
specialità chimiche, quali sgrassanti e detergenti, reagenti c/o strumentazioni per ricerca c diagnostica c prodotti 
antinquinamento e per il trattamento delle acque. 


Coerentemente con l’eterogeneità dell’offerta i mercati serviti risultano piuttosto diversificati. 


La vendita, realizzata sul territorio (68% dei ricavi) ed in sede (30%), si rivolge in maniera significativa ad imprese 
manifatturiere (32% dei ricavi) e ad artigiani (39% dei ricavi per il 34% dei soggetti). 


Gli approvvigionamenti vengono effettuati soprattutto presso imprese produttrici nazionali (52% degli acquisti), 
ma è da rilevare come il 37% dei componenti il cluster si rifornisca, per una quota del 57%, tramite imprese 
produttrici e /o commerciali all’estero. 


Le imprese appartenenti al cluster sono organizzate nella maggior parte dei casi in forma societaria (di capitali nel 
57% dei casi e di persone nel 21%) ed impiegano 3 addetti, dipendenti nel 53% dei casi. 


I grossisti del cluster si avvalgono di 187 mq di locali destinati a deposito/magazzino e di uffici che si estendono 
su 50 mq. 


La dotazione di mezzi di trasporto comprende un automezzo con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate. 


CLUSTER 4 — GROSSISTI CON CONSEGNA DELLE MERCI DA PRODUTTORE AD UTILIZZATORE 
NUMEROSITÀ: 229 


Questo gruppo omogenco, caratterizzato dalla vendita con consegna delle merci da produttore ad utilizzatore, 
include soggetti plurispecializzati che evidenziano una particolare concentrazione di ricavi legati alla 
commercializzazione di prodotti della chimica di base e commodities, materie prime cosmetiche e gomme e 
resine, prodotti per l’agricoltura, fertilizzanti ed antiparassitari, e sgrassanti e detergenti. 
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Coerentemente con la particolare logistica di vendita adottata, le imprese del cluster impiegano poco personale (2 
addetti, dipendenti nel 29% dei casi) ed operano utilizzando prevalentemente locali destinati ad uffici (29 mg); il 
magazzino è presente solamente nel 22% dei casi ed occupa una superficie di 114 mq. 


Le vendite avvengono prevalentemente sul territorio (74% dei ricavi), anche se va segnalato che un quarto dei 
soggetti del cluster ottiene il 92% dei propri ricavi dalla vendita in sede. L’offerta è rivolta ad una clientela 
rappresentata principalmente da imprese manifatturiere (80% dei ricavi per il 53% dei soggetti), grossisti (57% 
pet il 29%) e commercianti al dettaglio (42% per il 15%). 


La principale fonte di approvvigionamento per i grossisti del cluster sono le imprese produttrici nazionali, seguite 
da imprese produttrici e/o commerciali all’estero (70% degli acquisti per il 35% dei soggetti) cd imprese 
all’ingrosso nazionali (58% per il 28%). 


Infine, va evidenziato che la forma giuridica prevalentemente adottata da tali contribuenti è quella societaria (di 
capitali nel 62% dei casi e di persone nel 17%). 


CLUSTER 5 — GROSSISTI CHE COMMERCIALIZZANO UN’OFFERTA DIVERSIFICATA DI PRODOTTI DELLA 
CHIMICA DI BASE E COMMODITIES 


NUMEROSITÀ: 283 


Questo cluster raggruppa grossisti che commercializzano un’offerta diversificata di prodotti della chimica di base 
e commodities, oltre che resine, cere, gomme naturali, sintetiche ed affini, e materie prime cosmetiche. 


Tali grossisti si rivolgono ad un insieme piuttosto variegato di mercati, tra cui spiccano quelli chimici in genere, i 
mercati cosmetico e petrolchimico, il mercato edilizio e quello tessile e della concia. 


La vendita, che avviene prevalentemente sul territorio (61% dei ricavi), viene effettuata in sede nel 49% dei casi, 
determinando una quota significativa (77%) dei ricavi totali. L'offerta si rivolge in maniera preponderante ad 
imprese manifatturiere (51%), grossisti (33% per il 41%) ed artigiani (32% per il 36%). 


Gli approvvigionamenti vengono effettuati presso imprese produttrici nazionali (46% degli acquisti), imprese 
produttrici e/o commerciali all’estero (51% degli acquisti per il 55% dei soggetti) cd imprese all’ingrosso 
nazionali (45% degli acquisti per il 44% dei soggetti). 


La natura giuridica più frequentemente adottata è quella societaria (di capitali nel 72% dei casi e di persone nel 
15%) ed il numero di addetti impiegato è pari a 4 (dipendenti nei due terzi dei casi). 


La struttura dell'impresa si compone di 317 mq di locali destinati a deposito/magazzino e 63 mq di locali 
destinati ad uffici. 


La dotazione di mezzi di trasporto comprende, nel 45% dei casi, 2 automezzi con massa complessiva a pieno 
carico fino a 3,5 tonnellate, 1-2 automezzi con massa complessiva compresa tra le 3,5 e le 12 tonnellate nel 16% 
dei casi e 3 automezzi con massa complessiva superiore a 12 tonnellate nell’8% dei casi. 


CLUSTER 6 — GROSSISTI SPECIALIZZATI NELLA DISTRIBUZIONE DI MATERIE PLASTICHE E AUSILIARI 
NUMEROSITÀ: 230 


Il cluster è formato da operatori specializzati nella distribuzione di materie plastiche e ausiliari (82% dei ricavi), 
rivolta in misura consistente al mercato chimico delle gomme e delle materie plastiche (46% dei ricavi). 


La vendita, che avviene prevalentemente sul territorio (70% dei ricavi), viene effettuata per una parte significativa 
(85% dei ricavi) in sede nel 33% dei casi. 


Le merci, che per circa un terzo delle imprese generano il 71% dei ricavi con uscita da depositi presso terzi, sono 
destinate principalmente ad imprese manifatturiere (61% dei ricavi) e a grossisti (41% dei ricavi per il 41% dei 
soggetti). Da segnalare anche che il 36% delle imprese genera il 57% dei propri ricavi tramite consegna di merci 
da produttore ad utilizzatore. 


I principali canali di approvvigionamento sono le imprese produttrici nazionali (46% degli acquisti), le imprese 
produttrici c/o commerciali all’estero (45% dei ricavi per il 52% dei soggetti) e le imprese all'ingrosso nazionali 
(47% per il 48%). 


Le imprese del cluster risultano organizzate prevalentemente in forma societaria (74% di capitali e 13% di 
persone) ed impiegano un numero di addetti pari a 3. Inoltre, si segnala che il 56% dei grossisti si avvale di 3-4 
lavoratori dipendenti. 
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Infine, si segnala che tali grossisti si avvalgono di 352 mq di locali destinati a deposito/magazzino e di 62 mq di 
locali dedicati ad uffici, e che dispongono, nel 37% dei casi, di un automezzo avente massa complessiva a pieno 
carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 7 — GROSSISTI SPECIALIZZATI NELLA VENDITA DI COLORANTI E AUSILIARI PER L'INDUSTRIA 
TESSILE E CONCIARIA 


NUMEROSITÀ: 125 


Il cluster è formato da commercianti all'ingrosso specializzati nella vendita di coloranti e ausiliari per l'industria 
tessile e conciaria (89% dei ricavi). Da segnalare anche che tali grossisti originano ricavi dalla 
commercializzazione di prodotti a marchio proprio (82% dei ricavi pet il 25% dei soggetti), oltre che dalla 
produzione di miscele, dalla quale il 30% dei soggetti ottiene il 41% dei ricavi. 


Coerentemente con la specializzazione dell’offerta, gli operatori del cluster, collocati sul mercato principalmente 
tramite vendita sul territorio (65% dei ricavi), si rivolgono essenzialmente al mercato tessile e della concia (96% 
dei ricavi), avendo come clientela di riferimento le imprese manifatturiere (84% dei ricavi). Inoltre, va evidenziato 
che il 38% dei componenti il cluster ottiene 187% dei propri ricavi dalla vendita in sede. 


Gli appartenenti al cluster si riforniscono principalmente da imprese produttrici nazionali (52% degli acquisti), 
ima si rivolgono anche alle imprese di produzione c/o commerciali estere (42% dei ricavi per il 54% dei soggetti). 


Le imprese del cluster, organizzate per la maggior parte in forma di società (di capitali nel 78% dei casi e di 
persone nel 14%), fanno registrare la maggiore numerosità di addetti (4-5) nel settore. Si segnala in particolare 
che, nel 70% dei casi, tali grossisti si avvalgono di 4 dipendenti. 


Gli spazi destinati all'esercizio dell’attività si articolano in 321 mq di locali destinati a deposito/magazzino e 63 
mq di uffici. E da segnalare che il 36% dei componenti il cluster si avvale di 83 mq di locali destinati a laboratori 
analisi. 


La dotazione di mezzi di trasporto comprende un automezzo avente massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate. 


CLUSTER 8 — GROSSISTI DESPECIALIZZATI 
NUMEROSITÀ: 293 


Le imprese appartenenti al cluster si caratterizzano per un’offerta despecializzata di prodotti destinati a vari 
comparti come l’automobilistico e mercati collegati (carrozzerie, officine meccaniche), l’alimentare, l’elettrico, 
elettronico, meccanico e galvanico, quello della detergenza e quello ambientale e della depurazione. 


La vendita, che avviene prevalentemente sul territorio (70% dei ricavi), viene effettuata nel 40% dei casi per una 
parte significativa (68% dei ricavi) anche in sede, e si rivolge principalmente ad imprese manifatturiere (33%), 
artigiani (24%) e grossisti (23% per il 44%). 


Gli approvvigionamenti vengono effettuati soprattutto presso imprese produttrici nazionali (57% degli acquisti), 
ma è da rilevare come il 26% degli acquisti dei componenti il cluster avvenga tramite imprese all'ingrosso 
nazionali. 


Per lo svolgimento dell’attività tali grossisti dispongono di 352 mq di locali destinati a deposito / magazzino, di 61 
mq di locali destinati ad uffici e, nel 15% dei casi, anche di 133 mq di locali per la vendita all’ingrosso e 
l'esposizione della merce. 


La forma giuridica prevalente è quella societaria (di capitali nel 50% dei casi e di persone nel 22%); il numero di 
addetti impiegati è pari a 4, dipendenti nel 56% dei casi. 


La dotazione di mezzi di trasporto comprende un automezzo con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate. Si riscontra poi, nel 6% dei casi, l'utilizzo di 2 automezzi con massa complessiva superiore a 12 
tonnellate. 
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SUB ALLEGATO 4.B - VARIABILI DELL’ANALISI DISCRIMINANTE 


QUADRO D: 
+ Logistica di vendita: Vendite con uscita di merci da magazzini propri 


* Logistica di vendita: Vendite con consegna di merci da produttore ad utilizzatore 
+ Tipologia dell’offerta: Prodotti chimici di base e commodities 

+ Tipologia dell’offerta: Prodotti della chimica fine 

« Tipologia dell’offerta: Solventi e diluenti 

+ Tipologia dell’offerta: Sgrassanti e detergenti 

+ Tipologia dell’offerta: Colle, adesivi, vernici, smalti ed inchiostri 

+ Tipologia dell’offerta: Prodotti per il trattamento dei metalli 

«Tipologia dell’offerta: Materie plastiche e ausiliari 

«Tipologia dell’offerta: Resine, cere, somme naturali, sintetiche e affini 

+ Tipologia dell’offerta: Reagenti c/o strumentazione pet ricerca c diagnostica 
« Tipologia dell’offerta: Materie prime chimico farmaceutiche 

+ Tipologia dell’offerta: Materie prime cosmetiche 


«+ Tipologia dell’offerta: Coloranti e ausiliari per industrie tessili e conciarie 


«Tipologia dell’offerta: Coloranti, additivi e prodotti vari per l’industria alimentare 
+ Tipologia dell’offerta: Prodotti per l'industria mangimistica 

«Tipologia dell’offerta: Prodotti antinquinamento e per il trattamento delle acque 
- Tipologia dell’offerta: Prodotti per l’agricoltura, fertilizzanti, antiparassitari 


+ Tipologia dell’offerta: Prodotti per industrie cinematografiche 


+ Tipologia dell’offerta: Altro 

«Tipologia di mercati servita: Tessile e della concia 

« Tipologia di mercati servita: Agricolo e del giardinaggio 
«Tipologia di mercati servita: Cosmetico 

+ Tipologia di mercati servita: Chimico (pitture, vernici ed inchiostri) 
«+ Tipologia di mercati servita: Chimico (gomme e materie plastiche) 
+ Tipologia di mercati servita: Chimico (adesivi e sigillanti) 


«Tipologia di mercati servita: Petrolchimico 


+ Tipologia di clientela: Produttori agricoli 


* Costi per il trattamento dei reflui 
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SUB ALLEGATO 4.C - FORMULE DEGLI INDICATORI 


Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore: 


Durata delle scorte = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali) /2]*365} /(Costo del venduto + Costo per la 
produzione di servizi); 


Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi = (Costo del 
venduto + Costo per la produzione di servizi)*100/ (Ricavi dichiarati); 


Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi = (Costi residuali di gestione*100)/(Ricavi 
dichiarati?4); 
Ricarico = (Ricavi dichiarati) /(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi); 


Valore aggiunto lordo per addetto = (Valore aggiunto lordo/1.000) / (Numero addetti?5). 


2In fase di applicazione dell'indicatore di normalità economica vengono utilizzati i: 

Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
is 8 8 

all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e 


d 


el costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 


25 Di seguito viene riportato il calcolo del numero di addetti: 


I 
iI 


I 
ti 
1 


Numero addetti = ‘Titolare + numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
(ditte individuali) prevalentemente nell’impresa + numero collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + 
numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione 
Numero addetti = Numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 
(società) nell'impresa + numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione + 


numero soci amministratori + numero soci non amministratori + numero amministratori non soci. 


titolare è pari a uno. Il numero dipendenti è pari al numero delle giornate retribuite diviso 312. 


numero collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che prestano attività 


nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori sono pari alla 


relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. 


numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa, il numero amministratori non soci e il 
tolare sono rapportati al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 
2). 


I 


numero addetti non può essere inferiore a “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12. 
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Dove: 


*  Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio 
o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto 
di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)?; 


e Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 
libri, spese per cancelleria - Spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali + Altri componenti 
negativi - Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro; 


* Costo del venduto = Costi pet l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e metci (esclusi 
quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali - Rimanenze finali; 


+ Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Ricavi dichiarati = Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 85, comma 1, del TUIR (esclusi aggi o ricavi 
fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell'art. 85, 
comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del 
TUIR) - (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR); 


+ Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 


ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Valore aggiunto lordo = (Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) - [(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi)? + Spese per acquisti di servizi 
- Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’Ires) + Altri 
costi per servizi + Oneri diversi di gestione + Altri componenti negativi - Utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro]. 


26 Se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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SUB ALLEGATO 4.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


Durata delle scorte (in giorni 
Cluster | Modalità di d - ) 
distribuzione |Soglia minima c: 
massima 
1 (Tutti i soggetti 0,00 129,00 
2 |Tuttiisoggetti 0,00 91,00 
3 |Tuttii soggetti 0,00 91,00 
4 |ÎTuttii soggetti 0,00 44,00 
5 |ÎTuttii soggetti 0,00 85,00 
6 (Tutti i soggetti 0,00 86,00 
7 (Tutti i soggetti 0,00 94,00 
8 [Tutti i soggetti 0,00 110,00 


Valore aggiunto lordo per Ricarico 
CHaSter Modalità di addetto (in migliaia di euro) 
dci distribuzione Sos Soglia TRI Soglia 
oglia minima D Soglia minima È 
massima massima 

1 Gruppo territoriale 1,2,4 21,75 140,00 1,11 2,05 
Gruppo territoriale 3,5,6 26,95 140,00 ,15 2,22 

2 Gruppo territoriale 1,2,4 22,21 160,00 ,18 2,20 
Gruppo territoriale 3,5,6 28,92 160,00 1,25 2,85 

3 Gruppo territoriale 1,2,4 21,91 160,00 1,30 2,45 
Gruppo territoriale 3,5,6 27,40 160,00 336 2,70 

4 Gruppo territoriale 1,2,4 19,61 120,00 1,15 2,30 
Gruppo territoriale 3,5,6 22,32 120,00 ,18 2,35 

5 Gruppo territoriale 1,2,4 24,54 175,00 1,26 2,59 
Gruppo territoriale 3,5,6 30,86 175,00 1,26 2,63 

6 Gruppo territoriale 1,2,4 22,71 165,00 1,11 1,77 
Gruppo territoriale 3,5,6 27,27 165,00 1,14 1,93 

7 Gruppo territoriale 1,2,4 24,54 175,00 1,27 2,33 
Gruppo territoriale 3,5,6 28,00 175,00 331 2,37 

8 Gruppo territoriale 1,2,4 22,09 140,00 1,29 2,29 
Gruppo territoriale 3,5,6 27,40 140,00 1,34 2,90 
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ALLEGATO 5 


NOTA TECNICA E METODOLOGICA 


STUDIO DI SETTORE UM84U 


COMMERCIO ALL’INGROSSO DI MACCHINE 
UTENSILI 
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CRITERI PER L’ EVOLUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


L'applicazione dello studio di settore attribuisce ai contribuenti un “ricavo potenziale”. Tale ricavo viene stimato 
tenendo conto sia di variabili contabili sia di variabili strutturali che influenzano il risultato economico di 
un’impresa anche con riferimento al contesto territoriale in cui la stessa opera. L'applicazione dello studio 
consente, inoltre, di valutare la coerenza e la normalità economica della singola impresa in relazione al settore 
economico di appartenenza. 


A tale scopo, nell’ambito dello studio, vengono individuate le relazioni tra le variabili contabili e le variabili 
strutturali, per analizzare i possibili processi produttivi e i diversi modelli organizzativi impiegati 
nell’espletamento dell’attività. 


L'evoluzione dello studio di settore è finalizzata a cogliere eventuali cambiamenti strutturali, modifiche dei 
modelli organizzativi e variazioni di mercato all’interno del settore economico e presuppone un’attività di analisi 
e ricerca economica, che viene condotta attingendo a fonti informative pubbliche e non pubbliche. 


Le fonti pubbliche sono rappresentate da elaborazioni di enti o società che svolgono ricerche di tipo economico- 
statistico (Istat, Banca d’Italia, Infocamere, ecc.) e che forniscono dati e informazioni sull'andamento economico 
dei mercati, sulla struttura e la dimensione dei principali settori economici. 


Oltre alle fonti di carattere pubblico, che forniscono informazioni più generali, vengono utilizzate fonti 
specifiche settoriali (riviste specializzate, partecipazione a seminari e convegni specialistici, pubblicazioni dei 
principali istituti di ricerca, indagini campionarie, ecc.); si tratta di fonti che illustrano: l'andamento della 
domanda, la struttura dell’offerta, sia in termini di tipologie di attività imprenditoriali presenti che di modelli 
organizzativi adottati dagli operatori, i canali distributivi utilizzati, il livello di avanzamento tecnologico presente 
nei processi produttivi, ecc. 


Un supporto più diretto e operativo proviene da una rete di tecnici costituita da istituti universitari, centri di 
ricerca, docenti e ricercatori, che opera anche tramite l’utilizzo di panel di imprese. 


Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello studio di settore UM84U, evoluzione dello 
studio TM84U. 


L’attività economica oggetto dello studio di settore UMS4U è quella relativa ai seguenti codici ATECO 2007: 


D 


6.52.09 - Commercio all'ingrosso di altre apparecchiature elettroniche pet telecomunicazioni e di altri 
componenti elettronici; 


D 


6.61.00 - Commercio all'ingrosso di macchine, accessori e utensili agricoli, inclusi i trattori; 


. 
D 


6.62.00 - Commercio all'ingrosso di macchine utensili (incluse le relative parti intercambiabili); 


D 


6.63.00 - Commercio all'ingrosso di macchine per le miniere, l'edilizia e l'ingegneria civile; 


+ 46.64.00 - Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria tessile, di macchine per cucire e per maglieria; 


D 


6.69.19 - Commercio all'ingrosso di altri mezzi ed attrezzature di trasporto; 


D 


6.69.20 - Commercio all'ingrosso di materiale elettrico per impianti di uso industriale; 


. 
D 


6.69.30 - Commercio all'ingrosso di apparecchiature per parrucchieri, palestre, solarium e centri estetici; 


D 


6.69.92 - Commercio all'ingrosso di strumenti ed attrezzature di misurazione per uso non scientifico; 


+ 46.69.99 - Commercio all'ingrosso di altre macchine ed attrezzature per l'industria, il commercio e la 
navigazione nca. 


L’evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando le informazioni contenute nel modello 'TM84U 
pet la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore per il periodo d’imposta 2008, 
trasmesso dai contribuenti quale allegato al modello UNICO 2009. 


I contribuenti interessati sono risultati pari a 12.896. 


Nella prima fase di analisi 1.510 posizioni sono state scartate in quanto non utilizzabili nelle successive fasi 
dell’elaborazione dello studio di settore (casi di cessazione di attività, situazioni di non normale svolgimento 
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dell’attività, contribuenti forfetari, presenza di attività secondarie con un'incidenza sui ricavi complessivi 
superiore al 30%, ricavi dichiarati ai fini dell’applicazione degli studi di settore maggiori di 7.500.000 euro). 


Sui dati contenuti nei modelli studi di settore della restante platea sono state condotte analisi statistiche per 
rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza delle informazioni in essi contenute. 


Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione del campione dello studio, lo scarto di ulteriori 680 
posizioni. I motivi di scarto sono stati: 


+ quadro D (elementi specifici dell'attività) non compilato; 

+ quadro F (elementi contabili) non compilato; 

+ comune del quadro B (unità locali destinate all’attività di vendita) e/o anagrafico mancante o errato; 

* errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia di vendita (quadro D); 

+ errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia dell’offerta (quadro D); 

«errata compilazione delle percentuali relative all'ambito di utilizzo dei prodotti commercializzati (quadro D); 
» errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia della clientela (quadro D); 

» errata compilazione delle percentuali relative alla modalità di acquisto (quadro D); 

+ incongruenze fra i dati strutturali e i dati contabili. 


A seguito degli scarti effettuati, il numero dei modelli oggetto delle successive analisi è stato pari a 10.706. 


IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


Per suddividere le imprese in gruppi omogenei sulla base degli aspetti strutturali, è stata seguita una strategia di 
analisi che combina in sequenza due tecniche statistiche di tipo multivariato: 


+ un’analisi fattoriale del tipo Analyse des données e nella fattispecie 1’ Analisi in Componenti Principali; 


+ un procedimento di Cluster Analysis. 


L’Analisi in Componenti Principali è una tecnica statistica che permette di ridurre il numero delle variabili 
originarie pur conservando gran parte dell’informazione iniziale. A tal fine vengono identificate nuove variabili, 
dette componenti principali, tra loro ortogonali (linearmente indipendenti, incorrelate). 


Le variabili prese in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti in tutti i quadri del modello 
ad eccezione delle variabili del quadro degli elementi contabili. Tale scelta nasce dall’esigenza di caratterizzare i 
soggetti in base ai possibili modelli organizzativi, alle diverse modalità di svolgimento dell’attività, ecc.; tale 
caratterizzazione è possibile solo utilizzando le informazioni relative alle strutture operative, al mercato di 
riferimento e a tutti quegli elementi specifici che caratterizzano le diverse realtà economiche e produttive di una 
impresa. 


Nell’applicazione dell'Analisi in Componenti Principali è stata scelta la soluzione migliore in termini di 
significatività statistica ed economica. Pertanto, sono state scelte le componenti principali che riescono a spiegare 
la maggior parte della varianza iniziale e che consentono, sulla base del criterio dell’interpretabilità, di 
rappresentare i diversi aspetti strutturali delle attività oggetto di studio. 


La tecnica statistica della C/uster Analysis, applicata ai risultati dell’Analisi in Componenti Principali, permette di 
identificare gruppi omogenei di imprese (cluster); in tal modo è possibile raggruppare le imprese con 
caratteristiche strutturali ed organizzative simili!. 


L'utilizzo combinato delle due tecniche è preferibile rispetto a un’applicazione diretta della Cluster Anabysis, 
poiché riducendo con l’Analisi in Componenti Principali il numero di variabili su cui effettuare il procedimento 
di classificazione, l’operazione di e/ustering risulta meno complessa e più precisa. 


! Nella fase di Cluster Analysis, al fine di garantire la massima omogeneità dei soggetti appartenenti a ciascun gruppo, vengono classificate 
solo le osservazioni che presentano caratteristiche strutturali simili rispetto a quelle proprie di uno specifico gruppo omogeneo. Non 
vengono, invece, presi in considerazione, ai fini della classificazione, i soggetti che possiedono aspetti strutturali riferibili 
contemporaneamente a due o più gruppi omogenei. Ugualmente non vengono classificate le osservazioni che presentano un profilo 
strutturale molto dissimile rispetto all’insieme dei cluster individuati. 
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I gruppi omogenei individuati sono valutati anche in termini di significatività economica per verificarne 
l'aderenza alla concreta realtà imprenditoriale. 


Nel procedimento di eustering adottato, quindi, l'omogeneità dei gruppi deve essere interpretata non tanto in 
rapporto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione delle principali interrelazioni esistenti tra le 
variabili esaminate che concorrono a definire il profilo dei singoli gruppi. 


La descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 5.A. 


DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI RICAVO 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare, pet ciascun gruppo omogeneo, la 
funzione matematica che meglio si adatta all’andamento dei ricavi delle imprese appartenenti allo stesso gruppo. 
Per determinare tale funzione si è ricorso alla Regressione Lineare Multipla. 


La Regressione Lineare Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello 
statistico-matematico che descrive l'andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili 
indipendenti. 


La stima della “funzione di ricavo” è stata effettuata individuando la relazione tra il ricavo (variabile dipendente) 
e i dati contabili e strutturali delle imprese (variabili indipendenti). 


E opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione è stata effettuata un’analisi sui dati delle 
imprese per verificare le condizioni di coerenza dei dati nell’esercizio dell’attività e per scartare le imprese 
anomale; ciò si è reso necessario al fine di evitare possibili distorsioni nella determinazione della ‘funzione di 
» » 
ricavo”. 


A tal fine sono stati selezionati, in base alla loro capacità di individuare anomalie nella relazione tra le voci 
contabili esaminate, i seguenti indicatori di natura economico-contabile: 


e Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessf; 


e Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessP; 


© Durata delle scorte; 
e Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricav; 
e Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavP. 

Le formule degli indicatori economico-contabili sono riportate nel Sub Allegato 5.C. 


Successivamente, ai fini della determinazione del campione di riferimento, sono state escluse le imprese che non 
rispettavano le condizioni di normalità economica” anche per un solo indicatore di quelli sopra citati. 


Così definito il campione di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di ricavo” per ciascun 
gruppo omogeneo. 


Per la determinazione della “funzione di ricavo” sono state utilizzate variabili contabili, variabili strutturali e 
variabili territoriali. La scelta delle variabili significative è stata effettuata con il metodo “stebwise’8. Una volta 


? L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni strumentali 
mobili. 

3 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 

4 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

5 L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 

6 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una plausibile 
componente residuale di costo. 

7 Vedi “Analisi della Normalità Economica”. Si fa presente che per l’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi” si fa 
riferimento ai ricavi dichiarati. 

8 Il metodo s/ghwise unisce due tecniche statistiche per la scelta del miglior modello di stima: la regressione forward (“in avanti”) e la 
regressione dackward (“indietro”). La regressione forward prevede di partire da un modello senza variabili e di introdurre passo dopo passo 
la variabile più significativa, mentre la regressione dackward inizia considerando nel modello tutte le variabili disponibili e rimuovendo 
passo per passo quelle non significative. Con il metodo szeprise, partendo da un modello di regressione senza variabili, si procede per passi 
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selezionate le variabili, la determinazione della “funzione di ricavo” è ottenuta applicando il metodo dei minimi 
quadrati generalizzati, che consente di controllare l’eventuale presenza di eteroschedasticità connessa alla 
variabilità legata ad aspetti dimensionali dell’impresa. 


Nella definizione della “funzione di ricavo” si è tenuto conto delle possibili differenze di risultati economici 
legate al luogo di svolgimento dell’attività, in modo da individuare ulteriori differenze territoriali oltre a quelle già 
rilevate con la Cluster Analysis. 


A tale scopo sono stati utilizzati i risultati dello studio sulla ‘’Territorialità del livello delle retribuzioni’? che 
differenzia il territorio nazionale sulla base dei livelli retributivi per settore, provincia e classe di abitanti del 
comune. 


Nella definizione della funzione di ricavo il livello delle retribuzioni è stato rappresentato con una variabile 
standardizzata che vatia da zero a uno ed è stata analizzata la sua interazione con la variabile “Collaboratori 
dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale e familiari diversi (percentuale di lavoro prestato diviso 
100), Associati in partecipazione (percentuale di lavoro prestato diviso 100) e Soci (percentuale di lavoro prestato 
diviso 100) escluso il primo socio. 


Nel Sub Allegato 5.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della ‘funzione di ricavo”. 


successivi alternando due fasi: nella prima fase, si introduce la variabile maggiormente significativa fra quelle considerate; nella seconda, si 
riesamina l’insieme delle variabili introdotte per verificare se è possibile eliminarne qualcuna non più significativa. Il processo continua 
fino a quando non è più possibile apportare alcuna modifica all’insieme delle variabili, ovvero quando nessuna variabile può essere 
aggiunta oppure eliminata. 

9 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
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APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


In fase di applicazione dello studio di settore sono previste le seguenti fasi: 
è Analisi Discriminante; 

è Analisi della Coerenza; 

è Analisi della Normalità Economica; 


«Analisi della Congruità. 


ANALISI DISCRIMINANTE 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare una regola di classificazione in grado 
di definire l'appartenenza di ciascuna impresa ai gruppi omogenei individuati nella fase di Cluster Analysis; la 
descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 5.A. 


Al riguardo, è stata utilizzata l’analisi discriminante di Fisher. Si tratta di una tecnica statistica multivariata utile 
pet identificare quelle variabili che meglio discriminano i gruppi omogenei. 


L'analisi discriminante consente di associare ogni impresa ad uno o più gruppi omogenei individuati in funzione 
della relativa probabilità di appartenenza!0. 


Nel Sub Allegato 5.B vengono riportate le variabili risultate significative nell’analisi. 


ANALISI DELLA COERENZA 


L’analisi della coerenza permette di valutare l’impresa sulla base di specifici indicatori economico-aziendali, 
calcolati come rapporto tra determinate variabili contabili c/o strutturali contenute nel modello per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. Gli indicatori sono stati selezionati 
in base alla loro capacità di misurare l’efficienza, la produttività e la redditività nello svolgimento dell’attività 
economica. 


Con l’analisi della coerenza, per ciascun soggetto, si valuta il posizionamento del valore di ogni singolo indicatore 
rispetto ad un intervallo, individuato come economicamente coerente sulla base dei valori soglia ammissibili. 


Gli indicatori utilizzati nell’analisi della coerenza sono i seguenti: 
e Durata delle scortel!; 
e  Ricarico!; 
e Valore aggiunto lordo per addetto", 
Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 5.C . 


Ai fini della individuazione dei valori soglia che definiscono l’intervallo di coerenza economica, pet ciascuno 
degli indicatori utilizzati sono state esaminate preliminarmente le relative distribuzioni ventiliche!* differenziate 
pet gruppo omogeneo; per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo per addetto” anche sulla base della 


10 Con l’analisi discriminante lineare di Fisher, l’assegnazione ai gruppi omogenei viene determinata sulla base dei valori delle variabili 
discriminanti indicate nel modello; tale metodologia è basata sul calcolo della distanza, opportunamente pesata con la matrice di varianza e 
covarianza, tra tali valori ed il profilo medio di ogni gruppo omogeneo. 
1! L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

1? L’indicatore fornisce una misura della maggiorazione del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi. 


13 L’indicatore misura la creazione del valore con riferimento al contri 
valore che un’azienda aggiunge, con l’impiego dei fattori produttivi, 


buto di ciascun addetto. Il valore aggiunto lordo rappresenta infatti il 
al valore dei beni e dei servizi che acquisisce: consumi di materie 


prime e merci (acquisti più variazioni di rimanenze) e prestazioni di servizi (energia, servizi di pulizia, ecc.). Misura, quindi, la capacità 
dell'impresa di remunerare quei fattori che contribuiscono a generare valore, ad esempio: il lavoro (sotto forma di salari, stipendi, 


contributi, indennità di fine rapporto), i finanziamenti di terzi (sotto 
di utili), ecc. 


14 Nella terminologia statistica, si definisce “distribuzione ventilica 


forma di interessi), i finanziamenti di capitale di rischio (sotto forma 


l'insieme dei valori che suddividono le osservazioni, ordinate per 


valori crescenti dell’indicatore, in 20 gruppi di uguale numerosità. Il primo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 5% 
posiziona il primo 10% delle osservazioni, e così via. 


delle osservazioni; il secondo ventile è il valore al di sotto del quale si 
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“territorialità del commercio”!5 a livello provinciale. I valori delle soglie dei diversi indicatori sono stati 
individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente plausibili con riferimento alle pratiche 
osservabili nel settore, nel cluster specifico e anche nell’area territoriale di appartenenza, per gli indicatori per i 
quali è previsto. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di coerenza economica vengono riportate nel Sub Allegato 5. D. 
I valori soglia di coerenza ammissibili sono riportati nel Sub Allegato 5.E. 


Il soggetto risulta coerente per l’indicatore “Durata delle scorte” se il valore dell'indicatore si posiziona all’interno 
dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui l'indicatore risulti non calcolabile!5 o 
indeterminato!7 il soggetto viene definito coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l'indicatore ‘“Ricarico” se l’indicatore è calcolabile e se il suo valore si posiziona 
all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l'indicatore “Valore aggiunto lordo per addetto” se il valore dell’indicatote si 
posiziona all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui il “Numero di 
mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” risulti pari a zero il soggetto viene definito coerente. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ogni indicatore di coerenza economica sono ottenuti 
come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per 
gruppo omogeneo. Per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo per addetto”, tali valori soglia vengono 
ponderati anche sulla base della percentuale di appartenenza alle diverse arce territoriali. 


ANALISI DELLA NORMALITÀ ECONOMICA 


L'analisi della normalità economica è mirata ad individuare la correttezza dei dati dichiarati. A_ tal fine, per ogni 
singolo soggetto vengono calcolati indicatori economico-contabili da confrontare con i valori di riferimento che 
individuano le condizioni di normalità economica in relazione al gruppo omogeneo di appartenenza. 


Gli indicatori di normalità economica sono stati, pertanto, selezionati in base alla loro capacità di individuare 
anomalie nella relazione tra le voci contabili esaminate. 


Gli indicatori di normalità economica individuati sono i seguenti: 
e Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi”, 


e Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi!, 


e Durata delle scorte; 
e Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”, 


e Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavî??, 


Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 5.C. 


15] criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 


16 Un indicatore si definisce non calcolabile quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il denominatore è pari a zero e il 


numeratore è diverso da zero. 
!7 Un indicatore si definisce indeterminato quando nel rappotto (numeratore diviso denominatore) il numeratore e il denominatore sono 
entrambi pari a zero. 


18 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni 


strumentali mobili. 


19 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 


leasing) e i canoni di leasing. 
20 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 


2! L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 


22 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una 


plausibile componente residuale di costo. 


— 165 — ÉÉ 
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Ai fini della individuazione dei valori di riferimento per gli indicatori di normalità economica sono state 
esaminate preliminarmente, ad eccezione dell’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la 
produzione di servizi sui ricavi”, le relative distribuzioni ventiliche differenziate per gruppo omogeneo. I valori 
delle soglie dei diversi indicatori sono stati individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente 
plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel settore e nel cluster specifico. Per l’“Incidenza del costo del 
venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi” sono stati ritenuti normali i soggetti con valore 
positivo dell’indicatore. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di normalità economica vengono riportate nel Sub Allegato 5.F. 
I valori soglia di normalità economica sono riportati nel Sub Allegato 5.G. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ciascun indicatore di normalità economica sono 
ottenuti come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati 
per gruppo omogeneo. 


Ciascuno di questi indicatori, nell’ordine di seguito riportato, può determinare maggiori ricavi che si sommano al 
ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità successivamente descritta. 


INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI PER BENI STRUMENTALI MOBILI RISPETTO AL VALORE 
DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali” moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per il 
“Valore dei beni strumentali mobili in proprietà”?3. 


Nel caso in cui il valore dichiarato degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali” si posizioni al di sopra di 
detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diverso da 
zero, la parte degli ammortamenti eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente (pari a 2,0564). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili in proprietà” e la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi 
puntuali, calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l’utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili in proprietà”, e la somma degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali”. 


INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI CONTRATTI DI 
LOCAZIONE FINANZIARIA RISPETTO AL VALORE DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Canoni per beni mobili 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” moltiplicando la soglia massima di normalità 
economica dell’indicatore, divisa 100, per il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria”?3. 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei ‘Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria” si posizioni al di sopra di detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel 
corso del periodo d’imposta” diverso da zero, la parte dei canoni eccedente tale valore costituisce parametro di 
riferimento per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte 
eccedente per il relativo coefficiente (pari a 0,7158). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile ‘Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria” e la variabile “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi puntuali, 
calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l’utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”, e la somma dei 
“Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”. 


23 La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 
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DURATA DELLE SCORTE 


In presenza di un valore dell’indicatore “Durata delle scorte” non normale” viene applicata l’analisi di normalità 
economica nella gestione del magazzino. 


In tale caso, il “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è aumentato per un importo pari 
all'incremento non normale del magazzino, calcolato come differenza tra le rimanenze finali e le esistenze iniziali 
ovvero, nel caso in cui il valore delle esistenze iniziali sia inferiore al valore normale di riferimento delle 
rimanenze finali25, come differenza tra le rimanenze finali e tale valore normale di riferimento. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica?6. 


INCIDENZA DEL COSTO DEL VENDUTO E DEL COSTO PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI SUI 
RICAVI 


L’indicatore risulta non normale quando è calcolabile e assume un valore negativo o uguale a zero. 


In tale caso, si determina il valore normale di riferimento del “Costo del venduto + Costo per la produzione di 
servizi”, moltiplicando i ricavi dichiarati dal contribuente per il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo 
del venduto + Costo per la produzione di servizi”, diviso 100. 


Il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è stato 
individuato, distintamente per gruppo omogeneo, selezionando il valore mediano dell’indicatore, calcolato sulla 
base dei dati dichiarati dai soggetti normali per l’indicatore in oggetto (vedi tabella 1). 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo 
pet la produzione di servizi” è ottenuto come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei 
coefficienti individuati per ogni gruppo omogeneo. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica?6. 


2 L’indicatore “Durata delle scorte” risulta non normale quando è calcolabile e vengono contemporaneamente verificate le seguenti 
condizioni: 


e Ilvalore calcolato dell’indicatore è superiore alla soglia massima di normalità economica; 
e Ilvalore delle rimanenze finali è superiore a quello delle esistenze iniziali. 


25 Il valore normale di riferimento delle rimanenze finali è pari a: 


[2X soglia_massimaX (Esistenze iniziali+ Costi acquisto materie prime+Costo per la produzione di servizi) - (Esistenze inizialiX365)] 


(2X soglia_massima + 365) 
26 I maggiori ricavi da normalità economica correlati a tale indicatore sono calcolati come differenza tra il ricavo puntuale, derivante dalla 
riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi”, e il ricavo puntuale di 
partenza, calcolato sulla base dei dati dichiarati dal contribuente. 
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Tabella 1- Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Cluster Valore mediano 
1 64,13 
2 78,80 
3 68,70 
4 68,11 
5 64,39 
6 65,06 
7 69,54 
8 64,67 
9 69,89 
10 68,13 
11 66,88 
12 68,03 
13 76,54 
14 63,54 


INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE SUI RICAVI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Costi residuali di gestione” 
moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per i “Ricavi da congruità e da 


normalità””7, 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Costi residuali di gestione” si posizioni al di sopra di detto valore 
massimo ammissibile, la parte di costi eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente. 


Tale coefficiente è stato individuato, distintamente per gruppo omogeneo (ester), come rapporto tra la somma 
dei ricavi puntuali, calcolati applicando a tutti i soggetti del cluster la specifica funzione di ricavo con l’utilizzo 
delle sole variabili contabili di costo, e la somma delle stesse variabili contabili di costo (vedi tabella 2). 


Tabella 2 — Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Cluster Coefficiente 

1 1,0724 

2 1,0571 

3 1,0808 

4 1,0688 

5 1,0963 

6 1,0439 

7 1,0939 

8 1,1081 

9 1,0804 

10 1,0742 

11 1,0754 

12 1,0748 

13 1,0634 

14 1,0792 
2? Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 


economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 
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In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi è ottenuto come 
media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei coefficienti individuati per ogni gruppo 
omogeneo. 


ANALISI DELLA CONGRUITÀ 


Per ciascun contribuente viene calcolato, per ogni gruppo omogeneo, il “ricavo puntuale di cluster’ come 
, g , 

somma dei prodotti fra le variabili individuate ai fini della definizione della funzione di ricavo ed i relativi 

coefficienti. 


Per tener conto della variabilità legata alla stima del ricavo puntuale del singolo contribuente viene calcolato, pet 
ogni gruppo omogeneo, l’intervallo di confidenza al livello del 99,99%, Il limite inferiore di tale intervallo di 
confidenza costituisce il “ricavo minimo di cluster”. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi puntuali di cluster”, definiti per il 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogenoo, costituisce il “ricavo puntuale” del contribuente. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi minimi di cluster”, definiti per il 
, 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogenoo, costituisce il “ricavo minimo” del contribuente. 


AI ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità vengono aggiunti gli eventuali maggiori 
ricavi derivanti dall’applicazione dell’analisi della normalità economica. 


Nell Allegato 23 vengono riportate le modalità di neutralizzazione delle variabili per la componente relativa 
all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso. 


Nell’ Allegato 22 vengono riportate le modalità di applicazione del correttivo relativo agli apprendisti. 


Nel Sub Allegato 5.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti delle “funzioni di ricavo”. 


28 Nella terminologia statistica, per “intervallo di confidenza” si intende un intervallo, centrato sul ricavo puntuale e delimitato da due 
estremi (uno inferiore e l’altro superiore), che include con un livello di probabilità prefissato il valore dell’effettivo ricavo del contribuente. 
L'intervallo di confidenza viene determinato sulla base delle variabili indipendenti della funzione di ricavo dichiarate dal singolo 
contribuente, del livello di probabilità prefissato e della matrice di varianza e covarianza degli stimatori dei coefficienti della funzione di 
ricavo. 
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SUB ALLEGATI 


SUB ALLEGATO 5.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


Lo studio è stato condotto sulle realtà operanti nell’ambito del commercio all'ingrosso di macchine utensili. 


L’analisi ha consentito di suddividere le imprese del commercio all’ingrosso di macchine utensili in gruppi 
omogenei, in base ai seguenti fattori: 


- ambito di utilizzo dei prodotti commercializzati; 
- tipologia di vendita; 


- tipologia dell’offerta. 


L’ambito di utilizzo dei prodotti commercializzati ha permesso di individuare quelle realtà che vendono 
prevalentemente al settore agricolo (cluster 2 c 13), della lavorazione dei metalli/meccanica (cluster 4 e 11), 
tessile (cluster 5), della lavorazione del legno (cluster 7), alimentare (cluster 8), dell’edilizia (cluster 9), 
elettrotecnico (cluster 12) e del commercio/pubblici esercizi (cluster 14). 


La tipologia di vendita ha consentito di distinguere quelle imprese che vendono prevalentemente al banco 
(cluster 2 e 3), da quelle che vendono per lo più sul territorio (tramite venditori/agenti) (cluster 4 c 6). 


La tipologia di offerta ha permesso di individuare le imprese che effettuano la vendita di prodotti usati 
ricondizionati (cluster 10) e quelle realtà con un assortimento ampio (cluster 1). 


Salvo segnalazione diversa, i cluster sono stati rappresentati attraverso il riferimento ai valori medi delle variabili 
principali. 

CLUSTER 1-INGROSSI CON ASSORTIMENTO AMPIO 

NUMEROSITÀ: 2.310 


Le imprese appartenenti a questo cluster presentano un assortimento ampio, i prodotti in offerta sono 
rappresentati per lo più da macchine (operatrici, operatrici semoventi, trattori, utensili, ecc.) (61% dei ricavi nel 
43% dei casi), impianti (55% nel 25%), attrezzature (34% nel 34%), ricambi (28% nel 55%) e accessori (22% nel 
38%). Inoltre, il 37% dei soggetti offre servizi di assistenza tecnica (14% dei ricavi) e il 16% il noleggio di 
macchinari e attrezzature (10%). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a 
deposito/magazzino (143 mg), locali destinati ad uffici (48 mg), locali adibiti ad assistenza tecnica (146 mq nel 
22% dei casi) e locali per la vendita e l'esposizione della merce (128 mq nel 22% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza società (59% di capitali e 18% di persone); nell’attività generalmente 
sono impiegati 3 addetti, di cui talvolta 2 dipendenti. 


A questo gruppo appartengono sia imprese che presentano prevalentemente la vendita sul territorio (tramite 
venditori/agenti) (84% dei ricavi nel 34% dei casi) che realtà che effettuano per lo più la vendita a libero servizio 
(86% nel 23%). 


La clientela è rappresentata in prevalenza da imprese (individuali, società) (79% dei ricavi) e talvolta da 
commercianti all’ingrosso (29% dei ricavi nel 20% dei casi). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati direttamente da imprese produttrici in Italia per prodotti 
commercializzati su licenza esclusiva c/o personalizzati (63% degli acquisti nel 29% dei casi), da imprese 
produttrici in Italia per prodotti standard (62% nel 47%), da grossisti (48% nel 35%) e da 
importatori/concessionari di marche estere (44% nel 19%). 


La dotazione di beni strumentali è costituita da 2 automezzi con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 41% dei casi. 
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CLUSTER 2- INGROSSI CHE EFFETTUANO PER LO PIÙ VENDITA AL BANCO IN PREVALENZA DI 
PRODOTTI PER IL SETTORE AGRICOLO 


NUMEROSITÀ: 393 


Le imprese appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita al banco (86% dei ricavi) e i 
prodotti commercializzati sono destinati prevalentemente all'ambito di utilizzo agricolo (93% dei ricavi). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a 
deposito / magazzino (288 mq), locali per la vendita e l'esposizione della merce (141 mg), locali destinati ad uffici 
(32 mq) e locali adibiti ad assistenza tecnica (227 mq nel 40% dei casi). Inoltre, si rileva la presenza, per la vendita 
al dettaglio con apposita licenza, di locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce (103 
mq nel 30% dei casi). 


Le imprese del cluster sono per lo più società (32% di persone e 31% di capitali) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 3 o 4 addetti, di cui talvolta 2 dipendenti. 


L'offerta generalmente comprende macchine (operatrici, operatrici semoventi, trattori, utensili, ecc.) (38% dei 
ricavi), ricambi (29%), attrezzature (26% dei ricavi nel 58% dei casi) e accessori (13% nel 48%). Inoltre, il 33% 
dei soggetti offre servizi di assistenza tecnica (7% dei ricavi). 


La clientela è rappresentata in prevalenza da imprese (individuali, società) (76% dei ricavi) e talvolta privati (13% 
dei ricavi nel 65% dei casi). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da grossisti (26% degli acquisti), direttamente da imprese 
produttrici in Italia per prodotti commercializzati su licenza esclusiva e/o personalizzati (63% degli acquisti nel 
39% dei casi), da imprese produttrici in Italia per prodotti standard (60% nel 58%) e da 
importatori/concessionati di marche estere (32% nel 22%). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nella maggior parte dei casi da 1 automezzo con massa complessiva 
a pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 3 — INGROSSI CHE EFFETTUANO PER LO PIÙ VENDITA AL BANCO 
NUMEROSITÀ: 699 
Le imprese appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita al banco (87% dei ricavi). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a 
deposito / magazzino (262 mq), locali per la vendita e l'esposizione della merce (88 mg), locali destinati ad uffici 
(41 mq) e locali adibiti ad assistenza tecnica (138 mq nel 36% dei casi). Inoltre, si rileva la presenza, per la vendita 
al dettaglio con apposita licenza, di locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce (110 
mq nel 21% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza società (41% di capitali e 32% di persone) e nell’attività sono 
generalmente impiegati 4 addetti, di cui 2 o 3 dipendenti. 


L'offerta comprende per lo più ricambi (20% dei ricavi), macchine (operatrici, operatrici semoventi, trattori, 
utensili, ecc.) (45% dei ricavi nel 46% dei casi), attrezzature (30% nel 58%), componenti (24% nel 30%) e 
accessori (19% nel 60%). Inoltre, il 38% dei soggetti offre servizi di assistenza tecnica (12% dei ricavi). Gli ambiti 
di utilizzo dei prodotti commercializzati sono per lo più rappresentati dalla lavorazione dei metalli/meccanica 
(47% dei ricavi nel 46% dei casi), movimento terra (34% nel 26%) e edilizia (18% nel 38%). 


La clientela è rappresentata in prevalenza da imprese (individuali, società) (76% dei ricavi) e talvolta da 
commercianti all’ingrosso (19% dei ricavi nel 28% dei casi), commercianti al dettaglio (19% nel 27%), privati 
(13% nel 47%) e enti pubblici e privati (8% nel 39%). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati direttamente da imprese produttrici in Italia per prodotti 
standard (38% degli acquisti), da imprese produttrici in Italia per prodotti commercializzati su licenza esclusiva 
c/o personalizzati (57% degli acquisti nel 33% dei casi), da grossisti (38% nel 62%) e da 
importatori/concessionari di marche estere (32% nel 33%). 


La dotazione di beni strumentali consiste nella maggior parte dei casi in 1 automezzo con massa complessiva a 
pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 
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CLUSTER 4- INGROSSI DI PIÙ GRANDI DIMENSIONI CHE EFFETTUANO PER LO PIÙ VENDITA SUL 
TERRITORIO (TRAMITE VENDITORI/AGENTI) IN PREVALENZA DI PRODOTTI PER IL 
SETTORE DELLA LAVORAZIONE DEI METALLI/MECCANICA 


NUMEROSITÀ: 356 


Le imprese appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita sul territorio (tramite 
venditori/agenti) (74% dci ricavi), generalmente con l’ausilio di 2 o 3 agenti/rappresentanti e altri intermediari, e 
i prodotti commercializzati sono destinati prevalentemente all'ambito di utilizzo della lavorazione dei 
metalli/meccanica (91% dei ricavi). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a 
deposito / magazzino (334 mq), locali destinati ad uffici (97 mg), locali per la vendita e l'esposizione della merce 
(151 mq nel 34% dei casi) e locali adibiti ad assistenza tecnica (100 mq nel 23% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza società (79% di capitali e 15% di persone) e nell’attività sono 
generalmente impiegati 6 addetti, di cui talvolta 4 dipendenti. 


L'offerta generalmente comprende utensili industriali (58% dei ricavi nel 54% dei casi), macchine (operatrici, 
operatrici semoventi, trattori, utensili, ecc.) (50% nel 44%), attrezzature (29% nel 44%), ricambi (18% nel 48%) e 
accessori (14% nel 40%). Inoltre, il 39% dei soggetti offre servizi di assistenza tecnica (7% dei ricavi). 


La clientela è rappresentata in prevalenza da imprese (individuali, società) (85% dei ricavi) e talvolta da 
commercianti all’ingrosso (22% dei ricavi nel 39% dei casi). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati direttamente da imprese produttrici in Italia per prodotti 
standard (34% degli acquisti), da imprese produttrici in Italia per prodotti commercializzati su licenza esclusiva 
c/o personalizzati (44% nel 37%), da importatori/concessionari di marche estere (38% nel 37%) c da grossisti 
(26% nel 36%). 


La dotazione di beni strumentali è costituita da 2 automezzi con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 60% dei casi. 


CLUSTER 5 — INGROSSI CON OFFERTA PREVALENTE DI PRODOTTI PER IL SETTORE TESSILE 
NUMEROSITÀ: 427 


Le imprese appartenenti a questo cluster commercializzano prevalentemente prodotti destinati all'ambito di 
utilizzo del tessile (95% dei ricavi). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a 
deposito/magazzino (187 mq), locali destinati ad uffici (39 mq), locali per la vendita e l'esposizione della merce 
(91 mq nel 40% dei casi) e locali adibiti ad assistenza tecnica (74 mq nel 36% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza società (44% di capitali e 25% di persone) e nell’attività sono 
generalmente impiegati 3 addetti, di cui talvolta 1 o 2 dipendenti. 


A questo gruppo appartengono sia imprese che presentano prevalentemente la vendita sul territorio (tramite 
venditori/agenti) (82% dci ricavi nel 30% dei casi) che realtà che effettuano per lo più la vendita a libero servizio 
(87% nel 20%); inoltre si rileva la presenza di ingrossi che effettuano la vendita al banco (63% nel 35%). 


L'offerta generalmente comprende macchine (operatrici, operatrici semoventi, trattori, utensili, ecc.) (42% dei 
ricavi), ricambi (18%), attrezzature (43% dei ricavi nel 20% dei casi) e accessori (21% nel 55%). Inoltre, il 54% 
dei soggetti offre servizi di assistenza tecnica (12% dei ricavi). 


La clientela è rappresentata in prevalenza da imprese (individuali, società) (87% dei ricavi) e talvolta da 
commercianti all’ingrosso (27% dei ricavi nel 21% dei casi). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da grossisti (54% degli acquisti nel 49% dei casi), 
direttamente da imprese produttrici in Italia per prodotti commercializzati su licenza esclusiva e/o personalizzati 
(50% nel 28%), da imprese produttrici. in Italia per prodotti standard (50% nel 45%), da 
importatori/concessionati di marche estere (49% nel 30%). 


La dotazione di beni strumentali è costituita da 2 automezzi con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 60% dei casi. 
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CLUSTER 6—- INGROSSI CHE EFFETTUANO PER LO PIÙ VENDITA SUL TERRITORIO (TRAMITE 
VENDITORI/AGENTI) 


NUMEROSITÀ: 790 


Le imprese appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita sul territorio (tramite 
venditori/agenti) (67% dei ricavi), generalmente con l’ausilio di 3 agenti/rappresentanti c altri intermediari. 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a 
deposito/magazzino (349 mq), locali destinati ad uffici (121 mq), locali per la vendita e l'esposizione della merce 
(176 mq nel 34% dei casi) e locali adibiti ad assistenza tecnica (165 mq nel 35% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza società (82% di capitali e 13% di persone) e nell’attività sono 
generalmente impiegati 7 addetti, di cui talvolta 5 dipendenti. 


L'offerta nella maggior parte dei casi comprende ricambi (12% dei ricavi), macchine (operatrici, operatrici 
semoventi, trattori, utensili, ecc.) (60% dei ricavi nel 45% dei casi), impianti (47% nel 22%), componenti (44% 
nel 26%), attrezzature (42% nel 45%), e accessori (18% nel 44%). Inoltre, il 48% dei soggetti offre servizi di 
assistenza tecnica (9% dei ricavi) e il 24% il noleggio di macchinari e attrezzature (7%). Gli ambiti di utilizzo dei 
prodotti commercializzati sono pet lo più rappresentati dal movimento terra (44% dei ricavi nel 18% dei casi), 
lavorazione dei metalli/meccanica (30% nel 25%), confezionamento-imballaggio (29% nel 17%), edilizia (24% 
nel 24%) e lavorazione delle materie plastiche/chimiche (22% nel 22%). 


La clientela è rappresentata in prevalenza da imprese (individuali, società) (76% dei ricavi) e talvolta da 
commercianti al dettaglio (27% dei ricavi nel 21% dei casi), commercianti all'ingrosso (26% nel 40%) e enti 
pubblici e privati (11% nel 32%). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati direttamente da imprese produttrici in Italia per prodotti 
standard (32% degli acquisti), da imprese produttrici in Italia per prodotti commercializzati su licenza esclusiva 
e/o personalizzati (51% degli acquisti nel 37% dei casi), da importatori/ concessionari di marche estere (38% nel 
28%) e da grossisti (25% nel 30%). 


La dotazione di beni strumentali è costituita da 3 automezzi con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 60% dei casi. 


CLUSTER 7- INGROSSI CON OFFERTA PREVALENTE DI PRODOTTI PER IL SETTORE DELLA 
LAVORAZIONE DEL LEGNO 


NUMEROSITÀ: 451 


Le imprese appartenenti a questo cluster commercializzano prevalentemente prodotti destinati all'ambito di 
utilizzo della lavorazione del legno (95% dei ricavi). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a 
deposito / magazzino (269 mq), locali destinati ad uffici (45 mq) e locali per la vendita e l'esposizione della merce 
(171 mq nel 31% dei casi). 


Le imprese del cluster sono per lo più società (40% di capitali e 24% di persone) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 3 addetti, di cui talvolta 1 o 2 dipendenti. 


A questo gruppo appartengono sia imprese che presentano prevalentemente la vendita sul territorio (tramite 
venditori/agenti) (85% dci ricavi nel 47% dei casi) che realtà che effettuano per lo più la vendita a libero servizio 
(87% nel 17%); inoltre si rileva la presenza di ingrossi che effettuano la vendita al banco (52% nel 24%). 


L'offerta per lo più comprende macchine (operatrici, operatrici semoventi, trattori, utensili, ecc.) (41% dei ricavi), 
ricambi (9%), utensili industriali (39% dei ricavi nel 37% dei casi), impianti (27% nel 21%), attrezzature (25% nel 
39%) e accessori (16% nel 42%). Inoltre, il 34% dei soggetti offre servizi di assistenza tecnica (8% dei ricavi). 


La clientela è rappresentata in prevalenza da imprese (individuali, società) (88% dei ricavi) e talvolta da 
commercianti all’ingrosso (23% dei ricavi nel 29% dei casi). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati direttamente da imprese produttrici in Italia per prodotti 
standard (43% degli acquisti), da imprese produttrici in Italia per prodotti commercializzati su licenza esclusiva 
e/o personalizzati (64% degli acquisti nel 37% dei casi), da grossisti (35% nel 41%) e da 
importatori/concessionari di marche estere (23% nel 18%). 
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La dotazione di beni strumentali è costituita da 2 automezzi con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 49% dei casi. 


CLUSTER 8 — INGROSSI CON OFFERTA PREVALENTE DI PRODOTTI PER IL SETTORE ALIMENTARE 
NUMEROSITÀ: 541 


Le imprese appartenenti a questo cluster commercializzano prevalentemente prodotti destinati all'ambito di 
utilizzo alimentare (94% dei ricavi). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a 
deposito / magazzino (131 mq), locali destinati ad uffici (40 mg), locali per la vendita e l'esposizione della merce 
(123 mq nel 36% dei casi) e locali adibiti ad assistenza tecnica (73 mq nel 29% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza società (50% di capitali e 23% di persone) e nell’attività sono 
generalmente impiegati 3 addetti, di cui talvolta 1 o 2 dipendenti. 


A questo gruppo appartengono sia imprese che presentano prevalentemente la vendita sul territorio (tramite 
venditori/agenti) (88% dei ricavi nel 42% dei casi) che realtà che effettuano per lo più la vendita a libero servizio 
(82% nel 15%); inoltre si rileva la presenza di ingrossi che effettuano la vendita al banco (58% nel 15%). 


L'offerta generalmente comprende attrezzature (37% dei ricavi), macchine (operatrici, operatrici semoventi, 
trattori, utensili, ecc.) (59% dei ricavi nel 32% dei casi), impianti (53% nel 28%), ricambi (16% nel 53%) e 
accessori (14% nel 34%). Inoltre, il 44% dei soggetti offre servizi di assistenza tecnica (13% dei ricavi). 


La clientela è rappresentata in prevalenza da imprese (individuali, società) (80% dei ricavi). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati direttamente da imprese produttrici in Italia per prodotti 
commercializzati su licenza esclusiva c/o personalizzati (77% degli acquisti nel 37% dci casi), da imprese 
produttrici in Italia per prodotti standard (74% nel 57%) e da grossisti (39% nel 34%). 


La dotazione di beni strumentali è costituita da 2 automezzi con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 50% dei casi. 


CLUSTER 9 — INGROSSI CON OFFERTA PREVALENTE DI PRODOTTI PER IL SETTORE DELL’EDILIZIA 
NUMEROSITÀ: 584 


Le imprese appartenenti a questo cluster commercializzano prevalentemente prodotti destinati all'ambito di 
utilizzo dell'edilizia (91% dei ricavi). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a 
deposito / magazzino (297 mq), locali destinati ad uffici (52 mg), locali per la vendita e l'esposizione della merce 
(214 mq nel 43% dei casi) e locali adibiti ad assistenza tecnica (139 mq nel 26% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza società (55% di capitali e 23% di persone) e nell’attività sono 
generalmente impiegati 4 addetti, di cui talvolta 2 o 3 dipendenti. 


A questo gruppo appartengono sia imprese che presentano prevalentemente la vendita al banco (74% dei ricavi 
nel 46% dei casi) che realtà che effettuano per lo più la vendita sul territorio (tramite venditori/agenti) (73% nel 
34%); inoltre si rileva la presenza di ingrossi che effettuano la vendita a libero servizio (82% nel 20%). 


L'offerta generalmente comprende macchine (operatrici, operatrici semoventi, trattori, utensili, ecc.) (31% dei 
ricavi) e attrezzature (31%). Inoltre, il 45% dei soggetti offre il servizio di noleggio di macchinari e attrezzature 
(12% dei ricavi). 


La clientela è rappresentata in prevalenza da imprese (individuali, società) (87% dei ricavi) e talvolta da 
commercianti all’ingrosso (23% dei ricavi nel 21% dei casi). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati direttamente da imprese produttrici in Italia per prodotti 
standard (69% degli acquisti nel 58% dei casi), da imprese produttrici in Italia per prodotti commercializzati su 
licenza esclusiva e/o personalizzati (68% nel 31%), da importatori / concessionari di marche estere (36% nel 
22%) e da grossisti (35% nel 48%). 


La dotazione di beni strumentali è costituita da 2 automezzi con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 55% dei casi. 
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CLUSTER 10 - INGROSSI CON OFFERTA PREVALENTE DI PRODOTTI USATI RICONDIZIONATI 
NUMEROSITÀ: 608 
Le imprese appartenenti a questo cluster effettuano la vendita di prodotti usati ricondizionati (88% dei ricavi). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a 
deposito / magazzino (381 mq), locali destinati ad uffici (47 mg), locali per la vendita e l'esposizione della merce 
(339 mq nel 22% dei casi) e locali adibiti ad assistenza tecnica (191 mq nel 24% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza società (49% di capitali e 20% di persone) e nell’attività sono 
generalmente impiegati 3 addetti, di cui talvolta 1 o 2 dipendenti. 


A questo gruppo appartengono sia imprese che presentano prevalentemente la vendita sul territorio (tramite 
venditori/agenti) (77% dei ricavi nel 23% dei casi) che realtà che effettuano per lo più la vendita a libero servizio 
(92% nel 22%); inoltre si rileva la presenza di ingrossi che effettuano la vendita al banco (74% nel 16%). 


L'offerta generalmente comprende macchine (operatrici, operatrici semoventi, trattori, utensili, ecc.) (61% dei 
ricavi), attrezzature (31% dei ricavi nel 29% dei casi) e ricambi (14% nel 41%). Inoltre, il 32% dei soggetti offre 
servizi di assistenza tecnica (11% dei ricavi) e il 19% il noleggio di macchinari e attrezzature (8%). 


La clientela è rappresentata in prevalenza da imprese (individuali, società) (84% dei ricavi) e talvolta da 
commercianti all’ingrosso (31% dei ricavi nel 30% dei casi). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da grossisti (53% degli acquisti nel 40% dei casi), 
direttamente da imprese produttrici in Italia per prodotti standard (41% nel 31%) ec da importatori/concessionari 
di marche estere (35% nel 14%). 


La dotazione di beni strumentali è costituita da 2 automezzi con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 42% dei casi. 


CLUSTER 11-INGROSSI CON OFFERTA PREVALENTE DI PRODOTTI PER IL SETTORE DELLA 
LAVORAZIONE DEI METALLI/MECCANICA 


NUMEROSITÀ: 1.031 


Le imprese appartenenti a questo cluster commercializzano prevalentemente prodotti destinati all'ambito di 
utilizzo della lavorazione dei metalli/meccanica (86% dei ricavi). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a 
deposito /magazzino (192 mq), locali destinati ad uffici (48 mq) e locali per la vendita e l'esposizione della merce 
(116 mq nel 23% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza società (51% di capitali e 24% di persone) e nell’attività sono 
generalmente impiegati 3 addetti, di cui talvolta 2 dipendenti. 


A questo gruppo appartengono sia imprese che presentano prevalentemente la vendita sul territorio (tramite 
venditori/agenti) (88% dci ricavi nel 45% dei casi) che realtà che effettuano per lo più la vendita a libero servizio 
(93% nel 23%). 


L'offerta generalmente comprende utensili industriali (57% dei ricavi nel 49% dei casi), macchine (operatrici, 
operatrici semoventi, trattori, utensili, ecc.) (54% dei ricavi nel 39% dei casi), impianti (40% nel 18%), 
attrezzature (31% nel 41%), componenti (27% nel 20%), ricambi (22% nel 45%) e accessori (19% nel 35%). 


La clientela è rappresentata in prevalenza da imprese (individuali, società) (89% dei ricavi). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati direttamente da imprese produttrici in Italia per prodotti 
standard (60% degli acquisti nel 57% dei casi), da imprese produttrici in Italia per prodotti commercializzati su 
licenza esclusiva e/o personalizzati (58% nel 33%), da grossisti (43% nel 38%) c da importatori/concessionari di 
marche estere (36% nel 25%). 


La dotazione di beni strumentali è costituita da 2 automezzi con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 43% dei casi. 
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CLUSTER 12— INGROSSI CON OFFERTA PREVALENTE DI COMPONENTI PER LO PIÙ PER IL SETTORE 
ELETTROTECNICO 


NUMEROSITÀ: 978 


Le imprese appartenenti a questo cluster presentano un’offerta prevalente di componenti (75% dei ricavi) e 
l'ambito di utilizzo dei prodotti commercializzati è rappresentato per lo più dal settore elettrotecnico (53% dei 
ricavi). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a 
deposito/magazzino (125 mq) e locali destinati ad uffici (63 mq). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza società (65% di capitali e 17% di persone) e nell’attività sono 
generalmente impiegati 3 o 4 addetti, di cui talvolta 2 dipendenti. 


A questo gruppo appartengono sia imprese che presentano prevalentemente la vendita sul territorio (tramite 
venditori/agenti) (87% dei ricavi nel 45% dei casi) che realtà che effettuano per lo più la vendita a libero servizio 
(88% nel 16%); inoltre si rileva la presenza di ingrossi che effettuano la vendita al banco (53% nel 16%). 


La clientela è rappresentata in prevalenza da imprese (individuali, società) (79% dei ricavi) e talvolta da 
commercianti all’ingrosso (29% dei ricavi nel 29% dei casi) e enti pubblici e privati (27% nel 18%). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati direttamente da imprese produttrici in Italia per prodotti 
commercializzati su licenza esclusiva c/o personalizzati (61% degli acquisti nel 26% dci casi), da imprese 
produttrici in Italia per prodotti standard (53% nel 50%), da importatori/concessionati di marche estere (50% 
nel 21%) e da grossisti (46% nel 36%). 


CLUSTER 13-— INGROSSI CON OFFERTA PREVALENTE DI PRODOTTI PER IL SETTORE AGRICOLO 
NUMEROSITÀ: 588 


Le imprese appartenenti a questo cluster commercializzano prevalentemente prodotti destinati all'ambito di 
utilizzo agricolo (96% dei ricavi). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a 
deposito/magazzino (251 mg), locali destinati ad uffici (42 mq), locali adibiti ad assistenza tecnica (263 mq nel 
31% dei casi) e locali per la vendita e l'esposizione della merce (211 mq nel 41% dei casi). 


Le imprese del cluster sono per lo più società (42% di capitali e 25% di persone) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 4 addetti, di cui talvolta 2 dipendenti. 


A questo gruppo appartengono sia imprese che presentano prevalentemente la vendita sul territorio (tramite 
venditori/agenti) (81% dci ricavi nel 36% dei casi) che realtà che effettuano per lo più la vendita a libero servizio 
(87% nel 35%). 


L'offerta generalmente comprende macchine (operatrici, operatrici semoventi, trattori, utensili, ecc.) (43% dei 
ricavi), ricambi (16%), impianti (44% dei ricavi nel 19% dei casi) e attrezzature (34% nel 52%). Inoltre, il 32% dei 
soggetti offre servizi di assistenza tecnica (9% dei ricavi). 


La clientela è rappresentata in prevalenza da imprese (individuali, società) (74% dei ricavi) e talvolta da 
commercianti all’ingrosso (28% dei ricavi nel 25% dei casi), commercianti al dettaglio (28% nel 18%) e privati 
(11% nel 39%). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati direttamente da imprese produttrici in Italia per prodotti 
commercializzati su licenza esclusiva c/o personalizzati (69% degli acquisti nel 36% dci casi), da imprese 
produttrici in Italia per prodotti standard (65% nel 57%), da grossisti (39% nel 36%) e da 
importatori/concessionari di marche estere (39% nel 21%). 


La dotazione di beni strumentali è costituita da 2 automezzi con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 56% dei casi. 


CLUSTER 14- INGROSSI CON OFFERTA PREVALENTE DI PRODOTTI PER IL SETTORE DEL 
COMMERCIO / PUBBLICI ESERCIZI 


NUMEROSITÀ: 928 


Le imprese appartenenti a questo cluster commercializzano prevalentemente prodotti destinati all'ambito di 
utilizzo del commercio/pubblici esercizi (70% dei ricavi). 
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Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a 
deposito / magazzino (107 mq), locali destinati ad uffici (38 mq), locali per la vendita e l'esposizione della merce 
(106 mq nel 45% dei casi) e locali adibiti ad assistenza tecnica (58 mq nel 31% dei casi). 


Le imprese del cluster sono per lo più società (42% di capitali e 28% di persone) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 3 addetti, di cui talvolta 1 o 2 dipendenti. 


A questo gruppo appartengono sia imprese che presentano prevalentemente la vendita sul territorio (tramite 
venditori/agenti) (87% dei ricavi nel 40% dei casi) che realtà che effettuano per lo più la vendita a libero servizio 
(90% nel 22%); inoltre si rileva la presenza di ingrossi che effettuano la vendita al banco (57% nel 20%). 


L'offerta comprende per lo più attrezzature (69% dei ricavi), inoltre, il 46% dei soggetti offre servizi di assistenza 
tecnica (14% dei ricavi). 


La clientela è rappresentata in prevalenza da imprese (individuali, società) (79% dei ricavi) e talvolta da 
commercianti al dettaglio (48% dei ricavi nel 14% dei casi) e commercianti all'ingrosso (35% nel 16%). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati direttamente da imprese produttrici in Italia per prodotti 
standard (46% degli acquisti), da imprese produttrici in Italia per prodotti commercializzati su licenza esclusiva 
c/o personalizzati (71% degli acquisti nel 34% dci casi) ec da grossisti (41% nel 35%). 


La dotazione di beni strumentali è costituita da 2 automezzi con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 58% dei casi. 
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SUB ALLEGATO 5.B - VARIABILI DELL’ANALISI DISCRIMINANTE 


QUADRO D: 


Tipologia di vendita: Ingrosso con vendita al banco 

Tipologia di vendita: Ingrosso a libero servizio (cash&carry) 

Tipologia dell’offerta: Macchine (operatrici, operatrici semoventi, trattori, utensili, etc) 
Tipologia dell’offerta: Attrezzature 

Tipologia dell’offerta: Componenti 

Tipologia dell’offerta: Utensili industriali 

Tipologia dell’offerta: Vendita di prodotti usati ricondizionati 

Ambito di utilizzo dei prodotti commercializzati: Lavorazione del legno 

Ambito di utilizzo dei prodotti commercializzati: Lavorazione dei metalli/Meccanica 
Ambito di utilizzo dei prodotti commercializzati: Alimentare 

Ambito di utilizzo dei prodotti commercializzati: Tessile 

Ambito di utilizzo dei prodotti commercializzati: Elettrotecnico 

Ambito di utilizzo dei prodotti commercializzati: Agricolo 


Ambito di utilizzo dei prodotti commercializzati: Edilizia 


Ambito di utilizzo dei prodotti commercializzati: Commetcio/Pubblici Esercizi 
Acquisto macchinari c/o apparecchiature usate 


Addetti all’attività dell'impresa: Agenti/rappresentanti e altri intermediari - Non dipendenti (Numero) 


Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti 
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SUB ALLEGATO 5.C - FORMULE DEGLI INDICATORI 


Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore: 


«Durata delle scorte = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali) /2]*365}/(Costo del venduto + Costo per 
la produzione di servizi); 


+ Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi = 
(Ammortamenti per beni mobili strumentali *100)/(Valore dei beni strumentali mobili in proprietà?9); 


«Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi = (Canoni pet beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria*100)/(Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziatia?); 


* Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi = (Costo del 
venduto + Costo per la produzione di servizi)*100/ (Ricavi dichiarati); 


* Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi = (Costi residuali di gestione*100)/(Ricavi 
dichiarati?); 


+ Ricarico= (Ricavi dichiarati) /(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi); 


* Valore aggiunto lordo per addetto = (Valore aggiunto lordo/1.000) / (Numero addetti?!). 


29 La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 

30 In fase di applicazione dell'indicatore di normalità economica vengono utilizzati i: 

Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 


3! Di seguito viene riportato il calcolo del numero di addetti: 


Numero addetti = ‘Titolare + numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
(ditte individuali) prevalentemente nell’impresa + numero collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + 
numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione 
Numero addetti = Numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 


(società) nell’impresa + numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione + 


numero soci amministratori + numero soci non amministratori + numero amministratori non soci. 


Il titolare è pari a uno. Il numero dipendenti è pati al numero delle giornate retribuite diviso 312. 


Il numero collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che prestano attività 
nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori sono pati alla 
relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. 

Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il 


titolare sono rapportati al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 
12). 


Il numero addetti non può essere inferiore a “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12. 
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Dove: 


*  Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio 
o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l'acquisto 
di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso); 


e Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 
libri, spese per cancelleria - Spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali + Altri componenti 
negativi - Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro; 


* Costo del venduto = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiatie, semilavorati e merci (esclusi 
quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali - Rimanenze finali; 


* Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Ricavi dichiarati = Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 85, comma 1, del TUIR (esclusi aggi o ricavi 
fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell'art. 85, 
comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del 
TUIR) - (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR); 


+ Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Valore aggiunto lordo = (Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) - [(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi)3? + Spese per acquisti di servizi 
- Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’Ires) + Altri 
costi per servizi + Oneri diversi di gestione + Altri componenti negativi - Utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro]; 


e Valore dei beni strumentali mobili in proprietà = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria. 


32 Se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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SUB ALLEGATO 5.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


Durata delle scorte (in giorni 
Cluster edi - a i 
distribuzione|Soglia minima 8 
massima 
1 (Tutti i soggetti 0,00 481,00 
2 (Tutti i soggetti 0,00 550,00 
3 [Tutti i soggetti 0,00 550,00 
4 (Tutti i soggetti 0,00 269,00 
5 (Tutti i soggetti 0,00 383,00 
6 [Tutti i soggetti 0,00 248,00 
7 (Tutti i soggetti 0,00 310,00 
8 (Tutti i soggetti 0,00 350,00 
9 [Tutti i soggetti 0,00 430,00 
10 [Tutti i soggetti 0,00 604,00 
11 (Tutti i soggetti 0,00 427,00 
12, (Tutti i soggetti 0,00 295,00 
13 [Tutti i soggetti 0,00 404,00 
14 [Tuttii soggetti 0,00 458,00 


Valore aggiunto lordo per Ricari 
. . . GOSTISO . carico 
Cose Modalità di addetto (in migliaia di euro) 
distribuzione Soglia mini Soglia FOTO. Soglia 
oglia minima ; Soglia minima R 
massima massima 

1 Gruppo territoriale 1, 2, 4 18,02 215, ,18 3,70 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 22,60 215, ,18 3,70 

2 Gruppo territoriale 1, 2, 4 17,93 215, ,12 3,70 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 21,57 215; ,12 3,70 

3 Gruppo territoriale 1, 2, 4 19,37 215, ,18 3,70 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 20,84 215; ,18 3,70 

4 Gruppo territoriale 1, 2, 4 25,97 215, ,19 3,70 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 33,00 215, 324 3,70 

5 Gruppo territoriale 1, 2, 4 19,49 215, 321 3,70 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 21,82 215, 321 3,70 

6 Gruppo territoriale 1, 2, 4 25,63 215; 322 3,70 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 31,56 215; 126 3,70 

7 Gruppo territoriale 1, 2, 4 9,05 215; 17 3,70 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 22,69 215, 320 3,70 

8 Gruppo territoriale 1, 2, 4 8,54 215, 316 3,70 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 21,72 215, ,18 3,70 

9 Gruppo territoriale 1, 2, 4 9,27 215; ,16 3,70 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 26,63 215; 21 3,70 

(0) Gruppo territoriale 1, 2, 4 9,22 215, 14 3,70 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 22,93 215, ,18 3,70 

1 Gruppo territoriale 1, 2, 4 8,48 215, ,15 3,70 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 22,55 215, ,18 3,70 

2 Gruppo territoriale 1, 2, 4 6,08 215, ,18 3,70 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 9,22 215; 322 3,70 

3 Gruppo territoriale 1, 2, 4 8,70 215; NuI 3,70 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 21,30 215, ,13 3,70 

4 Gruppo territoriale 1, 2, 4 7,44 215, ,19 3,70 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 20,47 215; 21 3,70 
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SUB ALLEGATO 5.G - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


Incidenza degli 
ammortamenti per beni 


Incidenza dei costi per 
beni mobili acquisiti in 
dipendenza di contratti 


Modalità di strumentali mobili È i ar 
Cluster | |. . 7 A . | di locazione finanziaria 
distribuzione | rispetto al valore degli |. à 
DI rispetto al valore degli 
stessi 
Soglia massima Soglia massima 
1 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
2 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
3 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
4 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
5 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
6 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
7 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
8 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
9 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
10 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
11 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
12 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
13 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
14 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
DIFRRE Tecidenza Aicost .| Durata delle scorte (in 
Gusei Modalità di |residuali di gestione sui giorni) 
distribuzione ricavi 
Soglia massima Soglia massima 
1 [Tutti i soggetti 6,36 481,00 
2 [Tutti i soggetti 5,69 550,00 
3 (Tutti i soggetti 5,69 550,00 
4 [Tutti i soggetti 5,94 269,00 
5 [Tutti i soggetti 6,16 383,00 
6 (Tutti i soggetti 6,64 248,00 
7 [Tutti i soggetti 5,91 310,00 
8 [Tutti i soggetti 6,09 350,00 
D) (Tutti i soggetti 6,86 430,00 
10 (Tutti i soggetti 6,86 604,00 
11 [Tutti i soggetti 5,98 427,00 
12 (Tutti i soggetti 6,09 295,00 
13 (Tutti i soggetti 5,69 404,00 
14 (Tutti i soggetti 6,61 458,00 
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ALLEGATO 6 


NOTA TECNICA E METODOLOGICA 


STUDIO DI SETTORE UM85U 


COMMERCIO AL DETTAGLIO DI PRODOTTI 
DEL TABACCO 
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CRITERI PERL’ EVOLUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


L'applicazione dello studio di settore attribuisce ai contribuenti un “ricavo potenziale”. Tale ricavo viene stimato 
tenendo conto sia di variabili contabili sia di variabili strutturali che influenzano il risultato economico di 
un’impresa anche con riferimento al contesto territoriale in cui la stessa opera. L'applicazione dello studio 
consente, inoltre, di valutare la coerenza e la normalità economica della singola impresa in relazione al settore 
economico di appartenenza. 


A tale scopo, nell’ambito dello studio, vengono individuate le relazioni tra le variabili contabili e le variabili 
strutturali, per analizzare i possibili processi produttivi e i diversi modelli organizzativi impiegati 
nell’espletamento dell’attività. 


L’evoluzione dello studio di settore è finalizzata a cogliere eventuali cambiamenti strutturali, modifiche dei 
modelli organizzativi e variazioni di mercato all’interno del settore economico e presuppone un’attività di analisi 
e ricerca economica, che viene condotta attingendo a fonti informative pubbliche e non pubbliche. 


Le fonti pubbliche sono rappresentate da elaborazioni di enti o società che svolgono ricerche di tipo economico- 
statistico (Istat, Banca d’Italia, Infocamere, ecc.) e che forniscono dati e informazioni sull'andamento economico 
dei mercati, sulla struttura e la dimensione dei principali settori economici. 


Oltre alle fonti di carattere pubblico, che forniscono informazioni più generali, vengono utilizzate fonti 
specifiche settoriali (riviste specializzate, partecipazione a seminari e convegni specialistici, pubblicazioni dei 
principali istituti di ricerca, indagini campionarie, ecc.); si tratta di fonti che illustrano: l'andamento della 
domanda, la struttura dell’offerta, sia in termini di tipologie di attività imprenditoriali presenti che di modelli 
otganizzativi adottati dagli operatori, i canali distributivi utilizzati, il livello di avanzamento tecnologico presente 
nei processi produttivi, ecc. 


Un supporto più diretto e operativo proviene da una rete di tecnici costituita da istituti universitari, centri di 
ricerca, docenti e ricercatori, che opera anche tramite l’utilizzo di panel di imprese. 


Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello studio di settore UM85U, evoluzione dello 
studio TM85U. 


L’attività economica oggetto dello studio di settore UM85U è quella relativa al seguente codice ATECO 2007: 
+ 47.26.00 Commercio al dettaglio di generi di monopolio (tabaccherie). 


L’evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando le informazioni contenute nel modello 'TM85U 
per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore per il periodo d’imposta 2008, 
trasmesso dai contribuenti quale allegato al modello UNICO 2009. 


I contribuenti interessati sono risultati pari a 29.984. 


Nella prima fase di analisi 3.424 posizioni sono state scartate in quanto non utilizzabili nelle successive fasi 
dell’elaborazione dello studio di settore (casi di cessazione di attività, situazioni di non normale svolgimento 
dell’attività, contribuenti forfetari, presenza di attività secondarie con un’incidenza sui ricavi complessivi 


superiore al 30%, ricavi dichiarati ai fini dell’applicazione degli studi di settore maggiori di 7.500.000 euro). 


Sui dati contenuti nei modelli studi di settore della restante platea sono state condotte analisi statistiche per 
rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza delle informazioni in essi contenute. 


Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione del campione dello studio, lo scarto di ulteriori 791 
posizioni. I motivi di scarto sono stati: 


+ quadro B (unità locale destinata all’attività di vendita) non compilato; 

«quadro D (elementi specifici dell'attività) non compilato; 

+ quadro F (elementi contabili) non compilato; 

+ comune del quadro B (unità locale destinata all’attività di vendita) mancante o errato; 

«errata compilazione delle percentuali relative ai prodotti merceologici venduti /servizi offerti (quadro D); 
«errata compilazione delle percentuali relative alla modalità di acquisto (quadro D); 


+ errata compilazione delle percentuali relative ai dati complementari (quadro Z); 
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+ incongruenze fra i dati strutturali e i dati contabili. 


A seguito degli scarti effettuati, il numero dei modelli oggetto delle successive analisi è stato pari a 25.769. 


IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


Per suddividere le imprese in gruppi omogenei sulla base degli aspetti strutturali, è stata seguita una strategia di 
analisi che combina in sequenza due tecniche statistiche di tipo multivariato: 


» un’analisi fattoriale del tipo Analyse des données e nella fattispecie 1’ Analisi in Componenti Principali; 


+ un procedimento di Cluster Analysis. 


L’Analisi in Componenti Principali è una tecnica statistica che permette di ridurre il numero delle variabili 
originarie pur conservando gran parte dell’informazione iniziale. A tal fine vengono identificate nuove variabili, 
dette componenti principali, tra loro ortogonali (linearmente indipendenti, incorrelate). 


Le variabili prese in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti in tutti i quadri del modello 
ad eccezione delle variabili del quadro degli elementi contabili. Tale scelta nasce dall’esigenza di caratterizzare i 
soggetti in base ai possibili modelli organizzativi, alle diverse modalità di svolgimento dell’attività, ecc.; tale 
caratterizzazione è possibile solo utilizzando le informazioni relative alle strutture operative, al mercato di 
riferimento e a tutti quegli elementi specifici che caratterizzano le diverse realtà economiche e produttive di una 
impresa. 


Nell’applicazione dell'Analisi in Componenti Principali è stata scelta la soluzione migliore in termini di 
significatività statistica ed economica. Pertanto, sono state scelte le componenti principali che riescono a spiegare 
la maggior parte della varianza iniziale e che consentono, sulla base del criterio dell’interpretabilità, di 
rappresentare i diversi aspetti strutturali delle attività oggetto di studio. 


La tecnica statistica della C/uster Analysis, applicata ai risultati dell’Analisi in Componenti Principali, permette di 
identificare gruppi omogenei di imprese (cluster); in tal modo è possibile raggruppate le imprese con 
caratteristiche strutturali ed organizzative simili!, 


L'utilizzo combinato delle due tecniche è preferibile rispetto a un’applicazione diretta della Cluster Anabysis, 
poiché riducendo con l’Analisi in Componenti Principali il numero di variabili su cui effettuare il procedimento 
di classificazione, l’operazione di e/ustering risulta meno complessa e più precisa. 


I gruppi omogenei individuati sono valutati anche in termini di significatività economica per verificarne 
l'aderenza alla concreta realtà imprenditoriale. 


Nel procedimento di eustering adottato, quindi, l'omogeneità dei gruppi deve essere interpretata non tanto in 
rapporto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione delle principali interrelazioni esistenti tra le 
variabili esaminate che concorrono a definire il profilo dei singoli gruppi. 


La descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 6.A. 


DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI RICAVO 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare, pet ciascun gruppo omogeneo, la 
funzione matematica che meglio si adatta all'andamento dei ricavi delle imprese appartenenti allo stesso gruppo. 
Per determinare tale funzione si è ricorso alla Regressione Lineare Multipla. 


La Regressione Lineare Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello 
statistico-matematico che descrive l'andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili 
indipendenti. 


La stima della “funzione di ricavo” è stata effettuata individuando la relazione tra il ricavo (variabile dipendente) 
e i dati contabili e strutturali delle imprese (variabili indipendenti). 


! Nella fase di Cluster Analysis, al fine di garantire la massima omogeneità dei soggetti appattenenti a ciascun gruppo, vengono classificate 
solo le osservazioni che presentano caratteristiche strutturali simili rispetto a quelle proprie di uno specifico gruppo omogeneo. Non 
vengono, invece, presi in considerazione, ai fini della classificazione, i soggetti che possiedono aspetti strutturali riferibili 
contemporaneamente a due o più gruppi omogenei. Ugualmente non vengono classificate le osservazioni che presentano un profilo 
strutturale molto dissimile rispetto all’insieme dei cluster individuati. 
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E opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione è stata effettuata un’analisi sui dati delle 
imprese per verificare le condizioni di coerenza dei dati nell’esercizio dell’attività e per scartare le imprese 
anomale; ciò si è reso necessario al fine di evitare possibili distorsioni nella determinazione della “funzione di 
» » 
ricavo”. 


A tal fine sono stati selezionati, in base alla loro capacità di individuare anomalie nella relazione tra le voci 
contabili esaminate, i seguenti indicatori di natura economico-contabile: 


è Durata delle scorte?; 
«+ Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi5. 
Le formule degli indicatori economico-contabili sono riportate nel Sub Allegato 6.C. 


Successivamente, ai fini della determinazione del campione di riferimento, sono state escluse le imprese che non 
rispettavano le condizioni di normalità economica* anche per un solo indicatore di quelli sopra citati. 


Così definito il campione di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di ricavo” per ciascun 
gruppo omogeneo. 


Per la determinazione della “funzione di ricavo” sono state utilizzate variabili contabili, variabili strutturali e 
variabili territoriali. La scelta delle variabili significative5 è stata effettuata con il metodo “stepwise”. Una volta 
selezionate le variabili, la determinazione della ‘funzione di ricavo” è ottenuta applicando il metodo dei minimi 
quadrati generalizzati, che consente di controllare l'eventuale presenza di eteroschedasticità connessa alla 
variabilità legata ad aspetti dimensionali dell’impresa. 


Nel Sub Allegato 6.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di ricavo”. 


? L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

3 L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo. 

4 Vedi “Analisi della Normalità Economica”. 

5 Le variabili utilizzate sono state neutralizzate per la componente relativa all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso 
come indicato nel Sub Allegato 6.I. 

6 Il metodo s/epmwise unisce due tecniche statistiche per la scelta del miglior modello di stima: la regressione forward (fin avanti”) e la 
regressione dackward (“indietro”). La regressione forward prevede di partire da un modello senza variabili e di introdurre passo dopo passo 
la variabile più significativa, mentre la regressione dackmard inizia considerando nel modello tutte le variabili disponibili e rimuovendo 
passo per passo quelle non significative. Con il metodo s/gpm/se, partendo da un modello di regressione senza variabili, si procede per passi 
successivi alternando due fasi: nella prima fase, si introduce la variabile maggiormente significativa fra quelle considerate; nella seconda, si 
riesamina l’insieme delle variabili introdotte per verificare se è possibile eliminarne qualcuna non più significativa. Il processo continua 
fino a quando non è più possibile apportare alcuna modifica all’insieme delle variabili, ovvero quando nessuna variabile può essere 
aggiunta oppure eliminata. 


— 210 —É& 
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APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


In fase di applicazione dello studio di settore sono previste le seguenti fasi: 
è Analisi Discriminante; 

è Analisi della Coerenza; 

è Analisi della Normalità Economica; 


+ Analisi della Congruità. 


ANALISI DISCRIMINANTE 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare una regola di classificazione in grado 
di definire l'appartenenza di ciascuna impresa ai gruppi omogenei individuati nella fase di Cluster Analysis; la 
descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 6.A. 


Al riguardo, è stata utilizzata l’analisi discriminante di Fisher. Si tratta di una tecnica statistica multivariata utile 
per identificare quelle variabili che meglio discriminano i gruppi omogenei. 


L'analisi discriminante consente di associare ogni impresa ad uno o più gruppi omogenei individuati in funzione 
della relativa probabilità di appartenenza?. 


Nel Sub Allegato 6.B vengono riportate le variabili risultate significative nell’analisi. 


ANALISI DELLA COERENZA 


L’analisi della coerenza permette di valutare l’impresa sulla base di specifici indicatori economico-aziendali, 
calcolati come rapporto tra determinate variabili contabili c/o strutturali contenute nel modello per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. Gli indicatori sono stati selezionati 
in base alla loro capacità di misurare l’efficienza, la produttività e la redditività nello svolgimento dell’attività 
economica. 


Con l’analisi della coerenza, per ciascun soggetto, si valuta il posizionamento del valore di ogni singolo indicatore 
rispetto ad un intervallo, individuato come economicamente coerente sulla base dei valori soglia ammissibili. 


Gli indicatori utilizzati nell’analisi della coerenza sono i seguenti: 
e Durata delle scorte8; 
e  Ricarico’; 
e Valore aggiunto lordo per addetto”, 
Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 6.C . 


Ai fini della individuazione dei valori soglia che definiscono l’intervallo di coerenza economica, pet ciascuno 
degli indicatori utilizzati sono state esaminate preliminarmente le relative distribuzioni ventiliche!! differenziate 
pet gruppo omogeneo; per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo per addetto” anche sulla base della 


7 Con l’analisi discriminante lineare di Fisher, l'assegnazione ai gruppi omogenei viene determinata sulla base dei valori delle variabili 
discriminanti indicate nel modello; tale metodologia è basata sul calcolo della distanza, opportunamente pesata con la matrice di varianza e 
covarianza, tra tali valori ed il profilo medio di ogni gruppo omogeneo. 

8 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

9 L’indicatore fornisce una misura della maggiorazione del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi. 

10 L’indicatore misura la creazione del valore con riferimento al contributo di ciascun addetto. Il valore aggiunto lordo rappresenta infatti il 
valore che un’azienda aggiunge, con l’impiego dei fattori produttivi, al valore dei beni e dei servizi che acquisisce: consumi di materie 
prime e merci (acquisti più variazioni di rimanenze) e prestazioni di servizi (energia, servizi di pulizia, ecc.). Misura, quindi, la capacità 
dell'impresa di remunerare quei fattori che contribuiscono a generare valore, ad esempio: il lavoro (sotto forma di salari, stipendi, 
contributi, indennità di fine rapporto), i finanziamenti di tetzi (sotto forma di interessi), i finanziamenti di capitale di rischio (sotto forma 
di utili), ecc. 

1! Nella terminologia statistica, si definisce “distribuzione ventilica” l’insieme dei valori che suddividono le osservazioni, ordinate per 
valori crescenti dell’indicatore, in 20 gruppi di uguale numerosità. Il primo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 5% 
delle osservazioni; il secondo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 10% delle osservazioni, e così via. 
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“territorialità del commercio?”!? a livello comunale. I valori delle soglie dei diversi indicatori sono stati individuati 
scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel 
settore, nel cluster specifico e anche nell’area territoriale di appartenenza, per gli indicatori per i quali è previsto. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di coerenza economica vengono riportate nel Sub Allegato 6.D. 


I valori soglia di coerenza ammissibili sono riportati nel Sub Allegato 6.E. 


HW 


soggetto risulta coerente per l’indicatore “Durata delle scorte” se il valore dell'indicatore si posiziona all’interno 
dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui l'indicatore risulti non calcolabile!3 o 
indeterminato!‘ il soggetto viene definito coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l'indicatore ‘“Ricarico” se l’indicatore è calcolabile e se il suo valore si posiziona 
all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui l’indicatote risulti 
indeterminato!4 il soggetto viene definito coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l'indicatore “Valore aggiunto lordo per addetto” se il valore dell’indicatore si 
posiziona all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui il “Numero di 
mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” risulti pari a zero il soggetto viene definito coerente. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ogni indicatore di coerenza economica sono ottenuti 
come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per 
gruppo omogeneo. Per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo per addetto”, tali valori soglia vengono 
ponderati anche sulla base della percentuale di appartenenza alle diverse arce territoriali. 


ANALISI DELLA NORMALITÀ ECONOMICA 


L'analisi della normalità economica è mirata ad individuare la correttezza dei dati dichiarati. A tal fine, per ogni 
singolo soggetto vengono calcolati indicatori economico-contabili da confrontare con i valori di riferimento che 
individuano le condizioni di normalità economica in relazione al gruppo omogeneo di appartenenza. 


Gli indicatori di normalità economica sono stati, pertanto, selezionati in base alla loro capacità di individuare 
anomalie nella relazione tra le voci contabili esaminate. 


Gli indicatori di normalità economica individuati sono i seguenti: 

© Durata delle scorte; 

e Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi!, 
Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 6.C. 


Ai fini della individuazione dei valori di riferimento per l’indicatore di normalità economica “Durata delle scorte” 
sono state esaminate preliminarmente le relative distribuzioni ventiliche, differenziate per gruppo omogeneo. I 
valori delle soglie dell'indicatore “Durata delle scorte’ sono stati individuati scegliendo quelli che possono 
ritenersi economicamente plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel settore e nel cluster specifico. Per 
l'indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi” sono stati ritenuti 
normali i soggetti con valore positivo o uguale a zero dell’indicatore. 


Le distribuzioni ventiliche dell’indicatore di normalità economica “Durata delle scorte” vengono riportate nel 
Sub Allegato 6.F. 


I valori soglia di normalità economica dell’indicatore “Durata delle scorte” sono riportati nel Sub Allegato 6.G. 


12 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 

13 Un indicatore si definisce non calcolabile quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il denominatore è pati a zero e il 
numeratore è diverso da zero. 

14 Un indicatore si definisce indeterminato quando nel rappotto (numeratore diviso denominatore) il numeratore e il denominatore sono 
entrambi pari a zero. 

15 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

16 L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo. 
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In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia dell'indicatore di normalità economica “Durata delle 
scorte” sono ottenuti come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento 
individuati per gruppo omogeneo. 


Ciascuno di questi indicatori, nell’ordine di seguito riportato, può determinare maggiori ricavi che si sommano al 
ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità successivamente descritta. 


DURATA DELLE SCORTE 


In presenza di un valore dell’indicatore “Durata delle scorte” non normale!7 viene applicata l’analisi di normalità 
economica nella gestione del magazzino. 


In tale caso, il “Costo del venduto” è aumentato per un importo pari all’incremento non normale del magazzino, 
calcolato come differenza tra le rimanenze finali e le esistenze iniziali ovvero, nel caso in cui il valore delle 
esistenze iniziali sia inferiore al valore normale di riferimento delle rimanenze finali!8, come differenza tra le 
rimanenze finali e tale valore normale di riferimento. 


Il nuovo “Costo del venduto” costituisce il parametro di riferimento per la riapplicazione dell’analisi della 
congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica!?. 


INCIDENZA DEL COSTO DEL VENDUTO E DEL COSTO PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI SUI 
RICAVI 


L’indicatore risulta non normale quando è calcolabile e assume un valore negativo. 


In tale caso, si determina il valore normale di riferimento del “Costo del venduto”, moltiplicando i ricavi 
dichiarati dal contribuente per il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto”, diviso 100. 


Il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto” è stato individuato, distintamente per gruppo 
omogeneo, selezionando il valore mediano dell’indicatore, calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti 
normali per l’indicatore in oggetto (vedi tabella 1). 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto” è 
ottenuto come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei coefficienti individuati per ogni 
gruppo omogeneo. 


Il nuovo “Costo del venduto” costituisce il parametro di riferimento per la riapplicazione dell’analisi della 
congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica!?, 


Tabella 1- Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto” 


Cluster Valore mediano 
1 60,47 
2 58,53 
3 64,26 
4 55,13 
5 62,73 


17 L’indicatore “Durata delle scorte” risulta non normale quando vengono contemporaneamente verificate le seguenti condizioni: 
e Ilvalore calcolato dell’indicatore è superiore alla soglia massima di normalità economica oppure l’indicatore non è calcolabile; 
e Ilvalore delle rimanenze finali è superiore a quello delle esistenze iniziali. 


18Il valore normale di riferimento delle rimanenze finali è pati a: 


[2X soglia_massimaX (Esistenze iniziali+ Costi acquisto materie prime+Costo per la produzione di servizi) - (Esistenze inizialiX365)] 


(2X soglia_massima + 365) 


19 I maggiori ricavi da normalità economica correlati a tale indicatore sono calcolati come differenza tra il ricavo puntuale, derivante dalla 
riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo “Costo del venduto”, e il ricavo puntuale di partenza, calcolato sulla base dei dati 
dichiarati dal contribuente. 
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ANALISI DELLA CONGRUITÀ 


Per ciascun contribuente viene calcolato, per ogni gruppo omogenco, il “ricavo puntuale di cluster” come 
somma dei prodotti fra le variabili individuate ai fini della definizione della funzione di ricavo ed i relativi 
coefficienti. 


Per tener conto della variabilità legata alla stima del ricavo puntuale del singolo contribuente viene calcolato, pet 
ogni gruppo omogeneo, l’intervallo di confidenza al livello del 99,99%, Il limite inferiore di tale intervallo di 
confidenza costituisce il “ricavo minimo di cluster”. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi puntuali di cluster”, definiti per il 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogenoo, costituisce il “ricavo puntuale” del contribuente. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi minimi di cluster”, definiti per il 
, 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogenco, costituisce il “ricavo minimo” del contribuente. 


Al ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità vengono aggiunti gli eventuali maggiori 
ricavi derivanti dall’applicazione dell’analisi della normalità economica. 


Nel Sub Allegato 6.I vengono riportate le modalità di neutralizzazione delle variabili per la componente relativa 
all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso. 


Nell’ Allegato 22 vengono riportate le modalità di applicazione del correttivo relativo agli apprendisti. 


Nel Sub Allegato 6.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti delle “funzioni di ricavo”. 


20 Nella terminologia statistica, per “intervallo di confidenza” si intende un intervallo, centrato sul ricavo puntuale e delimitato da due 
estremi (uno inferiore e l’altro superiore), che include con un livello di probabilità prefissato il valore dell’effettivo ricavo del contribuente. 
L'intervallo di confidenza viene determinato sulla base delle variabili indipendenti della funzione di ricavo dichiarate dal singolo 
contribuente, del livello di probabilità prefissato e della matrice di varianza e covarianza degli stimatori dei coefficienti della funzione di 
ricavo. 
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SUB ALLEGATI 


SUB ALLEGATO 6.A- DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


La classificazione delle tabaccherie all’interno dei gruppi omogenei è avvenuta principalmente sulla base di: 
=. prodotti merceologici venduti; 

- servizi offerti; 

- localizzazione del punto vendita. 


I prodotti merceologici venduti hanno permesso di individuare gli esercizi con assortimento ristretto al solo 
comparto tabacchi (cluster 2), le tabaccherie con rivendita di giornali (cluster 3) e le tabaccherie con assortimento 
esteso a merceologie complementari (cluster 5). 


I servizi offerti caratterizzano le tabaccherie che presentano una significativa incidenza sui ricavi degli aggi 
derivanti dalla vendita di prodotti o dall’erogazione di servizi remunerati ad aggio o a maggine fisso (cluster 1). 


La localizzazione contraddistingue le tabaccherie ubicate all’interno di centri commerciali al dettaglio (cluster 4). 
Salvo segnalazione diversa, i cluster sono stati rappresentati attraverso il riferimento ai valori medi delle variabili 
principali. 


CLUSTER 1 -— PUNTI VENDITA CON UNA SIGNIFICATIVA INCIDENZA SUI RICAVI DEGLI AGGI DERIVANTI 
DALLA VENDITA DI PRODOTTI O DALL’EROGAZIONE DI SERVIZI REMUNERATI AD AGGIO O 
A MARGINE FISSO 


NUMEROSITÀ: 2.991 


Questo cluster è formato da punti vendita che, rispetto alla media di settore, presentano un forte peso sui ricavi 
(55%) degli aggi derivanti dall’offerta di prodotti e servizi remunerati ad aggio o a margine fisso (ricevitoria del 
lotto o altri giochi, pagamento del bollo auto o del canone Rai, etc). 


La commercializzazione di generi di monopolio, valori bollati e postali, schede telefoniche e ricariche apporta il 
37% dei ricavi. La gamma di servizi include, per il 53% delle imprese, la disponibilità di un distributore 
automatico di sigarette e, per il 24%, l’erogazione del servizio di fotocopiatura o invio di fax. 


L’approvvigionamento delle merci avviene perlopiù da monopoli (tre quarti degli acquisti) e da commercianti 
all’ingrosso (18%). 


Il punto vendita si sviluppa su 35 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della merce e su 11 mq di 
deposito o magazzino; l’esposizione fronte strada si estende su 3 metri lineari. 


Nell’attività sono coinvolti due addetti (uno dei quali lavoratore dipendente nel 41% dei casi). 
CLUSTER 2 — ESERCIZI CON ASSORTIMENTO RISTRETTO AL SOLO COMPARTO TABACCHI 
NUMEROSITÀ: 14.235 


Il cluster in oggetto raggruppa tabaccherie tradizionali con assortimento focalizzato su generi di monopolio, 
valori bollati e postali, schede telefoniche o ricariche (82% dei ricavi). Il peso sui ricavi assunto dalla vendita di 
prodotti o dall’erogazione di servizi soggetti ad aggio o a margine fisso è del 13%. 


Si segnala inoltre che il 42% dei punti vendita dispone di un distributore automatico di sigarette e che all’interno 
del 17% delle tabaccherie del cluster è possibile fruire del servizio di fotocopiatura o di invio fax. 


Coerentemente con i prodotti venduti, la gran parte degli acquisti (80%) è effettuata presso monopoli. 


Si tratta di punti vendita che presentano locali di dimensioni più ridotte rispetto alla media di settore: 26 mq per 
la vendita e l’esposizione della merce e 7 mq di deposito o magazzino; l'esposizione fronte strada si estende su 2 
metri lineari. 


Oltre al titolare, nell’attività è frequente l’impiego di un altro addetto (lavoratore dipendente nel 31% dei casi). 
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CLUSTER 3 — TABACCHERIE CON RIVENDITA DI GIORNALI 
NUMEROSITÀ: 2.873 


Questo cluster è formato da punti vendita che affiancano alla vendita di generi di monopolio, valori bollati e 
postali, schede telefoniche e ricariche (50% dei ricavi) la vendita di giornali e riviste (24%). La vendita di prodotti 
o l’erogazione di servizi soggetti ad aggio o a margine fisso assume un peso del 17% sui ricavi totali. 


Si segnala inoltre che il 45% dei punti vendita dispone di un distributore automatico di sigarette e che all’interno 
del 30% delle tabaccherie del cluster è possibile fruire del servizio di fotocopiatura o di invio fax. 


Per quanto riguarda gli acquisti, circa i due terzi degli stessi vengono effettuati da monopoli ed il 25% da 
commercianti all’ingrosso. 


I locali presentano superfici più estese rispetto alla media di settore: 38 mq per la vendita e l’esposizione interna 
della merce e 10 mq di deposito o magazzino; l’esposizione fronte strada è pari a 3 metri lineari. 


Nei punti vendita del cluster operano 2 addetti (uno dei quali lavoratore dipendente nel 31% dei casi). 
CLUSTER 4- TABACCHERIE LOCALIZZATE IN CENTRI COMMERCIALI AL DETTAGLIO 
NUMEROSITÀ: 561 


Le tabaccherie di questo cluster sono accomunate dall’essere localizzate all’interno di centri commerciali al 
dettaglio. Il 71% dei ricavi è realizzato dalla vendita di generi di monopolio, valori bollati e postali, schede 
telefoniche o ricariche ed il 18% proviene dalla vendita di prodotti o erogazione di servizi soggetti ad aggio o a 
margine fisso. 


Le merci commercializzate vengono acquistate soprattutto da monopoli (77% degli acquisti) e da commercianti 
all’ingrosso (17%). 

I locali che compongono il punto vendita sono formati da 25 mq di locali destinati alla vendita e all’esposizione 
interna della merce e da 6 mq di deposito o magazzino. 


All’interno della tabaccheria operano due addetti (si riscontra la presenza di personale dipendente nel 39% dei 
casi). 


CLUSTER 5 — TABACCHERIE CON ASSORTIMENTO ESTESO A MERCEOLOGIE COMPLEMENTARI 
NUMEROSITÀ: 5.084 


I punti vendita del cluster offrono un ampio assortimento di articoli non soggetti ad aggio o a margine fisso (pipe 
ed articoli per fumatori, articoli di drogheria e pastigliaggi, articoli di bigiotteria, profumeria e pelletteria, giochi e 
giocattoli, articoli pubblicitari, souvenir e gadgets). La vendita delle merci non soggette ad aggio o a margine fisso 
assume un peso del 30% sui ricavi complessivi, mentre l’attività principale (vendita di generi di monopolio, valoti 
bollati e postali, schede telefoniche o ricariche) apporta il 48% dei ricavi. 


Si segnala inoltre che il 46% dei punti vendita dispone di un distributore automatico di sigarette e che all’interno 
del 31% delle tabaccherie del cluster è possibile fruire del servizio di fotocopiatura o di invio fax. 


Coerentemente con la gamma di offerta, questo cluster presenta l’incidenza più rilevante degli acquisti effettuati 
presso commercianti all’ingrosso (31% del totale); l’approvvigionamento da monopoli copre il 63% degli acquisti 
totali. 


Il punto vendita è formato da 36 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della merce e da 11 mq di 
deposito o magazzino; l’esposizione fronte strada si estende su 3 metri lineari. 


Nell’attività sono coinvolti 2 addetti (si riscontra la presenza di personale dipendente nel 30% dei casi). 


— 216 —É 


2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


SUB ALLEGATO 6.B - VARIABILI DELL’ANALISI DISCRIMINANTE 


QUADRO B: 
+ Mqdeilocali per la vendita e l'esposizione interna della merce 
+ Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 


» Spese sostenute per beni c/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma 


QUADRO D: 
+ Prodotti merceologici venduti/servizi offerti: Generi di monopolio, valori bollati e postali, schede 
telefoniche/ricatiche 


+ Prodotti merceologici venduti/servizi offerti: Giornali e riviste 
+ Prodotti merceologici venduti/servizi offerti: Ricevitoria lotto/giochi ed altri servizi (bollo auto, canone Rai 
etc.) 


+ Prodotti merceologici venduti/servizi offerti: Altri prodotti soggetti ad aggio/margine fisso (abbonamenti c 
biglietti per il trasporto pubblico e ferroviario, biglietti di lotterie e gratta e vinci, tessere e biglietti per il 
parcheggio, tessere viacard) 


+ Prodotti merceologici venduti/servizi offerti: Pipe ed articoli per fumatori (accendini, trancia sigari, scovolini, 
cura pipe, bocchini, filtri, umidificatori, scatole per tabacco e per sigari, sacche per tabacco, cartine, 
macchinette arrotola sigarette, reggipipe, sacche porta pipe, etc.) 


+ Prodotti merceologici venduti/servizi offerti: Articoli di drogheria c pastigliacci 


+ Prodotti merceologici venduti/servizi offerti: Libri ed articoli di cartoleria (cartoline, biglietti di auguri, carta 
da lettere, carta da regalo, penne, matite, cancelleria varia, etc.) 


+ Prodotti merceologici venduti/servizi offerti: Articoli di bigiotteria, profumeria, pelletteria e cosmetici 


+ Prodotti merceologici venduti/servizi offerti: Giochi c giocattoli, souvenir e gadgets 


+ Prodotti merceologici venduti/servizi offerti: Altre merci in assortimento non soggette ad aggio/margine 
fisso 


QUADRO E: 


* Terminali per ricevitoria/giochi ed altri servizi 
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SUB ALLEGATO 6.C - FORMULE DEGLI INDICATORI 


Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore: 


Durata delle scorte = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali) /2]*365} /(Costo del venduto + Costo per la 
produzione di servizi); 


Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi = (Costo del 
venduto + Costo per la produzione di servizi)*100/ (Ricavi dichiarati); 


Ricarico = (Ricavi dichiarati) /(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi); 


Valore aggiunto lordo per addetto = (Valore aggiunto lordo/1.000) / (Numero addetti2!). 


2! Di seguito viene riportato il calcolo del numero di addetti: 


I 
I 


di 


1 
I 


Numero addetti = ‘Titolare + numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
(ditte individuali) prevalentemente nell’impresa + numero collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + 
numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione 
Numero addetti = Numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 
(società) nell’impresa + numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione + 


numero soci amministratori + numero soci non amministratori + numero amministratori non soci. 


titolare è pari a uno. Il numero dipendenti è pari al numero delle giornate retribuite diviso 312. 


numero collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che prestano attività 


nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori sono pati alla 


relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. 


numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il 


titolare sono rapportati al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 


2). 


numero addetti non può essere inferiore a “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12. 
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Dove: 


*  Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio 
o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto 
di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)??; 


e Costo del venduto = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi 
quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali - Rimanenze finali; 


+ Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


e Ricavi dichiarati = Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 85, comma 1, del TUIR (esclusi aggi o ricavi 
fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell'art. 85, 
comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del 
TUIR) - (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR); 


e Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


e Valore aggiunto lordo = (Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) - [(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi)? + Spese per acquisti di servizi 
- Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’Ires) + Altri 
costi per servizi + Oneri diversi di gestione + Altri componenti negativi - Utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro]. 


22 Se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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SUB ALLEGATO 6.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


Durata delle scorte 


Modalità di (in giorni) 
Cluster oe n 
distribuzione Soglia Soglia 
minima massima 
1 Tutti i soggetti 0,00 356,00 
2 Tutti i soggetti 0,00 353,00 
3 Tutti i soggetti 0,00 304,00 
Tutti i soggetti 
G Tutti i soggetti 0,00 313,00 


“ea: Valore aggiunto lordo per 
# = Ricarico n SIAT, 
Modalità di addetto (in migliaia di euro) 
Cluster DEI Ù 7 3 ri r 
distribuzione Soglia Soglia Soglia Soglia 
minima massima minima massima 
1 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 329 7,00 22,74 80,00 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 29 7,00 24,32 80,00 
2 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 326 8,00 16,55 65,00 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 328 8,00 18,39 65,00 
3 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 330 7,00 17,99 85,00 
° Gruppo territoriale 3, 5, 6 330 7,00 22,73 85,00 
4 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 336 7,50 15,35 75,00 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 336 7,50 16,59 75,00 
5 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 332 8,00 18,91 90,00 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 332 8,00 22,27 90,00 


Serie generale - n. 76 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


S 


Supplemento 


-2011 


4 


2 


DE 96HT (IBOEFI 8086 (67 SSL |pLL09  |6I 66 |CL'IIH |(6T+SE Bryoe (67497 L87a (SI L6I 09 L9I |ITIHI [|C87I1 |INE8 T6 65 OL8E GESTI 99908 1 pInT| Ut) 911098 9]9p eIemg] 
2QUOIZNqu. 
elelelo|elaxalelael|a|ea |< 8 L 9 s TI £ 7 I SLI 2301CIPU] 
IP WHIEPON 
ITEUIOIS IP EIPUIALI UOI ILIYPIEGRI, - € 19ISN]I 
al laza i PERA SE cene. la VA A È de E° = n 30% (1u1018 
COEPoE DISSELII LoSszII pi'oes: |ag'ero le'cas. lo'cer posse lesooz  |18'812 esvLi 8841 |izi Roo [ras lestce m138808 HMI up) a1309s ofop eremg] 
2U0IZNqI33ST] 
e|lelae|e|a|aelelalma |a | 6 8 L 9 3 e |el Ù PETRECIO 210xEoIPUI 
IP WHIEPONI 
TYIIEGLI ONTEdUIOI 0]OS JE 0119FISII OIUIWUTIIOSSE UOI IZIDIISH - 7 39ISOJO 
ERA PAIENCR MESSER ECCO css è A Du è i 4 Là a Ia ; a é È 7 N (1usoS 
R6LOGT BITOSI S'cevI Pe'coz VEIsss. Dottor [Lo'ter Iov'ose  |icoz |ostose ecco beesi beisi beva |oo6 [6689 lec'er lorsi boo m1a8d0s 1 RINL) up) 214095 ofop ereing 
QUOIZNqIsISI 
elele|los|ae|lalala|s|d| 6 8 L 9 s 2 |lel Ù SRPRRALO 210)VIPu] 
IP WHIEPONI 


ossy surdieuI € 0 01dde 
PE DESSUNUII IZIAJOS IP IUOIZETOSI [MEP 0 IMopord rp enpuoa eep DueaIsSp 18SE Id9p IAEOII INS EZUpIioUI CANCIIIUSIS UN OI ENpuoa Ung - | 39ISN]I 


VOIMONODI V.LI TVINHON IG THO.LVIOICNI THOMTIINAHA INOIZAAIAI.LSICO — 1°9 OLVOATIV dNS 


| 
<tr 
N 
(Si 
| 


Serie generale - n. 76 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


S 


Supplemento 


-2011 


4 


2 


3 103018) 
(88°LSST |0E*886 |pS°09L (co'o19 Joe's [ez'ozr |Lo'ose [ITfeTe [no'zzz |eltoce Btrfsoz lez'osi (ecasi (ester IL'EOT |81°78 (91°6S CT°LE (8841 maSTos 1 mm) Ut) 211008 9I19P L.. 
aelelal|lo|el|lxalaelael|la|e |< 8 L 9 s 1) £ 7 i [Essa 23010IPU] 
IP WEPONI i 
nequowra]duroo 91$0[099J9UI è 0S9)SI 03UIUUITIIOS SE uUod OHIYIIEge I a) S PISNTI) 
cà sa PESARO RE E È oa Tua à x Lie i de 2 ic Da < , n 3908 (1u1018 
IPEGPST 09°C98 (BI96S (C99EE  (ORTGTE [IO LIT |S8Ecc  |O86I |PrILI (C80FL |ELGII |LI+6 (LAZ ISISISI (80°8€ 197 8 00°0 000 masdos 1 ning] Ur) 311098 afop eremq] 
elele|lo|aelelelelw|dao | 6 8 L 9 s D) £ ‘i v [ere 030101PU] 
IP YHEPON i 


ogSenop TE IETOIJIUTUTOI TIVI UT IIEZZITEIO] PTIIMIDETE L - p HISNTI) 


2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


SUB ALLEGATO 6.G - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


Durata delle scorte 

Modalità di FAN, 

Cluster | |... (in giorni) 

distribuzione à 3 

Soglia massima 

1 [Tutti i soggetti 356,00 
Z (Tutti i soggetti 353,00 
3 (Tutti i soggetti 304,00 
4 (Tutti i soggetti 267,00 
5 [Tutti i soggetti 313,00 
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SUB ALLEGATO 6.I - NEUTRALIZZAZIONE DEGLI AGGI O RICAVI FISSI 


Le variabili utilizzate nella funzione di ricavo relative ai quadri del personale e degli elementi contabili, annotate in 
maniera indistinta, vanno neutralizzate per la componente relativa all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o 
ricavo fisso. Tale neutralizzazione, per lo studio di settore UM85U, viene applicata alle seguenti variabili: 


® Personale addetto all’attività: 


- Percentuale di lavoro prestato da “Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda 
coniugale”; 


- Percentuale di lavoro prestato da “Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano 
attività nell'impresa”; 


- Percentuale di lavoro prestato da “Associati in partecipazione”; 
- Percentuale di lavoro prestato da “Soci amministratori”?3; 


- Percentuale di lavoro prestato da “Soci non amministratori”, 


e Elementicontabili: 
- Costo per la produzione di servizi; 
- Spese per acquisti di servizi; 


- Spese per acquisti di servizi, di cui per compensi corrisposti ai soci per l'attività di amministratore 
(società ed enti soggetti all’Ires); 


- Altri costi per servizi; 


- Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties), 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria; 


- Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
dell'impresa; 


- Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
dell'impresa, di cui per compensi corrisposti ai soci per l'attività di amministratore (società di 
persone); 


- Oneri diversi di gestione, di cui per abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per 
cancelleria; 


- Oneri diversi di gestione, di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali; 
- Valore dei beni strumentali; 


- Valore dei beni strumentali di cui “valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”. 


La neutralizzazione viene effettuata in base al coefficiente di scorporo, calcolato nel modo seguente: 


Coefficiente di scorporo = Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso 
Margine lordo complessivo aziendale 


Le variabili sopra indicate vengono neutralizzate applicando il coefficiente di scorporo nel seguente modo: 


Variabile * (1-Coefficiente di scorporo). 


23 L’abbattimento viene effettuato dopo aver escluso dalle variabili la percentuale di lavoro prestato dal primo socio (posta pari a 100). 


— 228 —É 
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La neutralizzazione non viene effettuata nei seguenti casi: 
e Ricavi dichiarati inferiori al Costo del venduto; 


e Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso inferiori o uguali al Costo del venduto 
relativo alla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso. 


Dove: 


+ Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla vendita 
di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - Costo del venduto relativo alla vendita di generi soggetti ad aggio 
o ricavo fisso; 


e Costo del venduto?4 = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli 
relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie 
prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti 
soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR - Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie 
prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti 
soggetti ad aggio o ricavo fisso) - Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR; 


e Costo del venduto relativo alla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso?4= Esistenze iniziali 
relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso; 


* Margine lordo complessivo aziendale = (Ricavi dichiarati - Costo del venduto) + Aggi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso; 


* Ricavi dichiarati = Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 85, comma 1, del TUIR (esclusi aggi o ricavi 
fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell'art. 85, 
comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del 
TUIR) - (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR). 


24 Se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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ALLEGATO 7 


NOTA TECNICA E METODOLOGICA 


STUDIO DI SETTORE UM86U 


COMMERCIO EFFETTUATO PER MEZZO DI 
DISTRIBUTORI AUTOMATICI 
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CRITERI PER L’ EVOLUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


L'applicazione dello studio di settore attribuisce ai contribuenti un “ricavo potenziale”. Tale ricavo viene stimato 
tenendo conto sia di variabili contabili sia di variabili strutturali che influenzano il risultato economico di 
un’impresa anche con riferimento al contesto territoriale in cui la stessa opera. L'applicazione dello studio 
consente, inoltre, di valutare la coerenza e la normalità economica della singola impresa in relazione al settore 
economico di appartenenza. 


A tale scopo, nell’ambito dello studio, vengono individuate le relazioni tra le variabili contabili e le variabili 
strutturali, per analizzare i possibili processi produttivi e i diversi modelli organizzativi impiegati 
nell’espletamento dell’attività. 


L'evoluzione dello studio di settore è finalizzata a cogliere eventuali cambiamenti strutturali, modifiche dei 
modelli organizzativi e variazioni di mercato all’interno del settore economico e presuppone un'attività di analisi 
e ricerca economica, che viene condotta attingendo a fonti informative pubbliche e non pubbliche. 


Le fonti pubbliche sono rappresentate da elaborazioni di enti o società che svolgono ricerche di tipo economico- 
statistico (Istat, Banca d’Italia, Infocamere, ecc.) e che forniscono dati e informazioni sull'andamento economico 
dei mercati, sulla struttura e la dimensione dei principali settori economici. 


Oltre alle fonti di carattere pubblico, che forniscono informazioni più generali, vengono utilizzate fonti 
specifiche settoriali (riviste specializzate, partecipazione a seminari e convegni specialistici, pubblicazioni dei 
principali istituti di ricerca, indagini campionarie, ecc.); si tratta di fonti che illustrano: l'andamento della 
domanda, la struttura dell’offerta, sia in termini di tipologie di attività imprenditoriali presenti che di modelli 
organizzativi adottati dagli operatori, i canali distributivi utilizzati, il livello di avanzamento tecnologico presente 
nei processi produttivi, ecc. 


Un supporto più diretto e operativo proviene da una rete di tecnici costituita da istituti universitari, centri di 
ricerca, docenti e ricercatori, che opera anche tramite l’utilizzo di panel di imprese. 


Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello studio di settore UM86U, evoluzione dello 
studio TM86U. 


L'attività economica oggetto dello studio di settore UM8GU è quella relativa al seguente codice ATECO 2007: 
+ 47.99.20 - Commercio effettuato pet mezzo di distributori automatici. 


L’evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando le informazioni contenute nel modello 'TM86U 
pet la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore per il periodo d’imposta 2008, 
trasmesso dai contribuenti quale allegato al modello UNICO 2009. 


I contribuenti interessati sono risultati pari a 2.593. 


Nella prima fase di analisi 290 posizioni sono state scattate in quanto non utilizzabili nelle successive fasi 
dell’elaborazione dello studio di settore (casi di cessazione di attività, situazioni di non normale svolgimento 
dell’attività, contribuenti forfetari, presenza di attività secondarie con un’incidenza sui ricavi complessivi 
superiore al 30%, ricavi dichiarati ai fini dell’applicazione degli studi di settore maggiori di 7.500.000 euro). 


Sui dati contenuti nei modelli studi di settore della restante platea sono state condotte analisi statistiche per 
rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza delle informazioni in essi contenute. 


Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione del campione dello studio, lo scarto di ulteriori 160 
posizioni. I motivi di scarto sono stati: 


+ quadro B (unità locale destinata all’esercizio dell’attività) non compilato; 

+ quadro D (elementi specifici dell'attività) non compilato; 

+ quadro F (elementi contabili) non compilato; 

+ comune del quadro B (unità locale destinata all’esercizio dell’attività) mancante o errato; 

+ errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia di attività e servizi offerti (quadro D); 


+ errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia dell’offerta (quadro D); 
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+ errata compilazione delle percentuali relative alla modalità di acquisto (quadro D); 
+ incongruenze fra i dati strutturali e i dati contabili. 


A seguito degli scarti effettuati, il numero dei modelli oggetto delle successive analisi è stato pari a 2.143. 


IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


Per suddividere le imprese in gruppi omogenei sulla base degli aspetti strutturali, è stata seguita una strategia di 
analisi che combina in sequenza due tecniche statistiche di tipo multivariato: 


+ un’analisi fattoriale del tipo Analyse des données e nella fattispecie l’Analisi in Componenti Principali; 


+ un procedimento di Cluster Analysis. 


L’Analisi in Componenti Principali è una tecnica statistica che permette di ridurre il numero delle variabili 
originarie pur conservando gran parte dell’informazione iniziale. A tal fine vengono identificate nuove variabili, 
dette componenti principali, tra loro ortogonali (linearmente indipendenti, incorrelate). 


Le variabili prese in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti in tutti i quadri del modello 
ad eccezione delle variabili del quadro degli elementi contabili. ‘Tale scelta nasce dall’esigenza di caratterizzare i 
soggetti in base ai possibili modelli organizzativi, alle diverse modalità di svolgimento dell’attività, ecc.; tale 
caratterizzazione è possibile solo utilizzando le informazioni relative alle strutture operative, al mercato di 
riferimento e a tutti quegli elementi specifici che caratterizzano le diverse realtà economiche e produttive di una 
impresa. 


Nell’applicazione dell'Analisi in Componenti Principali è stata scelta la soluzione migliore in termini di 
significatività statistica ed economica. Pertanto, sono state scelte le componenti principali che riescono a spiegare 
la maggior parte della varianza iniziale e che consentono, sulla base del criterio dell’interpretabilità, di 
rappresentare i diversi aspetti strutturali delle attività oggetto di studio. 


La tecnica statistica della C/uster Analysis, applicata ai risultati dell’ Analisi in Componenti Principali, permette di 
identificare gruppi omogenei di imprese (cluster); in tal modo è possibile raggruppare le imprese con 
caratteristiche strutturali ed organizzative simili!. 


L'utilizzo combinato delle due tecniche è preferibile rispetto a un’applicazione diretta della Cluster Analysis 
poiché, riducendo con l’Analisi in Componenti Principali il numero di variabili su cui effettuare il procedimento 
di classificazione, l’operazione di e/ustering risulta meno complessa e più precisa. 


I gruppi omogenei individuati sono valutati anche in termini di significatività economica per verificarne 
l'aderenza alla concreta realtà imprenditoriale. 


Nel procedimento di eustering adottato, quindi, l'omogeneità dei gruppi deve essere interpretata non tanto in 
rapporto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione delle principali interrelazioni esistenti tra le 
variabili esaminate che concorrono a definire il profilo dei singoli gruppi. 


La descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 7.A. 


DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI RICAVO 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare, per ciascun gruppo omogenco, la 
funzione matematica che meglio si adatta all'andamento dei ricavi delle imprese appartenenti allo stesso gruppo. 
Per determinare tale funzione si è ricorso alla Regressione Lineare Multipla. 


La Regressione Lineare Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello 
statistico-matematico che descrive l'andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili 
indipendenti. 


! Nella fase di Cluster Analysis, al fine di garantire la massima omogeneità dei soggetti appattenenti a ciascun gruppo, vengono classificate 
solo le osservazioni che presentano caratteristiche strutturali simili rispetto a quelle proprie di uno specifico gruppo omogeneo. Non 
vengono, invece, presi in considerazione, ai fini della classificazione, i soggetti che possiedono aspetti strutturali riferibili 
contemporaneamente a due o più gruppi omogenei. Ugualmente non vengono classificate le osservazioni che presentano un profilo 
strutturale molto dissimile rispetto all’insieme dei cluster individuati. 
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La stima della “funzione di ricavo” è stata effettuata individuando la relazione tra il ricavo (variabile dipendente) 
e i dati contabili e strutturali delle imprese (variabili indipendenti). 


E opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione è stata effettuata un’analisi sui dati delle 
imprese per verificare le condizioni di coerenza dei dati nell’esercizio dell’attività e per scartare le imprese 
anomale; ciò si è reso necessario al fine di evitare possibili distorsioni nella determinazione della “funzione di 
- » 
ricavo”. 


A tal fine sono stati selezionati, in base alla loro capacità di individuare anomalie nella relazione tra le voci 
contabili esaminate, i seguenti indicatori di natura economico-contabile: 
+ Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessf; 


+» Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessP#; 


è Durata delle scorte‘; 
+ Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi$; 


* Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi0. 


Le formule degli indicatori economico-contabili sono riportate nel Sub Allegato 7.C. 


Successivamente, ai fini della determinazione del campione di riferimento, sono state escluse le imprese che non 
rispettavano le condizioni di normalità economica” anche per un solo indicatore di quelli sopra citati. 


Così definito il campione di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di ricavo” per ciascun 
gruppo omogeneo. 


Per la determinazione della “funzione di ricavo” sono state utilizzate variabili contabili, variabili strutturali e 
variabili territoriali. La scelta delle variabili significative è stata effettuata con il metodo “stepwise”8. Una volta 
selezionate le variabili, la determinazione della “funzione di ricavo” è ottenuta applicando il metodo dei minimi 
quadrati generalizzati, che consente di controllare l’eventuale presenza di eteroschedasticità connessa alla 
variabilità legata ad aspetti dimensionali dell’impresa. 


Nella definizione della “funzione di ricavo” si è tenuto conto delle possibili differenze di risultati economici 
legate al luogo di svolgimento dell’attività, in modo da individuare ulteriori differenze territoriali oltre a quelle già 
rilevate con la Cluster Analysis. 


A tale scopo sono stati utilizzati i risultati dello studio sulla “Territorialità del livello del reddito disponibile per 
abitante”? che differenzia il territorio nazionale sulla base del livello del reddito disponibile per comune. 


Nella definizione della funzione di ricavo il livello del reddito disponibile per abitante è stato rappresentato con 
una variabile standardizzata rispetto al valore massimo ed è stata analizzata la sua interazione con le trasformate 
della variabile “Valore beni strumentali mobili”. 


Nel Sub Allegato 7.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di ricavo”. 


? L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni strumentali 
mobili. 

3 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 

4 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

5 L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 

6 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una plausibile 
componente residuale di costo. 

7 Vedi “Analisi della Normalità Economica”. Si fa presente che per l’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi” si fa 
riferimento ai ricavi dichiarati. 

8 Il metodo s/gpwise unisce due tecniche statistiche per la scelta del miglior modello di stima: la regressione forward (“in avanti”) e la 
regressione dackward (“indietro”). La regressione forward prevede di partire da un modello senza variabili e di introdurre passo dopo passo 
la variabile più significativa, mentre la regressione lackmard inizia considerando nel modello tutte le variabili disponibili e rimuovendo 
passo per passo quelle non significative. Con il metodo szeprise, partendo da un modello di regressione senza variabili, si procede per passi 
successivi alternando due fasi: nella prima fase, si introduce la variabile maggiormente significativa fra quelle considerate; nella seconda, si 
riesamina l’insieme delle variabili introdotte per verificare se è possibile eliminarne qualcuna non più significativa. Il processo continua 
fino a quando non è più possibile apportare alcuna modifica all’insieme delle variabili, ovvero quando nessuna variabile può essere 
aggiunta oppure eliminata. 

9 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
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APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


In fase di applicazione dello studio di settore sono previste le seguenti fasi: 
+ Analisi Discriminante; 

è Analisi della Coerenza; 

+ Analisi della Normalità Economica; 


« Analisi della Congruità. 


ANALISI DISCRIMINANTE 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare una regola di classificazione in grado 
di definire l'appartenenza di ciascuna impresa ai gruppi omogenei individuati nella fase di Cluster Analysis; la 
descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 7.A. 


Al riguardo, è stata utilizzata l’analisi discriminante di Fisher. Si tratta di una tecnica statistica multivariata utile 
per identificare quelle variabili che meglio discriminano i gruppi omogenei. 


L'analisi discriminante consente di associare ogni impresa ad uno o più gruppi omogenei individuati in funzione 
della relativa probabilità di appartenenza!0. 


Nel Sub Allegato 7.B vengono riportate le variabili risultate significative nell’analisi. 


ANALISI DELLA COERENZA 


L’analisi della coerenza permette di valutare l’impresa sulla base di specifici indicatori economico-aziendali, 
calcolati come rapporto tra determinate variabili contabili c/o strutturali contenute nel modello per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. Gli indicatori sono stati selezionati 
in base alla loro capacità di misurare l’efficienza, la produttività e la redditività nello svolgimento dell’attività 
economica. 


Con l’analisi della coerenza, per ciascun soggetto, si valuta il posizionamento del valore di ogni singolo indicatore 
rispetto ad un intervallo, individuato come economicamente coerente sulla base dei valori soglia ammissibili. 


Gli indicatori utilizzati nell’analisi della coerenza sono i seguenti: 
® Durata delle scortell; 
e  Ricarico4; 
e Valore aggiunto lordo per addetto!. 
Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 7.C . 


Ai fini della individuazione dei valori soglia che definiscono l’intervallo di coerenza economica, per ciascuno 
degli indicatori utilizzati sono state esaminate preliminarmente le relative distribuzioni ventiliche!4 differenziate 


10 Con l’analisi discriminante lineare di Fisher, l'assegnazione ai gruppi omogenei viene determinata sulla base dei valori delle variabili 
discriminanti indicate nel modello; tale metodologia è basata sul calcolo della distanza, opportunamente pesata con la matrice di varianza e 
covarianza, tra tali valori ed il profilo medio di ogni gruppo omogeneo. 
!! L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

12 L’indicatore fornisce una misura della maggiorazione del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi. 

13 L’indicatore misura la creazione del valore con riferimento al contributo di ciascun addetto. Il valore aggiunto lordo rappresenta infatti il 


valore che un’azienda aggiunge, con l’impiego dei fattori produttivi, 
prime e merci (acquisti più variazioni di rimanenze) e prestazioni di 


al valore dei beni e dei servizi che acquisisce: consumi di materie 
servizi (energia, servizi di pulizia, ecc.). Misura, quindi, la capacità 


dell’impresa di remunerare quei fattori che contribuiscono a generare valore, ad esempio: il lavoro (sotto forma di salari, stipendi, 
contributi, indennità di fine rapporto), i finanziamenti di terzi (sotto forma di interessi), i finanziamenti di capitale di rischio (sotto forma 


di utili), ecc. 
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per gruppo omogeneo; per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo per addetto” anche sulla base della 
“territorialità del commercio”!5 a livello provinciale. I valori delle soglie dei diversi indicatori sono stati 
individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente plausibili con riferimento alle pratiche 
osservabili nel settore, nel cluster specifico e anche nell’area territoriale di appartenenza, per gli indicatori per i 
quali è previsto. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di coerenza economica vengono riportate nel Sub Allegato 7. D. 
I valori soglia di coerenza ammissibili sono riportati nel Sub Allegato 7.E. 


Il soggetto risulta coerente per l’indicatore “Durata delle scorte” se il valore dell'indicatore si posiziona all’interno 
dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui l’indicatore risulti non calcolabile!i o 
indeterminato!7 il soggetto viene definito coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l'indicatore ‘“Ricarico” se l'indicatore è calcolabile e se il suo valore si posiziona 
all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. 


Il soggetto risulta coerente pet l’indicatore “Valore aggiunto lordo per addetto” se il valore dell’indicatore si 
88 p Se! P 

posiziona all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui il “Numero di 

mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” risulti pari a zero il soggetto viene definito coerente. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ogni indicatore di coerenza economica sono ottenuti 
come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per 
gruppo omogeneo. Per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo per addetto”, tali valori soglia vengono 
ponderati anche sulla base della percentuale di appartenenza alle diverse arce territoriali. 


ANALISI DELLA NORMALITÀ ECONOMICA 


L'analisi della normalità economica è mirata ad individuare la correttezza dei dati dichiarati. A tal fine, per ogni 
singolo soggetto vengono calcolati indicatori economico-contabili da confrontare con i valori di riferimento che 
individuano le condizioni di normalità economica in relazione al gruppo omogeneo di appartenenza. 


Gli indicatori di normalità economica sono stati, pertanto, selezionati in base alla loro capacità di individuare 
anomalie nella relazione tra le voci contabili esaminate. 


Gli indicatori di normalità economica individuati sono i seguenti: 
e Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi!5, 


e Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi, 


® Durata delle scorte; 


e Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”, 


14 Nella terminologia statistica, si definisce “distribuzione ventilica” l'insieme dei valori che suddividono le osservazioni, ordinate pet 
valori crescenti dell'indicatore, in 20 gruppi di uguale numerosità. Il primo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 5% 
delle osservazioni; il secondo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 10% delle osservazioni, e così via. 


15 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
16 Un indicatore si definisce non calcolabile quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il denominatore è pari a zero e il 
numeratore è diverso da zero. 

17 Un indicatore si definisce indeterminato quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il numeratore e il denominatore sono 
entrambi pari a zero. 

18 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni 
strumentali mobili. 

19 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 

20 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

2! L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 
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e Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi”. 
Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 7.C. 


Ai fini della individuazione dei valori di riferimento per gli indicatori di normalità economica sono state 
esaminate preliminarmente, ad eccezione dell’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la 
produzione di servizi sui ricavi”, le relative distribuzioni ventiliche differenziate per gruppo omogeneo. I valori 
delle soglie dei diversi indicatori sono stati individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente 
plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel settore e nel cluster specifico. Per l’“Incidenza del costo del 
venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi” sono stati ritenuti normali i soggetti con valore 
positivo dell’indicatore. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di normalità economica vengono riportate nel Sub Allegato 7.F. 
I valori soglia di normalità economica sono riportati nel Sub Allegato 7.G. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ciascun indicatore di normalità economica sono 
ottenuti come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati 
per gruppo omogeneo. 


Ciascuno di questi indicatori, nell’ordine di seguito riportato, può determinare maggiori ricavi che si sommano al 
ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità successivamente descritta. 


INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI PER BENI STRUMENTALI MOBILI RISPETTO AL VALORE 
DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali” moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per il 
“Valore dei beni strumentali mobili in proprietà”?3. 


Nel caso in cui il valore dichiarato degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali” si posizioni al di sopra di 
detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diverso da 
zero, la parte degli ammortamenti eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente (pari a 0,5021). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili in proprietà” e la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi 
puntuali, calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l’utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili in proprietà”, e la somma degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali”. 


INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI CONTRATTI DI 
LOCAZIONE FINANZIARIA RISPETTO AL VALORE DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Canoni per beni mobili 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” moltiplicando la soglia massima di normalità 
economica dell’indicatore, divisa 100, per il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria”??3. 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei ‘Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria” si posizioni al di sopra di detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel 
corso del periodo d’imposta” diverso da zero, la parte dei canoni eccedente tale valore costituisce parametro di 
riferimento per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte 
eccedente per il relativo coefficiente (pari a 0,1442). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria” e la variabile “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 


22 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una 
plausibile componente residuale di costo. 

23 La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 
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finanziaria”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi puntuali, 
calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l’utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”, e la somma dei 
“Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”. 


DURATA DELLE SCORTE 


In presenza di un valore dell’indicatore “Durata delle scorte” non normale” viene applicata l’analisi di normalità 
economica nella gestione del magazzino. 


In tale caso, il “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è aumentato per un importo pari 
all'incremento non normale del magazzino, calcolato come differenza tra le rimanenze finali e le esistenze iniziali 
ovvero, nel caso in cui il valore delle esistenze iniziali sia inferiore al valore normale di riferimento delle 
rimanenze finali?5, come differenza tra le rimanenze finali e tale valore normale di riferimento. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica?6. 


INCIDENZA DEL COSTO DEL VENDUTO E DEL COSTO PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI SUI 
RICAVI 


L’indicatore risulta non normale quando è calcolabile e assume un valore negativo o uguale a zero. 


In tale caso, si determina il valore normale di riferimento del “Costo del venduto + Costo per la produzione di 
servizi”, moltiplicando i ricavi dichiarati dal contribuente per il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo 
del venduto + Costo per la produzione di servizi”, diviso 100. 


Il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è stato 
individuato, distintamente per gruppo omogeneo, selezionando il valore mediano dell’indicatore, calcolato sulla 
base dei dati dichiarati dai soggetti normali per l’indicatore in oggetto (vedi tabella 1). 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo 
per la produzione di servizi” è ottenuto come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei 
coefficienti individuati per ogni gruppo omogeneo. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 


riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica?6. 


Tabella 1- Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Cluster Valore mediano 
1 42,53 
2 44,02 
3 38,46 
4 44,80 
5 38,81 
6 41,52 
Li 47,31 
24 L’indicatore “Durata delle scorte” risulta non normale quando è calcolabile e vengono contemporaneamente verificate le seguenti 


condizioni: 
e Ilvalore calcolato dell’indicatore è superiore alla soglia massima di normalità economica; 
e Ilvalore delle rimanenze finali è superiore a quello delle esistenze iniziali. 

25 Il valore normale di riferimento delle rimanenze finali è pari a: 


[2X soglia_massimaX(Esistenze iniziali+ Costi acquisto materie prime+ Costo per la produzione di servizi) - (Esistenze inizialiX365)] 


(2X soglia_massima + 365) 


26 I maggiori ricavi da normalità economica correlati a tale indicatore sono calcolati come differenza tra il ricavo puntuale, derivante dalla 
riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi”, e il ricavo puntuale di 
partenza, calcolato sulla base dei dati dichiarati dal contribuente. 
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INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE SUI RICAVI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Costi residuali di gestione” 
moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per i “Ricavi da congruità e da 
normalità””27, 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Costi residuali di gestione” si posizioni al di sopra di detto valore 
massimo ammissibile, la parte di costi eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente. 


Tale coefficiente è stato individuato, distintamente per gruppo omogeneo (c/uster), come rapporto tra la somma 
dei ricavi puntuali, calcolati applicando a tutti i soggetti del cluster la specifica funzione di ricavo con l’utilizzo 
delle sole variabili contabili di costo, e la somma delle stesse variabili contabili di costo (vedi tabella 2). 


Tabella 2 — Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Cluster Coefficiente 


1,1984 
1,3328 
1,3107 
1,3110 
1,0678 
1,1797 
1,1680 


WIN] 


SNO] 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi è ottenuto come 
media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei coefficienti individuati per ogni gruppo 
omogeneo. 


ANALISI DELLA CONGRUITÀ 


Per ciascun contribuente viene calcolato, per ogni gruppo omogenco, il “ricavo puntuale di cluster” come 
somma dei prodotti fra le variabili individuate ai fini della definizione della funzione di ricavo ed i relativi 
coefficienti. 


Per tener conto della variabilità legata alla stima del ricavo puntuale del singolo contribuente viene calcolato, per 
ogni gruppo omogeneo, l’intervallo di confidenza al livello del 99,99%, Il limite inferiore di tale intervallo di 
confidenza costituisce il “ricavo minimo di cluster”. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi puntuali di cluster”, definiti per il 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogenoo, costituisce il “ricavo puntuale” del contribuente. 


27 Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 

28 Nella terminologia statistica, per “intervallo di confidenza” si intende un intervallo, centrato sul ricavo puntuale e delimitato da due 
estremi (uno inferiore e l’altro superiore), che include con un livello di probabilità prefissato il valore dell’effettivo ricavo del contribuente. 
L'intervallo di confidenza viene determinato sulla base delle variabili indipendenti della funzione di ricavo dichiarate dal singolo 
contribuente, del livello di probabilità prefissato e della matrice di varianza e covarianza degli stimatori dei coefficienti della funzione di 
ricavo. 
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La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei ‘ricavi minimi di cluster”, definiti per il 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogenoo, costituisce il “ricavo minimo” del contribuente. 


Al ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità vengono aggiunti gli eventuali maggiori 
ricavi derivanti dall’applicazione dell’analisi della normalità economica. 


Nell Allegato 23 vengono riportate le modalità di neutralizzazione delle variabili per la componente relativa 
all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso. 


Nell’ Allegato 22 vengono riportate le modalità di applicazione del correttivo relativo agli apprendisti. 


Nel Sub Allegato 7.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti delle “funzioni di ricavo”. 
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SUB ALLEGATI 


SUB ALLEGATO 7.A- DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


I gruppi omogenei sono stati individuati sulla base dei seguenti fattori: 
_ tipologia di attività e servizi offerti; 
_ tipologia di prodotti venduti; 
- dimensionale; 
_ tipologia di clientela. 


La tipologia di attività e servizi offerti ha permesso di contraddistinguere le imprese che vendono e/o 
somministrano attraverso distributori automatici ubicati in luoghi senza limitazioni di accesso (cluster 2, 5 e 6) da 
quelle realtà che esercitano l’attività in luoghi ad accesso limitato (cluster 1, 4 e 7). 


La tipologia dei prodotti venduti ha permesso di differenziare le imprese in cui l’offerta è focalizzata su alcuni 
prodotti (cluster 1, 5, 6 e 7) rispetto a quelle che presentano un’offerta ampia (cluster 2, 3 e 4). 


L’aspetto dimensionale ha consentito di contraddistinguere quelle realtà maggiormente strutturate (cluster 3). 


La tipologia di clientela ha permesso di individuare le imprese che servono perlopiù le famiglie, generalmente con 
piccoli erogatori (a cialde e non) (cluster 7). 


Salvo segnalazione diversa, i cluster sono stati rappresentati attraverso il riferimento ai valori medi delle variabili 
principali. 


CLUSTER 1 -— IMPRESE CHE VENDONO E/O SOMMINISTRANO CON DISTRIBUTORI AUTOMATICI UBICATI 
PERLOPIÙ IN LUOGHI AD ACCESSO LIMITATO CON OFFERTA PREVALENTE DI BEVANDE 
CALDE 


NUMEROSITÀ: 709 


Le imprese appartenenti al cluster sono caratterizzate sia dall’attività di vendita/somministrazione dei prodotti 
effettuata perlopiù attraverso distributori automatici ubicati in luoghi ad accesso limitato (92% dei ricavi) sia dal 
tipo di assortimento costituito prevalentemente da bevande calde (caffè, tè, cioccolato, ecc.) (80% degli acquisti). 


I distributori installati che si riscontrano più di frequente in queste realtà sono generalmente: 122 piccoli 
erogatori di bevande calde (a cialda e non), 18 distributori automatici di medie dimensioni di bevande calde (da 
200 a 400 bicchieri), inoltre nel 46% dei casi si rileva la presenza di 15 distributori automatici di grandi 
dimensioni di bevande calde (oltre 400 bicchieri). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a deposito e 
magazzino (42 mq), locali destinati alle operazioni di manutenzione dei distributori automatici (19 mq nel 36% 
dei casi) e locali destinati ad ufficio (16 mq nel 46% dei casi). 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (63% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù da grossisti (71% degli acquisti) e talvolta presso produttori 
(61% degli acquisti nel 40% dei casi). 


CLUSTER 2 — IMPRESE CHE VENDONO E/O SOMMINISTRANO CON DISTRIBUTORI AUTOMATICI UBICATI 
PERLOPIÙ IN LUOGHI SENZA LIMITAZIONI DI ACCESSO CON OFFERTA PREVALENTE DI 
PRODOTTI ALIMENTARI E BEVANDE 


NUMEROSITÀ: 266 


Le imprese appartenenti al cluster sono caratterizzate sia dall’attività di vendita/somministrazione dei prodotti 
effettuata perlopiù attraverso distributori automatici ubicati in luoghi senza limitazioni di accesso (80% dei ricavi) 


2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


sia dal tipo di assortimento costituito prevalentemente da bevande calde (caffè, tè, cioccolato, ecc.) (41% degli 
acquisti), bevande fredde (28%), snack dolci e salati, articoli di drogheria, panini, tramezzini, ecc. (22%). 


I distributori installati che si riscontrano più di frequente in queste realtà sono generalmente: 64 piccoli erogatori 
di bevande calde (a cialda e non), 22 distributori automatici di medie dimensioni di bevande calde (da 200 a 400 
bicchieri), 14 distributori automatici di snack dolci, snack salati, panini, pasti ecc., 11 distributori automatici di 
bevande fredde e 10 distributori automatici di grandi dimensioni di bevande calde (oltre 400 bicchieri). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a deposito e 
magazzino (52 mq) e locali destinati ad ufficio (18 mq nel 40% dei casi). 


Il cluster comprende sia ditte individuali (54% dei casi) che società (46%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù da grossisti (70% degli acquisti) e talvolta presso produttori 
(62% degli acquisti nel 38% dei casi). 


CLUSTER 3 — IMPRESE DI PIÙ GRANDI DIMENSIONI 
NUMEROSITÀ: 282 


Le imprese appartenenti a questo cluster presentano una struttura organizzativa alquanto articolata: le superfici 
utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a deposito e magazzino (287 
mq), locali destinati alle operazioni di carico e scarico (77 mg), locali destinati ad ufficio (70 mg) e locali destinati 
alle operazioni di manutenzione dei distributori automatici (59 mg). 


I distributori installati che si riscontrano più di frequente in queste realtà sono generalmente: 580 piccoli 
erogatori di bevande calde (a cialda e non), 145 distributori automatici di medie dimensioni di bevande calde (da 
200 a 400 bicchieri), 106 distributori automatici di grandi dimensioni di bevande calde (oltre 400 bicchieri), 99 
distributori automatici di snack dolci, snack salati, panini, pasti ecc., 89 distributori automatici di bevande fredde; 
inoltre nel 76% dei casi si rileva la presenza di 73 erogatori di acqua di sorgente / minerale. 


L'attività di vendita/somministrazione dei prodotti è svolta prevalentemente con distributori automatici ubicati 
in luoghi ad accesso limitato (90% dei ricavi) e talvolta con distributori automatici ubicati in luoghi senza 
limitazioni di accesso (16% di ricavi nel 46% dei casi). 


I soggetti di questo cluster presentano un’offerta diversificata che comprende generalmente bevande calde (caffè, 
tè, cioccolato, ecc.) (56% degli acquisti), bevande fredde (23%) e snack dolci e salati, articoli di drogheria, panini, 
tramezzini, ecc. (19%). 


Il cluster comprende prevalentemente società (90% dei casi); il personale impiegato è costituito generalmente da 
11 addetti, di cui 8 o 9 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù da grossisti (50% degli acquisti) e produttori (47%). 


CLUSTER 4 — IMPRESE CHE VENDONO E/O SOMMINISTRANO CON DISTRIBUTORI AUTOMATICI UBICATI 
PERLOPIÙ IN LUOGHI AD ACCESSO LIMITATO CON OFFERTA PREVALENTE DI PRODOTTI 
ALIMENTARI E BEVANDE 


NUMEROSITÀ: 523 


Le imprese appartenenti al cluster sono caratterizzate sia dall’attività di vendita/somministrazione dei prodotti 
effettuata perlopiù attraverso distributori automatici ubicati in luoghi ad accesso limitato (90% dei ricavi) sia dal 
tipo di assortimento costituito prevalentemente da bevande calde (caffè, tè, cioccolato, ecc.) (35% degli acquisti), 
bevande fredde (32%), snack dolci e salati, articoli di drogheria, panini, tramezzini, ecc. (28%). 


I distributori installati che si riscontrano più di frequente in queste realtà sono generalmente: 55 piccoli erogatori 
di bevande calde (a cialda e non), 23 distributori automatici di medie dimensioni di bevande calde (da 200 a 400 
bicchieri), 16 distributori automatici di snack dolci, snack salati, panini, pasti ecc., 12 distributori automatici di 
bevande fredde, 11 distributori automatici di grandi dimensioni di bevande calde (oltre 400 bicchieri); inoltre nel 
39% dei casi si rileva la presenza di 60 erogatori di acqua di sorgente/minerale. 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a deposito e 
magazzino (57 mg) e locali destinati ad ufficio (16 mq nel 43% dei casi). 


Il cluster comprende sia ditte individuali (55% dei casi) che società (45%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 
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Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù da grossisti (75% degli acquisti) e talvolta presso produttori 
(49% degli acquisti nel 41% dei casi). 


CLUSTER 5 — IMPRESE CON UN ASSORTIMENTO COSTITUITO PREVALENTEMENTE DA PRODOTTI NON 
ALIMENTARI 


NUMEROSITÀ: 99 


Le imprese appartenenti al cluster presentano un assortimento costituito perlopiù da prodotti non alimentati 
(96% degli acquisti). I distributori installati che si riscontrano più di frequente in queste realtà sono generalmente 
62 distributori automatici di generi non alimentari. 


L'attività di vendita/somministrazione dei prodotti è svolta prevalentemente con distributori automatici ubicati 
in luoghi senza limitazioni di accesso (59% dei ricavi) e talvolta con distributori automatici ubicati in luoghi ad 
accesso limitato (74% dei ricavi nel 27% dei casì). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a deposito e 
magazzino (27 mg). 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (64% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù da grossisti (64% degli acquisti) e produttori (74% degli acquisti 
nel 29% dei casi). 


CLUSTER 6 — IMPRESE CHE VENDONO E/O SOMMINISTRANO CON DISTRIBUTORI AUTOMATICI UBICATI 
PERLOPIÙ IN LUOGHI SENZA LIMITAZIONI DI ACCESSO CON OFFERTA PREVALENTE DI 
BEVANDE CALDE 


NUMEROSITÀ: 118 


Le imprese appartenenti al cluster sono caratterizzate sia dall’attività di vendita/somministrazione dei prodotti 
effettuata perlopiù attraverso distributori automatici ubicati in luoghi senza limitazioni di accesso (85% dei ricavi) 
sia dal tipo di assortimento costituito prevalentemente da bevande calde (caffè, tè, cioccolato, ecc.) (93% degli 
acquisti). 


I distributori installati che si riscontrano più di frequente in queste realtà sono generalmente: 178 piccoli 
erogatori di bevande calde (a cialda e non) e 22 distributori automatici di medie dimensioni di bevande calde (da 
200 a 400 bicchieri). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a deposito e 
magazzino (38 mq), locali destinati alle operazioni di manutenzione dei distributori automatici (26 mq nel 33% 
dei casi) e locali destinati ad ufficio (25 mq nel 42% dei casi). 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (67% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù da grossisti (67% degli acquisti) e talvolta presso produttori 
(79% degli acquisti nel 38% dei casi). 


CLUSTER 7 — IMPRESE CHE VENDONO E/O SOMMINISTRANO PREVALENTEMENTE BEVANDE CALDE 
PERLOPIÙ CON PICCOLI EROGATORI, GENERALMENTE UBICATI PRESSO FAMIGLIE 


NUMEROSITÀ: 102 


Le imprese appartenenti al cluster svolgono l’attività di vendita/somministrazione dei prodotti perlopiù 
attraverso distributori automatici ubicati in luoghi ad accesso limitato (85% dei ricavi), nella maggior parte dei 
casi presso famiglie (56% dei ricavi), con offerta prevalente di bevande calde (caffè, tè, cioccolato, ecc.) (88% 
degli acquisti). 


I distributori installati che si riscontrano più di frequente in queste realtà sono generalmente: 635 piccoli 
erogatori di bevande calde (a cialda e non), inoltre nel 44% dei casi si rileva la presenza di 29 distributori 
automatici di medie dimensioni di bevande calde (da 200 a 400 bicchieri). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a deposito e 
magazzino (71 mq), locali destinati ad ufficio (17 mg) e talvolta locali destinati alle operazioni di manutenzione 
dei distributori automatici (21 mq nel 29% dei casi). 
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Il cluster comprende sia società (52% dei casi) che ditte individuali (48%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù da grossisti (69% degli acquisti) e talvolta presso produttori 
(65% degli acquisti nel 44% dei casi). 
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SUB ALLEGATO 7.B - VARIABILI DELL’ANALISI DISCRIMINANTE 


Mesi di attività nel corso del periodo d’imposta 


QUADRO A: 


Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo pieno 


Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro 
intermittente, di lavoro ripartito 


Numero delle giornate retribuite per gli apprendisti 


Numero delle giornate retribuite per gli assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a 
ermine, lavoranti a domicilio; personale con contratto di somministrazione di lavoro 


Numero di collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
Percentuale di lavoro prestato dai collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
Percentuale di lavoro prestato dai familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività 
nell'impresa 
Percentuale di lavoro prestato dagli associati in partecipazione 


Percentuale di lavoro prestato dai soci amministratori 


Percentuale di lavoro prestato dai soci non amministratori 


Numero di amministratori non soci 


QUADRO B: 


Superficie dei locali destinati a deposito e magazzino (Mg) 
Superficie dei locali destinati alle operazioni di carico e scarico (Mg) 


Superficie dei locali destinati alle operazioni di manutenzione dei distributori automatici c/o erogatori 


d'acqua (Mg) 


QUADRO D: 


QUADRO E: 


Tipologia di attività c servizi offerti: Vendita/somministrazione prodotti attraverso distributori automatici 
e/o erogatori d'acqua ubicati in luoghi senza limitazioni di accesso 


Tipologia di attività c servizi offerti: Vendita/somministrazione prodotti attraverso distributori automatici 
e/o erogatori d'acqua ubicati in luoghi ad accesso limitato 


Elementi specifici: Distributori automatici ubicati in famiglia - Numero 

Elementi specifici: Distributori automatici ubicati in famiglia - Percentuale sui ricavi 
Tipologia dell’offerta: Bevande calde (caffè, tè, cioccolato, ecc.) 

Tipologia dell’offerta: Bevande fredde 

Tipologia dell’offerta: Snack dolci e salati, articoli di drogheria, panini, tramezzini, ecc. 


Tipologia dell’offerta: Gelati 


Tipologia dell’offerta: Prodotti non alimentari 


Piccoli erogatori di bevande calde (a cialda e non) - Numero macchine 


Piccoli erogatori di bevande calde (a cialda e non) - di cui non installate 

Distributori automatici di medie dimensioni di bevande calde (da 200 a 400 bicchieri) - Numero macchine 
Distributori automatici di medie dimensioni di bevande calde (da 200 a 400 bicchieri) - di cui non installate 
Distributori automatici di grandi dimensioni di bevande calde (oltre 400 bicchieri) - Numero macchine 
Distributori automatici di grandi dimensioni di bevande calde (oltre 400 bicchieri) - di cui non installate 


Distributori automatici di bevande fredde - Numero macchine 


Distributori automatici di bevande fredde - di cui non installate 
Erogatori di acqua - Numero macchine 


Erogatori di acqua - di cui non installate 
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+ Distributori automatici di gelati - Numero macchine 
+ Distributori automatici di gelati - di cui non installate 
* Distributori automatici di generi non alimentari - Numero macchine 


+ Distributori automatici di generi non alimentari - di cui non installate 
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SUB ALLEGATO 7.C - FORMULE DEGLI INDICATORI 


Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore: 


«Durata delle scorte = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali) /2]*365} /(Costo del venduto + Costo per la 
produzione di servizi); 


* Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi = 
(Ammortamenti per beni mobili strumentali *100)/(Valore dei beni strumentali mobili in proprietà?9); 


* Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi = (Canoni pet beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria*100)/(Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziatia?9); 


«+ Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi = (Costo del 
venduto + Costo per la produzione di servizi)*100/ (Ricavi dichiarati); 


*+ Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi = (Costi residuali di gestione*100)/(Ricavi 
dichiarati3); 
+ Ricarico= (Ricavi dichiarati)/(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi); 


* Valore aggiunto lordo per addetto = (Valore aggiunto lordo/1.000) / (Numero addetti5!). 


29 La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 

30 In fase di applicazione dell'indicatore di normalità economica vengono utilizzati i: 

Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 


3! Di seguito viene riportato il calcolo del numero di addetti: 


Numero addetti = ‘Titolare + numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

(ditte individuali) prevalentemente nell’impresa + numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + 
numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione 

Numero addetti = Numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

(società) nell'impresa + numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione + 


numero soci amministratori + numero soci non amministratori + numero amministratori non soci. 


Il titolare è pari a uno. Il numero dipendenti è pari al numero delle giornate retribuite diviso 312. 

Il numero collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che prestano attività 
nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori sono pati alla 
relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. 

Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il 


titolare sono rapportati al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 
12). 


Il numero addetti non può essere inferiore a “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12. 
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Dove: 


*  Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio 
o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto 
di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso); 


e Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 
libri, spese per cancelleria - Spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali + Altri componenti 
negativi - Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro; 


* Costo del venduto = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiatie, semilavorati e merci (esclusi 
quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali - Rimanenze finali; 


+ Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Ricavi dichiarati = Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 85, comma 1, del TUIR (esclusi aggi o ricavi 
fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell'art. 85, 
comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del 
TUIR) - (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR); 


+ Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Valore aggiunto lordo = (Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) - [(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi)3? + Spese per acquisti di servizi 
- Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’Ires) + Altri 
costi per servizi + Oneri diversi di gestione + Altri componenti negativi - Utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro]; 


e Valore dei beni strumentali mobili in proprietà = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria. 


32 Se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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SUB ALLEGATO 7.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


Durata delle scorte 
(in giorni) 


Modalità di 
distribuzione Soglia Soglia 
ini massima 


Cluster 


1 Tutti i soggetti 
2 Tutti i soggetti 
3 Tutti i soggetti 
4 Tutti i soggetti 
5 Tutti i soggetti 
6 Tutti i soggetti 
7 Tutti i soggetti 0,00 09,00 
LARE SONA Valore aggiunto lordo per 
Cluster Mina Ricalico addetto a di so 
distribuzione 3 = r ; ; ar E E 
Soglia minima | Soglia massima |Soglia minima Soglia massima 
Gruppo territoriale 1,24 ,88 6,06 1,63 41,39 
1° [Gruppo territoriale 3,5,6 2,01 6,06 3,98 41,39 
Gruppo territoriale 1,2,4 172 6,06 4,67 41,39 
2 Gruppo territoriale 3,5,6 1:75 6,06 4,67 41,39 
Gruppo territoriale 1,2,4 2,04 6,06 30,86 41,39 
È Gruppo territoriale 3,5,6 2,18 6,06 35,09 41,39 
Gruppo territoriale 1,2,4 1,70 6,06 4,29 41,39 
Ù Gruppo territoriale 3,5,6 1,76 6,06 8,95 41,39 
Gruppo territoriale 1,2,4 1,40 10,98 7,63 41,39 
i Gruppo territoriale 3,5,6 1,51 10,98 0,83 41,39 
Gruppo territoriale 1,24 ,82 6,06 0,82 41,39 
ì Gruppo territoriale 3,5,6 1,95 6,06 1,88 41,39 
Gruppo territoriale 1,2,4 1,64 6,06 1,18 41,39 
: Gruppo territoriale 3,5,6 1,67 6,06 5,17 41,39 
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SUB ALLEGATO 7.G - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


A ; Incidenza dei costi per 
Incidenza degli P dae GLAS 
È .| beni mobili acquisiti in 
ammortamenti per beni |. n È 
NENTI A ..: | dipendenza di contratti 
Modalità di strumentali mobili È i ar 
Cluster | ,. 7 A . | di locazione finanziaria 
distribuzione | rispetto al valore degli | _. dl 
o rispetto al valore degli 
stessi È 
stessi 
Soglia massima Soglia massima 
1 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
2 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
3 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
4 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
5 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
6 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
7 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
Incidenza dei costi 
R DER h .| Durata dell rte (in 
Modalità di |residuali di gestione sui dear OL ( 
Cluster | 1... di: giorni) 
distribuzione ricavi 
Soglia massima Soglia massima 
1 (Tutti i soggetti 6,50 107,00 
2 (Tutti i soggetti 7,10 133,00 
3 (Tutti i soggetti 6,44 97,00 
4 (Tutti i soggetti 7,39 122,00 
5 (Tutti i soggetti 7,10 373,00 
6 (Tutti i soggetti 7,39 133,00 
7 (Tutti i soggetti 6,50 109,00 
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ALLEGATO 8 


NOTA TECNICA E METODOLOGICA 


STUDIO DI SETTORE VM01U 


COMMERCIO AL DETTAGLIO DI 
ALIMENTARI 
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CRITERI PER L’ EVOLUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


L'applicazione dello studio di settore attribuisce ai contribuenti un “ricavo potenziale”. Tale ricavo viene stimato 
tenendo conto sia di variabili contabili sia di variabili strutturali che influenzano il risultato economico di 
un’impresa anche con riferimento al contesto territoriale in cui la stessa opera. L'applicazione dello studio 
consente, inoltre, di valutare la coerenza e la normalità economica della singola impresa in relazione al settore 
economico di appartenenza. 


A tale scopo, nell’ambito dello studio, vengono individuate le relazioni tra le variabili contabili e le variabili 
strutturali, per analizzare i possibili processi produttivi e i diversi modelli organizzativi impiegati 
nell’espletamento dell’attività. 


L’evoluzione dello studio di settore è finalizzata a cogliere eventuali cambiamenti strutturali, modifiche dei 
modelli organizzativi e variazioni di mercato all’interno del settore economico e presuppone un'attività di analisi 
e ricerca economica, che viene condotta attingendo a fonti informative pubbliche e non pubbliche. 


Le fonti pubbliche sono rappresentate da elaborazioni di enti o società che svolgono ricerche di tipo economico- 
statistico (Istat, Banca d’Italia, Infocamere, ecc.) e che forniscono dati e informazioni sull'andamento economico 
dei mercati, sulla struttura e la dimensione dei principali settori economici. 


Oltre alle fonti di carattere pubblico, che forniscono informazioni più generali, vengono utilizzate fonti 
specifiche settoriali (riviste specializzate, partecipazione a seminari e convegni specialistici, pubblicazioni dei 
principali istituti di ricerca, indagini campionarie, ecc.); si tratta di fonti che illustrano: l'andamento della 
domanda, la struttura dell’offerta, sia in termini di tipologie di attività imprenditoriali presenti che di modelli 
organizzativi adottati dagli operatori, i canali distributivi utilizzati, il livello di avanzamento tecnologico presente 
nei processi produttivi, ecc. 


Un supporto più diretto e operativo proviene da una rete di tecnici costituita da istituti universitari, centri di 
ricerca, docenti e ricercatori, che opera anche tramite l’utilizzo di panel di imprese. 


Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello studio di settore VM01U, evoluzione dello 
studio UM01U. 


Le attività economiche oggetto dello studio di settore VM01U sono quelle relative ai seguenti codici ATECO 
2007: 


«47.11.20 — Supermercati; 

è 47.11.30 — Discount di alimentati; 

«47.11.40 — Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari; 

*  47.21.02- Commercio al dettaglio di frutta e verdura preparata e conservata; 
+ 47.25.00- Commercio al dettaglio di bevande; 

è 47.29.10- Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero-caseari; 

+ 47.29.20- Commercio al dettaglio di caffè torrefatto; 


+ 47.29.30 Commercio al dettaglio di prodotti macrobiotici e dietetici; 


«47.29.90 Commercio al dettaglio di altri prodotti alimentari in esercizi specializzati n.c.a.. 


L’evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando le informazioni contenute nel modello UM01U 
per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli Studi di Settore per il periodo d’imposta 
2008, trasmesso dai contribuenti quale allegato al modello UNICO 2009. 


I contribuenti interessati sono risultati pari a 68.833. 


Nella prima fase di analisi 7.023 posizioni sono state scartate in quanto non utilizzabili nelle successive fasi 
dell’elaborazione dello studio di settore (casi di cessazione di attività, situazioni di non normale svolgimento 
dell’attività, contribuenti forfetari, presenza di attività secondarie con un'incidenza sui ricavi complessivi 
superiore al 30%, ricavi dichiarati ai fini dell’applicazione degli studi di settore maggiori di 7.500.000 euro). 
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Sui dati contenuti nei modelli studi di settore della restante platea sono state condotte analisi statistiche per 
rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza delle informazioni in essi contenute. 


Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione del campione dello studio, lo scarto di ulteriori 1.484 
posizioni. I motivi di scarto sono stati: 


«quadro B (unità locale destinata all’attività di vendita) non compilato; 

«quadro D (elementi specifici dell'attività) non compilato; 

+ quadro F (elementi contabili) non compilato; 

+ comune del quadro B (unità locale destinata all’attività di vendita) mancante o errato; 


+ errata compilazione delle percentuali relative alla modalità di acquisto (quadro D); 


« errata compilazione delle percentuali relative ai prodotti merceologici venduti (quadro D); 
«+ incongruenze fra i dati strutturali e i dati contabili. 


A seguito degli scarti effettuati, il numero dei modelli oggetto delle successive analisi è stato pari a 60.326. 


IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


Per suddividere le imprese in gruppi omogenei sulla base degli aspetti strutturali, è stata seguita una strategia di 
analisi che combina in sequenza due tecniche statistiche di tipo multivariato: 


+ un’analisi fattoriale del tipo Anafyse des données e nella fattispecie l’ Analisi in Componenti Principali; 


+ un procedimento di Cluster Analysis. 


L’Analisi in Componenti Principali è una tecnica statistica che permette di ridurre il numero delle variabili 
originarie pur conservando gran parte dell’informazione iniziale. A tal fine vengono identificate nuove variabili, 
dette componenti principali, tra loro ortogonali (linearmente indipendenti, incorrelate). 


Le variabili prese in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti in tutti i quadri del modello 
ad eccezione delle variabili del quadro degli elementi contabili. Tale scelta nasce dall’esigenza di caratterizzare i 
soggetti in base ai possibili modelli organizzativi, alle diverse modalità di svolgimento dell’attività, ecc.; tale 
caratterizzazione è possibile solo utilizzando le informazioni relative alle strutture operative, al mercato di 
riferimento e a tutti quegli elementi specifici che caratterizzano le diverse realtà economiche e produttive di una 
impresa. 


Nell’applicazione dell'Analisi in Componenti Principali è stata scelta la soluzione migliore in termini di 
significatività statistica ed economica. Pertanto, sono state scelte le componenti principali che riescono a spiegare 
la maggior parte della varianza iniziale e che consentono, sulla base del criterio dell’interpretabilità, di 
rappresentare i diversi aspetti strutturali delle attività oggetto di studio. 


La tecnica statistica della C/uster Analysis, applicata ai risultati dell’ Analisi in Componenti Principali, permette di 
identificare gruppi omogenei di imprese (cluster); in tal modo è possibile raggruppare le imprese con 
caratteristiche strutturali ed organizzative simili!. 


L'utilizzo combinato delle due tecniche è preferibile rispetto a un’applicazione diretta della Cluster Analysis 
poiché, riducendo con l’Analisi in Componenti Principali il numero di variabili su cui effettuare il procedimento 
di classificazione, l’operazione di e/ustering risulta meno complessa e più precisa. 


I gruppi omogenei individuati sono valutati anche in termini di significatività economica per verificarne 
l'aderenza alla concreta realtà imprenditoriale. 


Nel procedimento di e/ustering adottato, quindi, l'omogeneità dei gruppi deve essere interpretata non tanto in 
rapporto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione delle principali interrelazioni esistenti tra le 
variabili esaminate che concorrono a definire il profilo dei singoli gruppi. 


! Nella fase di Cluster Analysis, al fine di garantire la massima omogeneità dei soggetti appattenenti a ciascun gruppo, vengono classificate 
solo le osservazioni che presentano caratteristiche strutturali simili rispetto a quelle proprie di uno specifico gruppo omogeneo. Non 
vengono, invece, presi in considerazione, ai fini della classificazione, i soggetti che possiedono aspetti strutturali riferibili 
contemporaneamente a due o più gruppi omogenei. Ugualmente non vengono classificate le osservazioni che presentano un profilo 
strutturale molto dissimile rispetto all’insieme dei cluster individuati. 
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La descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 8.A. 


DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI RICAVO 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare, pet ciascun gruppo omogeneo, la 
funzione matematica che meglio si adatta all'andamento dei ricavi delle imprese appartenenti allo stesso gruppo. 
Per determinare tale funzione si è ricorso alla Regressione Lineare Multipla. 


La Regressione Lineare Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello 
statistico-matematico che descrive l'andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili 
indipendenti. 


La stima della “funzione di ricavo” è stata effettuata individuando la relazione tra il ricavo (variabile dipendente) 
e i dati contabili e strutturali delle imprese (variabili indipendenti). 


E opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione è stata effettuata un’analisi sui dati delle 
(e) 

imprese per verificare le condizioni di coerenza dei dati nell’esercizio dell’attività e per scartare le imprese 

anomale; ciò si è reso necessario al fine di evitare possibili distorsioni nella determinazione della “funzione di 

; » 

ricavo”. 


A tal fine sono stati selezionati, in base alla loro capacità di individuare anomalie nella relazione tra le voci 
contabili esaminate, i seguenti indicatori di natura economico-contabile: 
«Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi ?; 


+» Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi; 


e Durata delle scorte 4; 
* Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi 5; 


«Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi ‘. 


Le formule degli indicatori economico-contabili sono riportate nel Sub Allegato 8.C. 


Successivamente, ai fini della determinazione del campione di riferimento, sono state escluse le imprese che non 
rispettavano le condizioni di normalità economica” anche per un solo indicatore di quelli sopra citati. 


Così definito il campione di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di ricavo” per ciascun 
gruppo omogeneo. 


Per la determinazione della “funzione di ricavo” sono state utilizzate variabili contabili, variabili strutturali e 
variabili territoriali. La scelta delle variabili significative è stata effettuata con il metodo “stebwise”?. Una volta 
selezionate le variabili, la determinazione della “funzione di ricavo” è ottenuta applicando il metodo dei minimi 


? L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni strumentali 
mobili. 

3 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 

4 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

5 L’indicatore verifica che il costo del venduto e il costo pet la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 

6 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una plausibile 
componente residuale di costo. 

7 Vedi “Analisi della Normalità Economica”. Si fa presente che per l’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi” si fa 
riferimento ai ricavi dichiarati + "Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso". 

8 Le variabili utilizzate sono state neutralizzate per la componente relativa all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso 
come indicato nel Sub Allegato 8.I. 

9 Il metodo s/ghwise unisce due tecniche statistiche per la scelta del miglior modello di stima: la regressione forward (“in avanti”) e la 
regressione dackward (“indietro”). La regressione forward prevede di partire da un modello senza variabili e di introdurre passo dopo passo 
la variabile più significativa, mentre la regressione lackward inizia considerando nel modello tutte le variabili disponibili e rimuovendo 
passo per passo quelle non significative. Con il metodo s/gpm/se, partendo da un modello di regressione senza variabili, si procede per passi 
successivi alternando due fasi: nella prima fase, si introduce la variabile maggiormente significativa fra quelle considerate; nella seconda, si 
riesamina l’insieme delle variabili introdotte per verificare se è possibile eliminarne qualcuna non più significativa. Il processo continua 
fino a quando non è più possibile apportare alcuna modifica all’insieme delle variabili, ovvero quando nessuna variabile può essere 
aggiunta oppure eliminata. 
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quadrati generalizzati, che consente di controllare l’eventuale presenza di eteroschedasticità connessa alla 
variabilità legata ad aspetti dimensionali dell'impresa. 


Nella definizione della “funzione di ricavo” si è tenuto conto delle possibili differenze di risultati economici 
legate al luogo di svolgimento dell’attività, in modo da individuare ulteriori differenze territoriali oltre a quelle già 
rilevate con la Cluster Analysis. 


A tale scopo sono stati utilizzati i risultati dei seguenti studi: 


. erritorialità del commercio”?!0; 
“Territorialità del 7710; 
+ ‘“Territorialità del livello delle retribuzioni”?!!; 
«+ ‘Territorialità del livello del reddito disponibile per abitante”’!2; 
«è ‘“Territorialità del livello dei canoni di affitto dei locali commerciali a livello comunale?13, 


La “Territorialità del commercio” differenzia il territorio nazionale sulla base delle caratteristiche della rete 
distributiva, in rapporto al suo grado di modernizzazione e di copertura dei servizi di prossimità, e allo sviluppo 
socio-economico del territorio, per comune. 


La “Territorialità del livello delle retribuzioni” differenzia il territorio nazionale sulla base dei livelli retributivi per 
settore, provincia e classe di abitanti del comune. 


La “Territorialità del livello del reddito disponibile per abitante” differenzia il territorio nazionale sulla base del 
livello del reddito disponibile per comune. 


La “Territorialità del livello dei canoni di affitto dei locali commerciali a livello comunale” differenzia il territorio 
nazionale sulla base dei livelli dei canoni di affitto dei locali commerciali per comune. 


Nella definizione della funzione di ricavo si è operato nel seguente modo: 


+ le aree della territorialità del commercio sono state rappresentate con un insieme di variabili 477274 ed è 
stata analizzata la loro interazione con la variabile “Costo del Venduto + Costo per la produzione di servizi”; 


+ illivello delle retribuzioni è stato rappresentato con una variabile standardizzata che varia da zero a uno ed è 
stata analizzata la sua interazione con la variabile “Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda 
coniugale e familiari diversi (percentuale di lavoro prestato diviso 100), Associati in partecipazione 
percentuale di lavoro prestato diviso 100) e Soci (percentuale di lavoro prestato diviso 100) escluso il primo 
socio”; 


livello del reddito disponibile per abitante è stato rappresentato con una variabile standardizzata rispetto al 
valore massimo ed è stata analizzata la sua interazione con la variabile “Costo del Venduto + Costo per la 
produzione di servizi”; 


. 
i 


+ illivello dei canoni di affitto dei locali commerciali è stato rappresentato con una variabile standardizzata che 
varia da zero a uno ed è stata analizzata la sua interazione con la variabile “Costo del Venduto + Costo per la 
produzione di servizi”. 


Nel Sub Allegato 8.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di ricavo”. 


10 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 

!! I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 

12 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 

13 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 

141; “1 < Li x : ‘Le ; 3 vida 
Una variabile 47772 è una variabile che può assumere valore 0 o 1. Ad esempio, la variabile 4772) relativa alla prima area territoriale 

assume valore 1 quando il soggetto esercita la propria attività nella prima area territoriale, mentre assume valore 0 per tutte le altre aree 

territoriali. 
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APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


In fase di applicazione dello studio di settore sono previste le seguenti fasi: 
+ Analisi Discriminante; 

è Analisi della Coerenza; 

è Analisi della Notmalità Economica; 


+ Analisi della Congruità. 


ANALISI DISCRIMINANTE 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare una regola di classificazione in grado 
di definire l'appartenenza di ciascuna impresa ai gruppi omogenei individuati nella fase di Cluster Analysis; la 
descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 8.A. 


Al riguardo, è stata utilizzata l’analisi discriminante di Fisher. Si tratta di una tecnica statistica multivariata utile 
per identificare quelle variabili che meglio discriminano i gruppi omogenei. 


L’analisi discriminante consente di associare ogni impresa ad uno o più gruppi omogenei individuati in funzione 
della relativa probabilità di appartenenza!*. 


Nel Sub Allegato 8.B vengono riportate le variabili risultate significative nell’analisi. 


ANALISI DELLA COERENZA 


L’analisi della coerenza permette di valutare l’impresa sulla base di specifici indicatori economico-aziendali, 
calcolati come rapporto tra determinate variabili contabili e/o strutturali contenute nel modello per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. Gli indicatori sono stati selezionati 
in base alla loro capacità di misurare l’efficienza, la produttività e la redditività nello svolgimento dell’attività 
economica. 


Con l’analisi della coerenza, per ciascun soggetto, si valuta il posizionamento del valore di ogni singolo indicatore 
rispetto ad un intervallo, individuato come economicamente coerente sulla base dei valori soglia ammissibili. 


Gli indicatori utilizzati nell’analisi della coerenza sono i seguenti: 
® Durata delle scorte; 
e Resa delle superfici commerciali. 
e  Ricarico; 
e Valore aggiunto lordo per addetto , 
Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 8.C . 


Ai fini della individuazione dei valori soglia che definiscono l’intervallo di coerenza economica, pet ciascuno 
degli indicatori utilizzati sono state esaminate preliminarmente le relative distribuzioni ventiliche?0 differenziate 


!5 Con l’analisi discriminante lineare di Fisher, l'assegnazione ai gruppi omogenei viene determinata sulla base dei valori delle variabili 
discriminanti indicate nel modello; tale metodologia è basata sul calcolo della distanza, opportunamente pesata con la matrice di varianza e 
covarianza, tra tali valori ed il profilo medio di ogni gruppo omogeneo. 

16 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scotte in magazzino. 

!7 L’indicatore fornisce una misura dei ricavi per ogni mq di superficie destinata alla vendita e all’esposizione interna della merce. 

18 L’indicatore fornisce una misura della maggiorazione del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi. 

19 L’indicatore misura la creazione del valore con riferimento al contributo di ciascun addetto. Il valore aggiunto lordo rappresenta infatti il 
valore che un’azienda aggiunge, con l’impiego dei fattori produttivi, al valore dei beni e dei servizi che acquisisce: consumi di materie 
prime e merci (acquisti più variazioni di rimanenze) e prestazioni di servizi (energia, servizi di pulizia, ecc.). Misura, quindi, la capacità 
dell'impresa di remunerare quei fattori che contribuiscono a generare valore, ad esempio: il lavoro (sotto forma di salari, stipendi, 
contributi, indennità di fine rapporto), i finanziamenti di terzi (sotto forma di interessi), i finanziamenti di capitale di rischio (sotto forma 
di utili), ecc. 
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per gruppo omogeneo; per gli indicatori “Resa delle superfici commerciali”, “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo 
per addetto” anche sulla base della “territorialità del commercio”! a livello comunale. I valori delle soglie dei 
diversi indicatori sono stati individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente plausibili con 
riferimento alle pratiche osservabili nel settore, nel cluster specifico e anche nell’area territoriale di appartenenza, 
pet gli indicatori per i quali è previsto. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di coerenza economica vengono riportate nel Sub Allegato 8.D. 
I valori soglia di coerenza ammissibili sono riportati nel Sub Allegato 8.E. 


Il soggetto risulta coerente per l’indicatore “Durata delle scorte” se il valore dell’indicatore si posiziona all’interno 
ii 

dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui l’indicatore risulti non calcolabile?2 o 

indeterminato? il soggetto viene definito coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l'indicatore “Resa delle superfici commerciali” se l’indicatore è calcolabile e se il 
suo valore si posiziona all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui il 
“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” risulti pari a zero il soggetto viene definito 
coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l’indicatore ‘“Ricarico” se l’indicatore è calcolabile e se il suo valore si posiziona 
all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l'indicatore “Valore aggiunto lordo per addetto” se il valore dell’indicatore si 
posiziona all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui il “Numero di 
mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” risulti pari a zero il soggetto viene definito coerente. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ciascun indicatore di coerenza economica sono 
ottenuti come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati 
per gruppo omogeneo. Per gli indicatori “Resa delle superfici commerciali”, “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo 
per addetto”, tali valori soglia vengono ponderati anche sulla base della percentuale di appartenenza alle diverse 
aree territoriali. 


ANALISI DELLA NORMALITÀ ECONOMICA 


L’analisi della normalità economica è mirata ad individuare la correttezza dei dati dichiarati. A tal fine, per ogni 
singolo soggetto vengono calcolati indicatori economico-contabili da confrontare con i valori di riferimento che 
individuano le condizioni di normalità economica in relazione al gruppo omogeneo di appartenenza. 


Gli indicatori di normalità economica sono stati, pertanto, selezionati in base alla loro capacità di individuare 
anomalie nella relazione tra le voci contabili esaminate. 


Gli indicatori di normalità economica individuati sono i seguenti: 
e Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi #, 


e Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi *, 


® Durata delle scorte %; 


20 Nella terminologia statistica, si definisce “distribuzione ventilica” l’insieme dei valori che suddividono le osservazioni, ordinate per 
valori crescenti dell'indicatore, in 20 gruppi di uguale numerosità. Il primo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 5% 
delle osservazioni; il secondo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 10% delle osservazioni, e così via. 

21] criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell'apposito Decreto Ministeriale. 

22 Un indicatore si definisce non calcolabile quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il denominatore è pari a zero e il 
numeratore è diverso da zero. 

23 Un indicatore si definisce indeterminato quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il numeratore e il denominatore sono 
entrambi pari a zero. 

2 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni 
strumentali mobili. 

25 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 

26 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 
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e Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi 7, 
e Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi #8, 
Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 8.C. 


Ai fini della individuazione dei valori di riferimento per gli indicatori di normalità economica sono state 
esaminate preliminarmente ad eccezione dell’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la 
produzione di servizi sui ricavi”, le relative distribuzioni ventiliche, differenziate per gruppo omogeneo. I valori 
delle soglie dei diversi indicatori sono stati individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente 
plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel settore e nel cluster specifico. Per l’“Incidenza del costo del 
venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi” sono stati ritenuti normali i soggetti con valore 
positivo dell’indicatore. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di normalità economica vengono riportate nel Sub Allegato 8.F. 
I valori soglia di normalità economica sono riportati nel Sub Allegato 8.G. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ciascun indicatore di normalità economica sono 
ottenuti come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati 
per gruppo omogeneo. 


Ciascuno di questi indicatori, nell’ordine di seguito riportato, può determinare maggiori ricavi che si sommano al 
ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità successivamente descritta. 


INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI PER BENI STRUMENTALI MOBILI RISPETTO AL VALORE 
DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali” moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per il 
“Valore dei beni strumentali mobili in proprietà”?9. 


Nel caso in cui il valore dichiarato degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali” si posizioni al di sopra di 
detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diverso da 
zero, la parte degli ammortamenti eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente (pari a 0,9769). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
lele) pi 

valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili in proprietà” e la variabile “Ammortamenti per beni 

mobili strumentali”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi 

puntuali, calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l’utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 

strumentali mobili in proprietà”, e la somma degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali”?50, 


INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI CONTRATTI DI 
LOCAZIONE FINANZIARIA RISPETTO AL VALORE DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Canoni per beni mobili 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” moltiplicando la soglia massima di normalità 
economica dell’indicatore, divisa 100, per il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria”?9. 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei ‘Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria” si posizioni al di sopra di detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel 
corso del periodo d’imposta” diverso da zero, la parte dei canoni eccedente tale valore costituisce parametro di 


2? L’indicatore verifica che il costo del venduto e il costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 
28 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una 
plausibile componente residuale di costo. 


29 La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 

30 Per il calcolo del rapporto la variabile è stata neutralizzata per la componente relativa all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o 
ricavo fisso. 
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riferimento per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte 
eccedente per il relativo coefficiente (pari a 0,3231). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria” e la variabile “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi puntuali, 
calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l’utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”, e la somma dei 
“Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”??0. 


DURATA DELLE SCORTE 


In presenza di un valore dell’indicatore “Durata delle scorte” non normale?! viene applicata l’analisi di normalità 
economica nella gestione del magazzino. 


In tale caso, il “Costo del venduto” è aumentato per un importo pari all'incremento non normale del magazzino, 
calcolato come differenza tra le rimanenze finali e le esistenze iniziali ovvero, nel caso in cui il valore delle 
esistenze iniziali sia inferiore al valore normale di riferimento delle rimanenze finali, come differenza tra le 
rimanenze finali e tale valore normale di riferimento. 


Il nuovo “Costo del venduto” costituisce il parametro di riferimento per la riapplicazione dell’analisi della 
congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, 


INCIDENZA DEL COSTO DEL VENDUTO E DEL COSTO PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI SUI 
RICAVI 


L’indicatore risulta non normale quando è calcolabile e assume un valore negativo o uguale a zero. 


In tale caso, si determina il valore normale di riferimento del “Costo del venduto”, moltiplicando i ricavi 
dichiarati dal contribuente per il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto”, diviso 100. 


Il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto” è stato individuato, distintamente per gruppo 
omogeneo, selezionando il valore mediano dell’indicatore, calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti 
normali per l’indicatore in oggetto (vedi tabella 1). 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto” è 
ottenuto come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei coefficienti individuati per ogni 
gruppo omogeneo. 


Il nuovo “Costo del venduto” costituisce il parametro di riferimento per la riapplicazione dell’analisi della 
congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica?, 


3 L’indicatore “Durata delle scorte” risulta non normale quando è calcolabile e vengono contemporaneamente verificate le seguenti 
condizioni: 


e Ilvalore calcolato dell’indicatore è superiore alla soglia massima di normalità economica; 
e Ilvalore delle rimanenze finali è superiore a quello delle esistenze iniziali. 


32 Il valore normale di riferimento delle rimanenze finali è pari a: 


[2X soglia_massimaX(Esistenze iniziali+ Costi acquisto materie prime+Costo per la produzione di servizi) - (Esistenze inizialiX365)] 


(2X soglia_massima + 365) 


33 I maggiori ricavi da normalità economica correlati a tale indicatore sono calcolati come differenza tra il ricavo puntuale, derivante dalla 
riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo “Costo del venduto”, e il ricavo puntuale di partenza, calcolato sulla base dei dati 
dichiarati dal contribuente. 
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Tabella 1- Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto” 


Cluster Valore mediano 
1 78,26 
2 76,07 
3 79,13 
4 79,06 
5 68,47 
6 74,99 
7 76,49 
8 82,37 
9 70,92 
10 67,22 
11 79,06 
12 63,95 
13 76,89 
14 64,81 
15 72,32 
16 78,02 
17 1623 
18 78,38 
19 76,19 
20 78,34 
21 74,55 


INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE SUI RICAVI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Costi residuali di gestione” 
moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per i “Ricavi da congruità e da 
normalità” 3 + "Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso". 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Costi residuali di gestione” si posizioni al di sopra di detto valore 
massimo ammissibile, la parte di costi eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente. 


Tale coefficiente è stato individuato, distintamente per gruppo omogeneo (c/uster), come rapporto tra la somma 
dei ricavi puntuali, calcolati applicando a tutti i soggetti del cluster la specifica funzione di ricavo con l’utilizzo 
delle sole variabili contabili di costo, e la somma delle stesse variabili contabili di costo (vedi tabella 2). 


3 Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi. 

35 Per il calcolo del rapporto le variabili sono state neutralizzate per la componente relativa all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o 
ricavo fisso. 
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Tabella 2 — Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Cluster Coefficiente 
1 1,0382 
2 1,1450 
3 1,1023 
4 1,0778 
5 1,1885 
6 1,1313 
Li 1,0878 
8 1,0623 
9 1,1282 
10 1,1195 
11 1,0627 
12 1,1669 
13 1,1490 
14 1,1998 
15 1,1592 
16 1,0362 
17 1,0807 
18 1,0552 
19 1,1474 
20 1,0478 
21 1,1471 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi è ottenuto come 
media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei coefficienti individuati per ogni gruppo 
omogeneo. 


ANALISI DELLA CONGRUITÀ 


Per ciascun contribuente viene calcolato, per ogni gruppo omogenco, il “ricavo puntuale di cluster” come 
somma dei prodotti fra le variabili individuate ai fini della definizione della funzione di ricavo ed i relativi 
coefficienti. 


Per tener conto della variabilità legata alla stima del ricavo puntuale del singolo contribuente viene calcolato, pet 
ogni gruppo omogeneo, l’intervallo di confidenza al livello del 99,99%, Il limite inferiore di tale intervallo di 
confidenza costituisce il “ricavo minimo di cluster”. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi puntuali di cluster”, definiti per il 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogenoo, costituisce il “ricavo puntuale” del contribuente. 


a media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei ‘ricavi minimi di cluster efiniti per i 
L d derat le relati babilità d ti dei “ di cluster”, definiti il 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogeneo, costituisce il “ricavo minimo” del contribuente. 


Al ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità vengono aggiunti gli eventuali maggiori 
ricavi derivanti dall’applicazione dell’analisi della normalità economica. 


36 Nella terminologia statistica, pet “intervallo di confidenza” si intende un intervallo, centrato sul ricavo puntuale e delimitato da due 
estremi (uno inferiore e l’altro superiore), che include con un livello di probabilità prefissato il valore dell’effettivo ricavo del contribuente. 
L'intervallo di confidenza viene determinato sulla base delle variabili indipendenti della funzione di ricavo dichiarate dal singolo 
contribuente, del livello di probabilità prefissato e della matrice di varianza e covarianza degli stimatori dei coefficienti della funzione di 
ricavo. 
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Nel Sub Allegato 8.I vengono riportate le modalità di neutralizzazione delle variabili per la componente relativa 
all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso. 


Nell’ Allega 
Nel Sub All 


0 22 vengono riportate le modalità di applicazione del correttivo relativo agli apprendisti. 


legato 8.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti delle “funzioni di ricavo”. 
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SUB ALLEGATI 


SUB ALLEGATO 8.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


L’analisi ha portato all’individuazione di 21 gruppi omogenei (cluster) differenziati in funzione dei seguenti 
fattori: 


+ ampiezza dell’assortimento merceologico e tipologia prevalente di prodotti venduti; 
è numero di unità locali destinate alla vendita; 

+ modalità di acquisto dei prodotti; 

+ dimensione del punto vendita; 

+ numero di giorni di apertura nell’anno; 

« tipologia di esercizio. 


I punti vendita sono stati distinti, innanzitutto, sulla base dell’ampiezza dell’assortimento. Da un lato, gli esercizi 
con un assortimento limitato nel senso che una parte rilevante dei ricavi deriva dalla vendita di una o poche 
categorie merceologiche e, dall’altro lato, gli esercizi con un assortimento ampio. 


I negozi con assortimento limitato sono stati suddivisi sulla base della tipologia prevalente di prodotti venduti: 


+ frutta e verdura fresche (cluster 2); 

» alcolici e superalcolici (cluster 5); 

+ confezioni alimentari e scatolame (cluster 6); 

« prodotti della macellazione (cluster 7); 

+ olio e bevande analcoliche (cluster 9); 

+ prodotti di gastronomia (cluster 10); 

«pane, pasta fresca e prodotti da forno (cluster 12); 
+ caffè torrefatto sfuso (cluster 14); 

+ salumie insaccati (cluster 19); 

+ latte e prodotti lattiero-caseari (cluster 21). 


I negozi con un ampio assortimento merceologico sono distinti in base al numero di unità locali destinate alla 
vendita, alla modalità di acquisto dei prodotti e alla dimensione del punto vendita: 


* catene di supermercati (cluster 16); 

+ catene di minimercati (cluster 18); 

« catene di minimercati di piccole dimensioni (cluster 17); 
+ supermercati di grandi dimensioni (cluster 1); 

+ supermercati (cluster 20); 


»  minimetcati (cluster 4); 
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+  minimercati che acquistano da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative e affilianti (cluster 
11; 


+  minimetcati di piccole dimensioni (cluster 13); 


+  minimercati di piccole dimensioni che acquistano da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, 
cooperative e affilianti (cluster 3). 


+ Sulla base del numero di giorni di apertura nell’anno, infine, è stato individuato il cluster dei punti vendita 
stagionali (cluster 15). 


«La tipologia di esercizio, infine, ha permesso l’individuazione dei discount (cluster 8). 


Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi. 

Salvo segnalazione diversa, i cluster sono stati rappresentati attraverso il riferimento ai valori medi delle variabili 
principali. 

CLUSTER 1- SUPERMERCATI DI GRANDI DIMENSIONI 

NUMEROSITÀ: 283 


Le imprese appartenenti al cluster sono dotate di 882 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, 548 mq di locali adibiti a magazzino, 50 mq adibiti ad uffici e 4 punti cassa con lettore ottico. Inoltre, 
sono presenti locali adibiti a laboratorio per la preparazione di prodotti gastronomici (43 mq nel 41% dei casi). 


L’assortimento merceologico è composto prevalentemente da: confezioni alimentari e scatolame (17% dei ricavi), 
detersivi e prodotti per l'igiene della casa (10%), olio e bevande analcoliche (9%), latte e prodotti lattiero-caseari 
(9%), salumi e insaccati (9%), prodotti della macellazione (9%), frutta e verdura fresche (8%), alcolici e 
superalcolici (7%), pane, pasta fresca e prodotti da forno (5%), surgelati (4%) e casalinghi e giocattoli (3%). 


Per gli acquisti, le imprese del cluster si rivolgono principalmente a gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative e affilianti (52% degli acquisti), commercianti all’ingrosso (28%) e produttori (16%). 


Nelle imprese del cluster, in prevalenza società (69% di capitali e 25% di persone), sono occupati 15 addetti di 
cui 14 dipendenti. 


La dotazione di beni strumentali è formata generalmente da banchi di vendita (26 metri lineari), banchi 
frigorifero (28 metri lineari), armadi, celle, vasche frigorifere e freezer con una capacità di 69 metri cubi, 6 bilance 
a calcolo automatico e 3 affettatrici. 


CLUSTER 2 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE FRUTTA E VERDURA FRESCHE 
NUMEROSITÀ: 2.216 


Le imprese appartenenti a questo gruppo si contraddistinguono in quanto presentano una maggiore incidenza 
della vendita di frutta e verdura fresche (43% dei ricavi) rispetto agli altri cluster. 


L'offerta è integrata da prodotti quali: confezioni alimentari e scatolame (9% dei ricavi), latte e prodotti lattiero- 
caseari (8%), salumi e insaccati (8%), pane, pasta fresca e prodotti da forno (7%), olio e bevande analcoliche (6%) 
e detersivi e prodotti per l'igiene della casa e della persona (5%). 


La superficie per la vendita e l’esposizione interna della merce è di 58 mq e i locali adibiti a magazzino misurano 
21 mq. 


Per gli acquisti, le imprese del cluster si rivolgono principalmente ai commercianti all'ingrosso (68% degli 
acquisti). Una parte degli acquisti è effettuata presso mercati generali o tramite partecipazione ad aste (34% degli 
acquisti nel 51% dei casi). 


Si tratta prevalentemente di ditte individuali (75% dei soggetti) e si rileva la presenza di 1-2 addetti. 


La dotazione di beni strumentali è formata generalmente da banchi di vendita (3 metri lineari), banchi frigorifero 
(3 metri lineari) e 1 bilancia a calcolo automatico. Il 63% dei soggetti possiede 1 affettatrice e il 62% armadi, celle, 
vasche frigorifere e freezer con una capacità di 28 metri cubi. 
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CLUSTER 3 — MINIMERCATI DI PICCOLE DIMENSIONI CHE ACQUISTANO DA GRUPPI DI ACQUISTO, 
UNIONI VOLONTARIE, CONSORZI, COOPERATIVE E AFFILIANTI 


NUMEROSITÀ: 4.831 


Le imprese appartenenti al cluster sono dotate di 100 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, 30 mq di locali adibiti a magazzino e, nel 44% dei casi, 1 punto cassa con lettore ottico. 


Per gli acquisti, le imprese del cluster si rivolgono principalmente a gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative e affilianti (80% degli acquisti) e commercianti all’ingrosso (14%). 


L’assortimento merceologico è composto prevalentemente da: confezioni alimentari e scatolame (17% dei ricavi), 
salumi e insaccati (15%), latte e prodotti lattiero-caseati (13%), detersivi e prodotti per l'igiene della casa e della 
persona (10%), pane, pasta fresca e prodotti da forno (10%), olio e bevande analcoliche (9%), frutta e verdura 
fresche (7%), surgelati (5%) e alcolici e superalcolici (3%). 


Si tratta in prevalenza di ditte individuali (60% dei casi) e di società di persone (34%) e si rileva la presenza di 2 
addetti. 


La dotazione di beni strumentali è formata generalmente da banchi di vendita (5 metri lineari), banchi frigorifero 
(4 metri lineari), armadi, celle, vasche frigorifere e freezer con una capacità di 18 metri cubi, 2 bilance a calcolo 
automatico e 1 affettatrice. 


CLUSTER 4 -— MINIMERCATI 
NUMEROSITÀ: 2.518 


Le imprese appartenenti al cluster sono dotate di 166 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, 117 mq di locali adibiti a magazzino e 2 punti cassa con lettore ottico (nel 58% dei casi). 


L’assortimento merceologico è composto prevalentemente da: confezioni alimentari e scatolame (16% dei ricavi), 
salumi e insaccati (11%), latte e prodotti lattiero-caseati (11%), detersivi e prodotti per l'igiene della casa e della 
persona (10%), olio e bevande analcoliche (10%), pane, pasta fresca e prodotti da forno (8%), surgelati (5%) e 
alcolici e superalcolici (6%). 


Per gli acquisti, le imprese del cluster si rivolgono principalmente ai commercianti all’ingrosso (75% degli 
acquisti) e, in misura minore, ai produttori (27% degli acquisti nel 58% dei casi). 


Il 41% delle imprese sono ditte individuali e il 40% società di persone; si rileva la presenza di 3 addetti di cui 2 
dipendenti. 


La dotazione di beni strumentali è formata generalmente da banchi di vendita (7 metri lineari), banchi frigorifero 
(6 metri lineari), armadi, celle, vasche frigorifere e freezer con una capacità di 19 metri cubi, 2 bilance a calcolo 
automatico e 2 affettatrici. 


CLUSTER 5 - NEGOZI SPECIALIZZATI NELLA VENDITA DI ALCOLICI E SUPERALCOLICI 
NUMEROSITÀ: 2.110 
I soggetti appartenenti al cluster vendono prevalentemente alcolici e superalcolici (86% dei ricavi). 


La superficie per la vendita e l’esposizione interna della merce è di 51 mq e i locali adibiti a magazzino misurano 
47 mq. 


Per gli acquisti, le imprese del cluster si rivolgono principalmente a produttori (49% degli acquisti) e 
commercianti all’ingrosso (43%). 


Si tratta principalmente di ditte individuali (60% dei soggetti) e società di persone (33%); si rileva la presenza di 1 
addetto. 


Generalmente, all’interno del punto vendita non si rilevano particolari dotazioni strumentali. 


CLUSTER 6 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CONFEZIONI ALIMENTARI E SCATOLAME 


NUMEROSITÀ: 1.343 


Le imprese appartenenti a questo gruppo si contraddistinguono in quanto presentano una maggiore incidenza 
della vendita di confezioni alimentari e scatolame (65% dei ricavi) rispetto agli altri cluster. 
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L'offerta è integrata da prodotti quali: olio e bevande analcoliche (5% dei ricavi) e detersivi e prodotti per l'igiene 
della casa e della persona (5%). 


La superficie per la vendita e l’esposizione interna della merce è di 55 mq e i locali adibiti a magazzino misurano 
20 mq. 


Per gli acquisti, le imprese del cluster si rivolgono principalmente ai commercianti all'ingrosso (77% degli 
acquisti). 


Si tratta prevalentemente di ditte individuali (70% dei soggetti) e si rileva la presenza di 1 addetto. 


La dotazione di beni strumentali è formata generalmente da banchi di vendita (2 metri lineari), banchi frigorifero 
(4 metri lineari nel 55% dei casi), 1 bilancia a calcolo automatico (nel 56% dei casi) e 1 affettatrice (nel 42% dei 
casi). 


CLUSTER 7 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PRODOTTI DELLA MACELLAZIONE 
NUMEROSITÀ: 1.127 


Le imprese appartenenti a questo gruppo si contraddistinguono in quanto presentano una maggiore incidenza 
della vendita di prodotti della macellazione (24% dei ricavi) rispetto agli altri cluster. 


L'offerta è integrata da prodotti quali: salumi e insaccati (17% dei ricavi), latte e prodotti lattiero-caseati (12%), 
confezioni alimentari e scatolame (11%), pane, pasta fresca e prodotti da forno (7%), olio e bevande analcoliche 
(6%), detersivi e prodotti per l'igiene della casa e della persona (6%) e surgelati (3%). 


I soggetti del cluster preparano in proprio prodotti di gastronomia pronti a cuocere (29% dei soggetti) e cotti 
(17%); 188% dei soggetti produce in proprio gli insaccati. 


La superficie per la vendita e l’esposizione interna della merce è di 112 mq e i locali adibiti a magazzino misurano 
48 mq. Inoltre, sono presenti locali adibiti a laboratorio per la preparazione di prodotti gastronomici (26 mq nel 
56% dei casi). 


Per gli acquisti, le imprese del cluster si rivolgono principalmente ai commercianti all’ingrosso (61% degli 
acquisti), ai produttori (22% degli acquisti nel 57% dei casi) e a gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, 
cooperative e affilianti (60% nel 38%). 


Si tratta di ditte individuali (52% dei soggetti) e società di persone (39%); si rileva la presenza di 3 addetti di cui 1 
dipendente. 


La dotazione di beni strumentali è formata generalmente da banchi di vendita (5 metri lineari), banchi frigorifero 
(7 metri lineari), armadi, celle, vasche frigorifere e freezer con una capacità di 38 metri cubi, 2 bilance a calcolo 
automatico e 2 affettatrici. Il 57% dei soggetti possiede 1 macchina per sottovuoto. 


CLUSTER 8 - DISCOUNT 
NUMEROSITÀ: 582 


Gli esercizi appartenenti al cluster, che dichiarano di appartenere alla tipologia discount, sono dotati di 325 mq di 
locali per la vendita e l’esposizione interna della merce, 83 mq di locali adibiti a magazzino e 2 punti cassa con 
lettore ottico. Nel 56% dei casi sono presenti 12 mq di locali adibiti ad ufficio. 


L’assortimento merceologico è composto prevalentemente da: confezioni alimentari e scatolame (20% dei ricavi), 
detersivi e prodotti per l’igiene della casa (11%), latte e prodotti lattiero-caseari (10%), salumi e insaccati (10%), 
olio e bevande analcoliche (8%), frutta e verdura fresche (8%), pane, pasta fresca e prodotti da forno (7%), 
surgelati (6%) e alcolici e superalcolici (4%). 


Per gli acquisti, le imprese del cluster si rivolgono principalmente a gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative e affilianti (55% degli acquisti) e commercianti all’ingrosso (35%). 


Nelle imprese del cluster, in prevalenza società (45% di capitali e 30% di persone), sono occupati 5 addetti di cui 
4 dipendenti. 


La dotazione di beni strumentali è formata generalmente da banchi di vendita (11 metri lineari), banchi 
frigorifero (12 metri lineari), armadi, celle, vasche frigorifere e freezer con una capacità di 38 metri cubi e 2 
bilance a calcolo automatico. Il 54% dei soggetti possiede 2 affettatrici. 
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CLUSTER 9 — NEGOZI SPECIALIZZATI NELLA VENDITA DI OLIO E BEVANDE ANALCOLICHE 
NUMEROSITÀ: 866 


I soggetti appartenenti al cluster vendono prevalentemente olio e bevande analcoliche (80% dei ricavi). Una parte 
dei ricavi proviene dalla vendita di alcolici e superalcolici (12%). 


La superficie per la vendita e l’esposizione interna della merce è di 49 mq e i locali adibiti a magazzino misurano 
110 mq. 


Per gli acquisti, le imprese del cluster si rivolgono principalmente ai commercianti all'ingrosso (66% degli 
acquisti) e ai produttori (52% degli acquisti nel 55% dei casi). 


Si tratta di ditte individuali (67% dei soggetti) e società di persone (27%); si rileva la presenza di 1 addetto. 
Generalmente, all’interno del punto vendita non si rilevano particolari dotazioni strumentali. 

CLUSTER 10 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PRODOTTI DI GASTRONOMIA 
NUMEROSITÀ: 1.809 


Le imprese appartenenti a questo gruppo si contraddistinguono in quanto presentano una maggiore incidenza 
della vendita di prodotti di gastronomia cotta e/o pronta a cuocere (25 % dei ricavi) rispetto agli altri cluster. 


Le imprese del cluster preparano in proprio prodotti di gastronomia cotti (nel 95% dei casi) e pronti a cuocere 
(63%). 


L'offerta è integrata da prodotti quali: salumi e insaccati (17% dei ricavi), latte e prodotti lattiero-caseati (13%), 
pane, pasta fresca e prodotti da forno (9%), confezioni alimentari e scatolame (9%) e olio e bevande analcoliche 
(60%). 


La superficie per la vendita e l’esposizione interna della merce è di 68 mq e i locali adibiti a magazzino misurano 
31 mq; inoltre, coerentemente con l’attività svolta dalle imprese del cluster, sono presenti 20 mq di laboratorio 
pet la preparazione di prodotti gastronomici. 


Per gli acquisti, le imprese del cluster si rivolgono principalmente ai commercianti all’ingrosso (67% degli 
acquisti), ai produttori (28% degli acquisti nel 61% dei casi) e a gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, 
cooperative e affilianti (48% nel 24%). 


Si tratta principalmente di ditte individuali (51% dei soggetti) e società di persone (43%); si rileva la presenza di 3 
addetti di cui 1 dipendente. 


La dotazione di beni strumentali è formata generalmente da banchi di vendita (4 metri lineari), banchi frigorifero 
(6 metri lineari), armadi, celle, vasche frigorifere e freezer con una capacità di 44 metri cubi, 2 bilance a calcolo 
automatico, 2 affettatrici e 1 forno a convezione. Sono presenti anche 1 forno a microonde (nel 46% dei casi) e 1 
macchina per sottovuoto (44%). 


CLUSTER 11 - MINIMERCATI CHE ACQUISTANO DA GRUPPI DI ACQUISTO, UNIONI VOLONTARIE, 
CONSORZI, COOPERATIVE E AFFILIANTI 


NUMEROSITÀ: 2.121 


Le imprese appartenenti al cluster sono dotate di 242 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, 92 mq di locali adibiti a magazzino, 7 mq di locali adibiti ad uso ufficio e 2 punti cassa con lettore ottico. 


Per gli acquisti, le imprese del cluster si rivolgono principalmente a gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative e affilianti (79% degli acquisti) e commercianti all’ingrosso (14%). 


L’assortimento merceologico è composto prevalentemente da: confezioni alimentari e scatolame (18% dei ricavi), 
salumi e insaccati (12%), detersivi e prodotti per l'igiene della casa e della persona (11%), latte e prodotti lattiero- 
caseari (11%), frutta e verdura fresche (8%), olio e bevande analcoliche (8%), prodotti della macellazione (8%), 
pane, pasta fresca e prodotti da forno (7%), surgelati (5%) e alcolici e superalcolici (3%). 


Si tratta in prevalenza di società (49% di persone e 28% di capitali); si rileva la presenza di 5 addetti di cui 4 
dipendenti. 


La dotazione di beni strumentali è formata generalmente da banchi di vendita (11 metri lineari), banchi 
frigorifero (11 metri lineari), armadi, celle, vasche frigorifere e freezer con una capacità di 30 metri cubi, 3 bilance 
a calcolo automatico e 2 affettatrici. Il 51% dei soggetti possiede una macchina per sottovuoto. 
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CLUSTER 12 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PANE, PASTA FRESCA E PRODOTTI DA 
FORNO 


NUMEROSITÀ: 1.677 


Le imprese appartenenti a questo gruppo si contraddistinguono in quanto presentano una maggiore incidenza 
della vendita di pane, pasta fresca e prodotti da forno (38% dei ricavi) rispetto agli altri cluster. 


L'offerta è integrata da prodotti quali: pasticceria e dolciumi freschi (12% dei ricavi), salumi e insaccati (10%), 
latte e prodotti lattiero-caseari (9%), confezioni alimentari e scatolame (9%), olio e bevande analcoliche (6%). 


La superficie per la vendita e l’esposizione interna della merce è di 57 mq e i locali adibiti a magazzino misurano 
28 mq. Inoltre, sono presenti locali adibiti a laboratorio per la preparazione di prodotti gastronomici (39 mq nel 
41% dei casì). 


Il 72% dei soggetti prepara in proprio i prodotti di panetteria e da forno. 


Per gli acquisti, le imprese del cluster si rivolgono principalmente ai commercianti all'ingrosso (69% degli 
acquisti) e ai produttori (36% degli acquisti nel 56% dei casi). 


Si tratta di ditte individuali (57% dei soggetti) e società di persone (39%); si rileva la presenza di 2 addetti di cui 1 
dipendente. 


La dotazione di beni strumentali è formata generalmente da banchi di vendita (4 metri lineari), banchi frigorifero 
(3 metri lineari), armadi, celle, vasche frigorifere e freezer con una capacità di 32 metri cubi, 1-2 bilance a calcolo 
automatico e 1 affettatrice. 


CLUSTER 13 — MINIMERCATI DI PICCOLE DIMENSIONI 
NUMEROSITÀ: 25.630 


Le imprese appartenenti al cluster sono dotate di 55 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della merce 
e 27 mq di locali adibiti a magazzino (nel 64% dei casi). 


L’assortimento merceologico è composto prevalentemente da: pane, pasta fresca e prodotti da forno (14% dei 
ricavi), confezioni alimentari e scatolame (14%), latte e prodotti lattiero-cascari (12%), salumi e insaccati (11%), 
olio e bevande analcoliche (9%), detersivi e prodotti per l'igiene della casa e della persona (9%) e surgelati (5%). 


Per gli acquisti, le imprese del cluster si rivolgono principalmente ai commercianti all'ingrosso (84% degli 
acquisti) e ai produttori (26% degli acquisti nel 42% dei casi). 


Il 79% delle imprese sono ditte individuali e il 19% società di persone; si rileva la presenza di 1 addetto. 


La dotazione di beni strumentali è formata generalmente da banchi di vendita (3 metri lineari), banchi frigorifero 
(3 metri lineari), armadi, celle, vasche frigorifere e freezer con una capacità di 25 metri cubi (nel 54% dei casi), 1 
bilancia a calcolo automatico e 1 affettatrice. 


CLUSTER 14 — NEGOZI SPECIALIZZATI NELLA VENDITA DI CAFFÈ TORREFATTO SFUSO 
NUMEROSITÀ: 328 


I soggetti appartenenti al cluster vendono prevalentemente caffè torrefatto sfuso (49% dei ricavi) e altri prodotti 
(260%). 


La superficie per la vendita e l’esposizione interna della merce è di 39 mq e i locali adibiti a magazzino misurano 
24 mq. 


Per gli acquisti, le imprese del cluster si rivolgono principalmente ai commercianti all’ingrosso (58% degli 
acquisti) e ai produttori (56% degli acquisti nel 56% dei casi). 


Si tratta principalmente di ditte individuali (69% dei soggetti) e società di persone (25%); si rileva la presenza di 2 
addetti. 


La dotazione di beni strumentali è formata generalmente da banchi di vendita (3 metri lineari), 1-2 macina caffè e 
1 bilancia a calcolo automatico. 


CLUSTER 15 — NEGOZI STAGIONALI 
NUMEROSITÀ: 883 


I soggetti appartenenti al cluster sono negozi con apettura stagionale: i giorni di apertura nell’anno sono 176. 
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La superficie per la vendita e l’esposizione interna della merce è di 72 mq e i locali adibiti a magazzino misurano 
35 mq (64% dei casi). 


L’assortimento dei prodotti è costituito da: salumi e insaccati (13% dei ricavi), confezioni alimentari e scatolame 
(12%), latte e prodotti lattiero-caseari (11%), olio e bevande analcoliche (11%), pane, pasta fresca e prodotti da 
forno (11%), alcolici e superalcolici (7%) e detersivi e prodotti per l'igiene della casa e della persona (7%). 


Per gli acquisti, le imprese del cluster si rivolgono principalmente ai commercianti all'ingrosso (77% degli 
acquisti). 


Si tratta prevalentemente di ditte individuali (71% dei soggetti) e società di persone (25%); si rileva la presenza di 
1-2 addetti. 


La dotazione di beni strumentali è formata generalmente da banchi di vendita (3 metri lineari), banchi frigorifero 
(4 metri lineari), armadi, celle, vasche frigorifere e freezer con una capacità di 40 metri cubi (nel 60% dei casi), 1 
bilancia a calcolo automatico e 1 affettatrice. 


CLUSTER 16 — CATENE DI SUPERMERCATI 
NUMEROSITÀ: 461 


Questo cluster raggruppa le imprese che operano con più supermercati. In particolare, si rilevano 2 punti vendita 
nel 58% dei casi, 3 punti vendita nel 23% dei casi e più di 3 punti vendita nel restante 19% dei casi. Ciascun 
punto vendita dispone mediamente di circa 420 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della merce, 
127 mq per il magazzino, 13 mq di locali adibiti ad ufficio e 3 punti cassa con lettore ottico. 


L’assortimento merceologico è composto prevalentemente da: confezioni alimentari e scatolame (18% dei ricavi), 
salumi e insaccati (11%), latte e prodotti lattiero-caseari (10%), prodotti della macellazione (10%), detersivi e 
prodotti per l’igiene della casa (10%), frutta e verdura fresche (9%), olio e bevande analcoliche (8%), pane, pasta 
fresca e prodotti da forno (6%), surgelati (5%) e alcolici e superalcolici (4%). 


Per gli acquisti, le imprese del cluster si rivolgono principalmente a gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative e affilianti (70% degli acquisti), commercianti all'ingrosso (19%) e produttori (13% degli 
acquisti nel 52% dei casi). 


Nelle imprese del cluster, in prevalenza società (66% di capitali e 30% di persone), sono occupati 17 addetti di 
cui 15 dipendenti. 


CLUSTER 17 — CATENE DI MINIMERCATI DI PICCOLE DIMENSIONI 
NUMEROSITÀ: 930 


Questo cluster raggruppa le imprese che operano con più minimercati di piccole dimensioni. In particolare, si 
rilevano 2 punti vendita nell’89% dei casi, 3 punti vendita nel 9% dei casi e più di 3 punti vendita nel restante 2% 
dei casi. Ciascun punto vendita dispone mediamente di 73 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce e 20 mq per il magazzino. 


L’assortimento merceologico è composto prevalentemente da: confezioni alimentari e scatolame (14% dei ricavi), 
salumi e insaccati (13%), pane, pasta fresca e prodotti da forno (12%), latte e prodotti lattiero-caseari (12%), 
detersivi e prodotti per l’igiene della casa (8%), olio e bevande analcoliche (8%), alcolici e superalcolici (5%) e 
surgelati (4%). 


Per gli acquisti, le imprese del cluster si rivolgono principalmente ai commercianti all'ingrosso (68% degli 
acquisti) e ai produttori (28% degli acquisti nel 52% dei casi). 


Nelle imprese del cluster, in prevalenza ditte individuali (53% dei soggetti) e società di persone (34%), sono 
occupati 3 addetti di cui 1-2 dipendenti. 


CLUSTER 18 — CATENE DI MINIMERCATI 
NUMEROSITÀ: 683 


Questo cluster raggruppa le imprese che operano con più minimercati. In particolare, si rilevano 2 punti vendita 
nel 74% dei casi, 3 punti vendita nel 18% dei casi e più di 3 punti vendita nel restante 8% dei casi. Ciascun punto 
vendita dispone mediamente di circa 210 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della merce, 66 mq 
per il magazzino, 6 mq di locali adibiti ad ufficio e 2 punti cassa con lettore ottico. 
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Per gli acquisti, le imprese del cluster si rivolgono principalmente a gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative e affilianti (63% degli acquisti), commercianti all'ingrosso (25%) e produttori (15% degli 
acquisti nel 54% dei casi). 


L’assortimento merceologico è composto prevalentemente da: confezioni alimentari e scatolame (18% dei ricavi), 
salumi e insaccati (12%), latte e prodotti lattiero-caseari (11%), detersivi e prodotti per l’igiene della casa (11%), 
frutta e verdura fresche (8%), olio e bevande analcoliche (8%), pane, pasta fresca e prodotti da forno (7%), 
prodotti della macellazione (7%), surgelati (5%) e alcolici e superalcolici (4%). 


Nelle imprese del cluster, in prevalenza società (43% di persone e 40% di capitali), sono occupati 10 addetti di 
cui 8 dipendenti. 


CLUSTER 19 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE SALUMI E INSACCATI 
NUMEROSITÀ: 6.505 


Le imprese appartenenti a questo gruppo si contraddistinguono in quanto presentano una maggiore incidenza 
della vendita di salumi e insaccati (35% dei ricavi) rispetto agli altri cluster. 


L'offerta è integrata da prodotti quali: latte e prodotti lattiero-caseari (19% dei ricavi), confezioni alimentari e 
scatolame (11%), pane, pasta fresca e prodotti da forno (10%) e olio e bevande analcoliche (7%). 


La superficie per la vendita e l’esposizione interna della merce è di 48 mq e i locali adibiti a magazzino misurano 
17 mq. 


Per gli acquisti, le imprese del cluster si rivolgono principalmente ai commercianti all'ingrosso (78% degli 
acquisti) e ai produttori (31% degli acquisti nel 50% dei casi). 


Si tratta di ditte individuali (77% dei soggetti) e società di persone (21% dei soggetti); si rileva la presenza di 1 
addetto. 


La dotazione di beni strumentali è formata generalmente da banchi di vendita (3 metri lineari), banchi frigorifero 
(3 metri lineari), 1 bilancia a calcolo automatico, 1 affettatrice e, nel 62% dei casi, armadi, celle, vasche frigorifere 
e freezer con una capacità di 31 metri cubi. 


CLUSTER 20 — SUPERMERCATI 
NUMEROSITÀ: 1.192 


Le imprese appartenenti al cluster sono dotate di 536 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, 188 mq di locali adibiti a magazzino, 16 mq adibiti ad uso ufficio e 4 punti cassa con lettore ottico. 
Inoltre, nel 33% dei casi sono presenti 31 mq di locali adibiti a laboratorio per la preparazione di prodotti 
gastronomici. 


Per gli acquisti, le imprese del cluster si rivolgono principalmente a gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative e affilianti (68% degli acquisti), commercianti all'ingrosso (23%) e produttori (13% degli 
acquisti nel 48% dei casi). 


L’assortimento merceologico è composto prevalentemente da: confezioni alimentari e scatolame (18% dei ricavi), 
salumi e insaccati (11%), detersivi e prodotti per l’igiene della casa (10%), latte e prodotti lattiero-caseari (10%), 
prodotti della macellazione (9%), frutta e verdura fresche (8%), olio e bevande analcoliche (7%), pane, pasta 
fresca e prodotti da forno (6%), surgelati (5%) e alcolici e superalcolici (4%). 


Nelle imprese del cluster, in prevalenza società (53% di capitali e 35% di persone), sono occupati 10 addetti di 
cui 8 dipendenti. 


La dotazione di beni strumentali è formata generalmente da banchi di vendita (21 metri lineari), banchi 
frigorifero (20 metri lineari), armadi, celle, vasche frigorifere e freezer con una capacità di 41 metri cubi, 4 bilance 
a calcolo automatico e 3 affettatrici. Il 59% dei soggetti possiede 1 macchina per sottovuoto. 


CLUSTER 21 — NEGOZI SPECIALIZZATI NELLA VENDITA DI LATTE E PRODOTTI LATTIERO-CASEARI 
NUMEROSITÀ: 1.974 


I soggetti appartenenti al cluster vendono prevalentemente prodotti lattiero-caseari (65% dei ricavi). Una parte 
dei ricavi proviene dalla vendita di salumi e insaccati (12%). 


La superficie per la vendita e l’esposizione interna della merce è di 36 mq e i locali adibiti a magazzino misurano 
25 mq (nel 66% dei casi). 
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Per gli acquisti, le imprese del cluster si rivolgono principalmente ai commercianti all'ingrosso (64% degli 
acquisti) e ai produttori (48% degli acquisti nel 60% dei casi). 


Si tratta prevalentemente di ditte individuali (72% dei soggetti) e società di persone (24%); si rileva la presenza di 
1 addetto. 


La dotazione di beni strumentali è formata generalmente da banchi frigorifero (3 metri lineari), 1 bilancia a 
calcolo automatico e 1 affettatrice. Inoltre, sono presenti 3 metri lineari di banchi di vendita (nel 62% dei casi) e 
armadi, celle, vasche frigorifere e freezer con una capacità di 32 metri cubi (nel 60% dei casi). 
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SUB ALLEGATO 8.B - VARIABILI DELL’ANALISI DISCRIMINANTE 


Mesi di attività nel corso del periodo d’imposta 


QUADRO A: 


Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo pieno 


Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro 
intermittente, di lavoro ripartito 


Numero delle giornate retribuite per gli apprendisti 


Numero delle giornate retribuite per gli assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a 
ermine, lavoranti a domicilio; personale con contratto di somministrazione di lavoro 


Numero di collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
Percentuale di lavoro prestato dai collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
Percentuale di lavoro prestato dai familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività 
nell'impresa 
Percentuale di lavoro prestato dagli associati in partecipazione 


Percentuale di lavoro prestato dai soci amministratori 


Percentuale di lavoro prestato dai soci non amministratori 


Numero di amministratori non soci 


QUADRO B: 


Punti cassa con lettore ottico per i codici a barre (Numero) 

Locali per la vendita e l’esposizione interna della merce (Mg) 

Locali destinati a magazzino (Mg) 

Locali adibiti ad uffici (Mg) 

Giorni di apertura nell’anno (Numero) 

Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


Tipologia di esercizio (1 = negozio tradizionale; 2 = superette o minimercato; 3 = supermercato ; 4 = 
discount) 


Strutture non annesse all’unità locale destinata all’attività di vendita: Locali destinati a magazzini e/o depositi 


Strutture non annesse all’unità locale destinata all’attività di vendita: Locali adibiti ad uffici (Mg) 


QUADRO D: 


Modalità di acquisto: Da gruppi d’acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, franchisor, affiliante 
Modalità di acquisto: Da mercati generali o tramite partecipazione ad aste 

Prodotti merceologici venduti: Frutta e verdure fresche 

Prodotti merceologici venduti: Pane, pasta fresca e prodotti da forno 
ti merceologici venduti: Pasticceria e dolciumi freschi 

ti merceologici venduti: Olio e bevande analcoliche 


ti merceologici venduti: Alcolici e superalcolici 


ti merceologici venduti: Salumi e insaccati 
ti merceologici venduti: Prodotti della macellazione 


ti merceologici venduti: Confezioni alimentari e scatolame 


(o) 
lo) 
lo) 
lo) 
Prodotti merceologici venduti: Latte e prodotti lattiero-caseari 
lo) 
o 
lo) 
o) 


ti merceologici venduti: Caffè torrefatto sfuso 


Prodotti merceologici venduti: Prodotti di gastronomia cotta e/o pronta a cuocere 
Altri dati: Preparazione gastronomia cotta 


Altri dati: Preparazione gasttonomia pronta a cuocere 
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+ Altri dati: Produzione propria di insaccati 


* Altri dati: Produzione propria di prodotti di panetteria e prodotti da forno 


QUADRO E: 
+ Affettatrici (Numero) 


+ Bilancea calcolo automatico (Numero) 


* Apparecchi per cottura: Forni a convezione (Numero) 
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SUB ALLEGATO 8.C - FORMULE DEGLI INDICATORI 


Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore: 


«Durata delle scorte = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali) /2]*365} /(Costo del venduto + Costo per la 
produzione di servizi); 


«+ Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi = 
(Ammortamenti per beni mobili strumentali *100)/(Valore dei beni strumentali mobili in proprietà??); 


+» Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi = (Canoni pet beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria*100)/(Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria”); 


«+ Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi = (Costo del 
venduto + Costo per la produzione di servizi)*100/ (Ricavi dichiarati); 


+ Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi = (Costi residuali di gestione*100)/(Ricavi 
dichiarati38+ "Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso"); 


«Resa delle superfici commerciali = (Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad 
aggio o ricavo fisso) /( Superficie totale dei locali per la vendita e l'esposizione interna della merce); 


+  Ricarico= (Ricavi dichiarati)/(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi); 


+ Valore aggiunto lordo per addetto = (Valore aggiunto lordo/1.000) / (Numero addetti‘). 


37 La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 

38 In fase di applicazione dell’indicatore di normalità economica vengono utilizzati i: 

Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 

39 Superficie totale dei locali per la vendita e l'esposizione interna della merce = Somma della variabile “Locali per la vendita e 
l'esposizione interna della merce” per tutte le Unità locali destinate all’attività di vendita compilate. La variabile viene rapportata al numero 
di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12). 


4° Di seguito viene riportato il calcolo del numero di addetti: 


Numero addetti = ‘Titolare + numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 


(ditte individuali) prevalentemente nell’impresa + numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + 


numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione 


Numero addetti = Numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 
(società) nell'impresa + numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione + 


numero soci amministratori + numero soci non amministratori + numero amministratori non soci. 


Il titolare è pari a uno. Il numero dipendenti è pati al numero delle giornate retribuite diviso 312. 


Il numero collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che prestano attività 
nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori sono pati alla 
relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. 

Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il 


titolare sono rapportati al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 
12). 


Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d'imposta” diviso 12). 
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Dove: 


*  Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio 
o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto 
di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)!!; 


e Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 
libri, spese per cancelleria - Spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali + Altri componenti 
negativi - Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro; 


* Costo del venduto = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi 
quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali - Rimanenze finali; 


+ Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Ricavi dichiarati = Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 85, comma 1, del TUIR (esclusi aggi o ricavi 
fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell'art. 85, 
comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del 
TUIR) - (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR); 


+ Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


+ Valore aggiunto lordo = (Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) - [(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi)! + Spese per acquisti di servizi 
- Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’Ires) + Altri 
costi per servizi + Oneri diversi di gestione + Altri componenti negativi - Utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro]; 


e Valore dei beni strumentali mobili in proprietà = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria. 


4! Se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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SUB ALLEGATO 8.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


Durata delle scorte 
Modalità di (in giorni) 
Cluster ar a 
distribuzione Soglia Soglia 
ini massima 


Tutti i soggetti 


Tutti i soggetti 


Tutti i soggetti 119,00 
Tutti i soggetti 115,00 


Tutti i soggetti 352,00 
Tutti i soggetti 205,00 
Tutti i soggetti 86,00 
Tutti i soggetti 84,00 
Tutti i soggetti 249,00 
Tutti i soggetti 80,00 
Tutti i soggetti 76,00 


Tutti i soggetti 115,00 
Tutti i soggetti 149,00 
Tutti i soggetti 267,00 
Tutti i soggetti 


Tutti i soggetti 


Tutti i soggetti 


Tutti i soggetti 


Tutti i soggetti 
20 Tutti i soggetti 0,00 81,00 
21 Tutti i soggetti 0,00 76,00 
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Valore aggiunto È 
lordo per addetto Ricarico Rezdgle spese 
Modalità di 5 SA commerciali 
Cluster RE (in migliaia di euro) 
distribuzione Li : = = = = 
Soglia Soglia Soglia Soglia Soglia Soglia 
minima | massima | minima |massima | minima | massima 
1 SU Si © 28,47 65,00 ,19 2,00 2.313,86 99.999 
1 Sfapposaritonale gi ag 65,00 123 2,00 2.769,71 99.999 
2,3,5,6,7 
ga |Rrupo ci © 12,20 45,00 23 2,00 014,44 99,999 
3° |AFrupposentionae! ju 45,00 27 2,00 347,61 99,999 
2,3,5,6,7 
4 |Sreppo Si © 1915 50,00 21 2,00 879,71 99,999 
3 Sbpaentoae | gog 50,00 24 2,00 2.025,90 99.999 
2,3,5,6,7 
4 | Sruppo dei € 23,74 60,00 ,19 2,00 691,76 99,999 
4 |Frppotetonae ug 60,00 23 2,00 963,93 99,999 
2,3,5,6,7 
z-. (Pot E © 10,53 45,00 24 3,00 984,71 99.999 
Gruppo territoriale = n 
5 A0DE 14,52 45,00 28 3,00 249,18 99.999 
è |P e © 11,29 45,00 20 2,00 020,73 99,999 
Gruppo territoriale Pe x 
6 i: 13,49 45,00 23 2,00 314,31 99.999 
gi; | oa e © 15,75 45,00 23 2,00 .573,07 99,999 
Gruppo territoriale 3 ‘ 
7 DERE 18,03 45,00 27 2,00 2.014,83 99.999 
go | Sree ca °| 22,30 65,00 16 2,00 718,15 | 99.999 
Gruppo territoriale = » n 
8 “008 24,97 65,00 AT 2,00 2.081,56 99.999 
gi > |Sounpa ai © 11,02 45,00 20 2,00 .191,20 99,999 
Gruppo territoriale ci 
E 4 ig 
9 AE 14,04 45,00 23 2,00 348,25 99.999 
òè, ene i © 15,69 45,00 ,26 3,00 .585,37 99,999 
Gruppo territoriale E ò x 
0 DERE 18,62 45,00 ,30 3,00 916,39 99.999 
i | da © 25,43 60,00 20 2,00 2.000,00 | 99.999 
j ||Pappoenenia si 60,00 24 2,00 2.418,32 99.999 
2,3,5,6,7 
3 |Srppa e °| 15,80 45,00 ,30 3,00 1.255,17 99.999 
Gruppo territoriale E x n 
2 ERE 17,61 45,00 32 3,00 1.410,59 99.999 
Pe de © 12,40 45,00 20 2,00 1.066,24 99.999 
gi, (ROSEO pig 45,00 24 2,00 1.329,72 99.999 
2,3,5,6,7 
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Valore unto 
D- FAT, Resa delle superfici 
lordo per addetto Ricarico i gs 
Modalità di o Mr commerciali 
Cluster |... (in migliaia di euro) 
distribuzione ; FI 3 7 7 5 
Soglia Soglia Soglia Soglia Soglia Soglia 
minima | massima | minima | massima | minima | massima 
4 Gruppo sa e 12,30 45,00 ,29 3,00 1.144,05 99.999 
4 Gruppo territoriale 13,61 45,00 32 3.00 1.348,39 99.999 
2,3,5,6,7 i 
g, [Poe da °° 10,76 45,00 25 3,00 944,44 99.999 
Gruppo territoriale - F F4È 
5 2,3,5,6,7 12,96 45,00 ,29 3,00 1.025,15 99.999 
6 Gruppo sia e 31,03 65,00 ,18 2,00 2.091,43 99.999 
Gruppo territoriale È 900 
6 2,3,5,6,7 31,81 65,00 ,21 2,00 2.571,12 99.999 
= |Gruppo ds © 20,42 50,00 ,20 2,00 1.261,34 99.999 
cc 50,00 ,23 2,00 1.413,39 99.999 
2,3,5,6,7 i 
g |Gruppo a € 26,25 60,00 ,20 2,00 2.041,68 99.999 
g  |Srippotrtionaei cap 60,00 23 2,00 2.315,08 99.999 
2,3,5,6,7 
g, |apa ig Cl 1374 45,00 ,22 2,00 1.250,26 | 99.999 
9 Gruppo territoriale 15,14 45,00 25 2,00 1.506,09 99.999 
2,3,5,6,7 
20 |Sruppo via © 28,15 65,00 ,19 2,00 2.113,62 99.999 
20 Gruppo territoriale 29,77 65,00 23 2,00 2.589,35 99.999 
2,3,5,6,7 
21 Gruppo e e 12,34 45,00 24 3,00 1.048,26 99.999 
2 Gruppo territoriale 14,64 45,00 27 3,00 1.422,82 99.999 
2,3; 9,0; 7 
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SUB ALLEGATO 8.G - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


Incidenza degli ee osi BE 

ammortamenti per beni die op SRI = 

RR B DR pendenza di contratti 

Cluster Se al ù Strumentali mobili . | di locazione finanziaria 

GIRI o MERDA, ra a rispetto al valore degli 
stessi À 
stessi 

Soglia massima Soglia massima 

1 Tutti i soggetti 20,00 45,00 
2 Tutti i soggetti 20,00 45,00 
3 Tutti i soggetti 20,00 45,00 
4 Tutti i soggetti 20,00 45,00 
5 Tutti i soggetti 20,00 45,00 
6 Tutti i soggetti 20,00 45,00 
CA Tutti i soggetti 20,00 45,00 
8 Tutti i soggetti 20,00 45,00 
9 Tutti i soggetti 20,00 45,00 
0 Tutti i soggetti 20,00 45,00 
1 Tutti i soggetti 20,00 45,00 
e) Tutti i soggetti 20,00 45,00 
3 Tutti i soggetti 20,00 45,00 
4 Tutti i soggetti 20,00 45,00 
5 Tutti i soggetti 20,00 45,00 
6 Tutti i soggetti 20,00 45,00 
7 Tutti i soggetti 20,00 45,00 
8 Tutti i soggetti 20,00 45,00 
9 Tutti i soggetti 20,00 45,00 
20 Tutti i soggetti 20,00 45,00 
21 Tutti i soggetti 20,00 45,00 
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Durata delle scorte 


Incidenza dei costi 


Modalità di RATE residuali di gestione sui 
Glusterd Wane-ge (in giorni) ade 
distribuzione ricavi 
Soglia massima Soglia massima 
1 Tutti i soggetti 81,00 2,11 
2 Tutti i soggetti 81,00 3,26 
i Tutti i soggetti 119,00 2,52 
4 Tutti i soggetti 115,00 2,53 
5 Tutti i soggetti 352,00 3,34 
6 Tutti i soggetti 205,00 2,85 
7 Tutti i soggetti 86,00 2,93 
8 Tutti i soggetti 84,00 2,65 
9 Tutti i soggetti 249,00 3,00 
0 Tutti i soggetti 80,00 3,69 
1 Tutti i soggetti 76,00 2,54 
2 Tutti i soggetti 115,00 3,04 
3 Tutti i soggetti 149,00 2,60 
4 Tutti i soggetti 267,00 3,76 
5 Tutti i soggetti 88,00 2,90 
6 Tutti i soggetti 69,00 2,01 
7 Tutti i soggetti 117,00 2,50 
8 Tutti i soggetti 80,00 2,28 
9 Tutti i soggetti 121,00 2,66 
20 Tutti i soggetti 81,00 2,37 
21 Tutti i soggetti 76,00 2,82 
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SUB ALLEGATO 8.1- NEUTRALIZZAZIONE DEGLI AGGI O RICAVI FISSI 


Le variabili utilizzate nella funzione di ricavo relative ai quadri del personale e degli elementi contabili, annotate in 
maniera indistinta, vanno neutralizzate per la componente relativa all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o 
ricavo fisso. Tale neutralizzazione, per lo studio di settore VMO1U, viene applicata alle seguenti variabili: 


° Personale addetto all’attività: 


- Percentuale di lavoro prestato da “Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda 
p iP 8 


» 


coniugale”; 


- Percentuale di lavoro prestato da “Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano 
attività nell'impresa”; 


- Percentuale di lavoro prestato da “Associati in partecipazione”; 


- Percentuale di lavoro prestato da “Soci amministratori”; 


- Percentuale di lavoro prestato da “Soci non amministratori”? 


° Elementi contabili: 
- Costo perla produzione di servizi; 
- Spese per acquisti di servizi; 


- Spese per acquisti di servizi, di cui per compensi corrisposti ai soci per l'attività di amministratore 
(società ed enti soggetti all’Ires); 


- Altri costi per servizi; 


- Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties), 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria; 


- Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
dell'impresa; 


- Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
dell'impresa, di cui per compensi corrisposti ai soci per l'attività di amministratore (società di 
persone); 


- Oneri diversi di gestione, di cui per abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per 
cancelleria; 


- Oneri diversi di gestione, di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali; 
- Valore dei beni strumentali; 


- Valore dei beni strumentali di cui “valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”. 


La neutralizzazione viene effettuata in base al coefficiente di scorporo, calcolato nel modo seguente: 


Coefficiente di scorporo = Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso 
Margine lordo complessivo aziendale 


Le variabili sopra indicate vengono neutralizzate applicando il coefficiente di scorporo nel seguente modo: 


Variabile * (1-Coefficiente di scorporo). 


4 L’abbattimento viene effettuato dopo aver escluso dalle variabili la percentuale di lavoro prestato dal primo socio (posta pari a 100). 
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La neutralizzazione non viene effettuata nei seguenti casi: 
e Ricavi dichiarati inferiori o uguali al Costo del venduto; 


e Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso inferiori o uguali al Costo del venduto 
relativo alla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso. 


Dove: 


* Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla vendita 
di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - Costo del venduto relativo alla vendita di generi soggetti ad aggio 
o ricavo fisso; 


e Costo del venduto = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi quelli 
relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie 
prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti 
soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR - Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie 
prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti 
soggetti ad aggio o ricavo fisso) - Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR; 


e Costo del venduto relativo alla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso4= Esistenze iniziali 
relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso + Costi per l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso; 


e Margine lordo complessivo aziendale = (Ricavi dichiarati - Costo del venduto) + Aggi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso; 


* Ricavi dichiarati = Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 85, comma 1, del TUIR (esclusi aggi o ricavi 
fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell'art. 85, 
comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del 
TUIR) - (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR). 


43 di E e ‘ 4 
Se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 


— 345 —È 
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ALLEGATO 9 


NOTA TECNICA E METODOLOGICA 


STUDIO DI SETTORE VM02U 


COMMERCIO AL DETTAGLIO DI CARNI 
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CRITERI PER L’ EVOLUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


L'applicazione dello studio di settore attribuisce ai contribuenti un “ricavo potenziale”. Tale ricavo viene stimato 
tenendo conto sia di variabili contabili sia di variabili strutturali che influenzano il risultato economico di 
un’impresa anche con riferimento al contesto territoriale in cui la stessa opera. L'applicazione dello studio 
consente, inoltre, di valutare la coerenza e la normalità economica della singola impresa in relazione al settore 
economico di appartenenza. 


A tale scopo, nell’ambito dello studio, vengono individuate le relazioni tra le variabili contabili e le variabili 
strutturali, per analizzare i possibili processi produttivi e i diversi modelli organizzativi impiegati 
nell’espletamento dell’attività. 


L’evoluzione dello studio di settore è finalizzata a cogliere eventuali cambiamenti strutturali, modifiche dei 
modelli organizzativi e variazioni di mercato all’interno del settore economico e presuppone un'attività di analisi 
e ricerca economica, che viene condotta attingendo a fonti informative pubbliche e non pubbliche. 


Le fonti pubbliche sono rappresentate da elaborazioni di enti o società che svolgono ricerche di tipo economico- 
statistico (Istat, Banca d’Italia, Infocamere, ecc.) e che forniscono dati e informazioni sull'andamento economico 
dei mercati, sulla struttura e la dimensione dei principali settori economici. 


Oltre alle fonti di carattere pubblico, che forniscono informazioni più generali, vengono utilizzate fonti 
specifiche settoriali (riviste specializzate, partecipazione a seminari e convegni specialistici, pubblicazioni dei 
principali istituti di ricerca, indagini campionarie, ecc.); si tratta di fonti che illustrano: l'andamento della 
domanda, la struttura dell’offerta, sia in termini di tipologie di attività imprenditoriali presenti che di modelli 
organizzativi adottati dagli operatori, i canali distributivi utilizzati, il livello di avanzamento tecnologico presente 
nei processi produttivi, ecc. 


Un supporto più diretto e operativo proviene da una rete di tecnici costituita da istituti universitari, centri di 
ricerca, docenti e ricercatori, che opera anche tramite l’utilizzo di panel di imprese. 


Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello studio di settore VM02U, evoluzione dello 
studio UM02U. 


L'attività economica oggetto dello studio di settore VM02U è quella relativa al seguente codice ATECO 2007: 
+ 47.22.00 - Commercio al dettaglio di carni e di prodotti a base di carne. 


L'evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando le informazioni contenute nel modello UM02U 
per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli Studi di Settore per il periodo d’imposta 
2008, trasmesso dai contribuenti quale allegato al modello UNICO 2009. 


I contribuenti interessati sono risultati pari a 27.841. 


Nella prima fase di analisi 1.703 posizioni sono state scartate in quanto non utilizzabili nelle successive fasi 
dell’elaborazione dello studio di settore (casi di cessazione di attività, situazioni di non normale svolgimento 
dell’attività, contribuenti forfetari, presenza di attività secondarie con un'incidenza sui ricavi complessivi 
superiore al 30%, ricavi dichiarati ai fini dell’applicazione degli studi di settore maggiori di 7.500.000 euro). 


Sui dati contenuti nei modelli studi di settore della restante platea sono state condotte analisi statistiche per 
rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza delle informazioni in essi contenute. 


Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione del campione dello studio, lo scarto di ulteriori 289 
posizioni. I motivi di scarto sono stati: 


«quadro B (unità locale destinata all’attività di vendita) non compilato; 

+ quadro D (elementi specifici dell'attività) non compilato; 

+ quadro F (elementi contabili) non compilato; 

+ comune del quadro B (unità locale destinata all’attività di vendita) mancante o errato; 


* errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia delle carni acquistate (quadro D); 


+ errata compilazione delle percentuali relative alla modalità di acquisto (quadro D); 
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+ errata compilazione delle percentuali relative ai prodotti merceologici venduti (quadro D); 
+ errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia di clientela (quadro D); 
+ incongruenze fra i dati strutturali e i dati contabili. 


A seguito degli scarti effettuati, il numero dei modelli oggetto delle successive analisi è stato pari a 25.849. 


IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


Per suddividere le imprese in gruppi omogenei sulla base degli aspetti strutturali, è stata seguita una strategia di 
analisi che combina in sequenza due tecniche statistiche di tipo multivariato: 


« un’analisi fattoriale del tipo Ara/yse des données e nella fattispecie l’Analisi in Componenti Principali; 


+ un procedimento di Cluster Analysis. 


L’Analisi in Componenti Principali è una tecnica statistica che permette di ridurre il numero delle variabili 
originarie pur conservando gran parte dell’informazione iniziale. A tal fine vengono identificate nuove variabili, 
dette componenti principali, tra loro ortogonali (linearmente indipendenti, incorrelate). 


Le variabili prese in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti in tutti i quadri del modello 
ad eccezione delle variabili del quadro degli elementi contabili. Tale scelta nasce dall’esigenza di caratterizzare i 
soggetti in base ai possibili modelli organizzativi, alle diverse modalità di svolgimento dell’attività, ecc.; tale 
caratterizzazione è possibile solo utilizzando le informazioni relative alle strutture operative, al mercato di 
riferimento e a tutti quegli elementi specifici che caratterizzano le diverse realtà economiche e produttive di una 
impresa. 


Nell’applicazione dell'Analisi in Componenti Principali è stata scelta la soluzione migliore in termini di 
significatività statistica ed economica. Pertanto, sono state scelte le componenti principali che riescono a spiegare 
la maggior parte della varianza iniziale e che consentono, sulla base del criterio dell’interpretabilità, di 
rappresentare i diversi aspetti strutturali delle attività oggetto di studio. 


La tecnica statistica della C/ster Anabysis, applicata ai risultati dell’Analisi in Componenti Principali, permette di 
identificare gruppi omogenei di imprese (cluster); in tal modo è possibile raggruppate le imprese con 
caratteristiche strutturali ed organizzative simili!. 


L'utilizzo combinato delle due tecniche è preferibile rispetto a un’applicazione diretta della Cluster Analysis 
poiché, riducendo con l’Analisi in Componenti Principali il numero di variabili su cui effettuare il procedimento 
di classificazione, l’operazione di e/ustering risulta meno complessa e più precisa. 


I gruppi omogenei individuati sono valutati anche in termini di significatività economica per verificarne 
l'aderenza alla concreta realtà imprenditoriale. 


Nel procedimento di e/ustering adottato, quindi, l'omogeneità dei gruppi deve essere interpretata non tanto in 
rapporto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione delle principali interrelazioni esistenti tra le 
variabili esaminate che concorrono a definire il profilo dei singoli gruppi. 


La descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 9.A. 


DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI RICAVO 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare, pet ciascun gruppo omogeneo, la 
funzione matematica che meglio si adatta all'andamento dei ricavi delle imprese appartenenti allo stesso gruppo. 
Per determinare tale funzione si è ricorso alla Regressione Lineare Multipla. 


! Nella fase di Cluster Analysis, al fine di garantire la massima omogeneità dei soggetti appattenenti a ciascun gruppo, vengono classificate 
solo le osservazioni che presentano caratteristiche strutturali simili rispetto a quelle proprie di uno specifico gruppo omogeneo. Non 
vengono, invece, presi in considerazione, ai fini della classificazione, i soggetti che possiedono aspetti strutturali riferibili 
contemporaneamente a due o più gruppi omogenei. Ugualmente non vengono classificate le osservazioni che presentano un profilo 
strutturale molto dissimile rispetto all’insieme dei cluster individuati. 
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La Regressione Lineare Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello 
statistico-matematico che descrive l'andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili 
indipendenti. 


La stima della “funzione di ricavo” è stata effettuata individuando la relazione tra il ricavo (variabile dipendente) 


e i dati contabili e strutturali delle imprese (variabili indipendenti). 


E opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione è stata effettuata un’analisi sui dati delle 
imprese per verificare le condizioni di coerenza dei dati nell’esercizio dell’attività e per scartare le imprese 
anomale; ciò si è reso necessario al fine di evitare possibili distorsioni nella determinazione della “funzione di 
» » 
ricavo”. 


A tal fine sono stati selezionati, in base alla loro capacità di individuare anomalie nella relazione tra le voci 
contabili esaminate, i seguenti indicatori di natura economico-contabile: 
* Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessé; 


+ Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessP#; 


e Durata delle scorte‘; 
* Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi5; 


* Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi‘. 


Le formule degli indicatori economico-contabili sono riportate nel Sub Allegato 9.C. 


Successivamente, ai fini della determinazione del campione di riferimento, sono state escluse le imprese che non 
rispettavano le condizioni di normalità economica” anche per un solo indicatore di quelli sopra citati. 


Così definito il campione di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di ricavo” per ciascun 
gruppo omogeneo. 


Per la determinazione della “funzione di ricavo” sono state utilizzate variabili contabili, variabili strutturali e 
variabili territoriali. La scelta delle variabili significative è stata effettuata con il metodo “stepwise’8. Una volta 
selezionate le variabili, la determinazione della ‘funzione di ricavo” è ottenuta applicando il metodo dei minimi 
quadrati generalizzati, che consente di controllare l’eventuale presenza di eteroschedasticità connessa alla 
variabilità legata ad aspetti dimensionali dell’impresa. 


Nella definizione della “funzione di ricavo” si è tenuto conto delle possibili differenze di risultati economici 
legate al luogo di svolgimento dell’attività, in modo da individuare ulteriori differenze territoriali oltre a quelle già 
rilevate con la Cluster Analysis. 


A tale scopo sono stati utilizzati i risultati dei seguenti studi: 


è “Territorialità del commercio”; 


è ‘“Territorialità del livello delle retribuzioni”?!9; 


? L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni strumentali 
mobili. 

3 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 

4 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

5 L’indicatore verifica che il costo del venduto e il costo pet la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 

6 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una plausibile 
componente residuale di costo. 

7 Vedi “Analisi della Normalità Economica”. Si fa presente che per l’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi” si fa 
riferimento ai ricavi dichiarati. 

8 Il metodo s/gpwise unisce due tecniche statistiche per la scelta del miglior modello di stima: la regressione forward (“in avanti”) e la 
regressione dackward (“indietro”). La regressione forward prevede di partire da un modello senza variabili e di introdurre passo dopo passo 
la variabile più significativa, mentre la regressione dackmard inizia considerando nel modello tutte le variabili disponibili e rimuovendo 
passo per passo quelle non significative. Con il metodo s/gpm/se, partendo da un modello di regressione senza variabili, si procede per passi 
successivi alternando due fasi: nella prima fase, si introduce la variabile maggiormente significativa fra quelle considerate; nella seconda, si 
riesamina l’insieme delle variabili introdotte per verificare se è possibile eliminarne qualcuna non più significativa. Il processo continua 
fino a quando non è più possibile apportare alcuna modifica all’insieme delle variabili, ovvero quando nessuna variabile può essere 
aggiunta oppure eliminata. 

9 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell'apposito Decreto Ministeriale. 
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+ ‘’Territorialità del livello del reddito disponibile per abitante?”!! 
+e ‘“Territorialità del livello dei canoni di affitto dei locali commerciali a livello comunale”12, 


La ‘“Territorialità del commercio” differenzia il territorio nazionale sulla base delle caratteristiche della rete 
distributiva, in rapporto al suo grado di modernizzazione e di copertura dei servizi di prossimità, e allo sviluppo 
socio-economico del territorio, per comune. 


La “Territorialità del livello delle retribuzioni” differenzia il territorio nazionale sulla base dei livelli retributivi per 
settore, provincia e classe di abitanti del comune. 


La “Territorialità del livello del reddito disponibile per abitante” differenzia il territorio nazionale sulla base del 
livello del reddito disponibile per comune. 


La “Territorialità del livello dei canoni di affitto dei locali commerciali a livello comunale” differenzia il territorio 
nazionale sulla base dei livelli dei canoni di affitto dei locali commerciali per comune. 


Nella definizione della funzione di ricavo si è operato nel seguente modo: 


+ le aree della territorialità del commercio sono state rappresentate con un insieme di variabili dummy!3 ed è 
stata analizzata la loro interazione con la variabile “Costo del Venduto + Costo per la produzione di servizi”; 


+ illivello delle retribuzioni è stato rappresentato con una variabile standardizzata che varia da zero a uno ed è 
tata analizzata la sua interazione con la variabile “Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda 
coniugale e familiari diversi (percentuale di lavoro prestato diviso 100), Associati in partecipazione 
percentuale di lavoro prestato diviso 100) e Soci (percentuale di lavoro prestato diviso 100) escluso il primo 
socio”; 


(7) 


+ illivello del reddito disponibile per abitante è stato rappresentato con una variabile standardizzata rispetto al 
valore massimo ed è stata analizzata la sua interazione con le trasformate della variabile “Costi Totali”; 


+ illivello dei canoni di affitto dei locali commerciali è stato rappresentato con una variabile standardizzata che 
varia da zero a uno ed è stata analizzata la sua interazione con la variabile “Costo del Venduto + Costo per la 
produzione di servizi”. 


Inoltre, nella definizione della “funzione di ricavo”, si è tenuto conto delle differenze del prezzo di vendita della 
carne sul territorio nazionale, emerse dall’analisi effettuata a livello provinciale, del “Prezzo per kg (IVA 
compresa) delle fettine del quarto posteriore di vitellone di 1? qualità, al 31 dicembre” comunicato dalle imprese 
attraverso il modello UM02U, relativo al periodo di imposta 2008. Nel Sub Allegato 9.I vengono riportati i valoti 
mediani del “Prezzo per kg (IVA compresa) delle fettine del quarto posteriore di vitellone di 1? qualità, al 31 
dicembre” a livello provinciale. Nella definizione della “funzione di ricavo”, i livelli dei prezzi delle province 
sono stati rappresentati come un insieme di variabili dummy ed è stata analizzata la loro interazione con la 
variabile “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi’”’. Tali variabili hanno prodotto valori correttivi 
da applicare, nella stima del ricavo di riferimento, al coefficiente della variabile “Costo del venduto + Costo per 
la produzione di servizi”. 


Nel Sub Allegato 9.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di ricavo”. 


10 ] criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 


11 ] criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
121 criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
13 Una varabile dummy è una variabile che può assumere valore 0 o 1. Ad esempio, la variabile dummy relativa alla prima area territoriale 


assume valore 1 quando il soggetto esercita la propria attività nella prima area territoriale, mentre assume valore 0 per tutte le altre aree 
territoriali. 
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APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


In fase di applicazione dello studio di settore sono previste le seguenti fasi: 
+ Analisi Discriminante; 

+e Analisi della Coerenza; 

+ Analisi della Normalità Economica; 


«Analisi della Congruità. 


ANALISI DISCRIMINANTE 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare una regola di classificazione in grado 
di definire l'appartenenza di ciascuna impresa ai gruppi omogenei individuati nella fase di Cluster Analysis; la 
descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 9.A. 


Al riguardo, è stata utilizzata l’analisi discriminante di Fisher. Si tratta di una tecnica statistica multivariata utile 
per identificare quelle variabili che meglio discriminano i gruppi omogenei. 


L'analisi discriminante consente di associare ogni impresa ad uno o più gruppi omogenei individuati in funzione 
della relativa probabilità di appartenenza!4. 


Nel Sub Allegato 9.B vengono riportate le variabili risultate significative nell’analisi. 


ANALISI DELLA COERENZA 


L’analisi della coerenza permette di valutare l’impresa sulla base di specifici indicatori economico-aziendali, 
calcolati come rapporto tra determinate variabili contabili e/o strutturali contenute nel modello per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. Gli indicatori sono stati selezionati 
in base alla loro capacità di misurare l’efficienza, la produttività e la redditività nello svolgimento dell’attività 
economica. 


Con l’analisi della coerenza, per ciascun soggetto, si valuta il posizionamento del valore di ogni singolo indicatore 
rispetto ad un intervallo, individuato come economicamente coerente sulla base dei valori soglia ammissibili. 


Gli indicatori utilizzati nell’analisi della coerenza sono i seguenti: 
® Durata delle scorte!5; 
e  Ricarico!; 
e Valore aggiunto lordo per addetto!”, 
Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 9.C . 


Ai fini della individuazione dei valori soglia che definiscono l’intervallo di coerenza economica, per ciascuno 
degli indicatori utilizzati sono state esaminate preliminarmente le relative distribuzioni 


14 Con l’analisi discriminante lineare di Fisher, l'assegnazione ai gruppi omogenei viene determinata sulla base dei valori delle variabili 
discriminanti indicate nel modello; tale metodologia è basata sul calcolo della distanza, opportunamente pesata con la matrice di varianza e 
covarianza, tra tali valori ed il profilo medio di ogni gruppo omogeneo. 

15 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

16 L’indicatore fornisce una misura della maggiorazione del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi. 

!7 L’indicatore misura la creazione del valore con riferimento al contributo di ciascun addetto. Il valore aggiunto lordo rappresenta infatti il 
valore che un’azienda aggiunge, con l’impiego dei fattori produttivi, al valore dei beni e dei servizi che acquisisce: consumi di materie 
prime e merci (acquisti più variazioni di rimanenze) e prestazioni di servizi (energia, servizi di pulizia, ecc.). Misura, quindi, la capacità 
dell'impresa di remunerare quei fattori che contribuiscono a generare valore, ad esempio: il lavoro (sotto forma di salari, stipendi, 
contributi, indennità di fine rapporto), i finanziamenti di terzi (sotto forma di interessi), i finanziamenti di capitale di rischio (sotto forma 
di utili), ecc. 
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ventiliche!8 differenziate per gruppo omogeneo; per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo pet 
addetto” anche sulla base della “territorialità del commercio”! a livello comunale. I valori delle soglie dei diversi 
indicatori sono stati individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente plausibili con 
riferimento alle pratiche osservabili nel settore, nel cluster specifico e anche nell’area territoriale di appartenenza, 
pet gli indicatori per i quali è previsto. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di coerenza economica vengono riportate nel Sub Allegato 9.D. 
I valori soglia di coerenza ammissibili sono riportati nel Sub Allegato 9.E. 


Il soggetto risulta coerente per l’indicatore “Durata delle scorte” se il valore dell’indicatore si posiziona all’interno 
lele) 

dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui l’indicatore risulti non calcolabile?0 o 

indeterminato?! il soggetto viene definito coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l'indicatore ‘“Ricarico” se l'indicatore è calcolabile e se il suo valore si posiziona 
all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l'indicatore “Valore aggiunto lordo per addetto” se il valore dell’indicatore si 
posiziona all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui il “Numero di 
mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” risulti pari a zero il soggetto viene definito coerente. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ciascun indicatore di coerenza economica sono 
ottenuti come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati 
per gruppo omogeneo. Per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo per addetto”, tali valori soglia 
vengono ponderati anche sulla base della percentuale di appartenenza alle diverse aree territoriali. 


ANALISI DELLA NORMALITÀ ECONOMICA 


L'analisi della normalità economica è mirata ad individuare la correttezza dei dati dichiarati. A tal fine, per ogni 
singolo soggetto vengono calcolati indicatori economico-contabili da confrontare con i valori di riferimento che 
individuano le condizioni di normalità economica in relazione al gruppo omogeneo di appartenenza. 


Gli indicatori di normalità economica sono stati, pertanto, selezionati in base alla loro capacità di individuare 
anomalie nella relazione tra le voci contabili esaminate. 


Gli indicatori di normalità economica individuati sono i seguenti: 
e Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi, 


e Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi; 


© Durata delle scorte”; 
e Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi; 


e Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi”. 


18 Nella terminologia statistica, si definisce “distribuzione ventilica” l’insieme dei valori che suddividono le osservazioni, ordinate per 
valori crescenti dell’indicatore, in 20 gruppi di uguale numerosità. Il primo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 5% 
delle osservazioni; il secondo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 10% delle osservazioni, e così via. 

19 ] criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 

20 Un indicatore si definisce non calcolabile quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il denominatore è pari a zero e il 
numeratore è diverso da zero. 

2! Un indicatore si definisce indeterminato quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il numeratore e il denominatore sono 
entrambi pari a zero. 

22 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni 
strumentali mobili. 

23 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 

24 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 


25 L’indicatore verifica che il costo del venduto e il costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 


26 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una 


plausibile componente residuale di costo. 
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Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 9.C. 


Ai fini della individuazione dei valori di riferimento per gli indicatori di normalità economica sono state 
esaminate preliminarmente, ad eccezione dell’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la 
produzione di servizi sui ricavi”, le relative distribuzioni ventiliche, differenziate per gruppo omogeneo. I valori 
delle soglie dei diversi indicatori sono stati individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente 
plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel settore e nel cluster specifico. Per l”’Incidenza del costo del 
venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi” sono stati ritenuti normali i soggetti con valore 
positivo dell’indicatore. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di normalità economica vengono riportate nel Sub Allegato 9.F. 
I valori soglia di normalità economica sono riportati nel Sub Allegato 9.G. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ciascun indicatore di normalità economica sono 
ottenuti come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati 
per gruppo omogeneo. 


Ciascuno di questi indicatori, nell’ordine di seguito riportato, può determinare maggiori ricavi che si sommano al 
ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità successivamente descritta. 


INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI PER BENI STRUMENTALI MOBILI RISPETTO AL VALORE 
DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali” moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per il 
“Valore dei beni strumentali mobili in proprietà”?7. 


Nel caso in cui il valore dichiarato degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali” si posizioni al di sopra di 
detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diverso da 
zero, la parte degli ammortamenti eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente (pari a 0,8971). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
85 P 

valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili in proprietà” e la variabile “Ammortamenti per beni 

mobili strumentali”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi 

puntuali, calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l’utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 

strumentali mobili in proprietà”, e la somma degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali”. 


INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI CONTRATTI DI 
LOCAZIONE FINANZIARIA RISPETTO AL VALORE DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Canoni per beni mobili 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” moltiplicando la soglia massima di normalità 
economica dell’indicatore, divisa 100, per il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria” 27, 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria” si posizioni al di sopra di detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel 
corso del periodo d’imposta” diverso da zero, la parte dei canoni eccedente tale valore costituisce parametro di 
riferimento per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte 
eccedente per il relativo coefficiente (pari a 0,2771). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria” e la variabile “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi puntuali, 
calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l'utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”, e la somma dei 
“Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”. 


2? La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 
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DURATA DELLE SCORTE 


In presenza di un valore dell’indicatore “Durata delle scorte” non normale? viene applicata l’analisi di normalità 
economica nella gestione del magazzino. 


In tale caso, il “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è aumentato per un importo pari 
all'incremento non normale del magazzino, calcolato come differenza tra le rimanenze finali e le esistenze iniziali 
ovvero, nel caso in cui il valore delle esistenze iniziali sia inferiore al valore normale di riferimento delle 
rimanenze finali29, come differenza tra le rimanenze finali e tale valore normale di riferimento. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica. 


INCIDENZA DEL COSTO DEL VENDUTO E DEL COSTO PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI SUI 
RICAVI 


L’indicatore risulta non normale quando è calcolabile e assume un valore negativo o uguale a zero. 


In tale caso, si determina il valore normale di riferimento del “Costo del venduto + Costo per la produzione di 
servizi”, moltiplicando i ricavi dichiarati dal contribuente per il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo 
del venduto + Costo per la produzione di servizi”, diviso 100. 


Il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è stato 
individuato, distintamente per gruppo omogeneo, selezionando il valore mediano dell’indicatore, calcolato sulla 
base dei dati dichiarati dai soggetti normali per l’indicatore in oggetto (vedi tabella 1). 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo 
per la produzione di servizi” è ottenuto come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei 
coefficienti individuati per ogni gruppo omogeneo. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
p p p P 


riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica. 


Tabella 1- Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Cluster Valore mediano 
1 76,20 
2 72,45 
3 72,56 
4 72,11 
5 13:97 
6 75,04 
7 71,35 
8 75,59 
9 72,22 
10 7424 


28 L’indicatore “Durata delle scorte” risulta non normale quando è calcolabile e vengono contemporaneamente verificate le seguenti 
condizioni: 

e Ilvalore calcolato dell’indicatore è superiore alla soglia massima di normalità economica; 

e Ilvalore delle rimanenze finali è superiore a quello delle esistenze iniziali. 


29 Il valore normale di riferimento delle rimanenze finali è pari a: 


[2X soglia_massimaX(Esistenze iniziali+ Costi acquisto materie prime+Costo per la produzione di servizi) - (Esistenze inizialiX365)] 


(2X soglia_massima + 365) 
30 I maggiori ricavi da normalità economica correlati a tale indicatore sono calcolati come differenza tra il ricavo puntuale, derivante dalla 
riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi”, e il ricavo puntuale di 
partenza, calcolato sulla base dei dati dichiarati dal contribuente. 
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INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE SUI RICAVI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Costi residuali di gestione” 
moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per i “Ricavi da congruità e da 
normalità”?3!, 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Costi residuali di gestione” si posizioni al di sopra di detto valore 
massimo ammissibile, la parte di costi eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente. 


Tale coefficiente è stato individuato, distintamente per gruppo omogeneo (c/uster), come rapporto tra la somma 
dei ricavi puntuali, calcolati applicando a tutti i soggetti del cluster la specifica funzione di ricavo con l’utilizzo 
delle sole variabili contabili di costo, e la somma delle stesse variabili contabili di costo (vedi tabella 2). 


Tabella 2 — Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Cluster Coefficiente 


,1605 
,0897 
,1662 
,1537 
837 
,1700 
,1875 
,1011 
,1675 
,0910 
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In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi è ottenuto come 
media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei coefficienti individuati per ogni gruppo 
omogeneo. 


ANALISI DELLA CONGRUITÀ 


Per ciascun contribuente viene calcolato, pet ogni gruppo omogeneo, il “ricavo puntuale di cluster’ come 
, 9 9 , 

somma dei prodotti fra le variabili individuate ai fini della definizione della funzione di ricavo ed i relativi 

coefficienti. 


Per tener conto della variabilità legata alla stima del ricavo puntuale del singolo contribuente viene calcolato, pet 
ogni gruppo omogeneo, l’intervallo di confidenza al livello del 99,99%3°, Il limite inferiore di tale intervallo di 
confidenza costituisce il “ricavo minimo di cluster”. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi puntuali di cluster”, definiti per il 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogeneo, costituisce il “ricavo puntuale” del contribuente. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi minimi di cluster”, definiti per il 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogenco, costituisce il “ricavo minimo” del contribuente. 


31 Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 

3° Nella terminologia statistica, pet “intervallo di confidenza” si intende un intervallo, centrato sul ricavo puntuale e delimitato da due 
estremi (uno inferiore e l’altro superiore), che include con un livello di probabilità prefissato il valore dell’effettivo ricavo del contribuente. 
L'intervallo di confidenza viene determinato sulla base delle variabili indipendenti della funzione di ricavo dichiarate dal singolo 
contribuente, del livello di probabilità prefissato e della matrice di varianza e covarianza degli stimatori dei coefficienti della funzione di 
ricavo. 
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Al ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità vengono aggiunti gli eventuali maggiori 
ricavi derivanti dall’applicazione dell’analisi della normalità economica. 


Nell’Allegato 23 vengono riportate le modalità di neutralizzazione delle variabili per la componente relativa 
all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso. 


Nell’ Allegato 22 vengono riportate le modalità di applicazione del correttivo relativo agli apprendisti. 


Nel Sub Allegato 9.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti delle “funzioni di ricavo”. 


— 356 —É 
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SUB ALLEGATI 


SUB ALLEGATO 9.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


Lo studio è stato condotto sulle realtà operanti nell’ambito del commercio al dettaglio di carni. 


L’analisi ha consentito di suddividere le imprese del commercio al dettaglio di carni in gruppi omogenei, in base 
ai seguenti fattori: 


- tipologia di offerta; 

- tipologia di clientela; 

- lavorazioni; 

- dimensionale; 

- presenza di più punti vendita. 


La tipologia di offerta ha permesso di individuare quelle imprese che vendono prevalentemente carne fresca 
(cluster 1), carni bianche (cluster 3), carne equina (cluster 7) e le macellerie con più ampio assortimento (cluster 
6). 


La tipologia di clientela ha consentito di contraddistinguere quelle realtà che rivolgono la propria offerta anche 
a imprese del canale ho.re.ca (ristoranti e servizi catering, comunità, convivenze, mense) (cluster 8). 


Le lavorazioni hanno permesso di distinguere le imprese che affiancano all’attività di vendita la produzione 
propria di preparazioni di gastronomia (cluster 4) e di salumi e insaccati (cluster 5), oltre che quelle che 
effettuano la macellazione in proprio delle carni acquistate (cluster 9). 


L’aspetto dimensionale ha consentito di individuare quelle realtà commerciali maggiormente strutturate (cluster 
2). 


La presenza di più punti vendita ha permesso di contraddistinguere quelle imprese che esercitano l’attività con 
più negozi (cluster 10). 


Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi. 


Salvo segnalazione diversa, i cluster sono stati rappresentati attraverso il riferimento ai valori medi delle variabili 


principali. 
CLUSTER 1- MACELLERIE CON OFFERTA PREVALENTE DI CARNE FRESCA 
NUMEROSITÀ: 5.195 


Le imprese appartenenti a questo cluster presentano un’offerta pressoché esclusiva di carne (100% dei ricavi), in 
particolare, la tipologia delle carni trattate è rappresentata in prevalenza da carne bovina (54% degli acquisti), 
carne suina (22%), pollame (13%) c carne ovina/caprina (7%). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali per la vendita (29 mg) e 
locali destinati a magazzino (15 mq nel 37% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (89% dei casi) e nell’attività generalmente è impiegato 
1 addetto. 


La clientela è rappresentata in prevalenza da privati (97% dei ricavi). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da commercianti all'ingrosso (82% degli acquisti) e talvolta 
direttamente da produttori (38% degli acquisti nel 28% dei casi). 


La dotazione di beni strumentali è costituita per lo più da banchi frigoriferi di 2 o 3 metri lineari, 1 bilancia, celle 
frigorifere di 37 metri cubi e 1 insaccatrice nel 62% dei casi. 
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CLUSTER 2- MACELLERIE DI PIÙ GRANDI DIMENSIONI 
NUMEROSITÀ: 524 


Le imprese appartenenti a questo cluster presentano una struttura organizzativa alquanto articolata: le superfici 
utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali pet la vendita (90 mq), locali destinati 
a magazzino (69 mg) e locali adibiti ad uffici (11 mq nel 33% dei casi); inoltre, si rileva la presenza di superfici 
adibite a laboratorio per la preparazione di gastronomia (35 mq nel 47% dei casi). 


Le imprese del cluster sono per lo più società (42% di persone e 15% di capitali) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 4 o 5 addetti, di cui talvolta 3 dipendenti. 


L'offerta comprende per lo più carne (67% dei ricavi), salumi (14%) e latte e prodotti lattiero caseari (4%) e 
talvolta è integrata da pane, pasta fresca, prodotti da forno e di pasticceria (5% dei ricavi nel 46% dei casi), 
scatolame (esclusivamente prodotti alimentari) (4% nel 56%), olio e bevande (alcoliche e non alcoliche) (4% nel 
52%) e prodotti surgelati (4% nel 46%). 


La clientela è rappresentata in prevalenza da privati (89% dei ricavi) e talvolta da ristoranti e servizi di catering 
(9% dei ricavi nel 56% dei casi). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da commercianti all'ingrosso (66% degli acquisti) e 
direttamente da produttori (23%). 


La dotazione di beni strumentali è costituita per lo più da banchi frigoriferi di 8 metri lineari, 3 bilance, celle 
frigorifere di 69 metri cubi, 1 insaccatrice, 1 macchina per sottovuoto e vasche frigorifere (6 metri cubi nel 33% 
dei casi); inoltre, il 32% dei soggetti dispone di veicoli coibentati, generalmente della portata di 19 quintali. 


CLUSTER 3 - MACELLERIE CON OFFERTA PREVALENTE DI CARNI BIANCHE 
NUMEROSITÀ: 901 


La tipologia di carni trattate dalle imprese appartenenti a questo cluster è rappresentata generalmente da pollame 
(80% degli acquisti), conigli (10%) e talvolta da selvaggina e cacciagione (4% degli acquisti nel 26% dei casi). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali per la vendita (30 mg), 
locali destinati a magazzino (20 mq nel 47% dei casi), inoltre, si rileva la presenza di superfici adibite a laboratorio 
per la preparazione di gastronomia (15 mq nel 32% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (79% dei casi) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 1 o 2 addetti. 
La clientela è rappresentata in prevalenza da privati (97% dei ricavi). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da commercianti all'ingrosso (75% degli acquisti) e talvolta 
direttamente da produttori (47% degli acquisti nel 30% dei casi). 


La dotazione di beni strumentali è costituita per lo più da banchi frigoriferi di 4 metri lineari, 1 bilancia e celle 
frigorifere di 41 metri cubi. 


CLUSTER 4- MACELLERIE CHE AFFIANCANO ALL’ATTIVITÀ DI VENDITA LA PREPARAZIONE DI 
GASTRONOMIA COTTA E/O PRONTA A CUOCERE 


NUMEROSITÀ: 1.140 


Le imprese appartenenti a questo cluster affiancano generalmente all’attività di vendita la preparazione di 
gastronomia cotta c/o pronta a cuocere. L'offerta comprende per lo più carne (66% dei ricavi), prodotti di 
gastronomia (11%), salumi (11%) e talvolta è integrata da latte e prodotti lattiero caseari (6% dei ricavi nel 53% 
dei casi), scatolame (prodotti esclusivamente alimentari) (4% nel 52%), olio e bevande (alcoliche e non alcoliche) 
(4% nel 46%). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali per la vendita (42 mg), 
superfici adibite a laboratorio per la preparazione di gastronomia (14 mq) e locali destinati a magazzino (12 mq). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (67% dei casi) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 2 addetti, di cui 1 dipendente nel 47% dei casi. 


La clientela è rappresentata in prevalenza da privati (96% dei ricavi). 
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Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da commercianti all'ingrosso (68% degli acquisti) e 
direttamente da produttori (32% degli acquisti nel 50% dei casi). 


La dotazione di beni strumentali è costituita per lo più da banchi frigoriferi di 6 metri lineari, 2 bilance, celle 
frigorifere di 38 metri cubi, 1 insaccatrice, 1 macchina per sottovuoto, 1 forno a convezione, 2 piastre di cottura 
nel 28% dei casi e 1 friggitrice nel 18%. 


CLUSTER 5- MACELLERIE CHE AFFIANCANO ALL’ATTIVITÀ DI VENDITA LA PRODUZIONE PROPRIA DI 
SALUMI E INSACCATI 


NUMEROSITÀ: 3.491 


Le imprese appartenenti a questo cluster generalmente affiancano all’attività di vendita la produzione propria di 
salumi e insaccati. L’offerta comprende in prevalenza carne (82% dei ricavi) e salumi (10%). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali per la vendita (34 mg), 
superfici adibite a laboratorio per la preparazione di gastronomia (11 mq) e locali destinati a magazzino (12 mq). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (80% dei casi) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 1 o 2 addetti. 
La clientela è rappresentata in prevalenza da privati (96% dei ricavi). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da commercianti all'ingrosso (69% degli acquisti) e 
direttamente da produttori (22%). 


La dotazione di beni strumentali è costituita per lo più da banchi frigoriferi di 5 metri lineari, 2 bilance, celle 
frigorifere di 29 metri cubi, 1 insaccatrice e 1 macchina per sottovuoto nel 61% dei casi. 


CLUSTER 6 - MACELLERIE CON PIÙ AMPIO ASSORTIMENTO 
NUMEROSITÀ: 10.041 


Le imprese appartenenti a questo cluster presentano un assortimento alquanto ampio, che comprende 
prevalentemente carne (83% dei ricavi), salumi (8%) e talvolta latte e prodotti lattiero-caseari (5% dei ricavi nel 
35% dei casi), prodotti surgelati (5% nel 29%), pane, pasta fresca, prodotti da forno e di pasticceria (5% nel 
20%), scatolame (esclusivamente prodotti alimentari) (4% nel 36%) e olio e bevande (alcoliche e non alcoliche) 
(4% nel 29%). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali per la vendita (33 mg), 
locali destinati a magazzino (17 mq nel 52% dei casi) e superfici adibite a laboratorio per la preparazione di 
gastronomia (16 mq nel 33%). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (82% dei casi) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 1 o 2 addetti. 


La clientela è rappresentata in prevalenza da privati (97% dei ricavi). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da commercianti all'ingrosso (78% degli acquisti) e talvolta 
direttamente da produttori (33% degli acquisti nel 38% dei casi). 


La dotazione di beni strumentali è costituita per lo più da banchi frigoriferi di 6 metri lineari, 1 o 2 bilance, celle 
frigorifere di 27 metri cubi, 1 insaccatrice nel 60% dei casi e 1 macchina per sottovuoto nel 43%. 


CLUSTER 7 —- MACELLERIE CON OFFERTA PREVALENTE DI CARNE EQUINA 
NUMEROSITÀ: 1.226 


La tipologia di carni trattate dalle imprese appartenenti a questo cluster è rappresentata generalmente da carne 
equina (94% degli acquisti). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali per la vendita (30 mq) e 
locali destinati a magazzino (17 mq nel 45% dei casî). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (89% dei casi) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 1 o 2 addetti. 


La clientela è rappresentata quasi esclusivamente da privati (99% dei ricavi). 
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Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da commercianti all'ingrosso (86% degli acquisti) e talvolta 
direttamente da produttori (52% degli acquisti nel 21% dei casi). 


La dotazione di beni strumentali è costituita per lo più da banchi frigoriferi di 3 metri lineari, 1 bilancia, celle 
frigorifere di 31 metri cubi, 1 insaccatrice e 1 macchina per sottovuoto nel 31% dei casi. 


CLUSTER 8 - MACELLERIE CHE RIVOLGONO LA PROPRIA OFFERTA ANCHE A IMPRESE DEL CANALE 
HO.RE.CA (RISTORANTI E SERVIZI CATERING, COMUNITÀ, CONVIVENZE, MENSE) 


NUMEROSITÀ: 452 


Le imprese appartenenti a questo cluster rivolgono la propria offerta, oltre che a privati (54% dei ricavi), a 
imprese del canale ho.re.ca: ristoranti e servizi di catering (40% dei ricavi nell'89% dei casi) e comunità, 
convivenze, mense (22% nel 41%). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali per la vendita (38 mg), 
locali destinati a magazzino (23 mq) e superfici adibite a laboratorio per la preparazione di gastronomia (24 mq 
nel 39% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (71% dei casi) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 2 addetti, di cui talvolta 1 dipendente. 


L'offerta comprende in prevalenza carne (82% dei ricavi) e salumi (9%). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da commercianti all'ingrosso (71% degli acquisti) e talvolta 
direttamente da produttori (40% degli acquisti nel 49% dei casi). 


La dotazione di beni strumentali è costituita per lo più da banchi frigoriferi di 4 o 5 metri lineari, 2 bilance, celle 
frigorifere di 49 metri cubi, 1 insaccatrice e 1 macchina per sottovuoto; inoltre, il 40% dei soggetti dispone di 
veicoli coibentati, generalmente della portata di 11 quintali. 


CLUSTER 9 - MACELLERIE CHE EFFETTUANO LA MACELLAZIONE IN PROPRIO DELLE CARNI 
NUMEROSITÀ: 1.944 


Le imprese appartenenti a questo cluster nella maggior parte dei casi effettuano la macellazione in proprio delle 
carni acquistate e le tipologie delle carni trattate generalmente sono rappresentate da carne bovina per il 60% 
degli acquisti, di cui l'’84% è macellata in proprio, da carne suina per il 22% degli acquisti, di cui il 39% è 
macellata in proprio, e da carne ovina/caprina per il 6% degli acquisti, di cui il 71% è macellata in proprio nel 
51% dei casi. 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali per la vendita (35 mg), 
locali destinati a magazzino (22 mq nel 53% dei casi) e superfici adibite a laboratorio per la preparazione di 
gastronomia (22 mq nel 35%). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (84% dei casi) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 1 o 2 addetti. 


L'offerta comprende per lo più carne (88% dei ricavi) e salumi (6%). 


La clientela è rappresentata in prevalenza da privati (95% dei ricavi) e talvolta da ristoranti e servizi di catering 
(7% dei ricavi nel 29% dei casi). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati direttamente da produttori (55% degli acquisti) e da 
commercianti all’ingrosso (40%). 


La dotazione di beni strumentali è costituita per lo più da banchi frigoriferi di 3 metri lineari, 1 o 2 bilance, celle 
frigorifere di 31 metri cubi, 1 insaccatrice e 1 macchina per sottovuoto nel 49% dei casi. 


CLUSTER 10 -MACELLERIE CHE OPERANO CON PIÙ PUNTI VENDITA 
NUMEROSITÀ: 862 


Le imprese appartenenti a questo cluster generalmente dispongono di 2 o 3 punti vendita. Gli spazi destinati allo 
svolgimento dell’attività per ciascun punto vendita generalmente comprendono locali per la vendita (36 mg), 
locali destinati a magazzino (31 mq nel 63% dei casi) e superfici adibite a laboratorio per la preparazione di 
gastronomia (32 mq nel 45%). 
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Le imprese del cluster sono sia ditte individuali (52% dei casi) sia società (37% di persone e 11% di capitali); 
nell’attività sono generalmente impiegati 3 o 4 addetti, di cui talvolta 2 dipendenti. 


L'offerta comprende per lo più carne (82% dei ricavi) e salumi (8%). 


La clientela è rappresentata in prevalenza da privati (93% dei ricavi) e talvolta da ristoranti e servizi di catering 
(7% dei ricavi nel 39% dei casi). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da commercianti all'ingrosso (69% degli acquisti) e 
direttamente da produttori (22%). 


La dotazione di beni strumentali è costituita per lo più da banchi frigoriferi di 9 metri lineari, 3 bilance, celle 
frigorifere di 53 metri cubi, 1 insaccatrice e 1 o 2 macchine per sottovuoto nel 57% dei casi; inoltre, il 28% dei 
soggetti dispone di veicoli coibentati, generalmente della portata di 15 quintali. 
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SUB ALLEGATO 9.B - VARIABILI DELL’ANALISI DISCRIMINANTE 


+ Mesidiattività nel corso del periodo d’imposta 


QUADRO A: 
+ Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo pieno 


è Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro 
intermittente, di lavoro ripartito 


+ Numero delle giornate retribuite per gli apprendisti 


è Numero delle giornate retribuite per gli assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a 
ermine, lavoranti a domicilio; personale con contratto di somministrazione di lavoro 


+ Numero di collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 

+ Percentuale di lavoro prestato dai collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

+ Percentuale di lavoro prestato dai familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività 
nell'impresa 

+ Percentuale di lavoro prestato dagli associati in partecipazione 


» Percentuale di lavoro prestato dai soci amministratori 


+ Percentuale di lavoro prestato dai soci non amministratori 


è Numero di amministratori non soci 


QUADRO B: 
«+ Locali per la vendita (Mq) 


+ Locali destinati a magazzino (Mg) 


QUADRO D: 
« Tipologia delle carni acquistate: Acquisti di carne bovina 


+ Tipologia delle carni acquistate: Acquisti di carne bovina - di cui macellata in proprio 

+ Tipologia delle carni acquistate: Acquisti di carne suina 

«Tipologia delle carni acquistate: Acquisti di carne suina - di cui macellata in proprio 

+ Tipologia delle carni acquistate: Acquisti di carne ovina/caprina 

+ Tipologia delle carni acquistate: Acquisti di carne ovina/caprina - di cui macellata in proprio 
+ Tipologia delle carni acquistate: Acquisti di carne equina 

« Tipologia delle carni acquistate: Acquisti di carne equina - di cui macellata in proprio 


+ Tipologia delle carni acquistate: Acquisti di pollame 


+ Tipologia delle carni acquistate: Acquisti di conigli 


+ Produzione propria in laboratori autorizzati CEE di: Salumi e insaccati 

+ Produzione propria in laboratori autorizzati CEE di: Prosciutti stagionati in proprio 

+ Prodotti merceologici venduti: Carne (bovina, suina, ovina/caprina, equina, pollame, conigli, selvaggina, ecc.) 
+ Prodotti merceologici venduti: Prodotti di gastronomia 

+ Tipologia di clientela: Comunità, convivenze, mense 


+ Tipologia di clientela: Ristoranti e servizi di catering 


QUADRO E: 
«Impastatrici (Numero) 


+ Apparecchi per cottura: Forni a convezione (Numero) 
«Apparecchi per cottura: Piastre di cottura (Numero) 
+ Apparecchi pet cottura: Friggitrici (Numero) 
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SUB ALLEGATO 9.C - FORMULE DEGLI INDICATORI 


Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore: 


* Durata delle scorte = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali) /2]*365}/(Costo del venduto + Costo per la 
produzione di servizi); 


+ Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi = 
(Ammortamenti per beni mobili strumentali *100)/(Valore dei beni strumentali mobili in proprietà35); 


+» Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi = (Canoni pet beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria*100)/(Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria35); 


* Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi = (Costo del 
venduto + Costo per la produzione di servizi)*100/ (Ricavi dichiarati); 


+ Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi = (Costi residuali di gestione*100)/(Ricavi 
dichiarati); 


+ Ricarico= (Ricavi dichiarati)/(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi); 


+ Valore aggiunto lordo per addetto = (Valore aggiunto lordo/1.000) / (Numero addetti35). 


33 La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 

34 In fase di applicazione dell'indicatore di normalità economica vengono utilizzati i: 

Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 


35 Di seguito viene riportato il calcolo del numero di addetti: 


Numero addetti = ‘Titolare + numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

(ditte individuali) prevalentemente nell'impresa + numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + 
numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione 

Numero addetti = Numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

(società) nell’impresa + numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione + 


numero soci amministratori + numero soci non amministratori + numero amministratori non soci. 


Il titolare è pari a uno. Il numero dipendenti è pati al numero delle giornate retribuite diviso 312. 


Il numero collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che prestano attività 
nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori sono pari alla 
relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. 

Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il 
titolare sono rapportati al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 
12). 


Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d'imposta” diviso 12). 
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Dove: 


*  Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio 
o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ticavo fisso + Costi per l’acquisto 
di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso); 


e Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 
libri, spese per cancelleria - Spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali + Altri componenti 
negativi - Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro; 


s* Costo del venduto = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiatie, semilavorati e merci (esclusi 
quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali - Rimanenze finali; 


+ Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Ricavi dichiarati = Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 85, comma 1, del TUIR (esclusi aggi o ricavi 
fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell'art. 85, 
comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del 
TUIR) - (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR); 


+ Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


+ Valore aggiunto lordo = (Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) - [(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi)3 + Spese per acquisti di servizi 
- Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’Ires) + Altri 
costi per servizi + Oneri diversi di gestione + Altri componenti negativi - Utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro]; 


e Valore dei beni strumentali mobili in proprietà = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria. 


36 Se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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SUB ALLEGATO 9.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


Cluster 


Modalità di 
distribuzione 


Tutti i soggetti 


Durata delle scorte 
(in giorni) 


Soglia 


massima 


Soglia 


35,00 


Tutti i soggetti 


79,00 


Tutti i soggetti 


48,00 


Tutti i soggetti 


60,00 


Tutti i soggetti 
Tutti i soggetti 


76,00 


Tutti i soggetti 


Tutti i soggetti 


Tutti i soggetti 


Tutti i soggetti 


Modalità di Ricarico Valore aggiunto lordo per 
Cluster "ROIO addetto (in migliaia di euro) 
distribuzione A 29 ; 3 ; Der 5 n 
Soglia minima | Soglia massima |Soglia minima Soglia massima 
1 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 ,18 3,31 4,56 29,67 
1 Gruppo territoriale 3, 5, 6 ,18 3,31 6,89 29,67 
2 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 322 3,31 9,06 29,67 
2 Gruppo territoriale 3, 5, 6 322 3,31 20,27 29,67 
3 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 ,19 3,31 4,86 29,67 
3 Gruppo territoriale 3, 5, 6 324 3,31 7,10 29,67 
4 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 325 3,31 6,63 29,67 
4 Gruppo territoriale 3, 5, 6 ,27 3,31 21,00 29,67 
5 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 ,20 3,31 6,17 29,67 
5 Gruppo territoriale 3, 5, 6 322 3,31 9,03 29,67 
6 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 ,20 3,31 6,22 29,67 
6 Gruppo territoriale 3, 5, 6 ,23 3,31 9,22 29,67 
7 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 ,19 3,31 5,84 29,67 
7 Gruppo territoriale 3, 5, 6 326 3,31 20,10 29,67 
8 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 ,19 3,31 6,28 29,67 
8 Gruppo territoriale 3, 5, 6 320 3,31 8,69 29,67 
9 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 321 3,31 5,13 29,67 
9 Gruppo territoriale 3, 5, 6 326 3,31 8,61 29,67 
10 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 ,20 3,31 7,05 29,67 
10 Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,23 3,31 9,31 29,67 
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SUB ALLEGATO 9.G - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


Incidenza degli RE dei sosti Lo 

c .| beni mobili acquisiti in 

il i seg dipendenza di contratti 

Modalità di strumentali mobili ; È Coe, 

Cluster | |. . 7 ò . | di locazione finanziaria 

distribuzione | rispetto al valore degli | _. a 

ESS rispetto al valore degli 
stessi 

Soglia massima Soglia massima 
1 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
5 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
6 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
7 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
8 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
9 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
10 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
RO LECOUI Sri .| Durata delle scorte 
Casier Modalità di |residuali di gestione sui (în giorni) 
distribuzione ricavi 
Soglia massima Soglia massima 

1 Tutti i soggetti 6,26 35,00 
2 Tutti i soggetti 4,78 79,00 
3 Tutti i soggetti 6,26 48,00 
4 Tutti i soggetti 5,59 60,00 
5 Tutti i soggetti 5,80 76,00 
6 Tutti i soggetti 5,75 55,00 
7 Tutti i soggetti 6,26 41,00 
8 Tutti i soggetti 5:95 53,00 
9 Tutti i soggetti 6,26 47,00 
10 Tutti i soggetti 4,74 58,00 
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SUB ALLEGATO 9.I - VALORI MEDIANI DEL “PREZZO PER KG (IVA COMPRESA) DELLE 
FETTINE DEL QUARTO POSTERIORE DI VITELLONE DI 14 QUALITA’, 
AL 31 DICEMBRE” A LIVELLO PROVINCIALE 


AGRIGENTO 9 MEDIO CAMPIDANO 1 
ALESSANDRIA 4 MESSINA 0 
ANCONA 5 MILANO 4 
AOSTA 6 MODENA 5 
AREZZO 6 MONZA E BRIANZA 4 
ASCOLI PICENO 3 NAPOLI 0 
ASTI 5 NOVARA 5 
AVELLINO 0 NUORO 1 
BARI 1 OGLIASTRA 1 
BARLETTA-ANDRIA-TRANI 0 OLBIA-TEMPIO 2 
BELLUNO 4 ORISTANO 2 
BENEVENTO 9 PADOVA 2 
BERGAMO 3 PALERMO 0 
BIELLA 8 PARMA 6 
BOLOGNA 6 PAVIA 4 
BOLZANO/BOZEN 4 PERUGIA 4 
BRESCIA 3 PESARO-URBINO 7 
BRINDISI PESCARA 3 
CAGLIARI PIACENZA 4 
CALTANISSETTA 9 PISA 4 
CAMPOBASSO PISTOIA 6 
CARBONIA-IGLESIAS 2 PORDENONE 3 
CASERTA 9 POTENZA 1 
CATANIA 0 PRATO 2 
CATANZARO RAGUSA 9 
CHIETI 3. RAVENNA 8 
COMO 5 REGGIO CALABRIA 0 
COSENZA 0 REGGIO EMILIA 5 
CREMONA 4 RIETI 2 
CROTONE 0 RIMINI 8 
CUNEO 5 ROMA 2 
ENNA 9 ROVIGO 3: 
FERMO 4 SALERNO 0 
FERRARA 6 SASSARI 1 
FIRENZE 2 SAVONA 5 
FOGGIA 0 SIENA 4 
FORLÌ-CESENA 6 SIRACUSA 0 
FROSINONE SONDRIO 4 
GENOVA 5 TARANTO 0 
GORIZIA Z TERAMO 2 
GROSSETO 5 TERNI 4 
MPERIA 4 TORINO 5 
SERNIA 0 TRAPANI 0 
LA SPEZIA 6 TRENTO 4 
L'AQUILA 2 ‘TREVISO 3: 
LATINA TRIESTE 5 
LECCE 0 UDINE 3 
LECCO 4 VARESE 6 
LIVORNO 4 VENEZIA 4 
LODI 4 VERBANO-CUSIO-OSSOLA 7 
LUCCA 5 VERCELLI 5 
MACERATA 4 VERONA 4 
MANTOVA 3 VIBO VALENTIA 0 
MASSA-CARRARA 5 VICENZA 4 
MATERA 0 VITERBO 2 


- Valori espressi in euro. 
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ALLEGATO 10 


NOTA TECNICA E METODOLOGICA 


STUDIO DI SETTORE VM03A 


COMMERCIO AL DETTAGLIO AMBULANTE 
DI ALIMENTARI E BEVANDE 
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CRITERI PERL’ EVOLUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


L'applicazione dello studio di settore attribuisce ai contribuenti un “ricavo potenziale”. Tale ricavo viene stimato 
tenendo conto sia di variabili contabili sia di variabili strutturali che influenzano il risultato economico di 
un’impresa anche con riferimento al contesto territoriale in cui la stessa opera. L'applicazione dello studio 
consente, inoltre, di valutare la coerenza e la normalità economica della singola impresa in relazione al settore 
economico di appartenenza. 


A tale scopo, nell’ambito dello studio, vengono individuate le relazioni tra le variabili contabili e le variabili 
strutturali, per analizzare i possibili processi produttivi e i diversi modelli organizzativi impiegati 
nell’espletamento dell’attività. 


L’evoluzione dello studio di settore è finalizzata a cogliere eventuali cambiamenti strutturali, modifiche dei 
modelli organizzativi e variazioni di mercato all’interno del settore economico e presuppone un'attività di analisi 
e ricerca economica, che viene condotta attingendo a fonti informative pubbliche e non pubbliche. 


Le fonti pubbliche sono rappresentate da elaborazioni di enti o società che svolgono ricerche di tipo economico- 
statistico (Istat, Banca d’Italia, Infocamere, ecc.) e che forniscono dati e informazioni sull'andamento economico 
dei mercati, sulla struttura e la dimensione dei principali settori economici. 


Oltre alle fonti di carattere pubblico, che forniscono informazioni più generali, vengono utilizzate fonti 
specifiche settoriali (riviste specializzate, partecipazione a seminari e convegni specialistici, pubblicazioni dei 
principali istituti di ricerca, indagini campionarie, ecc.); si tratta di fonti che illustrano: l'andamento della 
domanda, la struttura dell’offerta, sia in termini di tipologie di attività imprenditoriali presenti che di modelli 
organizzativi adottati dagli operatori, i canali distributivi utilizzati, il livello di avanzamento tecnologico presente 
nei processi produttivi, ecc. 


Un supporto più diretto e operativo proviene da una rete di tecnici costituita da istituti universitari, centri di 
ricerca, docenti e ricercatori, che opera anche tramite l’utilizzo di panel di imprese. 


Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello studio di settore VM03A, evoluzione dello 
studio UM03A. 


L'attività economica oggetto dello studio di settore VM03A è quella relativa ai seguenti codici ATECO 2007: 
+ 47.81.01 - Commercio al dettaglio ambulante di prodotti ortofrutticoli; 
+ 47.81.02 - Commercio al dettaglio ambulante di prodotti ittici; 


+ 47.81.03 - Commercio al dettaglio ambulante di carne; 


+ 47.81.09 - Commercio al dettaglio ambulante di altri prodotti alimentari e bevande n.c.a. 


L’evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando le informazioni contenute nel modello UM03A 
per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore per il periodo d’imposta 2008, 
trasmesso dai contribuenti quale allegato al modello UNICO 2009. 


I contribuenti interessati sono risultati pari a 26.873. 


Nella prima fase di analisi 1.892 posizioni sono state scartate in quanto non utilizzabili nelle successive fasi 
dell’elaborazione dello studio di settore (casi di cessazione di attività, situazioni di non normale svolgimento 
dell’attività, contribuenti forfetari, presenza di attività secondarie con un’incidenza sui ricavi complessivi 
superiore al 30%, ricavi dichiarati ai fini dell’applicazione degli studi di settore maggiori di 7.500.000 euro). 


Sui dati contenuti nei modelli studi di settore della restante platea sono state condotte analisi statistiche per 
rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza delle informazioni in essi contenute. 


Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione del campione dello studio, lo scarto di ulteriori 3.327 
posizioni. I motivi di scarto sono stati: 


+ quadro B (luoghi destinati all’attività di vendita) non compilato; 
«quadro D (elementi specifici dell'attività) non compilato; 


+ quadro F (elementi contabili) non compilato; 


— 380 — È 
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+ comune del quadro B (luoghi destinati all’attività di vendita) e/o anagrafico mancante o errato; 


+ errata compilazione delle percentuali relative ai settori merceologici o incoerenza con i settori inerenti lo 
studio in oggetto (quadro D); 


+ errata compilazione delle categorie merceologiche prevalenti (quadro D); 

+ errata compilazione delle percentuali relative alla vendita ambulante (quadro D); 

+ errata compilazione delle percentuali relative alla modalità di acquisto (quadro D); 
+ incongruenze fra i dati strutturali e i dati contabili. 


A seguito degli scarti effettuati, il numero dei modelli oggetto delle successive analisi è stato pari a 21.654. 


IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


Per suddividere le imprese in gruppi omogenei sulla base degli aspetti strutturali, è stata seguita una strategia di 
analisi che combina in sequenza due tecniche statistiche di tipo multivariato: 


* un’analisi fattoriale del tipo Analyse des données e nella fattispecie l’ Analisi in Componenti Principali; 


+ un procedimento di Cluster Analysis. 


L’Analisi in Componenti Principali è una tecnica statistica che permette di ridurre il numero delle variabili 
originarie pur conservando gran parte dell’informazione iniziale. A tal fine vengono identificate nuove variabili, 
dette componenti principali, tra loro ortogonali (linearmente indipendenti, incorrelate). 


Le variabili prese in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti in tutti i quadri del modello 
ad eccezione delle variabili del quadro degli elementi contabili. Tale scelta nasce dall’esigenza di caratterizzare i 
soggetti in base ai possibili modelli organizzativi, alle diverse modalità di svolgimento dell’attività, ecc.; tale 
caratterizzazione è possibile solo utilizzando le informazioni relative alle strutture operative, al mercato di 
riferimento e a tutti quegli elementi specifici che caratterizzano le diverse realtà economiche e produttive di una 
impresa. 


Nell’applicazione dell'Analisi in Componenti Principali è stata scelta la soluzione migliore in termini di 
significatività statistica ed economica. Pertanto, sono state scelte le componenti principali che riescono a spiegare 
la maggior parte della varianza iniziale e che consentono, sulla base del criterio dell’interpretabilità, di 
rappresentare i diversi aspetti strutturali delle attività oggetto di studio. 


La tecnica statistica della C/uster Analysis, applicata ai risultati dell’ Analisi in Componenti Principali, permette di 
identificare gruppi omogenei di imprese (cluster); in tal modo è possibile raggruppare le imprese con 
caratteristiche strutturali ed organizzative simili!. 


L'utilizzo combinato delle due tecniche è preferibile rispetto a un’applicazione diretta della Cluster Anabysis, 
poiché, riducendo con l’Analisi in Componenti Principali il numero di variabili su cui effettuare il procedimento 
di classificazione, l’operazione di e/ustering risulta meno complessa e più precisa. 


I gruppi omogenei individuati sono valutati anche in termini di significatività economica per verificarne 
l'aderenza alla concreta realtà imprenditoriale. 


Nel procedimento di c/ustering adottato, quindi, l'omogeneità dei gruppi deve essere interpretata non tanto in 
rapporto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione delle principali interrelazioni esistenti tra le 
variabili esaminate che concorrono a definire il profilo dei singoli gruppi. 


La descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 10.A. 


! Nella fase di Cluster Analysis, al fine di garantire la massima omogeneità dei soggetti appartenenti a ciascun gruppo, vengono classificate 
solo le osservazioni che presentano caratteristiche strutturali simili rispetto a quelle proprie di uno specifico gruppo omogeneo. Non 
vengono, invece, presi in considerazione, ai fini della classificazione, i soggetti che possiedono aspetti strutturali riferibili 
contemporaneamente a due o più gruppi omogenei. Ugualmente non vengono classificate le osservazioni che presentano un profilo 
strutturale molto dissimile rispetto all’insieme dei cluster individuati. 
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DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI RICAVO 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare, pet ciascun gruppo omogeneo, la 
funzione matematica che meglio si adatta all'andamento dei ricavi delle imprese appartenenti allo stesso gruppo. 
Per determinare tale funzione si è ricorso alla Regressione Lineare Multipla. 


La Regressione Lineare Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello 
statistico-matematico che descrive l'andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili 
indipendenti. 


La stima della “funzione di ricavo” è stata effettuata individuando la relazione tra il ricavo (variabile dipendente) 
e i dati contabili e strutturali delle imprese (variabili indipendenti). 


E opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione è stata effettuata un’analisi sui dati delle 
imprese per verificare le condizioni di coerenza dei dati nell’esercizio dell’attività e per scartare le imprese 
anomale; ciò si è reso necessario al fine di evitare possibili distorsioni nella determinazione della “funzione di 
» » 
ricavo”. 


A tal fine sono stati selezionati, in base alla loro capacità di individuare anomalie nella relazione tra le voci 
contabili esaminate, i seguenti indicatori di natura economico-contabile: 
* Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessé; 


+ Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stess; 


è Durata delle scorte‘; 
è Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi5; 


*è Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi‘. 


Le formule degli indicatori economico-contabili sono riportate nel Sub Allegato 10.C. 


Successivamente, ai fini della determinazione del campione di riferimento, sono state escluse le imprese che non 
rispettavano le condizioni di normalità economica” anche per un solo indicatore di quelli sopra citati. 


Così definito il campione di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di ricavo” per ciascun 
gruppo omogeneo. 


Per la determinazione della “funzione di ricavo” sono state utilizzate variabili contabili, variabili strutturali e 
variabili territoriali. La scelta delle variabili significative è stata effettuata con il metodo “stebwise”8. Una volta 
selezionate le variabili, la determinazione della ‘funzione di ricavo” è ottenuta applicando il metodo dei minimi 
quadrati generalizzati, che consente di controllare l'eventuale presenza di eteroschedasticità connessa alla 
variabilità legata ad aspetti dimensionali dell'impresa. 


Nella definizione della “funzione di ricavo” si è tenuto conto delle possibili differenze di risultati economici 
legate al luogo di svolgimento dell’attività, in modo da individuare ulteriori differenze territoriali oltre a quelle già 
rilevate con la Cluster Analysis. 


? L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni strumentali 


mobili. 
L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 


leasing) e i canoni di leasing. 
4 


L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 


5 L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 


L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una plausibile 
componente residuale di costo. 

7 Vedi “Analisi della Normalità Economica”. Si fa presente che per l’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi” si fa 
riferimento ai ricavi dichiarati. 

8 Il metodo s/gpwise unisce due tecniche statistiche per la scelta del miglior modello di stima: la regressione forward (“in avanti”) e la 
regressione dackward (“indietro”). La regressione forward prevede di partire da un modello senza variabili e di introdurre passo dopo passo 
la variabile più significativa, mentre la regressione lackward inizia considerando nel modello tutte le variabili disponibili e rimuovendo 
passo per passo quelle non significative. Con il metodo s/gpise, partendo da un modello di regressione senza variabili, si procede per passi 
successivi alternando due fasi: nella prima fase, si introduce la variabile maggiormente significativa fra quelle considerate; nella seconda, si 
riesamina l’insieme delle variabili introdotte pet verificare se è possibile eliminarne qualcuna non più significativa. Il processo continua 
fino a quando non è più possibile apportare alcuna modifica all'insieme delle variabili, ovvero quando nessuna variabile può essere 
aggiunta oppure eliminata. 
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A tale scopo sono stati utilizzati i risultati dei seguenti studi: 


è “Territorialità del commercio”9; 


. “Territorialità del livello del reddito disponibile per abitante’?!0, 


La “Territorialità del commercio” differenzia il territorio nazionale sulla base delle caratteristiche della rete 
distributiva, in rapporto al suo grado di modernizzazione e di copertura dei servizi di prossimità, e allo sviluppo 
socio-economico del territorio, per comune, provincia e regione. 


La “Territorialità del livello del reddito disponibile per abitante” differenzia il territorio nazionale sulla base del 
livello del reddito disponibile per comune, provincia e regione. 


Nella definizione della funzione di ricavo si è operato nel seguente modo: 


« le aree della territorialità del commercio sono state rappresentate con un insieme di variabili dummy!! ed è 
stata analizzata la loro interazione con la variabile “Costo del Venduto + Costo per la produzione di servizi”; 


« il livello del reddito disponibile per abitante è stato rappresentato con una variabile standardizzata rispetto al 
valore massimo ed è stata analizzata la sua interazione con la variabile “Collaboratori dell'impresa familiare e 
coniuge dell'azienda coniugale e familiari diversi (percentuale di lavoro prestato diviso 100), Associati in 
partecipazione (percentuale di lavoro prestato diviso 100) e Soci (percentuale di lavoro prestato diviso 100) 
escluso il primo socio”. 


Nel Sub Allegato 10.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di ricavo”. 


9 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
10 ] criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 

1! Una varabile dummy è una variabile che può assumere valore 0 o 1. Ad esempio, la variabile dummy relativa alla prima area territoriale 
assume valore 1 quando il soggetto esercita la propria attività nella prima area territoriale, mentre assume valore 0 per tutte le altre aree 


territoriali. 
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APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


In fase di applicazione dello studio di settore sono previste le seguenti fasi: 
+ Analisi Discriminante; 

è Analisi della Coerenza; 

+ Analisi della Normalità Economica; 


+ Analisi della Congruità. 


ANALISI DISCRIMINANTE 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare una regola di classificazione in grado 
di definire l'appartenenza di ciascuna impresa ai gruppi omogenei individuati nella fase di Cluster Analysis; la 
descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 10.A. 


Al riguardo, è stata utilizzata l’analisi discriminante di Fisher. Si tratta di una tecnica statistica multivariata utile 
per identificare quelle variabili che meglio discriminano i gruppi omogenei. 


L’analisi discriminante consente di associare ogni impresa ad uno o più gruppi omogenei individuati in funzione 
della relativa probabilità di appartenenza!” 


Nel Sub Allegato 10.B vengono riportate le variabili risultate significative nell’analisi. 


ANALISI DELLA COERENZA 


L’analisi della coerenza permette di valutare l’impresa sulla base di specifici indicatori economico-aziendali, 
calcolati come rapporto tra determinate variabili contabili e/o strutturali contenute nel modello per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. Gli indicatori sono stati selezionati 
in base alla loro capacità di misurare l’efficienza, la produttività e la redditività nello svolgimento dell’attività 
economica. 


Con l’analisi della coerenza, per ciascun soggetto, si valuta il posizionamento del valore di ogni singolo indicatore 
rispetto ad un intervallo, individuato come economicamente coerente sulla base dei valori soglia ammissibili. 


Gli indicatori utilizzati nell’analisi della coerenza sono i seguenti: 
® Durata delle scorte!5; 
e  Ricarico; 
e Valore aggiunto lordo giornaliero per addetto. 
Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 10.C . 


Ai fini della individuazione dei valori soglia che definiscono l’intervallo di coerenza economica, per ciascuno 
degli indicatori utilizzati sono state esaminate preliminarmente le relative distribuzioni ventiliche!S differenziate 


2 Con l’analisi discriminante lineare di Fisher, l'assegnazione ai gruppi omogenei viene determinata sulla base dei valori delle variabili 
discriminanti indicate nel modello; tale metodologia è basata sul calcolo della distanza, opportunamente pesata con la matrice di varianza e 
covarianza, tra tali valori ed il profilo medio di ogni gruppo omogeneo. 

13 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scotte in magazzino. 

14 L’indicatore fornisce una misura della maggiorazione del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi. 

15 L’indicatore misura la creazione del valore con riferimento al contributo di ciascun addetto per giornata lavorata. Il valore aggiunto 
lordo rappresenta infatti il valore che un’azienda aggiunge, con l’impiego dei fattori produttivi, al valore dei beni e dei servizi che 
acquisisce: consumi di materie prime e merci (acquisti più variazioni di rimanenze) e prestazioni di servizi (energia, servizi di pulizia, ecc.). 
Misura, quindi, la capacità dell'impresa di remunerare quei fattori che contribuiscono a generare valore, ad esempio: il lavoro (sotto forma 
di salari, stipendi, contributi, indennità di fine rapporto), i finanziamenti di terzi (sotto forma di interessi), i finanziamenti di capitale di 
rischio (sotto forma di utili), ecc. 
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per gruppo omogeneo; per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo giornaliero per addetto” anche sulla 
base della “territorialità del commercio?!” a livello comunale. I valori delle soglie dei diversi indicatori sono stati 
individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente plausibili con riferimento alle pratiche 
osservabili nel settore, nel cluster specifico e anche nell’area territoriale di appartenenza, per gli indicatori per i 
quali è previsto. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di coerenza economica vengono riportate nel Sub Allegato 10. D. 
I valori soglia di coerenza ammissibili sono riportati nel Sub Allegato 10.E. 


Il soggetto risulta coerente pet l’indicatore “Durata delle scorte” se il valore dell’indicatore si posiziona all’interno 
ii 

ell’inte o individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui l’indicatore risulti non calcolabile!8 o 

dell’intervallo individuat mi imicamenti rente. Nel in cui l’indicatore risulti alcolabile!8 

indeterminato!9 il soggetto viene definito coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l’indicatore ‘“Ricarico” se l’indicatore è calcolabile e se il suo valore si posiziona 
all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l’indicatore “Valore aggiunto lordo giornaliero per addetto” se il valore 
dell'indicatore si posiziona all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui 
il “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” risulti pari a zero il soggetto viene definito 
coerente. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ogni indicatore di coerenza economica sono ottenuti 
come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per 
gruppo omogeneo. Per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo giornaliero per addetto”, tali valori 
soglia vengono ponderati anche sulla base della percentuale di appartenenza alle diverse aree territoriali. 


ANALISI DELLA NORMALITÀ ECONOMICA 


L’analisi della normalità economica è mirata ad individuare la correttezza dei dati dichiarati. A tal fine, per ogni 
singolo soggetto vengono calcolati indicatori economico-contabili da confrontare con i valori di riferimento che 
individuano le condizioni di normalità economica in relazione al gruppo omogeneo di appartenenza. 


Gli indicatori di normalità economica sono stati, pertanto, selezionati in base alla loro capacità di individuare 
anomalie nella relazione tra le voci contabili esaminate. 


Gli indicatori di normalità economica individuati sono i seguenti: 
e Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi, 


e Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi”, 


© Durata delle scorte; 
e Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi, 


e Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi”. 


16 Nella terminologia statistica, si definisce “distribuzione ventilica” l’insieme dei valori che suddividono le osservazioni, ordinate per 


valori crescenti dell’indicatore, in 20 gruppi di uguale numerosità. Il primo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 5% 
delle osservazioni; il secondo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 10% delle osservazioni, e così via. 

criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 

Un indicatore si definisce non calcolabile quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il denominatore è pari a zero e il 
numeratore è diverso da zero. 

19 Un indicatore si definisce indeterminato quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il numeratore e il denominatore sono 
entrambi pari a zero. 

20 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni 
strumentali mobili. 

2! L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 

22 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

23 L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 

24 


L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una 
plausibile componente residuale di costo. 
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Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 10.C. 


Ai fini della individuazione dei valori di riferimento per gli indicatori di normalità economica sono state 
esaminate preliminarmente, ad eccezione dell'indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la 
produzione di servizi sui ricavi”, le relative distribuzioni ventiliche differenziate per gruppo omogeneo. I valoti 
delle soglie dei diversi indicatori sono stati individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente 
plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel settore e nel cluster specifico. Per l’“Incidenza del costo del 
venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi” sono stati ritenuti normali i soggetti con valore 
positivo dell’indicatore. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di normalità economica vengono riportate nel Sub Allegato 10.F. 
I valori soglia di normalità economica sono riportati nel Sub Allegato 10.G. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ciascun indicatore di normalità economica sono 
ottenuti come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati 
per gruppo omogeneo. 


Ciascuno di questi indicatori, nell’ordine di seguito riportato, può determinare maggiori ricavi che si sommano al 
ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità successivamente descritta. 


INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI PER BENI STRUMENTALI MOBILI RISPETTO AL VALORE 
DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali” moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell'indicatore, divisa 100, per il 
“Valore dei beni strumentali mobili in proprietà”?5. 


Nel caso in cui il valore dichiarato degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali” si posizioni al di sopra di 
detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diverso da 
zero, la parte degli ammortamenti eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente (pari a 0,8575). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili in proprietà” e la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi 
puntuali, calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l’utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili in proprietà”, e la somma degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali”. 


INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI CONTRATTI DI 
LOCAZIONE FINANZIARIA RISPETTO AL VALORE DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Canoni per beni mobili 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” moltiplicando la soglia massima di normalità 
economica dell’indicatore, divisa 100, per il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria”??5. 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei ‘Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria” si posizioni al di sopra di detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel 
corso del periodo d’imposta” diverso da zero, la parte dei canoni eccedente tale valore costituisce parametro di 
riferimento per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte 
eccedente per il relativo coefficiente (pari a 0,3495). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria” e la variabile “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi puntuali, 
calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l'utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”, e la somma dei 
“Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”. 


25 La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 
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DURATA DELLE SCORTE 


In presenza di un valore dell’indicatore “Durata delle scorte” non normale viene applicata l’analisi di normalità 
economica nella gestione del magazzino. 


In tale caso, il “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è aumentato per un importo pari 
all'incremento non normale del magazzino, calcolato come differenza tra le rimanenze finali e le esistenze iniziali 
ovvero, nel caso in cui il valore delle esistenze iniziali sia inferiore al valore normale di riferimento delle 
rimanenze finali??, come differenza tra le rimanenze finali e tale valore normale di riferimento. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica?8. 


INCIDENZA DEL COSTO DEL VENDUTO E DEL COSTO PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI SUI 
RICAVI 


L’indicatore risulta non normale quando è calcolabile e assume un valore negativo o uguale a zero. 


In tale caso, si determina il valore normale di riferimento del “Costo del venduto + Costo per la produzione di 
servizi”, moltiplicando i ricavi dichiarati dal contribuente per il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo 
del venduto + Costo per la produzione di servizi”, diviso 100. 


Il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è stato 
individuato, distintamente per gruppo omogeneo, selezionando il valore mediano dell’indicatore, calcolato sulla 
base dei dati dichiarati dai soggetti normali per l’indicatore in oggetto (vedi tabella 1). 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo 
pet la produzione di servizi” è ottenuto come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei 
coefficienti individuati per ogni gruppo omogeneo. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica?8. 


26 L’indicatore “Durata delle scorte” risulta non normale quando è calcolabile e vengono contemporaneamente verificate le seguenti 
condizioni: 


e Ilvalore calcolato dell’indicatore è superiore alla soglia massima di normalità economica; 
e Ilvalore delle rimanenze finali è superiore a quello delle esistenze iniziali. 


27 Il valore normale di riferimento delle rimanenze finali è pari a: 


[2x soglia_massimaX(Esistenze iniziali+ Costi acquisto materie prime+Costo per la produzione di servizi) - (Esistenze inizialiX365)] 


(2X soglia_massima + 365) 


28 I maggiori ricavi da normalità economica correlati a tale indicatore sono calcolati come differenza tra il ricavo puntuale, derivante dalla 
riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi”, e il ricavo puntuale di 
partenza, calcolato sulla base dei dati dichiarati dal contribuente. 
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Tabella 1- Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Cluster Valore mediano 
1 62,19 
2 68,22 
3 42,7 
4 44,36 
5 72,73 
6 73,6 
7 71,73 
8 72,1 
9 44,83 
10 50,75 
11 69,0 
12 65,12 
13 70,24 
14 73,76 
15 53,52 
16 74,45 
17 66,22 
18 71,54 
19 65,99 
20 53,09 
21 68,49 


INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE SUI RICAVI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Costi residuali di gestione” 
moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per i “Ricavi da congruità e da 
normalità?”29, 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Costi residuali di gestione” si posizioni al di sopra di detto valore 
massimo ammissibile, la parte di costi eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente. 


Tale coefficiente è stato individuato, distintamente per gruppo omogeneo (c/uster), come rapporto tra la somma 
dei ricavi puntuali, calcolati applicando a tutti i soggetti del cluster la specifica funzione di ricavo con l’utilizzo 
delle sole variabili contabili di costo, e la somma delle stesse variabili contabili di costo (vedi tabella 2). 


29 Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 
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Tabella 2 — Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Cluster Coefficiente 
1 1,2764 
2 12211 
3 1,4297 
4 1,3536 
5 1,1938 
6 1,1600 
7 1,1823 
8 1,1474 
9 1,3407 
10 1,3402 
11 1,2237 
12 1,1996 
13 1,1834 
14 1,1455 
15 1,2878 
16 1,1607 
17 1,2384 
18 1,1841 
19 1,2469 
20 1,3106 
21 1,1874 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi è ottenuto come 
media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei coefficienti individuati per ogni gruppo 
omogeneo. 


ANALISI DELLA CONGRUITÀ 


Per ciascun contribuente viene calcolato, per ogni gruppo omogenco, il “ricavo puntuale di cluster” come 
somma dei prodotti fra le variabili individuate ai fini della definizione della funzione di ricavo ed i relativi 
coefficienti. 


Per tener conto della variabilità legata alla stima del ricavo puntuale del singolo contribuente viene calcolato, pet 
ogni gruppo omogeneo, l’intervallo di confidenza al livello del 99,99%. Il limite inferiore di tale intervallo di 
confidenza costituisce il “ricavo minimo di cluster”. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi puntuali di cluster”, definiti per il 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogenoeo, costituisce il “ricavo puntuale” del contribuente. 


a media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei ‘ricavi minimi di cluster efiniti per i 
L d derat le relati babilità d t dei “ di cluster”, definiti il 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogeneo, costituisce il “ricavo minimo” del contribuente. 


AI ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità vengono aggiunti gli eventuali maggiori 
ricavi derivanti dall’applicazione dell’analisi della normalità economica. 


Nell Allegato 23 vengono riportate le modalità di neutralizzazione delle variabili per la componente relativa 
all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso. 


Nell Allegato 22 vengono riportate le modalità di applicazione del correttivo relativo agli apprendisti. 


Nel Sub Allegato 10.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti delle “funzioni di ricavo”. 


30 Nella terminologia statistica, per “intervallo di confidenza” si intende un intervallo, centrato sul ricavo puntuale e delimitato da due 
estremi (uno inferiore e l’altro superiore), che include con un livello di probabilità prefissato il valore dell’effettivo ricavo del contribuente. 
L'intervallo di confidenza viene determinato sulla base delle variabili indipendenti della funzione di ricavo dichiarate dal singolo 
contribuente, del livello di probabilità prefissato e della matrice di varianza e covarianza degli stimatori dei coefficienti della funzione di 
ricavo. 
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SUB ALLEGATI 


SUB ALLEGATO 10.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


Lo studio è stato condotto sulle realtà operanti nell’ambito del commercio al dettaglio ambulante di alimentari e 
bevande. 


L'analisi ha consentito di suddividere le imprese del commercio al dettaglio ambulante di alimentari e bevande in 
gruppi omogenei, in base ai seguenti fattori: 


- tipologia di offerta; 
- modalità di vendita; 
- ubicazione. 


La tipologia di offerta ha permesso di individuare quelle realtà con offerta prevalente di specifiche categorie 
merceologiche (cluster 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8,9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19 e 21). 


La modalità di vendita ha permesso di distinguere le imprese che svolgono l’attività prevalentemente a posteggio 
fisso (cluster 1, 5, 6, 7, 15 e 16), da quelle che esercitano prevalentemente attività itinerante (2, 3, 11, 12, 13 e 19), 
piuttosto che quelle che operano generalmente con entrambe le modalità di vendita (cluster 18). 


L’ubicazione ha consentito di evidenziare le imprese che presentano localizzazioni particolari (cluster 20). 

Salvo segnalazione diversa, i cluster sono stati rappresentati attraverso il riferimento ai valori medi delle variabili 

principali. 

CLUSTER1- AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI PRODOTTI DA FORNO, CIOCCOLATO E 
DOLCIUMI, PASTICCERIA, CHE OPERANO PERLO PIÙ A POSTEGGIO FISSO 

NUMEROSITÀ: 495 


Le imprese del cluster presentano un’offerta prevalente di prodotti da forno, cioccolato e dolciumi, pasticceria 
(87% dei ricavi) e operano per lo più a posteggio fisso per 232 giorni all’anno. 


I posteggi in concessione sono per lo più 4, per ciascuno dei quali la superficie è generalmente di 25 mq; inoltre, 
il 45% delle imprese dispone di spazi destinati a magazzini e/o depositi (64 mg). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (87% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all’ingrosso (76% degli acquisti) e imprese 
di produzione (21%). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nel 66% dei casi da 1 automezzo con massa complessiva a pieno 
carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 2- AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI FRUTTA, VERDURA E ORTAGGI, CON 
ATTIVITÀ PER LO PIÙ ITINERANTE 


NUMEROSITÀ: 2.133 


soggetti di questo cluster commetcializzano prevalentemente frutta, verdura e ottaggi ‘o dei ricavi) e 
I soggetti di questo clust li prevalent te frutta, verd taggi (98% di 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (97% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all’ingrosso (96% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita generalmente da 1 automezzo con massa complessiva a pieno carico 
fino a 3,5 tonnellate. 
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CLUSTER3- AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI PRODOTTI DA FORNO, CIOCCOLATO E 
DOLCIUMI, PASTICCERIA, CON ATTIVITÀ PER LO PIÙ ITINERANTE 


NUMEROSITÀ: 436 


Le imprese del cluster presentano un’offerta prevalente di prodotti da forno, cioccolato e dolciumi, pasticceria 
(88% dei ricavi) e esercitano per lo più attività itinerante per 116 giorni all’anno. 


Si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini c/o depositi (47 mq nel 36% dei casì). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (92% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all’ingrosso (80% degli acquisti) e imprese 
di produzione (18%). 


La dotazione di beni strumentali consiste generalmente in 1 automezzo con massa complessiva a pieno carico 
fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 4- AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI PRODOTTI DI GASTRONOMIA (PANINI, 
TRAMEZZINI, ECC.) E BEVANDE 


NUMEROSITÀ: 740 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di prodotti di gastronomia (panini, tramezzini, ecc.) 
(56% dei ricavi) e bevande, in particolare, bevande analcoliche, succhi e sciroppi (13% dei ricavi), birra (11%) e 
acque gassate e minerali (10%). 


L'attività è svolta prevalentemente su posteggio fisso (nel 78% dei casi per 205 giorni all’anno) e talvolta in 
maniera itinerante (nel 47% per 110). I posteggi in concessione sono per lo più 2, per ciascuno dei quali la 
superficie è generalmente di 25 mq. 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (81% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (87% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nel 49% dei casi da 1 automezzo con massa complessiva a pieno 
carico fino a 3,5 tonnellate e nel 17% dei casi da 1 automezzo con massa complessiva a pieno carico oltre 3,5 
tonnellate fino a 12 tonnellate. 


CLUSTER5- AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI FRUTTA, VERDURA E ORTAGGI, CHE 
OPERANO PER LO PIÙ A POSTEGGIO FISSO 


NUMEROSITÀ: 6.320 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di frutta, verdura e ortaggi (97% dei ricavi) e 
operano per lo più a posteggio fisso per 244 giorni all’anno. 


I posteggi in concessione sono per lo più 2, per ciascuno dei quali la superficie è generalmente di 21 mq. 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (89% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (95% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nel 64% dei casi da 1 automezzo con massa complessiva a pieno 
carico fino a 3,5 tonnellate e nel 17% dei casi da 1 automezzo con massa complessiva a pieno carico oltre 3,5 
tonnellate fino a 12 tonnellate. 


CLUSTER 6- AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI PESCE FRESCO, CHE OPERANO PER LO PIÙ A 
POSTEGGIO FISSO 


NUMEROSITÀ: 1.372 


I soggetti del cluster presentano un’offerta prevalente di pesce fresco (99% dei ricavi) e operano per lo più a 
posteggio fisso per 230 giorni all’anno. 


I posteggi in concessione sono per lo più 2 o 3, pet ciascuno dei quali la superficie è generalmente di 18 mq. 
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Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (84% dei casi) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (92% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nel 64% dei casi da 1 automezzo con massa complessiva a pieno 
carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER7- AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI PRODOTTI ALIMENTARI CONFEZIONATI, 
CONSERVATI, SECCHI E SCATOLAME, CHE OPERANO PER LO PIÙ A POSTEGGIO FISSO 


NUMEROSITÀ: 1.621 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di prodotti alimentari confezionati, conservati, 
secchi e scatolame (85% dei ricavi) e operano per lo più a posteggio fisso per 233 giorni all’anno. 


I posteggi in concessione sono per lo più 3, per ciascuno dei quali la superficie è generalmente di 21 mq; inoltre, 
il 45% dei soggetti dispone di spazi destinati a magazzini e/o depositi (61 mg). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (90% dei casi) e nell’attività è impiegato generalmente 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (86% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nel 56% dei casi da 1 automezzo con massa complessiva a pieno 
carico fino a 3,5 tonnellate e nel 15% dei casi da 1 automezzo con massa complessiva a pieno carico oltre 3,5 
tonnellate fino a 12 tonnellate. 


CLUSTER 8- AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI PESCE FRESCO E PRODOTTI ALIMENTARI 
SURGELATI E CONGELATI 


NUMEROSITÀ: 319 


Le imprese appartenenti al cluster presentano un’offerta prevalente di pesce fresco (57% dei ricavi) e di prodotti 
alimentari surgelati e congelati (34%). 


L'attività è svolta prevalentemente su posteggio fisso (nell'89% dei casi per 216 giorni all'anno) e talvolta in 
maniera itinerante (nel 34% per 126). I posteggi in concessione sono per lo più 2 o 3, pet ciascuno dei quali la 
superficie è generalmente di 23 mq. Il 47% dei soggetti dispone di spazi destinati a magazzini c/o depositi (71 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (83% dei casi) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 2 addetti, di cui 1 dipendente nel 31% dei casi. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (88% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nel 68% dei casi da 1 automezzo con massa complessiva a pieno 
carico fino a 3,5 tonnellate e nel 24% dei casi da 1 automezzo con massa complessiva a pieno carico oltre 3,5 
tonnellate fino a 12 tonnellate. 


CLUSTER9- AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI PRODOTTI DI GELATERIA 
NUMEROSITÀ: 182 
I soggetti appartenenti a questo cluster presentano un’offerta prevalente di prodotti di gelateria (85% dei ricavi). 


L’attività è svolta prevalentemente in maniera itinerante (nell’81% dei casi per 129 giorni all’anno) e talvolta su 
posteggio fisso (nel 38% per 143). 


Il 35% dei soggetti dispone di spazi destinati a magazzini e/o depositi (38 mq). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (87% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all’ingrosso (82% degli acquisti) e imprese 
di produzione (15%). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nel 48% dei casi da 1 automezzo con massa complessiva a pieno 
carico fino a 3,5 tonnellate. 
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CLUSTER 10 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI PRODOTTI DI GASTRONOMIA (PANINI, 
TRAMEZZINI, ECC.) 


NUMEROSITÀ: 820 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di prodotti di gastronomia (panini, tramezzini, ecc.) 
(91% dei ricavi). 


L’attività è svolta prevalentemente su posteggio fisso (nel 79% dei casi per 212 giorni all’anno) e talvolta in 
maniera itinerante (nel 51% per 104). I posteggi in concessione sono per lo più 2 o 3, per ciascuno dei quali la 
superficie è generalmente di 23 mq. Si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini e/o depositi (58 mq nel 
32% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (82% dei casi) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all’ingrosso (81% degli acquisti) e imprese 
di produzione (13%). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nel 52% dei casi da 1 automezzo con massa complessiva a pieno 
carico fino a 3,5 tonnellate e nel 18% dei casi da 1 automezzo con massa complessiva a pieno carico oltre 3,5 
tonnellate fino a 12 tonnellate. 


CLUSTER 11- AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI PESCE FRESCO, CON ATTIVITÀ PER LO PIÙ 
ITINERANTE 


NUMEROSITÀ: 508 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di pesce fresco (99% dei ricavi) e l’attività è svolta 
pet lo più in maniera itinerante per 170 giorni all’anno. 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (92% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (84% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita generalmente da 1 automezzo con massa complessiva a pieno carico 
fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 12- AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI BEVANDE, CON ATTIVITÀ PER LO PIÙ 
ITINERANTE 


NUMEROSITÀ: 643 


Le imprese appartenenti a questo cluster effettuano in prevalenza la vendita di bevande: acque gassate e minerali 
(46% dei ricavi), bevande analcoliche, succhi e sciroppi (14%), vini (14%) e birra (8%) e operano per lo più in 
maniera itinerante pet 218 giorni all’anno. 


Si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini e/o depositi (123 mq). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (84% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati presso imprese all'ingrosso (62% degli acquisti) e imprese di produzione 
(34%). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nel 71% dei casi da 1 o 2 automezzi con massa complessiva a pieno 
carico fino a 3,5 tonnellate e nel 31% dei casi da 1 automezzo con massa complessiva a pieno carico oltre 3,5 
tonnellate fino a 12 tonnellate. 


CLUSTER 13 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI PRODOTTI LATTIERO-CASEARI E UOVA, CON 
ATTIVITÀ PER LO PIÙ ITINERANTE 


NUMEROSITÀ: 561 


Le imprese appartenenti a questo cluster effettuano per lo più la vendita di prodotti lattiero-caseari e uova (67% 
dei ricavi) e, talvolta, carni stagionate e insaccate (16% dei ricavi) e operano per lo più in maniera itinerante per 
191 giorni all’anno. 


Si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini e/o depositi (54 mq nel 45% dei casi). 
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Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (92% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati per lo più presso imprese all’ingrosso (60% degli acquisti) e imprese di 
produzione (36%). 


La dotazione di beni strumentali è costituita generalmente da 1 automezzo con massa complessiva a pieno carico 
fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 14 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI CARNI FRESCHE, CONGELATE E SURGELATE 
NUMEROSITÀ: 692 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di carni fresche, congelate e surgelate (92% dei 
ricavi). 


L’attività è svolta prevalentemente a posteggio fisso per 256 giorni all’anno e talvolta in maniera itinerante (nel 
12% dei casi per 103 giorni all'anno). I posteggi in concessione sono per lo più 3, per ciascuno dei quali la 
superficie è generalmente di 22 mq. 


Si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini e/o depositi (69 mq nel 47% dei casì). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (81% dei casi) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 1 o 2 addetti. 

Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (84% degli acquisti). 

La dotazione di beni strumentali è costituita nel 32% dei casi da 1 automezzo con massa complessiva a pieno 


carico fino a 3,5 tonnellate e nel 19% dei casi da 1 automezzo con massa complessiva a pieno carico oltre 3,5 
tonnellate fino a 12 tonnellate. 


CLUSTER 15—- AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI BEVANDE, CHE OPERANO PER LO PIÙ A 
POSTEGGIO FISSO 


NUMEROSITÀ: 372 


Le imprese appartenenti a questo cluster effettuano per lo più la vendita di bevande: acque gassate e minerali 
(21% dei ricavi), bevande analcoliche, succhi e sciroppi (17%), birra (9%) e vini (19% nel 36% dei casi); queste 
imprese operano per lo più a posteggio fisso per 214 giorni all’anno. 


I posteggi in concessione sono per lo più 1 o 2, per ciascuno dei quali la superficie è generalmente di 20 mq. 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (84% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all’ingrosso (82% degli acquisti) e imprese 
di produzione (13%). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nel 43% dei casi da 1 automezzo con massa complessiva a pieno 
carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 16 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI PRODOTTI LATTIERO-CASEARI E UOVA, CHE 
OPERANO PER LO PIÙ A POSTEGGIO FISSO 


NUMEROSITÀ: 2.104 


Le imprese appartenenti a questo cluster effettuano per lo più la vendita di prodotti lattiero-caseari e uova (60% 
dei ricavi), generalmente l’offerta è completata da carni stagionate e insaccate (23% dei ricavi) e prodotti 
alimentari confezionati, conservati, secchi e scatolame (10%). L'attività è in prevalenza a posteggio fisso per 246 
giorni all’anno. 


I posteggi in concessione sono per lo più 4, per ciascuno dei quali la superficie è generalmente di 24 mq; inoltre, 
si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini e/o depositi (41 mq). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (83% dei casi) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all’ingrosso (74% degli acquisti) e imprese 
di produzione (19%). 
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La dotazione di beni strumentali è costituita nel 50% dei casi da 1 automezzo con massa complessiva a pieno 
carico fino a 3,5 tonnellate e nel 24% dei casi da 1 automezzo con massa complessiva a pieno carico oltre 3,5 
tonnellate fino a 12 tonnellate. 


CLUSTER 17 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI OLIVE, LUPINI, ARACHIDI, ECC. 
NUMEROSITÀ: 182 


Le imprese appartenenti a questo cluster effettuano per lo più la vendita di olive, lupini, arachidi, ecc. (82% dei 
ricavi) a cui talvolta affiancano prodotti alimentari confezionati, conservati, secchi e scatolame (27% dei ricavi nel 
43% dei casi). 


L'attività è svolta prevalentemente su posteggio fisso (nell’80% dei casi per 167 giorni all'anno) e talvolta in 
maniera itinerante (nel 51% per 93). I posteggi in concessione sono per lo più 2 o 3, per ciascuno dei quali la 
superficie è generalmente di 18 mq. Si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini c/o depositi (59 mq nel 
40% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (91% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (96% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita generalmente da 1 automezzo con massa complessiva a pieno carico 
fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 18 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI FRUTTA, VERDURA E ORTAGGI 
NUMEROSITÀ: 858 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di frutta, verdura e ortaggi (98% dei ricavi) e 
operano sia in maniera itinerante, per 135 giorni all’anno, che con posteggio fisso, pet 130 giorni all’anno. 


I posteggi in concessione sono per lo più 2 o 3, per ciascuno dei quali la superficie è generalmente di 25 mq; 
inoltre, si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini c/o depositi (64 mq nel 40% dei casì). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (89% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (96% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nel 74% dei casi da 1 automezzo con massa complessiva a pieno 
carico fino a 3,5 tonnellate e nel 28% dei casi da 1 automezzo con massa complessiva a pieno carico oltre 3,5 
tonnellate fino a 12 tonnellate. 


CLUSTER 19- AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI PRODOTTI ALIMENTARI CONFEZIONATI, 
CONSERVATI, SECCHI E SCATOLAME, CON ATTIVITÀ PER LO PIÙ ITINERANTE 


NUMEROSITÀ: 1.009 


Le imprese appartenenti al cluster presentano un’offerta prevalente di prodotti alimentari confezionati, 
conservati, secchi e scatolame (77% dei ricavi) e operano per lo più in maniera itinerante per 183 giorni all'anno. 


Si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini c/o depositi (56 mq nel 41% dei casì). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (94% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all’ingrosso (82% degli acquisti) e imprese 
di produzione (14%). 


La dotazione di beni strumentali è costituita generalmente da 1 automezzo con massa complessiva a pieno carico 
fino a 3,5 tonnellate. 


2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


CLUSTER 20 - AMBULANTI UBICATI PREVALENTEMENTE IN PROSSIMITÀ DI EDIFICI RELIGIOSI META DI 
PELLEGRINAGGIO, DI SITI ARCHEOLOGICI, MONUMENTI O ALTRI LUOGHI DI INTERESSE 
NAZIONALE 


NUMEROSITÀ: 90 


I soggetti appartenenti a questo cluster presentano una specifica ubicazione della loto attività, generalmente, in 
prossimità di edifici religiosi meta di pellegrinaggi, di siti archeologici, monumenti, o altri luoghi di interesse 
nazionale. 


L'attività è svolta in prevalenza a posteggio fisso per 320 giorni all’anno, per lo più su 1 posteggio in concessione, 
la cui superficie è generalmente di 15 mq; inoltre, si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini c/o depositi 
(39 mq nel 40% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (81% dei casi) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 1 o 2 addetti. 


L'offerta è costituita per lo più da bevande, in particolare: acque gassate e minerali (nel 68% dei casi il 19% dei 
ricavi), bevande analcoliche, succhi e sciroppi (nel 67% il 18%) e birra (nel 63% il 9%); prodotti di gastronomia 
(panini, tramezzini, ecc.) (nel 61% il 35%), prodotti alimentari confezionati, conservati, secchi e scatolame (nel 
43% il 20%) e frutta, verdura e ortaggi (nel 27% il 70%). 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all’ingrosso (87% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nel 47% dei casi da 1 automezzo con massa complessiva a pieno 
carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 21- AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI PRODOTTI ALIMENTARI SURGELATI E 
CONGELATI 


NUMEROSITÀ: 181 


Le imprese del cluster presentano un’offerta prevalente di prodotti alimentari congelati e surgelati (90% dei 
ricavi). 


A questo gruppo appartengono sia ambulanti prevalentemente itineranti (nel 60% dei casi per 202 giorni 
all’anno) che nel 54% dei casi soggetti operanti per lo più con posteggio fisso per 203 giorni all’anno, 
generalmente su 2 posteggi in concessione, la cui superficie è nella maggior parte dei casi di 16 mq. 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (86% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all’ingrosso (83% degli acquisti) e imprese 
di produzione (13%). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nel 52% dei casi da 1 o 2 automezzi con massa complessiva a pieno 
carico fino a 3,5 tonnellate e nel 19% dei casi da 1 automezzo con massa complessiva a pieno carico oltre 3,5 
tonnellate fino a 12 tonnellate. 


2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


SUB ALLEGATO 10.B - VARIABILI DELL’ANALISI DISCRIMINANTE 


QUADRO B: 


«e Numero giorni di esercizio dell’attività nell’anno 


+ Attività itinerante: Giorni di svolgimento dell’attività itinerante su sedi improprie 


+ Attività itinerante: Giorni di svolgimento dell’attività in fiere e sagre 

QUADRO D: 

«+ Settori merceologici: Bevande 

+ Altri elementi dell’attività: Ubicazione in prossimità di edifici religiosi meta di pellegrinaggio 


+ Altri elementi dell’attività: Ubicazione in prossimità di siti archeologici, monumenti, o altri luoghi di interesse 
nazionale 


ELENCO DELLE CATEGORIE MERCEOLOGICHE: 
. limentari: 001 Prodotti alimentari confezionati, conservati, secchi e scatolame 
limentari: 002 Gastronomia (panini, tramezzini, ecc.) 

limentari: 003 Prodotti alimentari surgelati e congelati 

limentari: 005 Frutta, verdura e ortaggi 

limentari: 006 Carni fresche, congelate e surgelate 

limentari: 007 Carni stagionate e insaccate 

limentari: 008 Pesce fresco 

limentari: 009 Prodotti lattiero-caseari e uova 


limentari: 010 Prodotti da forno, cioccolato e dolciumi, pasticceria 


limentari: 011 Gelateria 


2 E E 2 2 BP E E E E 


limentari: 013 Olive, lupini, arachidi, ecc. 
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SUB ALLEGATO 10.C - FORMULE DEGLI INDICATORI 


Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore: 


«Durata delle scorte = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali) /2]*365} /(Costo del venduto + Costo per la 
produzione di servizi); 


* Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi = 
(Ammortamenti per beni mobili strumentali *100)/(Valore dei beni strumentali mobili in proprietà?!); 


+» Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi = (Canoni pet beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria*100)/(Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziatia3!); 


«Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi = (Costo del 
venduto + Costo per la produzione di servizi)*100/ (Ricavi dichiarati); 


+ Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi = (Costi residuali di gestione*100)/(Ricavi 
dichiarati3?); 
»+ Ricarico = (Ricavi dichiarati)/(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi); 


* Valore aggiunto lordo giornaliero per addetto = (Valore aggiunto lordo/312) / (Numero addetti?3). 


3! La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 

3° In fase di applicazione dell'indicatore di normalità economica vengono utilizzati i: 

Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi pet beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 


33 Di seguito viene riportato il calcolo del numero di addetti: 


Numero addetti = ‘Titolare + numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
(ditte individuali) prevalentemente nell’impresa + numero collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + 
numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in pattecipazione 
Numero addetti = Numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 
(società) nell’impresa + numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione + 


numero soci amministratori + numero soci non amministratori + numero amministratori non soci. 


Il titolare è pari a uno. Il numero dipendenti è pari al numero delle giornate retribuite diviso 312. 


Il numero collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che prestano attività 
nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori sono pari alla 


relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. 


Il titolare, il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell’impresa e il numero amministratori 


non soci sono rapportati al numero di giorni di svolgimento dell’attività calcolato come somma di “Giorni di esercizio dell’attività 


numero massimo di giornate dell’attività. 


Il numero massimo di giornate dell’attività è pari a “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” moltiplicato 26 se 
“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” è maggiore di 0 e se il contribuente dichiara “inizio di attività entro sei mesi 


dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d’imposta” o ‘cessazione dell’attività nel corso del periodo d’imposta ed inizio della 


stessa nel periodo d’imposta successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione” o “inizio attività nel corso del periodo d’imposta come mera 


prosecuzione dell’attività svolta da altri soggetti” o “periodo d’imposta diverso da 12 mesi” o “cessazione dell’attività nel corso del periodo 


d’imposta, senza successivo inizio della stessa entro sei mesi dalla sua cessazione”; altrimenti il numero massimo di giornate dell’attività è 
uguale a 312. 


Il numero di giorni di svolgimento dell’attività diviso il numero massimo di giornate dell’attività non può essere superiore ad 1. 


Il numero addetti non può essere inferiore al numero di giorni di svolgimento dell’attività diviso il numero massimo di giornate 
dell’attività. 


di = 
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Dove: 


*  Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio 
o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto 
di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)?4; 


* Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 
libri, spese per cancelleria - Spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali + Altri componenti 
negativi - Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro; 


e Costo del venduto = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi 
quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali - Rimanenze finali; 


*  Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 


93, comma 5, del TUIR; 


* Ricavi dichiarati = Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 85, comma 1, del TUIR (esclusi aggi o ricavi 
fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell'art. 85, 
comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del 
TUIR) - (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR); 


+ Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Valore aggiunto lordo = (Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) - [(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi)?4 + Spese per acquisti di servizi 
- Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’Ires) + Altri 
costi per servizi + Oneri diversi di gestione + Altri componenti negativi - Utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro]; 


e Valore dei beni strumentali mobili in proprietà = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria. 


34 Se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 


Serie generale - n. 76 


68°9£1 [SGÎLIT POOL RETSSGO 19E*88 |06°18 6T'SL © l6g'oL = 69%L9 [oro Iotito = lLo'gs o rs legis [8009 [eo°or = boe |0s°9I Spano NRI9I Sano (omo) 
onappe 19d 019]EUIOIS 
jam 
EStooT 984IT loto [figo ppr'oL delie Minoc reo legis pets [optor = ester lectoe = roc losco 169 807 (68411 I Sue opior orunzifia alotrA) 
: i 4 i n see ci è » 4 4 4 A si ; spe Ù ci 199€ 
Uci list per bot bet est ost [to et brio grida pero Leto fe eci leto DI Spoza odio) 
__- _ coneorg] 
po: 
Me ito etto deo iz desto potro desto gesto greto ero erro pro sero sero feto bet Leo bri ona das. 
2UOIZNquIsip 
6I 8 LI 9I SI VI (1 I I or 6 8 L 9 Si LA E (A I Ip ENEpon SISI 
‘ E CE « ‘ Pe La ‘ ‘ 4 ? ‘© ‘ ‘ A ‘ ‘ ‘ dos (101013 
LoTer rotte lestee ese dertoz foci deri Brts dente eos |eevo ere Bre ezio DOT poòo 000 [000 R198d0S HAN) up) 211098 arop semo] 
QUOIZAQUISIp 
eo | st | 2 | st | 4 ||| 0 6 8 L 9 s 1) £ c aa 9301VOIPUI 


auessUDI NId 0] Jod enAmE ud ‘ISSe o a eInpisA ‘eNnIy Ip 9IU9]eA9Id eIH9IO TUOI HUEMUIY - 7 39ISNJI 


. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


a9 ‘e 
FO*Lzi forisor estos pL'eso [os'cL o sofeL fertoL o frico olho = |isto oetos Iss'eo = oo+s stes str olistico = frte Rei i (omo) 
onappe sod o19qeus018] 
Pe 
BS°LPI [0P°86 lel'so © Mag el'oLo [epr [stigo = isrtog = Recco del'os o [hb4so o9teso L'Iso Iphispo fortop ostse loris bol'se = (S917 oa eo vr op30] 03un1STE os0pe A| 
IS 
9° ‘ ‘ ‘ ‘ ‘ ‘ ‘ È ‘ Ù « « Ù ‘ È Ù x Ù ‘ L93995 
DS, ene fest ie ot gesto astio set detto oto foro sto gesto pesto bra prio bero bet pelo 221 119) oddio) 
SS 2 = (gricInti 
[e 
S C8°€ (667 8P7 lc BOT  O6I 621 LI (91 (ES°I SI ALI EHI 6£°1 SEI CEI 87°1 bel sati did 
S SR Luria 2IOICIIPU 
S 6I 8Ì LI 9I Eli VI (14 I u OI 6 8 L bi Si LA E ld I IP WIEPON TDI 
iS | ETRE EG6GiE|E[E/KEEGGISHHEGGig-CÒ | Ò;:<««“|EEÉERRRRRR Ra 
A 
iS OS'spe pretore Detosi Lazar Dortri Brizzi [09%901 ilo eossL = Deo 6945 8° D8°8c  Irb'oz sua sor eu PI 00°0 Pua8Bos 1 ning, fuso 
S i: er IC V ILC C V VV V LG L DL UC 3 99 V9 VO SV C L0 LO LE) UL L È si ur) 911008 aJop eremq 
S A LASUE 2IOILI 
IS 6I 8I LI II ST VI € (44 u (i 6 8 L 9 È LA E c I Ip enTepoN LELSII 
SI 
È ossIz 01d391s0d è nid o] Jod cueIAdo 349 ‘errasonIsEd ‘TUMII[Op 3 01E[099019 ‘0UI0] Ep mopord rp 21UafeAsId e1193JO UOI NUEMqury - ] J9ISNJI 
VZNHIYHOI IG TYO LVOIONI HHOJMTILNHA INOIZAGTI.ISIO — C'0T OLVOTTTIV LOS 
_ 
—_ 
o 
Si 
+ 


2 


Serie generale - n. 76 


Bot9ez oroLi Iscori Dorttei Resor |estso dezio6 = er'eg iezios o srLo fostoz = logtog = fezizo = stes [pos leror lestse = eee (eee Joi ina (cima) 
onappe sod o19qeuIo1S 
az e 
n CI°LPT OITIBIO GOSLET DOGTITT [60%0r [tego Mines copeo pezo = |orico = gato lag'es = los'ero iector = er lorse Isaze bo'ez pos Antani) dial pio] Orme azoreA 
- Lia ine lr “e & 4 Gi i A ; RR n è : coca : : L99%S% 
Ù Cr eo dee iso Liga iieia Liste Bre peg dee bea ere po der sto ero do ei der apenogui93 oddio) 
[aa __- cone] 
fu | i ‘ i i x | i 3 i ; , i i ; È È ; i paci 
Si covo pre Poe liga pote desto hse dere Rea dere pie sog sso best pei por lost dt ber Sindimsi eddie) 
< 6I 8Ì LI II ST VI € I II (1) 6 8 L 9 È LÀ E (A T PERRNIROIE 9SJO1ESIPUT 
E IP_BHEPON 
[nni 
Q 
N ua ha spe sa 4 DE Line Lia de p “a ben e ‘o ‘ ‘ Lr sori A (1u108 
ron |IS*IBI ieb*sri DetcIt loco6 o Iss'iL lasts leso sgtor = Lote |etor = lestoz = leetci = poster list bid Ribo [eo loo0 i) ode dep iend 
> QUOIZNAUISIP 
(69) 6I 8 LI 9I SI VI € I u (i 6 8 L 9 E LA € ld I Ip VIEPONI SIOLESIPOT 
CS fr. td ae ——@———————— _—*—_t6@mu@_;uoo@ete 'ee eri 
= 
i apuraaq a (‘999 TuIzza WIEN Turued) erurouoniseS Ip M1opord ip ajuafeasId e1Iago 09 DUEMquiy - } 19ISN]O 


Si E Fo ; “a : sole ia ‘ a Ra + pas La de A ; . L99%% 

s Usage |estesT |Lgieoi lostoi lo'esi |Listi loctoci Recsozi Vetri lor'cor estos pesos leato o (eotaz = zotog = fsotes Ino°is = lor'or = |posor aeioIioI oddnio) (019) 
E onappe 19d osoqeuso1S] 
IS) % x x 4 ‘ x x x x RI € x « « 4 ‘ « < È pag 

IS Ustese |IGIZZe 86961 SOLI RISI |IC'SEI [LSUOCI OB'SII 0886 DOTGO [ee'oa EgeL etoo = etoo = cfg olzr Leve boe DIZI | suomia das opio] o1uniSSe as0eA) 

US 
SI i i ; 2 i P 4 : : : î , È ; E ‘ : : : 199% 

3 est fee dose dere oe este foste ese ere bea see pia soa sot psi bero dot pero dr ia odio 
à (egrizoati 
& 81°c SIC Bre Bre Coe 8 LT 8r7 oeT 017 007 861 88°I LI 891 CSI BEI rali 
s 
$ 
$ 6I 8I LI 9I SU VI €I I 195 OL 6 8 L 9 Si LÀ E (A I ECO DIOVCIIPUT 
S IP HIEPON i 
S 

S 
ù es'ore loctisz Jortbor potosi (eceet |Lozii |ortso = lan'oL= |iotco = ones lets Restoe = posa gotea deci lostit 896 leso = [oo 1198805 1 MMI (101018 
S S 6ettsz GI'bol pootosi (eeseci [Li S6 ec |r6 6rTS G C9°L. € G s | I FARI o) avossajpprelemg 

a SIE 2I0JEO, 

6I gl LI 9 SI VI e I u OI 6 8 ù 9 Ss t £ ld U PEIMION TPUI 
a1uezounI NId 0] J9d varate To ‘enasonsed ‘TumIO]Op 93 03€[099019 ‘0uI0] EP MOopord ip 93Uo]eA9Id e119O TOI PUEMQUIY - € 19ISN[9 

i 

i 

(©, 

i 

<+ 


2 


Serie generale - n. 76 


sio (etc 
699 delta esteso [ecs decoro loro Leste lecisi ana (cima) 
onappe sad o19qeuIo1S 

27°) opio;oruniSSe asoqeA| 
aero 1393 oddnio) 


SOT [ISSEETO (ESSLIT 9S90T LL8°66 (0ESG O l06°88 |LT48 = |Le'oL o [ep°oL 


BIPOSTO [STÒGIT (8rto6o foetog Less (sstez [oztoo = Lszo  pesso fr'es (E8IS c087 (Scr [ss'or Io |6c'le [paid feci Pps6 


oss]y 018821s0d è nid 0] 19d cuesSdo 3Y9 ‘09593 39SAd Ip 9JUA[eA9Id e119FO VUOI HUEMquiy - 9 39ISNJO 


[ta 

z 

di A ne ne pi SE, e e e a ara 6 Line E, ci nà e « e ca L99 °C 

9) ei sio disio 8eno isto detto rito Reno der sero bero ero die bero seno ber der be eri Seggi ca 

[aa __- cone] 

fu i IL è le fn E i ; cd do le La n a e ; i 1271 

5 TOT SLI PIT ILGT (ST AA OI VALI WI BET LET SET (CET LET DET LTT CCI DTT TL aqenonza oddnzo) 

< e|lelaea|scie[|al|lelalws|da | 8 L 9 s e || e z | 210JEOIPU] 

S IP WITEPONN i 

DI 

N È na x Las 4 ras 4 ‘ Lod < DA bo 4 4 < ‘ A ‘ : (1u108 

S Ops doltse = boot dere |ocor ezio dii Rs so bor ee Est bso boo boo poo 000 ]000 ma8808 1EIMIÌ up) sa4098 agop eiesng] 
Glelaflo|elzelal|lei|u | oe | E 8 L 9 s D) £ T vo | EEE 0301e01PU] 

© IP WIEPOW i 

a 

Kc 

3 

E 

© 


x egg lia x ci Lo 4 ore ; ‘ ue Lee lee le < Lio lia a ché L99%% 

s FS'seIo ILEFII |IZIOOL Po'o6 = eotes RrisLo lesteL zoo naiso © poco lestes lertss Iegtio leer Dole Reese see OZ DEEI | ouonziooddizo (019) 
E onappe 19d osoqeuso1S] 
S ' n n ‘ c A 4 ‘ < x 4 4 c e ‘ 4 4 ‘ è poa° 

IS SCSI [Posor [iris |iotos Gesso lotto Rec Lis Lis bois Disp (sti boe bose Labor |istce = Dosz rice LOZI | cteponzo das opio] o1uniSSe as0eA) 

Ss 
3 È È a Le oo La É e sà di ; i ; 4 È è 1 è ; UELAO 
3 Og Bot desto desto Beto detto ero dro pero ero sero hero geo diet den so ei iz i poiia oddio) 

Pe (egrizoati 
> AIA: 

& Dedo Beto deli desto desto detto petto brio rio brr der sero hero est den Ren de br er aprono oddio] 

ASI 

5 6I 8I LI II SI VI (14 (44 u (S 6 8 L 9 È LA € ld I CIRIE STOIESIPOT 
S IP WIITEPONN i 
S 

S 
S orvLo Lotto lostse brtze Redi [intero sso pts Resto cos eee Lo lic her so poo boo boo ooo Rialidos 1 pin Lisi 
S È È si CEE di da 5 s ai 6 si È e 3 #" |. um) 013008 app vaeIinq 

a SIR 2I0JeO, 

6I gI LI 9I ST VI € (4° uu (1) 6 8 L 9 S Li E (A T Ip enTePoN TPUT 
ossg 01dS91s0d è nid 0] 19d ouezAdo aYI FSE110 3 empioa ‘eun 1p 3JU]eA9Id e1197FO TOI NUEMquIy - G 19ISN]I 

i 

si 

o 

Si 

<+ 


2 


Serie generale - n. 76 


199° 
0119) oddnio) (oma) 
onappe sad o19qeuIo1S 
27°) opio;oruniSSe asoqeA| 

agenonz9) oddnio)] 


Tofost [8'eet [pl'ozi |Iis'olt |Ledo1 |6t°86 TET6 |6L'98 = Portes dpo'og = foriero |ecfoL = [6049 [ect9 ceo leges deli [este [co0e 


SITISIO |OTOCI |L6S6 (C8°68 (£8%48  |89°18 |L6°€L ISTL O destso  l68%9  deztoo  loefos (G9°CS (6887 = [po'zr (orto destro derize [sets 


‘ L99 °° 


nejoSuoo è peoSins HezuouITE Mopord 3 09S9I7 39S9d Ip 93Ua]eA9Id e119O TUOI NUEMNqury - g J9ISN[I 


Q 

< 

Ù oli Old desto Resto sto Beto So ero dra deo Leto sel del el tel |a er So BIT aes01129 oddrzo) 

[asa __ cone] 

fu ; ; i ì ì ; È i i È i i i i i A ; i i 1271 

E Beto Ridi sto detto dotto detto ero dio der ero Leto ero bero bet dee det sn brr IT aero oddio) 

< 6I gt LI 9 sl fl € [as u or 6 8 L 9 s f £ € I FEE 2IOICIIPUI 

E TP_HMEPON 

n 

N é ‘ ‘ ‘ Len Ls do lo an La ‘ Le La Le e Da ‘ ‘ ‘ : (1u108 

N Obi DIL |ig°spo [ootoe = Tests |egiee fietoz Iegii deltio deli ieet6 cesso elo ro bee Bs bea boro lo 398808 ERIN) um) ss4008 sap eieimg 
e|lele|la|e|la|le|e|e|ac|el|lelelolNlelelbelilel e | DIOXVIPUI 

O IP VIMEPON i 

(SI 

S 

= 

Gi 

\° 


a ‘ I FRI IR ne Dr ; 4 7 < ve e ag : | de Late Les A L99%% 

s LOOPI DGEIT |IlCOr rio Sis leo GIL [IGO Dito brio lol'zs = loc#s = Eos Poor oz loose lese Nest 88% | suoni oddizo (cIm9) 
E onappe 19d osoqeuso:S] 
Sj « < < 4 x x x x x « x « È Ù 4 4 Ù ‘ Ù poa° 

IS CC'OPI OLTITTO |6r996 o (es*8g = [6c°I8 |ogtoL o IGstiL = ezio Deng potos [Los loctis o Rer'o= 88° Jpeor = lectoc = potsc Iistoz [ego li das opio] o1uni8Ze ssoleA) 

Ss 
3 : " i i è So cle 7 ‘ ‘ ; pi ; 4 4 ; 1 i é UELAO 
3 seo boo desto dot gesto sto sto sto Leto dro dio det pero hero feet det Sen ei DI Doimo oddio) 

Pe OIL] 
d>; roc 

& ceo oto ozio sto dist dato detto ero ero bero det bet gen pero scio dei be BIT FI aprono oddio] 

ASI 

6 6I 8Ì LI 9I ST VI € CI TI (i 6 8 L © È LÀ € (A T ARESE RIOIESIDII 
S IP_tINEPONN È 
S 

S 
S TISSISO Retsoc ZItSzZ [6c'ooi |oceoI |rbzer JootziT listoor pe'ss o egioL ee'so = riso lento ose loctoz = Istar locti lors [67 Mafdos 1 mn] (raro 
S Su Bee Suu 6£°96 69°L S L 68°9L = |67°S ss L 6£°6: 6 6: 6 TT I TRANI um) 11098 sfop erema] 

a SIR 2IOJEO) 

6I 8I LI IT ST vI € I u (Li 6 8 Di 9 Si LA € rd I Ip EnTEPON TPUI 
ossy o18821s0d e nid 0] J9d cuesSdo 34 ‘UE [O1t9S 3 1Y999S ‘NeAJASUOI ‘PEUOIZIJUOI Hezusun]Te Mopord rp a1uajea9Id e119FO U0I HUENUIY - / 39ISNJI 

i 

si 

©» 

di 

<+ 


2 


Serie generale - n. 76 


. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


traordinario n 


S 


Supplemento 


-2011 


4 


2 


6S°GOZ VEPOOI (CSsel PSscer BL'oLL [oe'o6 = Isb'eo = |eo098 = gig EgieL [I6zL [69789 [L9°co = |is'os = peo |la'cp = Deer eda BLU stuonii Hina (omo) 
onappe sad o19qeuIo1S 
97° e 
CESSO E9*6BI l6L'8sT [or'ozi [6o*sor postooI Resto eoes potLo posso |ezizo = Iootzs © stes iectsp peter rase loctoz lito [roc tI) dial pio] OrmuAde aoreA 
‘ A ‘© nn va ‘ 7° , DE. : P oe ‘ P lg A ce ce ca L99*S% 
bb ese pote pese best dere ee ia soc Leto [oso Resto bea fot Sor DIL PSI per bet Srncizai oddio 
__- cone] 
pesi 
LIS Ore [esa alt dest Be he uo pod bot psi sto 1 991 bet Ist ri ea I oEHONII9I pen 
2UOIZNQuIsip 
61 8Ì LI II ST VI € I TI or 6 8 L 9 Ss LÀ E c T Ip EMTEPON CRCZS FOLLI 
iena e : cal Le lea ig “Laz “he n ‘ Di ‘ ? se le A ; (11018! 
Le4oT PIL Pr'eso |estzo = lor'zs ist jorge esse ooz Redi Leki ei pes foto ber 87€ st boo lo Up amis dp ema 
2UOIZNquIsIp 
6I 8 LI II SI VI e I u (i 6 8 L 9 s LA € ld I Ip VINEPONI SIOLESIPOT 
(‘5099 Turzzouren ‘turued) erutoTonsES IP M1opord rp 2Juofea9Id e1197O UCI NUEMquiy - (1 39ISHJI 
preDa 
DOSTLI [89°SI [PL'SEIO VEGOZIO D9°LOT [Econ (cs'o6 = 1668 Log (ee'sL |eo'eL Ipetso © prio ILl'ss o |6S°st o dello |epîise = (ee'ce (SOL ansia (omo) 
onappe J9d osoqeuso1S] 
po: 
Oreci |octoor Iles rs98 = Lite os'so © lists Pos log'ob Sl'ro Loth Iper estse o bdo Isbiie [il'oe o Lotta ESSI COL | steponzo dass opio] o1uniSZe ssoleA) 
; A ? ‘ ? ‘ ‘ ‘ È È ce e ‘ ‘ & e ‘ : ‘ L99%G%€ 
ue lie sa peo deste dele eee e og oz gesto sto bei uao sto desto fer pero BIT mia oddivo 
” 7 legricati 
ess o io ILE eee ole est IT Bra ma bee lee 07 C81 [91 PIT (SET 
2UOIZNquIsIp 
6I 8 LI 9I SI LA (34 I u (S 6 8 L 9 È LA € ld I IP VITEPON STOIESIPOT 
e ‘ RE ‘ ta e ; e DA ‘ ‘ ? ? e c ‘ ‘ ; e 3 (11108) 
LOPLT LPPSI eo*cIT [potss [os'eo [rocco ferie Deozo bsero Retro ilîz o lesbo Lo poîo = poo boo boo boo oo RR98d08 1 INI) un) 11008 opiop eiemg] 
2UOIZNquIsIp 
6I gI LI 9I ST VI € (4° I (1) 6 8 L 9 S LA E (A T Ip enTePoN SIOIESIPRI 


eLH91e]9d p moposd ip 2Juajea9Id 2159770 TOI NUEMqury - 6 39ISNJI 


Serie generale - n. 76 


. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


traordinario n 


S 


Supplemento 


-2011 


4 


2 


PofeLt Veciecio Deiett [cetcor [osto6 [potos = Jos RLsLo feste deri poeta slegato ezize o festes |riten destiw Lose rei stona Hina (cima) 
onappe sad o19qeuIo1S 
97° e 
(68%9rI leGtszio |eetsor (estos esteso liste RartoL elez oezo [Lats lootes o osts= lortor beer esse lerie ez [I [oo anta) dial pio] OrmuAde aoreA 
‘ i si cl i i i cat i A sen “Lee : 4 . Da agi “La n 199% 
ue pet oog est dei dizio oTo desto dostto sto desto desto rt rio pr Ret sero feto Rea ajuiso19I oddio) 
__- cone] 
per 
sco est 881 dio et post EST ri Keri tl det beato pelo det dei sca lea bi IT oEHONII9I pen 
2QUOIZNAUASIP 
6I 8I LI IT ST VI €I I II (1) 6 8 L 9 È LÀ E rd T Ip EMTEPON 9SJO1ESIPUT 
debe “e DE ‘ ‘ A ca dA sone he < Late “7 ln Da an < (1u108 
IWishe  BS*Izz Logi Irgisi loefeei lootsor [98°c6 = |petes o LeleLo Patco = festos = eco octor = pote Ipbice = lenfoz eten [cos oro isp 
QUOIZNAUISIP 
6I 8 LI 9 SI VI € I u OI 6 8 L 9 G LA € ld Ip VINEPONI SIOLESIPOT 
oquesSUnI NId 0] J9d gIAMIE U05 ‘opueaaq Ip 21UIfeA9Id e119JJO UO NUEMquIy - 7] 39ISI]I) 
dana , x i i ? i ; ir si " Ha i ito lege cha igor ly 199% 
SrocI [OILII |I9FOL 6996 DIGO 8198 (6018 |L69Lo Irn'ero petso [et Iuzizo = oss Brio ieotos = dozioe = BUE Ne PI | opporsi oddio (019) 
onappe s9d osoqeuso1S] 
po: 
ROTEI [rzisor Iol'so [seo oe (scor losco = Lstoo = fe or'ss ieas [ec'sp sor Bz'lm lince (srice estoa POSE LSOI | cteponzo dass opi0] o1uni8Ze ssoleA) 
i 6 È P è 7 i 7 4 4 ‘ pi É è è 4 é È a 199% 
GT ezio otto desto desto petto Beto det detto dro prio bero Beto set pero feto lee der rt ia oddio 
” 7 legricati 
ued o ra [sc 81 691 91 EST GI IO dr gr dn LETO Se EI LI IT 
QUOIZNAUASIP 
6I 8I LI II SI LAS (4 (41 u (S 6 8 L 9 È LA € ld T IP IEPON STOIESIPOT 
ine 4 ‘ x ‘ ‘ DA e‘ ‘ Ù ‘ Ù ‘ x 4 ‘ 4 ‘ Ù 5 (101018 
ILS Betsc [istsi ssi Rsofor srie oe ese detto Leo boo oo boo boo boo poo boo ooo [ooo RIS8808 FRI] 13) as300s afop etemg] 
QUOIZNQUISIP 
6I 8I LI IT ST VI € I u OI 6 8 Di 9 Si V € (A T Ip enTePoN SIDLESIPU] 


auessunI nId 0] Jod tmAnIE U09 ‘00893 39SAd Ip 3IUTEADIA e139IJO TUOI HUEMqury - [] 19ISNJI 


Serie generale - n. 76 


. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


naro n 


traordi 


S 


Supplemento 


-2011 


4 


2 


969 
(H'oPI [POZEI (SC*GOT ILESTOT M646O L26880 L'oro SSL Mo'zL = 09°L9 = [#9 6009 lestos © I88°1S ISS lente 897 871 srt cda (ma) 
onappe sod o19qeuIo1S 
az‘ e 
SUThI lecher eteri [oL°86 8098 Rees fioos o bitte lostzo Inzizo = Boos o listot = oto Poter iintoe DOOE EST | ono: dass @pio; orafa sioreA] 
OLI St St bra pri Eri gel Leto seno et ee bero R71 1 a II stasi oddio) 
05 = CRTCRINI 
e 
(7A 09°1 OS°I SH Ali Sei pei Cel 0£1 871 uo SI I El 07°1 gi SII CI 80°1 aezroIIzOI did 
2UOIZNquIsip 
6l G|a|ac|a[|e[|ae|e]lu ol 6 8 fi, 9 S f £ Gi Ù Pers 2IOXCOIPUI 
e ‘ DIE ‘ ‘ ‘ A DA ‘ ; sa a ‘ ig “© ‘ A (ruso8! 
Cet ol'gpo Rg'ee = |io'ct lolize |Lver o poor Peer lito deo |isîs = sez Lio ks {ice 887 80° Ur) a1i0os sop eremo 
2QUOIZNQUISIP 
GI 8 LI 9I SI VI € I u OI 6 8 L 9 S LA € (A I IP tHTEPOW SIOLESIDUI 


arejodins 3 21e[oTuod ‘aYosII] TUIES IP 9UfeADId e119JO UOI NUEMQUIy - p] IS) 


LIT |LC491 |I0£I IOZIO 899901 [LE°06 [07° = BI°Ss |estsLo o'eL o |LS°69 = 8Lt99 [6p°19 Toso (left (crise fol'oc = [ec'eI ioni dial (omo) 
onappe 19d os9qeuso1S] 
Sua 
COSLIT DreeI |ILEII [Ls*s6 [oto pgtes lertoL ociL= eso degtco = gets Iseo ieb'or = liz'er = lortr Rose eee [Liz [c9% Aperta dass 0ps01 o2um8Te asoreA 
ene og desto gio sot Ret est ero brio dio feto Leto ero ea ee bet 1 fer II otnonioi oddio) 
sia x 09HCOTY] 
3a 
ue oz desto elio Bot dotto sto sto prio det detto feet det bet bet eo ei pero DI sunsi nare 5 
2UOIZNAuIsIip 
GI gI LI 9I ST fl £I [as u or 6 8 L 9 S f £ ld I Ip EMePON 2IOICIPUI 
‘ ‘ DE e“ A ‘ ‘ cre ‘ DE ‘ ai ‘ ‘ ei ‘ ‘ A x 3 (11108) 
(cesto 8901 den'oci fes'oor [es'es © [estero Irp'oso = Isis leltho |ilice = Brie (sz pstoz pstor Ierer Dog ee iso [ooo maBos 1 RAMI) 1) o11008 orfop elem] 
2UOIZNuIsIp 
6I gI LI 9I SI tI £I [ds u or 6 8 D 9 S t £ ld I Ip EINTePONI 9J0129IPUI 


UEIIUNI NId 0] Jod gIHAMIE U05 ‘eAOn 3 HESSEI-019Me] MIOposd rp 33UI|eA9Id e139FO TUOI HUEMmqury - £] 19ISNJI 


Serie generale - n. 76 


Lu, ‘ < ‘ n RES ie 6) so du da A wo la la i ws Luis “ L9 95° 
(CLOI ÎIOSIT [6O°LOT I08°66 = Wrs'go © LLetzs Leg ebizLo |ueteLo irfoL = lecco logico or'es dertos o les'es = esp [ltter eitse 87 aqemonazaa oddnzo) (ona) 
onappe s9d os9qeuso1S 
lo 4 07° 
m OSSEI |OeIT [es'cor ortes (estos |estes |isteLo ebfero Lsto9 fopiso folico Ipstsso Rgotos o loreso [er'oro lectero destoe sete peer ATenONII9I dato ii ii 
4 
< OLI CIT desto erro prio ero io bero Leto ero ber Fe iero oct leer er ber I LIT sita dda 
a I D 
@) OIIILINI] 
= i é i RE i P è è | ‘ é è n o n P ‘ i i #97" 
fa SLOT desto detto To doit setto seno dee desto petto gen der dio sei dei bea BI IT ano oddio) 
QUOIZNqIns 
D 6I 8I LI 91 VI €I I I (1) 6 8 L 9 Si LÀ E c I PAIITO 9JOIESIPUT 
< TP eHTEPOWN 
BH 
[a 
D 
S POSSPT POLI |IT9EI III (686 |c008 |p9°0L 0045 soy 801 Log og era [8681 [S9c1 68 ti Ao 
è are Dì ia È l È x a | di re UT) 931008 3][9p een] 
QUOIZNquIsI 
| 6I 81 LI 91 ST VI € I Uu OT 6 8 L 9 Si LÀ E (A I FASE SIOVCIIPUT 
® TP VHTEPONN 
== 
a 6 
© ossg 01d393s0d è nid 0] Jod ouesAdo aYI ‘son 3 HEeasto-019 ME] H10pord rp 37UAfeA9Id e1197}O TUOI NUEMquiy - 9] 19ISNTI) 


N pe: 

2 Mo*Li IPESsTI lossor reso |osgg Ios'sL = IoiL [obo 19 sso [Lrss eo stero Bose [toe lolie Letta 08 aeio1i9I oddio) (cima) 
SS onappe s9d osoqeuso1S] 

si 

BS OGTEI DOSBOT [866 PRSB O IboL Deer Ls'oo = bass ego lost loris iso Lecco pstor = lctoz  Loez 96 Ls LOST | sonia dass 0ps01 o2um8Te asoreA 
& : 

s *c*c| 

S A do lege 4 ca ni i 5 A ‘ ‘ ‘ n ia ‘ d spa ci 199% 

è ue dee Ise lele hse |iea bea lo Bg1 o dist ezio doro desto est Bra ero eco fer Selscia) oddus) 

ES e x O9IILITY] 
n ‘ ; ? a n ‘ ‘ È ce È ‘ ‘ Ù ‘ Ù | | ‘ È att 

S Dro ie dest ego ee Rie ie od petto Resto pei dot sto to feto Ber kei bri 01 aero nni9 oddn1o) 

ta 

S 6I 8I LI 9I ST VI € CI TI (i 6 8 L 9 Si LÀ € ld I paia DIGICOIDUI 

IS IP_EMIEPON È 
S 

D cn È è ‘ o ca ? La ; 4 4 4 è È ‘ 6 4 È 7 3 (1uso8 
S LO*L6E = POPbZ sr'#si Lotsri Dostezi [noto scor lestoo = patos = Resero lecce |ista fiori [soer = leg = BEE oO boo [ooo RIAS8OS TEIL) uo) 11056 spop esco] 
SI 1) 21100 2. 
a SIE 2I0JEO) 
6I gI LI 9I ST VI € (4° I (1) 6 8 L 9 S Li E c T Ip enTepPoN TPUT 
oss 01d391sod e nId 0] sod ouezAdo aYI ‘apuraaq Ip 27UATEADIA 1197JO UOI NUEMQuIy - ST 19ISNJI 

i 
si 
o 
Si 
<+ 


2 


Serie generale - n. 76 


(CS'cHI [0T4IL (SOOT MPEG 9#S88 O [lo'eg o IestoL o |iofaz o sooL foeiso = ferico = ILetio = pe'ss [Lies loo'is = |el'sp = ozioh = reo ESSI aqeuo191 oddio) (omo) 
Ta] onappe sod o19qeuIo1S 
az° TA 
=] Ss'sII Lido [9078 DEtIL O lostko = jpstss = eos ez he's ere Lat Later ste izioe linte scor briez loo'c1 RESINA dial dpio/ umide azoreA] 
O Ie: " si 7 i é i i ; 4 « « E E E 2 i : : 199% 
Q Est Ron posto dist debt det rio ero dro gero Leto bero het ea ee pet 1 Leto DEI atwoI19I oddio) 
a uri OITIEINY] 
5 ee SL 9 dio sto desto pesto brio era det Leto sero feto feto bea Rea da LIT siasi sd) 
< 2UOIZNQuHISIp 
E 6I 8Ì LI II ST VI € I TI (US 6 8 L 9 Ss LÀ E c I Ip emTePoON CRCCHZSI FALSI 
[nni sE E | ;j»ieii*<*EZ[ e EG.FF€ F< E.EERRRBERVMl5ZS5SZSS‘ N“ "I Tiji:i([3;3;N 3;;E€(<|— <<< | 
Qi (1u3018| 
S OL'oLo fees Inte delie lozioz factor Vcoleio ierfor o pets 99 Les 694 ele deg id Let 90 00 oo U)) 211098 afpop eremq 
2UOIZNquIsIp 
(69) 6I 8Ì LI II SI VI e I u (i 6 8 L 9 G LA € (A I Ip VIEPONI SIOLESIPOT 
(SI 
n 
i ISSEIITO d EMPISA “21INIJ IP 9JUITEADIC E119IFO UOI HUEMUuIy - g] J9ISNJI 
È E ‘ ‘21 lo; “ a ce cp so lar ‘e ge be A oe ua ecle e L99 se 
9 LT'SBI [LUSSPI I8B°8TIO DL'LGO [6998 Ineteso Isis Veil ste fertoo © losîzs o Ines festst logtor lager ootse o Iiee list |eor atwoI19I oddio) (cino) 
E onappe 19d osoqeuso1S] 
IS OL9OI [uve delisei [se'sor roseo IO9'LL Teste BLoL Do'89 © pito loesso [etto eros esro lse (ente eee Pete LUSI | steponzo dato 0ps0] vuniSdE 3024) 
ES 
3 È 6 i 4 E 4 ; di ci P ; o Lu p 4 ci o Le la L99%5 
SI 68 NT eee ere poco sto oe sto desto dist Brio bro det fra bero Beto per pelo el imi9 oddivo 
è 09LEOTY] 
na Ore Cee 07 621 21 PIT TOT LS"I B#°1 Swi I GET EE IST ET OI PIT 
S 
IS 
s 2UOIZNquIsIp 
Ù 6I 8 LI II SI VI (15 (41 u (S 6 8 L 9 È LA € ld I IP IEPON STOIESIPOT 
S 
S Os'sco petore |io'cra lel'esi [eofeer [or'ozi feetcor Iezieo = Lots |iltez o |ee'zo = Ilotos= |ectir = pre Isgioz = Dostoz = Wei loto seo BIaddos 1 pan], Lisa 
S 5 0 i p) CL E C t9 Sta Sc to cL L' a 060 0 È] 0 14 i; La: LI ur) 911095 9]J9p eremq 
n 2UOIZNquIsIp 
6I gI LI II ST VI € (4° I (1) 6 8 L 9 S LÀ E c T Ip enTePoON SIOLESIPRI 
*959 ‘Tpryoere Turdn] ‘SATO IP 97U9feA9Id e119O UO NUENUIy - LT 39ISNJI 
i 
si 
o 
Si 
+ 


2 


Serie generale - n. 76 


. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


naro n 


traordi 


S 


Supplemento 


-2011 


4 


2 


BOSEEIO [LIT [PSÎL8 retego LL [IctoL IpotoL © De4o © l69f6s o |es'sso ne'es o ILetes © legis [coos = |Igtor o os'ep = |Lose © 8'9€ © (6e°0€ na GS (om9) 
onappe sod 019qeu1018] 
sd 
CTPPI |69%zI |e'I6 ferto6 footos fertezo fezoL Laico peso petso lost0g isti Dates eps loleso [sstos loto Lose (see soa 2A io 0p30] 1umSTe 1077 A| 
x 4 4 4 n ne 4 4 6 6 dai « « e n A kai 6 6 L93995 
98° bee [Log ue lea ea lea pbo&  L61 88° est LT ULI CIT BS°1 6Y°I EHI BEI CEI aeuor191 oddio) 
se È (egricnti 
agi 
pLT ese ez bia Rod 61 p6I 88° L8"1 81 U8T 21 BLI CLI 09°1 #S°1 Sa 67°1 rali sraài Resa 
2QUOIZNQuIsIip 
6I 8I LI SL SL VI (SI I I OL 6 8 L 0) S LÀ E rd I IP ITEPONI 9JOVCIIPUI 
«e Lira 4 Ù ‘ na in RIE i ‘ p 4 ci ‘ ‘ ct p Jos (1us013! 
O6EGT NIESISIO L6G*STI 06486 |o8%L = Mlo'8s o |eztoc = lozioe = fel'or = o#z irrita Leeizio patio lisi po8 o oo ra 6 MafFos 1 mini] tn) azods Sip eiemgi 
QUOIZNQUISIP 
6I 8I LI 9I ST VI € I u OT 6 8 L 9 si LÀ (5 ld I Ip ENTEPoN 9FOIESIPUT 


ogeuorzeu OSSIJIZUI 
IP IYSon] Haze o NuowImTOTI ‘P9ITO[ooypse DIS Ip ‘01$Seu1ISa][od Ip e19UI ISOISI[9I IOIFIP9 IP EMWITSSOJd Ur o1USUI9IUA]eADId Neorqn nuemnqury - 07 39ISHI 


L9'9SE 
aero 139) oddnio) (omo) 
onappe 19d osoqeuso1S] 

0p30] 03umISSE 3IOpE A] 


BL‘Lst  |IL'OLI (8r°6c1 (colzet OUT 


n 


OTOT (676 (E648 |La'6Lo 9sL (96069 [6E49 = Jootto o dostos o oetes o isl'r enter este ISS 


OG'B0T |OL'OST |LGOOTT (EESZOT (69°98 © |eg'oL = |B6°ZL OLI polo (Ls CGS GS°0S 69 |P sese 904 00€ [PI [658 


199% 


ec'e (CI CET ANA 007 (68°1 BL 891 (CIT ST EST BIT CHI (CHI PI ICT CET 61 Ie 01119) oddnzo] 


(eegniceati 
so 
est edo doo sto ezio pon sto desto sto pra der Ber e Fei ul 871 DI II SIT auonmia du 
2UOIZNQUIsIip 
GI 8g LI II SI LA £I I u or 6 8 L 9 Ss LA € (d I IP EHTEPOW SIOIESIDUI 
? ; ‘ ? e Dr DA & ‘ ‘ ce O A DE ? ‘ ? ‘ x 3 (11108) 
ess e'ssT |ep'czz |l9*sLI [LB°L#I [olisci focicgor fees bros |eeto = petas delle po'ze = potoe = sta olii |ester = ez ooo RH98d08 1 BIN) n) og100s aprop eiemg] 
QUOIZNQuISIp 
6I gI LI 9I SI tI (i a u or 6 8 D 9 S t £ c I Ip iepONI SI01EOFPU] 


a1uessUnI NId 0] J9d tam? U09 ‘owrE]o1e9s 3 1Y999S PEAJSSUOI ‘MeuoIzIjuoo He zuoLI]e Moposd rp 37uafeasId e1197FO UO NUEMquiy - GI 39ISNJI 


Serie generale - n. 76 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


S 


Supplemento 


-2011 


4 


2 


IPREDI [OL'SEIO (LESSIT [ESSCOT (eee |oo'z8 |se'Ig logfoL = |Io'zL |c0°69 = 10609 (ross ILoter = Iso'se = [scor pate Lust Beba lerei (omo) 
onappe s9d 019peuIo1S 
IGG'ECIO [890 |Lb*co = |IS'es o IgetoL esta |ogtso = dertzs fostes = Irntis goto eo ser Mede eoke bs8sz  |rsi ace 9p101 o1uniSTE osoleA 
DET ON A : L91 091 = SST EST DST L+I Vial CHI CHI 6£1 get set et dea LEI IZÎI 1119) oddio) 
3 i conEOTI]| 
peer 
cc oc bol LI II PI 91 SI ist ei eri bra ero fee (1 UTI RI SIT (POT apmonIa) diaho 
QUOIZNqIISIp 
6I 8I LI 9T ST VI € I II OI 6 8 L 9 S V € q li Ip EMTEPONI 9JOIEIIPUI 
_ dà « 9 ici ‘i 4 i si lu RE re A « 4 e x x x ; (101018 
OSTERIO |IB°GEIO RGB PrioL epfes fogtor elit potte o Rea peotoz Reotsi ezio Lee Res (AA CAI 000 oo ooo moddos 1 ming, 1) 311098 affop crema] 
QUOIZNqusIp 
6I 81 LI 91 SI VI €I (44 II (1) 6 8 Li 9 Si V € (4 I Ip &MEPON 9SIOVESTPUT 


nepsuoo 9 nepdins Le ZUIUIT]e n1oposd Tp apuaqeaosd E1J9J7O U05 DUEMMqury - [7 MISTI) 


| 
(ai 
= 
Y 
| 


2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


SUB ALLEGATO 10.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


..< x. | Durata delle scorte (in giorni 
Cluster Mi » S TE i 
distribuzione |Soglia minima 5 
massima 
1 (Tutti i soggetti 0,00 194,00 
2 (Tutti i soggetti 0,00 42,00 
3 (Tutti i soggetti 0,00 194,00 
4 (Tutti i soggetti 0,00 182,00 
5 (Tutti i soggetti 0,00 42,00 
6 [Tutti i soggetti 0,00 27,00 
7 (Tutti i soggetti 0,00 225,00 
8 (Tutti i soggetti 0,00 100,00 
9 [Tutti i soggetti 0,00 180,00 
10 (Tutti i soggetti 0,00 116,00 
11 (Tutti i soggetti 0,00 27,00 
12 (T'utti i soggetti 0,00 222,00 
13 Tutti i soggetti 0,00 166,00 
14 (Tutti i soggetti 0,00 49,00 
15 (Tutti i soggetti 0,00 245,00 
16 [Tutti i soggetti 0,00 168,00 
17 (Tutti i soggetti 0,00 246,00 
18 (Tutti i soggetti 0,00 45,00 
19 [Tutti i soggetti 0,00 222,00 
20 Tutti i soggetti 0,00 151,00 
21 (Tutti i soggetti 0,00 183,00 
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Ricari Valore aggiunto lordo 
carico . . 

Cluster |Modalità di distribuzione giomalirro peraddeno (c450) 

Soglia minima]  SOSla "(soglia minima _S0ela 

8 massima 8 massima 

1 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,28 4,64 48,44 280,51 

Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,32 4,64 54,96 280,51 

2 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,27 4,64 46,48 280,51 

Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,31 4,64 58,67 280,51 

3 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,38 4,64 73,63 280,51 

Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,42 4,64 74,95 280,51 

4 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,59 4,64 53,88 280,51 

Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,62 4,64 57,50 280,51 

5 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,19 4,64 45,18 280,51 

Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,25 4,64 55,32 280,51 

6 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,20 4,64 51,85 280,51 

Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,24 4,64 62,75 280,51 

7 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,23 4,64 49,13 280,51 

Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,26 4,64 51,03 280,51 

8 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,25 4,64 53,85 280,51 

Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,27 4,64 61,33 280,51 

D) Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,53 4,64 44,67 280,51 

Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,53 4,64 59,44 280,51 

(0) Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,40 4,64 52,50 280,51 

Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,50 4,64 63,61 280,51 

1 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,27 4,64 52,31 280,51 

Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,27 4,64 62,27 280,51 

2 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,22 4,64 49,50 280,51 

Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,32 4,64 57,22 280,51 

3 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,22 4,64 47,71 280,51 

Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,28 4,64 54,21 280,51 

4 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,15 4,64 46,08 280,51 

Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,23 4,64 56,82 280,51 

5 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,22 4,64 45,42 280,51 

Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,33 4,64 55,17 280,51 

6 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,20 4,64 47,50 280,51 

Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,26 4,64 53,55 280,51 

7 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,30 4,64 39,16 280,51 

Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,33 4,64 46,69 280,51 

8 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,26 4,64 47,12 280,51 

Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,26 4,64 55,17 280,51 

9 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,26 4,64 50,59 280,51 

Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,29 4,64 61,69 280,51 

20 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,45 4,64 53,79 280,51 

Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,45 4,64 53,79 280,51 

21 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,22 4,64 51,11 280,51 

Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,26 4,64 60,90 280,51 
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SUB ALLEGATO 10.G - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


Incidenza degli 
ammortamenti per beni 


Incidenza dei costi per 
beni mobili acquisiti in 
dipendenza di contratti 


Modalità di strumentali mobili n ò SLA 

Cluster | |. . 7 ò . | di locazione finanziaria 

distribuzione | rispetto al valore degli |. a 

ESS rispetto al valore degli 
stessi 

Soglia massima Soglia massima 

1 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
5 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
6 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
7 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
8 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
D) [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
10 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
11 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
12 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
13 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
14 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
15 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
16 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
d7 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
18 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
19 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
20 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
21 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
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Incidenza dei costi 


Durata delle scorte (in 


Modalità di |residuali di gestione sui AZIO 
Glusteni irasarone nile giorni) 
distribuzione ricavi 
Soglia massima Soglia massima 
1 (Tutti i soggetti 9,60 194,00 
2 (Tutti i soggetti 4,98 42,00 
3 [Tutti i soggetti 11,00 194,00 
4 [Tutti i soggetti 10,09 182,00 
5 (Tutti i soggetti 6,00 42,00 
6 [Tutti i soggetti 5,00 27,00 
7 [Tutti i soggetti 6,70 225,00 
8 (Tutti i soggetti 5,00 00,00 
D) [Tutti i soggetti 5,65 80,00 
10 [Tutti i soggetti 9,43 16,00 
11 (Tutti i soggetti 4,96 27,00 
12 (T'utti i soggetti 5,22 222,00 
13 [Tutti i soggetti 5,93 66,00 
14 (Tutti i soggetti 6,71 49,00 
15 (Tutti i soggetti 6,33 245,00 
16 [Tutti i soggetti 5,00 68,00 
17 [Tutti i soggetti 6,86 246,00 
18 (Tutti i soggetti 5,76 45,00 
19 (Tutti i soggetti 6,99 222,00 
20 [Tutti i soggetti 6,96 151,00 
21 (Tutti i soggetti 4,95 183,00 
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ALLEGATO 11 


NOTA TECNICA E METODOLOGICA 


STUDIO DI SETTORE VM03B 


COMMERCIO AL DETTAGLIO AMBULANTE 
DI TESSUTI, ARTICOLI TESSILI PERLA 
CASA, ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO 
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CRITERI PER L’ EVOLUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


L'applicazione dello studio di settore attribuisce ai contribuenti un “ricavo potenziale”. Tale ricavo viene stimato 
tenendo conto sia di variabili contabili sia di variabili strutturali che influenzano il risultato economico di 
un’impresa anche con riferimento al contesto territoriale in cui la stessa opera. L'applicazione dello studio 
consente, inoltre, di valutare la coerenza e la normalità economica della singola impresa in relazione al settore 
economico di appartenenza. 


A tale scopo, nell’ambito dello studio, vengono individuate le relazioni tra le variabili contabili e le variabili 
strutturali, per analizzare i possibili processi produttivi e i diversi modelli organizzativi impiegati 
nell’espletamento dell’attività. 


L’evoluzione dello studio di settore è finalizzata a cogliere eventuali cambiamenti strutturali, modifiche dei 
modelli organizzativi e variazioni di mercato all’interno del settore economico e presuppone un’attività di analisi 
e ricerca economica, che viene condotta attingendo a fonti informative pubbliche e non pubbliche. 


Le fonti pubbliche sono rappresentate da elaborazioni di enti o società che svolgono ricerche di tipo economico- 
statistico (Istat, Banca d’Italia, Infocamere, ecc.) e che forniscono dati e informazioni sull'andamento economico 
dei mercati, sulla struttura e la dimensione dei principali settori economici. 


Oltre alle fonti di carattere pubblico, che forniscono informazioni più generali, vengono utilizzate fonti 
specifiche settoriali (riviste specializzate, partecipazione a seminari e convegni specialistici, pubblicazioni dei 
principali istituti di ricerca, indagini campionarie, ecc.); si tratta di fonti che illustrano: l'andamento della 
domanda, la struttura dell’offerta, sia in termini di tipologie di attività imprenditoriali presenti che di modelli 
organizzativi adottati dagli operatori, i canali distributivi utilizzati, il livello di avanzamento tecnologico presente 
nei processi produttivi, ecc. 


Un supporto più diretto e operativo proviene da una rete di tecnici costituita da istituti universitari, centri di 
ricerca, docenti e ricercatori, che opeta anche tramite l’utilizzo di panel di imprese. 


Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello studio di settore VM03B, evoluzione dello 
studio UM03B. 


L'attività economica oggetto dello studio di settore VM03B è quella relativa al seguente codice ATECO 2007: 
+ 47.82.01 - Commercio al dettaglio ambulante di tessuti, articoli tessili per la casa, articoli di abbigliamento. 


L’evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando le informazioni contenute nel modello UM03B 
pet la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore per il periodo d’imposta 2008, 
trasmesso dai contribuenti quale allegato al modello UNICO 2009. 


I contribuenti interessati sono risultati pari a 26.621. 


Nella prima fase di analisi 1.745 posizioni sono state scartate in quanto non utilizzabili nelle successive fasi 
dell’elaborazione dello studio di settore (casi di cessazione di attività, situazioni di non normale svolgimento 
dell’attività, contribuenti forfetari, presenza di attività secondarie con un’incidenza sui ricavi complessivi 
superiore al 30%, ricavi dichiarati ai fini dell’applicazione degli studi di settore maggiori di 7.500.000 euro). 


Sui dati contenuti nei modelli studi di settore della restante platea sono state condotte analisi statistiche pet 
rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza delle informazioni in essi contenute. 


Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione del campione dello studio, lo scarto di ulteriori 2.787 
posizioni. I motivi di scarto sono stati: 


+ quadro B (luoghi destinati all’attività di vendita) non compilato; 

+ quadro D (elementi specifici dell'attività) non compilato; 

+ quadro F (elementi contabili) non compilato; 

+ comune del quadro B (luoghi destinati all’attività di vendita) e /o anagrafico mancante o errato; 


+ errata compilazione delle percentuali relative ai settori merceologici o incoerenza con i settori inerenti lo 
studio in oggetto (quadro D); 
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+ errata compilazione delle categorie merceologiche prevalenti (quadro D); 
«errata compilazione delle percentuali relative alla vendita ambulante (quadro D); 

+ errata compilazione delle percentuali relative alla modalità di acquisto (quadro D); 
+ incongruenze fra i dati strutturali e i dati contabili. 


A seguito degli scarti effettuati, il numero dei modelli oggetto delle successive analisi è stato pari a 22.089. 


IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


Per suddividere le imprese in gruppi omogenei sulla base degli aspetti strutturali, è stata seguita una strategia di 
analisi che combina in sequenza due tecniche statistiche di tipo multivariato: 


+ un’analisi fattoriale del tipo Analyse des données e nella fattispecie l’ Analisi in Componenti Principali; 


«+ un procedimento di Cluster Analysis. 


L’Analisi in Componenti Principali è una tecnica statistica che permette di ridurre il numero delle variabili 
originarie pur conservando gran parte dell’informazione iniziale. A tal fine vengono identificate nuove variabili, 
dette componenti principali, tra loro ortogonali (linearmente indipendenti, incorrelate). 


Le variabili prese in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti in tutti i quadri del modello 
ad eccezione delle variabili del quadro degli elementi contabili. Tale scelta nasce dall’esigenza di caratterizzare i 
soggetti in base ai possibili modelli organizzativi, alle diverse modalità di svolgimento dell’attività, ecc.; tale 
caratterizzazione è possibile solo utilizzando le informazioni relative alle strutture operative, al mercato di 
riferimento e a tutti quegli elementi specifici che caratterizzano le diverse realtà economiche e produttive di una 
impresa. 


Nell’applicazione dell'Analisi in Componenti Principali è stata scelta la soluzione migliore in termini di 
significatività statistica ed economica. Pertanto, sono state scelte le componenti principali che riescono a spiegare 
la maggior parte della varianza iniziale e che consentono, sulla base del criterio dell’interpretabilità, di 
rappresentare i diversi aspetti strutturali delle attività oggetto di studio. 


La tecnica statistica della Cluster Anabysis, applicata ai risultati dell’Analisi in Componenti Principali, permette di 
identificare gruppi omogenei di imprese (cluster); in tal modo è possibile raggruppare le imprese con 
caratteristiche strutturali ed organizzative simili!. 


L’utilizzo combinato delle due tecniche è preferibile rispetto a un’applicazione diretta della Cluster Analysis 
poiché, riducendo con l’Analisi in Componenti Principali il numero di variabili su cui effettuare il procedimento 
di classificazione, l’operazione di e/ustering risulta meno complessa e più precisa. 


I gruppi omogenei individuati sono valutati anche in termini di significatività economica per verificarne 
aderenza alla concreta realtà imprenditoriale. 


Nel procedimento di eustering adottato, quindi, l'omogeneità dei gruppi deve essere interpretata non tanto in 
rapporto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione delle principali interrelazioni esistenti tra le 
variabili esaminate che concorrono a definire il profilo dei singoli gruppi. 


La descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 11.A. 


DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI RICAVO 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare, per ciascun gruppo omogeneo, la 
funzione matematica che meglio si adatta all'andamento dei ricavi delle imprese appartenenti allo stesso gruppo. 
Per determinare tale funzione si è ricorso alla Regressione Lineare Multipla. 


! Nella fase di Cluster Analysis, al fine di garantire la massima omogeneità dei soggetti appattenenti a ciascun gruppo, vengono classificate 
solo le osservazioni che presentano caratteristiche strutturali simili rispetto a quelle proprie di uno specifico gruppo omogeneo. Non 
vengono, invece, presi in considerazione, ai fini della classificazione, i soggetti che possiedono aspetti strutturali riferibili 
contemporaneamente a due o più gruppi omogenei. Ugualmente non vengono classificate le osservazioni che presentano un profilo 
strutturale molto dissimile rispetto all’insieme dei cluster individuati. 


2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


La Regressione Lineare Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello 
statistico-matematico che descrive l'andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili 
indipendenti. 


La stima della “funzione di ricavo” è stata effettuata individuando la relazione tra il ricavo (variabile dipendente) 
e i dati contabili e strutturali delle imprese (variabili indipendenti). 


E opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione è stata effettuata un’analisi sui dati delle 
fe) 

imprese per verificare le condizioni di coerenza dei dati nell’esercizio dell’attività e per scartare le imprese 

anomale; ciò si è reso necessario al fine di evitare possibili distorsioni nella determinazione della “funzione di 

» » 

ricavo”. 


A tal fine sono stati selezionati, in base alla loro capacità di individuare anomalie nella relazione tra le voci 
contabili esaminate, i seguenti indicatori di natura economico-contabile: 
* Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessé; 


+ Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessP#; 


e Durata delle scorte‘; 
* Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi5; 


«+ Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi‘. 


Le formule degli indicatori economico-contabili sono riportate nel Sub Allegato 11.C. 


Successivamente, ai fini della determinazione del campione di riferimento, sono state escluse le imprese che non 
rispettavano le condizioni di normalità economica” anche per un solo indicatore di quelli sopra citati. 


Così definito il campione di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di ricavo” per ciascun 
gruppo omogeneo. 


Per la determinazione della “funzione di ricavo” sono state utilizzate variabili contabili, variabili strutturali e 
variabili territoriali. La scelta delle variabili significative è stata effettuata con il metodo “stepwise’8. Una volta 
selezionate le variabili, la determinazione della “funzione di ricavo” è ottenuta applicando il metodo dei minimi 
quadrati generalizzati, che consente di controllare l’eventuale presenza di eteroschedasticità connessa alla 
variabilità legata ad aspetti dimensionali dell’impresa. 


Nella definizione della “funzione di ricavo” si è tenuto conto delle possibili differenze di risultati economici 
legate al luogo di svolgimento dell’attività, in modo da individuare ulteriori differenze territoriali oltre a quelle già 
rilevate con la Cluster Analysis. 


A tale scopo sono stati utilizzati i risultati dei seguenti studi: 


è “Territorialità del commercio”9; 


? L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni strumentali 
mobili. 

3 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 

4 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

5 L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 

6 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una plausibile 
componente residuale di costo. 

7 Vedi “Analisi della Normalità Economica”. Si fa presente che per l’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi” si fa 
riferimento ai ricavi dichiarati. 

8 Il metodo s/gpwise unisce due tecniche statistiche per la scelta del miglior modello di stima: la regressione forward (“in avanti”) e la 
regressione dackward (“indietro”). La regressione forward prevede di partire da un modello senza variabili e di introdurre passo dopo passo 
la variabile più significativa, mentre la regressione dackmard inizia considerando nel modello tutte le variabili disponibili e rimuovendo 
passo per passo quelle non significative. Con il metodo szeprise, partendo da un modello di regressione senza variabili, si procede per passi 
successivi alternando due fasi: nella prima fase, si introduce la variabile maggiormente significativa fra quelle considerate; nella seconda, si 
riesamina l’insieme delle variabili introdotte per verificare se è possibile eliminarne qualcuna non più significativa. Il processo continua 
fino a quando non è più possibile apportare alcuna modifica all’insieme delle variabili, ovvero quando nessuna variabile può essere 
aggiunta oppure eliminata. 

9 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell'apposito Decreto Ministeriale. 
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«+ “Territorialità del livello del reddito disponibile per abitante’?!0, 


La “Territorialità del commercio” differenzia il territorio nazionale sulla base delle caratteristiche della rete 
distributiva, in rapporto al suo grado di modernizzazione e di copertura dei servizi di prossimità, e allo sviluppo 
socio-economico del territorio, per comune, provincia e regione. 


La “Territorialità del livello del reddito disponibile per abitante” differenzia il territorio nazionale sulla base del 
livello del reddito disponibile per comune, provincia e regione. 


Nella definizione della funzione di ricavo si è operato nel seguente modo: 


+ le aree della territorialità del commercio sono state rappresentate con un insieme di variabili dummy!! ed è 
stata analizzata la loro interazione con le variabili “Costo del Venduto + Costo per la produzione di servizi” 
e “Costi Totali”; 


«il livello del reddito disponibile per abitante è stato rappresentato con una variabile standardizzata rispetto al 
valore massimo ed è stata analizzata la sua interazione con la variabile “Collaboratori dell'impresa familiare e 
coniuge dell'azienda coniugale e familiari diversi (percentuale di lavoro prestato diviso 100), Associati in 
partecipazione (percentuale di lavoro prestato diviso 100) e Soci (percentuale di lavoro prestato diviso 100) 
escluso il primo socio”. 


Nel Sub Allegato 11.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di ricavo”. 


10 ] criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 


1! Una varabile dummy è una variabile che può assumere valore 0 o 1. Ad esempio, la variabile dummy relativa alla prima area territoriale 
assume valore 1 quando il soggetto esercita la propria attività nella prima area territoriale, mentre assume valore 0 per tutte le altre aree 
territoriali. 
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APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


In fase di applicazione dello studio di settore sono previste le seguenti fasi: 
+ Analisi Discriminante; 

+e Analisi della Coerenza; 

+ Analisi della Normalità Economica; 


«Analisi della Congruità. 


ANALISI DISCRIMINANTE 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare una regola di classificazione in grado 
di definire l'appartenenza di ciascuna impresa ai gruppi omogenei individuati nella fase di Cluster Analysis; la 
descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 11.A. 


Al riguardo, è stata utilizzata l’analisi discriminante di Fisher. Si tratta di una tecnica statistica multivariata utile 
per identificare quelle variabili che meglio discriminano i gruppi omogenei. 


L'analisi discriminante consente di associare ogni impresa ad uno o più gruppi omogenei individuati in funzione 
della relativa probabilità di appartenenza!?. 


Nel Sub Allegato 11.B vengono riportate le variabili risultate significative nell’analisi. 


ANALISI DELLA COERENZA 


L’analisi della coerenza permette di valutare l’impresa sulla base di specifici indicatori economico-aziendali, 
calcolati come rapporto tra determinate variabili contabili e/o strutturali contenute nel modello per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. Gli indicatori sono stati selezionati 
in base alla loro capacità di misurare l’efficienza, la produttività e la redditività nello svolgimento dell’attività 
economica. 


Con l’analisi della coerenza, per ciascun soggetto, si valuta il posizionamento del valore di ogni singolo indicatore 
rispetto ad un intervallo, individuato come economicamente coerente sulla base dei valori soglia ammissibili. 


Gli indicatori utilizzati nell’analisi della coerenza sono i seguenti: 
® Durata delle scorte!5; 
e  Ricarico; 
e Valore aggiunto lordo giornaliero per addetto. 
Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 11.C . 


i fini della individuazione dei valori soglia che definiscono l’intervallo di coerenza economica, per ciascuno 
Ai fini della individuazi dei valori soglia che definiscono l’intervallo di coerenz mica, per ci 


12 Con l’analisi discriminante lineare di Fisher, l'assegnazione ai gruppi omogenei viene determinata sulla base dei valori delle variabili 
discriminanti indicate nel modello; tale metodologia è basata sul calcolo della distanza, opportunamente pesata con la matrice di varianza e 
covarianza, tra tali valori ed il profilo medio di ogni gruppo omogeneo. 

13 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

14 L’indicatore fornisce una misura della maggiorazione del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi. 

15 L’indicatore misura la creazione del valore con riferimento al contributo di ciascun addetto per giornata lavorata. Il valore aggiunto 
lordo rappresenta infatti il valore che un’azienda aggiunge, con l’impiego dei fattori produttivi, al valore dei beni e dei servizi che 
acquisisce: consumi di materie prime e merci (acquisti più variazioni di rimanenze) e prestazioni di servizi (energia, servizi di pulizia, ecc.). 
Misura, quindi, la capacità dell'impresa di remunerare quei fattori che contribuiscono a generate valore, ad esempio: il lavoro (sotto forma 
di salari, stipendi, contributi, indennità di fine rapporto), i finanziamenti di terzi (sotto forma di interessi), i finanziamenti di capitale di 
rischio (sotto forma di utili), ecc. 
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degli indicatori utilizzati sono state esaminate preliminarmente le relative distribuzioni ventiliche!S differenziate 
per gruppo omogeneo; per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo giornaliero per addetto” anche sulla 
base della “territorialità del commercio?!” a livello comunale. I valori delle soglie dei diversi indicatori sono stati 
individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente plausibili con riferimento alle pratiche 
osservabili nel settore, nel cluster specifico e anche nell’area territoriale di appattenenza, per gli indicatori per i 
quali è previsto. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di coerenza economica vengono riportate nel Sub Allegato 11. D. 
I valori soglia di coerenza ammissibili sono riportati nel Sub Allegato 11.E. 


Il soggetto risulta coerente per l’indicatore “Durata delle scotte” se il valore dell'indicatore si posiziona all’interno 
dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui l’indicatore risulti non calcolabile!8 o 
indeterminato! il soggetto viene definito coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l'indicatore ‘“Ricarico” se l’indicatore è calcolabile e se il suo valore si posiziona 
all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l’indicatore “Valore aggiunto lordo giornaliero per addetto” se il valore 
dell’indicatore si posiziona all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui 
il “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” risulti pari a zero il soggetto viene definito 
coerente. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ogni indicatore di coerenza economica sono ottenuti 
come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per 
gruppo omogeneo. Per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo giornaliero per addetto”, tali valori 
soglia vengono ponderati anche sulla base della percentuale di appartenenza alle diverse aree territoriali. 


ANALISI DELLA NORMALITÀ ECONOMICA 


L'analisi della normalità economica è mirata ad individuare la correttezza dei dati dichiarati. A tal fine, per ogni 
singolo soggetto vengono calcolati indicatori economico-contabili da confrontare con i valori di riferimento che 
individuano le condizioni di normalità economica in relazione al gruppo omogeneo di appartenenza. 


Gli indicatori di normalità economica sono stati, pertanto, selezionati in base alla loro capacità di individuare 
anomalie nella relazione tra le voci contabili esaminate. 


Gli indicatori di normalità economica individuati sono i seguenti: 
e Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stess, 


e Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi”, 


® Durata delle scorte; 


e Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi; 


16 Nella terminologia statistica, si definisce “distribuzione ventilica” l'insieme dei valori che suddividono le osservazioni, ordinate per 


valori crescenti dell’indicatore, in 20 gruppi di uguale numerosità. Il primo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 5% 
delle osservazioni; il secondo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 10% delle osservazioni, e così via. 


17 1 criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 

18 Un indicatore si definisce non calcolabile quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il denominatore è pari a zero e il 
numeratore è diverso da zero. 

1° Un indicatore si definisce indeterminato quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il numeratore e il denominatore sono 
entrambi pari a zero. 

20 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni 
strumentali mobili. 

2! L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 

22 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

23 L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 


— 457 —Bi 
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e Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi”. 
Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 11.C. 


Ai fini della individuazione dei valori di riferimento per gli indicatori di normalità economica sono state 
esaminate preliminarmente, ad eccezione dell’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la 
produzione di servizi sui ricavi”, le relative distribuzioni ventiliche differenziate per gruppo omogeneo. I valori 
delle soglie dei diversi indicatori sono stati individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente 
plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel settore e nel cluster specifico. Per l’“Incidenza del costo del 
venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi” sono stati ritenuti normali i soggetti con valore 
positivo dell’indicatore. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di normalità economica vengono riportate nel Sub Allegato 11.F. 
I valori soglia di normalità economica sono riportati nel Sub Allegato 11.G. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ciascun indicatore di normalità economica sono 
ottenuti come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati 
per gruppo omogeneo. 


Ciascuno di questi indicatori, nell’ordine di seguito riportato, può determinare maggiori ricavi che si sommano al 
ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità successivamente descritta. 


INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI PER BENI STRUMENTALI MOBILI RISPETTO AL VALORE 
DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali” moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per il 
“Valore dei beni strumentali mobili in proprietà”?5. 


Nel caso in cui il valore dichiarato degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali” si posizioni al di sopra di 
detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diverso da 
zero, la parte degli ammortamenti eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente (pari a 0,8931). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili in proprietà” e la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi 
puntuali, calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l’utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili in proprietà”, e la somma degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali”. 


INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI CONTRATTI DI 
LOCAZIONE FINANZIARIA RISPETTO AL VALORE DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Canoni per beni mobili 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” moltiplicando la soglia massima di normalità 
economica dell’indicatore, divisa 100, per il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria””?5. 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria” si posizioni al di sopra di detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel 
corso del periodo d’imposta” diverso da zero, la parte dei canoni eccedente tale valore costituisce parametro di 
riferimento per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte 
eccedente per il relativo coefficiente (pari a 0,3684). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria” e la variabile “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 


24 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una 
plausibile componente residuale di costo. 

25 La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 
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finanziaria”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi puntuali, 
calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l’utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”, e la somma dei 
“Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”. 


DURATA DELLE SCORTE 


In presenza di un valore dell’indicatore “Durata delle scorte” non normale viene applicata l’analisi di normalità 
economica nella gestione del magazzino. 


In tale caso, il “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è aumentato per un importo pari 
all'incremento non normale del magazzino, calcolato come differenza tra le rimanenze finali e le esistenze iniziali 
ovvero, nel caso in cui il valore delle esistenze iniziali sia inferiore al valore normale di riferimento delle 
rimanenze finali??, come differenza tra le rimanenze finali e tale valore normale di riferimento. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica?8. 


INCIDENZA DEL COSTO DEL VENDUTO E DEL COSTO PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI SUI 
RICAVI 


L’indicatore risulta non normale quando è calcolabile e assume un valore negativo o uguale a zero. 


In tale caso, si determina il valore normale di riferimento del “Costo del venduto + Costo per la produzione di 
servizi”, moltiplicando i ricavi dichiarati dal contribuente per il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo 
del venduto + Costo per la produzione di servizi”, diviso 100. 


Il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è stato 
individuato, distintamente per gruppo omogeneo, selezionando il valore mediano dell’indicatore, calcolato sulla 
base dei dati dichiarati dai soggetti normali per l’indicatore in oggetto (vedi tabella 1). 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo 
pet la produzione di servizi” è ottenuto come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei 
coefficienti individuati per ogni gruppo omogeneo. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica?8. 


26 L’indicatore “Durata delle scorte” risulta non normale quando è calcolabile e vengono contemporaneamente verificate le seguenti 
condizioni: 

e Ilvalore calcolato dell’indicatore è superiore alla soglia massima di normalità economica; 

e Ilvalore delle rimanenze finali è superiore a quello delle esistenze iniziali. 


27 Il valore normale di riferimento delle rimanenze finali è pari a: 


[2X soglia_massimaX (Esistenze iniziali+ Costi acquisto materie prime+Costo per la produzione di servizi) - (Esistenze inizialiX365)] 


(2X soglia_massima + 365) 


28 I maggiori ricavi da normalità economica correlati a tale indicatore sono calcolati come differenza tra il ricavo puntuale, derivante dalla 
riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi”, e il ricavo puntuale di 
partenza, calcolato sulla base dei dati dichiarati dal contribuente. 
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Tabella 1- Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Cluster Valore mediano 
1 50,18 
2 60,56 
3 51,27 
4 52,98 
5 58,41 
6 53,43 
7 46,23 
8 55,75 
9 4711 
10 56,36 
11 53,48 
12 58,04 
13 55,70 
14 35,09 


INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE SUI RICAVI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Costi residuali di gestione” 
moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per i “Ricavi da congruità e da 


normalità””9, 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Costi residuali di gestione” si posizioni al di sopra di detto valore 
massimo ammissibile, la parte di costi eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 


relativo coefficiente. 


Tale coefficiente è stato individuato, distintamente per gruppo omogeneo (c/uster), come rapporto tra la somma 
dei ricavi puntuali, calcolati applicando a tutti i soggetti del cluster la specifica funzione di ricavo con l’utilizzo 
delle sole variabili contabili di costo, e la somma delle stesse variabili contabili di costo (vedi tabella 2). 


29 Ricavi da congruità e da normalità = 


Ricavo puntuale da anal 


all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumental 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mo) 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 


lisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
li mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
bili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
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Tabella 2 — Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Cluster Coefficiente 
1 4023 
2 ,3940 
3 3846 
4 4094 
5 33573 
6 4742 
7 4812 
8 33772 
9 5233 
10 3674 
11 4446 
12 ,3391 
13 4006 
14 4545 
In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi è ottenuto come 


media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei coefficienti individuati per ogni gruppo 
omogeneo. 


ANALISI DELLA CONGRUITÀ 


Per ciascun contribuente viene calcolato, per ogni gruppo omogenco, il “ricavo puntuale di cluster” come 
somma dei prodotti fra le variabili individuate ai fini della definizione della funzione di ricavo ed i relativi 
coefficienti. 


Per tener conto della variabilità legata alla stima del ricavo puntuale del singolo contribuente viene calcolato, per 
ogni gruppo omogeneo, l’intervallo di confidenza al livello del 99,99%0, Il limite inferiore di tale intervallo di 
confidenza costituisce il “ricavo minimo di cluster”. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi puntuali di cluster”, definiti per il 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogenoo, costituisce il “ricavo puntuale” del contribuente. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi minimi di cluster”, definiti per il 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogeneo, costituisce il “ricavo minimo” del contribuente. 


Al ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità vengono aggiunti gli eventuali maggiori 
ricavi derivanti dall’applicazione dell’analisi della normalità economica. 


Nell’Allegato 23 vengono riportate le modalità di neutralizzazione delle variabili per la componente relativa 
all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso. 


Nell’ Allegato 22 vengono riportate le modalità di applicazione del correttivo relativo agli apprendisti. 


Nel Sub Allegato 11.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti delle “funzioni di ricavo”. 


30 Nella terminologia statistica, per “intervallo di confidenza” si intende un intervallo, centrato sul ricavo puntuale e delimitato da due 
estremi (uno inferiore e l’altro superiore), che include con un livello di probabilità prefissato il valore dell’effettivo ricavo del contribuente. 
L'intervallo di confidenza viene determinato sulla base delle variabili indipendenti della funzione di ricavo dichiarate dal singolo 
contribuente, del livello di probabilità prefissato e della matrice di varianza e covarianza degli stimatori dei coefficienti della funzione di 
ricavo. 
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SUB ALLEGATI 


SUB ALLEGATO 11.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPIOMOGENEI 


Lo studio è stato condotto sulle realtà operanti nell’ambito del commercio al dettaglio ambulante di tessuti, 
articoli tessili per la casa, articoli di abbigliamento. 


L'analisi ha consentito di suddividere le imprese del commercio al dettaglio ambulante di tessuti, articoli tessili 
per la casa, articoli di abbigliamento in gruppi omogenei, in base ai seguenti fattori: 


- tipologia di offerta; 
- modalità di vendita. 


La tipologia di offerta ha permesso di individuare quelle realtà con offerta prevalente di specifiche categorie 
merceologiche (cluster 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8,9, 10, 11, 12,13 e 14). 


La modalità di vendita ha permesso di distinguere le imprese che svolgono l’attività prevalentemente a posteggio 


Salvo segnalazione diversa, i cluster sono stati rappresentati attraverso il riferimento ai valori medi delle variabili 
principali. 


CLUSTER 1 — AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI TESSUTI PER LA CASA E PER L'ARREDAMENTO 
ESTERNO E DI TESSUTI PER ABBIGLIAMENTO, CON ATTIVITÀ PER LO PIÙ ITINERANTE 


NUMEROSITÀ: 272 


Le imprese del cluster presentano un’offerta prevalente di tessuti per la casa e per l'arredamento esterno (62% dei 
ricavi) piuttosto che di tessuti per abbigliamento (nel 36% dei casi 1’80% dei ricavi) e esercitano per lo più attività 
itinerante per 145 giorni all’anno. 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (98% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (85% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nel 39% dei casi da 1 automezzo con massa complessiva a pieno 
carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 2 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI ABBIGLIAMENTO DA LAVORO 
NUMEROSITÀ: 205 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di abbigliamento da lavoro (71% dei ricavi) e 
talvolta abbigliamento esterno casual jeans (24% dei ricavi nel 44% dei casi). 


L'attività è svolta nella maggior parte dei casi su posteggio fisso (nel 94% dei casi per 214 giorni all’anno) e 
talvolta in maniera itinerante (nel 38% per 55 giorni). I posteggi in concessione sono pet lo più 5, per ciascuno 
dei quali la superficie è generalmente di 30 mq. Si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini e/o depositi (56 
mq nel 35% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (91% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all’ingrosso (87% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nella maggior parte dei casi da 1 automezzo con massa complessiva 
a pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 
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CLUSTER 3 — AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI ABBIGLIAMENTO, CHE OPERANO PER LO PIÙ A 
POSTEGGIO FISSO 


NUMEROSITÀ: 10.710 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di abbigliamento; tra i prodotti in assortimento si 
rileva generalmente la presenza di abbigliamento esterno casual jeans (54% dei ricavi nel 48% dei casi), capi- 
spalla (cappotti, giacche, ecc.), capi leggeri (gonne, pantaloni, abiti, ecc.) (50% nel 31%), in maglia (48% nel 60%) 
e camiceria (28% nel 39%). L’attività è svolta per lo più a posteggio fisso per 224 giorni all’anno. 


I posteggi in concessione sono per lo più 4 o 5, per ciascuno dei quali la superficie è generalmente di 28 mq. 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (95% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (89% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali consiste nella maggior parte dei casi in 1 automezzo con massa complessiva a 
pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 4 —- AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI INTIMO E COSTUMI DA BAGNO E 
CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 380 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di intimo e costumi da bagno (66% dei ricavi) e di 
calzetteria (nel 41% dei casi il 55% dei ricavi). 


L'attività è esercitata nella maggior parte dei casi in maniera itinerante (nell’83% dei casi per 145 giorni all’anno) e 
talvolta a posteggio fisso (nel 60% per 99 giorni), per lo più su 4 posteggi in concessione, per ciascuno dei quali la 
superficie è generalmente di 19 mq. 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (96% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (87% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nella maggior parte dei casi da 1 automezzo con massa complessiva 
a pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 5 —- AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI INTIMO E COSTUMI DA BAGNO E 
CALZETTERIA, CHE OPERANO PER LO PIÙ A POSTEGGIO FISSO 


NUMEROSITÀ: 3.164 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di intimo e costumi da bagno (73% dei ricavi) e di 
calzetteria (nel 52% dei casi il 44% dei ricavi ) e operano per lo più a posteggio fisso 234 per giorni all’anno. 


I posteggi in concessione sono per lo più 5, per ciascuno dei quali la superficie è generalmente di 28 mq; inoltre, 
si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini c/o depositi (34 mq nel 35% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (94% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (87% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali consiste nella maggior parte dei casi in 1 automezzo con massa complessiva a 
pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 6 — AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI BIANCHERIA PER LA CASA, CON ATTIVITÀ PER 
LO PIÙ ITINERANTE 


NUMEROSITÀ: 620 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di biancheria per la casa (86% dei ricavi) e 
esercitano per lo più attività itinerante per 189 giorni all’anno. 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (98% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 
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Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all’ingrosso (89% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nel 40% dei casi da 1 automezzo con massa complessiva a pieno 
carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 7 —- AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI ABBIGLIAMENTO 
NUMEROSITÀ: 1.751 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di abbigliamento; tra i prodotti in assortimento si 
rileva generalmente la presenza di abbigliamento esterno casual jeans (52% dei ricavi nel 41% dei casi), capi- 
spalla (cappotti, giacche, ecc.), capi leggeri (gonne, pantaloni, abiti, ecc.) (49% nel 28%), in maglia (43% nel 43% 
dei casi) e camiceria (27% nel 29%). 


L'attività è esercitata per lo più in maniera itinerante (nell’85% dei casi per 160 giorni all’anno) e talvolta a 
posteggio fisso (nel 48% per 91 giorni) su 3 posteggi in concessione, per ciascuno dei quali la superficie è 
generalmente di 15 mq. 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (97% dei casi) e nell’attività è impiegato generalmente 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all’ingrosso (88% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nel 46% dei casi da 1 automezzo con massa complessiva a pieno 
carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 8 — AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 1.469 


Le imprese appartenenti al cluster presentano un’offerta prevalente di abbigliamento per bambino (85% dei 
ricavi). 


L'attività è svolta nella maggior parte dei casi su posteggio fisso per 219 giorni all’anno e talvolta in maniera 
itinerante (nel 36% dei casi per 35 giorni all’anno). I posteggi in concessione sono per lo più 5, per ciascuno dei 
quali la superficie è generalmente di 28 mq. Si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini e/o depositi (34 
mq nel 32% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (94% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (91% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali consiste nella maggior parte dei casi in 1 automezzo con massa complessiva a 
pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 9 —- AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI ACCESSORI PER L’ABBIGLIAMENTO 
NUMEROSITÀ: 368 


I soggetti appartenenti a questo cluster presentano un’offerta prevalente di accessori per l’abbigliamento 
(cappelli, ecc.) (76% dei ricavi). 


L’attività è svolta nella maggior parte dei casi su posteggio fisso (nel 96% dei casi per 213 giorni all'anno) e 
talvolta in maniera itinerante (nel 39% per 45 giorni). I posteggi in concessione sono per lo più 4, per ciascuno 
dei quali la superficie è generalmente di 24 mq. Si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini e/o depositi (39 
mq nel 35% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (93% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (89% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nella maggior parte dei casi da 1 automezzo con massa complessiva 
a pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 


2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


CLUSTER 10 —- AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI TESSUTI PER LA CASA E PER L'ARREDAMENTO 
ESTERNO E DI TESSUTI PER ABBIGLIAMENTO, CHE OPERANO PER LO PIÙ A POSTEGGIO 
FISSO 


NUMEROSITÀ: 1.260 


Le imprese di questo cluster presentano un'offerta prevalente di tessuti per la casa e per l’arredamento esterno 
(61% dei ricavi) piuttosto che di tessuti per abbigliamento (nel 40% dei casi il 77% dei ricavi) e operano per lo 
più a posteggio fisso per 216 giorni all’anno. 


I posteggi in concessione sono per lo più 4 o 5, per ciascuno dei quali la superficie è generalmente di 27 mq. Si 
rileva la presenza di spazi destinati a magazzini c/o depositi (45 mq nel 32% dei casì). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (95% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all’ingrosso (91% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali consiste nella maggior parte dei casi in 1 automezzo con massa complessiva a 
pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 11 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI FILATI E MERCERIE 
NUMEROSITÀ: 219 
Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di filati e mercerie (88% dei ricavi). 


L'attività è svolta nella maggior parte dei casi su posteggio fisso (nel 95% dei casi per 226 giorni all’anno) e 
talvolta in maniera itinerante (nel 31% per 56 giorni). I posteggi in concessione sono per lo più 4 o 5, per 
ciascuno dei quali la superficie è generalmente di 26 mq. Si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini c/o 
depositi (33 mq nel 36% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (94% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (84% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nella maggior parte dei casi da 1 automezzo con massa complessiva 
a pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 12 —- AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI BIANCHERIA PER LA CASA, CHE OPERANO 
PER LO PIÙ A POSTEGGIO FISSO 


NUMEROSITÀ: 1.238 


Le imprese appartenenti a questo cluster presentano un’offerta prevalente di biancheria per la casa (89% dei 
ricavi) e operano per lo più a posteggio fisso per 218 giorni all’anno. 


I posteggi in concessione sono per lo più 5, per ciascuno dei quali la superficie è generalmente di 29 mq. Si rileva 
la presenza di spazi destinati a magazzini c/o depositi (48 mq nel 33% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (95% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all’ingrosso (92% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali consiste nella maggior parte dei casi in 1 automezzo con massa complessiva a 
pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 13 —- AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI ABBIGLIAMENTO SPORTIVO TECNICO 
SPECIALIZZATO 


NUMEROSITÀ: 132 


Le imprese appartenenti a questo cluster presentano un’offerta prevalente di abbigliamento sportivo tecnico 
specializzato (81% dei ricavi), a cui talvolta affiancano abbigliamento esterno casual jeans (27% dei ricavi nel 
27% dei casi). 


L'attività è svolta nella maggior parte dei casi su posteggio fisso (nel 95% dei casi per 210 giorni all’anno) e 
talvolta in maniera itinerante (nel 48% per 36 giorni). I posteggi in concessione sono pet lo più 5, per ciascuno 
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dei quali la superficie è generalmente di 27 mq. Si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini e/o depositi (48 
mq nel 36% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (94% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati per lo più presso imprese all’ingrosso (83% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nella maggior parte dei casi da 1 automezzo con massa complessiva 
a pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 14 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI PRODOTTI USATI 
NUMEROSITÀ: 276 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di prodotti usati (95% dei ricavi), in particolare 
abbigliamento e accessori, abbigliamento intimo (93% dei ricavi) e talvolta prodotti tessili (nel 12% dei casi il 
53% dei ricavi). 


L'attività è svolta nella maggior parte dei casi su posteggio fisso (nel 98% dei casi per 181 giorni all'anno) e 
talvolta in maniera itinerante (nel 34% per 34 giorni). I posteggi in concessione sono per lo più 4, per ciascuno 
dei quali la superficie è generalmente di 32 mq. Si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini e/o depositi (92 
mq nel 41% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (93% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (90% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali consiste nella maggior parte dei casi in 1 automezzo con massa complessiva a 
pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 
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SUB ALLEGATO 11.B - VARIABILI DELL’ANALISI DISCRIMINANTE 


QUADRO B: 
+  Posteggio assegnato in concessione (Mg) 
«Numero giorni di esercizio dell’attività nell’anno 


+ Attività itinerante: Giorni di svolgimento dell'attività itinerante su sedi improprie 


+ Attività itinerante: Giorni di svolgimento dell'attività in fiere e sagre 
gl gr 


QUADRO D: 
* Settori merceologici: Prodotti tessili 


+ Settori merceologici: Abbigliamento ed accessori, abbigliamento intimo 

» Settori merceologici: Altro 

» Altri elementi dell'attività: Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di prodotti usati 
ELENCO DELLE CATEGORIE MERCEOLOGICHE: 

«+ Prodottitessili: 041 Tessuti per abbigliamento 

+ Prodottitessili: 042 Tessuti per la casa e per l'arredamento esterno 

«+ Prodotti tessili: 043 Tessuti per usi specifici (industriali, ecc.) 

+ Prodotti tessili: 044 Filati e mercerie 

+ Prodottitessili: 045 Biancheria per la casa 

bbigliamento ed accessori, abbigliamento intimo: 061 Abbigliamento per bambino 


bbigliamento ed accessori, abbigliamento intimo: 062 Abbigliamento da lavoro 


le] 


bigliamento ed accessori, abbigliamento intimo: 063 Abbigliamento sportivo tecnico specializzato 


bigliamento ed accessori, abbigliamento intimo: 064 Abbigliamento esterno casual jeans 


lo] 


bigliamento ed accessori, abbigliamento intimo: 065 Abbigliamento esterno in maglia 


bbigliamento ed accessori, abbigliamento intimo: 066 Abbigliamento esterno in tessuto: camiceria 


2 Pea Pi a 


bbigliamento ed accessori, abbigliamento intimo: 067 Abbigliamento esterno in tessuto: capi-spalla 
cappotti, giacche, ecc.), capi leggeri (gonne, pantaloni, abiti, ecc.) 


o 


bbigliamento ed accessori, abbigliamento intimo: 068 Abbigliamento in pelle 


bbigliamento ed accessori, abbigliamento intimo: 069 Abbigliamento in montone, pelliccia o assimilabile 


bbigliamento ed accessori, abbigliamento intimo: 070 Accessori per l'abbigliamento (cappelli, ecc.) 


bbigliamento ed accessori, abbigliamento intimo: 071 Intimo e costumi da bagno 


> > P > P 


bbigliamento ed accessori, abbigliamento intimo: 072 Calzetteria 
» Calzature, pelletterie e valigeria: 085 Borse e borselli 


+ Calzature, pelletterie e valigeria: 087 Piccola pelletteria e marocchineria in pelle 
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SUB ALLEGATO 11.C - FORMULE DEGLI INDICATORI 


Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore: 


«Durata delle scorte = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali) /2]*365} /(Costo del venduto + Costo per la 
produzione di servizi); 


+» Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi = 
(Ammortamenti per beni mobili strumentali *100)/(Valore dei beni strumentali mobili in proprietà3!); 


+ Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi = (Canoni pet beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria*100)/(Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria3!); 


«Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi = (Costo del 
venduto + Costo per la produzione di servizi)*100/ (Ricavi dichiarati); 


+ Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi = (Costi residuali di gestione*100)/(Ricavi 
dichiarati??); 


+ Ricarico= (Ricavi dichiarati)/(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi); 


* Valore aggiunto lordo giornaliero per addetto = (Valore aggiunto lordo/312) / (Numero addetti?3). 


3! La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 

32 In fase di applicazione dell'indicatore di normalità economica vengono utilizzati i: 

Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 


33 Di seguito viene riportato il calcolo del numero di addetti: 


Numero addetti = ‘Titolare + numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
(ditte individuali) prevalentemente nell’impresa + numero collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + 
numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in pattecipazione 
Numero addetti = Numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 
(società) nell’impresa + numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione + 


numero soci amministratori + numero soci non amministratori + numero amministratori non soci. 


Il titolare è pari a uno. Il numero dipendenti è pari al numero delle giornate retribuite diviso 312. 


Il numero collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che prestano attività 
nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori sono pari alla 


relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. 


Il titolare, il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell’impresa e il numero amministratori 
non soci sono rapportati al numero di giorni di svolgimento dell’attività calcolato come somma di “Giorni di esercizio dell’attività 
nell’anno”, “Giorni di svolgimento dell’attività itinerante su sedi improprie” e “Giorni di svolgimento dell’attività in fiere e sagre” diviso il 
numero massimo di giornate dell’attività. 

Il numero massimo di giornate dell’attività è pari a “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” moltiplicato 26 se 
“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” è maggiore di 0 e se il contribuente dichiara “inizio di attività entro sei mesi 
dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d’imposta” o “cessazione dell’attività nel corso del periodo d’imposta ed inizio della 


stessa nel periodo d’imposta successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione” o “inizio attività nel corso del periodo d’imposta come mera 


prosecuzione dell’attività svolta da altri soggetti” o “periodo d’imposta diverso da 12 mesi” o ‘cessazione dell’attività nel corso del periodo 
d’imposta, senza successivo inizio della stessa entro sei mesi dalla sua cessazione”; altrimenti il numero massimo di giornate dell’attività è 
) 8g 


uguale a 312. 


Il numero di giorni di svolgimento dell’attività diviso il numero massimo di giornate dell’attività non può essere superiore ad 1. 


Il numero addetti non può essere inferiore al numero di giorni di svolgimento dell’attività diviso il numero massimo di giornate 
dell’attività. 
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Dove: 


e  Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio 
o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto 
di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)34; 


* Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 
libri, spese per cancelleria - Spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali + Altri componenti 
negativi - Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro; 


e Costo del venduto = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi 
quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali - Rimanenze finali; 


e Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Ricavi dichiarati = Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 85, comma 1, del TUIR (esclusi aggi o ricavi 
fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell'art. 85, 
comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del 
TUIR) - (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR); 


+e Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 


ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Valore aggiunto lordo = (Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) - [(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi)! + Spese pet acquisti di servizi 
- Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’Ires) + Altri 
costi per servizi + Oneri diversi di gestione + Altri componenti negativi - Utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro]; 


e Valore dei beni strumentali mobili in proprietà = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria. 


34 Se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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SUB ALLEGATO 11.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


Durata delle scorte 
(in giorni) 


Modalità di 
distribuzione Soglia Soglia 
ini massima 


Cluster 


Tutti i soggetti 750,00 
Tutti i soggetti 583,00 


Tutti i soggetti 621,00 
Tutti i soggetti 660,00 


Tutti i soggetti 660,00 
Tutti i soggetti 690,00 


Tutti i soggetti 611,00 


Tutti i soggetti 595,00 
Tutti i soggetti 512,00 
Tutti i soggetti 750,00 
Tutti i soggetti 771,00 
Tutti i soggetti 690,00 


z[5|v|o| 4 |]a]ulsalw/nj= 


_ 
N 


Tutti i soggetti 573,00 
Tutti i soggetti 0,00 682,00 
Modalità di Ricarico | Valore aggiunto lordo 
Cluster a s giornaliero per addetto (euro) 
distribuzione 5 = n 3 3 5 n a 
Soglia minima|Soglia massima| Soglia minima (Soglia massima 

1 Gruppo territoriale 1,2 e 4 1,31 6,87 40,94 350,86 
Gruppo territoriale 3,5,6 e 7 1,34 6,87 45,37 350,86 

2 Gruppo territoriale 1,2 e 4 1,35 6,87 37,35 350,86 
Gruppo territoriale 3,5,6 e 7 1,43 6,87 44,59 350,86 

3 Gruppo territoriale 1,2 e 4 1,40 6,87 39,74 350,86 
i Gruppo territoriale 3,5,6 e 7 1,40 6,87 43,53 350,86 
4 Gruppo territoriale 1,2 e 4 1,35 6,87 41,14 350,86 
Gruppo territoriale 3,5,6 e 7 1,35 6,87 42,95 350,86 
Gruppo territoriale 1,2 e 4 1,33 6,87 38,29 350,86 

i Gruppo territoriale 3,5,6 e 7 1,36 6,87 41,65 350,86 
6 Gruppo territoriale 1,2 e 4 1,41 6,87 43,72 350,86 
Gruppo territoriale 3,5,6 e 7 1,43 6,87 47,80 350,86 

7 Gruppo territoriale 1,2 e 4 1,41 6,87 42,50 350,86 
Gruppo territoriale 3,5,6 e 7 1,44 6,87 47,97 350,86 

8 Gruppo territoriale 1,2 e 4 1,36 6,87 35,28 350,86 
Gruppo territoriale 3,5,6 e 7 1,42 6,87 40,93 350,86 

9 Gruppo territoriale 1,2 e 4 1,53 6,87 38,48 350,86 
Gruppo territoriale 3,5,6 e 7 1,58 6,87 44,27 350,86 

0 Gruppo territoriale 1,2 e 4 1,30 6,87 39,99 350,86 
Gruppo territoriale 3,5,6 e 7 1,30 6,87 42,94 350,86 

1 Gruppo territoriale 1,2 e 4 1,39 6,87 36,01 350,86 
Gruppo territoriale 3,5,6 e 7 1,39 6,87 39,39 350,86 

2 Gruppo territoriale 1,2 e 4 1,39 6,87 41,34 350,86 
Gruppo territoriale 3,5,6 e 7 1,39 6,87 46,04 350,86 

3 Gruppo territoriale 1,2 e 4 1,31 6,87 45,38 350,86 
i Gruppo territoriale 3,5,6 e 7 1,33 6,87 51,53 350,86 
Gruppo territoriale 1,2 e 4 1,49 7,80 43,48 350,86 

Ù Gruppo territoriale 3,5,6 e 7 1,55 7,80 48,83 350,86 
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SUB ALLEGATO 11.G - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


Incidenza degli 
ammortamenti per beni 


Incidenza dei costi per 
beni mobili acquisiti in 
dipendenza di contratti 


Modalità di strumentali mobili È i ar 
Cluster |... . ò . | di locazione finanziaria 
distribuzione | rispetto al valore degli |. dl 
ER rispetto al valore degli 
stessi 
Soglia massima Soglia massima 
1 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
5 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
6 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
7 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
8 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
9 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
10 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
11 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
12 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
13 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
14 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
Incidenza dei costi 5 
tal Modalità di |residuali di gestione sui Doll: ddl Vosgi dA 
USter | distribuzione ricavi Siero) 
Soglia massima Soglia massima 
1 [Tutti i soggetti 8,10 750,00 
2 [Tutti i soggetti 7,31 583,00 
3 [Tutti i soggetti 8,92 621,00 
4 [Tutti i soggetti 8,24 660,00 
5: [Tutti i soggetti 7,39 660,00 
6 [Tutti i soggetti 7,36 690,00 
7 [Tutti i soggetti 8,98 611,00 
8 [Tutti i soggetti 9,89 595,00 
9 [Tutti i soggetti 9,72 512,00 
10 [Tutti i soggetti 8,43 750,00 
11 (Tutti i soggetti 7,71 771,00 
12 [Tutti i soggetti 7,36 690,00 
13 [Tutti i soggetti 8,86 573,00 
14 (Tutti i soggetti 9,79 682,00 
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ALLEGATO 12 


NOTA TECNICA E METODOLOGICA 


STUDIO DI SETTORE VM03C 


COMMERCIO AL DETTAGLIO AMBULANTE 
DI MOBILI ED ALTRI ARTICOLI N.C.A. 
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CRITERI PER L’ EVOLUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


L'applicazione dello studio di settore attribuisce ai contribuenti un “ricavo potenziale”. Tale ricavo viene stimato 
tenendo conto sia di variabili contabili sia di variabili strutturali che influenzano il risultato economico di 
un’impresa anche con riferimento al contesto territoriale in cui la stessa opera. L'applicazione dello studio 
consente, inoltre, di valutare la coerenza e la normalità economica della singola impresa in relazione al settore 
economico di appartenenza. 


A tale scopo, nell’ambito dello studio, vengono individuate le relazioni tra le variabili contabili e le variabili 
strutturali, per analizzare i possibili processi produttivi e i diversi modelli organizzativi impiegati 
nell’espletamento dell’attività. 


L’evoluzione dello studio di settore è finalizzata a cogliere eventuali cambiamenti strutturali, modifiche dei 
modelli organizzativi e variazioni di mercato all’interno del settore economico e presuppone un’attività di analisi 
e ricerca economica, che viene condotta attingendo a fonti informative pubbliche e non pubbliche. 


Le fonti pubbliche sono rappresentate da elaborazioni di enti o società che svolgono ricerche di tipo economico- 
statistico (Istat, Banca d’Italia, Infocamere, ecc.) e che forniscono dati e informazioni sull'andamento economico 
dei mercati, sulla struttura e la dimensione dei principali settori economici. 


Oltre alle fonti di carattere pubblico, che forniscono informazioni più generali, vengono utilizzate fonti 
specifiche settoriali (riviste specializzate, partecipazione a seminari e convegni specialistici, pubblicazioni dei 
principali istituti di ricerca, indagini campionarie, ecc.); si tratta di fonti che illustrano: l'andamento della 
domanda, la struttura dell’offerta, sia in termini di tipologie di attività imprenditoriali presenti che di modelli 
organizzativi adottati dagli operatori, i canali distributivi utilizzati, il livello di avanzamento tecnologico presente 
nei processi produttivi, ecc. 


Un supporto più diretto e operativo proviene da una rete di tecnici costituita da istituti universitari, centri di 
ricerca, docenti e ricercatori, che opera anche tramite l’utilizzo di panel di imprese. 


Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello studio di settore VM03C, evoluzione dello 
studio UM03C. 


L'attività economica oggetto dello studio di settore VM03C è quella relativa ai seguenti codici ATECO 2007: 


+ 47.89.02 - Commercio al dettaglio ambulante di macchine, attrezzature e prodotti per l'agricoltura; 
attrezzature per il giardinaggio; 


+ 47.89.03 - Commercio al dettaglio ambulante di profumi e cosmetici; saponi, detersivi ed altri detergenti per 
qualsiasi uso; 


+ 47.89.04 - Commercio al dettaglio ambulante di chincaglieria e bigiotteria; 


+ 47.89.05 - Commercio al dettaglio ambulante di arredamenti per giardino; mobili; tappeti e stuoie; articoli 
casalinghi; elettrodomestici; materiale elettrico; 


+ 47.89.09 - Commercio al dettaglio ambulante di altri prodotti nca. 


L’evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando le informazioni contenute nel modello UM03C 
pet la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore per il periodo d’imposta 2008, 
trasmesso dai contribuenti quale allegato al modello UNICO 2009. 


I contribuenti interessati sono risultati pari a 16.124. 


Nella prima fase di analisi 1.438 posizioni sono state scartate in quanto non utilizzabili nelle successive fasi 
dell’elaborazione dello studio di settore (casi di cessazione di attività, situazioni di non normale svolgimento 
dell’attività, contribuenti forfetari, presenza di attività secondarie con un’incidenza sui ricavi complessivi 
superiore al 30%, ricavi dichiarati ai fini dell’applicazione degli studi di settore maggiori di 7.500.000 euro). 


Sui dati contenuti nei modelli studi di settore della restante platea sono state condotte analisi statistiche per 
rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza delle informazioni in essi contenute. 
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Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione del campione dello studio, lo scarto di ulteriori 5.454 
posizioni. I motivi di scarto sono stati: 


+ quadro B (luoghi destinati all’attività di vendita) non compilato; 

+ quadro D (elementi specifici dell'attività) non compilato; 

+ quadro F (elementi contabili) non compilato; 

+ comune del quadro B (luoghi destinati all’attività di vendita) e /o anagrafico mancante o errato; 


+ errata compilazione delle percentuali relative ai settori merceologici o incoerenza con i settori inerenti lo 
studio in oggetto (quadro D); 


+ errata compilazione delle categorie merceologiche prevalenti (quadro D); 


«+ errata compilazione delle percentuali relative alla vendita ambulante (quadro D); 


+ errata compilazione delle percentuali relative alla modalità di acquisto (quadro D); 
+ incongruenze fra i dati strutturali e i dati contabili. 


A seguito degli scarti effettuati, il numero dei modelli oggetto delle successive analisi è stato pari a 9.232. 


IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


Per suddividere le imprese in gruppi omogenei sulla base degli aspetti strutturali, è stata seguita una strategia di 
analisi che combina in sequenza due tecniche statistiche di tipo multivariato: 


+ un’analisi fattoriale del tipo Analyse des données e nella fattispecie l’ Analisi in Componenti Principali; 


+ un procedimento di Cluster Analysis. 


L’Analisi in Componenti Principali è una tecnica statistica che permette di ridurre il numero delle variabili 
originarie pur conservando gran parte dell’informazione iniziale. A tal fine vengono identificate nuove variabili, 
dette componenti principali, tra loro ortogonali (linearmente indipendenti, incorrelate). 


Le variabili prese in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti in tutti i quadri del modello 
ad eccezione delle variabili del quadro degli elementi contabili. Tale scelta nasce dall’esigenza di caratterizzare i 
soggetti in base ai possibili modelli organizzativi, alle diverse modalità di svolgimento dell’attività, ecc.; tale 
caratterizzazione è possibile solo utilizzando le informazioni relative alle strutture operative, al mercato di 
riferimento e a tutti quegli elementi specifici che caratterizzano le diverse realtà economiche e produttive di una 
impresa. 


Nell’applicazione dell'Analisi in Componenti Principali è stata scelta la soluzione migliore in termini di 
significatività statistica ed economica. Pertanto, sono state scelte le componenti principali che riescono a spiegare 
la maggior parte della varianza iniziale e che consentono, sulla base del criterio dell’interpretabilità, di 
rappresentare i diversi aspetti strutturali delle attività oggetto di studio. 


La tecnica statistica della C/ster Anabysis, applicata ai risultati dell’Analisi in Componenti Principali, permette di 
identificare gruppi omogenei di imprese (cluster); in tal modo è possibile raggruppare le imprese con 
caratteristiche strutturali ed organizzative simili!. 


L’utilizzo combinato delle due tecniche è preferibile rispetto a un’applicazione diretta della Cluster Anabysis, 
poiché, riducendo con l’Analisi in Componenti Principali il numero di variabili su cui effettuare il procedimento 
di classificazione, l’operazione di e/ustering risulta meno complessa e più precisa. 


I gruppi omogenei individuati sono valutati anche in termini di significatività economica per verificarne 
l'aderenza alla concreta realtà imprenditoriale. 


! Nella fase di Cluster Analysis, al fine di garantire la massima omogeneità dei soggetti appattenenti a ciascun gruppo, vengono classificate 
solo le osservazioni che presentano caratteristiche strutturali simili rispetto a quelle proprie di uno specifico gruppo omogeneo. Non 
vengono, invece, presi in considerazione, ai fini della classificazione, i soggetti che possiedono aspetti strutturali riferibili 
contemporaneamente a due o più gruppi omogenei. Ugualmente non vengono classificate le osservazioni che presentano un profilo 
strutturale molto dissimile rispetto all’insieme dei cluster individuati. 
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Nel procedimento di e/ystering adottato, quindi, l'omogeneità dei gruppi deve essere interpretata non tanto in 
rapporto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione delle principali interrelazioni esistenti tra le 
variabili esaminate che concorrono a definire il profilo dei singoli gruppi. 


La descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 12.A. 


DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI RICAVO 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare, pet ciascun gruppo omogeneo, la 
funzione matematica che meglio si adatta all'andamento dei ricavi delle imprese appartenenti allo stesso gruppo. 
Per determinare tale funzione si è ricorso alla Regressione Lineare Multipla. 


La Regressione Lineare Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello 
statistico-matematico che descrive l'andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili 
indipendenti. 


La stima della “funzione di ricavo” è stata effettuata individuando la relazione tra il ricavo (variabile dipendente) 
e i dati contabili e strutturali delle imprese (variabili indipendenti). 


E opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione è stata effettuata un’analisi sui dati delle 
fe) 

imprese per verificare le condizioni di coerenza dei dati nell’esercizio dell’attività e per scartare le imprese 

anomale; ciò si è reso necessario al fine di evitare possibili distorsioni nella determinazione della “funzione di 

» » 

ricavo”. 


A tal fine sono stati selezionati, in base alla loro capacità di individuare anomalie nella relazione tra le voci 
contabili esaminate, i seguenti indicatori di natura economico-contabile: 
+ Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessé; 


+ Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessP#; 


è Durata delle scorte‘; 
+ Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi5; 


* Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi‘. 


Le formule degli indicatori economico-contabili sono riportate nel Sub Allegato 12.C. 


Successivamente, ai fini della determinazione del campione di riferimento, sono state escluse le imprese che non 
rispettavano le condizioni di normalità economica” anche per un solo indicatore di quelli sopra citati. 


Così definito il campione di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di ricavo” per ciascun 
gruppo omogeneo. 


Per la determinazione della “funzione di ricavo” sono state utilizzate variabili contabili, variabili strutturali e 
, 
variabili territoriali. La scelta delle variabili significative è stata effettuata con il metodo “stepwise’8. Una volta 


? L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni strumentali 
mobili. 

3 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 

4 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

5 L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 

6 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una plausibile 
componente residuale di costo. 

7 Vedi “Analisi della Normalità Economica”. Si fa presente che per l’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi” si fa 
riferimento ai ricavi dichiarati. 

8 Il metodo s/gpwise unisce due tecniche statistiche per la scelta del miglior modello di stima: la regressione forward (“in avanti”) e la 
regressione dackward (“indietro”). La regressione forward prevede di partire da un modello senza variabili e di introdurre passo dopo passo 
la variabile più significativa, mentre la regressione lackmard inizia considerando nel modello tutte le variabili disponibili e rimuovendo 
passo per passo quelle non significative. Con il metodo szepwise, partendo da un modello di regressione senza variabili, si procede per passi 
successivi alternando due fasi: nella prima fase, si introduce la variabile maggiormente significativa fra quelle considerate; nella seconda, si 
riesamina l’insieme delle variabili introdotte per verificare se è possibile eliminarne qualcuna non più significativa. Il processo continua 
fino a quando non è più possibile apportare alcuna modifica all’insieme delle variabili, ovvero quando nessuna variabile può essere 
aggiunta oppure eliminata. 
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selezionate le variabili, la determinazione della “funzione di ricavo” è ottenuta applicando il metodo dei minimi 
quadrati generalizzati, che consente di controllare l’eventuale presenza di eteroschedasticità connessa alla 
variabilità legata ad aspetti dimensionali dell’impresa. 


Nella definizione della “funzione di ricavo” si è tenuto conto delle possibili differenze di risultati economici 
legate al luogo di svolgimento dell’attività, in modo da individuare ulteriori differenze territoriali oltre a quelle già 
rilevate con la Cluster Analysis. 


A tale scopo sono stati utilizzati i risultati dei seguenti studi: 


è “Territorialità del commercio”; 


. “Territorialità del livello del reddito disponibile per abitante’?!0, 


La “Territorialità del commercio” differenzia il territorio nazionale sulla base delle caratteristiche della rete 
distributiva, in rapporto al suo grado di modernizzazione e di copertura dei servizi di prossimità, e allo sviluppo 
socio-economico del territorio, per comune, provincia e regione. 


La “Territorialità del livello del reddito disponibile per abitante” differenzia il territorio nazionale sulla base del 
livello del reddito disponibile per comune, provincia e regione. 


Nella definizione della funzione di ricavo si è operato nel seguente modo: 


+ le aree della territorialità del commercio sono state rappresentate con un insieme di variabili dummy!! ed è 
stata analizzata la loro interazione con la variabile “Costo del Venduto + Costo per la produzione di servizi”; 


+ illivello del reddito disponibile per abitante è stato rappresentato con una variabile standardizzata rispetto al 
valore massimo ed è stata analizzata la sua interazione con la variabile “Collaboratori dell'impresa familiare e 
coniuge dell'azienda coniugale e familiari diversi (percentuale di lavoro prestato diviso 100), Associati in 
partecipazione (percentuale di lavoro prestato diviso 100) e Soci (percentuale di lavoro prestato diviso 100) 
escluso il primo socio”. 


Nel Sub Allegato 12.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di ricavo”. 


9 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 

10 ] criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 

1! Una varabile dummy è una variabile che può assumere valore 0 o 1. Ad esempio, la variabile dummy relativa alla prima area territoriale 
assume valore 1 quando il soggetto esercita la propria attività nella prima area territoriale, mentre assume valore 0 per tutte le altre aree 
territoriali. 
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APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


In fase di applicazione dello studio di settore sono previste le seguenti fasi: 
+ Analisi Discriminante; 

è Analisi della Coerenza; 

+ Analisi della Normalità Economica; 


«Analisi della Congruità. 


ANALISI DISCRIMINANTE 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare una regola di classificazione in grado 
di definire l'appartenenza di ciascuna impresa ai gruppi omogenei individuati nella fase di Cluster Analysis; la 
descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 12.A. 


Al riguardo, è stata utilizzata l’analisi discriminante di Fisher. Si tratta di una tecnica statistica multivariata utile 
per identificare quelle variabili che meglio discriminano i gruppi omogenei. 


L'analisi discriminante consente di associare ogni impresa ad uno o più gruppi omogenei individuati in funzione 
della relativa probabilità di appartenenza!” 


Nel Sub Allegato 12.B vengono riportate le variabili risultate significative nell’analisi. 


ANALISI DELLA COERENZA 


L’analisi della coerenza permette di valutare l’impresa sulla base di specifici indicatori economico-aziendali, 
calcolati come rapporto tra determinate variabili contabili c/o strutturali contenute nel modello per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. Gli indicatori sono stati selezionati 
in base alla loro capacità di misurare l’efficienza, la produttività e la redditività nello svolgimento dell’attività 
economica. 


Con l’analisi della coerenza, per ciascun soggetto, si valuta il posizionamento del valore di ogni singolo indicatore 
rispetto ad un intervallo, individuato come economicamente coerente sulla base dei valori soglia ammissibili. 


Gli indicatori utilizzati nell’analisi della coerenza sono i seguenti: 
© Durata delle scorte!5; 
e  Ricarico; 
e Valore aggiunto lordo giornaliero per addetto. 
Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 12.C . 


Ai fini della individuazione dei valori soglia che definiscono l’intervallo di coerenza economica, per ciascuno 
degli indicatori utilizzati sono state esaminate preliminarmente le relative distribuzioni ventiliche!S differenziate 


12 Con l’analisi discriminante lineare di Fisher, l’assegnazione ai gruppi omogenei viene determinata sulla base dei valori delle variabili 
discriminanti indicate nel modello; tale metodologia è basata sul calcolo della distanza, opportunamente pesata con la matrice di varianza e 
covarianza, tra tali valori ed il profilo medio di ogni gruppo omogeneo. 

13 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

14 L’indicatore fornisce una misura della maggiorazione del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi. 

15 L’indicatore misura la creazione del valore con riferimento al contributo di ciascun addetto per giornata lavorata. Il valore aggiunto 
lordo rappresenta infatti il valore che un’azienda aggiunge, con l’impiego dei fattori produttivi, al valore dei beni e dei servizi che 
acquisisce: consumi di materie prime e merci (acquisti più variazioni di rimanenze) e prestazioni di servizi (energia, servizi di pulizia, ecc.). 
Misura, quindi, la capacità dell'impresa di remunerare quei fattori che contribuiscono a generare valore, ad esempio: il lavoro (sotto forma 
di salari, stipendi, contributi, indennità di fine rapporto), i finanziamenti di terzi (sotto forma di interessi), i finanziamenti di capitale di 
rischio (sotto forma di utili), ecc. 
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per gruppo omogeneo; per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo giornaliero per addetto” anche sulla 
base della “territorialità del commercio?!” a livello comunale. I valori delle soglie dei diversi indicatori sono stati 
individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente plausibili con riferimento alle pratiche 
osservabili nel settore, nel cluster specifico e anche nell’area territoriale di appartenenza, per gli indicatori per i 
quali è previsto. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di coerenza economica vengono riportate nel Sub Allegato 12. D. 
I valori soglia di coerenza ammissibili sono riportati nel Sub Allegato 12.E. 


Il soggetto risulta coerente per l’indicatore “Durata delle scorte” se il valore dell’indicatore si posiziona all’interno 
ii 

ell’inte o individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui l’indicatore risulti non calcolabile!8 o 

dell’intervallo individuat mi imicamenti rente. Nel in cui l’indicatore risulti lcolabile!8 

indeterminato!9 il soggetto viene definito coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l'indicatore ‘“Ricarico” se l’indicatore è calcolabile e se il suo valore si posiziona 
all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l’indicatore “Valore aggiunto lordo giornaliero per addetto” se il valore 
dell'indicatore si posiziona all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui 
il “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” risulti pari a zero il soggetto viene definito 
coerente. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ogni indicatore di coerenza economica sono ottenuti 
3 gn 9 (==) ? fe) 9) 

come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valoti di riferimento individuati per 

gruppo omogeneo. Per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo giornaliero per addetto”, tali valori 

soglia vengono ponderati anche sulla base della percentuale di appartenenza alle diverse aree territoriali. 


ANALISI DELLA NORMALITÀ ECONOMICA 


L’analisi della normalità economica è mirata ad individuare la correttezza dei dati dichiarati. A tal fine, per ogni 
singolo soggetto vengono calcolati indicatori economico-contabili da confrontare con i valori di riferimento che 
individuano le condizioni di normalità economica in relazione al gruppo omogeneo di appartenenza. 


Gli indicatori di normalità economica sono stati, pertanto, selezionati in base alla loro capacità di individuare 
anomalie nella relazione tra le voci contabili esaminate. 


Gli indicatori di normalità economica individuati sono i seguenti: 
e Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stess, 


e Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi”, 


© Durata delle scorte; 
e Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi; 


e Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi”. 


16 Nella terminologia statistica, si definisce “distribuzione ventilica” l’insieme dei valori che suddividono le osservazioni, ordinate per 


valori crescenti dell’indicatore, in 20 gruppi di uguale numerosità. Il primo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 5% 
delle osservazioni; il secondo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 10% delle osservazioni, e così via. 

!7 1 criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell'apposito Decreto Ministeriale. 

18 Un indicatore si definisce non calcolabile quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il denominatore è pari a zero e il 
numeratore è diverso da zero. 

19 Un indicatore si definisce indeterminato quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il numeratore e il denominatore sono 
entrambi pari a zero. 

20 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni 
strumentali mobili. 

2! L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 

22 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 


2° L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 
23 L’indicati fica che il costo del vendut t l d d ali ‘gati igual 


24 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una 


plausibile componente residuale di costo. 
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Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 12.C. 


Ai fini della individuazione dei valori di riferimento per gli indicatori di normalità economica sono state 
esaminate preliminarmente, ad eccezione dell’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la 
produzione di servizi sui ricavi”, le relative distribuzioni ventiliche differenziate per gruppo omogeneo. I valoti 
delle soglie dei diversi indicatori sono stati individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente 
plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel settore e nel cluster specifico. Per l’“Incidenza del costo del 
venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi” sono stati ritenuti normali i soggetti con valore 
positivo dell’indicatore. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di normalità economica vengono riportate nel Sub Allegato 12.F. 
I valori soglia di normalità economica sono riportati nel Sub Allegato 12.G. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ciascun indicatore di normalità economica sono 
ottenuti come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati 
per gruppo omogeneo. 


Ciascuno di questi indicatori, nell’ordine di seguito riportato, può determinare maggiori ricavi che si sommano al 
ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità successivamente descritta. 


INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI PER BENI STRUMENTALI MOBILI RISPETTO AL VALORE 
DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali” moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per il 
“Valore dei beni strumentali mobili in proprietà”5. 


Nel caso in cui il valore dichiarato degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali” si posizioni al di sopra di 
detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diverso da 
zero, la parte degli ammortamenti eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente (pari a 0,9447). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili in proprietà” e la variabile “Ammortamenti per beni 
prop p 
mobili strumentali”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi 
p > PP 
puntuali, calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l’utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili in proprietà”, e la somma degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali”. 


INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI CONTRATTI DI 
LOCAZIONE FINANZIARIA RISPETTO AL VALORE DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Canoni per beni mobili 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” moltiplicando la soglia massima di normalità 
economica dell’indicatore, divisa 100, per il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria”?5. 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria” si posizioni al di sopra di detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel 
corso del periodo d’imposta” diverso da zero, la parte dei canoni eccedente tale valore costituisce parametro di 
riferimento per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte 
eccedente per il relativo coefficiente (pari a 0,3950). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria” e la variabile “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi puntuali, 
calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l'utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 


25 La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 
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strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”, e la somma dei 
“Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”. 


DURATA DELLE SCORTE 


In presenza di un valore dell’indicatore “Durata delle scorte” non normale® viene applicata l’analisi di normalità 
economica nella gestione del magazzino. 


In tale caso, il “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è aumentato per un importo pari 
all'incremento non normale del magazzino, calcolato come differenza tra le rimanenze finali e le esistenze iniziali 
ovvero, nel caso in cui il valore delle esistenze iniziali sia inferiore al valore normale di riferimento delle 
rimanenze finali??, come differenza tra le rimanenze finali e tale valore normale di riferimento. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica?8. 


INCIDENZA DEL COSTO DEL VENDUTO E DEL COSTO PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI SUI 
RICAVI 


L’indicatore risulta non normale quando è calcolabile e assume un valore negativo o uguale a zero. 


In tale caso, si determina il valore normale di riferimento del “Costo del venduto + Costo per la produzione di 
servizi”, moltiplicando i ricavi dichiarati dal contribuente per il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo 
del venduto + Costo per la produzione di servizi”, diviso 100. 


Il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è stato 
individuato, distintamente per gruppo omogeneo, selezionando il valore mediano dell'indicatore, calcolato sulla 
base dei dati dichiarati dai soggetti normali per l’indicatore in oggetto (vedi tabella 1). 


In applicazione, pet ogni contribuente il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo 
pet la produzione di servizi” è ottenuto come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei 
coefficienti individuati per ogni gruppo omogeneo. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica?8. 


26 L’indicatore “Durata delle scorte” risulta non normale quando è calcolabile e vengono contemporaneamente verificate le seguenti 
condizioni: 

e Ilvalore calcolato dell’indicatore è superiore alla soglia massima di normalità economica; 

e Ilvalore delle rimanenze finali è superiore a quello delle esistenze iniziali. 


27 Il valore normale di riferimento delle rimanenze finali è pari a: 


[2x soglia_massimaX (Esistenze iniziali+ Costi acquisto materie prime+Costo per la produzione di servizi) - (Esistenze inizialiX365)] 


(2X soglia_massima + 365) 


28 I maggiori ricavi da normalità economica correlati a tale indicatore sono calcolati come differenza tra il ricavo puntuale, derivante dalla 
riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi”, e il ricavo puntuale di 
partenza, calcolato sulla base dei dati dichiarati dal contribuente. 
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Tabella 1- Coefficienti di determinazione del nuovo 


“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Cluster Valore mediano 
1 50,00 
2 40,94 
3 24,84 
4 35,30 
5 31,06 
6 64,46 
7 50,76 
8 42,21 
9 52,74 
0 60,48 
1 65,34 
2 57,13 
3 70,71 
4 36,31 
5 56,23 
6 47,53 
7 42,58 
8 45,82 
9 20,55 
20 48,78 
21 49,20 
DZ 57,96 
23 52,57 
24 64,60 
25 52,18 


INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE SUI RICAVI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Costi residuali di gestione” 


moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per i “Ricavi da congruità e da 
normalità””29, 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Costi residuali di gestione” si posizioni al di sopra di detto valore 
massimo ammissibile, la parte di costi eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente. 


Tale coefficiente è stato individuato, distintamente per gruppo omogeneo (c/uster), come rapporto tra la somma 
dei ricavi puntuali, calcolati applicando a tutti i soggetti del cluster la specifica funzione di ricavo con l’utilizzo 
delle sole variabili contabili di costo, e la somma delle stesse variabili contabili di costo (vedi tabella 2). 


29 Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi pet beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 
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Tabella 2 — Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Cluster Coefficiente 
1 1,4670 
di 1,3603 
3 2,1569 
4 1,5764 
5 1,8858 
6 1,2323 
7 1,3505 
8 1,7361 
9 1,4175 
10 1,3491 
11 1,2549 
12 1,3965 
13 1,1793 
14 1,6406 
15 1,2831 
16 1,4092 
17 1,7199 
18 1,6270 
19 2,2492 
20 1,4469 
21 1,6532 
22 1,3309 
23 1,4134 
24 1,1858 
25 1,4018 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi è ottenuto come 
media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei coefficienti individuati per ogni gruppo 
omogeneo. 


ANALISI DELLA CONGRUITÀ 


Per ciascun contribuente viene calcolato, per ogni gruppo omogeneo, il “ricavo puntuale di cluster” come 
somma dei prodotti fra le variabili individuate ai fini della definizione della funzione di ricavo ed i relativi 
coefficienti. 


Per tener conto della variabilità legata alla stima del ricavo puntuale del singolo contribuente viene calcolato, per 
ogni gruppo omogeneo, l’intervallo di confidenza al livello del 99,99%50, Il limite inferiore di tale intervallo di 
confidenza costituisce il “ricavo minimo di cluster”. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi puntuali di cluster”, definiti per il 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogenoo, costituisce il “ricavo puntuale” del contribuente. 


a media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei ‘ricavi minimi di cluster efiniti per i 
L di derat le relati babilità di t dei “ d ter”, definit I 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogeneo, costituisce il “ricavo minimo” del contribuente. 


Al ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità vengono aggiunti gli eventuali maggiori 
ricavi derivanti dall’applicazione dell’analisi della normalità economica. 


30 Nella terminologia statistica, per “intervallo di confidenza” si intende un intervallo, centrato sul ricavo puntuale e delimitato da due 
estremi (uno inferiore e l’altro superiore), che include con un livello di probabilità prefissato il valore dell’effettivo ricavo del contribuente. 
L'intervallo di confidenza viene determinato sulla base delle variabili indipendenti della funzione di ricavo dichiarate dal singolo 
contribuente, del livello di probabilità prefissato e della matrice di varianza e covarianza degli stimatori dei coefficienti della funzione di 
ricavo. 
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Nell’ A 


egato 23 vengono riportate le modalità di neutralizzazione delle variabili per la componente relativa 


all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso. 


Nell’ A 


egato 22 vengono riportate le modalità di applicazione del correttivo relativo agli apprendisti. 


Nel Sub Allegato 12.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti delle “funzioni di ricavo”. 


—. Si È 
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SUB ALLEGATI 


SUB ALLEGATO 12.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


I gruppi omogenei sono stati individuati sulla base dei seguenti fattori: 
- tipologia di offerta; 
- modalità di vendita; 
- ubicazione. 


La tipologia di offerta ha permesso di individuare quelle realtà con offerta prevalente di specifiche categorie 
merceologiche (cluster 1, 3, 4, 5, 6, 7, 8,9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 21, 22, 23, 24 e 25). 


La modalità di vendita ha consentito di distinguere le imprese che svolgono l’attività prevalentemente a posteggio 
fisso (cluster 1, 5, 11, 12, 20, 24 e 25), da quelle che esercitano prevalentemente attività itinerante (cluster 2, 3, 6, 
9, 13, 18 e 22). 


L'ubicazione ha consentito di evidenziare le imprese che presentano localizzazioni particolari (cluster 17). 


Salvo segnalazione diversa, i cluster sono stati rappresentati attraverso il riferimento ai valori medi delle variabili 
principali. 


CLUSTER 1 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI GIOCHI, GIOCATTOLI E ARTICOLI PER 
BAMBINI, CHE OPERANO PER LO PIÙ A POSTEGGIO FISSO 


NUMEROSITÀ: 211 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di giochi, giocattoli e articoli per bambini, in 
particolare, l'assortimento comprende generalmente giochi per bambini (67% dei ricavi). L’attività è svolta per lo 
più a posteggio fisso per 191 giorni all’anno. 


I posteggi in concessione sono per lo più 3 o 4, per ciascuno dei quali la superficie è generalmente di 22 mq. Si 
rileva la presenza di spazi destinati a magazzini c/o depositi (48 mq nel 30% dei casi). 


Le imprese del cluster sono quasi esclusivamente ditte individuali (98% dei casi) e nell’attività è generalmente 
impiegato 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (96% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali consiste nella maggior parte dei casi in 1 automezzo con massa complessiva a 
pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 2 - AMBULANTI CON ATTIVITÀ PER LO PIÙ ITINERANTE 

NUMEROSITÀ: 1.240 

Le imprese di questo cluster esercitano per lo più attività itinerante per 139 giorni all’anno. 

Si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini e/o depositi (110 mq nel 28% dei casi). 

Queste imprese generalmente non presentano un’offerta focalizzata su specifiche categorie merceologiche. 


Le imprese del cluster sono quasi esclusivamente ditte individuali (97% dei casi) e nell’attività è generalmente 
impiegato 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente da imprese all’ingrosso (89% degli acquisti nel 73% dei 
casi) piuttosto che da imprese di produzione (75% nel 24%). 


La dotazione di beni strumentali è costituita da 1 automezzo con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 39% dei casi. 


CLUSTER 3 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI BIGIOTTERIA, CON ATTIVITÀ PER LO PIÙ 
ITINERANTE 
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NUMEROSITÀ: 266 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di bigiotteria (91% dei ricavi) ed esercitano per lo 
più attività itinerante per 124 giorni all’anno. 


Le imprese del cluster sono quasi esclusivamente ditte individuali (99% dei casi) e nell’attività è generalmente 
impiegato 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all’ingrosso (80% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali consiste in 1 automezzo con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 27% dei casi. 


CLUSTER 4 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI MOBILI E ACCESSORI D’ARREDO PER LO PIÙ 
USATI 


NUMEROSITÀ: 323 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di prodotti usati (97% dei ricavi), in particolare, 
l'assortimento comprende mobili e accessori d’arredo per la casa (63% dei ricavi), oggetti antichi (23% dei ricavi 
nel 20% dei casi), lampadari e articoli per illuminazione (19% nel 16%) e quadri, dipinti e stampe (15% nel 24%). 


L'attività è esercitata generalmente sia in maniera itinerante (nel 72% per 51 giorni) sia su posteggio fisso (nel 
76% dei casi per 56 giorni all'anno), per lo più su 2 o 3 posteggi in concessione, per ciascuno dei quali la 
superficie è generalmente di 15 mq. Si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini e/o depositi (74 mq nel 
55% dei casi). 


Le imprese del cluster sono quasi esclusivamente ditte individuali (97% dei casi) e nell’attività è generalmente 
impiegato 1 addetto. 


La dotazione di beni strumentali è costituita da 1 automezzo con massa complessiva a pieno catico fino a 3,5 
tonnellate nel 54% dei casi. 


CLUSTER 5 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI BIGIOTTERIA, CHE OPERANO PER LO PIÙ A 
POSTEGGIO FISSO 


NUMEROSITÀ: 369 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di bigiotteria (91% dei ricavi) e l’attività è svolta 
per lo più a posteggio fisso per 177 giorni all’anno. 


I posteggi in concessione sono per lo più 3, per ciascuno dei quali la superficie è generalmente di 17 mq. 


Le imprese del cluster sono quasi esclusivamente ditte individuali (96% dei casi) e nell’attività è generalmente 
impiegato 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (86% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali consiste in 1 automezzo con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 45% dei casi. 


CLUSTER 6 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI PRODOTTI DI IGIENE PER LA CASA E PER LA 
PERSONA, CON ATTIVITÀ PER LO PIÙ ITINERANTE 


NUMEROSITÀ: 281 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di prodotti e accessori per la pulizia della casa 
(55% dei ricavi) e prodotti da toilette e per l'igiene personale (31%) ed esercitano per lo più attività itinerante per 
209 giorni all’anno. 


Si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini e/o depositi (57 mq nel 42% dei casi). 


Le imprese del cluster sono quasi esclusivamente ditte individuali (96% dei casi) e nell’attività è generalmente 
impiegato 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (85% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nella maggior parte dei casi da 1 automezzo con massa complessiva 
a pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 7 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI ARTICOLI DI CARTOLERIA E PER UFFICIO 
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NUMEROSITÀ: 139 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di articoli di cartoleria e per ufficio; tra i prodotti in 
assortimento si rileva generalmente la presenza di carta, cartone e articoli per imballaggio (86% dei ricavi nel 30% 
dei casi), articoli da regalo (80% nel 55%), prodotti informatici (software, hardware) e di supporto (toner, 
cartucce, floppy, cd, nastri, ecc.) (74% nell'11%) e articoli per l’archivio e cancelleria d’ufficio (35% nel 12%). 


L'attività è esercitata generalmente sia in maniera itinerante (nel 67% dei casi per 125 giorni all’anno) sia su 
posteggio fisso (nel 58% per 167 giorni), per lo più su 3 o 4 posteggi in concessione, per ciascuno dei quali la 
superficie è generalmente di 16 mq. Si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini c/o depositi (52 mq nel 
28% dei casi). 


Le imprese del cluster sono quasi esclusivamente ditte individuali (96% dei casi) e nell’attività è impiegato 
generalmente 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (71% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita da 1 automezzo con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 53% dei casi. 


CLUSTER 8 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI SOUVENIR E ARTICOLI TURISTICI 
NUMEROSITÀ: 160 
Le imprese appartenenti al cluster presentano un’offerta prevalente di souvenir e articoli turistici (99% dei ricavi). 


L'attività è svolta nella maggior parte dei casi su posteggio fisso (nell’86% dei casi per 228 giorni all'anno) e 
talvolta in maniera itinerante (nel 29% dei casi per 89 giorni). I posteggi in concessione sono per lo più 2, per 
ciascuno dei quali la superficie è generalmente di 10 mq. 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (93% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (85% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita da 1 automezzo con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 24% dei casi. 


CLUSTER 9 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI MOBILI E ACCESSORI D’ARREDO, CON 
ATTIVITÀ PER LO PIÙ ITINERANTE 


NUMEROSITÀ: 162 


I soggetti appartenenti a questo cluster presentano un’offerta prevalente di mobili e accessori d’arredo, in 
particolare, l'assortimento comprende mobili e accessori d’arredo per la casa (76% dei ricavi), mobili per esterno 
(27% dei ricavi nel 16% dei casi), mobili e accessori d’arredo per l’ufficio (20% nel 13%) e materassi, cuscini, reti 
(19% nel 22%). L'attività è svolta per lo più in maniera itinerante per 163 giorni all’anno. 


Si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini e/o depositi (83 mq nel 51% dci casi). 


Le imprese del cluster sono quasi esclusivamente ditte individuali (96% dei casi) e nell’attività è generalmente 
impiegato 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente sia da imprese all’ingrosso (77% degli acquisti nel 78% dei 
casi) sia da imprese di produzione (66% nel 46%). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nella maggior parte dei casi da 1 automezzo con massa complessiva 
a pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 
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CLUSTER 10 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI RICAMBI E ACCESSORI AUTO/MOTO 
NUMEROSITÀ: 147 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di ricambi c accessori auto/moto, in particolare, 
l’assortimento comprende ricambi per carrozzerie ed interni, accessori e caschi protettivi (65% dei ricavi nel 46% 
dei casi), ricambi meccanici (64% nel 39%), lubrificanti e prodotti chimici (antigelo, olio freni, ecc.) (55% nel 
44%) e ricambi elettrici (33% nel 22%). 


L’attività è svolta nella maggior parte dei casi in maniera itinerante (nell’83% dei casi per 180 giorni all'anno) e 
talvolta a posteggio fisso (nel 26% per 164 giorni), per lo più su 3 posteggi in concessione, per ciascuno dei quali 
la superficie è generalmente di 18 mq. Si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini e/o depositi (51 mq nel 
52% dei casi). 


Le imprese del cluster sono quasi esclusivamente ditte individuali (97% dei casi) e nell’attività è generalmente 
impiegato 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (79% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali consiste nella maggior parte dei casi in 1 automezzo con massa complessiva a 
pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 11 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI PRODOTTI DI IGIENE PER LA CASA E PERLA 
PERSONA, CHE OPERANO PER LO PIÙ A POSTEGGIO FISSO 


NUMEROSITÀ: 667 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di prodotti e accessori per la pulizia della casa 
(54% dei ricavi) e prodotti da toilette e per l’igiene personale (38%). L'attività è svolta per lo più a posteggio fisso 
per 227 giorni all’anno. 


I posteggi in concessione sono per lo più 4, per ciascuno dei quali la superficie è generalmente di 26 mq. Si rileva 
la presenza di spazi destinati a magazzini c/o depositi (95 mq nel 48% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (93% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all’ingrosso (91% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nella maggior parte dei casi da 1 automezzo con massa complessiva 
a pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 12 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI COLTELLERIA, POSATERIE, STOVIGLIE IN 
METALLO, ATTREZZI PER LA CUCINA E CRISTALLERIE E VASELLAME, CHE OPERANO PER 
LO PIÙ A POSTEGGIO FISSO 


NUMEROSITÀ: 753 


Le imprese appartenenti a questo cluster presentano un’offerta prevalente di coltelleria, posaterie, stoviglie in 
metallo, attrezzi per la cucina (76% dei ricavi) e talvolta cristallerie e vasellame (35% dei ricavi nel 45% dei casi). 
L'attività è svolta per lo più a posteggio fisso per 220 giorni all’anno. 


I posteggi in concessione sono per lo più 5, per ciascuno dei quali la superficie è generalmente di 30 mq. Si rileva 
la presenza di spazi destinati a magazzini c/o depositi (68 mq nel 44% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (95% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all’ingrosso (89% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali consiste nella maggior parte dei casi in 1 automezzo con massa complessiva a 
pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 
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CLUSTER 13 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI ANIMALI VIVI, ARTICOLI E ACCESSORI PER 
ANIMALI, CON ATTIVITÀ PER LO PIÙ ITINERANTE 


NUMEROSITÀ: 144 


Le imprese appartenenti a questo cluster effettuano generalmente la vendita di animali vivi, articoli e accessori 
per animali, in particolare, l’assortimento comprende mangimi (42% dei ricavi), animali vivi (34%) e talvolta 
articoli vari e accessori per animali (56% dei ricavi nel 29% dei casi). L'attività è svolta per lo più in maniera 
itinerante per 186 giorni all’anno. 


Si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini c/o depositi (99 mq nel 56% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (94% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente da imprese all’ingrosso (48% degli acquisti) e da imprese 
di produzione (46%). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nella maggior parte dei casi da 1 automezzo con massa complessiva 
a pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 14 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI OGGETTI ANTICHI 
NUMEROSITÀ: 178 
Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di oggetti antichi (96% dei ricavi). 


L’attività è svolta generalmente sia in maniera itinerante (nel 73% dei casi per 41 giorni all’anno) sia su posteggio 
8 P g posteggi 

fisso (nel 70% per 44 giorni), per lo più su 2 o 3 posteggi in concessione, per ciascuno dei quali la superficie è 

generalmente di 14 mq. Si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini e/o depositi (57 mq nel 47% dei casì). 


Le imprese del cluster sono quasi esclusivamente ditte individuali (96% dei casi) e nell’attività è generalmente 
impiegato 1 addetto. 


La dotazione di beni strumentali consiste in 1 automezzo con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 44% dei casi. 


CLUSTER 15 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI FERRAMENTA, UTENSILI E BRICOLAGE 
NUMEROSITÀ: 347 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di ferramenta, utensili e bricolage, in particolare, 
utensili manuali, minuteria di ferramenta, serramenti e maniglie (49% dei ricavi) e talvolta elettroutensili (33% dei 
ricavi nel 20% dei casi) e materiale elettrico (32% nel 16%). 


L'attività è svolta generalmente sia in maniera itinerante (nel 71% dei casi pet 111 giorni all’anno) sia su posteggio 
fisso (nel 62% per 164 giorni), per lo più su 4 posteggi in concessione, per ciascuno dei quali la superficie è 
generalmente di 42 mq. Si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini c/o depositi (112 mq nel 44% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (93% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (75% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali consiste nella maggior parte dei casi in 1 automezzo con massa complessiva a 
pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 16 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI ARTICOLI VARI PER LA CASA E L’UFFICIO E 
COMPLEMENTI D’ARREDO 


NUMEROSITÀ: 250 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di articoli vari per la casa e l’ufficio e complementi 
d’arredo, in particolare l’assortimento comprende quadri, dipinti e stampe (84% dei ricavi nel 40% dei casi), 
piuttosto che tappeti (80% nel 26%), materassi, cuscini, reti (78% nel 22%) e lampadari e articoli per 
illuminazione (72% nel 23%). 
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generalmente di 25 mq. Si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini e/o depositi (59 mq nel 32% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (94% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente da imprese all’ingrosso (86% degli acquisti nel 72% dei 
casi) piuttosto che da imprese di produzione (67% nel 26%). 


La dotazione di beni strumentali consiste in 1 automezzo con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 54% dei casi. 


CLUSTER 17 - AMBULANTI UBICATI PER LO PIÙ IN PROSSIMITÀ DI EDIFICI RELIGIOSI META DI 
PELLEGRINAGGIO, DI SITI ARCHEOLOGICI, MONUMENTI O ALTRI LUOGHI DI INTERESSE 
NAZIONALE, CON OFFERTA PREVALENTE DI SOUVENIR E ARTICOLI TURISTICI 


NUMEROSITÀ: 178 


I soggetti appartenenti a questo cluster presentano una specifica ubicazione della loro attività, generalmente, in 
prossimità di edifici religiosi meta di pellegrinaggio, di siti archeologici, monumenti o altri luoghi di interesse 
nazionale. L’offerta è costituita prevalentemente da souvenir e articoli turistici (90% dei ricavi). 


L'attività è svolta in prevalenza a posteggio fisso per 233 giorni all’anno, per lo più su 1 posteggio in concessione, 
la cui superficie è generalmente di 8 mq. 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (88% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (92% degli acquisti). 


CLUSTER 18 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI GIOCHI, GIOCATTOLI E ARTICOLI PER 
BAMBINI, CON ATTIVITÀ PER LO PIÙ ITINERANTE 


NUMEROSITÀ: 170 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di giochi, giocattoli e articoli per bambini, in 
particolare, l’assortimento comprende generalmente giochi per bambini (74% dei ricavi). L’attività è svolta per lo 
più in maniera itinerante per 114 giorni all’anno. 


Le imprese del cluster sono quasi esclusivamente ditte individuali (99% dei casi) e nell’attività è generalmente 
impiegato 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all’ingrosso (89% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali consiste in 1 automezzo con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 49% dei casi. 


CLUSTER 19 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI LIBRI, FUMETTI E ALTRE PUBBLICAZIONI PER 
LO PIÙ USATI 


NUMEROSITÀ: 113 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di libri, fumetti e altre pubblicazioni (94% dei 
ricavi). Si tratta prevalentemente di prodotti usati. 


L’attività è svolta nella maggior parte dei casi su posteggio fisso (nell’84% dei casi per 125 giorni all’anno) e 
talvolta in maniera itinerante (nel 58% per 53 giorni). I posteggi in concessione sono per lo più 2 o 3, per 
ciascuno dei quali la superficie è generalmente di 12 mq. Si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini c/o 
depositi (46 mq nel 35% dei casi). 


Le imprese del cluster sono quasi esclusivamente ditte individuali (96% dei casi) e nell'attività è generalmente 
impiegato 1 addetto. 


La dotazione di beni strumentali consiste in 1 automezzo con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 33% dei casi. 
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CLUSTER 20 - AMBULANTI CHE OPERANO PER LO PIÙ A POSTEGGIO FISSO 
NUMEROSITÀ: 1.929 
Le imprese di questo cluster svolgono per lo più attività a posteggio fisso per 195 giorni all’anno. 


I posteggi in concessione sono per lo più 3 o 4, per ciascuno dei quali la superficie è generalmente di 23 mq. Si 
rileva la presenza di spazi destinati a magazzini c/o depositi (66 mq nel 28% dei casi). 


Queste imprese generalmente non presentano un’offerta focalizzata su specifiche categorie merceologiche. 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (95% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (82% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali consiste in 1 automezzo con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 54% dei casi. 


CLUSTER 21 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI COSMESI DI TRATTAMENTO E DECORATIVA 
NUMEROSITÀ: 152 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di cosmesi di trattamento e decorativa (71% dei 
ricavi); l’assortimento talvolta comprende bigiotteria (36% dei ricavi nel 32% dei casi), piuttosto che prodotti da 
toilette e per l'igiene personale (26% nel 32%) e profumeria alcolica (23% nel 22%). 


L'attività è svolta nella maggior parte dei casi su posteggio fisso (nel 91% dei casi per 187 giorni all’anno) e 
talvolta in maniera itinerante (nel 34% per 83 giorni). I posteggi in concessione sono per lo più 4, per ciascuno 
dei quali la superficie è generalmente di 23 mq. 


Le imprese del cluster sono quasi esclusivamente ditte individuali (97% dei casi) e nell’attività è generalmente 
impiegato 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all’ingrosso (92% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali consiste nella maggior parte dei casi in 1 automezzo con massa complessiva a 
pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 22 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI COLTELLERIA, POSATERIE, STOVIGLIE IN 
METALLO, ATTREZZI PER LA CUCINA E CRISTALLERIE E VASELLAME, CON ATTIVITÀ PER 
LO PIÙ ITINERANTE 


NUMEROSITÀ: 244 


Le imprese appartenenti a questo cluster presentano un’offerta prevalente di coltelleria, posaterie, stoviglie in 
metallo, attrezzi per la cucina (67% dei ricavi) e talvolta cristallerie e vasellame (51% dei ricavi nel 37% dei casi). 
L’attività è svolta per lo più in maniera itinerante per 139 giorni all’anno. 


Si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini c/o depositi (47 mq nel 29% dei casi). 


Le imprese del cluster sono quasi esclusivamente ditte individuali (96% dei casi) e nell'attività è generalmente 
impiegato 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (83% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali consiste nella maggior parte dei casi in 1 automezzo con massa complessiva a 
pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 23 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI LIBRI, FUMETTI E ALTRE PUBBLICAZIONI 
NUMEROSITÀ: 145 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di libri, fumetti e altre pubblicazioni (97% dei 
ricavi). 


L'attività è svolta generalmente sia in maniera itinerante (nel 54% per 123 giorni) sia su posteggio fisso (nel 63% 
dei casi per 199 giorni all’anno), per lo più su 2 posteggi in concessione, per ciascuno dei quali la superficie è 
generalmente di 26 mq. Si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini e/o depositi (41 mq nel 30% dei casi). 
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Le imprese del cluster sono quasi esclusivamente ditte individuali (97% dei casi) e nell’attività è generalmente 
impiegato 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente da imprese all’ingrosso (85% degli acquisti nel 78% dei 
casi) piuttosto che da imprese di produzione (62% nel 28%). 


La dotazione di beni strumentali consiste in 1 automezzo con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 
tonnellate nel 28% dei casi. 


CLUSTER 24 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI ANIMALI VIVI, ARTICOLI E ACCESSORI PER 
ANIMALI, CHE OPERANO PER LO PIÙ A POSTEGGIO FISSO 


NUMEROSITÀ: 143 


Le imprese appartenenti a questo cluster generalmente effettuano la vendita di animali vivi (38% dei ricavi), 
mangimi (32%) e articoli vari e accessori per animali (26%). L'attività è svolta per lo più a posteggio fisso per 159 
giorni all’anno. 


I posteggi in concessione sono per lo più 2 o 3, per ciascuno dei quali la superficie è generalmente di 24 mq. Si 
rileva la presenza di spazi destinati a magazzini c/o depositi (123 mq nel 46% dei casì). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (91% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (67% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali consiste nella maggior parte dei casi in 1 automezzo con massa complessiva a 
pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 25 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI MOBILI E ACCESSORI D’ARREDO, CHE 
OPERANO PER LO PIÙ A POSTEGGIO FISSO 


NUMEROSITÀ: 223 


I soggetti appartenenti a questo cluster presentano un’offerta prevalente di mobili e accessori d’arredo, in 
particolare, l’assortimento comprende mobili e accessori d’arredo per la casa (88% dei ricavi) e mobili per esterno 
(44% dei ricavi nel 17% dei casi). L'attività è svolta per lo più a posteggio fisso per 133 giorni all’anno e talvolta 
in maniera itinerante (nel 52% dei casi 35 giorni all'anno). 


I posteggi in concessione sono per lo più 3, per ciascuno dei quali la superficie è generalmente di 26 mq. Si rileva 
la presenza di spazi destinati a magazzini c/o depositi (110 mq nel 40% dci casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (95% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente da imprese all’ingrosso (88% degli acquisti nel 78% dei 
casi) piuttosto che da imprese di produzione (60% nel 33%). 


La dotazione di beni strumentali consiste nella maggior parte dei casi in 1 automezzo con massa complessiva a 
pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 
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SUB ALLEGATO 12.B - VARIABILI DELL’ANALISI DISCRIMINANTE 


QUADRO B: 


«e Numero giorni di esercizio dell’attività nell’anno 

+ Attività itinerante: Giorni di svolgimento dell’attività itinerante su sedi improprie 
+ Attività itinerante: Giorni di svolgimento dell’attività in fiere e sagre 
QUADRO D: 

«- Settori merceologici: Mobili e accessori d'arredo 

* Settori merceologici: Elettrodomestici e casalinghi 

+ Settori merceologici: Ferramenta, utensili e bricolage 

* Settori merceologici: Giochi e giocattoli, articoli per bambini 

* Settori merceologici: Articoli di cartoleria e per ufficio 

* Settori merceologici: Libri, dischi e strumenti musicali 

+ Settori merceologici: Bigiotteria, cosmesi di trattamento, orologeria, argenteria 
« Settori merceologici: Prodotti di igiene per la casa e per la persona, erboristeria 
+ Settori merceologici: Ricambi ed accessori auto/moto 

+ Settori merceologici: Animali vivi, articoli ed accessori per animali 


* Settori merceologici: Varie (articoli ed arredi sacri, articoli per fumatori, filatelia e numismatica) 


» Settori merceologici: Altro 
» Altri elementi dell’attività: Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di prodotti usati 
+ Altri elementi dell’attività: Ubicazione in prossimità di edifici religiosi meta di pellegrinaggio 


« Altri elementi dell’attività: Ubicazione in prossimità di siti archeologici, monumenti, o altri luoghi di interesse 
nazionale 


+ Altri clementi dell’attività: Ubicazione in prossimità di stadi c/o impianti sportivi, ecc. 


ELENCO DELLE CATEGORIE MERCEOLOGICHE: 


+ Mobilie accessori d’artedo: 101 Mobili ed accessori d’arredo per la casa 
+ Mobilie accessori d’arredo: 102 Mobili ed accessori d’arredo per l’ufficio 
+e Mobilie accessori d’arredo: 103 Mobili per esterno 

e Mobilie accessori d’arredo: 104 Materassi, cuscini, reti 

+ Mobilie accessori d’arredo: 105 Lampadari e articoli per illuminazione 

+ Mobilie accessori d’arredo: 106 Oggetti antichi 


+ Mobilie accessori d’arredo: 107 Quadri, dipinti e stampe 


+ Mobilie accessori d’arredo: 108 Tappeti 

» Elettrodomestici e casalinghi: 121 Apparecchi radio tv, hi-fi, lettori e registratori audio-video, ecc. 

+ Elettrodomestici e casalinghi: 122 Elettrodomestici 

- Elettrodomestici e casalinghi: 123 Telefonia (apparecchi fissi, cordless, telefonia mobile ed accessori) 
+ Elettrodomestici e casalinghi: 124 Cristallerie e vasellame 

* Elettrodomestici e casalinghi: 125 Coltelleria, posaterie, stoviglie in metallo e attrezzi per la cucina 


+ Ferramenta, utensili e bricolage: 161 Materiale elettrico 
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+ Ferramenta, utensili e bricolage: 162 Elettroutensili 
+ Ferramenta, utensili e bricolage: 163 Utensili manuali, minuteria di ferramenta, serramenti e maniglie 
* Ferramenta, utensili e bricolage: 164 Prodotti e impianti per l’idraulica, l’idro-sanitaria, termo-idraulica 


+ Ferramenta, utensili e bricolage: 165 Vernici, colori, attrezzature per la verniciatura, colle, adesivi, diluenti e 
solventi 


« Ferramenta, utensili e bricolage: 166 Rivestimenti per pavimenti e pareti 


+ Ferramenta, utensili e bricolage: 167 Prodotti base in legno (cornici, infissi, aste, battiscopa, coprifili, perline, 
listoni, profili lamellari, ecc.) 


+ Ferramenta, utensili e bricolage: 168 Macchine e attrezzature per agricoltura e giardinaggio 
«+ Giochie giocattoli, articoli per bambini: 201 Giochi per bambini 


+ Giochie giocattoli, articoli per bambini: 202 Giochi per adulti e di società 


+ Giochie giocattoli, articoli per bambini: 203 Giochi elettronici e videogiochi 


«Giochi e giocattoli, articoli per bambini: 204 Articoli per bambini (carrozzine, lettini e seggiolini per 
l’infanzia) 


+ Articoli di cartoleria e per ufficio: 221 Carta, cartone e articoli per imballaggio 


+ Articoli di cartoleria e per ufficio: 222 Carta per scuola e disegno (quaderni, blocchi, post-it, carta da lettere, 
buste ecc.) 


* Articoli di cartoleria e pet ufficio: 223 Articoli per la scuola (cartelle, zaini, diari, agende, astucci, articoli per 
scrittura e pittura) 


«Articoli di cartoleria e per ufficio: 224 Articoli per l’archivio e cancelleria d’ufficio 
* Articoli di cartoleria e per ufficio: 225 Articoli da regalo 


+ Articoli di cartoleria e per ufficio: 226 Prodotti informatici (software, hardware) e di supporto (toner, 
cartucce, floppy, cd, nastri, ecc.) 


«Articoli di cartoleria e per ufficio: 227 Macchinari per ufficio (macchine da scrivere, calcolatrici) 

* Libri, dischi e strumenti musicali: 241 Dischi, cd, dvd, musicassette e videocassette preregistrati 

+ Libri, dischi e strumenti musicali: 242 Libri, fumetti ed altre pubblicazioni 

«+ Bigiotteria, cosmesi di trattamento, orologeria, argenteria: 261 Bigiotteria 

+ Bigiotteria, cosmesi di trattamento, orologeria, argenteria: 262 Cosmesi di trattamento e decorativa 

+ Prodotti diigiene per la casa e per la persona, erboristeria: 281 Prodotti e accessori per la pulizia della casa 

+ Prodotti di igiene per la casa e per la persona, erboristeria: 282 Prodotti da toilette e per l’igiene personale 
g P P p > per ligiene p 

+ Prodottidiigiene perla casa e per la persona, erboristeria: 283 Profumeria alcolica 

+ Ricambi ed accessori auto/moto: 301 Pneumatici 

+ Ricambi ed accessori auto/moto: 302 Ricambi elettrici 

+ Ricambi edaccessoti auto/moto: 303 Ricambi meccanici 

+ Ricambiedaccessori auto/moto: 304 Ricambi per carrozzerie ed interni, accessori e caschi protettivi 


+ Ricambiced accessori auto/moto: 305 Lubrificanti e prodotti chimici (antigelo, olio freni, ecc.) 


+ Ricambi edaccessori auto/moto: 306 Hi-fi cat 

+ Animali vivi, articoli ed accessori per animali: 321 Vendita animali vivi 

* Animali vivi, articoli ed accessori pet animali: 322 Mangimi 

+ Animali vivi, articoli ed accessori per animali: 323 Articoli vari e accessori per animali 


è Varie: 341 Articoli ed arredi sacri 
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«Varie: 342 Articoli per fumatori 

è Varie: 343 Filatelia e numismatica 

+ Varie: 344 Souvenir ed articoli turistici 

+ Varie: 345 Articoli per l’addobbo natalizio e articoli carnevaleschi 
è Varie: 346 Articoli funerari e cimiteriali 

+ Varie: 347 Fiori freschi recisi 


è Varie: 348 Piante 
è Varie: 349 Fiori secchi e artificiali 
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SUB ALLEGATO 12.C - FORMULE DEGLI INDICATORI 


Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore: 


«Durata delle scorte = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali) /2]*365} /(Costo del venduto + Costo per la 
produzione di servizi); 


+ Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi = 
(Ammortamenti per beni mobili strumentali *100)/(Valore dei beni strumentali mobili in proprietà?!); 


* Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi = (Canoni pet beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria*100)/(Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria3!); 


«+ Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi = (Costo del 
venduto + Costo per la produzione di servizi)*100/ (Ricavi dichiarati); 


+ Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi = (Costi residuali di gestione*100)/(Ricavi 
dichiarati3?); 


+ Ricarico= (Ricavi dichiarati)/(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi); 


* Valore aggiunto lordo giornaliero per addetto = (Valore aggiunto lordo/312) / (Numero addetti?3). 


3! La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 

32 In fase di applicazione dell'indicatore di normalità economica vengono utilizzati i: 

Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 


33 Di seguito viene riportato il calcolo del numero di addetti: 


Numero addetti = ‘Titolare + numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
(ditte individuali) prevalentemente nell’impresa + numero collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + 
numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in pattecipazione 
Numero addetti = Numero dipendenti + numero collaboratori cootdinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 
(società) nell’impresa + numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione + 


numero soci amministratori + numero soci non amministratori + numero amministratori non soci. 


Il titolare è pari a uno. Il numero dipendenti è pari al numero delle giornate retribuite diviso 312. 


Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che prestano attività 
nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori sono pari alla 


relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. 


Il titolare, il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell’impresa e il numero amministratori 
non soci sono rapportati al numero di giorni di svolgimento dell’attività calcolato come somma di “Giorni di esercizio dell’attività 
nell’anno”, “Giorni di svolgimento dell’attività itinerante su sedi improprie” e “Giorni di svolgimento dell’attività in fiere e sagre” diviso il 


numero massimo di giornate dell’attività. 


Il numero massimo di giornate dell’attività è pari a “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” moltiplicato 26 se 
“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” è maggiore di 0 e se il contribuente dichiara “inizio di attività entro sei mesi 
dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d’imposta” o “cessazione dell’attività nel corso del periodo d’imposta ed inizio della 
stessa nel periodo d’imposta successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione” o “inizio attività nel corso del periodo d’imposta come mera 
prosecuzione dell’attività svolta da altri soggetti” o “periodo d’imposta diverso da 12 mesi” o “cessazione dell’attività nel corso del periodo 
d’imposta, senza successivo inizio della stessa entro sei mesi dalla sua cessazione”; altrimenti il numero massimo di giornate dell’attività è 
uguale a 312. 


Il numero di giorni di svolgimento dell’attività diviso il numero massimo di giornate dell’attività non può essere superiore ad 1. 


Il numero addetti non può essere inferiore al numero di giorni di svolgimento dell’attività diviso il numero massimo di giornate 
dell’attività. 
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Dove: 


*  Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio 
o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto 
di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)‘; 


* Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 
libri, spese per cancelleria - Spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali + Altri componenti 
negativi - Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro; 


e Costo del venduto = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi 
quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali - Rimanenze finali; 


*  Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 


ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Ricavi dichiarati = Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 85, comma 1, del TUIR (esclusi aggi o ricavi 
fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell'art. 85, 
comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del 
TUIR) - (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR); 


+ Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Valore aggiunto lordo = (Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) - [(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi)?4 + Spese per acquisti di servizi 
- Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’Ires) + Altri 
costi per servizi + Oneri diversi di gestione + Altri componenti negativi - Utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro]; 


e Valore dei beni strumentali mobili in proprietà = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria. 


34 Se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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SUB ALLEGATO 12.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


CI Modalità di | Durata delle scorte (in giorni) 

USster. [distribuzione Soglia minima | Soglia massima 
1 Tutti i soggetti 0,00 604,00 
2 Tutti i soggetti 0,00 490,00 
3 Tutti i soggetti 0,00 480,00 
4 Tutti i soggetti 0,00 684,00 
5 Tutti i soggetti 0,00 481,00 
6 Tutti i soggetti 0,00 570,00 
Tutti i soggetti 0,00 532,00 
‘Tutti i soggetti 0,00 398,00 
9 ‘Tutti i soggetti 0,00 618,00 
0 Tutti i soggetti 0,00 485,00 
1 Tutti i soggetti 0,00 582,00 
d Tutti i soggetti 0,00 618,00 
3 Tutti i soggetti 0,00 318,00 
4 Tutti i soggetti 0,00 806,00 
5; Tutti i soggetti 0,00 550,00 
6 Tutti i soggetti 0,00 612,00 
7 Tutti i soggetti 0,00 397,00 
8 Tutti i soggetti 0,00 523,00 
9 Tutti i soggetti 0,00 639,00 
20 Tutti i soggetti 0,00 557,00 
21 Tutti i soggetti 0,00 542,00 
22 Tutti i soggetti 0,00 585,00 
23) Tutti i soggetti 0,00 478,00 
24 Tutti i soggetti 0,00 345,00 
25 Tutti i soggetti 0,00 618,00 


2-4-2011 


Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 76 


Valore aggiunto lordo 


Modalità di Ricarico giornaliero per addetto 
Cluster RIA (in euro) 
distribuzione = = 
Soglia minima Soglia Soglia minima Segta 
8 massima 8 massima 

1 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,35 7,24 45,06 365,27 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,39 7,24 51,75 365,27 

2 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,33 7,24 51,16 365,27 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,34 7,24 69,45 365,27 

3 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,71 9,86 46,23 365,27 
x Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,71 9,86 58,10 365,27 
4 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,51 7,24 69,50 598,70 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,66 7,24 93,61 598,70 

- Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,64 9,86 46,82 365,27 
Ò Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,72 9,86 52,34 365,27 
6 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,23 7,24 42,65 365,27 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,26 7,24 52,95 365,27 

7 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1:25 7,24 62,59 365,27 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,40 7,24 62,59 365,27 

8 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,75 7,24 41,98 365,27 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,75 7,24 51,62 365,27 

9 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,37 7,24 62,79 598,70 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,37 7,24 67,30 598,70 

10 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1:31 7,24 41,74 365,27 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,32 7,24 56,67 365,27 

I Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,22 7,24 45,84 365,27 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 123 7,24 47,62 365,27 

12 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,32 5:25: 49,23 365,27 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,40 ‘5:20: 52,91 365,27 

13 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,23 5,25 55,50 365,27 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,25 5,25 61,92 365,27 

14 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,76 9,86 104,84 598,70 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,76 9,86 104,84 598,70 

15 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,26 7,24 59,51 365,27 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,32 7,24 63,21 365,27 

16 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,50 7,24 53,85 365,27 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,50 7,24 67,99 365,27 

17 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,77 7,24 40,65 365,27 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,81 7,24 48,55 365,27 

18 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,45 7,24 58,27 365,27 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,58 7,24 61,31 365,27 

19 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,71 9,86 66,66 365,27 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,71 9,86 66,66 365,27 

20 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,31 7,24 47,64 365,27 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,36 7,24 53,14 365,27 

21 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,35 7,24 41,73 365,27 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,37 7,24 47,14 365,27 

2 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,36 5,25 51,96 365,27 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,47 5,25 61,31 365,27 

23 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,34 7,24 50,11 365,27 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,34 7,24 54,99 365,27 

24 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,27 5:25: 59,79 365,27 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,30 5,25 62,90 365,27 

2 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,38 7,24 65,27 598,70 
ù Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,38 7,24 67,74 598,70 
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SUB ALLEGATO 12.G - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


Incidenza degli 
ammortamenti per beni 


Incidenza dei costi per 
beni mobili acquisiti in 
dipendenza di contratti di 


Modalità di strumentali mobili ; sr 
Cluster |... R 5 locazione finanziaria 
distribuzione| rispetto al valore degli È A 
SER rispetto al valore degli 
stessi 
Soglia massima Soglia massima 
1 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
2 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
3 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
4 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
5 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
6 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
7 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
8 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
9 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
0 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
i (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
ni (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
3 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
4 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
5 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
6 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
7 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
8 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
9 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
20 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
21 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
22 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
23 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
24 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
25 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
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ode Durata delle scorte (in 
Modalità di | residuali di gestione sui SR 
Cluster | .. _., _. de giorni) 
distribuzione ricavi 
Soglia massima Soglia massima 
1 Tutti i soggetti 10,45 604,00 
2 Tutti i soggetti 9,93 490,00 
3 Tutti i soggetti 11,23 480,00 
4 Tutti i soggetti 12,43 684,00 
5 Tutti i soggetti 11,23 481,00 
6 Tutti i soggetti 8,52 570,00 
* Tutti i soggetti 11,19 532,00 
8 Tutti i soggetti 7,74 398,00 
9 Tutti i soggetti 10,34 618,00 
10 Tutti i soggetti 6,08 485,00 
11 Tutti i soggetti 8,52 582,00 
12 Tutti i soggetti 10,30 618,00 
15 Tutti i soggetti 1,74 318,00 
14 Tutti i soggetti 12,91 806,00 
15 Tutti i soggetti 9,73 550,00 
16 Tutti i soggetti 12,89 612,00 
17 Tutti i soggetti 1,74 397,00 
18 Tutti i soggetti 10,22 523,00 
19 Tutti i soggetti 12,91 639,00 
20 Tutti i soggetti 9,93 557,00 
21 Tutti i soggetti 9,90 542,00 
22 Tutti i soggetti 10,30 585,00 
23 Tutti i soggetti 14,12 478,00 
Tutti i soggetti 1,74 345,00 
Tutti i soggetti 11,19 618,00 
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ALLEGATO 13 


NOTA TECNICA E METODOLOGICA 


STUDIO DI SETTORE VM03D 


COMMERCIO AL DETTAGLIO AMBULANTE 
DI CALZATURE E PELLETTERIE 
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CRITERI PER L’ EVOLUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


L'applicazione dello studio di settore attribuisce ai contribuenti un “ricavo potenziale”. Tale ricavo viene stimato 
tenendo conto sia di variabili contabili sia di variabili strutturali che influenzano il risultato economico di 
un’impresa anche con riferimento al contesto territoriale in cui la stessa opera. L'applicazione dello studio 
consente, inoltre, di valutare la coerenza e la normalità economica della singola impresa in relazione al settore 
economico di appartenenza. 


A tale scopo, nell’ambito dello studio, vengono individuate le relazioni tra le variabili contabili e le variabili 
strutturali, per analizzare i possibili processi produttivi e i diversi modelli organizzativi impiegati 
nell’espletamento dell’attività. 


L'evoluzione dello studio di settore è finalizzata a cogliere eventuali cambiamenti strutturali, modifiche dei 
modelli organizzativi e variazioni di mercato all’interno del settore economico e presuppone un'attività di analisi 
e ricerca economica, che viene condotta attingendo a fonti informative pubbliche e non pubbliche. 


Le fonti pubbliche sono rappresentate da elaborazioni di enti o società che svolgono ricerche di tipo economico- 
statistico (Istat, Banca d’Italia, Infocamere, ecc.) e che forniscono dati e informazioni sull'andamento economico 
dei mercati, sulla struttura e la dimensione dei principali settori economici. 


Oltre alle fonti di carattere pubblico, che forniscono informazioni più generali, vengono utilizzate fonti 
specifiche settoriali (riviste specializzate, partecipazione a seminari e convegni specialistici, pubblicazioni dei 
principali istituti di ricerca, indagini campionarie, ecc.); si tratta di fonti che illustrano: l'andamento della 
domanda, la struttura dell’offerta, sia in termini di tipologie di attività imprenditoriali presenti che di modelli 
organizzativi adottati dagli operatori, i canali distributivi utilizzati, il livello di avanzamento tecnologico presente 
nei processi produttivi, ecc. 


Un supporto più diretto e operativo proviene da una rete di tecnici costituita da istituti universitari, centri di 
ricerca, docenti e ricercatori, che opera anche tramite l’utilizzo di panel di imprese. 


Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello studio di settore VM03D, evoluzione dello 
studio UM03D. 


L'attività economica oggetto dello studio di settore VM03D è quella relativa al seguente codice ATECO 2007: 
+ 47.82.02 - Commercio al dettaglio ambulante di calzature e pelletterie. 


L’evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando le informazioni contenute nel modello UM03D 
pet la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore per il periodo d’imposta 2008, 
trasmesso dai contribuenti quale allegato al modello UNICO 2009. 


I contribuenti interessati sono risultati pari a 4.384. 


Nella prima fase di analisi 314 posizioni sono state scartate in quanto non utilizzabili nelle successive fasi 
dell’elaborazione dello studio di settore (casi di cessazione di attività, situazioni di non normale svolgimento 
dell’attività, contribuenti forfetari, presenza di attività secondarie con un'incidenza sui ricavi complessivi 
superiore al 30%, ricavi dichiarati ai fini dell’applicazione degli studi di settore maggiori di 7.500.000 euro). 


Sui dati contenuti nei modelli studi di settore della restante platea sono state condotte analisi statistiche pet 
rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza delle informazioni in essi contenute. 


Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione del campione dello studio, lo scarto di ulteriori 812 
posizioni. I motivi di scarto sono stati: 


+ quadro B (luoghi destinati all’attività di vendita) non compilato; 

+ quadro D (elementi specifici dell'attività) non compilato; 

+ quadro F (elementi contabili) non compilato; 

+ comune del quadro B (luoghi destinati all’attività di vendita) e /o anagrafico mancante o errato; 


«+ errata compilazione delle percentuali relative ai settori merceologici o incoerenza con i settori inerenti lo 
studio in oggetto (quadro D); 
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+ errata compilazione delle categorie merceologiche prevalenti (quadro D); 

+ errata compilazione delle percentuali relative alla vendita ambulante (quadro D); 

+ errata compilazione delle percentuali relative alla modalità di acquisto (quadro D); 
+ incongruenze fra i dati strutturali e i dati contabili. 


A seguito degli scarti effettuati, il numero dei modelli oggetto delle successive analisi è stato pari a 3.258. 


IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


Per suddividere le imprese in gruppi omogenei sulla base degli aspetti strutturali, è stata seguita una strategia di 
analisi che combina in sequenza due tecniche statistiche di tipo multivariato: 


+ un’analisi fattoriale del tipo Analyse des données e nella fattispecie l’ Analisi in Componenti Principali; 


+ un procedimento di Cluster Analysis. 


L’Analisi in Componenti Principali è una tecnica statistica che permette di ridurre il numero delle variabili 
originarie pur conservando gran parte dell’informazione iniziale. A tal fine vengono identificate nuove variabili, 
dette componenti principali, tra loro ortogonali (linearmente indipendenti, incorrelate). 


Le variabili prese in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti in tutti i quadri del modello 
ad eccezione delle variabili del quadro degli elementi contabili. Tale scelta nasce dall’esigenza di caratterizzare i 
soggetti in base ai possibili modelli organizzativi, alle diverse modalità di svolgimento dell’attività, ecc.; tale 
caratterizzazione è possibile solo utilizzando le informazioni relative alle strutture operative, al mercato di 
riferimento e a tutti quegli elementi specifici che caratterizzano le diverse realtà economiche e produttive di una 
impresa. 


Nell’applicazione dell'Analisi in Componenti Principali è stata scelta la soluzione migliore in termini di 
significatività statistica ed economica. Pertanto, sono state scelte le componenti principali che riescono a spiegare 
la maggior parte della varianza iniziale e che consentono, sulla base del criterio dell’interpretabilità, di 
rappresentare i diversi aspetti strutturali delle attività oggetto di studio. 


La tecnica statistica della Cluster Anabysis, applicata ai risultati dell’ Analisi in Componenti Principali, permette di 
identificare gruppi omogenei di imprese (cluster); in tal modo è possibile raggruppare le imprese con 
caratteristiche strutturali ed organizzative simili!. 


L’utilizzo combinato delle due tecniche è preferibile rispetto a un’applicazione diretta della Cluster Analysis 
poiché, riducendo con l’Analisi in Componenti Principali il numero di variabili su cui effettuare il procedimento 
di classificazione, l’operazione di e/ustering risulta meno complessa e più precisa. 


I gruppi omogenei individuati sono valutati anche in termini di significatività economica per verificarne 
aderenza alla concreta realtà imprenditoriale. 


Nel procedimento di eustering adottato, quindi, l'omogeneità dei gruppi deve essere interpretata non tanto in 
rapporto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione delle principali interrelazioni esistenti tra le 
variabili esaminate che concorrono a definire il profilo dei singoli gruppi. 


La descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 13.A. 


DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI RICAVO 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare, pet ciascun gruppo omogeneo, la 
funzione matematica che meglio si adatta all'andamento dei ricavi delle imprese appartenenti allo stesso gruppo. 
Per determinare tale funzione si è ricorso alla Regressione Lineare Multipla. 


! Nella fase di Cluster Analysis, al fine di garantire la massima omogeneità dei soggetti appattenenti a ciascun gruppo, vengono classificate 
solo le osservazioni che presentano caratteristiche strutturali simili rispetto a quelle proprie di uno specifico gruppo omogeneo. Non 
vengono, invece, presi in considerazione, ai fini della classificazione, i soggetti che possiedono aspetti strutturali riferibili 
contemporaneamente a due o più gruppi omogenei. Ugualmente non vengono classificate le osservazioni che presentano un profilo 
strutturale molto dissimile rispetto all’insieme dei cluster individuati. 
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La Regressione Lineare Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello 
statistico-matematico che descrive l'andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili 
indipendenti. 


La stima della “funzione di ricavo” è stata effettuata individuando la relazione tra il ricavo (variabile dipendente) 
e i dati contabili e strutturali delle imprese (variabili indipendenti). 


E opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione è stata effettuata un’analisi sui dati delle 
imprese per verificare le condizioni di coerenza dei dati nell’esercizio dell’attività e per scartare le imprese 
anomale; ciò si è reso necessario al fine di evitare possibili distorsioni nella determinazione della “funzione di 
. » 
ricavo”. 


A tal fine sono stati selezionati, in base alla loro capacità di individuare anomalie nella relazione tra le voci 
contabili esaminate, i seguenti indicatori di natura economico-contabile: 
+ Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessf; 


+ Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessP#; 


e Durata delle scorte‘; 
* Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi5; 


* Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi‘. 


Le formule degli indicatori economico-contabili sono riportate nel Sub Allegato 13.C. 


Successivamente, ai fini della determinazione del campione di riferimento, sono state escluse le imprese che non 
rispettavano le condizioni di normalità economica” anche per un solo indicatore di quelli sopra citati. 


Così definito il campione di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di ricavo” per ciascun 
gruppo omogeneo. 


Per la determinazione della “funzione di ricavo” sono state utilizzate variabili contabili, variabili strutturali e 
variabili territoriali. La scelta delle variabili significative è stata effettuata con il metodo “stepwise’8. Una volta 
selezionate le variabili, la determinazione della “funzione di ricavo” è ottenuta applicando il metodo dei minimi 
quadrati generalizzati, che consente di controllare l’eventuale presenza di eteroschedasticità connessa alla 
variabilità legata ad aspetti dimensionali dell’impresa. 


Nella definizione della “funzione di ricavo” si è tenuto conto delle possibili differenze di risultati economici 
legate al luogo di svolgimento dell’attività, in modo da individuare ulteriori differenze territoriali oltre a quelle già 
rilevate con la Cluster Analysis. 


A tale scopo sono stati utilizzati i risultati dei seguenti studi: 


è “Territorialità del commercio”; 


+ ‘’Territorialità del livello del reddito disponibile per abitante””!0. 


? L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni strumentali 
mobili. 

3 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 

4 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

5 L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 

6 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una plausibile 
componente residuale di costo. 

7 Vedi “Analisi della Normalità Economica”. Si fa presente che per l’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi” si fa 
riferimento ai ricavi dichiarati. 

8 Il metodo s/gpwise unisce due tecniche statistiche per la scelta del miglior modello di stima: la regressione forward (“in avanti”) e la 
regressione dackward (“indietro”). La regressione forward prevede di partire da un modello senza variabili e di introdurre passo dopo passo 
la variabile più significativa, mentre la regressione dackward inizia considerando nel modello tutte le variabili disponibili e rimuovendo 
passo per passo quelle non significative. Con il metodo szepvise, partendo da un modello di regressione senza variabili, si procede per passi 
successivi alternando due fasi: nella prima fase, si introduce la variabile maggiormente significativa fra quelle considerate; nella seconda, si 
riesamina l’insieme delle variabili introdotte per verificare se è possibile eliminarne qualcuna non più significativa. Il processo continua 
fino a quando non è più possibile apportare alcuna modifica all’insieme delle variabili, ovvero quando nessuna variabile può essere 
aggiunta oppure eliminata. 

9 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
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La “’Territorialità del commercio” differenzia il territorio nazionale sulla base delle caratteristiche della rete 
distributiva, in rapporto al suo grado di modernizzazione e di copertura dei servizi di prossimità, e allo sviluppo 
socio-economico del territorio, per comune, provincia e regione. 


La “Territorialità del livello del reddito disponibile per abitante” differenzia il territorio nazionale sulla base del 
livello del reddito disponibile per comune, provincia e regione. 


Nella definizione della funzione di ricavo si è operato nel seguente modo: 


+ le aree della territorialità del commercio sono state rappresentate con un insieme di variabili dummy!! ed è 
stata analizzata la loro interazione con le variabile “Costo del Venduto + Costo per la produzione di servizi” 
e “Costi totali”; 


+ illivello del reddito disponibile per abitante è stato rappresentato con una variabile standardizzata rispetto al 
valore massimo ed è stata analizzata la sua interazione con la variabile “Collaboratori dell'impresa familiare e 
coniuge dell'azienda coniugale e familiari diversi (percentuale di lavoro prestato diviso 100), Associati in 
partecipazione (percentuale di lavoro prestato diviso 100) e Soci (percentuale di lavoro prestato diviso 100) 
escluso il primo socio”. 


Nel Sub Allegato 13.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di ricavo”. 


10 ] criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 


1! Una varabile dummy è una variabile che può assumere valore 0 o 1. Ad esempio, la variabile dummy relativa alla prima area territoriale 
assume valore 1 quando il soggetto esercita la propria attività nella prima area territoriale, mentre assume valore 0 per tutte le altre aree 
territoriali. 
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APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


In fase di applicazione dello studio di settore sono previste le seguenti fasi: 
+ Analisi Discriminante; 

è Analisi della Coerenza; 

+ Analisi della Normalità Economica; 


« Analisi della Congruità. 


ANALISI DISCRIMINANTE 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare una regola di classificazione in grado 
di definire l'appartenenza di ciascuna impresa ai gruppi omogenei individuati nella fase di Cluster Analysis; la 
descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 13.A. 


Al riguardo, è stata utilizzata l’analisi discriminante di Fisher. Si tratta di una tecnica statistica multivariata utile 
per identificare quelle variabili che meglio discriminano i gruppi omogenei. 


L’analisi discriminante consente di associare ogni impresa ad uno o più gruppi omogenei individuati in funzione 
della relativa probabilità di appartenenza!?. 


Nel Sub Allegato 13.B vengono riportate le variabili risultate significative nell’analisi. 


ANALISI DELLA COERENZA 


L’analisi della coerenza permette di valutare l'impresa sulla base di specifici indicatori economico-aziendali, 
calcolati come rapporto tra determinate variabili contabili c/o strutturali contenute nel modello per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. Gli indicatori sono stati selezionati 
in base alla loro capacità di misurare l’efficienza, la produttività e la redditività nello svolgimento dell’attività 
economica. 


Con l’analisi della coerenza, per ciascun soggetto, si valuta il posizionamento del valore di ogni singolo indicatore 
rispetto ad un intervallo, individuato come economicamente coerente sulla base dei valori soglia ammissibili. 


Gli indicatori utilizzati nell’analisi della coerenza sono i seguenti: 
© Durata delle scorte!5; 
e  Ricarico!; 
e Valore aggiunto lordo giornaliero per addetto. 


Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 13.C . 


12 Con l’analisi discriminante lineare di Fisher, l'assegnazione ai gruppi omogenei viene determinata sulla base dei valori delle variabili 
discriminanti indicate nel modello; tale metodologia è basata sul calcolo della distanza, opportunamente pesata con la matrice di varianza e 
covarianza, tra tali valori ed il profilo medio di ogni gruppo omogeneo. 

13 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

14 L’indicatore fornisce una misura della maggiorazione del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi. 

15 L’indicatore misura la creazione del valore con riferimento al contributo di ciascun addetto per giornata lavorata. Il valore aggiunto 
lordo rappresenta infatti il valore che un’azienda aggiunge, con l’impiego dei fattori produttivi, al valore dei beni e dei servizi che 
acquisisce: consumi di materie prime e merci (acquisti più variazioni di rimanenze) e prestazioni di servizi (energia, servizi di pulizia, ecc.). 
Misura, quindi, la capacità dell'impresa di remunetare quei fattori che contribuiscono a generate valore, ad esempio: il lavoro (sotto forma 
di salari, stipendi, contributi, indennità di fine rapporto), i finanziamenti di terzi (sotto forma di interessi), i finanziamenti di capitale di 
rischio (sotto forma di utili), ecc. 
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Ai fini della individuazione dei valori soglia che definiscono l’intervallo di coerenza economica, per ciascuno 
degli indicatori utilizzati sono state esaminate preliminarmente le relative distribuzioni ventiliche!S differenziate 
per gruppo omogeneo; per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo giornaliero per addetto” anche sulla 
base della “territorialità del commercio” !7 a livello comunale. I valori delle soglie dei diversi indicatori sono stati 
individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente plausibili con riferimento alle pratiche 
osservabili nel settore, nel cluster specifico e anche nell’area territoriale di appartenenza, per gli indicatori per i 
quali è previsto. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di coerenza economica vengono riportate nel Sub Allegato 13. D. 
I valori soglia di coerenza ammissibili sono riportati nel Sub Allegato 13.E. 


Il soggetto risulta coerente per l’indicatore “Durata delle scorte” se il valore dell’indicatore si posiziona all’interno 
ii 

dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui l’indicatore risulti non calcolabile!8 o 

indeterminato!9 il soggetto viene definito coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l’indicatore “Ricarico” se l’indicatore è calcolabile e se il suo valore si posiziona 
le) 
all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l’indicatore “Valore aggiunto lordo giornaliero per addetto” se il valore 
dell’indicatore si posiziona all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui 
il “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” risulti pari a zero il soggetto viene definito 
coerente. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ogni indicatore di coerenza economica sono ottenuti 
come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per 
gruppo omogeneo. Per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo giornaliero per addetto”, tali valori 
soglia vengono ponderati anche sulla base della percentuale di appartenenza alle diverse aree territoriali. 


ANALISI DELLA NORMALITÀ ECONOMICA 


L’analisi della normalità economica è mirata ad individuare la correttezza dei dati dichiarati. A tal fine, per ogni 
singolo soggetto vengono calcolati indicatori economico-contabili da confrontare con i valori di riferimento che 
individuano le condizioni di normalità economica in relazione al gruppo omogeneo di appartenenza. 


Gli indicatori di normalità economica sono stati, pertanto, selezionati in base alla loro capacità di individuare 
anomalie nella relazione tra le voci contabili esaminate. 


Gli indicatori di normalità economica individuati sono i seguenti: 
e Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stess”, 


e Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi”, 


© Durata delle scorte; 


16 Nella terminologia statistica, si definisce “distribuzione ventilica” l'insieme dei valori che suddividono le osservazioni, ordinate per 


valori crescenti dell’indicatore, in 20 gruppi di uguale numerosità. Il primo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 5% 
delle osservazioni; il secondo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 10% delle osservazioni, e così via. 

!7 1 criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 

18 Un indicatore si definisce non calcolabile quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il denominatore è pari a zero e il 
numeratore è diverso da zero. 

1° Un indicatore si definisce indeterminato quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il numeratore e il denominatore sono 
entrambi pari a zero. 

20 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni 
strumentali mobili. 

2! L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 

22 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 
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e Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi; 


e Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi”. 
Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 13.C. 


Ai fini della individuazione dei valori di riferimento per gli indicatori di normalità economica sono state 
esaminate preliminarmente, ad eccezione dell’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la 
produzione di servizi sui ricavi”, le relative distribuzioni ventiliche differenziate per gruppo omogeneo. I valori 
delle soglie dei diversi indicatori sono stati individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente 
plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel settore e nel cluster specifico. Per l’“Incidenza del costo del 
venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi” sono stati ritenuti normali i soggetti con valore 
positivo dell’indicatore. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di normalità economica vengono riportate nel Sub Allegato 13.F. 
I valori soglia di normalità economica sono riportati nel Sub Allegato 13.G. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ciascun indicatore di normalità economica sono 
ottenuti come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati 
per gruppo omogeneo. 


Ciascuno di questi indicatori, nell’ordine di seguito riportato, può determinare maggiori ricavi che si sommano al 
ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità successivamente descritta. 


INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI PER BENI STRUMENTALI MOBILI RISPETTO AL VALORE 
DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali” moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per il 
“Valore dei beni strumentali mobili in proprietà”5. 


Nel caso in cui il valore dichiarato degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali” si posizioni al di sopra di 
detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diverso da 
zero, la parte degli ammortamenti eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente (pari a 0,8456). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili in proprietà” e la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi 
puntuali, calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l’utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili in proprietà”, e la somma degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali”. 


INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI CONTRATTI DI 
LOCAZIONE FINANZIARIA RISPETTO AL VALORE DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Canoni per beni mobili 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” moltiplicando la soglia massima di normalità 
economica dell’indicatore, divisa 100, per il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria” 25. 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria” si posizioni al di sopra di detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel 
corso del periodo d’imposta” diverso da zero, la parte dei canoni eccedente tale valore costituisce parametro di 
riferimento per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte 
eccedente per il relativo coefficiente (pari a 0,3525). 


23 L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 
2 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una 
plausibile componente residuale di costo. 


25 La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 
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Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile ‘Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria” e la variabile “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi puntuali, 
calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l’utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”, e la somma dei 
“Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”. 


DURATA DELLE SCORTE 


In presenza di un valore dell’indicatore “Durata delle scorte” non normale® viene applicata l’analisi di normalità 
economica nella gestione del magazzino. 


In tale caso, il “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è aumentato per un importo pari 
all'incremento non normale del magazzino, calcolato come differenza tra le rimanenze finali e le esistenze iniziali 
ovvero, nel caso in cui il valore delle esistenze iniziali sia inferiore al valore normale di riferimento delle 
rimanenze finali??, come differenza tra le rimanenze finali e tale valore normale di riferimento. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica?8. 


INCIDENZA DEL COSTO DEL VENDUTO E DEL COSTO PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI SUI 
RICAVI 


L’indicatore risulta non normale quando è calcolabile e assume un valore negativo o uguale a zero. 


In tale caso, si determina il valore normale di riferimento del “Costo del venduto + Costo per la produzione di 
servizi”, moltiplicando i ricavi dichiarati dal contribuente per il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo 
del venduto + Costo per la produzione di servizi”, diviso 100. 


Il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è stato 
individuato, distintamente per gruppo omogeneo, selezionando il valore mediano dell’indicatore, calcolato sulla 
base dei dati dichiarati dai soggetti normali per l’indicatore in oggetto (vedi tabella 1). 


In applicazione, pet ogni contribuente il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo 
pet la produzione di servizi” è ottenuto come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei 
coefficienti individuati per ogni gruppo omogeneo. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica?8. 


26 L’indicatore “Durata delle scorte” risulta non normale quando è calcolabile e vengono contemporaneamente verificate le seguenti 
condizioni: 


e Ilvalore calcolato dell’indicatore è superiore alla soglia massima di normalità economica; 
e Ilvalore delle rimanenze finali è superiore a quello delle esistenze iniziali. 


27 Il valore normale di riferimento delle rimanenze finali è pari a: 


[2X soglia_massimaX(Esistenze iniziali+ Costi acquisto materie prime+Costo per la produzione di servizi) - (Esistenze inizialiX365)] 


(2X soglia_massima + 365) 


28 I maggiori ricavi da normalità economica correlati a tale indicatore sono calcolati come differenza tra il ricavo puntuale, derivante dalla 
riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi”, e il ricavo puntuale di 
partenza, calcolato sulla base dei dati dichiarati dal contribuente. 
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Tabella 1 - Coefficienti di determinazione del nuovo "Costo del venduto + Costo 
per la produzione di servizi" 


Cluster Valore mediano 
1 59,05 
2 58,06 
3 49,98 
4 53,64 
5 54,06 
6 47,53 
7 47,44 


INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE SUI RICAVI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Costi residuali di gestione” 
, 

moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per i “Ricavi da congruità e da 

normalità?”29, 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Costi residuali di gestione” si posizioni al di sopra di detto valore 
massimo ammissibile, la parte di costi eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente. 


Tale coefficiente è stato individuato, distintamente per gruppo omogeneo (c/uster), come rapporto tra la somma 
dei ricavi puntuali, calcolati applicando a tutti i soggetti del cluster la specifica funzione di ricavo con l’utilizzo 
delle sole variabili contabili di costo, e la somma delle stesse variabili contabili di costo (vedi tabella 2). 


Tabella 2 - Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi da applicarsi 
ai costi residuali di gestione 


Cluster Coefficiente 
1 1,3498 
2 1,3399 
3 1,5783 
4 1,4305 
5 1,3215 
6 1,5049 
rÀ 1,5139 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi è ottenuto come 
media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei coefficienti individuati per ogni gruppo 
omogeneo. 


ANALISI DELLA CONGRUITÀ 


Per ciascun contribuente viene calcolato, per ogni gruppo omogenco, il “ricavo puntuale di cluster” come 
somma dei prodotti fra le variabili individuate ai fini della definizione della funzione di ricavo ed i relativi 
coefficienti. 


29 Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 
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Per tener conto della variabilità legata alla stima del ricavo puntuale del singolo contribuente viene calcolato, pet 
ogni gruppo omogeneo, l’intervallo di confidenza al livello del 99,99%30, Il limite inferiore di tale intervallo di 
confidenza costituisce il “ricavo minimo di cluster”. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi puntuali di cluster”, definiti per il 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogenoeo, costituisce il “ricavo puntuale” del contribuente. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi minimi di cluster”, definiti per il 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogenoo, costituisce il “ricavo minimo” del contribuente. 


AI ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità vengono aggiunti gli eventuali maggiori 
ricavi derivanti dall’applicazione dell’analisi della normalità economica. 


Nell Allegato 23 vengono riportate le modalità di neutralizzazione delle variabili per la componente relativa 
all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso. 


Nell’ Allegato 22 vengono riportate le modalità di applicazione del correttivo relativo agli apprendisti. 


Nel Sub Allegato 13.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti delle “funzioni di ricavo”. 


30 Nella terminologia statistica, per “intervallo di confidenza” si intende un intervallo, centrato sul ricavo puntuale e delimitato da due 
estremi (uno inferiore e l’altro superiore), che include con un livello di probabilità prefissato il valore dell’effettivo ricavo del contribuente. 
L'intervallo di confidenza viene determinato sulla base delle variabili indipendenti della funzione di ricavo dichiarate dal singolo 
contribuente, del livello di probabilità prefissato e della matrice di varianza e covarianza degli stimatori dei coefficienti della funzione di 
ricavo. 
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SUB ALLEGATI 


SUB ALLEGATO 13.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


Lo studio è stato condotto sulle realtà operanti nell’ambito del commercio al dettaglio ambulante di calzature e 
pelletterie. 


L’analisi ha consentito di suddividere le imprese del commercio al dettaglio ambulante di calzature e pelletterie in 
gruppi omogenei, in base ai seguenti fattori: 


_ tipologia di offerta; 
- modalità di vendita. 


La tipologia di offerta ha permesso di distinguere le realtà con offerta prevalente di specifiche categorie 
merceologiche (cluster 2, 3, 4, 5, 6 e 7) da quelle con assortimento ampio (cluster 1). 


La modalità di vendita ha permesso di distinguere, tra gli ambulanti con offerta prevalente di calzature, quelle 
realtà che operano perlopiù a posteggio fisso (cluster 2) da quelle che non utilizzano questa modalità in maniera 
prevalente (cluster 5). 


Salvo segnalazione diversa, i cluster sono stati rappresentati attraverso il riferimento ai valori medi delle variabili 
principali. 

CLUSTER 1- AMBULANTI CON ASSORTIMENTO AMPIO 

NUMEROSITÀ: 198 


Le imprese del cluster presentano un’offerta alquanto ampia, tra i prodotti in assortimento in genere si rileva la 
presenza di calzature (34% dei ricavi), pantofole, ciabatte mare, zoccoli (32%), calzature tecnico-sportive (19%) e 
calzature per bambino (13%). 


L’attività è svolta nella maggior parte dei casi su posteggio fisso per 243 giorni all'anno. 


I posteggi in concessione sono per lo più 6, per ciascuno dei quali la superficie è generalmente di 37 mq. Si rileva 
la presenza di spazi destinati a magazzini c/o depositi (58 mq nel 49% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (87% dei casi) e nell’attività generalmente sono 
impiegati 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (89% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nella maggior parte dei casi da 1 automezzo con massa complessiva 
a pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 2 —- AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI CALZATURE CHE OPERANO PER LO PIÙ A 
POSTEGGIO FISSO 


NUMEROSITÀ: 1.793 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di calzature (77% dei ricavi) e talvolta pantofole, 
ciabatte mare, zoccoli (18% dei ricavi nel 31% dei casi). 


L’attività è svolta nella maggior parte dei casi su posteggio fisso per 222 giorni all'anno. 


I posteggi in concessione sono per lo più 5, per ciascuno dei quali la superficie è generalmente di 32 mq. Si rileva 
la presenza di spazi destinati a magazzini c/o depositi (49 mq nel 38% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (92% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (87% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nella maggior parte dei casi da 1 automezzo con massa complessiva 
a pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 
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CLUSTER 3 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI PICCOLA PELLETTERIA E MAROCCHINERIA IN 
PELLE 


NUMEROSITÀ: 108 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di piccola pelletteria e marocchineria in pelle (85% 
dei ricavi) e talvolta borse e borselli (19% dei ricavi nel 28% dei casi). 


L’attività è svolta per lo più su posteggio fisso per 191 giorni all’anno. I posteggi in concessione sono per lo più 4 
o 5, per ciascuno dei quali la superficie è generalmente di 24 mq. Si rileva la presenza di spazi destinati a 
magazzini e/o depositi (23 mq nel 27% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (93% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente da imprese all’ingrosso (78% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali consiste nella maggior parte dei casi in 1 automezzo con massa complessiva a 
lo) 
pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 4 - AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI PANTOFOLE, CIABATTE MARE, ZOCCOLI 
NUMEROSITÀ: 438 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di pantofole, ciabatte mare, zoccoli (70% dei ricavi) 
a cui generalmente affiancano le calzature (22%). 


L’attività è svolta nella maggior parte dei casi su posteggio fisso per 224 giorni all’anno. 


I posteggi in concessione sono per lo più 5, per ciascuno dei quali la superficie è generalmente di 33 mq. Si rileva 
la presenza di spazi destinati a magazzini e/o depositi (41 mq nel 42% dei casì). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (95% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (94% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nella maggior parte dei casi da 1 automezzo con massa complessiva 
a pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 
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CLUSTER 5 — AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI CALZATURE 
NUMEROSITÀ: 183 


Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di calzature (77% dei ricavi) e talvolta pantofole, 
ciabatte mare, zoccoli (32% dei ricavi nel 28% dei casi). 


L'attività è esercitata generalmente sia in maniera itinerante (nel 95% dei casi per 159 giorni all’anno) sia a 
posteggio fisso (nel 77% per 151 giorni), per lo più su 4 o 5 posteggi in concessione, per ciascuno dei quali la 
superficie è generalmente di 33 mq. Si rileva la presenza di spazi destinati a magazzini e/o depositi (54 mq nel 
34% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (93% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (85% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nella maggior parte dei casi da 1 automezzo con massa complessiva 
a pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 6 — AMBULANTI CON OFFERTA PREVALENTE DI BORSE E BORSELLI 
NUMEROSITÀ: 279 

Le imprese di questo cluster presentano un’offerta prevalente di borse e borselli (92% dei ricavi). 
L’attività è svolta nella maggior parte dei casi su posteggio fisso per 202 giorni all'anno. 


I posteggi in concessione sono per lo più 4, per ciascuno dei quali la superficie è generalmente di 26 mq. Si rileva 
la presenza di spazi destinati a magazzini e/o depositi (37 mq nel 29% dei casì). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (95% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (85% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita nella maggior parte dei casi da 1 automezzo con massa complessiva 
a pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 


CLUSTER 7 —- AMBULANTI CON ASSORTIMENTO FOCALIZZATO PREVALENTEMENTE SU BORSE E 
BORSELLI E VALIGERIA ED ALTRI ARTICOLI DA VIAGGIO 


NUMEROSITÀ: 243 


Le imprese appartenenti al cluster presentano un’offerta prevalente di borse e borselli (60% dei ricavi), valigeria 
ed altri articoli da viaggio (14%) e piccola pelletteria e marocchineria in pelle (13%). 


L’attività è svolta nella maggior parte dei casi su posteggio fisso per 224 giorni all'anno. 


I posteggi in concessione sono per lo più 4, per ciascuno dei quali la superficie è generalmente di 27 mq. Si rileva 
la presenza di spazi destinati a magazzini e/o depositi (31 mq nel 32% dei casî). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (93% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso imprese all'ingrosso (90% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali consiste nella maggior parte dei casi in 1 automezzo con massa complessiva a 
pieno carico fino a 3,5 tonnellate. 


2-4-2011 


Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 76 


SUB ALLEGATO 13.B - VARIABILI DELL’ANALISI DISCRIMINANTE 


QUADRO B: 


«Numero giorni di esercizio dell’attività nell’anno 


+ Attività itinerante: Giorni di svolgimento dell’attività itinerante su sedi improprie 


+ Attività itinerante: Giorni di svolgimento dell’attività in fiere e sagre 


QUADRO D: 


+ Settori merceologici: Calzature, pelletterie e valigeria 


ELENCO DELLE CATEGORIE MERCEOLOGICHE: 

«+ Calzature, pelletterie e valigeria: 081 Calzature 

+ Calzature, pelletterie e valigeria: 082 Calzature tecnico-spottive 

. Calzature, pelletterie e valigeria: 083 Calzature per bambino 

+ Calzature, pelletterie e valigeria: 084 Pantofole, ciabatte mare, zoccoli 
+ Calzature, pelletterie e valigeria: 085 Borse e borselli 


+ Calzature, pelletterie e valigeria: 086 Valigeria ed altri articoli da viaggio 


+ Calzature, pelletterie e valigeria: 087 Piccola pelletteria e marocchineria in pelle 


i 
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SUB ALLEGATO 13.C - FORMULE DEGLI INDICATORI 


Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore: 


*- Durata delle scorte = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali) /2]*365} /(Costo del venduto + Costo per la 
produzione di servizi); 


* Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi = 
(Ammortamenti per beni mobili strumentali *100)/(Valore dei beni strumentali mobili in proprietà?!); 


* Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi = (Canoni pet beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria*100)/(Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria3!); 


«+ Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi = (Costo del 
venduto + Costo per la produzione di servizi)*100/ (Ricavi dichiarati); 


+ Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi = (Costi residuali di gestione*100)/(Ricavi 
dichiarati3?); 
» Ricarico = (Ricavi dichiarati) /(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi); 


* Valore aggiunto lordo giornaliero per addetto = (Valore aggiunto lordo/312) / (Numero addetti?3). 


3! La variabile viene rapportata al numeto di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 

3° In fase di applicazione dell'indicatore di normalità economica vengono utilizzati i: 

Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 


33 Di seguito viene riportato il calcolo del numero di addetti: 


Numero addetti = ‘Titolare + numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
(ditte individuali) prevalentemente nell’impresa + numero collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + 
numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in pattecipazione 
Numero addetti = Numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 
(società) nell’impresa + numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione + 


numero soci amministratori + numero soci non amministratori + numero amministratori non soci. 


Il titolare è pari a uno. Il numero dipendenti è pari al numero delle giornate retribuite diviso 312. 


Il numero collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che prestano attività 
nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori sono pari alla 


relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. 


Il titolare, il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell’impresa e il numero amministratori 
non soci sono rapportati al numero di giorni di svolgimento dell’attività calcolato come somma di “Giorni di esercizio dell’attività 
nell’anno”, “Giorni di svolgimento dell’attività itinerante su sedi improprie” e “Giorni di svolgimento dell’attività in fiere e sagre” diviso il 


numero massimo di giornate dell’attività. 


Il numero massimo di giornate dell’attività è pari a “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” moltiplicato 26 se 
“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” è maggiore di 0 e se il contribuente dichiara “inizio di attività entro sei mesi 
dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d’imposta” o ‘cessazione dell’attività nel corso del periodo d’imposta ed inizio della 
stessa nel periodo d’imposta successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione” o “inizio attività nel corso del periodo d’imposta come mera 
prosecuzione dell’attività svolta da altri soggetti” o “periodo d’imposta diverso da 12 mesi” o “cessazione dell’attività nel corso del periodo 
d’imposta, senza successivo inizio della stessa entro sei mesi dalla sua cessazione”; altrimenti il numero massimo di giornate dell’attività è 


uguale a 312. 


Il numero di giorni di svolgimento dell’attività diviso il numero massimo di giornate dell’attività non può essere superiore ad 1. 


Il numero addetti non può essere inferiore al numero di giorni di svolgimento dell’attività diviso il numero massimo di giornate 
dell’attività. 


— 586 — 
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Dove: 


*  Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio 
o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto 
di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)‘; 


* Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 
libri, spese per cancelleria - Spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali + Altri componenti 
negativi - Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro; 


e Costo del venduto = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi 
quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali - Rimanenze finali; 


*  Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Ricavi dichiarati = Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 85, comma 1, del TUIR (esclusi aggi o ricavi 
fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell'art. 85, 
comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del 
TUIR) - (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR); 


+ Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


e Valore aggiunto lordo = (Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) - [(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi)4 + Spese per acquisti di servizi 
- Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’Ires) + Altri 
costi per servizi + Oneri diversi di gestione + Altri componenti negativi - Utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro]; 


e Valore dei beni strumentali mobili in proprietà = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria. 


34 Se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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SUB ALLEGATO 13.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


..< x. | Durata delle scorte (in giorni 
Cluster | Modalità di d SE ) 
distribuzione|Soglia minima 8 
massima 
1 [Tutti i soggetti 0,00 569,00 
2 (Tutti i soggetti 0,00 570,00 
3 [Tutti i soggetti 0,00 449,00 
4 [Tutti i soggetti 0,00 550,00 
5 (Tutti i soggetti 0,00 536,00 
6 [Tutti i soggetti 0,00 452,00 
7 [Tutti i soggetti 0,00 458,00 


Ricari Valore aggiunto lordo 
carico . . 
Cluster | Modalità di distribuzione et igiotnalicro pet addcte (2019) 
Soglia minima| 5982 soglia minima] 50gla 
8 massima 8 massima 
1 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,28 5,52 29,81 249,84 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,36 5,52 40,30 249,84 
2 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,27 5,52 38,89 249,84 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,37 5,52 43,36 249,84 
3 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,58 5,52 34,72 249,84 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,58 5,52 38,39 249,84 
4 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,30 5,52 33,58 249,84 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,40 5,52 38,16 249,84 
5 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,35 5,52 28,35 249,84 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,40 5,52 37,69 249,84 
6 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,50 5,52 36,31 249,84 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,50 5,52 42,11 249,84 
7 Gruppo territoriale 1, 2 e 4 1,45 552, 30,64 249,84 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 e 7 1,60 5,52 37,14 249,84 
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SUB ALLEGATO 13.G - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


— 603 — 


ù A Incidenza dei costi per 
Incidenza degli A Da GIDraA 
; .| beni mobili acquisiti in 
ammortamenti per beni |. . E 
AO 7 .: | dipendenza di contratti 
Modalità di strumentali mobili f 7 Der 
Cluster ||... . 7 . | di locazione finanziaria 
distribuzione| rispetto al valore degli | _. a 
c rispetto al valore degli 
stessi 7 
stessi 
Soglia massima Soglia massima 
1 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
5 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
6 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
7 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
Incidenza dei costi 
; een 5 .| Durata dell rte (in 
Clust Modalità di |residuali di gestione sui SS n SS 
r 0 È 5 5 
USTer distribuzione ricavi gi 
Soglia massima Soglia massima 
1 Tutti i soggetti 7,28 569,00 
2 Tutti i soggetti 8,71 570,00 
3 Tutti i soggetti 9,54 449,00 
4 Tutti i soggetti 8,89 550,00 
5 Tutti i soggetti 10,15 536,00 
6 Tutti i soggetti 10,06 452,00 
7 [Tutti i soggetti 9,06 458,00 
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CRITERI PER L’ EVOLUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


L'applicazione dello studio di settore attribuisce ai contribuenti un “ricavo potenziale”. Tale ricavo viene stimato 
tenendo conto sia di variabili contabili sia di variabili strutturali che influenzano il risultato economico di 
un’impresa anche con riferimento al contesto territoriale in cui la stessa opera. L'applicazione dello studio 
consente, inoltre, di valutare la coerenza e la normalità economica della singola impresa in relazione al settore 
economico di appartenenza. 


A tale scopo, nell’ambito dello studio, vengono individuate le relazioni tra le variabili contabili e le variabili 
strutturali, per analizzare i possibili processi produttivi e i diversi modelli organizzativi impiegati 
nell’espletamento dell’attività. 


L’evoluzione dello studio di settore è finalizzata a cogliere eventuali cambiamenti strutturali, modifiche dei 
modelli organizzativi e variazioni di mercato all’interno del settore economico e presuppone un’attività di analisi 
e ricerca economica, che viene condotta attingendo a fonti informative pubbliche e non pubbliche. 


Le fonti pubbliche sono rappresentate da elaborazioni di enti o società che svolgono ricerche di tipo economico- 
statistico (Istat, Banca d’Italia, Infocamere, ecc.) e che forniscono dati e informazioni sull'andamento economico 
dei mercati, sulla struttura e la dimensione dei principali settori economici. 


Oltre alle fonti di carattere pubblico, che forniscono informazioni più generali, vengono utilizzate fonti 
specifiche settoriali (riviste specializzate, partecipazione a seminari e convegni specialistici, pubblicazioni dei 
principali istituti di ricerca, indagini campionarie, ecc.); si tratta di fonti che illustrano: l'andamento della 
domanda, la struttura dell’offerta, sia in termini di tipologie di attività imprenditoriali presenti che di modelli 
organizzativi adottati dagli operatori, i canali distributivi utilizzati, il livello di avanzamento tecnologico presente 
nei processi produttivi, ecc. 


Un supporto più diretto e operativo proviene da una rete di tecnici costituita da istituti universitari, centri di 
ricerca, docenti e ricercatori, che opera anche tramite l’utilizzo di panel di imprese. 


Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello studio di settore VM04U, evoluzione dello 
studio UM04U. 


L'attività economica oggetto dello studio di settore VM04U è quella relativa al seguente codice ATECO 2007: 
è 47.73.10 - Farmacie. 


L'evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando le informazioni contenute nel modello UM04U 
pet la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore per il periodo d’imposta 2008, 
trasmesso dai contribuenti quale allegato al modello UNICO 2009. 


I contribuenti interessati sono risultati pari a 15.878. 


Nella prima fase di analisi 371 posizioni sono state scattate in quanto non utilizzabili nelle successive fasi 
dell’elaborazione dello studio di settore (casi di cessazione di attività, situazioni di non normale svolgimento 
dell’attività, contribuenti forfetari, presenza di attività secondarie con un'incidenza sui ricavi complessivi 
superiore al 30%, ricavi dichiarati ai fini dell’applicazione degli studi di settore maggiori di 7.500.000 euro). 


Sui dati contenuti nei modelli studi di settore della restante platea sono state condotte analisi statistiche per 
rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza delle informazioni in essi contenute. 


Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione del campione dello studio, lo scarto di ulteriori 149 
posizioni. I motivi di scarto sono stati: 


+ quadro B (unità locale destinata all’attività di vendita) non compilato; 

+ quadro D (elementi specifici dell'attività) non compilato; 

+ quadro F (elementi contabili) non compilato; 

+ comune del quadro B (unità locale destinata all’attività di vendita) mancante o errato; 


* errata compilazione delle percentuali relative alle aree di offerta (quadro D); 


+ errata compilazione delle percentuali relative alla modalità di acquisto (quadro D); 
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+ incongruenze fra i dati strutturali e i dati contabili. 


A seguito degli scarti effettuati, il numero dei modelli oggetto delle successive analisi è stato pari a 15.358. 


IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


Per suddividere le imprese in gruppi omogenei sulla base degli aspetti strutturali, è stata seguita una strategia di 
analisi che combina in sequenza due tecniche statistiche di tipo multivariato: 


«+ un’analisi fattoriale del tipo Analyse des données e nella fattispecie l’ Analisi in Componenti Principali; 


«un procedimento di Cluster Analysis. 


L’Analisi in Componenti Principali è una tecnica statistica che permette di ridurre il numero delle variabili 
originarie pur conservando gran parte dell’informazione iniziale. A tal fine vengono identificate nuove variabili, 
dette componenti principali, tra loro ortogonali (linearmente indipendenti, incorrelate). 


Le variabili prese in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti in tutti i quadri del modello. 
Tale scelta nasce dall’esigenza di caratterizzare i soggetti in base ai possibili modelli organizzativi, alle diverse 
modalità di svolgimento dell’attività, ecc.; tale caratterizzazione è possibile solo utilizzando le informazioni 
relative alle strutture operative, al mercato di riferimento e a tutti quegli elementi specifici che caratterizzano le 
diverse realtà economiche e produttive di una impresa. 


Nell’applicazione dell'Analisi in Componenti Principali è stata scelta la soluzione migliore in termini di 
significatività statistica ed economica. Pertanto, sono state scelte le componenti principali che riescono a spiegare 
la maggior parte della varianza iniziale e che consentono, sulla base del criterio dell’interpretabilità, di 
rappresentare i diversi aspetti strutturali delle attività oggetto di studio. 


La tecnica statistica della Cluster Anabysis, applicata ai risultati dell’ Analisi in Componenti Principali, permette di 
identificare gruppi omogenei di imprese (cluster); in tal modo è possibile raggruppare le imprese con 
caratteristiche strutturali ed organizzative simili!. 


L’utilizzo combinato delle due tecniche è preferibile rispetto a un’applicazione diretta della C/uster Analysis 
poiché, riducendo con l’Analisi in Componenti Principali il numero di variabili su cui effettuare il procedimento 
di classificazione, l’operazione di e/ustering risulta meno complessa e più precisa. 


I gruppi omogenei individuati sono valutati anche in termini di significatività economica per verificarne 
aderenza alla concreta realtà imprenditoriale. 


Nel procedimento di eustering adottato, quindi, l'omogeneità dei gruppi deve essere interpretata non tanto in 
rapporto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione delle principali interrelazioni esistenti tra le 
variabili esaminate che concorrono a definire il profilo dei singoli gruppi. 


La descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 14.A. 


DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI RICAVO 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare, per ciascun gruppo omogeneo, la 
funzione matematica che meglio si adatta all'andamento dei ricavi delle imprese appartenenti allo stesso gruppo. 
Per determinare tale funzione si è ricorso alla Regressione Lineare Multipla. 


La Regressione Lineare Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello 
statistico-matematico che descrive l'andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili 
indipendenti. 


La stima della “funzione di ricavo” è stata effettuata individuando la relazione tra il ricavo (variabile dipendente) 
e i dati contabili e strutturali delle imprese (variabili indipendenti). 


! Nella fase di Cluster Analysis, al fine di garantire la massima omogeneità dei soggetti appattenenti a ciascun gruppo, vengono classificate 
solo le osservazioni che presentano caratteristiche strutturali simili rispetto a quelle proprie di uno specifico gruppo omogeneo. Non 
vengono, invece, presi in considerazione, ai fini della classificazione, i soggetti che possiedono aspetti strutturali riferibili 
contemporaneamente a due o più gruppi omogenei. Ugualmente non vengono classificate le osservazioni che presentano un profilo 
strutturale molto dissimile rispetto all’insieme dei cluster individuati. 
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E opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione è stata effettuata un’analisi sui dati delle 
imprese per verificare le condizioni di coerenza dei dati nell’esercizio dell’attività e per scartare le imprese 
anomale; ciò si è reso necessario al fine di evitare possibili distorsioni nella determinazione della ‘funzione di 
» » 
ricavo”. 


A tal fine sono stati selezionati, in base alla loro capacità di individuare anomalie nella relazione tra le voci 
contabili esaminate, i seguenti indicatori di natura economico-contabile: 
+ Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessé; 


+ Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessP; 


°° Durata delle scorte‘; 
+ Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi5; 


»è Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi0. 


Le formule degli indicatori economico-contabili sono riportate nel Sub Allegato 14.C. 


Successivamente, ai fini della determinazione del campione di riferimento, sono state escluse le imprese che non 
rispettavano le condizioni di normalità economica” anche per un solo indicatore di quelli sopra citati. 


Così definito il campione di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di ricavo” per ciascun 
gruppo omogeneo. 


Per la determinazione della “funzione di ricavo” sono state utilizzate variabili contabili, variabili strutturali e 
variabili territoriali. La scelta delle variabili significative è stata effettuata con il metodo “stepwise’8. Una volta 
selezionate le variabili, la determinazione della “funzione di ricavo” è ottenuta applicando il metodo dei minimi 
quadrati generalizzati, che consente di controllare l’eventuale presenza di eteroschedasticità connessa alla 
variabilità legata ad aspetti dimensionali dell'impresa. 


Nella definizione della “funzione di ricavo” si è tenuto conto delle possibili differenze di risultati economici 
legate al luogo di svolgimento dell’attività, in modo da individuare ulteriori differenze territoriali oltre a quelle già 
rilevate con la Cluster Analysis. 


A tale scopo sono stati utilizzati i risultati dei seguenti studi: 


-  “Territorialità del commercio”9; 
è ‘“Territorialità del livello delle retribuzioni”?!0, 


La “Territorialità del commercio” differenzia il territorio nazionale sulla base delle caratteristiche della rete 
distributiva, in rapporto al suo grado di modernizzazione e di copertura dei servizi di prossimità, e allo sviluppo 
socio-economico del territorio, per comune. 


? L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni strumentali 
8 
mobili. 
3 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 
4 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 
5 L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 
8 
6 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una plausibile 
8) 8 8 
componente residuale di costo. 
7 Vedi “Analisi della Normalità Economica”. Si fa presente che per l’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi” si fa 
riferimento ai ricavi dichiarati. 
8 Il metodo s/gpwise unisce due tecniche statistiche per la scelta del miglior modello di stima: la regressione forward (“in avanti”) e la 
regressione dackward (“indietro”). La regressione forward prevede di partire da un modello senza variabili e di introdurre passo dopo passo 
la variabile più significativa, mentre la regressione dackward inizia considerando nel modello tutte le variabili disponibili e rimuovendo 
passo per passo quelle non significative. Con il metodo szeprise, partendo da un modello di regressione senza variabili, si procede per passi 
successivi alternando due fasi: nella prima fase, si introduce la variabile maggiormente significativa fra quelle considerate; nella seconda, si 
riesamina l’insieme delle variabili introdotte per verificare se è possibile eliminarne qualcuna non più significativa. Il processo continua 
fino a quando non è più possibile apportare alcuna modifica all’insieme delle variabili, ovvero quando nessuna variabile può essere 
aggiunta oppure eliminata. 
9 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 


10 1 criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell'apposito Decreto Ministeriale. 
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La “Territorialità del livello delle retribuzioni” differenzia il territorio nazionale sulla base dei livelli retributivi per 
settore, provincia e classe di abitanti del comune. 


Nella definizione della funzione di ricavo si è operato nel seguente modo: 


+ le aree della territorialità del commercio sono state rappresentate con un insieme di variabili dummy!! ed è 
stata analizzata la loro interazione con la variabile “Costo del Venduto + Costo per la produzione di servizi — 
Prodotti distrutti e farmaci restituiti all’ Ass. Inde”; 


+ illivello delle retribuzioni è stato rappresentato con una variabile standardizzata che varia da zero a uno ed è 
stata analizzata la sua interazione con la variabile “Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda 
coniugale e familiari diversi (percentuale di lavoro prestato diviso 100), Associati in partecipazione 
(percentuale di lavoro prestato diviso 100) e Soci (percentuale di lavoro prestato diviso 100) escluso il primo 
socio”. 


Nel Sub Allegato 14.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di ricavo”. 


1! Una varabile dummy è una variabile che può assumere valore 0 o 1. Ad esempio, la variabile dummy relativa alla prima area territoriale 
assume valore 1 quando il soggetto esercita la propria attività nella prima area territoriale, mentre assume valore 0 per tutte le altre aree 
territoriali. 


— 610 —É 
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APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


In fase di applicazione dello studio di settore sono previste le seguenti fasi: 
+ Analisi Discriminante; 

+e Analisi della Coerenza; 

+ Analisi della Normalità Economica; 


«Analisi della Congruità. 


ANALISI DISCRIMINANTE 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare una regola di classificazione in grado 
di definire l'appartenenza di ciascuna impresa ai gruppi omogenei individuati nella fase di Cluster Analysis; la 
descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 14.A. 


Al riguardo, è stata utilizzata l’analisi discriminante di Fisher. Si tratta di una tecnica statistica multivariata utile 
per identificare quelle variabili che meglio discriminano i gruppi omogenei. 


L'analisi discriminante consente di associare ogni impresa ad uno o più gruppi omogenei individuati in funzione 
della relativa probabilità di appartenenza!?. 


Nel Sub Allegato 14.B vengono riportate le variabili risultate significative nell’analisi. 


ANALISI DELLA COERENZA 


L’analisi della coerenza permette di valutare l’impresa sulla base di specifici indicatori economico-aziendali, 
calcolati come rapporto tra determinate variabili contabili e/o strutturali contenute nel modello per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. Gli indicatori sono stati selezionati 
in base alla loro capacità di misurare l’efficienza, la produttività e la redditività nello svolgimento dell’attività 
economica. 


Con l’analisi della coerenza, per ciascun soggetto, si valuta il posizionamento del valore di ogni singolo indicatore 
rispetto ad un intervallo, individuato come economicamente coerente sulla base dei valori soglia ammissibili. 


Gli indicatori utilizzati nell’analisi della coerenza sono i seguenti: 
® Durata delle scorte!5; 
e  Ricarico; 
e Valore aggiunto lordo per addetto!*. 
Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 14.C . 


Ai fini della individuazione dei valori soglia che definiscono l’intervallo di coerenza economica, per ciascuno 
degli indicatori utilizzati sono state esaminate preliminarmente le relative distribuzioni ventiliche differenziate per 
gruppo omogeneo; per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo per addetto” anche sulla base della 


12 Con l’analisi discriminante lineare di Fisher, l’assegnazione ai gruppi omogenei viene determinata sulla base dei valori delle variabili 
discriminanti indicate nel modello; tale metodologia è basata sul calcolo della distanza, opportunamente pesata con la matrice di varianza e 
covarianza, tra tali valori ed il profilo medio di ogni gruppo omogeneo. 

13 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

14 L’indicatore fornisce una misura della maggiorazione del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi. 

15 L’indicatore misura la creazione del valore con riferimento al contributo di ciascun addetto. Il valore aggiunto lordo rappresenta infatti il 
valore che un’azienda aggiunge, con l’impiego dei fattori produttivi, al valore dei beni e dei servizi che acquisisce: consumi di materie 
prime e merci (acquisti più variazioni di rimanenze) e prestazioni di servizi (energia, servizi di pulizia, ecc.). Misura, quindi, la capacità 
dell'impresa di remunerare quei fattori che contribuiscono a generare valore, ad esempio: il lavoro (sotto forma di salari, stipendi, 
contributi, indennità di fine rapporto), i finanziamenti di terzi (sotto forma di interessi), i finanziamenti di capitale di rischio (sotto forma 
di utili), ecc. 
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“territorialità del commercio?!5 a livello comunale. I valori delle soglie dei diversi indicatori sono stati individuati 
scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel 
settore, nel cluster specifico e anche nell’area territoriale di appartenenza, per gli indicatori per i quali è previsto. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di coerenza economica vengono riportate nel Sub Allegato 14.D. 
I valori soglia di coerenza ammissibili sono riportati nel Sub Allegato 14.E. 


Il soggetto risulta coerente per l’indicatore “Durata delle scorte” se il valore dell’indicatore si posiziona all’interno 
ii 

dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui l’indicatore risulti non calcolabile!? o 

indeterminato!$ il soggetto viene definito coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l'indicatore “Ricarico” se l’indicatore è calcolabile e se il suo valore si posiziona 
all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l'indicatore “Valore aggiunto lordo per addetto” se il valore dell’indicatote si 
posiziona all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui il “Numero di 
mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” risulti pari a zero il soggetto viene definito coerente. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ogni indicatore di coerenza economica sono ottenuti 
come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per 
gruppo omogeneo. Per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo per addetto”, tali valori soglia vengono 
ponderati anche sulla base della percentuale di appartenenza alle diverse arce territoriali. 


ANALISI DELLA NORMALITÀ ECONOMICA 


L’analisi della normalità economica è mirata ad individuare la correttezza dei dati dichiarati. A tal fine, per ogni 
singolo soggetto vengono calcolati indicatori economico-contabili da confrontare con i valori di riferimento che 
individuano le condizioni di normalità economica in relazione al gruppo omogeneo di appartenenza. 


Gli indicatori di normalità economica sono stati, pertanto, selezionati in base alla loro capacità di individuare 
anomalie nella relazione tra le voci contabili esaminate. 


Gli indicatori di normalità economica individuati sono i seguenti: 
e Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi, 


e Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi? 


© Durata delle scorte; 
e Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi; 
e Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi”. 

Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 14.C. 


Ai fini della individuazione dei valori di riferimento per gli indicatori di normalità economica sono state 
esaminate preliminarmente, ad eccezione dell’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la 
produzione di servizi sui ricavi”, le relative distribuzioni ventiliche, differenziate per gruppo omogenco. I valori 


16 ] criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 


17 Un indicatore si definisce non calcolabile quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il denominatore è pari a zero e il 
numeratore è diverso da zero. 


18 Un indicatore si definisce indeterminato quando nel rappotto (numeratore diviso denominatore) il numeratore e il denominatore sono 


entrambi pari a zero. 
19 


L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni 


strumentali mobili. 


20 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 


leasing) e i canoni di leasing. 
2! L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 


22 L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 


23 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una 


plausibile componente residuale di costo. 
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delle soglie dei diversi indicatori sono stati individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente 
plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel settore e nel cluster specifico. Per l’“Incidenza del costo del 
venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi” sono stati ritenuti normali i soggetti con valore 
positivo dell’indicatore. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di normalità economica vengono riportate nel Sub Allegato 14.F. 
I valori soglia di normalità economica sono riportati nel Sub Allegato 14.G. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ciascun indicatore di normalità economica sono 
88 8 

ottenuti come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati 

pet gruppo omogeneo. 


Ciascuno di questi indicatori, nell’ordine di seguito riportato, può determinare maggiori ricavi che si sommano al 
ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità successivamente descritta. 


INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI PER BENI STRUMENTALI MOBILI RISPETTO AL VALORE 
DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali” moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per il 
“Valore dei beni strumentali mobili in proprietà”24. 


Nel caso in cui il valore dichiarato degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali” si posizioni al di sopra di 
detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diverso da 
zero, la parte degli ammortamenti eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente (pari a 0,3152). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili in proprietà” e la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi 
puntuali, calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l’utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili in proprietà”, e la somma degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali”. 


INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI CONTRATTI DI 
LOCAZIONE FINANZIARIA RISPETTO AL VALORE DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Canoni per beni mobili 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” moltiplicando la soglia massima di normalità 
economica dell’indicatore, divisa 100, per il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria”?4. 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei ‘Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria” si posizioni al di sopra di detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel 
corso del periodo d’imposta” diverso da zero, la parte dei canoni eccedente tale valore costituisce parametro di 
riferimento per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte 
eccedente per il relativo coefficiente (pari a 0,1140). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria” e la variabile “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi puntuali, 
calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l'utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”, e la somma dei 
“Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”. 


DURATA DELLE SCORTE 


In presenza di un valore dell’indicatore “Durata delle scorte” non normale? viene applicata l’analisi di normalità 
economica nella gestione del magazzino. 


24 La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 
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In tale caso, il “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi - Prodotti distrutti e farmaci restituiti 
all'Ass. Inde” è aumentato per un importo pari all’incremento non normale del magazzino, calcolato come 
differenza tra le rimanenze finali e le esistenze iniziali ovvero, nel caso in cui il valore delle esistenze iniziali sia 
inferiore al valore normale di riferimento delle rimanenze finali26, come differenza tra le rimanenze finali e tale 
valore normale di riferimento. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi - Prodotti distrutti e farmaci restituiti all'Ass. 
Inde” costituisce il parametro di riferimento per la riapplicazione dell’analisi della congruità e per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica”. 


INCIDENZA DEL COSTO DEL VENDUTO E DEL COSTO PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI SUI 
RICAVI 


L’indicatore risulta non normale quando è calcolabile e assume un valore negativo o uguale a zero. 


In tale caso, si determina il valore normale di riferimento del “Costo del venduto + Costo per la produzione di 
servizi - Prodotti distrutti e farmaci restituiti all'Ass. Inde”, moltiplicando i ricavi dichiarati dal contribuente al 
netto di “Attività di distribuzione di farmaci per conto delle Regioni e delle Aziende sanitarie, nonché delle 
provincie autonome di Trento e Bolzano, ai sensi dell'art. 8, comma 1, lett. a) della Legge n. 405/2001: 
Ammontare dei corrispettivi percepiti, per il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + 
Costo per la produzione di servizi - Prodotti distrutti e farmaci restituiti all'Ass. Inde”, diviso 100. 


Il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi - Prodotti 
distrutti e farmaci restituiti all'Ass. Inde” è stato individuato, distintamente per gruppo omogeneo, selezionando 
il valore mediano dell’indicatore, calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti normali per l’indicatore in 
oggetto (vedi tabella 1). 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo 
er la produzione di servizi - Prodotti distrutti e farmaci restituiti all'Ass. Inde” è ottenuto come media 

p p , 

ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei coefficienti individuati per ogni gruppo omogeneo. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi - Prodotti distrutti e farmaci restituiti all'Ass. 
Inde”costituisce il parametro di riferimento per la riapplicazione dell’analisi della congruità e per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica”. 


25 L’indicatore “Durata delle scorte” risulta non normale quando è calcolabile e vengono contemporaneamente verificate le seguenti 
condizioni: 

e Ilvalore calcolato dell’indicatore è superiore alla soglia massima di normalità economica; 

e Ilvalore delle rimanenze finali è superiore a quello delle esistenze iniziali. 


26 Il valore normale di riferimento delle rimanenze finali è pari a: 


[2Xsoglia_massimaX(Esistenze iniziali+Costi acquisto materie prime+Costo per la produzione di servizi-Prodotti distrutti e farmaci restituiti all’Ass. Inde) - (Esistenze iniziali x 365)] 


(2Xsoglia_massima + 365) 


27 I maggiori ricavi da normalità economica correlati a tale indicatore sono calcolati come differenza tra il ricavo puntuale, derivante dalla 
riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi - Prodotti distrutti e 
farmaci restituiti all'Ass. Inde”, e il ricavo puntuale di partenza, calcolato sulla base dei dati dichiarati dal contribuente. 
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Tabella 1- Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi - Prodotti distrutti e farmaci restituiti all'Ass. 
Inde” 


Cluster Valore mediano 


72,29 
7391 
72,16 
72,32 
72,48 
72,33 
71,04 
72,36 
72,77 


sv 0 K|fUI]TAaN|- 


INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE SUI RICAVI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Costi residuali di gestione” 
moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per i “Ricavi da congruità e da 
normalità””28, 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Costi residuali di gestione” si posizioni al di sopra di detto valore 
massimo ammissibile, la parte di costi eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente. 


Tale coefficiente è stato individuato, distintamente per gruppo omogeneo (c/uster), come rapporto tra la somma 
dei ricavi puntuali, calcolati applicando a tutti i soggetti del cluster la specifica funzione di ricavo con l’utilizzo 
delle sole variabili contabili di costo, e la somma delle stesse variabili contabili di costo (vedi tabella 2). 


Tabella 2 — Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Cluster Coefficiente 
1 ,1183 
2 ,1632 
3 ,1509 
4 ,1401 
5 ,2039 
6 ,1765 
7 1254 
8 ,1740 
9 1704 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi è ottenuto come 
media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei coefficienti individuati per ogni gruppo 
omogeneo. 


28 Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 
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ANALISI DELLA CONGRUITÀ 


Per ciascun contribuente viene calcolato, per ogni gruppo omogenco, il “ricavo puntuale di cluster” come 
somma dei prodotti fra le variabili individuate ai fini della definizione della funzione di ricavo ed i relativi 
coefficienti. 


Per tener conto della variabilità legata alla stima del ricavo puntuale del singolo contribuente viene calcolato, per 
ogni gruppo omogeneo, l’intervallo di confidenza al livello del 99,99%, Il limite inferiore di tale intervallo di 
confidenza costituisce il “ricavo minimo di cluster”. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi puntuali di cluster”, definiti per il 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogenoo, costituisce il “ricavo puntuale” del contribuente. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi minimi di cluster”, definiti per il 


contribuente in relazione a ciascun gruppo omogenoo, costituisce il “ricavo minimo?!” del contribuente. 


AI ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità vengono aggiunti gli eventuali maggiori 
ricavi derivanti dall’applicazione dell’analisi della normalità economica. 


Nell’Allegato 23 vengono riportate le modalità di neutralizzazione delle variabili per la componente relativa 
all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso. 


Nell’Allegato 22 vengono riportate le modalità di applicazione del correttivo relativo agli apprendisti. 


Nel Sub Allegato 14.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti delle “funzioni di ricavo”. 


29 Nella terminologia statistica, per “intervallo di confidenza” si intende un intervallo, centrato sul ricavo puntuale e delimitato da due 
estremi (uno inferiore e l’altro superiore), che include con un livello di probabilità prefissato il valore dell’effettivo ricavo del contribuente. 
L'intervallo di confidenza viene determinato sulla base delle variabili indipendenti della funzione di ricavo dichiarate dal singolo 
contribuente, del livello di probabilità prefissato e della matrice di varianza e covarianza degli stimatori dei coefficienti della funzione di 
ricavo. 

30 Il ricavo puntuale è pari al maggior valore tra zero e il ricavo puntuale al netto dello "Sconto praticato al SSN (L. 662/96)". 

31 Il ricavo minimo pari al maggior valore tra zero e il ricavo minimo al netto dello "Sconto praticato al SSN (L. 662/96)". 
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SUB ALLEGATI 


SUB ALLEGATO 14.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


La suddivisione dei contribuenti in gruppi omogenei è avvenuta principalmente sulla base di: 
- aree di offerta; 
- tipologia di attività; 
- localizzazione; 
- dimensione; 
- presenza di dispensario; 
- orario di apertura. 


La suddivisione secondo le aree di offerta ha portato all’evidenziazione delle farmacie che presentano un’ampia 
offerta di: medicinali ad uso veterinario ed altri prodotti per animali (cluster 2), prodotti cosmetici e di 
profumeria, prodotti per particolari regimi alimentari ed integratori alimentari (cluster 3), medicinali omeopatici e 
preparati galenici (cluster 6). 


La suddivisione secondo la tipologia di attività ha portato all’evidenziazione delle farmacie rurali (cluster 5), delle 
farmacie rurali dotate di dispensario (cluster 8) e delle farmacie urbane (cluster 9). 


La suddivisione secondo la localizzazione ha permesso di individuare le farmacie localizzate all’interno di centri 
commerciali (cluster 7). 


La suddivisione secondo la dimensione ha permesso di distinguere le farmacie urbane tradizionali di piccola 
dimensione (cluster 9) dalle farmacie di grande dimensione (4). 


La suddivisione secondo la presenza di dispensario ha permesso di evidenziare le farmacie dotate di dispensario 
(cluster 8). 


La suddivisione secondo l’orario di apertura ha permesso di evidenziare le farmacie notturne (cluster 1). 


Salvo segnalazione diversa, i cluster sono stati rappresentati attraverso il riferimento ai valori medi delle variabili 
principali. 

CLUSTER 1- FARMACIE URBANE NOTTURNE 

NUMEROSITÀ: 315 


Questo cluster è formato da farmacie urbane che svolgono servizio notturno (ad esclusione delle farmacie che 
rimangono aperte durante la notte per lo svolgimento del turno”). 


I locali adibiti alla vendita ed esposizione interna della merce coprono una superficie di 75 mg; 50 mq della 
superficie di vendita sono destinati alla vendita a libero servizio per il 66% dei soggetti. I locali destinati a 
magazzino sono pari a 63 mq, i locali destinati ad uffici sono pari a 11 mq e i locali destinati a laboratorio sono 
pari a 7 mq; l'esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) è disposta su 8 metri lineari. 


All’interno della farmacia lavorano 7 addetti, di cui 3 farmacisti dipendenti ed un magazziniere dipendente; la 
metà circa delle farmacie impiega 1-2 addetti alle vendite non farmacisti ed il 38% ha alle dipendenze un 
impiegato di concetto. 


Le vendite sono soprattutto costituite da prodotti del comparto farmaceutico (con un peso sui ricavi del 65% per 
il farmaco etico e del 12% per i medicinali SOP e di automedicazione/OTC) e da prodotti cosmetici e di 
profumeria (con un peso del 6%). 


Il peso assunto dall’offerta di servizi sul totale dei ricavi è marginale, ma numerose farmacie erogano alcuni tipi di 
servizi a completamento della gamma di offerta: la misurazione della pressione arteriosa, gratuita nel 55% dei casi 
e a pagamento nel 26%, i test diagnostici di prima istanza a pagamento (19% dei casi) ed il noleggio di strumenti 
ed apparecchi medicali (18%). 


= 
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La dotazione di beni strumentali comprende 64 metri lineari di scaffali, stigliature ed espositori, sistemi di 
refrigerazione aventi una capacità di circa 400 litri ed un distributore automatico. 


CLUSTER 2 — FARMACIE CON AMPIA OFFERTA DI MEDICINALI AD USO VETERINARIO ED ALTRI 
PRODOTTI PER ANIMALI 


NUMEROSITÀ: 63 


Le farmacie che fanno parte di questo gruppo omogeneo si distinguono soprattutto per l’incidenza sui ricavi (il 
19% a fronte di una media di settore dell’1%) delle vendite afferenti al comparto veterinario (medicinali ad uso 
veterinario e altri prodotti per animali). Eccettuata la vendita di farmaci etici (il 54% dei ricavi contro una media 
di settore del 68%), il peso sui ricavi delle altre categorie merceologiche è allineato alla media del settore. 


Il 43% dei soggetti svolge l’attività in qualità di farmacia urbana, il 35% è farmacia rurale sussidiata ed il 25% è 
farmacia rurale. 


I locali adibiti alla vendita ed esposizione interna della merce coprono una superficie di 55 mq; il 58% della 
superficie di vendita è costituita da spazi destinati alla vendita a libero servizio per i due terzi circa dei soggetti. I 
locali destinati a magazzino sono pari a 31 mq, i locali destinati ad uffici sono pari a 8 mq ed i locali destinati a 
laboratorio sono pari a 5 mq; l’esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) è disposta su 5 metri lineari. 


Gli addetti all’attività sono 3-4, dei quali un farmacista dipendente, un magazziniere dipendente nel 37% dei casi 
ed un dipendente addetto alle vendite (non farmacista) nel 29%. 


Il peso assunto dall’offerta di servizi sul totale dei ricavi è marginale, ma numerose farmacie erogano alcuni tipi di 
servizi a completamento della gamma di offerta: la misurazione della pressione arteriosa (effettuata gratuitamente 
nel 54% dei casi e a pagamento nel 22%), il noleggio di strumenti ed apparecchi medicali (37%) ed i test 
diagnostici di prima istanza a pagamento (27%). 


La dotazione di beni strumentali comprende 34 metri lineari di scaffali, stigliature ed espositori, sistemi di 
refrigerazione aventi una capacità di 290 litri e, per il 44% dei soggetti, un distributore automatico. 


CLUSTER 3 - FARMACIE CON AMPIA OFFERTA DI PRODOTTI COSMETICI E DI PROFUMERIA, PRODOTTI 
PER PARTICOLARI REGIMI ALIMENTARI ED INTEGRATORI ALIMENTARI 


NUMEROSITÀ: 1.519 


Il cluster in esame si caratterizza per una particolare incidenza sui ricavi dei prodotti cosmetici e di profumeria 
(11% contro una media di settore del 5%) e dei prodotti per particolari regimi alimentari ed integratori 
alimentari (l’8% contro una media di settore del 4%). Come conseguenza del maggior peso della componente 
extra-farmaco sul mix di prodotti offerti, la vendita dei farmaci etici (54% dei ricavi) risulta più contenuta rispetto 
alla media del settore. 


Le farmacie del cluster sono soprattutto farmacie urbane (187% dei soggetti) e, in misura inferiore, farmacie 
rurali sussidiate (7%) e farmacie rurali (4%). Il 37% delle farmacie presenta un orario settimanale (esclusi i turni) 
superiore a 40 ore. 


I locali adibiti alla vendita ed esposizione interna della merce coprono una superficie di 66 mq (di cui 31 mq 
destinati alla vendita a libero servizio). I locali adibiti a magazzino sono pari a 43 mq mentre quelli dedicati ad 
uffici sono di 9 mq. L'esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) è disposta su 8 metri lineari. 


Il numero totale di addetti è pari a 5, dei quali 2 farmacisti dipendenti ed un magazziniere dipendente nel 58% dei 
casi; il 37% delle farmacie occupa un addetto dipendente alle vendite non farmacista ed il 24% un impiegato di 
concetto. 


Il peso assunto dall’offerta di servizi sul totale dei ricavi è marginale, ma numerose farmacie erogano alcuni 
servizi a completamento della gamma di offerta: la misurazione della pressione arteriosa (effettuata gratuitamente 
nel 61% dei casi e a pagamento nel 35%), il noleggio di strumenti ed apparecchi medicali (48%), i test diagnostici 
di prima istanza a pagamento (38%) ed il servizio gratuito di consulenza personalizzata (15%). 


La dotazione di beni strumentali comprende 64 metri lineari di scaffali, stigliature ed espositori, sistemi di 
refrigerazione aventi una capacità di circa 400 litri e, per la metà dei soggetti, un distributore automatico. 
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CLUSTER 4 -— FARMACIE DI GRANDE DIMENSIONE 
NUMEROSITÀ: 1.322 


Le farmacie di questo cluster si distinguono per l’aspetto dimensionale, decisamente più elevato rispetto alla 
media di settore: i locali per la vendita e l’esposizione interna della merce coprono una superficie di 125 mq (di 
cui 58 mq sono destinati alla vendita a libero servizio), i locali adibiti a magazzino sono pari a 102 mq, i locali 
destinati ad uffici sono pari a 16 mq i locali destinati a laboratorio sono pari a 15 mq e l’esposizione fronte strada 
(vetrine, vetrate e porte) si estende su 12 metri lineari. 


Coerentemente con la dimensione della struttura, anche il numero di addetti è superiore alla media del settore: 7 
addetti, dei quali 3 farmacisti dipendenti, un dipendente addetto al magazzino, un impiegato di concetto nel 35% 
dei casi e 1-2 addetti alle vendite non farmacisti nel 46%. 


Si tratta nella grande maggioranza dei casi (il 77%) di farmacie urbane. Il 42% delle farmacie presenta un orario 
settimanale (esclusi i turni) superiore a 40 ore. 


Il peso sui ricavi delle differenti aree d’offerta, sia dei prodotti etici (66%), sia degli altri prodotti è in linea con le 
medie di settore. 


Il peso assunto dall’offerta di servizi sul totale dei ricavi è marginale, ma numerose farmacie erogano alcuni tipi di 
servizi a completamento della gamma di offerta: la misurazione della pressione arteriosa (effettuata gratuitamente 
nel 62% dei casi e a pagamento nel 34%), il noleggio di strumenti ed apparecchi medicali (47%), i test diagnostici 
di prima istanza a pagamento (39%) ed il servizio gratuito di consulenza personalizzata (14%). 


La dotazione di beni strumentali comprende 87 metri lineari di scaffali, stigliature ed espositori e sistemi di 
refrigerazione aventi una capacità di circa 560 litri; nella maggioranza delle farmacie del cluster si rileva la 
presenza di un distributore automatico. 


CLUSTER 5 — FARMACIE RURALI DI PICCOLA DIMENSIONE 
NUMEROSITÀ: 4.516 


Questo cluster risulta formato esclusivamente da farmacie rurali, sussidiate nel 70% dei casi. Si tratta di farmacie 
di piccola dimensione: i locali per la vendita e l’esposizione interna della merce coprono una superficie di 45 mq, 
i locali destinati a magazzino sono pari a 23 mq, gli uffici a 6 mq e l’esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e 
porte) si estende su 4 metri lineari. 


Il numero di addetti è limitato a 2-3, dei quali un farmacista dipendente nel 59% dei casi. 


Se si eccettua il peso dei prodotti etici sul totale dei ricavi (71%) leggermente superiore alla media di settore, il 
peso degli altri prodotti che compongono l’area di offerta è in linea con le medie di settore. 


I servizi offerti, che apportano un peso marginale sui ricavi totali, sono limitati alla misurazione della pressione 
arteriosa (effettuata gratuitamente nel 52% dei casi e a pagamento nel 24%), al noleggio di strumenti ed 
apparecchi medicali (27%) ed ai test diagnostici di prima istanza a pagamento (16%). 


La dotazione di beni strumentali è limitata principalmente a 32 metri lineari di scaffali, stigliature ed espositori e a 
sistemi di refrigerazione aventi una capacità di circa 250 litri. Si rileva inoltre che nel 32% delle farmacie del 
cluster è presente un distributore automatico. 


CLUSTER 6 — FARMACIE CON AMPIA OFFERTA DI MEDICINALI OMEOPATICI E PREPARATI GALENICI 
NUMEROSITÀ: 660 


Il cluster in esame si caratterizza per una particolare incidenza sui ricavi dei medicinali omeopatici (il 6% contro 
una media di settore dell’1%) e dei preparati galenici (il 4% contro 1°1%). La vendita di farmaco etico (56% dei 
ricavi) risulta più contenuta rispetto alla media del settore; completano l’offerta la vendita di medicinali SOP e di 
automedicazione/OTC (il 13% dei ricavi), i prodotti cosmetici e di profumeria, gli articoli per l'infanzia, i 
prodotti erboristici, i prodotti pet particolari regimi alimentari ed i prodotti parafarmaceutici. 


La tipologia di attività è suddivisa principalmente tra: farmacia urbana (il 72% dei soggetti), farmacia rurale 
sussidiata (16%) e farmacia rurale (9%). 


I locali adibiti alla vendita ed esposizione interna della merce coprono una superficie di 62 mq, di cui 37 mq 
destinati alla vendita a libero servizio per il 63% dei soggetti. I locali destinati a magazzino sono pati a 40 mq, i 
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locali destinati ad uffici sono pari a 8 mq e i locali destinati a laboratorio sono pari a 7 mq; l’esposizione fronte 
strada (vetrine, vetrate e porte) è disposta su 7 metri lineari. 


Gli addetti all’attività sono 4, dei quali un farmacista dipendente ed un dipendente addetto al magazzino per il 
55% dei soggetti. 


Il peso assunto dall’offerta di servizi sul totale dei ricavi è marginale, ma numerose farmacie erogano alcuni tipi di 
servizi a completamento della gamma di offerta come la misurazione della pressione arteriosa (effettuata 
gratuitamente nel 57% dei casi e a pagamento nel 26%) ed i test diagnostici di prima istanza a pagamento (20%). 


La dotazione di beni strumentali è limitata principalmente a 43 metri lineari di scaffali, stigliature ed espositori e a 
sistemi di refrigerazione aventi una capacità di circa 320 litri; si segnala inoltre che il 43% delle farmacie del 
cluster dispone di un distributore automatico. 


CLUSTER 7 — FARMACIE LOCALIZZATE ALL’INTERNO DI CENTRI COMMERCIALI 
NUMEROSITÀ: 89 


Questo cluster si caratterizza per la localizzazione: la totalità dei soggetti si trova all’interno di un centro 
commerciale 


La tipologia di attività è suddivisa principalmente tra: farmacia urbana (il 72% dei soggetti) e farmacia rurale 
sussidiata (12%). 


I locali adibiti alla vendita ed esposizione interna della merce coprono una superficie di 100 mq, di cui 60 mq 
destinati alla vendita a libero servizio. I locali destinati a magazzino sono pari a 48 mq, i locali destinati ad uffici 
sono pari a 9 mq e i locali destinati a laboratorio sono pari a 6 mq; l’esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e 
potte) è disposta su 8 metri lineari. 


Gli addetti all’attività sono 6, dei quali 3 farmacisti dipendenti ed un dipendente addetto al magazzino nel 56% 
dei casi; il 29% delle farmacie impiega un addetto alle vendite non farmacista. Si rileva che il 60% delle imprese 
del cluster osserva un orario di apertura prolungato oltre le 40 ore settimanali. 


Rispetto alla media del settore, le farmacie in esame presentano un peso più contenuto sui ricavi totali dei 
prodotti etici (il 59%) ed un peso superiore di altre categorie merceologiche quali medicinali SOP e prodotti di 
automedicazione/OTC (il 14%), prodotti cosmetici e di profumeria (il 7%) ed integratori alimentari (il 4%). 


Il peso assunto dall'offerta di servizi sul totale dei ricavi è marginale, ma numerose farmacie erogano alcuni 
servizi a completamento della gamma di offerta: la misurazione della pressione arteriosa (effettuata gratuitamente 
nel 67% dei casi e a pagamento nel 24%), il noleggio di strumenti ed apparecchi medicali (43%), i test diagnostici 
di prima istanza a pagamento (26%) ed il servizio gratuito di consulenza personalizzata (15%). 


La dotazione di beni strumentali comprende 86 metri lineari di scaffali, stigliature ed espositori e sistemi di 
refrigerazione aventi una capacità di circa 340 litri; nel 51% delle farmacie del cluster si rileva la presenza di un 
distributore automatico. 


CLUSTER 8 — FARMACIE DOTATE DI DISPENSARIO 
NUMEROSITÀ: 850 


Questo cluster è formato da farmacie rurali sussidiate (il 60% dei soggetti) e farmacie rurali (il 23%), dotate di 
dispensario. 


La struttura della farmacia è di piccolo-medie dimensioni: i locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce coprono una superficie di 52 mq, i locali destinati a magazzino sono pari a 29 mq e l’esposizione fronte 
strada (vetrine, vetrate e porte) si estende su 5 metri lineari. 


Gli addetti all’attività sono pari a 3, dei quali un farmacista dipendente ed un dipendente addetto al magazzino 
per il 33% dei soggetti. 


Il peso sui ricavi del mix di prodotti offerti è in linea con la media del settore; i servizi erogati consistono 
principalmente in: misurazione della pressione arteriosa (effettuata gratuitamente nel 56% dei casi e a pagamento 
nel 28%), noleggio di strumenti ed apparecchi medicali (30%) e test diagnostici di prima istanza a pagamento 
(19%). 


La dotazione di beni strumentali è formata soprattutto da 42 metri lineari di scaffali, stigliature ed espositori e da 
sistemi di refrigerazione aventi una capacità di circa 280 litri; nel 39% delle farmacie del cluster si rileva la 
presenza di un distributore automatico. 
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CLUSTER 9 — FARMACIE URBANE TRADIZIONALI DI PICCOLA DIMENSIONE 
NUMEROSITÀ: 5.929 


Il cluster in esame annovera quasi esclusivamente farmacie “urbane” che per l’aspetto dimensionale, il personale 
impiegato, il mix di prodotti offerti e la struttura dell’attività si possono qualificare come “tradizionali”. 


I locali adibiti alla vendita ed esposizione interna della merce coprono una superficie di 54 mq di cui 30 mq sono 
riservati a spazi destinati alla vendita a libero servizio nel 67% dei casi. I locali destinati a magazzino sono pari a 
38 mq e l’esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) è disposta su 5 metri lineari. 


Gli addetti all’attività sono 4, dei quali 1-2 farmacisti dipendenti ed un dipendente addetto al magazzino nel 59% 
dei casi. 


Se si eccettua il peso sui ricavi assunto dai farmaci etici (leggermente superiore alla media di settore) ed il peso dei 
prodotti cosmetici e di profumeria (leggermente inferiore), il peso sui ricavi delle diverse componenti l’area di 
offerta è sostanzialmente allineate alla media di settore. 


I servizi offerti, che apportano un peso marginale sui ricavi totali, sono limitati alla misurazione della pressione 
(effettuata gratuitamente nel 59% dei casi e a pagamento nel 25%), al noleggio di strumenti ed apparecchi 
medicali (23%) ed ai test diagnostici di prima istanza (19%). 


Coerentemente con la piccola dimensione della struttura, la dotazione di beni strumentali è limitata 
principalmente a 42 metri lineari di scaffali e stigliature e a sistemi di refrigerazione aventi una capacità di 336 
litri. 
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SUB ALLEGATO 14.B - VARIABILI DELL’ANALISI DISCRIMINANTE 


Mesi di attività nel corso del periodo d’imposta 


QUADRO A: 


Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo pieno 


Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro 
intermittente, di lavoro ripattito 


Numero delle giornate retribuite per gli apprendisti 


Numero delle giornate retribuite per gli assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a 
ermine, lavoranti a domicilio; personale con contratto di somministrazione di lavoro 


Numero di collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
Percentuale di lavoro prestato dai collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
Percentuale di lavoro prestato dai familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività 
nell'impresa 
Percentuale di lavoro prestato dagli associati in partecipazione 


Percentuale di lavoro prestato dai soci amministratori 


Percentuale di lavoro prestato dai soci non amministratori 


Numero di amministratori non soci 


QUADRO B: 


QUADRO D: 


Locali per la vendita e l’esposizione interna della merce (Mg) 
Locali destinati a magazzino (Mg) 

Locali destinati a laboratorio (Mg) 

Servizio notturno continuativo (con esclusione del turno) 


Localizzazione: (1=autonoma; 2=esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio; 3=esercizio ubicato 
all’interno di stazioni ttamviarie metropolitane, ferroviarie, di porti ed aeroporti) 


Dispensatio/succursale: Giorni di apertura nell’anno (Numero) 


Dispensario/succursale: Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce (Mg) 


Addetti all’attività dell'impresa distribuiti per mansioni/profili professionali: Direttore di farmacia (non 
titolare): 1=con rapporto di lavoro dipendente; 2=collaboratore dell’impresa familiare o coniuge dell’azienda 
coniugale, associato in partecipazione che apporta lavoro prevalentemente nell’impresa, collaboratore 
coordinato e continuativo che presta attività prevalentemente nell’impresa; 3=socio con occupazione 
prevalente nell'impresa o amministratore non socio; 4=con rapporto diverso da quelli di cui ai sopraindicati 
punti 1), 2) c 3) 

Aree di offerta: Prodotti cosmetici e di profumeria 

Aree di offerta: Medicinali ad uso veterinario 

Aree di offerta: Altri prodotti per animali 

Aree di offerta: Medicinali omeopatici 

Aree di offerta: Preparati galenici (magistrali e officinali) 

Aree di offerta: Prodotti per particolati regimi alimentari 


Aree di offerta: Integratori alimentari 


Aree di offerta: Prodotti erboristici 

Tipologia di attività: Farmacia urbana 

Tipologia di attività: Farmacia rurale 

Tipologia di attività: Farmacia rurale dotata di dispensario 
Tipologia di attività: Farmacia rurale sussidiata 


Tipologia di attività: Farmacia rurale sussidiata dotata di dispensario 
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+ Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 85, comma 1, del TUIR: Medicinali veterinari e prodotti veterinari 
(fatture) 


QUADRO F: 


e Ricavidicuialle lettere a) e b) dell’art. 85, comma 1, del TUIR (esclusi aggi o ricavi fissi) 
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SUB ALLEGATO 14.C - FORMULE DEGLI INDICATORI 


Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore: 


* Durata delle scorte = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali)/2]*365} /(Costo del venduto + Costo per la 
produzione di servizi - Prodotti distrutti e farmaci restituiti all'Ass. Inde); 


«+ Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi = 
(Ammortamenti per beni mobili strumentali *100)/(Valore dei beni strumentali mobili in proprietà?); 


+» Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi = (Canoni pet beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria*100)/(Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziatia?); 


«Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi = (Costo del 
venduto + Costo per la produzione di servizi - Prodotti distrutti e farmaci restituiti all'Ass. Indc)*100/ (Ricavi 
dichiarati - Attività di distribuzione di farmaci per conto delle Regioni e delle Aziende sanitarie, nonché delle 
provincie autonome di Trento c Bolzano, ai sensi dell'art. 8, comma 1, lett. a) della Legge n. 405/2001: 
Ammontare dei corrispettivi percepiti) 


+ Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi = (Costi residuali di gestione*100)/(Ricavi 
dichiarati); 

* Ricarico = (Ricavi dichiarati - Attività di distribuzione di farmaci per conto delle Regioni e delle Aziende 
sanitarie, nonché delle provincie autonome di Trento e Bolzano, ai sensi dell'art. 8, comma 1, lett. a) della 
Legge n. 405/2001: Ammontare dei corrispettivi percepiti) /(Costo del venduto + Costo per la produzione di 
servizi - Prodotti distrutti e farmaci restituiti all'Ass. Inde); 


+ Valore aggiunto lordo per addetto = (Valore aggiunto lordo/1.000) / (Numero addetti**). 


32 La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 

33 In fase di applicazione dell'indicatore di normalità economica vengono utilizzati i: 

Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi pet beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 


3 Di seguito viene riportato il calcolo del numero di addetti: 


Numero addetti = ‘Titolare + numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

(ditte individuali) prevalentemente nell’impresa + numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + 
numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in pattecipazione 

Numero addetti = Numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

(società) nell'impresa + numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione + 


numero soci amministratori + numero soci non amministratori + numero amministratori non soci. 


Il titolare è pari a uno. Il numero dipendenti è pati al numero delle giornate retribuite diviso 312. 


Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che prestano attività 
nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori sono pari alla 
relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. 


Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il 
titolare sono rapportati al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 
12). 

AI numero addetti si sottrae uno se la variabile “Direttore di farmacia (non titolare): 1=con rapporto di lavoro dipendente; 
2=collaboratore dell’impresa familiare o coniuge dell’azienda coniugale, associato in partecipazione che apporta lavoro prevalentemente 
nell'impresa, collaboratore coordinato e continuativo che presta attività prevalentemente nell'impresa; 3=socio con occupazione 
prevalente nell'impresa o amministratore non socio; 4=con rapporto diverso da quelli di cui ai sopraindicati punti 1), 2) e 3)” assume i 
valori 1 0 2. 


Il numero addetti non può essere inferiore a “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12. 
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Dove: 


*  Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio 
o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto 
di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)85; 


e Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 
libri, spese per cancelleria - Spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali + Altri componenti 
negativi - Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro; 


* Costo del venduto = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi 
quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali - Rimanenze finali; 


+ Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Ricavi dichiarati = Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 85, comma 1, del TUIR (esclusi aggi o ricavi 
fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell'art. 85, 
comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del 
TUIR) - (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR); 


+ Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 


93, comma 5, del TUIR; 


* Valore aggiunto lordo = (Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) - [(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi - Prodotti distrutti e farmaci 
restituiti all'Ass. Inde )35 + Spese per acquisti di servizi - Compensi corrisposti ai soci per l’attività di 
amministratore (società ed enti soggetti all’Ires) + Altri costi per servizi + Oneri diversi di gestione + 
Altri componenti negativi - Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro]; 


e Valore dei beni strumentali mobili in proprietà = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria. 


35 Se la variabile è minore di zeto, viene posta uguale a zero. 
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SUB ALLEGATO 14.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


Durata delle scorte 
Modalità di (in giorni) 
Cluster IE È n : 
distribuzione Soglia Soglia 
minima massima 
1 Tutti i soggetti 0,00 126,00 
2 Tutti i soggetti 0,00 33,00 
3 Tutti i soggetti 0,00 113,00 
4 Tutti i soggetti 0,00 114,00 
5 Tutti i soggetti 
6 Tutti i soggetti 
7 Tutti i soggetti 
8 Tutti i soggetti 
9 Tutti i soggetti 
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Valore aggiunto lordo per 


Cluster Modzizdi Ricanioo addetto (in migliaia di euro) 
distribuzione = -_ = = = _ = = 
Soglia minima | Soglia massima |Soglia minima Soglia massima 
Gruppo territoriale 1,4 3330 1,700 47,01 30,00 
1 Gruppo territoriale 2,7 3344 1,700 46,79 30,00 
Gruppo territoriale 3,6 3375 1,700 51,81 30,00 
Gruppo territoriale 5 3378 1,700 50,26 30,00 
Gruppo territoriale 1,4 3321 1,600 48,54 05,00 
2 Gruppo territoriale 2,7 3321 1,600 48,54 05,00 
Gruppo territoriale 3,6 3325 1,600 48,54 05,00 
Gruppo territoriale 5 3325 1,600 48,54 05,00 
Gruppo territoriale 1,4 3352 1,800 43,93 20,00 
Gruppo territoriale 2,7 3364 1,800 43,93 20,00 
Ù Gruppo territoriale 3,6 3370 1,800 48,57 20,00 
Gruppo territoriale 5 3377 1,800 48,57 20,00 
Gruppo territoriale 1,4 3355 1,800 47,75 30,00 
4 Gruppo territoriale 2,7 3360 1,800 47,42 30,00 
Gruppo territoriale 3,6 3372 1,800 48,98 30,00 
Gruppo territoriale 5 3377 1,800 49,82 30,00 
Gruppo territoriale 1,4 3346 1,700 43,40 25,00 
Gruppo territoriale 2,7 3359 1,700 44,53 25,00 
a Gruppo territoriale 3,6 3359 1,700 47,50 25,00 
Gruppo territoriale 5 3368 1,700 48,33 25,00 
Gruppo territoriale 1,4 3354 1,800 48,21 25,00 
6 Gruppo territoriale 2,7 3354 1,800 47,46 25,00 
Gruppo territoriale 3,6 3362 1,800 49,90 25,00 
Gruppo territoriale 5 3377 1,800 49,90 25,00 
Gruppo territoriale 1,4 3370 1,700 46,97 25,00 
7 Gruppo territoriale 2,7 3370 1,700 46,97 25,00 
Gruppo territoriale 3,6 ,381 1,700 49,10 25,00 
Gruppo territoriale 5 3380 1,700 49,94 25,00 
Gruppo territoriale 1,4 3358 1,800 42,96 20,00 
Gruppo territoriale 2,7 3370 1,800 44,05 20,00 
3 Gruppo territoriale 3,6 3369 1,800 47,79 20,00 
Gruppo territoriale 5 3380 1,800 47,18 20,00 
Gruppo territoriale 1,4 3351 1,800 48,67 20,00 
9 Gruppo territoriale 2,7 3360 1,800 48,58 20,00 
Gruppo territoriale 3,6 3370 1,800 50,85 20,00 
Gruppo territoriale 5 5372 1,800 50,85 20,00 
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SUB ALLEGATO 14.G - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


Incidenza degli 
ammortamenti per beni 


Incidenza dei costi per 
beni mobili acquisiti in 
dipendenza di contratti 


> 


Modalità di strumentali mobili È ; aan 
Cluster | ,. 7 ò . | di locazione finanziaria 
distribuzione | rispetto al valore degli |. n 
Es rispetto al valore degli 
stessi 
Soglia massima Soglia massima 
1 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
5 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
6 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
7 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
8 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
9 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
Incidenza dei costi 7 
Modalità di |residuali di gestione sui Durata dele ea Ga 
Cluster | 1... TE giorni) 
distribuzione ricavi 
Soglia massima Soglia massima 
1 (Tutti i soggetti 6,04 26,00 
2 (Tutti i soggetti 5,14 33,00 
3 (Tutti i soggetti 4,91 13,00 
4 (Tutti i soggetti 5,32 14,00 
5 (Tutti i soggetti 6,00 20,00 
6 (Tutti i soggetti 6,10 39,00 
7 (Tutti i soggetti 4,88 05,00 
8 (Tutti i soggetti 5,30 28,00 
9 (Tutti i soggetti 6,13 22,00 
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ALLEGATO 15 


NOTA TECNICA E METODOLOGICA 


STUDIO DI SETTORE VMO5U 


COMMERCIO AL DETTAGLIO DI 
ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, 
PELLETTERIE E ACCESSORI 
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CRITERI PER L’ EVOLUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


L'applicazione dello studio di settore attribuisce ai contribuenti un “ricavo potenziale”. Tale ricavo viene stimato 
tenendo conto sia di variabili contabili sia di variabili strutturali che influenzano il risultato economico di 
un’impresa anche con riferimento al contesto territoriale in cui la stessa opera. L'applicazione dello studio 
consente, inoltre, di valutare la coerenza e la normalità economica della singola impresa in relazione al contesto 
territoriale e al settore economico di appartenenza. 


A tale scopo, nell’ambito dello studio, vengono individuate le relazioni tra le variabili contabili e le variabili 
strutturali, per analizzare i possibili processi produttivi e i diversi modelli organizzativi impiegati 
nell’espletamento dell’attività. 


L’evoluzione dello studio di settore è finalizzata a cogliere eventuali cambiamenti strutturali, modifiche dei 
modelli organizzativi e variazioni di mercato all’interno del settore economico e presuppone un'attività di analisi 
e ricerca economica, che viene condotta attingendo a fonti informative pubbliche e non pubbliche. 


Le fonti pubbliche sono rappresentate da elaborazioni di enti o società che svolgono ricerche di tipo economico- 
statistico (Istat, Banca d’Italia, Infocamere, ecc.) e che forniscono dati e informazioni sull'andamento economico 
dei mercati, sulla struttura e la dimensione dei principali settori economici. 


Oltre alle fonti di carattere pubblico, che forniscono informazioni più generali, vengono utilizzate fonti 
specifiche settoriali (riviste specializzate, partecipazione a seminari e convegni specialistici, pubblicazioni dei 
principali istituti di ricerca, indagini campionarie, ecc.); si tratta di fonti che illustrano: l'andamento della 
domanda, la struttura dell’offerta, sia in termini di tipologie di attività imprenditoriali presenti che di modelli 
organizzativi adottati dagli operatori, i canali distributivi utilizzati, il livello di avanzamento tecnologico presente 
nei processi produttivi, ecc. 


Un supporto più diretto e operativo proviene da una rete di tecnici costituita da istituti universitari, centri di 
ricerca, docenti e ricercatori, che opera anche tramite l’utilizzo di panel di imprese. 


Lo studio di settore VMOSU è stato elaborato su base regionale mediante criteri compatibili con la metodologia. 


Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello studio di settore VMOSU, evoluzione dello 
studio UMOSU. 


Le attività economiche oggetto dello studio di settore VMOSU sono quelle relative ai seguenti codici ATECO 
2007: 


+ 47.71.10 - Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

è 47.71.20 - Commercio al dettaglio di confezioni per bambini e neonati; 

+ 47.71.30 - Commercio al dettaglio di biancheria personale, maglieria, camicie; 
è 47.71.50 - Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guanti e cravatte; 


«47.72.10 - Commercio al dettaglio di calzature e accessori; 


+ 47.72.20 - Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio. 


L’evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando le informazioni contenute nel modello UMO5SU 
pet la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore per il periodo d’imposta 2008, 
trasmesso dai contribuenti quale allegato al modello UNICO 2009. 


I contribuenti interessati sono risultati pari a 93.910. 


Nella prima fase di analisi 9.251 posizioni sono state scartate in quanto non utilizzabili nelle successive fasi 
dell’elaborazione dello studio di settore (casi di cessazione di attività, situazioni di non normale svolgimento 
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dell’attività, contribuenti forfetari, presenza di attività secondarie con un’incidenza sui ricavi complessivi 
superiore al 30%, ricavi dichiarati ai fini dell’applicazione degli studi di settore maggiori di 7.500.000 euro). 


Sui dati contenuti nei modelli studi di settore della restante platea sono state condotte analisi statistiche pet 
rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza delle informazioni in essi contenute. 


Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione del campione dello studio, lo scarto di ulteriori 2.745 
posizioni. I motivi di scarto sono stati: 


+ quadro B (unità locale destinata all’attività di vendita) non compilato; 

+ quadro D (elementi specifici dell'attività) non compilato; 

+ quadro F (elementi contabili) non compilato; 

+ comune del quadro B (unità locale destinata all’attività di vendita) mancante o errato; 

+ errata compilazione della percentuale dei corrispettivi relativi al punto vendita (quadro B); 

«+ errata compilazione delle percentuali relative ai prodotti merceologici venduti (quadro D); 

* errata compilazione delle percentuali relative alla modalità di acquisto (quadro D); 

+ errata compilazione della composizione percentuale, secondo l'anno di acquisto, del valore delle rimanenze 
finali relative a merci (quadro D); 


+ incongruenze fra i dati strutturali e i dati contabili. 


A seguito degli scarti effettuati, il numero dei modelli oggetto delle successive analisi è stato pari a 81.914. 


IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


Per suddividere le imprese in gruppi omogenei sulla base degli aspetti strutturali, è stata seguita una strategia di 
analisi che combina in sequenza due tecniche statistiche di tipo multivariato: 


+ un’analisi fattoriale del tipo Analyse des données e nella fattispecie l’ Analisi in Componenti Principali; 


+ un procedimento di Cluster Analysis. 


L’Analisi in Componenti Principali è una tecnica statistica che permette di ridurre il numero delle variabili 
originarie pur conservando gran parte dell’informazione iniziale. A tal fine vengono identificate nuove variabili, 
dette componenti principali, tra loro ortogonali (linearmente indipendenti, incorrelate). 


Le variabili prese in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti in tutti i quadri del modello 
ad eccezione delle variabili del quadro degli elementi contabili. Tale scelta nasce dall’esigenza di caratterizzare i 
soggetti in base ai possibili modelli organizzativi, alle diverse modalità di svolgimento dell’attività, ecc.; tale 
caratterizzazione è possibile solo utilizzando le informazioni relative alle strutture operative, al mercato di 
riferimento e a tutti quegli elementi specifici che caratterizzano le diverse realtà economiche e produttive di una 
impresa. 


Nell’applicazione dell'Analisi in Componenti Principali è stata scelta la soluzione migliore in termini di 
significatività statistica ed economica. Pertanto, sono state scelte le Componenti Principali che riescono a 
spiegare la maggior parte della varianza iniziale e che consentono, sulla base del criterio dell’interpretabilità, di 
rappresentare i diversi aspetti strutturali delle attività oggetto di studio. 


La tecnica statistica della C/uster Analysis, applicata ai risultati dell’Analisi in Componenti Principali, permette di 
identificare gruppi omogenei di imprese (cluster); in tal modo è possibile raggruppate le imprese con 
caratteristiche strutturali ed organizzative simili!. 


! Nella fase di Cluster Analysis, al fine di garantire la massima omogeneità dei soggetti appattenenti a ciascun gruppo, vengono classificate 
solo le osservazioni che presentano caratteristiche strutturali simili rispetto a quelle proprie di uno specifico gruppo omogeneo. Non 
vengono, invece, presi in considerazione, ai fini della classificazione, i soggetti che possiedono aspetti strutturali riferibili 
contemporaneamente a due o più gruppi omogenei. Ugualmente non vengono classificate le osservazioni che presentano un profilo 
strutturale molto dissimile rispetto all’insieme dei cluster individuati. 
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L'utilizzo combinato delle due tecniche è preferibile rispetto a un’applicazione diretta della Cluster Anabysis, 
poiché, riducendo con l’Analisi in Componenti Principali il numero di variabili su cui effettuare il procedimento 
di classificazione, l’operazione di e/ustering risulta meno complessa e più precisa. 


I gruppi omogenei individuati sono valutati anche in termini di significatività economica per verificarne 
l'aderenza alla concreta realtà imprenditoriale. 


Nel procedimento di c/ustering adottato, quindi, l'omogeneità dei gruppi deve essere interpretata non tanto in 
rapporto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione delle principali interrelazioni esistenti tra le 
variabili esaminate che concorrono a definire il profilo dei singoli gruppi. 


Dopo aver suddiviso le imprese del settore in gruppi omogenei sulla base degli aspetti strutturali, l’analisi è 
proseguita su base regionale. 


La Regione di appartenenza è determinata sulla base del massimo valore della somma delle variabili “Percentuale 
dei corrispettivi relativi al punto vendita” relative alle unità locali destinate all’attività di vendita ad essa 
appartenenti. 


Per ogni regione è stata verificata la presenza e la rappresentatività dei gruppi omogenei individuati. 


La descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 15.A. 


DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI RICAVO 


Anche la fase di definizione della funzione di ricavo è stata predisposta su base regionale. 


Successivamente è necessario determinare, per ciascuna regione e per ogni gruppo omogeneo, la funzione 
matematica che meglio si adatta all'andamento dei ricavi delle imprese appattenenti allo stesso gruppo. Per 
determinare tale funzione si è ricorso alla Regressione Lineare Multipla. 


La Regressione Lineare Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello 
statistico-matematico che descrive l'andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili 
indipendenti. 

La stima della “funzione di ricavo” è stata effettuata individuando la relazione tra il ricavo (variabile dipendente) 
e i dati contabili e strutturali delle imprese (variabili indipendenti). 


E opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione è stata effettuata un’analisi sui dati delle 
imprese per verificare le condizioni di coerenza dei dati nell’esercizio dell’attività e per scartare le imprese 
anomale; ciò si è reso necessario al fine di evitare possibili distorsioni nella determinazione della “funzione di 
| » 
ricavo”. 


A tal fine sono stati selezionati, in base alla loro capacità di individuare anomalie nella relazione tra le voci 
contabili esaminate, i seguenti indicatori di natura economico-contabile: 
+ Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessé; 


* Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessP; 


è Durata delle scorte‘; 


+ Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi5; 


? L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni strumentali 
mobili. 

3 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 

4 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

5 L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 
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+ Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi0. 


Le formule degli indicatori economico-contabili sono riportate nel Sub Allegato 15.C. 


Successivamente, ai fini della determinazione del campione di riferimento, sono state escluse le imprese che non 
rispettavano le condizioni di normalità economica” anche per un solo indicatore di quelli sopra citati. 


Così definito il campione di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di ricavo” per ogni 
regione e per ciascun gruppo omogeneo. 


Per la determinazione della “funzione di ricavo” sono state utilizzate variabili contabili, variabili strutturali e 
variabili territoriali. La scelta delle variabili significative è stata effettuata con il metodo “stepwise”8. Una volta 
selezionate le variabili, la determinazione della “funzione di ricavo” è ottenuta applicando il metodo dei minimi 
quadrati generalizzati, che consente di controllare l’eventuale presenza di eteroschedasticità connessa alla 
variabilità legata ad aspetti dimensionali dell'impresa. 


Nella definizione della “funzione di ricavo” si è tenuto conto delle possibili differenze di risultati economici 
egate al luogo di svolgimento dell’attività, in modo da individuare ulteriori differenze territoriali oltre a quelle già 
leg l luogo di svolgi to dell’attività, do da individ It diff territoriali oltre a quelle g 
rilevate con la Cluster Analysis. 


A tale scopo sono stati utilizzati i risultati dei seguenti studi: 


+ ‘Territorialità del livello delle retribuzioni”; 
+ ‘’Territorialità del livello del reddito disponibile per abitante”’!9; 
«+ ‘“Territorialità del livello dei canoni di affitto dei locali commerciali a livello comunale”?!!; 


«+ ‘’Territorialità dei Factory Outlet Center”. 


La “Territorialità del livello delle retribuzioni” differenzia il territorio nazionale sulla base dei livelli retributivi per 
settore, provincia e classe di abitanti del comune. 


La “Territorialità del livello del reddito disponibile per abitante” differenzia il territorio nazionale sulla base del 
livello del reddito disponibile per comune. 


La “Territorialità del livello dei canoni di affitto dei locali commerciali a livello comunale” differenzia il territorio 
nazionale sulla base dei livelli dei canoni di affitto dei locali commerciali per comune. 


La “Territorialità dei Factory Outlet Center” differenzia il territorio nazionale sulla base della distanza, espressa 
in minuti di percorrenza, di ciascun comune dal Factory Outlet Center (F.0.C.) più vicino. 
Nella definizione della funzione di ricavo si è operato nel seguente modo: 


«  illivello delle retribuzioni è stato rappresentato con una variabile standardizzata che varia da zero a uno ed è 
stata analizzata la sua interazione con la variabile “Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda 


6 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una plausibile 
componente residuale di costo. 

7 Vedi “Analisi della Normalità Economica”. Si fa presente che per l’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi” si fa 
riferimento ai ricavi dichiarati. 

8 Il metodo smise unisce due tecniche statistiche per la scelta del miglior modello di stima: la regressione forward (“in avanti”) e la 
regressione dackward (“indietro”). La regressione forward prevede di partire da un modello senza variabili e di introdurre passo dopo passo 
la variabile più significativa, mentre la regressione dackmard inizia considerando nel modello tutte le variabili disponibili e rimuovendo 
passo per passo quelle non significative. Con il metodo szepvise, partendo da un modello di regressione senza variabili, si procede per passi 
successivi alternando due fasi: nella prima fase, si introduce la variabile maggiormente significativa fra quelle considerate; nella seconda, si 
riesamina l’insieme delle variabili introdotte per verificare se è possibile eliminarne qualcuna non più significativa. Il processo continua 
fino a quando non è più possibile apportare alcuna modifica all'insieme delle variabili, ovvero quando nessuna variabile può essere 
aggiunta oppure eliminata. 

9 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 

10 I criteri e le conclusioni dello studio sono tiportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 


!!] criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 


— 655 —É 
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coniugale e familiari diversi (percentuale di lavoro prestato diviso 100), Associati in partecipazione 
(percentuale di lavoro prestato diviso 100) e Soci (percentuale di lavoro prestato diviso 100) escluso il primo 
socio”; 


+ illivello del reddito disponibile per abitante è stato rappresentato con una variabile standardizzata rispetto al 
valore massimo ed è stata analizzata la sua interazione con le trasformate della variabile ‘Valore dei beni 
strumentali mobili”; 


+ illivello dei canoni di affitto dei locali commerciali è stato rappresentato con una variabile standardizzata che 
varia da zero a uno ed è stata analizzata la sua interazione con la variabile “Costo del Venduto + Costo per la 
produzione di servizi”; 


+ le aree di mercato influenzate dalla presenza di ciascun F.0.C., sono state individuate sulla base della 
distanza, espressa in minuti di percorrenza, di ogni comune dal F.O.C. più vicino; le suddette aree di mercato 
sono state rappresentate con un insieme di variabili dummy! ed è stata analizzata la loro interazione con la 
variabile “Costo del Venduto + Costo pet la produzione di servizi”. 


I risultati dello studio “‘Territorialità dei Factory Outlet Center”, completo dell’elenco dei Factory Outlet 
Center operativi nel periodo di applicazione dello studio, sono riportati nel Sub Allegato 15.1. 


Nel Sub Allegato 15.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di ricavo”. 


12 Una varabile dummy è una variabile che può assumere valore 0 o 1. Ad esempio, la variabile dummy relativa alla prima area territoriale 
assume valore 1 quando il soggetto esercita la propria attività nella prima area territoriale, mentre assume valore 0 per tutte le altre aree 
territoriali. 
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APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


L'applicazione dello studio di settore VMOSU, elaborato su base regionale, viene effettuata utilizzando la Regione 
dalla quale proviene la maggior parte dei corrispettivi. 


In fase di applicazione dello studio di settore sono previste le seguenti fasi: 


+ Analisi Discriminante; 
è Analisi della Coerenza; 
+ Analisi della Notmalità Economica; 


+ Analisi della Congruità. 


ANALISI DISCRIMINANTE 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare una regola di classificazione in grado 
di definire l'appartenenza di ciascuna impresa ai gruppi omogenei individuati nella fase di Cluster Analysis; la 
descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 15.A. 


Al riguardo, è stata utilizzata l’analisi discriminante di Fisher. Si tratta di una tecnica statistica multivariata utile 
per identificare quelle variabili che meglio discriminano i gruppi omogenei. 


L’analisi discriminante consente di associare ogni impresa ad uno o più gruppi omogenei individuati in funzione 
della relativa probabilità di appartenenza!3. 


Per ogni regione è stata effettuata una specifica Analisi Discriminante, in modo da tener anche conto del grado di 
differenziazione, a livello territoriale, dei modelli organizzativi che caratterizzano la specifica attività economica. 


Nel Sub Allegato 15.B vengono riportate le variabili risultate significative nell’analisi. 


ANALISI DELLA COERENZA 


L’analisi della coerenza permette di valutare l’impresa sulla base di specifici indicatori economico-aziendali, 
calcolati come rapporto tra determinate variabili contabili c/o strutturali contenute nel modello per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. Gli indicatori sono stati selezionati 
in base alla loro capacità di misurare l’efficienza, la produttività e la redditività nello svolgimento dell’attività 
economica. 


Con l’analisi della coerenza, per ciascun soggetto, si valuta il posizionamento del valore di ogni singolo indicatore 
rispetto ad un intervallo, individuato come economicamente coerente sulla base dei valori soglia ammissibili. 


Gli indicatori utilizzati nell’analisi della coerenza sono i seguenti: 
® Durata delle scorte!4; 


e  Ricarico5; 


53 Con l’analisi discriminante lineare di Fisher, l’assegnazione ai gruppi omogenei viene determinata sulla base dei valori delle variabili 
discriminanti indicate nel modello; tale metodologia è basata sul calcolo della distanza, opportunamente pesata con la matrice di varianza e 
covarianza, tra tali valori ed il profilo medio di ogni gruppo omogeneo. 

14 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

15 L’indicatore fornisce una misura della maggiorazione del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi. 
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e Valore aggiunto lordo per addetto. 
Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 15.C. 


Ai fini della individuazione dei valori soglia che definiscono l’intervallo di coerenza economica, per ciascuno 
degli indicatori utilizzati sono state esaminate preliminarmente le relative distribuzioni ventiliche!? differenziate 
per regione e per gruppo omogeneo; per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo per addetto” anche 
sulla base della “territorialità del commercio”?!8 a livello comunale. I valori delle soglie dei diversi indicatori sono 
stati individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente plausibili con riferimento alle pratiche 
osservabili nel settore, nella regione, nel cluster specifico e anche nell’area territoriale di appartenenza, per gli 
, g A ) 
indicatori per i quali è previsto. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di coerenza economica vengono riportate nel Sub Allegato 15.D. 
I valori soglia di coerenza ammissibili sono riportati nel Sub Allegato 15.E. 


Il soggetto risulta coerente per l’indicatore “Durata delle scotte” se il valore dell’indicatore si posiziona all’interno 
dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui l'indicatore risulti non calcolabile!? o 
indeterminato” il soggetto viene definito coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l'indicatore ‘“Ricarico” se l'indicatore è calcolabile e se il suo valore si posiziona 
all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. 

Il soggetto risulta coerente per l'indicatore “Valore aggiunto lordo per addetto” se il valore dell’indicatore si 
posiziona all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui il “Numero di 
mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” risulti pari a zero il soggetto viene definito coerente. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ogni indicatore di coerenza economica sono ottenuti 
come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per 
gruppo omogeneo della regione di appartenenza. Per gli indicatori “Ricatico” e “Valore aggiunto lordo per 
addetto”, tali valori soglia vengono ponderati anche sulla base della percentuale di appartenenza alle diverse aree 
territoriali. 


ANALISI DELLA NORMALITÀ ECONOMICA 


L’analisi della normalità economica è mirata ad individuare la correttezza dei dati dichiarati. A tal fine, per ogni 
singolo soggetto vengono calcolati indicatori economico-contabili da confrontare con i valori di riferimento che 
individuano le condizioni di normalità economica in relazione alla regione e al gruppo omogeneo di 
appartenenza. 


16 L’indicatore misura la creazione del valore con tiferimento al contributo di ciascun addetto. Il valore aggiunto lordo rappresenta infatti il 
valore che un’azienda aggiunge, con l’impiego dei fattori produttivi, al valore dei beni e dei servizi che acquisisce: consumi di materie 
prime e merci (acquisti più variazioni di rimanenze) e prestazioni di servizi (energia, servizi di pulizia, ecc.). Misura, quindi, la capacità 
dell'impresa di remunerare quei fattori che contribuiscono a generare valore, ad esempio: il lavoro (sotto forma di salati, stipendi, 
contributi, indennità di fine rapporto), i finanziamenti di terzi (sotto forma di interessi), i finanziamenti di capitale di rischio (sotto forma 
di utili), ecc. 

!7 Nella terminologia statistica, si definisce “distribuzione ventilica” l’insieme dei valori che suddividono le osservazioni, ordinate per 
valori crescenti dell’indicatore, in 20 gruppi di uguale numerosità. Il primo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 5% 
delle osservazioni; il secondo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 10% delle osservazioni, e così via. 

18 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 


1° Un indicatore si definisce non calcolabile quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il denominatore è pari a zero e il 
numeratore è diverso da zero. 

20 Un indicatore si definisce indeterminato quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il numeratore e il denominatore sono 
entrambi pari a zero. 
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Gli indicatori di normalità economica sono stati, pertanto, selezionati in base alla loro capacità di individuare 
anomalie nella relazione tra le voci contabili esaminate. 


Gli indicatori di normalità economica individuati sono i seguenti: 
e Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi?!; 


e Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi? 


® Durata delle scorte; 
e Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”, 


e Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi”. 
Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 15.C. 


Ai fini della individuazione dei valori di riferimento per gli indicatori di normalità economica sono state 
esaminate preliminarmente, ad eccezione dell’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la 
produzione di servizi sui ricavi”, le relative distribuzioni ventiliche differenziate per regione e per gruppo 
omogeneo. I valori delle soglie dei diversi indicatori sono stati individuati scegliendo quelli che possono ritenersi 
economicamente plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel settore, nella regione e nel cluster 
specifico. Per l’“Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi” sono stati 
ritenuti normali i soggetti con valore positivo dell’indicatore. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di normalità economica vengono riportate nel Sub Allegato 15.F. 
I valori soglia di normalità economica sono riportati nel Sub Allegato 15.G. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ciascun indicatore di normalità economica sono 
ottenuti come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati 
pet gruppo omogeneo della regione di appartenenza. 


Ciascuno di questi indicatori, nell’ordine di seguito riportato, può determinare maggiori ricavi che si sommano al 
ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità successivamente descritta. 


INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI PER BENI STRUMENTALI MOBILI RISPETTO AL VALORE 
DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali” moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell'indicatore, divisa 100, per il 
“Valore dei beni strumentali mobili in proprietà?”26. 


Nel caso in cui il valore dichiarato degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali” si posizioni al di sopra di 
detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diverso da 
zero, la parte degli ammortamenti eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente. 


2! L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni 
strumentali mobili. 

22 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 

23 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

2 L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 

25 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una 
plausibile componente residuale di costo. 

26 La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 
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Tale coefficiente è stato calcolato, per ogni regione, sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno 
contemporaneamente valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili in proprietà” e la variabile 
“Ammortamenti per beni mobili strumentali”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra 
la somma dei ricavi puntuali, calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l’utilizzo della sola 
variabile “Valore dei beni strumentali mobili in proprietà”, e la somma degli “Ammortamenti per beni mobili 
strumentali”. 


I coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi sono riportati nel Sub Allegato 15.L. 


INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI CONTRATTI DI 
LOCAZIONE FINANZIARIA RISPETTO AL VALORE DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Canoni per beni mobili 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” moltiplicando la soglia massima di normalità 
economica dell’indicatore, divisa 100, per il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria”20. 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei ‘Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria” si posizioni al di sopra di detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel 
corso del periodo d’imposta” diverso da zero, la parte dei canoni eccedente tale valore costituisce parametro di 
riferimento per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte 
eccedente per il relativo coefficiente. 


Tale coefficiente è stato calcolato, per ogni regione, sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno 
contemporaneamente valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria” e la variabile “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma 
dei ricavi puntuali, calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l'utilizzo della sola variabile 
“Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”, e 
la somma dei “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”. 


I coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi sono riportati nel Sub Allegato 15.L. 


DURATA DELLE SCORTE 


In presenza di un valore dell’indicatore “Durata delle scorte” non normale?” viene applicata l’analisi di normalità 
economica nella gestione del magazzino. 


In tale caso, il “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è aumentato per un importo pari 
all'incremento non normale del magazzino, calcolato come differenza tra le rimanenze finali e le esistenze iniziali 
ovvero, nel caso in cui il valore delle esistenze iniziali sia inferiore al valore normale di riferimento delle 
rimanenze finali28, come differenza tra le rimanenze finali e tale valore normale di riferimento. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
P p p P 


riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica?9. 
8 


? L’indicatore “Durata delle scorte” risulta non normale quando è calcolabile e vengono contemporaneamente verificate le seguenti 
condizioni: 

e Ilvalore calcolato dell’indicatore è superiore alla soglia massima di normalità economica; 

e Ilvalore delle rimanenze finali è superiore a quello delle esistenze iniziali. 


28 Il valore normale di riferimento delle rimanenze finali è pari a: 


[2X soglia_massimaX(Esistenze iniziali+ Costi acquisto materie prime+Costo per la produzione di servizi) - (Esistenze inizialiX365)] 


(2X soglia_massima + 365) 


29 I maggiori ricavi da normalità economica correlati a tale indicatore sono calcolati come differenza tra il ricavo puntuale, derivante dalla 
riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi”, e il ricavo puntuale di 
partenza, calcolato sulla base dei dati dichiarati dal contribuente. 
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INCIDENZA DEL COSTO DEL VENDUTO E DEL COSTO PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI SUI 
RICAVI 


L’indicatore risulta non normale quando è calcolabile e assume un valore negativo o uguale a zero. 


In tale caso, si determina il valore normale di riferimento del “Costo del venduto + Costo per la produzione di 
servizi”, moltiplicando i ricavi dichiarati dal contribuente per il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo 
del venduto + Costo per la produzione di servizi”, diviso 100. 


Il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è stato 
individuato, distintamente per regione e per gruppo omogeneo, selezionando il valore mediano dell’indicatore, 
calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti normali per l’indicatore in oggetto. 


I coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi sono riportati nel Sub Allegato 15.L. 


n applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto osto 
In appli , per 0g tribuente il coefficiente di det: del “Costo del venduto + Cost 
per la produzione di servizi” è ottenuto come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei 
coefficienti individuati per ogni gruppo omogeneo della regione di appartenenza. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica?9. 


INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE SUI RICAVI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Costi residuali di gestione” 
moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per i “Ricavi da congruità e da 
normalità”30, 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Costi residuali di gestione” si posizioni al di sopra di detto valore 
massimo ammissibile, la parte di costi eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente. 


Tale coefficiente è stato individuato, distintamente per regione e per gruppo omogeneo (ester), come rapporto 
tra la somma dei ricavi puntuali, calcolati applicando a tutti i soggetti del cluster la specifica funzione di ricavo 
con l’utilizzo delle sole variabili contabili di costo, e la somma delle stesse variabili contabili di costo. 


I coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi sono riportati nel Sub Allegato 15.L. 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi è ottenuto come 
media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei coefficienti individuati per ogni gruppo 
omogeneo della regione di appartenenza. 


ANALISI DELLA CONGRUITÀ 


Per ciascun contribuente viene calcolato, nell’ambito di ciascuna regione e per ogni gruppo omogeneo, il “ricavo 
puntuale di cluster” come somma dei prodotti fra le variabili individuate ai fini della definizione della funzione di 
ricavo ed i relativi coefficienti. 


30 Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 
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Per tener conto della variabilità legata alla stima del ricavo puntuale del singolo contribuente viene calcolato, per 
ogni gruppo omogeneo nella regione di appartenenza, l'intervallo di confidenza al livello del 99,99%3!, Il limite 


inferiore di 


tale intervallo di confidenza costituisce il “ricavo minimo di cluster”. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi puntuali di cluster”, definiti per il 


contribuen 


e in relazione a ciascun gruppo omogeneo, costituisce il “ricavo puntuale” del contribuente. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi minimi di cluster”, definiti per il 


contribuen 


e in relazione a ciascun gruppo omogeneo, costituisce il “ricavo minimo” del contribuente. 


Al ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità vengono aggiunti gli eventuali maggiori 
ricavi derivanti dall’applicazione dell’analisi della normalità economica. 


Nell’ Allega 


o 23 vengono riportate le modalità di neutralizzazione delle variabili per la componente relativa 


all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso. 


Nell’ Allega 


0 22 vengono riportate le modalità di applicazione del correttivo relativo agli apprendisti. 


Nel Sub All 


egato 15.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti delle “funzioni di ricavo”. 


3! Nella terminologia statistica, per “intervallo di confidenza” si intende un intervallo, centrato sul ricavo puntuale e delimitato da due 
estremi (uno inferiore e l’altro superiore), che include con un livello di probabilità prefissato il valore dell’effettivo ricavo del contribuente. 
L'intervallo di confidenza viene determinato sulla base delle variabili indipendenti della funzione di ricavo dichiarate dal singolo 
contribuente, del livello di probabilità prefissato e della matrice di varianza e covarianza degli stimatori dei coefficienti della funzione di 


ricavo. 
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SUB ALLEGATI 


SUB ALLEGATO 15.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


I gruppi omogenei sono stati individuati sulla base dei seguenti fattori: 
- tipologia di offerta; 

- numero di punti vendita; 

- modalità organizzativa; 

- dimensionale; 

- fascia qualitativa. 


La tipologia di offerta ha permesso di differenziare le imprese che presentano una particolare focalizzazione 
dell’assortimento (cluster 2, 3, 4, 5, 7, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19 e 20) da quelle realtà che presentano 
un assortimento alquanto ampio (cluster 1, 6 e 8). 


Il numero di punti vendita ha contribuito a classificare le imprese che generalmente operano con più negozi 
(cluster 6 e 16). 


La modalità organizzativa caratterizza le imprese generalmente organizzate in franchising c/o affiliati (cluster 12, 
14 e 17). 


L’aspetto dimensionale ha permesso di individuare quelle realtà commerciali maggiormente strutturate (cluster 8). 


La fascia qualitativa dell’offerta ha permesso di contraddistinguere quelle imprese che presentano un 
assortimento di fascia fine-lusso (cluster 11, 15 e 19). 


La procedura di clusterizzazione ha individuato, per ciascuna Regione, i gruppi omogenei (cluster) statisticamente 
ed economicamente significativi per le successive fasi di costruzione dello studio di settore. 


Per ognuna delle regioni, quindi, sono stati descritti i cluster emersi dall’analisi. 
La descrizione dei gruppi omogenei individuati per ogni regione è riportata nei seguanti Sub Allegati: 
Sub Allegato 15.1.A per la Regione Piemonte; 
Sub Allegato 15.2.A per la Regione Valle d'Aosta; 
Sub Allegato 15.3.A per la Regione Lombardia; 
Sub Allegato 15.4.A per la Regione Trentino Alto Adige; 
Sub Allegato 15.5.A per la Regione Veneto; 


Sub Allegato 15.6.A per la Regione Friuli Venezia Giulia; 
Sub Allegato 15.7.A per la Regione Liguria; 

Sub Allegato 15.8.A per la Regione Emilia Romagna; 
Sub Allegato 15.9.A per la Regione Toscana; 

Sub Allegato 15.10.A per la Regione Umbria; 

Sub Allegato 15.11.A per la Regione Marche; 


Sub Allegato 15.12.A per la Regione Lazio; 
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Sub Allegato 15.13.A per la Regione Abruzzo; 
Sub Allegato 15.14.A per la Regione Molise; 
Sub Allegato 15.15.A per la Regione Campania; 
Sub Allegato 15.16.A per la Regione Puglia; 
Sub Allegato 15.17.A per la Regione Basilicata; 
Sub Allegato 15.18.A per la Regione Calabria; 


Sub Allegato 15.19.A per la Regione Sicilia; 


Sub Allegato 15.20.A per la Regione Sardegna. 


Salvo segnalazione diversa, i cluster sono stati rappresentati attraverso il riferimento ai valori medi delle variabili 
principali. 
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SUB ALLEGATO 15.B - VARIABILI DELL’ANALISI DISCRIMINANTE 


Mesi di attività nel corso del periodo d’imposta 


QUADRO A: 


Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo pieno 


Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro 
intermittente, di lavoro ripartito 


Numero delle giornate retribuite per gli apprendisti 


Numero delle giornate retribuite per gli assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a 
ermine, lavoranti a domicilio; personale con contratto di somministrazione di lavoro 


Numero di collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
Percentuale di lavoro prestato dai collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
Percentuale di lavoro prestato dai familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività 
nell'impresa 
Percentuale di lavoro prestato dagli associati in partecipazione 


Percentuale di lavoro prestato dai soci amministratori 


Percentuale di lavoro prestato dai soci non amministratori 


Numero di amministratori non soci 


QUADRO B: 


Metri quadri dei locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 
q p p 


Metri quadri dei locali destinati a magazzino 


QUADRO D: 


Prodotti merceologici venduti: Abbigliamento esterno uomo 
Prodotti merceologici venduti: Abbigliamento esterno donna 

ti merceologici venduti: Abbigliamento bambino 

ti merceologici venduti: Camicie e/ 0 maglie uomo 

ti merceologici venduti: Camicie e/o maglie donna 

ti merceologici venduti: Intimo e/o abbigliamento mare uomo 


ti merceologici venduti: Intimo e/o abbigliamento mare donna 


ti merceologici venduti: Calzetteria 
ti merceologici venduti: Cravatte 
ti merceologici venduti: Calzature uomo 


lo) 

lo) 

lo) 

lo) 

lo) 

lo) 

Prodotti merceologici venduti: Pelletteria, accessori c/o valigeria 

lo) 

lo) 

lo) 

otti merceologici venduti: Calzature donna 
lo) 


ti merceologici venduti: Calzature bambino 


Prodotti merceologici venduti: Abiti da sposa 
Fascia qualitativa dell'offerta: Lusso 

Fascia qualitativa dell'offerta: Fine 

Modalità organizzativa: In franchising 
Modalità organizzativa: Affiliato 


Altri dati: Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, franchisor, 
affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 
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SUB ALLEGATO 15.C - FORMULE DEGLI INDICATORI 


Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore: 


* Durata delle scorte = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali) /2]*365} /(Costo del venduto + Costo per la 
produzione di servizi); 


* Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi = 
(Ammortamenti per beni mobili strumentali *100)/(Valore dei beni strumentali mobili in proprietà?); 


* Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi = (Canoni pet beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria*100)/(Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria?); 


«Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi = (Costo del 
venduto + Costo per la produzione di servizi)*100/ (Ricavi dichiarati); 


+ Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi = (Costi residuali di gestione*100)/(Ricavi 
dichiarati33); 
+ Ricarico= (Ricavi dichiarati)/(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi); 


+ Valore aggiunto lordo per addetto = (Valore aggiunto lordo/1.000) / (Numero addetti**). 


32 La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 
33 In fase di applicazione dell'indicatore di normalità economica vengono utilizzati i: 
Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 
3 Di seguito viene riportato il calcolo del numero di addetti: 
Numero addetti = ‘Titolate + numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
(ditte individuali) prevalentemente nell’impresa + numero collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + 


numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione 
Numero addetti = Numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 


(società) nell’impresa + numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione + 


numero soci amministratori + numero soci non amministratori + numero amministratori non soci. 


Il titolare è pari a uno. Il numero dipendenti è pari al numero delle giornate retribuite diviso 312. 


Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che prestano attività 
nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori sono pari alla 
relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. 

Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il 
titolare sono rapportati al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 
12). 


Il numero addetti non può essere inferiore a “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12. 
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Dove: 


*  Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio 
o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto 
di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)85; 


e Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 
libri, spese per cancelleria - Spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali + Altri componenti 
negativi - Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro; 


* Costo del venduto = Costi pet l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi 
quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali - Rimanenze finali; 


*  Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Ricavi dichiarati = Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 85, comma 1, del TUIR (esclusi aggi o ricavi 
fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell'art. 85, 
comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del 
TUIR) - (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR); 


+ Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


+e Valore aggiunto lordo = (Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) - [(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi) + Spese per acquisti di servizi 
- Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’Ires) + Altri 
costi per servizi + Oneri diversi di gestione + Altri componenti negativi - Utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro]; 


e Valore dei beni strumentali mobili in proprietà = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria. 


35 Se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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SUB ALLEGATO 15.D —- DISTRIBUZIONI VENTILICHE INDICATORI DI COERENZA 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di coerenza sono stati specificatamente individuati per ogni regione. 
Tali distribuzioni sono riportati nei seguanti Sub Allegati: 

Sub Allegato 15.1.D per la Regione Piemonte; 

Sub Allegato 15.2.D per la Regione Valle d'Aosta; 

Sub Allegato 15.3.D per la Regione Lombardia; 

Sub Allegato 15.4.D per la Regione Trentino Alto Adige; 

Sub Allegato 15.5.D per la Regione Veneto; 

Sub Allegato 15.6.D per la Regione Friuli Venezia Giulia; 

Sub Allegato 15.7.D per la Regione Liguria; 

Sub Allegato 15.8.D per la Regione Emilia Romagna; 


Sub Allegato 15.9.D per la Regione Toscana; 
Sub Allegato 15.10.D per la Regione Umbria; 
Sub Allegato 15.11.D per la Regione Marche; 
Sub Allegato 15.12.D per la Regione Lazio; 
Sub Allegato 15.13.D per la Regione Abruzzo; 
Sub Allegato 15.14.D per la Regione Molise; 
Sub Allegato 15.15.D per la Regione Campania; 
Sub Allegato 15.16.D per la Regione Puglia; 
Sub Allegato 15.17.D per la Regione Basilicata; 
Sub Allegato 15.18.D per la Regione Calabria; 
Sub Allegato 15.19.D per la Regione Sicilia; 


Sub Allegato 15.20.D per la Regione Sardegna. 
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SUB ALLEGATO 15.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


I valori soglia per gli indicatori di coerenza sono stati specificatamente individuati per ogni regione. 
Tali valori soglia sono riportati nei seguanti Sub Allegati: 

Sub Allegato 15.1.E per la Regione Piemonte; 

Sub Allegato 15.2.E per la Regione Valle d'Aosta; 

Sub Allegato 15.3.E per la Regione Lombardia; 

Sub Allegato 15.4.E per la Regione Trentino Alto Adige; 

Sub Allegato 15.5.E per la Regione Veneto; 


Sub Allegato 15.6.E per la Regione Friuli Venezia Giulia; 
Sub Allegato 15.7.E per la Regione Liguria; 


Sub Allegato 15.8.E per la Regione Emilia Romagna; 


Sub Allegato 15.9.E per la Regione Toscana; 


Sub Allegato 15.10.E per 


Su 
Su 
Su 
Su 
Su 
Su 
Su 
Su 
Su 


b Allegato 15.11.E per 
b Allegato 15.12.E per 
b Ai 


b A 


egato 15.13.E per 
egato 15.14.E per 


b A 
b A 


egato 15.16.E per 
egato 15.17.E per 
b Allegato 15.18.E per 


b Allegato 15.19.E per 


Su 


a Regione Umbria; 
a Regione Marche; 
a Regione Lazio; 

a Regione Abruzzo; 


a Regione Molise; 


b Allegato 15.15.E per la Regione Campania; 


a Regione Puglia; 
a Regione Basilicata; 
a Regione Calabria; 


a Regione Sicilia; 


b Allegato 15.20.E per la Regione Sardegna. 
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SUB ALLEGATO 15.F —- DISTRIBUZIONI VENTILICHE INDICATORI DI NORMALITÀ 
ECONOMICA 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di normalità economica sono stati specificatamente individuati per 
ogni regione. 
Tali distribuzioni sono riportati nei seguanti Sub Allegati: 

Sub Allegato 15.1.F per la Regione Piemonte; 

Sub Allegato 15.2.F per la Regione Valle d'Aosta; 

Sub Allegato 15.3.F per la Regione Lombardia; 

Sub Allegato 15.4.F per la Regione Trentino Alto Adige; 

Sub Allegato 15.5.F per la Regione Veneto; 

Sub Allegato 15.6.F per la Regione Friuli Venezia Giulia; 

Sub Allegato 15.7.F per la Regione Liguria; 


Sub Allegato 15.8.F per la Regione Emilia Romagna; 


Sub Allegato 15.9.F per la Regione Toscana; 
Sub Allegato 15.10.F per la Regione Umbria; 
Sub Allegato 15.11.F per la Regione Marche; 
Sub Allegato 15.12.F per la Regione Lazio; 

Sub Allegato 15.13.F per la Regione Abruzzo; 
Sub Allegato 15.14.F per la Regione Molise; 
Sub Allegato 15.15.F per la Regione Campania; 
Sub Allegato 15.16.F per la Regione Puglia; 


Sub Allegato 15.17.F per la Regione Basilicata; 
Sub Allegato 15.18.F per la Regione Calabria; 
Sub Allegato 15.19.F per la Regione Sicilia; 


Sub Allegato 15.20.F pet la Regione Sardegna. 
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SUB ALLEGATO 15.G - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


I valori soglia per gli indicatori di normalità economica sono stati specificatamente individuati per ogni regione. 
Tali valori soglia sono riportati nei seguanti Sub Allegati: 

Sub Allegato 15.1.G per la Regione Piemonte; 

Sub Allegato 15.2.G per la Regione Valle d'Aosta; 

Sub Allegato 15.3.G per la Regione Lombardia; 

Sub Allegato 15.4.G per la Regione "Trentino Alto Adige; 

Sub Allegato 15.5.G per la Regione Veneto; 

Sub Allegato 15.6.G per la Regione Friuli Venezia Giulia; 

Sub Allegato 15.7.G per la Regione Liguria; 

Sub Allegato 15.8.G per la Regione Emilia Romagna; 


Sub Allegato 15.9.G per la Regione Toscana; 


Sub Allegato 15.10.G per 
Sub Allegato 15.11.G per 
Sub Allegato 15.12.G per 
Sub Allegato 15.13.G per 
Sub Allegato 15.14.G per 
Sub Allegato 15.15.G per 
Sub Allegato 15.16.G per 
Sub Allegato 15.17.G per 
Sub Allegato 15.18.G per 
Sub Allegato 15.19.G per 
Sub Allegato 15.20.G per 


a Regione Umbria; 

a Regione Marche; 

a Regione Lazio; 

a Regione Abruzzo; 
a Regione Molise; 

a Regione Campania; 
a Regione Puglia; 

a Regione Basilicata; 
a Regione Calabria; 


a Regione Sicilia; 


a Regione Sardegna. 
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SUB ALLEGATO 15.H - COEFFICIENTI DELLE FUNZIONI DI RICAVO 


I coefficienti delle funzioni di ricavo sono stati specificatamente individuati per ogni regione. 
Tali coefficienti sono riportati nei seguanti Sub Allegati: 
Sub Allegato 15.1.H per la Regione Piemonte; 
Sub Allegato 15.2.H per la Regione Valle d'Aosta; 
Sub Allegato 15..3.H per la Regione Lombardia; 
Sub Allegato 15.4.H per la Regione Trentino Alto Adige; 
Sub Allegato 15.5.H per la Regione Veneto; 
Sub Allegato 15.6.H per la Regione Friuli Venezia Giulia; 
Sub Allegato 15.7.H per la Regione Liguria; 
Sub Allegato 15.8.H per la Regione Emilia Romagna; 
Sub Allegato 15.9.H per la Regione Toscana; 
Sub Allegato 15.10.H per la Regione Umbria; 
Sub Allegato 15.11.H per la Regione Marche; 
Sub Allegato 15.12.H per la Regione Lazio; 
Sub Allegato 15.13.H per la Regione Abruzzo; 
Sub Allegato 15.14.H per la Regione Molise; 
Sub Allegato 15.15.H per la Regione Campania; 


Sub Allegato 15.16.H per la Regione Puglia; 
Sub Allegato 15.17.H per la Regione Basilicata; 
Sub Allegato 15.18.H per la Regione Calabria; 
Sub Allegato 15.19.H per la Regione Sicilia; 


Sub Allegato 15.20.H per la Regione Sardegna. 
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SUB ALLEGATO 15.I1- TERRITORIALITÀ DEI FACTORY OUTLET CENTER 


Al fine di tener conto della concorrenza presente nel settore del commercio al dettaglio di abbigliamento, 
calzature e pelletterie ed accessori costituita dai Factory Outlet Center, sono state individuate le ‘aree 
gravitazionali”, ovvero le aree di mercato influenzate dalla presenza di ciascun F.O.C., considerando la distanza 
in minuti di percorrenza di ogni comune dal F.O.C. più vicino. 


I valori delle distanze in minuti sono state calcolate tramite funzionalità specifiche (Networking), di software GIS 
(Geographic Information System), in particolare del software ArcGis. Per tale calcolo è stato utilizzato un 
network che ha memorizzata la rete stradale italiana, con le relative distanze e i tempi medi di percorrenza 
calcolati su medie automobilistiche. 


Nella tabella 1 è riportato l’elenco dei F.O.C. aperti al 31 Dicembre 2008. 


Nella tabella 2 sono riportate le distanze, in minuti di percorrenza, di ciascun comune dal F.O.C. più vicino. Si fa 
presente che i comuni distanti più di 90 minuti dal F.O.C. più vicino non compaiono nella tabella, poiché l’analisi 
delle funzioni di ricavo ha fatto emergere che oltre tale raggio la presenza di un F.O.C. è irrilevante in termini di 


concorrenza. 


Le informazioni sotto riportate potranno essere aggiornate annualmente, così da tener conto dell’aperttura di 
A 


nuovi F.0.C. o della chiusura di quelli già esistenti. 


Tabella 1 — Elenco dei F.O.C. aperti al 31 Dicembre 2008 


Codice F.0.C. | Factory Outlet Center (F.0.C.) Regione Comune 

1 Designer Outlet Serravalle Scrivia Piemonte Serravalle (AL) 

2 Vassica Retail Outlet Centre Piemonte Vicolungo (NO) 

3 (The Place Luxury Outlet Piemonte Sandigliano (BI) 

4 [Mondovicino Factory Outlet Piemonte Mondovì (CN) 

5; Fifty Factory Store Aosta Valle d'Aosta Aosta (AO) 

6 La Galleria Factory Outlet Seriate Lombardia Albano Sant'Alessandro (BG) 

Full & Fifty Factory Outlet Lombardia Meda (MI) 
Franciacorta Outlet Village Lombardia Rodengo Saiano (BS) 

9 Fashion District Bagnolo San Vito Lombardia Bagnolo San Vito (MN) 

0 Luxury Outlet Noventa di Piave [Veneto Noventa di Piave (VE) 

1 (Palmanova Outlet Village Friuli Venezia Giulia]Palmanova (UD) 

2 Fidenza Village Emilia Romagna |Fidenza (PR) 

3 Castel Guefo Outlet City Emilia Romagna [Castel Guelfo (BO) 

4 (The Mall Outlet Center (T'oscana Leccio Reggello (FI) 

5 Factory Outlet Valdichiana (Toscana Foiano della Chiana (AR) 

6 Designer Outlet Barberino del MugelloToscana Barberino di Mugello (FI) 

li Designer Outler Castel Romano Lazio Castel Romano (RM) 

8 Fashion District Valmontone Tazio Valmontone (RM) 

9 Soratte Outlet Shopping Lazio Sant' Oreste (RM) 
20 Fashion District Molfetta Puglia Molfetta (BA) 
21 Sardinia Outlet Village Sardegna Sestu Loc. More Collaxe (CA)| 
22 San Marino Factory Outlet San Marino Repubblica di San Marino 
23 Factory Stores Mendrisio Svizzera Italiana Mendrisio, Svizzera (CH) 
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Tabella 2 — Distanze, in minuti di percorrenza, di ogni comune dal F.0.C più vicino 


REGIONE 
ABRUZZO 


COMUNE 
AIELLI 
ANVERSA DEGLI ABRUZZI 


AVE; 


NO 


BALSORANO 


BARETE 


BARISCIANO 


BUGNARA 


CAGNANO AMITERNO 


CANISTRO 


CAPISTRELLO 


CAPORCIANO 


CAPPADOCIA 


CARSOLI 


CAS 


DI IERI 


CASTELLAFIUME 


CASTELVECCHIO CALVISIO 


CASTELVE HIO SUBEQUO 
CELANO 

CERCHIO 

CIVITA D'ANTINO 
CIVITELLA ROVETO 
COCULLO 

COLLARMELE 

COLLEDARA 
COLLELONGO 

CORFINIO 


FAGNANO ALTO 


FONTECCHIO 


GIOIA DEI MARSI 
GORIANO SICOLI 

ISOLA DEL GRAN SASSO 
D'ITALIA 

L'AQUILA 

LECCE NEI MARSI 

LUCO DEI MARSI 
LUCOLI 

MAGLIANO DE' MARSI 
MASSA D'ALBE 


MONTEREALE 


MORINO 


ORICOLA 


ORTONA DEI MARSI 


ORTUCCHIO 


OVINDOLI 


PERETO 


PESCINA 


DISTANZA 


71 


80 


61 


PIZZOLI 


POGGIO PICENZE 


PRATA D'ANSIDONIA 


PRATOLA PELIGNA 


RAIANO 


ROC 


DI BOTTE 


ROCCA DI MEZZO 


ROCCA 


LE 


SAN BENEDETTO DEI MARSI 


SAN DEMETRIO NE' VESTINI 


SAN PIO 
SAN VINC 
ROVETO 


SANT'EUSANIO FORCONI 


SANTE MARIE 


SCOPPITO 


SCURCOLA MARSICANA 


TAGLIACOZZO 


TORNIMPARTE 


TOSSICIA 


TRASAC 


VILLA SANT'ANGELO 
VILLALAGO 


VITTORITO 


REGIONE 
BASILICATA 


COMUNE 
ACERENZA 
ATELLA 
BANZI 
BARILE 
BERNALDA 


FERRANDINA 


FILIANO 


GENZANO DI LUCANIA 


GINESTRA 


GRASSANO 


GROTTOLE 


IRSINA 


LAVELLO 


MASCHITO 


MATERA 


MELFI 


MIGLIONICO 


MONTEMILONE 


MONTI 


AGLIOSO 


OPPIDO LUCANO 


PALAZZO SAN GEI 


POMARICO 
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89 


89 


DISTANZA 


CODICE 
F.0.C. 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


RAPOLLA 

RIONERO IN VULTURE 
RIPACANDIDA 

SAN CHIRICO NUOVO 


TOLVE 


VENOSA 
REGIONE 
CAMPANIA 


COMUNE 
AILANO 

ALIFE 
ALVIGNANO 
ANDRETTA 
AQUILONIA 
ARIANO IRPINO 
BAIA E LATINA 
BELLONA 
BISACCIA 
BONITO 
CAIANELLO 
CALVI 

CALVI RISORTA 
CAMIGLIANO 
CAPODRISE 
CAPRIATI A VOLTURNO 
CAPUA 

CARIFE 
CARINOLA 


CASAGIOVE 


CASAPULLA 


CASERTA 


CAS 


IL BARONIA 


CELLOLE 


CIORLANO 


CONCA DELLA CAMPANIA 


CURTI 


DRAGONI 


FLUMERI 


FONTANAROSA 


FONTEGRECA 


FORMICOLA 


FRANCOLISE 


FRIGENTO 


GALLUCCIO 


G JALDO 
GIANO VETUSTO 
GRAZZANISE 
GRECI 
GROTTAMINARDA 


GUARDIA LOMBARDI 
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DISTANZA 


80 


79 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


CODICE 
F.0.C. 
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LACEDONIA 


MACERATA CAMPANIA 


MARCIANISE 


MARZANO APPIO 


MELITO IRPINO 


MIGNANO MO) 


UNGO 


MIRABELLA ECLANO 


MONTAGUTO 


MONTEVERDE 


MORRA DE SANCTIS 


PASTORANO 


PIEDIMONTE MATESI 


PIETRADEFUSI 


PIETRAME 


RA 


PIETRAVAIRANO 


PIGNATARO MAGGIORE 


PONTELATONE 


PORTICO DI CASERTA 


PRATA SANNITA 


PRATELLA 


PRES 


IZANO 


RAVISCANINA 


RE 


RIARDO 


ROCCA SAN FELICE 


ROCCA D'EVANDRO 


ROCCAMONFINA 


ROCCAROMANA 


ROCCHETTA E CROCE 


SAN GIORGIO DEL 


ANNIO 


SAN MARCO EVANGELISTA 


SAN NICOLA BARONIA 


SAN NICOLA LA STRADA 


SAN PIETRO INFINE 


SAN POTITO SANNITICO 


SAN PRISCO 


SAN SSIO BARONIA 
SAN TAMMARO 
SANT'ANGELO ALL'ESCA 


SANT'ANG 


iLO D'ALIFE 


SANTA MARIA CAPUA VETERE 


SANTA MARIA LA FOSSA 


SAVIGNANO IRPINO 


SCAMPITELLA 


SÌ 


A AURUNCA 


SPARANISE 


STURNO 


TEANO 


TORA E PICCILLI 


TORRE LE 


NOCELLE 


TREVICO 


VAIRANO PATENORA 


VALLATA 


VALLESACCARDA 
VENTICANO 
VILLANOVA DEL BATTISTA 


VITULAZIO 


ZUNGOLI 


REGIONE 


EMILIA ROMAGNA 


COMUNE 


ALBARETO 


ALBINEA 


ALFONSINE 


ALSENO 


ANZOLA DELL'EMILIA 


ARC 


ATO 


ARGENTA 


BAGNACAVALLO 


BAGNARA DI ROMAGNA 


BAGNO DI ROMAGNA 


BAGNOLO IN PIANO 


BAISO 


BARDI 


BARIC 


LA 


BASTIGLIA 


BAZZANO 


BEDONIA 


BELLARIA-IGEA MARINA 


BENTIVOGLIO 


BERCETO 


BERRA 


BERTINORO 


BI 


INZON 


BETTOLA 


BIBBIANO 


BOBBIO 


BOLOGNA 


BOMPORTO 


BONDENO 


BORE 


BORETTO 


BORGHI 


BORGO TOSSIGNANO 


BORGO VAL DI TARO 


BORGONOVO VAL TIDONE 


BUDRIO 


BUSANA 


BL 


ie] 
CADELBOSCO DI SOPRA 
CADEO 


CALDERARA DI RENO 
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DISTANZA 


26 


CODICE 
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CALENDASCO 


CALESTANO 


CAMINATA 


CAMPAGNOLA EMILIA 


CAMPEGINE 


CAMPOGALLIANO 


CAMPOSANTO 


CAMUGNANO 


CANOSSA 


CAORSO 


CARPANETO PIACENTINO 


CARPI 


CARPINETI 


(o) 


SCHIO DI RENO 


CASALFIUMAN 


CASALGRANDE 


(e 


SINA 
CASOLA VALSENIO 
c BOLOGNESE 


CASTEL GUELFO DI 
BOLOGNA 


CAS 


MAGGIORE 


CAS 


SAN GIOVANNI 


CASTEL SAN PIETRO TERME 


c 


L D'AIANO 
CASTEL DEL RIO 


CASTEL DI CASIO 


CASTELFRANCO EMILIA 
CASTELL'ARQUATO 


c 


S 


LARANO 


CASTI 


LO D'ARGILE 
CASTELLO DI SERRAVALLE 
CASTELNOVO DI SOTTO 
CASTELNOVO NE' MONTI 
CASTELNUOVO RANGONE 
CASTELVETRO PIACENTINO 
CASTELVETRO DI MODENA 


CAST 


NASO 


CASTIGLIONE DEI PEPOLI 


CATTOLICA 


CAVEZZO 


CAVRIAGO 


CENTO 


CERIGNALE 


CERVIA 


CE: 


ENA 


ci 


SENATICO 


CIVITE! 


A DI ROMAGNA 


CODIGORO 


COLI 


COLLAGNA 


COLORNO 
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COMACCHIO 


COMPIANO 


CONCORDIA SULLA S 


CONS 


COPPARO 


CORIANO 


CORNIGLIO 


CORREGGIO 


CORTE BRUGNATELLA 


CORTEMAGGIORE 


COTIGNOLA 


CRESPELLANO 


CREVALCORE 


DOVADOLA 


DOZ 


FABBRICO 


b:) 


ZA 


FANANO 


FARINI 


FELINO 


FERRARA 


FERRIERE 


FIDENZA 


FINAL 


EMILIA 


FIORANO MODENESE 


FIORENZUOLA D'ARDA 


FIUMALBO 


FONTANELICE 


FONTANE] 


TO 
FONTEVIVO 
FORLIMPOPOLI 
FORLÌ 

FORMIGINE 
FORMIGNANA 
FORNOVO DI TARO 


FR 


INORO 


FUSIGNANO 


GAGGIO MONTANO 


GALI 


GALI 


GAMBETTOLA 


GATTATICO 


GATTEO 


GAZZOLA 


GEMMANO 


GORO 
GOSSOLENGO 
GRAGNANO TREBBIEN: 


GRANAGLIONE 


GRANAROLO DELL 


MILIA 


GRIZZANA MORANDI 


GROPPARELLO 


GUALTIERI 


36 


31 


GUASTALLA 


GUIGLIA 


IMOLA 


JOLANDA DI SAVOIA 


LAGOSANTO 


LAMA MOCOGNO 


LANGHIRANO 


LESIGNANO DE' BAGNI 


LIGONCHIO 


LIZZANO IN BELVEDERE 


LOIANO 


LONGIANO 


LUGAGNANO VAL D'ARDA 


LUGO 


MALALBE 


MARANELLO 


MARANO SUL PANARO 


MARZABOTTO 


MASI TORELLO 


MEDICINA 


MEDOLLA 


MELDOLA 


MERCATO SARACENO 


MESOLA 


ME: 


ANI 


MIGLIARINO 


MIGLIARO 


MINERBIO 


MIRABELLO 


MIRANDOLA 


MISANO ADRIATICO 


MODENA 


MODIGLIANA 


MOLINE 


A 


MONCHIO DELLE CORTI 


MONDAINO 


MONGHIDORO 


MONTE COLOMBO 


MONTE S 


AN PIETRO 


MONTECCHIO EMILIA 


MONTECHIARUGOLO 


MONTECRETO 


MONTEFIORE CONCA 


MONTEFIORINO 


MONTEGRIDOLFO 


MONTERENZIO 


MONTESCUDO 


MONTESE 


MONTEVEGLIO 


MONTIANO 


MONTICELLI D'ONGINA 


MONZUNO 


MORCIANO DI ROMAGNA 


MORDANO 


MORFASSO 


NEVIANO DEGLI ARDUINI 


NIBBIANO 


NOCETO 


NONANTOLA 


NOVE] RA 
NOVI DI MODENA 
OSTELLATO 
OTTONE 


OZZANO DEI 


MILIA 


PALAGANO 


PALANZANO 


PARMA 


PAVULLO NEL FRIGNANO 


PECORARA 


PELLEGRINO PARMENSE 


PIACENZA 


PIANELLO VAL TIDONE 


PIANORO 


PIEVE DI CENTO 


PIEVEPELAGO 


PIOZZANO 


PODENZANO 


POGGIO BERNI 


POGGIO REI 


TICO 


POLESINE PARMI 


POLINAGO 


PONTE DELL'OLIO 


PONTENURE 


PORRETTA TERME 


PORTICO E SAN BENEDETTO 
PORTOMAGGIORE 
POVIGLIO 

PREDAPPIO 

PREMILCUORE 

PRIGNANO SULLA SECCHIA 


QUATTRO CASTELI 


A 


RAMISETO 


RAVARINO 


RAVENNA 


REGGIO NELL'EMILIA 


REGGIOLO 


RI 


IONE 


RIMINI 


RIO SALICETO 


RIOLO TERME 


RIOLUNATO 


RIVERGARO 
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RO 

ROCCA SAN CASCIANO 
ROCCABIANCA 

ROLO 
RONCOFREDDO 
ROTTOFRENO 
RUBIERA 

RUSSI 

SALA BAGANZA 

SALA BOLOGNESE 
SALSOMAGGIORE TERME 
SALUL IO 


SAN BENEDETTO VAL DI 
SAMBRO 


SAN CESARIO SUL PANARO 


SAN CLEMENTE 


SAN FELIC UL PANARO 


SAN GIORGIO PIACENTINO 
SAN GIORGIO DI PIANO 
SAN GIOVANNI IN 
MARIGNANO 


38 


SAN GIOVANNI IN PERSICETO 33 


SAN LAZZARO DI SAVENA 13 
SAN MARTINO IN RIO 30 
SAN MAURO PASCOLI 20 
SAN PIETRO IN CASALE 32 
SAN PIETRO IN CERRO 17 
SAN POLO D'ENZA 4 
SAN POSSIDONIO 30 
SAN PROSPERO 39 
SAN SECONDO PARMENSE 14 
SANT'AGATA BOLOGNESE 38 
SANT'AGATA SUL SANTERNO — 23 
SANT'AGOSTINO 44 
SANT'ILARIO D'ENZA 25 
68 
ROMAGN: 13 
SARMATO 35 
SARSINA 44 
SASSO MARCONI 30 
SASSUOLO 45 
SAVIGNANO SUL PANARO 38 
SAVIGNANO SUL RUBICONE 19 
SAVIGNO 4 
SCANDIANO 44 
SERRAMA 60 
SESTOLA 79 
SISSA 22 
SOGLIANO AL RUBICONE 26 
SOLAROLO 16 
SOLIERA 29 
SOLIGNANO 32 
SORAGNA 7 
SORBOLO 20 
SPILAMBERTO 38 


TERENZO 31 
TIZZANO VAL PARMA 57 
TOANO n 
TORNOLO 59 
TORRIANA 15 
TORRILE 23 
‘TRAVERSETOLO 36 
TRAVO 45 
‘TRECASALI 19 
TREDOZIO 49 
TRESIGALLO 53 
VALMOZZOLA 38 
VARANO DE' MELEGARI 27 
43 
VERGATO 37 
VERGHERETO 6l 
VERNASCA 26 
VERUCCHIO Il 
VETTO 57 
VEZZANO SUL CROSTOLO 42 
VIANO 51 
VIGARANO MAINARDA dd 
VIGNOLA 42 
VIGOLZONE 35 
VILLA MINOZZO 72 
VILLANOVA SULL'ARDA 2 
VOGHIERA da 
ZERBA 57 
ZIANO PIACENTINO 43 
ZIBELLO 18 
ZOCC 57 
ZOLA PREDOSA 25 
REGIONE 
FRIULI VENEZIA GIULIA 
COMUNE DISTANZA 
AIELLO DEL FRIULI 3 
AMARO 39 
AMPEZZO 60 
ANDREIS 60 
AQUILEIA 17 
ARBA 52 
ARTA TERME SI 
ARTEGNA 33 
4 
ATTIMIS 36 
AVIANO dd 
AZZANO DECIMO 25 
BAGNARIA ARSA 6 
BARCIS 61 
BASILIANO 25 
BERTIOLO 24 
14 
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CODICE 
F.0.C. 


BORDANO 
BRUGNERA 
BUDOIA 
BUJA 
BUTTRIO 


CAMINO AL 


GLIAMENTO 


CAMPOLONGO TAPOGLIANO 


CAMPOFORMIDO 


CANEVA 


CAPRIVA DEL FRIULI 


CARLINO 


CASARSA DELLA DELIZIA 


CASSACCO 


IVO DEL FRIULI 


CASTIONS DI STRADA 


CAVASSO NUOVO 


CAVAZ. 


ZI) CARNICO 


CERCIVENTO 
CERVIGNANO DEL FRIULI 
CHIONS 
CHIOPRIS-VISCONE 
CHIUSAFORTE 
CIMOLAIS 

CIVIDALE DEL FRIULI 
CLAUT 

CLAUZETTO 
CODROIPO 
COLLOREDO DI MONTE 
ALBANO 

COMEGLIANS 
CORDENONS 
CORDOVADO 
CORMONS 


CORNO DI ROS. 


COSEANO 

DIGNANO 

DOBERDÒ DEL LAGO 
DOGNA 

DOLEGNA DEL COLLIO 
DRENCHIA 
DUINO-AURISINA 


iMONZO 


ERTO E CASSO 
FAEDIS 
FAGAGNA 
FANNA 

FARRA D'ISONZO 


FIUME 


ETO 


FIUMICELLO 


FLAIBANO 


FOGLIANO REDIPUGLIA 


FONTANAFREDDA 


FORGARIA NEL FRIULI 


FORNI AVOLTRI 


29 
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FORNI DI SOPRA 


FORNI DI SOTTO 


FRISANCO 


GEMONA DEL FRIULI 
GONARS 

GORIZIA 

GRADISCA D'ISONZO 
GRADO 

GRIMACCO 

LATISANA 

LAUCO 

LESTIZZA 

LIGNANO SABBIADORO 
LIGOSULLO 

LUSEVERA 

MAGNANO IN RIVIERA 
MAJANO 

MALBORGHETTO VALBRUNA 
MANIAGO 

MANZANO 

MARANO LAGUNARE 
MARIANO DEL FRIULI 
MARTIGNACCO 

MEDEA 

MEDUNO 

MERETO DI TOMBA 
MOGGIO UDINESE 
MOIMACCO 

MONFALCONE 
MONRUPINO 

MONTENARS 
MONTEREALE VALCELLINA 
MORARO 

MORSANO AL TAGLIAMENTO 
MORTEGLIANO 

MORUZZO 

MOSSA 

MUGGIA 

MUZZANA DEL TURGNANO 
NIMIS 

OSOPPO 

OVARO 


PAGNAC 


PALAZZOLO DELLO STELLA 


PALMANOVA 


PALUZZA 


PASIAN DI PRATO 


PASIANO DI PORDENONE 


PAULARO 


PAVIA DI UDINE 


PINZANO AL TAGLIAMENTO 


POCENIA 


POLCENIGO 


PONTEBBA 


PORCIA 


PORDENONE 


PORPETTO 


POVOLETTO 


POZZUOLO DEL FRIULI 


PRADAMANO 


PRATA DI PORDENONE 


PRATO CARNICO 


PRAVISDOMINI 


PRECENICCO 


PREMARIACCO 


PREONE 


PREPOTTO 


PULFERO 


RAGOGNA 


REANA DEL ROJALE 
REMANZACCO 

RESIA 

RESIUTTA 

RIGOLATO 

RIVE D'ARCANO 
RIVIGNANO 

ROMANS D'ISONZO 
RONCHI DEI LEGIONARI 
RONCHIS 


ROVEREDO IN PIANO 


RUDA 


SAGRADO 
SAN CANZIAN D'ISONZO 
SAN DAN. 


SAN DORLIGO D 
DOLINA 


DEL FRIULI 
LA VALLE - 


SAN FLORIANO DEL COLLIO 
AN GIORGIO DELLA 
RICHINVELDA 

SAN GIORGIO DI NOGARO 
SAN GIOVANNI AL NATISONE 


SAN LEONARDO 


ENZO ISONTINO 
SAN MARTINO AL 
TAGLIAMENTO 
SAN PIER D'ISONZO 
SAN PIETRO AL NATISONE 
SAN QUIRINO 
SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
SAN VITO AL TORRE 
SAN VITO DI FAGAGNA 
SANTA MARIA LA LONGA 
SAURIS 
SAVOGNA 
SAVOGNA D'ISONZO 


SEDEGLIANO 


56 


56 


28 


14 


14 


SEQUALS 


SESTO AL REGHE 


SGONICO 


SOCCHIEVE 


SPILIMBERGO 


STARANZANO 


STREGNA 


SUTRIO 


TAIPANA 


TALMASSONS 


TARC 


TO 
TARVISIO 
TAVAGNACCO 

TEOR 

TERZO D'AQUILEIA 
TOLMEZZO 
TORREANO 
TORVISCOSA 
TRAMONTI DI SOPRA 
TRAMONTI DI SOTTO 
TRASAGHIS 
TRAVESIO 

TREPPO CARNICO 
TREPPO GRANDE 


TRICES 


MO 
TRIESTE 

TRIVIGNANO UDINESE 
TURRIACO 

UDINE 

VAJONT 

VALVASONE 


VARMO 


VENZONE 


VILLA SANTINA 
VILLA VICENTINA 


VILLI 


VISCO 
VITO D'ASIO 
VIVARO 


ZOPPOLA 


ZUGLIO 


REGIONE 
LAZIO 


COMUNE 
ACQUAFONDATA 
ACQUAPENDENTE 
ACUTO 

AFFILE 

AGOSTA 


ALATRI 


ALBANO LAZIALE 
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ALLUMIERE 


ALVITO 


AMA 


Ve) 

AMATRICE 

ANAGNI 
ANGUILLARA SABAZIA 
ANTICOLI CORRADO 
ANTRODOCO 

ANZIO 

APRILIA 

AQUINO 

ARCE 

ARCINAZZO ROMANO 
ARDEA 

ARICCIA 


ARLENA DI C. 


ARNARA 


ARPINO 


ARSOLI 


ARTENA 


ASCREA 


ATINA 


AUSONIA 


BAGNOREGIO 


BARBARANO ROMANO 


BA: 


NO ROMANO 


BASSANO IN TEVERINA 


BASSIANO 


BELL RA 


BELMONTE 


ASTELLO 


BELMONTE IN SABINA 


BLERA 


BOLSENA 


BOMARZO 


BORBONA 


BORGO VELINO 


BORGOROSE 


BOVILLE ERNICA 


BRACCIANO 


BROCCOSTELLA 


CALCATA 


CAMERATA NUOVA 


CAMPAGNANO DI ROMA 


CAMPODIMELE 


CAMPOLI APPENNINO 


CANALE MONTERANO 


CANEPINA 


CANINO 


CANTALICE 


CANTALUPO IN SABINA 


CANTERANO 


CAPENA 


CAPODIMONTE 


CAPRANICA 


CAPRANICA PRE 


ISTINA 


CAPRAROLA 


CARBOGNANO 


CARPINETO ROMANO 


Ci LATTICO 
CASALVIERI 

CASAPE 
CASAPROTA 
CASPERIA 

CASSINO 

CASTEL GANDOLFO 


CASTEL MADAMA 


CASTEL SAN PIETRO ROMANO 


CASTEL SANT'ANGELO 


CASTEL SANT'ELIA 


CASTEL DI TORA 


CASTELFORTE 


CASTELLIRI 


CASTELNUOVO PARANO 


CASTELNUOVO DI FARFA 


CASTELNUOVO DI PORTO 


CASTIGLIONE IN TEVERINA 


CASTRO DEI VOLSCI 


CASTROCIELO 


CAVE 


CECCANO 


CELLENO 


CELLI 3 


CEPRANO 


CERRETO LAZIALE 


CERVARA DI ROMA 


CERVARO 


CERVETERI 


CIAMPINO 


CICILIANO 


CINETO ROMANO 


CISTERNA DI LATINA 


CITTADUCALE 


CITTAREALE 


CIVITA CASTELLANA 


CIVITAVECCHIA 


CIVITELI 


AN PAOLO 


CIVITELLA D'AGLIANO 


COLFELI! 


COLLALTO SABINO 


COLLE SAN MAGNO 


COLLE DI TORA 


COLLEFERRO 


COLLEGIOVE 


COLLEPARDO 


COLLEVE 


HIO 


COLLI SUL VELINO 
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COLONNA 


CONCERVIANO 


CONFIGNI 


CONTIGLIANO 


CORCHIANO 


CORENO AUSONIO 


CORI 


COTTANELLO 


PERIA 


FABRICA DI ROMA 


FALERIA 


FALVATERRA 


FARA IN SABINA 


FARNESE 
FERENTINO 
FIAMIGNANO 
FIANO ROMANO 
FILACCIANO 
FILETTINO 
FIUGGI 
FIUMICINO 
FONDI 
FONTANA LIRI 
FONTE NUOVA 
FONTECHIARI 
FORANO 
FORMELLO 


FORMIA 


FRASCATI 
FRASSO SABINO 
FROSINONE 
FUMONE 
GAETA 


GALLE 


GALLICANO NEL LAZIO 
GALLINARO 
GAVIGNANO 
GENAZZANO 
GENZANO DI ROMA 
GERANO 

GIULIANO DI ROMA 
GORGA 

GRADOLI 
GRAFFIGNANO 
GRECCIO 
GROTTAFERRATA 
GROTTE DI CASTRO 
GUARCINO 

GUIDONIA MONTECELIO 


ISCHIA DI C. 


STRO 


ISOLA DEL LIRI 


ITRI 


JENNE 
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LABICO 


LABRO 


LADISPOLI 


LANUVIO 


LARIANO 


LATERA 


LATINA 


LENOLA 


LEONESSA 


LICENZA 


LONGONE SABINO 


LUBRIANO 


MAENZA 


MAGLIANO ROMANO 


MAGLIANO SABINA 


MANDELA 


MA 


TANA 
MARANO EQUO 
MARCELLINA 
MARCETELLI 
MARINO 
MARTA 


MA! 


ANO ROMANO 


MENTANA 


MICIGLIANO 


MINTURNO 


MOMPEO 


MONTALTO DI CASTRO 


MONTASOLA 


MONTE COMPATRI 


MONTE PORZIO CATONE 


MONTE ROMANO 


AN GIOVANNI 
CAMPANO 

MONTE SAN GIOVANNI IN 
SABINA 


MONTEBUONO 


MONTEFIAS 


NE 


MONTEFLAVIO 


MONTELANICO 


MONTELEC 


SABINO 


MONTELIBRETTI 


MONTENERO SABINO 


MONTEROSI 


MONTEROTONDO 


MONTOPOLI DI SABINA 


MONTORIO ROMANO 


MORICONE 


MORLUPO 


MOROLO 


MORRO REATINO 


NAZZANO 


NEMI 


NEPI 


28 


28 


NEROLA 


NESPOLO 


NETTUNO 


NORMA 


OLEVANO ROMANO 


ONANO 


ORIOLO ROMANO 


ORTE 


ORVINIO 


PAGANICO SABINO 


PALESTRINA 


PALIANO 


PALOMBARA SABINA 


PASTENA 


PATRICA 


PERCILE 


PE 


IRC 


HIANO 


PESCOSOLIDO 


PETRELLA SALTO 


PIANSANO 


PICINISCO 


PICO 


PIEDIMONTI 


N GERMANO 


PIGLIO 


PIGNATARO INTERAMNA 


PISONIANO 


POFI 


POGGIO BUSTONE 


POGGIO CATINO 


POGGIO MIRTETO 


POGGIO MOIANO 


POGGIO NATIVO 


POGGIO SAN LORENZO 


POLI 


POMEZIA 


PONTECORVO 


PONTINIA 


PONZANO ROMANO 


POSTA 


POSTA FIBRENO 


POZZAGLIA SABINA 


PRIVERNO 


PROCENO 


PROSSEDI 

RIANO 

RIETI 

RIGNANO FLAMINIO 
RIOFREDDO 

RIPI 

RIVODUTRI 

ROCCA CANTERANO 
ROCCA MASSIMA 


ROCCA PRIORA 
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26 


50 


50 


ROCCA SANTO STEFANO 


ROCCA SINIBALDA 


ROC 


A D'ARCE 


ROCCA DI CAVE 


ROCCA DI PAPA 


ROCCAGIOVINE 
ROCCAGORGA 
ROCCANTICA 
ROCCASECCA 


ROC 


JECCA DEI VOLSCI 


ROIATE 


ROMA 


RONCIGLIONE 


ROVIANO 


SABAUDIA 


SACROFANO 


SALISANO 


SAMBUCI 


SAN BIAGIO SARACINISCO 


SAN CESAREO 
SAN DONATO VAL DI 
COMINO 


SAN FELIC 


CIRCEO 


SAN GIORGIO A LIRI 


SAN GIOVANNI INCARICO 


SAN GREGORIO DA SASSOLA 


SAN LORENZO NUOVO 


SAN POLO DEI CAVALIERI 


SAN VITO ROMANO 


SAN VITTORE DEL LAZIO 
SANT'AMBROGIO SUL 
GARIGLIANO 
SANT'ANDREA DEL 
GARIGLIANO 


SANT'ANGELO ROMANO 


SANT'APOLLINARE 


SANT'ELIA FIUMERAPIDO 


SANT'ORESTE 


SANTA MARINELLA 


SANTI COSMA E DAMIANO 


SANTOPADRE 


SARACINESCO 


SCANDRIGLIA 


SEGNI 


SELCI 


SERMONETA 


SERRONE 


SETTEFRATI 


SE: 


SGURGOLA 


SONNINO 


SORA 


SORIANO NEL CIMINO 


SPERLONGA 


SPIGNO SATURNIA 


STIMIGLIANO 


26 
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STRANGOLAGALLI 
SUBIACO 

SUPINO 

SUTRI 

TARANO 
TARQUINIA 
TERELLE 
TERRACINA 


TE: 


NNANO 
TIVOLI 

TOFFIA 

TOLFA 

TORRE CAJETANI 
TORRI IN SABINA 
TORRICE 
TORRICELLA IN SABINA 
TORRITA TIBERINA 
TREVI NEL LAZIO 
TREVIGNANO ROMANO 
TRIVIGLIANO 
TURANIA 
TUSCANIA 
VACONE 
VALENTANO 
VALLECORSA 
VALLEMAIO 
VALLEPIETRA 
VALLERANO 
VALLEROTONDA 
VALLINFREDA 
VALMONTONE 


VARCO SABINO 


VELLETRI 


VEROLI 
VETRALLA 
VICALVI 

VICO NEL LAZIO 
VICOVARO 
VIGNANELLO 
VILLA LATINA 


VILLA SAN GIOVANNI IN 
TUSCIA 


VILLA SANTA LUCIA 


VILLA SANTO STEFANO 


VITERBO 


VITICUSO 


VITORCHIANO 


VIVARO ROMANO 


ZAGAROLO 


4 


4A 


REGIONE 
LIGURIA 


COMUNE 

ALASSIO 

ALBENGA 
ALBISOLA SUPERIORE 
ALBISSOLA MARINA 
ALTARE 

AMEGLIA 

ANDORA 

AQUILA D'ARROSCIA 
ARCOLA 
ARENZANO 

ARMO 

ARNASCO 

AURIGO 

AVEGNO 
BADALUCCO 
BALESTRINO 
BARDINETO 
BARGAGLI 
BERGEGGI 
BEVERINO 
BOGLIASCO 
BOISSANO 

BOLANO 
BONASSOLA 


BORDIGHERA 


BORGHETTO SANTO SPIRITO 


BORGHETTO D'ARROSCIA 


BORGHETTO DI VARA 


BORGIO VEREZZI 


BORGOMARO 


BORMIDA 


BORZONASCA 


BRUGNATO 


BUSALLA 


CAIRO MONTENOTTE 


L CORNOVIGLIO 


ZANO 
CAMOGLI 
CAMPO LIGURE 
CAMPOMORONE 
CARASCO 
CARAVONICA 
CARCARE 
CARPASIO 
CARRO 
CARRODANO 
CASANOVA LERRONE 


CASARZA LIGURE 
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DISTANZA 


49 


63 


50 


CODICE 
F.0.C. 


4 


4 


HLNUOVO MAGRA 
VECCHIO DI ROCCA 
BARBENA 

CASTIGLIONE CHIAVARI 


CELL 


LIGURE 


CENGIO 


CERANESI 


:RIALE 


CHIAVARI 


CHIUSANICO 


CHIUSAVECCHIA 


CICAGNA 


CIPRESSA 


CISANO SUL NEVA 


CIVEZZA 


COGOLETO 


COGORNO 


COREGLIA LIGURE 


c 


SIO D'ARROS 


A 


COSSERIA 


COSTARAINERA 


CROC 


(CHI 


DAVAGNA 


DEGO 


DIANO ARENTINO 


DIANO CASTELLO 


DIANO MARINA 


DIANO SAN PIETRO 


DOLCEDO 


ERLI 


FASCIA 


FAVALE DI MALVARO 


FINALE LIGURE 


FOLLO 


FONTANIGORDA 


FRAMURA 


GARLENDA 


G 


OVA 


GIUSTENICE 


GIUSVALLA 


GORRETO 


IMPERIA 


ISOLA DEL CANTONE 


LA SPE 


TÀ 


LAIGUEGLIA 


LAVAGNA 


LEIVI 


66 


60 


2-4-2011 


LERICI 


LEVANTO 


LOANO 


LORSICA 


LUCINASCO 


LUMARZO 


MAGLIOLO 


MAISSANA 


MALLARE 


MASONE 


MASSIMINO 


MELE 


MENDATICA 


ME 


ANEGO 


MIGNANEGO 


MILLESIMO 


MIOGLIA 


MOCONESI 


MONEGLIA 


MONTALTO LIGURE 


MONTEBRUNO 


MONTEGROSSO PIAN LATTE 


MONTEROSSO AL MARE 


MONTOGGIO 


MURIALDO 


NASINO 


NE 


NEIRONE 


NOLI 


ONZO 


ORCO FEGLINO 


ORERO 


ORTONOVO 


ORTOVERO 


OSIGLIA 


OSPEDALETTI 


PALLARE 


PIANA CRIXIA 


PIETRA LIGURE 


PIETRABRUNA 


PIEVE LIGURE 


PIEVE DI TECO 


PIGNONE 


PLODIO 


POMPE! 


A 


PONTEDASSIO 


PONTINVREA 


PORNASSIO 


PORTOFINO 


PORTOVE!] 


ERE 
PRELÀ 
PROPATA 


QUILIANO 
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RANZO 


RAPALLO 


RI 


0 


REZZO 


RI OAGLIO 
RIALTO 

RICCÒ DEL GOLFO DI SPEZIA 
RIOMAGGIORE 

RIVA LIGURE 
ROCCAVIGNALE 
ROCCHETTA DI VARA 
RONCO SCRIVIA 
RONDANINA 
ROSSIGLIONE 
ROVEGNO 


SAN BARTOLOMEO AL MARE 


AN BIAGIO DELLA CIMA 
AN COLOMBANO 
CERTENOLI 


SAN LOREN 


ZO AL MARE 


SANREMO 


SANT'OLC 


SANTA MARGHERITA LIGURE 


SANTO STEFANO AL MARE 


SANTO STE 


NO D'AVETO 


SANTO STEFANO DI MAGRA 


SARZANA 


SAVIGNONE 
SAVONA 
SEBORGA 


SERRA RICCÒ 


SESTA GODANO 
SESTRI LEVANTE 
SORI 
SPOTORNO 
STELLA 
STELLANELLO 
TAGGIA 
TERZORIO 
TESTICO 
TIGLIETO 
TOIRANO 


TORRIGLIA 


TOVO SAN GIACOMO 
TRIBOGNA 

TRIORA 

URBE 

USCIO 

VADO LIGURE 
VALBREVENNA 
VALLEBONA 


VA 


ICROSIA 


VARAZZE 
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50 


VENTIMIGLIA 


VERNAZZA 


V 


SALICO 

VEZZANO LIGURE 
VEZZI PORTIO 

VILLA FARALDI 
VILLANOVA D'ALBENGA 
VOBBIA 

ZIGNAGO 


ZOAGLI 


ZUCCARELLO 


REGIONE 
LOMBARDIA 


COMUNE 
ABBADIA CERRETO 
ABBADIA LARIANA 
ABBIATEGRASSO 
ACQUAFREDDA 


ACQUANEGRA CREMONESE 


ACQUANEGRA SUL CHIESE 
ADRARA SAN MARTINO 
ADRARA SAN ROCCO 
ADRO 

AGNADELLO 
AGNOSINE 

AGRA 

AGRATE BRIANZA 
AICURZIO 

AIRUNO 

ALAGNA 

ALBAIRATE 


ALBANC 


INDRO 


ALBAREDO ARNABOLDI 


ALBAVILLA 


ALBIATE 


ALBINO 


ALBIOLO 


ALBIZZATE 


ALBONE 


ALBUZZANO 

ALFIANELLO 

ALGUA 

ALMENNO SAN BARTOLOMEO 
ALMENNO SAN SALVATORE 
ALMÈ 

ALSERIO 


ALZANO LOMBARDO 


ALZATE BRIANZA 
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AMBIVERE 


ANDALO VALTELLINO 


ANFO 


ANGERA 


ANGOLO TERME 


ANNIC 


ANNONE DI BRIANZA 


ANTEGNATE 


ANZANO DEL PARCO 


APPIANO GENTILE 


APRICA 


ARCENE 


ARCISATE 


ARCONATE 


ARCORE 


ARDENNO 


ARDESIO 


ARENA PO 


ARESE 


ARGEGNO 


ARLUNO 


AROSIO 


ARSAGO SEPRIO 


ARTOGNE 


ARZAGO D'ADDA 


ASOLA 


ASSAGO 


ASSO 


AVERARA 


AVIATICO 


AZZANELLO 


AZZANO MELLA 


AZZANO SAN PAOLO 


AZ: 


AZZIO 


AZZONE 


BADIA PAVI 


BAGNARIA 


BAGNATICA 


BAGNOLO CREM. 


BAGNOLO MELLA 


BAGNOLO SAN VITO 


BAGOLINO 


BALLABIO 


BARANZATE 


BAR? 


n) 


BARBARIGA 


BARBATA 


BARBIANELLO 


BARDELLO 


BAREGGIO 


BARGHE 


BARIANO 


40 


21 


6 


6 


BARLASSINA 
BARNI 
BARZAGO 
BARZANA 
BARZANÒ 


BARZIO 


BASC? 


BASIANO 


BASIGLIO 


BASSANO BRESCIANO 


BASTIDA PANCARANA 


BASTIDA DE' DOSSI 


BATTUDA 


BEL 


RO VALCUVIA 


BEDI 


DLE 


BEDULITA 


BELGIOIOSO 


BELLAGIO 


BELLANO 


BELLINZAGO LOMBARDO 


BELLUSCO 


BEMA 


BERBENNO 


BEREGAZZO CON FIGLIARO 


BEREGUARDO 


BERGAMO 


BERLINGO 


BERNAREGGIO 


BERNATE TICINO 


BERTONICO 


BERZO DEMO 


BERZO INFERIORE 


BERZO SAN FERMO 


BESANA IN BRIA: 


VZA 


BESANO 


BESATE 


BESNATE 


BESOZZO 


BIANDRONNO 


BIANZANO 


BIASSONO 


BIENNO 


BIGARELLO 


BINAGO 


BINAS 


50 


BIONE 


BISUSCHIO 


BIZZARONE 


BLEVIO 


BODIO LOMNAGO 
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BOFFALORA D'ADDA 


BOFFALORA SOPRA TICINO 


BOLGARE 


BOLLATE 


BOLTIERE 


BONATE SOTTO 


BONEMERSE 


BORDOLANO 


BORGARELLO 


BORGHETTO LODIGIANO 


BORGO PRIOLO 


BORGO SAN GIACOMO 


BORGO SAN GIOVANNI 


BORGO SAN SIRO 


BORGO DI TERZO 


BORGOFORTE 


BORGOFRANCO SUL PO 


BORGORATTO MORMOROLO 


BORGOSATOLLO 


BORNASCO 


BORNO 


BOSISIO PARINI 


BOSNASCO 


BOSSICO 


BOTTANUCO 


BOTTICINO 


BOVEGNO 


BOVEZZO 


BOVISIO-MASCIAGO 


BOZZOLO 


BRACCA 


BRALLO DI PREGOLA 


BRANDICO 


BRANZI 


BRAONE 


BREBBIA 


BREGANO 


BREGNANO 


BREMBATE 


BREMBATE DI SOPRA 


BREMBILLA 


BREMBIO 


BREME 


BRENNA 


BRENO 


BRENTA 


BRESCIA 


BRESSANA BOTTARONE 


BRESSO 


BREZZO DI BEDERO 


BRIENNO 


BRIGNANO GERA D'ADDA 


6 


6 


23 


6 
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BRINZIO 


BRIONE 


BRIOSCO 


BRISSAGO-VALTRAVAGLIA 


BRIVIO 


BRONI 


BRUGHERIO 


BRUMANO 


BRUNATE 


BRUNELLO 


BRUSAPORTO 


BRUSIMPIANO 


BUBBIANO 


BUCCINAS 


BUGUGGIATE 


BULCIAGO 


BULGAROGR/ 


Te] 


BURAGO DI MOLGORA 


BUSCATE 


BUSNAGO 


BUSSERO 


BUSTO ARSIZIO 


BUSTO GAROLFO 


€ 


2A' D'ANDREA 


DABIATE 


ZADEGLIANO-VICONAGO 


ZADORAGO 


CZADREZZATE 


ZAGLIO 


ZAGNO 


ZAINO 


ZAIRATE 


ZALCINATE 


ZALCINATO 


ZALCIO 


ZALCO 


DZALOLZIOCORTE 


ZALUSCO D'ADDA 


ZALVAGESE DELLA RIVIERA 


ZALVATONE 


DZALVENZANO 


ZALVIGNANO 


ZALVIGNASCO 


ZALVISANO 


ZAMAIRAGO 


CAMBIAGO 


ZAMERATA CORNELLO 


ZAMISANO 


ZAMPAGNOLA CREMASCA 


ZAMPARADA 


2AMPOSPINOSO 


ZANDIA LOMELLINA 


ZANEGRATE 


23 


CANEVINO 


CANNETO PAVE 


CAN 


TO SULL'OGLIO 
CANONICA D'ADDA 
CANTELLO 


CANTÙ 


CANZO 


CAPERGNANICA 


CAPIAGO INTIMIANO 


CAPIZZONE 


CAPO DI PONTE 


CAPONAGO 


CAPOVALLE 


CAPPELLA CANTONE 


CAPPELLA DE' PICENARDI 


CAPRALBA 


CAPRIANO DEI 


COLLE 
CAPRIATE SAN GERVASIO 
CAPRINO BERGAMASCO 
CAPRIOLO 

CARATE BRIANZA 
CARATE URIO 
CARAVAGGIO 
CARAVATE 
CARBONARA AL TICINO 
CARBONARA DI PO 
CARBONATE 

CARDANO AL CAMPO 
CARENNO 

CARIMATE 

CARLAZZO 

CARNAGO 

CARNATE 

CAROBBIO DEGLI ANGELI 
CARONA 

CARONNO PERTUSELLA 
CARONNO VARESINO 
CARPENEDOLO 
CARPIANO 

CARUGATE 

CARUGO 

CARVICO 


LBUTTANO ED UNITI 
i CREMASCO- 


CASALE LITTA 


CASALETTO CEREDANO 


CASALETTO LODIGIANO 


CASALETTO VAPRIO 


CASALETTO DI SOPRA 


CASALMAGGIORE 


SALMAIOCCO 


ALMORANO 


SALMORO 
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6 


CASALOLDO 


CASALPUSTERLENGO 


CASANOVA LONATI 


SARGO 


CASARILE 


CASASCO D'INTELVI 


CASATENOVO 


CASATISMA 


CASAZZA 


CASCIAGO 


CASEI GEROLA 


CAS 


a LANDI 


CASELLE LURANI 


CASIRATE D'ADDA 


(e 


LINO D'ERBA 


CASNATE CON BERNATE 


CASNIGO 


CASORATE PRIMO 


CASORATE SEMPIONE 


CASOREZZO 


SAGO BRIANZA 


CASSANO MAGNAGO 


ANO VALCUVIA 


SANO D'ADDA 


CASSIGLIO 


CASSINA RIZZARDI 


CASSINA VALSASSINA 


CASSINETTA DI LUGAGNANO 


SOLNOVO 


CASTANA 


CASTANO PRIMO 


CAS 


TGGIO 


CASTEGNATO 


(e 


GABBIANO 


CASTEL GOFFREDO 


CASTEL MELLA 


CASTEL ROZZONE 


CASTEL D'ARIO 


LBELFORTE 


COVATI 


CASTI ‘TTO DI 
BRANDUZZO 


CASTELLI CALEPIO 


LLO CABIAGLIO 


LLO D'AGOGNA 
ALLO DI BRIANZA 


2CHIO 


CASTELMARTE 


6 


23 


6 


23 


2-4-2011 


Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 76 


NOVETTO 


D'ADDA 


CASTELNUOVO BOZZENTE 


e 


RIO 
CASTELVECCANA 
CASTELVERDE 
CASTELVISCONTI 
CASTENEDOLO 
CASTIGLIONE OLONA 
CASTIGLIONE D'ADDA 
CASTIGLIONE D'INTI 
CASTIGLIONE DELLE 
STIVIERE 


CASTIONE DELLA 
PRESOLANA 


CASTIRAGA VIDARDO 


CASTRO 


CASTRONNO 
CAVA MANARA 
CAVACURTA 


CAVALLASI 


CAVARGNA 
CAVARIA CON PREMEZZO 


CAVI 


:NAGO D'ADDA 
CAVENAGO DI BRIANZA 
CAVERNAGO 
CAVRIANA 


CA 


ZZ.AGO BRABBIA 


CAZZAGO SAN MARTINO 


CAZZANO SANT'ANDREA 


CECIMA 


CEDEGOLO 


CELLA DATI 


CELLATICA 


CENATE SOPRA 


CENATE SOTTO 


CERANO D'INTELVI 


CERANOVA 


CERCINO 


CERESARA 


CERETE 


CERETTO LOMELLINA 


CERGNAGO 


CERIANO LAGHETTO 


CERMENATE 


CERNOBBIO 


CERNUSCO LOMBARDONE 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


CERRO MAGGIORE 


CERRO AL LAMBRO 


CERTOSA DI PAVIA 


CERVENO 


CERVIGNANO D'ADDA 


Cc 


ANA BRIANZA 


CESANO BOSCONE 


CESANO MADERNO 


CEVO 


CHIARI 


CHIAVENNA 


CHIEVE 


CHIGNOLO PO 


CHIGNOLO D'ISOLA 


CHIUDUNO 


CICOGNOLO 


CIGOGNOLA 


CIGOLE 


CILAVEGNA 


CIMBERGO 


CINGIA DE' BOTTI 


CINISELLO BALSAMO 


CINO 


CIRIMIDO 


CISANO BERGAMASCO 


CISERANO 


CISLAGO 


CISLIANO 


CITTIGLIO 


CIVATE 


CIVENNA 


CIVIDATE CAMUNO 


CIVIDATE AL PIANO 


CIVO 


CLAINO CON OSTENO 


CLIVIO 


CLUSONE 


COCQUIO-TREVISAGO 
CODEVILLA 
CODOGNO 
COGLIATE 

COLERE 

COLICO 

COLLE BRIANZA 


COI 


BEATO 


COLLIO 


COLOGNE 


COLOGNO MONZESE 


COLOGNO AL SERIO 
COLONNO 
COLTURANO 
COLZATE 


COMABBIO 
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COMAZZO 


COMERIO 


COMO 


COMUN NUOVO 


CONCESIO 


CONCOREZZO 


CONFIENZA 


CONSIGLIO DI RUMO 


COPIANO 


CORANA 


CORBETTA 


CORMANO 


CORNA IMAGNA 


CORNALBA 


CORNALE 


CORNAREDO 


CORNATE D'ADDA 


CORNEGLIANO LAUDENSE 


CORNO GIOVINE 


CORNOVECCHIO 


ANA 


CORRIDO 


CORSICO 
CORTE FRANCA 
CORTE PALASIO 


CORTE DE' CORTI 
CIGNON 


SI CON 


CORTE DE' FRATI 
CORTENO GOLGI 
CORTENOVA 
CORTENUOVA 
CORTEOLONA 
CORVINO SAN QUIRICO 


CORZANO 


COSIO VAL’ LINO 
COSTA MASNAGA 
COSTA SERINA 

COSTA VALLE IMAGNA 
COSTA VOLPINO 


ci 


STA DE' NOBILI 


COSTA DI MEZ. 


TE 


COVO 


CRANDOLA VALSASSINA 


CREDARO 


CREDERA RUBBIANO 


CREMA 


CREMELLA 


CREMENAGA 


CREMENO 


MIA 


20 


hs] 


31 


4 


23 


to 


23 


23 
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CREMOSANO 


CRESPIATICA 


CROSIO DELLA VALLE 


CROTTA D'ADDA 


CUASSO AL MONTE 


e 


(CIAGO 
CUGGIONO 
CUGLIATE-FABIASCO 
CUMIGNANO SUL NAVIGLIO 
CUNARDO 

CURA CARPIGNANO 
CURIGLIA CON 
MONTEVIASCO 
CURNO 

CURTATONE 
CUSAGO 


(e 


ANO MILANINO 


CUSINO 


CUSIO 


CUVEGLIO 


CUVIO 


DAIRAGO 


DALMINE 


DARFO BOARIO TERME 


DAVERIO 


DAZIO 


DE 


EBIO 


DELLO 


DEROVERE 


DERVIO 


DI 


ZANO DEL GARDA 


DESIO 


DIZZASCO 


DOLZAGO 


DOMASO 


DONGO 


DORIO 


DORNO 


DOSOLO 


DOS: 


ENA 


DOSSO DEL LIRO 


DOVERA 


DRESANO 


DREZZO 


DRIZZONA 


DUBINO 


DUMENZA 


DUNO 


EDOLO 


ELLO 


ENDINE GAIANO 


ENTRATICO 


ERBA 


ERBL 
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6 


6 


ERVE 
ESINE 

ESINO LARIO 

EUPILIO 

FAGGETO LARIO 
FAGNANO OLONA 
FALOPPIO 

FARA GERA D'ADDA 

FARA OLIVANA CON SOLA 
FELONICA 

FENEGRÒ 

FERNO 

FERRERA ERBOGNONE 


FERRERA DI VARE 


FI 
FII E 
FIGINC 


FILAGO 

FILIGHERA 

FINO MORNASCO 

FINO DEL MONTE 
FIORANO AL SERIO 
FLERO 

FOMBIO 

FONTANELLA 

FONTENO 

FOPPOLO 

FORCOLA 

FORESTO SPARSO 
FORMIGARA 

FORNOVO SAN GIOVANNI 
FORTUNAGO 
FRASCAROLO 

FUIPIANO VALLE IMAGNA 
GABBIONETA-BINANUOVA 
GADESCO-PIEVE DELMONA 
GAGGIANO 

GALBIATE 

GALGAGNANO 
GALLARATE 

GALLIATE LOMBARDO 
GALLIAVOLA 

GAMBARA 

GAMBARANA 

GAMBOLÒ 

GANDELLINO 

GANDINO 

GANDOSSO 
GARBAGNATE MILANESE 
GARBAGNATE MONASTERO 
GARDONE RIVIERA 
GARDONE VAL TROMPIA 


GARGNANO 


GARLASCO 

GARLATE 

GARZENO 

GAVARDO 
GAVERINA TERME 
GAVIRATE 
GAZOLDO DEGLI IPPOLITI 
GAZZADA SCHIANNO 
GAZZANIGA 
GAZZUOLO 
GEMONIO 
GENIVOLTA 


GENZONE 


G A LARIO 


GERENZAGO 
GERENZANO 
GERMASINO 
GERMIGNAGA 
GEROSA 
GERRE DE' CAPRIOLI 
GESSATE 
GHEDI 
GHISALBA 
GIANICO 
GIRONICO 
GIUSSAGO 
GIUSSANO 
GODIASCO 
GOITO 


GOL: (CA 


GOLFERENZO 


GOMBITO 


GONZAGA 


GORDONA 


GORGONZOLA 


GORLA MAGGIORE 


GORLA MINORE 


GORLAGO 


GORLE 


GORNATE-OLONA 


GORNO 


GOTTOL GO 
GRAFFIGNANA 
GRANDATE 

GRANDOLA ED UNITI 
GRANTOLA 

GRASSOBBIO 
GRAVEDONA 
GRAVELLONA LOMELLINA 
GREZZAGO 

GRIANTE 


GROMO 


GRONE 
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GRONTARDO 


UNITI 


GRUMELLO DE 


MONTE 


GUANZATE 


GUARDAMIGLIO 


GUDO VISCONTI 


GUIDIZZOLO 


GUSSAGO 


GU 


ILA 


IDRO 


IMBERSAGO 


INARZO 


INCUDINE 


INDUNO OLONA 


INTROBIO 


INTROZZO 


INVERIGO 


INVERNO E MONTELEONE 


INVERUNO 


INZAGO 


IRMA 


ISEO 


ISOLA DOVAI 


ISOLA DI FONDRA 
ISORELLA 

ISPRA 

ISSO 

IZANO 

JERAGO CON ORAGO 
LACCHIARELLA 
LAGLIO 

LAINATE 

LAINO 

LALLIO 

LAMBRUGO 
LANDRIANO 
LANGOSCO 

LANZO D'INTELVI 
LARDIRAGO 
LASNIGO 

LAVENA PONTE TRESA 


LAVENO-MOMBELLO 


LAVENON 


LAZZATE 


LECCO 


LEFFE 


LEGGIUNO 


LEGNANO 


LENNA 


LENNO 


LENO 


LENTATE SUL SI 


66 


Kici 


26 


45 


24 


LESMO 
LEVATE 
LE 


INO 


LIERNA 


LIMBIATE 


LIMIDO COMASCO 


LIMONE SUL GARDA 


LINAROLO 


LIPOMO 


LIRIO 


LISCATE 


LISSONE 


LIVO 


LIVRAGA 


LOCATE VARESINO 


LOCATE DI TRIULZI 


LOCATELLO 


LODI 


LODI VECCHIO 


LODRINO 


LOGRATO 


LOMAGNA 


LOMAZZO 


LOMELLO 


LONATE CEPPINO 


LONATE POZZOLO 
LONATO DEL GARDA 


LONGHENA 


LONGON L SEGRINO 
LOSINE 

LOVERE 

LOZIO 

LOZZA 

LUINO 

LUISAGO 


LUME: 


ANE 


LUNGAVILLA 


LURAGO MARINONE 


LURAGO D'ERBA 


LURANO 


LURATE CACCIVIO 


LUVINATE 


MACCAGNO 


MACC 


STORNA 


MACHERIO 


MACLODIO 


MADIGNANO 


MADONE 


MAGASA 


MAGENTA 


MAGHERNO 


MAGNACAVALLO 
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26 


6 


6 


MAGNAGO 


MAGREGLIO 


MAIRAGO 


MAIRANO 


MALAGNINO 


MALEGNO 


MALEO 


MALGESSO 


MALGRATE 


MALNATE 


MALONNO 


MANDELLO DE 


LARIO 
MANERBA DEL GARDA 
MANERBIO 

MANTELLO 

MANTOVA 

MAPELLO 

MARCALLO CON CASONE 
MARCARIA 

MARCHENO 
MARCHIROLO 
MARCIGNAGO 
MARGNO 


MARIANA MANTOVA) 


A 


MARIANO COMENSE 


MARMENTINO 


MARMIROLO 


MARNATE 


MARONE 


MARTIGNANA DI PO 


MARTINENGO 


MARUDO 


MARZANO 


MARZIO 


MASATE 


MASCIAGO PRIMO 


MASLIANICO 


MASSALENGO 


MAZZANO 


MEDA 


MEDE 


MEDIGLIA 


MEDOLAGO 


MEDOLE 


M 


TGNANO 


MELETI 


MELLO 


MENCONICO 


MERATE 


MERCALLO 


MERLINO 
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MERONE 


MESE 


MESENZANA 


MEZZAGO 


MEZZANA BIGLI 
MEZZANA RABATTONE 
MEZZANINO 


ME 


ZEGRA 


MEZZOLDO 


MILANO 


MILZANO 


MIRADOLO TERME 


MISANO DI GERA D'ADDA 


MISINTO 


MISSAGLIA 
MOGGIO 
MOGLIA 

MOIO DE' CALVI 


MOLTENO 


MOLTRASIO 


MONGUZZO 


MONIGA DEL GARDA 


MONNO 


MONT? 


LTO PAVESE 


MONTANASO LOMBARDO 


MONTANO I 


ICINO 


MONTE CREMASCO 


MONTE ISOLA 


MONTECALVO VERSIGGIA 
MONTEGRINO 
VALTRAVAGLIA 
MONTELLO 
MONTEMEZZO 
MONTESCANO 


MONTI 


MONTEVI 


ZH IA 


MONTICELLI BRUSATI 


MONTICELLI PAVESE 
MONTICELLO BRIANZA 
MONTICHIARI 
MONTIRONE 
MONTODINE 
MONTORFANO 
MONTÙ BECCARIA 
MONVALLE 

MONZA 
MONZAMBANO 
MORAZZONE 
MORBEGNO 


MORENGO 


MORIMONDO 


MORNAGO 


MORNICO LOSANA 


MORNICO ? 


MORTARA 


MORTERONE 


MOSCAZZANO 


MOTTA BALUFFI 


MOTTA VISCONTI 


MOTTEGGIANA 


MOZZAN 


MOZZATE 
MOZZO 
MUGGIÒ 


MULA: 


ZZANO 


MURA 


MUSCOLINE 


MUSSO 


NAVE 


NEMBRO 


NERVIANO 


NIARDO 


NIBIONNO 


NICORVO 


NOSATE 


NOVA MILANESE 


NOVATE MEZZOLA 


NOVATE MILAN 


NOVEDRATI 


NOVIGLIO 
NUVOLENTO 
NUVOLERA 
ODOLO 
OFFANENGO 
OFFLAGA 


OGGIONA CON SANTO 
STEFANO 


OG 


TONO 


OLEVANO DI LOMELLINA 
OLGIATE COMASCO 
OLGIATE MOLGORA 
OLGIATE OLONA 
OLGINATE 


OLIVA GE 


OLIVETO LARIO 


OLMENETA 


OLMO AL BREMBO 


OLTRE IL COLLE 


OLTRESSENDA ALTA 


OLTRONA DI SAN MAMETTE 


OME 


ON 


‘A 


ONO SAN PIETRO 


ONORE 


OPERA 


ORIGGIO 


ORINO 


ORIO LITTA 


ORIO AL 


SERIO 


ORNAGO 


ORNICA 


ORS 


VIGO 


ORZINUOVI 


ORZIVECI 


HI 


OSIO SOPRA 


OSIO SOTTO 


OSMAT 


OSNAGO 


OSPEDALETTO LODIGIANO 


OSPITALETTO 


OSSAGO LODIGIANO 


OSSIMO 


OSSONA 


OSSUCCIO 


OSTIANO 


OSTIGLIA 


OTTOBIANO 


OZZERO 


PADENGHE 


L GARDA 


PADERNO DUGNANO 


PADERNO FRANCIACORTA 


PADERNO PONCHIE 


PADERNO D'ADDA 
PAGAZZANO 
PAGNONA 
PAISCO LOVENO 
PAITONE 
PALADINA 
PALAZZAGO 
PALAZZO PIGNANO 
PALAZZOLO SULL'OGLIO 
PALESTRO 
PALOSCO 
PANCARANA 
PANDINO 
PANTIGLIATE 
PARABIAGO 
PARATICO 
PARLASCO 
PARONA 

PARRE 
PARZANICA 

PARÈ 

PASPARDO 


P! 


SSIRANO 


PASTURO 


to 


6 


23 
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PAULLO 


PAVIA 


PAVONE DEL M 


PEDRENGO 


PEGLIO 


PEGOGNAGA 


PEIA 


PELLIO INTELVI 


PEREGO 


PERLEDO 


PERO 


PERSICO DOSIMO 


PERTICA ALTA 


PERTICA BA 


PES 


ZAROLO ED UNITI 


PESCATE 


PE: 


3 HIERA BORROMEO 


PESSANO CON BORNAGO 


PESSINA CREMONESE 


PEZZAZE 


PIADENA 


PIAN CAMUNO 


PIANCOGNO 


PIANELLO DEL LARIO 


PIANENGO 


PIANICO 


PIANTEDO 


PIARIO 


PIAZZA BREMBANA 


PIAZZATORRE 


PIAZZOLO 


PIERANICA 


PIETRA DE' GIORGI 


PIEVE ALBIGNOLA 


PIEVE EMANUE 


PIEVE PORTO MORONE 


PIEVE SAN GIACOMO 


PIEVE D'OLMI 


PIE 


VE DEL CAIRO 
PIEVE DI CORIANO 
PIGRA 

PINAROLO PO 
PINO SULLA SPONDA DEL 
LAGO MAGGIORE 
PIOLTELLO 
PISOGNE 

PIUBEGA 

PIZZALE 
PIZZIGHETTONE 
PLESIO 

POGGIO RUSCO 


POGLIANO MILAN 


POGNANA LARIO 


34 


4 


V| 


POGNANO 


POLAVENO 


POLPENAZZE DEL GARDA 


POMPIANO 


POMPONES 


20 


PONCARALE 


PONNA 


PONTE LAMBRO 


PONTE NIZZA 


PONTE NOSSA 


PONTE SAN PIETRO 


PONTE DI LEGNO 


PONTERANICA 


PONTEVICO 


PONTI SUL MINCIO 


PONTIDA 


PONTIROLO NUOVO 


PONTOGLIO 


PORLEZZA 


PORTALBERA 


PORTO CERESIO 


PORTO MANTOVANO 


PORTO VALTRAVAGLIA 


POZZAGLIO ED UNITI 


POZZO D'ADDA 


POZZOLENGO 


POZZUOLO MARTESANA 


PRADALUNGA 


PRALBOINO 


PRATA CAMPORTACCIO 


PREDORE 


PREGNANA MILANE 


PREMANA 


PREMOLO 
PRESEGLIE 


PRI 


(e) 


PI TINE 

PREVALLE 

PRIMALUNA 

PROSERPIO 

PROVAGLIO VAL SABBIA 
PROVAGLIO D'ISEO 
PUEGNAGO SUL GARDA 
PUMENENGO 


PUSIANO 


QUI INTOLE 
QUINTANO 
QUINZANO D'OGLIO 
QUISTELLO 
RAMPONIO VERNA 
RANCIO VALCUVIA 
RANCO 


RANICA 
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RANZANICO 


RASURA 


REA 


REDAVALLE 


REDONDESCO 


REMEDELLO 


RENATE 


RESCALDINA 


RETORBIDO 


REVERE 


REZZAGO 


REZZATO 


RHO 


RIC 


(GO 


RIPALTA ARPINA 


RIPALTA CREMAS 


A 


RIPALTA GU INA 

RIVA DI SOLTO 
RIVANAZZANO 
RIVAROLO MANTOVANO 


RIVAROLO DEL RE 


iD UNITI 


RIVOLTA D'ADDA 


ROBBIATE 


ROBBIO 


ROBECCHETTO CON INDUNO 


ROBEC 


ROBECCO D'OGLIO 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


ROC 


A SUSELLA 


ROCCA DE' GIORGI 


ROCCAFRANCA 


RODANO 


RODENGO SAIANO 


RODERO 


RODIGO 


ROGENO 


ROGNANO 


ROGNO 


ROGOLO 


ROMAGN 


ROMANENGO 


ROMANO DI LOMBARDIA 


RONAGO 


RONCADELI 


RONCARO 


RONCELLO 


RONCO BRIANTINO 


RONCOBELLO 


RONCOFERRARO 


RONCOLA 


ROSASCO 


ROSATE 


ROTA D'IMAGNA 


6 


6 


6 


6 
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ROVAGNATE 


ROVATO 


ROVEI 


ZA 


ROVELLO PORRO 


ROVERBELLA 


ROVI 


LA 
ROVETTA 
ROZZANO 

ROÈ VOLCIANO 
RUDIANO 
RUINO 


SABBIO CHIE: 


SABBIONETA 

SALA COMACINA 

SALE MARASINO 
SALERANO SUL LAMBRO 
SALTRIO 

SALVIROLA 

SALÒ 

SAMARATE 

SAMOLACO 


SAN BARTOLOMEO VAL 
ARGNA 


SAN BASSANO 


SAN BENEDETTO PO 


SAN CIPRIANO PO 


SAN COLOMBANO AL LAMBRO 


SAN DAMIANO AL COLLE 


SAN DANIELE PO 


SAN DONATO MILANESE 


SAN FEDELE INTELVI 


SAN FELICE DEL BENACO 
SAN FERMO DELLA 
BATTAGLIA 


SAN FIORANO 

SAN GENESIO ED UNITI 
SAN GERVASIO BRESCIANO 
SAN GIACOMO DELLE 
SEGNATE 

SAN GIORGIO DI LOMELLINA 
SAN GIORGIO DI MANTOVA 
SAN GIORGIO SU LEGNANO 
SAN GIOVANNI BIANCO 
SAN GIOVANNI DEL DOSSO 
SAN GIOVANNI IN CROCE 
SAN GIULIANO MILANESE 


SAN MARTINO SIC 


ZOMARIO 
SAN MARTINO DALL'ARGINE 
SAN MARTINO DEL LAGO 
SAN MARTINO IN STRADA 


SAN N# RO VAL 
CAVARGNA 


SAN PAOLO 


SAN PAOLO D'ARGON 


SAN PELLEGRINO TERME 


SAN ROCCO AL PORTO 


S 


SIRO 


26 


SAN VITTORE OLONA 
SAN ZENO NAVIGLIO 
SAN ZENONE AL LAMBRO 
SAN ZENONE AL PO 
SANGIANO 


SANN. 


SANT'ALESSIO CON VIALONE 
SANT'ANGELO LODIGIANO 
SANT'ANGELO LOMELLINA 
SANT'OMOBONO TERME 
SANTA BRIGIDA 

SANTA CRISTINA E BISSONE 
SANTA GIULETTA 


ANTA MARGHERITA DI 
STAFFORA 


SANTA MARIA HOÈ 
SANTA MARIA DELLA VERSA 
SANTO STEFANO LODIGIANO 


SANTO STEFANO TICINO 


SARNICO 


SARONNO 


SARTIRANA LOMELLINA 


SAVIORE DELL'ADAMELLO 


SCALDASOLE 


SCANDOLARA RAVARA 


SCANDOLARA RIPA D'OGLIO 


SCANZOROSCIATE 


SCHIGNANO 


SCHILPARIO 


SEDRIANO 


SEDRINA 


SEGRATE 


SELLERO 


SELVINO 


SEMIANA 


SENAGO 


SENIGA 


SENNA COMASCO 


SENNA LODIGIAN 


VA 


SEREGNO 


SERGNANO 


JATE 


SERINA 


SERLE 


SERMIDE 


SERRAVALLE A PO 


SESTO SAN GIOVANNI 


SESTO ED UNITI 


SETTALA 


SETTIMO MILANESE 
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6 


6 


SEVESO 


SILVANO PIETRA 


SIRMIONE 


SIRONE 


SIRTORI 


SIZIANO 


SOIANO DEL LAGO 


SOLARO 


SOLAROLO RAINERIO 


SOLBIATE 


SOLBIATE ARNO 


SOLBIATE OLONA 


SOLFERINO 


SOLTO COLI 


SOLZA 

SOMAGLIA 

SOMMA LOMBARDO 
SOMMO 

SONCINO 
SONGAVAZZO 
SONICO 

SORDIO 

SORESINA 

SORICO 

SORISOLE 
SORMANO 

SOSPIRO 

SOTTO IL MONTE GIOVANNI 
XXIII 

SOVERE 

SOVICO 


SPE 


SA 

SPINADESCO 
SPINEDA 

SPINO D'ADDA 
SPINONE AL LAGO 
SPIRANO 

STAGNO LOMBARDO 
STAZZONA 
STEZZANO 
STRADELLA 
STROZZA 

SUARDI 

SUEGLIO 

SUE 


LLO 


SUISIO 


SULBIATE 


SULZANO 


SUMIRAGO 


SUSTINENTE 


SUZZARA 


TACENO 


TAINO 


TALAMONA 
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TALEGGIO 
TAVAZZANO CON 
VILLAVI (e) 


TAVERNERIO 


TAVERNOLA BERGAMAS 


TAVERNOLE SUL MELLA 


TELGATE 


TEMU 


TERNATE 


TERNO D'ISOLA 


TERRANOVA DEI PA: RINI 
TICENGO 

TIGNALE 

TORBOLE CASAGLIA 


TORLINO VIMERCATI 
TORNATA 


TORNO 


TORRE BERETTI E 


CAI 


3LLARO 


TORRE BOLDONE 


TORRE PALLAVICINA 


TORRE D'ARESE 
TORRE D'ISOLA 
TORRE DE' BUSI 
TORRE DE' NEGRI 

TORRE DE' PICENARDI 


TORRE DE' ROVERI 


TORRICE 


‘TORRICELLA DEL PIZZO 
TOSCOLANO-MADERNO 
TRADATE 

TRAONA 

TRAVACÒ SICCOMARIO 
TRAVAGLIATO 
TRAVEDONA-MONATE 
TREMENICO 


TREM 


(e) 


TREMOSINE 


TRE 


ANO 


TR 


RE BALNEARIO 


TRES 


‘ORE CREMASCO 


TREVIGLIO 


TREVIOLO 


TREVISO BRESCIANO 


TREZZANO ROSA 


TREZZANO SUL NAVIGLIO 


TREZZO SULL'ADDA 


TRIBIANO 


TRIGOLO 


TRIUGGIO 


TRIVOLZIO 


TROMELLO 


6 


6 


23 


23 


6 


23 


TRONZANO LAGO MAGGIORE 


TROVO 


TRL 


AZ 


NO 


TURANO LODIGIANO 


TURATE 


TURBIGO 


UBIALE CLANEZZO 


UBOLDO 


UGGIATE-TREVANO 


URAGO D'OGLIO 


URGNANO 


USMATE VELATE 


VAIANO CREMASCO 


VAILATE 


VAL REZZO 


VAL DI NIZZA 


VALBONDIONE 


VALBREMBO 


VALBRONA 


VA 


LEGGIO 


VALERA FRATTA 


VALGANNA 


VA 


LGOGLIO 


VALGREGHENTINO 


VALLE LOMELLINA 


VA 


.LE SALIMBENE 


VALLEVE 


VALLIO TERME 


VALMADRERA 


VALMOREA 


VALNEGRA 


VALSECCA 


VA 


.SOLDA 


VALTORTA 


VALVERDE 


VALVESTINO 
VANZAGHELLO 
VANZAGO 
VAPRIO D'ADDA 
VARANO BORGHI 
VAREDO 


VARENNA 


VARZI 


VEDANO OLONA 


VEDANO AL LAMBRO 


VEDDASCA 


VEDESETA 


VEDUGGIO CON COLZANO 


VEI 


SO 


VELEZZO LOMELLINA 


VELLE: 


ZZO BELLINI 


VENDROGNO 


VENEGONO INFERIORE 


VEI 


VEGONO SUPERIORE 


V 


TANO 

VERANO BRIANZA 
VERCANA 

VERCEIA 

VERCURAGO 
VERDELLINO 
VERDELLO 

VERDERIO INFERIORE 
VERDERIO SUPERIORE 
VERGIATE 

VERMEZZO 

VERNATE 
VEROLANUOVA 
VEROLAVECCHIA 
VERRETTO 

VERRUA PO 
VERTEMATE CON MINOPRIO 
VERTOVA 


VESCOVATO 


RENO 


ZA D'OGLIO 
VIADANA 

VIADANICA 
VIDIGULFO 

VIGANO SAN MARTINO 
VIGANÒ 

VIGEVANO 

VIGGIÙ 

VIGNATE 

VIGOLO 


VILLA BISCI 


SSI 
VILLA CARCINA 
VILLA CORTESE 
VILLA GUARDIA 
VILLA POMA 
VILLA D'ADDA 


VILLA D'ALMÈ 


VILLA D'OGNA 


VILLANOVA D'ARDENGHI 


NOVA DE 


ILLARO 
VILLANTERIO 
VILLANUOVA SUL CLISI 
VILLASANTA 
VILLIMPENTA 
VILLONGO 

VILMINORE DI SCALVE 


VIMERCATE 


VIMODRONE 
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MONTEMAGGIORE AL 
VIONE 83 8 CASTELDELCI 43 22 METAURO 44 22 
VIRGILIO 9 9 CASTELFIDARDO 70 22 MONTEMARCIANO 56 22 
V NO 34 8 CASTEL INE DI SUASA 63 22 MONTERADO 49 22 
VISTARINO 51 7 CASTELPLANIO 75 22 MORRO D'ALBA 22 
VITTUONE 25 2 CERRETO D'ESI 86 22 MORROVALLE 88 22 
VIZZOLA TICINO 42 23 CHIARAVALI 56 22 NOVAFELTRIA 25 22 
VIZZOLO PREDABISSI 33 LA CINGOLI 81 22 NUMANA 72 22 
VOBARNO 33 8 CIVITANOVA MARCHE 80 22 OFFAGNA 69 22 
VOGHERA 24 1 COLBORDOLO 36 22 ORCIANO DI PESARO 51 22 
VOLONGO 43 8 CORINALDO 57 22 OSIMO 71 22 
VOLPARA 53 1 CUPRAMONTANA Ta 22 OSTRA 58 22 
VOLTA MANTOVANA 32 9 FABRIANO 88 15 OSTRA VE 63 22 
VOLTIDO 39 12 FALCONARA MARITTIMA 59 22 PEGLIO 51 22 
ZANDOBBIO 7 6 FANO 35 22 PENNABILLI 36 22 
ZANICA 10 6 FERMIGNANO 55 22 PERGOLA 67 22 
ZAVATTARELLO 56 i FILOTTRANO 73 22 PESARO 29 22 
ZECCONE 43 DA FOSSOMBRONE 53 22 PETRIANO 41 Kad 
ZELBIO 34 23 FRATTE ROSA 59 22 PIAGGE 44 22 
ZELO BUON PERSICO 36 7 FRONTINO 45 22 PIANDIMELETO 48 22 
ZELO SURRIGONE Ki) bi FRONTONE bei 22 PIETRARUBBIA 37 22 
ZEME 36 2 GABICCE MARE 22 22 PIOBBICO 70 22 
ZENEVREDO 40 14 GENGA 86 22 POGGIO SAN MARCELLO 78 22 
ZERBO 38 12 GRADARA 24 22 POGGIO SAN VICINO 86 22 
ZERBOLÒ 36 1 ISOLA DEL PIANO 50 22 POLVERIGI 65 22 
ZIBIDO SAN GIACOMO 32 vi 64 22 PORTO RECANATI 7 22 
ZINASCO 37 1 LORETO n 22 PORTO SAN GIORGIO 87 22 
ZOGNO 23 6 LUNANO 45 22 PORTO SANT'ELPIDIO 84 22 
ZONE 24 8 MACERATA FELTRIA 34 22 POTENZA PICENA 81 22 
REGIONE MAIOLATI SPONTINI 71 22 RECANATI 78 22 
CHE MAIOLO 30 22 RIPE 53 22 
MERCATELLO SUL METAURO 60 22 ROSORA 72 22 

CODICE 

COMUNE DISTANZA F.0.C. MERCATINO CONCA 22 22 SALTARA 45 22 
ACQUALAGNA 64 22 MERGO 76 22 SAN COSTANZO 45 22 
AGUGLIANO 62 22 MOMBAROCCIO 42 22 SAN GIORGIO DI PESARO 46 22 
ANCONA 65 22 MONDAVIO 54 22 SAN LEO 26 22 
74 22 MONDOLFO 43 22 SAN LORENZO IN CAMPO 63 22 
APIRO 81 22 MONSANO 62 22 SAN MARCELLO 6l 22 
APPIGNANO 85 22 MONTE CERIGNONE 30 22 SAN PAOLO DI 70 22 
ARCEVIA 78 22 MONTE GRIMANO TERME 26 22 SANT'AGATA FELTRIA 36 22 
AUDITORE 32 22 MONTE PORZIO 49 22 SANT'ANGELO IN LIZZOLA 34 22 
BARBARA 66 22 MONTE ROBERTO 70 22 SANT'ANGELO IN VADO k3 22 
BARCHI 53 22 62 22 SANT'IPPOLITO 50 22 
BELFORTE ALL'ISAURO 51 22 35 22 SANTA MARIA NUOVA 66 22 
BELVEDERE OSTRENSE 62 22 73 22 SASSOCORVARO 38 22 
BORGO PACE 63 22 88 22 SASSOFELTRIO 20 22 
CAGLI 71 22 35 22 SASSOFERRATO 86 22 
CAMERANO 65 22 33 22 SENIGALLIA 45 22 
CAMERATA PICENA 56 22 85 22 SERRA SAN QUIRICO 78 22 
CANTIANO Va 22 MONTEFANO 83 22 SERRA SANT'ABBONDIO 78 22 
CARPEGNA 4 22 MONTEFELCINO 50 22 SERRA DE' CONTI 68 22 
CARTOCETO 45 22 MONTEGRANARO 89 22 SERRAVALLE DI CHIENTI 83 15 
CASTEL COLONNA 52 22 MONTELABBATE 30 22 SERRUNGARINA 47 22 
CASTELBELLINO 69 22 MONTELUPONE 84 22 SIROLO 72 22 
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STAFFOLO 


TALAMELLO 


TAVOLETO 


TAVULLIA 


URBANIA 


URBINO 


VISSO 


CERRO AL VOLTURNO 


COLLI A VOLTURNO 


CONCA CASALE 


FILIGNANO 


FORNELLI 


ISERNIA 


LONGANO 


MONTAQUILA 
MONTERODUNI 

PESCHE 

POZZILLI 

ROCCHETTA A VOLTURNO 
SANT'AGAPITO 


SESTO CAMPANO 
VENAFRO 
REGIONE 
PIEMONTE 


COMUNE 
ACCEGLIO 
ACQUI TERME 


AGLIANO TERME 


AGL 


AGRATE CONTURBIA 


AILOCI 


E 


AIRASCA 


AISOD 


E 


ALA DI STURA 


ALAGNA VALSESIA 


ALBA 


ALBANO VERC 


I 


ALBARETTO DELLA TORRE 


ALBERA LIGURE 


ALBIANO D'IVREA 


ALBUGNANO 


ALI 


ANDRIA 


ALFIANO NATTA 


ALICE BEL COLLE 


ALIC 


ASTELLO 
ALICE SUPERIORE 
ALLUVIONI CAMBIÒ 
ALMESE 

ALPETTE 
ALPIGNANO 


ALTAVII 


MONFERRATO 


DISTANZA 


75 


39 


50 


CODICE 
F.0.C. 


4 


1 


4 


3 


2 


ALTO 


ALZANO SCRIVIA 


AMENO 


ANDEZENO 


ANDORNO MICCA 


ANDRATE 


ANGROGNA 


ANTIGNANO 


ANTRONA SCHIERANCO 


ANZOLA D'OSSOLA 


ARAMENGO 


ARBORIO 


ARGENTERA 


ARGUE] 


LO 


ARIGNANO 


ARIZZANO 


ARMENO 

AROLA 

ARONA 

ARQUATA SCRIVIA 


ASIGLIANO VERCEL 


ASTI 


AURANO 


AVIGLIANA 


AVOLASCA 


AZEGLIO 


AZZANO D'ASTI 
BACENO 

BAGNASCO 
BAGNOLO PIEMONTE 
BAIRO 


BALANGERO 


BALDICHIERI D'ASTI 


BALDISSERO TORINESE 


BALDISSERO D'ALBA 


BALME 


BALMUCCIA 


BALOCCO 


BALZOLA 


BANCHETTE 


BANNIO ANZINO 


BARBANIA 


BARBARESCO 


BARDONEC 


2HIA 
BARENGO 

BARGE 

BAROLO 

BARONE CANAVESE 
BASALUZZO 
BASSIGNANA 
BASTIA MONDOVÌ 


BATTIFOLLO 
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BAVENO 


BEE 


BEINASCO 


BEINETTE 


BELFORTE MONFERRATO 


BELGIRATE 


BELLINO 


BELLINZAGO NOVARESE 


BELVEDERE LANGHE 


BELVEGLIO 


BENE VAGIENNA 


BENEVELLO 


BENNA 


BERGAMASCO 


BERGOLO 


BERNEZZO 


BERZ 


ANO DI SAN PIETRO 


BERZANO DI TORTONA 


BEURA-CARDE: 


A 
BIANDRATE 
BIANZÈ 
BIBIANA 
BIELLA 
BIOGLIO 
BISTAGNO 
BOBBIO PELLICE 
BOCA 
BOCCIOLETO 
BOGNANCO 
BOGOGNO 


BOLLENGO 


BOLZANO NOVAR 
BONVICINO 


BORGARO TORIN 


BORGHETTO DI BORBERA 


BORGIALLO 


BORGO SAN DALMAZZO 


BORGO SAN MARTINO 


BORGO TICINO 


BORGO VERCELLI 


BORGO D'ALE 


BORGOFRANCO D'IVREA 


BORGOLAVE! RO 


BORGOMALE 


BORGOMANERO 


BORGOMASINO 


BORGONE SUSA 
BORGORATTO 
ALESSANDRINO 


BORGOSI 


BORRIANA 


BOSCO MARENGO 


BOSCONERO 


BOSIA 


46 


43 


23 
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BOSIO 


BOSSOLASCO 


BOVES 


BOZZOLE 


BRA 


BRANDIZZO 


BREIA 


BRIAGLIA 


BRICHERASIO 


BRIGA ALTA 


BRIGA NOVARESE 


BRIGNANO-FRASCATA 


BRIONA 


BRONDELLO 


BRO: 


BROSSO 


BROVELLO-CARPUGNINO 


BROZOLO 


BRUINO 


BRUNO 


BRUSASCO 


BRUSNENGO 


BRUZOLO 


BUBBIO 


BURIASCO 


BUROLO 


BURONZO 


BUSANO 


BUSCA 


BUSSOLENO 


BUTTIGLIERA ALTA 


BUTTIGLIERA D'ASTI 


CABELLA LIGURE 


CALAMANDRANA 


CALASC? 


CASTIGLIONE 


CALLABIANA 


CALLIANO 


CALOSSO 


CALTIGNAGA 


CALUSO 


CAMAGNA MONFERRATO 


CAMANDONA 


CAMBIANO 


CAMBIAS 


CA 


CAMBURZANO 


CAMERANA 


CAMERANO CASASCO 


ZAMERI 


ZAMINO 


CAMO 


CAMPERTOGNO 


CAMPIGLIA CERVO 


CAMPIGLIONE-| 


CANALE 


CANDELO 


CANDIA CANAVE: 


CANDIOLO 


CANISCHIO 


CANNERO RIVIERA 


CANNOBIO 


CANOSIO 


CANTALUPA 


CANTALUPO LIGURE 


CANTARANA 


Ci 


NTOIRA 
CAPRAUNA 
CAPREZZO 
CAPRIATA D'ORBA 
CAPRIE 

CAPRIGLIO 

CAPRILE 

CARAGLIO 
CARAMAGNA PIEMONTE 
CARAVINO 
CARBONARA SCRIVIA 
CARCOFORO 

CARDÈ 


CAREMA 


CARENTINO 


CAREZZANO 


CARIGNANO 


CARISIO 


CARMAGNOLA 


CARPENETO 


CARPIGNANO SI 


SIA 
CARREGA LIGURE 
CARROSIO 

CARRÙ 
CARTIGNANO 
CARTOSIO 

CASAL CERMELLI 


La 


SALBELTRAME 


CASALBORGONE 


SALE MONFERRATO 


CASALEGGIO BOIRO 


CASALEGGIO NOVARA 


CASALGRASSO 


CASALINO 


CASALNOCETO 


CASALVOLONE 


CASANOVA ELVO 


56 


56 


CASAPINTA 


CASASCO 


(ETTE D'IVREA 


ITTE 


SANO SPINOLA 


CASSINASCO 


CASSINE 


CASSINELLE 


CASTAGNETO PO 


ZASTAGNOLE PIEMONTE 


ZASTAGNOLE DELLE LANZE 


iL BOGLIONE 


IL ROCCHERO 


CASTELDELFINO 


CAST 


LL'ALFERO 


CASTELLAMONTE 


CASTELLANIA 


c 


STELLAR 


CASTI 


LAR GUIDOBONO 


CAS 


TLLAZZO BORMIDA 


CASTELLAZZO NOVARESE 


CASTELLERO 


c iLLETTO CERVO 


CASTELLETTO MERLI 


LLETTO MOLINA 


LLETTO MONFERRATO 


CASTELLETTO STURA 


LLETTO UZZONE 


CASTELLETTO D'ERRO 


CAS 


LETTO D'ORBA 


CASTELLETTO SOPRA TICINO 


CASTELLINALDO 


c 


LINO TANARO 


CASTELLO DI ANNONE 


CASTELMAGNO 


CASTELNUOVO BELBO 


CASTELNUOVO BORMIDA 


LNUOVO CALCEA 


JOVO DON BOSCO 


ELNUOVO NIGRA 


TLNUOVO SCRIVIA 


CASTELNUOVO DI CEVA 


CASTELSPINA 


CASTIGLIONE FALLETTO 


CASTIGLIONE TINELLA 


CASTIGLIONE TORINESE 


CASTINO 


CAVAGLIETTO 


CAVAGLIO D'AGOGNA 
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CAVAGLIO-SPOCCIA 75 23 CISSONE 26 4 CUORGNÈ 49 3 
CAVAGLIÀ 14 3 CISTERNA D'ASTI 48 4 CUREGGIO 23 Z 
CAVAGNOLO 42 2 CIVIASCO 44 2 CURINO 24 3 
CAVALLERLEONE 34 4 CLAVESANA 10 4 CURSOLO-ORASSO 84 23 
CAVALLERMAGGIORE 29 4 CLAVIERE 88 4 DEMONTE 46 4 
CAVALLIRIO 19 z COASSOLO TORINE: 65 2 DENICE 55 1 
CAVATORE 44 1 COAZZE 64 4 DERNICE 23 1 
CAVOUR 51 4 COAZZOLO 43 4 DESANA 24 2 
CELLA MONTE 35 2 COCCONATO 52 2 DIANO D'ALBA 34 4 
CELLARENGO 42 4 COGGIOLA 31 h; DIVIGNANO 30 2 
CEI VOMONDO 50 1 COLAZZA 28 2 DOGLIANI 16 4 
CELLE DI MACRA 65 4 COLLEGNO 45 4 DOMODOSSOLA 57 Z 
CELLIO 34 2 COLLERETTO CASTELNUOVO 50 3 DONATO 19 be. 
[e ‘ALLO 26 4 COLLERETTO GIACOSA 35 3 DORMELI 27 2 
CEPPO MORE! 69 2 COLLOBIANO 19 2 DORZANO 13 3 
CERANO 24 2 COMIGNAGO 28 2 DRONERO 41 4 
CERCENASCO 48 4 CONDOVE 57 4 DRUENTO 50 Z 
72 2 CONIOLO 34 2 DRUOGNO 66 2 
39 2 CONZANO 37 2 DUSINO SAN MICHELE 47 4 
CERESOLE ALBA 36 4 CORIO 61 2 ELVA 76 4 
CERESOLE REALE 88 3 CORNELIANO D'ALBA 37 4 47 4 
CERRETO CASTELLO 12 3 CORSIONE 53 1 50 4 
CERRETO GRUE 21 1 CORTANDONE 54 1 76 4 
CERRETO D'ASTI 57 2 CORTANZE 56 1 FABBRICA CURONE 36 1 
CERRETTO LANGHE 34 4 CORTAZZONE 1 FALMENTA 78 23 
CERRINA MONFERRATO 44 2 CORTEMILIA 46 4 FARA NOVARESE 14 2 
CERRIONE 8 3 CORTIGLIONE 46 1 FARIGLIANO 11 4 
CERRO TANARO 40 1 COSSANO BELBO 52 4 FAULE 42 4 
CER’ A 32 4 COSSANO CANAVI 27 3 FAVRIA 48 3 
CERVATTO 60 2 COSSATO 13 3 FEISOGLIO 35 4 
CERVERE 21 4 COSSOGNO 57 23 FELETTO 45 3 
84 4 COSSOMBRATO 52 1 FELIZZANO 34 1 
Al 2 COSTA VI 17 1 FENESTRELLE 83 4 
si 4 COST. 34 2 FERRERE 51 4 
13 4 COSTIGLIOLE SALUZZO 35 4 FIANO 56 2 
CHERASCO 23 4 COSTIGLIOLE D'ASTI 45 4 FIORANO CANAVESE 32 3 
CHIALAMBERTO 81 z CRAVAGLIANA 51 2 FOBELLO 59 pi 
CHIANOCCO 61 4 CRAVANZANA 40 4 FOGLIZZO 42 te. 
CHIAVERANO 22 3 CRAVEGGIA 71 2 FONTANETO D'AGOGNA 19 2 
CHIERI 48 4 CREMOLINO 32 1 FONTANETTO PO 4l 2 
CHIESANUOVA 53 3 CRESCENTINO 35 2 FONTANILE 41 1 
CHIOMONTE 71 4 CRESSA 20 2 FORMIGLIANA 14 Z 
CHIUSA DI IO 20 4 CREVACUORE 29 2 FORNO CANAVI 58 3 
CHIUSA DI SAN MICHELE 56 4 CREVOLADOSSOLA 60 2 FOSSANO 18 4 
CHIUSANO D' ui 52 1 CRISSOLO 71 4 FRABOSA SOPRANA 21 4 
CHIVASSO 34 2 CRODO Ta. 2 FRABOSA SOTTANA 18 4 
CICONIO 43 3 CROSA 17 3 FRACONALTO 23 1 
CIGLIANO 26 bi CROVA 28 3 FRANCAVILLA BISIO 13 1 
CIGLIÈ 10 4 CUCCARO MONFERRATO 39 1 FRASCARO 30 1 
CINAGLIO 53 1 CUCEGLIO 41 3 FRASSINELLO MONFERRATO 38 2 
CINTANO 49 bi CUMIANA 55 4 FRASSINETO PO 30 F. 
CINZANO 47 Vi CUNEO 25 4 FRASSINETTO 60 3 
CIRIÈ 50 2 CUNICO 2 FRASSINO 52 4 
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FRESONARA 


FRINCO 


FRONT 


FROSS. 


xe) 


FRUGAROLO 


FUBINE 


GABIANO 


GAGLIANICO 


GAIOLA 


GALLIATE 


GAMALERO 


GAMBASCA 


GARBAGNA 


GARBAGNA NOVARE 


GARESSIO 


GARGALLO 


GARZIGLIANA 


GASSINO TORINESE 


GATTICO 


GATTINARA 


GAVAZZANA 


GAVI 


GENOLA 


GEI 


RMAGNANO 


GERMAGNO 


GHEMME 


GHIFFA 


GHISLARENGO 


GIAGLIONE 


GIAROLE 


GIAVENO 


GIFFLENGA 


GIGNESE 


GIVOLETTO 


GORZEGNO 


GOTTASECCA 


GOVONE 


GOZZANO 


GRAGLIA 


GRAN. 


GRANOZZO CON 
MONTICELLO 


GRAVELLONA TOCE 


GRAVERE 


GR. 


ANO BADOGLIO 


GREGGIO 


GREMIASCO 


GRIGNASCO 


GRINZANE CAVOUR 


GROGNARDO 


GRONDONA 


GROSCAVALLO 


GROSSO 


GRUGLIASCO 


GUARDABOSONE 


GUARENE 


GUAZZORA 


GURRO 


IGLIANO 


IN 


SCAPACCINO 


INGRIA 


INTRAGNA 


INVERSO PINASCA 


INVORIO 


ISAS 


A 


ISOLA SANT'ANTONIO 


ISOLA D'ASTI 


ISOLABELLA 


ISSIGLIO 


IVREA 
LA C A 
LA LOGGIA 
LA MORRA 
LAGNASCO 
LAMPORO 
LANDIONA 


LANZO TORINESE 


LAURIANO 
LEINÌ 

LEMIE 

LENTA 

LEQUIO BERRIA 
LEQUIO TANARO 
LERMA 

LESA 

LESEGNO 
LESSOLO 


LE 


SONA 
LEVICE 

LEVONE 

LIGNANA 

LIMONE PIEMONTE 
LISIO 

LIVORNO FERRARIS 
LOAZZOLO 

LOCANA 

LOMBARDORE 
LOMBRIASCO 

LORANZÈ 

LOREGLIA 

LOZZOLO 

LU 

LUGNACCO 

LUSERNA SAN GIOVANNI 
LUSERNETTA 

LUSIGLIÈ 


MACELLO 


60 


26 


60 


MACRA 


MACUGNAGA 


MADONNA DEL 


MAGGIORA 


MAGLIANO ALFIERI 


MAGLIANO ALPI 


MAGLIONE 


MAGNANO 


MALVICINO 


MANDELLO VITTA 


MANGO 


MANTA 


MARANO TICINO 


MARANZANA 


MARENE 


MARENTINO 


MARETTO 


MARGARITA 


MARMORA 


MARSAGLIA 


MARTINIANA PO 


MASERA 


MASIO 


MASSINO VISCONTI 
MASSIOLA 

MATHI 

MATTIE 


MAZZÈ 


MEANA DI SUSA 


MERCENASCO 


MERGOZZO 


MEUGLIANO 


MEZZANA MORTIGLIENGO 


MEZZENILE 


M 


7ZOMERICO 


MIAGLIANO 


MI; 


INO 


MIAZZINA 


MIRABELLO MONFERRATO 


MOASCA 


MOIOLA 


MOLARE 


MOLINO DEI TORTI 


MOLLIA 


MOMBALDONE 


to 


to 
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MOMBARCARO 


MOMBARUZZO 


MOMBASIGLIO 


MOMB 


MOMBELLO DI TORINO 


MOMBERCELLI 


MOMO 


MOMPANTERO 


MOMPERONE 


MONALE 


MONASTERO BORMIDA 


MONASTERO DI LANZO 


MONASTERO DI VASCO 


MONASTEROLO CASOTTO 


MONASTEROLO DI 
SAVIGLIANO 


MONCALIERI 


MONCALVO 


MONCENISIO 


MONCHIERO 


MONCRIVELLO 


MONDOVÌ 


MONESIGLIO 


MONFORTE D'ALBA 


MONGARDINO 


MONGIARDINO LIGURE 


MONGRANDO 


MONLEALE 


MONTABONE 


MONTACUTO 


MONTAFIA 


MONTALDEO 


MONTALDO BORMIDA 


MONTALDO ROERO 


MONTALDO SCARAMPI 


MONTALDO TORINESE 


MONTALDO DI MONDOVÌ 


MONTALENGHE 


MONTALTO DORA 


MONTANARO 


MONTANERA 


MONTECASTELLO 


MONTI 


HIARO D'ACQUI 


MONTECRESTESE 


MONTEGIOCO 


MONTEGROSSO D'ASTI 


MONTE 


JUPO ALBES 


MONTEMAGNO 


MONTEROSSO GRANA 


LO MONFERRATO 


66 


31 


24 


48 


MONTESCHENO 


MONTEU ROERO 


MONTEU DA PO 


MONTE: TOLO 


MONTICELLO D'ALBA 


MONTIGLIO MONFERRATO 


MONTÀ 

MORANO SUL PO 
MORANSENGO 
MORBELLO 

MORETTA 

MORIONDO TORINESE 


MORNES 


MOROZZO 


MOSSO 


MOTTA DE' CONTI 


MOTTALCIATA 


MURAZZANO 


MURELLO 


MURISENGO 


MUZZANO 

NARZOLE 
NEBBIUNO 

NEIVE 

NETRO 

NEVIGLIE 

NIBBIOLA 
NICHELINO 

NIELLA BELBO 
NIELLA TANARO 
NIZZA MONFERRATO 
NOASCA 

NOLE 

NOMAGLIO 

NONE 

NONIO 

NOVALESA 

NOVARA 

NOVELLO 

NOVI LIGURE 
NUCETTO 
OCCHIEPPO INFERIORE 
OCCHIEPPO SUPERIORE 
OCCIMIANO 
ODALENGO GRANDE 


ODALI 


INGO PICCOLO 


OG 


BBIO 


OGLIANICO 


OLCENENGO 


OLDENICO 


OLEGGIO 


OLEGGIO CASTELLO 


O 


OLIVOLA 


OLMO GENTILE 


OMEGNA 


ONCINO 


ORBASSANO 


ORIO CANAVESE 


ORMEA 


ORNAVASSO 


ORSARA BORMIDA 


ORTA SAN GIULIO 


OSASCO 


OSASIO 


OSTANA 


OTTIGLIO 


OULX 


OVADA 


OVIGLIO 


OZEGNA 


OZZANO MONFERRATO 


PADERNA 


PAESANA 


PAGNO 


PALAZZO CANAVESE 


PALAZZOLO VERCELLESE 


PALLANZENO 


PAMPARATO 


PANCALIERI 


PARELLA 


PARODI LIGURE 


PAROLDO 


PARUZZARO 


PAS 


ERANO MARMORITO 
PASTURANA 
PAVAROLO 


PAVONE CANAVI 


PECCO 


PECETTO TORINESE 


PECETTO DI VALENZA 


PELLA 


PENANGO 


PERLETTO 
PERLO 


PEROSA ARGENTINA 


PEROSA CANAVE 


PERRERO 


PERTENGO 


PERTUSIO 


PESSINETTO 


PETTE) 


sel 


PETTINENGO 


PEVERAGNO 


PEZZANA 


20 


26 


to 


to 


to 
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PEZZOLO VALLE 


IZZONE 


PIANEZZA 


PIANFEI 


PIASCO 


PIATTO 


PIEBA 


PIEDICAVALLO 


PIEDIMULERA 


PIETRA MARAZZI 


PIETRAPORZIO 


PIE 


VERGONTE 


PILA 


PINASCA 


PINEROLO 


PINO TORINESE 


PINO D'ASTI 


PIOBESI D'ALBA 


PIODE 
PIOSSASCO 

PIOVERA 

PIOVÀ MASSAIA 
PIOZZO 

PISANO 

PISCINA 

PIVERONE 
POCAPAGLIA 

POGNO 

POIRINO 

POLLONE 
POLONGHERA 
POMARETTO 

POMARO MONFERRATO 
POMBIA 


PONDERANO 


PONT-CANAVESE 
PONTECHIANALE 
PONTECURONE 
PONTESTURA 

PONTI 

PONZANO MONFERRATO 
PONZONE 
PORTACOMARO 

PORTE 

PORTULA 

POSTUA 

POZZOL GROPPO 
POZZOLO FORMIGARO 
PRADLEVES 

PRALORMO 

PRALUNGO 

PRAMOLLO 


PRAROLO 


PRAROSTINO 


PRASCO 


PRASCORSANO 


PRATIGLIONE 


PRATO SI 


IA 


PRAY 


PRAZZO 


PREDOSA 


PI 


NO 


PREMIA 


PREMOSELLO-CHIOVENDA 


PRIERO 
PRIOCCA 
PRIOLA 
PRUNETTO 
QUAGLIUZZO 
QUARANTI 
QUAREGNA 
QUARGNENTO 
QUARNA SOPRA 
QUARNA SOTTO 
QUARONA 


QUAS 


SOLO 
QUATTORDIO 


QUINCINETTO 


QUINTO VERCELLES 


QUITTENGO 
RACCONIGI 
RASSA 

RE 

REANO 
RECETTO 
REFRANCORE 


REVE) 


pel 


REVIGLIASCO D'ASTI 


RIBORDONE 


RICALDONE 


RIFREDDO 


RIMA SAN GIUSEPPE 


RIMASCO 


RIMELLA 


RITTANA 


RIVA VALDOBBIA 


RIVA PRESSO CHIERI 


RIVALBA 


RIVALTA BORMIDA 


RIVALTA DI TORINO 


RIVARA 


RIVAROLO CANAVESE 


RIVARONE 


RIVAROSSA 


RIVE 


RIVOLI 


ROASCHIA 


ROASCIO 


ROASIO 


ROATTO 


ROBASSOMERO 


ROBELLA 


ROBILANTE 


ROBURE 


ROCCA CIGLIÈ 
ROCCA GRIMALDA 
ROCCA D'ARAZZO 
ROCCA DE' BALDI 
ROCCABRUNA 
ROCCAFORTE LIGURE 
ROCCAFORTE MONDOVÌ 
ROCCASPARVERA 
ROCCAVERANO 
ROCCAVIONE 
ROCCHETTA BELBO 
ROCCHETTA LIGURE 
ROCCHETTA PALAFEA 
ROCCHETTA TANARO 
RODDI 

RODDINO 

RODELLO 

ROLETTO 
ROMAGNANO SESIA 
ROMANO CANAVESE 
ROMENTINO 


RONCO BIELI 


E 


RONCO CANAVESE 


RONDISSONE 


RONS 


(0) 

ROPPOLO 

RORÀ 

ROSAZZA 

ROSIGNANO MONFERRATO 
ROSSA 

ROSSANA 

ROSTA 

ROURE 


ROV. 


DA 


RUBIANA 


RUEGLIO 


RUFFIA 


SABBIA 


SAGLIANO MICCA 


SALA BIELLESE 


SALA MONFERRATO 


SALASCO 


SALASSA 


SALBERTRAND 


29 


to 


to 


to 


to 
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SAN GIOVANNI 
SALE DELLE LANGHE 


SALER? 


NO CANAVI 


SALI VERCEI 


SALICETO 


SALMOUR 


SALUGGIA 


SALUZZO 


SALZA DI PINEROLO 


SAMBUCO 


SAMONE 


SAMPEYRE 


SAN BENEDETTO BELBO 


SAN BENIGNO CANAVI 


26 


SAN BERNARDINO VERBANO 42 


SAN CARLO CANAVESE 


SAN COLOMBANO BELMONTE 54 


SAN CRISTOFORO 


SAN DAMIANO MACRA 


SAN DAMIANO D'ASTI 


SAN DIDERO 


SAN FRANCESCO AL CAMPO 


SAN GERMANO CHISONE 


SAN GERMANO VERCE 


SAN GIACOMO VERCELLE: 


SAN GILLIO 


SAN GIORGIO CANAVE 


SAN GIORGIO MONFERRATO 31 


SAN GIORGIO SCARAMPI 58 
SAN GIORIO DI SUSA 60 
SAN GIUSTO CANAVESE 38 
SAN MARTINO ALFIERI di 
SAN MARTINO CANAVE 36 
SAN MARZANO OLIVETO 56 
SAN MAURIZIO CANAVESE 49 
SAN MAURIZIO D'OPAGLIO 33 
SAN MAURO TORINESE 44 
SAN MICHELE MONDOVÌ 11 
SAN NAZZARO SESIA 7 
SAN PAOLO CERVO 19 
SAN PAOLO SOLBRITO 47 
SAN PIETRO MOSEZZO 8 
SAN PIETRO VAL LEMINA 60 
SAN PONSO 47 
40 
SAN SALVATORE 
MONFERRATO 32 
SAN SEBASTIANO CURONE 30 
SAN SEBASTIANO DA PO 40 
SAN SECONDO DI PINEROLO 59 
SANDIGLIANO 3 
SANFRONT 54 


SANFRÈ 
SANGANO 


SANT'AGATA FOSSILI 


LALBANO STURA 


SANT'AMBROGIO DI TORINO 


SANT'ANTONINO DI S 


À 


INTA MARIA MAGGIORE 


SANTA VITTORIA D'ALBA 


NO BELBO 
SANTO STEFANO ROERO 


SARDIGLIANO 


SAUZE D'OULX 


SAVIGLIANO 


SCAGNELLO 


SCARMAGNO 


SCARNAFIGI 


SCIOLZE 


SCOPA 


SCOPELLO 


SCURZOLENGO 


SELVE MARCONE 


SEPPIANA 


SEROLE 


SERRALUNGA D'ALBA 


SERRALUNGA DI CRI 


DIN 


SERRAVALLE LANGHE 
SERRAVALI. 


SERRAVALL 


TTIME 


SETTIMO ROTTARO 


SETTIMO TORINESE 


SETTIMO VITTONE 


SI 


ADIO 


SILLAVENGO 


SILVANO D'ORBA 


SINIO 


SIZZANO 


SOGLIO 


SOLERO 


SOLONGHELLO 


SOMANO 


SOMMARIVA PERNO 


SOMMARIVA DEL BOSC: 


SOPRANA 


SORDEVOLO 


SORISO 


SOSTEGNO 


SOZZAGO 


56 


59 


SPARONE 


SPIGNO MONFERRATO 


SPINETO SCRIVIA 


STRAMBINELLO 


STRAMBINO 


STREVI 


STRONA 


STROPPIANA 


STROPPO 


SUNO 


SUSA 


TAGLIOLO MONFERRATO 


TARANTA: 


ZA 


TASSAROLO 


TAVAGNASCO 


TAVIGLIANO 


TERDOBBIATE 


TERNENGO 


TERRUGGIA 


TERZO 


TICINETO 


TIGLIOLE 


TOCENO 


TOLLEGNO 


TONCO 


TONENGO 


TORINO 


TORNACO 


TORRAZZA PIEMONTE 


TORRAZZO 


TORRE BORMIDA 


TORRE 


ZANAVE 


TORRE MONDOVÌ 


TORRESINA 


TORTONA 

TRANA 

TRAREGO VIGGIONA 
TRASQUERA 
TRAUSELLA 
TRAVERSELLA 
TRAVES 


TRECATE 


TRICERRO 


TRINITÀ 


TRINO 


TRISOBBIO 
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TRIVERO 


TROFARELLO 


TRONTANO 


TRONZANO VE 


CEL 


USSEAUX 


VAGLIO SERRA 


VAIE 


VAL DELLA TORRE 


VALDENGO 


VALDIERI 


VALDUGGIA 


VALENZA 


VALFENERA 


VALGIOIE 


VALGRANA 


VALLAN 


ZENGO 


VALLE MOSSO 


VALLE SAN NICOLAO 


VALLO TORINESE 


VALLORIATE 


VALMACCA 


VALMALA 


VALPERGA 


VALPRATO SOANA 


VALSTRONA 


V 


ZONE CON SAN CARLO 


VAPRIO D'AGOGNA 


VARALLO 


VARALLO POMBIA 


VARISELLA 


VARZO 


VAUDA CANAVE! 


VEGLIO 


VENARIA REALE 


VENASCA 


VENAUS 


VERBANIA 


VERCELLI 


VERDUNO 


VERNANTE 


VEROLENGO 


VERRONE 


VERRUA SAVOIA 


VERUNO 


SIME 


VESPOLATE 


VESTIGNE 


V 


A D'ALBA 
VIALE 
VIALFRÈ 
VIARIGI 


VICO CANAVESE 
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VICOFORTE 


VICOLUNGO 


VIDRACCO 


VIGANELLA 


VIGLIANO BIELLESE 


VIGLIANO D'ASTI 
VIGNALE MONFERRATO 
VIGNOLE BORBERA 
VIGNOLO 

VIGNONE 

VIGONE 

VIGUZZOLO 

VILLA SAN SECONDO 
VILLA DEL BOSCO 
VILLADEATI 
VILLADOSSOLA 
VILLAFALLETTO 
VILLAFRANCA PIEMONTE 
VILLAFRANCA D'ASTI 
VILLALVERNIA 
VILLAMIROGLIO 
VILLANOVA BIELLESE 


VILLANOVA CANAVESE 


VILLANOVA MONDOVÌ 
VILLANOVA MONFERRATO 
VILLANOVA SOLARO 
VILLANOVA D'ASTI 
VILLAR DORA 

VILLAR FOCCHIARDO 
VILLAR PELLICE 
VILLAR PEROSA 
VILLAR SAN COSTANZO 
VILLARBASSE 
VILLARBOIT 
VILLAREGGIA 
VILLAROMAGNANO 
VILLASTELLONE 
VILLATA 

VILLETTE 

VINADIO 

VINCHIO 

VINOVO 

VINZAGLIO 

VIOLA 

VIRLE PIEMONTE 
VISCHE 

VISONE 

VISTRORIO 

VIVERONE 

VIÙ 

VOCCA 

VOGOGNA 


VOLPEDO 


— 700 


50 


VOLPEGLINO 
VOLPIANO 
VOLTAGGIO 
VOLVERA 
VOTTIGNASCO 
ZIMONE 


ZUBIENA 


ZUMAGLIA 


REGIONE 
PUGLIA 


COMUNE 

ACCADIA 
ACQUAVIVA DELLE FONTI 
ADELFIA 
ALBEROBELLO 
ALTAMURA 

ANDRIA 

ANZANO DI PUGLIA 
APRICENA 

ASCOLI SATRIANO 
BARI 

BARLETTA 
BINETTO 


BIS 


GLIE 


BITETTO 


BITONTO 


BITRITTO 


BOVINO 


CANDELA 


CANOSA DI PUGLIA 


CAPURSO 


CARAPEI 


CAROSINO 


CAROVIGNO 


c 


AMASSIMA 


CASSANO DELLE MURGE 


CASTELLANA GROTTE 


STELLANETA 


CASTELLUCCIO DEI SAURI 


RIGNOLA 


STERNINO 


CONVERSANO 


CORATO 


CRISPIANO 


DEI 


ETO 


FAGGIANO 


FASANO 


FOGGIA 


FRAGAGNANO 
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DISTANZA 


72 
34 


31 


64 


39 


73 


CODICE 
F.0.C. 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 
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GINOSA 


GIOIA DEL COLLE 


GIOVINAZ: 


40) 


GRAVINA IN PUGLIA 


GROTTAGLIE 


GRUMO APPULA 


LATERZA 


LEPORANO 


LESINA 


LIZZANO 


LOCOROTONDO 


LUCERA 


MANFREDONIA 


MARGHERITA DI SAVOIA 


MARTINA FRAN 


MASSAFRA 


MATTINATA 


MINERVINO MURGE 


MODUGNO 


MOLA DI BARI 


MOLFETTA 


MONOPOLI 


MONTE SANT'ANGELO 


MONTEIASI 


MONTELE: 


NE DI PUGLIA 


MONTEMESOLA 


MONTEPARANO 


MOTTOLA 


NOCI 


NOICATTARO 


ORDONA 


ORSARA DI PUGLIA 


ORTA NOVA 


OSTUNI 


PALAGIANELLO 


PALAGIANO 


PALO DEL COLLE 


PANNI 


POGGIO IMPERIALE 


POGGIORSINI 


POLIGNANO A MARE 


PULSANO 


PUTIGNANO 


RIGNANO GARGANICO 


ROCC. 


FORZATA 


ROCCHETTA SANT'ANTONIO — 64 


RUTIGLIANO 


RUVO DI PUGLIA 


SAMMICHELE DI BARI 


SAN FERDINANDO DI PUGLIA 37 


SAN GIORGIO IONICO 


SAN GIOVANNI ROTONDO 


SAN MARCO IN LAMIS 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


SAN MARZANO DI SAN 
GIUSEPPE 


SAN PAOLO DI CIVITATE 


SAN SEVERO 


SAN VITO DEI NORMANNI 


SANNICANDRO DI BARI 


SANT'AGATA DI PUGLIA 


SANTERAMO IN COLLE 


SPINAZZOLA 


STATTE 


STORNARA 


STORNARELLA 


TARANTO 


TERLIZZI 


TORITTO 


TORREMAGGIORE 


TRANI 


TRIGGIANO 


TRINITAPOLI 


TROIA 


NZANO 


VILLA CASTELLI 


ZAPPONETA 


REGIONE 
SARDEGNA 


COMUNE 
ALBAGIARA 
ALES 

ALLAI 
ARBOREA 
ARBUS 
ARITZO 


ARMUNGIA 


MINI 


ASSOLO 


ASUNI 


BALLAO 


BARADILI 


BARATILI SAN PIETRO 


BARI 


SA 


BARRALI 


BARUMINI 


BAULADU 


BONARCADO 


BUGGERRU 


BURCEI 


CABRAS 


CAGLIARI 


CALASETTA 


CAPOTERRA 


80 


56 


DISTANZA 


56 


58 


83 


63 


48 


88 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


20 


CARBONIA 


CURCURIS 


DECIMOMANNU 


I IMOPUTZU 
DOLIANOVA 
DOMUS DE MARIA 


DOMUSNOVAS 


DONORI 


ESCOLCA 


TERZILI 


FLUMINIMAGGIORE 


FORDONGIANUS 


FURTEI 


GENONI 


GENURI 


GERGEI 


GESICO 


GESTURI 


GIBA 


GONI 


GONNESA 


GONNOSCODINA 


GONNOSFANADIGA 


GONNOSNO 


GONNOSTRAMATZA 


GUAMAGGIORE 


GUASILA 


GUSPINI 


IGLESIAS 


ISILI 


LACONI 


LAS PLASSAS 


LUNAMATRONA 


MANDAS 


MARACALAGONIS 


MARRUBIU 


MASAINAS 


MASULLAS 


ME 


INA SARDO 


MILIS 


MOGORELL. 


MOGORO 


MONASTIR 


MONSERRATO 


MORGONGIORI 


MURAVERA 


MUSEI 


NARBOLIA 


NARCAO 
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NURACHI 
NURAGUS 
NURALLAO 
NURAMINIS 
NURECI 

NURRI 

NUXIS 
OLLASTRA 
ORISTANO 
ORROLI 
ORTACESUS 
PABILLONIS 
PALMAS ARBOREA 
PAU 

PAULI ARBAREI 
PERDASDEFOGU 
PERDAXIUS 
PIMENTEL 
PISCINAS 
POMPU 
PORTOSCUSO 
PULA 


QUARTU SANT'EL 


QUARTUCCIU 
RIOLA SARDO 

RUINAS 

SADALI 

SAMASSI 

SAMATZAI 

SAMUGHEO 

SAN BASILIO 

SAN GAVINO MONREALE 
SAN GIOVANNI SUERGIU 
SAN NICOLÒ GERREI 
SAN NICOLÒ D'ARCIDANO 
SAN SPERATE 

SAN VERO MILIS 

SAN VITO 

SANLURI 

SANT'ANDREA FRIUS 
SANT'ANNA ARRESI 
SANT'ANTIOCO 

SANTA GIUSTA 

SANTADI 

SARDARA 

SARROCH 

SEGARIU 

SELARGIUS 

SELEGAS 

SENEGHE 

SENIS 

SENORBÌ 


SERDIANA 


SERRAMANNA 


SERRENTI 


SERRI 


SESTU 


SETTIMO SAN PIETRO 


U 


SEUI 


SEULO 
SIAMAGGIORE 
SIAMANNA 
SIAPICCIA 
SIDDI 

SILIQUA 
SILIUS 

SIMALA 
SIMAXIS 

SINI 

SINNAI 

SIRIS 

SIURGUS DONIGALA 
SOLARUSSA 


SOLEMINIS 


'TERRALBA 


TERTENIA 


TEULADA 


TRAMATZA 


TRATALIAS 


TUILI 


'TURRI 


URAS 


USELLUS 


USSANA 


USSARAMANNA 


USSASSAI 


UTA 


VALLERMOSA 


VILLA SAN PIETRO 


VILLA SANT'ANTONIO 


VILLA VERDE 


VILLACIDRO 


VILLAMAR 


VILLAMA: 


,RGIA 
VILLANOVA TRUSCHEDU 
VILLANOVA TULO 
VILLANOVAFORRU 
VILLANOVAFRANCA 
VILLAPERUCCIO 
VILLAPUTZU 
VILLASALTO 
VILLASIMIUS 

VILLASOR 


VILLASPECIOSA 


— 702 


VILLAURBANA 


ZEDDIANI 


ZERFALIU 


REGIONE 
TOSCANA 


COMUNE 

ABBADIA SAN SALVATORE 
ABETONE 

AGLIANA 

ALTOPASCIO 

ANGHIARI 


ARCIDOSSO 


ARI 46] 
ASCIANO 

AULLA 

BADIA TEDALDA 
BAGNI DI LUCCA 
BAGNO A RIPOLI 
BAGNONE 


BARBERINO VAL D'El 


BARBERINO DI MUG 


BARGA 


BIBBIENA 


BIENTINA 


BORGO SAN LORENZO 


BORGO A MOZZANO 


BUCINE 


BUGGIANO 


BUONCONVENTO 


BUTI 


CALCI 


CALCINAIA 


CALENZANO 


CAMAIORE 


CAMPAGNATICO 


CAMPI BISENZIO 


CANTAGALLO 


CAPALBIO 


CAPANNOLI 


CAPANNORI 


CAPOLONA 


CAPRAIA E LIMITE 


CAPRESE MICI 


ELANGELO 


CARMIGNANO 


CARRARA 


CASALE MARITTIMO 


CASCIANA TERME 


CA 


INA 


CASOLA IN LUNIGIANA 


CASOLE D'E 


SA 
CASTEL FOCOGNANO 


AN NICCOLÒ 


CASTI 


73 


76 


78 


21 


21 


21 


CODICE 


DISTANZA F.0.C. 


51 


45 


35 
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CASTEL DEL PIANO 


CASTELFIORENTINO 


CAS 


FRANCO DI SOPRA 


CASTELFRANCO DI SOTTO 


CASTELL'AZZARA 


CASTELLINA IN CHIANTI 


e NUOVO DI 
GARFAGNANA 
CASTELNUOVO DI VAL DI 
« INA 


CASTIGLION FIBOCCHI 


(e 


TIGLION FIORENTINO 
CASTIGLIONE D'ORCIA 
CAVRIGLIA 

CECINA 

CERRETO GUIDI 
CERTALDO 

CETONA 

CHIANCIANO TERME 
CHIANNI 

CHIESINA UZZANESE 
CHITIGNANO 
CHIUSDINO 

CHIUSI 

CHIUSI DELLA VERNA 
CINIGIANO 


CIVITELLA PAGANICO 


TELNUOVO BERARDENGA 25 


CIVITELLA IN VAL DI CHIANA 16 


COLLE DI VAL D'E 


A 


COLLESALVETTI 


COMANO 


COREGLIA A) 


LMINELLI 


CORTONA 


CRESPINA 


CUTIGLIANO 


DICOMANO 


EMPOLI 


FABBRICHE DI VAI 


FAUGLIA 


FIESOLE 


FIGLINE VALDARNO 


FILATTIERA 


FIRENZE 


FIRENZUOLA 


FIVIZZANO 


FOIANO DELLA CHIANA 


FORTE DEI MARMI 


FOSCIANDORA 


FOSDINOVO 


FUCECCHIO 


GAIOLE IN CHIANTI 


GALLICANO 


GAMBASSI TERME 


GIUNCUGNANO 


GREVE IN CHIANTI 
GROSSETO 
GUARDISTALLO 
IMPRUNETA 
INCISA IN VAL D'ARNO 
LAJATICO 
LAMPORECCHIO 
LARCIANO 

LARI 

LASTRA A SIGNA 
LATERINA 
LICCIANA NARDI 
LIVORNO 

LONDA 
LORENZANA 
LORO CIUFFENNA 
LUCCA 
LUCIGNANO 
MANCIANO 


MARCIANO DELI 


A CHIANA 


MARLIANA 


MARRADI 


MASSA 


MASSA MARITTIMA 
MASSA E COZZILE 
MASSAROSA 
MINUCCIANO 
MOLAZZANA 
MONSUMMANO TERME 
MONTAIONE 
MONTALCINO 
MONTALE 

MONTE SAN SAVINO 
RLO 


MONTECATINI VAL DI 
CECINA 


MONTECATINI-TERME 
MONTELUPO FIORENTINO 
MONTEMIGNAIO 
MONTEMURLO 
MONTEPULCIANO 
MONTERCHI 
MONTERIGGIONI 
MONTERONI D'ARBIA 


MONTEROTONDO 
MARITTIMO 


MONTESCUDAIO 


MONTESPERTOLI 


MONTEVARCHI 


MONTICIANO 


MONTIERI 


MONTIGNOSO 


MONTOPOLI IN VAL D'ARNO 


MULAZZO 


MURLO 


ORCIANO PISANO 


ORTIGNANO RAGGIOLO 


PALAIA 


PALAZZUOLO SUL SENIO 


PECCIOLI 


PELAGO 


PERGINE VALDARNO 


PESCAGLIA 


PESCIA 


PIAN DI SCO 


PIANCASTAGNAIO 


PIENZA 
PIETRASANTA 
PIEVE FOSCIANA 


PIE SANTO STEFANO 
PIEVE A NIEVOLE 

PISA 

PISTOIA 

PITEGLIO 

PITIGLIANO 
PODENZANA 
POGGIBONSI 

POGGIO A CAIANO 


POMARANCE 


PONSACCO 


PONTASSIEVE 
PONTE BUGGIANESE 
PONTEDERA 
PONTREMOLI 

POPPI 

PORCARI 

PRATO 
PRATOVECCHIO 
QUARRATA 

RADDA IN CHIANTI 
RADICOFANI 
RADICONDOLI 
RAPOLANO TERME 
REGGELLO 
RIGNANO SULL'ARNO 
ROCCALBEGNA 


ROC 


CASTRADA 


ROSIGNANO MARITTIMO 


RUFINA 


SAMBL 


PISTOI! 


NO DEI BAGNI 
NO IN VAL DI 


SAN GIMIGNANO 


SAN GIOVANNI VALDARNO 


SAN GIOVANNI D'ASSO 


SAN GIULIANO TERME 


SAN GODENZO 


SAN MARCELLO PISTOIES 
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SAN MINIATO 45 
SAN PIERO A SIEVE 12 
SAN QUIRICO D'ORCIA 31 
SANSEPOLCRO 50 
SANTA CROCE SULL'ARNO 47 
SANTA FIORA 68 
SANTA LUCE 81 
SANTA MARIA A MONTE 54 
SARTEANO 22 
SCANDICCI 20 
SCARPERIA 16 
SEGGIANO 52 
SEMPRONIANO 82 
SERAVEZZA 65 
SERRAVALLE PISTOIESE 31 
SESTINO 57 
SESTO FIORENTINO 15 
SIENA 35 
SIGNA 22 
SINALUNGA 7 
SORANO 70 
SOVICILLE 42 
STAZZEMA ta! 
STIA 34 
SUBBIANO Ki) 
TALLA 42 
TAVARNELLE VAL DI PESA 30 
TERRANUOVA BRACCIOLINI 16 
TERRICCIOLA 73 
TORRITA DI SIENA 9 
TREQUANDA 15 
TRESANA 58 
UZZANO Lod 
VAGLIA 16 
VAIANO 24 
VECCHIANO 57 
VERGEMOLI 83 
VERNIO 19 
VIAREGGIO 58 
VICCHIO 23 
VICOPISANO 53 
VILLA BASILICA 47 
VILLAFRANCA IN LUNIGIANA 53 
VINCI 4 
VOLTERRA 64 
RI 63 
REGIONE 
TRENTINO ALTO ADIGE 
COMUNE DISTANZA 
ALA 50 
ALBIANO 82 
ALDENO 67 


16 


16 


CODICE] 
F.0.C. 


ARCO 


AVIO 


BASELGA DI PIN 


BERSONE 


NELLO 


BL GIO SUPERIORE 
BOLBENO 
BONDO 


BONDON! 


BOSENTINO 
BREGUZZO 
BRENTONICO 
BRIONE 

CALAVINO 
CALCERANICA AL LAGO 
CALDONAZZO 
CALLIANO 
CAMPODENNO 
CASTEL CONDINO 
CAVEDINE 

CEMBRA 

CENTA SAN NICOLÒ 


CIMEGO 


CIMONE 


CONDINO 
CORTINA SULI 
VINO 


STRADA DEL 


CUNEVO 
DAONE 

DENNO 

DRENA 

DRO 

EGNA 

FAEDO 

FAI DELLA PAGANELLA 
FAVER 

FIAVÈ 

FIEROZZO 

FLAVON 

FOLGARIA 


FORN? 


sE 


FRASSILONGO 


GARNIGA TERME 


GIOVO 


GRIGNO 


ISERA 


LARDARO 


LASINO 


LAVARONE 


LAVIS 


LEVICO TERME 


LISIGNAGO 


LONA-LAS 


68 


48 


MEZZOCORONA 


MEZZOLOMBARDO 


MORI 


NAGO-TORBOLE 


NAVE SAN ROCCO 
NOGAREDO 

NOMI 

NOVALEDO 

ORA 

PADERGNONE 
PERGINE VALSUGANA 


PIE 


E DI BONO 


POMAROLO 


PREZZO 

RIVA DEL GARDA 
RONCONE 
RONZO-CHIENIS 
ROVERETO 


ROVERÈ DE 


SALORNO 

SAN MICHELE ALL'ADIGE 
SANT'ORSOLA TERME 
SPORMAGGIORE 
SPORMINORE 

STORO 

TAIO 

TENNA 

TENNO 

TERLAGO 


TERMENO SULLA STRADA 
DEL VINO 


TERRAGNOLO 
TIONE DI TRENTO 
TON 
TRAMBILENO 
TRENTO 
VALLARSA 


VATTARO 


VEZZANO 
VIGNOLA-FALESINA 
VIGOLO VATTARO 
VILLA LAGARINA 
VOLANO 


ZAMBANA 


ZUCLO 


REGIONE 
UMBRIA 


COMUNE 
ACQUASPARTA 
ALLERONA 


ALVIANO 


AMELIA 


Serie generale - n. 76 


60 
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ARRONE 


ASSISI 


ATTIGLIANO 


AVIGLIANO UMBRO 


BASCHI 


BASTIA UMBRA 


BETTONA 


BEVAGNA 


CALVI DELL'UMBRIA 


CAMPELLO SUL CLITUNNO 


CANNARA 


CASCIA 


CASTEL GIORGIO 


e 


RITALDI 

CASTEL VISCARDO 
CASTIGLIONE DEL LAGO 
CERRETO DI SPOLETO 
CITERNA 

CITTÀ DELLA PIEVE 
CITTÀ DI CASTELLO 


COLLAZZONE 


CORCIANO 


DERUTA 


FABRO 


FERENTILLO 


FICULLE 


FOLIGNO 


SATO DI VICO 


FRATTA TODINA 


GIANO DELL'UMBRIA 


GIOVE 


GUALDO CATTANEO 


GUALDO TADINO 


GUARDEA 


GUBBIO 


L 


NO NICCONE 


LUGNANO IN TEVERINA 


MAGIONE 


MARSCIANO 


MASSA MARTANA 


MONTE CASTELLO DI VIBIO 


MONTE SANTA MARIA 
TIBERINA 
MONTECASTRILLI 


MONTECCHIO 


MONTEFALCO 


MONTEFRANCO 


MONTEGABBIONE 


MONTELEONE D'ORVIETO 


MONTELEONE DI SPOLETO 


MONTONE 


NARNI 


NC 


ZERA UMBRA 


NORCIA 


ORVIETO 


OTRICOLI 


PACIANO 


PANICALE 


PARRANO 


PASSIGNANO SUL TRASIMENO 


PENNA IN TEVERINA 


PERUGIA 


PIEGARO 


PIETRALUNGA 


POGGIODOMO 


POLINO 


PORANO 


PRECI 


SAN GEMINI 


SAN GIUSTINO 


SAN V ANZO 
SANT'ANATOLIA DI NARCO 
SCHEGGIA E PASCELUPO 
SCHEGGINO 


SELLANO 


SIGILLO 


SPELLO 


SPOLETO 


STRONCONE 


TERNI 


TODI 


TORGIANO 


TREVI 


TUORO SUL TRASIMENO 


UMBERTIDE 


VALFABBRICA 


VALLO DI NERA 


VALLE D'AOSTA 


COMUNE 

ALLEIN 
ANTEY-SAINT-ANDRE 
AOSTA 

ARNAD 

ARVIER 

AVISE 

AYAS 


AYMAVILLI 


BARD 
BIONAZ 
BRISSOGNE 


BRUSSON 


— 705 


DISTANZA 


16 


21 


vi 


19 


19 


CODICE 
F.0.C. 


5 


5 


5 


CHALLAND-SAINT-ANSELME 
CHALLAND-SAINT-VICTOR 
CHAMBAVE 

CHAMOIS 
CHAMPDEPRAZ 
CHAMPORCHER 
CHARVENSOD 
CHATILLON 

COGNE 

COURMAYEUR 

DONNAS 

DOUES 

EMARÈSE 

ETROUBLES 
FONTAINEMORE 

FÉNIS 

GABY 

GIGNOD 

GRESSAN 
GRESSONEY-LA-TRINITÈ 
GRESSONEY-SAINT-JEAN 
HONE 

INTROD 

ISSIME 

ISSOGNE 


JOVENCAN 


LA MAGDELEINE 
LA SALLE 

LA THUILE 
LILLIANES 
MONTJOVET 
MORGEX 

NUS 

OLLOMONT 
OYACE 

PERLOZ 


POLI 


IN 
PONT-SAINT-MARTIN 
PONTBOSET 
PONTEY 


PRÈ 


AINT-DIDIER 
QUART 


RHEMES-NOTRE-DAME 


SAINT-GEORGES 


2 HRISTOPHE 
SAINT-DENIS 
SAINT-MARCEL 
SAINT-NICOLAS 
SAINT-OYEN 
SAINT-PIERRE 


SAINT-RHÉMY-EN-BOS' 


SAINT-VINCENT 


2-4-2011 


Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 76 


SARRE 


TORGNON 


VALGRI: 


CHE 


VALPELLINE 


VAI 


VARENCHE 
VALTOURNENCHE 
VERRAYES 
VERRÈS 
VILLENEUVE 
REGIONE 
VENETO 


COMUNE 

ABANO TERME 
ADRIA 

AFFI 

AGNA 

AGORDO 
AGUGLIARO 

ALANO DI PIAVE 
ALBAREDO D'ADIGE 


ALBETTONE 


ALONTE 

ALTAVILLA VICENTINA 
ALTISSIMO 

ALTIVOLE 

ANGIARI 

ANGUILLARA VENETA 
ANNONE VENETO 
ARCADE 

ARCOLE 

ARCUGNANO 

ARIANO NEL POLESINE 
ARQUA PETRARCA 


ARQUÀ POLESINE 


ARRE 
ARSIERO 

ARSIÈ 
ARZERGRANDE 


ARZIGNANO 

ASIAGO 

ASIGLIANO VENETO 
ASOLO 

AURONZO DI CADORE 
BADIA CALAVENA 
BADIA POLESINE 
BAGNOLI DI SOPRA 
BAGNOLO DI PO 
BAONE 

BARBARANO VICENTINO 
BARBONA 


BARDOLINO 


DISTANZA 


vi 


vi 


vi 


vi 


vi 


vi 


vi 


vi 


vi 


CODICE 
F.0.C. 


10 


BASSANO DEL GRAPPA 
BATTAGLIA TERME 
BELFIORE 

BELLUNO 
BERGANTINO 
BEVILACQUA 

BOARA PISANI 
BOLZANO VICENTINO 
BONAVIGO 

BORCA DI CADORE 
BORGORICCO 

BORSO DEL GRAPPA 
BOSARO 

BOSCHI SANT'ANNA 
BOSCO CHIESANUOVA 
BOVOLENTA 
BOVOLONE 

BREDA DI PIAVE 


BREGANZE 


NVIDO 


BROGLIANO 


BRUGINE 


BL 


ILENGO 


BUTTAPIETRA 


CADONEGHE 


CAERANO DI SAN MARCO 


CALALZO DI CADORE 


CALDIERO 


CALDOGNO 


CALTO 


CALTRANO 


CALVENE 


CAMISANO VICENTINO 


CAMPAGNA LUPIA 


CAMPIGLIA DEI BERICI 


CAMPO SAN MARTINO 


CAMPODARSEGO 


CAMPODORO 


CAMPOLONGO MAGGIORE 


CAMPOLONGO S 


JL BRENTA 


CAMPONOGARA 


CAMPOSAMPIERO 


CANARO 


CANDA 


CANDIANA 


CAORLE 


CAPPELLA MAGGIORE 


CAPRINO VERON 


CARBONERA 


CARCERI 


CARMIGNANO DI BRENTA 
CARRÈ 


CARTIGLIANO 


CARTURA 
CASALE DI SCODOSIA 
CASALI LE 


CASALEONE 


CASALSERUGO 


CASIER 


CASSOLA 


CASTAGNARO 


(e 


TEGNERO 


CASTEL D'AZZANO 


ALFRANCO VENETO 
c GOMBERTO 
CASTELGUGLIELMO 


CAST 


LLAVAZZO 
CASTELLO DI GODEGO 
CASTELMASSA 


c 


S 


LNOVO BARIANO 


CASTI 


JOVO DEL GARDA 


CAVAION VERONESE 
CAVALLINO-TREPORTI 
CAVARZERE 

CAVASO DEL TOMBA 
CAZZANO DI TRAMIGNA 
CEGGIA 

CENESELLI 

CEREA 

CEREGNANO 


CERRO VERONES 


:RVAR 


ANTA CROCE 


CESIOMAGGIORE 


c 


ALTO 


CHIAMPO 


CHIARANO 


CHIES D'ALPAGO 


CHIOGGIA 


CHIUPPANO 


CIBIANA DI CADORE 


CIMADOLMO 


CINTO CAOMAGGIORE 


CINTO E 


ANEO 
CISMON DEL GRAPPA 
CISON DI VALMARINO 
CITTADELLA 
CODEVIGO 
CODOGNÈ 


COGOLLO DEI 


ZENGIO 


COLLE UMBERTO 


COLOGNA VENETA 


60 


10 


10 
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COLOGNOLA AI COLLI 39 9 GAIARINE 29 10 63 9 
CONA 47 10 GAIBA 49 13 MALO 65 10 
CONCAMARISE 31 9 GALLIERA VENETA 50 10 MANSUÈ 22 10 
CONCO ui 10 GALLIO 88 10 MARANO VICENTINO 6l 10 
CONCORDIA SAGITTARIA 22 10 GALZIGNANO TERME 47 10 MARANO DI VALPOLICELLA — 40 9 
CONEGLIANO 35 10 GAMBELLARA 43 9 MARCON 15 10 
52 10 GAMBUGLIANO 58 9 MARENO DI PIAVE 31 10 
CORBOLA 69 10 GARDA 42 9 MAROSTICA 67 10 
CORDIGNANO 39 10 GAVELLO 65 13 MARTELLAGO 25 10 
CORNEDO VICENTINO 59 9 GAZZO 53 10 48 10 
CORNUDA 46 10 26 9 ADA SUL PIAVE 23 10 
44 10 9 MASERÀ DI PADOVA 4l 10 
51 13 GIAVERA DEL MONTELLO 39 10 MASI 57 9 
58 9: GODEGA DI SANT'URBANO 36 10 MASON VICENTINO 63 10 
COSTERMANO 38 9 GORGO AL MONTICANO 17 10 MASSANZAGO 40 10 
CRE ) 51 9 GRANCONA 51 9 MEDUNA DI LIVENZA 18 10 
CRESPADORO 68 9 GRANTORTO 52 10 MEGLIADINO SAN FIDENZIO — 56 9 
GRAPPA 61 10 GRANZE 56 10 MEGLIADINO SAN VITALE 60 9 
CRESPINO 65 13 39 9 MEL 70 10 
CROCETTA DEL MONTELLO 48 10 40 10 MELARA 28 9 
CURTAROLO 40 10 GRUARO 21 10 MEOLO ul 10 
DOLI 4 9 GRUMOLO DELLE ABBADI 46 10 MERLARA 55 9 
DOLO 29 10 GUARDA VENETA 59 13 MESTRINO dd 10 
DOMEGGE DI CADORE 78 10 ILLASI 40 9 MEZZANE DI SOTTO Al 9 
DUE CARRARE 4 10 ISOLA RIZZA 43 9 MIANE 55 10 
DUEVILLE 54 10 ISOLA VICENTINA 6 9 MINERBE 45 9 
ENEGO 89 10 ISOLA DELLA SCALA 27 9 MIRA 27 10 
ERACLEA 16 10 ISTRANA 31 10 MIRANO 30 10 
60 9 JESOLO 19 10 MOGLIANO VENE 21 10 
24 9 LA VALLE AGORDINA 84 10 MOLVI 65 10 
ESTE 52 10 LAGHI 81 10 MONASTIER DI TREVISO ul 10 
FARA VICENTINO 64 10 LAMON 85 10 MONFUMO 57 10 
FARRA D'ALPAGO 50 10 i 89 10 MONSELICE 45 10 
FARRA DI SOLIGO 49 10 LAVAGNO 36 9 MONTAGNANA 52 9 
FELTRI 69 10 LAZISE 38 9 MONTE DI MALO 65 9 
FERRARA DI MONTE BALDO — 53 9 LEGNAGO 4 9 MONTEBELLO VICENTINO 43 9 
FICAROLO 49 9 LEGNARO 38 10 MONTEBELLUNA Al 10 
FIESSO UMBERTIANO 45 13 LENDINARA 61 13 MONTECCHIA DI CROSARA 49 9 
FIESSO D'ARTICO 29 10 LENTIAI A) 10 MONTECCHIO MAGGIORE 47 9 
FOLLINA 52 10 LIMANA 65 10 MONTECCHIO PRECALCINO 55 10 
FONTANELLE 22 10 LIMENA 36 10 MONTEFORTE D'ALPONE 39 9 
FONTANIVA 53 10 LONGARE 48 10 MONTEGALDA da 10 
FONTE 53 10 LONGARONE 10 MONTEGALDELLA 46 10 
FONZASO 78 10 LONIGO 46 9 MONTEGROTTO TERME 45 10 
FORNO DI ZOLDO 73 10 LOREGGIA 4 10 MONTEVIALE 56 9 
FOSSALTA DI PIAVE 5 10 LORENZAGO DI CADORE 86 10 MONTICELLO CONTE OTTO 50 10 
ADIPORTOGRUARO 22 10 LOREO 64 10 MONTORSO VICENTINO 4T 9 
32 10 LORIA 51 10 MORGANO 34 10 
86 10 LOZZO ATESTINO 59 10 MORIAGO DELLA BATTAGLIA 49 10 
INE INE 53 13 LOZZO DI CADORE 8I 10 57 10 
FRATTA POLESINE 52 13 LUGO DI VICENZA 68 10 MOTTA DI LIVENZA 15 10 
FREGONA 46 10 LUSIA 59 13 MOZZECANE 21 9 
FUMANE 36 9 LUSIANA 75 10 MUSILE DI PIAVE 8 10 
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46 


29 


10 


10 


SAN DONÀ DI PIAVE 
SAN FIOR 
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SEREN DEL GRAPPA 
SERNAGLIA DELLA 


BATTAGLIA 


SILEA 
SOAVE 

SOLAGNA 
SOLESINO 
SOMMACAMPAGNA 
SONA 

SORGÀ 

SOSPIROLO 
SOSSANO 


SOVERZEN 


SOVIZZO 


SOVRAMONTE 


SPINEA 


SPRESIANO 


STANGHELLA 


STIENTA 


STRA 


SUSEGANA 


TAGLIO DI PO 


TAIBON AGORDINO 


TAMBRE 


TARZO 


TEGLIO VENETO 


TEOLO 


TERRASSA PADOVANA 


TERRAZZO 


UL BRENTA 


TOMBOLO 


TONEZZA DEL CIMONE 


TORRE DI MOSTO 


TORREBELVICINO 


TORREGLIA 


TORRI DEL B! 


ACO 
TORRI DI QUARTESOLO 


TREBASI 


TREGNAGO 


TREVE 


ZUOLO 


TREVIGNANO 


TREVISO 


TRIBANO 


TRICHIANA 


TRISSINO 


URBANA 


VALDAGNO 


VALDASTICO 


VALDOBBIADENE 


VALEGGIO SUL MINCIO 


VALLE DI CADORE 


VALLI DEL PASUBIO 


60 


VALSTAGNA 


VAS 


VA 


OLA 


VEDELAGO 


VEGGIANO 


VELO VERONE 


VELO D'ASTICO 


VENEZIA 


VERONA 


VERONELLA 


VESCOVANA 
VESTENANOVA 
VICENZA 
VIDOR 


VIGASIO 


VIGHIZZOLO D' 


VIGO DI CADORE 


VIGODARZERE 


VIGONOVO 


VIGONZA 


VILLA BARTOLOMEA 


VILLA ESTENSE 


VILLA DI 


SONTE 
VILLADOSE 

VILLAFRANCA PADOVANA 
VILLAFRANCA DI VERONA 
VILLAGA 

VILLAMARZANA 
VILLANOVA MARCHESANA 
VILLANOVA DEL GHEBBO 
VILLANOVA DI 
CAMPOSAMPIERO 
VILLAVERLA 

VILLORBA 

VITTORIO VENETO 

vo 

VODO CADORE 

VOLPAGO DEL MONTELLO 
VOLTAGO AGORDINO 
ZANÈ 

ZENSON DI PIAVE 
ZERMEGHEDO 

ZERO BRANCO 

ZEVIO 

ZIMELLA 

ZOLDO ALTO 


ZOPPÈ DI CADORE 


ZOVENCEDO 


ZUGLIANO 


— 709 


2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


SUB ALLEGATO 15.L - COEFFICIENTI DI DETERMINAZIONE DEI MAGGIORI RICAVI 


I cogfficienti di determinazione dei maggiori ricavi sono stati specificatamente individuati per ogni regione. 
Tali coefficienti sono riportati nei seguanti Sub Allegati: 
Sub Allegato 15.1.L per la Regione Piemonte; 
Sub Allegato 15.2.L per la Regione Valle d'Aosta; 
Sub Allegato 15.3.L per la Regione Lombardia; 
Sub Allegato 15.4.L per la Regione Trentino Alto Adige; 
Sub Allegato 15.5.L per la Regione Veneto; 
Sub Allegato 15.6.L per la Regione Friuli Venezia Giulia; 
Sub Allegato 15.7.L per la Regione Liguria; 
Sub Allegato 15.8.L per la Regione Emilia Romagna; 
Sub Allegato 15.9.L per la Regione Toscana; 
Sub Allegato 15.10.L per la Regione Umbria; 
Sub Allegato 15.11.L per la Regione Marche; 
Sub Allegato 15.12.L per la Regione Lazio; 
Sub Allegato 15.13.L per la Regione Abruzzo; 
Sub Allegato 15.14.L per la Regione Molise; 
Sub Allegato 15.15.L per la Regione Campania; 
Sub Allegato 15.16.L per la Regione Puglia; 
Sub Allegato 15.17.L per la Regione Basilicata; 
Sub Allegato 15.18.L per la Regione Calabria; 
Sub Allegato 15.19.L per la Regione Sicilia; 


Sub Allegato 15.20.L per la Regione Sardegna. 
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SUB ALLEGATI 


REGIONE PIEMONTE 


SUB ALLEGATO 15.1.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


REGIONE PIEMONTE 


Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi per la Regione Piemonte. 
CLUSTER 1- NEGOZI CON ASSORTIMENTO GENERALMENTE AMPIO 
NUMEROSITÀ: 1.165 


I negozi appartenenti a questo cluster generalmente presentano un assortimento alquanto ampio. In particolare, 
si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (25% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo (15%), camicie 
c/o maglie donna (18%), camicie e/o maglie uomo (11%) a cui talvolta si affiancano abbigliamento bambino 
(14% dei ricavi nel 33% dei casi), intimo e/o abbigliamento mare donna (11% nel 42%), calzature donna (9% nel 
21%), calzetteria (8% nel 36%), calzature uomo (7% nel 17%), confezioni in pelle (7% nel 13%), intimo e/o 
abbigliamento mare uomo (6% nel 38%), pelletteria, accessori c/o valigeria (6% nel 34%) e cappelli (6% nel 
18%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 59 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 18 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (73% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (54% degli acquisti), 
intermediari del commercio (62% degli acquisti nel 50% dei casi) e produttori (51% nel 27%). 


CLUSTER 2 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 795 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per donna, in particolare 
abbigliamento esterno (71% dei ricavi), ma anche camicie c/o maglie (14%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 54 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 15 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (70% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti vengono effettuati perlopiù presso commercianti all'ingrosso (47% degli acquisti), 
intermediari del commercio (70% degli acquisti nel 50% dei casi) e produttori (61% nel 28%). 


CLUSTER 3 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE INTIMO, ABBIGLIAMENTO MARE E 
CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 577 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano pet la vendita prevalente di intimo c/o abbigliamento mare 
donna (51% dei ricavi), intimo e/o abbigliamento mare uomo (19%) e calzetteria (15%). 
> (e) 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 46 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
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merce, di 15 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (81% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (48% degli acquisti), 
produttori (58% degli acquisti nel 29% dei casi) e commercianti all’ingrosso (52% nel 68%). 


CLUSTER 4 -— NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE 
NUMEROSITÀ: 456 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di calzature donna (57% dei ricavi), 
calzature uomo (25%) e talvolta calzature bambino (16% dei ricavi nel 54% dei casi) piuttosto che pelletteria, 
accessori e/o valigeria (9% nel 57%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 64 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 29 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (71% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (45% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (65% degli acquisti nel 46% dei casi) e produttori (56% nel 38%). 


CLUSTER 5 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 396 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente abbigliamento per bambino (86% dei ricavi) 
a cui talvolta affiancano la vendita di calzature per bambino (12% dei ricavi nel 29% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 63 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 23 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (73% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (50% degli acquisti), 
produttori (71% degli acquisti nel 24% dei casi) e commercianti all’ingrosso (55% nel 55%). 


CLUSTER 6 — IMPRESE CON ASSORTIMENTO ALQUANTO AMPIO CHE GENERALMENTE OPERANO CON 
PIÙ NEGOZI 


NUMEROSITÀ: 321 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 o 3 punti vendita e presentano un 
assortimento alquanto ampio. In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (33% dei 
ricavi), abbigliamento esterno uomo (19%), camicie e/o maglie donna (18%), camicie e/o maglie uomo (12%) a 
cui talvolta si affiancano abbigliamento bambino (18% dei ricavi nel 25% dei casi), calzature donna (7% nel 
33%), intimo c/o abbigliamento mare donna (7% nel 23%), pelletteria, accessori c/o valigeria (5% nel 42%), 
confezioni in pelle (5% nel 28%), calzature uomo (5% nel 27%) e intimo c/o abbigliamento mare uomo (5% nel 
25%). 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 92 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 28 mq. L’esposizione fronte strada (vetrine) è pari a 6 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (66% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 5 o 6 addetti, di cui 4 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (34% degli acquisti), 
intermediari del commercio (66% degli acquisti nel 49% dei casi) e produttori (62% nel 50%). 
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CLUSTER 7 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER UOMO 
NUMEROSITÀ: 192 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per uomo, in particolare 
abbigliamento esterno (63% dei ricavi), ma anche camicie e/o maglie (14%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 73 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 22 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (55% dei casi) che società (45%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti vengono effettuati perlopiù presso commercianti all'ingrosso (39% degli acquisti), 
intermediari del commercio (77% degli acquisti nel 48% dei casi) e produttori (70% nel 33%). 


CLUSTER 8 — NEGOZI DI PIÙ GRANDI DIMENSIONI CHE GENERALMENTE PRESENTANO UN 
ASSORTIMENTO AMPIO 


NUMEROSITÀ: 209 


Il presente cluster raggruppa i negozi di più grandi dimensioni che presentano un assortimento alquanto ampio. 
In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (30% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo 
(22%), camicie c/o maglie donna (13%), camicie c/o maglie uomo (11%) a cui talvolta si affiancano 
abbigliamento bambino (13% dei ricavi nel 27% dei casi), calzature donna (9% nel 38%), calzature uomo (8% nel 
39%), pelletteria, accessori c/o valigeria (5% nel 41%), intimo c/o abbigliamento mare donna (5% nel 35%) e 
confezioni in pelle (5% nel 27%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 261 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 111 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 12 metri 
lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (75% dei casi); il personale impiegato è costituito generalmente da 


3 o 4 addetti, di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti vengono effettuati perlopiù presso produttori (31% degli acquisti), commercianti 
all’ingrosso (28%) e talvolta presso intermediari del commercio (70% degli acquisti nel 56% dei casi). 


CLUSTER 9 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CAMICIE E/O MAGLIE PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 175 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di camicie c/o maglie per donna (60% dei 
ricavi) e in misura minore di abbigliamento esterno donna (28%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 45 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 20 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (76% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti vengono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (40% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (39%) e talvolta presso produttori (58% degli acquisti nel 33% dei casi). 


CLUSTER 10 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PELLETTERIA, ACCESSORI E/O VALIGERIA 
NUMEROSITÀ: 138 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente pelletteria, accessori e/o valigeria (90% dei 
ricavi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 71 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 24 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (54% dei casi) che società (46%); il personale impiegato è costituito 
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generalmente da 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (30% degli acquisti), 
intermediari del commercio (75% degli acquisti nel 45% dei casi) e produttori (71% nel 45%). 


CLUSTER 11 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE DI FASCIA FINE - LUSSO 
NUMEROSITÀ: 157 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di calzature donna (60% dei ricavi) e 
calzature uomo (24%) perlopiù di fascia fine (95% dei casi) piuttosto che di lusso (6%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 89 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 47 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 8 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (55% dei casi) che ditte individuali (45%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti vengono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (45% degli acquisti) e 
produttori (36%). 


CLUSTER 12 —- NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO 


NUMEROSITÀ: 114 


I punti vendita appartenenti al cluster sono organizzati generalmente in franchising o con altre forme di 
affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento esterno donna (45% 
dei ricavi) e da camicie c/o maglie donna (23%) talvolta affiancati da abbigliamento esterno uomo (18% dei 
ricavi nel 57% dei casi) c camicie e/o maglie uomo (17% nel 49%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 111 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 36 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 7 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (64% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale è 
costituito generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti vengono effettuati nella maggior parte dei casi presso produttori (97% degli acquisti nel 
54% dei casi) piuttosto che da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante (92% nel 
25%). 


CLUSTER 13 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CAMICIE E/O MAGLIE UOMO E CRAVATTE 
NUMEROSITÀ: 69 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che presentano in offerta prevalentemente camicie e/o maglie uomo (67% 
dei ricavi) a cui generalmente affiancano la vendita di cravatte (9%) e talvolta di abbigliamento esterno uomo (nel 
45% dei casi il 26% dei ricavi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 52 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 20 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (64% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (48% degli acquisti), intermediari del 
commercio (67% degli acquisti nel 39% dei casi) e commercianti all'ingrosso (55% nel 45%). 


CLUSTER 14 —- NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 


NUMEROSITÀ: 97 


I punti vendita appartenenti al cluster sono organizzati generalmente in franchising o con altre forme di 
affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento bambino (86% dei 
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ricavi) a cui talvolta si affiancano le calzature per bambino (9% dei ricavi nel 33% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 102 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 37 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 7 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (55% dei casi) che ditte individuali (45%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti vengono effettuati nella maggior parte dei casi presso produttori (96% degli acquisti nel 
51% dei casi) piuttosto che da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante (94% nel 
28%). 


CLUSTER 15 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO DI FASCIA FINE - LUSSO 
NUMEROSITÀ: 59 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di prodotti di fascia fine (73% dei 
casi) piuttosto che di lusso (100%). La gamma dei prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da 
abbigliamento esterno donna (39% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo (19%), camicie e/o maglie donna 
(13%), a cui talvolta si affiancano camicie c/o maglie uomo (14% dei ricavi nel 56% dei casi), calzature donna 
(11% nel 59%), pelletteria, accessori e/o valigeria (7% nel 56%) e calzature uomo (6% nel 46%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 155 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 52 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 8 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (66% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 4 addetti, di cui 2 o 3 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti vengono effettuati perlopiù presso intermediari del commetcio (43% degli acquisti) e 
produttori (40%). 


CLUSTER 16 — IMPRESE CHE GENERALMENTE OPERANO CON PIÙ NEGOZI CON OFFERTA COSTITUITA 
PREVALENTEMENTE DA CALZATURE 


NUMEROSITÀ: 53 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 o 3 punti vendita e presentano un 
assortimento che comprende prevalentemente calzature per donna (53% dei ricavi) e per uomo (22%) a cui in 
genere si affiancano calzature bambino (17% dei ricavi nel 58% dei casi) e pelletteria, accessori c/o valigeria (9% 
nel 58%). 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 89 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 30 mq. L’esposizione fronte strada (vetrine) è pati a 6 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (64% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 4 addetti, di cui 2 o 3 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (44% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (31%) e talvolta presso produttori (66% degli acquisti nel 28% dei casi). 


CLUSTER 17 —- NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE INTIMO E/O ABBIGLIAMENTO MARE E CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 73 


I punti vendita appartenenti al cluster sono organizzati generalmente in franchising o con altre forme di 
affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente dall’intimo c/o abbigliamento mare, 
sia per donna (46% dei ricavi) che per uomo (15%) e talvolta dalla calzetteria (33%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 72 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 28 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (52% dei casi) che società (48%); il personale impiegato è costituito 
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generalmente da 3 o 4 addetti, di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti vengono effettuati nella maggior parte dei casi presso gruppi di acquisto, unioni 
volontarie, consorzi, cooperative, affiliante (98% degli acquisti nel 36% dei casi) piuttosto che da produttori 
(96% nel 56%). 


CLUSTER 18 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 54 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente calzature per bambino (94% dei ricavi) a cui 
talvolta si affianca l'abbigliamento per bambino (10% dei ricavi nel 30% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 41 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 18 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (67% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti vengono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (53% degli acquisti), 
produttori (85% degli acquisti nel 31% dei casi) e commercianti all’ingrosso (53% nel 33%). 


CLUSTER 19 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PELLETTERIA, ACCESSORI E/O VALIGERIA 
DI FASCIA FINE - LUSSO 


NUMEROSITÀ: 50 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di pelletteria, accessori c/o valigeria 
(80% dei ricavi) perlopiù di fascia fine (94% dei casi) piuttosto che di lusso (12%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 85 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 46 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 8 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (60% dei casi) che ditte individuali (40%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 o 3 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti vengono effettuati perlopiù presso produttori (45% degli acquisti) e intermediari del 
commercio (43%). 


CLUSTER 20 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABITI DA SPOSA 
NUMEROSITÀ: 27 


I soggetti appartenenti al cluster vendono prevalentemente abiti da sposa (75% dei ricavi) a cui talvolta 
affiancano abbigliamento esterno uomo (18% dei ricavi nel 59% dei casi), abbigliamento esterno donna (8% nel 
41%) e intimo donna (5% nel 30%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 136 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 50 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 7 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (63% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 3 addetti, di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti vengono effettuati perlopiù presso produttori (33% degli acquisti), intermediari del 
commercio (70% degli acquisti nel 52% dei casi) e commercianti all’ingrosso (50% nel 59%). 
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SUB ALLEGATO 15.1.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


REGIONE PIEMONTE 


Durata delle scorte (in giorni 
Cluster | Modalità di d = ) 
distribuzione|Soglia minima 8 
massima 
1 Tutti i soggetti 0,00 609,00 
2 Tutti i soggetti 0,00 609,00 
3 Tutti i soggetti 0,00 723,00 
4 Tutti i soggetti 0,00 658,00 
5) Tutti i soggetti 0,00 591,00 
6 Tutti i soggetti 0,00 609,00 
7 Tutti i soggetti 0,00 609,00 
8 Tutti i soggetti 0,00 609,00 
9 Tutti i soggetti 0,00 601,00 
(0) Tutti i soggetti 0,00 537,00 
1 Tutti i soggetti 0,00 658,00 
2 Tutti i soggetti 0,00 417,00 
3: Tutti i soggetti 0,00 601,00 
4 Tutti i soggetti 0,00 417,00 
5 Tutti i soggetti 0,00 631,00 
6 Tutti i soggetti 0,00 602,00 
7 Tutti i soggetti 0,00 339,00 
8 Tutti i soggetti 0,00 602,00 
9 Tutti i soggetti 0,00 537,00 
20 Tutti i soggetti 0,00 841,00 
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Rici | Tiro te, 
Cluster |Modalità di distribuzione = = 
Soglia minimal 99508 soglia minima|  SOSla 
8! A 8! A 
massima massima 

1 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,29 4,27 9,55 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,31 4,27 0,79 57,73 

2 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,29 4,27 2,52 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,29 4,27 2,52 57,73 

3 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 2,12 57,73 
° Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 2,12 57,73 
4 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 0,43 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,33 4,27 3,63 57,73 

5 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,26 4,27 2,94 57,73 
i Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,26 4,27 2,94 57,73 
6 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 6,88 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 6,88 57,73 

a Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,28 4,27 3,36 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,28 4,27 3,36 57,73 
Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,26 4,27 8,19 57,73 

Ù Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,26 4,27 23,54 57,73 
9 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,32 4,27 1,68 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,32 4,27 1,68 57,73 

10 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,37 4,27 1,90 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,37 4,27 1,90 57,73 

Il Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,26 4,27 1,91 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,26 4,27 4,93 57,73 

12 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,33 4,27 2,43 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,33 4,27 8,17 57,73 

13 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,32 4,27 0,27 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,32 4,27 3,01 57,73 

14 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,36 4,27 7,15 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,36 4,27 7,15 57,73 

15 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,25 4,27 4,78 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,25 4,27 9,61 517,73 

16 Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 1,24 4,27 5,87 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,24 4,27 8,50 57,73 

17 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,33 4,27 8,99 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,33 4,27 8,99 57,73 

18 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,25 4,27 3,57 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,25 4,27 3,57 57,73 

19 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,35 4,27 2,95 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,35 4,27 7,70 57,73 
Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,49 4,27 6,06 57,73 

di Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,49 4,27 6,06 57,73 
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SUB ALLEGATO 15.1.G- VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


REGIONE PIEMONTE 


5 ; Incidenza dei costi per 
Incidenza degli A GE GREG 
È .|beni mobili acquisiti in 
ammortamenti per beni |. È 3 
E È .: | dipendenza di contratti 
Modalità di strumentali mobili È 5 RI 
Glusteni Pose 5 . | di locazione finanziaria 
distribuzione| rispetto al valore degli | _. 7 
n rispetto al valore degli 
stessi n 
stessi 
Soglia massima Soglia massima 
1 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
5 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
6 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
7 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
8 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
9 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
10 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
11 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
12 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
13; (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
14 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
15 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
16 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
17 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
8 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
19 [Tutti i soggetti 23,00 55,00 
20 (Tutti i soggetti 23,00 55,00 
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Incidenza dei costi 
RIA A sen 6 .| Durata delle scorte 
Modalità di [residuali di gestione sui GE 
Cluster |,. ., _. Ta (in giorni) 
distribuzione ricavi 
Soglia massima Soglia massima 
1 [Tutti i soggetti 4,36 609,00 
2 [Tutti i soggetti 4,36 609,00 
3 (Tutti i soggetti 4,34 723,00 
4 (Tutti i soggetti 4,12 658,00 
5 [Tutti i soggetti 5,03 591,00 
6 (Tutti i soggetti 4,36 609,00 
7 (Tutti i soggetti 4,17 609,00 
8 [Tutti i soggetti 3,96 609,00 
9 (Tutti i soggetti 4,17 601,00 
10 (Tutti i soggetti 4,94 537,00 
11 [Tutti i soggetti 4,17 658,00 
12 [Tutti i soggetti 5,03 417,00 
13 Tutti i soggetti 4,10 601,00 
14 [Tutti i soggetti 4,61 417,00 
15 [Tutti i soggetti 4,17 631,00 
16 (Tutti i soggetti 3,94 602,00 
17 (Tutti i soggetti 3,94 339,00 
18 [Tutti i soggetti 5,03 602,00 
19 (Tutti i soggetti 3,44 537,00 
20 (Tutti i soggetti 6,95 841,00 
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SUB ALLEGATO 15.1.L- COEFFICIENTI DI DETERMINAZIONE DEI MAGGIORI RICAVI 


REGIONE PIEMONTE 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi agli ammortamenti per beni strumentali mobili 


Regione Coefficiente 


Piemonte 1,8405 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria 


Regione Coefficiente 


Piemonte 0,3694 


Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Cluster Piemonte 
Valore mediano 

1 65,61 
2 67,02 
d 67,95 
4 67,79 
5 67,28 
6 64,89 
VA 64,95 
8 68,81 
9 65,68 
10 60,47 

1 70,07 
12 67,39 
13 61,77 
14 62,62 
15 71,97 
16 68,41 
17 64,21 
8 68,78 
19 65,98 
20 52,02 
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Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


cuia Piemonte 
Coefficiente 
1 1,2199 
2 1,1853 
3 1,1892 
4 1,1575 
5 1,1707 
6 1,1026 
7 1,1245 
8 1,1132 
9 1,1740 
10 1,2326 
11 1,1275 
12 1,1917 
13 1,2309 
14 1,1662 
15 1,0198 
16 1,1238 
17 1,1501 
18 1,0872 
19 1,1996 
20 1,1349 
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SUB ALLEGATI 


REGIONE VALLE D’AOSTA 


SUB ALLEGATO 15.2.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


REGIONE VALLE D’AOSTA 


Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi per la Regione Valle d’Aosta. 
CLUSTER 1- NEGOZI CON ASSORTIMENTO GENERALMENTE AMPIO 
NUMEROSITÀ: 143 


I negozi appartenenti a questo cluster generalmente presentano un assortimento alquanto ampio. In particolare, 
si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (17% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo (13%), camicie 
c/o maglie donna (13%), camicie c/o maglie uomo (8%) a cui talvolta si affiancano abbigliamento bambino 
(33% dei ricavi nel 45% dei casi), calzature donna (21% nel 45%), pelletteria, accessori c/o valigeria (13% nel 
38%), calzature uomo (12% nel 36%), calzature bambino (9% nel 24%), intimo c/o abbigliamento mare donna 
(8% nel 28%), intimo e/o abbigliamento mare uomo (6% nel 25%), calzetteria (5% nel 36%) e cappelli (5% nel 
31%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 82 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 40 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (59% dei casi) che società (41%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (32% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (75% degli acquisti nel 48% dei casi) e produttori (70% nel 43%). 


CLUSTER 2 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 29 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per donna, in particolare 
abbigliamento esterno (67% dei ricavi), ma anche camicie e/o maglie (14%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 50 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 25 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (69% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (52% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (31%) e talvolta presso produttori (55% degli acquisti nel 31% dei casi). 


CLUSTER 3 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE INTIMO, ABBIGLIAMENTO MARE E 
CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 22 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di intimo e/o abbigliamento mare 
donna (42% dei ricavi), calzetteria (26%) e intimo e/o abbigliamento mare uomo (11%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 43 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce e di 19 mq di locali destinati a magazzino. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (68% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 
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Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (58% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (59% degli acquisti nel 36% dei casi) e produttori (89% nel 18%). 
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SUB ALLEGATO 15.2.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


REGIONE VALLE D’AOSTA 


Durata delle scorte (in giorni 
Cluster ci 3 A i 
distribuzione|Soglia minima 8 
massima 
1 Tutti i soggetti 0,00 716,00 
2 Tutti i soggetti 0,00 716,00 
3 Tutti i soggetti 0,00 751,00 


Ricaico | prora te, 
Cluster |Modalità di distribuzione 2 
PINGNREE Soglia PIANI Soglia 
Soglia minima n Soglia minima n 
massima massima 
1 Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 1,29 4,27 9,54 157,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,29 4,27 11,71 157,73 
2 Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 1,23 4,27 9,98 157,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,23 4,27 9,98 157,73 
3 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,33 4,27 11,64 157,73 
° Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,33 4,27 11,64 157,73 
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Serie generale - n. 76 


SUB ALLEGATO 15.2.G - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


REGIONE VALLE D’AOSTA 


6 7 Incidenza dei costi per 
Incidenza degli Da 34 a 
È .|beni mobili acquisiti in 
ammortamenti per beni! ,. È 3 
RI Ò .: | dipendenza di contratti 
Modalità di strumentali mobili È 5 RI 
Cluster |. ..1 P . | di locazione finanziaria 
distribuzione| rispetto al valore degli | _. 7 
n rispetto al valore degli 
stessi ; 
stessi 
Soglia massima Soglia massima 
1 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 Tutti i soggetti 24,00 55,00 
Incidenza dei costi 
3 CSF P .| Durata dell rie (in 
Modalità di |residuali di gestione sui ea n ( 
Cluster |... male giorni) 
distribuzione ricavi 
Soglia massima Soglia massima 
1 Tutti i soggetti 4,23 716,00 
2 Tutti i soggetti 4,23 716,00 
3 Tutti i soggetti 4,23 751,00 
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SUB ALLEGATO 15.2.L - COEFFICIENTI DI DETERMINAZIONE DEI MAGGIORI RICAVI 


REGIONE VALLE D’AOSTA 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi da applicarsi agli ammortamenti per beni strumentali 


mobili 


Regione 


Coefficiente 


Valle d'Aosta 


2,2837 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi da applicarsi ai canoni per beni mobili acquisiti in 
dipendenzadi contratti di locazione finanziaria 


Regione 


Coefficiente 


Valle d'Aosta 


1,1285 


Coefficienti di determinazione del nuovo "Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi" 


Tel Valle d'Aosta 
sat Valore mediano 
1 64,74 
2 70,73 
3 68,44 


Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi da applicarsi ai costi residuali di gestione 


CI Valle d’Aosta 
VOS Coefficiente 
1 1,0933 
2 1,1967 
3 1,2972 
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SUB ALLEGATI 


REGIONE LOMBARDIA 


SUB ALLEGATO 15.3.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


REGIONE LOMBARDIA 


Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi per la Regione Lombardia. 
CLUSTER 1- NEGOZI CON ASSORTIMENTO GENERALMENTE AMPIO 
NUMEROSITÀ: 2.129 


I negozi appartenenti a questo cluster generalmente presentano un assortimento alquanto ampio. In particolare, 
si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (26% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo (14%), camicie 
c/o maglie donna (18%), camicie e/o maglie uomo (10%) a cui talvolta si affiancano abbigliamento bambino 
(13% dei ricavi nel 35% dei casi), intimo e/o abbigliamento mare donna (10% nel 47%), calzature donna (9% nel 
20%), confezioni in pelle (9% nel 14%), cappelli (8% nel 15%), calzetteria (7% nel 38%), pelletteria, accessori 
c/o valigeria (7% nel 30%), calzature uomo (7% nel 15%) e intimo c/o abbigliamento mare uomo (6% nel 42%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 65 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 17 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 7 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (69% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (59% degli acquisti), 
intermediari del commercio (56% degli acquisti nel 37% dei casi) e produttori (54% nel 37%). 


CLUSTER 2 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 1.532 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per donna, in particolare 
abbigliamento esterno (70% dei ricavi), ma anche camicie e/o maglie (14%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 56 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 16 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 7 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (64% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (53% degli acquisti), 
intermediari del commercio (65% degli acquisti nel 34% dei casi) e produttori (64% nel 39%). 


CLUSTER 3 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE INTIMO, ABBIGLIAMENTO MARE E 
CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 968 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di intimo c/o abbigliamento mare 
donna (50% dei ricavi), intimo e/o abbigliamento mare uomo (18%) c calzetteria (15%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 53 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 16 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (72% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 
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Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (38% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (38%) e talvolta presso produttori (62% degli acquisti nel 38% dei casi). 


CLUSTER 4 -— NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE 
NUMEROSITÀ: 791 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di calzature donna (58% dei ricavi), 
calzature uomo (25%) e talvolta calzature bambino (15% dei ricavi nel 57% dei casi) piuttosto che pelletteria, 
accessori e/o valigeria (9% nel 51%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 64 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 31 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (63% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (49% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (67% degli acquisti nel 34% dei casi) e produttori (59% nel 44%). 


CLUSTER 5 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 685 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente abbigliamento per bambino (88% dei ricavi) 
a cui talvolta affiancano la vendita di calzature per bambino (10% dei ricavi nel 31% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 66 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 21 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 7 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (65% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (38% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (34%) e talvolta presso produttori (74% degli acquisti nel 37% dei casi). 


CLUSTER 6 — IMPRESE CON ASSORTIMENTO ALQUANTO AMPIO CHE GENERALMENTE OPERANO CON 
PIÙ NEGOZI 


NUMEROSITÀ: 604 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 o 3 punti vendita e presentano un 
assortimento alquanto ampio. In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (35% dei 
ricavi), abbigliamento esterno uomo (18%), camicie e/o maglie donna (18%), camicie c/o maglie uomo (11%) a 
cui talvolta si affiancano abbigliamento bambino (13% dei ricavi nel 23% dei casi), calzature donna (7% nel 
36%), pelletteria, accessori c/o valigeria (6% nel 44%), calzature uomo (6% nel 32%), intimo e/o abbigliamento 
mare donna (6% nel 26%) e intimo c/o abbigliamento mate uomo (4% nel 27%). 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 102 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 32 mq. L’esposizione fronte strada (vetrine) è di 6 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (70% dei casi); il personale impiegato è costituito generalmente da 
5 o 6 addetti, di cui 4 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (41% degli acquisti), commercianti all’ingrosso 
(33%) e talvolta presso intermediari del commercio (66% degli acquisti nel 37% dei casi). 


CLUSTER 7 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER UOMO 
NUMEROSITÀ: 322 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per uomo, in particolare 
abbigliamento esterno (63% dei ricavi), ma anche camicie e/o maglie (12%). 
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Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 72 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 22 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 7 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (51% dei casi) che società (49%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all'ingrosso (38% degli acquisti), produttori 
(73% degli acquisti nel 50% dei casi) e intermediari del commercio (72% nel 31%). 


CLUSTER 8 -— NEGOZI DI PIÙ GRANDI DIMENSIONI CHE GENERALMENTE PRESENTANO UN 
ASSORTIMENTO AMPIO 


NUMEROSITÀ: 604 


Il presente cluster raggruppa i negozi di più grandi dimensioni che presentano un assortimento alquanto ampio. 
In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (29% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo 
(22%), camicie c/o maglie donna (12%), camicie e/o maglie uomo (10%) a cui talvolta si affiancano 
abbigliamento bambino (12% dei ricavi nel 34% dei casi), calzature donna (10% nel 36%), calzature uomo (8% 
nel 38%), intimo c/o abbigliamento mare donna (7% nel 36%), pelletteria, accessori c/o valigeria (5% nel 41%), 
intimo c/o abbigliamento mare uomo (5% nel 36%), calzetteria (5% nel 29%) e confezioni in pelle (4% nel 
30%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 272 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 117 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 13 metri 
lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (75% dei casi); il personale impiegato è costituito generalmente da 


4 addetti, di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (39% degli acquisti), commercianti all’ingrosso 
(30%) e talvolta presso intermediari del commercio (67% degli acquisti nel 42% dei casi). 


CLUSTER 9 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CAMICIE E/O MAGLIE PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 304 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di camicie e/o maglie per donna (60% dei 
ricavi) e, in misura minore, di abbigliamento esterno donna (27%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 50 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, di 15 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (69% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (57% degli acquisti), 
intermediari del commercio (63% degli acquisti nel 36% dei casi) e produttori (62% nel 31%). 


CLUSTER 10 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PELLETTERIA, ACCESSORI E/O VALIGERIA 
NUMEROSITÀ: 223 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente pelletteria, accessori e/o valigeria (88% dei 
ricavi). 

Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 71 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 25 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (58% dei casi) che società (42%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all'ingrosso (40% degli acquisti), produttori 
(73% degli acquisti nel 49% dei casi) e intermediari del commercio (70% nel 34%). 
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CLUSTER 11 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE DI FASCIA FINE - LUSSO 
NUMEROSITÀ: 340 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di calzature donna (60% dei ricavi) e 
calzature uomo (23%) perlopiù di fascia fine (96% dei casi) piuttosto che di lusso (8%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 80 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 47 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 8 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (54% dei casi) che ditte individuali (46%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (48% degli acquisti), intermediari del 
commercio (73% degli acquisti nel 46% dei casi) e commercianti all’ingrosso (37% nel 46%). 


CLUSTER 12 —- NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO 


NUMEROSITÀ: 115 


La maggior parte dei punti vendita appartenenti al cluster opera in franchising (85% dei casi), mentre il 15% con 
altre forme di affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento 
esterno donna (63% dei ricavi) e da camicie c/o maglie donna (17%) talvolta affiancati da abbigliamento esterno 
uomo (25% dei ricavi nel 32% dci casi), camicie e/o maglie uomo (14% nel 23%) c abbigliamento bambino (15% 
nell’11%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 87 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, di 26 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 8 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (55% dei casi) che ditte individuali (45%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative, affiliante (99% degli acquisti nel 37% dei casi) piuttosto che da produttori (95% nel 44%). 


CLUSTER 13 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CAMICIE E/O MAGLIE UOMO E CRAVATTE 
NUMEROSITÀ: 147 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che presentano in offerta prevalentemente camicie e/o maglie uomo (58% 
dei ricavi) a cui generalmente affiancano la vendita di cravatte (11%) e talvolta di abbigliamento esterno uomo 
(nel 45% dei casi il 27% dei ricavi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 55 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, di 15 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (55% dei casi) che ditte individuali (45%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (48% degli acquisti), intermediari del 
commercio (71% degli acquisti nel 34% dei casi) e commercianti all’ingrosso (54% nel 49%). 


CLUSTER 14 — NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 


NUMEROSITÀ: 92 


I punti vendita appartenenti al cluster sono organizzati generalmente in franchising o con altre forme di 
affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento bambino (88% dei 
ricavi) a cui talvolta si affiancano le calzature per bambino (5% dei ricavi nel 27% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 114 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 38 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 
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Il cluster comprende sia società (54% dei casi) che ditte individuali (46%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 o 3 addetti, di cui 1 o 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative, affiliante (99% degli acquisti nel 28% dei casi) piuttosto che da produttori (96% nel 59%). 


CLUSTER 15 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO DI FASCIA FINE - LUSSO 
NUMEROSITÀ: 167 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di prodotti di fascia fine (59% dei 
casi) piuttosto che di lusso (100%). La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da 
abbigliamento esterno donna (43% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo (17%), camicie c/o maglie donna 
(13%), a cui talvolta si affiancano camicie c/o maglie uomo (13% dei ricavi nel 50% dei casi), pelletteria, 
accessori c/o valigeria (8% nel 52%), calzature donna (8% nel 47%) e calzature uomo (6% nel 32%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 133 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 47 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 11 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (65% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 3 addetti, di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (51% degli acquisti), intermediari del 
commercio (66% degli acquisti nel 40% dei casi) e commercianti all’ingrosso (51% nel 43%). 


CLUSTER 16 — IMPRESE CHE GENERALMENTE OPERANO CON PIÙ NEGOZI CON OFFERTA COSTITUITA 
PREVALENTEMENTE DA CALZATURE 


NUMEROSITÀ: 93 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 o 3 punti vendita e presentano un 
assortimento che comprende prevalentemente calzature per donna (54% dei ricavi) e per uomo (24%), a cui in 
genere si affiancano calzature bambino (16% dei ricavi nel 63% dei casi) e pelletteria, accessori c/o valigeria (7% 
nel 56%). 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 113 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 38 mq. L’esposizione fronte strada (vetrine) è di 6 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (75% dei casi); il personale impiegato è costituito generalmente da 
5 addetti, di cui 3 o 4 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (36% degli acquisti), commercianti all’ingrosso 
(28%) e talvolta presso intermediari del commercio (67% degli acquisti nel 39% dei casi). 


CLUSTER 17 — NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE INTIMO E/O ABBIGLIAMENTO MARE E CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 100 


I punti vendita appartenenti al cluster sono organizzati generalmente in franchising o con altre forme di 
affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente dall’intimo c/o abbigliamento mare, 
sia per donna (58% dei ricavi) che per uomo (19%) e talvolta dalla calzetteria (36% dei ricavi nel 47% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 89 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 27 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (61% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 4 addetti, di cui 3 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso produttori (98% degli acquisti nel 46% 
dei casi) piuttosto che da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante (98% nel 44%). 
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CLUSTER 18 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 44 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente calzature per bambino (93% dei ricavi) a cui 
talvolta si affianca l’abbigliamento per bambino (13% dei ricavi nel 16% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 38 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 19 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (66% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (48% degli acquisti) e 
produttori (82% degli acquisti nel 43% dei casi). 


CLUSTER 19 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PELLETTERIA, ACCESSORI E/O VALIGERIA 
DI FASCIA FINE - LUSSO 


NUMEROSITÀ: 93 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di pelletteria, accessori c/o valigeria 
(88% dei ricavi) perlopiù di fascia fine (97% dei casi) piuttosto che di lusso (5%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 89 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 38 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 7 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (57% dei casi) che società (43%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (55% degli acquisti), intermediari del 
commercio (72% degli acquisti nel 37% dei casi) e commercianti all’ingrosso (43% nel 43%). 


CLUSTER 20 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABITI DA SPOSA 
NUMEROSITÀ: 53 


I soggetti appartenenti al cluster vendono prevalentemente abiti da sposa (81% dei ricavi) a cui talvolta 
affiancano l’offerta di abbigliamento esterno uomo (15% dei ricavi nel 34% dei casi), abbigliamento esterno 
donna (11% nel 26%), calzature donna (6% nel 66%), camicie e/o maglie uomo (5% nel 23%) e intimo donna 
(4% nel 45%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 115 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 39 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 8 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (62% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 3 addetti, di cui 1 o 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (65% degli acquisti), commercianti all’ingrosso 
(51% degli acquisti nel 42% dei casi) e intermediari del commercio (62% nel 23%). 
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SUB ALLEGATO 15.3.E —- VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


REGIONE LOMBARDIA 


Durata delle scorte (in giorni 
Cluster | Modalità di d = ) 
distribuzione|Soglia minima 8 
massima 
1 Tutti i soggetti 0,00 593,00 
2 Tutti i soggetti 0,00 593,00 
3 Tutti i soggetti 0,00 725,00 
4 Tutti i soggetti 0,00 598,00 
D) Tutti i soggetti 0,00 606,00 
6 Tutti i soggetti 0,00 593,00 
7 Tutti i soggetti 0,00 621,00 
8 Tutti i soggetti 0,00 593,00 
9 Tutti i soggetti 0,00 620,00 
(0) Tutti i soggetti 0,00 592,00 
1 Tutti i soggetti 0,00 598,00 
2 Tutti i soggetti 0,00 354,00 
3: Tutti i soggetti 0,00 620,00 
4 Tutti i soggetti 0,00 384,00 
5 Tutti i soggetti 0,00 620,00 
6 Tutti i soggetti 0,00 579,00 
7 Tutti i soggetti 0,00 354,00 
8 Tutti i soggetti 0,00 598,00 
9 Tutti i soggetti 0,00 592,00 
20 Tutti i soggetti 0,00 749,00 
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Rici | Tico e, 
Cluster |Modalità di distribuzione = = 
Soglia minima 99508 soglia minima] | SOSla 
8 A 8! A 
massima massima 

1 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 9,93 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 1,18 57,73 

2 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 2,85 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 2,85 57,73 

3 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,33 4,27 9,57 57,73 
° Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,33 4,27 1,00 57,73 
4 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,31 4,27 0,83 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,31 4,27 3,94 57,73 

5 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,26 4,27 2,45 57,73 
i Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,26 4,27 2,45 57,73 
6 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,25 4,27 5,69 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,25 4,27 5,69 57,73 

a Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 3,44 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 3,44 57,73 
Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,26 4,27 21,63 57,73 

Ù Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,26 4,27 22,13 57,73 
9 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,31 4,27 0,88 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,31 4,27 0,88 57,73 

10 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,35 4,27 1,86 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,35 4,27 1,86 57,73 

Il Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,26 4,27 4,39 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,26 4,27 4,39 57,73 

12 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,28 4,27 8,64 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,28 4,27 8,64 57,73 

13 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 0,54 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 2,63 57,73 

14 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,32 4,27 6,08 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,32 4,27 6,08 57,73 

15 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,25 4,27 5,02 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,25 4,27 9,70 517,73 

16 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,25 4,27 8,71 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,25 4,27 8,71 57,73 

17 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,33 4,27 9,68 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,33 4,27 9,68 57,73 

18 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,31 4,27 3,82 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,31 4,27 3,82 57,73 

19 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,37 4,27 2,19 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,37 4,27 7,86 57,73 
Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,46 4,27 6,31 57,73 

di Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,46 4,27 6,31 57,73 
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SUB ALLEGATO 15.3.G- VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


REGIONE LOMBARDIA 
di : Incidenza dei costi per 
Incidenza degli STIONE La 
G .|beni mobili acquisiti in 
ammortamenti per beni! |. A c 
RUE A ..x | dipendenza di contratti 
Modalità di strumentali mobili G î go 
Cluster |,. . È + . | di locazione finanziaria 
distribuzione| rispetto al valore degli | _. x 
È rispetto al valore degli 
stessi È 
stessi 
Soglia massima Soglia massima 
1 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
5 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
6 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
7 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
8 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
9 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
10 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
11 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
12 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
13 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
14 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
15 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
16 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
17 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
18 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
19 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
20 (Tutti i soggetti 23,00 55,00 
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Incidenza dei costi 


Durata delle scorte (in 


Modalità di [residuali di gestione sui Saggio: 
Cluster |... Sa giorni) 
distribuzione ricavi 
Soglia massima Soglia massima 
1 [Tutti i soggetti 4,52 593,00 
2 [Tutti i soggetti 5,25 593,00 
3 (Tutti i soggetti 4,25 725,00 
4 (Tutti i soggetti 4,25 598,00 
5 [Tutti i soggetti 5,41 606,00 
6 (Tutti i soggetti 4,52 593,00 
7 (Tutti i soggetti 4,96 621,00 
8 [Tutti i soggetti 4,52 593,00 
9 (Tutti i soggetti 4,77 620,00 
10 (Tutti i soggetti 5,41 592,00 
11 [Tutti i soggetti 4,48 598,00 
12 [Tutti i soggetti 4,27 354,00 
13 Tutti i soggetti 4,71 620,00 
14 [Tutti i soggetti 4,77 384,00 
15 [Tutti i soggetti 4,52 620,00 
16 (Tutti i soggetti 4,42 579,00 
17 (Tutti i soggetti 4,22 354,00 
18 [Tutti i soggetti 5,41 598,00 
19 (Tutti i soggetti 5,41 592,00 
20 (Tutti i soggetti 5,41 749,00 
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SUB ALLEGATO 15.3.L- COEFFICIENTI DI DETERMINAZIONE DEI MAGGIORI RICAVI 


REGIONE LOMBARDIA 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi agli ammortamenti per beni strumentali mobili 


Regione Coefficiente 


Lombardia 2,2531 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria 


Regione Coefficiente 


Lombardia 0,3958 


Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Cluster Lombpamdia 
Valore mediano 

1 65,70 
2 65,74 
d 67,06 
4 68,18 
5 66,27 
6 67,46 
7 65,82 
8 68,17 
9 64,55 
10 61,36 

1 69,94 
12 64,65 
13 61,60 
14 61,37 
15 70,69 
16 65,70 
17 63,31 

8 66,24 
19 63,25 
20 51,69 
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Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Cluster Lonbandie 
Coefficiente 
1 1,1372 
2 1,1626 
3 1,2258 
4 1,1657 
hi 1,1344 
6 1,0957 
7 1,1454 
8 1,1147 
9 1,1670 
10 1,1649 
11 1,1126 
12 1,1457 
13 1,1603 
14 1,2115 
15 1,0611 
16 1,1417 
17 1,1721 
18 1,2410 
19 1,1451 
20 1,1732 


2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


SUB ALLEGATI 


REGIONE TRENTINO ALTO ADIGE 


SUB ALLEGATO 15.4.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


REGIONE TRENTINO ALTO ADIGE 


Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi per la Regione Trentino Alto Adige. 
CLUSTER 1- NEGOZI CON ASSORTIMENTO GENERALMENTE AMPIO 
NUMEROSITÀ: 359 


I negozi appartenenti a questo cluster generalmente presentano un assortimento alquanto ampio. In particolare, 
si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (22% dei ricavi), camicie c/o maglie donna (15%), 
abbigliamento esterno uomo (13%), camicie e/o maglie uomo (9%) a cui talvolta si affiancano abbigliamento 
bambino (20% dci ricavi nel 35% dci casi), calzature donna (17% nel 25%), pelletteria, accessori e/o valigeria 
(16% nel 30%), intimo c/o abbigliamento mare donna (14% nel 36%), confezioni in pelle (12% nel 16%), 
calzature uomo (11% nel 22%), cappelli (8% nel 14%), intimo e/o abbigliamento mare uomo (7% nel 33%) e 
calzetteria (6% nel 34%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 80 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 26 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (60% dei casi) che società (40%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (38% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (64% degli acquisti nel 52% dei casi) e produttori (56% nel 44%). 


CLUSTER 2 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 180 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per donna, in particolare 
abbigliamento esterno (67% dei ricavi), ma anche camicie e/o maglie (15%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 60 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 19 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (62% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (41% degli acquisti), 
intermediari del commercio (70% degli acquisti nel 54% dei casi) e produttori (52% nel 36%). 


CLUSTER 3 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE INTIMO, ABBIGLIAMENTO MARE E 
CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 102 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano pet la vendita prevalente di intimo c/o abbigliamento mare 
donna (58% dei ricavi), intimo e/o abbigliamento mare uomo (20%) c calzetteria (7%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 50 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 20 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 7 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (75% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 o 2 addetti. 
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Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (52% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (24%) e talvolta presso produttori (64% degli acquisti nel 35% dei casi). 


CLUSTER 4 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE 
NUMEROSITÀ: 176 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di calzature donna (51% dei ricavi), 
calzature uomo (27%) c calzature bambino (14%) piuttosto che pelletteria, accessori c/o valigeria (10% dei ricavi 
nel 47% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 65 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 42 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 7 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (57% dei casiì) che società (43%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (39% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (37%) e talvolta presso produttori (51% degli acquisti nel 46% dei casi). 


CLUSTER 5 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 87 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente abbigliamento per bambino (84% dei ricavi) 
a cui talvolta affiancano la vendita di calzature per bambino (8% dei ricavi nel 34% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 80 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, di 28 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (62% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (46% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (28%) e talvolta presso produttori (63% degli acquisti nel 40% dei casi). 


CLUSTER 6 — IMPRESE CON ASSORTIMENTO ALQUANTO AMPIO CHE GENERALMENTE OPERANO CON 
PIÙ NEGOZI 


NUMEROSITÀ: 135 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 o 3 punti vendita e presentano un 
assortimento alquanto ampio. In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (33% dei 
ricavi), abbigliamento esterno uomo (18%), camicie e/o maglie donna (16%), camicie c/o maglie uomo (10%) a 
cui talvolta si affiancano abbigliamento bambino (17% dei ricavi nel 43% dei casi), calzature donna (7% nel 
48%), calzature uomo (6% nel 42%), pelletteria, accessori c/o valigeria (6% nel 39%), intimo e/o abbigliamento 
mare donna (5% nel 30%), confezioni in pelle (4% nel 30%) e intimo e/o abbigliamento mare uomo (4% nel 
28%). 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 113 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 38 mq. L'esposizione fronte strada (vetrine) è pati a 7 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (74% dei casi); il personale impiegato è costituito generalmente da 
5 o 6 addetti, di cui 4 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (40% degli acquisti), commercianti all'ingrosso 
(25%) e talvolta presso intermediari del commercio (65% degli acquisti nel 51% dei casi). 


CLUSTER 7 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER UOMO 
NUMEROSITÀ: 27 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per uomo, in particolare 


2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


abbigliamento esterno (71% dei ricavî), ma anche camicie c/o maglie (10%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 60 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 24 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (63% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (34% degli acquisti), intermediari del 
commercio (74% degli acquisti nel 44% dei casi) e commercianti all’ingrosso (64% nel 52%). 


CLUSTER 8 — NEGOZI DI PIÙ GRANDI DIMENSIONI CHE GENERALMENTE PRESENTANO UN 
ASSORTIMENTO AMPIO 


NUMEROSITÀ: 122 


Il presente cluster raggruppa i negozi di più grandi dimensioni che presentano un assortimento alquanto ampio. 
In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (29% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo 
(18%), camicie e/o maglie donna (11%), camicie c/o maglie uomo (9%) a cui talvolta si affiancano 
abbigliamento bambino (13% dei ricavi nel 43% dei casi), pelletteria, accessori c/o valigeria (13% nel 29%), 
intimo c/o abbigliamento mare donna (10% nel 38%), calzature donna (7% nel 40%), intimo e/o abbigliamento 
mare uomo (7% nel 37%), calzature uomo (6% nel 38%) e calzetteria (5% nel 34%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 228 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 92 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 11 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (80% dei casi); il personale impiegato è costituito generalmente da 
4 addetti, di cui 2 o 3 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (23% degli acquisti), 
intermediari del commercio (73% degli acquisti nel 53% dei casi) e produttori (69% nel 49%). 


CLUSTER 9 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CAMICIE E/O MAGLIE PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 31 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di camicie c/o maglie per donna (60% dei 
ricavi) e in misura minore di abbigliamento esterno donna (26%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 50 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 14 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (74% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (47% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (36%) e talvolta presso produttori (61% degli acquisti nel 29% dei casi). 


CLUSTER 10 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PELLETTERIA, ACCESSORI E/O VALIGERIA 
NUMEROSITÀ: 44 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente pelletteria, accessori e/o valigeria (88% dei 
ricavi). 

Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 65 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 26 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (52% dei casi) che ditte individuali (48%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (45% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (65% degli acquisti nel 36% dei casi) e produttori (59% nel 48%). 
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CLUSTER 11 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE DI FASCIA FINE - LUSSO 
NUMEROSITÀ: 56 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di calzature donna (51% dei ricavi) e 
calzature uomo (26%) perlopiù di fascia fine (100% dei casi) piuttosto che di lusso (4%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 86 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 62 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 8 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (59% dei casi) che ditte individuali (41%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 3 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (48% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (22%) e talvolta presso produttori (57% degli acquisti nel 52% dei casi). 


CLUSTER 15 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO DI FASCIA FINE - LUSSO 
NUMEROSITÀ: 27 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di prodotti di fascia fine (70% dei 
casi) piuttosto che di lusso (100%). La gamma dei prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da 
abbigliamento esterno donna (58% dci ricavi), camicie e/o maglie donna (14%), a cui talvolta si affiancano 
abbigliamento esterno uomo (28% dei ricavi nel 37% dei casi), camicie c/o maglie uomo (10% nel 30%), 
pelletteria, accessori e/o valigeria (5% nel 48%) e calzature donna (5% nel 37%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 103 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 46 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 8 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (52% dei casi) che ditte individuali (48%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 3 addetti, di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (39% degli acquisti), intermediari del 
commercio (66% degli acquisti nel 52% dei casi) e commercianti all'ingrosso (47% nel 56%). 
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SUB ALLEGATO 15.4.E — VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


REGIONE TRENTINO ALTO ADIGE 


Durata delle scorte (in giorni 
Cluster | Modalità di d = ) 
distribuzione|Soglia minima 8 
massima 

1 Tutti i soggetti 0,00 628,00 

2 Tutti i soggetti 0,00 580,00 

3 Tutti i soggetti 0,00 699,00 

4 Tutti i soggetti 0,00 590,00 

5 Tutti i soggetti 0,00 580,00 

6 Tutti i soggetti 0,00 628,00 

7 Tutti i soggetti 0,00 580,00 

Tutti i soggetti 0,00 628,00 

9 Tutti i soggetti 0,00 580,00 

10 Tutti i soggetti 0,00 564,00 

11 Tutti i soggetti 0,00 590,00 

15 Tutti i soggetti 0,00 580,00 

Ricco | Sir ai e 
Cluster {Modalità di distribuzione = = 
Soglia minimal S9S%8 \soglia minima] SO8Ha 
8 massima 8 massima 

1 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,34 4,27 9,04 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,34 4,27 327 57,73 
2 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,32 4,27 146 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,32 4,27 146 57,73 
3 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,32 4,27 9,61 57,73 
° Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,32 4,27 ,61 57,73 
4 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 2,88 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 2,88 57,73 
5 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,35 4,27 AT 57,73 
i Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,35 4,27 AT 57,73 
6 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 5,65 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 5,65 57,73 
7 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 ,69 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 ,69 57,73 
Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,26 4,27 7,53 57,73 
3 Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,26 4,27 21,27 557,73 
9 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 ,79 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 379 57,73 
10 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,42 4,27 ,91 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,42 4,27 ,91 57,73 
I Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,33 4,27 48 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,33 4,27 48 57,73 
15 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,31 4,27 22,96 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,31 4,27 22,96 57,73 
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SUB ALLEGATO 15.4.G - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


REGIONE TRENTINO ALTO ADIGE 


5 i Incidenza dei costi per 
Incidenza degli IRE 
> .|beni mobili acquisiti in 
ammortamenti per beni! ,. 5 c 
RE n . | dipendenza di contratti 
Modalità di strumentali mobili f a RE 
Glusterai Pon ; . | di locazione finanziaria 
distribuzione| rispetto al valore degli |. È 
3 rispetto al valore degli 
stessi A 
stessi 
Soglia massima Soglia massima 
1 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
5 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
6 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
7 [Tutti i soggetti 23,00 55,00 
8 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
9 (Tutti i soggetti 23,00 55,00 
10 (Tutti i soggetti 23,00 55,00 
11 [Tutti i soggetti 23,00 55,00 
15 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
Incidenza dei costi 
È at ? .| Durata dell te (in 
Modalità di \residuali di gestione sui i a ( 
Cluster |... id: giorni) 
distribuzione ricavi 
Soglia massima Soglia massima 
1 [Tutti i soggetti 4,95 628,00 
2 (Tutti i soggetti 4,51 580,00 
3 [Tutti i soggetti 3,13 699,00 
4 [Tutti i soggetti 3,96 590,00 
5 (Tutti i soggetti 4,95 580,00 
6 [Tutti i soggetti 3,38 628,00 
7 [Tutti i soggetti 4,67 580,00 
8 (Tutti i soggetti 4,67 628,00 
9 (Tutti i soggetti 3,46 580,00 
10 [Tutti i soggetti 4,18 564,00 
11 [Tutti i soggetti 3,29 590,00 
15 (Tutti i soggetti 4,62 580,00 
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SUB ALLEGATO 15.4.L- COEFFICIENTI DI DETERMINAZIONE DEI MAGGIORI RICAVI 


REGIONE TRENTINO ALTO ADIGE 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi agli ammortamenti per beni strumentali mobili 


Regione Coefficiente 


Trentino Alto Adige 1,3592 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria 


Regione Coefficiente 


Trentino Alto Adige 0,3785 


Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


cu Trentino Alto Adige 
Valore mediano 
1 65,36 
2 66,53 
3 64,18 
4 66,62 
5 64,18 
6 65,43 
7 65,46 
8 64,05 
9 62,28 
10 55,56 
11 66,69 
15 67,43 
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Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


GI Trentino Alto Adige 
luster : 
Coefficiente 

1 ,1922 

2 ,1933 

3 32199 

4 998 

5 ,1580 

6 ,1323 

7 ,1781 

8 1409 

9 ,0131 

10 ,1260 

11 ,0821 

15 ,1599 
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SUB ALLEGATI 


REGIONE VENETO 


SUB ALLEGATO 15.5.A- DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


REGIONE VENETO 


Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi per la Regione Veneto. 
CLUSTER 1- NEGOZI CON ASSORTIMENTO GENERALMENTE AMPIO 
NUMEROSITÀ: 1.227 


I negozi appartenenti a questo cluster generalmente presentano un assortimento alquanto ampio. In particolare, 
si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (23% dei ricavi), camicie e/o maglie donna (17%), 
abbigliamento esterno uomo (13%), camicie c/o maglie uomo (11%) a cui talvolta si affiancano confezioni in 
pelle (16% nel 14%), abbigliamento bambino (13% dei ricavi nel 38% dci casì), intimo c/o abbigliamento mare 
donna (12% nel 49%), cappelli (10% nel 16%), calzature donna (9% nel 20%), pelletteria, accessori c/o valigeria 
(8% nel 29%), intimo e/o abbigliamento mate uomo (7% nel 44%), calzature uomo (7% nel 16%) e calzetteria 
(6% nel 41%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 73 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 17 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 7 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (69% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (59% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (57% degli acquisti nel 45% dei casi) e produttori (49% nel 29%). 


CLUSTER 2 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 688 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per donna, in particolare 
abbigliamento esterno (71% dei ricavi), ma anche camicie e/o maglie (14%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 60 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 17 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (66% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (47% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (71% degli acquisti nel 47% dei casi) e produttori (66% nel 29%). 


CLUSTER 3 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE INTIMO, ABBIGLIAMENTO MARE E 
CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 595 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano pet la vendita prevalente di intimo c/o abbigliamento mare 
onna 0 dei ricavi), intimo e/o abbigliamento mare uomo 0) e calzetteria 0). 
d (51% d ), int /o abbigli t (20%) lzett (11%) 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 57 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 16 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (75% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 o 2 addetti. 
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Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (42% degli acquisti), 
intermediari del commercio (41%) e talvolta presso produttori (56% degli acquisti nel 28% dei casi). 


CLUSTER 4 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE 
NUMEROSITÀ: 429 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di calzature donna (53% dei ricavi), 
calzature uomo (28%) e talvolta calzature bambino (16% dei ricavi nel 61% dei casi) piuttosto che pelletteria, 
accessori c/o valigeria (9% nel 53%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 86 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 30 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 7 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (63% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (49% degli acquisti), 
intermediari del commercio (64% degli acquisti nel 43% dei casi) e produttori (51% nel 43%). 


CLUSTER 5 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 320 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente abbigliamento per bambino (87% dei ricavi) 
a cui talvolta affiancano la vendita di calzature per bambino (10% dei ricavi nel 28% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 72 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 21 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (63% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (34% degli acquisti), 
intermediari del commercio (80% degli acquisti nel 51% dei casi) e produttori (66% nel 34%). 


CLUSTER 6 — IMPRESE CON ASSORTIMENTO ALQUANTO AMPIO CHE GENERALMENTE OPERANO CON 
PIÙ NEGOZI 


NUMEROSITÀ: 417 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 3 punti vendita e presentano un 
assortimento alquanto ampio. In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (35% dei 
ricavi), camicie e/o maglie donna (19%), abbigliamento esterno uomo (18%), camicie c/o maglie uomo (11%) a 
cui talvolta si affiancano abbigliamento bambino (16% dei ricavi nel 23% dei casi), intimo e/o abbigliamento 
mare donna (8% nel 24%), pelletteria, accessori c/o valigeria (6% nel 36%), calzature donna (6% nel 33%) e 
calzature uomo (6% nel 25%). 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 98 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 26 mq. L’esposizione fronte strada (vetrine) è pari a 8 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (69% dei casi); il personale impiegato è costituito generalmente da 
5 o 6 addetti, di cui 4 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (33% degli acquisti), 
intermediari del commercio (70% degli acquisti nel 43% dei casi) e produttori (63% nel 53%). 


CLUSTER 7 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER UOMO 
NUMEROSITÀ: 166 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per uomo, in particolare 
abbigliamento esterno (62% dei ricavi), ma anche camicie c/o maglie (10%). 
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Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 71 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 19 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (54% dei casi) che società (46%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (38% degli acquisti), 
intermediari del commercio (82% degli acquisti nel 39% dei casi) e produttori (70% nel 43%). 


CLUSTER 8 -— NEGOZI DI PIÙ GRANDI DIMENSIONI CHE GENERALMENTE PRESENTANO UN 
ASSORTIMENTO AMPIO 


NUMEROSITÀ: 370 


Il presente cluster raggruppa i negozi di più grandi dimensioni che presentano un assortimento alquanto ampio. 
In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (29% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo 
(22%), camicie c/o maglie donna (13%), camicie e/o maglie uomo (10%) a cui talvolta si affiancano 
abbigliamento bambino (14% dei ricavi nel 39% dei casi), intimo c/o abbigliamento mare donna (8% nel 48%), 
calzature donna (7% nel 25%), intimo c/o abbigliamento mare uomo (6% nel 47%), calzature uomo (6% nel 
28%) e confezioni in pelle (6% nel 28%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 326 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 117 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 16 metri 
lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (74% dei casi); il personale impiegato è costituito generalmente da 
3 o 4 addetti, di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all'ingrosso (36% degli acquisti), produttori 
(29%) e talvolta presso intermediari del commercio (62% degli acquisti nel 54% dei casi). 


CLUSTER 9 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CAMICIE E/O MAGLIE PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 156 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di camicie c/o maglie per donna (62% dei 
ricavi) e in misura minore di abbigliamento esterno donna (24%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 53 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 19 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (64% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (50% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (65% degli acquisti nel 40% dei casi) e produttori (60% nel 37%). 


CLUSTER 10 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PELLETTERIA, ACCESSORI E/O VALIGERIA 
NUMEROSITÀ: 197 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente pelletteria, accessori e/o valigeria (88% dei 
ricavi). 

Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 66 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 22 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (62% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (49% degli acquisti), 
intermediari del commercio (66% degli acquisti nel 33% dei casi) e produttori (62% nel 43%). 
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CLUSTER 11 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE DI FASCIA FINE - LUSSO 
NUMEROSITÀ: 164 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di calzature donna (58% dei ricavi) e 
calzature uomo (26%) perlopiù di fascia fine (99% dei casi) piuttosto che di lusso (5%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 124 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 58 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 12 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (53% dei casi) che ditte individuali (47%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 3 addetti, di cui 1 o 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (53% degli acquisti) e 
produttori (30%). 


CLUSTER 12 —- NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO 


NUMEROSITÀ: 64 


I punti vendita appartenenti al cluster sono organizzati generalmente in franchising o con altre forme di 
affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento esterno donna (50% 
dei ricavi) e da camicie c/o maglie donna (19%) talvolta affiancati da abbigliamento esterno uomo (28% dei 
ricavi nel 47% dei casi), camicie e/o maglie uomo (21% nel 34%) e abbigliamento bambino (13% nel 20%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 107 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 29 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (52% dei casi) che ditte individuali (48%); il personale è costituito generalmente 
da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative, affiliante (98% degli acquisti nel 31% dei casi) piuttosto che da produttori (94% nel 56%). 


CLUSTER 13 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CAMICIE E/O MAGLIE UOMO E CRAVATTE 
NUMEROSITÀ: 69 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che presentano in offerta prevalentemente camicie e/o maglie uomo (54% 
dei ricavi) a cui generalmente affiancano la vendita di cravatte (12%) e talvolta di abbigliamento esterno uomo 
(nel 38% dei casi il 21% dei ricavi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 49 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 13 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (61% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (47% degli acquisti), intermediari del 
commercio (74% degli acquisti nel 32% dei casi) e commercianti all’ingrosso (56% nel 45%). 


CLUSTER 14 —- NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 


NUMEROSITÀ: 56 


I punti vendita appartenenti al cluster sono organizzati generalmente in franchising o con altre forme di 
affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento bambino (88% dei 
ricavi) a cui talvolta si affiancano le calzature per bambino (7% dei ricavi nel 29% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 129 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 35 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 11 metri lineari. 
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Il cluster comprende sia ditte individuali (52% dei casi) che società (48%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 o 3 addetti, di cui 1 o 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso produttori (95% degli acquisti nel 57% 
dei casi) piuttosto che da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante (88% nel 34%). 


CLUSTER 15 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO DI FASCIA FINE - LUSSO 
NUMEROSITÀ: 72 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di prodotti di fascia fine (63% dei 
casi) piuttosto che di lusso (100%). La gamma dei prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da 
abbigliamento esterno donna (40% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo (18%), camicie e/o maglie donna 
(13%), camicie e/o maglie uomo (9%), a cui talvolta si affiancano calzature donna (7% dei ricavi nel 42% dei 
casi), calzature uomo (7% nel 35%) c pelletteria, accessori c/o valigeria (6% nel 61%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 151 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 43 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 11 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (63% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 4 addetti, di cui 2 o 3 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (42% degli acquisti) e 
produttori (40%). 


CLUSTER 16 — IMPRESE CHE GENERALMENTE OPERANO CON PIÙ NEGOZI CON OFFERTA COSTITUITA 
PREVALENTEMENTE DA CALZATURE 


NUMEROSITÀ: 93 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 o 3 punti vendita e presentano un 
assortimento che comprende prevalentemente calzature per donna (52% dei ricavi) e per uomo (27%) a cui in 
genere si affiancano calzature bambino (15% dei ricavi nel 51% dei casi) e pelletteria, accessori c/o valigeria (8% 
nel 48%). 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 88 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 26 mq. L'esposizione fronte strada (vetrine) è pati a 6 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (66% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 4 o 5 addetti, di cui 3 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (36% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (73% degli acquisti nel 48% dei casi) e produttori (54% nel 48%). 


CLUSTER 17 — NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE INTIMO E/O ABBIGLIAMENTO MARE E CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 70 


I punti vendita appartenenti al cluster sono organizzati generalmente in franchising o con altre forme di 
affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente dall’intimo e/o abbigliamento mare, 
sia per donna (56% dei ricavi) che per uomo (20%) e talvolta dalla calzetteria (34% dei ricavi nel 43% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 99 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 29 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 7 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (56% dei casi) che ditte individuali (44%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 5 addetti, di cui 3 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative, affiliante (97% degli acquisti nel 37% dei casi) piuttosto che da produttori (96% nel 61%). 
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CLUSTER 18 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 24 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente calzature per bambino (94% dei ricavi) a cui 
talvolta si affianca l’abbigliamento per bambino (16% dei ricavi nel 25% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 51 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 19 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (50% dei casi) che società (50%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (65% degli acquisti), 
produttori (66% degli acquisti nel 33% dei casi) e commercianti all’ingrosso (39% nel 33%). 


CLUSTER 19 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PELLETTERIA, ACCESSORI E/O VALIGERIA 
DI FASCIA FINE - LUSSO 


NUMEROSITÀ: 66 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di pelletteria, accessori c/o valigeria 
(84% dei ricavi) perlopiù di fascia fine (100% dei casi) piuttosto che di lusso (6%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 91 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 34 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 9 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (58% dei casi) che ditte individuali (42%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 o 3 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (38% degli acquisti) e intermediari del 
commercio (37%). 


CLUSTER 20 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABITI DA SPOSA 
NUMEROSITÀ: 27 


I soggetti appartenenti al cluster vendono prevalentemente abiti da sposa (81% dei ricavi) a cui talvolta 
affiancano abbigliamento esterno uomo (17% dei ricavi nel 33% dei casi), abbigliamento esterno donna (11% nel 
37%) e intimo donna (5% nel 44%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 120 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 37 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 12 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (67% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (38% degli acquisti), intermediari del 
commercio (73% degli acquisti nel 52% dei casi) e commercianti all'ingrosso (49% nel 48%). 
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SUB ALLEGATO 15.5.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


REGIONE VENETO 


Durata delle scorte (in giorni 
Cluster | Modalità di de = ) 
distribuzione|Soglia minima 8 
massima 
1 Tutti i soggetti 0,00 600,00 
2 Tutti i soggetti 0,00 602,00 
3 Tutti i soggetti 0,00 764,00 
4 Tutti i soggetti 0,00 629,00 
5 Tutti i soggetti 0,00 582,00 
6 Tutti i soggetti 0,00 600,00 
7 Tutti i soggetti 0,00 602,00 
8 Tutti i soggetti 0,00 600,00 
9 Tutti i soggetti 0,00 616,00 
(0) Tutti i soggetti 0,00 578,00 
1 Tutti i soggetti 0,00 629,00 
2 Tutti i soggetti 0,00 312,00 
3: Tutti i soggetti 0,00 616,00 
4 Tutti i soggetti 0,00 379,00 
5 Tutti i soggetti 0,00 602,00 
6 Tutti i soggetti 0,00 629,00 
7 Tutti i soggetti 0,00 372,00 
8 Tutti i soggetti 0,00 580,00 
9 Tutti i soggetti 0,00 578,00 
20 Tutti i soggetti 0,00 788,00 
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luicaioo Co CRE 
Cluster |Modalità di distribuzione 3 = 
Soglia minima Soglia Soglia minima Soglia 
8 massima 8 massima 

1 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 126 4,27 9,28 779 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 330 4,27 9,98 5773: 

2 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 ,29 4,27 0,21 CIME) 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 29 4,27 2,14 57,73 

3 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 331 4,27 9,93 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 331 4,27 1,26 57,73 

4 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 327 4,27 0,23 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 330 4,27 2,50 S773: 

n Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 24 4,27 0,80 57,73 
ù Gruppo territoriale 3, 5, 6 24 4,27 2,31 5773. 
6 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 ,25 4,27 4,92 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 25 4,27 4,92 57,73 

7 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 27 4,27 1,92 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 327 4,27 1,92 57,73 
Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 324 4,27 7,87 SE7S: 

i Gruppo territoriale 3, 5, 6 24 4,27 21,97 5775 
9 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 333 4,27 1,82 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 333 4,27 1,82 STI: 

10 Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 335 4,27 2,60 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 395 4,27 2,60 57,73 

ti Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 329 4,27 3,51 5775. 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 ,29 4,27 3,31 57,73 

12 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 330 4,27 2,26 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 330 4,27 8,25 ST75: 

13 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 30 4,27 1,36 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 330 4,27 1,36 SETS: 

14 Gruppo tetritoriale 1, 2, 4,7 330 4,27 20,22 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 330 4,27 20,22 57,79: 

15 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 24 4,27 20,21 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 24 4,27 20,21 57,73 

16 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 27 4,27 8,21 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 327 4,27 8,21 57,75. 

17 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 Ai 4,27 9,80 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 44 4,27 9,80 57,73 

18 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 126 4,27 4,22 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 ,26 4,27 4,22 57,73 

19 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 333 4,27 3,34 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 533 4,27 5,83 SAS. 
Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 ,46 4,27 5,86 S7,79 

de Gruppo territoriale 3, 5, 6 ,46 4,27 5,86 57,73 
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ALFONSO ANDRIANI, redattore 


DELIA CHIARA, vice redattore 
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MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico: 


— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, 
via Principe Umberto 4, 00185 Roma - € 06 85082147; 


— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sul sito www.ipzs.it, 
al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina). 


L'Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a: 


Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

Area Marketing e Vendite 

Via Salaria, 1027 

00138 Roma 

fax: 06-8508-3466 

e-mail: gestionegu@ipzs.it 
avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L'importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione. 


GAZZETTA È o. UFFICIALE 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2011 (salvo conguaglio) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 
(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale 
(di cui spese di spedizione € 128,52)* - semes 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

(di cui spese di spedizione € 132,57)* - annual 

(di cui spese di spedizione € 66,28)* - semes 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29)" - annual 

(di cui spese di spedizione € 9,64)* - semes 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27)* - annual 

(di cui spese di spedizione € 20,63)* - semes 
Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31)* - annual 

(di cui spese di spedizione € 7,65)* - semes 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02)* - annual 

(di cui spese di spedizione € 25,01) - semes 
Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali: 

(di cui spese di spedizione € 383,93*) - annual 

(di cui spese di spedizione € 191,46)* - semes 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 

delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 264,45)* - annual 
(di cui spese di spedizione € 132,22)* - semes 
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682,00 
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: L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2011. 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico 


I.V.A. 4% a carico dell'Editore 


PARTE | - 5° SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI 
(di cui spese di spedizione € 127,00)* 
(di cui spese di spedizione € 73,20)* - annuale 295,00 
- semestrale 162,00 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 39,40)* 
(di cui spese di spedizione € 20,60)* - annuale 85,00 
- semestrale 53,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) 
I.V.A. 20% inclusa 


RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 


Abbonamento annuo 

Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% 190,00 
Volume separato (oltre le spese di spedizione) 180,50 
I.V.A. 4% a carico dell'Editore € 18,00 


Per l'estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 16 marzo 2011. 


Approvazione degli studi di settore relativi ad attività economiche nel settore del commercio. 


IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, recante 
disposizioni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, recante 
disposizioni in materia di imposta sul valore aggiunto; 


Visto il testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni; 


Visto l'articolo 62-bis del decreto legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito con 
modificazioni dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, che prevede che gli uffici del Dipartimento 
delle entrate del Ministero delle finanze elaborino, in relazione ai vari settori economici, 
appositi studi di settore; 


Visto il medesimo articolo 62-bis del citato decreto legge n. 331 del 1993, che prevede 
che gli studi di settore siano approvati con decreto del Ministro delle finanze; 


Visto l'articolo 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, e successive modificazioni, che 
individua le modalità di utilizzazione degli studi di settore in sede di accertamento nonché le 
cause di esclusione dall’applicazione degli stessi; 


Visto l'articolo 10-bis della legge 8 maggio 1998, n. 146, concernente le modalità di 
revisione ed aggiornamento degli studi di settore; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195, e successive 
modificazioni, recante disposizioni concernenti i tempi e le modalità di applicazione degli 
studi di settore; 


Considerato che, a seguito delle analisi e delle valutazioni effettuate sulla base dei dati 
in possesso dell’ Amministrazione finanziaria, sono emerse cause di non applicabilità degli 
studi di settore; 


Visto il decreto del Ministro delle finanze 10 novembre 1998 che ha istituito la 
Commissione di esperti prevista dall'articolo 10, comma 7, della legge n. 146 del 1998, 
modificata con successivi decreti del 5 febbraio 1999, del 24 ottobre 2000, del 2 agosto 2002, 
del 14 luglio 2004, 27 gennaio 2007, 19 marzo 2009, 4 dicembre 2009 e 20 ottobre 2010; 


Visto l’articolo 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che ha istituito il 
Ministero dell'economia e delle finanze, attribuendogli le funzioni dei Ministeri del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica e delle finanze; 
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Visto l'articolo 57 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 
modificazioni, che ha istituito le Agenzie fiscali; 


Visto il provvedimento del Direttore dell’ Agenzia delle Entrate 16 novembre 2007, che 
ha approvato la tabella di classificazione delle attività economiche; 


Visto il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 11 febbraio 2008, 
concernente la semplificazione degli obblighi di annotazione separata dei componenti 
rilevanti ai fini degli studi di settore; 


Visto l'articolo 8 del decreto legge del 29 novembre 2008, n. 185, convertito con la 
legge n. 2 del 28 gennaio 2009, recante misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale; 


Visto il decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 19 maggio 2009, recante 
disposizioni sull’elaborazione degli studi di settore su base regionale o comunale; 


Visto il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 21 maggio 2009, e 
successive modificazioni, concernente l'approvazione dei modelli per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore da utilizzare per il periodo 
d’imposta 2008; 


Visto il provvedimento del Direttore dell’ Agenzia delle Entrate 7 ottobre 2009, 
concernente l'approvazione del programma di revisione degli studi di settore applicabili a 
partire dal periodo d'imposta 2010; 


Visto l’articolo 1, comma 4, del decreto legge del 30 dicembre 2009, n. 194, convertito 
con la legge n. 25 del 26 febbraio 2010, recante la proroga di termini previsti da disposizioni 
legislative; 


Acquisito il parere della predetta Commissione di esperti in data 22 dicembre 2010; 
Decreta: 


Articolo 1 
(Approvazione degli studi di settore) 


1. Sono approvate, in base all’articolo 62-bîis del decreto legge 30 agosto 1993, n. 331, le 
evoluzioni degli studi di settore relativi alle seguenti attività economiche nel settore del 
commercio: 


a) Studio di settore UM41U (che sostituisce lo studio di settore TM41U) - Commercio 
all'ingrosso di computer, apparecchiature informatiche periferiche e di software, codice 
attività 46.51.00; Commercio all'ingrosso di mobili per ufficio e negozi, codice attività 
46.65.00; Commercio all'ingrosso di altre macchine e attrezzature per ufficio, codice 
attività 46.66.00; 


b) Studio di settore UM80U (che sostituisce lo studio di settore TM80U) —- Commercio al 
dettaglio di carburante per autotrazione, codice di attività 47.30.00; 


c) Studio di settore UM82U (che sostituisce lo studio di settore TM82U) - Commercio 
all'ingrosso di minerali metalliferi, di metalli ferrosi e prodotti semilavorati, codice attività 
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46.72.10; Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi e prodotti semilavorati, codice 
attività 46.72.20; 


d) Studio di settore UM83U (che sostituisce lo studio di settore TM$83U) - Commercio 
all’ingrosso di fertilizzanti e di altri prodotti chimici per l’agricoltura, codice attività 
46.75.01; Commercio all’ingrosso di prodotti chimici per l’industria, codice attività 
46.75.02; Commercio all’ingrosso di gomma greggia, materie plastiche in forme primarie 
e semilavorati, codice attività 46.76.20; 


e) Studio di settore UM84U (che sostituisce lo studio di settore TM84U) - Commercio 
all'ingrosso di altre apparecchiature elettroniche per telecomunicazioni e di altri 
componenti elettronici, codice attività 46.52.09; Commercio all’ingrosso di macchine, 
accessori e utensili agricoli, inclusi i trattori, codice attività 46.61.00; Commercio 
all'ingrosso di macchine utensili (incluse le relative parti intercambiabili), codice attività 
46.62.00; Commercio all'ingrosso di macchine per le miniere, l'edilizia e l’ingegneria 
civile, codice attività 46.63.00; Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria tessile, 
di macchine per cucire e per maglieria, codice attività 46.64.00; Commercio all'ingrosso di 
altri mezzi ed attrezzature di trasporto, codice attività 46.69.19; Commercio all'ingrosso di 
materiale elettrico per impianti di uso industriale, codice attività 46.69.20; Commercio 
all'ingrosso di apparecchiature per parrucchieri, palestre, solarium e centri estetici, codice 
attività 46.69.30; Commercio all'ingrosso di strumenti e attrezzature di misurazione per 
uso non scientifico, codice attività 46.69.92; Commercio all'ingrosso di altre macchine ed 
attrezzature per l'industria, il commercio e la navigazione n.c.a., codice attività 46.69.99; 


f) Studio di settore UM$SU (che sostituisce lo studio di settore TM85U) - Commercio al 
dettaglio di generi di monopolio (tabaccherie), codice attività 47.26.00; 


g) Studio di settore UM86U (che sostituisce lo studio di settore TM86U) —- Commercio 
effettuato per mezzo di distributori automatici, codice attività 47.99.20; 


h) Studio di settore VMOIU (che sostituisce lo studio di settore UM01U) - Supermercati, 
codice attività 47.11.20; Discount di alimentari, codice attività 47.11.30; Minimercati ed 
altri esercizi non specializzati di alimentari vari, codice attività 47.11.40; Commercio al 
dettaglio di frutta e verdura preparata e conservata, codice attività 47.21.02; Commercio al 
dettaglio di bevande, codice attività 47.25.00; Commercio al dettaglio di latte e di prodotti 
lattiero-caseari, codice attività 47.29.10; Commercio al dettaglio di caffè torrefatto, codice 
attività 47.29.20; Commercio al dettaglio di prodotti macrobiotici e dietetici, codice 
attività 47.29.30; Commercio al dettaglio di altri prodotti alimentari in esercizi 
specializzati n.c.a., codice attività 47.29.90; 


i) Studio di settore VM02U (che sostituisce lo studio di settore UM02U) - Commercio al 
dettaglio di carni e di prodotti a base di carne, codice attività 47.22.00; 


j) Studio di settore VM03A (che sostituisce lo studio di settore UM03A) - Commercio al 
dettaglio ambulante di prodotti ortofrutticoli, codice attività 47.81.01; Commercio al 
dettaglio ambulante di prodotti ittici, codice attività 47.81.02; Commercio al dettaglio 
ambulante di carne, codice attività 47.81.03; Commercio al dettaglio ambulante di altri 
prodotti alimentari e bevande n.c.a., codice attività 47.81.09; 


k) Studio di settore VM03B (che sostituisce lo studio di settore UM03B) - Commercio al 
dettaglio ambulante di tessuti, articoli tessili per la casa, articoli di abbigliamento, codice 
attività 47.82.01; 
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1) Studio di settore VM03C (che sostituisce lo studio di settore UM03C) —- Commercio al 
dettaglio ambulante di macchine, attrezzature e prodotti per l’agricoltura; attrezzature per 
il giardinaggio, codice attività 47.89.02; Commercio al dettaglio ambulante di profumi e 
cosmetici; saponi, detersivi ed altri detergenti per qualsiasi uso, codice attività 47.89.03; 
Commercio al dettaglio ambulante di chincaglieria e bigiotteria, codice attività 47.89.04; 
Commercio al dettaglio ambulante di arredamenti per giardino; mobili; tappeti e stuoie; 
articoli casalinghi; elettrodomestici; materiale elettrico, codice attività 47.89.05; 
Commercio al dettaglio ambulante di altri prodotti n.c.a., codice attività 47.89.09; 


m)Studio di settore VM03D (che sostituisce lo studio di settore UM03D) - Commercio al 
dettaglio ambulante di calzature e pelletterie, codice attività 47.82.02; 


n) Studio di settore VM04U (che sostituisce lo studio di settore UM04U) - Farmacie, codice 
attività 47.73.10; 


o) Studio di settore VMOSU (che sostituisce lo studio di settore UM0OSU) - Commercio al 
dettaglio di confezioni per adulti, codice attività 47.71.10; Commercio al dettaglio di 
confezioni per bambini e neonati, codice attività 47.71.20; Commercio al dettaglio di 
biancheria personale, maglieria, camicie, codice attività 47.71.30; Commercio al dettaglio 
di cappelli, ombrelli, guanti e cravatte, codice attività 47.71.50; Commercio al dettaglio di 
calzature e accessori, codice attività 47.72.10; Commercio al dettaglio di articoli di 
pelletteria e da viaggio, codice attività 47.72.20; 


p) Studio di settore VM07U (che sostituisce lo studio di settore UM07U) - Commercio al 
dettaglio di filati per maglieria e merceria, codice attività 47.51.20; 


q) Studio di settore VM15A (che sostituisce lo studio di settore UM15A) - Commercio al 
dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e argenteria, codice attività 47.77.00; Riparazione 
di orologi e di gioielli, codice attività 95.25.00; 


r) Studio di settore VM27A (che sostituisce lo studio di settore UM27A) - Commercio al 
dettaglio di frutta e verdura fresca, codice attività 47.21.01; 


s) Studio di settore VM27B (che sostituisce lo studio di settore UM27B) -Commercio al 
dettaglio di pesci, crostacei e molluschi, codice attività 47.23.00; 
t) Studio di settore VM28U (che sostituisce lo studio di settore UM28U) - Commercio al 


dettaglio di tessuti per l’abbigliamento, l'arredamento e di biancheria per la casa, codice 
attività 47.51.10; Commercio al dettaglio di tappeti, codice attività 47.53.12; 


u) Studio di settore VM40A (che sostituisce lo studio di settore UM40A) - Commercio al 
dettaglio di fiori e piante, codice attività 47.76.10. 


2. Gli elementi necessari alla determinazione presuntiva dei ricavi relativi agli studi di settore 
indicati nel comma 1 sono individuati sulla base delle note tecniche e metodologiche, delle 
tabelle dei coefficienti nonché della lista delle variabili per l'applicazione dello studio di cui 
agli allegati: 


1) perlo studio di settore UM41U (Commercio all'ingrosso di macchine ed attrezzature per 
ufficio); 


2) perlo studio di settore UM80U (Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione); 


3)  perlo studio di settore UM82U (Commercio all'ingrosso di metalli); 
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4) perlo studio di settore UM83U (Commercio all'ingrosso di prodotti chimici); 
5) perlo studio di settore UM84U (Commercio all'ingrosso di macchine utensili); 
6) per lo studio di settore UM$85U (Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco); 


7) per lo studio di settore UM86U (Commercio effettuato per mezzo di distributori 
automatici); 


8) perlo studio di settore VMOIU (Commercio al dettaglio di alimentari); 
9) perlo studio di settore VM02U (Commercio al dettaglio di carni); 


10) per lo studio di settore VM03A (Commercio al dettaglio ambulante di alimentari e 
bevande); 


11) per lo studio di settore VM03B (Commercio al dettaglio ambulante di tessuti, articoli 
tessili per la casa, articoli di abbigliamento); 


12) per lo studio di settore VM03C (Commercio al dettaglio ambulante di mobili ed altri 
articoli n.c.a.); 


13) per lo studio di settore VM03D (Commercio al dettaglio ambulante di calzature e 
pelletterie); 


14) per lo studio di settore VM04U (Farmacie); 


15) per lo studio di settore VMOSU (Commercio al dettaglio di abbigliamento, calzature, 
pelletterie e accessori ); 


16) per lo studio di settore VM07U (Commercio al dettaglio di filati per maglieria e 
merceria); 


17) per lo studio di settore VMISA (Commercio al dettaglio e riparazione di orologi e 
gioielli); 
18) per lo studio di settore VM27A (Commercio al dettaglio di frutta e verdura); 


19) per lo studio di settore VM27B (Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e 
molluschi); 


20) per lo studio di settore VM28U (Commercio al dettaglio di tessuti, tappeti e 
biancheria per la casa); 


21) per lo studio di settore VM40A (Commercio al dettaglio di fiori e piante). 


3. Il correttivo relativo agli apprendisti, applicabile agli studi di cui agli allegati da n. 1 a n. 
21, è individuato sulla base della nota tecnica e metodologica in allegato n. 22. 


4. La neutralizzazione relativa agli aggi ed ai ricavi fissi, applicabile agli studi di cui agli 
allegati n. 1, da n.3 an. S,n.7edan.9an.21 è individuata sulla base della nota tecnica e 
metodologica in allegato n. 23. 


5. Il programma informatico, realizzato dall'Agenzia delle entrate, di ausilio all'applicazione 
degli studi di settore segnala anche la coerenza e la normalità economica risultanti dagli 
specifici indicatori. 


6. Gli studi di settore si applicano ai contribuenti che svolgono in maniera prevalente le 
attività indicate nel comma 1, fermo restando il disposto dell’articolo 2 e tenuto conto delle 
disposizioni di cui al decreto 11 febbraio 2008. In caso di esercizio di più attività d'impresa, 
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per attività prevalente, con riferimento alla quale si applicano gli studi di settore, si intende 
quella da cui deriva, nel periodo d'imposta, la maggiore entità dei ricavi. 


7. Lo studio di settore UM85U, approvato con il presente decreto, si applica anche ai 
contribuenti, che svolgono, unitamente all’attività oggetto dello studio, l’attività di 
"Ricevitorie del Lotto, SuperEnalotto, Totocalcio eccetera" 92.00.01. Lo studio UM85U si 
applica, “altresì”, nel caso in cui i ricavi derivanti dall'attività di ricevitoria siano prevalenti 
rispetto ai ricavi derivanti dall’attività oggetto dello studio. 


8. Gli studi di settore approvati con il presente decreto si applicano, ai fini dell’accertamento, 
a decorrere dal periodo di imposta in corso alla data del 31 dicembre 2010. Ai sensi 
dell'articolo 8 del decreto legge del 29 novembre 2008, n. 185, gli studi potranno essere 
integrati per tener conto dello stato di crisi economica e dei mercati. 


Articolo 2 
(Categorie di contribuenti alle quali non si applicano gli studi di settore) 
1. Gli studi di settore approvati con il presente decreto non si applicano: 


a) nei confronti dei contribuenti che hanno dichiarato ricavi di cui all’articolo 85, comma 1, 
esclusi quelli di cui alle lettere c), d) ed e) del testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive 
modificazioni, di ammontare superiore a euro 5.164.569; 

b) nei confronti delle società cooperative, società consortili e consorzi che operano 
esclusivamente a favore delle imprese socie o associate; 

c) nei confronti delle società cooperative costituite da utenti non imprenditori che operano 
esclusivamente a favore degli utenti stessi. 


Articolo 3 
(Variabili delle imprese) 


1. L'individuazione delle variabili da utilizzare per l'applicazione degli studi di settore 
approvati con il presente decreto è stata effettuata sulla base delle informazioni contenute nei 
modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, 
approvati con il provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 21 maggio 2009, e 
successive modificazioni, tenuto conto di quanto precisato nelle dichiarazioni di cui 
all'articolo 5 del presente decreto. 


Articolo 4 
(Determinazione del reddito imponibile) 


1. Sulla base degli studi di settore sono determinati presuntivamente 1 ricavi di cui all’articolo 
85 del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ad esclusione di quelli 
previsti dalle lettere c), d), e) ed f), del comma 1 del medesimo articolo, del citato testo unico 
nonché dei ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso. 


2. Ai fini della determinazione del reddito d’impresa l’ammontare dei ricavi di cui al comma 
1 è aumentato degli altri componenti positivi, compresi i ricavi di cui all’articolo 85, comma 
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1, lettere c), d), e) ed f), del menzionato testo unico, nonché i ricavi derivanti dalla vendita di 
generi soggetti ad aggio o ricavo fisso, ed è ridotto dei componenti negativi deducibili. Ai fini 
della determinazione degli importi relativi alle variabili di cui all’articolo 3 del presente 
decreto devono essere considerati i componenti negativi inerenti l’esercizio dell’attività anche 
se non dedotti in sede di dichiarazione dei redditi. 


3. Per le imprese che eseguono opere, forniture e servizi pattuiti come oggetto unitario e con 
tempo di esecuzione ultrannuale i ricavi dichiarati, da confrontare con quelli presunti in base 
allo studio di settore, vanno aumentati delle rimanenze finali e diminuiti delle esistenze 
iniziali valutate ai sensi dell’articolo 93, commi da 1 a 4, del testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 
successive modificazioni. 


Articolo 5 
(Comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore) 


1. I contribuenti ai quali si applicano gli studi di settore comunicano, in sede di dichiarazione 
dei redditi, i dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi stessi. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 16 marzo 2011 


Il Ministro: TREMONTI 


Serie generale - n. 76 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


S 


Supplemento 


-2011 


4 


2 


(COLEI 


reo 


(CSSIO"I 


ge 


0r°108 


01789 


907 


(85°66S 


OLT 


9697 


Po'elt 


(C8*C9€ 


060 


6L°0 


890 


L8"Sh7 


(65°0 


(CH°8IT 


SIL8I 


70 


GOGSI 


IÒIET [SL°90I |09°SL 8rep ma8Tos 1 MaL| 


87°0 120 €10 00°0 Mmofdos 1 ning, 


(1u31018] 
UT) 971098 A]9p eremq] 


TAVOTI 
mms 9Uon) sd Ip ITenpIsasl 
NS09 19p ezuUapiou]| 


CI°T8 


(E8°67 


(Cc'o7 


9E°ST 


(GE0T 


2691 


GL'OT 


07% 


CO 


(00°0 


000 


(00°0 


00°0 


00°0 


000 oo 00°0 00°0 Mofdos 1 man I, 


188918 

HS9p s30]ea [e onodsyi 
UHEIZUEUI] IUOIZEI0] IP] 
mIenuoo Ip ezuapuadip 


Jod ns09 19p eZzuU:prou]| 


SITO 


6I 


CE LI 


8I 


LI 


IT 


CSI 


ST 


IT'OI 


VI 


IL'8 


Or°L 


L0°9 


u 


pot 


(1) 


(88° 


(667 


ISI 


(68°0 


00°0 00°0 ma$dos 1 mnI, 


2QUOIZANquISIp 
TP VHTEPON 


ISS9IS 

Sap asofea [e onadsyi 
TqOwI EZUIWUNNS 

TU2q J9d puawE LIO wwwTY] 
I]dap ezuapiou]| 


9IOVCOIPu] 


ordure 97U9 UE J9UIT 0TUIwMIOSSE UOI IZOTIN — ] 39ISNJI 


OLAINHA ANOIDHI 


VOINONODIH VLITVINHON IG THO.LVOICNI HHOITIINHA INOIZAATILSIO — A'S'ST OLVOATIV dNS 


Serie generale - n. 76 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


S 


Supplemento 


-2011 


4 


2 


OEGOTT 


(G9°TL9 


99°€pS 


AI04 


Ta] 


IL'cth 


69°00t 


9S°Ghe 


VANO 


pe'897 


09°9€7 


(C£*807 


LGOST 


|P8'oSI 


0609€T 


18°9II 


L9°S6 


CS°8S 


0S°87 


ma8os 1 MINT] 


(101013) 
UT) 311098 a][op remi 


etc 


Bee 


AA 


081 


DOT 


80 


PLO 


(90 


peo 


Bro 


Oro 


(0) 


OTO 


070 


Ino 


000 


maSd0s 1 mei] 


TAV 
ms 3U0ns9d Ip Tenpisad 
HS09 PP EZUIpIiou]] 


(CVS 


(C647 


09°€7 


09°E7 


CIT 


6I°07 


SOLI 


C'e 


IAA 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


m1a80s 1 MINT] 


1SS9IS 

I]S9p ssofea je 0nadst 
©IMeIZUeUIz IUOIZEI0] IP] 
menuoo Ip ezuapuadip] 
ur pismboe Mqow ud] 
Jad ns09 19p ezuapiou]] 


06 


CELT 


GI SI 


0741 


OLTI 


SCII 


6 6 


LS°8 


(6719 


Poe 


od 


COT 


00°0 


IRIO 
HS9p s30]eA [e onodsyi 
ITqow euowmns 

TU2q J9d nUIwE LOLLI] 
1]B9p ezuaprour] 


6I 


8I 


LI 


9I 


ST 


VI 


u 


(i 


QUOIZNQIIISIP 
TP VHTEPON 


9JOVCIIPUI 


euuop J9d cuUIWETSIAqe 2UIUIIUAEAIIA CUOPudA 3YI IZOSIN — 7 39ISNJI 


Serie generale - n. 76 


CEETRERI LECROEa] DE ‘ a; a ini 7 è A Bazla È i 3 è è $ ‘ 3, (1us0;3] 
DOSGIST PPLGLOT POISB (IBSCOLO IOL'EDI |OS*Lzo |IIRSOS I8B*ZIS [Lots lictizr [gioco rotore (eetosz lol'use |eL'ozz Lo'L81 pl'6st zotoII |06*8L mafos 1 ning, Up arca apppsima 
TAEOII | 
LARA SIA (ANA SLI CHI CI II L6°0 ASSO] Lo (69°0 190 (eso (#0 0r°0 Peo LO 6I°0 80°0 Mafdos 1 nn) ms 2uonso$ Ip Henpisol 


HS09 PP EZUIpIiou]] 


1SS9IS 

I]S9p ssofea je 0nadst 
©IMeIZUeUIz IUOIZEI0] IP] 
menuoo Ip ezuapuadip] 
ur pismboe Mqow ud] 
Jad ns09 19p ezuapiou]] 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


OSSoLT O (esteci 090 ferie (CH°S 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 Mafos 1 ning, 


S 


IRIO 
HS9p s30]eA [e onodsyi 
ITqow euowmns 

TU2q J9d nUIwE LOLLI] 
1]B9p ezuaprour] 


VOI BLST O |I94I [M0€I O STI (86 Prg le°L pro 197 Poe 67 661 OE 98°0 81°0 00°0 


Sio 2I0O}COTPU 
6I 8Ì LI 9I ST VI € (4 u OI 6 8 L © SI LA E ld I IP WIMEPONI TPUI 


Supplemento 


EITINAZ/LI 3 SIELI OZUIUTETSIQQE ‘OUT 2UIUIU[EADIT CUOPUIA 3YPI IZOSAN — £ J9ISH]I 


-2011 


4 


2 


Serie generale - n. 76 


(101013) 


09 [esteso [os'ogt = Ioe'hero |IefoLe |og'ore (estsoe rr'zLa [oefgeT LOSOTT ESSSBI (OPIZOT leoni (68411 |6£%0L OP'Op mafos 1 ming, Ut) 911098 app eivani 


CC4STI 88488 D6LoL  |c0 


TAV 
ms 3U0ns9d Ip Tenpisad 
HS09 PP EZUIpIiou]] 


boe sz DIE bye ‘ ‘ x < ‘ ‘ ‘ “ ‘ ‘ ‘ 


I 760 (80 LO 090 eso PO BEO Peo OTO GIO OTO 


I GP 


1SS9IS 

I]S9p ssofea je 0nadst 
©IMeIZUeUIz IUOIZEI0] IP] 
menuoo Ip ezuapuadip] 
ur pismboe Mqow ud] 


Lee (81°0€ 84°0€ C8°47 847 (000 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 Mafos 1 ning, 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


S 


IS Jad ns09 19p ezuapiou]] 
Si ISS9IS 
[SI HS9p ssogea Je 0nadsti 
DO) peoz (OI 8891 8III 986 ASI 08°L (799 LL (s'e Ure (CIT (607 UST LO 00°0 199908 1 ping) iqow eu a ws 
ES TUaq J9d nuowE LIO LTUIY] 
[SI 1]89p ezusproul] 
È QUOIZNQUISIP 
6I 8I LI 9I ST VI € I Uu OL 6 8 L 9 S V È rd I IP YIMEPONI 9JOVCITPUI 
FIMEZ/Eo 2JUIWIIZUAEADIT CUOPudA 2YI IZOSIN — } 39ISNJI 

i 

i 

(©, 

i 

+ 


2 


Serie generale - n. 76 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


S 


Supplemento 


-2011 


4 


2 


(101013) 
UT) 311098 a][op ereImi 


L8*8SO"T OL'oL9  |88°188 |6S°81S (zo'oLt |To'erpo (0o'TLE = piece [el'ssT posa |er'ocz Petcoz 09SI |ISSEOT 09TEI ISLYIT [eL°08 BETS Mmafos 1 ning, 


IAVIIJ 
ms 2uons9S 1p ]enprsai 
HS09 PP EZuUIpIiou]] 


Sold Dee IDA 007 (691 IA È Di “ “ ‘ ‘ “ i 


I COT 80 LLO (690 090 USO) ro 


870 TO LANG] 000 


1SS9IS 

I]{S9p ssofea je 0nadsr 
©IMeIZUeuIz IUOIZEI0] IP] 
menuoo Ip ezuapuadip 
ut pismbor pqow pag 
J9d Ns09 PP EZUIPPU]] 


(GSTI FER (CSTS (GS IS Op°8h ASIA Ov°8h 8077 8077 (8077 (89°07 (8907 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 Mafos 1 nang, 


ISS9IS 
HS9p s30]eA [e onodsyi 
Sete Pesi lost |oest Pek1 eli lorir 6° CL°8 StrL ST) 8°C 097 Le (69° 891 00°0 m99Z0s 1 mm, TEqowI ]erUSUINI3SÌ 
TuUaq J9d nuowE LOLLI] 
1]89p ezusproul] 

Sio 2IOICIIPU 

6I 8I LI 9T ST VI € e Uu OL 6 8 L 9 S Li E rd I IP WIMEPONI TPUI 


ourqueq J9d ou we ]SIqqe UIUIUEADId CUOPUIA 3YPI IZOTIN — G J9ISH]JI 


Serie generale - n. 76 


(101013) 
UT) 311098 a][op remi 


PITO69 PS'LSS [OPP [L'oro el'aze [es'cIe |6r'o6a |ITTTOT pete ne'sor SE6I OI°SIT (eGesIi  JSO*CET DOL'G0T |69°06 EILLO [POI detce mafos 1 ning, 


TAROII 
Ù IT 86°0 (68°0 OLO (90 85°0 (eso (#0 8e°0 Ceo LO 6I°0 cI°O Mafos 1 nn) ms 2uonso$ Ip Henpisol 
BS09 Tp eZzuIprou]| 


(CRE L8°7 LARA LIT IZ 


I (EC 


1SS9IS 

I]S9p ssofea je 0nadsr 
@IMeIZUeUIz IUOIZEI0] IP] 
menuoo Ip ezuapuadip] 
ur pismboe Mqow ud] 
Jad ns09 19p ezuapiou]] 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


OS°GE DELE (GI°CE Ico |ps'97 CI°97 ATA INA4A Bee 9817 UA CC61 (GSS eL°8 UIL LS°0 00°0 00°0 00°0 Mafdos 1 nang, 


S 


IRIO 
HS9p s30]eA [e onodsyi 
ITqow euowmns 

TuU2q J9d nuowE LIO LITUIY] 
1]B9p ezuaprour] 


US6I O |0gtoIi desti [ester (ester 8LII scor |60% SL A (L8%9 (609 as 997 (88° Co (81 90°0 


Sao 9I0}COTPU 
6I 8Ì LI 9I ST VI € I u OI 6 8 L Do, Ss LA E ld I Ip YIMEPONI TPUI 


Supplemento 


IzoS9u nIid uo5 cuEJSdo 37USUIEJ9UIS dYI ordure ozuenbJe cJUPwMIIJOSSE UO assrdu — 9 39ISN]I 


-2011 


4 


2 


Serie generale - n. 76 


SI 1u3018] 

CL°668 PESSOLO ISL'IO9 [B9°TRP loL'oct Rgetoce price pater Vestcoz rtope Ves'soz enter petosi oL'6oÌ fez'opi \PeSori foste |o1:89 = (Es*8 Mafos 1 ming, ur) 311008 Rca 
TAEOII | 

85°9 cLY ee 07 €81 HI SII 060 8.0 L9°0 190 (sso +0 A0) 8e°0 Leo a] CIO 00°0 Mafdos 1 nn) ms auonso$ Ip Henpisol 


HS09 PP EZUIpIiou]] 


1SS9IS 

I]S9p ssofea je 0nadst 
©IMeIZUeUIz IUOIZEI0] IP] 
menuoo Ip ezuapuadip] 
ur pismboe Mqow ud] 
Jad ns09 19p ezuapiou]] 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


EL'ScI |LS'oL ILS'OL 0T°87 OI°8T 01°87 OE'LT DELE roc (C1°07 ero 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 Mafos 1 ning, 


S 


IRIO 
HS9p s30]eA [e onodsyi 
ITqow euowmns 

TUaq J9d nuowE LIO LTUIY] 
1]B9p ezuaprour] 


Seo olor rst [peer (snci stor (sL6 LS°8 es 00°9 Lt 00°0 


cai 
Fa 
i, 
a 
e 


ULI (90 


Sluc 9IO}COTPU 
6I CLI LI 9I ST 14 € I u OI 6 8 L D, SI LA E ld I Ip YIMEPONI TDI 


Supplemento 


own J9d 07UIWIETSIQqQe 7UIUIIUA]EA9IA OUOPusAa 3YI IZ0SAN — / 19ISHJI 


-2011 


4 


2 


Serie generale - n. 76 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


S 


Supplemento 


-2011 


4 


2 


PESLIOT 


(GELEL 


St) 


LS*Ges 


P8197 


BE*Cch 


0S°ese 


OIcre 


|peo'coe  |LL'LLe 


B7°C97 


L60907 


L666I 


SI°LST 


CICCEI 


06°G0T 


9€°68 


C8°Ly 


ma80s 1 MINT] 


(101013) 
UT) 311098 a][op remi 


Dad 


08° 


(697 


OI 


IA 


OT 


880 


LO 190 


(SNO) 


Po 


BEO 


ceo 


(6C0 


eo 


070 


CIO 


maSdos 1 mei] 


TAV 
ms 3U0ns9d Ip Tenpisad 
HS09 PP EZUIpIiou]] 


(ES°06 


(60°Se 


ILS'TE 


95°87 


(CS°87 


C1°97 


C0°97 


LOT 


eci 


(CS°6 00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


m1a80s 1 MINT] 


1SS9IS 

I]S9p ssofea je 0nadst 
©IMeIZUeUIz IUOIZEI0] IP] 
menuoo Ip ezuapuadip] 
ur pismboe Mqow ud] 
Jad ns09 19p ezuapiou]] 


LL'LI 


(6641 


OLI 


OG'OT 


01r°6 


908 


OIL 


81°9 


= 
Dei 
n 


FERA OLE 


(AAA 


Gai 
(SI 


LIT 


00°0 


IRIO 
HS9p s30]eA [e onodsyi 
ITqow euowmns 

TuUaq J9d nuowE LOLLI] 
1]B9p ezuaprour] 


6I 


8I 


LI 


9I 


ST 


VI 


u 


OI 6 


QUOIZA QUI SIP 
TP VHTEPON 


9JOVCIIPUI 


ordure 0uUIwmMIIOSsE Un ouEzUAsaId AUIEIIUIT 3YI Ios Ipuess nrd rp 1z089N — g 3919 


Serie generale - n. 76 


PRERRRM EE, P ‘ fa Ils 4 9 P È i 9 È : 4 A Con A 4 3, (1us013] 
ISSSZOT |P8°oro Io'zLr |I84IP |Is'ooc o lo'ice (ce'poz |eotsoz el'ezz elicoz ler'isi lozosi festpei los preso len'sco gs Iptitm |oeti Mafos 1 nang, ups apprina 
TAEOII | 
cL°9 re LT co UCÒ Pet 01° (66°0 ASSO] Lo (90 Viso) USO] 010 (ceo LO Leo SI‘ 100 Mafdos 1 nn) ms auonso$ Ip Henpisol 


HS09 PP EZUIpIiou]] 


1SS9IS 

I]S9p ssofea je 0nadst 
©IMeIZUeUIz IUOIZEI0] IP] 
menuoo Ip ezuapuadip] 
ur pismboe Mqow ud] 
Jad ns09 19p ezuapiou]] 


(CH°L6 pote pode [pote SOLE SOLE SOLE TELI (CESLI (CESLI OLE Le 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 Mafos 1 ning, 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


S 


IRIO 
HS9p s30]eA [e onodsyi 
ITqow euowmns 

TUaq J9d nuowE LIO LTUIY] 
1]B9p ezuaprour] 


Osio Bir [sti [eoci {INI (996 (C0°6 USL LIL (08°c cs Lot EG IT OL°0 00°0 


Sio 9IO}COIPU 
6I Ci LI 9I ST VI € (4 u ()S 6 8 L © Si LA E ld I IP WIMEPONI TPUI 


Supplemento 


up J9d aSew 0/9 ATOTURI UIWIIZUITEAIIA OUOPUIA 3YI IZOTIN — 6 39ISNJI 


-2011 


4 


2 


Serie generale - n. 76 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


S 


Supplemento 


-2011 


4 


2 


9L°808 


IL'6E9 


OL'T6Y 


(68°TcH 


(66°98€ 


GECChe 


CO"CGT 


(60°S97 


[RACIIA 


(61817 


(81°007 


LOSELI 


IeISI 


IL8€CI 


VARO! 


85°€8 


cel 


OS 


rad 


ma8os 1 MINT] 


(101013) 
UT) 311098 a][op remi 


CI 


LT 


(4 


881 


OIT 


001 


060 


LO 


090 


(C9°0 


eco 


Lv 0 


LE O 


DE O 


ECO 


STO 


maddos 1 mei] 


TAV 
ms 3U0ns9d Ip Tenpisad 
HS09 PP EZUIpIiou]] 


COTT 


EL'OT 


EL'OT 


ELOT 


EL'OT 


EL'OL 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


m1a80s 1 MINT] 


1SS9IS 

I]S9p ssofea je 0nadst 
©IMeIZUeUIz IUOIZEI0] IP] 
menuoo Ip ezuapuadip] 
ur pismboe Mqow ud] 
Jad ns09 19p ezuapiou]] 


SGTT 


POLI 


LO°9I 


00°ST 


OS ET 


68 


USL 


99 


(ros 


DOT 


(80% 


(91 


00°0 


IRIO 
HS9p s30]eA [e onodsyi 
ITqow euowmns 

TU2q J9d nUIwE LOLLI] 
1]B9p ezuaprour] 


6I 


8I 


LI 


9I 


ST 


VI 


u 


(ui 


QUOIZNQII)SIP 
TP VHTEPON 


9JOVCIIPUIT 


enadigea 0/9 Ioss999e ‘eTona]od 21USwIIUAEA9IdA OUOPusA 3YI 1Z0TAN — QI 39ISNJI 


Serie generale - n. 76 


(101013) 


MTTS6 (ECSGTO NIESSISO (06*TItP Iper ILTISE [OT'ooE |ootore = fes'cog = alzi lectese Le (ego (e6'681 |POf89I [SOÎISI [62°6IT (0148 [pos mafos 1 nang, Ut) 911008 a]pop ricami 


TAV 
ms 3U0ns9d Ip Tenpisad 
HS09 PP EZUIpIiou]] 


Ot Ls'e Vrard €81 Str I° (CO°1 88°0 180 (69°0 09°0 (61°0 0r°0 Leo (67°0 (70 81°0 00) 


1SS9IS 

I]S9p ssofea je 0nadst 
©IMeIZUeUIz IUOIZEI0] IP] 
menuoo Ip ezuapuadip] 
ur pismboe Mqow ud] 


OL'ST OL'se CL47 SL97 OT°OT CI°O7 CI°OT LSOT ILS'OT 040) (69 S (69°e (87 (87 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 Mafos 1 ning, 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


S 


IS Jad ns09 19p ezuapiou]] 
Si ISS9IS 
[SI HS9p ssogea Je 0nadsti 
DO) GIULIO MESI LIEIO (691 sor [98 OSL 8.09 (88° (RSI Cry (68°£ (Coe LT (68°T (60°T 19°0 00°0 m99Z0s 1 mm, TEqowI ]erUdUINI3SÌ 
ES TU2q J9d nUIwE LOLLI] 
[SI 1]89p ezusproul] 
È QUOIZNQUISIP 
6I 81 LI 9T ST VI € (al Uu OL 6 8 L 9 Ss V € rd I Ip WIMEPONI 9JOVCITPUI 
OSSA] - SUI EIOSEJ IP IIMEZ/EO 9JUI WII IMA]eA9IT OUOPusA 3YI IZ0SAN — [IT 19ISNJI 

i 

i 

(©, 

i 

+ 


2 


Serie generale - n. 76 


(101013) 


ICS'ITE O |OS°GST RS'OPZ [co*LIT (ES'POT OGILI [ST'SHI |P8°9ZI |ISZOI |1S°06 (RO) (659€ Ipoc P98I (CI°8 00°0 00°0 00°0 00°0 Mmafos 1 nang, Ut) 911098 app eivani 


TAV 


e LANA CIT OCT OTT COT L60 LO (40) (90 Peo TS0 Oro LEO CE 0 TEO (CT 0 LIO 600 Mafdos 1 nn) ms 2uonso$ Ip Henpisol 
HS09 PP EZUIpIiou]] 


1SS9IS 

I]S9p ssofea je 0nadsr 
@IMeIZUeUIz IUOIZEI0] IP] 
menuo9 Ip ezuopuadip] 
ur pismboe Mqow ud] 
Jad ns09 19p ezuapiou]] 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


ILL°9€ LL°9€ UuL'oe |po'ca = |po'sa = (potca = po'sa = [po'sz = po'ez = |po'sc (80°07 (80°07 (80°07 (8007 80°07 80°07 80°07 80°07 80°07 mafos 1 ning, 


S 


155918 
HS9p s30]eA Je onodsyi 
ITqow euowmIns 

TU2q J9d DUIwELIOWITUIY] 
Sap ezuaprour] 


OPITO (essi stor foost feoter ico lerci [166 Prg LIL Pro eL'e Lee St Cee (87 YI 00°0 


RO 9IO}COTPU 
6I Ci LI 9I ST VI € I u OI 6 8 L Do, SI LA E ld I IP WIMEPONI EDT] 


Supplemento 


cUIwETSIQqe 2UIwUIEA9IT oUoOpusa ay Neige 0/9 FurstjpueYz UI NezziueEIO UIWEIZUIT IZ0S9 N — ZI 39ISNJI 


-2011 


4 


2 


Serie generale - n. 76 


Leila A : È é P o è i È a È tai n A 7 ; a 3, (1us013] 
OZIGSTI LLESLLB O IIO'ISLO |OB*STO |pS'zro [cstosp = Ispiber fogtoLe [egizie OstenT |og'Ltz pece (SisoT ROSSI |pe'sei IPp'ozi |eg'os = Peio [Let mafos 1 ning, ups apprina 

TAEOII 

Ocor (est Pre CSI 0r°1 tal! 01° 00°1 180 SL‘0 (90 85°0 9s°0 +0 IRA0) Ceo (7°0 91°0 00°0 Mafdos 1 nn) ms auonso$ Ip Henpisol 


HS09 PP EZUIpIiou]] 


1SS9IS 

I]S9p ssofea je 0nadst 
©IMeIZUeUIz IUOIZEI0] IP] 
menuoo Ip ezuapuadip] 
ur pismboe Mqow ud] 
Jad ns09 19p ezuapiou]] 


LO"0S LO"0S Loos |pg'ea = |pgtea (pater gica psc pece piece LIT LI LI LI LI LI LT LIT LI Mafos 1 nang, 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


S 


IRIO 

HS9p s30]eA [e onodsyi 
ITqow euowmns 

TU2q J9d nUIwE LOLLI] 
1]B9p ezuaprour] 


USI {GOL P8SI [yi fera cor IL 04 807 CHI (69°0 (ceo 00°0 00°0 00°0 


QI 
N 
i 


Slan 9IO}COTPU 
6I 8Ì LI 9I ST VI € I u OI 6 8 L © SI LÀ E ld I Ip YIMEPONI EDT] 


Supplemento 


ONEAZII 3 OUTON 3I[TEUI 0/9 STDTUEI 2UIUTINUAEAIIT OUOPusA 3YI IZOTAN — €] 39ISNTI 


-2011 


4 


2 


Serie generale - n. 76 


(101013) 


Tetcopo |e'oLe IoL'osT [s'era |Po'ozz  [0c'LoT 9g'907 DIGEST ES'TETI DIECI [B8°801 [996 (C9°9L ILGTL 80°99 COS [p8'oc 08°8 00°0 Mmafos 1 nang, Ut) 911008 a]pop ricami 


TAV 


L90 850 50 LO 00 de°0 Teo (ECO 070 LIO 600 Mafdos 1 nn) ms 2uonso$ Ip Henpisol 
HS09 PP EZUIpIiou]] 


Cit ad ST LI 


Ù 060 08°0 GL0 PL 


sì 


1SS9IS 

I]S9p ssofea je 0nadst 
©IRIZUCUI IUOIZEI0] IP] 
menuoo Ip ezuapuadip] 
ur pismboe Mqow ruaq] 
Jad ns09 19p ezuapiou]] 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


L0"86 ORSI (CET 9547 8547 LIZ LIT LTEC Te (Cs'07 (cs°07 (cs°07 oa 06e 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 Mafos 1 nanI, 


S 


IRIO 
HS9p s30]ea [e onodsyi 
ITqow euowmns 

TU2q J9d nuowE LIO LITUIY] 
1]B9p ezuaprour] 


onieco orta estero desto (estor des'si  [sptio feoter derci Issur esor |isL 09 (61°S POT EI 00°0 


RO 9J0}COIPU 
6I 8Ì LI II ST La € I u OI 6 8 L 0. SI LÀ E ld I IP WIMEPONI TDI 


Supplemento 


ourquieq J9d 01UswETSIqqe UU IU EA9IT oTOpusa ay NeTge 0/9 FurstjpUeY UI NezzIUeEIO UIWEIIUIS 12069 N — pT 19ISNJI 


-2011 


4 


2 


Serie generale - n. 76 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


S 


Supplemento 


-2011 


4 


2 


(CL'0E6 


CIPOL 


ILT*T9S 


(EL'OPS 


LL'084 


GLTIY 


CILE 


80°97e 


BECIe 


(09°90£ 


OG'oLT 


(C9°ehe 


Ls'cec 


teTIz 


6891 


IL'6ST 


ITTEI 


08°76 


GI°8S 


ma8os 1 MINT] 


(101013) 
UT) 311098 a][op remi 


Ost 


Pre 


USA 


(67 


BI 


(68 


80 


LO 


(650 


ro 


pEO 


Ceo 


870 


(XA) 


TO 


CIO 


00 


n19830s 1 nInI| 


TAV 
ms 3U0ns9d Ip Tenpisad 
HS09 PP EZUIpIiou]] 


(ESOZI 


(60°LS 


(60°LS 


SEE 


Cee 


EEC 


0T°T7 


\rarad 


0081 


00°81 


0081 


O64I 


O64I 


(Gr 


vr 


AA 


(69°0 


690 


(69°0 


m1a80s 1 MINT] 


1SS9IS 

I]S9p ssofea je 0nadst 
©IMeIZUeUIz IUOIZEI0] IP] 
menuoo Ip ezuapuadip] 
ur pismboe Mqow ud] 
Jad ns09 19p ezuapiou]] 


CISLI 


TESI 


L8"€I 


CSII 


06 0T 


6000T 


(CC 8 


oe 


COP 


LE 


Ge] 
(Si 
Dei 


(AA 


00°0 


IRIO 
HS9p s30]eA [e onodsyi 
ITqow euowmns 

TU2q J9d nUIwE LOLLI] 
1]B9p ezuaprour] 


6I 


8I 


LI 


9I 


ST 


VI 


u 


(i 


QUOIZNQII)SIP 
TP VHTEPON 


9JOVCIIPUT 


OSSN] - 9UIJ IOSEJ IP 0TUIWENTSIQQE 2ZUIUIIUIEAIIA CUOPuzA 3YI IZ0TAN — GT 39ISNJI 


Serie generale - n. 76 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


S 


Supplemento 


-2011 


4 


2 


(C9°8IL 


|pg'o1s 


Pe'TSy 


(CC°9GE 


Le‘LTe 


LETIE 


08187 


0s'oLe 


IRMUZA 


(CEvIT 


(0407 


(CLb9I 


98°9€1 


C0°001 


SITO 


GH'OL 


IEtt 


ma80s 1 MINT] 


(101013) 
UT) 311098 a][op remi 


(58% 


ELE 


BIT 


(697 


CET 


760 


OLO 


(ce 


90 


(650 


peo 


eco 


Dro 


Oro 


LEO 


DE 0 


OTO 


70 


070 


maSdos 1 meg] 


TAV 
ms 3U0ns9d Ip Tenpisad 
HS09 PP EZUIpIiou]] 


(COTE 


GILLI 


GILI 


GISLI 


GISLI 


GISLI 


L0°9T 


LOI 


ILA 


0°91 


IA01! 


TR'OT 


TE'OT 


INZ01! 


TWOI 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


m1a80s 1 MINT] 


1SS9IS 

I]S9p ssofea je 0nadst 
©IMeIZUeUIz IUOIZEI0] IP] 
menuoo Ip ezuapuadip] 
ur pismboe Mqow ud] 
Jad ns09 19p ezuapiou]] 


007 


(0991 


POSI 


LETI 


GCT 


OLI 


1801 


(6 6 


99°. 


(68°9 


(61°9 


INS 


\RA4A 


OO0°T 


IRIO 
HS9p s30]eA [e onodsyi 
ITqow euowmns 

TU2q J9d nUIwE LOLLI] 
1]B9p ezuaprour] 


6I 


8I 


LI 


9I 


ST 


VI 


uu 


(i 


QUOIZAQII)SIP 
TP VHTEPON 


9JOVCIIPUIT 


SIMEZIeo Ep 27USwUETEADId eIInINnsoo e119JJO U09 IZOSAU nId vos cueJSdo UIWIEISUIE dYI assIdur — 9] 39ISN]I 


Serie generale - n. 76 


(101013) 


Mecha ILeTOT |IS°GBI [s'est leL'oci (eecli [coS0IT [0996 09°6L (EL (80%0L 06TS L9'6t BL'y cose pL'ce |p9oLe TESI I8°L mafos 1 ning, Ut) 911098 app eivani 


TAROII 
oe 997 eee UL: 8971 PST 071 060 8.0 Lo 890 (eso (#0 0e°0 Ceo e0°0 C0°0 6I°0 VARO] Mafos 1 nn) ms 2uonso$ Ip Henpisol 
BS09 Tp eZzuIprou]| 


1SS9IS 

I]S9p ssofea je 0nadst 
©IMeIZUeUIz IUOIZEI0] IP] 
menuoo Ip ezuapuadip] 
ur pismboe Mqow ud] 
Jad ns09 19p ezuapiou]] 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


(8°C estec lea Lee eL'To CET CET nea Letee (Ceo (E8°6I (E8°6I OL'ET IGL'ET O9°ET 00°0 00°0 00°0 00°0 Mafos 1 ning, 


S 


IRIO 
HS9p s30]eA [e onodsyi 
ITqow euowmns 

TU2q J9d nUIwE LOLLI] 
1]B9p ezuaprour] 


ceo oL'sio |estor [ossi (Lesst ifsi [eri ester Poeci Pour B1°6 SL Lo (0°9 VASI 00°0 


a) 
tre] 
Cei 


Supplemento 


E 9IO}COTPU 
6I Ci LI 9I ST VI € I u OI 6 8 L 0. SI LA E ld I Ip WINEPONI EDT] 


EIINIZIEI 3 IIC 0]UIWETSIQQe 0/9 Our 27UI UTI EAdId oUOpusa 2YI Neige 0/9 Furstyouezz ur NezziuedIO NUIWEIIUIS IZ0TAN — LI 39ISN]O 


-2011 


4 


2 


Serie generale - n. 76 


(101013) 


MOLSOTT (E8°GLS 09°OSP [ch'oor (os'soe = ILo'LSe [Lo'ope |eet9oz |istzor leioeca dolls LLetszz betzor Venozi ostcet DoziI |S9°08 OV'LE GBIC mafos 1 nInI, Un) 911008 a]pop ricami 


TAROII 
Ù OLO Lo 190 (65°0 9e°0 ceo 0e°0 0e°0 070 00°0 00°0 Mafdos 1 nn) ms 2uonso$ Ip Henpisol 
BS09 Tp eZzuIprou]| 


ASI (ce Bre (897 (CIT 06 T 85° TI 


1SS9IS 

I]S9p ssofea je 0nadst 
©IMeIZUeUIz IUOIZEI0] IP] 
menuoo Ip ezuapuadip] 
ur pismboe Mqow ud] 
Jad ns09 19p ezuapiou]] 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


POPT POT [o (Oz 0Yz [powz poke 047 HoVT pose [pot  powz poke fova po  pova pos 1047 po ma8Tos 1 nin I) 


S 


IRIO 
HS9p s30]eA [e onodsyi 
ITqow euowmns 

TU2q J9d nUIwE LOLLI] 
1]B9p ezuaprour] 


Crog 8L°8I Joofsi o [pei fgoter o lose [eczi fostll [ostor ol Cel 6I°L (c1°9 C ore 00°0 


si 
ei 
wo 
ai 
Ri 


Supplemento 


Slan 9IO}COTPU 
6I 8Ì LI 9I ST VI € (4 u ()S 6 8 L 0. S LA E ld I Ip YIMEPONI EDT 


outqueq J9d aIMEzZIeo 2JUIUUAEA9IÀ CUOPpusAa 3YI 1Z0T9N — gt 19ISN]I 


-2011 


4 


2 


Serie generale - n. 76 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


S 


Supplemento 


-2011 


4 


2 


THT66 


VAASEE) 


(Ce°8LS 


(6£°60S 


LY*99€ 


VANSIS3 


TWiL8Z 0S°087 


pese 


OGOIT 


0£°98I 


LSb9I 


COS8pI 


OS°SOL 


LGTOT 


CGIL 


89°8I 


ma80s 1 MINT] 


(101013) 
UT) 91509S a][op ereImi 


88€ 


067 


(88°1 


O8T 


OLI 


(680 180 


PLO 


wLO 


LG 


we o 


co 


(ceo 


870 


TO 


ITO 


n19830s 1 nInT| 


TAV 
ms 3U0ns9d Ip Tenpisad 
HS09 PP EZUIpIiou]] 


BLY 


BLbb 


BL 


sLTe 


BLTe 


BL 


LERIA 


peec peer 


po'e 


peer 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


m1a80s 1 MINT] 


1SS9IS 

I]S9p ssofea je 0nadst 
©IMeIZUeUIz IUOIZEI0] IP] 
menuoo Ip ezuapuadip] 
ur pismboe Mqow ud] 
Jad ns09 19p ezuapiou]] 


CC9I 


LEVI 


LOVI 


S6TI 


LIETI 


(TOI 


898 


06°9 


(c0°9 (86% 


ee 


TE 


887 


881 


(601 


00°0 


IRIO 
HS9p s30]eA [e onodsyi 
ITqow euowmns 

TuUaq J9d nuowE LOLLI] 
1]B9p ezuaprour] 


6I 


8I 


LI 


9I 


ST 


VI 


u (i 


QUOIZNQII)SIP 
TP VHTEPON 


2JOVCIIPUT 


OSSN] - DUI VIOSEJ IP EHASTEA 0/9 Hossa99t ‘e119Na][od au UAeAdId OUOPusa 3Y9 1Z0$9N — 6T 39ISNTI 


Serie generale - n. 76 


a x A a a & x isa A RA n n eso E e lane ee 3908 103018) 

[CESSO |EL'OGET (EH'ESO"I |00°0+6 BOS88L (CH'ISL O BL'TZLO OSTELO |L9699 |Lotaco  |LL'96s o (sp'ers [In'zas Loto |Lo'oge WroiLee (colLie elio |ET°8SI mafdos 1 pin], Ut) 911098 IPP uu 
1avonI 

P96S LANA cefe ISF (81 (C8I OLI (GP PET (CCI (08°0 90 850 TS°0 (Ce 870 UZALO) (CIÒ (80°0 maddo Ins au0nsaS Ip HenpIsaJ 


RS09 19p EZzuIpIiouz] 


188935 

Sap a3oqea [e onadsni 
CIEIZUEUI} IUOIZEI0] IP 
RIEnUO9 Ip ezuapuadip 
ur pisinbor Miqow Juaq] 
J9d ns09 19p ezuIpou] 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


S 


L L L L È - - - - L L L L L L m199d0s 1 ming] 


1S59IS| 
Sap azoqea [e opadsni 
IIQOUI I[eZUIWNIIS 

TU9q Jod RUI WEI WII] 
I]S9p ezuapIou] 


soc BOI  |L66 IS Pec 859 D Pre 8971 ICI (60 VARO] oo 00°0 00°0 modi 


= 
Tei 
QI 
Dai 
* 
ce] 
N 
i, 
QI 
N 
Des 


Supplemento 


SOS RIE 2J0}29TPU] 
6I 8Ì LI 9I Cl VI € (43 u or 6 8 L 9 Ss UA E ld I Ip WIMEPONI VESIPUI 


esods ep nIqe 97UIUI9ZUEA9Id OUOpusa 3YI IZOSAN — (07 39ISOTI 


-2011 


4 


2 


2-4-2011 


Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 76 


SUB ALLEGATO 15.5.G - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


REGIONE VENETO 


Modalità di 


Incidenza degli 
ammortamenti per beni 
strumentali mobili 


Incidenza dei costi per 
beni mobili acquisiti in 
dipendenza di contratti 


Cluster distribuzione| rispetto al valore degli cli Scarisne Suello 
RESA rispetto al valore degli 
stessi 
Soglia massima Soglia massima 

1 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
5 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
6 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
w [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
8 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
9 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
10 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
11 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
12 Tutti i soggetti 30,00 60,00 
13 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
14 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
15 [Tutti i soggetti 24,00 55,00 
16 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
17 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
18 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
19 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
20 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
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E Durata delle scorte (in 
Modalità di [residuali di gestione sui SaZge: 
Cluster |... Sa giorni) 
distribuzione ricavi 
Soglia massima Soglia massima 

1 [Tutti i soggetti 4,14 600,00 
2 [Tutti i soggetti 4,14 602,00 
3 (Tutti i soggetti 4,14 764,00 
4 [Tutti i soggetti 4,14 629,00 
5 [Tutti i soggetti 4,14 582,00 
6 (Tutti i soggetti 3,82 600,00 
7 (Tutti i soggetti 4,73 602,00 
8 [Tutti i soggetti 4,26 600,00 
9 (Tutti i soggetti 4,14 616,00 
10 (Tutti i soggetti 4,65 578,00 
11 [Tutti i soggetti 4,14 629,00 
12 [Tutti i soggetti 3,47 312,00 
13 (Tutti i soggetti 4,53 616,00 
14 [Tutti i soggetti 4,12 379,00 
15 [Tutti i soggetti 4,50 602,00 
16 (Tutti i soggetti 4,85 629,00 
17 (Tutti i soggetti 3,26 372,00 
18 [Tutti i soggetti 4,14 580,00 
19 (Tutti i soggetti 3,88 578,00 
20 (Tutti i soggetti 4,14 788,00 
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SUB ALLEGATO 15.5.L - COEFFICIENTI DI DETERMINAZIONE DEI MAGGIORI RICAVI 


REGIONE VENETO 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi agli ammortamenti per beni strumentali mobili 


Regione Coefficiente 


Veneto 1,7240 


oefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 

Coeffi te di det di g 

da applicarsi ai canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria 


Regione Coefficiente 


Veneto 0,5285 


Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Cluster Veneto 
Valore mediano 
1 66,42 
2 67,44 
3 66,88 
4 67,61 
5 67,22 
6 65,33 
7 66,26 
8 68,47 
9 64,85 
10 56,80 
11 68,79 
12 65,63 
13 56,58 
14 63,51 
15 72,41 
16 68,51 
17 63,95 
18 65,57 
19 65,84 
20 56,75 
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Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Cluster Veneto 
Coefficiente 
1 ,1958 
2 ,1941 
3 ,1882 
4 1846 
5 1993 
6 0988 
7 ,1370 
8 0808 
9 1820 
10 ,2359 
11 .0966 
12 ,1956 
13 2024 
14 1673 
15 ,0771 
16 ,0892 
17 493 
18 0909 
19 ,1159 
20 1975 
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SUB ALLEGATI 


REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 


SUB ALLEGATO 15.6.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 


Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi per la Regione Friuli Venezia Giulia. 
CLUSTER 1- NEGOZI CON ASSORTIMENTO GENERALMENTE AMPIO 
NUMEROSITÀ: 456 


I negozi appartenenti a questo cluster generalmente presentano un assortimento alquanto ampio. In particolare, 
si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (21% dei ricavi), camicie c/o maglie donna (16%), 
abbigliamento esterno uomo (12%), camicie e/o maglie uomo (10%) a cui talvolta si affiancano abbigliamento 
bambino (18% dei ricavi nel 40% dei casi), intimo c/o abbigliamento mare donna (14% nel 46%), calzature 
donna (14% nel 30%), cappelli (11% nel 16%), pelletteria, accessori c/o valigeria (10% nel 32%), calzature uomo 
(9% nel 27%), intimo e/o abbigliamento mare uomo (8% nel 44%), confezioni in pelle (8% nell’11%) e 
calzetteria (7% nel 41%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 78 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, di 22 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (71% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (53% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (64% degli acquisti nel 41% dei casi) e produttori (58% nel 30%). 


CLUSTER 2 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 189 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per donna, in particolare 
abbigliamento esterno (69% dei ricavi), ma anche camicie c/o maglie (15%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 54 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 16 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (70% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (40% degli acquisti), 
intermediari del commercio (75% degli acquisti nel 52% dei casi) e produttori (56% nel 35%). 


CLUSTER 3 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE INTIMO, ABBIGLIAMENTO MARE E 
CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 139 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di intimo c/o abbigliamento mare 
donna (54% dei ricavi), intimo e/o abbigliamento mare uomo (19%) c calzetteria (11%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 50 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 15 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (80% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 
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Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (42% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (39%) e talvolta presso produttori (60% degli acquisti nel 30% dei casi). 


CLUSTER 4 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE 
NUMEROSITÀ: 142 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di calzature donna (49% dei ricavi), 
calzature uomo (25%) e talvolta calzature bambino (31% dei ricavi nel 57% dei casi) piuttosto che pelletteria, 
accessori c/o valigeria (10% nel 48%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 66 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 28 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (69% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (38% degli acquisti), 
intermediari del commercio (69% degli acquisti nel 53% dei casi) e produttori (57% nel 44%). 


CLUSTER 5 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 73 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente abbigliamento per bambino (90% dei ricavi) 
a cui talvolta affiancano la vendita di calzature per bambino (8% dei ricavi nel 40% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 65 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 18 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (75% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (53% degli acquisti), 
produttori (75% degli acquisti nel 32% dei casi) e commercianti all’ingrosso (45% nel 52%). 


CLUSTER 6 — IMPRESE CON ASSORTIMENTO ALQUANTO AMPIO CHE GENERALMENTE OPERANO CON 
PIÙ NEGOZI 


NUMEROSITÀ: 103 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 o 3 punti vendita e presentano un 
assortimento alquanto ampio. In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (33% dei 
ricavi), abbigliamento esterno uomo (17%), camicie e/o maglie donna (16%), camicie e/o maglie uomo (10%) a 
cui talvolta si affiancano abbigliamento bambino (16% dei ricavi nel 25% dei casi), calzature donna (8% nel 
53%), calzature uomo (7% nel 44%), intimo e/o abbigliamento mare donna (6% nel 30%), pelletteria, accessori 
c/o valigeria (5% nel 50%) e intimo c/o abbigliamento mare uomo (5% nel 32%). 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 98 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 27 mq. L’esposizione fronte strada (vetrine) è pari a 6 metti lineari. 


Il cluster comprende sia società (58% dei casi) che ditte individuali (42%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 4 o 5 addetti, di cui 3 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (41% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (33%) e talvolta presso produttori (55% degli acquisti nel 45% dei casi). 


CLUSTER 7 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER UOMO 
NUMEROSITÀ: 37 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per uomo, in particolare 
abbigliamento esterno (62% dei ricavi), ma anche camicie e/o maglie (16%). 


2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 69 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 31 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (59% dei casiî) che società (41%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (40% degli acquisti), commercianti all’ingrosso 
(82% degli acquisti nel 49% dei casi) e intermediari del commercio (60% nel 32%). 


CLUSTER 8 — NEGOZI DI PIÙ GRANDI DIMENSIONI CHE GENERALMENTE PRESENTANO UN 
ASSORTIMENTO AMPIO 


NUMEROSITÀ: 99 


Il presente cluster raggruppa i negozi di più grandi dimensioni che presentano un assortimento alquanto ampio. 
In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (27% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo 
(21%), camicie c/o maglie donna (12%), camicie e/o maglie uomo (11%) a cui talvolta si affiancano 
abbigliamento bambino (12% dei ricavi nel 22% dei casi), intimo c/o abbigliamento mare donna (9% nel 37%), 
calzature donna (8% nel 31%), pelletteria, accessori c/o valigeria (7% nel 47%), intimo e/o abbigliamento mare 
uomo (6% nel 36%), confezioni in pelle (6% nel 27%) e calzature uomo (5% nel 37%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 245 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 101 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 13 metri 
lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (67% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 3 addetti, di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (40% degli acquisti), 
produttori (63% degli acquisti nel 54% dei casi) e commercianti all’ingrosso (41% nel 54%). 


CLUSTER 9 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CAMICIE E/O MAGLIE PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 58 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di camicie e/o maglie per donna (62% dei 
ricavi) e in misura minore di abbigliamento esterno donna (27%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 44 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 13 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (78% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (43% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (65% degli acquisti nel 53% dei casi) e produttori (61% nel 31%). 


CLUSTER 10 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PELLETTERIA, ACCESSORI E/O VALIGERIA 
NUMEROSITÀ: 47 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente pelletteria, accessori e/o valigeria (89% dei 
ricavi). 

Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 62 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 26 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (68% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (46% degli acquisti), 
intermediari del commercio (64% degli acquisti nel 47% dei casi) e produttori (53% nel 40%). 
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CLUSTER 11 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE DI FASCIA FINE - LUSSO 
NUMEROSITÀ: 55 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di calzature donna (60% dei ricavi) e 
calzature uomo (23%) perlopiù di fascia fine (100% dei casi) piuttosto che di lusso (4%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 89 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 51 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 10 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (51% dei casi) che società (49%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 o 3 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (46% degli acquisti) e 
produttori (38%). 


CLUSTER 12 —- NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO 


NUMEROSITÀ: 26 


I punti vendita appartenenti al cluster sono organizzati generalmente in franchising o con altre forme di 
affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento esterno donna (53% 
dei ricavi) e da camicie c/o maglie donna (19%) talvolta affiancati da camicie e/o maglie uomo (29% dei ricavi 
nel 31% dei casi), abbigliamento esterno uomo (23% nel 38%) e abbigliamento bambino (8% nel 15%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 104 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 25 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (62% dei casi) e per le restante parte ditte individuali; il personale è 
costituito generalmente da 2 o 3 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso produttori (99% degli acquisti nel 77% 
dei casi) piuttosto che da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante (71% nel 12%). 
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SUB ALLEGATO 15.6.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 


Durata delle scorte (in giorni 
Cluster | Modalità di d E ) 
distribuzione|Soglia minima 8 
massima 

1 Tutti i soggetti 0,00 605,00 

2 Tutti i soggetti 0,00 587,00 

3 Tutti i soggetti 0,00 749,00 

4 Tutti i soggetti 0,00 595,00 

5 Tutti i soggetti 0,00 591,00 

6 Tutti i soggetti 0,00 605,00 

Hi Tutti i soggetti 0,00 587,00 

8 Tutti i soggetti 0,00 605,00 

9 Tutti i soggetti 0,00 568,00 

10 Tutti i soggetti 0,00 477,00 

11 Tutti i soggetti 0,00 615,00 

12 Tutti i soggetti 0,00 366,00 

Ricico | Siri e 
Cluster |Modalità di distribuzione = n 
Soglia minimal | SOS — (soglia minima] | 982 
8 A 8! A 
massima massima 

1 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,33 4,27 8,79 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,34 4,27 0,30 57,73 
2 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,29 4,27 0,34 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,29 4,27 3,29 57,73 
3 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,32 4,27 0,98 57,73 
5 Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,32 4,27 0,98 57,73 
4 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 2,36 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 3,70 57,73 
5 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 2,22 57,73 
i Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 2,22 57,73 
6 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,29 4,27 5,07 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,29 4,27 5,07 57,73 
7 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 2,28 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 2,28 57,73 
8 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,23 4,27 9,66 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,23 4,27 20,21 57,73 
9 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 1,26 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 1,26 57,73 
10 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,37 4,27 1,20 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,37 4,27 1,20 57,73 
I Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,26 4,27 3,89 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,26 4,27 3,89 57,73 
12 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 3,36 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 3,36 57,73 
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SUB ALLEGATO 15.6.G - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 


È i Incidenz i costi per 
Incidenza degli side ade So E e 
È .|beni mobili acquisiti in 
ammortamenti per beni! ,. È 3 
ERRE Ò .: | dipendenza di contratti 
Modalità di strumentali mobili È s RI 
Cluster |,. .. $ 7 . | di locazione finanziaria 
distribuzione| rispetto al valore degli | _. 7 
A rispetto al valore degli 
stessi ò 
stessi 
Soglia massima Soglia massima 
1 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
5 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
6 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
7 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
8 [Tutti i soggetti 23,00 55,00 
9 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
10 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
11 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
12 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
Incidenza dei costi 3 
È È Mercenza Cel Costi | Durata delle scorte (in 
Modalità di |residuali di gestione sui Pane 
Cluster |... nidi giorni) 
distribuzione ricavi 
Soglia massima Soglia massima 
1 [Tutti i soggetti 5,23 605,00 
2 [Tutti i soggetti 4,03 587,00 
3 (Tutti i soggetti 4,82 749,00 
4 [Tutti i soggetti 5,23 595,00 
5, [Tutti i soggetti 4,81 591,00 
6 (Tutti i soggetti 5,23 605,00 
7 [Tutti i soggetti 4,90 587,00 
8 [Tutti i soggetti 4,03 605,00 
9 (Tutti i soggetti 4,03 568,00 
10 (Tutti i soggetti 5,23 477,00 
11 [Tutti i soggetti 4,03 615,00 
12 (Tutti i soggetti 5,23 366,00 
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SUB ALLEGATO 15.6.L - COEFFICIENTI DI DETERMINAZIONE DEI MAGGIORI RICAVI 


REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi agli ammortamenti per beni strumentali mobili 


Regione Coefficiente 


Friuli Venezia Giulia 2,5757 


oefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 

Coeffi te di det di g 

da applicarsi ai canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria 


Regione Coefficiente 


Friuli Venezia Giulia 0,6559 


Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


GIGLI Friuli Venezia Giulia 
Valore mediano 
1 64,87 
2 65,93 
3 66,84 
4 67,18 
5 68,44 
6 66,95 
7 65,50 
8 70,42 
9 67,95 
10 55:35 
11 70,12 
12 58,49 
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Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Friuli Venezia Giulia 
Cluster 3 
Coefficiente 
1 1141 
2 ,1377 
3 ,1239 
4 1164 
5 ,1257 
6 ,1383 
7 1124 
8 ,1237 
9 ,1225 
10 ,1698 
11 ,1537 
12 ,1896 
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SUB ALLEGATI 


REGIONE LIGURIA 


SUB ALLEGATO 15.7.A- DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


REGIONE LIGURIA 


Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi per la Regione Liguria. 
CLUSTER 1- NEGOZI CON ASSORTIMENTO GENERALMENTE AMPIO 
NUMEROSITÀ: 723 


I negozi appartenenti a questo cluster generalmente presentano un assortimento alquanto ampio. In particolare, 
si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (25% dei ricavi), camicie c/o maglie donna (16%), 
abbigliamento esterno uomo (15%), camicie e/o maglie uomo (10%) a cui talvolta si affiancano abbigliamento 
bambino (12% dei ricavi nel 30% dei casi), intimo c/o abbigliamento mare donna (11% nel 47%), pelletteria, 
accessori c/o valigeria (10% nel 36%), confezioni in pelle (10% nel 18%), calzature donna (8% nel 31%), 
calzetteria (7% nel 29%), intimo c/o abbigliamento mare uomo (6% nel 41%), calzature uomo (6% nel 25%) e 
cappelli (6% nel 18%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 48 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, di 14 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (69% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (49% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (72% degli acquisti nel 51% dei casi) e produttori (48% nel 28%). 


CLUSTER 2 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 470 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per donna, in particolare 
abbigliamento esterno (69% dei ricavi), ma anche camicie e/o maglie (15%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 43 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 12 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (65% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (41% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (39%) e talvolta presso produttori (63% degli acquisti nel 30% dei casi). 


CLUSTER 3 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE INTIMO, ABBIGLIAMENTO MARE E 
CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 275 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di intimo c/o abbigliamento mare 
donna (53% dei ricavi), intimo e/o abbigliamento mare uomo (17%) c calzetteria (15%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 36 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, di 16 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (71% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 
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Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (51% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (31%) e talvolta presso produttori (52% degli acquisti nel 33% dei casi). 


CLUSTER 4 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE 
NUMEROSITÀ: 261 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di calzature donna (57% dei ricavi), 
calzature uomo (28%) e talvolta calzature bambino (14% dei ricavi nel 48% dei casi) piuttosto che pelletteria, 
accessori c/o valigeria (9% nel 44%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 46 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 26 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (62% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (41% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (37%) e talvolta presso produttori (49% degli acquisti nel 38% dei casi). 


CLUSTER 5 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 198 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente abbigliamento per bambino (89% dei ricavi) 
a cui talvolta affiancano la vendita di calzature per bambino (9% dei ricavi nel 31% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 44 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 13 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (67% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (52% degli acquisti), 
produttori (73% degli acquisti nel 32% dei casi) e commercianti all’ingrosso (51% nel 45%). 


CLUSTER 6 — IMPRESE CON ASSORTIMENTO ALQUANTO AMPIO CHE GENERALMENTE OPERANO CON 
PIÙ NEGOZI 


NUMEROSITÀ: 179 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 o 3 punti vendita e presentano un 
assortimento alquanto ampio. In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (36% dei 
ricavi), abbigliamento esterno uomo (21%), camicie e/o maglie donna (17%), camicie c/o maglie uomo (11%) a 
cui talvolta si affiancano abbigliamento bambino (13% dei ricavi nel 17% dei casi), pelletteria, accessori e/o 
valigeria (6% nel 39%), intimo e/o abbigliamento mare donna (6% nel 34%), calzature donna (5% nel 39%), 
intimo e/o abbigliamento mare uomo (5% nel 37%) e calzature uomo (5% nel 28%). 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 64 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 19 mq. L’esposizione fronte strada (vetrine) è pari a 6 metti lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (68% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 4 o 5 addetti, di cui 3 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (39% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (31%) e talvolta presso produttori (61% degli acquisti nel 49% dei casi). 


CLUSTER 7 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER UOMO 
NUMEROSITÀ: 98 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per uomo, in particolare 
abbigliamento esterno (63% dei ricavi), ma anche camicie e/o maglie (14%). 
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Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 62 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, di 23 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (52% dei casi) che società (48%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (40% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (31%) e talvolta presso produttori (67% degli acquisti nel 42% dei casi). 


CLUSTER 8 —- NEGOZI DI PIÙ GRANDI DIMENSIONI CHE GENERALMENTE PRESENTANO UN 
ASSORTIMENTO AMPIO 


NUMEROSITÀ: 96 


Il presente cluster raggruppa i negozi di più grandi dimensioni che presentano un assortimento alquanto ampio. 
In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (26% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo 
(23%), camicie c/o maglie uomo (11%), camicie c/o maglie donna (11%) a cui talvolta si affiancano 
abbigliamento bambino (10% dei ricavi nel 23% dei casi), calzature donna (7% nel 46%), calzature uomo (6% nel 
48%), pelletteria, accessori e/o valigeria (6% nel 40%), intimo e/o abbigliamento mare donna (6% nel 29%), 
intimo e/o abbigliamento mare uomo (5% nel 31%) e confezioni in pelle (5% nel 30%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 199 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 91 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 11 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (80% dei casi); il personale impiegato è costituito generalmente da 
4 addetti, di cui 3 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (54% degli acquisti), 
produttori (54% degli acquisti nel 52% dei casi) e commercianti all’ingrosso (31% nel 48%). 


CLUSTER 9 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CAMICIE E/O MAGLIE PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 99 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di camicie c/o maglie per donna (59% dei 
ricavi) e in misura minore di abbigliamento esterno donna (31%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 35 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 9 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (72% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (45% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (39%) e talvolta presso produttori (51% degli acquisti nel 30% dei casi). 


CLUSTER 10 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PELLETTERIA, ACCESSORI E/O VALIGERIA 
NUMEROSITÀ: 83 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente pelletteria, accessori e/o valigeria (81% dei 
ricavi). 

Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 56 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 21 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 8 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (67% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (50% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (71% degli acquisti nel 45% dei casi) e produttori (47% nel 30%). 
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CLUSTER 11 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE DI FASCIA FINE - LUSSO 
NUMEROSITÀ: 95 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di calzature donna (58% dei ricavi) e 
calzature uomo (24%) perlopiù di fascia fine (97% dei casi) piuttosto che di lusso (5%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 68 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 47 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 7 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (64% dei casi) che ditte individuali (36%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 3 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (51% degli acquisti) e 
produttori (32%). 


CLUSTER 12 —- NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO 


NUMEROSITÀ: 38 


I punti vendita appartenenti al cluster sono organizzati generalmente in franchising o con altre forme di 
affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento esterno donna (49% 
dei ricavi) e da camicie c/o maglie donna (21%) talvolta affiancati da abbigliamento esterno uomo (21% dei 
ricavi nel 47% dei casi) e camicie c/o maglie uomo (14% nel 47%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 69 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, di 28 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (68% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale è 
costituito generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative, affiliante (97% degli acquisti nel 37% dei casi) piuttosto che da produttori (89% nel 53%). 


CLUSTER 13 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CAMICIE E/O MAGLIE UOMO E CRAVATTE 
NUMEROSITÀ: 39 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che presentano in offerta prevalentemente camicie e/o maglie uomo (56% 
dei ricavi) a cui generalmente affiancano la vendita di abbigliamento esterno uomo (19%) e cravatte (8%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 46 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 17 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (69% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (60% degli acquisti), 
produttori (64% degli acquisti nel 36% dei casi) e commercianti all’ingrosso (37% nel 41%). 


CLUSTER 14 —- NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 


NUMEROSITÀ: 27 


I punti vendita appartenenti al cluster sono organizzati generalmente in franchising o con altre forme di 
affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento bambino (90% dei 
ricavi) a cui talvolta si affiancano le calzature per bambino (8% dei ricavi nel 22% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 65 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 24 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (52% dei casi) che ditte individuali (48%); il personale impiegato è costituito 
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generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative, affiliante (100% degli acquisti nel 15% dei casi) piuttosto che da produttori (99% nel 
63%). 


CLUSTER 15 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO DI FASCIA FINE - LUSSO 
NUMEROSITÀ: 39 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di prodotti di fascia lusso (100% dei 
casi) piuttosto che fine (69%). La gamma dei prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento 
esterno donna (44% dei ricavi), camicie e/o maglie donna (14%), abbigliamento esterno uomo (12%) a cui 
talvolta si affiancano camicie e/o maglie uomo (17% dei ricavi nel 51% dei casì), pelletteria, accessori e/o 
valigeria (7% nel 77%), calzature donna (5% nel 49%) e calzature uomo (4% nel 31%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 92 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 20 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 10 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (64% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 3 addetti, di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (46% degli acquisti) e intermediari del 
commetcio (43%). 


CLUSTER 16 — IMPRESE CHE GENERALMENTE OPERANO CON PIÙ NEGOZI CON OFFERTA COSTITUITA 
PREVALENTEMENTE DA CALZATURE 


NUMEROSITÀ: 35 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 o 3 punti vendita e presentano un 
assortimento che comprende prevalentemente calzature per donna (60% dei ricavi) e per uomo (22%) a cui in 
genere si affiancano calzature bambino (13% dei ricavi nel 66% dei casi) e pelletteria, accessori c/o valigeria 
1% nel 46%). 


2 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 57 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 29 mq. L’esposizione fronte strada (vetrine) è pari a 10 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (71% dei casi); il personale impiegato è costituito generalmente da 
4 addetti, di cui 3 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (44% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (29%) e talvolta presso produttori (64% degli acquisti nel 37% dei casi). 


CLUSTER 17 — NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE INTIMO E/O ABBIGLIAMENTO MARE E CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 23 


La maggior parte dei punti vendita appartenenti al cluster opera in franchising (78% dei casi) mentre il 22% con 
altre forme di affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente dall’intimo e/o 
abbigliamento mare sia per donna (58% dei ricavi) che per uomo (16%) e talvolta dalla calzetteria (23% dei ricavi 
nel 48% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 73 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, di 23 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (57% dei casi) che ditte individuali (43%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 3 o 4 addetti, di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative, affiliante (100% degli acquisti nel 30% dei casi) piuttosto che da produttori (94% nel 
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70%). 
CLUSTER 18 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 28 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente calzature per bambino (93% dei ricavi) a cui 
talvolta si affianca l’abbigliamento per bambino (11% dei ricavi nel 25% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 36 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 19 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (64% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (63% degli acquisti), 
produttori (73% degli acquisti nel 29% dei casi) e commercianti all’ingrosso (50% nel 25%). 


CLUSTER 19 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PELLETTERIA, ACCESSORI E/O VALIGERIA 
DI FASCIA FINE - LUSSO 


NUMEROSITÀ: 20 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di pelletteria, accessori c/o valigeria 
(84% dei ricavi) perlopiù di fascia fine (100% dei casi) piuttosto che di lusso (5%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 63 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 24 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 7 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (55% dei casi) che società (45%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 o 3 addetti, di cui 1 o 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (52% degli acquisti), 
commercianti all'ingrosso (24%) e produttori (19%). 
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2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


SUB ALLEGATO 15.7.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


REGIONE LIGURIA 


Durata delle scorte (in giorni 
Cluster | Modalità di d = ) 
distribuzione|Soglia minima 8 
massima 
1 [Tutti i soggetti 0,00 606,00 
2 (Tutti i soggetti 0,00 598,00 
3 [Tutti i soggetti 0,00 733,00 
4 [Tutti i soggetti 0,00 636,00 
5 [Tutti i soggetti 0,00 591,00 
6 [Tutti i soggetti 0,00 606,00 
7 [Tutti i soggetti 0,00 598,00 
8 (Tutti i soggetti 0,00 606,00 
9 (Tutti i soggetti 0,00 636,00 
(0) [Tutti i soggetti 0,00 609,00 
1 [Tutti i soggetti 0,00 636,00 
2 (Tutti i soggetti 0,00 401,00 
3 [Tutti i soggetti 0,00 636,00 
4 [Tutti i soggetti 0,00 294,00 
5 (Tutti i soggetti 0,00 607,00 
6 [Tutti i soggetti 0,00 573,00 
7 [Tutti i soggetti 0,00 401,00 
8 (Tutti i soggetti 0,00 573,00 
9 (Tutti i soggetti 0,00 606,00 
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Rici | Tico e, 
Cluster [Modalità di distribuzione = = 
Soglia minimal _S°S%2 sogliaminimal Soglia 
8 massima 8 massima 
1 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,34 4,27 9,55 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,34 4,27 0,33 57,73 
2 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 2,45 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,31 4,27 2,45 57,73 
3 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,33 4,27 0,81 57,73 
° Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,33 4,27 0,81 57,73 
4 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,31 4,27 0,92 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,32 4,27 3,08 57,73 
5 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,29 4,27 0,77 57,73 
i Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,29 4,27 1,20 57,73 
6 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 3,63 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 3,63 57,73 
a Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,33 4,27 9,48 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,33 4,27 9,48 57,73 
Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 9,71 57,73 
Ù Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 21,14 57,73 
9 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,32 4,27 0,38 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,32 4,27 0,38 57,73 
10 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,38 4,27 390 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,38 4,27 390 57,73 
11 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 3,69 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 3,69 57,73 
12 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 ,19 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 8,71 57,73 
13 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,25 4,27 0,18 57,73 
i Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,25 4,27 4,30 57,73 
14 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,26 4,27 8,61 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,26 4,27 8,61 57,73 
15 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 4,20 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 6,41 517,73 
16 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,23 4,27 8,57 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,23 4,27 8,57 57,73 
17 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,39 4,27 4,15 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,39 4,27 4,15 57,73 
18 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,24 4,27 2,71 577,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,24 4,27 2,71 57,73 
19 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,38 4,27 5,22 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,38 4,27 5,22 57,73 
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SUB ALLEGATO 15.7.G - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


REGIONE LIGURIA 

Incidenza degli se dei cei Por 

> .|beni mobili acquisiti in 

ner amele pa bell dipendenza di contratti 

Modalità di strumentali mobili f 5 ar 

Clustera Frames ; . | di locazione finanziaria 

distribuzione| rispetto al valore degli |. È 

E: rispetto al valore degli 
stessi 

Soglia massima Soglia massima 

1 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
5 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
6 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
w [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
8 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
9 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
10 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
11 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
12 Tutti i soggetti 30,00 60,00 
13 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
14 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
15 [Tutti i soggetti 23,00 55,00 
16 (Tutti i soggetti 23,00 55,00 
17 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
18 [Tutti i soggetti 24,00 55,00 
19 (Tutti i soggetti 23,00 55,00 
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E Durata delle scorte (in 
Modalità di [residuali di gestione sui SAZge: 
Cluster |... Te giorni) 
distribuzione ricavi 
Soglia massima Soglia massima 

1 [Tutti i soggetti 5,34 606,00 
2 [Tutti i soggetti 4,62 598,00 
3 (Tutti i soggetti 4,62 733,00 
4 [Tutti i soggetti 4,62 636,00 
5 [Tutti i soggetti 4,04 591,00 
6 (Tutti i soggetti 4,62 606,00 
7 (Tutti i soggetti 4,52 598,00 
8 [Tutti i soggetti 4,62 606,00 
9 (Tutti i soggetti 4,54 636,00 
10 (Tutti i soggetti 4,52 609,00 
11 [Tutti i soggetti 3,52 636,00 
12 [Tutti i soggetti 4,08 401,00 
13 (Tutti i soggetti 3,64 636,00 
14 [Tutti i soggetti 5,31 294,00 
15 [Tutti i soggetti 3,95 607,00 
16 (Tutti i soggetti 3,64 573,00 
17 (Tutti i soggetti 6,38 401,00 
18 [Tutti i soggetti 4,84 573,00 
19 (Tutti i soggetti 4,80 606,00 
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SUB ALLEGATO 15.7.L - COEFFICIENTI DI DETERMINAZIONE DEI MAGGIORI RICAVI 


REGIONE LIGURIA 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi agli ammortamenti per beni strumentali mobili 


Regione Coefficiente 


Liguria 3,6990 


oefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 

Coeffi te di det d g 

da applicarsi ai canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria 


Regione Coefficiente 


Liguria 0,4756 


Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Liguria 
io Tr 
1 64,22 
2 65,65 
3 66,95 
4 65,87 
5 66,27 
6 64,80 
7 64,27 
8 66,16 
9 66,17 
10 58,08 
11 68,77 
12 65,24 
13 63,04 
14 65,04 
15 71,05 
16 66,07 
17 62,63 
18 67,10 
19 57,06 
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Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Liguria 
Cluster ci 

i ,1488 
3 ,1440 
3 ,1493 
z ,1793 
5 ,1719 
6 ,1446 
a ,1505 
8 ,1404 
9 ,1631 
TA ,2556 
11 ,1703 
7) ,1379 
15 ,0549 
1A ,1644 
15 ,1257 
16 ,1244 
17 591 
18 ,1589 
19 ,1277 
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SUB ALLEGATI 


REGIONE EMILIA ROMAGNA 


SUB ALLEGATO 15.8.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


REGIONE EMILIA ROMAGNA 


Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi per la Regione Emilia Romagna. 
CLUSTER 1- NEGOZI CON ASSORTIMENTO GENERALMENTE AMPIO 
NUMEROSITÀ: 1.428 


I negozi appartenenti a questo cluster generalmente presentano un assortimento alquanto ampio. In particolare, 
si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (24% dei ricavi), camicie c/o maglie donna (18%), 
abbigliamento esterno uomo (14%), camicie e/o maglie uomo (11%) a cui talvolta si affiancano intimo e/o 
abbigliamento mare donna (13% dei ricavi nel 51% dei casi), abbigliamento bambino (12% nel 32%), calzature 
donna (8% nel 19%), cappelli (8% nel 15%), intimo c/o abbigliamento mare uomo (7% nel 45%), calzetteria (7% 
nel 39%), pelletteria, accessori e/o valigeria (7% nel 30%), calzature uomo (7% nel 16%) e confezioni in pelle 
(7% nel 15%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 57 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 14 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (68% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (57% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (54% degli acquisti nel 51% dei casi) e produttori (47% nel 31%). 


CLUSTER 2 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 893 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per donna, in particolare 
abbigliamento esterno (70% dei ricavi), ma anche camicie e/o maglie (16%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 48 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 14 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (65% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (52% degli acquisti), 
intermediari del commercio (66% degli acquisti nel 47% dei casi) e produttori (51% nel 33%). 


CLUSTER 3 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE INTIMO, ABBIGLIAMENTO MARE E 
CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 795 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di intimo e/o abbigliamento mare 
donna (49% dei ricavi), intimo e/o abbigliamento mare uomo (19%) c calzetteria (13%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 46 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 14 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (69% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 
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Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (44% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (41%) e talvolta presso produttori (54% degli acquisti nel 27% dei casi). 


CLUSTER 4 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE 
NUMEROSITÀ: 555 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di calzature donna (60% dei ricavi), 
calzature uomo (25%) e talvolta calzature bambino (17% dei ricavi nel 53% dei casi) piuttosto che pelletteria, 
accessori c/o valigeria (9% nel 34%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 54 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 21 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (66% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (42% degli acquisti), 
intermediari del commercio (65% degli acquisti nel 52% dei casi) e produttori (53% nel 43%). 


CLUSTER 5 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 409 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente abbigliamento per bambino (88% dei ricavi) 
a cui talvolta affiancano la vendita di calzature per bambino (13% dei ricavi nel 27% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 56 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 17 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 7 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (68% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (45% degli acquisti), 
produttori (67% degli acquisti nel 29% dei casi) e commercianti all’ingrosso (35% nel 55%). 


CLUSTER 6 — IMPRESE CON ASSORTIMENTO ALQUANTO AMPIO CHE GENERALMENTE OPERANO CON 
PIÙ NEGOZI 


NUMEROSITÀ: 448 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 o 3 punti vendita e presentano un 
assortimento alquanto ampio. In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (36% dei 
ricavi), abbigliamento esterno uomo (19%), camicie e/o maglie donna (16%), camicie c/o maglie uomo (12%) a 
cui talvolta si affiancano abbigliamento bambino (17% dci ricavi nel 18% dei casi), intimo e/o abbigliamento 
mare donna (8% nel 27%), calzature donna (6% nel 38%), pelletteria accessori c/o valigeria (5% nel 46%), 
calzature uomo (5% nel 32%), confezioni in pelle (5% nel 27%) e intimo c/o abbigliamento mare uomo (5% nel 
25%). 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 88 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 28 mq. L’esposizione fronte strada (vetrine) è pari a 7 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (67% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 5 addetti, di cui 3 o 4 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (34% degli acquisti), 
intermediari del commercio (34%) e talvolta presso produttori (61% degli acquisti nel 48% dei casi). 


CLUSTER 7 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER UOMO 
NUMEROSITÀ: 255 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per uomo, in particolare 
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abbigliamento esterno (64% dei ricavi), ma anche camicie c/o maglie (17%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 71 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 23 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (53% dei casi) che società (47%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (39% degli acquisti), 
intermediari del commercio (74% degli acquisti nel 44% dei casi) e produttori (69% nel 40%). 


CLUSTER 8 -— NEGOZI DI PIÙ GRANDI DIMENSIONI CHE GENERALMENTE PRESENTANO UN 
ASSORTIMENTO AMPIO 


NUMEROSITÀ: 242 


Il presente cluster raggruppa i negozi di più grandi dimensioni che presentano un assortimento alquanto ampio. 
In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (28% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo 
(23%), camicie e/o maglie donna (13%), camicie e/o maglie uomo (12%) a cui talvolta si affiancano 
abbigliamento bambino (13% dei ricavi nel 24% dei casi), calzature donna (8% nel 38%), calzature uomo (7% nel 
44%), intimo e/o abbigliamento mare donna (7% nel 26%), confezioni in pelle (6% nel 34%), pelletteria, 
accessori c/o valigeria (5% nel 38%), intimo e/o abbigliamento mare uomo (5% nel 27%) e cappelli (5% nel 
13%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 247 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 98 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 12 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (77% dei casi); il personale impiegato è costituito generalmente da 
4 addetti, di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (40% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (28%) e talvolta presso produttori (59% degli acquisti nel 51% dei casi). 


CLUSTER 9 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CAMICIE E/O MAGLIE PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 226 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di camicie c/o maglie per donna (59% dei 
ricavi) e in misura minore di abbigliamento esterno donna (29%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 44 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 14 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (63% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (57% degli acquisti), 
intermediari del commercio (61% degli acquisti nel 44% dei casi) e produttori (52% nel 30%). 


CLUSTER 10 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PELLETTERIA, ACCESSORI E/O VALIGERIA 
NUMEROSITÀ: 177 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente pelletteria, accessori e/o valigeria (87% dei 
ricavi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 54 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, di 19 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende soprattutto ditte individuali (68% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (45% degli acquisti), 
intermediari del commercio (68% degli acquisti nel 42% dei casi) e produttori (56% nel 42%). 
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CLUSTER 11 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE DI FASCIA FINE - LUSSO 
NUMEROSITÀ: 188 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di calzature donna (63% dei ricavi) e 
calzature uomo (24%) perlopiù di fascia fine (95% dei casi) piuttosto che di lusso (7%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 76 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 41 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 8 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (55% dei casi) che ditte individuali (45%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 o 3 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (52% degli acquisti) e 
produttori (32%). 


CLUSTER 12 — NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO 


NUMEROSITÀ: 51 


I punti vendita appartenenti al cluster sono organizzati generalmente in franchising o con altre forme di 
affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento esterno donna (47% 
dei ricavi) e da camicie c/o maglie donna (20%) talvolta affiancati da abbigliamento esterno uomo (28% dei 
ricavi nel 43% dei casi), camicie e/o maglie uomo (22% nel 39%) c abbigliamento bambino (10% nel 10%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 118 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 40 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (53% dei casi) che società (47%); il personale è costituito generalmente 
da 2 o 3 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative, affiliante (95% degli acquisti nel 24% dei casi) piuttosto che da produttori (91% nel 59%). 


CLUSTER 13 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CAMICIE E/O MAGLIE UOMO E CRAVATTE 
NUMEROSITÀ: 64 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che presentano in offerta prevalentemente camicie e/o maglie uomo (66% 
dei ricavi) a cui generalmente affiancano la vendita di cravatte (nel 73% dei casi il 10% dei ricavi) e di 
abbigliamento esterno uomo (nel 63% il 26%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 51 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 14 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 8 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (53% dei casi) che società (47%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (33% degli acquisti), intermediari del 
commercio (76% degli acquisti nel 47% dei casi) e commercianti all’ingrosso (60% nel 44%). 


CLUSTER 14 - NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 


NUMEROSITÀ: 34 


La maggior parte dei punti vendita appartenenti al cluster opera in franchising (65% dei casi) mentre il 35% con 
altre forme di affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento 
bambino (90% dei ricavi) a cui talvolta si affiancano le calzature per bambino (7% dei ricavi nel 47% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 99 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 34 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (50% dei casi) che ditte individuali (50%); il personale impiegato è costituito 
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generalmente da 2 o 3 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso produttori (100% degli acquisti nel 
41% dei casi) piuttosto che da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante (83% nel 
24%). 


CLUSTER 15 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO DI FASCIA FINE - LUSSO 
NUMEROSITÀ: 85 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di prodotti di fascia fine (60% dei 
casi) piuttosto che di lusso (100%). La gamma dei prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da 
abbigliamento esterno donna (38% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo (20%), camicie c/o maglie donna 
(14%), a cui talvolta si affiancano camicie c/o maglie uomo (19% dei ricavi nel 55% dei casi), pelletteria, 
accessori c/o valigeria (7% nel 58%), calzature donna (6% nel 40%) e calzature uomo (5% nel 34%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 101 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 30 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 8 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (73% dei casi); il personale impiegato è costituito generalmente da 
3 addetti, di cui 1 o 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (42% degli acquisti) e intermediari del 
commercio (39%). 


CLUSTER 16 — IMPRESE CHE GENERALMENTE OPERANO CON PIÙ NEGOZI CON OFFERTA COSTITUITA 
PREVALENTEMENTE DA CALZATURE 


NUMEROSITÀ: 63 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 o 3 punti vendita e presentano un 
assortimento che comprende prevalentemente calzature per donna (53% dei ricavi) e per uomo (28%) a cui in 
genere si affiancano calzature bambino (16% dei ricavi nel 60% dei casi) e pelletteria, accessori c/o valigeria (9% 
nel 38%). 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 73 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 22 mq. L’esposizione fronte strada (vetrine) è pari a 5 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (56% dei casi) che ditte individuali (44%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 4 o 5 addetti, di cui 3 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (38% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (30%) e talvolta presso produttori (59% degli acquisti nel 51% dei casi). 


CLUSTER 17 — NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE INTIMO E/O ABBIGLIAMENTO MARE E CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 45 


I punti vendita appartenenti al cluster sono organizzati generalmente in franchising o con altre forme di 
affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente dall’intimo e/o abbigliamento mare, 
sia per donna (56% dei ricavi) che per uomo (19%) e talvolta dalla calzetteria (31% dei ricavi nel 56% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 94 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 37 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 8 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (71% dei casi); il personale impiegato è costituito generalmente da 
5 addetti, di cui 3 o 4 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative, affiliante (98% degli acquisti nel 51% dei casi) piuttosto che da produttori (95% nel 42%). 
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CLUSTER 18 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 68 
Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente calzature per bambino (97% dei ricavi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 39 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 23 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (69% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (53% degli acquisti), 
produttori (71% degli acquisti nel 47% dei casi) e commercianti all’ingrosso (48% nel 28%). 


CLUSTER 19 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PELLETTERIA, ACCESSORI E/O VALIGERIA 
DI FASCIA FINE - LUSSO 


NUMEROSITÀ: 58 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di pelletteria, accessori c/o valigeria 
(86% dei ricavi) perlopiù di fascia fine (97% dei casi) piuttosto che di lusso (9%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 81 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 28 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 7 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (55% dei casi) che ditte individuali (45%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 o 3 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (43% degli acquisti) e 
produttori (38%). 


CLUSTER 20 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABITI DA SPOSA 
NUMEROSITÀ: 35 


I soggetti appartenenti al cluster vendono prevalentemente abiti da sposa (79% dei ricavi) a cui talvolta 
affiancano abbigliamento esterno uomo (13% dei ricavi nel 43% dei casi), abbigliamento esterno donna (11% nel 
34%) e calzature donna (5% nel 51%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 108 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 56 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 9 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (54% dei casi) che società (46%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 o 3 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (49% degli acquisti), intermediari del 
commercio (81% degli acquisti nel 43% dei casi) e commercianti all’ingrosso (38% nel 43%). 
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2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


SUB ALLEGATO 15.8.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


REGIONE EMILIA ROMAGNA 
Durata delle scorte (in giorni 
Cluster | Modalità di S n ) 
distribuzione|Soglia minima i 
massima 
1 Tutti i soggetti 0,00 600,00 
2 Tutti i soggetti 0,00 619,00 
3 Tutti i soggetti 0,00 737,00 
4 Tutti i soggetti 0,00 640,00 
5 Tutti i soggetti 0,00 600,00 
6 Tutti i soggetti 0,00 600,00 
7 Tutti i soggetti 0,00 619,00 
8 Tutti i soggetti 0,00 600,00 
9 Tutti i soggetti 0,00 648,00 
(0) Tutti i soggetti 0,00 577,00 
1 Tutti i soggetti 0,00 625,00 
2 Tutti i soggetti 0,00 370,00 
3 Tutti i soggetti 0,00 648,00 
4 Tutti i soggetti 0,00 389,00 
5 Tutti i soggetti 0,00 617,00 
6 Tutti i soggetti 0,00 631,00 
7 Tutti i soggetti 0,00 401,00 
8 Tutti i soggetti 0,00 529,00 
9 Tutti i soggetti 0,00 577,00 
20 Tutti i soggetti 0,00 896,00 
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Ricaico | Tiro e, 
Cluster |Modalità di distribuzione = = 
Soglia minima 99508 soglie minima| _ SOSla 
8! A 8 A 
massima massima 

1 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,32 4,27 9,07 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,33 4,27 1,10 57,73 

2 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,29 4,27 0,76 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,29 4,27 1,72 57,73 

3 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 0,19 57,73 
° Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,32 4,27 1,23 57,73 
4 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,29 4,27 0,91 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,29 4,27 3,07 57,73 

5 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 2,23 57,73 
i Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 2,23 57,73 
6 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,28 4,27 9,90 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,28 4,27 5,30 57,73 

a Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 2,07 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 2,07 57,73 
Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 21,46 57,73 

Ù Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 23,03 57,73 
9 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,31 4,27 1,10 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,31 4,27 1,10 57,73 

10 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,39 4,27 0,77 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,39 4,27 0,77 57,73 

Il Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 3,56 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 3,56 57,73 

12 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,36 4,27 6,46 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,36 4,27 6,46 57,73 

13 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,37 4,27 4,61 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,37 4,27 4,61 57,73 

14 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,31 4,27 6,19 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,31 4,27 6,19 57,73 

15 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 20,46 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 20,46 517,73 

16 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,26 4,27 6,43 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,26 4,27 6,43 57,73 

17 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,32 4,27 20,18 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,32 4,27 20,18 57,73 

18 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,25 4,27 2,85 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,25 4,27 2,85 57,73 

19 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,35 4,27 8,43 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,35 4,27 8,43 57,73 

20 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,52 4,27 4,60 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,52 4,27 4,60 57,73 
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SUB ALLEGATO 15.8.G- VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


REGIONE EMILIA ROMAGNA 


Incidenza degli nni del posti De 

ù .|beni mobili acquisiti in 

pamigramentpe: Beni dipendenza di contratti 

Modalità di strumentali mobili È ; SILE 

Cluster |... . ; . | di locazione finanziaria 

distribuzione| rispetto al valore degli |. Ù 

Ze rispetto al valore degli 
stessi 

Soglia massima Soglia massima 

1 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
5: [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
6 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
7 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
8 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
9 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
10 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
11 [Tutti i soggetti 24,00 55,00 
12 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
13 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
14 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
15 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
16 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
17 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
18 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
19 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
20 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
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E Durata delle scorte (in 
Modalità di |residuali di gestione sui SL 
Cluster |... Sa giorni) 
distribuzione ricavi 
Soglia massima Soglia massima 

1 [Tutti i soggetti 4,43 600,00 
2 [Tutti i soggetti 4,60 619,00 
3 (Tutti i soggetti 4,92 737,00 
4 (Tutti i soggetti 4,92 640,00 
5 [Tutti i soggetti 4,92 600,00 
6 (Tutti i soggetti 4,92 600,00 
7 (Tutti i soggetti 5,50 619,00 
8 [Tutti i soggetti 4,45 600,00 
9 (Tutti i soggetti 4,57 648,00 
10 (Tutti i soggetti 4,62 577,00 
11 [Tutti i soggetti 4,06 625,00 
12 [Tutti i soggetti 4,51 370,00 
13 (Tutti i soggetti 5,43 648,00 
14 [Tutti i soggetti 5,59 389,00 
15 [Tutti i soggetti 4,92 617,00 
16 (Tutti i soggetti 4,92 631,00 
17 (Tutti i soggetti 4,92 401,00 
18 [Tutti i soggetti 4,92 529,00 
19 (Tutti i soggetti 4,45 577,00 
20 (Tutti i soggetti 5,53 896,00 
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SUB ALLEGATO 15.8.L- COEFFICIENTI DI DETERMINAZIONE DEI MAGGIORI RICAVI 


REGIONE EMILIA ROMAGNA 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi agli ammortamenti per beni strumentali mobili 


Regione Coefficiente 


Emilia Romagna 1,9969 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
88 
da applicarsi ai canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria 


Regione Coefficiente 


Emilia Romagna 0,3048 


Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Closer Emilia dira 
Valore mediano 
1 66,35 
2 67,36 
3 68,22 
4 67,26 
5 68,47 
6 68,24 
7 67,19 
8 69,90 
9 65,03 
10 58,25 
11 70,50 
12 65,42 
13 61,77 
14 66,05 
15 71,78 
16 70,49 
17 64,14 
18 69,64 
19 64,92 
20 55,89 
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Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Cluster Emila Romapna 
Coefficiente 
1 ,1959 
2 ,1012 
3 ,1366 
4 1480 
5 1376 
6 1450 
7 ,1317 
8 0968 
9 ,2038 
10 ,1804 
11 ,1413 
12 1784 
13 ,3082 
14 ,1995 
15 1246 
16 ,1506 
17 2031 
18 ,1679 
19 1435 
20 2385 
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SUB ALLEGATI 


REGIONE TOSCANA 


SUB ALLEGATO 15.9.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


REGIONE TOSCANA 


Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi per la Regione Toscana. 
CLUSTER 1- NEGOZI CON ASSORTIMENTO GENERALMENTE AMPIO 
NUMEROSITÀ: 1.431 


I negozi appartenenti a questo cluster generalmente presentano un assortimento alquanto ampio. In particolare, 
si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (23% dei ricavi), camicie e/o maglie donna (16%), 
abbigliamento esterno uomo (14%), camicie c/o maglie uomo (10%) a cui talvolta si affiancano confezioni in 
pelle (22% dei ricavi nel 15% dei casi), intimo e/o abbigliamento mare donna (12% nel 53%), abbigliamento 
bambino (12% nel 35%), calzature donna (9% nel 20%), pelletteria, accessori c/o valigeria (8% nel 29%), intimo 
c/o abbigliamento mare uomo (7% nel 49%), calzetteria (7% nel 42%), calzature uomo (7% nel 16%) e cappelli 
(7% nel 15%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 59 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 15 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (67% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (60% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (56% degli acquisti nel 44% dei casi) e produttori (49% nel 31%). 


CLUSTER 2 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 849 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per donna, in particolare 
abbigliamento esterno (72% dei ricavi), ma anche camicie e/o maglie (13%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 51 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 14 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (64% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (54% degli acquisti), 
intermediari del commercio (67% degli acquisti nel 41% dei casi) e produttori (58% nel 32%). 


CLUSTER 3 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE INTIMO, ABBIGLIAMENTO MARE E 
CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 580 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano pet la vendita prevalente di intimo c/o abbigliamento mare 
donna (47% dei ricavi), intimo e/o abbigliamento mare uomo (19%) e calzetteria (13%). 
È) (e) 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 47 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 14 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (71% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 
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Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (48% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (41%) e talvolta presso produttori (48% degli acquisti nel 21% dei casi). 


CLUSTER 4 -— NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE 
NUMEROSITÀ: 452 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di calzature donna (56% dei ricavi), 
calzature uomo (28%) e talvolta calzature bambino (17% dei ricavi nel 53% dei casi) piuttosto che pelletteria, 
accessori c/o valigeria (9% nel 38%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 63 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 27 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (62% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (41% degli acquisti), 
intermediari del commercio (68% degli acquisti nel 50% dei casi) e produttori (52% nel 44%). 


CLUSTER 5 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 392 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente abbigliamento per bambino (90% dei ricavi) 
a cui talvolta affiancano la vendita di calzature per bambino (10% dei ricavi nel 22% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 61 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 20 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (62% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (47% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (33%) e talvolta presso produttori (70% degli acquisti nel 28% dei casi). 


CLUSTER 6 — IMPRESE CON ASSORTIMENTO ALQUANTO AMPIO CHE GENERALMENTE OPERANO CON 
PIÙ NEGOZI 


NUMEROSITÀ: 381 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 o 3 punti vendita e presentano un 
assortimento alquanto ampio. In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (35% dei 
ricavi), abbigliamento esterno uomo (20%), camicie e/o maglie donna (15%), camicie c/o maglie uomo (12%) a 
cui talvolta si affiancano abbigliamento bambino (14% dei ricavi nel 21% dei casi), intimo e/o abbigliamento 
mare donna (7% nel 34%), pelletteria, accessori c/o valigeria (6% nel 41%), calzature donna (6% nel 39%), 
calzature uomo (6% nel 35%) e intimo c/o abbigliamento mare uomo (4% nel 33%). 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 87 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 25 mq. L’esposizione fronte strada (vetrine) è pari a 5 metti lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (66% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 5 addetti, di cui 3 o 4 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (37% degli acquisti), commercianti all'ingrosso 
(32%) e talvolta presso intermediari del commercio (70% degli acquisti nel 45% dei casi). 


CLUSTER 7 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER UOMO 
NUMEROSITÀ: 183 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per uomo, in particolare 
abbigliamento esterno (62% dei ricavi), ma anche camicie e/o maglie (14%). 
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Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 58 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 14 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (58% dei casi) che società (42%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (44% degli acquisti), 
intermediari del commercio (79% degli acquisti nel 45% dei casi) e produttori (58% nel 30%). 


CLUSTER 8 -— NEGOZI DI PIÙ GRANDI DIMENSIONI CHE GENERALMENTE PRESENTANO UN 
ASSORTIMENTO AMPIO 


NUMEROSITÀ: 262 


Il presente cluster raggruppa i negozi di più grandi dimensioni che presentano un assortimento alquanto ampio. 
In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (27% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo 
(22%), camicie c/o maglie donna (12%), camicie e/o maglie uomo (10%) a cui talvolta si affiancano 
abbigliamento bambino (13% dei ricavi nel 30% dei casi), confezioni in pelle (10% nel 29%), calzature donna 
(8% nel 39%), calzature uomo (8% nel 37%), pelletteria, accessori e/o valigeria (7% nel 38%), intimo c/o 
abbigliamento mare donna (6% nel 35%) e intimo e/o abbigliamento mare uomo (4% nel 36%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 238 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 88 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 13 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (73% dei casi); il personale impiegato è costituito generalmente da 
4 addetti, di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (35% degli acquisti), commercianti all’ingrosso 
(35%) e talvolta presso intermediari del commercio (60% degli acquisti nel 47% dei casi). 


CLUSTER 9 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CAMICIE E/O MAGLIE PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 149 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di camicie c/o maglie per donna (62% dei 
ricavi) e in misura minore di abbigliamento esterno donna (24%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 45 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 10 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (69% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (50% degli acquisti), 
intermediari del commercio (66% degli acquisti nel 42% dei casi) e produttori (64% nel 32%). 


CLUSTER 10 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PELLETTERIA, ACCESSORI E/O VALIGERIA 
NUMEROSITÀ: 201 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente pelletteria, accessoti e/o valigeria (89% dei 
ricavi). 

Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 63 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 19 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (59% dei casi) che società (41%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (42% degli acquisti), 
intermediari del commercio (72% degli acquisti nel 38% dei casi) e produttori (58% nel 51%). 


2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


CLUSTER 11 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE DI FASCIA FINE - LUSSO 
NUMEROSITÀ: 134 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di calzature donna (59% dei ricavi) e 
calzature uomo (26%) perlopiù di fascia fine (99% dei casi) piuttosto che di lusso (4%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 86 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 50 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 7 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (62% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 3 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (49% degli acquisti), 
produttori (58% degli acquisti nel 56% dei casi) e commercianti all’ingrosso (29% nel 53%). 


CLUSTER 12 —- NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO 


NUMEROSITÀ: 60 


I punti vendita appartenenti al cluster sono organizzati generalmente in franchising o con altre forme di 
affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento esterno donna (52% 
dei ricavi) e da camicie c/o maglie donna (17%) talvolta affiancati da abbigliamento esterno uomo (28% dei 
ricavi nel 52% dei casi) c camicie c/o maglie uomo (15% nel 42%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 87 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 28 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (55% dei casi) che ditte individuali (45%); il personale è costituito generalmente 
da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso produttori (95% degli acquisti nel 58% 
dei casi) piuttosto che da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante (92% nel 28%). 


CLUSTER 13 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CAMICIE E/0 MAGLIE UOMO E CRAVATTE 
NUMEROSITÀ: 56 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che presentano in offerta prevalentemente camicie e/o maglie uomo (54% 
dei ricavi) a cui generalmente affiancano la vendita di cravatte (12%) e talvolta di abbigliamento esterno uomo 
(nel 54% dei casi il 26% dei ricavi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 47 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 10 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (63% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all'ingrosso (32% degli acquisti), produttori 
(77% degli acquisti nel 48% dei casi) e intermediari del commercio (71% nel 36%). 


CLUSTER 14 —- NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 


NUMEROSITÀ: 50 


La maggior parte dei punti vendita appartenenti al cluster opera in franchising (78% dei casi) mentre il 22% con 
altre forme di affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento 
bambino (91% dei ricavi) a cui talvolta si affiancano le calzature per bambino (6% dei ricavi nel 28% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 88 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 25 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 
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Il cluster comprende sia società (58% dei casi) che ditte individuali (42%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso produttori (99% degli acquisti nel 46% 
dei casi) piuttosto che da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante (94% nel 30%). 


CLUSTER 15 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO DI FASCIA FINE - LUSSO 
NUMEROSITÀ: 60 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di prodotti di fascia fine (68% dei 
casi) piuttosto che di lusso (100%). La gamma dei prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da 
abbigliamento esterno donna (46% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo (18%), camicie c/o maglie donna 
(11%), a cui talvolta si affiancano camicie e/o maglie uomo (14% dei ricavi nel 48% dci casi), pelletteria, 
accessori c/o valigeria (8% nel 47%), calzature donna (5% nel 38%) e calzature uomo (5% nel 30%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 120 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 43 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 8 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (62% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 3 addetti, di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (44% degli acquisti) e 
produttori (34%). 


CLUSTER 16 — IMPRESE CHE GENERALMENTE OPERANO CON PIÙ NEGOZI CON OFFERTA COSTITUITA 
PREVALENTEMENTE DA CALZATURE 


NUMEROSITÀ: 67 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 o 3 punti vendita e presentano un 
assortimento che comprende prevalentemente calzature per donna (55% dei ricavi) e per uomo (27%) a cui in 
genere si affiancano calzature bambino (16% dei ricavi nel 60% dei casi) e pelletteria, accessori c/o valigeria (8% 
nel 64%). 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 98 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 33 mq. L’esposizione fronte strada (vetrine) è pari a 6 metti lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (81% dei casi); il personale impiegato è costituito generalmente da 
4 addetti, di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (39% degli acquisti), commercianti all’ingrosso 
28%) e talvolta presso intermediari del commercio (67% degli acquisti nel 48% dei casi). 
P gu acq 


CLUSTER 17 — NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE INTIMO E/O ABBIGLIAMENTO MARE E CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 56 


I punti vendita appartenenti al cluster sono organizzati generalmente in franchising o con altre forme di 
affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente dall’intimo c/o abbigliamento mare, 
sia per donna (61% dei ricavi) che per uomo (19%) e talvolta dalla calzetteria (35% dei ricavi nel 38% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 87 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 31 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (54% dei casi) che ditte individuali (46%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 4 addetti, di cui 1 o 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative, affiliante (100% degli acquisti nel 39% dei casi) piuttosto che da produttori (99% nel 
50%). 
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CLUSTER 18 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 54 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente calzature per bambino (94% dei ricavi) a cui 
talvolta si affianca l’abbigliamento per bambino (18% dei ricavi nel 17% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 56 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 25 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 9 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (54% dei casi) che società (46%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (50% degli acquisti), 
produttori (61% degli acquisti nel 48% dei casi) e commercianti all’ingrosso (46% nel 46%). 


CLUSTER 19 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PELLETTERIA, ACCESSORI E/O VALIGERIA 
DI FASCIA FINE - LUSSO 


NUMEROSITÀ: 67 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di pelletteria, accessori c/o valigeria 
(89% dei ricavi) perlopiù di fascia fine (100% dei casi) piuttosto che di lusso (3%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 79 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 27 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (61% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 3 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (47% degli acquisti) e intermediari del 
commercio (33%). 


CLUSTER 20 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABITI DA SPOSA 
NUMEROSITÀ: 34 


I soggetti appartenenti al cluster vendono prevalentemente abiti da sposa (81% dei ricavi) a cui talvolta 
affiancano abbigliamento esterno uomo (15% dei ricavi nel 47% dei casi), abbigliamento esterno donna (11% nel 
41%), camicie e/o maglie uomo (5% nel 24%) c intimo donna (5% nel 15%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 112 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 44 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 17 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (68% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 2 o 3 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (45% degli acquisti), 
produttori (41%) e talvolta presso commercianti all’ingrosso (36% degli acquisti nel 41% dei casi). 
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SUB ALLEGATO 15.9.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


REGIONE TOSCANA 
Durata delle scorte (in giorni 
Cluster | Modalità di d = ) 
distribuzione|Soglia minima 5; 
massima 
1 Tutti i soggetti 0,00 600,00 
2 Tutti i soggetti 0,00 618,00 
3 Tutti i soggetti 0,00 748,00 
4 Tutti i soggetti 0,00 648,00 
D) Tutti i soggetti 0,00 570,00 
6 Tutti i soggetti 0,00 616,00 
7 Tutti i soggetti 0,00 618,00 
8 Tutti i soggetti 0,00 600,00 
9 Tutti i soggetti 0,00 600,00 
(0) Tutti i soggetti 0,00 541,00 
1 Tutti i soggetti 0,00 648,00 
2 Tutti i soggetti 0,00 393,00 
3: Tutti i soggetti 0,00 600,00 
4 Tutti i soggetti 0,00 393,00 
5 Tutti i soggetti 0,00 618,00 
6 Tutti i soggetti 0,00 590,00 
7 Tutti i soggetti 0,00 396,00 
8 Tutti i soggetti 0,00 590,00 
9 Tutti i soggetti 0,00 558,00 
20 Tutti i soggetti 0,00 839,00 
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Ricaico | Tiro e, 
Cluster |Modalità di distribuzione = = 
Soglia minima 99508 soglie minima| | SOSla 
8! A 8 A 
massima massima 

1 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,32 4,27 0,15 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,33 4,27 0,67 57,73 

2 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 9,86 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,29 4,27 1,92 57,73 

3 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 9,16 57,73 
° Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 0,67 57,73 
4 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,31 4,27 0,01 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,31 4,27 3,96 57,73 

5 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 2,31 57,73 
i Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,29 4,27 2,31 57,73 
6 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,29 4,27 9,89 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,29 4,27 4,23 57,73 

a Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,29 4,27 2,78 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,29 4,27 2,78 57,73 

8 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,25 4,27 20,97 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,25 4,27 20,97 57,73 

9 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,29 4,27 0,96 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,29 4,27 0,96 57,73 

10 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,37 4,27 1,34 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,37 4,27 1,34 57,73 

Il Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,28 4,27 2,75 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,28 4,27 2,75 57,73 

12 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,32 4,27 7,12 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,32 4,27 7,12 57,73 

13 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,36 4,27 2,90 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,36 4,27 2,90 57,73 

14 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,33 4,27 6,38 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,33 4,27 6,38 57,73 

15 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,26 4,27 20,26 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,26 4,27 20,26 517,73 

16 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 8,67 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 8,67 57,73 

17 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,29 4,27 8,09 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,29 4,27 8,09 57,73 

18 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 2,74 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 2,74 57,73 

19 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 3,26 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 6,95 57,73 
Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,42 4,27 4,05 57,73 

di Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,42 4,27 4,05 57,73 
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SUB ALLEGATO 15.9.G - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


REGIONE TOSCANA 
A È Incidenza dei costi per 
Incidenza degli De 
G .|beni mobili acquisiti in 
ammortamenti per beni |. n c 
RUE A ... | dipendenza di contratti 
Modalità di strumentali mobili È x po 
Cluster |,. . È + . | di locazione finanziaria 
distribuzione| rispetto al valore degli | _. Ù 
È rispetto al valore degli 
stessi d 
stessi 
Soglia massima Soglia massima 
1 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
5 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
6 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
7 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
8 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
9 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
10 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
11 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
12 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
13 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
14 Tutti i soggetti 30,00 60,00 
15 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
16 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
17 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
18 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
19 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
20 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
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Incidenza dei costi 
RIA A sn È .| Durata delle scorte 
Modalità di [residuali di gestione sui RS 
Cluster |,. ., _. Ta (in giorni) 
distribuzione ricavi 
Soglia massima Soglia massima 
1 [Tutti i soggetti 4,50 600,00 
2 [Tutti i soggetti 4,50 618,00 
3 (Tutti i soggetti 4,50 748,00 
4 (Tutti i soggetti 4,50 648,00 
5 [Tutti i soggetti 4,50 570,00 
6 (Tutti i soggetti 4,68 616,00 
7 (Tutti i soggetti 5,21 618,00 
8 [Tutti i soggetti 4,50 600,00 
9 (Tutti i soggetti 4,50 600,00 
10 (Tutti i soggetti 4,56 541,00 
11 [Tutti i soggetti 4,03 648,00 
12 [Tutti i soggetti 4,50 393,00 
13 Tutti i soggetti 4,57 600,00 
14 [Tutti i soggetti 5,21 393,00 
15 [Tutti i soggetti 4,50 618,00 
16 (Tutti i soggetti 4,03 590,00 
17 (Tutti i soggetti 5,21 396,00 
18 [Tutti i soggetti 4,50 590,00 
19 Tutti i soggetti 4,50 558,00 
20 (Tutti i soggetti 5,21 839,00 
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SUB ALLEGATO 15.9.L - COEFFICIENTI DI DETERMINAZIONE DEI MAGGIORI RICAVI 


REGIONE TOSCANA 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi agli ammortamenti per beni strumentali mobili 


Regione Coefficiente 


Toscana 2,0629 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria 


Regione Coefficiente 


Toscana 0,5792 


Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Cluster Mossa 
Valore mediano 
1 66,90 
2 66,81 
3 67,39 
4 68,55 
5 67,72 
6 66,41 
7 66,02 
8 68,16 
9 62,66 
10 58,42 
11 71,81 
12 63,87 
13 60,92 
14 63,15 
15 72,71 
16 70,29 
17 63,19 
18 68,67 
19 57,95 
20 52,79 


— 223 — 
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Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Cluster oscata 
Coefficiente 
1 ,1059 
2 1722 
3 2318 
4 ,1939 
5 ,1645 
6 31067 
7 ,2065 
8 ,1242 
9 ,2526 
10 32055 
11 0814 
12 2144 
13 ,1654 
14 ,2405 
15 1354 
16 1004 
17 1695 
18 ,1224 
19 0679 
20 2406 
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SUB ALLEGATI 


REGIONE UMBRIA 


SUB ALLEGATO 15.10.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


REGIONE UMBRIA 


Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi per la Regione Umbria. 
CLUSTER 1- NEGOZI CON ASSORTIMENTO GENERALMENTE AMPIO 
NUMEROSITÀ: 399 


I negozi appartenenti a questo cluster generalmente presentano un assortimento alquanto ampio. In particolare, 
si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (23% dei ricavi), camicie c/o maglie donna (14%), 
abbigliamento esterno uomo (13%), camicie e/o maglie uomo (9%) a cui talvolta si affiancano abbigliamento 
bambino (19% dci ricavi nel 39% dei casi), calzature donna (17% nel 22%), pelletteria, accessori c/o valigeria 
(14% nel 33%), intimo c/o abbigliamento mare donna (13% nel 49%), cappelli (12% nel 14%), calzature uomo 
(11% nel 17%), calzetteria (8% nel 40%), intimo c/o abbigliamento mare uomo (7% nel 44%) e confezioni in 
pelle (5% nel 14%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 83 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 20 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (60% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (58% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (57% degli acquisti nel 38% dei casi) e produttori (52% nel 30%). 


CLUSTER 2 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 208 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per donna, in particolare 
abbigliamento esterno (72% dei ricavi), ma anche camicie e/o maglie (12%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 62 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 15 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (65% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (64% degli acquisti), 
intermediari del commercio (54% degli acquisti nel 40% dei casi) e produttori (51% nel 26%). 


CLUSTER 3 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE INTIMO, ABBIGLIAMENTO MARE E 
CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 103 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di intimo c/o abbigliamento mare 
donna (47% dei ricavi), intimo e/o abbigliamento mare uomo (21%) c calzetteria (14%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 62 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 13 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (77% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 
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Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (55% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (38%) e talvolta presso produttori (51% degli acquisti nel 15% dei casi). 


CLUSTER 4 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE 
NUMEROSITÀ: 142 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di calzature donna (47% dei ricavi), 
calzature uomo (29%) e talvolta calzature bambino (24% dei ricavi nel 70% dei casi) piuttosto che pelletteria, 
accessori c/o valigeria (9% nel 52%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 75 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 27 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (63% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (44% degli acquisti), 
intermediari del commercio (67% degli acquisti nel 51% dei casi) e produttori (45% nel 44%). 


CLUSTER 5 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 89 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente abbigliamento per bambino (88% dei ricavi) 
a cui talvolta affiancano la vendita di calzature per bambino (13% dei ricavi nel 21% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 83 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 25 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (60% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (49% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (34%) e talvolta presso produttori (55% degli acquisti nel 29% dei casi). 


CLUSTER 6 — IMPRESE CON ASSORTIMENTO ALQUANTO AMPIO CHE GENERALMENTE OPERANO CON 
PIÙ NEGOZI 


NUMEROSITÀ: 125 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 o 3 punti vendita e presentano un 
assortimento alquanto ampio. In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (35% dei 
ricavi), abbigliamento esterno uomo (19%), camicie e/o maglie donna (15%), camicie c/o maglie uomo (10%) a 
cui talvolta si affiancano abbigliamento bambino (15% dei ricavi nel 28% dei casi), intimo e/o abbigliamento 
mare donna (8% nel 39%), pelletteria, accessori c/o valigeria (5% nel 48%), calzature donna (5% nel 37%), 
intimo c/o abbigliamento mare uomo (5% nel 35%) c calzature uomo (5% nel 34%). 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 111 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 31 mq. L’esposizione fronte strada (vetrine) è pari a 6 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (62% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 5 addetti, di cui 3 o 4 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (41% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (69% degli acquisti nel 42% dei casi) e produttori (57% nel 47%). 


CLUSTER 7 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER UOMO 
NUMEROSITÀ: 49 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per uomo, in particolare 
abbigliamento esterno (62% dei ricavi), ma anche camicie e/o maglie (11%). 
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Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 73 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 20 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (51% dei casi) che società (49%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (51% degli acquisti), 
intermediari del commercio (83% degli acquisti nel 33% dei casi) e produttori (74% nel 31%). 


CLUSTER 8 -— NEGOZI DI PIÙ GRANDI DIMENSIONI CHE GENERALMENTE PRESENTANO UN 
ASSORTIMENTO AMPIO 


NUMEROSITÀ: 109 


Il presente cluster raggruppa i negozi di più grandi dimensioni che presentano un assortimento alquanto ampio. 
In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (24% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo 
(19%), camicie e/o maglie uomo (9%), camicie e/o maglie donna (9%) a cui talvolta si affiancano abbigliamento 
bambino (11% dei ricavi nel 29% dei casi), intimo e/o abbigliamento mare donna (9% nel 42%), pelletteria, 
accessori c/o valigeria (9% nel 39%), calzature donna (9% nel 31%), calzature uomo (6% nel 33%), intimo c/o 
abbigliamento mare uomo (5% nel 38%), calzetteria (5% nel 34%) e confezioni in pelle (4% nel 39%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 270 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 86 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 13 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (73% dei casi); il personale impiegato è costituito generalmente da 
3 o 4 addetti, di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all'ingrosso (34% degli acquisti), produttori 
(33%) e talvolta presso intermediari del commercio (68% degli acquisti nel 46% dei casi). 


CLUSTER 9 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CAMICIE E/O MAGLIE PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 36 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di camicie c/o maglie per donna (59% dei 
ricavi) e in misura minore di abbigliamento esterno donna (28%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 47 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 11 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (72% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (46% degli acquisti), 
intermediari del commercio (79% degli acquisti nel 33% dei casi) e produttori (63% nel 39%). 


CLUSTER 10 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PELLETTERIA, ACCESSORI E/O VALIGERIA 
NUMEROSITÀ: 35 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente pelletteria, accessori e/o valigeria (87% dei 
ricavi). 

Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 98 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 22 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (54% dei casi) che società (46%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (36% degli acquisti), 
intermediari del commercio (68% degli acquisti nel 46% dei casi) e produttori (62% nel 34%). 
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CLUSTER 11 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE DI FASCIA FINE - LUSSO 
NUMEROSITÀ: 37 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di calzature donna (53% dei ricavi) e 
calzature uomo (27%) perlopiù di fascia fine (100% dei casi) piuttosto che di lusso (5%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 143 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 47 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 9 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (76% dei casi); il personale impiegato è costituito generalmente da 
3 addetti, di cui 1 o 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (50% degli acquisti) e 
produttori (26%). 


CLUSTER 12 —- NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO 


NUMEROSITÀ: 27 


I punti vendita appartenenti al cluster sono organizzati generalmente in franchising o con altre forme di 
affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento esterno donna (60% 
dei ricavi) e da camicie c/o maglie donna (15%) talvolta affiancati da abbigliamento esterno uomo (16% dei 
ricavi nel 48% dei casi), camicie e/o maglie uomo (26% nel 37%) e abbigliamento bambino (6% nel 15%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 103 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 25 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 7 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (63% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative, affiliante (95% degli acquisti nel 48% dei casi) piuttosto che da produttori (93% nel 41%). 
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SUB ALLEGATO 15.10.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


REGIONE UMBRIA 


Durata delle scorte (in giorni 
Cluster | Modalità di d = ) 
distribuzione|Soglia minima 8 
massima 

1 Tutti i soggetti 0,00 611,00 

2 Tutti i soggetti 0,00 611,00 

3 Tutti i soggetti 0,00 736,00 

4 Tutti i soggetti 0,00 633,00 

D) Tutti i soggetti 0,00 615,00 

6 Tutti i soggetti 0,00 611,00 

7 Tutti i soggetti 0,00 611,00 

Tutti i soggetti 0,00 611,00 

9 Tutti i soggetti 0,00 611,00 

10 Tutti i soggetti 0,00 538,00 

11 Tutti i soggetti 0,00 633,00 

12 Tutti i soggetti 0,00 426,00 

RSS 
Cluster |Modalità di distribuzione 5 = 
Soglia minimal 99508 — \soglia minima| _ S9Sla 
8 A 8! A 
massima massima 

1 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 9,12 57573: 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 0,78 57,73 
2 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 2,81 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,29 4,27 2,81 57,73 
3 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 1,15 57,73 
° Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 1,15 57,73 
4 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,25 4,27 0,33 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,26 4,27 2,39 57,73 
5 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,24 4,27 2,57 57,73 
i Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,25 4,27 2,57 57,73 
6 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,26 4,27 4,39 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,26 4,27 4,39 57,73 
a Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 ,63 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 ,63 57,73 
8 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,25 4,27 1,74 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,25 4,27 21,63 57,73 
9 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,29 4,27 0,56 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,29 4,27 0,56 57,73 
10 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,36 4,27 335 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,36 4,27 335 57,73 
I Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 0,17 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 3,78 57,73 
12 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,32 4,27 2,88 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,32 4,27 3,68 57,73 
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SUB ALLEGATO 15.10.G- VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


REGIONE UMBRIA 
5 " Incidenz i costi per 
Incidenza degli side ade oe E E 
È .|beni mobili acquisiti in 
ammortamenti per beni! ,. È 3 
RI Ò .: | dipendenza di contratti 
Modalità di strumentali mobili È 5 RI 
Glustetti Poma 5 . | di locazione finanziaria 
distribuzione| rispetto al valore degli | _. 7 
n rispetto al valore degli 
stessi ò 
stessi 
Soglia massima Soglia massima 
1 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
5 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
6 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
7 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
8 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
9 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
10 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
11 [Tutti i soggetti 23,00 55,00 
12 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
Incidenza dei costi 
5 tano d .| Durata dell rte (in 
Modalità di residuali di gestione sui lr ( 
Cluster |... Sia giorni) 
distribuzione ricavi 
Soglia massima Soglia massima 
1 [Tutti i soggetti 4,27 611,00 
2 [Tutti i soggetti 4,27 611,00 
3 (Tutti i soggetti 4,27 736,00 
4 (Tutti i soggetti 4,27 633,00 
Dì [Tutti i soggetti 4,27 615,00 
6 (Tutti i soggetti 4,27 611,00 
7 (Tutti i soggetti 4,27 611,00 
8 [Tutti i soggetti 4,04 611,00 
9 (Tutti i soggetti 3,67 611,00 
10 (Tutti i soggetti 4,15 538,00 
11 [Tutti i soggetti 4,27 633,00 
12 (Tutti i soggetti 4,27 426,00 
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SUB ALLEGATO 15.10.L - COEFFICIENTI DI DETERMINAZIONE DEI MAGGIORI RICAVI 


REGIONE UMBRIA 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi agli ammortamenti per beni strumentali mobili 


Regione Coefficiente 


Umbria 2,0242 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria 


Regione Coefficiente 


Umbria 0,5542 


Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Cluster bre 
Valore mediano 
1 66,30 
2 65,44 
3 68,97 
4 70,36 
DI 70,30 
6 66,33 
7 67,93 
8 68,94 
9 68,01 
10 62,83 
11 69,41 
12 68,85 
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Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Cluster Umbra 
Coefficiente 
1 ,1672 
2 ,0841 
3 12643 
4 1532 
5 1686 
6 ,1052 
7 2216 
8 0950 
9 ,2069 
10 ,2058 
11 1127 
12 0742 


— 255 — 
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SUB ALLEGATI 


REGIONE MARCHE 


SUB ALLEGATO 15.11.A —- DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


REGIONE MARCHE 


Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi per la Regione Marche. 
CLUSTER 1- NEGOZI CON ASSORTIMENTO GENERALMENTE AMPIO 
NUMEROSITÀ: 561 


I negozi appartenenti a questo cluster generalmente presentano un assortimento alquanto ampio. In particolare, 
si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (23% dei ricavi), camicie c/o maglie donna (15%), 
abbigliamento esterno uomo (15%), camicie e/o maglie uomo (11%) a cui talvolta si affiancano abbigliamento 
bambino (18% dei ricavi nel 34% dei casi), calzature donna (14% nel 21%), intimo c/o abbigliamento mare 
donna (11% nel 43%), calzature uomo (9% nel 19%), pelletteria, accessori e/o valigeria (7% nel 28%), intimo 
c/o abbigliamento mare uomo (6% nel 40%), calzetteria (6% nel 34%), cappelli (6% nel 16%) e confezioni in 
pelle (6% nel 14%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 71 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 14 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (70% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (57% degli acquisti), 
intermediari del commercio (57% degli acquisti nel 46% dei casi) e produttori (52% nel 29%). 


CLUSTER 2 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 333 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per donna, in particolare 
abbigliamento esterno (70% dei ricavi), ma anche camicie e/o maglie (13%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 60 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 14 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (69% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (51% degli acquisti), 
intermediari del commercio (71% degli acquisti nel 50% dei casi) e produttori (51% nel 26%). 


CLUSTER 3 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE INTIMO, ABBIGLIAMENTO MARE E 
CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 348 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di intimo c/o abbigliamento mare 
donna (47% dei ricavi), intimo e/o abbigliamento mare uomo (21%) c calzetteria (17%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 52 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 15 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (74% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 
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Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (43% degli acquisti), 
intermediari del commercio (41%) e talvolta presso produttori (53% degli acquisti nel 30% dei casi). 


CLUSTER 4 -— NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE 
NUMEROSITÀ: 164 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di calzature donna (51% dei ricavi), 
calzature uomo (23%) e talvolta calzature bambino (32% dei ricavi nel 60% dei casi) piuttosto che pelletteria, 
accessori c/o valigeria (8% nel 33%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 76 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 23 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (68% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (36% degli acquisti), 
intermediari del commercio (71% degli acquisti nel 46% dei casi) e produttori (58% nel 50%). 


CLUSTER 5 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 174 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente abbigliamento per bambino (90% dei ricavi) 
a cui talvolta affiancano la vendita di calzature per bambino (7% dei ricavi nel 22% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 78 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 22 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (66% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (54% degli acquisti), 
produttori (58% degli acquisti nel 28% dei casi) e commercianti all’ingrosso (47% nel 58%). 


CLUSTER 6 — IMPRESE CON ASSORTIMENTO ALQUANTO AMPIO CHE GENERALMENTE OPERANO CON 
PIÙ NEGOZI 


NUMEROSITÀ: 186 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 o 3 punti vendita e presentano un 
assortimento alquanto ampio. In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (35% dei 
ricavi), abbigliamento esterno uomo (20%), camicie e/o maglie donna (17%), camicie c/o maglie uomo (11%) a 
cui talvolta si affiancano abbigliamento bambino (18% dei ricavi nel 20% dei casi), calzature donna (8% nel 
28%), calzature uomo (6% nel 30%), pelletteria, accessori c/o valigeria (5% nel 39%), intimo e/o abbigliamento 
mare donna (5% nel 26%) e intimo c/o abbigliamento mate uomo (4% nel 24%). 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 114 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 32 mq. L’esposizione fronte strada (vetrine) è pari a 7 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (68% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 5 addetti, di cui 3 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (38% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (29%) e talvolta presso produttori (62% degli acquisti nel 51% dei casi). 


CLUSTER 7 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER UOMO 
NUMEROSITÀ: 91 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per uomo, in particolare 
abbigliamento esterno (65% dei ricavi), ma anche camicie e/o maglie (17%). 
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Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 78 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 24 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (51% dei casiì) che società (49%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (40% degli acquisti), 
produttori (66% degli acquisti nel 47% dei casi) e commercianti all’ingrosso (55% nel 51%). 


CLUSTER 8 -— NEGOZI DI PIÙ GRANDI DIMENSIONI CHE GENERALMENTE PRESENTANO UN 
ASSORTIMENTO AMPIO 


NUMEROSITÀ: 128 


Il presente cluster raggruppa i negozi di più grandi dimensioni che presentano un assortimento alquanto ampio. 
In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (27% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo 
(23%), camicie c/o maglie uomo (12%), camicie c/o maglie donna (11%) a cui talvolta si affiancano 
abbigliamento bambino (21% dei ricavi nel 29% dei casi), calzature donna (9% nel 20%), confezioni in pelle (6% 
nel 39%), pelletteria, accessori c/o valigeria (5% nel 38%), intimo e/o abbigliamento mare donna (5% nel 29%), 
calzature uomo (5% nel 23%) e intimo c/o abbigliamento mare uomo (4% nel 30%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 233 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 101 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 10 metri 
lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (66% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 3 addetti, di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (34% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (33%) e talvolta presso produttori (60% degli acquisti nel 52% dei casi). 


CLUSTER 9 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CAMICIE E/O MAGLIE PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 55 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di camicie c/o maglie per donna (59% dei 
ricavi) e in misura minore di abbigliamento esterno donna (31%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 47 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 12 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (75% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (56% degli acquisti), 
intermediari del commercio (73% degli acquisti nel 40% dei casi) e produttori (48% nel 27%). 


CLUSTER 10 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PELLETTERIA, ACCESSORI E/O VALIGERIA 
NUMEROSITÀ: 47 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente pelletteria, accessori e/o valigeria (87% dei 
ricavi). 

Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 58 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 18 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende soprattutto ditte individuali (64% dei casi) e pet la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (38% degli acquisti), intermediari del 
commercio (74% degli acquisti nel 43% dei casi) e commercianti all’ingrosso (52% nel 55%). 
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CLUSTER 11 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE DI FASCIA FINE - LUSSO 
NUMEROSITÀ: 57 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di calzature donna (59% dei ricavi) e 
calzature uomo (28%) perlopiù di fascia fine (95% dei casi) piuttosto che di lusso (9%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 78 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 42 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (53% dei casi) che ditte individuali (47%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (53% degli acquisti) e 
produttori (33%). 


CLUSTER 12 —- NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO 


NUMEROSITÀ: 31 


La maggior parte dei punti vendita appartenenti al cluster opera in franchising (81% dei casi) mentre il 19% con 
altre forme di affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento 
esterno donna (44% dei ricavi) e da camicie e/o maglie donna (23%) talvolta affiancati da camicie e/o maglie 
uomo (27% dei ricavi nel 55% dei casi), abbigliamento esterno uomo (22% nel 52%) e abbigliamento bambino 
(5% nel 13%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 112 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 31 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (55% dei casi) che ditte individuali (45%); il personale è costituito generalmente 
da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso produttori (100% degli acquisti nel 
48% dei casi) piuttosto che da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante (100% nel 
260%). 


CLUSTER 17 —- NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE INTIMO E/O ABBIGLIAMENTO MARE E CALZETTERIA 
NUMEROSITÀ: 36 


La maggior parte dei punti vendita appartenenti al cluster opera in franchising (53% dei casi) mentre il 47% con 
altre forme di affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente dall’intimo e/o 
abbigliamento mare, sia per donna (51% dei ricavi) che per uomo (20%) e talvolta dalla calzetteria (34% dei ricavi 
nel 50% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 102 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 27 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (64% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 5 addetti, di cui 3 o 4 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative, affiliante (100% degli acquisti nel 56% dei casi) piuttosto che da produttori (99% nel 
36%). 


CLUSTER 19 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PELLETTERIA, ACCESSORI E/O VALIGERIA 
DI FASCIA FINE - LUSSO 


NUMEROSITÀ: 23 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di pelletteria, accessori c/o valigeria 
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81% dei ricavi) perlopiù di fascia fine (96% dei casi) piuttosto che di lusso (9%). 
perlop P 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 87 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 34 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 16 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (65% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (42% degli acquisti) e 
produttori (32%). 
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2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


SUB ALLEGATO 15.11.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


REGIONE MARCHE 


Durata delle scorte (in giorni 
Cluster Roc 3 TE i 
distribuzione|Soglia minima 5: 
massima 

1 [Tutti i soggetti 0,00 608,00 
2 (Tutti i soggetti 0,00 601,00 
3 [Tutti i soggetti 0,00 796,00 
4 [Tutti i soggetti 0,00 649,00 
5) (Tutti i soggetti 0,00 611,00 
6 (Tutti i soggetti 0,00 608,00 
7 [Tutti i soggetti 0,00 601,00 
[Tutti i soggetti 0,00 608,00 
9 (Tutti i soggetti 0,00 608,00 
10 [Tutti i soggetti 0,00 557,00 
11 [Tutti i soggetti 0,00 639,00 
12 (Tutti i soggetti 0,00 366,00 
17 [Tutti i soggetti 0,00 366,00 
19 (Tutti i soggetti 0,00 557,00 


2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


Rici | Tico e, 
Cluster |Modalità di distribuzione = = 
Soglia minima 99508 soglie minima] SOSla 
8! A 8 A 
massima massima 

1 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,28 4,27 8,69 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,29 4,27 9,69 57,73 

2 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,26 4,27 1,74 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 1,74 57,73 

3 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,34 4,27 9,63 57,73 
° Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,34 4,27 0,27 57,73 
4 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,31 4,27 0,24 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,31 4,27 3,16 57,73 

5 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,28 4,27 352 57,73 
i Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,28 4,27 352 57573 
6 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 3,00 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 6,55 57,73 

a Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 ,61 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 ,61 57,73 
Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,25 4,27 7,91 57,73 

Ù Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,25 4,27 21,52 57,73 
9 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,29 4,27 0,71 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,29 4,27 0,71 57,73 

10 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,32 4,27 0,72 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,32 4,27 0,72 57,73 

Il Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 0,90 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 3,36 57,73 

12 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,31 4,27 2,90 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,31 4,27 1,55 57,73 

17 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,36 4,27 8,90 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,36 4,27 8,90 57,73 

19 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,32 4,27 7,69 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,32 4,27 7,69 57,73 
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SUB ALLEGATO 15.11.G - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


REGIONE MARCHE 


6 " Incidenz i costi per 
Incidenza degli sido ade SOSh e 
È .|beni mobili acquisiti in 
ammortamenti per beni! ,. È 3 
REGRET ò .: | dipendenza di contratti 
Modalità di strumentali mobili È 5 RI 
Glustetti Poma 5 . | di locazione finanziaria 
distribuzione| rispetto al valore degli | _. 7 
n rispetto al valore degli 
stessi ò 
stessi 
Soglia massima Soglia massima 
1 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
5 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
6 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
7 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
8 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
9 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
10 Tutti i soggetti 23,00 55,00 
11 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
12 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
17 Tutti i soggetti 30,00 60,00 
19 (Tutti i soggetti 27,00 55,00 
Incidenza dei costi 3 
È n ‘Melfenza Cel Cost | Durata delle scorte (in 
Modalità di |residuali di gestione sui o 
Cluster |... ‘Sa giorni) 
distribuzione ricavi 
Soglia massima Soglia massima 
1 (Tutti i soggetti 4,43 608,00 
2 [Tutti i soggetti 4,43 601,00 
3 [Tutti i soggetti 4,80 796,00 
4 (Tutti i soggetti 4,28 649,00 
5 [Tutti i soggetti 4,43 611,00 
6 [Tutti i soggetti 3,34 608,00 
7 (Tutti i soggetti 4,29 601,00 
8 (Tutti i soggetti 4,43 608,00 
9 [Tutti i soggetti 3,65 608,00 
10 [Tutti i soggetti 4,80 557,00 
11 (Tutti i soggetti 4,43 639,00 
12 [Tutti i soggetti 4,70 366,00 
17 [Tutti i soggetti 3,37 366,00 
19 (Tutti i soggetti 4,15 557,00 
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SUB ALLEGATO 15.11.L - COEFFICIENTI DI DETERMINAZIONE DEI MAGGIORI RICAVI 


REGIONE MARCHE 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi agli ammortamenti per beni strumentali mobili 


Regione Coefficiente 


Matche 2,2786 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria 


Regione Coefficiente 


Matche 0,4396 


Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Cluster Marche 
Valore mediano 
1 66,99 
2 69,66 
3 69,58 
4 69,73 
5 68,94 
6 69,98 
7 67,42 
8 67,98 
9 67,97 
10 67,16 
11 72,54 
12 68,32 
17 65,11 
19 63,99 


— 291 — 
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Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Marche 
Coefficiente 
,1229 
30957 
,1633 
,1285 
1223 
,1076 
1117 
117 


Cluster 
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SUB ALLEGATI 


REGIONE LAZIO 


SUB ALLEGATO 15.12.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


REGIONE LAZIO 


Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi per la Regione Lazio. 
CLUSTER 1- NEGOZI CON ASSORTIMENTO GENERALMENTE AMPIO 
NUMEROSITÀ: 1.628 


I negozi appartenenti a questo cluster generalmente presentano un assortimento alquanto ampio. In particolare, 
si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (23% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo (15%), camicie 
c/o maglie donna (14%), camicie e/o maglie uomo (10%) a cui talvolta si affiancano abbigliamento bambino 
(14% dei ricavi nel 32% dei casi), confezioni in pelle (13% nel 17%), intimo e/o abbigliamento mare donna (11% 
nel 40%), calzature donna (10% nel 24%), cappelli (9% nel 16%), pelletteria, accessori c/o valigeria (8% nel 
24%), calzature uomo (8% nel 21%), intimo e/o abbigliamento mare uomo (7% nel 34%) e calzetteria (7% nel 
30%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 58 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, di 14 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (65% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (60% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (62% degli acquisti nel 38% dei casi) e produttori (58% nel 27%). 


CLUSTER 2 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 1.706 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per donna, in particolare 
abbigliamento esterno (75% dei ricavi), ma anche camicie e/o maglie (12%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 46 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 12 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (64% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (57% degli acquisti), 
intermediari del commercio (67% degli acquisti nel 37% dei casi) e produttori (60% nel 28%). 


CLUSTER 3 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE INTIMO, ABBIGLIAMENTO MARE E 
CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 695 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di intimo c/o abbigliamento mare 
donna (51% dei ricavi), intimo e/o abbigliamento mare uomo (18%) c calzetteria (14%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 45 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 12 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (72% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 
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Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (49% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (73% degli acquisti nel 51% dei casi) e produttori (59% nel 23%). 


CLUSTER 4 -— NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE 
NUMEROSITÀ: 728 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di calzature donna (58% dei ricavi), 
calzature uomo (26%) e talvolta calzature bambino (18% dei ricavi nel 43% dei casi) piuttosto che pelletteria, 
accessori c/o valigeria (11% nel 34%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 57 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 27 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (60% dei casi) che società (40%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (48% degli acquisti), 
intermediari del commercio (71% degli acquisti nel 44% dei casi) e produttori (59% nel 33%). 


CLUSTER 5 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 611 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente abbigliamento per bambino (89% dei ricavi) 
a cui talvolta affiancano la vendita di calzature per bambino (10% dei ricavi nel 23% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 60 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 16 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (64% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (47% degli acquisti), 
intermediari del commercio (73% degli acquisti nel 45% dei casi) e produttori (66% nel 28%). 


CLUSTER 6 — IMPRESE CON ASSORTIMENTO ALQUANTO AMPIO CHE GENERALMENTE OPERANO CON 
PIÙ NEGOZI 


NUMEROSITÀ: 518 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 o 3 punti vendita e presentano un 
assortimento alquanto ampio. In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (36% dei 
ricavi), abbigliamento esterno uomo (19%), camicie e/o maglie donna (17%), camicie c/o maglie uomo (11%) a 
cui talvolta si affiancano abbigliamento bambino (14% dei ricavi nel 20% dei casi), calzature uomo (7% nel 28%), 
intimo e/o abbigliamento mare donna (7% nel 23%), calzature donna (6% nel 33%), pelletteria, accessori e/o 
valigeria (6% nel 30%), intimo c/o abbigliamento mare uomo (6% nel 23%) e confezioni in pelle (6% nel 22%). 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 84 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 23 mq. L’esposizione fronte strada (vetrine) è pari a 5 metti lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (69% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 5 addetti, di cui 3 o 4 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (38% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (68% degli acquisti nel 40% dei casi) e produttori (65% nel 51%). 


CLUSTER 7 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER UOMO 
NUMEROSITÀ: 525 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per uomo, in particolare 
abbigliamento esterno (66% dei ricavi), ma anche camicie e/o maglie (13%). 
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Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 54 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 18 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (51% dei casi) che società (49%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (49% degli acquisti), 
intermediari del commercio (72% degli acquisti nel 39% dei casi) e produttori (66% nel 34%). 


CLUSTER 8 — NEGOZI DI PIÙ GRANDI DIMENSIONI CHE GENERALMENTE PRESENTANO UN 
ASSORTIMENTO AMPIO 


NUMEROSITÀ: 337 


Il presente cluster raggruppa i negozi di più grandi dimensioni che presentano un assortimento alquanto ampio. 
In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (30% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo 
(20%), camicie e/o maglie donna (11%), camicie c/o maglie uomo (8%) a cui talvolta si affiancano 
abbigliamento bambino (12% dei ricavi nel 32% dei casi), calzature donna (8% nel 47%), calzature uomo (8% nel 
44%), intimo e/o abbigliamento mare donna (8% nel 34%), confezioni in pelle (7% nel 34%), pelletteria, 
accessori c/o valigeria (6% nel 35%) c intimo e/o abbigliamento mare uomo (5% nel 36%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 254 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 97 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 14 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (80% dei casi); il personale impiegato è costituito generalmente da 
5 addetti, di cui 3 o 4 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (32% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (68% degli acquisti nel 45% dei casi) e produttori (66% nel 52%). 


CLUSTER 9 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CAMICIE E/O MAGLIE PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 291 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di camicie c/o maglie per donna (61% dei 
ricavi) e in misura minore di abbigliamento esterno donna (30%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 45 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 14 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (61% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (56% degli acquisti), 
intermediari del commercio (69% degli acquisti nel 41% dei casi) e produttori (59% nel 26%). 


CLUSTER 10 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PELLETTERIA, ACCESSORI E/O VALIGERIA 
NUMEROSITÀ: 263 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente pelletteria, accessori e/o valigeria (88% dei 
ricavi). 

Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 55 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 19 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (54% dei casi) che società (46%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all'ingrosso (44% degli acquisti), produttori 
(66% degli acquisti nel 44% dei casi) e intermediari del commercio (64% nel 36%). 
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CLUSTER 11 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE DI FASCIA FINE - LUSSO 
NUMEROSITÀ: 160 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di calzature donna (61% dei ricavi) e 
calzature uomo (24%) perlopiù di fascia fine (96% dei casi) piuttosto che di lusso (5%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 72 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, di 32 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 8 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (53% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (50% degli acquisti), 
produttori (60% degli acquisti nel 48% dei casi) e commercianti all’ingrosso (46% nel 46%). 


CLUSTER 12 —- NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO 


NUMEROSITÀ: 154 


I punti vendita appartenenti al cluster sono organizzati generalmente in franchising o con altre forme di 
affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento esterno donna (56% 
dei ricavi) e da camicie c/o maglie donna (20%) talvolta affiancati da abbigliamento esterno uomo (31% dei 
ricavi nel 29% dei casi) c camicie e/o maglie uomo (23% nel 23%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 92 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 29 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 7 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (69% dei casi); il personale è costituito generalmente da 3 addetti, 
di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative, affiliante (96% degli acquisti nel 19% dei casi) piuttosto che da produttori (94% nel 61%). 


CLUSTER 13 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CAMICIE E/O MAGLIE UOMO E CRAVATTE 
NUMEROSITÀ: 169 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che presentano in offerta prevalentemente camicie e/o maglie uomo (63% 
dei ricavi) a cui generalmente affiancano la vendita di cravatte (9%) e talvolta di abbigliamento esterno uomo 
(27% dei ricavi nel 59% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 40 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, di 11 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (51% dei casi) che ditte individuali (49%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (37% degli acquisti), 
intermediari del commercio (71% degli acquisti nel 38% dei casi) e produttori (64% nel 50%). 


CLUSTER 14 —- NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 


NUMEROSITÀ: 101 


I punti vendita appartenenti al cluster sono organizzati generalmente in franchising o con altre forme di 
affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento bambino (90% dei 
ricavi) a cui talvolta si affiancano le calzature per bambino (9% dei ricavi nel 22% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 85 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 28 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 
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Il cluster comprende sia società (56% dei casi) che ditte individuali (44%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso produttori (97% degli acquisti nel 51% 
dei casi) piuttosto che da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante (94% nel 25%). 


CLUSTER 15 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO DI FASCIA FINE - LUSSO 
NUMEROSITÀ: 81 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di prodotti di fascia fine (57% dei 
casi) piuttosto che di lusso (100%). La gamma dei prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da 
abbigliamento esterno donna (46% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo (18%), camicie c/o maglie donna 
(12%), a cui talvolta si affiancano camicie c/o maglie uomo (15% dei ricavi nel 44% dei casi), calzature donna 
(9% nel 41%), calzature uomo (9% nel 31%) e pelletteria, accessori e/o valigeria (7% nel 43%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 125 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 43 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (65% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 3 o 4 addetti, di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (45% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (65% degli acquisti nel 40% dei casi) e produttori (55% nel 49%). 


CLUSTER 16 — IMPRESE CHE GENERALMENTE OPERANO CON PIÙ NEGOZI CON OFFERTA COSTITUITA 
PREVALENTEMENTE DA CALZATURE 


NUMEROSITÀ: 86 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 punti vendita e presentano un 
assortimento che comprende prevalentemente calzature per donna (58% dei ricavi) e per uomo (24%) a cui in 
genere si affiancano calzature bambino (16% dei ricavi nel 45% dei casi) e pelletteria, accessori c/o valigeria (8% 
nel 51%). 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 90 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 29 mq. L’esposizione fronte strada (vetrine) è pari a 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (69% dei casi); il personale impiegato è costituito generalmente da 
4 addetti, di cui 3 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (37% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (71% degli acquisti nel 49% dei casi) e produttori (61% nel 43%). 


CLUSTER 17 — NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE INTIMO E/O ABBIGLIAMENTO MARE E CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 116 


I punti vendita appartenenti al cluster sono organizzati generalmente in franchising o con altre forme di 
affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente dall’intimo c/o abbigliamento mare, 
sia per donna (59% dei ricavi) che per uomo (18%) e talvolta dalla calzetteria (33% dei ricavi nel 43% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 90 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 25 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (74% dei casi); il personale impiegato è costituito generalmente da 
4 addetti, di cui 3 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso produttori (99% degli acquisti nel 57% 
dei casi) piuttosto che da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante (98% nel 34%). 
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CLUSTER 18 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 115 
Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente calzature per bambino (97% dei ricavi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 41 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 21 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (64% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (48% degli acquisti), 
produttori (72% degli acquisti nel 28% dei casi) e commercianti all’ingrosso (66% nel 49%). 


CLUSTER 19 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PELLETTERIA, ACCESSORI E/O VALIGERIA 
DI FASCIA FINE - LUSSO 


NUMEROSITÀ: 67 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di pelletteria, accessori c/o valigeria 
(83% dei ricavi) perlopiù di fascia fine (97% dei casi) piuttosto che di lusso (4%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 86 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 33 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 10 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (55% dei casi) che ditte individuali (45%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 3 addetti, di cui 1 o 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (44% degli acquisti), 
produttori (68% degli acquisti nel 49% dei casi) e commercianti all’ingrosso (45% nel 51%). 


CLUSTER 20 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABITI DA SPOSA 
NUMEROSITÀ: 40 


I soggetti appartenenti al cluster vendono prevalentemente abiti da sposa (80% dei ricavi) a cui talvolta 
affiancano abbigliamento esterno donna (16% dei ricavi nel 38% dei casi), abbigliamento esterno uomo (14% nel 
33%) e calzature donna (4% nel 38%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 128 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 31 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 12 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (63% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (41% degli acquisti), intermediari del 
commercio (89% degli acquisti nel 38% dei casi) e commercianti all’ingrosso (69% nel 38%). 
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2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


SUB ALLEGATO 15.12.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


REGIONE LAZIO 


Durata delle scorte (in giorni 
Cluster Rec di 3 TE i 
distribuzione|Soglia minima 8 
massima 
1 Tutti i soggetti 0,00 619,00 
2 Tutti i soggetti 0,00 615,00 
3 Tutti i soggetti 0,00 753,00 
4 Tutti i soggetti 0,00 639,00 
5 Tutti i soggetti 0,00 557,00 
6 Tutti i soggetti 0,00 619,00 
7 Tutti i soggetti 0,00 615,00 
8 Tutti i soggetti 0,00 628,00 
9 Tutti i soggetti 0,00 615,00 
(0) Tutti i soggetti 0,00 557,00 
1 Tutti i soggetti 0,00 639,00 
2 Tutti i soggetti 0,00 358,00 
3: Tutti i soggetti 0,00 615,00 
4 Tutti i soggetti 0,00 405,00 
5 Tutti i soggetti 0,00 600,00 
6 Tutti i soggetti 0,00 634,00 
7 Tutti i soggetti 0,00 313,00 
8 Tutti i soggetti 0,00 553,00 
9 Tutti i soggetti 0,00 572,00 
20 Tutti i soggetti 0,00 855,00 
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Ricaico | Tier te, 
Cluster |Modalità di distribuzione = = 
Soglia minima 99508 (soglie minima] SOGla 
8 A 8 A 
massima massima 

1 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,29 4,27 9,07 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 0,57 57,73 

2 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 0,00 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,28 4,27 1,34 57,73 

3 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,28 4,27 9,06 57,73 
° Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 0,87 57,73 
4 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,26 4,27 0,88 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,32 4,27 2,90 57,73 

5 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 2,09 57,73 
i Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 0,42 57,73 
6 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,26 4,27 1,92 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,26 4,27 5,68 57,73 

a Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,29 4,27 1,83 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,29 4,27 1,83 57,73 
Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,23 4,27 20,06 57,73 

Ù Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,24 4,27 23,08 57,73 
9 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,28 4,27 9,12 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,28 4,27 0,78 57,73 

10 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,33 4,27 2,45 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,33 4,27 2,45 57,73 

Il Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,26 4,27 0,34 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,26 4,27 1,74 57,73 

12 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,28 4,27 1,52 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,28 4,27 6,34 57,73 

13 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 0,23 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 2,16 57,73 

14 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,28 4,27 5,10 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,28 4,27 5,70 57,73 

15 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,22 4,27 3,87 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,26 4,27 8,50 517,73 

16 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,25 4,27 7,98 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,25 4,27 7,98 57,73 

17 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,37 4,27 3,89 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,37 4,27 5,57 57,73 

18 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 1,76 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 2,65 57,73 

19 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,28 4,27 2,99 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,34 4,27 2,99 57,73 

20 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,46 4,27 1,47 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,46 4,27 6,03 57,73 
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SUB ALLEGATO 15.12.G — VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


REGIONE LAZIO 


Incidenza degli 
ammortamenti per beni 


Incidenza dei costi per 
beni mobili acquisiti in 
dipendenza di contratti 


Modalità di | strumentali mobili : ; E 
Cluster |... : x . | di locazione finanziaria 
distribuzione| rispetto al valore degli |. N 
IRE rispetto al valore degli 
stessi 
Soglia massima Soglia massima 

1 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
5. (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
6 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
7 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
8 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
9 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
10 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
11 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
12 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
13 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
14 Tutti i soggetti 30,00 60,00 
15 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
16 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
17 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
18 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
19 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
20 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
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E Durata delle scorte (in 
Modalità di |residuali di gestione sui SAZge: 
Cluster |... Sa giorni) 
distribuzione ricavi 
Soglia massima Soglia massima 

1 [Tutti i soggetti 5,40 619,00 
2 [Tutti i soggetti 5,81 615,00 
3 (Tutti i soggetti 4,87 753,00 
4 (Tutti i soggetti 4,84 639,00 
5 [Tutti i soggetti 5,28 557,00 
6 (Tutti i soggetti 5,40 619,00 
7 (Tutti i soggetti 5,21 615,00 
8 [Tutti i soggetti 5,40 628,00 
9 (Tutti i soggetti 5,90 615,00 
10 (Tutti i soggetti 5,92 557,00 
11 [Tutti i soggetti 5,19 639,00 
12 [Tutti i soggetti 4,78 358,00 
13 Tutti i soggetti 5,40 615,00 
14 [Tutti i soggetti 4,78 405,00 
15 [Tutti i soggetti 4,61 600,00 
16 (Tutti i soggetti 4,67 634,00 
17 (Tutti i soggetti 4,68 313,00 
18 [Tutti i soggetti 4,86 553,00 
19 (Tutti i soggetti 5,40 572,00 
20 (Tutti i soggetti 4,77 855,00 
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SUB ALLEGATO 15.12.L- COEFFICIENTI DI DETERMINAZIONE DEI MAGGIORI RICAVI 


REGIONE LAZIO 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi agli ammortamenti per beni strumentali mobili 


Regione Coefficiente 


Lazio 0,4800 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria 


Regione Coefficiente 


Lazio 0,0813 


Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Cluster Jadio 
Valore mediano 
1 65,68 
2 64,51 
3 67,47 
4 67,97 
5 66,43 
6 64,43 
7 63,98 
8 67,81 
9 62,86 
10 58,91 
11 72,01 
12 64,18 
13 58,48 
14 64,81 
15 68,64 
16 68,33 
17 63,22 
18 66,88 
19 64,48 
20 54,21 
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Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Cluster Lazio 
Coefficiente 
1 222 
2 ,2068 
3 213 
4 1862 
5 1949 
6 149 
7 2268 
8 1212 
9 1222 
10 ,2450 
11 ,1623 
12 ,1958 
13 2998 
14 2174 
15 1449 
16 1147 
17 2125 
18 1962 
19 ,2387 
20 2329 
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SUB ALLEGATI 


REGIONE ABRUZZO 


SUB ALLEGATO 15.13.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


REGIONE ABRUZZO 


Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi per la Regione Abruzzo. 
CLUSTER 1- NEGOZI CON ASSORTIMENTO GENERALMENTE AMPIO 
NUMEROSITÀ: 464 


I negozi appartenenti a questo cluster generalmente presentano un assortimento alquanto ampio. In particolare, 
si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (24% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo (17%), camicie 
c/o maglie donna (12%), camicie e/o maglie uomo (9%) a cui talvolta si affiancano calzature donna (17% dei 
ricavi nel 23% dci casi), abbigliamento bambino (14% nel 37%), pelletteria, accessori c/o valigeria (14% nel 
28%), intimo e/o abbigliamento mare donna (11% nel 37%), calzature uomo (10% nel 22%), confezioni in pelle 
(10% nel 13%), intimo e/o abbigliamento mare uomo (7% nel 33%), calzetteria (7% nel 29%) e cappelli (6% nel 
16%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 78 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 14 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (74% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (59% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (64% degli acquisti nel 42% dei casi) e produttori (47% nel 28%). 


CLUSTER 2 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 315 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per donna, in particolare 
abbigliamento esterno (73% dei ricavi), ma anche camicie c/o maglie (13%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 59 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 12 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (71% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (50% degli acquisti), 
intermediari del commercio (73% degli acquisti nel 45% dei casi) e produttori (60% nel 27%). 


CLUSTER 3 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE INTIMO, ABBIGLIAMENTO MARE E 
CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 208 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di intimo c/o abbigliamento mare 
donna (50% dei ricavi), intimo e/o abbigliamento mare uomo (21%) c calzetteria (14%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 51 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 9 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (80% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


348 — 
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Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (46% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (73% degli acquisti nel 57% dei casi) e produttori (55% nel 22%). 


CLUSTER 4 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE 
NUMEROSITÀ: 171 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di calzature donna (54% dei ricavi), 
calzature uomo (31%), calzature bambino (19% dei ricavi nel 54% dei casi) e talvolta pelletteria, accessori e/o 
valigeria (8% nel 27%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 53 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 21 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (70% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (56% degli acquisti), 
intermediari del commercio (69% degli acquisti nel 40% dei casi) e produttori (51% nel 29%). 


CLUSTER 5 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 144 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente abbigliamento per bambino (87% dei ricavi) 
a cui talvolta affiancano la vendita di calzature per bambino (12% dei ricavi nel 22% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 70 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 12 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (74% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all'ingrosso (41% degli acquisti), produttori 
(74% degli acquisti nel 24% dei casi) e intermediari del commercio (73% nel 56%). 


CLUSTER 6 — IMPRESE CON ASSORTIMENTO ALQUANTO AMPIO CHE GENERALMENTE OPERANO CON 
PIÙ NEGOZI 


NUMEROSITÀ: 120 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 o 3 punti vendita e presentano un 
assortimento alquanto ampio. In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (35% dei 
ricavi), abbigliamento esterno uomo (22%), camicie e/o maglie donna (15%), camicie e/o maglie uomo (10%) a 
cui talvolta si affiancano abbigliamento bambino (13% dei ricavi nel 20% dei casi), calzature donna (9% nel 
33%), calzature uomo (6% nel 33%), pelletteria, accessori c/o valigeria (5% nel 33%), intimo c/o abbigliamento 
mare uomo (5% nel 24%) e intimo e/o abbigliamento mare donna (5% nel 23%). 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 109 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 26 mq. L’esposizione fronte strada (vetrine) è pari a 6 metti lineari. 


Il cluster comprende sia società (59% dei casi) che ditte individuali (41%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 5 addetti, di cui 3 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (36% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (67% degli acquisti nel 48% dei casi) e produttori (59% nel 52%). 


CLUSTER 7 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER UOMO 
NUMEROSITÀ: 103 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per uomo, in particolare 
abbigliamento esterno (64% dei ricavi) a cui talvolta si affiancano camicie c/o maglie (11%). 
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Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 64 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 15 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (65% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (46% degli acquisti), 
intermediari del commercio (75% degli acquisti nel 42% dei casi) e produttori (65% nel 33%). 


CLUSTER 8 -— NEGOZI DI PIÙ GRANDI DIMENSIONI CHE GENERALMENTE PRESENTANO UN 
ASSORTIMENTO AMPIO 


NUMEROSITÀ: 91 


Il presente cluster raggruppa i negozi di più grandi dimensioni che presentano un assortimento alquanto ampio. 
In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (27% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo 
(21%), camicie e/o maglie donna (9%), camicie e/o maglie uomo (8%) a cui talvolta si affiancano abbigliamento 
bambino (15% dei ricavi nel 33% dei casì), calzature bambino (7% nel 15%), calzature donna (6% nel 33%), 
intimo c/o abbigliamento mare donna (6% nel 29%), calzature uomo (5% nel 31%), pelletteria, accessori c/o 
valigeria (5% nel 29%), intimo e/o abbigliamento mare uomo (5% nel 29%) e confezioni in pelle (4% nel 27%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 262 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 88 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 13 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (55% dei casi) che ditte individuali (45%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 3 addetti, di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (37% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (65% degli acquisti nel 55% dei casi) e produttori (55% nel 47%). 


CLUSTER 9 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CAMICIE E/O MAGLIE PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 36 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di camicie c/o maglie per donna (62% dei 
ricavi) e in misura minore di abbigliamento esterno donna (24%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 49 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 9 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (81% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (52% degli acquisti), 
intermediari del commercio (75% degli acquisti nel 53% dei casi) e produttori (71% nell'11%). 


CLUSTER 10 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PELLETTERIA, ACCESSORI E/O VALIGERIA 
NUMEROSITÀ: 43 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente pelletteria, accessori e/o valigeria (90% dei 
ricavi). 

Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 66 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 20 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (65% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (60% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (67% degli acquisti nel 26% dei casi) e produttori (56% nel 28%). 
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CLUSTER 11 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE DI FASCIA FINE - LUSSO 
NUMEROSITÀ: 39 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di calzature donna (57% dei ricavi) e 
calzature uomo (27%) perlopiù di fascia fine (97% dei casi) piuttosto che di lusso (8%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 107 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 31 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 7 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (54% dei casi) che ditte individuali (46%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (57% degli acquisti) e 
produttori (24%). 


CLUSTER 12 —- NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO 


NUMEROSITÀ: 33 


I punti vendita appartenenti al cluster sono organizzati generalmente in franchising o con altre forme di 
affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento esterno donna (57% 
dei ricavi) e da camicie c/o maglie donna (17%) talvolta affiancati da abbigliamento esterno uomo (32% dei 
ricavi nel 42% dei casi) c camicie c/o maglie uomo (23% nel 33%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 95 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 30 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (52% dei casi) che società (48%); il personale è costituito generalmente 
da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative, affiliante (99% degli acquisti nel 48% dei casi) piuttosto che da produttori (95% nel 33%). 


CLUSTER 13 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CAMICIE E/O MAGLIE UOMO E CRAVATTE 
NUMEROSITÀ: 25 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che presentano in offerta prevalentemente camicie e/o maglie uomo (65% 
dei ricavi) a cui generalmente affiancano la vendita di cravatte (11%) e abbigliamento esterno uomo (27% dei 
ricavi nel 48% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 49 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 13 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (60% dei casi) che società (40%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (51% degli acquisti), intermediari del 
commercio (76% degli acquisti nel 40% dei casi) e commercianti all'ingrosso (39% nel 48%). 


CLUSTER 14 —- NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 


NUMEROSITÀ: 31 


I punti vendita appartenenti al cluster sono organizzati generalmente in franchising o con altre forme di 
affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento bambino (87% dei 
ricavi) a cui talvolta si affiancano le calzature per bambino (14% dei ricavi nel 16% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 95 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 24 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


Il cluster comprende sia società (61% dei casi) che ditte individuali (39%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso produttori (97% degli acquisti nel 48% 
dei casi) piuttosto che da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante (96% nel 45%). 


CLUSTER 17 —- NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE INTIMO E/O ABBIGLIAMENTO MARE E CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 27 


I punti vendita appartenenti al cluster sono organizzati generalmente in franchising o con altre forme di 
affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente dall’intimo e/o abbigliamento mare sia 
per donna (61% dei ricavi) che per uomo (23%) e talvolta dalla calzetteria (27% dei ricavi nel 41% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 78 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 21 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (67% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 3 o 4 addetti, di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative, affiliante (100% degli acquisti nel 41% dei casi) piuttosto che da produttori (95% nel 
52%). 


CLUSTER 18 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 23 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente calzature per bambino (97% dei ricavi) a cui 
talvolta si affianca l’abbigliamento per bambino (14% dei ricavi nel 17% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 35 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 10 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (61% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (43% degli acquisti), 
produttori (38%) e talvolta presso commercianti all’ingrosso (43% degli acquisti nel 43% dei casi). 
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2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


SUB ALLEGATO 15.13.E —- VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


REGIONE ABRUZZO 
Durata delle scorte (in giorni 
Cluster | Modalità di d = ) 
distribuzione|Soglia minima 8 
massima 

1 Tutti i soggetti 0,00 637,00 
2 Tutti i soggetti 0,00 603,00 
3 Tutti i soggetti 0,00 755,00 
4 Tutti i soggetti 0,00 637,00 
5 Tutti i soggetti 0,00 609,00 
6 Tutti i soggetti 0,00 637,00 
7 Tutti i soggetti 0,00 602,00 

Tutti i soggetti 0,00 637,00 
9 Tutti i soggetti 0,00 637,00 
10 Tutti i soggetti 0,00 637,00 
11 Tutti i soggetti 0,00 637,00 
12 Tutti i soggetti 0,00 419,00 
13 Tutti i soggetti 0,00 637,00 
14 Tutti i soggetti 0,00 371,00 
17 Tutti i soggetti 0,00 395,00 
18 Tutti i soggetti 0,00 601,00 
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Ricaico | Tacco n, 
Cluster |Modalità di distribuzione = = 
Soglia minima 99508 soglia minima| _ SOSla 
8 A 8! A 
massima massima 

1 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,28 4,27 9,12 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,31 4,27 9,87 57,73 

2 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,23 4,27 0,34 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 0,63 57,73 

3 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,28 4,27 0,15 57,73 
° Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,32 4,27 0,15 57,73 
4 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,28 4,27 0,36 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,28 4,27 2,57 57,73 

5 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,25 4,27 0,88 57,73 
i Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,25 4,27 0,88 57,73 
6 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,25 4,27 331 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 3,06 57,73 

a Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,28 4,27 ,18 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,28 4,27 335 57,73 
Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,25 4,27 9,94 57,73 

Ù Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,25 4,27 20,30 57,73 
9 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,23 4,27 128 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,23 4,27 128 57,73 

10 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,33 4,27 324 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,33 4,27 324 57,73 

Il Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 387 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 2,26 57,73 

12 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,34 4,27 2,08 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,34 4,27 7,05 57,73 

13 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,32 4,27 1,70 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,32 4,27 1,70 57,73 

14 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,33 4,27 2,24 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,33 4,27 6,58 57,73 

17 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,45 4,27 2,37 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,45 4,27 2,37 57,73 

18 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,22 4,27 1,59 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,22 4,27 1,59 57,73 
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SUB ALLEGATO 15.13.G- VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


REGIONE ABRUZZO 
Incidenza degli Sanna costi Ls 
ammortamenti per beni a die e 
REGRET ò fio pendenza di contratti 
Cluster Modale i 5 strumentali mobili . | di locazione finanziaria 
distribuzione| rispetto al valore degli | _. G 
Ei rispetto al valore degli 
stessi 
Soglia massima Soglia massima 
1 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
5 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
6 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
7 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
8 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
9 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
10 (Tutti i soggetti 23,00 55,00 
11 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
12 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
13; (Tutti i soggetti 23,00 55,00 
14 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
17 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
18 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
Incidenza dei costi A 
Modalità di residuali di gestione sui Durata dle SE dn 
Ceo ricavi Sio) 
Soglia massima Soglia massima 
1 [Tutti i soggetti 5,65 637,00 
2 (Tutti i soggetti 5,65 603,00 
3 (Tutti i soggetti 5,65 755,00 
4 [Tutti i soggetti 4,91 637,00 
5 (Tutti i soggetti 5,65 609,00 
6 (Tutti i soggetti 5,11 637,00 
7 [Tutti i soggetti 5,65 602,00 
8 [Tutti i soggetti 5,54 637,00 
9 Tutti i soggetti 5,46 637,00 
10 [Tutti i soggetti 4,59 637,00 
11 [Tutti i soggetti 3,83 637,00 
12 (Tutti i soggetti 6,00 419,00 
13 (Tutti i soggetti 6,17 637,00 
14 [Tutti i soggetti 5,54 371,00 
17 (Tutti i soggetti 5,54 395,00 
18 (Tutti i soggetti 5,86 601,00 
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SUB ALLEGATO 15.13.L- COEFFICIENTI DI DETERMINAZIONE DEI MAGGIORI RICAVI 


REGIONE ABRUZZO 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi agli ammortamenti per beni strumentali mobili 


Regione Coefficiente 


Abruzzo 2,1279 


oefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 

Coeffi te di det di g 

da applicarsi ai canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria 


Regione Coefficiente 


Abruzzo 0,5294 


Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Cluster Sbusa 
Valore mediano 
1 67,76 
2 68,92 
3 70,06 
4 69,38 
5 71,18 
6 68,62 
7 67,09 
8 69,87 
9 66,67 
10 59,36 
11 75,56 
12 63,75 
13 64,81 
14 63,64 
17 63,71 
18 73,77 
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Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Cluster Abrazza 
Coefficiente 
1 1343 
2 ,1069 
3 1409 
4 ,1339 
5 ,1522 
6 1426 
7 ,1584 
8 1028 
9 2529 
10 ,2137 
11 30647 
12 2061 
13 2122 
14 ,1995 
17 ,1932 
18 ,1597 
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SUB ALLEGATI 


REGIONE MOLISE 


SUB ALLEGATO 15.14.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


REGIONE MOLISE 


Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi per la Regione Molise. 
CLUSTER 1- NEGOZI CON ASSORTIMENTO GENERALMENTE AMPIO 
NUMEROSITÀ: 201 


I negozi appartenenti a questo cluster generalmente presentano un assortimento alquanto ampio. In particolare, 
si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (17% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo (13%), camicie 
c/o maglie donna (13%), camicie e/o maglie uomo (9%) a cui talvolta si affiancano calzature donna (26% dei 
ricavi nel 23% dci casi), abbigliamento bambino (23% nel 30%), pelletteria, accessori c/o valigeria (23% nel 
27%), calzature uomo (15% nel 25%), intimo c/o abbigliamento mare donna (13% nel 31%), confezioni in pelle 
(9% nel 16%), calzetteria (8% nel 24%), intimo c/o abbigliamento mare uomo (7% nel 25%) e cappelli (5% nel 
13%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 101 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 22 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (72% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all'ingrosso (53% degli acquisti), produttori 
(75% degli acquisti nel 29% dei casi) e intermediari del commercio (65% nel 33%). 


CLUSTER 2 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 82 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per donna, in particolare 
abbigliamento esterno (73% dei ricavi), ma anche camicie e/o maglie (16%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 52 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 19 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (79% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all'ingrosso (58% degli acquisti), produttori 
(81% degli acquisti nel 18% dei casi) e intermediari del commercio (70% nel 38%). 


CLUSTER 3 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE INTIMO, ABBIGLIAMENTO MARE E 
CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 55 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano pet la vendita prevalente di intimo c/o abbigliamento mare 
donna (43% dei ricavi), intimo e/o abbigliamento mare uomo (21%) c calzetteria (12%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 46 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 11 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (91% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 
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Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (56% degli acquisti), 
intermediari del commercio (73% degli acquisti nel 40% dei casi) e produttori (64% nel 20%). 


CLUSTER 4 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE 
NUMEROSITÀ: 62 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di calzature donna (46% dei ricavi), 
calzature uomo (22%) c calzature bambino (25%) piuttosto che pelletteria, accessori e/o valigeria (13% dei ricavi 
nel 31% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 49 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, di 12 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 2 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (90% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (61% degli acquisti), 
intermediari del commercio (84% degli acquisti nel 21% dei casi) e produttori (61% nel 35%). 


CLUSTER 5 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 37 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente abbigliamento per bambino (88% dei ricavi) 
a cui talvolta affiancano la vendita di calzature per bambino (6% dei ricavi nel 24% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 59 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 16 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 2 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (86% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (41% degli acquisti), 
intermediari del commercio (73% degli acquisti nel 46% dei casi) e produttori (63% nel 32%). 


CLUSTER 6 — IMPRESE CON ASSORTIMENTO ALQUANTO AMPIO CHE GENERALMENTE OPERANO CON 
PIÙ NEGOZI 


NUMEROSITÀ: 35 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 punti vendita e presentano un 
assortimento alquanto ampio. In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (53% dei 
ricavi), abbigliamento esterno uomo (15%), camicie c/o maglie donna (10%) a cui talvolta si affiancano 
abbigliamento bambino (14% dei ricavi nel 29% dei casi), camicie e/o maglie uomo (11% nel 51%), intimo c/o 
abbigliamento mare donna (9% nel 20%), calzature uomo (8% nel 26%), calzature donna (7% nel 31%), intimo 
c/o abbigliamento mare uomo (5% nel 14%) e pelletteria, accessori c/o valigeria (4% nel 34%). 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 108 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 21 mq. L’esposizione fronte strada (vetrine) è pari a 2 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (51% dei casi) che ditte individuali (49%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 3 o 4 addetti, di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (40% degli acquisti), 
intermediari del commercio (72% degli acquisti nel 34% dei casi) e produttori (59% nel 37%). 


CLUSTER 7 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER UOMO 
NUMEROSITÀ: 29 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per uomo, in particolare 
abbigliamento esterno (66% dei ricavi), ma anche camicie e/o maglie (12%). 
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Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 83 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, di 14 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (72% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all'ingrosso (55% degli acquisti), produttori 
(74% degli acquisti nel 34% dei casi) e intermediari del commercio (71% nel 28%). 
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SUB ALLEGATO 15.14.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


REGIONE MOLISE 


Durata delle scorte (in giorni 
Cluster | Modalità di de = ) 
distribuzione|Soglia minima 8 
massima 

1 Tutti i soggetti 0,00 609,00 

2 Tutti i soggetti 0,00 609,00 

3 Tutti i soggetti 0,00 753,00 

4 Tutti i soggetti 0,00 609,00 

5 Tutti i soggetti 0,00 609,00 

6 Tutti i soggetti 0,00 609,00 

Vi Tutti i soggetti 0,00 609,00 

Ricarico a 
Cluster |Modalità di distribuzione - aliatadLevro) 
Soglia minima S9S08 © \soclia minima] 9082 
8! A 8! A 
massima massima 

1 Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 1,28 4,27 8,92 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,28 4,27 9,49 57,73 
2 Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 1,25 4,27 9,84 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 1,05 57,73 
3 Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 1,29 4,27 9,40 57,73 
° Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,29 4,27 0,50 57,73 
4 Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 1,28 4,27 0,07 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,28 4,27 2,62 57,73 
5 Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 1,24 4,27 0,17 57,73 
i Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,24 4,27 0,17 57,73 
6 Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 1,25 4,27 3,15 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,25 4,27 3,15 57,73 
a Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 1,27 4,27 1,58 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 1,58 57,73 
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Serie generale - n. 76 


SUB ALLEGATO 15.14.G- VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


REGIONE MOLISE 


Modalità di 


Incidenza degli 
ammortamenti per beni 
strumentali mobili 


Incidenza dei costi per 
beni mobili acquisiti in 
dipendenza di contratti 


Cluster distribuzione| rispetto al valore degli di locazione finanziaria 
NESS rispetto al valore degli 
stessi 
Soglia massima Soglia massima 
1 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 Tutti i soggetti 23,00 55,00 
5 (Tutti i soggetti 23,00 55,00 
6 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
7 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
Incidenza dei costi 1 
Modalità di residuali di gestione sui Durata SH SEE ca 
Case distribuzione ricavi i) 
Soglia massima Soglia massima 
1 [Tutti i soggetti 4,26 609,00 
2 (Tutti i soggetti 4,06 609,00 
3 (Tutti i soggetti DTT 753,00 
4 [Tutti i soggetti 4,33 609,00 
5. [Tutti i soggetti 4,26 609,00 
6 (Tutti i soggetti 4,26 609,00 
7 [Tutti i soggetti 4,26 609,00 


Serie generale - n. 76 


. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


naro n 


traordi 


S 


‘omo UT assaIdso IQUIUOI IQUIEA - 


“DOS [Op 9[e10] [pp ezuardes © 9 000s Ow1Id [pp 2Uorsnpsa | ANOU] ‘(7] OstAItp 7Isodun.p oponad [pp 08109 JPU EHAME I Lu Ip oJsouN toi PP QquIwB[oas Ip 1s9w Ip osowmU |e Eremoddea qUAIA apquia e 
POST9p arAoL] T 9 OT HOT TSNJ9SA] ADIOUI "(CI OSIMIP _. t HAT [PU YuAME I Y 39) È Il FOTOASTP ISS E I TA ATI I 


“tun pe ponadns 
UOU 3 IANUTIU UOU HO]EA IUMSSE IIONENPUTT ‘VIEZZIIIO EN[EITONII9] [TE CANE]DI DIOICAPUI]POP SIOTLA TI JOd tSS9]S AqUIVA E] OPUVIAR[OUI O)E]OI]EI 9 CAVI IP QUOIZUNF U[PP APIQUIVA PUN PU ONIAJII ATELONIO] ITEIZUDIOZ:IP IT 


*VINLIZUCUI} UOU FUOIZUI0] IP MENU Ip ezuapuadip ur nismbat 1UIq è CANY[P9I ITEIUI MAIS FUIT TIP AIOTLA - ITEIUOWNAIS TUT TOP 2J0[E A = IIqQow ezuowmIS TUIq 3I0]e 0 
pid y Li TIPI : tp Ur RISI T DETTI I : TA -M T D TEA = MQOLO TU9Q FIOTCA 


feuorzowrord ooniE po nua © orSTEtTO 10d asadg + vmagpoued 10d asads qu tp cismbor TTEUTOTS è DISTAN E NUIWIEUOGgy + (PuosTAd Ip v19190s) 2107reNsTU TIE 
Me] 39d pos ge nsodsHio9 Isuodwio” - essIduI op IU] NUAJA}}E AUIpuadip oJOAt] ep asImAIp ruorzeJsoId anqe J9d 3 aJuapuadip osoAt] Jod asadg + tILIZUEUI} UOU FUOIZE20] IP MIEHUOI IP ezuapuadip 
Jow ruaq J9d 01809) + IZIAJAS Jod Ns09 HIV + (saITTe mo$S0s nua pa t12190s) aJ0TENSTUrTUITUE TP name] Jad DOS Te nsodspio9 Isuadwo) - IZIAJAS I mbor Jod 35905 + GONdAD = TTV.LO.L ILSOD 


‘0 9 (IZIAI9s Ip suorzipord t] 19d 01809) + OIMPuSA [pp 01809) tn o 


SEUI DJOJCA — COMIAD @ 


AOC 


aUENge Jod apqruodsip onppoi 

[PP O][PAT] [PP ENTELTONITA) E] CANE]DI aperzuoTdJHP “)I0T 
+ ITIGOLI IeIUOLIMIIS TUAq IIOpEA] IP 01 astq ui owrIeSO] 
TV.LO.L LLSOO 
TUOIZNQIH9I A][PP OTPAT [PP ENTELTONII9I Ve OANY]I] 
aTerzuaJ9JHIP ‘ops OwHId Tr osnppsa (001 OSTATP 03tIsoTd 
OIOAY] IP Aenzua9IAd) 0g 2 (001 OSTATP 01tISAId 0I0AY] 
TP apenmuooIad) suorzedivaned UI NeMOSSY ‘(001 OSTATP] 
07VISAIT OIOAV] IP A[eMmua9I9d) ISTOATP HET] a apeSnITOI 
Epuorze, [PP 2Tnuo9 3 arerfruez esosdu [pop HOIIOGUI[OD] 
ama 000°0£ © 0ug mond TTV.LO.L ILSOD) 

comma 00007 © 0ug vonb TTVIO. No») 

om 0009] © 0ug ionb TTVLOL ILSOD 


LICr49S7 D IGITIZOH 


SETTI POSTI LVII SIE PIGIÎI OLLIÎT VOZIÎI 


T 
T 
T 
T 
T 
T 


ISTOFLI6E 


- - L LASCIA) - 
LSLSO | È - | | 6 
È | 8£01°0 - I | - 


Supplemento 


-2011 


4 


2 


LILLSANTO 


9 JILLSATI 


SYALSNTI 


VURLLSNTI 


£ YALSANTO 


TILLSATI 


TILLISNTI 


ATITIIVIUVA 


USTION HNOIDHY - OAVOLI IC INOIZNOHA UTTAO IINHIDITTHOO - H'IT'ST OLVOATTIV ANS 


2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


SUB ALLEGATO 15.14.L- COEFFICIENTI DI DETERMINAZIONE DEI MAGGIORI RICAVI 


REGIONE MOLISE 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi agli ammortamenti per beni strumentali mobili 


Regione Coefficiente 


Molise 0,9940 


efficiente di determinazione dei maggiori ricavi 

Coeffi te di det di g 

da applicarsi ai canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria 


Regione Coefficiente 


Molise 0,0902 


Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Molise 
Valore mediano 
67,09 
69,87 
70,24 
7124 
69,25 
6 70,27 
7 66,66 


Cluster 


U[Aa[Oo|N]|E 


Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Molise 
Coefficiente 
1,1204 
1,2628 
1,1914 
1,2365 
1,1959 
6 1,1594 
7 1,2624 


Cluster 


DIAa|UL|N[{_- 
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SUB ALLEGATI 


REGIONE CAMPANIA 


SUB ALLEGATO 15.15.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


REGIONE CAMPANIA 


Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi per la Regione Campania. 
CLUSTER 1- NEGOZI CON ASSORTIMENTO GENERALMENTE AMPIO 
NUMEROSITÀ: 2.088 


I negozi appartenenti a questo cluster generalmente presentano un assortimento alquanto ampio. In particolare, 
si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (21% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo (17%), camicie 
c/o maglie donna (14%), camicie e/o maglie uomo (11%) a cui talvolta si affiancano abbigliamento bambino 
(16% dei ricavi nel 34% dei casi), confezioni in pelle (13% nel 10%), intimo e/o abbigliamento mare donna (11% 
nel 41%), pelletteria, accessori c/o valigeria (9% nel 18%), calzature donna (9% nel 15%), intimo e/o 
abbigliamento mare uomo (8% nel 38%), calzetteria (7% nel 24%), calzature uomo (7% nel 16%) e cappelli (8% 
nel 13%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 53 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 11 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (78% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (75% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (61% degli acquisti nel 25% dei casi) e produttori (51% nel 19%). 


CLUSTER 2 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 1.535 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per donna, in particolare 
abbigliamento esterno (77% dei ricavi), ma anche camicie e/o maglie (10%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 46 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 9 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (75% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (70% degli acquisti), 
intermediari del commercio (70% degli acquisti nel 26% dei casi) e produttori (61% nel 18%). 


CLUSTER 3 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE INTIMO, ABBIGLIAMENTO MARE E 
CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 1.085 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di intimo e/o abbigliamento mare 
donna (45% dei ricavi), intimo e/o abbigliamento mare uomo (24%) c calzetteria (11%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 43 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 10 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (86% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 
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Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (76% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (63% degli acquisti nel 26% dei casi) e produttori (50% nel 14%). 


CLUSTER 4 -— NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE 
NUMEROSITÀ: 1.060 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di calzature donna (49% dei ricavi), 
calzature uomo (33%) e talvolta calzature bambino (20% dei ricavi nel 62% dei casi) piuttosto che pelletteria, 
accessori c/o valigeria (9% nel 23%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 52 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 15 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (77% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (72% degli acquisti), 
intermediari del commercio (59% degli acquisti nel 22% dei casi) e produttori (53% nel 26%). 


CLUSTER 5 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 979 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente abbigliamento per bambino (89% dei ricavi) 
a cui talvolta affiancano la vendita di calzature per bambino (11% dei ricavi nel 19% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 53 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 12 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (81% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (67% degli acquisti), 
intermediari del commercio (68% degli acquisti nel 31% dei casi) e produttori (58% nel 20%). 


CLUSTER 6 — IMPRESE CON ASSORTIMENTO ALQUANTO AMPIO CHE GENERALMENTE OPERANO CON 
PIÙ NEGOZI 


NUMEROSITÀ: 594 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 o 3 punti vendita e presentano un 
assortimento alquanto ampio. In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (35% dei 
ricavi), abbigliamento esterno uomo (24%), camicie e/o maglie donna (15%), camicie c/o maglie uomo (12%) a 
cui talvolta si affiancano abbigliamento bambino (16% dci ricavi nel 18% dci casi), intimo e/o abbigliamento 
mare donna (7% nel 23%), pelletteria, accessoti c/o valigeria (7% nel 19%), intimo c/o abbigliamento mare 
uomo (6% nel 27%), calzature uomo (6% nel 25%) e calzature donna (6% nel 22%). 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 70 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 17 mq. L’esposizione fronte strada (vetrine) è pari a 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (63% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 4 addetti, di cui 3 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (52% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (67% degli acquisti nel 35% dei casi) e produttori (60% nel 36%). 


CLUSTER 7 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER UOMO 
NUMEROSITÀ: 792 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per uomo, in particolare 
abbigliamento esterno (67% dei ricavi), ma anche camicie e/o maglie (11%). 
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Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 50 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, di 11 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (70% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (67% degli acquisti), 
intermediari del commercio (69% degli acquisti nel 25% dei casi) e produttori (63% nel 23%). 


CLUSTER 8 -— NEGOZI DI PIÙ GRANDI DIMENSIONI CHE GENERALMENTE PRESENTANO UN 
ASSORTIMENTO AMPIO 


NUMEROSITÀ: 202 


Il presente cluster raggruppa i negozi di più grandi dimensioni che presentano un assortimento alquanto ampio. 
In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (28% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo 
(24%), camicie c/o maglie donna (10%), camicie e/o maglie uomo (10%) a cui talvolta si affiancano 
abbigliamento bambino (16% dei ricavi nel 41% dei casi), calzature uomo (8% nel 36%), calzature donna (8% nel 
32%), intimo e/o abbigliamento mare donna (8% nel 32%), intimo e/o abbigliamento mare uomo (6% nel 35%), 
cappelli (6% nel 14%), pelletteria, accessori c/o valigeria (5% nel 25%) c confezioni in pelle (4% nel 28%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 237 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 102 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 8 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (71% dei casi); il personale impiegato è costituito generalmente da 
4 addetti, di cui 3 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (40% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (65% degli acquisti nel 43% dei casi) e produttori (60% nel 44%). 


CLUSTER 9 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CAMICIE E/O MAGLIE PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 281 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di camicie c/o maglie per donna (59% dei 
ricavi) e in misura minore di abbigliamento esterno donna (32%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 44 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 8 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 2 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (78% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all'ingrosso (72% degli acquisti), produttori 
(78% degli acquisti nel 17% dei casi) e intermediari del commercio (64% nel 20%). 


CLUSTER 10 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PELLETTERIA, ACCESSORI E/O VALIGERIA 
NUMEROSITÀ: 243 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente pelletteria, accessori e/o valigeria (88% dei 
ricavi). 

Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 55 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 15 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (62% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (55% degli acquisti), produttori 
(62% degli acquisti nel 34% dei casi) e intermediari del commercio (58% nel 26%). 
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CLUSTER 11 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE DI FASCIA FINE - LUSSO 
NUMEROSITÀ: 130 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di calzature donna (49% dei ricavi) e 
calzature uomo (31%) perlopiù di fascia fine (95% dei casi) piuttosto che di lusso (8%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 91 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 29 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (65% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (35% degli acquisti), 
intermediari del commercio (71% degli acquisti nel 48% dei casi) e produttori (65% nel 48%). 


CLUSTER 12 —- NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO 


NUMEROSITÀ: 145 


I punti vendita appartenenti al cluster sono organizzati generalmente in franchising o con altre forme di 
affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento esterno donna (65% 
dei ricavi) e da camicie c/o maglie donna (14%) talvolta affiancati da abbigliamento esterno uomo (30% dei 
ricavi nel 30% dei casi) e camicie e/o maglie uomo (23% nel 25%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 81 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 15 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (56% dei casi) che società (44%); il personale è costituito generalmente 
da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso produttori (95% degli acquisti nel 27% 
dei casi) piuttosto che da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante (93% nel 43%). 


CLUSTER 13 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CAMICIE E/0 MAGLIE UOMO E CRAVATTE 
NUMEROSITÀ: 178 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che presentano in offerta prevalentemente camicie e/o maglie uomo (64% 
dei ricavi) a cui generalmente affiancano la vendita di cravatte (nel 67% dei casi 111% dei ricavi) e di 
abbigliamento esterno uomo (nel 62% il 27%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 37 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 8 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (75% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (55% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (79% degli acquisti nel 33% dei casi) e produttori (64% nel 28%). 


CLUSTER 14 —- NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 


NUMEROSITÀ: 116 


La maggior parte dei punti vendita appartenenti al cluster opera in franchising (88% dei casi) mentre il 12% con 
altre forme di affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento 
bambino (90% dei ricavi) a cui talvolta si affiancano le calzature per bambino (7% dei ricavi nel 20% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 102 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 26 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 
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Il cluster comprende sia ditte individuali (51% dei casi) che società (49%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative, affiliante (95% degli acquisti nel 37% dei casi) piuttosto che da produttori (93% nel 41%). 


CLUSTER 15 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO DI FASCIA FINE - LUSSO 
NUMEROSITÀ: 115 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di prodotti di fascia fine (54% dei 
casi) piuttosto che di lusso (100%). La gamma dei prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da 
abbigliamento esterno donna (39% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo (25%), camicie c/o maglie donna 
(11%), a cui talvolta si affiancano camicie e/o maglie uomo (16% dei ricavi nel 54% dei casi), pelletteria, 
accessori c/o valigeria (10% nel 27%), calzature donna (7% nel 25%) e calzature uomo (7% nel 25%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 110 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 30 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (57% dei casi) che ditte individuali (43%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 3 addetti, di cui 1 o 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (43% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (66% degli acquisti nel 47% dei casi) e produttori (57% nel 41%). 


CLUSTER 16 — IMPRESE CHE GENERALMENTE OPERANO CON PIÙ NEGOZI CON OFFERTA COSTITUITA 
PREVALENTEMENTE DA CALZATURE 


NUMEROSITÀ: 111 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 punti vendita e presentano un 
assortimento che comprende prevalentemente calzature per donna (44% dei ricavi) e per uomo (33%) a cui in 
genere si affiancano calzature bambino (13%) c talvolta pelletteria, accessori c/o valigeria (10% dei ricavi nel 
21% dei casì). 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 66 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 17 mq. L'esposizione fronte strada (vetrine) è pati a 3 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (50% dei casi) che ditte individuali (50%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 o 3 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (58% degli acquisti), 
intermediari del commercio (61% degli acquisti nel 35% dei casi) e produttori (50% nel 41%). 


CLUSTER 17 — NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE INTIMO E/O ABBIGLIAMENTO MARE E CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 68 


La maggior parte dei punti vendita appartenenti al cluster opera in franchising (94% dei casi) mentre il 6% con 
altre forme di affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente dall’intimo e/o 
abbigliamento mare, sia per donna (64% dei ricavi) che per uomo (20%) e talvolta dalla calzetteria (34% dei ricavi 
nel 34% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 72 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 19 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (71% dei casi); il personale impiegato è costituito generalmente da 
3 addetti, di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative, affiliante (100% degli acquisti nel 34% dei casi) piuttosto che da produttori (99% nel 
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62%). 

CLUSTER 18 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 47 

Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente calzature per bambino (96% dei ricavi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 47 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, di 14 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 2 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (79% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (46% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (87% degli acquisti nel 45% dei casi) e produttori (51% nel 30%). 


CLUSTER 19 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PELLETTERIA, ACCESSORI E/O VALIGERIA 
DI FASCIA FINE - LUSSO 


NUMEROSITÀ: 39 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di pelletteria, accessori c/o valigeria 
(89% dei ricavi) perlopiù di fascia fine (92% dei casi) piuttosto che di lusso (8%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 59 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 17 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (62% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all'ingrosso (35% degli acquisti), 
intermediari del commercio (70% degli acquisti nel 51% dei casi) e produttori (60% nel 49%). 


CLUSTER 20 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABITI DA SPOSA 
NUMEROSITÀ: 83 


I soggetti appartenenti al cluster vendono prevalentemente abiti da sposa (85% dei ricavi) a cui talvolta 
affiancano abbigliamento esterno donna (16% dei ricavi nel 29% dei casi), abbigliamento esterno uomo (14% nel 
19%) e calzature donna (7% nel 16%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 96 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 27 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (54 % dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (43% degli acquisti), intermediari del 
commercio (72% degli acquisti nel 30% dei casi) e commercianti all’ingrosso (67% nel 53%). 
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SUB ALLEGATO 15.15.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


REGIONE CAMPANIA 


Durata delle scorte (in giorni 
Cluster | Modalità di d = ) 
distribuzione|Soglia minima 5: 
massima 
1 Tutti i soggetti 0,00 613,00 
2 Tutti i soggetti 0,00 613,00 
3 Tutti i soggetti 0,00 784,00 
4 Tutti i soggetti 0,00 644,00 
5 Tutti i soggetti 0,00 627,00 
6 Tutti i soggetti 0,00 613,00 
7 Tutti i soggetti 0,00 618,00 
8 Tutti i soggetti 0,00 613,00 
9 Tutti i soggetti 0,00 641,00 
(0) Tutti i soggetti 0,00 539,00 
1 Tutti i soggetti 0,00 643,00 
2 Tutti i soggetti 0,00 374,00 
3: Tutti i soggetti 0,00 641,00 
4 Tutti i soggetti 0,00 378,00 
5 Tutti i soggetti 0,00 624,00 
6 Tutti i soggetti 0,00 593,00 
7 Tutti i soggetti 0,00 366,00 
8 Tutti i soggetti 0,00 569,00 
9 Tutti i soggetti 0,00 560,00 
20 Tutti i soggetti 0,00 839,00 
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Rici | Tico e, 
Cluster |Modalità di distribuzione = = 
Soglia minima 99508 (soglie minima]  SOSla 
8 A 8! A 
massima massima 

1 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,24 4,27 8,92 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 0,35 57,73 

2 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,23 4,27 0,36 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,23 4,27 1,07 57,73 

3 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,28 4,27 9,30 57,73 
° Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,28 4,27 0,84 57,73 
4 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,26 4,27 0,88 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,29 4,27 3,08 57,73 

5 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,24 4,27 0,84 57,73 
i Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 0,84 57,73 
6 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,24 4,27 3,17 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,24 4,27 3,17 57,73 

a Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,23 4,27 0,87 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 0,87 57,73 
Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,24 4,27 9,15 57,73 

Ù Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,24 4,27 21,88 57,73 
9 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,24 4,27 9,70 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,24 4,27 0,35 57,73 

10 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,34 4,27 9,41 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,34 4,27 0,40 57,73 

Il Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,23 4,27 3,26 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,23 4,27 3,26 57,73 

12 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,29 4,27 2,96 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,32 4,27 6,98 57,73 

13 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 0,52 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 2,31 57,73 

14 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,26 4,27 4,25 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,26 4,27 4,25 57,73 

15 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,22 4,27 2,93: 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,22 4,27 3,28 517,73 

16 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,20 4,27 4,32 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,20 4,27 4,32 57,73 

17 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,34 4,27 5.55 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,34 4,27 5.55 57,73 

18 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,21 4,27 2,65 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,21 4,27 2,65 57,73 

19 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 2,25 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 4,99 57,73 

20 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,42 4,27 2,26 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,42 4,27 4,17 57,73 
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Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 76 


SUB ALLEGATO 15.15.G- VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


REGIONE CAMPANIA 


Incidenza degli 
ammortamenti per beni 


Incidenza dei costi per 
beni mobili acquisiti in 
dipendenza di contratti 


Modalità di strumentali mobili È ; E 

Cluster |,. . È + . | di locazione finanziaria 

distribuzione| rispetto al valore degli | _. È 

NESS rispetto al valore degli 
stessi 

Soglia massima Soglia massima 

1 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
5 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
6 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
7 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
8 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
9 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
10 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
11 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
12 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
13 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
14 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
15 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
16 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
17 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
18 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
19 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
20 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
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E Durata delle scorte (in 
Modalità di [residuali di gestione sui Sage: 
Cluster |... Te giorni) 
distribuzione ricavi 
Soglia massima Soglia massima 
1 [Tutti i soggetti 5,39 613,00 
2 [Tutti i soggetti 5,37 613,00 
3 (Tutti i soggetti 5,19 784,00 
4 (Tutti i soggetti 5:13 644,00 
5 [Tutti i soggetti 5,74 627,00 
6 (Tutti i soggetti 4,39 613,00 
7 (Tutti i soggetti 5,99 618,00 
8 [Tutti i soggetti 4,39 613,00 
9 (Tutti i soggetti 4,14 641,00 
10 (Tutti i soggetti 4,94 539,00 
11 [Tutti i soggetti 4,96 643,00 
12 [Tutti i soggetti 5,28 374,00 
13 Tutti i soggetti 4,43 641,00 
14 [Tutti i soggetti 5,81 378,00 
15 [Tutti i soggetti 4,96 624,00 
16 (Tutti i soggetti 3,52 593,00 
17 (Tutti i soggetti 3,52 366,00 
18 [Tutti i soggetti 3,94 569,00 
19 (Tutti i soggetti 5,21 560,00 
20 (Tutti i soggetti 5,99 839,00 
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SUB ALLEGATO 15.15.L- COEFFICIENTI DI DETERMINAZIONE DEI MAGGIORI RICAVI 


REGIONE CAMPANIA 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi agli ammortamenti per beni strumentali mobili 


Regione Coefficiente 


Campania 2,6712 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria 


Regione Coefficiente 


Campania 0,3253 


Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Campania 
Chase Valore == 
1 67,33 
2 66,69 
3 69,42 
4 67,32 
5 67,57 
6 69,21 
7 67,77 
8 69,32 
9 64,40 
10 62,11 
11 73,33 
12 67,93 
13 65,32 
14 69,73 
15 73,92 
16 74,08 
17 65,24 
18 71,13 
19 65,90 
20 59,42 


2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Campania 
Cluster TE 
i ,1207 
3 ,1425 
a ,1537 
i ,1055 
E ,1236 
o 1191 
a ,1489 
8 ,1025 
9 1922 
10 1412 
ni ,1318 
5 ,1618 
u ,1403 
7 2010 
15 190 
Ta ,1095 
17 946 
Ti ,1095 
10 1954 
# ,1558 
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SUB ALLEGATI 


REGIONE PUGLIA 


SUB ALLEGATO 15.16.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


REGIONE PUGLIA 


Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi per la Regione Puglia. 
CLUSTER 1- NEGOZI CON ASSORTIMENTO GENERALMENTE AMPIO 
NUMEROSITÀ: 1.365 


I negozi appartenenti a questo cluster generalmente presentano un assortimento alquanto ampio. In particolare, 
si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (24% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo (19%), camicie 
c/o maglie donna (13%), camicie e/o maglie uomo (11%) a cui talvolta si affiancano abbigliamento bambino 
(14% dei ricavi nel 30% dei casi), confezioni in pelle (13% nel 15%), intimo e/o abbigliamento mare donna (11% 
nel 33%), calzature uomo (9% nel 23%), calzature donna (9% nel 22%), pelletteria, accessori c/o valigeria (9% 
nel 22%), cappelli (9% nel 13%), intimo c/o abbigliamento mare uomo (7% nel 30%) e calzetteria (6% nel 18%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 69 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 14 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (84% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (65% degli acquisti), 
intermediari del commercio (68% degli acquisti nel 30% dei casi) e produttori (57% nel 23%). 


CLUSTER 2 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 1.040 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per donna, in particolare 
abbigliamento esterno (75% dei ricavi), ma anche camicie e/o maglie (11%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 55 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 14 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (83% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (57% degli acquisti), 
intermediari del commercio (75% degli acquisti nel 38% dei casi) e produttori (60% nel 25%). 


CLUSTER 3 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE INTIMO, ABBIGLIAMENTO MARE E 
CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 616 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di intimo c/o abbigliamento mare 
donna (49% dei ricavi), intimo e/o abbigliamento mare uomo (23%) c calzetteria (12%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 49 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 12 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 2 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (88% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 
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Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (59% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (67% degli acquisti nel 40% dei casi) e produttori (55% nel 24%). 


CLUSTER 4 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE 
NUMEROSITÀ: 618 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di calzature donna (53% dei ricavi), 
calzature uomo (32%) e talvolta calzature bambino (18% dei ricavi nel 49% dei casi) piuttosto che pelletteria, 
accessori e/o valigeria (9% nel 33%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 57 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 19 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (84% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (62% degli acquisti), 
intermediari del commercio (71% degli acquisti nel 31% dei casi) e produttori (56% nel 26%). 


CLUSTER 5 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 667 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente abbigliamento per bambino (91% dei ricavi) 
a cui talvolta affiancano la vendita di calzature per bambino (10% dei ricavi nel 21% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 60 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 15 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (83% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (52% degli acquisti), 
intermediari del commercio (76% degli acquisti nel 43% dei casi) e produttori (61% nel 23%). 


CLUSTER 6 — IMPRESE CON ASSORTIMENTO ALQUANTO AMPIO CHE GENERALMENTE OPERANO CON 
PIÙ NEGOZI 


NUMEROSITÀ: 346 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 o 3 punti vendita e presentano un 
assortimento alquanto ampio. In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (37% dei 
ricavi), abbigliamento esterno uomo (24%), camicie e/o maglie donna (13%), camicie c/o maglie uomo (11%) a 
cui talvolta si affiancano abbigliamento bambino (21% dei ricavi nel 21% dei casi), calzature donna (7% nel 
23%), calzature uomo (6% nel 24%), confezioni in pelle (6% nel 22%), intimo e/o abbigliamento mare donna 
(6% nel 21%), pelletteria, accessori e/o valigeria (5% nel 29%) e intimo e/o abbigliamento mare uomo (4% nel 
21%). 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 86 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 24 mq. L'esposizione fronte strada (vetrine) è pati a 4 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (50% dei casi) che società (50%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 4 addetti, di cui 3 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (40% degli acquisti), 
intermediari del commercio (71% degli acquisti nel 41% dei casi) e produttori (67% nel 40%). 


CLUSTER 7 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER UOMO 
NUMEROSITÀ: 500 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per uomo, in particolare 
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abbigliamento esterno (66% dei ricavi), ma anche camicie c/o maglie (12%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 61 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 16 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (80% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (52% degli acquisti), 
intermediari del commercio (80% degli acquisti nel 36% dei casi) e produttori (65% nel 28%). 


CLUSTER 8 -— NEGOZI DI PIÙ GRANDI DIMENSIONI CHE GENERALMENTE PRESENTANO UN 
ASSORTIMENTO AMPIO 


NUMEROSITÀ: 233 


Il presente cluster raggruppa i negozi di più grandi dimensioni che presentano un assortimento alquanto ampio. 
In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (30% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo 
(25%), camicie e/o maglie donna (11%), camicie e/o maglie uomo (10%) a cui talvolta si affiancano 
abbigliamento bambino (13% dei ricavi nel 29% dei casi), calzature donna (8% nel 35%), calzature uomo (7% nel 
38%), pelletteria, accessori c/o valigeria (6% nel 37%), intimo c/o abbigliamento mare donna (6% nel 32%), 
intimo e/o abbigliamento mare uomo (5% nel 36%) e confezioni in pelle (5% nel 31%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 203 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 96 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 8 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (66% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 4 addetti, di cui 3 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (37% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (34%) e talvolta presso produttori (64% degli acquisti nel 43% dei casi). 


CLUSTER 9 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CAMICIE E/O MAGLIE PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 117 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di camicie c/o maglie per donna (60% dei 
ricavi) e in misura minore di abbigliamento esterno donna (29%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 47 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 12 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (83% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (62% degli acquisti), 
intermediari del commercio (76% degli acquisti nel 28% dei casi) e talvolta presso produttori (68% nel 20%). 


CLUSTER 10 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PELLETTERIA, ACCESSORI E/O VALIGERIA 
NUMEROSITÀ: 135 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente pelletteria, accessori c/o valigeria (89% dei 
ricavi). 

Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 70 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 20 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (76% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (49% degli acquisti), 
intermediari del commercio (79% degli acquisti nel 37% dei casi) e produttori (57% nel 29%). 
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CLUSTER 11 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE DI FASCIA FINE - LUSSO 
NUMEROSITÀ: 111 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di calzature donna (57% dei ricavi) e 
calzature uomo (28%) perlopiù di fascia fine (97% dei casi) piuttosto che di lusso (4%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 86 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, di 37 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (69% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 2 o 3 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (49% degli acquisti), 
produttori (64% degli acquisti nel 41% dei casi) e commercianti all’ingrosso (49% nel 51%). 


CLUSTER 12 —- NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO 


NUMEROSITÀ: 111 


La maggior parte dei punti vendita appartenenti al cluster opera in franchising (77% dei casi) mentre il 23% con 
altre forme di affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento 
esterno donna (59% dei ricavi) c da camicie c/o maglie donna (26%) talvolta affiancati da abbigliamento esterno 
uomo (25% dei ricavi nel 49% dci casi) e camicie c/o maglie uomo (18% nel 37%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 102 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 29 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 8 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (50% dei casi) che ditte individuali (50%); il personale è costituito generalmente 
da 2 o 3 addetti, di cui 1 o 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso produttori (95% degli acquisti nel 41% 
dei casi) piuttosto che da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante (94% nel 43%). 


CLUSTER 13 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CAMICIE E/O MAGLIE UOMO E CRAVATTE 
NUMEROSITÀ: 92 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che presentano in offerta prevalentemente camicie e/o maglie uomo (61% 
dei ricavi) a cui generalmente affiancano la vendita di cravatte (9%) e di abbigliamento esterno uomo (nel 53% 
dei casi il 28% dei ricavi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 49 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 12 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (73% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (38% degli acquisti), intermediari del 
commercio (81% degli acquisti nel 27% dei casi) e commercianti all’ingrosso (71% nel 53%). 


CLUSTER 14 —- NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 


NUMEROSITÀ: 131 


I punti vendita appartenenti al cluster sono organizzati generalmente in franchising o con altre forme di 
affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento bambino (90% dei 
ricavi) a cui talvolta si affiancano le calzature per bambino (11% dei ricavi nel 21% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 112 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 37 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 10 metri lineari. 
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Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (61% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative, affiliante (97% degli acquisti nel 44% dei casi) piuttosto che da produttori (95% nel 40%). 


CLUSTER 15 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO DI FASCIA FINE - LUSSO 
NUMEROSITÀ: 58 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di prodotti di fascia fine (66% dei 
casi) piuttosto che di lusso (100%). La gamma dei prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da 
abbigliamento esterno donna (42% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo (20%), camicie e/o maglie donna 
(14%), a cui talvolta si affiancano camicie e/o maglie uomo (17% dei ricavi nel 52% dei casi), pelletteria, 
accessori c/o valigeria (7% nel 36%), calzature uomo (6% nel 22%) c calzature donna (4% nel 26%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 113 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 43 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (52% dei casi) che ditte individuali (48%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 3 o 4 addetti, di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (55% degli acquisti), 
produttori (55% degli acquisti nel 48% dei casi) e commercianti all’ingrosso (51% nel 34%). 


CLUSTER 16 — IMPRESE CHE GENERALMENTE OPERANO CON PIÙ NEGOZI CON OFFERTA COSTITUITA 
PREVALENTEMENTE DA CALZATURE 


NUMEROSITÀ: 72 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 o 3 punti vendita e presentano un 
assortimento che comprende prevalentemente calzature per donna (47% dei ricavi) e per uomo (29%) a cui in 
genere si affiancano calzature bambino (16% dei ricavi nel 51% dei casi) c pelletteria, accessori c/o valigeria 
2% nel 46%). 


2 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 77 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 25 mq. L’esposizione fronte strada (vetrine) è pari a 4 metri lineari. 


W 


cluster comprende sia società (54% dei casi) che ditte individuali (46%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 4 addetti, di cui 2 o 3 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (49% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (68% degli acquisti nel 31% dei casi) e produttori (62% nel 44%). 


CLUSTER 17 — NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE INTIMO E/O ABBIGLIAMENTO MARE E CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 60 


I punti vendita appartenenti al cluster sono organizzati generalmente in franchising o con altre forme di 
affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente dall’intimo e/o abbigliamento mare, 
sia per donna (58% dei ricavi) che per uomo (19%) e talvolta dalla calzetteria (32% dei ricavi nel 42% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 77 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 25 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (58% dei casi) che società (42%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 3 addetti, di cui 1 o 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative, affiliante (98% degli acquisti nel 40% dei casi) piuttosto che da produttori (97% nel 52%). 
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CLUSTER 18 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 77 
Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente calzature per bambino (97% dei ricavi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 50 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 18 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 2 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (66% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (51% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (64% degli acquisti nel 40% dei casi) e produttori (63% nel 36%). 


CLUSTER 19 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PELLETTERIA, ACCESSORI E/O VALIGERIA 
DI FASCIA FINE - LUSSO 


NUMEROSITÀ: 41 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di pelletteria, accessori c/o valigeria 
(80% dei ricavi) perlopiù di fascia fine (98% dei casi) piuttosto che di lusso (5%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 105 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 35 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 7 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (66% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 3 addetti, di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (50% degli acquisti), 
produttori (73% degli acquisti nel 41% dei casi) e commercianti all’ingrosso (39% nel 32%). 


CLUSTER 20 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABITI DA SPOSA 
NUMEROSITÀ: 51 


I soggetti appartenenti al cluster vendono prevalentemente abiti da sposa (82% dei ricavi) a cui talvolta 
affiancano abbigliamento esterno donna (21% dei ricavi nel 39% dei casi), abbigliamento esterno uomo (12% nel 
29%) e calzature donna (6% nel 24%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 77 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 33 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (67% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (41% degli acquisti), intermediari del 
commercio (75% degli acquisti nel 35% dei casi) e commercianti all’ingrosso (66% nel 49%). 
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SUB ALLEGATO 15.16.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


REGIONE PUGLIA 
Durata delle scorte (in giorni 
Cluster | Modalità di d = ) 
distribuzione|Soglia minima 8 
massima 
1 Tutti i soggetti 0,00 606,00 
2 Tutti i soggetti 0,00 608,00 
3 Tutti i soggetti 0,00 732,00 
4 Tutti i soggetti 0,00 622,00 
5 Tutti i soggetti 0,00 606,00 
6 Tutti i soggetti 0,00 608,00 
7 Tutti i soggetti 0,00 608,00 
8 Tutti i soggetti 0,00 606,00 
9 Tutti i soggetti 0,00 636,00 
(0) Tutti i soggetti 0,00 576,00 
1 Tutti i soggetti 0,00 622,00 
2 Tutti i soggetti 0,00 394,00 
3: Tutti i soggetti 0,00 636,00 
4 Tutti i soggetti 0,00 419,00 
5 Tutti i soggetti 0,00 627,00 
6 Tutti i soggetti 0,00 622,00 
7 Tutti i soggetti 0,00 394,00 
8 Tutti i soggetti 0,00 547,00 
9 Tutti i soggetti 0,00 576,00 
20 Tutti i soggetti 0,00 820,00 
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Ricaico | piceno e, 
Cluster |Modalità di distribuzione = = 
Soglia minima 99508 (soglie minima|  SOSla 
8! A 8 A 
massima massima 

1 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,24 4,27 8,08 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,29 4,27 0,55 57,73 

2 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,24 4,27 0,32 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 1,85 57,73 

3 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,26 4,27 9,82 57,73 
° Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 9,82 57,73 
4 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 0,86 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 2,23 57,73 

5 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,25 4,27 1,42 57,73 
i Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,26 4,27 1,42 57,73 
6 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,22 4,27 1,33 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,22 4,27 3,45 57,73 

a Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,24 4,27 0,84 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,28 4,27 0,84 57,73 
Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,23 4,27 9,58 57,73 

Ù Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,23 4,27 20,67 57,73 
9 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,25 4,27 9,47 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,25 4,27 0,37 57,73 

10 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,33 4,27 0,82 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,33 4,27 0,82 57,73 

Il Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,24 4,27 0,40 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,24 4,27 4,14 57,73 

12 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 2,32 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 4,91 57,73 

13 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 0,08 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 1,14 57,73 

14 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 4,50 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 4,50 57,73 

15 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,22 4,27 2,23 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,22 4,27 3,94 517,73 

16 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,22 4,27 6,02 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,22 4,27 6,02 57,73 

17 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 5,58 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 6,87 57,73 

18 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,21 4,27 2,68 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,21 4,27 2,68 57,73 

19 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 0,88 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 4,02 57,73 

20 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,37 4,27 2,24 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,37 4,27 3,42 57,73 
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SUB ALLEGATO 15.16.G- VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


REGIONE PUGLIA 
A " Incidenza dei costi per 
Incidenza degli CEE 
G .|beni mobili acquisiti in 
ammortamenti per beni! |. A c 
RUE A ... | dipendenza di contratti 
Modalità di strumentali mobili G i po 
Cluster |,. . È + . | di locazione finanziaria 
distribuzione| rispetto al valore degli | _. Ù 
È rispetto al valore degli 
stessi d 
stessi 
Soglia massima Soglia massima 
1 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
5 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
6 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
7 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
8 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
9 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
10 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
11 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
12 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
13 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
14 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
15 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
16 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
17 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
18 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
19 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
20 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
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E Durata delle scorte (in 
Modalità di [residuali di gestione sui e 
Cluster |... Sa giorni) 
distribuzione ricavi 
Soglia massima Soglia massima 

1 [Tutti i soggetti 517 606,00 
2 [Tutti i soggetti 5,15 608,00 
3 (Tutti i soggetti 4,17 732,00 
4 (Tutti i soggetti 5,17 622,00 
5 [Tutti i soggetti 5,03 606,00 
6 (Tutti i soggetti 5,05 608,00 
7 (Tutti i soggetti 5,17 608,00 
8 [Tutti i soggetti 5,17 606,00 
9 (Tutti i soggetti 5,08 636,00 
10 (Tutti i soggetti 4,50 576,00 
11 [Tutti i soggetti 4,17 622,00 
12 [Tutti i soggetti 4,17 394,00 
13 Tutti i soggetti 4,85 636,00 
14 [Tutti i soggetti 4,51 419,00 
15 [Tutti i soggetti 4,17 627,00 
16 (Tutti i soggetti 4,48 622,00 
17 (Tutti i soggetti 4,50 394,00 
18 [Tutti i soggetti BIL 547,00 
19 (Tutti i soggetti 4,60 576,00 
20 (Tutti i soggetti 6,08 820,00 
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SUB ALLEGATO 15.16.L- COEFFICIENTI DI DETERMINAZIONE DEI MAGGIORI RICAVI 


REGIONE PUGLIA 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi agli ammortamenti per beni strumentali mobili 


Regione Coefficiente 


Puglia 2,3020 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria 


Regione Coefficiente 


Puglia 0,3840 


Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Puglia 
Chase Valore = 
1 68,30 
2 70,18 
3 70,58 
4 69,77 
DI 70,53 
6 71,42 
7 70,40 
8 75,00 
9 70,75 
10 66,31 
11 7524 
12 67,A1 
13 67,69 
14 67,83 
15 81,33 
16 70,12 
17 64,99 
18 71,37 
19 68,91 
20 60,98 
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Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Puglia 
Cluster e 

1 ,0839 
2 ,0732 
3 ,1421 
rI 30961 
5 ,0980 
6 ,1022 
3 ,0864 
8 ,0830 
9 ,1009 
10 sro 
E] ,1203 
12 ,1409 
15 ,0460 
TÀ ,1437 
IS ,0558 
16 ,1238 
17 ,1818 
18 30923 
19 ,1738 
20 ,1896 
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SUB ALLEGATI 


REGIONE BASILICATA 


SUB ALLEGATO 15.17.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


REGIONE BASILICATA 


Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi per la Regione Basilicata. 
CLUSTER 1- NEGOZI CON ASSORTIMENTO GENERALMENTE AMPIO 
NUMEROSITÀ: 332 


I negozi appartenenti a questo cluster generalmente presentano un assortimento alquanto ampio. In particolare, 
si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (20% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo (15%), camicie 
c/o maglie donna (12%), camicie e/o maglie uomo (11%) a cui talvolta si affiancano pelletteria, accessori c/o 
valigeria (21% dei ricavi nel 36% dei casi), calzature donna (14% nel 29%), abbigliamento bambino (13% nel 
36%), calzature uomo (11% nel 27%), confezioni in pelle (10% nel 13%), intimo e/o abbigliamento mare donna 
(9% nel 38%), calzetteria (7% nel 29%) c intimo e/o abbigliamento mare uomo (6% nel 34%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 71 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 16 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (86% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (65% degli acquisti), 
intermediari del commercio (66% degli acquisti nel 30% dei casi) e produttori (57% nel 23%). 


CLUSTER 2 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 122 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per donna, in particolare 
abbigliamento esterno (71% dei ricavi), ma anche camicie e/o maglie (12%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 55 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 13 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 2 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (89% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (57% degli acquisti), 
intermediari del commercio (78% degli acquisti nel 32% dei casi) e produttori (64% nel 22%). 


CLUSTER 3 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE INTIMO, ABBIGLIAMENTO MARE E 
CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 104 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di intimo c/o abbigliamento mare 
donna (43% dei ricavi), intimo e/o abbigliamento mare uomo (22%) c calzetteria (14%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 49 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 11 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 2 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (91% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


— S01 — 
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Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (62% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (63% degli acquisti nel 38% dei casi) e produttori (63% nel 21%). 


CLUSTER 4 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE 
NUMEROSITÀ: 107 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di calzature donna (42% dei ricavi), 
calzature uomo (30%) c calzature bambino (20%) piuttosto che pelletteria, accessori c/o valigeria (9% dei ricavi 
nel 39% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 52 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 13 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (90% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (61% degli acquisti), 
intermediari del commercio (80% degli acquisti nel 29% dei casi) e produttori (71% nel 22%). 


CLUSTER 5 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 88 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente abbigliamento per bambino (88% dei ricavi) 
a cui talvolta affiancano la vendita di calzature per bambino (11% dei ricavi nel 23% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 58 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 12 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (91% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (54% degli acquisti), 
intermediari del commercio (68% degli acquisti nel 42% dei casi) e produttori (59% nel 30%). 


CLUSTER 6 — IMPRESE CON ASSORTIMENTO ALQUANTO AMPIO CHE GENERALMENTE OPERANO CON 
PIÙ NEGOZI 


NUMEROSITÀ: 53 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 punti vendita e presentano un 
assortimento alquanto ampio. In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (35% dei 
ricavi), abbigliamento esterno uomo (21%), camicie e/o maglie donna (13%), camicie e/o maglie uomo (9%) a 
cui talvolta si affiancano abbigliamento bambino (26% dei ricavi nel 26% dei casi), intimo e/o abbigliamento 
mare donna (6% nel 36%), intimo c/o abbigliamento mare uomo (5% nel 38%), calzature uomo (5% nel 34%) e 
calzature donna (4% nel 40%). 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 90 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 25 mq. L’esposizione fronte strada (vetrine) è pari a 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (62% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 3 addetti, di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (38% degli acquisti), 
produttori (70% degli acquisti nel 45% dei casi) e commercianti all’ingrosso (51% nel 51%). 


CLUSTER 7 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER UOMO 
NUMEROSITÀ: 71 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per uomo, in particolare 
abbigliamento esterno (65% dci ricavi), ma anche camicie e/o maglie (12%). 
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Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 58 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 19 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 2 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (70% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all'ingrosso (49% degli acquisti), produttori 
(80% degli acquisti nel 24% dei casi) e intermediari del commercio (75% nel 32%). 


CLUSTER 8 -— NEGOZI DI PIÙ GRANDI DIMENSIONI CHE GENERALMENTE PRESENTANO UN 
ASSORTIMENTO AMPIO 


NUMEROSITÀ: 47 


Il presente cluster raggruppa i negozi di più grandi dimensioni che presentano un assortimento alquanto ampio. 
In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (26% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo 
(19%), camicie e/o maglie donna (8%), camicie e/o maglie uomo (7%) a cui talvolta si affiancano abbigliamento 
bambino (11% dei ricavi nel 32% dci casi), calzature donna (9% nel 47%), pelletteria, accessori e/o valigeria (8% 
nel 26%), calzature uomo (7% nel 43%), calzature bambino (7% nel 17%), intimo e/o abbigliamento mare donna 
(6% nel 40%), intimo c/o abbigliamento mare uomo (6% nel 28%) e confezioni in pelle (5% nel 30%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 227 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 80 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 8 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (55% dei casi) che ditte individuali (45%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 3 addetti, di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (40% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (40%) e talvolta presso produttori (52% degli acquisti nel 38% dei casi). 


CLUSTER 11 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE DI FASCIA FINE - LUSSO 
NUMEROSITÀ: 23 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di calzature donna (44% dei ricavi) e 
calzature uomo (30%) perlopiù di fascia fine (100% dei casi) piuttosto che di lusso (9%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 92 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 25 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (74% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (43% degli acquisti), 
produttori (53% degli acquisti nel 48% dei casi) e commercianti all’ingrosso (42% nel 74%). 


CLUSTER 14 - NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 


NUMEROSITÀ: 22 


La maggior parte dei punti vendita appartenenti al cluster opera in franchising (77% dei casi) mentre il 23% con 
altre forme di affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento 
bambino (93% dei ricavi) a cui talvolta si affiancano le calzature per bambino (8% dei ricavi nel 23% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 92 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 16 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (77% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative, affiliante (100% degli acquisti nel 45% dei casi) piuttosto che da produttori (93% nel 
36%). 
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SUB ALLEGATO 15.17.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


REGIONE BASILICATA 
Durata delle scorte (in giorni 
Cluster | Modalità di d = ) 
distribuzione|Soglia minima 8 
massima 

1 Tutti i soggetti 0,00 612,00 

2 Tutti i soggetti 0,00 607,00 

3 Tutti i soggetti 0,00 755,00 

4 Tutti i soggetti 0,00 615,00 

5 Tutti i soggetti 0,00 577,00 

6 Tutti i soggetti 0,00 620,00 

Hi Tutti i soggetti 0,00 607,00 

Tutti i soggetti 0,00 612,00 

11 Tutti i soggetti 0,00 615,00 

14 Tutti i soggetti 0,00 361,00 

Ricarico Valore aggiunto lordo per 
Cluster |Modalità di distribuzione pddsto anita icaro) 
Soglia minimal 99508 \soglia minima] S9Sla 
8 A 8 A 
massima massima 

1 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 8,62 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 0,35 57,73 
2 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,24 4,27 0,36 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,24 4,27 1,80 57,73 
3 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,29 4,27 0,00 57,73 
° Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,29 4,27 0,00 57,73 
4 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,26 4,27 0,99 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,26 4,27 0,99 57,73 
5 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,24 4,27 0,43 57,73 
i Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,24 4,27 0,86 57,73 
6 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,21 4,27 0,43 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,21 4,27 0,43 57,73 
7 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,24 4,27 9,68 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,24 4,27 1,96 57,73 
8 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,25 4,27 8,75 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,25 4,27 9,41 57,73 
I Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,25 4,27 0,98 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,25 4,27 1,31 57,73 
14 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,31 4,27 5,95 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,31 4,27 5,95 57,73 
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SUB ALLEGATO 15.17.G- VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


REGIONE BASILICATA 


Modalità di 


Incidenza degli 
ammortamenti per beni 
strumentali mobili 


Incidenza dei costi per 
beni mobili acquisiti in 
dipendenza di contratti 


Cluster distribuzione| rispetto al valore degli di locazione finanziaria 
NESS rispetto al valore degli 
stessi 
Soglia massima Soglia massima 
1 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
5 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
6 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
7 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
8 (Tutti i soggetti 23,00 55,00 
11 [Tutti i soggetti 23,00 55,00 
14 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
REA lodare Sereosti .| Durata delle scorte (in 
CIUSSI Modalità di |residuali di gestione sui giorni) 
distribuzione ricavi 
Soglia massima Soglia massima 
1 [Tutti i soggetti 5,07 612,00 
2 (Tutti i soggetti 3,86 607,00 
3 (Tutti i soggetti 4,16 755,00 
4 [Tutti i soggetti 4,07 615,00 
5 (Tutti i soggetti 4,51 577,00 
6 (Tutti i soggetti 3,88 620,00 
7 [Tutti i soggetti 5,41 607,00 
8 [Tutti i soggetti 4,54 612,00 
11 (Tutti i soggetti 4,26 615,00 
14 [Tutti i soggetti 2,58 361,00 
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SUB ALLEGATO 15.17.L- COEFFICIENTI DI DETERMINAZIONE DEI MAGGIORI RICAVI 


REGIONE BASILICATA 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi agli ammortamenti per beni strumentali mobili 


Regione Coefficiente 


Basilicata 0,5732 


oefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 

Coeffi te di det di g 

da applicarsi ai canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria 


Regione Coefficiente 


Basilicata 0,0553 


Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Gio Basilicata 
Valore mediano 
1 69,45 
2 67,67 
3 69,57 
4 71,49 
5 70,36 
6 72,84 
7 70,97 
8 69,00 
11 77,85 
14 68,37 


Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Basilicata 
Coefficiente 
758 
,1943 
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SUB ALLEGATI 


REGIONE CALABRIA 


SUB ALLEGATO 15.18.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


REGIONE CALABRIA 


Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi per la Regione Calabria. 
CLUSTER 1- NEGOZI CON ASSORTIMENTO GENERALMENTE AMPIO 
NUMEROSITÀ: 939 


I negozi appartenenti a questo cluster generalmente presentano un assortimento alquanto ampio. In particolare, 
si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (24% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo (18%), camicie 
c/o maglie donna (12%), camicie c/o maglie uomo (9%) a cui talvolta si affiancano abbigliamento bambino 
(13% dei ricavi nel 50% dei casi), intimo c/o abbigliamento mare donna (11% nel 45%), calzature donna (10% 
nel 31%), pelletteria, accessori c/o valigeria (10% nel 22%), confezioni in pelle (9% nel 13%), intimo e/o 
abbigliamento mare uomo (7% nel 42%), calzature uomo (7% nel 31%) e calzetteria (7% nel 29%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 75 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 12 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (89% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (70% degli acquisti), 
intermediari del commercio (63% degli acquisti nel 30% dei casi) e produttori (56% nel 17%). 


CLUSTER 2 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 396 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per donna, in particolare 
abbigliamento esterno (73% dci ricavi), ma anche camicie c/o maglie (9%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 60 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 13 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (86% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (59% degli acquisti), 
intermediari del commercio (77% degli acquisti nel 42% dei casi) e produttori (58% nel 15%). 


CLUSTER 3 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE INTIMO, ABBIGLIAMENTO MARE E 
CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 240 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano pet la vendita prevalente di intimo c/o abbigliamento mare 
donna (43% dei ricavi), intimo e/o abbigliamento mare uomo (24%) c calzetteria (15%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 53 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, di 9 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 2 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (93% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 
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Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (60% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (67% degli acquisti nel 40% dei casi) e produttori (59% nel 21%). 


CLUSTER 4 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE 
NUMEROSITÀ: 354 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di calzature donna (43% dei ricavi), 
calzature uomo (34%), calzature bambino (16%) c talvolta pelletteria, accessori c/o valigeria (9% dei ricavi nel 
33% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 62 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 20 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (82% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (64% degli acquisti), 
intermediari del commercio (67% degli acquisti nel 31% dei casi) e produttori (55% nel 26%). 


CLUSTER 5 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 278 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente abbigliamento per bambino (88% dei ricavi) 
a cui talvolta affiancano la vendita di calzature per bambino (15% dei ricavi nel 17% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 64 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 13 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (86% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (53% degli acquisti), 
intermediari del commercio (72% degli acquisti nel 41% dei casi) e produttori (68% nel 22%). 


CLUSTER 6 — IMPRESE CON ASSORTIMENTO ALQUANTO AMPIO CHE GENERALMENTE OPERANO CON 
PIÙ NEGOZI 


NUMEROSITÀ: 151 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 o 3 punti vendita e presentano un 
assortimento alquanto ampio. In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (30% dei 
ricavi), abbigliamento esterno uomo (22%), camicie e/o maglie donna (13%), camicie c/o maglie uomo (13%) a 
cui talvolta si affiancano abbigliamento bambino (15% dei ricavi nel 31% dei casi), intimo e/o abbigliamento 
mare donna (8% nel 44%), intimo c/o abbigliamento mare uomo (6% nel 42%), calzature donna (6% nel 36%), 
calzature uomo (5% nel 36%) e pelletteria, accessori c/o valigeria (5% nel 31%). 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 95 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 20 mq. L’esposizione fronte strada (vetrine) è pari a 4 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (54% dei casi) che ditte individuali (46%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 4 addetti, di cui 3 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all'ingrosso (45% degli acquisti), produttori 
(67% degli acquisti nel 42% dei casi) e intermediari del commercio (62% nel 29%). 


CLUSTER 7 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER UOMO 
NUMEROSITÀ: 180 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per uomo, in particolare 
abbigliamento esterno (63% dei ricavi) a cui talvolta si affiancano camicie e/o maglie (19% dei ricavi nel 37% dei 
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casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 54 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 10 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (84% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (58% degli acquisti), 
intermediari del commercio (80% degli acquisti nel 36% dei casi) e produttori (63% nel 19%). 


CLUSTER 8 -— NEGOZI DI PIÙ GRANDI DIMENSIONI CHE GENERALMENTE PRESENTANO UN 
ASSORTIMENTO AMPIO 


NUMEROSITÀ: 111 


Il presente cluster raggruppa i negozi di più grandi dimensioni che presentano un assortimento alquanto ampio. 
In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (27% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo 
(24%), camicie e/o maglie uomo (10%), camicie e/o maglie donna (9%) a cui talvolta si affiancano 
abbigliamento bambino (13% dci ricavi nel 42% dci casi), pelletteria, accessori c/o valigeria (8% nel 32%), intimo 
c/o abbigliamento mare donna (7% nel 39%), calzature donna (7% nel 39%), calzature uomo (6% nel 48%), 
intimo e/o abbigliamento mare uomo (5% nel 41%) e confezioni in pelle (5% nel 29%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 249 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 84 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 8 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (56% dei casi) che società (44%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 3 addetti, di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (46% degli acquisti), 
intermediari del commercio (69% degli acquisti nel 39% dei casi) e produttori (55% nel 45%). 


CLUSTER 9 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CAMICIE E/O MAGLIE PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 30 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di camicie c/o maglie per donna (61% dei 
ricavi) e in misura minore di abbigliamento esterno donna (21%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 48 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, di 14 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (87% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all'ingrosso (53% degli acquisti), produttori 
(74% degli acquisti nel 23% dei casi) e intermediari del commercio (64% nel 47%). 


CLUSTER 10 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PELLETTERIA, ACCESSORI E/O VALIGERIA 
NUMEROSITÀ: 83 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente pelletteria, accessori e/o valigeria (86% dei 
ricavi). 

Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 58 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, di 15 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (77% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (40% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (80% degli acquisti nel 30% dei casi) e produttori (78% nel 41%). 
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CLUSTER 11 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE DI FASCIA FINE - LUSSO 
NUMEROSITÀ: 38 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di calzature donna (52% dei ricavi) e 
calzature uomo (30%) perlopiù di fascia fine (97% dei casi) piuttosto che di lusso (8%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 73 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 24 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (66% dei casi) che società (34%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (42% degli acquisti) e 
produttori (27%). 


CLUSTER 12 —- NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO 


NUMEROSITÀ: 62 


La maggior parte dei punti vendita appartenenti al cluster opera in franchising (85% dei casi) mentre il 15% con 
altre forme di affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento 
esterno donna (55% dei ricavi) c da camicie c/o maglie donna (16%) talvolta affiancati da abbigliamento esterno 
uomo (30% dei ricavi nel 48% dei casi), camicie e/o maglie uomo (21% nel 31%) c abbigliamento bambino (19% 
nel 6%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 106 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 21 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (55% dei casi) che ditte individuali (45%); il personale è costituito generalmente 
da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso produttori (97% degli acquisti nel 44% 
dei casi) piuttosto che da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante (93% nel 29%). 


CLUSTER 13 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CAMICIE E/O MAGLIE UOMO E CRAVATTE 
NUMEROSITÀ: 35 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che presentano in offerta prevalentemente camicie e/o maglie uomo (59% 
dei ricavi) a cui generalmente affiancano la vendita di cravatte (nel 54% dei casi il 14% dei ricavi) e abbigliamento 
esterno uomo (nel 57% il 27%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 46 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 15 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (89% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all'ingrosso (41% degli acquisti), produttori 
(73% degli acquisti nel 37% dei casi) e intermediari del commercio (73% nel 31%). 


CLUSTER 14 —- NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 


NUMEROSITÀ: 61 


I punti vendita appartenenti al cluster sono organizzati generalmente in franchising o con altre forme di 
affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento bambino (90% dei 
ricavi) a cui talvolta si affiancano le calzature per bambino (9% dei ricavi nel 33% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 99 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 26 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 
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Il cluster comprende sia ditte individuali (51% dei casi) che società (49%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative, affiliante (100% degli acquisti nel 31% dei casi) piuttosto che da produttori (95% nel 
41%). 


CLUSTER 15 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO DI FASCIA FINE - LUSSO 
NUMEROSITÀ: 29 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di prodotti di fascia lusso (100% dei 
casi) piuttosto che fine (69%). La gamma dei prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento 
esterno donna (51% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo (19%), camicie c/o maglie donna (10%) a cui 
talvolta si affiancano camicie c/o maglie uomo (9% dei ricavi nel 52% dci casi), pelletteria, accessori c/o valigeria 
(7% nel 34%), calzature donna (5% nel 28%) e calzature uomo (4% nel 28%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 99 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 26 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (76% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (51% degli acquisti) e 
produttori (24%). 


CLUSTER 16 — IMPRESE CHE GENERALMENTE OPERANO CON PIÙ NEGOZI CON OFFERTA COSTITUITA 
PREVALENTEMENTE DA CALZATURE 


NUMEROSITÀ: 42 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 punti vendita e presentano un 
assortimento che comprende prevalentemente calzature per donna (41% dei ricavi) e per uomo (35%) a cui in 
genere si affiancano calzature bambino (12%) c talvolta pelletteria, accessori c/o valigeria (7% dei ricavi nel 48% 
dei casi). 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 83 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 20 mq. L'esposizione fronte strada (vetrine) è pati a 3 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (50% dei casi) che ditte individuali (50%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 4 addetti, di cui 3 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (46% degli acquisti), 
intermediari del commercio (59% degli acquisti nel 48% dei casi) e produttori (57% nel 38%). 


CLUSTER 20 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABITI DA SPOSA 
NUMEROSITÀ: 44 


I soggetti appartenenti al cluster vendono prevalentemente abiti da sposa (77% dei ricavi) a cui talvolta 
affiancano abbigliamento esterno donna (16% dei ricavi nel 48% dei casi) e abbigliamento esterno uomo (11% 
nel 48%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 91 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, di 25 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (73% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (39% degli acquisti), commercianti all’ingrosso 
35%) e talvolta presso intermediari del commercio (66% degli acquisti nel 39% dei casi). 
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SUB ALLEGATO 15.18.E —- VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


REGIONE CALABRIA 


Durata delle scorte (in giorni 
Cluster | Modalità di d = ) 
distribuzione|Soglia minima 8 
massima 

1 Tutti i soggetti 0,00 635,00 
2 Tutti i soggetti 0,00 637,00 
3 Tutti i soggetti 0,00 753,00 
4 Tutti i soggetti 0,00 637,00 
5 Tutti i soggetti 0,00 600,00 
6 Tutti i soggetti 0,00 635,00 
7 Tutti i soggetti 0,00 637,00 

Tutti i soggetti 0,00 635,00 
9 Tutti i soggetti 0,00 627,00 
10 Tutti i soggetti 0,00 577,00 
11 Tutti i soggetti 0,00 629,00 
12 Tutti i soggetti 0,00 387,00 
13 Tutti i soggetti 0,00 627,00 
14 Tutti i soggetti 0,00 394,00 
15 Tutti i soggetti 0,00 637,00 
16 Tutti i soggetti 0,00 583,00 
20 Tutti i soggetti 0,00 936,00 
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Ricaico | Tico ne, 
Cluster |Modalità di distribuzione = = 
Soglia minimal 99508 soglia minima| _SOSla 
8 A 8! A 
massima massima 

1 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,25 4,27 8,11 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,29 4,27 9,33 57,73 

2 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,25 4,27 0,74 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,25 4,27 0,74 57,73 

3 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,29 4,27 9,63 57,73 
° Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,29 4,27 9,63 57,73 
4 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,25 4,27 0,76 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,25 4,27 1,17 57,73 

5 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,22 4,27 0,32 57,73 
i Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,22 4,27 0,34 57,73 
6 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,24 4,27 2,71 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,24 4,27 2,71 57,73 

a Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,26 4,27 0,04 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,26 4,27 0,04 57,73 
Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,23 4,27 7,61 57,73 

Ù Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,23 4,27 21,51 57,73 
9 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,26 4,27 8,52 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,26 4,27 0,67 57,73 

10 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,31 4,27 0,45 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,31 4,27 0,45 57,73 

Il Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,25 4,27 1,52 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,25 4,27 1,52 57,73 

12 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 2,59 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 3,17 57,73 

13 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,24 4,27 0,56 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,24 4,27 1,70 57,73 

14 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 3,93 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 3,93: 57,73 

15 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,20 4,27 1,43 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,20 4,27 6,08 517,73 

16 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,22 4,27 3,10 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,22 4,27 6,68 57,73 

20 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,39 4,27 2,39 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,39 4,27 3,34 57,73 


Serie generale - n. 76 


Quo 


(88488 [BL'OIL'T BHPPOT (B8SSOII (SGISTZII IPESLIONI [GH°I68 IPOTTSL (ES*199 PwsLo  Ia'Los (rg'ooy |Lober latere (ceto lep'ora  |FS98I ISITOHI  OITIL maddos 1 ming] Un) 911098 9]p9p eremq] 


TAVOHI 


c 08°1 Set (60°1 (98°0 Lo 950 (#0 (430) (Ceo CIO 00°0 (00°0 00°0 00°0 Mofdos 1 nni ms suonsoS Ip Henpisal 
RS09 1p ezuapiou] 


ui 69 Ce oe CE 


188915 
1S3p aso]ea [e 0nadsn 

VHCIZUCU] IUOIZVIO] IP 

mrenuoo Ip ezuapuadip] 

ur pIsmboe Hqow ruoq | 

Jad nso9 19p eZuUapiou] 


8609 rise rise Dogi possa Tistoz |istoz (sctee = isctea isstoz stor soa BezI  BLZI 981 98°1 00°0 00°0 00°0 1198908 1 nIn I) 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


155935 
Sap a3o]ea [e 0nadsyj 
0917 8061 (TACII (GH*4I CCI SA)! 16°8 (6L°9 0 877 19°0 00°0 (00°0 00°0 00°0 00°0 n1a8Zos 1 ming HEqouI eruownI38| 
TUà2q J9d puowE IO wwLWE] 
IB9p ezuapiou] 
S 6I 8I LI 9I SI VI € (4 u OI 6 8 L 9 Ss LA £ ld I peroni DIOESIPLT 
S IP HIMEPON i 
Ò 
S ordure 97U9 UE JIUI cqUIwINIOSSE UOI IZOSAN — ] 39ISN]I 
li 
(SI 
S VIUAIVIVO UNOIDIA 
n 
VOIMONODI Y.LI TVNYON IG THO LVOICNI HHOLTTIINHA INOIZASTILSIO — 4°81'ST OLVOTTIV INS 
i 
si 
o 
di 
+ 


2 


Serie generale - n. 76 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


S 


Supplemento 


-2011 


4 


2 


CLTLST 


(CESSES'I 


B9°C4PET 


PEFIOT 


GLO9L 


LL'089 


Ie'L6S 


ILI"T4S 


(98h 


SC LbY 


IP6'L6E 


LL'8ve 


OGTOE 


P8'TS7 


LT'LIT 


POLI 


Pe'6EI 


846 


ma80s 1 min] 


(108 
UT) 311098 a][Pp ereInq] 


BCTI 


18° 


691 


071 


(COT 


LO 


(9°0 


USO] 


8e°0 


Leo 


(Cc°0 


(00) 


90°0 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


n19830s 1 nm] 


TAVOLI 
ms 3U0Ns93d Ip Tenpisoi 
RS09 PP eZzuUIpiou] 


LELE 


EL 


LELE 


LELT 


LELT 


LELT 


LELE 


LE‘Le 


LE‘Le 


LE‘LT 


LE‘Le 


LE‘Le 


LELT 


LELE 


LELT 


LELT 


LELe 


ma8os 1 min] 


1SS9IS| 

I]S9p ssojea je onadsni 
@IMeIZUeUI IUOIZEI0] pl 
menuo9 Ip ezuopuadip] 
ur pismboe Mqow ruq 
Jad ns09 19p ezuUapiou] 


CC47 


PO'6I 


OSS 


(CHI 


(1#°6 


EC L 


Ore 


007 


00°0 


00°0 


198805 1 nin| 


1559158 
Sap asoqea [e 0nadsp 
ITqow ]ezuIwNNS 

Tuaq J9d puowE JO WwwE] 
1B9p ezuaprour| 


6I 


8I 


LI 


9I 


ST 


VI 


u 


(i 


euuop J9d 0uUIWETSIAqQe 2UIUIIUAEAIIA CUOPudA 3YI IZOTIN — 7 39ISNJI 


QUOIZAQIIISIP 


TP gHTEPON 


9JOVCIIPUI 


| 
tr 
<tr 
n 
| 


Serie generale - n. 76 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


S 


Supplemento 


-2011 


4 


2 


080% 


09°CITI 


PETIT 


OT'EO0T 


958 


Pe'618 


ELesL 


Ph'069 


OGLp9 


|pe'86s[98°0pS 


(99°008 


(Cc'chy 


ST'8he 


CI'LOT |6C°LE7 


PEST8I 


EL'ELT 


ma8os 1 min] 


(108 
UT) 311098 a][Pp ereInq] 


mm 
N 


vi 


GET 


pre 


IAA 


L8T 


CPI 


(c6°0 


SL‘ 


(65°0 81°0 


30) 


Leo 


90°0 


00°0 (00°0 


00°0 


00°0 


n19830s 1 nm] 


TAVOLI 
ms 3U0Ns93d Ip Tenpisoi 
RS09 PP eZzuUIpiou] 


9787 


(7948 


(9487 


(948 


9484 


9787 


9484 


9787 


(C9°48 


(9487 


(9487 948 


(C9°48 


(9487 


9187 


9487 (C948h 


9484 


9187 


ma880s 1 mn 7] 


1SS9IS| 

I]S9p ssojea je onadsni 
@IMeIZUeUI IUOIZEI0] pl 
menuo9 Ip ezuopuadip] 
ur pismboe Mqow ruq 
Jad ns09 19p ezuUapiou] 


CA 


BG LI 


Le°9I 


OP 


6O°CI 


811 


85°6 


Lv L 


9e°0 


00°0 


00°0 


198805 1 nin| 


1559158 
Sap asoqea [e 0nadsp 
ITqow ]ezuIwNNS 

Tuaq J9d puowE JO WwwE] 
1B9p ezuaprour| 


6I 


8I 


LI 


9I 


ST 


VI 


u 


(i 


VIHINIZIEO 3 IIVUI 0VUIWTENSIQqQU 


2UOIZAQIIISIP 


TP VHTEPON 


9JOVCIIPUI 


‘OUIRUI 2ZUIUTIZUA[EAIIÀ CUOPUSA 3YPI IZOSIN — € 391SN]I 


Serie generale - n. 76 


(105 


LIBERE (GITTNT (ET'LOS'T (EE'GETTT IOB'LTG O |GE°GGLO (EB°LELO |9oT°ICO peloso oT'oes (se'oLt VEB'eTt (gico Ieb'pee |Istesa |ol'opz IOS'EBI (CESGEI |L8%6 mafos 1 ning] U1) 911098 9][9p eiving] 


TAVOLI 


CL Pos 80% 00° co CSI cal! 86°0 0.0 (ss (#0 0) cc‘ 01° L0°0 (00 00°0 00°0 00°0 mofFos 1 mn) ms auons93 Ip Tenpiso:] 
BS09 Tp eZzuapiou] 


1SS9IS| 

I]S9p ssojea je onadsni 
@IMeIZUeUI IUOIZEI0] pl 
menuo9 Ip ezuopuadip] 
ur pismboe Mqow ruq 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


PO‘0€ po'oe = |P90€ = |07°8I OT°8I 07581 OI 0781 0781 07581 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 maffos 1 ning] 


S 


iS) Jad nso9 19p ezUapiou] 
Si 155935 
KS Sap asoqea [e 0nadsp 
I OCT WIZIO (841 biler stor Ig DeL 94 PIT ET 000 000 000 00°0 p1980s 1 mn] Trqgows pranswmasS 
à TUaq J9d puowE IO WwwWE] 
Db 1]B9p ezuaprour| 
93) SERE 2IOVCIIPU 
GI 8gI LI 9I ST VI € (4 u or 6 8 L 9 S LA £ (4 Li Ip WIEPONI DST 
AIMEZIEO IUIUIUITEADITK OUOPUSA 2YI IZOSAN — | J9ISNTI 

Lai 

Lal 

=) 

È 

+ 


2 


Serie generale - n. 76 


collana ii ne è i A ‘ è n E 7 ì x 4 è È È x 3, (tus013 
OPISCET [OB'GSSTI IEL'EGII [F9°856 (664618 [ILEIL |90(009 (zo'pps  |ps'cor LLofzs = Posttor o9fgoe |ertoze orisza  |ov'erz  potorz Jesteei bos'zzi |10°88 maffos 1 nang] up avdsapsp sing 
TABOII 

L6°8 98% SLe Le (ANA POT 01 OTT (68°0 OLO 0 (seo 870 Ce°0 010 (0°0 00°0 00°0 00°0 mafFos 1 mn) ms auons93 1p Tenpiso:] 


RS09 PP eZzuUIpiou] 


1SS9IS| 

I]S9p sso]ea je onadsni 
©IMEeIZUeUI IUOIZEI0] pl 
MENuoI Ip ezuapuadipi 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


L L L - L a - - L L L L L L - - - - - m1980s 1 min] 


3 uI pIsImboe Hqow Juoq 
iS) Jad nso9 19p ezuapiou] 
Si 1SS9IS 
= 1S3p asoqea [e 0nadsp 
S nette deter potor = svi |iezio otti fecondo pelle Lee 987 LS 000 (000 00°0 pI99908 1 Bang) Iqow IruswnNS 
à TUaq J9d puowE IO WwwWE] 
Db 1]B9p ezuaprour| 
Ù 2UOIZNQUISIP CS 
6I 8Ì LI 9I SI tI € I u OI 6 8 L bo. Si LA E ld I IP WIEPONI EDT] 
ourqueq J9d Uwe ]SIqqe UIUIIUAEADIT OUOPUSA 3YPI IZOTIN — G 39ISH]I 

i 

si 

o 

Si 

+ 


2 


Serie generale - n. 76 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


S 


Supplemento 


-2011 


4 


2 


BL'609°T 


SIOZONA 


(#°€18 


(GS°LaL 


(C9°69S 


STT8y 


SL'ITH 


9L°68€ 


OPPre 


0097e 


(06°00€ 


(C6°TST 


(6e°9T7 


\RACAIÀ 


CL'98T 


ET'ESI 


LOTTI 


BEL 


(GATA 


ma8os 1 min] 


(108 
UT) 311098 a][Pp ereInq] 


897 


(Cee 


(81 


OS 


el 


B0°1 


00°T 


(8°0 


(890 


Pro 


9e°0 


(67°0 


oro 


ro 


00°0 


00°0 


n19830s 1 nm] 


TAVOLI 
ms 3U0Ns93d Ip Tenpisoi 
RS09 PP eZzuUIpiou] 


Lece 


9977 


99°T7 


0977 


(s1°07 


(choc 


(19°07 


(choc 


(07 


PrII 


PIT 


PIL 


PIT 


VAZIA! 


ma8os 1 min] 


1SS9IS| 

I]S9p ssojea je onadsni 
@IMeIZUeUI IUOIZEI0] pl 
menuo9 Ip ezuopuadip] 
ur pismboe Mqow ruq 
Jad ns09 19p ezuUapiou] 


09°07 


0981 


6 ST 


GI SI 


SSIT 


OS'OT 


TOOL 


26 


(67°8 


18° 


Ga] 
CN 
[ei 


Lt 


997 


00°0 


198805 1 nin| 


1559158 
Sap asoqea [e 0nadsp 
ITqow ]ezuIwNNS 

Tuaq J9d puowEIOWwWE] 
1]B9p ezuaprour| 


6I 


8I 


LI 


9I 


ST 


VI 


u 


(i 


Izo89u nid uoo ouesSdo UIUWEISUIE dYI ordure oruenbfe cruaUwmIOSSE Ud assrdu — 9 39ISN]I 


QUOIZAQIIISIP 


TP gHTEPON 


9JOVCIIPUI 


| 
(°°) 
<tr 
n 
| 


Serie generale - n. 76 


(105 


OL'BICE OGLONT LLSGIB'I [IO'LIST [B0"00T"T (CEOOPG |PL'608 |ES°B9L pg'oco = OL'OGS [IPÒISE IPGSBI® |ISSTOE (op'osT ee'iza [potosI Isp'esi les'ozi |E678 mafos 1 nang] U1) 911098 9]19p eIvIng] 


TARDI 
SII [s1°9 CIT ee Vanta (67°1 (8°0 (90 (Cso Leo IZZO] LIO 90°0 00°0 00°0 00°0 (00°0 00°0 00°0 mofFos 1 ming) ms auons93 Ip Tenpiso:] 
BS09 Tp eZzuapiou] 


1SS9IS| 

I]S9p ssojea je onadsni 
@IMeIZUeUI IUOIZEI0] pl 
menuo9 Ip ezuopuadip] 
ur pismboe Mqow ruq 
Jad ns09 19p ezuUapiou] 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Spice (sp'cia [ep'siz [eo (scr (sotto sot (spo [scr destro estero desti desero destcio (esci esci [esci [esci [esci maffos 1 nang] 


S 


1559158 
Sap asoqea [e 0nadsp 
199908 1 nn 7] ITQOuwI IeZUIWNIIS] 
TUaq J9d puowE IO WwwWE] 

1]B9p ezuaprour| 


68 iltcio Lisi lege [ILII 876 008 18° 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 00°0 


SERE 9IO}COTPU 
6I 8I LI 9I SI VI £I (4 u OI 6 8 L bo. Ss LA E ld I IP WIEPONI TDI 


Supplemento 


own J9d 07UIWIETSIQqQE 2IUIWIIUA]EA9IA OUOPpusa 3YI IZOSAN — / 19ISNJI 


-2011 


4 


2 


Serie generale - n. 76 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


S 


Supplemento 


-2011 


4 


2 


L6SSCE 


(CS'L8E7 


06°I8YI 


(C8'8IZI 


PE486 


OT'LLL 


8e9 


(Ce*6cS 


(C6°68h |08°7St 


(59°98€ 


(Se'TSe 


(c9°0€ 


OSTIT 


OL'OEc 


pz'T07 


POLLI 


LT°96 


ma80s 1 min] 


(108 
UT) 311098 a][Pp ereInq] 


L9°€ 


Ice 


9971 


EST 


(860 


(80 


ZO] 


L9°0 Cs 


(#0 


peo 


0e°0 


SI 


(480) 


po'o 


00°0 


00°0 


n19830s 1 nin] 


TAVOLI 
ms 3U0Ns93d Ip Tenpisoi 
RS09 PP eZzuUIpiou] 


(904 


(90 


LS'6I 


LS"GI 


LSGI 


LS"GI 


(c8°%9 


(c8°9 (e8°9 


(c8°9 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


ma8os 1 min] 


1SS9IS| 

I]S9p ssojea je onadsni 
@IMeIZUeUI IUOIZEI0] pl 
menuo9 Ip ezuopuadip] 
ur pismboe Mqow ruq 
Jad ns09 19p ezuUapiou] 


USA 


0007 


(C8°91 


CETI 


ASI 


LITI 


87°6 


(08°9 99° 


mm 
Cei 


060 


CC 0 


00°0 


198805 1 nin| 


1559158 
Sap asoqea [e 0nadsp 
ITqow ]ezuIwNNS 

TUaq J9d puowE IO WwwWE] 
1]B9p ezuaprour| 


6I 


8I 


LI 


9I 


ST 


VI 


u 


OI 6 


2UOIZAQIIISIP 


TP gHTEPON 


9JOVCIIPUI 


ordure 0UIwMIOSSE Un 0UEJUASAId 2JUILIEJIUIT 3YI IUOISUSUNP Ipuess nId rp 1z089N — g 3919 


Serie generale - n. 76 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


S 


Supplemento 


-2011 


4 


2 


(CGOPET 


SOTTGrI 


EG'OLOT 


87°816 


6189 


VERSI 


87°S6y 


ECT 


OSOIE 


(89°69€ 


OSE 


ILL'8LT 


(CP*GIT 


(£8°907 


98407 


LS'LET 


SIGII 


15°66 


980 1 min] 


(108 
UT) 311098 a][Pp ereInq] 


OESLI 


(C9°8 


(L8°9 


LIT 


(CIT 


LI 


L8%0 


81°0 


0e°0 


870 


Leo 


oro 


(80°0 


(c0°0 


00°0 


00°0 


00°0 


n19830s 1 nm] 


TAVOLI 
ms 3U0Ns93d Ip Tenpisoi 
RS09 PP eZzuUIpiou] 


m1a80s 1 min] 


1SS9IS| 

I]S9p ssojea je onadsni 
@IMeIZUeUI IUOIZEI0] pl 
menuo9 Ip ezuopuadip] 
ur pismboe Mqow ruq 
Jad ns09 19p ezuUapiou] 


VERA 


0141 


81°C1 


(69°6 


(68 


678 


Ga 
in 
Cei 


Vrara 


00°0 


000 


00°0 


000 


00°0 


198805 1 nin| 


1559158 
Sap asoqea [e 0nadsp 
ITqow ]ezuIwNNS 

TUaq J9d puowE IO WwwWE] 
1]B9p ezuaprour| 


6I 


8I 


LI 


9I 


ST 


VI 


u 


(i 


up Jad aqSew 0/9 TorUI IU WIIUITEADIA OUOPUSA YI IZOTIN — 6 39ISNJI 


QUOIZAQIIISIP 


TP gHTEPON 


9JOVCIIPUI 


| 
n 
n 
n 
| 


Serie generale - n. 76 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


S 


Supplemento 


-2011 


4 


2 


CITITT 


(CGLIET 


(Ch°986 


(6L‘4SL 


CG9LS 


peso 


UOIARA 


CSI 


Ly*c9€ 


(esce 


(Os°Ge7 


0L°907 


IOPLI 


(CT 


SL'IZI 


LSCOI 


LL48 


CLIL 


ma80s 1 min] 


(108 
UT) 311098 a][Pp ereInq] 


Gre 


067 


CSI 


OI 


(€8°0 


85°0 


0e°0 


ceo 


870 


(20 


T 


(c0°0 


(00°0 


00°0 


00°0 


n19830s 1 nm] 


TAVOLI 
ms 3U0Ns93d Ip Tenpisoi 
RS09 PP eZzuUIpiou] 


p889 


{p8°89 


(GIO 


(GL'OE 


GI°9€ 


GI°OE 


61°9£ 


VARIA 


pae 


EIA 


pae 


pg'ez 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


ma8os 1 min] 


1SS9IS| 

I]S9p ssojea je onadsni 
@IMeIZUeUI IUOIZEI0] pl 
menuo9 Ip ezuopuadip] 
ur pismboe Mqow ruq 
Jad ns09 19p ezuUapiou] 


OA 


(6641 


SCI 


991 


VARA! 


858 


(ce 


wo 
Csi 
Mrs 


ore 


00°0 


00°0 


198805 1 nin| 


1559158 
Sap asoqea [e 0nadsp 
ITqow ]ezuIwNNS 

Tuaq J9d puowE JO WWE] 
1]B9p ezuaprour| 


6I 


8I 


LI 


9I 


ST 


VI 


u 


(i 


enadigea 0/9 Hoss999e ‘eITona]od 21UR WI IUIeA9Id OUOPuoA 3YI 1Z0TAN — QI 39ISNJI 


2UOIZAQIIISIP 


TP gHTEPON 


2JOVCIIPUI 


| 
(i 
mn 
n 
| 


Serie generale - n. 76 


(105 


OGITOT BE00CT OS'OPI'I |IS°L96 |OP°SIL PTPIL |87°999 |80°4GT9 PSS8ES IBS'TISO [LS*9CP O |EOPELE IISÒGIE (SISBOC O |oT°oo7 |os'Lez (estone ILESSLI. LSS8IT mafos 1 nang] Ut) 911008 a]p9p eIeIng] 


TAVOLI 


[9%9 ZAR Ort oe |P8°l Oe°1 LTT OLI (6640 890 (cs (eso Pro Peo (60°0 lira] (60°0 00°0 00°0 mados 1 ning) ms 2u0ns93 Ip Henpisail 
BS09 Tp eZzuapiou] 


1SS9IS| 

I]S9p ssojea je onadsni 
@IMeIZUeUI IUOIZEI0] pl 
menuo9 Ip ezuopuadip] 
ur pismboe Mqow ruq 
Jad ns09 19p ezuUapiou] 


(#7 0S (cH°0s (pos |ep'os cp'0S SG SOY SOY CGbY (647 SGbY (647 CGbY CGbY S6tt SOY S6tt SOY SOY 1a8Tos 1 nin I) 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


S 


1559158 
Sap asoqea [e 0nadsp 
199908 1 nn 7] ITQOuwI IeZUIWNIIS] 
Tuaq J9d puowE JO WWE] 

1]B9p ezuaprour| 


pL'ST Phlc o (Pol #81 P8%I (8001 Pre oc TA Lee OLE BIT (430) 00°0 00°0 00°0 


SR laca 9IO}COTPU 
6I CLI LI 9I SI VI € I u OI 6 8 L © Si LA E ld I IP WIEPONI EDT] 


Supplemento 


OSSN] - SUI} CIOSEJ IP IIMIEZ]LI 2IUIWUITEAIIA OUOPusA 3YI IZ0TAN — [] 39ISNI 


-2011 


4 


2 


Serie generale - n. 76 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


S 


Supplemento 


-2011 


4 


2 


OSTsL 


(CELIO 


TOFIS 


(Ce‘L8e 


cI°00€ 


(CS°co7 


9S°Ch7 


LT'8C7 


(cL‘007 


GT'OLI 


(CPSI 


DOPPI 


(Cesi 


(9£°96 


SII8 


Cp4S 


(GT*SE 


00°0 


ma8os 1 min] 


(108 
UT) 311098 a][Pp ereInq] 


po'9 


Lo 


rara 


I8T 


OE 


IT 


B0°T 


Peo 


(68°0 


09°0 


A0) 


to 


07°0 


Pro 


90°0 


00°0 


n19830s 1 nin] 


TAVOLI 
ms 3U0ns93d Ip Tenpisoi 
RS09 PP eZzuUIpiou] 


ECT 


(esce 


CGI 


CLI 


TLT 


CL 


CL 


Le 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


00°0 


ma8os 1 min] 


1SS9IS| 

I]S9p ssofea je 0nadsni 
©IeIZUeUI IUOIZEI0] pl 
menuo9 Ip ezuopuadip] 
ur pismboe Mqow ruoq 
Jad ns09 19p ezuUapiou] 


(EILI 


06 ST 


DO ST 


BP EI 


STI 


PSI 


C90T 


06°6 


(668 


Os°L 


OTT 


000 


00°0 


00°0 


198805 1 nin| 


1559158 
1S3p asoqea [e 0nadsn 
ITqow ]ezuIwNNS 

Tuaq J9d puowE JO WWE] 
1]B9p ezuaprour| 


6I 


8I 


LI 


9I 


ST 


VI 


£I 


(44 


u 


(i 


QUOIZAQIIISIP 


TP gHTEPON 


9JOVCIIPUI 


0UIWETSIQqe 97UI WU EADIT oTOpuoa YI nerge 0/9 Fursjouez ui nezziuetIO UIWPIIUIS IZ0S9 N — ZI 3918] 


| 
<tr 
n 
n 
| 


Serie generale - n. 76 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


S 


Supplemento 


-2011 


4 


2 


(GOTLG 


Over 


(GL'OPET 


(C6°€26 


LEL8 


99°ChL 


(66°979 


90°SIS 


00°808 


OEeLE 


PI'ece 


OP°IGE 


06467 


CETSI 


(59°68 


9847 


IL°8 


ma80s 1 min] 


(108 
UT) 311098 a][Pp ereInq] 


K8L 


Bre 


990 


87°0 


(6e°0 


0) 


810 


9I°0 


(CL°O 


Lro 


90°0 


(c0°0 


To°0 


00°0 


00°0 


n19830s 1 nm] 


TAVOLI 
ms 3U0Ns93d Ip Tenpisoi 
RS09 PP eZzuUIpiou] 


m1a80s 1 min] 


1SS9IS| 

I]S9p ssojea je onadsni 
@IMeIZUeUI IUOIZEI0] pl 
menuo9 Ip ezuopuadip] 
ur pismboe Mqow ruq 
Jad ns09 19p ezuUapiou] 


AI 


CITI 


GOTI 


LE OL 


(59°9 


(8% 


8971 


(OT 


00°0 


00°0 


198805 1 nin| 


1559158 
Sap asoqea [e 0nadsp 
ITqow ]ezuIwNNS 

Tuaq J9d puowE JO WWE] 
1]B9p ezuaprour| 


6I 


8I 


LI 


9I 


ST 


VI 


u 


(i 


2UOIZAQIIISIP 


TP gHTEPON 


9JOVCIIPUI 


ONEAZIO I OUTON 3I[TEUI 0/9 STDTUEI 2UIUTINUAEA9IT OUOPusA 2YI IZOTAN — €] 39ISNJI 


| 
mn 
n 
n 
| 


Serie generale - n. 76 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


S 


Supplemento 


-2011 


4 


2 


po478 


LI°T89 


08‘61S 


To°Ler 


(SS'EGE 


L9IPEE 


19‘0L7 


(88°0S7 


Pa'Lez 


(CS'EGI 


09°9SI 


(G9°CHI 


GL'TEI 


OETII 


(CE°S8 


Cp'oL 


CGI9 


18°91 


00°0 


ma80s 1 min] 


(108 
UT) 311098 a][Pp ereInq] 


(cs 


0et 


pre 


LARA 


B6I 


LT 


(66°0 


eL'o 


09°0 


(ss 


(Cs°0 


0i20) 


(6e°0 


(Cc°0 


810 


CIO 


00°0 


n19830s 1 nin] 


TAVOLI 
ms 3U0Ns93d Ip Tenpisoi 
RS09 PP eZzuUIpiou] 


087 


(08°77 


087 


0877 


08°T7 


08677 


08°77 


087 


08°77 


(0877 


08°77 


(0877 


(08°77 


0877 


08677 


08°77 


0877 


08°77 


ma8os 1 min] 


1SS9IS| 

I]S9p ssojea je onadsni 
@IMeIZUeUI IUOIZEI0] pl 
menuo9 Ip ezuopuadip] 
ur pismboe Mqow ruq 
Jad ns09 19p ezuUapiou] 


C8°81 


1801 


C90T 


ILL 6 


LT 8 


98° 


(PS 


LV 


00°0 


00°0 


198805 1 nin| 


1559158 

Sap asoqea [e 0nadsp 
ITqow ]ezuIwNNS 

TuUaq J9d puowEIoWwwWE] 
1]B9p ezuaprour| 


6I 


8I 


LI 


9I 


ST 


ourquieq J9d 01UIwETSIqqe UU EA9IT oTOpusa 3Y9 nere 0/9 Fursijoue ui nezziuetIO UIWEIIUIS 12069 N — pT 39ISY]I 


VI 


£I 


u 


(i 


2UOIZAQIIISIP 


TP VHTEPON 


9JOVCIIPUI 


| 
\O 
n 
n 
| 


Serie generale - n. 76 


(105 


IPOSITI IPL'LSOTT (CESSE6 VEESTLB \LE4HB [BGSLIL |PE'T89 [79409 a'L8S (C68Sh loo'Grt = (estar (cozze Pr'4oe |e'coz ITe'srz  Mo'ocI [60%€8T |Ee'sL Maffos 1 nang] Ut) 911008 a]p9p eIeIng] 


TAVOLI 


DLE (68° 807 861 991 81°1 PIT LOT (.8°0 98°0 (68°0 09r°0 (6e°0 870 870 80°0 100 00°0 mofFos 1 ming) ms auons93 Ip Tenpiso:] 
BS09 Tp eZzuapiou] 


1SS9IS| 

I]S9p ssojea je onadsni 
@IMeIZUeUI IUOIZEI0] pl 
menuo9 Ip ezuopuadip] 
ur pismboe Mqow ruq 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


(81 (rg'tLo (sy. destyLo (eskLo (est. [estLo (842 (est. st. deskLo [estLo st. Reso. (ask. (es4L  [estL (841 (841 maffos 1 nang] 


S 


iS) Jad nso9 19p ezUapiou] 
Si 155935 
SI Sap asoqea [e 0nadsp 
IS CCL SET (sosi CI°SI D9TI  l8°6 28 DIL 99+ lee 817 0 000 000 00°0 1198808 1 pin] Trgow: prrusumnIlS 
à Tuaq J9d puowE JO WWE] 
Db 1]B9p ezuaprour| 
93) SR luca 2IOICIIPU 
GI 8I LI II ST VI € (al u or 6 8 L O S LA £ T Li Ip WIEPONI DST 
OSSN] - AU EIOSE] Ip ojueTETSIqQqe JU UT UAEA9Id CUOpusa 3Y9 IZOSIN — ST I9ISNII 

Lai 

Lal 

=) 

È 

+ 


2 


Serie generale - n. 76 


4 i i 2à fagolie P a é i P o ; i È i DEA i i 3, (tus013 
CPTEL 891899 epico retess IOG6OIS [cr'cpt = Ipb'eer Dootioe gioco peteza Veniooz price |Liferz spizsi |egtor pLzor [erfeo (Lig [82499 11a8Tos 1 nin I) up avdsapsp sing 
TABOII 

Io 8°C 87 IDA 981 LIT 86°0 08°0 OLO (61°0 (6e°0 870 LIO smo tro (80°0 (co°0 00°0 00°0 mafFos 1 mn) ms auons93 Ip Tenpiso:] 


RS09 PP eZzuUIpiou] 


1SS9IS| 

I]S9p ssojea je onadsni 
@IMeIZUeUI IUOIZEI0] pl 
menuo9 Ip ezuopuadip] 
ur pismboe Mqow ruq 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


L L L L L a - - L L L L L L - - - - - m1a80s 1 min] 


S 


IS Jad ns09 19p ezuUapiou] 
Si ISS9IS| 
[SI HS2p osogea Je onadsn 
DS Ie'ec o deli (8H1 frtio |ssit |a fs 8E°6 (56°8 (068 864 Gre IIZA (rara 00°0 00°0 198908 1 ping] ITiqowI eu a wNIIS| 
à Tuaq J9d puowE JO WWE] 
[SI 1]89p ezuspiouz| 
93) QUOIZNQIIISIP 
GI 8I LI 9T ST VI € e Uu OL 6 8 L 9 Ss V E rd I Ip WIEPONI 9JOVCITPUI 
SIMEZIEo Ep 97U9wI9IUETEA9IA erImINSOI e119JJO U0I IZ0S9U nId vos cueJSdo UIWITEISUIE dYI asvIduI — 9] 39ISH]I 

i 

i 

(©, 

i 

+ 


2 


Serie generale - n. 76 


traordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


S 


Supplemento 


-2011 


4 


2 


1907 


ECTICI 


9011 


0749691 


(889 


(COTOCT 


|PO'8Le"1 


Pet 


(GIS8LI 


(C'e 


OOSSTOT 


lee 


OL'IL6 


BIT 


860 


T8°8LL 


GL°0 


L9°0 


(L8°€89 


09°0 


£t°099 


Pe0 


970 


CC'89 


SI 


08°81E 


(60°0 


(CH°e8c 


(00°0 


LTEOI 


86091 


ma8dos 1 INT] 


mado 


(us08 
UT) 331098 a][Pp eremq 


TACOI]I 
ms 9u0nS98 Ip TenpIsoI] 
RS09 19p EZuIpIiouz]| 


n39830s 1 pInz] 


188935 

TBap a3oqea [e 0nadsti 
CIEIZUEUI] FUOIZEI0] IP 
RIEnUO9 Ip ezuapuadip 
ur pisinbor Miqow juoq] 
J9d ns09 19p ezuapiouz]| 


(Vafia 


ICSI 


L9°eI 


ter 


GOT 


070 


00°0 


000 


00°0 


198808 1 ning | 


155935 
HS9p asoqea Je onodsp 
Iiqow IerUdwNI3SÌ 

TUq J9d Rua WEI WIE] 
I]S9p ezuUApiou] 


6I 


8I 


LI 


9I 


ST 


VI 


€ 


I 


I 


(1) 


2UOIZNAHISIP 
TP_YIMEPONN 


2JOVCIIPUI 


esods ep nIqe 27UIUI9ZUEA9Id OUOpusa 3YI IZOSAN — 07 39ISMI 


| 
(Ni 
e) 
n 
| 


2-4-2011 


Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 76 


SUB ALLEGATO 15.18.G- VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


REGIONE CALABRIA 


Incidenza degli a posti DE 
ammortamenti per beni pri E 
A A RO pendenza di contratti 
Cluster Mico cl A stramentali mobili . | di locazione finanziaria 
distribuzione| rispetto al valore degli |. " 
Ze rispetto al valore degli 
stessi 
Soglia massima Soglia massima 
1 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
5: [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
6 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
7 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
8 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
9 Tutti i soggetti 23,00 55,00 
10 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
11 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
12 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
13 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
14 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
15 [Tutti i soggetti 23,00 55,00 
16 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
20 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
Incidenza dei costi 5 
Modalità di [residuali di gestione sui Durata dle SEE Gn 
Cluster |... Sa giorni) 
distribuzione ricavi 
Soglia massima Soglia massima 
1 [Tutti i soggetti 5/7 635,00 
2 [Tutti i soggetti 5,77 637,00 
3 (Tutti i soggetti 5,95 753,00 
4 (Tutti i soggetti 5,94 637,00 
5 [Tutti i soggetti 4,86 600,00 
6 [Tutti i soggetti 3,98 635,00 
7 (Tutti i soggetti 5,77 637,00 
8 [Tutti i soggetti 3,61 635,00 
9 [Tutti i soggetti 6,55 627,00 
10 (Tutti i soggetti 5,38 577,00 
11 (Tutti i soggetti 5,24 629,00 
12 (Tutti i soggetti 5,77 387,00 
13 (Tutti i soggetti 5,77 627,00 
14 (Tutti i soggetti 5,63 394,00 
15 (Tutti i soggetti 5,26 637,00 
16 (Tutti i soggetti 5,77 583,00 
20 (Tutti i soggetti 6,55 936,00 
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SUB ALLEGATO 15.18.L- COEFFICIENTI DI DETERMINAZIONE DEI MAGGIORI RICAVI 


REGIONE CALABRIA 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi agli ammortamenti per beni strumentali mobili 


Regione Coefficiente 


Calabria 1,2779 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria 


Regione Coefficiente 


Calabria 0,1644 


Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Cluster Calabila 
Valore mediano 
1 65,91 
2 69,45 
3 68,86 
4 71,50 
5 68,41 
6 68,97 
7 68,49 
8 71,23 
9 68,99 
10 62,98 
11 73,97 
12 70,43 
13 70,78 
14 66,90 
15 73,42 
16 72,45 
20 61,04 
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Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Cluster Calabra 
Coefficiente 
1 ,1243 
2 1439 
3 1167 
4 1158 
5 ,1336 
6 ,1551 
7 1402 
8 0962 
9 2169 
10 1419 
11 1743 
12 1901 
13 1434 
14 2133 
15 0805 
16 ,1275 
20 2241 


— 568 — 
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SUB ALLEGATI 


REGIONE SICILIA 


SUB ALLEGATO 15.19.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


REGIONE SICILIA 


Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi per la Regione Sicilia. 
CLUSTER 1- NEGOZI CON ASSORTIMENTO GENERALMENTE AMPIO 
NUMEROSITÀ: 1.770 


I negozi appartenenti a questo cluster generalmente presentano un assortimento alquanto ampio. In particolare, 
si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (23% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo (17%), camicie 
c/o maglie donna (12%), camicie c/o maglie uomo (9%) a cui talvolta si affiancano abbigliamento bambino 
(14% dei ricavi nel 42% dei casì), intimo c/o abbigliamento mare donna (10% nel 41%), calzature donna (10% 
nel 35%), pelletteria, accessori c/o valigeria (9% nel 27%), confezioni in pelle (9% nel 13%), cappelli (8% nel 
13%), calzature uomo (7% nel 32%), intimo c/o abbigliamento mare uomo (6% nel 36%) c calzetteria (6% nel 
24%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 68 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, di 13 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (85% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (70% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (64% degli acquisti nel 28% dei casi) e produttori (55% nel 20%). 


CLUSTER 2 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 1.096 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per donna, in particolare 
abbigliamento esterno (74% dei ricavi), ma anche camicie e/o maglie (11%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 54 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 13 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (79% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (57% degli acquisti), 
intermediari del commercio (72% degli acquisti nel 40% dei casi) e produttori (59% nel 23%). 


CLUSTER 3 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE INTIMO, ABBIGLIAMENTO MARE E 
CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 499 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di intimo e/o abbigliamento mare 
donna (45% dei ricavi), intimo e/o abbigliamento mare uomo (21%) c calzetteria (12%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 53 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 14 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (84% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 
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Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (55% degli acquisti), 
intermediari del commercio (71% degli acquisti nel 42% dei casi) e produttori (58% nel 24%). 


CLUSTER 4 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE 
NUMEROSITÀ: 731 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di calzature donna (49% dei ricavi), 
calzature uomo (32%) e talvolta calzature bambino (17% dei ricavi nel 68% dei casi) piuttosto che pelletteria, 
accessori c/o valigeria (10% nel 38%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 56 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 20 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (83% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (65% degli acquisti), 
intermediari del commercio (63% degli acquisti nel 31% dei casi) e produttori (52% nel 27%). 


CLUSTER 5 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 616 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente abbigliamento per bambino (87% dei ricavi) 
a cui talvolta affiancano la vendita di calzature per bambino (12% dei ricavi nel 28% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 64 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 17 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (80% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (47% degli acquisti), 
intermediari del commercio (77% degli acquisti nel 46% dei casi) e produttori (66% nel 24%). 


CLUSTER 6 — IMPRESE CON ASSORTIMENTO ALQUANTO AMPIO CHE GENERALMENTE OPERANO CON 
PIÙ NEGOZI 


NUMEROSITÀ: 432 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 o 3 punti vendita e presentano un 
assortimento alquanto ampio. In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (34% dei 
ricavi), abbigliamento esterno uomo (21%), camicie e/o maglie donna (15%), camicie c/o maglie uomo (10%) a 
cui talvolta si affiancano abbigliamento bambino (18% dei ricavi nel 30% dei casi), intimo e/o abbigliamento 
mare donna (8% nel 28%), calzature donna (7% nel 34%), pelletteria, accessori c/o valigeria (7% nel 34%) e 
calzature uomo (6% nel 30%). 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
gglor p P P pi 

generalmente pari a 97 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 

spazio di 27 mq. L'esposizione fronte strada (vetrine) è pati a 5 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (53% dei casi) che ditte individuali (47%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 5 addetti, di cui 4 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (41% degli acquisti), 
intermediari del commercio (69% degli acquisti nel 34% dei casi) e produttori (68% nel 45%). 


CLUSTER 7 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER UOMO 
NUMEROSITÀ: 421 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per uomo, in particolare 
abbigliamento esterno (65% dei ricavi), ma anche camicie e/o maglie (13%). 
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Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 61 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 17 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (73% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (49% degli acquisti), 
intermediari del commercio (75% degli acquisti nel 40% dei casi) e produttori (68% nel 30%). 


CLUSTER 8 -— NEGOZI DI PIÙ GRANDI DIMENSIONI CHE GENERALMENTE PRESENTANO UN 
ASSORTIMENTO AMPIO 


NUMEROSITÀ: 285 


Il presente cluster raggruppa i negozi di più grandi dimensioni che presentano un assortimento alquanto ampio. 
In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (30% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo 
(22%), camicie e/o maglie donna (10%), camicie c/o maglie uomo (9%) a cui talvolta si affiancano 
abbigliamento bambino (14% dei ricavi nel 32% dei casi), calzature donna (9% nel 35%), calzature uomo (7% nel 
41%), intimo e/o abbigliamento mare donna (7% nel 27%), pelletteria, accessori c/o valigeria (6% nel 32%), 
confezioni in pelle (5% nel 34%) c intimo c/o abbigliamento mare uomo (5% nel 29%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 248 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 99 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 10 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (66% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 4 o 5 addetti, di cui 3 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (37% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (68% degli acquisti nel 46% dei casi) e produttori (56% nel 50%). 


CLUSTER 9 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CAMICIE E/O MAGLIE PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 142 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di camicie c/o maglie per donna (60% dei 
ricavi) e in misura minore di abbigliamento esterno donna (26%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 48 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 12 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 2 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (77% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (54% degli acquisti), 
intermediari del commercio (69% degli acquisti nel 40% dei casi) e produttori (57% nel 25%). 


CLUSTER 10 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PELLETTERIA, ACCESSORI E/O VALIGERIA 
NUMEROSITÀ: 174 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente pelletteria, accessori c/o valigeria (86% dei 
ricavi). 

Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 65 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 23 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (66% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (36% degli acquisti), 
intermediari del commercio (83% degli acquisti nel 34% dei casi) e produttori (72% nel 36%). 
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CLUSTER 11 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE DI FASCIA FINE - LUSSO 
NUMEROSITÀ: 107 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di calzature donna (55% dei ricavi) e 
calzature uomo (27%) perlopiù di fascia fine (98% dei casi) piuttosto che di lusso (7%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 91 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, di 39 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (63% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 2 o 3 addetti, di cui 1 o 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (50% degli acquisti) e 
produttori (29%). 


CLUSTER 12 —- NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO 


NUMEROSITÀ: 151 


La maggior parte dei punti vendita appartenenti al cluster opera in franchising (81% dei casi) mentre il 19% con 
altre forme di affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento 
esterno donna (62% dei ricavi) c da camicie c/o maglie donna (17%) talvolta affiancati da abbigliamento esterno 
uomo (31% dei ricavi nel 28% dei casi) e camicie c/o maglie uomo (22% nel 25%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 82 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 22 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 7 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (51% dei casi) che società (49%); il personale è costituito generalmente 
da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative, affiliante (100% degli acquisti nel 36% dei casi) piuttosto che da produttori (96% nel 
40%). 


CLUSTER 13 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CAMICIE E/O MAGLIE UOMO E CRAVATTE 
NUMEROSITÀ: 90 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che presentano in offerta prevalentemente camicie e/o maglie uomo (60% 
dei ricavi) a cui generalmente affiancano la vendita di cravatte (9%) e talvolta di abbigliamento esterno uomo 
(29% dei ricavi nel 63% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 46 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, di 12 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (83% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (29% degli acquisti), 
intermediari del commercio (76% degli acquisti nel 38% dei casi) e produttori (75% nel 43%). 


CLUSTER 14 —- NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 


NUMEROSITÀ: 148 


La maggior parte dei punti vendita appartenenti al cluster opera in franchising (82% dei casi) mentre il 18% con 
altre forme di affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento 
bambino (90% dei ricavi) a cui talvolta si affiancano le calzature per bambino (8% dei ricavi nel 24% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 102 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 32 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 
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Il cluster comprende sia ditte individuali (59% dei casi) che società (41%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative, affiliante (96% degli acquisti nel 39% dei casi) piuttosto che da produttori (90% nel 41%). 


CLUSTER 15 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO DI FASCIA FINE — LUSSO 
NUMEROSITÀ: 57 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di prodotti di fascia fine (60% dei 
casi) piuttosto che di lusso (100%). La gamma dei prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da 
abbigliamento esterno donna (36% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo (20%), camicie c/o maglie donna 
(13%), a cui talvolta si affiancano camicie e/o maglie uomo (15% dei ricavi nel 60% dei casi), calzature donna 
(8% nel 28%), calzature uomo (7% nel 32%) e pelletteria, accessori e/o valigeria (5% nel 42%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 146 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 48 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (51% dei casi) che ditte individuali (49%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 3 o 4 addetti, di cui 2 o 3 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (46% degli acquisti) e 
produttori (28%). 


CLUSTER 16 — IMPRESE CHE GENERALMENTE OPERANO CON PIÙ NEGOZI CON OFFERTA COSTITUITA 
PREVALENTEMENTE DA CALZATURE 


NUMEROSITÀ: 73 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 o 3 punti vendita e presentano un 
assortimento che comprende prevalentemente calzature per donna (46% dei ricavi) e per uomo (29%) a cui in 
genere si affiancano calzature bambino (18% dei ricavi nel 66% dei casi) c pelletteria, accessori c/o valigeria 
1% nel 49%). 


2 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 78 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 25 mq. L’esposizione fronte strada (vetrine) è pari a 4 metri lineari. 


HW 


cluster comprende sia ditte individuali (51% dei casi) che società (49%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 5 addetti, di cui 3 o 4 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (39% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (74% degli acquisti nel 41% dei casi) e produttori (53% nel 45%). 


CLUSTER 17 — NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE INTIMO E/O ABBIGLIAMENTO MARE E CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 81 


I punti vendita appartenenti al cluster sono organizzati generalmente in franchising o con altre forme di 
affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente dall’intimo c/o abbigliamento mare, 
sia per donna (60% dei ricavi) che per uomo (22%) e talvolta dalla calzetteria (29% dei ricavi nel 42% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 76 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 20 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (57% dei casi) che società (43%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 3 addetti, di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso produttori (99% degli acquisti nel 54% 
dei casi) piuttosto che da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante (98% nel 36%). 
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CLUSTER 18 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 45 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente calzature per bambino (96% dei ricavi) a cui 
talvolta si affianca l’abbigliamento per bambino (19% dei ricavi nel 13% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 42 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 24 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (78% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 o 2 addetti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (56% degli acquisti), 
produttori (68% degli acquisti nel 27% dei casi) e commercianti all’ingrosso (62% nel 38%). 


CLUSTER 19 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PELLETTERIA, ACCESSORI E/O VALIGERIA 
DI FASCIA FINE - LUSSO 


NUMEROSITÀ: 31 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di pelletteria, accessori c/o valigeria 
(85% dei ricavi) perlopiù di fascia fine (100% dei casi) piuttosto che di lusso (6%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 88 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 36 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (55% dei casi) che società (45%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 o 3 addetti, di cui 1 o 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso produttori (41% degli acquisti), intermediari del 
commercio (66% degli acquisti nel 42% dei casi) e commercianti all’ingrosso (60% nel 42%). 


CLUSTER 20 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABITI DA SPOSA 
NUMEROSITÀ: 77 


I soggetti appartenenti al cluster vendono prevalentemente abiti da sposa (81% dei ricavi) a cui talvolta 
affiancano abbigliamento esterno donna (18% dei ricavi nel 29% dei casi), abbigliamento esterno uomo (16% nel 
29%) e calzature donna (5% nel 39%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 85 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 24 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (66% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all'ingrosso (40% degli acquisti), produttori 
(71% degli acquisti nel 47% dei casi) e intermediari del commercio (71% nel 34%). 
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SUB ALLEGATO 15.19.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


REGIONE SICILIA 


Durata delle scorte (in giorni 
Cluster | Modalità di de = ) 
distribuzione|Soglia minima 5, 
massima 
1 Tutti i soggetti 0,00 608,00 
2 Tutti i soggetti 0,00 598,00 
3 Tutti i soggetti 0,00 737,00 
4 Tutti i soggetti 0,00 624,00 
5 Tutti i soggetti 0,00 598,00 
6 Tutti i soggetti 0,00 608,00 
7 Tutti i soggetti 0,00 598,00 
8 Tutti i soggetti 0,00 608,00 
9 Tutti i soggetti 0,00 635,00 
(0) Tutti i soggetti 0,00 590,00 
1 Tutti i soggetti 0,00 624,00 
2 Tutti i soggetti 0,00 385,00 
3: Tutti i soggetti 0,00 629,00 
4 Tutti i soggetti 0,00 388,00 
5 Tutti i soggetti 0,00 630,00 
6 Tutti i soggetti 0,00 624,00 
7 Tutti i soggetti 0,00 358,00 
8 Tutti i soggetti 0,00 624,00 
9 Tutti i soggetti 0,00 566,00 
20 Tutti i soggetti 0,00 920,00 
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Se" 
Cluster |Modalità di distribuzione = = 
Soglia minimal 99508 soglia minima] _ SOSla 
8! A 8 A 
massima massima 

1 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,25 4,27 8,58 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,31 4,27 9,42 57,73 

2 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,26 4,27 0,03 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,26 4,27 0,82 57,73 

3 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,29 4,27 0,14 57,73 
° Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,29 4,27 0,14 57,73 
4 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,25 4,27 0,64 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,25 4,27 0,64 57,73 

5 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,24 4,27 0,37 57,73 
i Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,24 4,27 0,37 57,73 
6 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,23 4,27 3,26 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,23 4,27 3,37 57,73 

a Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,26 4,27 0,62 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,26 4,27 0,62 57,73 
Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,23 4,27 9,19 57,73 

Ù Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,23 4,27 21,14 57,73 
9 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,25 4,27 9,56 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,25 4,27 0,80 57,73 

10 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,34 4,27 0,45 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,34 4,27 0,45 57,73 

Il Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,24 4,27 1,60 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,24 4,27 1,60 57,73 

12 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,28 4,27 3,71 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,28 4,27 3,71 57,73 

13 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,25 4,27 0,49 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,25 4,27 1,87 57,73 

14 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,26 4,27 4,23 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,26 4,27 4,36 57,73 

15 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,23 4,27 1,36 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,23 4,27 3,57 517,73 

16 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,20 4,27 3,92 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,20 4,27 6,08 57,73 

17 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 4,14 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 4,14 57,73 

18 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,23 4,27 1,35 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,23 4,27 1,35 57,73 

19 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 1,91 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 6,92 57,73 
Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,37 4,27 3,68 57,73 

di Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,37 4,27 3,68 57,73 
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SUB ALLEGATO 15.19.G- VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


REGIONE SICILIA 
A È Incidenza dei costi per 
Incidenza degli eo 
G .|beni mobili acquisiti in 
ammortamenti per beni! |. n c 
RUE A ... | dipendenza di contratti 
Modalità di strumentali mobili G i IE 
Cluster |,. . È + . | di locazione finanziaria 
distribuzione| rispetto al valore degli | _. x 
È rispetto al valore degli 
stessi d 
stessi 
Soglia massima Soglia massima 
1 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
5 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
6 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
7 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
8 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
9 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
10 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
11 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
12 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
13 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
14 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
15 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
16 [Tutti i soggetti 23,00 55,00 
17 [Tutti i soggetti 30,00 60,00 
18 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
19 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
20 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 


2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


E Durata delle scorte (in 
Modalità di [residuali di gestione sui SaZge: 
Cluster |... Sa giorni) 
distribuzione ricavi 
Soglia massima Soglia massima 
1 [Tutti i soggetti 5,67 608,00 
2 [Tutti i soggetti 4,98 598,00 
3 (Tutti i soggetti 4,91 737,00 
4 (Tutti i soggetti 4,72 624,00 
5 [Tutti i soggetti 5,29 598,00 
6 (Tutti i soggetti 4,68 608,00 
7 (Tutti i soggetti 5,29 598,00 
8 [Tutti i soggetti 4,98 608,00 
9 (Tutti i soggetti 5,29 635,00 
10 (Tutti i soggetti 5,29 590,00 
11 [Tutti i soggetti 4,72 624,00 
12 [Tutti i soggetti 4,94 385,00 
13 Tutti i soggetti 5,67 629,00 
14 [Tutti i soggetti 4,75 388,00 
15 [Tutti i soggetti 5,02 630,00 
16 (Tutti i soggetti 4,72 624,00 
17 (Tutti i soggetti 5,29 358,00 
18 [Tutti i soggetti 4,89 624,00 
19 (Tutti i soggetti 3,38 566,00 
20 (Tutti i soggetti 5,67 920,00 
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SUB ALLEGATO 15.19.L- COEFFICIENTI DI DETERMINAZIONE DEI MAGGIORI RICAVI 


REGIONE SICILIA 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi agli ammortamenti per beni strumentali mobili 


Regione Coefficiente 


Sicilia 1,6574 


oefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 

Coeffi te di det di g 

da applicarsi ai canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria 


Regione Coefficiente 


Sicilia 0,5130 


Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Cluster Sica 
Valore mediano 
1 67,01 
2 70,13 
3 69,80 
4 72,08 
5 71,31 
6 67,68 
7 70,82 
8 71,49 
9 65,98 
10 64,57 
11 77,03 
12 69,04 
13 68,80 
14 65,66 
15 73,11 
16 72,57 
17 64,14 
18 72,50 
19 65,24 
20 61,92 
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Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Cluster Sicilia 
Coefficiente 
1 ,1740 
2 1138 
3 ,1751 
4 1177 
5 1483 
6 1103 
Va 1485 
8 ,0921 
9 ,1705 
10 ,1633 
11 ,0691 
12 1100 
13 ,1546 
14 ,1754 
15 ,1232 
16 1443 
17 ,1355 
18 1331 
19 2093 
20 1390 


— 618 — 
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SUB ALLEGATI 


REGIONE SARDEGNA 


SUB ALLEGATO 15.20.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


REGIONE SARDEGNA 


Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi pet la Regione Sardegna. 
CLUSTER 1- NEGOZI CON ASSORTIMENTO GENERALMENTE AMPIO 
NUMEROSITÀ: 624 


I negozi appartenenti a questo cluster generalmente presentano un assortimento alquanto ampio. In particolare, 
si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (24% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo (16%), camicie 
c/o maglie donna (13%), camicie e/o maglie uomo (10%) a cui talvolta si affiancano abbigliamento bambino 
(14% dei ricavi nel 43% dei casi), pelletteria, accessori e/o valigeria (11% nel 24%), intimo e/o abbigliamento 
mare donna (10% nel 51%), calzature donna (9% nel 34%), confezioni in pelle (9% nel 14%), calzature uomo 
(7% nel 31%), calzetteria (7% nel 31%), cappelli (7% nel 14%) e intimo c/o abbigliamento mare uomo (6% nel 
45%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 71 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 15 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (80% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (50% degli acquisti), 
intermediari del commercio (73% degli acquisti nel 47% dei casi) e produttori (60% nel 25%). 


CLUSTER 2 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 434 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per donna, in particolare 
abbigliamento esterno (74% dei ricavi), ma anche camicie e/o maglie (10%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 67 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 13 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (76% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (51% degli acquisti), 
intermediari del commercio (75% degli acquisti nel 46% dei casi) e produttori (65% nel 22%). 


CLUSTER 3 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE INTIMO, ABBIGLIAMENTO MARE E 
CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 167 


I negozi appattenenti al cluster si caratterizzano pet la vendita prevalente di intimo c/o abbigliamento mare 
donna (52% dei ricavi), intimo e/o abbigliamento mare uomo (20%) c calzetteria (10%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 52 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 12 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (80% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 
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Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (46% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (38%) e talvolta presso produttori (66% degli acquisti nel 22% dei casi). 


CLUSTER 4 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE 
NUMEROSITÀ: 219 


I negozi appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di calzature donna (53% dei ricavi), 
calzature uomo (24%), calzature bambino (15%) e talvolta pelletteria, accessori c/o valigeria (10% dei ricavi nel 
45% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 56 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 22 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (74% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (41% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (39%) e talvolta presso produttori (64% degli acquisti nel 29% dei casi). 


CLUSTER 5 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 
NUMEROSITÀ: 157 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente abbigliamento per bambino (86% dei ricavi) 
a cui talvolta affiancano la vendita di calzature per bambino (12% dei ricavi nel 38% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 62 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 14 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (78% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (52% degli acquisti), 
produttori (64% degli acquisti nel 25% dei casi) e commercianti all’ingrosso (61% nel 49%). 


CLUSTER 6 — IMPRESE CON ASSORTIMENTO ALQUANTO AMPIO CHE GENERALMENTE OPERANO CON 
PIÙ NEGOZI 


NUMEROSITÀ: 174 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 o 3 punti vendita e presentano un 
assortimento alquanto ampio. In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (39% dei 
ricavi), abbigliamento esterno uomo (18%), camicie e/o maglie donna (13%), camicie e/o maglie uomo (9%) a 
cui talvolta si affiancano abbigliamento bambino (15% dei ricavi nel 37% dei casi), calzature donna (7% nel 
40%), intimo c/o abbigliamento mare donna (7% nel 32%), calzature uomo (5% nel 40%), pelletteria, accessori 
c/o valigeria (5% nel 34%) e intimo c/o abbigliamento mare uomo (5% nel 33%). 


Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 103 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 27 mq. L’esposizione fronte strada (vetrine) è pari a 4 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (52% dei casi) che ditte individuali (48%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 5 addetti, di cui 3 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (40% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (72% degli acquisti nel 41% dei casi) e produttori (72% nel 40%). 


CLUSTER 7 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER UOMO 
NUMEROSITÀ: 93 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di abbigliamento per uomo, in particolare 
abbigliamento esterno (64% dei ricavi) a cui talvolta si affiancano camicie c/o maglie (13%). 


2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 64 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 23 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 3 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (67% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (52% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (73% degli acquisti nel 43% dei casi) e produttori (63% nel 27%). 


CLUSTER 8 -— NEGOZI DI PIÙ GRANDI DIMENSIONI CHE GENERALMENTE PRESENTANO UN 
ASSORTIMENTO AMPIO 


NUMEROSITÀ: 91 


Il presente cluster raggruppa i negozi di più grandi dimensioni che presentano un assortimento alquanto ampio. 
In particolare, si tratta soprattutto di abbigliamento esterno donna (27% dei ricavi), abbigliamento esterno uomo 
(17%), camicie e/o maglie donna (9%), camicie e/o maglie uomo (7%) a cui talvolta si affiancano abbigliamento 
bambino (12% dei ricavi nel 42% dei casi), calzature donna (8% nel 43%), calzature uomo (8% nel 35%), 
pelletteria, accessori c/o valigeria (6% nel 35%), intimo e/o abbigliamento mare uomo (6% nel 34%), intimo c/o 
abbigliamento mare donna (5% nel 38%) e confezioni in pelle (5% nel 25%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 258 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 92 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 11 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (66% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 3 addetti, di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (36% degli acquisti), 
intermediari del commetcio (33%) e talvolta presso produttori (66% degli acquisti nel 46% dei casi). 


CLUSTER 9 — NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CAMICIE E/O MAGLIE PER DONNA 
NUMEROSITÀ: 36 


I soggetti di questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di camicie c/o maglie per donna (59% dei 
ricavi) e in misura minore di abbigliamento esterno donna (30%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 54 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, di 11 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 9 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (86% dei casi); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso commercianti all’ingrosso (44% degli acquisti), 
intermediari del commercio (82% degli acquisti nel 44% dei casi) e produttori (75% nel 22%). 


CLUSTER 10 —- NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE PELLETTERIA, ACCESSORI E/O VALIGERIA 
NUMEROSITÀ: 40 


Il cluster in esame raggruppa i negozi che vendono prevalentemente pelletteria, accessori e/o valigeria (84% dei 
ricavi). 

Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 71 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 21 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l'esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente ditte individuali (63% dei casi) e per la restante parte società; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (40% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (35%) e talvolta presso produttori (59% degli acquisti nel 38% dei casi). 
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CLUSTER 11 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE CALZATURE DI FASCIA FINE - LUSSO 
NUMEROSITÀ: 47 


I negozi appartenenti a questo cluster effettuano prevalentemente la vendita di calzature donna (56% dei ricavi) e 
calzature uomo (22%) perlopiù di fascia fine (98% dei casi) piuttosto che di lusso (6%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 100 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 46 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 6 metri lineari. 


Il cluster comprende sia ditte individuali (55% dei casi) che società (45%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 2 o 3 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (51% degli acquisti) e 
produttori (37%). 


CLUSTER 12 —- NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO 


NUMEROSITÀ: 41 


La maggior parte dei punti vendita appartenenti al cluster opera in franchising (80% dei casi) mentre il 20% con 
altre forme di affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento 
esterno donna (51% dei ricavi) e da camicie e/o maglie donna (20%) talvolta affiancati da camicie e/o maglie 
uomo (29% dei ricavi nel 41% dei casi), abbigliamento esterno uomo (22% nel 44%) e abbigliamento bambino 
(16% nel 7%). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 99 mq di locali per la vendita e l'esposizione interna della 
merce, di 26 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 5 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (59% dei casi) che ditte individuali (41%); il personale è costituito generalmente 
da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative, affiliante (98% degli acquisti nel 41% dei casi) piuttosto che da produttori (92% nel 41%). 


CLUSTER 14 — NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 


NUMEROSITÀ: 37 


La maggior parte dei punti vendita appartenenti al cluster opera in franchising (84% dei casi) mentre il 16% con 
altre forme di affiliazione. La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente da abbigliamento 
bambino (92% dei ricavi) a cui talvolta si affiancano le calzature per bambino (6% dei ricavi nel 30% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 99 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 16 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 4 metri lineari. 


Il cluster comprende prevalentemente società (68% dei casi) e per la restante parte ditte individuali; il personale 
impiegato è costituito generalmente da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso produttori (96% degli acquisti nel 49% 
dei casi) piuttosto che da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante (96% nel 38%). 


CLUSTER 16 — IMPRESE CHE GENERALMENTE OPERANO CON PIÙ NEGOZI CON OFFERTA COSTITUITA 
PREVALENTEMENTE DA CALZATURE 


NUMEROSITÀ: 32 


Il presente cluster raggruppa le imprese che generalmente operano con 2 o 3 punti vendita e presentano un 
assortimento che comprende prevalentemente calzature per donna (52% dei ricavi) e per uomo (27%) a cui in 
genere si affiancano calzature bambino (12% dei ricavi nel 63% dei casi) e pelletteria, accessori c/o valigeria (9% 
nel 50%). 
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Nella maggior parte dei casi la superficie dei locali per la vendita e l’esposizione interna della merce è 
generalmente pari a 77 mq per punto vendita, per ciascuno dei quali i locali destinati a magazzino occupano uno 
spazio di 29 mg. L’esposizione fronte strada (vetrine) è pari a 3 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (59% dei casi) che ditte individuali (41%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 3 addetti, di cui 2 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati perlopiù presso intermediari del commercio (39% degli acquisti), 
commercianti all’ingrosso (64% degli acquisti nel 44% dei casi) e produttori (62% nel 44%). 


CLUSTER 17 —- NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING E/O AFFILIATI CHE VENDONO 
PREVALENTEMENTE INTIMO E/O ABBIGLIAMENTO MARE E CALZETTERIA 


NUMEROSITÀ: 30 


I punti vendita appartenenti al cluster sono organizzati generalmente in franchising (70% dei casi) o con altre 
forme di affiliazione (30%). La gamma di prodotti offerti è rappresentata prevalentemente dall’intimo e/o 
abbigliamento mare sia per donna (57% dei ricavi) che per uomo (23%) e talvolta dalla calzetteria (31% dei ricavi 
nel 37% dei casi). 


Si tratta di negozi che dispongono generalmente di 109 mq di locali per la vendita e l’esposizione interna della 
merce, di 32 mq di locali destinati a magazzino e di vetrine per l’esposizione fronte strada di circa 7 metri lineari. 


Il cluster comprende sia società (60% dei casi) che ditte individuali (40%); il personale impiegato è costituito 
generalmente da 4 addetti, di cui 3 dipendenti. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati nella maggior parte dei casi presso gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative, affiliante (97% degli acquisti nel 43% dei casi) piuttosto che da produttori (91% nel 37%). 
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SUB ALLEGATO 15.20.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


REGIONE SARDEGNA 
Durata delle scorte (in giorni 
Cluster | Modalità di d = ) 
distribuzione|Soglia minima 5: 
massima 

1 Tutti i soggetti 0,00 618,00 
2 Tutti i soggetti 0,00 607,00 
3 Tutti i soggetti 0,00 741,00 
4 Tutti i soggetti 0,00 644,00 
5) Tutti i soggetti 0,00 607,00 
6 Tutti i soggetti 0,00 611,00 
7 Tutti i soggetti 0,00 607,00 

Tutti i soggetti 0,00 611,00 
9 Tutti i soggetti 0,00 618,00 
10 Tutti i soggetti 0,00 586,00 
11 ‘Tutti i soggetti 0,00 644,00 
12 Tutti i soggetti 0,00 442,00 
14 Tutti i soggetti 0,00 368,00 
16 Tutti i soggetti 0,00 644,00 
17 Tutti i soggetti 0,00 368,00 
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Rici | Iacono te, 
Cluster |Modalità di distribuzione = = 
Soglia minima 99508 \soglie minima] SOSla 
8! A 8! A 
massima massima 

1 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,26 4,27 8,16 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,28 4,27 9,61 57,73 

2 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,23 4,27 9,96 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,26 4,27 0,48 57,73 

3 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 9,42 57,73 
° Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 1,59 57,73 
4 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,26 4,27 0,56 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,26 4,27 3,29 57,73 

5 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,23 4,27 0,24 57,73 
i Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,23 4,27 1,14 57,73 
6 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,26 4,27 2,86 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,26 4,27 3,00 57,73 

a Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,26 4,27 9,42 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,26 4,27 0,48 57,73 
Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 8,09 57,73 

Ù Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 21,39 57,73 
9 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,20 4,27 9,66 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,20 4,27 0,37 57,73 

10 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 4,27 0,85 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 4,27 0,85 57,73 

Il Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,24 4,27 0,27 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,24 4,27 1,56 57,73 

12 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,28 4,27 4,55 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,28 4,27 4,55 57,73 

14 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,27 4,27 4,33 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,27 4,27 5,46 57,73 

16 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,24 4,27 7,17 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,24 4,27 7,17 57,73 

17 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,37 4,27 4,75 57,73 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,37 4,27 4,75 57,73 
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SUB ALLEGATO 15.20.G — VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


REGIONE SARDEGNA 


Incidenza degli a cei Por 
ammortamenti per beni sa dra 
Re S srt pendenza di contratti 
Cluster Mo di ; Soinentali mobi . | di locazione finanziaria 
distribuzione| rispetto al valore degli |. È 
RESA rispetto al valore degli 
stessi 
Soglia massima Soglia massima 
1 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
5 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
6 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
7 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
8 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
9 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
10 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
11 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
12 Tutti i soggetti 30,00 60,00 
14 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
16 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
17 (Tutti i soggetti 30,00 60,00 
00, lecdenza derconi .| Durata delle scorte (in 
GUEST Modalità di |residuali di gestione sui giorni) 
distribuzione ricavi 
Soglia massima Soglia massima 
1 [Tutti i soggetti 4,00 618,00 
2 (Tutti i soggetti 3,76 607,00 
3 (Tutti i soggetti 4,28 741,00 
4 [Tutti i soggetti 4,67 644,00 
5 Tutti i soggetti 4,12 607,00 
6 (Tutti i soggetti 3,58 611,00 
7 [Tutti i soggetti 4,67 607,00 
8 [Tutti i soggetti 4,16 611,00 
9 Tutti i soggetti 4,67 618,00 
10 [Tutti i soggetti 4,67 586,00 
11 [Tutti i soggetti 4,67 644,00 
12 Tutti i soggetti 4,67 442,00 
14 (Tutti i soggetti 4,11 368,00 
16 [Tutti i soggetti 4,69 644,00 
17 (Tutti i soggetti 3,63 368,00 
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SUB ALLEGATO 15.20.L - COEFFICIENTI DI DETERMINAZIONE DEI MAGGIORI RICAVI 


REGIONE SARDEGNA 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi agli ammortamenti per beni strumentali mobili 


Regione Coefficiente 


Sardegna 3,2678 


Coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria 


Regione Coefficiente 


Sardegna 0,5907 


Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Sardegna 
Chase Valore = 
1 68,13 
2 69,16 
3 69,88 
4 71,67 
DI 71,43 
6 68,46 
7 66,45 
8 67,14 
9 69,09 
10 64,53 
11 73,86 
12 64,61 
14 63,63 
16 71,69 
17 64,33 
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Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Sardegna 
Cluster ea 
i ,1268 
a ,1090 
a ,1493 
n ,1443 
E ,0995 
fi ,0627 
3 ,1579 
\ ,1104 
a ,1401 
TA ,0986 
ni ,1453 
T ,1530 
1a ,2629 
é ,1500 
T ,1972 


— 655 — 
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ALLEGATO 16 


NOTA TECNICA E METODOLOGICA 


STUDIO DI SETTORE VM07U 


COMMERCIO AL DETTAGLIO DI FILATI 
PER MAGLIERIA E MERCERIA 
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CRITERI PER L’ EVOLUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


L'applicazione dello studio di settore attribuisce ai contribuenti un “ricavo potenziale”. Tale ricavo viene stimato 
tenendo conto sia di variabili contabili sia di variabili strutturali che influenzano il risultato economico di 
un’impresa anche con riferimento al contesto territoriale in cui la stessa opera. L'applicazione dello studio 
consente, inoltre, di valutare la coerenza e la normalità economica della singola impresa in relazione al settore 
economico di appartenenza. 


A tale scopo, nell’ambito dello studio, vengono individuate le relazioni tra le variabili contabili e le variabili 
strutturali, per analizzare i possibili processi produttivi e i diversi modelli organizzativi impiegati 
nell’espletamento dell’attività. 


L’evoluzione dello studio di settore è finalizzata a cogliere eventuali cambiamenti strutturali, modifiche dei 
modelli organizzativi e variazioni di mercato all’interno del settore economico e presuppone un'attività di analisi 
e ricerca economica, che viene condotta attingendo a fonti informative pubbliche e non pubbliche. 


Le fonti pubbliche sono rappresentate da elaborazioni di enti o società che svolgono ricerche di tipo economico- 
statistico (Istat, Banca d’Italia, Infocamere, ecc.) e che forniscono dati e informazioni sull'andamento economico 
dei mercati, sulla struttura e la dimensione dei principali settori economici. 


Oltre alle fonti di carattere pubblico, che forniscono informazioni più generali, vengono utilizzate fonti 
specifiche settoriali (riviste specializzate, partecipazione a seminari e convegni specialistici, pubblicazioni dei 
principali istituti di ricerca, indagini campionarie, ecc.); si tratta di fonti che illustrano: l'andamento della 
domanda, la struttura dell’offerta, sia in termini di tipologie di attività imprenditoriali presenti che di modelli 
organizzativi adottati dagli operatori, i canali distributivi utilizzati, il livello di avanzamento tecnologico presente 
nei processi produttivi, ecc. 


Un supporto più diretto e operativo proviene da una rete di tecnici costituita da istituti universitari, centri di 
ricerca, docenti e ricercatori, che opera anche tramite l’utilizzo di panel di imprese. 


Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello studio di settore VM07U, evoluzione dello 
studio UM07U. 


L'attività economica oggetto dello studio di settore VM07U è quella relativa al seguente codice ATECO 2007: 
«47.51.20 - Commercio al dettaglio di filati per maglieria e merceria. 


L’evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando le informazioni contenute nel modello UM07U 
pet la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore per il periodo d’imposta 2008, 
trasmesso dai contribuenti quale allegato al modello UNICO 2009. 


I contribuenti interessati sono risultati pari a 7.906. 


Nella prima fase di analisi 542 posizioni sono state scattate in quanto non utilizzabili nelle successive fasi 
dell’elaborazione dello studio di settore (casi di cessazione di attività, situazioni di non normale svolgimento 
dell’attività, contribuenti forfetari, presenza di attività secondarie con un’incidenza sui ricavi complessivi 
superiore al 30%, ricavi dichiarati ai fini dell’applicazione degli studi di settore maggiori di 7.500.000 euro). 


Sui dati contenuti nei modelli studi di settore della restante platea sono state condotte analisi statistiche per 
rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza delle informazioni in essi contenute. 


Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione del campione dello studio, lo scarto di ulteriori 78 
posizioni. I motivi di scarto sono stati: 


+ quadro B (unità locale destinata all’attività di vendita) non compilato; 

+ quadro D (elementi specifici dell'attività) non compilato; 

+ quadro F (elementi contabili) non compilato; 

+ comune del quadro B (unità locale destinata all’attività di vendita) mancante o errato; 


+ errata compilazione delle percentuali relative ai prodotti merceologici venduti (quadro D); 


+ errata compilazione delle percentuali relative alla modalità di acquisto (quadro D); 
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+ errata compilazione delle percentuali relative alla composizione percentuale, secondo l’anno di acquisto, del 
valore delle rimanenze finali relative a merci (quadro D); 


+ incongruenze fra i dati strutturali e i dati contabili. 


A seguito degli scarti effettuati, il numero dei modelli oggetto delle successive analisi è stato pari a 7.286. 


IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


Per suddividere le imprese in gruppi omogenei sulla base degli aspetti strutturali, è stata seguita una strategia di 
analisi che combina in sequenza due tecniche statistiche di tipo multivariato: 


+ un’analisi fattoriale del tipo Analyse des données e nella fattispecie l’ Analisi in Componenti Principali; 


+ un procedimento di Cluster Analysis. 


L’Analisi in Componenti Principali è una tecnica statistica che permette di ridurre il numero delle variabili 
originarie pur conservando gran parte dell’informazione iniziale. A tal fine vengono identificate nuove variabili, 
dette componenti principali, tra loro ortogonali (linearmente indipendenti, incorrelate). 


Le variabili prese in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti in tutti i quadri del modello 
ad eccezione delle variabili del quadro degli elementi contabili. Tale scelta nasce dall’esigenza di caratterizzare i 
soggetti in base ai possibili modelli organizzativi, alle diverse modalità di svolgimento dell’attività, ecc.; tale 
caratterizzazione è possibile solo utilizzando le informazioni relative alle strutture operative, al mercato di 
riferimento e a tutti quegli elementi specifici che caratterizzano le diverse realtà economiche e produttive di una 
impresa. 


Nell’applicazione dell'Analisi in Componenti Principali è stata scelta la soluzione migliore in termini di 
significatività statistica ed economica. Pertanto, sono state scelte le componenti principali che riescono a spiegare 
la maggior parte della varianza iniziale e che consentono, sulla base del criterio dell’interpretabilità, di 
rappresentare i diversi aspetti strutturali delle attività oggetto di studio. 


La tecnica statistica della C/uster Anabysis, applicata ai risultati dell’Analisi in Componenti Principali, permette di 
identificare gruppi omogenei di imprese (cluster); in tal modo è possibile raggruppare le imprese con 
caratteristiche strutturali ed organizzative simili!. 


L'utilizzo combinato delle due tecniche è preferibile rispetto a un’applicazione diretta della Cluster Anabysis 
poiché, riducendo con l’Analisi in Componenti Principali il numero di variabili su cui effettuare il procedimento 
di classificazione, l’operazione di e/ustering risulta meno complessa e più precisa. 


I gruppi omogenei individuati sono valutati anche in termini di significatività economica per verificarne 
aderenza alla concreta realtà imprenditoriale. 


Nel procedimento di eustering adottato, quindi, l'omogeneità dei gruppi deve essere interpretata non tanto in 
rapporto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione delle principali interrelazioni esistenti tra le 
variabili esaminate che concorrono a definire il profilo dei singoli gruppi. 


La descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 16.A. 


DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI RICAVO 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare, pet ciascun gruppo omogeneo, la 
funzione matematica che meglio si adatta all'andamento dei ricavi delle imprese appartenenti allo stesso gruppo. 
Per determinare tale funzione si è ricorso alla Regressione Lineare Multipla. 


! Nella fase di Cluster Analysis, al fine di garantire la massima omogeneità dei soggetti appattenenti a ciascun gruppo, vengono classificate 
solo le osservazioni che presentano caratteristiche strutturali simili rispetto a quelle proprie di uno specifico gruppo omogeneo. Non 
vengono, invece, presi in considerazione, ai fini della classificazione, i soggetti che possiedono aspetti strutturali riferibili 
contemporaneamente a due o più gruppi omogenei. Ugualmente non vengono classificate le osservazioni che presentano un profilo 
strutturale molto dissimile rispetto all’insieme dei cluster individuati. 
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La Regressione Lineare Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello 
statistico-matematico che descrive l'andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili 
indipendenti. 


La stima della “funzione di ricavo” è stata effettuata individuando la relazione tra il ricavo (variabile dipendente) 
e i dati contabili e strutturali delle imprese (variabili indipendenti). 


E opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione è stata effettuata un’analisi sui dati delle 
imprese per verificare le condizioni di coerenza dei dati nell’esercizio dell’attività e per scartare le imprese 
anomale; ciò si è reso necessario al fine di evitare possibili distorsioni nella determinazione della “funzione di 
è » 
ricavo”. 


A tal fine sono stati selezionati, in base alla loro capacità di individuare anomalie nella relazione tra le voci 
contabili esaminate, i seguenti indicatori di natura economico-contabile: 
+ Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi ?; 


+ Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi; 


e Durata delle scorte 4; 
* Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi 5; 


«Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi ‘. 


Le formule degli indicatori economico-contabili sono riportate nel Sub Allegato 16.C. 


Successivamente, ai fini della determinazione del campione di riferimento, sono state escluse le imprese che non 
rispettavano le condizioni di normalità economica” anche per un solo indicatore di quelli sopra citati. 


Così definito il campione di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di ricavo” per ciascun 
gruppo omogeneo. 


Per la determinazione della “funzione di ricavo” sono state utilizzate variabili contabili, variabili strutturali e 
variabili territoriali. La scelta delle variabili significative è stata effettuata con il metodo “stepwise’8. Una volta 
selezionate le variabili, la determinazione della “funzione di ricavo” è ottenuta applicando il metodo dei minimi 
quadrati generalizzati, che consente di controllare l’eventuale presenza di eteroschedasticità connessa alla 
variabilità legata ad aspetti dimensionali dell’impresa. 


Nella definizione della “funzione di ricavo” si è tenuto conto delle possibili differenze di risultati economici 
legate al luogo di svolgimento dell’attività, in modo da individuare ulteriori differenze territoriali oltre a quelle già 
rilevate con la Cluster Analysis. 


A tale scopo sono stati utilizzati i risultati dei seguenti studi: 


è “Territorialità del livello delle retribuzioni”?9; 


+e ‘“Territorialità del commercio”; 


? L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni strumentali 
mobili. 

3 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 

4 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

5 L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 

6 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una plausibile 
componente residuale di costo. 

7 Vedi “Analisi della Normalità Economica”. Si fa presente che per l’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi” si fa 
riferimento ai ricavi dichiarati. 

8 Il metodo s/ghwise unisce due tecniche statistiche per la scelta del miglior modello di stima: la regressione forward (“in avanti”) e la 
regressione dackward (“indietro”). La regressione forward prevede di partire da un modello senza variabili e di introdurre passo dopo passo 
la variabile più significativa, mentre la regressione lackward inizia considerando nel modello tutte le variabili disponibili e rimuovendo 
passo per passo quelle non significative. Con il metodo s/gp/se, partendo da un modello di regressione senza variabili, si procede per passi 
successivi alternando due fasi: nella prima fase, si introduce la variabile maggiormente significativa fra quelle considerate; nella seconda, si 
riesamina l’insieme delle variabili introdotte per verificare se è possibile eliminarne qualcuna non più significativa. Il processo continua 
fino a quando non è più possibile apportare alcuna modifica all'insieme delle variabili, ovvero quando nessuna variabile può essere 
aggiunta oppure eliminata. 

9 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 


10 I criteri e le conclusioni dello studio sono tiportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
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+e ‘“Territorialità del livello dei canoni di affitto dei locali commerciali a livello comunale”!!, 


La “Territorialità del livello delle retribuzioni” differenzia il territorio nazionale sulla base dei livelli retributivi per 
settore, provincia e classe di abitanti del comune. 


La “Territorialità del commercio” differenzia il territorio nazionale sulla base delle caratteristiche della rete 
distributiva, in rapporto al suo grado di modernizzazione e di copertura dei servizi di prossimità, e allo sviluppo 
socio-economico del territorio, per comune. 


La “Territorialità del livello dei canoni di affitto dei locali commerciali a livello comunale” differenzia il territorio 
nazionale sulla base dei livelli dei canoni di affitto dei locali commerciali per comune. 


Nella definizione della funzione di ricavo si è operato nel seguente modo: 


+ illivello delle retribuzioni è stato rappresentato con una variabile standardizzata che varia da zero a uno ed è 
stata analizzata la sua interazione con la variabile “Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda 
coniugale e familiari diversi (percentuale di lavoro prestato diviso 100), Associati in partecipazione 
(percentuale di lavoro prestato diviso 100) e Soci (percentuale di lavoro prestato diviso 100) escluso il primo 
socio”; 


« le aree della territorialità del commercio sono state rappresentate con un insieme di variabili dummy!? ed è 
stata analizzata la loro interazione con la variabile “Costo del Venduto + Costo per la produzione di servizi”; 


+ illivello dei canoni di affitto dei locali commerciali è stato rappresentato con una variabile standardizzata che 
varia da zero a uno ed è stata analizzata la sua interazione con la variabile “Costo del Venduto + Costo per la 
produzione di servizi”. 


Nel Sub Allegato 16.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di ricavo”. 


11 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 

12 Una varabile dummy è una variabile che può assumere valore 0 o 1. Ad esempio, la variabile dummy relativa alla prima area territoriale 
assume valore 1 quando il soggetto esercita la propria attività nella prima area territoriale, mentre assume valore 0 per tutte le altre aree 
territoriali. 
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APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


In fase di applicazione dello studio di settore sono previste le seguenti fasi: 
+ Analisi Discriminante; 

+e Analisi della Coerenza; 

+ Analisi della Normalità Economica; 


«Analisi della Congruità. 


ANALISI DISCRIMINANTE 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare una regola di classificazione in grado 
di definire l'appartenenza di ciascuna impresa ai gruppi omogenei individuati nella fase di Cluster Analysis; la 
descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 16.A. 


Al riguardo, è stata utilizzata l’analisi discriminante di Fisher. Si tratta di una tecnica statistica multivariata utile 
pet identificare quelle variabili che meglio discriminano i gruppi omogenei. 


L’analisi discriminante consente di associare ogni impresa ad uno o più gruppi omogenei individuati in funzione 
della relativa probabilità di appartenenza!. 


Nel Sub Allegato 16.B vengono riportate le variabili risultate significative nell’analisi. 


ANALISI DELLA COERENZA 


L’analisi della coerenza permette di valutare l’impresa sulla base di specifici indicatori economico-aziendali, 
calcolati come rapporto tra determinate variabili contabili e/o strutturali contenute nel modello per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. Gli indicatori sono stati selezionati 
in base alla loro capacità di misurare l’efficienza, la produttività e la redditività nello svolgimento dell’attività 
economica. 


Con l’analisi della coerenza, per ciascun soggetto, si valuta il posizionamento del valore di ogni singolo indicatore 
rispetto ad un intervallo, individuato come economicamente coerente sulla base dei valori soglia ammissibili. 


Gli indicatori utilizzati nell’analisi della coerenza sono i seguenti: 


«+ Valore aggiunto lordo per addetto 4; 
°° Durata delle scorte 5; 


è Ricarico. 


Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 16.C . 


Ai fini della individuazione dei valori soglia che definiscono l’intervallo di coerenza economica, per ciascuno 
degli indicatori utilizzati sono state esaminate preliminarmente le relative distribuzioni ventiliche!? differenziate 


13 Con l’analisi discriminante lineare di Fisher, l'assegnazione ai gruppi omogenei viene determinata sulla base dei valori delle variabili 
discriminanti indicate nel modello; tale metodologia è basata sul calcolo della distanza, opportunamente pesata con la matrice di varianza e 
covarianza, tra tali valori ed il profilo medio di ogni gruppo omogeneo. 

14 L’indicatore misura la creazione del valore con riferimento al contributo di ciascun addetto. Il valore aggiunto lordo rappresenta infatti il 
valore che un’azienda aggiunge, con l’impiego dei fattori produttivi, al valore dei beni e dei servizi che acquisisce: consumi di materie 
prime e merci (acquisti più variazioni di rimanenze) e prestazioni di servizi (energia, servizi di pulizia, ecc.). Misura, quindi, la capacità 
dell'impresa di remunerare quei fattori che contribuiscono a generare valore, ad esempio: il lavoro (sotto forma di salari, stipendi, 
contributi, indennità di fine rapporto), i finanziamenti di terzi (sotto forma di interessi), i finanziamenti di capitale di rischio (sotto forma 
di utili), ecc. 

15 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

16 L’indicatore fornisce una misura della maggiorazione del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi. 

7 Nella terminologia statistica, si definisce “distribuzione ventilica” l'insieme dei valori che suddividono le osservazioni, ordinate per 
valori crescenti dell’indicatore, in 20 gruppi di uguale numerosità. Il primo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 5% 
delle osservazioni; il secondo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 10% delle osservazioni, e così via. 


2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


per gruppo omogeneo; per gli indicatori “Valore aggiunto lordo per addetto” e ‘“Ricarico” anche sulla base della 
“territorialità del commercio”?!8 a livello comunale. I valori delle soglie dei diversi indicatori sono stati individuati 
scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel 
settore, nel cluster specifico e anche nell’area territoriale di appartenenza, per gli indicatori per i quali è previsto. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di coerenza economica vengono riportate nel Sub Allegato 16.D. 
I valori soglia di coerenza ammissibili sono riportati nel Sub Allegato 16.E. 


Il soggetto risulta coerente per l’indicatore “Valore aggiunto lordo per addetto” se il valore dell’indicatore si 
88 8 

posiziona all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui il “Numero di 

mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” risulti pari a zero il soggetto viene definito coerente. 


HW 


soggetto risulta coerente per l’indicatore “Durata delle scotte” se il valore dell’indicatore si posiziona all’interno 
dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui l'indicatore risulti non calcolabile!? o 
indeterminato? il soggetto viene definito coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l'indicatore ‘“Ricarico” se l’indicatore è calcolabile e se il suo valore si posiziona 
all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ciascun indicatore di coerenza economica sono 
ottenuti come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati 
per gruppo omogeneo. Per gli indicatori “Valore aggiunto lordo per addetto” e “Ricarico”, tali valori soglia 
vengono ponderati anche sulla base della percentuale di appartenenza alle diverse aree territoriali. 


ANALISI DELLA NORMALITÀ ECONOMICA 


L'analisi della normalità economica è mirata ad individuare la correttezza dei dati dichiarati. A tal fine, per ogni 
singolo soggetto vengono calcolati indicatori economico-contabili da confrontare con i valori di riferimento che 
individuano le condizioni di normalità economica in relazione al gruppo omogeneo di appartenenza. 


Gli indicatori di normalità economica sono stati, pertanto, selezionati in base alla loro capacità di individuare 
anomalie nella relazione tra le voci contabili esaminate. 


Gli indicatori di normalità economica individuati sono i seguenti: 
+ Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi 2; 


+ Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi ; 


e Durata delle scorte 29; 

* Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi #; 
* Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi #. 

Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 16.C. 


Ai fini della individuazione dei valori di riferimento per gli indicatori di normalità economica sono state 
esaminate preliminarmente, ad eccezione dell’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la 


18 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 


1° Un indicatore si definisce non calcolabile quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il denominatore è pari a zero e il 


numeratore è diverso da zero. 


20 Un indicatore si definisce indeterminato quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il numeratore e il denominatore sono 


entrambi pari a zero. 


2! L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni 


strumentali mobili. 


22 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 


leasing) e i canoni di leasing. 

23 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 
2 L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 
25 


L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una 
plausibile componente residuale di costo. 
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produzione di servizi sui ricavi”, le relative distribuzioni ventiliche differenziate per gruppo omogeneo. I valoti 

delle soglie dei diversi indicatori sono stati individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente 

plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel settore e nel cluster specifico. Per l'“Incidenza del costo del 

venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi” sono stati ritenuti normali i soggetti con valore 
{e.) 

positivo dell’indicatore. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di normalità economica vengono riportate nel Sub Allegato 16.F. 
I valori soglia di normalità economica sono riportati nel Sub Allegato 16.G. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ciascun indicatore di normalità economica sono 
ottenuti come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati 
per gruppo omogeneo. 


Ciascuno di questi indicatori, nell’ordine di seguito riportato, può determinare maggiori ricavi che si sommano al 
ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità successivamente descritta. 


INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI PER BENI STRUMENTALI MOBILI RISPETTO AL VALORE 
DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali” moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per il 
“Valore dei beni strumentali mobili in proprietà”26. 


Nel caso in cui il valore dichiarato degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali” si posizioni al di sopra di 
detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diverso da 
zero, la parte degli ammortamenti eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente (pari a 1,2012). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili in proprietà” e la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi 
puntuali, calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l’utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili in proprietà”, e la somma degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali”. 


INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI CONTRATTI DI 
LOCAZIONE FINANZIARIA RISPETTO AL VALORE DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Canoni per beni mobili 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” moltiplicando la soglia massima di normalità 
economica dell’indicatore, divisa 100, per il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria” 20, 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei ‘Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria” si posizioni al di sopra di detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel 
corso del periodo d’imposta” diverso da zero, la parte dei canoni eccedente tale valore costituisce parametro di 
riferimento per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte 
eccedente per il relativo coefficiente (pari a 0,3785). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria” e la variabile “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi puntuali, 
calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l’utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”, e la somma dei 
“Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”. 


26 La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 


d’imposta” diviso 12). 


— 663 —É 
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DURATA DELLE SCORTE 


In presenza di un valore dell’indicatore “Durata delle scorte” non normale?” viene applicata l’analisi di normalità 
economica nella gestione del magazzino. 


In tale caso, il “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è aumentato per un importo pari 
all'incremento non normale del magazzino, calcolato come differenza tra le rimanenze finali e le esistenze iniziali 
ovvero, nel caso in cui il valore delle esistenze iniziali sia inferiore al valore normale di riferimento delle 
rimanenze finali28, come differenza tra le rimanenze finali e tale valore normale di riferimento. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica?9. 


INCIDENZA DEL COSTO DEL VENDUTO E DEL COSTO PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI SUI 
RICAVI 


L’indicatore risulta non normale quando è calcolabile e assume un valore negativo o uguale a zero. 


In tale caso, si determina il valore normale di riferimento del “Costo del venduto + Costo per la produzione di 
servizi”, moltiplicando i ricavi dichiarati dal contribuente per il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo 
del venduto + Costo per la produzione di servizi”, diviso 100. 


Il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è stato 
individuato, distintamente per gruppo omogeneo, selezionando il valore mediano dell’indicatore, calcolato sulla 
base dei dati dichiarati dai soggetti normali per l’indicatore in oggetto (vedi tabella 1). 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo 
pet la produzione di servizi” è ottenuto come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei 
coefficienti individuati per ogni gruppo omogeneo. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica?. 


Tabella 1- Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Cluster Valore mediano 


62,30 
63,47 
62,75 
66,01 
57,15 
64,75 


AUIUA]ON]- 


27 L’indicatore “Durata delle scorte” risulta non normale quando è calcolabile e vengono contemporaneamente verificate le seguenti 
condizioni: 


e Ilvalore calcolato dell’indicatore è superiore alla soglia massima di normalità economica; 
e Ilvalore delle rimanenze finali è superiore a quello delle esistenze iniziali. 


28 Il valore normale di riferimento delle rimanenze finali è pari a: 


[2X soglia_massimaX(Esistenze iniziali+ Costi acquisto materie prime+Costo per la produzione di servizi) - (Esistenze inizialiX365)] 


(2X soglia_massima + 365) 


29 I maggiori ricavi da normalità economica correlati a tale indicatore sono calcolati come differenza tra il ricavo puntuale, derivante dalla 
riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi”, e il ricavo puntuale di 
partenza, calcolato sulla base dei dati dichiarati dal contribuente. 
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INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE SUI RICAVI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Costi residuali di gestione” 
moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per i “Ricavi da congruità e da 
normalità??30, 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Costi residuali di gestione” si posizioni al di sopra di detto valore 
massimo ammissibile, la parte di costi eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente. 


Tale coefficiente è stato individuato, distintamente per gruppo omogeneo (c/uster), come rapporto tra la somma 
dei ricavi puntuali, calcolati applicando a tutti i soggetti del cluster la specifica funzione di ricavo con l’utilizzo 
delle sole variabili contabili di costo, e la somma delle stesse variabili contabili di costo (vedi tabella 2). 


Tabella 2 — Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Cluster Coefficiente 
1 1,2675 
2 1,3049 
3 1,3361 
4 1,2487 
5 1,3851 
6 1,2476 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi è ottenuto come 
media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei coefficienti individuati per ogni gruppo 
omogeneo. 


ANALISI DELLA CONGRUITÀ 


Per ciascun contribuente viene calcolato, per ogni gruppo omogeneo, il “ricavo puntuale di cluster? come 
somma dei prodotti fra le variabili individuate ai fini della definizione della funzione di ricavo ed i relativi 
coefficienti. 


Per tener conto della variabilità legata alla stima del ricavo puntuale del singolo contribuente viene calcolato, pet 
ogni gruppo omogeneo, l’intervallo di confidenza al livello del 99,99%3!, Il limite inferiore di tale intervallo di 
confidenza costituisce il “ricavo minimo di cluster”. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi puntuali di cluster”, definiti per il 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogenoeo, costituisce il “ricavo puntuale” del contribuente. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei ‘ricavi minimi di cluster”, definiti pet il 
, 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogenco, costituisce il “ricavo minimo” del contribuente. 


30 Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 

3! Nella terminologia statistica, pet “intervallo di confidenza” si intende un intervallo, centrato sul ricavo puntuale e delimitato da due 
estremi (uno inferiore e l’altro superiore), che include con un livello di probabilità prefissato il valore dell’effettivo ricavo del contribuente. 
L'intervallo di confidenza viene determinato sulla base delle variabili indipendenti della funzione di ricavo dichiarate dal singolo 
contribuente, del livello di probabilità prefissato e della matrice di varianza e covarianza degli stimatori dei coefficienti della funzione di 
ricavo. 
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Al ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità vengono aggiunti gli eventuali maggiori 
ricavi derivanti dall’applicazione dell’analisi della normalità economica. 


Nell’Allegato 23 vengono riportate le modalità di neutralizzazione delle variabili per la componente relativa 
all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso. 


Nell Allegato 22 vengono riportate le modalità di applicazione del correttivo relativo agli apprendisti. 


Nel Sub Allegato 16.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti delle “funzioni di ricavo”. 
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SUB ALLEGATI 


SUB ALLEGATO 16.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


I contribuenti sono stati classificati in 6 gruppi omogenei. Gli elementi che hanno contribuito alla rilevazione dei 
modelli organizzativi sono stati: 


- tipologia dell’offerta; 


- modalità di acquisto. 


La tipologia dell’offerta ha consentito di identificare i punti vendita con assortimento focalizzato su: articoli per 
la casa e l'arredamento (cluster 1), articoli di merceria e linee di biancheria personale e calze (cluster 3 e 6), capi di 
abbigliamento (cluster 4) e filati per maglieria (cluster 5). Inoltre, la tipologia dell’offerta contraddistingue le 
mercerie raggruppate nel cluster 2 che trattano un’ampia gamma di prodotti costituiti in parte anche da categorie 
merceologiche non peculiari del settore. 


La modalità di acquisto costituisce un ulteriore elemento di differenziazione per le mercerie che si 
approvvigionano da ditte produttrici (cluster 6). 


Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi. 

Salvo segnalazione diversa, i cluster sono stati rappresentati attraverso il riferimento ai valori medi delle variabili 
principali. 

CLUSTER 1- NEGOZI CON VENDITA PREVALENTE DI ARTICOLI PER LA CASA E L'ARREDAMENTO 
NUMEROSITÀ: 227 


Nel cluster rientrano i punti vendita contraddistinti da un assortimento orientato principalmente verso gli articoli 
per la casa e l'arredamento (61% dei ricavi). 


Gli spazi adibiti all’esercizio dell'attività si articolano in 58 mq di locali destinati alla vendita e all’esposizione 
interna della merce ed in 18 mq di locali adibiti a magazzino. Le vetrine fronte strada si estendono per 3 metri 
lineari. 


Nel 75% dei casi i contribuenti sono organizzati sotto forma di ditta individuale e quasi mai si avvalgono di 
addetti. Le società, presenti nel 25% dei casi, impiegano di 2 addetti. 


Per l’approvvigionamento delle merci i soggetti del cluster ricorrono a commercianti all’ingrosso (76% degli 
acquisti) e, nella metà circa dei casi, a ditte produttrici (46% degli acquisti). 


CLUSTER 2 —- MERCERIE CON ASSORTIMENTO DIVERSIFICATO 
NUMEROSITÀ: 2.197 


Il cluster comprende le mercerie contraddistinte da un’offerta eterogenea di prodotti, anche non specifici del 
settore. 


Gli spazi adibiti all’esercizio dell'attività si articolano in 46 mq di locali destinati alla vendita e alla esposizione 
interna della merce ed in 14 mq di locali adibiti a magazzino. Le vetrine fronte strada si estendono per 3 metti 
lineari. 


L’86% dei contribuenti è organizzato sotto forma di ditta individuale e nella maggioranza dei casi oltre al titolare 
non si riscontra la presenza di altri addetti. 


L’ingrosso rappresenta la principale fonte di approvvigionamento (89% degli acquisti). 
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CLUSTER 3 — MERCERIE TRADIZIONALI 
NUMEROSITÀ: 2.677 


Il cluster raggruppa i punti vendita contraddistinti da un assortimento focalizzato su merceologie tipiche del 
settore, ossia articoli di merceria e linee di biancheria personale e calze. 


Le strutture commerciali presentano 38 mq di spazi per la vendita e l’esposizione interna della merce e 11 mq di 
magazzino. Le vetrine fronte strada si estendono per 2 metri lineari. 


Le imprese, organizzate nell’87% dei casi sotto forma di ditta individuale, presentano solitamente un addetto. 
L’approvvigionamento è realizzato soprattutto tramite commercianti all’ingrosso (92% degli acquisti). 
CLUSTER 4- NEGOZI CON VENDITA PREVALENTE DI CAPI DI ABBIGLIAMENTO 

NUMEROSITÀ: 400 


I punti vendita compresi nel cluster presentano un assortimento costituito prevalentemente da capi di 
abbigliamento (66% dei ricavi). 


Gli spazi destinati all’esercizio dell’attività si articolano in 49 mq di locali adibiti alla vendita e all’esposizione 
interna della merce ed in 13 mq di magazzino. Le vetrine fronte strada si estendono per 4 metri lineari. 


I contribuenti sono organizzati nell'83% dei casi sotto forma di ditta individuale e nel 17% sotto forma di 
società. A differenza delle ditte individuali, nelle quali si riscontra quasi sempre la presenza del solo titolare, le 
società si avvalgono di 2 addetti. 


La principale fonte di approvvigionamento è rappresentata dall’ingrosso (81% degli acquisti); il ricorso a ditte 
produttrici interessa il 43% delle imprese del cluster con un’incidenza del 42% sugli acquisti totali. 


CLUSTER 5 — NEGOZI DI FILATI PER MAGLIERIA 
NUMEROSITÀ: 539 
Il cluster comprende i negozi di filati per maglieria (73% dei ricavi). 


Le strutture si compongono di 41 mq di locali destinati alla vendita e all’esposizione interna della merce e di 18 
mq di locali adibiti a magazzino. Per l’esposizione fronte strada sono presenti circa 3 metri lineari di vetrine. 


Le imprese, organizzate soprattutto sotto forma di ditta individuale (81% dei casi), presentano nella maggioranza 
dei casi un solo addetto. 


Per l’approvvigionamento delle merci, i contribuenti ricorrono sia a ditte produttrici (55% degli acquisti) sia a 
commercianti all’ingrosso (44%). 


CLUSTER 6- MERCERIE CHE SI APPROVVIGIONANO DA DITTE PRODUTTRICI 
NUMEROSITÀ: 1.246 


Il cluster concentra i punti vendita con assortimento focalizzato su articoli di merceria e linee di biancheria 
p 
personale e calze che si approvvigionano prevalentemente da ditte produttrici (74% degli acquisti). 


I punti vendita si articolano in 49 mq di locali destinati alla vendita e all’esposizione interna della merce ed in 20 
mq di locali adibiti a magazzino. L'esposizione fronte strada si estende su 3 metri lineari di vetrine. 


I contribuenti sono organizzati nel 76% dei casi sotto forma di ditta individuale e nel 24% sotto forma di società. 
In merito al personale addetto all’attività, le società si avvalgono di 2 addetti mentre le ditte individuali sono per 
lo più gestite dal solo titolare. 
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SUB ALLEGATO 16.B - VARIABILI DELL’ANALISI DISCRIMINANTE 


QUADRO D: 


Tipologia dell’offerta: Filati per maglieria 

Tipologia dell’offerta: Articoli di merceria 

Tipologia dell’offerta: Articoli per la casa e l'arredamento 

Tipologia dell’offerta: Biancheria personale e calze 

Tipologia dell’offerta: Abbigliamento mare 

Tipologia dell’offerta: Capi di abbigliamento 

Modalità di acquisto: Da ditte produttrici (diretto o tramite agenti e rappresentanti) 
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SUB ALLEGATO 16.C - FORMULE DEGLI INDICATORI 


Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore: 


«Durata delle scorte = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali) /2]*365} /(Costo del venduto + Costo per la 
produzione di servizi); 


«+ Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi = 
(Ammortamenti per beni mobili strumentali *100)/(Valore dei beni strumentali mobili in proprietà?); 


+» Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi = (Canoni pet beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria*100)/(Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria?); 


«Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi = (Costo del 
venduto + Costo per la produzione di servizi)*100/ (Ricavi dichiarati); 


* Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi = (Costi residuali di gestione*100)/(Ricavi 
dichiarati33); 
+ Ricarico= (Ricavi dichiarati)/(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi); 


* Valore aggiunto lordo per addetto = (Valore aggiunto lordo/1.000)/(Numero addetti). 


32 La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 

33 In fase di applicazione dell’indicatore di normalità economica vengono utilizzati i: 

Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 


3 Di seguito viene riportato il calcolo del numero di addetti: 


Numero addetti = ‘Titolare + numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

(ditte individuali) prevalentemente nell'impresa + numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + 
numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione 

Numero addetti = Numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

(società) nell'impresa + numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione + 


numero soci amministratori + numero soci non amministratori + numero amministratori non soci. 


Il titolare è pari a uno. Il numero dipendenti è pati al numero delle giornate retribuite diviso 312. 


Il numero collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che prestano attività 
nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori sono pari alla 
relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. 

Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il 
titolare sono rapportati al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 

12). 


Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12). 
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Dove: 


*  Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio 
o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto 
di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)85; 


e Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 
libri, spese per cancelleria - Spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali + Altri componenti 
negativi - Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro; 


e Costo del venduto = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi 
quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali - Rimanenze finali; 


+ Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Ricavi dichiarati = Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 85, comma 1, del TUIR (esclusi aggi o ricavi 
fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell'art. 85, 
comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del 
TUIR) - (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR); 


+ Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Valore aggiunto lordo = (Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) - [(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi)35 + Spese per acquisti di servizi 
- Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’Ires) + Altri 
costi per servizi + Oneri diversi di gestione + Altri componenti negativi - Utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro]; 


e Valore dei beni strumentali mobili in proprietà = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria. 


35 Se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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SUB ALLEGATO 16.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


Durata delle scorte 
(in giorni) 


Modalità di 
distribuzione Soglia Soglia 
minima massima 


Tutti i soggetti 0,00 852,00 


Tutti i soggetti 0,00 836,00 
Tutti i soggetti 978,00 


Cluster 


Tutti i soggetti 828,00 


Tutti i soggetti 955,00 
863,00 


Tutti i soggetti 


Valore aggiunto lordo per SIAE 
Cid aa ni addetto ii di a ERO 
dI Soglia minima| Soglia massima |Soglia minima|Soglia massima 
Gruppo territoriale 1, 2, 4 e 7 1,61 78,00 ,32 3,00 
È Gruppo territoriale 3, 5 e 6 251 78,00 42 3,00 
Gruppo territoriale 1, 2,4 e 7 0,22 78,00 330 3,00 
i Gruppo territoriale 3, 5 e 6 1,21 78,00 335 3,00 
Gruppo territoriale 1, 2,4 e 7 9,36 78,00 332 3,00 
Ù Gruppo territoriale 3, 5 e 6 0,97 78,00 40 3,00 
Gruppo territoriale 1, 2, 4 e 7 0,23 78,00 ,29 3,00 
Ùi Gruppo territoriale 3, 5 e 6 1,24 78,00 336 3,00 
Gruppo territoriale 1, 2, 4 e 7 9,08 78,00 ,33 3:57 
2 Gruppo territoriale 3, 5 e 6 9,67 78,00 46 3,57 
Gruppo territoriale 1, 2, 4 e 7 1,71 78,00 126 3,00 
Li Gruppo territoriale 3, 5 e 6 3,60 78,00 334 3,00 
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SUB ALLEGATO 16.G - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


A ) Incidenz i costi per 
Incidenza degli “ s a Sw o 
È .| beni mobili acquisiti in 
dipiportapeali pes bell dipendenza di contratti 
Modalità di strumentali mobili » A GIGA 
Cluster sen ò . | di locazione finanziaria 
distribuzione | rispetto al valore degli | _. a 
o rispetto al valore degli 
stessi ò 
stessi 
Soglia massima Soglia massima 
1 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
DI Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
5 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
6 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
A N Durata delle scorte Last cai A È 
Co Modalità di sea residuali di gestione sui 
NRE or nia 
USTEE | distribuzione gl ricavi 
Soglia massima Soglia massima 
1 Tutti i soggetti 852,00 5,73 
2 Tutti i soggetti 836,00 4,42 
3 Tutti i soggetti 978,00 4,41 
4 Tutti i soggetti 828,00 5,68 
5 Tutti i soggetti 955,00 4,84 
6 Tutti i soggetti 863,00 4,46 
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ALLEGATO 17 


NOTA TECNICA E METODOLOGICA 


STUDIO DI SETTORE VM15A 


COMMERCIO AL DETTAGLIO E 
RIPARAZIONE DI OROLOGI E GIOIELLI 
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CRITERI PER L’ EVOLUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


L'applicazione dello studio di settore attribuisce ai contribuenti un “ricavo potenziale”. Tale ricavo viene stimato 
tenendo conto sia di variabili contabili sia di variabili strutturali che influenzano il risultato economico di 
un’impresa anche con riferimento al contesto territoriale in cui la stessa opera. L'applicazione dello studio 
consente, inoltre, di valutare la coerenza e la normalità economica della singola impresa in relazione al settore 
economico di appartenenza. 


A tale scopo, nell’ambito dello studio, vengono individuate le relazioni tra le variabili contabili e le variabili 
strutturali, per analizzare i possibili processi produttivi e i diversi modelli organizzativi impiegati 
nell’espletamento dell’attività. 


L'evoluzione dello studio di settore è finalizzata a cogliere eventuali cambiamenti strutturali, modifiche dei 
modelli organizzativi e variazioni di mercato all’interno del settore economico e presuppone un’attività di analisi 
e ricerca economica, che viene condotta attingendo a fonti informative pubbliche e non pubbliche. 


Le fonti pubbliche sono rappresentate da elaborazioni di enti o società che svolgono ricerche di tipo economico- 
statistico (Istat, Banca d’Italia, Infocamere, ecc.) e che forniscono dati e informazioni sull'andamento economico 
dei mercati, sulla struttura e la dimensione dei principali settori economici. 


Oltre alle fonti di carattere pubblico, che forniscono informazioni più generali, vengono utilizzate fonti 
specifiche settoriali (riviste specializzate, partecipazione a seminari e convegni specialistici, pubblicazioni dei 
principali istituti di ricerca, indagini campionarie, ecc.); si tratta di fonti che illustrano: l'andamento della 
domanda, la struttura dell’offerta, sia in termini di tipologie di attività imprenditoriali presenti che di modelli 
otganizzativi adottati dagli operatori, i canali distributivi utilizzati, il livello di avanzamento tecnologico presente 
nei processi produttivi, ecc. 


Un supporto più diretto e operativo proviene da una rete di tecnici costituita da istituti universitari, centri di 
ricerca, docenti e ricercatori, che opera anche tramite l’utilizzo di panel di imprese. 


Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello studio di settore VM15A, evoluzione dello 
studio UM15A. 


L’attività economica oggetto dello studio di settore VM15A è quella relativa ai seguenti codici ATECO 2007: 
+ 47.77.00 - Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e argenteria; 
+ 95.25.00 - Riparazione di orologi e di gioielli. 


L’evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando le informazioni contenute nel modello UM15A 
pet la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore per il periodo d’imposta 2008, 
trasmesso dai contribuenti quale allegato al modello UNICO 2009. 


I contribuenti interessati sono risultati pari a 18.953. 


Nella prima fase di analisi 1.333 posizioni sono state scartate in quanto non utilizzabili nelle successive fasi 
dell’elaborazione dello studio di settore (casi di cessazione di attività, situazioni di non normale svolgimento 
dell’attività, contribuenti forfetari, presenza di attività secondarie con un’incidenza sui ricavi complessivi 
superiore al 30%, ricavi dichiarati ai fini dell’applicazione degli studi di settore maggiori di 7.500.000 euro). 


Sui dati contenuti nei modelli studi di settore della restante platea sono state condotte analisi statistiche per 
rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza delle informazioni in essi contenute. 


Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione del campione dello studio, lo scarto di ulteriori 81 
posizioni. I motivi di scarto sono stati: 


+ quadro B (unità locale destinata all’attività di vendita) non compilato; 

«quadro D (elementi specifici dell'attività) non compilato; 

«quadro F (elementi contabili) non compilato; 

+ comune del quadro B (unità locale destinata all’attività di vendita) mancante o errato; 


» errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia dell’offerta (quadro D); 
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+ errata compilazione delle percentuali relative alla modalità di acquisto (quadro D); 
«errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia della clientela (quadro D); 
* incongruenze fra i dati strutturali e i dati contabili. 


A seguito degli scarti effettuati, il numero dei modelli oggetto delle successive analisi è stato pari a 17.539. 


IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


Per suddividere le imprese in gruppi omogenei sulla base degli aspetti strutturali, è stata seguita una strategia di 
analisi che combina in sequenza due tecniche statistiche di tipo multivariato: 


* un’analisi fattoriale del tipo Analyse des données e nella fattispecie 1’ Analisi in Componenti Principali; 


+ un procedimento di C/uster Analysis. 


L’Analisi in Componenti Principali è una tecnica statistica che permette di ridurre il numero delle variabili 
originarie pur conservando gran parte dell’informazione iniziale. A tal fine vengono identificate nuove variabili, 
dette componenti principali, tra loro ortogonali (linearmente indipendenti, incorrelate). 


Le variabili prese in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti in tutti i quadri del modello 
ad eccezione delle variabili del quadro degli elementi contabili. Tale scelta nasce dall’esigenza di caratterizzare i 
soggetti in base ai possibili modelli organizzativi, alle diverse modalità di svolgimento dell’attività, ecc.; tale 
caratterizzazione è possibile solo utilizzando le informazioni relative alle strutture operative, al mercato di 
riferimento e a tutti quegli elementi specifici che caratterizzano le diverse realtà economiche e produttive di una 
impresa. 


Nell’applicazione dell'Analisi in Componenti Principali è stata scelta la soluzione migliore in termini di 
significatività statistica ed economica. Pertanto, sono state scelte le componenti principali che riescono a spiegare 
la maggior parte della varianza iniziale e che consentono, sulla base del criterio dell’interpretabilità, di 
rappresentare i diversi aspetti strutturali delle attività oggetto di studio. 


La tecnica statistica della C/uster Analysis, applicata ai risultati dell’ Analisi in Componenti Principali, permette di 
identificare gruppi omogenei di imprese (cluster); in tal modo è possibile raggruppare le imprese con 
caratteristiche strutturali ed organizzative simili!. 


L'utilizzo combinato delle due tecniche è preferibile rispetto a un’applicazione diretta della Cluster Anabysis, 
poiché riducendo con l’Analisi in Componenti Principali il numero di variabili su cui effettuare il procedimento 
di classificazione, l’operazione di e/ustering risulta meno complessa e più precisa. 


I gruppi omogenei individuati sono valutati anche in termini di significatività economica per verificarne 
aderenza alla concreta realtà imprenditoriale. 


Nel procedimento di eustering adottato, quindi, l'omogeneità dei gruppi deve essere interpretata non tanto in 
rapporto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione delle principali interrelazioni esistenti tra le 
variabili esaminate che concorrono a definire il profilo dei singoli gruppi. 


La descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 17.A. 


DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI RICAVO 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare, pet ciascun gruppo omogeneo, la 
funzione matematica che meglio si adatta all'andamento dei ricavi delle imprese appartenenti allo stesso gruppo. 
Per determinare tale funzione si è ricorso alla Regressione Lineare Multipla. 


La Regressione Lineare Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello 
statistico-matematico che descrive l'andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili 
indipendenti. 


! Nella fase di Cluster Analysis, al fine di garantire la massima omogeneità dei soggetti appattenenti a ciascun gruppo, vengono classificate 
solo le osservazioni che presentano caratteristiche strutturali simili rispetto a quelle proprie di uno specifico gruppo omogeneo. Non 
vengono, invece, presi in considerazione, ai fini della classificazione, i soggetti che possiedono aspetti strutturali riferibili 
contemporaneamente a due o più gruppi omogenei. Ugualmente non vengono classificate le osservazioni che presentano un profilo 
strutturale molto dissimile rispetto all’insieme dei cluster individuati. 
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La stima della “funzione di ricavo” è stata effettuata individuando la relazione tra il ricavo (variabile dipendente) 
e i dati contabili e strutturali delle imprese (variabili indipendenti). 


E opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione è stata effettuata un’analisi sui dati delle 
imprese per verificare le condizioni di coerenza dei dati nell’esercizio dell’attività e per scartare le imprese 
anomale; ciò si è reso necessario al fine di evitare possibili distorsioni nella determinazione della “funzione di 
; » 
ricavo”. 


A tal fine sono stati selezionati, in base alla loro capacità di individuare anomalie nella relazione tra le voci 
contabili esaminate, i seguenti indicatori di natura economico-contabile: 
+ Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stess; 


+ Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessP; 


è Durata delle scorte‘; 
+ Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi5; 


«Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi. 
Le formule degli indicatori economico-contabili sono riportate nel Sub Allegato 17.C. 


Successivamente, ai fini della determinazione del campione di riferimento, sono state escluse le imprese che non 
rispettavano le condizioni di normalità economica” anche per un solo indicatore di quelli sopra citati. 


Così definito il campione di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di ricavo” per ciascun 
gruppo omogeneo. 


Per la determinazione della “funzione di ricavo” sono state utilizzate variabili contabili, variabili strutturali e 
variabili territoriali. La scelta delle variabili significative è stata effettuata con il metodo “stepwise’8. Una volta 
selezionate le variabili, la determinazione della “funzione di ricavo” è ottenuta applicando il metodo dei minimi 
quadrati generalizzati, che consente di controllare l'eventuale presenza di eteroschedasticità connessa alla 
variabilità legata ad aspetti dimensionali dell’impresa. 


Nella definizione della “funzione di ricavo” si è tenuto conto delle possibili differenze di risultati economici 
legate al luogo di svolgimento dell’attività, in modo da individuare ulteriori differenze territoriali oltre a quelle già 
rilevate con la Cluster Analysis. 


A tale scopo sono stati utilizzati i risultati dei seguenti studi: 
“Territorialità del livello delle retribuzioni”; 
+ “Territorialità del livello del reddito disponibile pet abitante””!9; 


“Territorialità del livello dei canoni di affitto dei locali commerciali a livello comunale’”!!, 


? L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni strumentali 
mobili. 
3 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 


4 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scotte in magazzino. 

5 L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 

6 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una plausibile 
componente residuale di costo. 

7 Vedi “Analisi della Normalità Economica”. Si fa presente che per l’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi” si fa 
riferimento ai ricavi dichiarati. 

8 Il metodo s/pise unisce due tecniche statistiche per la scelta del miglior modello di stima: la regressione forward (“in avanti”) e la 
regressione dackward (“indietro”). La regressione forward prevede di partire da un modello senza variabili e di introdurre passo dopo passo 
la variabile più significativa, mentre la regressione backmard inizia considerando nel modello tutte le variabili disponibili e rimuovendo 
passo per passo quelle non significative. Con il metodo s/gp/se, partendo da un modello di regressione senza variabili, si procede per passi 
successivi alternando due fasi: nella prima fase, si introduce la variabile maggiormente significativa fra quelle considerate; nella seconda, si 
riesamina l’insieme delle variabili introdotte per verificare se è possibile eliminarne qualcuna non più significativa. Il processo continua 
fino a quando non è più possibile apportare alcuna modifica all’insieme delle variabili, ovvero quando nessuna variabile può essere 
aggiunta oppure eliminata. 

9 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 

10 ] criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
11 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
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La “Territorialità del livello delle retribuzioni” differenzia il territorio nazionale sulla base dei livelli retributivi per 
settore, provincia e classe di abitanti del comune. 


La “Territorialità del livello del reddito disponibile per abitante” differenzia il territorio nazionale sulla base del 
livello del reddito disponibile per comune. 


La “Territorialità del livello dei canoni di affitto dei locali commerciali a livello comunale” differenzia il territorio 
nazionale sulla base dei livelli dei canoni di affitto dei locali commerciali per comune. 


Nella definizione della funzione di ricavo si è operato nel seguente modo: 


livello delle retribuzioni è stato rappresentato con una variabile standardizzata che varia da zero a uno ed è 
stata analizzata la sua interazione con la variabile “Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda 
coniugale e familiari diversi (percentuale di lavoro prestato diviso 100), Associati in partecipazione 
percentuale di lavoro prestato diviso 100) e Soci (percentuale di lavoro prestato diviso 100) escluso il primo 
socio”; 


us 


«il livello del reddito disponibile per abitante è stato rappresentato con una variabile standardizzata rispetto al 
valore massimo ed è stata analizzata la sua interazione con le trasformate della variabile “Valore beni 
strumentali mobili”; 


+ illivello dei canoni di affitto dei locali commerciali è stato rappresentato con una variabile standardizzata che 
varia da zero a uno ed è stata analizzata la sua interazione con la variabile “Costo del Venduto + Costo per la 
produzione di servizi”. 


Nel Sub Allegato 17.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di ricavo”. 
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APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


In fase di applicazione dello studio di settore sono previste le seguenti fasi: 
è Analisi Discriminante; 

è Analisi della Coerenza; 

è Analisi della Normalità Economica; 


+ Analisi della Congruità. 


ANALISI DISCRIMINANTE 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare una regola di classificazione in grado 
di definire l'appartenenza di ciascuna impresa ai gruppi omogenei individuati nella fase di Cluster Analysis; la 
descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 17.A. 


Al riguardo, è stata utilizzata l’analisi discriminante di Fisher. Si tratta di una tecnica statistica multivariata utile 
per identificare quelle variabili che meglio discriminano i gruppi omogenei. 


L'analisi discriminante consente di associare ogni impresa ad uno o più gruppi omogenei individuati in funzione 
della relativa probabilità di appartenenza!?. 


Nel Sub Allegato 17.B vengono riportate le variabili risultate significative nell’analisi. 


ANALISI DELLA COERENZA 


L’analisi della coerenza permette di valutare l’impresa sulla base di specifici indicatori economico-aziendali, 
calcolati come rapporto tra determinate variabili contabili c/o strutturali contenute nel modello per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. Gli indicatori sono stati selezionati 
in base alla loro capacità di misurare l’efficienza, la produttività e la redditività nello svolgimento dell’attività 
economica. 


Con l’analisi della coerenza, per ciascun soggetto, si valuta il posizionamento del valore di ogni singolo indicatore 
rispetto ad un intervallo, individuato come economicamente coerente sulla base dei valori soglia ammissibili. 


Gli indicatori utilizzati nell’analisi della coerenza sono i seguenti: 
© Durata delle scorte!; 
e  Ricarico!; 
e Valore aggiunto lordo per addetto!5, 
Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 17.C . 


Ai fini della individuazione dei valori soglia che definiscono l’intervallo di coerenza economica, pet ciascuno 
degli indicatori utilizzati sono state esaminate preliminarmente le relative distribuzioni ventiliche!S differenziate 
pet gruppo omogeneo; per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo per addetto” anche sulla base della 


2 Con l’analisi discriminante lineare di Fisher, l'assegnazione ai gruppi omogenei viene determinata sulla base dei valori delle variabili 
discriminanti indicate nel modello; tale metodologia è basata sul calcolo della distanza, opportunamente pesata con la matrice di varianza e 
covarianza, tra tali valori ed il profilo medio di ogni gruppo omogeneo. 
13 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

14 L’indicatore fornisce una misura della maggiorazione del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi. 


15 L’indicatore misura la creazione del valore con riferimento al contri 
valore che un’azienda aggiunge, con l’impiego dei fattori produttivi, 


buto di ciascun addetto. Il valore aggiunto lordo rappresenta infatti il 
al valore dei beni e dei servizi che acquisisce: consumi di materie 


prime e merci (acquisti più variazioni di rimanenze) e prestazioni di servizi (energia, servizi di pulizia, ecc.). Misura, quindi, la capacità 
dell'impresa di remunerare quei fattori che contribuiscono a generare valore, ad esempio: il lavoro (sotto forma di salari, stipendi, 


contributi, indennità di fine rapporto), i finanziamenti di terzi (sotto 
di utili), ecc. 
16 


forma di interessi), i finanziamenti di capitale di rischio (sotto forma 


Nella terminologia statistica, si definisce “distribuzione ventilica” l'insieme dei valori che suddividono le osservazioni, ordinate per 


valori crescenti dell’indicatore, in 20 gruppi di uguale numerosità. Il primo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 5% 


delle osservazioni; il secondo ventile è il valore al di sotto del quale si 
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posiziona il primo 10% delle osservazioni, e così via. 
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“territorialità del commercio?!” a livello comunale. I valori delle soglie dei diversi indicatori sono stati individuati 
scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel 
settore, nel cluster specifico e anche nell’area territoriale di appartenenza, per gli indicatori per i quali è previsto. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di coerenza economica vengono riportate nel Sub Allegato 17.D. 
I valori soglia di coerenza ammissibili sono riportati nel Sub Allegato 17.E. 


Il soggetto risulta coerente per l’indicatore “Durata delle scorte” se il valore dell’indicatore si posiziona all’interno 
bi 

dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui l'indicatore risulti non calcolabile!8 o 

indeterminato!9 il soggetto viene definito coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l'indicatore “Ricarico” se l’indicatore è calcolabile e se il suo valore si posiziona 
all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l'indicatore “Valore aggiunto lordo per addetto” se il valore dell’indicatote si 
posiziona all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui il “Numero di 
mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” risulti pari a zero il soggetto viene definito coerente. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ogni indicatore di coerenza economica sono ottenuti 
come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per 
gruppo omogeneo. Per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo per addetto”, tali valori soglia vengono 
ponderati anche sulla base della percentuale di appartenenza alle diverse arce territoriali. 


ANALISI DELLA NORMALITÀ ECONOMICA 


L’analisi della normalità economica è mirata ad individuare la correttezza dei dati dichiarati. A tal fine, per ogni 
singolo soggetto vengono calcolati indicatori economico-contabili da confrontare con i valori di riferimento che 
individuano le condizioni di normalità economica in relazione al gruppo omogeneo di appartenenza. 


Gli indicatori di normalità economica sono stati, pertanto, selezionati in base alla loro capacità di individuare 
anomalie nella relazione tra le voci contabili esaminate. 


Gli indicatori di normalità economica individuati sono i seguenti: 
e Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stess?, 


e Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi”, 


e Durata delle scorte; 
e Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”, 
e Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi. 

Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 17.C. 


Ai fini della individuazione dei valori di riferimento per gli indicatori di normalità economica sono state 
esaminate preliminarmente, ad eccezione dell’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la 
produzione di servizi sui ricavi”, le relative distribuzioni ventiliche, differenziate per gruppo omogeneo. I valori 


17 1 criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 


18 Un indicatore si definisce non calcolabile quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il denominatore è pari a zero e il 


numeratore è diverso da zero. 


19 Un indicatore si definisce indeterminato quando nel rappotto (numeratore diviso denominatore) il numeratore e il denominatore sono 


entrambi pari a zero. 


20 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni 


strumentali mobili. 


2! L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 


leasing) e i canoni di leasing. 

22 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 
23 L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 
24 


L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una 
plausibile componente residuale di costo. 


2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


delle soglie dei diversi indicatori sono stati individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente 
plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel settore e nel cluster specifico. Per l'“Incidenza del costo del 
venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi” sono stati ritenuti normali i soggetti con valore 
positivo dell’indicatore. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di normalità economica vengono riportate nel Sub Allegato 17.F. 
I valori soglia di normalità economica sono riportati nel Sub Allegato 17.G. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ciascun indicatore di normalità economica sono 
88 8 

ottenuti come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati 

pet gruppo omogeneo. 


Ciascuno di questi indicatori, nell’ordine di seguito riportato, può determinare maggiori ricavi che si sommano al 
ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità successivamente descritta. 


INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI PER BENI STRUMENTALI MOBILI RISPETTO AL VALORE 
DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali” moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per il 
“Valore dei beni strumentali mobili in proprietà”?5. 


Nel caso in cui il valore dichiarato degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali” si posizioni al di sopra di 
detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diverso da 
zero, la parte degli ammortamenti eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente (pari a 3,7616). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili in proprietà” e la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi 
puntuali, calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l’utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili in proprietà”, e la somma degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali”. 


INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI CONTRATTI DI 
LOCAZIONE FINANZIARIA RISPETTO AL VALORE DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Canoni per beni mobili 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” moltiplicando la soglia massima di normalità 
economica dell’indicatore, divisa 100, per il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria” 25. 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria” si posizioni al di sopra di detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel 
corso del periodo d’imposta” diverso da zero, la parte dei canoni eccedente tale valore costituisce parametro di 
riferimento per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte 
eccedente per il relativo coefficiente (pari a 0,5379). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile ‘Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria” e la variabile “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi puntuali, 
calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l'utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”, e la somma dei 
“Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”. 


DURATA DELLE SCORTE 


In presenza di un valore dell’indicatore “Durata delle scorte” non normale viene applicata l’analisi di normalità 
economica nella gestione del magazzino. 


25 La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 
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In tale caso, il “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è aumentato per un importo pari 
all'incremento non normale del magazzino, calcolato come differenza tra le rimanenze finali e le esistenze iniziali 
ovvero, nel caso in cui il valore delle esistenze iniziali sia inferiore al valore normale di riferimento delle 
rimanenze finali??, come differenza tra le rimanenze finali e tale valore normale di riferimento. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica?8. 


INCIDENZA DEL COSTO DEL VENDUTO E DEL COSTO PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI SUI 
RICAVI 


L’indicatore risulta non normale quando è calcolabile e assume un valore negativo o uguale a zero. 


In tale caso, si determina il valore normale di riferimento del “Costo del venduto + Costo per la produzione di 
servizi”, moltiplicando i ricavi dichiarati dal contribuente per il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo 
del venduto + Costo per la produzione di servizi”, diviso 100. 


Il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è stato 
individuato, distintamente per gruppo omogeneo, selezionando il valore mediano dell’indicatore, calcolato sulla 
base dei dati dichiarati dai soggetti normali per l’indicatore in oggetto (vedi tabella 1). 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo 
per la produzione di servizi” è ottenuto come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei 
coefficienti individuati per ogni gruppo omogeneo. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica?8. 


Tabella 1- Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Cluster Valore mediano 
i 38,22 
z 58,30 
3 65,72 
4 61,16 
5 55,38 
6 28,13 
7 60,38 
8 54,45 
9 60,06 
10 71,00 
11 7,80 
12 63,08 
13 59,62 
14 60,88 
26 L’indicatore “Durata delle scorte” risulta non normale quando è calcolabile e vengono contemporaneamente verificate le seguenti 


condizioni: 
e Ilvalore calcolato dell’indicatore è superiore alla soglia massima di normalità economica; 
e Ilvalore delle rimanenze finali è superiore a quello delle esistenze iniziali. 


27 Il valore normale di riferimento delle rimanenze finali è pari a: 


[2X soglia_massimaX (Esistenze iniziali+ Costi acquisto materie prime+Costo per la produzione di servizi) - (Esistenze inizialiX365)] 


(2X soglia_massima + 365) 


28 I maggiori ricavi da normalità economica correlati a tale indicatore sono calcolati come differenza tra il ricavo puntuale, derivante dalla 
riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi”, e il ricavo puntuale di 
partenza, calcolato sulla base dei dati dichiarati dal contribuente. 


— 696 — 
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INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE SUI RICAVI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Costi residuali di gestione” 
moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per i “Ricavi da congruità e da 
normalità?”29, 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Costi residuali di gestione” si posizioni al di sopra di detto valore 
massimo ammissibile, la parte di costi eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente. 


Tale coefficiente è stato individuato, distintamente per gruppo omogeneo (c/uster), come rapporto tra la somma 
dei ricavi puntuali, calcolati applicando a tutti i soggetti del cluster la specifica funzione di ricavo con l’utilizzo 
delle sole variabili contabili di costo, e la somma delle stesse variabili contabili di costo (vedi tabella 2). 


Tabella 2 — Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Cluster Coefficiente 
1 ,2008 
2 ,2019 
3 0833 
4 1247 
5 ,1960 
6 ,1343 
7 1493 
8 12124 
9 1794 
10 10909 
11 ,1958 
12 ,1595 
13 ,1603 
14 ,1731 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi è ottenuto come 
media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei coefficienti individuati per ogni gruppo 
omogeneo. 


29 Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 


—‘(09) —È 
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ANALISI DELLA CONGRUITÀ 


Per ciascun contribuente viene calcolato, per ogni gruppo omogenco, il “ricavo puntuale di cluster” come 
somma dei prodotti fra le variabili individuate ai fini della definizione della funzione di ricavo ed i relativi 
coefficienti. 


Per tener conto della variabilità legata alla stima del ricavo puntuale del singolo contribuente viene calcolato, pet 
ogni gruppo omogeneo, l’intervallo di confidenza al livello del 99,99%, Il limite inferiore di tale intervallo di 
confidenza costituisce il “ricavo minimo di cluster”. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi puntuali di cluster”, definiti per il 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogenoo, costituisce il “ricavo puntuale” del contribuente. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi minimi di cluster”, definiti per il 
, 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogenco, costituisce il “ricavo minimo” del contribuente. 


Al ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità vengono aggiunti gli eventuali maggiori 
ricavi derivanti dall’applicazione dell’analisi della normalità economica. 


NellAllegato 23 vengono riportate le modalità di neutralizzazione delle variabili per la componente relativa 
all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso. 


Nell’ Allegato 22 vengono riportate le modalità di applicazione del correttivo relativo agli apprendisti. 


Nel Sub Allegato 17.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti delle “funzioni di ricavo”. 


30 Nella terminologia statistica, per “intervallo di confidenza” si intende un intervallo, centrato sul ricavo puntuale e delimitato da due 
estremi (uno inferiore e l’altro superiore), che include con un livello di probabilità prefissato il valore dell’effettivo ricavo del contribuente. 
L'intervallo di confidenza viene determinato sulla base delle variabili indipendenti della funzione di ricavo dichiarate dal singolo 
contribuente, del livello di probabilità prefissato e della matrice di varianza e covarianza degli stimatori dei coefficienti della funzione di 
ricavo. 
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SUB ALLEGATI 


SUB ALLEGATO 17.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


I gruppi omogenei sono stati individuati sulla base dei seguenti fattori: 


- dimensionale; 


localizzazione; 


tipologia di offerta; 
- modalità organizzativa. 


L’aspetto dimensionale ha consentito di individuare quelle realtà commerciali maggiormente strutturate (cluster 


3). 


La localizzazione ha permesso di contraddistinguere quegli esercizi inseriti prevalentemente nei centri 
commerciali al dettaglio (cluster 12). 


La tipologia di offerta ha permesso di distinguere le imprese che vendono prevalentemente oreficeria e gioielleria 
di produzione propria (cluster 1), oreficeria a cartellino (cluster 2), oggettistica in materiale prezioso e monili in 
argento (cluster 5), gioielleria (cluster 7), argenteria (cluster 8), orologi di fascia economica (cluster 9), orologi di 
fascia medio-alta (cluster 10) e oreficeria a peso (cluster 13), da quelle realtà che presentano un assortimento 
alquanto ampio (cluster 3 e 14). 


Inoltre, è stato possibile individuare quelle realtà che effettuano prevalentemente la riparazione e il restauro di 
orologi (cluster 6), piuttosto che la riparazione e il restauro di gioielli e oreficeria (cluster 11). 


La modalità organizzativa ha permesso di individuare i punti vendita in franchising/affiliati (cluster 4). 

Salvo segnalazione diversa, i cluster sono stati rappresentati attraverso il riferimento ai valori medi delle variabili 

principali. 

CLUSTER 1 —- NEGOZI CON OFFERTA PREVALENTE DI OREFICERIA E GIOIELLERIA DI PRODUZIONE 
PROPRIA 

NUMEROSITÀ: 161 


Le imprese appartenenti a questo cluster presentano un’offerta prevalente di oreficeria e gioielleria di produzione 
P PP q P P s b 

propria (68% dei ricavi), a cui talvolta affiancano articoli di gioielleria (17% dei ricavi nel 41% dei casi) e servizi di 

riparazione e restauro di gioielli e oreficeria (13% nel 42%). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali per la vendita e 
l’esposizione interna della merce (29 mg), locali destinati a laboratorio (13 mg) e locali destinati a magazzino (14 
mq nel 37% dei casi); inoltre l'esposizione fronte strada (vetrine) si estende per 3 metri lineari. 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (65% dei casi) e nell’attività generalmente sono 
impiegati 2 addetti. 


La clientela è rappresentata in prevalenza da consumatori privati (83% dei ricavi) e talvolta da negozi di orologi 
c/o oreficerie c/o gioiellerie (36% dei ricavi nel 27% dei casì). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da commercianti all’ingrosso (74% degli acquisti). 
CLUSTER 2 — NEGOZI CON OFFERTA FOCALIZZATA SU ARTICOLI DI OREFICERIA A CARTELLINO 
NUMEROSITÀ: 1.362 


Le imprese appartenenti a questo cluster presentano un’offerta focalizzata su articoli di oreficeria a cartellino 
(46% dei ricavi), cui affiancano articoli di gioielleria (11%), orologi di fascia economica (fino a 500 euro) (11%), 
argenteria (9%), oreficeria a peso (15% dei ricavi nel 45% dei casi) e oggettistica in materiale prezioso e monili in 
argento (11% nel 47%). 
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Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali per la vendita e 
l'esposizione interna della merce (36 mg) e locali destinati a magazzino (15 mq nel 46% dei casi); inoltre 
l'esposizione fronte strada (vetrine) si estende per 3 metri lineari. 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (61% dei casi) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 1 o 2 addetti. 


La clientela è rappresentata quasi esclusivamente da consumatori privati (97% dei ricavi). 
PP q P 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da commercianti all’ingrosso (68% degli acquisti) e da 
imprese produttrici (30%). 


CLUSTER 3 -— NEGOZI DI PIÙ GRANDI DIMENSIONI CHE PRESENTANO GENERALMENTE UN 
ASSORTIMENTO AMPIO 


NUMEROSITÀ: 417 


Le imprese appartenenti a questo cluster presentano una struttura organizzativa alquanto articolata: le superfici 
utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali pet la vendita e l’esposizione interna 
della merce (171 mg), locali destinati a magazzino (73 mq), locali destinati ad uffici (16 mq) e locali destinati a 
laboratorio (27 mq nel 33% dei casi); inoltre l’esposizione fronte strada (vetrine) si estende per 11 metri lineari. 
L’offerta presenta generalmente un assortimento ampio di prodotti: articoli di gioielleria (18% dei ricavi), orologi 
di fascia economica (fino a 500 euro) (15%), argenteria (13%), oreficeria a peso (11%), oreficeria a cartellino 
(9%), oggettistica in materiale prezioso e monili in argento (7%) e orologi di fascia media (oltre 500 e fino a 3.000 
euro) (5%). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza società (41% di persone e 36% di capitali) e nell’attività sono 
generalmente impiegati 5 o 6 addetti, di cui talvolta 4 dipendenti. 


La clientela è rappresentata quasi esclusivamente da consumatori privati (92% dei ricavi). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da imprese produttrici (54% degli acquisti) e da 
commercianti all’ingrosso (43%). 


CLUSTER 4 -— NEGOZI ORGANIZZATI GENERALMENTE IN FRANCHISING /AFFILIATI 
NUMEROSITÀ: 190 
Le imprese appartenenti al presente cluster sono organizzate generalmente in franchising/affiliate. 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali per la vendita e 
l'esposizione interna della merce (56 mg) e locali destinati a magazzino (16 mq nel 52% dei casi); inoltre 
l'esposizione fronte strada (vetrine) si estende per 3 metri lineari. 


Le imprese del cluster sono sia società (28% di capitali e 25% di persone) sia ditte individuali (47% dei casi) e 
nell’attività sono generalmente impiegati 2 o 3 addetti, di cui talvolta 1 dipendente. 


L'offerta è alquanto differenziata e comprende: orologi di fascia economica (fino a 500 euro) (18% dei ricavi), 
oreficeria a peso (68% dei ricavi nel 32% dei casi), oreficeria a cartellino (38% nel 40%), articoli di gioielleria 
(29% nel 38%), argenteria (25% nel 38%) e oggettistica in materiale prezioso e monili in argento (22% nel 35%). 


La clientela è rappresentata in prevalenza da consumatori privati (85% dei ricavi) e talvolta da altre imprese e/o 
professionisti (32% dei ricavi nel 42% dei casi). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati sia da e/o attraverso gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative (85% degli acquisti nel 45% dei casi), che da imprese produttrici (63% nel 29%), piuttosto 
che da commercianti all’ingrosso (50% nel 37%). 


CLUSTER 5 — NEGOZI CHE OFFRONO PER LO PIÙ OGGETTISTICA IN MATERIALE PREZIOSO E MONILI IN 
ARGENTO 


NUMEROSITÀ: 802 


Le imprese appartenenti a questo cluster offrono per lo più oggettistica in materiale prezioso e monili in argento 
(53% dei ricavi), cui affiancano generalmente orologi di fascia economica (fino a 500 euro) (9%), argenteria (9%), 
articoli di gioielleria (7%) e oreficeria a peso (14% dei ricavi nel 43% dei casi). 
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Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali per la vendita e 
l'esposizione interna della merce (36 mg) e locali destinati a magazzino (16 mq nel 51% dei casi); inoltre 
l'esposizione fronte strada (vetrine) si estende per 3 metri lineari. 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (65% dei casi) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 1 o 2 addetti. 


La clientela è rappresentata quasi esclusivamente da consumatori privati (96% dei ricavi). 
PP q P 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da commercianti all’ingrosso (65% degli acquisti) e da 
imprese produttrici (32%). 


CLUSTER 6 — LABORATORI DI RIPARAZIONE E RESTAURO DI OROLOGI 
NUMEROSITÀ: 575 


Le imprese appartenenti a questo cluster offrono prevalentemente il servizio di riparazione e restauro di orologi 
(81% dei ricavi) e l’offerta talvolta comprende orologi di fascia economica (fino a 500 euro) (20% dei ricavi nel 
37% dei casi). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a laboratorio (15 
mq) e locali per la vendita e l’esposizione interna della merce (13 mq); inoltre l'esposizione fronte strada (vetrine) 
si estende per 3 metri lineari nel 48% dei casi. 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (85% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


La clientela è rappresentata in prevalenza da consumatori privati (69% dei ricavi) e talvolta da negozi di orologi 
c/o oreficerie c/o gioiellerie (56% dei ricavi nel 43% dei casì). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da commercianti all’ingrosso (74% degli acquisti). 
CLUSTER 7 — NEGOZI CON OFFERTA PREVALENTE DI ARTICOLI DI GIOIELLERIA 
NUMEROSITÀ: 1.436 


Le imprese appartenenti a questo cluster presentano un’offerta prevalente di articoli di gioielleria (59% dei ricavi), 
a cui talvolta affiancano argenteria (9%), orologi di fascia economica (fino a 500 euro) (13% dei ricavi nel 55% 
dei casi), oreficeria a peso (13% nel 41%), oreficeria a cartellino (12% nel 35%) e oggettistica in materiale 
prezioso e monili in argento (10% nel 43%). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali per la vendita e 
l'esposizione interna della merce (40 mg) e locali destinati a magazzino (17 mq nel 45% dei casi); inoltre 
l'esposizione fronte strada (vetrine) si estende per 3 metri lineari. 


Le imprese del cluster sono sia ditte individuali (53% dei casi) che società, per la restante parte, e nell’attività 
sono generalmente impiegati 1 o 2 addetti, di cui 1 dipendente nel 32% dei casi. 


La clientela è rappresentata quasi esclusivamente da consumatori privati (95% dei ricavi). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da commercianti all’ingrosso (56% degli acquisti) e da 
imprese produttrici (39%). 

CLUSTER 8 — NEGOZI CON OFFERTA PREVALENTE DI ARGENTERIA 

NUMEROSITÀ: 888 


Le imprese appartenenti a questo cluster presentano un’offerta prevalente di argenteria (62% dei ricavi), a cui 
talvolta affiancano oreficeria a peso (16% dei ricavi nel 32% dei casi), articoli di gioielleria (14% nel 47%), orologi 
di fascia economica (fino a 500 curo) (14% nel 47%), oggettistica in materiale prezioso e monili in argento (14% 
nel 31%) e oreficeria a cartellino (12% nel 27%). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali per la vendita e 
l'esposizione interna della merce (40 mg) e locali destinati a magazzino (18 mq nel 52% dei casi); inoltre 
l'esposizione fronte strada (vetrine) si estende per 3 metri lineari. 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (65% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


La clientela è rappresentata quasi esclusivamente da consumatori privati (95% dei ricavi). 
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Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da commercianti all’ingrosso (70% degli acquisti). 
CLUSTER 9 — NEGOZI CON OFFERTA PREVALENTE DI OROLOGI DI FASCIA ECONOMICA 
NUMEROSITÀ: 1.493 


Le imprese appartenenti a questo cluster presentano un’offerta prevalente di orologi di fascia economica (fino a 
500 euro) (58% dei ricavi), a cui talvolta affiancano oreficeria a peso (13% dei ricavi nel 45% dei casi), articoli di 
gioielleria (11% nel 48%) e argenteria (10% nel 56%). Inoltre, nel 47% dei casi è offerto il servizio di riparazione 
e restauro di orologi (11% dei ricavi). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali per la vendita e 
l'esposizione interna della merce (34 mg) e locali destinati a magazzino (15 mq nel 50% dei casi); inoltre 
l'esposizione fronte strada (vetrine) si estende per 3 metri lineari. 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (70% dei casi) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 1 o 2 addetti. 


La clientela è rappresentata quasi esclusivamente da consumatori privati (97% dei ricavi). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da commercianti all'ingrosso (68% degli acquisti) e talvolta 
da imprese produttrici (30%). 


CLUSTER 10 —- NEGOZI CON OFFERTA PREVALENTE DI OROLOGI DI GAMMA MEDIO-ALTA 
NUMEROSITÀ: 437 


Le imprese appartenenti a questo cluster presentano un’offerta prevalente di orologi di fascia medio-alta, in 
particolare, orologi di fascia media (oltre 500 e fino a 3.000 euro) (31% dei ricavi), orologi di alta gamma (oltre 
3.000 e fino a 8.000 euro) (24%) e orologi di altissima gamma (oltre 8.000 euro) (12%). Talvolta in assortimento 
sono presenti articoli di gioielleria (10% dei ricavi). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali per la vendita e 
l’esposizione interna della merce (43 mq), locali destinati a magazzino (22 mq nel 51% dei casi) e locali destinati 
ad uffici (14 mq nel 31%); inoltre l’esposizione fronte strada (vetrine) si estende per 4 metri lineari. 


Le imprese del cluster sono in prevalenza società (31% di persone e 30% di capitali) e nell’attività sono 
generalmente impiegati 2 addetti, di cui talvolta 1 dipendente. 


La clientela è rappresentata in prevalenza da consumatori privati (89% dei ricavi). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da imprese produttrici (41% degli acquisti) e da 
commercianti all’ingrosso (40%). 


CLUSTER 11 - LABORATORI DI RIPARAZIONE E RESTAURO DI GIOIELLI E OREFICERIA 
NUMEROSITÀ: 283 


Le imprese appartenenti a questo cluster offrono prevalentemente il servizio di riparazione e restauro di gioielli e 
oreficeria (94% dei ricavi). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati a laboratorio (25 
mq) e locali per la vendita e l’esposizione interna della merce (17 mq nel 31% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (86% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


La clientela è rappresentata generalmente da consumatori privati (47% dei ricavi) e da negozi di orologi c/o 
oreficerie e/o gioiellerie (44%). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da commercianti all’ingrosso (81% degli acquisti). 
CLUSTER 12 — NEGOZI LOCALIZZATI PREVALENTEMENTE IN CENTRI COMMERCIALI AL DETTAGLIO 
NUMEROSITÀ: 358 

Le imprese appartenenti a questo cluster sono localizzate prevalentemente in centri commerciali al dettaglio. 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali per la vendita e 
l'esposizione interna della merce (70 mg) e locali destinati a magazzino (12 mg); inoltre l'esposizione fronte 
strada (vetrine) si estende per 7 metri lineari nel 54% dei casi. 
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Le imprese del cluster sono in prevalenza società (37% di capitali e 31% di persone) e nell’attività sono 
generalmente impiegati 3 addetti, di cui talvolta 2 dipendenti. 


L'offerta presenta generalmente un assortimento ampio di prodotti: orologi di fascia economica (fino a 500 euro) 
(23% dei ricavi), articoli di gioielleria (16%), oggettistica in materiale prezioso e monili in argento (12%), 
argenteria (10%), oreficeria a peso (21% dei ricavi nel 51% dei casi) e oreficeria a cartellino (19% nel 57%). 


La clientela è rappresentata quasi esclusivamente da consumatori privati (96% dei ricavi). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da commercianti all’ingrosso (61% degli acquisti) e da 
imprese produttrici (36%). 


CLUSTER 13 — NEGOZI CON OFFERTA PREVALENTE DI ARTICOLI DI OREFICERIA A PESO 
NUMEROSITÀ: 2.061 


Le imprese appartenenti a questo cluster presentano un’offerta prevalente di articoli di oreficeria a peso (57% dei 
ricavi), a cui talvolta affiancano orologi di fascia economica (fino a 500 euro) (10%), argenteria (9%), articoli di 
gioielleria (8%) e oreficeria a cartellino (10% dei ricavi nel 43% dei casi). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali per la vendita e 
l'esposizione interna della merce (34 mg) e locali destinati a magazzino (15 mq nel 43% dei casi); inoltre 
l’esposizione fronte strada (vetrine) si estende per 3 metri lineari. 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (71% dei casi) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 1 o 2 addetti. 


La clientela è rappresentata quasi esclusivamente da consumatori privati (93% dei ricavi). 

Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da commercianti all’ingrosso (77% degli acquisti). 
CLUSTER 14 — NEGOZI CON ASSORTIMENTO GENERALMENTE AMPIO 

NUMEROSITÀ: 6.984 


Le imprese appartenenti a questo cluster presentano un assortimento generalmente ampio, che comprende: 
orologi di fascia economica (fino a 500 euro) (17% dei ricavi), articoli di gioielleria (14%), oreficeria a peso 
(13%), argenteria (11%), oggettistica in materiale prezioso e monili in argento (9%) e oreficeria a cartellino (8%). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali per la vendita e 
l'esposizione interna della merce (40 mg) e locali destinati a magazzino (16 mq nel 56% dei casi); inoltre 
l’esposizione fronte strada (vetrine) si estende per 3 metri lineari. 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (62% dei casi) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 1 o 2 addetti. 


La clientela è rappresentata quasi esclusivamente da consumatori privati (95% dei ricavi). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da commercianti all’ingrosso (65% degli acquisti) e da 
imprese produttrici (32%). 
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SUB ALLEGATO 17.B - VARIABILI DELL’ANALISI DISCRIMINANTE 


Mesi di attività nel corso del periodo d’imposta 


QUADRO A: 


Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo pieno 


Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro 
intermittente, di lavoro ripartito 


Numero delle giornate retribuite per gli apprendisti 


Numero delle giornate retribuite per gli assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a 
ermine, lavoranti a domicilio; personale con contratto di somministrazione di lavoro 


Numero di collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
Percentuale di lavoro prestato dai collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
Percentuale di lavoro prestato dai familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività 
nell'impresa 
Percentuale di lavoro prestato dagli associati in partecipazione 


Percentuale di lavoro prestato dai soci amministratori 


Percentuale di lavoro prestato dai soci non amministratori 


Numero di amministratori non soci 


QUADRO B: 


Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce (Mg) 
Locali destinati a magazzino (Mg) 
Locali destinati a laboratorio (Mg) 


Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio; 3 = in altre 
strutture) 


Costi e spese sostenute per beni c/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 


QUADRO D: 
Prodotti venduti: Orologi di altissima gamma (oltre 8.000 euro) 
Prodotti venduti: Orologi di alta gamma (oltre 3.000 e fino a 8.000 euro) 
Prodotti venduti: Orologi di fascia media (oltre 500 e fino a 3.000 euro) 
Prodotti venduti: Orologi di fascia economica (fino a 500 euro) 
Prodotti venduti: Oggettistica in materiale prezioso e monili in argento 
Prodotti venduti: Argenteria 
Prodotti venduti: Gioielleria 
Prodotti venduti: Oreficeria a peso 
Prodotti venduti: Oreficeria a cartellino 
Prodotti venduti: Oreficeria e gioielleria di propria produzione 


Servizi offerti: Riparazione e restauro di orologi (anche se effettuate da terzi) 
Servizi offerti: Riparazione e restauro di gioielli e oreficeria (anche se effettuate da terzi) 
Modalità organizzativa: In franchising/affiliato 


Costi e spese specifici: Costi sostenuti per l'acquisto dei pezzi di ricambio e del materiale di consumo per la 
riparazione e manutenzione degli orologi 
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SUB ALLEGATO 17.C - FORMULE DEGLI INDICATORI 


Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore: 


* Durata delle scorte = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali) /2]*365} /(Costo del venduto + Costo per la 
produzione di servizi); 


+ Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi = 
(Ammortamenti per beni mobili strumentali *100)/(Valore dei beni strumentali mobili in proprietà?!); 


«+ Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi = (Canoni pet beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria*100)/(Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria3!); 


» Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi = (Costo del 
venduto + Costo per la produzione di servizi)*100/(Ricavi dichiarati); 


«+ Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi = (Costi residuali di gestione*100)/(Ricavi 
dichiarati?); 


+ Ricarico= (Ricavi dichiarati)/(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi); 


* Valore aggiunto lordo per addetto = (Valore aggiunto lordo/1.000) / (Numero addetti33). 


3! La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 

32 In fase di applicazione dell'indicatore di normalità economica vengono utilizzati i: 

Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 


33 Di seguito viene ripottato il calcolo del numero di addetti: 


Numero addetti = ‘Titolare + numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
(ditte individuali) prevalentemente nell’impresa + numero collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + 
numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione 
Numero addetti = Numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 
(società) nell’impresa + numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione + 


numero soci amministratori + numero soci non amministratori + numero amministratori non soci. 


Il titolare è pari a uno. Il numero dipendenti è pati al numero delle giornate retribuite diviso 312. 


Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che prestano attività 
nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori sono pari alla 
relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. 

Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il 


titolare sono rapportati al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 
12). 


Il numero addetti non può essere inferiore a “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12. 
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Dove: 


*  Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio 
o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto 
di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)34; 


e Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 
libri, spese per cancelleria - Spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali + Altri componenti 
negativi - Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro; 


* Costo del venduto = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi 
quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali - Rimanenze finali; 


+ Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Ricavi dichiarati = Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 85, comma 1, del TUIR (esclusi aggi o ricavi 
fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell'art. 85, 
comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del 
TUIR) - (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR); 


+ Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Valore aggiunto lordo = (Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) - [(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi)! + Spese per acquisti di servizi 
- Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’Ires) + Altri 
costi per servizi + Oneri diversi di gestione + Altri componenti negativi - Utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro]; 


e Valore dei beni strumentali mobili in proprietà = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria. 


34 Se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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SUB ALLEGATO 17.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


Durata delle scorte 
Modalità di (in giorni) 
Cluster one n 
distribuzione Soglia Soglia 
minima massima 

1 Tutti i soggetti 0,00 920,00 

2 Tutti i soggetti 0,00 1.084,00 

3 Tutti i soggetti 0,00 910,00 

4 Tutti i soggetti 0,00 731,00 

5 Tutti i soggetti 0,00 917,00 

6 Tutti i soggetti 0,00 964,00 

7a Tutti i soggetti 0,00 1.058,00 

8 Tutti i soggetti 0,00 1.053,00 

9 Tutti i soggetti 0,00 873,00 

10 Tutti i soggetti 0,00 835,00 

11 Tutti i soggetti 0,00 964,00 

12 Tutti i soggetti 0,00 828,00 

13 Tutti i soggetti 0,00 1.083,00 

14 Tutti i soggetti 0,00 1.049,00 

Ricarico Valore aggiunto lordo per 
Modalità di addetto (in migliaia di euro) 
Cluster SUE E 5 F 7 ù 
distribuzione Soglia Soglia Soglia Soglia 
minima massima minima massima 

1 Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 DI 6,46 3,29 63,26 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 ,66 6,46 6,89 63,26 
Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 326 4,73 3,28 63,26 
- Gruppo territoriale 3, 5, 6 331 4,73 5,86 63,26 
3 Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 325 4,73 23,28 63,26 
° Gruppo territoriale 3, 5, 6 ,29 4,73 25,79 63,26 
Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 335 4,73 5,89 63,26 
bi Gruppo territoriale 3, 5, 6 339 4,73 7,24 63,26 
5 Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 ,40 4,73 2,96 63,26 
i Gruppo territoriale 3, 5, 6 47 4,73 5,47 63,26 
6 Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 2,04 14,80 0,52 63,26 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 2,04 14,80 3,99 63,26 
Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 ,28 4,73 4,05 237,21 
Ù Gruppo territoriale 3, 5, 6 333 4,73 6,69 237,21 
8 Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 336 4,73 2,07 63,26 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 336 4,73 5,14 63,26 
9 Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 323 4,73 3,39 63,26 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 330 4,73 5,77 63,26 
10 Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 ,14 4,73 7,64 237,21 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 ,18 4,73 23,31 237,21 
11 Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 2,49 27,5 2,23 63,26 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 2,49 27,59 4,69 63,26 
Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 331 4,73 5,58 63,26 
1 Gruppo territoriale 3, 5, 6 331 4,73 6,60 63,26 
13 Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 24 4,73 3,34 63,26 
° Gruppo territoriale 3, 5, 6 330 4,73 5,82 63,26 
Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 326 4,73 3,96 63,26 
sii Gruppo territoriale 3, 5, 6 332 4,73 5,68 63,26 
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SUB ALLEGATO 17.G - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


Inci P Incidenza dei costi per 
ncidenza degli BE bili acquisiti în 
ammortamenti per beni cme joe A E 
FRA 7 FG ipendenza di contratti 
Cluster DI 5 5 Se ehi . | di locazione finanziaria 
distribuzione | rispetto al valore degli | _. x 
IRRo rispetto al valore degli 
stessi 
Soglia massima Soglia massima 
1 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
5 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
6 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
7 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
8 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
9 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
10 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
11 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
12 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
13 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
14 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
Incidenza dei costi 3 
tal Modalità di |residuali di gestione sui Dita delle SUE fn 
UStet | distribuzione ricavi gior) 
Soglia massima Soglia massima 
1 (Tutti i soggetti 5,62 920,00 
2 [Tutti i soggetti 5,51 1.084,00 
3 [Tutti i soggetti 5,51 910,00 
4 (Tutti i soggetti 5,20 731,00 
Dì [Tutti i soggetti 5,59 917,00 
6 [Tutti i soggetti 4,93 964,00 
vi (Tutti i soggetti 5,37 1.058,00 
8 (Tutti i soggetti 5,59 1.053,00 
9 [Tutti i soggetti 5,51 873,00 
10 (Tutti i soggetti 4,65 835,00 
11 (Tutti i soggetti 5,62 964,00 
12 [Tutti i soggetti 5,62 828,00 
13 [Tutti i soggetti 5,51 1.083,00 
14 (Tutti i soggetti 4,65 1.049,00 
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ALLEGATO 18 


NOTA TECNICA E METODOLOGICA 


STUDIO DI SETTORE VM27A 


COMMERCIO AL DETTAGLIO DI FRUTTA E 
VERDURA 
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CRITERI PER L’ EVOLUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


L'applicazione dello studio di settore attribuisce ai contribuenti un “ricavo potenziale”. Tale ricavo viene stimato 
tenendo conto sia di variabili contabili sia di variabili strutturali che influenzano il risultato economico di 
un’impresa anche con riferimento al contesto territoriale in cui la stessa opera. L'applicazione dello studio 
consente, inoltre, di valutare la coerenza e la normalità economica della singola impresa in relazione al settore 
economico di appartenenza. 


A tale scopo, nell’ambito dello studio, vengono individuate le relazioni tra le variabili contabili e le variabili 
strutturali, per analizzare i possibili processi produttivi e i diversi modelli organizzativi impiegati 
nell’espletamento dell’attività. 


L'evoluzione dello studio di settore è finalizzata a cogliere eventuali cambiamenti strutturali, modifiche dei 
modelli organizzativi e variazioni di mercato all’interno del settore economico e presuppone un'attività di analisi 
e ricerca economica, che viene condotta attingendo a fonti informative pubbliche e non pubbliche. 


Le fonti pubbliche sono rappresentate da elaborazioni di enti o società che svolgono ricerche di tipo economico- 
statistico (Istat, Banca d’Italia, Infocamere, ecc.) e che forniscono dati e informazioni sull'andamento economico 
dei mercati, sulla struttura e la dimensione dei principali settori economici. 


Oltre alle fonti di carattere pubblico, che forniscono informazioni più generali, vengono utilizzate fonti 
specifiche settoriali (riviste specializzate, partecipazione a seminari e convegni specialistici, pubblicazioni dei 
principali istituti di ricerca, indagini campionarie, ecc.); si tratta di fonti che illustrano: l'andamento della 
domanda, la struttura dell’offerta, sia in termini di tipologie di attività imprenditoriali presenti che di modelli 
organizzativi adottati dagli operatori, i canali distributivi utilizzati, il livello di avanzamento tecnologico presente 
nei processi produttivi, ecc. 


Un supporto più diretto e operativo proviene da una rete di tecnici costituita da istituti universitari, centri di 
ricerca, docenti e ricercatori, che opera anche tramite l’utilizzo di panel di imprese. 


Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello studio di settore VM27A, evoluzione dello 
studio UM27A. 


L'attività economica oggetto dello studio di settore VM27A è quella relativa al seguente codice ATECO 2007: 
«47.21.01 - Commercio al dettaglio di frutta e verdura fresca. 


L'evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando le informazioni contenute nel modello UM27A 
per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli Studi di Settore per il periodo d’imposta 
2008, trasmesso dai contribuenti quale allegato al modello UNICO 2009. 


I contribuenti interessati sono risultati pari a 15.379. 


Nella prima fase di analisi 1.351 posizioni sono state scartate in quanto non utilizzabili nelle successive fasi 
dell’elaborazione dello studio di settore (casi di cessazione di attività, situazioni di non normale svolgimento 
dell’attività, contribuenti forfetari, presenza di attività secondarie con un'incidenza sui ricavi complessivi 
superiore al 30%, ricavi dichiarati ai fini dell’applicazione degli studi di settore maggiori di 7.500.000 euro). 


Sui dati contenuti nei modelli studi di settore della restante platea sono state condotte analisi statistiche per 
rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza delle informazioni in essi contenute. 


Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione del campione dello studio, lo scarto di ulteriori 937 
posizioni. I motivi di scarto sono stati: 


«quadro B (unità locale destinata all’attività di vendita) non compilato; 

+ quadro D (elementi specifici dell'attività) non compilato; 

+ quadro F (elementi contabili) non compilato; 

+ comune del quadro B (unità locale destinata all’attività di vendita) mancante o errato; 


* attività svolta su “Concessione di box/banco vendita/posteggio su area pubblica (mercato)” (non inerente 
allo studio in oggetto); 
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+ errata compilazione delle percentuali relative ai prodotti merceologici venduti (quadro D); 
+ errata compilazione delle percentuali relative alla modalità di acquisto (quadro D); 
+ incongruenze fra i dati strutturali e i dati contabili. 


A seguito degli scarti effettuati, il numero dei modelli oggetto delle successive analisi è stato pari a 13.091. 


IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


Per suddividere le imprese in gruppi omogenei sulla base degli aspetti strutturali, è stata seguita una strategia di 
analisi che combina in sequenza due tecniche statistiche di tipo multivariato: 


+ un’analisi fattoriale del tipo Analyse des données e nella fattispecie l’ Analisi in Componenti Principali; 


+ un procedimento di Cluster Analysis. 


L’Analisi in Componenti Principali è una tecnica statistica che permette di ridurre il numero delle variabili 
originarie pur conservando gran parte dell’informazione iniziale. A tal fine vengono identificate nuove variabili, 
dette componenti principali, tra loro ortogonali (linearmente indipendenti, incorrelate). 


Le variabili prese in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti in tutti i quadri del modello 
ad eccezione delle variabili del quadro degli elementi contabili. ‘Tale scelta nasce dall’esigenza di caratterizzare i 
soggetti in base ai possibili modelli organizzativi, alle diverse modalità di svolgimento dell’attività, ecc.; tale 
caratterizzazione è possibile solo utilizzando le informazioni relative alle strutture operative, al mercato di 
riferimento e a tutti quegli elementi specifici che caratterizzano le diverse realtà economiche e produttive di una 
impresa. 


Nell’applicazione dell'Analisi in Componenti Principali è stata scelta la soluzione migliore in termini di 
significatività statistica ed economica. Pertanto, sono state scelte le componenti principali che riescono a spiegare 
la maggior parte della varianza iniziale e che consentono, sulla base del criterio dell’interpretabilità, di 
rappresentare i diversi aspetti strutturali delle attività oggetto di studio. 


La tecnica statistica della Cluster Anabysis, applicata ai risultati dell’Analisi in Componenti Principali, permette di 
identificare gruppi omogenei di imprese (cluster); in tal modo è possibile raggruppare le imprese con 
caratteristiche strutturali ed organizzative simili!. 


L'utilizzo combinato delle due tecniche è preferibile rispetto a un’applicazione diretta della Cluster Analysis 
poiché, riducendo con l’Analisi in Componenti Principali il numero di variabili su cui effettuare il procedimento 
di classificazione, l’operazione di e/ustering risulta meno complessa e più precisa. 


I gruppi omogenei individuati sono valutati anche in termini di significatività economica per verificarne 
l'aderenza alla concreta realtà imprenditoriale. 


Nel procedimento di e/ustering adottato, quindi, l'omogeneità dei gruppi deve essere interpretata non tanto in 
rapporto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione delle principali interrelazioni esistenti tra le 
variabili esaminate che concorrono a definire il profilo dei singoli gruppi. 


La descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 18.A. 


DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI RICAVO 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare, per ciascun gruppo omogeneo, la 
funzione matematica che meglio si adatta all'andamento dei ricavi delle imprese appartenenti allo stesso gruppo. 
Per determinare tale funzione si è ricorso alla Regressione Lineare Multipla. 


! Nella fase di Cluster Analysis, al fine di garantire la massima omogeneità dei soggetti appattenenti a ciascun gruppo, vengono classificate 
solo le osservazioni che presentano caratteristiche strutturali simili rispetto a quelle proprie di uno specifico gruppo omogeneo. Non 
vengono, invece, presi in considerazione, ai fini della classificazione, i soggetti che possiedono aspetti strutturali riferibili 
contemporaneamente a due o più gruppi omogenei. Ugualmente non vengono classificate le osservazioni che presentano un profilo 
strutturale molto dissimile rispetto all’insieme dei cluster individuati. 
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La Regressione Lineare Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello 
statistico-matematico che descrive l'andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili 
indipendenti. 


La stima della “funzione di ricavo” è stata effettuata individuando la relazione tra il ricavo (variabile dipendente) 
e i dati contabili e strutturali delle imprese (variabili indipendenti). 


opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione è stata effettuata un’analisi sui dati delle 
E rt rilevare che prima di definire il modello di regressii tata effettuata un’analisi sui dati dell 
imprese per verificare le condizioni di coerenza dei dati nell’esercizio dell’attività e per scartare le imprese 
anomale; ciò si è reso necessatio al fine di evitare possibili distorsioni nella determinazione della “funzione di 
» » 
ricavo”. 


A tal fine sono stati selezionati, in base alla loro capacità di individuare anomalie nella relazione tra le voci 
contabili esaminate, i seguenti indicatori di natura economico-contabile: 
+ Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessf; 


+» Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessP; 


è Durata delle scorte‘; 
» Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi$; 


«Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi. 


Le formule degli indicatori economico-contabili sono riportate nel Sub Allegato 18.C. 


Successivamente, ai fini della determinazione del campione di riferimento, sono state escluse le imprese che non 
rispettavano le condizioni di normalità economica” anche per un solo indicatore di quelli sopra citati. 


Così definito il campione di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di ricavo” per ciascun 
gruppo omogeneo. 


Per la determinazione della “funzione di ricavo” sono state utilizzate variabili contabili, variabili strutturali e 
variabili territoriali. La scelta delle variabili significative è stata effettuata con il metodo “stebwise’8. Una volta 
selezionate le variabili, la determinazione della “funzione di ricavo” è ottenuta applicando il metodo dei minimi 
quadrati generalizzati, che consente di controllare l'eventuale presenza di eteroschedasticità connessa alla 
variabilità legata ad aspetti dimensionali dell’impresa. 


Nella definizione della “funzione di ricavo” si è tenuto conto delle possibili differenze di risultati economici 
egate al luogo di svolgimento dell’attività, in modo da individuare ulteriori differenze territoriali oltre a quelle già 
leg ] luogo di svolgimento dell’attività, do da individ It diffi territoriali oltre a quelle gi: 
rilevate con la Cluster Analysis. 


A tale scopo sono stati utilizzati i risultati dei seguenti studi: 


è “Territorialità del livello delle retribuzioni”?9; 


+ ‘’Territorialità del livello del reddito disponibile per abitante”’!9; 


? L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni strumentali 
mobili. 
3 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 
4 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 


5 L’indicatore verifica che il costo del venduto e il costo pet la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 

6 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una plausibile 
componente residuale di costo. 

7 Vedi “Analisi della Normalità Economica”. Si fa presente che per l’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi” si fa 
riferimento ai ricavi dichiarati. 

8 Il metodo s/ghwise unisce due tecniche statistiche per la scelta del miglior modello di stima: la regressione forward (“in avanti”) e la 
regressione dackward (“indietro”). La regressione forward prevede di partire da un modello senza variabili e di introdurre passo dopo passo 
la variabile più significativa, mentre la regressione dackward inizia considerando nel modello tutte le variabili disponibili e rimuovendo 
passo per passo quelle non significative. Con il metodo s/gpm/se, partendo da un modello di regressione senza variabili, si procede per passi 
successivi alternando due fasi: nella prima fase, si introduce la variabile maggiormente significativa fra quelle considerate; nella seconda, si 
riesamina l’insieme delle variabili introdotte per verificare se è possibile eliminarne qualcuna non più significativa. Il processo continua 
fino a quando non è più possibile apportare alcuna modifica all’insieme delle variabili, ovvero quando nessuna variabile può essere 
aggiunta oppure eliminata. 

9 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 


10 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
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è ‘“Territorialità del livello dei canoni di affitto dei locali commerciali a livello comunale”!!; 
+e “Territorialità del commercio”!2, 


La “Territorialità del livello delle retribuzioni” differenzia il territorio nazionale sulla base dei livelli retributivi per 
settore, provincia e classe di abitanti del comune. 


La “Territorialità del livello del reddito disponibile per abitante” differenzia il territorio nazionale sulla base del 
livello del reddito disponibile per comune. 


La “Territorialità del livello dei canoni di affitto dei locali commerciali a livello comunale” differenzia il territorio 
nazionale sulla base dei livelli dei canoni di affitto dei locali commerciali per comune. 


La ‘“Territorialità del commercio” differenzia il territorio nazionale sulla base delle caratteristiche della rete 
distributiva, in rapporto al suo grado di modernizzazione e di copertura dei servizi di prossimità, e allo sviluppo 
socio-economico del territorio, per comune. 


Nella definizione della funzione di ricavo si è operato nel seguente modo: 


+ illivello delle retribuzioni è stato rappresentato con una variabile standardizzata che varia da zero a uno ed è 
tata analizzata la sua interazione con la variabile “Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda 
coniugale e familiari diversi (percentuale di lavoro prestato diviso 100), Associati in partecipazione 
percentuale di lavoro prestato diviso 100) e Soci (percentuale di lavoro prestato diviso 100) escluso il primo 
socio”; 


(7) 


+ illivello del reddito disponibile per abitante è stato rappresentato con una variabile standardizzata rispetto al 
valore massimo ed è stata analizzata la sua interazione con le trasformate della variabile “Costi Totali”; 


»  illivello dei canoni di affitto dei locali commerciali è stato rappresentato con una variabile standardizzata che 
varia da zero a uno ed è stata analizzata la sua interazione con la variabile “Costo del Venduto + Costo per la 
produzione di servizi”; 


+ le aree della territorialità del commercio sono state rappresentate con un insieme di variabili dummy!3 ed è 
stata analizzata la loro interazione con la variabile “Costo del Venduto + Costo per la produzione di servizi”; 


Nel Sub Allegato 18.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di ricavo”. 


11 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 

12 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 

13 Una varabile dummy è una variabile che può assumere valore 0 o 1. Ad esempio, la variabile dummy relativa alla prima area territoriale 
assume valore 1 quando il soggetto esercita la propria attività nella prima area territoriale, mentre assume valore 0 per tutte le altre aree 
territoriali. 
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APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


In fase di applicazione dello studio di settore sono previste le seguenti fasi: 
+ Analisi Discriminante; 

+e Analisi della Coerenza; 

+ Analisi della Normalità Economica; 


«Analisi della Congruità. 


ANALISI DISCRIMINANTE 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare una regola di classificazione in grado 
di definire l'appartenenza di ciascuna impresa ai gruppi omogenei individuati nella fase di Cluster Analysis; la 
descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 18.A. 


Al riguardo, è stata utilizzata l’analisi discriminante di Fisher. Si tratta di una tecnica statistica multivariata utile 
per identificare quelle variabili che meglio discriminano i gruppi omogenei. 


L'analisi discriminante consente di associare ogni impresa ad uno o più gruppi omogenei individuati in funzione 
della relativa probabilità di appartenenza!4. 


Nel Sub Allegato 18.B vengono riportate le variabili risultate significative nell’analisi. 


ANALISI DELLA COERENZA 


L’analisi della coerenza permette di valutare l'impresa sulla base di specifici indicatori economico-aziendali, 
calcolati come rapporto tra determinate variabili contabili e/o strutturali contenute nel modello per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. Gli indicatori sono stati selezionati 
in base alla loro capacità di misurare l'efficienza, la produttività e la redditività nello svolgimento dell’attività 
economica. 


Con l’analisi della coerenza, per ciascun soggetto, si valuta il posizionamento del valore di ogni singolo indicatore 
rispetto ad un intervallo, individuato come economicamente coerente sulla base dei valori soglia ammissibili. 


Gli indicatori utilizzati nell’analisi della coerenza sono i seguenti: 
® Durata delle scorte!5; 
e  Ricarico!; 
e Valore aggiunto lordo per addetto!”, 
Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 18.C . 


Ai fini della individuazione dei valori soglia che definiscono l’intervallo di coerenza economica, per ciascuno 
degli indicatori utilizzati sono state esaminate preliminarmente le relative distribuzioni ventiliche!8 differenziate 


14 Con l’analisi discriminante lineare di Fisher, l'assegnazione ai gruppi omogenei viene determinata sulla base dei valori delle variabili 
discriminanti indicate nel modello; tale metodologia è basata sul calcolo della distanza, opportunamente pesata con la matrice di varianza e 
covarianza, tra tali valori ed il profilo medio di ogni gruppo omogeneo. 
15 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 
16 L’indicatore fornisce una misura della maggiorazione del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi. 

17 L’indicatore misura la creazione del valore con riferimento al contributo di ciascun addetto. Il valore aggiunto lordo rappresenta infatti il 
valore che un’azienda aggiunge, con l’impiego dei fattori produttivi, al valore dei beni e dei servizi che acquisisce: consumi di materie 
prime e merci (acquisti più variazioni di rimanenze) e prestazioni di servizi (energia, servizi di pulizia, ecc.). Misura, quindi, la capacità 
dell'impresa di remunerare quei fattori che contribuiscono a generare valore, ad esempio: il lavoro (sotto forma di salari, stipendi, 
contributi, indennità di fine rapporto), i finanziamenti di terzi (sotto forma di interessi), i finanziamenti di capitale di rischio (sotto forma 
di utili), ecc. 
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per gruppo omogeneo; per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo per addetto” anche sulla base della 
“territorialità del commercio”?!9 a livello comunale. I valori delle soglie dei diversi indicatori sono stati individuati 
scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel 
settore, nel cluster specifico e anche nell’area territoriale di appartenenza, per gli indicatori per i quali è previsto. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di coerenza economica vengono riportate nel Sub Allegato 18. D. 
I valori soglia di coerenza ammissibili sono riportati nel Sub Allegato 18.E. 


Il soggetto risulta coerente per l’indicatore “Durata delle scorte” se il valore dell’indicatore si posiziona all’interno 
feci 

dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui l’indicatore risulti non calcolabile?0 o 

indeterminato?! il soggetto viene definito coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l'indicatore “Ricarico” se l'indicatore è calcolabile e se il suo valore si posiziona 
all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l'indicatore “Valore aggiunto lordo per addetto” se il valore dell’indicatore si 
posiziona all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui il “Numero di 
mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” risulti pari a zero il soggetto viene definito coerente. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ciascun indicatore di coerenza economica sono 
ottenuti come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati 
per gruppo omogeneo. Per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo per addetto”, tali valori soglia 
vengono ponderati anche sulla base della percentuale di appartenenza alle diverse aree territoriali. 


ANALISI DELLA NORMALITÀ ECONOMICA 


L'analisi della normalità economica è mirata ad individuare la correttezza dei dati dichiarati. A tal fine, per ogni 
singolo soggetto vengono calcolati indicatori economico-contabili da confrontare con i valori di riferimento che 
individuano le condizioni di normalità economica in relazione al gruppo omogeneo di appartenenza. 


Gli indicatori di normalità economica sono stati, pertanto, selezionati in base alla loro capacità di individuare 
anomalie nella relazione tra le voci contabili esaminate. 


Gli indicatori di normalità economica individuati sono i seguenti: 
e Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi, 


e Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi, 


® Durata delle scorte”; 
e Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi, 


e Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi”. 


18 Nella terminologia statistica, si definisce “distribuzione ventilica” l'insieme dei valori che suddividono le osservazioni, ordinate per 
valori crescenti dell’indicatore, in 20 gruppi di uguale numerosità. Il primo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 5% 
delle osservazioni; il secondo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 10% delle osservazioni, e così via. 

19 ] criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 

20 Un indicatore si definisce non calcolabile quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il denominatore è pari a zero e il 
numeratore è diverso da zero. 

2! Un indicatore si definisce indeterminato quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il numeratore e il denominatore sono 
entrambi pari a zero. 

22 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni 
strumentali mobili. 

23 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 

2 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 


25 L’indicatore verifica che il costo del venduto e il costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 


26 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una 


plausibile componente residuale di costo. 
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Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 18.C. 


Ai fini della individuazione dei valori di riferimento per gli indicatori di normalità economica sono state 
esaminate preliminarmente, ad eccezione dell’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la 
produzione di servizi sui ricavi”, le relative distribuzioni ventiliche, differenziate per gruppo omogeneo. I valori 
delle soglie dei diversi indicatori sono stati individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente 
plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel settore e nel cluster specifico. Per l”’Incidenza del costo del 
venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi” sono stati ritenuti normali i soggetti con valore 
positivo dell’indicatore. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di normalità economica vengono riportate nel Sub Allegato 18.F. 
I valori soglia di normalità economica sono riportati nel Sub Allegato 18.G. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ciascun indicatore di normalità economica sono 
ottenuti come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati 
per gruppo omogeneo. 


Ciascuno di questi indicatori, nell’ordine di seguito riportato, può determinare maggiori ricavi che si sommano al 
ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità successivamente descritta. 


INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI PER BENI STRUMENTALI MOBILI RISPETTO AL VALORE 
DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali” moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per il 
“Valore dei beni strumentali mobili in proprietà”?7. 


Nel caso in cui il valore dichiarato degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali” si posizioni al di sopra di 
detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diverso da 
zero, la parte degli ammortamenti eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente (pari a 1,2005). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili in proprietà” e la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi 
puntuali, calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l’utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili in proprietà”, e la somma degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali”. 


INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI CONTRATTI DI 
LOCAZIONE FINANZIARIA RISPETTO AL VALORE DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Canoni per beni mobili 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” moltiplicando la soglia massima di normalità 
economica dell’indicatore, divisa 100, per il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria” 7. 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria” si posizioni al di sopra di detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel 
corso del periodo d’imposta” diverso da zero, la parte dei canoni eccedente tale valore costituisce parametro di 
riferimento per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte 
eccedente per il relativo coefficiente (pari a 0,4404). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria” e la variabile “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi puntuali, 
calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l'utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”, e la somma dei 
“Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”. 


2? La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 
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DURATA DELLE SCORTE 


In presenza di un valore dell’indicatore “Durata delle scorte” non normale? viene applicata l’analisi di normalità 
economica nella gestione del magazzino. 


In tale caso, il “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è aumentato per un importo pati 
all'incremento non normale del magazzino, calcolato come differenza tra le rimanenze finali e le esistenze iniziali 
ovvero, nel caso in cui il valore delle esistenze iniziali sia inferiore al valore normale di riferimento delle 
rimanenze finali29, come differenza tra le rimanenze finali e tale valore normale di riferimento. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica8. 


INCIDENZA DEL COSTO DEL VENDUTO E DEL COSTO PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI SUI 
RICAVI 


L’indicatore risulta non normale quando è calcolabile e assume un valore negativo o uguale a zero. 


In tale caso, si determina il valore normale di riferimento del “Costo del venduto + Costo per la produzione di 
servizi”, moltiplicando i ricavi dichiarati dal contribuente per il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo 
del venduto + Costo per la produzione di servizi”, diviso 100. 


Il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è stato 
individuato, distintamente per gruppo omogeneo, selezionando il valore mediano dell’indicatore, calcolato sulla 
base dei dati dichiarati dai soggetti normali per l’indicatore in oggetto (vedi tabella 1). 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo 
per la produzione di servizi” è ottenuto come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei 
coefficienti individuati per ogni gruppo omogeneo. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica. 


Tabella 1- Coefficienti di determinazione del nuovo 


“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Cluster Valore mediano 
1 74,53 
2 66,50 
3 71,99 
4 74,22 


INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE SUI RICAVI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Costi residuali di gestione” 
moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per i “Ricavi da congruità e da 
normalità??3!, 


28 L’indicatore “Durata delle scorte” risulta non normale quando è calcolabile e vengono contemporaneamente verificate le seguenti 
condizioni: 

e Ilvalore calcolato dell’indicatore è superiore alla soglia massima di normalità economica; 

e Ilvalore delle rimanenze finali è superiore a quello delle esistenze iniziali. 
29 Il valore normale di riferimento delle rimanenze finali è pari a: 


[2X soglia_massimaX (Esistenze iniziali+ Costi acquisto materie prime+Costo per la produzione di servizi) - (Esistenze inizialiX365)] 


(2X soglia_massima + 365) 


30 I maggiori ricavi da normalità economica correlati a tale indicatore sono calcolati come differenza tra il ricavo puntuale, derivante dalla 
riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo “Costo del venduto + Costo pet la produzione di servizi”, e il ricavo puntuale di 
partenza, calcolato sulla base dei dati dichiarati dal contribuente. 

31 Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
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Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Costi residuali di gestione” si posizioni al di sopra di detto valore 
massimo ammissibile, la parte di costi eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente. 


Tale coefficiente è stato individuato, distintamente per gruppo omogeneo (c/uster), come rapporto tra la somma 
dei ricavi puntuali, calcolati applicando a tutti i soggetti del cluster la specifica funzione di ricavo con l’utilizzo 
delle sole variabili contabili di costo, e la somma delle stesse variabili contabili di costo (vedi tabella 2). 


Tabella 2 — Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 


da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Cluster Coefficiente 
1 1,0940 
2 1,1624 
3 1,1999 
4 1,1629 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi è ottenuto come 
media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei coefficienti individuati per ogni gruppo 
omogeneo. 


ANALISI DELLA CONGRUITÀ 


Per ciascun contribuente viene calcolato, per ogni gruppo omogenco, il “ricavo puntuale di cluster” come 
somma dei prodotti fra le variabili individuate ai fini della definizione della funzione di ricavo ed i relativi 
coefficienti. 


Per tener conto della variabilità legata alla stima del ricavo puntuale del singolo contribuente viene calcolato, per 
ogni gruppo omogeneo, l’intervallo di confidenza al livello del 99,99%3°, Il limite inferiore di tale intervallo di 
confidenza costituisce il “ricavo minimo di cluster”. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi puntuali di cluster”, definiti per il 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogenoo, costituisce il “ricavo puntuale” del contribuente. 


a media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi minimi di cluste efiniti per i 
La media ponderat: le relati robabilità di rtenenza dei “ricavi minimi di cluster”, definiti per il 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogeneo, costituisce il “ricavo minimo” del contribuente. 


Al ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità vengono aggiunti gli eventuali maggiori 
ricavi derivanti dall’applicazione dell’analisi della normalità economica. 


Nell’Allegato 23 vengono riportate le modalità di neutralizzazione delle variabili per la componente relativa 
all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso. 


Nell’ Allegato 22 vengono riportate le modalità di applicazione del correttivo relativo agli apprendisti. 


Nel Sub Allegato 18.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti delle “funzioni di ricavo”. 


valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 

3° Nella terminologia statistica, pet “intervallo di confidenza” si intende un intervallo, centrato sul ricavo puntuale e delimitato da due 
estremi (uno inferiore e l’altro superiore), che include con un livello di probabilità prefissato il valore dell’effettivo ricavo del contribuente. 
L'intervallo di confidenza viene determinato sulla base delle variabili indipendenti della funzione di ricavo dichiarate dal singolo 
contribuente, del livello di probabilità prefissato e della matrice di varianza e covarianza degli stimatori dei coefficienti della funzione di 
ricavo. 


— 743 — È 


2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


SUB ALLEGATI 


SUB ALLEGATO 18.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


Lo studio è stato condotto sulle realtà operanti nell’ambito del commercio al dettaglio di frutta e verdura. 


L’analisi ha consentito di suddividere le imprese del commercio al dettaglio di frutta e verdura in gruppi 
omogenei, in base ai seguenti fattori: 


- tipologia di offerta; 
- stagionalità; 
- dimensione. 


La tipologia di offerta ha permesso di contraddistinguere quelle realtà con assortimento ampio e despecializzato 
(cluster 4) da quelle con offerta prevalente di frutta e verdura (cluster 1, 2, e 3). 


La stagionalità ha permesso di individuare le realtà caratterizzate perlopiù da apertura stagionale (cluster 2). 


La dimensione ha permesso di individuare quelle imprese che presentano una struttura organizzativa di più 
grandi dimensioni (cluster 1). 


Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi. 
8 8 


Salvo segnalazione diversa, i cluster sono stati rappresentati attraverso il riferimento ai valori medi delle variabili 
principali. 


CLUSTER 1 - PUNTI VENDITA DI PIÙ GRANDI DIMENSIONI 
NUMEROSITÀ: 433 


Le imprese appartenenti al cluster presentano una struttura organizzativa di dimensioni superiori rispetto alla 
media del settore. Gli spazi dedicati allo svolgimento dell’attività si articolano in locali destinati alla vendita e 
all’esposizione interna della merce (142 mg) e locali destinati a magazzino (115 mg). 


Le imprese appartenenti al cluster sono prevalentemente società (51% di persone e 15% di capitali) e nell’attività 
generalmente sono impiegati 4 addetti di cui 2 dipendenti. 


I soggetti di questo cluster commercializzano prevalentemente frutta e verdura fresche (87% dei ricavi) e, in 
misura minore olio e bevande (vino, birra e altre) (6% dei ricavi nel 61% dei casi) e scatolame (confezioni 
alimentari) (5% nel 58%). 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso mercati ortofrutticoli all'ingrosso (66% degli 
acquisti) e talvolta presso altri grossisti (33% degli acquisti nel 47% dei casi) e grossisti con vendita interna (es. 
cash & carry) (31% nel 23%). 


Tra i beni strumentali si rilevano all’interno del punto vendita 2 o 3 armadi, celle, vasche frigorifere e freezer, 4 
bilance a calcolo automatico e banconi frigoriferi e freezer di lunghezza pari a 4 metri lineari. Si rileva, inoltre, la 
presenza di 1 o 2 autocarri. 


CLUSTER 2 - PUNTI VENDITA STAGIONALI 
NUMEROSITÀ: 118 


Le imprese appartenenti al cluster si caratterizzano per l’aperttura stagionale del punto vendita, generalmente 109 
giorni all’anno. 


I soggetti di questo cluster commercializzano prevalentemente frutta e verdura fresche (87% dei ricavi) a cui 
talvolta affiancano olio e bevande (vino, birra e altre) (11% dei ricavi nel 44% dei casi) e scatolame (confezioni 
alimentari) (6% nel 22%). 


La struttura delle imprese appartenenti al cluster nella maggior parte dei casi si articola in locali destinati alla 
vendita e all’esposizione interna della merce (34 mq) e locali destinati a magazzino (20 mq nel 42% dei casi). 
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Le imprese appartenenti al cluster sono prevalentemente ditte individuali (89% dei casi) e nell’attività 
generalmente è impiegato 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso mercati ortofrutticoli all'ingrosso (77% degli 
acquisti nel 49% dei casi) e altri grossisti (62% nel 42%). 


Tra i beni strumentali si rilevano all’interno del punto vendita generalmente 1 bilancia a calcolo automatico e 5 
banconi frigoriferi e freezer. Inoltre, nel 38% dei casi si rileva la presenza di 1 autocarro. 


CLUSTER 3 - PUNTI VENDITA TRADIZIONALI DI FRUTTA E VERDURA 
NUMEROSITÀ: 11.323 
Le imprese appartenenti al cluster commercializzano prevalentemente frutta e verdura fresche (88% dei ricavi). 


La struttura delle imprese appartenenti al cluster nella maggior parte dei casi si articola in locali destinati alla 
vendita e all’esposizione interna della merce (35 mq) e locali destinati a magazzino (12 mg). 


Le imprese appartenenti al cluster sono prevalentemente ditte individuali (82% dei casi) e nell’attività 
generalmente è impiegato 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso mercati ortofrutticoli all'ingrosso (61% degli 
acquisti) e talvolta presso altri grossisti (46% degli acquisti nel 38% dei casi) e grossisti con vendita interna (es. 
cash & carry) (43% nel 21%). 


Tra i beni strumentali si rilevano all’interno del punto vendita 1 bilancia a calcolo automatico e 1 o 2 banconi 
frigoriferi e freezer. Inoltre, nel 53% dei casi si rileva la presenza di 1 autocarro. 


CLUSTER 4 - PUNTI VENDITA CON ASSORTIMENTO AMPIO E DESPECIALIZZATO 
NUMEROSITÀ: 1.189 


Le imprese del cluster presentano un’offerta alquanto vasta costituita da frutta e verdura fresche (46% dei ricavi), 
olio e bevande (vino, bitra e altre) (13%), scatolame (confezioni alimentari) (12%), latte e prodotti lattiero — 
cascari (8%), pane, pasta fresca e prodotti da forno/pasticceria e dolciumi freschi (7%) a cui talvolta affiancano 
salumi (10% dei ricavi nel 50% dei casì). 


La struttura delle imprese appartenenti al cluster nella maggior parte dei casi si articola in locali destinati alla 
vendita e all’esposizione interna della merce (44 mg) e locali destinati a magazzino (14 mg). 


Le imprese appartenenti al cluster sono prevalentemente ditte individuali (79% dei casi) e nell’attività 
generalmente è impiegato 1 addetto. 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso mercati ortofrutticoli all'ingrosso (40% degli 
acquisti), altri grossisti (27%) e talvolta presso grossisti con vendita interna (es. cash & carry) (47% degli acquisti 
nel 40% dei casi). 


Tra i beni strumentali si rilevano all’interno del punto vendita 1 bilancia a calcolo automatico e 2 o 3 banconi 
frigoriferi e freezer. Inoltre, nel 46% dei casi si rileva la presenza di 1 autocarro. 
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SUB ALLEGATO 18.B - VARIABILI DELL’ANALISI DISCRIMINANTE 


Mesi di attività nel corso del periodo d’imposta 


QUADRO A: 


Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo pieno 


Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro 
intermittente, di lavoro ripartito 


Numero delle giornate retribuite per gli apprendisti 


Numero delle giornate retribuite per gli assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a 
ermine, lavoranti a domicilio; personale con contratto di somministrazione di lavoro 


Numero di collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
Percentuale di lavoro prestato dai collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
Percentuale di lavoro prestato dai familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività 
nell'impresa 
Percentuale di lavoro prestato dagli associati in partecipazione 


Percentuale di lavoro prestato dai soci amministratori 


Percentuale di lavoro prestato dai soci non amministratori 


Numero di amministratori non soci 


QUADRO B: 


Locali destinati alla vendita ed all’esposizione interna della merce (Mg) 

Locali destinati a magazzino (Mg) 

Giorni di apertura nell’anno (Numero) 

Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 


Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita: Locali destinati a magazzino c/o 


deposito (Mg) 


QUADRO D: 


Prodotti merceologici venduti: Pane, pasta fresca e prodotti da forno / pasticceria e dolciumi freschi 
Prodotti merceologici venduti: Olio e bevande (vino, birra e altre) 

Prodotti merceologici venduti: Latte e prodotti lattiero - caseari 

Prodotti merceologici venduti: Salumi 


Prodotti merceologici venduti: Scatolame (confezioni alimentari) 


QUADRO E: 


Bilance a calcolo automatico (Numero) 
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SUB ALLEGATO 18.C - FORMULE DEGLI INDICATORI 


Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore: 


* Durata delle scorte = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali) /2]*365}/(Costo del venduto + Costo per la 
produzione di servizi); 


«+ Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi = 
(Ammortamenti per beni mobili strumentali *100)/(Valore dei beni strumentali mobili in proprietà35); 


+» Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi = (Canoni pet beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria*100)/(Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria35); 


«+ Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi = (Costo del 
venduto + Costo per la produzione di servizi)*100/ (Ricavi dichiarati); 


+ Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi = (Costi residuali di gestione*100)/(Ricavi 
dichiarati34); 
+ Ricarico= (Ricavi dichiarati)/(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi); 


* Valore aggiunto lordo per addetto = (Valore aggiunto lordo/1.000) / (Numero addetti55). 


33 La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 

34 In fase di applicazione dell'indicatore di normalità economica vengono utilizzati i: 
Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 


35 Di seguito viene riportato il calcolo del numero di addetti: 


Numero addetti = ‘Titolare + numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

(ditte individuali) prevalentemente nell'impresa + numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + 
numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione 

Numero addetti = Numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

(società) nell’impresa + numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione + 


numero soci amministratori + numero soci non amministratori + numero amministratori non soci. 


Il titolare è pari a uno. Il numero dipendenti è pari al numero delle giornate retribuite diviso 312. 


Il numero collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che prestano attività 
nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori sono pari alla 
relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. 

Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il 
titolare sono rapportati al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 
12). 


Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d'imposta” diviso 12). 
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Dove: 


*  Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio 
o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto 
di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso); 


e Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 
libri, spese per cancelleria - Spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali + Altri componenti 
negativi - Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro; 


* Costo del venduto = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi 
quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali - Rimanenze finali; 


+ Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Ricavi dichiarati = Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 85, comma 1, del TUIR (esclusi aggi o ricavi 
fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell'art. 85, 
comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del 
TUIR) - (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR); 


+ Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Valore aggiunto lordo = (Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) - [(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi)3 + Spese per acquisti di servizi 
- Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’Ires) + Altri 
costi per servizi + Oneri diversi di gestione + Altri componenti negativi - Utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro]; 


e Valore dei beni strumentali mobili in proprietà = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria. 


36 Se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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SUB ALLEGATO 18.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


Modalità di 
Cluster Pn 3 
distribuzione 


Durata delle scorte 


(in giorni) 


Soglia Soglia 
minima | massima 


Valore aggiunto lordo per 


Cluster calmala GSO addetto (in migliaia di euro) 
Soglia minima |Soglia massima| Soglia minima |Soglia massima 
1 Gruppo territoriale 1,4 322 3,35 16,26 116,41 
1 Gruppo territoriale 2,7 126 3,35 19,72 116,41 
1 Gruppo territoriale 3,5,6 ,26 3,35 20,37 116,41 
2 Gruppo territoriale 1,4 128 3,35 7,30 42,14 
2 Gruppo territoriale 2,7 29 3,35 7,40 42,14 
2 Gruppo territoriale 3,5,6 332 3,35 7,42 42,14 
3 Gruppo territoriale 1,4 126 3,35 12575 116,41 
3 Gruppo territoriale 2,7 129 3,35 14,70 116,41 
3 Gruppo territoriale 3,5,6 ,30 3,35 16,19 116,41 
4 Gruppo territoriale 1,4 ,20 3,35 12,83 116,41 
4 Gruppo territoriale 2,7 ,23 3,35 14,21 116,41 
4 Gruppo territoriale 3,5,6 ,26 3,35 15,99 116,41 
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SUB ALLEGATO 18.G - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


Incidenza dei costi per 


Incidenza degli È TE Lada 
g . | beni mobili acquisiti in 
ammortamenti per beni | ,. n + 1° 
- SE dipendenza di contratti di 
Modalità di strumentali mobili o GA 
Cluster e PR NERI locazione finanziaria 
distribuzione P È Di rispetto al valore degli 
stessi 5 
stessi 
Soglia massima Soglia massima 
1 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 Tutti i soggetti 25,00 55,00 


Incidenza dei costi 
Durata delle scorte 


TOR lia fan residuali = cs sui 
Soglia massima Soglia massima 
1 Tutti i soggetti 37,00 3,62 
2 Tutti i soggetti 26,00 4,56 
3: Tutti i soggetti 32,00 4,68 
4 Tutti i soggetti 115,00 4,56 


= ii 


Serie generale - n. 76 


. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


traordinario n 


S 


Supplemento 


-2011 


4 


2 


È 61600 : 9s01°0 (ITIGOWI EIUS WNDS TUIQIIOTEA 
0S69°97 È n È I°) E OIEA9TI IIQOUI ITEIUITUINNS IUIQ ION] A 
S Di LV9TTI ni PE OIEA9TP IQOUI EIUIUMIIS IUIQIIO[A 
SAREL ter TRA aa nea QJUENQU J9d afiqruodsip ONppaI [PP O][PAH [PP LIELTOHII9I 
90C6 LEET €899 C097 TS6LY99T CESO 676°S ee cAnt]pI aqerzuas9HIIp TOI + TIVLOL LLSODÌ IP 01 9stq ut cwnIESO] 
5 : #9001 z TIV.LOL LILSOO 


VPESTEGII 


LISPWTGII 


9010°99S'61 


+LLE'988"6 


TUOIZNAM9I [PP O][PAI 


IPP ENTErIONIT9I E[[e OANY]DI AferzuaTAJFIP ‘)0190s OUNId pr osnppsa (001 OSTAIP 


ISAIA OIOAT] IP fem uo9Iad) Og 3 (007 OSTATP 0ItISA: 


id OIOAT] Ip aenzuassad) 


auotzedmaned UI pEMOSSY ‘(001 OSTAIP 077ISAId OTOAL] IP A[enzua9I9d) 1539AIP 


IIITWEY 3 afeSnITOI Vpuaze[jPp aFntuo9 3 osemwEy © 


soIduIT pp norVIOgEHO) 


ec01°0- 


9 0NUT, INPUSA 19I90]09919WI TMOporq Te OARETI 


Ti 


TIVOSEI — OJIDIE] mopord 
ATEIZUATAINP ‘CONAI 


L870°0- 


1 PSTSSO33 DI[V,, 9 ,OSSOISUT[TE ]OMINIFOHO NESTA, ‘, 
CIPUOA U09 Ns1sso1o,, 0IsMbot Ip ENTEPOTN Ue OANtpoI 


(AnmESgYSTI ‘59) EUIAUI 
ATEIZUOTIHP ‘TONIAI 


sI10°0 


OTDIAUIUIOI [PP ENTUHTONIT9I E[]PP G 9 € rddnid e oAnVpIi 


9EUNTUOI O]PAI © 
ATCIZUITHHIP ‘TONdAD 


1900°0- 


OTIISUITUOI [PP BITEHONIT9I EPP 2 ] 1ddn38 re cAnEpoI 


ATEUnNwuoI [PAT © 
ATEIZUOTHFIP ‘TONIAI 


8OCIT 


881° 


TOYdAI 


SET 


1ese°0 


ATEUNWIOI O]pPAI 
OMNIHE IP TUOUEI TOP OTPAT [PP ENTEHONIT9] EE OANE]PI 


] È ITETDIOUUILUOI TEO] TOP 
ATUIZUIMHFIP ‘TONIAI 


Ina 000°S 


t Ou YIONÒ ‘TOMIAI 


TyLL°0 


0010°0- 


Y650°0- 


«n EIMMIE} IP IUOISSTUS UOI INPUIA,, [E OARE]9I 


AJEIZUINJHP ‘<TOMdAI 


L819°0 


TeeL0o 


6SIL°O 


(QuosIAd Tp 391905) a107e n sTU TUTE 


Tp eNAnIE] 10d pos re nsodsmzio9 isuodwIoY) - esoIdu pp wIAME] puosoge 
QJUIPUIdIP OIOATY] Ep asmmATp rUOIZEJS9Id one J9d 3 QUIPuadip os0At] J9d asadg 


TE00°T 


YZ90°1 


CIONI 


(S9IT.[ MA$Tos RUI pa t191905) 210€ STUTUIWIE 
Tp tnAmIE] J9d 190s re nsodsizio9 IsUAdUIOY) - IZIAJSS TP Nsmbor 19d asadg 


SSL8%0 


TOLLO 


LOE6O 


IpeuorzowoId 


oonae pa nua] € 018Stw10 od asadg + enappoutd 1od asads ‘igm rp o1smboe 
“TeUI01$ 3 DISIATI È PUILULUOAGY + EITEIZULUI} UOU QUOIZEIO] IP MIEHUOI 
Ip ezuopuadip ur nismbar ITiqow 1uaq sad 01809 + IZIATAS J9d Ns09 INTV 


vYHISNTO 


CUALSOTO 


TILLSATO 


TYLISNTO 


ATIAVIIVA 


OAVOTI IC INOIZNAH TTTYO LLNHIOITHTHOO - H'8I OLVOUTIV ANS 


Serie generale - n. 76 


‘oIno Ul assaIdso IIQUIUOI IIQUIIEA - 
“DOS 19p 9[L10I [PP EZUOIdEI © 9 01908 OWN [pp AUOISNPSI.] NOV] "(71 OSTMIP VISOdUIp OpoHad [PP OSI09 [PU WIARIV IP ISPUI IP OIPUNN,,) TIANIE]PP OIUIWIS]OAS Ip IS9W Ip osIwNU |P VIEOAdEI DUOIA AIGUIVA PT () 


*EZUIULIEddE Ip 9JEHONITAI VITE IU OAVIII IP IUOIZUNF E]PP IPIGUINCA E] UOI IPIIUIOI AEUNWIOI OJ[PAT] È OIDIIWITIOI [PP VIEMOIMI9] 


E][E OANE]9I AfELIOINIO) A[EIZUAIAJFIP ] "BUD. ]Te HOnadns UOU 3 IANESAU UOU HOJEA ATUNSSE IIOIEAPUIT ‘VIEZZITAA VI]ELTONIIT9] CITE CANE]PI AIONEIPULJPP IIO]EA JI JA tSSAIS AJIQUITA E] OPUEDIAR]OWI IE]OO]EI 2 ‘OALOII IP 2UOIZUNJ 


. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE 


ETPp apiqgenta tun pe omozI “uerge 19d afiqruodsip OMppaI JPP O][PAT PP 9 AfEUNTIOI OTPAT © IEIDIITITIOI IDO] OP ONIFE IP TUOULI T9P OTPAT] [PP ‘TUOIZNQIMOI AT[PP OTPAI [PP ENTEDONIT9] E]TE OANE]OI ATUITONIT9I ATUIZUOIOHIP IT 


naro n 


“EINTOAI OIOUI PARNQUISIP 2191 run UO? ‘eddnas è 3IEZZIIVIZIO] AJUIIHO] AUENTOCOMILI 3 IULM III UT ‘OIVA9]I 0IOWI aTASSAUAQ UOI dITY € odduo 
SA[UUOIZIpPEI) CANNQUISIP 2191 I IUOIZEZZIIE]09S JOUILU ‘DI9SSAUIG IP OT[PAI OSSEQ E 39IV + cdm 


fOUUOTZIPUI) IJUIUIAZUALADIK AfErPIOLULUOI III CUN 9 AeLsnpur OAmINPoOId 0InSS9) UN LOI “9IPSSAUAG TP O[9AT] 0Ipe pe v91y £ odduo 


straordi 


SATEUOIZIPEN Odh Ip OI9JALULUOI e IUIWIUYLAIIA ET] IYNUOLOII NAME PI ISSEQOMOLI IUOIZEZZAY]09S 3 3I9SSIUA IP O]PAT] UO9 32IY / edu 


I9[EUNUIOO O][PAT E OIOIIUIUIOI [IP RITEIIONTI9) E[PP 9IITV e 
*CIICIZUCUI] UOU QUOIZEIO] IP NIVIUOI IP EZUOPuAdip UT RISMbIT TUIQE CADYPI ITEIUOTMIS IUIQ TOP IIO[EA - IEIUOTINNS IUIQ IAP SIOTEA = IIQOWI IeJUITIMI]S IUIqGIOTEA  è® 


‘ieuorzowotd IToonie po Rua. © creo 10d asadg + etafpouta rod asads ‘Tiqr tp cIsmbOt TEUTOIS 3 cISTAH E RUI WEUOAgY + (uosIad Tp t191908) a101e stu 


Supplemento 


Ip emame] J9d pos e nsodsnioo IsuadwIo9) - vsaId=wI JP tHAME] RUI9E JU PUIdIP OIOAY] tp assoAIp rUoIzE)sAId an J9d 3 2JUIpuadip osoAr] Jod asodg + tIIZUEU] UOU 2UOIZE20] IP MenuoI Ip ezuapuadip 


sodsti09 IsUAdWIOI) - IZIA19S IP Nsmbor J0d 959dS + CONdAD = ITV.LOL ILSOD * 


ur nismbor iqow 


9q J9d 01809) + IZIAJOS 19d NS09 IIY + (S9IL.U M9TZOs Hu po t191905) asogEnSsIUITULUE Ip vIAME] Jod 1OS 


‘0 2 (izIATOS Ip uoIzipoTd t] 19d 0180) + OIMPuUSA [PP 03807) è OTISSEWI DTOTEA = COHIAD ® 


AOC 


-2011 


4 


2 


2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


ALLEGATO 19 


NOTA TECNICA E METODOLOGICA 


STUDIO DI SETTORE VM27B 


COMMERCIO AL DETTAGLIO DI PESCI, 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 
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CRITERI PER L’ EVOLUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


L'applicazione dello studio di settore attribuisce ai contribuenti un “ricavo potenziale”. Tale ricavo viene stimato 
tenendo conto sia di variabili contabili sia di variabili strutturali che influenzano il risultato economico di 
un’impresa anche con riferimento al contesto territoriale in cui la stessa opera. L'applicazione dello studio 
consente, inoltre, di valutare la coerenza e la normalità economica della singola impresa in relazione al settore 
economico di appartenenza. 


A tale scopo, nell’ambito dello studio, vengono individuate le relazioni tra le variabili contabili e le variabili 
strutturali, per analizzare i possibili processi produttivi e i diversi modelli organizzativi impiegati 
nell’espletamento dell’attività. 


L’evoluzione dello studio di settore è finalizzata a cogliere eventuali cambiamenti strutturali, modifiche dei 
modelli organizzativi e variazioni di mercato all’interno del settore economico e presuppone un’attività di analisi 
e ricerca economica, che viene condotta attingendo a fonti informative pubbliche e non pubbliche. 


Le fonti pubbliche sono rappresentate da elaborazioni di enti o società che svolgono ricerche di tipo economico - 
statistico (Istat, Banca d’Italia, Infocamere, ecc.) e che forniscono dati e informazioni sull'andamento economico 
dei mercati, sulla struttura e la dimensione dei principali settori economici. 


Oltre alle fonti di carattere pubblico, che forniscono informazioni più generali, vengono utilizzate fonti 
specifiche settoriali (riviste specializzate, partecipazione a seminari e convegni specialistici, pubblicazioni dei 
principali istituti di ricerca, indagini campionarie, ecc.); si tratta di fonti che illustrano: l'andamento della 
domanda, la struttura dell’offerta, sia in termini di tipologie di attività imprenditoriali presenti che di modelli 
organizzativi adottati dagli operatori, i canali distributivi utilizzati, il livello di avanzamento tecnologico presente 
nei processi produttivi, ecc. 


Un supporto più diretto e operativo proviene da una rete di tecnici costituita da istituti universitari, centri di 
ricerca, docenti e ricercatori, che opera anche tramite l’utilizzo di panel di imprese. 


Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello studio di settore VM27B, evoluzione dello 
studio UM27B. 


L'attività economica oggetto dello studio di settore VM27B è quella relativa al seguente codice ATECO 2007: 
+ 47.23.00 - Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi. 


L’evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando le informazioni contenute nel modello UM27B 
per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli Studi di Settore per il periodo d’imposta 
2008, trasmesso dai contribuenti quale allegato al modello UNICO 2009. 


I contribuenti interessati sono risultati pari a 5.289. 


Nella prima fase di analisi 391 posizioni sono state scattate in quanto non utilizzabili nelle successive fasi 
dell’elaborazione dello studio di settore (casi di cessazione di attività, situazioni di non normale svolgimento 
dell’attività, contribuenti forfetari, presenza di attività secondarie con un’incidenza sui ricavi complessivi 
superiore al 30%, ricavi dichiarati ai fini dell’applicazione degli studi di settore maggiori di 7.500.000 euro). 


Sui dati contenuti nei modelli studi di settore della restante platea sono state condotte analisi statistiche per 
rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza delle informazioni in essi contenute. 


Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione del campione dello studio, lo scarto di ulteriori 162 
posizioni. I motivi di scarto sono stati: 


«quadro B (unità locale destinata all’attività di vendita) non compilato; 

+ quadro D (elementi specifici dell'attività) non compilato; 

+ quadro F (elementi contabili) non compilato; 

+ comune del quadro B (unità locale destinata all’attività di vendita) mancante o errato; 


«+ errata compilazione delle percentuali relative ai prodotti merceologici venduti (quadro D); 


+ errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia di clientela (quadro D); 
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+ errata compilazione delle percentuali relative alla modalità di acquisto (quadro D); 
«+ incongruenze fra i dati strutturali e i dati contabili. 


A seguito degli scarti effettuati, il numero dei modelli oggetto delle successive analisi è stato pari a 4.736. 


IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


Per suddividere le imprese in gruppi omogenei sulla base degli aspetti strutturali, è stata seguita una strategia di 
analisi che combina in sequenza due tecniche statistiche di tipo multivariato: 


+ un’analisi fattoriale del tipo Analyse des données e nella fattispecie l’ Analisi in Componenti Principali; 


+ un procedimento di Cluster Analysis. 


L’Analisi in Componenti Principali è una tecnica statistica che permette di ridurre il numero delle variabili 
originarie pur conservando gran parte dell’informazione iniziale. A tal fine vengono identificate nuove variabili, 
dette componenti principali, tra loro ortogonali (linearmente indipendenti, incorrelate). 


Le variabili prese in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti in tutti i quadri del modello 
ad eccezione delle variabili del quadro degli elementi contabili. Tale scelta nasce dall’esigenza di caratterizzare i 
soggetti in base ai possibili modelli organizzativi, alle diverse modalità di svolgimento dell’attività, ecc.; tale 
caratterizzazione è possibile solo utilizzando le informazioni relative alle strutture operative, al mercato di 
riferimento e a tutti quegli elementi specifici che caratterizzano le diverse realtà economiche e produttive di una 
impresa. 


Nell’applicazione dell'Analisi in Componenti Principali è stata scelta la soluzione migliore in termini di 
significatività statistica ed economica. Pertanto, sono state scelte le componenti principali che riescono a spiegare 
la maggior parte della varianza iniziale e che consentono, sulla base del criterio dell’interpretabilità, di 
rappresentare i diversi aspetti strutturali delle attività oggetto di studio. 


La tecnica statistica della C/uster Analysis, applicata ai risultati dell’Analisi in Componenti Principali, permette di 
identificare gruppi omogenei di imprese (cluster); in tal modo è possibile raggruppare le imprese con 
caratteristiche strutturali ed organizzative simili!. 


L'utilizzo combinato delle due tecniche è preferibile rispetto a un’applicazione diretta della Cluster Analysis 
poiché, riducendo con l’Analisi in Componenti Principali il numero di variabili su cui effettuare il procedimento 
di classificazione, l’operazione di e/ustering risulta meno complessa e più precisa. 


I gruppi omogenei individuati sono valutati anche in termini di significatività economica per verificarne 
aderenza alla concreta realtà imprenditoriale. 


Nel procedimento di e/ystering adottato, quindi, l'omogeneità dei gruppi deve essere interpretata non tanto in 
rapporto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione delle principali interrelazioni esistenti tra le 
variabili esaminate che concorrono a definire il profilo dei singoli gruppi. 


La descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 19.A. 


DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI RICAVO 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare, per ciascun gruppo omogenco, la 
funzione matematica che meglio si adatta all'andamento dei ricavi delle imprese appartenenti allo stesso gruppo. 
Per determinare tale funzione si è ricorso alla Regressione Lineare Multipla. 


La Regressione Lineare Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello 
statistico-matematico che descrive l'andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili 
indipendenti. 


! Nella fase di Cluster Analysis, al fine di garantire la massima omogeneità dei soggetti appattenenti a ciascun gruppo, vengono classificate 
solo le osservazioni che presentano caratteristiche strutturali simili rispetto a quelle proprie di uno specifico gruppo omogeneo. Non 
vengono, invece, presi in considerazione, ai fini della classificazione, i soggetti che possiedono aspetti strutturali riferibili 
contemporaneamente a due o più gruppi omogenei. Ugualmente non vengono classificate le osservazioni che presentano un profilo 
strutturale molto dissimile rispetto all’insieme dei cluster individuati. 
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La stima della “funzione di ricavo” è stata effettuata individuando la relazione tra il ricavo (variabile dipendente) 
e i dati contabili e strutturali delle imprese (variabili indipendenti). 


E opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione è stata effettuata un’analisi sui dati delle 
imprese per verificare le condizioni di coerenza dei dati nell’esercizio dell’attività e per scartare le imprese 
anomale; ciò si è reso necessario al fine di evitare possibili distorsioni nella determinazione della “funzione di 
- » 
ricavo”. 


A tal fine sono stati selezionati, in base alla loro capacità di individuare anomalie nella relazione tra le voci 
contabili esaminate, i seguenti indicatori di natura economico-contabile: 
+ Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessé; 


+ Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessP; 


è Durata delle scorte‘; 
+ Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi5; 


* Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi‘. 


Le formule degli indicatori economico-contabili sono riportate nel Sub Allegato 19.C. 


Successivamente, ai fini della determinazione del campione di riferimento, sono state escluse le imprese che non 
rispettavano le condizioni di normalità economica” anche per un solo indicatore di quelli sopta citati. 


Così definito il campione di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di ricavo” per ciascun 
gruppo omogeneo. 


Per la determinazione della “funzione di ricavo” sono state utilizzate variabili contabili, variabili strutturali e 
variabili territoriali. La scelta delle variabili significative è stata effettuata con il metodo “stepwise’8. Una volta 
selezionate le variabili, la determinazione della “funzione di ricavo” è ottenuta applicando il metodo dei minimi 
quadrati generalizzati, che consente di controllare l'eventuale presenza di eteroschedasticità connessa alla 
variabilità legata ad aspetti dimensionali dell’impresa. 


Nella definizione della “funzione di ricavo” si è tenuto conto delle possibili differenze di risultati economici 
egate al luogo di svolgimento dell’attività, in modo da individuare ulteriori differenze territoriali oltre a quelle già 
legate al luogo di svolgimento dell’attività, do da individ It diff: territoriali oltre a quelle gi: 
rilevate con la Cluster Analysis. 


A tale scopo sono stati utilizzati i risultati dei seguenti studi: 


è ‘“Territorialità del livello delle retribuzioni”; 
+ ‘‘Territorialità del livello del reddito disponibile per abitante””!0 


«+ “Territorialità del livello dei canoni di affitto dei locali commerciali a livello comunale”!!, 


? L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni strumentali 
mobili. 
3 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 
4 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 


5 L’indicatore verifica che il costo del venduto e il costo pet la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 

6 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una plausibile 
componente residuale di costo. 

7 Vedi “Analisi della Normalità Economica”. Si fa presente che per l’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi” si fa 
riferimento ai ricavi dichiarati. 

8 Il metodo s/gpwise unisce due tecniche statistiche per la scelta del miglior modello di stima: la regressione forward (“in avanti”) e la 
regressione dackward (“indietro”). La regressione forward prevede di partire da un modello senza variabili e di introdurre passo dopo passo 
la variabile più significativa, mentre la regressione dackmard inizia considerando nel modello tutte le variabili disponibili e rimuovendo 
passo per passo quelle non significative. Con il metodo stese, partendo da un modello di regressione senza variabili, si procede per passi 
successivi alternando due fasi: nella prima fase, si introduce la variabile maggiormente significativa fra quelle considerate; nella seconda, si 
riesamina l’insieme delle variabili introdotte per verificare se è possibile eliminarne qualcuna non più significativa. Il processo continua 
fino a quando non è più possibile apportare alcuna modifica all’insieme delle variabili, ovvero quando nessuna variabile può essere 
aggiunta oppure eliminata. 

9 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 

10 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 


!!] criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
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La “Territorialità del livello delle retribuzioni” differenzia il territorio nazionale sulla base dei livelli retributivi per 
settore, provincia e classe di abitanti del comune. 


La “Territorialità del livello del reddito disponibile per abitante” differenzia il territorio nazionale sulla base del 
livello del reddito disponibile per comune. 


La “Territorialità del livello dei canoni di affitto dei locali commerciali a livello comunale” differenzia il territorio 
nazionale sulla base dei livelli dei canoni di affitto dei locali commerciali per comune. 


Nella definizione della funzione di ricavo si è operato nel seguente modo: 


+ illivello delle retribuzioni è stato rappresentato con una variabile standardizzata che varia da zero a uno ed è 
tata analizzata la sua interazione con la variabile “Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda 
oniugale e familiari diversi (percentuale di lavoro prestato diviso 100), Associati in partecipazione 
percentuale di lavoro prestato diviso 100) e Soci (percentuale di lavoro prestato diviso 100) escluso il primo 
socio”; 


QQ 


+ illivello del reddito disponibile per abitante è stato rappresentato con una variabile standardizzata rispetto al 
valore massimo ed è stata analizzata la sua interazione con le trasformate della variabile “Costi Totali”; 


+ illivello dei canoni di affitto dei locali commerciali è stato rappresentato con una variabile standardizzata che 
varia da zero a uno ed è stata analizzata la sua interazione con la variabile “Costo del Venduto + Costo per la 
produzione di servizi”. 


Nel Sub Allegato 19.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di ricavo”. 


2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


In fase di applicazione dello studio di settore sono previste le seguenti fasi: 
+ Analisi Discriminante; 

+e Analisi della Coerenza; 

+ Analisi della Normalità Economica; 


« Analisi della Congruità. 


ANALISI DISCRIMINANTE 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare una regola di classificazione in grado 
di definire l'appartenenza di ciascuna impresa ai gruppi omogenei individuati nella fase di Cluster Analysis; la 
descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 19.A. 


Al riguardo, è stata utilizzata l’analisi discriminante di Fisher. Si tratta di una tecnica statistica multivariata utile 
per identificare quelle variabili che meglio discriminano i gruppi omogenei. 


L’analisi discriminante consente di associare ogni impresa ad uno o più gruppi omogenei individuati in funzione 
della relativa probabilità di appartenenza!?. 


Nel Sub Allegato 19.B vengono riportate le variabili risultate significative nell’analisi. 


ANALISI DELLA COERENZA 


L’analisi della coerenza permette di valutare l’impresa sulla base di specifici indicatori economico-aziendali, 
calcolati come rapporto tra determinate variabili contabili c/o strutturali contenute nel modello per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. Gli indicatori sono stati selezionati 
in base alla loro capacità di misurare l’efficienza, la produttività e la redditività nello svolgimento dell’attività 
economica. 


Con l’analisi della coerenza, per ciascun soggetto, si valuta il posizionamento del valore di ogni singolo indicatore 
rispetto ad un intervallo, individuato come economicamente coerente sulla base dei valori soglia ammissibili. 


Gli indicatori utilizzati nell’analisi della coerenza sono i seguenti: 
® Durata delle scorte!5; 
e  Ricarico; 
e Valore aggiunto lordo per addetto!5. 
Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 19.C . 


Ai fini della individuazione dei valori soglia che definiscono l’intervallo di coerenza economica, per ciascuno 
degli indicatori utilizzati sono state esaminate preliminarmente le relative distribuzioni ventiliche!S differenziate 


12 Con l’analisi discriminante lineare di Fisher, l’assegnazione ai gruppi omogenei viene determinata sulla base dei valori delle variabili 
discriminanti indicate nel modello; tale metodologia è basata sul calcolo della distanza, opportunamente pesata con la matrice di varianza e 
covarianza, tra tali valori ed il profilo medio di ogni gruppo omogeneo. 
13 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

14 L’indicatore fornisce una misura della maggiorazione del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi. 

15 L’indicatore misura la creazione del valore con riferimento al contributo di ciascun addetto. Il valore aggiunto lordo rappresenta infatti il 
valore che un’azienda aggiunge, con l’impiego dei fattori produttivi, al valore dei beni e dei servizi che acquisisce: consumi di materie 
prime e merci (acquisti più variazioni di rimanenze) e prestazioni di servizi (energia, servizi di pulizia, ecc.). Misura, quindi, la capacità 
dell'impresa di remunerare quei fattori che contribuiscono a generare valore, ad esempio: il lavoro (sotto forma di salari, stipendi, 
contributi, indennità di fine rapporto), i finanziamenti di terzi (sotto forma di interessi), i finanziamenti di capitale di rischio (sotto forma 
di utili), ecc. 
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per gruppo omogeneo; per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo per addetto” anche sulla base della 
“territorialità del commercio?!” a livello comunale. I valori delle soglie dei diversi indicatori sono stati individuati 
scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel 
settore, nel cluster specifico e anche nell’area territoriale di appartenenza, per gli indicatori per i quali è previsto. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di coerenza economica vengono riportate nel Sub Allegato 19. D. 
I valori soglia di coerenza ammissibili sono riportati nel Sub Allegato 19.E. 


Il soggetto risulta coerente per l’indicatore “Durata delle scorte” se il valore dell’indicatore si posiziona all’interno 
ii 

dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui l'indicatore risulti non calcolabile!8 o 

indeterminato!9 il soggetto viene definito coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l’indicatore ‘“Ricarico” se l’indicatore è calcolabile e se il suo valore si posiziona 
all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. 


soggetto risulta coerente per l’indicatore alore aggiunto lordo per addetto” se il valore dell’indicatote si 
Il soggetti Lt te per l'indicatore “Val ggiunto lordo per addetto” 1 valore dell’indicat 
posiziona all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui il “Numero di 
mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” risulti pari a zero il soggetto viene definito coerente. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ciascun indicatore di coerenza economica sono 
ottenuti come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati 
per gruppo omogeneo. Per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo per addetto”, tali valori soglia 
vengono ponderati anche sulla base della percentuale di appartenenza alle diverse aree territoriali. 


ANALISI DELLA NORMALITÀ ECONOMICA 


L’analisi della normalità economica è mirata ad individuare la correttezza dei dati dichiarati. A tal fine, per ogni 
singolo soggetto vengono calcolati indicatori economico-contabili da confrontare con i valori di riferimento che 
individuano le condizioni di normalità economica in relazione al gruppo omogeneo di appartenenza. 


Gli indicatori di normalità economica sono stati, pertanto, selezionati in base alla loro capacità di individuare 
anomalie nella relazione tra le voci contabili esaminate. 


Gli indicatori di normalità economica individuati sono i seguenti: 
e Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stess, 


e Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi”, 


® Durata delle scorte; 
e Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi; 


e Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi”. 


16 Nella terminologia statistica, si definisce “distribuzione ventilica” l’insieme dei valori che suddividono le osservazioni, ordinate per 


valori crescenti dell’indicatore, in 20 gruppi di uguale numerosità. Il primo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 5% 
delle osservazioni; il secondo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 10% delle osservazioni, e così via. 

!7 1 criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 

18 Un indicatore si definisce non calcolabile quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il denominatore è pari a zero e il 
numeratore è diverso da zero. 

19 Un indicatore si definisce indeterminato quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il numeratore e il denominatore sono 
entrambi pari a zero. 

20 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni 
strumentali mobili. 

2! L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 

22 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 


23 L’indicatore verifica che il costo del venduto e il costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 


24 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una 


plausibile componente residuale di costo. 
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Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 19.C. 


Ai fini della individuazione dei valori di riferimento per gli indicatori di normalità economica sono state 
esaminate preliminarmente, ad eccezione dell’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la 
produzione di servizi sui ricavi”, le relative distribuzioni ventiliche, differenziate per gruppo omogeneo. I valori 
delle soglie dei diversi indicatori sono stati individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente 
plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel settore e nel cluster specifico. Per l”’Incidenza del costo del 
venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi” sono stati ritenuti normali i soggetti con valore 
positivo dell’indicatore. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di normalità economica vengono riportate nel Sub Allegato 19.F. 
I valori soglia di normalità economica sono riportati nel Sub Allegato 19.G. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ciascun indicatore di normalità economica sono 
ottenuti come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati 
per gruppo omogeneo. 


Ciascuno di questi indicatori, nell’ordine di seguito riportato, può determinare maggiori ricavi che si sommano al 
ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità successivamente descritta. 


INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI PER BENI STRUMENTALI MOBILI RISPETTO AL VALORE 
DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali” moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per il 
“Valore dei beni strumentali mobili in proprietà”?5. 


Nel caso in cui il valore dichiarato degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali” si posizioni al di sopra di 
detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diverso da 
zero, la parte degli ammortamenti eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente (pari a 1,0711). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
85 P 

valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili in proprietà” e la variabile “Ammortamenti per beni 

mobili strumentali”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi 

puntuali, calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l’utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 

strumentali mobili in proprietà”, e la somma degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali”. 


INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI CONTRATTI DI 
LOCAZIONE FINANZIARIA RISPETTO AL VALORE DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Canoni per beni mobili 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” moltiplicando la soglia massima di normalità 
economica dell’indicatore, divisa 100, per il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria” 25, 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria” si posizioni al di sopra di detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel 
corso del periodo d’imposta” diverso da zero, la parte dei canoni eccedente tale valore costituisce parametro di 
riferimento per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte 
eccedente per il relativo coefficiente (pari a 0,3247). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria” e la variabile “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi puntuali, 
calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l’utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 


25 La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 
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strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”, e la somma dei 
“Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”. 


DURATA DELLE SCORTE 


In presenza di un valore dell’indicatore “Durata delle scorte” non normale viene applicata l’analisi di normalità 
economica nella gestione del magazzino. 


In tale caso, il “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è aumentato per un importo pari 
all'incremento non normale del magazzino, calcolato come differenza tra le rimanenze finali e le esistenze iniziali 
ovvero, nel caso in cui il valore delle esistenze iniziali sia inferiore al valore normale di riferimento delle 
rimanenze finali??, come differenza tra le rimanenze finali e tale valore normale di riferimento. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica?8. 


INCIDENZA DEL COSTO DEL VENDUTO E DEL COSTO PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI SUI 
RICAVI 


L’indicatore risulta non normale quando è calcolabile e assume un valore negativo o uguale a zero. 


In tale caso, si determina il valore normale di riferimento del “Costo del venduto + Costo per la produzione di 
servizi”, moltiplicando i ricavi dichiarati dal contribuente per il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo 
del venduto + Costo per la produzione di servizi”, diviso 100. 


Il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è stato 
individuato, distintamente per gruppo omogeneo, selezionando il valore mediano dell’indicatore, calcolato sulla 
base dei dati dichiarati dai soggetti normali per l’indicatore in oggetto (vedi tabella 1). 


In applicazione, pet ogni contribuente il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo 
pet la produzione di servizi” è ottenuto come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei 
coefficienti individuati per ogni gruppo omogeneo. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica?8. 


Tabella 1- Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Cluster Valore mediano 


62,20 
73,60 
72,44 
71,30 
78,32 
73,54 


AUIA]JL|N|_ 


26 L’indicatore “Durata delle scorte” risulta non normale quando è calcolabile e vengono contemporaneamente verificate le seguenti 
condizioni: 

e Ilvalore calcolato dell’indicatore è superiore alla soglia massima di normalità economica; 

e Ilvalore delle rimanenze finali è superiore a quello delle esistenze iniziali. 


27 Il valore normale di riferimento delle rimanenze finali è pari a: 


[2X soglia_massimaX(Esistenze iniziali+ Costi acquisto materie prime+Costo per la produzione di servizi) - (Esistenze inizialiX365)] 


(2X soglia_massima + 365) 


28 I maggiori ricavi da normalità economica correlati a tale indicatore sono calcolati come differenza tra il ricavo puntuale, derivante dalla 
riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi”, e il ricavo puntuale di 
partenza, calcolato sulla base dei dati dichiarati dal contribuente. 
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INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE SUI RICAVI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Costi residuali di gestione” 
moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per i “Ricavi da congruità e da 
normalità?”29, 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Costi residuali di gestione” si posizioni al di sopra di detto valore 
massimo ammissibile, la parte di costi eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente. 


Tale coefficiente è stato individuato, distintamente per gruppo omogeneo (c/uster), come rapporto tra la somma 
dei ricavi puntuali, calcolati applicando a tutti i soggetti del cluster la specifica funzione di ricavo con l’utilizzo 
delle sole variabili contabili di costo, e la somma delle stesse variabili contabili di costo (vedi tabella 2). 


Tabella 2 — Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Cluster Coefficiente 


1,2197 
1,1953 
1,1665 
1,1041 
1,0836 
1,1260 


WIN 


Aulla 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi è ottenuto come 
media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei coefficienti individuati per ogni gruppo 
omogeneo. 


ANALISI DELLA CONGRUITÀ 


Per ciascun contribuente viene calcolato, per ogni gruppo omogenco, il “ricavo puntuale di cluster” come 
somma dei prodotti fra le variabili individuate ai fini della definizione della funzione di ricavo ed i relativi 
coefficienti. 


Per tener conto della variabilità legata alla stima del ricavo puntuale del singolo contribuente viene calcolato, pet 
ogni gruppo omogeneo, l’intervallo di confidenza al livello del 99,99%, Il limite inferiore di tale intervallo di 
confidenza costituisce il ‘ricavo minimo di cluster”. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi puntuali di cluster”, definiti per il 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogenco, costituisce il “ricavo puntuale” del contribuente. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei ‘ricavi minimi di cluster”, definiti per il 
A 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogeneo, costituisce il “ricavo minimo” del contribuente. 


29 Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 

30 Nella terminologia statistica, per “intervallo di confidenza” si intende un intervallo, centrato sul ricavo puntuale e delimitato da due 
estremi (uno inferiore e l’altro superiore), che include con un livello di probabilità prefissato il valore dell’effettivo ricavo del contribuente. 
L'intervallo di confidenza viene determinato sulla base delle variabili indipendenti della funzione di ricavo dichiarate dal singolo 
contribuente, del livello di probabilità prefissato e della matrice di varianza e covarianza degli stimatori dei coefficienti della funzione di 
ricavo. 
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Al ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità vengono aggiunti gli eventuali maggiori 
ricavi derivanti dall’applicazione dell’analisi della normalità economica. 


Nell’Allegato 23 vengono riportate le modalità di neutralizzazione delle variabili per la componente relativa 
all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso. 


Nell’ Allegato 22 vengono riportate le modalità di applicazione del correttivo relativo agli apprendisti. 


Nel Sub Allegato 19.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti delle “funzioni di ricavo”. 
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SUB ALLEGATI 


SUB ALLEGATO 19.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


I gruppi omogenei sono stati individuati sulla base dei seguenti fattori: 
- tipologia di offerta; 

- tipologia di clientela; 

- dimensionale; 

- localizzazione; 

- stagionalità. 


La tipologia di offerta ha permesso di contraddistinguere quelle pescherie che presentano una particolare 
focalizzazione dell’assortimento su prodotti surgelati (cluster 6). 


La tipologia di clientela ha consentito di contraddistinguere quelle realtà che rivolgono la propria offerta anche 
a imprese del canale ho.te.ca (ristoranti e servizi di catering, comunità, convivenze, mense) (cluster 5). 


L’aspetto dimensionale ha consentito di individuare quelle realtà commerciali maggiormente strutturate (cluster 
4). 


La localizzazione ha permesso di contraddistinguere quegli esercizi inseriti generalmente in centri commerciali 
al dettaglio (cluster 2). 


La stagionalità ha permesso di contraddistinguere quelle pescherie caratterizzate pet lo più dall’apertura 
stagionale (cluster 1). 


Di seguito vengono descritti i cluster emersi dall’analisi. 


Salvo segnalazione diversa, i cluster sono stati rappresentati attraverso il riferimento ai valori medi delle variabili 
principali. 


CLUSTER 1- PUNTI VENDITA STAGIONALI 
NUMEROSITÀ: 82 


Le imprese appartenenti a questo cluster si caratterizzano per l’apertura stagionale del punto vendita, 
generalmente di 94 giorni all’anno. 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati alla vendita e 
all’esposizione interna della merce (24 mg) e locali destinati a magazzino (16 mq nel 29% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (84% dei casi) e nell’attività generalmente è impiegato 
1 addetto. 


L'offerta comprende in prevalenza pesci, crostacei e molluschi freschi (92% dei ricavi). 
La clientela è rappresentata in prevalenza da privati (81% dei ricavi). 
Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da commercianti all’ingrosso (69% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita per lo più da 1 bilancia a calcolo automatico, 1 o 2 armadi, celle, 
vasche frigorifere e freezer nel 78% dei casi, 1 veicolo coibentato nel 35% dei casi, banconi frigoriferi e freezer di 
8 metri lineari nel 46% dei casi e banconi di vendita (diversi da banconi frigoriferi e freezer) di 2 metri lineari nel 
44% dei casi. 


CLUSTER 2 — PUNTI VENDITA GENERALMENTE LOCALIZZATI IN CENTRI COMMERCIALI AL DETTAGLIO 
NUMEROSITÀ: 180 


Le imprese appartenenti a questo cluster generalmente sono localizzate in centri commerciali al dettaglio. 
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Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono nella maggior parte dei casi locali destinati 
alla vendita e all’esposizione interna della merce (19 mg) e locali destinati a magazzino (15 mq nel 32% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (72% dei casi) e nell’attività generalmente sono 
impiegati 1 o 2 addetti. 


L'offerta comprende in prevalenza pesci, crostacei e molluschi freschi (95% dei ricavi). 
La clientela è rappresentata in prevalenza da privati (77% dei ricavi). 
Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da commercianti all’ingrosso (64% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita per lo più da 1 bilancia a calcolo automatico, 1 o 2 armadi, celle, 
vasche frigorifere e freezer nel 73% dei casi, 1 veicolo coibentato nel 44% dei casi, banconi frigoriferi e freezer di 


4 metri lineari nel 53% dei casi e banconi di vendita (diversi da banconi frigoriferi e freezer) di 3 metri lineari nel 
43% dei casi. 


CLUSTER 3 —- PUNTI VENDITA TRADIZIONALI 
NUMEROSITA?: 3.308 


Le imprese appartenenti a questo cluster presentano un’offerta pressoché esclusiva di pesci, crostacei e molluschi 
freschi (97% dei ricavi). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati alla vendita e 
all’esposizione interna della merce (30 mg) e locali destinati a magazzino (17 mq nel 41% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (80% dei casi) e nell’attività generalmente sono 
impiegati 1 o 2 addetti. 
La clientela è rappresentata in prevalenza da privati (84% dei ricavi). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da commercianti all’ingrosso (69% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita per lo più da 1 o 2 armadi, celle, vasche frigorifere e freezer, 1 
bilancia a calcolo automatico, 1 veicolo coibentato nel 51% dei casi, banconi frigoriferi e freezer di 4 metri lineari 
nel 48% dei casi e banconi di vendita (diversi da banconi frigoriferi e freezer) di 3 metri lineari nel 44% dei casi. 


CLUSTER 4 — PUNTI VENDITA DI PIÙ GRANDI DIMENSIONI 
NUMEROSITA?: 119 


Le imprese appartenenti a questo cluster presentano una struttura organizzativa alquanto articolata: le superfici 
utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati alla vendita e all'esposizione 
interna della merce (119 mg), locali destinati a magazzino (105 mg) e locali utilizzati per la lavorazione dei 
prodotti (41 mq nel 39% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza società (55% di persone e 24% di capitali) e nell’attività sono 
generalmente impiegati 6 o 7 addetti, di cui 4 o 5 dipendenti. 


L'offerta comprende in prevalenza pesci, crostacei e molluschi freschi (83% dei ricavi), a cui in genere si 
affiancano surgelati (13%). 


La clientela è rappresentata in prevalenza da privati (74% dei ricavi) e talvolta da ristoranti e servizi di catering 
(20% dei ricavi nel 55% dei casi). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da commercianti all’ingrosso (69% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita per lo più da 5 armadi, celle, vasche frigorifere e freezer, 4 bilance a 
calcolo automatico, 1 o 2 veicoli coibentati, banconi frigoriferi e freezer di 12 metri lineari e banconi di vendita 
(diversi da banconi frigoriferi e freezer) di 7 o 8 metri lineari nel 53% dei casi. 


CLUSTER 5 — PUNTI VENDITA CHE RIVOLGONO LA PROPRIA OFFERTA ANCHE A IMPRESE DEL CANALE 
HO.RE.CA (RISTORANTI E SERVIZI DI CATERING, COMUNITÀ, CONVIVENZE, MENSE) 


NUMEROSITA?: 164 


Le imprese appartenenti a questo cluster rivolgono la propria offerta, oltre che a privati (30% dei ricavi), a 
imprese del canale ho.re.ca: ristoranti e servizi di catering (65% dei ricavi) e comunità, convivenze, mense (30% 
dei ricavi nel 9% dei casi). 
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Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati alla vendita e 
all’esposizione interna della merce (41 mg) e locali destinati a magazzino (18 mq). 


Le imprese del cluster sono per lo più ditte individuali (60% dei casi) e nell’attività sono generalmente impiegati 2 
addetti, di cui talvolta 1 dipendente. 


L'offerta comprende in prevalenza pesci, crostacei e molluschi freschi (85% dei ricavi), a cui talvolta si affiancano 
surgelati (26% dei ricavi nel 49% dei casi). 


Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da commercianti all’ingrosso (66% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita per lo più da 2 armadi, celle, vasche frigorifere e freezer, 1 0 2 
bilance a calcolo automatico, talvolta 1 veicolo coibentato, banconi frigoriferi e freezer di 4 o 5 metri lineari nel 
57% dei casi e banconi di vendita (diversi da banconi frigoriferi e freezer) di 3 0 4 metri lineari nel 45% dei casi. 


CLUSTER 6 — PUNTI VENDITA CON OFFERTA COSTITUITA PER LO PIU’ DA PRODOTTI FRESCHI E 
SURGELATI 


NUMEROSITA?: 882 


Le imprese appartenenti a questo cluster nella maggior parte dei casi presentano un’offerta costituita, non solo da 
pesci, crostacei e molluschi (64% dei ricavi), ma anche da surgelati (33%). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali destinati alla vendita e 
all’esposizione interna della merce (38 mq), locali destinati a magazzino (22 mq nel 53% dei casi) e locali utilizzati 
per la lavorazione dei prodotti (18 mq nel 18% dei casì). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (74% dei casi) e nell’attività generalmente sono 
impiegati 1 o 2 addetti. 


La clientela è rappresentata in prevalenza da privati (83% dei ricavi). 
Gli approvvigionamenti generalmente sono effettuati da commercianti all’ingrosso (74% degli acquisti). 


La dotazione di beni strumentali è costituita per lo più da 2 armadi, celle, vasche frigorifere e freezer, 1 o 2 
bilance a calcolo automatico, banconi frigoriferi e freezer di 3 metri lineari, 1 veicolo coibentato nel 56% dei casi 
e banconi di vendita (diversi da banconi frigoriferi e freezer) di 3 metri lineari nel 44% dei casi. 
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SUB ALLEGATO 19.B - VARIABILI DELL’ANALISI DISCRIMINANTE 


Mesi di attività nel corso del periodo d’imposta 


QUADRO A: 


Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo pieno 


Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro 
intermittente, di lavoro ripartito 


Numero delle giornate retribuite per gli apprendisti 


Numero delle giornate retribuite per gli assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a 
ermine, lavoranti a domicilio; personale con contratto di somministrazione di lavoro 


Numero di collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
Percentuale di lavoro prestato dai collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
Percentuale di lavoro prestato dai familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività 
nell'impresa 
Percentuale di lavoro prestato dagli associati in partecipazione 


Percentuale di lavoro prestato dai soci amministratori 


Percentuale di lavoro prestato dai soci non amministratori 


Numero di amministratori non soci 


QUADRO B: 


Locali destinati alla vendita ed all’esposizione interna della merce (Mg) 

Locali destinati a magazzino (Mg) 

Giorni di apertura nell’anno (Numero) 

Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 

Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in supermercati o ipermercati) 


Strutture non annesse all’unità locale destinata all’attività di vendita: Locali destinati a magazzino e/o 


deposito (Mg) 


QUADRO D: 


Prodotti venduti: Surgelati e/o congelati 
Tipologia di clientela: Comunità, convivenze, mense 


Tipologia di clientela: Ristoranti e servizi di catering 
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SUB ALLEGATO 19.C - FORMULE DEGLI INDICATORI 


Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore: 


«Durata delle scorte = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali) /2]*365} /(Costo del venduto + Costo per la 
produzione di servizi); 


«+ Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi = 
(Ammortamenti per beni mobili strumentali *100)/(Valore dei beni strumentali mobili in proprietà3!); 


+» Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi = (Canoni pet beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria*100)/(Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria3!); 


«+ Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi = (Costo del 
venduto + Costo per la produzione di servizi)*100/ (Ricavi dichiarati); 


+ Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi = (Costi residuali di gestione*100)/( Ricavi 
dichiarati3?); 
+ Ricarico= (Ricavi dichiarati)/(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi); 


+ Valore aggiunto lordo per addetto = (Valore aggiunto lordo/1.000) / (Numero addetti35). 


31 La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 

32 In fase di applicazione dell’indicatore di normalità economica vengono utilizzati i: 
Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte’ + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 


33 Di seguito viene riportato il calcolo del numero di addetti: 


Numero addetti = ‘Titolare + numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 

(ditte individuali) prevalentemente nell'impresa + numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + 
numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione 

Numero addetti = Numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 

(società) nell’impresa + numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione + 
numero soci amministratori + numero soci non amministratori + numero amministratori non soci. 


Il titolare è pari a uno. Il numero dipendenti è pati al numero delle giornate retribuite diviso 312. 

Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che prestano attività 
nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori sono pari alla 
relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. 

Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il 
titolare sono rapportati al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 
12). 


Il numero addetti non può essere inferiore a (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d'imposta” diviso 12). 
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Dove: 


*  Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio 
o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto 
di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)34; 


e Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 
libri, spese per cancelleria - Spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali + Altri componenti 
negativi - Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro; 


s* Costo del venduto = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi 
quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali - Rimanenze finali; 


+ Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Ricavi dichiarati = Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 85, comma 1, del TUIR (esclusi aggi o ricavi 
fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell'art. 85, 
comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del 
TUIR) - (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR); 


+ Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Valore aggiunto lordo = (Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) - [(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi)3! + Spese pet acquisti di servizi 
- Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’Ires) + Altri 
costi per servizi + Oneri diversi di gestione + Altri componenti negativi - Utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro]; 


e Valore dei beni strumentali mobili in proprietà = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria. 


34 Se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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SUB ALLEGATO 19.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


Durata delle scorte 
(in giorni) 


Modalità di 
distribuzione Soglia Soglia 
ini massima 


Cluster 


Tutti i soggetti 


Tutti i soggetti 


Tutti i soggetti 


Tutti i soggetti 


Tutti i soggetti 


Tutti i soggetti 


Modalità di Ricarico Valore aggiunto lordo per 
Cluster O. addetto (in migliaia di euro) 
Soglia minima| Soglia massima |Soglia minima|Soglia massima 
1 Gruppo territoriale 1, 4 ,27 4,36 5,24 45,25 
1 Gruppo territoriale 2,3,5,6 e 7 s27 4,36 5,62 45,25 
2 Gruppo territoriale 1, 4 ,20 4,36 1,88 07,15 
2 Gruppo territoriale 2,3,5,6 e 7 s22 4,36 4,24 07,15 
3 Gruppo territoriale 1, 4 ,23 4,36 1,03 07,15 
3 Gruppo territoriale 2,3,5,6 e 7 24 4,36 2,56 07,15 
4 Gruppo territoriale 1, 4 322 4,36 8,66 07,15 
4 Gruppo territoriale 2,3,5,6 e 7 ,23 4,36 9,39 07,15 
5 Gruppo territoriale 1, 4 ,16 4,36 3,54 07,15 
5 Gruppo territoriale 2,3,5,6 e 7 ,18 4,36 7,27 07,15 
6 Gruppo territoriale 1, 4 ,20 4,36 1,49 07,15 
6 Gruppo territoriale 2,3,5,6 e 7 ,20 4,36 3,30 07,15 
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SUB ALLEGATO 19.G - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


A ) Incidenz i costi per 
Incidenza degli “ s È de Sw n a 
È .| beni mobili acquisiti in 
il i veg dipendenza di contratti 
Modalità di strumentali mobili Ip È GIGA 
Cluster | ;. 7 A . | di locazione finanziaria 
distribuzione | rispetto al valore degli | _. a 
o rispetto al valore degli 
stessi 7 
stessi 
Soglia massima Soglia massima 
1 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
5 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
6 Tutti i soggetti 25,00 55,00 
elio dercosu .| Durata delle scorte 
Ca Modalità di |residuali di gestione sui fazio 
USter | distribuzione ricavi Ss 
Soglia massima Soglia massima 
1 Tutti i soggetti 4,03 19,00 
2 Tutti i soggetti 4,03 18,00 
3 Tutti i soggetti 3,70 19,00 
4 Tutti i soggetti 3,53 50,00 
SÌ Tutti i soggetti 4,16 56,00 
6 Tutti i soggetti 3:53: 72,00 
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ALLEGATO 20 


NOTA TECNICA E METODOLOGICA 


STUDIO DI SETTORE VM28U 


COMMERCIO AL DETTAGLIO DI TESSUTI, 
TAPPETI E BIANCHERIA PER LA LASA 
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CRITERI PER L’ EVOLUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


L'applicazione dello studio di settore attribuisce ai contribuenti un “ricavo potenziale”. Tale ricavo viene stimato 
tenendo conto sia di variabili contabili sia di variabili strutturali che influenzano il risultato economico di 
un’impresa anche con riferimento al contesto territoriale in cui la stessa opera. L'applicazione dello studio 
consente, inoltre, di valutare la coerenza e la normalità economica della singola impresa in relazione al settore 
economico di appartenenza. 


A tale scopo, nell’ambito dello studio, vengono individuate le relazioni tra le variabili contabili e le variabili 
strutturali, per analizzare i possibili processi produttivi e i diversi modelli organizzativi impiegati 
nell’espletamento dell’attività. 


L’evoluzione dello studio di settore è finalizzata a cogliere eventuali cambiamenti strutturali, modifiche dei 
modelli organizzativi e variazioni di mercato all’interno del settore economico e presuppone un’attività di analisi 
e ricerca economica, che viene condotta attingendo a fonti informative pubbliche e non pubbliche. 


Le fonti pubbliche sono rappresentate da elaborazioni di enti o società che svolgono ricerche di tipo economico- 
statistico (Istat, Banca d’Italia, Infocamere, ecc.) e che forniscono dati e informazioni sull'andamento economico 
dei mercati, sulla struttura e la dimensione dei principali settori economici. 


Oltre alle fonti di carattere pubblico, che forniscono informazioni più generali, vengono utilizzate fonti 
specifiche settoriali (riviste specializzate, partecipazione a seminari e convegni specialistici, pubblicazioni dei 
principali istituti di ricerca, indagini campionarie, ecc.); si tratta di fonti che illustrano: l'andamento della 
domanda, la struttura dell’offerta, sia in termini di tipologie di attività imprenditoriali presenti che di modelli 
organizzativi adottati dagli operatori, i canali distributivi utilizzati, il livello di avanzamento tecnologico presente 
nei processi produttivi, ecc. 


Un supporto più diretto e operativo proviene da una rete di tecnici costituita da istituti universitari, centri di 
ricerca, docenti e ricercatori, che opera anche tramite l’utilizzo di panel di imprese. 


Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello studio di settore VM28U, evoluzione dello 
studio UM28U. 


L'attività economica oggetto dello studio di settore VM28U è quella relativa ai seguenti codici ATECO 2007: 
«47.51.10 - Commercio al dettaglio di tessuti per l'abbigliamento, l'arredamento e di biancheria per la casa; 
* 47.53.12 - Commercio al dettaglio di tappeti. 


L’evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando le informazioni contenute nel modello UM28U 
per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore per il periodo d’imposta 2008, 
trasmesso dai contribuenti quale allegato al modello UNICO 2009. 


I contribuenti interessati sono risultati pari a 7.382. 


Nella prima fase di analisi 745 posizioni sono state scartate in quanto non utilizzabili nelle successive fasi 
q 

dell’elaborazione dello studio di settore (casi di cessazione di attività, situazioni di non normale svolgimento 

dell’attività, contribuenti forfetari, presenza di attività secondarie con un'incidenza sui ricavi complessivi 


superiore al 30%, ricavi dichiarati ai fini dell’applicazione degli studi di settore maggiori di 7.500.000 euro). 


Sui dati contenuti nei modelli studi di settore della restante platea sono state condotte analisi statistiche per 
rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza delle informazioni in essi contenute. 


Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione del campione dello studio, lo scarto di ulteriori 64 
posizioni. I motivi di scarto sono stati: 


+ quadro B (unità locale destinata all’attività di vendita) non compilato; 

+ quadro D (elementi specifici dell'attività) non compilato; 

+ quadro F (elementi contabili) non compilato; 

+ comune del quadro B (unità locale destinata all’attività di vendita) mancante o errato; 


+ errata compilazione delle percentuali relative ai prodotti merceologici venduti (quadro D); 
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+ errata compilazione delle percentuali relative alla fascia qualitativa dell'offerta (quadro D); 
+ errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia della clientela (quadro D); 

+ errata compilazione delle percentuali relative alla modalità di acquisto (quadro D); 

+ incongruenze fra i dati strutturali e i dati contabili. 


A seguito degli scarti effettuati, il numero dei modelli oggetto delle successive analisi è stato pari a 6.573. 


IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


Per suddividere le imprese in gruppi omogenei sulla base degli aspetti strutturali, è stata seguita una strategia di 
analisi che combina in sequenza due tecniche statistiche di tipo multivariato: 


+ un’analisi fattoriale del tipo Analyse des données e nella fattispecie l’ Analisi in Componenti Principali; 


+ un procedimento di Cluster Analysis. 


L’Analisi in Componenti Principali è una tecnica statistica che permette di ridurre il numero delle variabili 
originarie pur conservando gran parte dell’informazione iniziale. A tal fine vengono identificate nuove variabili, 
dette componenti principali, tra loro ortogonali (linearmente indipendenti, incorrelate). 


Le variabili prese in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti in tutti i quadri del modello 
ad eccezione delle variabili del quadro degli elementi contabili. Tale scelta nasce dall’esigenza di caratterizzare i 
soggetti in base ai possibili modelli organizzativi, alle diverse modalità di svolgimento dell’attività, ecc.; tale 
caratterizzazione è possibile solo utilizzando le informazioni relative alle strutture operative, al mercato di 
riferimento e a tutti quegli elementi specifici che caratterizzano le diverse realtà economiche e produttive di una 
impresa. 


Nell’applicazione dell'Analisi in Componenti Principali è stata scelta la soluzione migliore in termini di 
significatività statistica ed economica. Pertanto, sono state scelte le componenti principali che riescono a spiegare 
la maggior parte della varianza iniziale e che consentono, sulla base del criterio dell’interpretabilità, di 
rappresentare i diversi aspetti strutturali delle attività oggetto di studio. 


La tecnica statistica della Cluster Anabysis, applicata ai risultati dell'Analisi in Componenti Principali, permette di 
identificare gruppi omogenei di imprese (cluster); in tal modo è possibile raggruppare le imprese con 
caratteristiche strutturali ed organizzative simili!. 


L’utilizzo combinato delle due tecniche è preferibile rispetto a un’applicazione diretta della Cluster Analysis 
poiché, riducendo con l’Analisi in Componenti Principali il numero di variabili su cui effettuare il procedimento 
di classificazione, l’operazione di e/ustering risulta meno complessa e più precisa. 


I gruppi omogenei individuati sono valutati anche in termini di significatività economica per verificarne 
l'aderenza alla concreta realtà imprenditoriale. 


Nel procedimento di eustering adottato, quindi, l'omogeneità dei gruppi deve essere interpretata non tanto in 
rapporto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione delle principali interrelazioni esistenti tra le 
variabili esaminate che concorrono a definire il profilo dei singoli gruppi. 


La descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 20.A. 


DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI RICAVO 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare, pet ciascun gruppo omogeneo, la 
funzione matematica che meglio si adatta all'andamento dei ricavi delle imprese appartenenti allo stesso gruppo. 
Per determinare tale funzione si è ricorso alla Regressione Lineare Multipla. 


! Nella fase di Cluster Analysis, al fine di garantire la massima omogeneità dei soggetti appattenenti a ciascun gruppo, vengono classificate 
solo le osservazioni che presentano caratteristiche strutturali simili rispetto a quelle proprie di uno specifico gruppo omogeneo. Non 
vengono, invece, presi in considerazione, ai fini della classificazione, i soggetti che possiedono aspetti strutturali riferibili 
contemporaneamente a due o più gruppi omogenei. Ugualmente non vengono classificate le osservazioni che presentano un profilo 
strutturale molto dissimile rispetto all’insieme dei cluster individuati. 
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La Regressione Lineare Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello 
statistico-matematico che descrive l'andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili 
indipendenti. 


La stima della “funzione di ricavo” è stata effettuata individuando la relazione tra il ricavo (variabile dipendente) 
e i dati contabili e strutturali delle imprese (variabili indipendenti). 


E opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione è stata effettuata un’analisi sui dati delle 
fe) 

imprese per verificare le condizioni di coerenza dei dati nell’esercizio dell’attività e per scartare le imprese 

anomale; ciò si è reso necessario al fine di evitare possibili distorsioni nella determinazione della “funzione di 

» » 

ricavo”. 


A tal fine sono stati selezionati, in base alla loro capacità di individuare anomalie nella relazione tra le voci 
contabili esaminate, i seguenti indicatori di natura economico-contabile: 
* Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessé; 


+ Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stess#; 


e Durata delle scorte‘; 
* Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi5; 


«Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi‘. 


Le formule degli indicatori economico-contabili sono riportate nel Sub Allegato 20.C. 


Successivamente, ai fini della determinazione del campione di riferimento, sono state escluse le imprese che non 
rispettavano le condizioni di normalità economica” anche per un solo indicatore di quelli sopra citati. 


Così definito il campione di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di ricavo” per ciascun 
gruppo omogeneo. 


Per la determinazione della “funzione di ricavo” sono state utilizzate variabili contabili, variabili strutturali e 
variabili territoriali. La scelta delle variabili significative è stata effettuata con il metodo “stepwise”8. Una volta 
selezionate le variabili, la determinazione della “funzione di ricavo” è ottenuta applicando il metodo dei minimi 
quadrati generalizzati, che consente di controllare l’eventuale presenza di eteroschedasticità connessa alla 
variabilità legata ad aspetti dimensionali dell’impresa. 


Nella definizione della “funzione di ricavo” si è tenuto conto delle possibili differenze di risultati economici 
legate al luogo di svolgimento dell’attività, in modo da individuare ulteriori differenze territoriali oltre a quelle già 
rilevate con la Cluster Analysis. 


A tale scopo sono stati utilizzati i risultati dei seguenti studi: 


è ‘“Territorialità del commercio”9; 


è “Territorialità del livello delle retribuzioni”?!9; 


? L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni strumentali 
mobili. 

3 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 

4 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

5 L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 

6 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una plausibile 
componente residuale di costo. 

7 Vedi “Analisi della Normalità Economica”. Si fa presente che per l’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi” si fa 
riferimento ai ricavi dichiarati. 

8 Il metodo s/ghwise unisce due tecniche statistiche per la scelta del miglior modello di stima: la regressione forward (“in avanti”) e la 
regressione dackward (“indietro”). La regressione forward prevede di partire da un modello senza variabili e di introdurre passo dopo passo 
la variabile più significativa, mentre la regressione dackmard inizia considerando nel modello tutte le variabili disponibili e rimuovendo 
passo per passo quelle non significative. Con il metodo szeprise, partendo da un modello di regressione senza variabili, si procede per passi 
successivi alternando due fasi: nella prima fase, si introduce la variabile maggiormente significativa fra quelle considerate; nella seconda, si 
riesamina l’insieme delle variabili introdotte per verificare se è possibile eliminarne qualcuna non più significativa. Il processo continua 
fino a quando non è più possibile apportare alcuna modifica all’insieme delle variabili, ovvero quando nessuna variabile può essere 
aggiunta oppure eliminata. 

9 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
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+ ‘’Territorialità del livello del reddito disponibile per abitante””!!; 


e ‘“Territorialità del livello dei canoni di affitto dei locali commerciali a livello comunale”12, 


La “Territorialità del commercio” differenzia il territorio nazionale sulla base delle caratteristiche della rete 
distributiva, in rapporto al suo grado di modernizzazione e di copertura dei servizi di prossimità, e allo sviluppo 
socio-economico del territorio, per comune. 


La “Territorialità del livello delle retribuzioni” differenzia il territorio nazionale sulla base dei livelli retributivi per 
settore, provincia e classe di abitanti del comune. 


La “Territorialità del livello del reddito disponibile per abitante” differenzia il territorio nazionale sulla base del 
livello del reddito disponibile per comune. 


La “Territorialità del livello dei canoni di affitto dei locali commerciali a livello comunale” differenzia il territorio 
nazionale sulla base dei livelli dei canoni di affitto dei locali commerciali per comune. 
Nella definizione della funzione di ricavo si è operato nel seguente modo: 


+ le aree della territorialità del commercio sono state rappresentate con un insieme di variabili 4477727’? ed è 
stata analizzata la loro interazione con la variabile “Costo del Venduto + Costo per la produzione di servizi”; 


. 
i 


livello delle retribuzioni è stato rappresentato con una variabile standardizzata che varia da zero a uno ed è 
stata analizzata la sua interazione con la variabile “Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda 
coniugale e familiari diversi (percentuale di lavoro prestato diviso 100), Associati in partecipazione 
percentuale di lavoro prestato diviso 100) e Soci (percentuale di lavoro prestato diviso 100) escluso il primo 
ocio”; 


(77) 


. 
Pr 


livello del reddito disponibile per abitante è stato rappresentato con una variabile standardizzata rispetto al 
valore massimo ed è stata analizzata la sua interazione con le trasformate della variabile ‘Valore beni 
strumentali mobili”. 


+ illivello dei canoni di affitto dei locali commerciali è stato rappresentato con una variabile standardizzata che 
varia da zero a uno ed è stata analizzata la sua interazione con la variabile “Costo del Venduto + Costo per la 
produzione di servizi”. 


Nel Sub Allegato 20.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di ricavo”. 


10 ] criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 


11 ] criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
12 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell'apposito Decreto Ministeriale. 
13 Una varabile 417772) è una variabile che può assumere valore 0 0 1. Ad esempio, la variabile 47772) relativa alla prima area territoriale 


assume valore 1 quando il soggetto esercita la propria attività nella prima area territoriale, mentre assume valore 0 per tutte le altre aree 
territoriali. 
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APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


In fase di applicazione dello studio di settore sono previste le seguenti fasi: 
+ Analisi Discriminante; 

è Analisi della Coerenza; 

+ Analisi della Normalità Economica; 


« Analisi della Congruità. 


ANALISI DISCRIMINANTE 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare una regola di classificazione in grado 
di definire l’appartenenza di ciascuna impresa ai gruppi omogenei individuati nella fase di Cluster Analysis; la 
descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 20.A. 


Al riguardo, è stata utilizzata l’analisi discriminante di Fisher. Si tratta di una tecnica statistica multivariata utile 
per identificare quelle variabili che meglio discriminano i gruppi omogenei. 


L'analisi discriminante consente di associare ogni impresa ad uno o più gruppi omogenei individuati in funzione 
della relativa probabilità di appartenenza!‘. 


Nel Sub Allegato 20.B vengono riportate le variabili risultate significative nell’analisi. 


ANALISI DELLA COERENZA 


L’analisi della coerenza permette di valutare l’impresa sulla base di specifici indicatori economico-aziendali, 
calcolati come rapporto tra determinate variabili contabili c/o strutturali contenute nel modello per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. Gli indicatori sono stati selezionati 
in base alla loro capacità di misurare l’efficienza, la produttività e la redditività nello svolgimento dell’attività 
economica. 


Con l’analisi della coerenza, per ciascun soggetto, si valuta il posizionamento del valore di ogni singolo indicatore 
rispetto ad un intervallo, individuato come economicamente coerente sulla base dei valori soglia ammissibili. 


Gli indicatori utilizzati nell’analisi della coerenza sono i seguenti: 
® Durata delle scorte!5; 
e  Ricarico!; 
e Valore aggiunto lordo per addetto!”, 


Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 20.C . 


14 Con l’analisi discriminante lineare di Fisher, l’assegnazione ai gruppi omogenei viene determinata sulla base dei valori delle variabili 
discriminanti indicate nel modello; tale metodologia è basata sul calcolo della distanza, opportunamente pesata con la matrice di varianza e 
covarianza, tra tali valori ed il profilo medio di ogni gruppo omogeneo. 
15 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

16 L’indicatore fornisce una misura della maggiorazione del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi. 

!7 L’indicatore misura la creazione del valore con tiferimento al contributo di ciascun addetto. Il valore aggiunto lordo rappresenta infatti il 
valore che un’azienda aggiunge, con l’impiego dei fattori produttivi, al valore dei beni e dei servizi che acquisisce: consumi di materie 
prime e merci (acquisti più variazioni di rimanenze) e prestazioni di servizi (energia, servizi di pulizia, ecc.). Misura, quindi, la capacità 
dell'impresa di remunerare quei fattori che contribuiscono a generare valore, ad esempio: il lavoro (sotto forma di salati, stipendi, 
contributi, indennità di fine rapporto), i finanziamenti di terzi (sotto forma di interessi), i finanziamenti di capitale di rischio (sotto forma 
di utili), ecc. 


— 795 —É 
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Ai fini della individuazione dei valori soglia che definiscono l’intervallo di coerenza economica, per ciascuno 
degli indicatori utilizzati sono state esaminate preliminarmente le relative distribuzioni ventiliche!8 differenziate 
per gruppo omogeneo; per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo per addetto” anche sulla base della 
“territorialità del commercio?!9 a livello comunale. I valori delle soglie dei diversi indicatori sono stati individuati 
scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel 
settore, nel cluster specifico e anche nell’area territoriale di appartenenza, per gli indicatori per i quali è previsto. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di coerenza economica vengono riportate nel Sub Allegato 20.D. 
I valori soglia di coerenza ammissibili sono riportati nel Sub Allegato 20.E. 


Il soggetto risulta coerente per l’indicatore “Durata delle scotte” se il valore dell’indicatore si posiziona all’interno 
dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui l’indicatore risulti non calcolabile?® o 
indeterminato?! il soggetto viene definito coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l'indicatore ‘“Ricarico” se l’indicatore è calcolabile e se il suo valore si posiziona 
all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l'indicatore “Valore aggiunto lordo per addetto” se il valore dell’indicatore si 
posiziona all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui il “Numero di 
mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” risulti pari a zero il soggetto viene definito coerente. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ogni indicatore di coerenza economica sono ottenuti 
come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati pet 
gruppo omogeneo. Per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo per addetto”, tali valori soglia vengono 
ponderati anche sulla base della percentuale di appartenenza alle diverse arce territoriali. 


ANALISI DELLA NORMALITÀ ECONOMICA 


L’analisi della normalità economica è mirata ad individuare la correttezza dei dati dichiarati. A tal fine, per ogni 
singolo soggetto vengono calcolati indicatori economico-contabili da confrontare con i valori di riferimento che 
individuano le condizioni di normalità economica in relazione al gruppo omogeneo di appartenenza. 


Gli indicatori di normalità economica sono stati, pertanto, selezionati in base alla loro capacità di individuare 
anomalie nella relazione tra le voci contabili esaminate. 


Gli indicatori di normalità economica individuati sono i seguenti: 
e Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stess, 


e Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi, 


® Durata delle scorte”; 


e Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi; 


18 Nella terminologia statistica, si definisce “distribuzione ventilica” l’insieme dei valori che suddividono le osservazioni, ordinate per 
valori crescenti dell’indicatore, in 20 gruppi di uguale numerosità. Il primo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 5% 
delle osservazioni; il secondo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 10% delle osservazioni, e così via. 

19 ] criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 

20 Un indicatore si definisce non calcolabile quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il denominatore è pati a zero e il 
numeratore è diverso da zero. 

2! Un indicatore si definisce indeterminato quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il numeratore e il denominatore sono 
entrambi pari a zero. 

22 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni 
strumentali mobili. 

23 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 

2 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

25 L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 


2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


e Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi”. 
Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 20.C. 


Ai fini della individuazione dei valori di riferimento pet gli indicatori di normalità economica sono state 
esaminate preliminarmente, ad eccezione dell’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la 
produzione di servizi sui ricavi”, le relative distribuzioni ventiliche differenziate per gruppo omogeneo. I valori 
delle soglie dei diversi indicatori sono stati individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente 
plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel settore e nel cluster specifico. Per l’“Incidenza del costo del 
venduto e del costo pet la produzione di servizi sui ricavi” sono stati ritenuti normali i soggetti con valore 
positivo dell’indicatore. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di normalità economica vengono riportate nel Sub Allegato 20.F. 
I valori soglia di normalità economica sono riportati nel Sub Allegato 20.G. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ciascun indicatore di normalità economica sono 
ottenuti come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati 
per gruppo omogeneo. 


Ciascuno di questi indicatori, nell’ordine di seguito riportato, può determinare maggiori ricavi che si sommano al 
ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità successivamente descritta. 


INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI PER BENI STRUMENTALI MOBILI RISPETTO AL VALORE 
DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali” moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per il 
“Valore dei beni strumentali mobili in proprietà”?7. 


Nel caso in cui il valore dichiarato degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali” si posizioni al di sopra di 
detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diverso da 
zero, la parte degli ammortamenti eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente (pari a 3,6096). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili in proprietà” e la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi 
puntuali, calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l’utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili in proprietà”, e la somma degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali”. 


INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI CONTRATTI DI 
LOCAZIONE FINANZIARIA RISPETTO AL VALORE DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Canoni per beni mobili 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” moltiplicando la soglia massima di normalità 
economica dell’indicatore, divisa 100, per il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria”??7. 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria” si posizioni al di sopra di detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel 
corso del periodo d’imposta” diverso da zero, la parte dei canoni eccedente tale valore costituisce parametro di 
riferimento per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte 
eccedente per il relativo coefficiente (pari a 0,5202). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria” e la variabile “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 


26 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una 
plausibile componente residuale di costo. 

2? La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 
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finanziaria”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi puntuali, 
calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l’utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”, e la somma dei 
“Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”. 


DURATA DELLE SCORTE 


In presenza di un valore dell’indicatore “Durata delle scorte” non normale? viene applicata l’analisi di normalità 
economica nella gestione del magazzino. 


In tale caso, il “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è aumentato per un importo pari 
all'incremento non normale del magazzino, calcolato come differenza tra le rimanenze finali e le esistenze iniziali 
ovvero, nel caso in cui il valore delle esistenze iniziali sia inferiore al valore normale di riferimento delle 
rimanenze finali29, come differenza tra le rimanenze finali e tale valore normale di riferimento. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica. 


INCIDENZA DEL COSTO DEL VENDUTO E DEL COSTO PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI SUI 
RICAVI 


L’indicatore risulta non normale quando è calcolabile e assume un valore negativo o uguale a zero. 


In tale caso, si determina il valore normale di riferimento del “Costo del venduto + Costo per la produzione di 
servizi”, moltiplicando i ricavi dichiarati dal contribuente per il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo 
del venduto + Costo per la produzione di servizi”, diviso 100. 


Il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è stato 
individuato, distintamente per gruppo omogeneo, selezionando il valore mediano dell’indicatore, calcolato sulla 
base dei dati dichiarati dai soggetti normali per l’indicatore in oggetto (vedi Tabella 1). 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo 
per la produzione di servizi” è ottenuto come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei 
coefficienti individuati per ogni gruppo omogeneo. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica. 


28 L’indicatore “Durata delle scorte” risulta non normale quando è calcolabile e vengono contemporaneamente verificate le seguenti 
condizioni: 

e Ilvalore calcolato dell’indicatore è superiore alla soglia massima di normalità economica; 

e Ilvalore delle rimanenze finali è superiore a quello delle esistenze iniziali. 


29 Il valore normale di riferimento delle rimanenze finali è pari a: 


[2X soglia_massimaX(Esistenze iniziali+ Costi acquisto materie prime+Costo per la produzione di servizi) - (Esistenze inizialiX365)] 


(2X soglia_massima + 365) 
30 I maggiori ricavi da normalità economica correlati a tale indicatore sono calcolati come differenza tra il ricavo puntuale, derivante dalla 
riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi”, e il ricavo puntuale di 
partenza, calcolato sulla base dei dati dichiarati dal contribuente. 
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Tabella 1 - Coefficienti di determinazione del nuovo "Costo del 
venduto + Costo per la produzione di servizi" 


Cluster Valore mediano 
1 5731 
2 61,83 
3 60,66 
4 40,62 
5 57,83 
6 58,30 
rà 57,50 
8 55,35 
9 59,08 
10 62,54 


INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE SUI RICAVI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Costi residuali di gestione” 
moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per i “Ricavi da congruità e da 
normalità”3!, 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Costi residuali di gestione” si posizioni al di sopra di detto valore 
massimo ammissibile, la parte di costi eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente. 


Tale coefficiente è stato individuato, distintamente per gruppo omogeneo (ester), come rapporto tra la somma 
dei ricavi puntuali, calcolati applicando a tutti i soggetti del cluster la specifica funzione di ricavo con l’utilizzo 
delle sole variabili contabili di costo, e la somma delle stesse variabili contabili di costo (vedi Tabella 2). 


Tabella 2 - Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi da 
applicarsi ai costi residuali di gestione 


Cluster Coefficiente 
1 1,1563 
2 1,1356 
3 1,1406 
4 1,2140 
5 1,2482 
6 1,2198 
7 1,1366 
8 1,1139 
9 1,1512 
10 1,1588 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi è ottenuto come 
media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei coefficienti individuati per ogni gruppo 
omogeneo. 


3! Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi pet beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 
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ANALISI DELLA CONGRUITÀ 


Per ciascun contribuente viene calcolato, per ogni gruppo omogeneo, il “ricavo puntuale di cluster” come 
somma dei prodotti fra le variabili individuate ai fini della definizione della funzione di ricavo ed i relativi 
coefficienti. 


Per tener conto della variabilità legata alla stima del ricavo puntuale del singolo contribuente viene calcolato, per 
ogni gruppo omogeneo, l’intervallo di confidenza al livello del 99,99%3°, Il limite inferiore di tale intervallo di 
confidenza costituisce il “ricavo minimo di cluster”. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi puntuali di cluster”, definiti per il 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogenoo, costituisce il “ricavo puntuale” del contribuente. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi minimi di cluster”, definiti per il 
contribuente in relazione a ciascun gruppo omogeneo, costituisce il “ricavo minimo” del contribuente. 


Al ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità vengono aggiunti gli eventuali maggiori 
ricavi derivanti dall’applicazione dell’analisi della normalità economica. 


Nell’Allegato 23 vengono riportate le modalità di neutralizzazione delle variabili per la componente relativa 
all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso. 


Nell’ Allegato 22 vengono riportate le modalità di applicazione del correttivo relativo agli apprendisti. 


Nel Sub Allegato 20.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti delle “funzioni di ricavo”. 


3° Nella terminologia statistica, per “intervallo di confidenza” si intende un intervallo, centrato sul ricavo puntuale e delimitato da due 
estremi (uno inferiore e l’altro superiore), che include con un livello di probabilità prefissato il valore dell’effettivo ricavo del contribuente. 
L'intervallo di confidenza viene determinato sulla base delle variabili indipendenti della funzione di ricavo dichiarate dal singolo 
contribuente, del livello di probabilità prefissato e della matrice di varianza e covarianza degli stimatori dei coefficienti della funzione di 
ricavo. 
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SUB ALLEGATI 


SUB ALLEGATO 20.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


I gruppi omogenei sono stati individuati sulla base dei seguenti fattori: 


tipologia di offerta; 

- fascia qualitativa dell’offerta; 
- numero di punti vendita; 

- modalità organizzativa. 


La tipologia di offerta ha consentito di differenziare quelle realtà che presentano una particolare focalizzazione 
dell’assortimento (cluster 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 10) da quelle con un assortimento alquanto ampio (cluster 9). 


La fascia qualitativa dell’offerta ha permesso di distinguere quelle imprese che presentano un assortimento di 
fascia qualitativa medio-alta (cluster 2 e 8). 


Il numero di punti vendita ha permesso di contraddistinguere quelle imprese che generalmente esercitano 
l’attività con più negozi (cluster 3 e 6). 


La modalità organizzativa ha permesso di individuare le imprese generalmente organizzate in franchising (cluster 


5). 


Salvo segnalazione diversa, i cluster sono stati rappresentati attraverso il riferimento ai valori medi delle variabili 


principali. 
CLUSTER 1 - NEGOZI CON OFFERTA PREVALENTE DI TESSUTI PER ABBIGLIAMENTO 
NUMEROSITÀ: 672 


Le imprese del cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di tessuti per abbigliamento; nello specifico si 
tratta soprattutto di tessuti per abbigliamento in cotone e lino (21% dei ricavi), in lana (18%), sintetici e artificiali 
(16%), misti (10%), in seta (6%) e foderami per confezioni (6%), a cui talvolta si affiancano filati, mercerie, 
passamanerie e cartamodelli (11% dei ricavi nel 33% dei casi). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali per la vendita e 
l'esposizione interna della merce (82 mg), locali destinati a magazzino (33 mg) e 4 metri lineari di esposizione 
fronte strada (vetrine). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (70% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


La clientela è rappresentata perlopiù da privati (95% dei ricavi) e utilizzatori professionali (13% dei ricavi nel 19% 
dei casi). 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso commercianti all’ingrosso (direttamente o tramite 
intermediari del commercio) (78% degli acquisti) e ditte produttrici (direttamente o tramite intermediari del 
commercio) (44% degli acquisti nel 46% dei casi). 


CLUSTER 2 - NEGOZI CON OFFERTA PREVALENTE DI BIANCHERIA PER LA CASA PERLOPIÙ DI FASCIA 
QUALITATIVA MEDIO-ALTA 


NUMEROSITÀ: 263 


Le imprese del cluster presentano un assortimento merceologico composto prevalentemente da biancheria da 
letto (38% dei ricavi), biancheria da bagno (20%), biancheria per la cucina (15%) e biancheria personale da 
camera (vestaglie, camicie da notte, ecc.) (11%). La fascia qualitativa dell’offerta si presenta in prevalenza medio- 
alta (71% dei ricavi) e nel 33% dei casi alta (40% dei ricavi). 
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Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali per la vendita e 
l’esposizione interna della merce (99 mq), locali destinati a magazzino (32 mg) e 6 metri lineari di esposizione 
fronte strada (vetrine). 


Le imprese del cluster sono sia ditte individuali (56% dei casi), sia società (32% di persone e 12% di capitali) e 
nell’attività sono generalmente impiegati 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


La clientela è rappresentata quasi esclusivamente da privati (96% dei ricavi). 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso ditte produttrici (direttamente o tramite 
intermediari del commetcio) (71% degli acquisti) e commercianti all’ingrosso (direttamente o tramite intermediari 
del commetcio) (28%). 


CLUSTER 3 - IMPRESE CHE GENERALMENTE OPERANO CON PIÙ NEGOZI CON OFFERTA COSTITUITA 
PREVALENTEMENTE DA BIANCHERIA PER LA CASA 


NUMEROSITÀ: 179 


Le imprese del cluster operano generalmente con 2 o 3 punti vendita e presentano un assortimento composto 
prevalentemente da biancheria da letto (30% dei ricavi), biancheria da bagno (20%), biancheria per la cucina 
(18%) e biancheria personale da camera (vestaglie, camicie da notte, ecc.) (13%). 


Per ciascun punto vendita le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali 
per la vendita e l’esposizione interna della merce (90 mg), locali destinati a magazzino (44 mq), locali destinati ad 
uffici (21 mq nel 23% dei casi) e 5 metri lineari di esposizione fronte strada (vetrine). 


Le imprese del cluster sono sia società (36% di persone e 27% di capitali), sia ditte individuali (37%) e nell’attività 
sono generalmente impiegati 4 addetti, di cui 2 o 3 dipendenti. 


La clientela è rappresentata quasi esclusivamente da privati (96% dei ricavi). 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso ditte produttrici (direttamente o tramite 
intermediari del commercio) (60% degli acquisti) e commercianti all’ingrosso (direttamente o tramite intermediari 
del commercio) (37%). 


CLUSTER 4 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE TAPPETI 
NUMEROSITÀ: 626 


Le imprese appartenenti al cluster si caratterizzano per la vendita prevalente di tappeti fatti a mano (88% dei 
ricavi) alla quale si affianca nel 21% dei casi la vendita di tappeti fatti a macchina (25% dei ricavi). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali per la vendita e 
l'esposizione interna della merce (98 mq), locali destinati a magazzino (32 mq), locali destinati ad uffici (16 mq 
nel 24% dei casi) e 6 metri lineari di esposizione fronte strada (vetrine). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (64% dei casi) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 1 o 2 addetti. 

La clientela è rappresentata perlopiù da privati (85% dei ricavi) e utilizzatori professionali (23% dei ricavi nel 19% 
dei casi). 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso commercianti all’ingrosso (direttamente o tramite 
intermediari del commercio) (76% degli acquisti) e ditte produttrici (direttamente o tramite intermediari del 
commercio) (67% degli acquisti nel 34% dei casi). 


CLUSTER 5 - NEGOZI GENERALMENTE ORGANIZZATI IN FRANCHISING O IN AFFILIAZIONE CHE 
VENDONO PREVALENTEMENTE BIANCHERIA PER LA CASA 


NUMEROSITÀ: 84 
I punti vendita appartenenti al cluster sono organizzati in franchising o in affiliazione (100% dei casi). 


Le imprese in esame presentano un’offerta merceologica composta prevalentemente da biancheria da letto (38% 
dei ricavi), biancheria da bagno (18%), biancheria per la cucina (15%) e biancheria personale da camera (vestaglie, 
camicie da notte, ecc.) (9%). 
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Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali per la vendita e 
l’esposizione interna della merce (126 mg), locali destinati a magazzino (39 mg) e 7 metri lineari di esposizione 
fronte strada (vetrine). 


Le imprese del cluster sono sia ditte individuali (51% dei casi), sia società (25% di persone e 24% di capitali) e 
nell’attività sono generalmente impiegati 3 addetti, di cui 1 o 2 dipendenti. 


La clientela è rappresentata quasi esclusivamente da privati (97% dei ricavi). 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente tramite affiliante, franchisor o altri (70% degli acquisti) e 
in misura minore da ditte produttrici (direttamente o tramite intermediari del commercio) (62% degli acquisti nel 
32% dei casi) e commercianti all’ingrosso (direttamente o tramite intermediari del commercio) (44% nel 23%). 


CLUSTER 6 - IMPRESE CHE GENERALMENTE OPERANO CON PIÙ NEGOZI CON OFFERTA COSTITUITA 
PREVALENTEMENTE DA TENDAGGI E TAPPEZZERIA 


NUMEROSITÀ: 134 


Le imprese del cluster operano generalmente con 2 punti vendita e presentano un assortimento composto 
prevalentemente da tessuti per tendaggi da interni (34% dei ricavi), tessuti da tappezzeria (12%), accessori per 
tendaggi da interni (cordoni, aste, mantovane, ecc.) (7%), tende da sole per esterni (10% dei ricavi nel 43% dei 
casi) e arredamento tessile (ad esempio, tessuti per tappezzare le pareti) (8% nel 26%). Coerentemente con i 
prodotti merceologici venduti, i punti vendita effettuano generalmente la realizzazione di tendaggi da interni 
(63% dei casi), servizio di tappezzeria, realizzazione di arredi tessili, accessori per l’arredamento e biancheria per 
la casa (43%) c realizzazione c/o montaggio di tende da sole per esterni (26%). 


Per ciascun punto vendita le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali 
per la vendita e l’esposizione interna della merce (131 mq), locali destinati a magazzino (70 mq), locali destinati a 
laboratorio (90 mq nel 28% dei casi), locali destinati a uffici (18 mq nel 39%) e 9 metri lineari di esposizione 
fronte strada (vetrine). 


Le imprese del cluster sono sia società (34% di persone e 25% di capitali), sia ditte individuali (41% dei casi) e 
nell’attività sono generalmente impiegati 4 o 5 addetti, di cui 3 dipendenti. 


La clientela è rappresentata perlopiù da privati (83% dei ricavi) e utilizzatori professionali (18% dei ricavi nel 28% 
dei casi). 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso ditte produttrici (direttamente o tramite 
intermediari del commercio) (55% degli acquisti) e commercianti all’ingrosso (direttamente o tramite intermediari 
del commetcio) (41%). 


CLUSTER 7 - NEGOZI CON OFFERTA PREVALENTE DI TENDAGGI E TAPPEZZERIA 
NUMEROSITÀ: 905 


Le imprese appartenenti al cluster presentano un assortimento composto prevalentemente da tessuti per tendaggi 
da interni (48% dei ricavi), tessuti da tappezzeria (18%), accessori per tendaggi da interni (cordoni, aste, 
mantovane, ecc.) (12%), a cui talvolta affiancano tende da sole per esterni (20% dei ricavi nel 43% dei casi) e 
arredamento tessile (ad esempio, tessuti per tappezzare le pareti) (8% nel 15%). Coerentemente con i prodotti 
merceologici venduti, i punti vendita effettuano generalmente la realizzazione di tendaggi da interni (69% dei 
casi), realizzazione e/o montaggio di tende da sole per esterni (34%) e servizio di tappezzeria, realizzazione di 
arredi tessili, accessori per l'arredamento e biancheria per la casa (33%). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali per la vendita e 
l'esposizione interna della merce (70 mg), locali destinati a magazzino (28 mq), locali destinati a laboratorio (36 
mq nel 29% dei casi), locali destinati ad uffici (12 mq nel 25%) e 4 metri lineari di esposizione fronte strada 
(vetrine). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (64% dei casi) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 1 o 2 addetti. 


La clientela è rappresentata perlopiù da privati (78% dei ricavi) e utilizzatori professionali (26% dei ricavi nel 27% 
dei casi). 
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Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso commercianti all’ingrosso (direttamente o tramite 
intermediari del commercio) (52% degli acquisti) e ditte produttrici (direttamente o tramite intermediari del 
commercio) (45%). 


CLUSTER 8 - NEGOZI CON OFFERTA PREVALENTE DI TESSUTI PER ABBIGLIAMENTO PERLOPIÙ DI 
FASCIA QUALITATIVA MEDIO-ALTA 


NUMEROSITÀ: 162 


Le imprese del cluster presentano un'offerta costituita prevalentemente da tessuti per abbigliamento; nello 
specifico si tratta soprattutto di tessuti per abbigliamento in lana (21% dei ricavi), in seta (20%), in cotone e lino 
(20%) e tessuti per abbigliamento misti (10%), a cui talvolta si affiancano filati, mercerie, passamanerie e 
cartamodelli (14% dei ricavi nel 20% dei casi), tessuti per abbigliamento sintetici e artificiali (11% nel 59%) e 
foderami per confezioni (8% nel 62%). La fascia qualitativa dell’offerta si presenta in prevalenza medio-alta (53% 
dei ricavi) e nel 33% dei casi alta (29% dei ricavi). 


Nel 31% dei casi si rileva la presenza di tessuti per la realizzazione di abiti da sposa. 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali per la vendita e 
l’esposizione interna della merce (87 mq), locali destinati a magazzino (37 mq) e 5 metri lineari di esposizione 
fronte strada (vetrine). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (61% dei casi) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 2 addetti di cui 1 dipendente. 


La clientela è rappresentata perlopiù da privati (91% dei ricavi) e utilizzatori professionali (19% dei ricavi nel 24% 
dei casi). 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso commercianti all’ingrosso (direttamente o tramite 
intermediari del commercio) (60% degli acquisti) e ditte produttrici (direttamente o tramite intermediari del 
commercio) (39%). 


CLUSTER 9 - NEGOZI CON ASSORTIMENTO GENERALMENTE AMPIO 
NUMEROSITÀ: 1.916 


Le imprese appartenenti al cluster presentano un assortimento alquanto ampio. In particolare, si tratta 
soprattutto di tessuti per tendaggi da interni (12% dei ricavi), biancheria da letto (10%), materassi (27% dei ricavi 
nel 22% dei casi), biancheria personale da camera (vestaglie, camicie da notte, ecc.) (22% nel 36%), accessori per 
l’arredamento (17% nel 27%), tessuti per abbigliamento misti (16% nel 26%), tappeti fatti a macchina (14% nel 
29%), tessuti da tappezzeria (12% nel 35%), biancheria da bagno (8% nel 61%), biancheria per la cucina (7% nel 
59%) e accessori per tendaggi da interni (cordoni, aste, mantovane, ecc.) (7% nel 38%). 


Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali per la vendita e 
l'esposizione interna della merce (105 mg), locali destinati a magazzino (43 mg), locali destinati ad uffici (17 mq 
nel 20% dei casi) e 6 metri lineari di esposizione fronte strada (vetrine). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (62% dei casi) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 2 addetti di cui 1 dipendente. 

La clientela è rappresentata perlopiù da privati (90% dei ricavi) e utilizzatori professionali (18% dei ricavi nel 19% 
dei casi). 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso commercianti all’ingrosso (direttamente o tramite 
intermediari del commercio) (59% degli acquisti) e ditte produttrici (direttamente o tramite intermediari del 
commercio) (39%). 


CLUSTER 10 - NEGOZI CHE VENDONO PREVALENTEMENTE BIANCHERIA PER LA CASA 
NUMEROSITÀ: 1.621 


Le imprese appartenenti al cluster presentano un’offerta merceologica composta prevalentemente da biancheria 
da letto (31% dei ricavi), biancheria da bagno (19%), biancheria per la cucina (19%) e biancheria personale da 
camera (vestaglie, camicie da notte, ecc.) (13%). 
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Le superfici utilizzate per lo svolgimento dell’attività comprendono generalmente locali per la vendita e 
l’esposizione interna della merce (73 mq), locali destinati a magazzino (26 mg) e 4 metri lineari di esposizione 
fronte strada (vetrine). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (70% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


La clientela è rappresentata quasi esclusivamente da privati (97% dei ricavi). 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso commercianti all’ingrosso (direttamente o tramite 
intermediari del commercio) (60% degli acquisti) e ditte produttrici (direttamente o tramite intermediari del 
commercio) (40%). 
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SUB ALLEGATO 20.B - VARIABILI DELL’ANALISI DISCRIMINANTE 


+ Locali perla vendita e l'esposizione interna della merce 


QUADRO B: 
QUADRO D: 

è Prodotti merceo 
+ Prodo 

è Prodotti merceo 
+ Prodo 

+ Prodotti merceo 
è Prodo 

+ Prodotti merceo 
e Prodo 

+ Prodotti merceo 
+ Prodotti merceo 


è Prodotti merceo 


+ Prodo 
+ Prodo 
è Prodo 


è Prodo 
confez 


+ Prodo 


ti merceo. 


ogici venduti: 
ti merceologici venduti: 
ogici venduti: 
ti merceologici venduti: 
ogici venduti: 
ti merceologici venduti: 
ogici venduti: 
ti merceologici venduti: 
ogici venduti: 
ogici venduti: 


ogici venduti: 


ogici venduti 


ti merceologici venduti 


Filati, mercerie, passamanerie e cartamodelli 
Tessuti per abbigliamento in seta 

Tessuti per abbigliamento in cotone e lino 
Tessuti per abbigliamento in lana 

Tessuti per abbigliamento sintetici e artificiali 
Tessuti per abbigliamento misti 

Foderami per confezioni 

Biancheria per la cucina 

Biancheria da bagno 

Biancheria da letto 

Biancheria personale da camera (vestaglie, camicie da notte, ecc) 
: Tessuti da tappezzeria 


: Tessuti per tendaggi da interni 


ti merceologici venduti: Accessori pet tendaggi da interni (cordoni, aste, mantovane, ecc.) 


ti merceologici venduti: Tappeti fatti a mano 


* Fascia qualitativa dell’offerta: Alta 


+ Fascia qualitativa dell’offerta: Medio-alta 


+ Modalità organizzativa: In franchising o in affiliazione 
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ti merceologici venduti: Tende da sole per esterni (compresi i corrispettivi conseguiti con il 
ionamento ed il montaggio) 
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SUB ALLEGATO 20.C - FORMULE DEGLI INDICATORI 


Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore: 


«Durata delle scorte = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali) /2]*365} /(Costo del venduto + Costo per la 
produzione di servizi); 


«+ Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi = 
(Ammortamenti per beni mobili strumentali *100)/(Valore dei beni strumentali mobili in proprietà35); 


* Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi = (Canoni pet beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria*100)/(Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria3); 


«+ Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi = (Costo del 
venduto + Costo per la produzione di servizi)*100/ (Ricavi dichiarati); 


+ Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi = (Costi residuali di gestione*100)/(Ricavi 
dichiarati34); 
» Ricarico = (Ricavi dichiarati) /(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi); 


* Valore aggiunto lordo per addetto = (Valore aggiunto lordo/1.000) / (Numero addetti55). 


33 La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 

34In fase di applicazione dell'indicatore di normalità economica vengono utilizzati i: 

Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 


35 Di seguito viene riportato il calcolo del numero di addetti: 


Numero addetti = ‘Titolare + numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
(ditte individuali) prevalentemente nell’impresa + numero collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + 
numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione 
Numero addetti = Numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 
(società) nell’impresa + numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione + 


numero soci amministratori + numero soci non amministratori + numero amministratori non soci. 


Il titolare è pari a uno. Il numero dipendenti è pati al numero delle giornate retribuite diviso 312. 

Il numero collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che prestano attività 
nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori sono pari alla 
relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. 

Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il 


titolare sono rapportati al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 
12). 


Il numero addetti non può essere inferiore a “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12. 
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Dove: 


*  Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio 
o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto 
di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso); 


e Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 
libri, spese per cancelleria - Spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali + Altri componenti 
negativi - Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro; 


* Costo del venduto = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci (esclusi 
quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali - Rimanenze finali; 


+ Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Ricavi dichiarati = Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 85, comma 1, del TUIR (esclusi aggi o ricavi 
fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell'art. 85, 
comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del 
TUIR) - (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR); 


+ Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Valore aggiunto lordo = (Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) - [(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi)3 + Spese per acquisti di servizi 
- Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’Ires) + Altri 
costi per servizi + Oneri diversi di gestione + Altri componenti negativi - Utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro]; 


e Valore dei beni strumentali mobili in proprietà = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria. 


36 Se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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SUB ALLEGATO 20.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


Modalità di Durata delle scorte (in giorni) 
Cluster FIERO 
distribuzione SIZE: A A 
Soglia minima Soglia massim 
1 [Tutti i soggetti 0,00 764,00 
2 [Tutti i soggetti 0,00 610,00 
3 (Tutti i soggetti 0,00 544,00 
4 [Tutti i soggetti 0,00 1.467,00 
5 [Tutti i soggetti 0,00 303,00 
6 (Tutti i soggetti 0,00 465,00 
7 [Tutti i soggetti 0,00 538,00 
8 [Tutti i soggetti 0,00 794,00 
9 (Tutti i soggetti 0,00 698,00 
10 (Tutti i soggetti 0,00 623,00 


Ricaico = © ] Tricogrine epe, 
Cluster |Modalità di distribuzione Ù È 
Soglia minimal S98l2  \soclia minima] _ 982 
8 A 8 A 
massima massima 
1 Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 1,28 5,14 3,25 89,41 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,38 5,14 5,96 89,41 
Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 1,26 5,14 5,03 89,41 
Ù Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,32 5,14 7,08 89,41 
3 Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 1,29 5,14 4,14 89,41 
° Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,36 5,14 8,14 89,41 
4 Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 1,54 5,14 4,29 89,41 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,59 5,14 6,75 89,41 
Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 1,30 5,14 6,83 89,41 
3 Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 5,14 9,48 89,4 
6 Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 1,43 5,14 5,87 89,4 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,43 5,14 20,46 89,4 
7 Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 1,36 5,14 5,99 89,41 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,40 5,14 8,79 89,41 
8 Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 1,32 5,14 5,37 89,41 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,39 5,14 1,77 89,41 
9 Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 1,23 5,14 5,30 89,41 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,31 5,14 8,16 89,41 
1 Gruppo territoriale 1, 2, 4, 7 1,30 5,14 2,44 89,41 
d Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,34 5,14 7,93 89,4 
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SUB ALLEGATO 20.G - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


A F Incidenz i costi per 
Incidenza degli a 5 ade 5 sES 
È .| beni mobili acquisiti in 
ammortamenti per beni) |. g E 
act 9 ..: | dipendenza di contratti 
Modalità di strumentali mobili ù H e: 
Cluster | |. _., . 7 . | di locazione finanziaria 
distribuzione | rispetto al valore degli |. 3 
c rispetto al valore degli 
stessi P 
stessi 
Soglia massima Soglia massima 
1 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
5 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
6 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
7 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
8 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
9 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
10 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
Incidenza dei ti a 
x Ri Meicenza Gel COS | Durata delle scorte (in 
Modalità di |residuali di gestione sui End 
Cluster | 1... sce giorni) 
distribuzione ricavi 
Soglia massima Soglia massima 
1 (Tutti i soggetti 7,63 764,00 
2 (Tutti i soggetti 6,58 610,00 
3 [Tutti i soggetti 6,24 544,00 
4 [Tutti i soggetti 8,86 1.467,00 
5; (Tutti i soggetti 6,67 303,00 
6 [Tutti i soggetti 6,39 465,00 
7 [Tutti i soggetti 7,63 538,00 
8 (Tutti i soggetti 7,63 794,00 
9 [Tutti i soggetti 7,63 698,00 
10 (Tutti i soggetti 7,63 623,00 
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ALLEGATO 21 


NOTA TECNICA E METODOLOGICA 


STUDIO DI SETTORE VM40A 


COMMERCIO AL DETTAGLIO DI FIORI E 
PIANTE 
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CRITERI PER L’ EVOLUZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


L'applicazione dello studio di settore attribuisce ai contribuenti un “ricavo potenziale”. Tale ricavo viene stimato 
tenendo conto sia di variabili contabili sia di variabili strutturali che influenzano il risultato economico di 
un’impresa anche con riferimento al contesto territoriale in cui la stessa opera. L'applicazione dello studio 
consente, inoltre, di valutare la coerenza e la normalità economica della singola impresa in relazione al settore 
economico di appartenenza. 


A tale scopo, nell’ambito dello studio, vengono individuate le relazioni tra le variabili contabili e le variabili 
strutturali, per analizzare i possibili processi produttivi e i diversi modelli organizzativi impiegati 
nell’espletamento dell’attività. 


L'evoluzione dello studio di settore è finalizzata a cogliere eventuali cambiamenti strutturali, modifiche dei 
modelli organizzativi e variazioni di mercato all’interno del settore economico e presuppone un'attività di analisi 
e ricerca economica, che viene condotta attingendo a fonti informative pubbliche e non pubbliche. 


Le fonti pubbliche sono rappresentate da elaborazioni di enti o società che svolgono ricerche di tipo economico- 
statistico (Istat, Banca d’Italia, Infocamere, ecc.) e che forniscono dati e informazioni sull'andamento economico 
dei mercati, sulla struttura e la dimensione dei principali settori economici. 


Oltre alle fonti di carattere pubblico, che forniscono informazioni più generali, vengono utilizzate fonti 
specifiche settoriali (riviste specializzate, partecipazione a seminari e convegni specialistici, pubblicazioni dei 
principali istituti di ricerca, indagini campionarie, ecc.); si tratta di fonti che illustrano: l'andamento della 
domanda, la struttura dell’offerta, sia in termini di tipologie di attività imprenditoriali presenti che di modelli 
organizzativi adottati dagli operatori, i canali distributivi utilizzati, il livello di avanzamento tecnologico presente 
nei processi produttivi, ecc. 


Un supporto più diretto e operativo proviene da una rete di tecnici costituita da istituti universitari, centri di 
ricerca, docenti e ricercatori, che opera anche tramite l’utilizzo di panel di imprese. 


Di seguito vengono esposti i criteri seguiti per la costruzione dello studio di settore VM40A, evoluzione dello 
studio UM40A. 


L'attività economica oggetto dello studio di settore VM40A è quella relativa al seguente codice ATECO 2007: 
«47.76.10 - Commercio al dettaglio di fiori e piante. 


L’evoluzione dello studio di settore è stata condotta analizzando le informazioni contenute nel modello UM40A 
pet la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore per il periodo d’imposta 2008, 
trasmesso dai contribuenti quale allegato al modello UNICO 2009. 


I contribuenti interessati sono risultati pari a 14.490. 


Nella prima fase di analisi 1.134 posizioni sono state scartate in quanto non utilizzabili nelle successive fasi 
dell’elaborazione dello studio di settore (casi di cessazione di attività, situazioni di non normale svolgimento 
dell’attività, contribuenti forfetari, presenza di attività secondarie con un'incidenza sui ricavi complessivi 
superiore al 30%, ricavi dichiarati ai fini dell’applicazione degli studi di settore maggiori di 7.500.000 euro). 


Sui dati contenuti nei modelli studi di settore della restante platea sono state condotte analisi statistiche per 
rilevare la completezza, la correttezza e la coerenza delle informazioni in essi contenute. 


Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione del campione dello studio, lo scarto di ulteriori 43 
posizioni. I motivi di scarto sono stati: 


«quadro B (unità locale destinata all’attività di vendita) non compilato; 

+ quadro D (elementi specifici dell'attività) non compilato; 

+ quadro F (elementi contabili) non compilato; 

+ comune del quadro B (unità locale destinata all’attività di vendita) mancante o errato; 


+ errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia dell’offerta (quadro D); 


+ errata compilazione delle percentuali relative alla tipologia della clientela (quadro D); 


— Ia —È 
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+ errata compilazione delle percentuali relative alla modalità di acquisto (quadro D); 
« incongruenze fra i dati strutturali e i dati contabili. 


A seguito degli scarti effettuati, il numero dei modelli oggetto delle successive analisi è stato pari a 13.313. 


IDENTIFICAZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


Per suddividere le imprese in gruppi omogenei sulla base degli aspetti strutturali, è stata seguita una strategia di 
analisi che combina in sequenza due tecniche statistiche di tipo multivariato: 


+ un’analisi fattoriale del tipo Analyse des données e nella fattispecie l’ Analisi in Componenti Principali; 


+ un procedimento di Cluster Analysis. 


L’Analisi in Componenti Principali è una tecnica statistica che permette di ridurre il numero delle variabili 
originarie pur conservando gran parte dell’informazione iniziale. A tal fine vengono identificate nuove variabili, 
dette componenti principali, tra loro ortogonali (linearmente indipendenti, incorrelate). 


Le variabili prese in esame nell’Analisi in Componenti Principali sono quelle presenti in tutti i quadri del modello 
ad eccezione delle variabili del quadro degli elementi contabili. Tale scelta nasce dall’esigenza di caratterizzare i 
soggetti in base ai possibili modelli organizzativi, alle diverse modalità di svolgimento dell’attività, ecc.; tale 
caratterizzazione è possibile solo utilizzando le informazioni relative alle strutture operative, al mercato di 
riferimento e a tutti quegli elementi specifici che caratterizzano le diverse realtà economiche e produttive di una 
impresa. 


Nell’applicazione dell'Analisi in Componenti Principali è stata scelta la soluzione migliore in termini di 
significatività statistica ed economica. Pertanto, sono state scelte le componenti principali che riescono a spiegare 
la maggior parte della varianza iniziale e che consentono, sulla base del criterio dell’interpretabilità, di 
rappresentare i diversi aspetti strutturali delle attività oggetto di studio. 


La tecnica statistica della C/uster Analysis, applicata ai risultati dell’Analisi in Componenti Principali, permette di 
identificare gruppi omogenei di imprese (cluster); in tal modo è possibile raggruppare le imprese con 
caratteristiche strutturali ed organizzative simili!. 


L'utilizzo combinato delle due tecniche è preferibile rispetto a un’applicazione diretta della Cluster Analysis 
poiché, riducendo con l’Analisi in Componenti Principali il numero di variabili su cui effettuare il procedimento 
di classificazione, l’operazione di e/ustering risulta meno complessa e più precisa. 


I gruppi omogenei individuati sono valutati anche in termini di significatività economica per verificarne 
aderenza alla concreta realtà imprenditoriale. 


Nel procedimento di c/ustering adottato, quindi, l'omogeneità dei gruppi deve essere interpretata non tanto in 
rapporto alle caratteristiche delle singole variabili, quanto in funzione delle principali interrelazioni esistenti tra le 
variabili esaminate che concorrono a definire il profilo dei singoli gruppi. 


La descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 21.A. 


DEFINIZIONE DELLA FUNZIONE DI RICAVO 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare, pet ciascun gruppo omogeneo, la 
funzione matematica che meglio si adatta all'andamento dei ricavi delle imprese appartenenti allo stesso gruppo. 
Per determinare tale funzione si è ricorso alla Regressione Lineare Multipla. 


La Regressione Lineare Multipla è una tecnica statistica che permette di interpolare i dati con un modello 
statistico-matematico che descrive l'andamento della variabile dipendente in funzione di una serie di variabili 
indipendenti. 


! Nella fase di Cluster Analysis, al fine di garantire la massima omogeneità dei soggetti appattenenti a ciascun gruppo, vengono classificate 
solo le osservazioni che presentano caratteristiche strutturali simili rispetto a quelle proprie di uno specifico gruppo omogeneo. Non 
vengono, invece, presi in considerazione, ai fini della classificazione, i soggetti che possiedono aspetti strutturali riferibili 
contemporaneamente a due o più gruppi omogenei. Ugualmente non vengono classificate le osservazioni che presentano un profilo 
strutturale molto dissimile rispetto all’insieme dei cluster individuati. 
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La stima della “funzione di ricavo” è stata effettuata individuando la relazione tra il ricavo (variabile dipendente) 
e i dati contabili e strutturali delle imprese (variabili indipendenti). 


opportuno rilevare che prima di definire il modello di regressione è stata effettuata un’analisi sui dati delle 
E rt rilevare che prima di definire il modello di regressii tata effettuat ‘analisi sui dati dell 
imprese per verificare le condizioni di coerenza dei dati nell’esercizio dell’attività e per scartare le imprese 
anomale; ciò si è reso necessario al fine di evitare possibili distorsioni nella determinazione della “funzione di 
A » 
ricavo”. 


A tal fine sono stati selezionati, in base alla loro capacità di individuare anomalie nella relazione tra le voci 
contabili esaminate, i seguenti indicatori di natura economico-contabile: 
+ Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessé; 


+» Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessP; 


è Durata delle scorte‘; 
+ Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi5; 


* Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi‘. 


Le formule degli indicatori economico-contabili sono riportate nel Sub Allegato 21.C. 


Successivamente, ai fini della determinazione del campione di riferimento, sono state escluse le imprese che non 
rispettavano le condizioni di normalità economica” anche per un solo indicatore di quelli sopra citati. 


Così definito il campione di riferimento, si è proceduto alla definizione della “funzione di ricavo” per ciascun 
gruppo omogeneo. 


Per la determinazione della “funzione di ricavo” sono state utilizzate variabili contabili, variabili strutturali e 
variabili territoriali. La scelta delle variabili significative è stata effettuata con il metodo “stepwise”8. Una volta 
selezionate le variabili, la determinazione della “funzione di ricavo” è ottenuta applicando il metodo dei minimi 
quadrati generalizzati, che consente di controllare l’eventuale presenza di eteroschedasticità connessa alla 
variabilità legata ad aspetti dimensionali dell’impresa. 


Nella definizione della “funzione di ricavo” si è tenuto conto delle possibili differenze di risultati economici 
legate al luogo di svolgimento dell’attività, in modo da individuare ulteriori differenze territoriali oltre a quelle già 
8 8 gl > q g 

rilevate con la Cluster Analysis. 


A tale scopo sono stati utilizzati i risultati dei seguenti studi: 


è ‘“Territorialità del livello delle retribuzioni”9; 


* ‘’Territorialità del livello del reddito disponibile per abitante”?!9; 


? L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni strumentali 
mobili. 

3 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 

4 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

5 L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 

6 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una plausibile 
componente residuale di costo. 

7 Vedi “Analisi della Normalità Economica”. Si fa presente che per l’indicatore “Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi” si fa 
riferimento ai ricavi dichiarati. 

8 Il metodo s/epmise unisce due tecniche statistiche per la scelta del miglior modello di stima: la regressione forward (“in avanti”) e la 
regressione dackward (“indietro”). La regressione forward prevede di partire da un modello senza variabili e di introdurre passo dopo passo 
la variabile più significativa, mentre la regressione dackmard inizia considerando nel modello tutte le variabili disponibili e rimuovendo 
passo per passo quelle non significative. Con il metodo s/gpm/se, partendo da un modello di regressione senza variabili, si procede per passi 
successivi alternando due fasi: nella prima fase, si introduce la variabile maggiormente significativa fra quelle considerate; nella seconda, si 
riesamina l’insieme delle variabili introdotte per verificare se è possibile eliminarne qualcuna non più significativa. Il processo continua 
fino a quando non è più possibile apportare alcuna modifica all’insieme delle variabili, ovvero quando nessuna variabile può essere 
aggiunta oppure eliminata. 

9I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 

10 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell'apposito Decreto Ministeriale. 
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è ‘“Territorialità del livello dei canoni di affitto dei locali commerciali a livello comunale”?!!. La “Territorialità 
del livello delle retribuzioni” differenzia il territorio nazionale sulla base dei livelli retributivi per settore, 
provincia e classe di abitanti del comune. 


La “Territorialità del livello del reddito disponibile per abitante” differenzia il territorio nazionale sulla base del 
livello del reddito disponibile per comune. 


La “Territorialità del livello dei canoni di affitto dei locali commerciali a livello comunale” differenzia il territorio 
nazionale sulla base dei livelli dei canoni di affitto dei locali commerciali per comune. 


Nella definizione della funzione di ricavo si è operato nel seguente modo: 


+  illivello delle retribuzioni è stato rappresentato con una variabile standardizzata che varia da zero a uno ed è 
stata analizzata la sua interazione con la variabile “Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda 
coniugale e familiari diversi (percentuale di lavoro prestato diviso 100), Associati in partecipazione 
percentuale di lavoro prestato diviso 100) e Soci (percentuale di lavoro prestato diviso 100) escluso il primo 
socio”; 


. 
i 


livello del reddito disponibile per abitante è stato rappresentato con una variabile standardizzata rispetto al 
valore massimo ed è stata analizzata la sua interazione con le trasformate della variabile “Costi Totali”; 


+ illivello dei canoni di affitto dei locali commerciali è stato rappresentato con una variabile standardizzata che 
varia da zero a uno ed è stata analizzata la sua interazione con la variabile “Costo del Venduto + Costo per la 
produzione di servizi”. 


Nel Sub Allegato 21.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti della “funzione di ricavo”. 


11 I criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 
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APPLICAZIONE DELLO STUDIO DI SETTORE 


In fase di applicazione dello studio di settore sono previste le seguenti fasi: 
+ Analisi Discriminante; 

+e Analisi della Coerenza; 

+ Analisi della Normalità Economica; 


« Analisi della Congruità. 


ANALISI DISCRIMINANTE 


Una volta suddivise le imprese in gruppi omogenei è necessario determinare una regola di classificazione in grado 
di definire l'appartenenza di ciascuna impresa ai gruppi omogenei individuati nella fase di Cluster Analysis; la 
descrizione dei gruppi omogenei è riportata nel Sub Allegato 21.A. 


Al riguardo, è stata utilizzata l’analisi discriminante di Fisher. Si tratta di una tecnica statistica multivariata utile 
per identificare quelle variabili che meglio discriminano i gruppi omogenei. 


L’analisi discriminante consente di associare ogni impresa ad uno o più gruppi omogenei individuati in funzione 
della relativa probabilità di appartenenza!?. 


Nel Sub Allegato 21.B vengono riportate le variabili risultate significative nell’analisi. 


ANALISI DELLA COERENZA 


L’analisi della coerenza permette di valutare l’impresa sulla base di specifici indicatori economico-aziendali, 
calcolati come rapporto tra determinate variabili contabili c/o strutturali contenute nel modello per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. Gli indicatori sono stati selezionati 
in base alla loro capacità di misurare l’efficienza, la produttività e la redditività nello svolgimento dell’attività 
economica. 


Con l’analisi della coerenza, per ciascun soggetto, si valuta il posizionamento del valore di ogni singolo indicatore 
rispetto ad un intervallo, individuato come economicamente coerente sulla base dei valori soglia ammissibili. 


Gli indicatori utilizzati nell’analisi della coerenza sono i seguenti: 
© Durata delle scorte!5; 
e  Ricarico!; 
e Valore aggiunto lordo per addetto!5. 


Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 21.C . 


12 Con l’analisi discriminante lineare di Fisher, l’assegnazione ai gruppi omogenei viene determinata sulla base dei valori delle variabili 
discriminanti indicate nel modello; tale metodologia è basata sul calcolo della distanza, opportunamente pesata con la matrice di varianza e 
covarianza, tra tali valori ed il profilo medio di ogni gruppo omogeneo. 
13 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 
14 L’indicatore fornisce una misura della maggiorazione del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi. 

88 
15 L’indicatore misura la creazione del valore con tiferimento al contributo di ciascun addetto. Il valore aggiunto lordo rappresenta infatti il 

8; 

valore che un’azienda aggiunge, con l’impiego dei fattori produttivi, al valore dei beni e dei servizi che acquisisce: consumi di materie 
prime e merci (acquisti più variazioni di rimanenze) e prestazioni di servizi (energia, servizi di pulizia, ecc.). Misura, quindi, la capacità 
dell'impresa di remunerare quei fattori che contribuiscono a generare valore, ad esempio: il lavoro (sotto forma di salari, stipendi, 
contributi, indennità di fine rapporto), i finanziamenti di terzi (sotto forma di interessi), i finanziamenti di capitale di rischio (sotto forma 
di utili), ecc. 
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Ai fini della individuazione dei valori soglia che definiscono l’intervallo di coerenza economica, per ciascuno 
degli indicatori utilizzati sono state esaminate preliminarmente le relative distribuzioni ventiliche!S differenziate 
per gruppo omogeneo; per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo per addetto” anche sulla base della 
“territorialità del commercio?!” a livello comunale. I valori delle soglie dei diversi indicatori sono stati individuati 
scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel 
settore, nel cluster specifico e anche nell’area territoriale di appartenenza, per gli indicatori per i quali è previsto. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di coerenza economica vengono riportate nel Sub Allegato 21.D. 
I valori soglia di coerenza ammissibili sono riportati nel Sub Allegato 21.E. 


Il soggetto risulta coerente per l’indicatore “Durata delle scorte” se il valore dell’indicatore si posiziona all’interno 
SE 

dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui l’indicatore risulti non calcolabile!8 o 

indeterminato!’ il soggetto viene definito coerente. 


Il soggetto risulta coerente per l'indicatore “Ricarico” se l’indicatore è calcolabile e se il suo valore si posiziona 
all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. 


Il soggetto risulta coerente pet l’indicatore “Valore aggiunto lordo pet addetto” se il valore dell’indicatore si 
88 

posiziona all’interno dell’intervallo individuato come economicamente coerente. Nel caso in cui il “Numero di 

mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” risulti pari a zero il soggetto viene definito coerente. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ogni indicatore di coerenza economica sono ottenuti 
come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati per 
gruppo omogeneo. Per gli indicatori “Ricarico” e “Valore aggiunto lordo per addetto”, tali valori soglia vengono 
ponderati anche sulla base della percentuale di appartenenza alle diverse arce territoriali. 


ANALISI DELLA NORMALITÀ ECONOMICA 


L'analisi della normalità economica è mirata ad individuare la correttezza dei dati dichiarati. A tal fine, per ogni 
singolo soggetto vengono calcolati indicatori economico-contabili da confrontare con i valori di riferimento che 
individuano le condizioni di normalità economica in relazione al gruppo omogeneo di appartenenza. 


Gli indicatori di normalità economica sono stati, pertanto, selezionati in base alla loro capacità di individuare 
anomalie nella relazione tra le voci contabili esaminate. 


Gli indicatori di normalità economica individuati sono i seguenti: 
e Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stess, 


e Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi”, 


® Durata delle scorte; 


e Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi; 


16 Nella terminologia statistica, si definisce “distribuzione ventilica” l'insieme dei valori che suddividono le osservazioni, ordinate per 


valori crescenti dell'indicatore, in 20 gruppi di uguale numerosità. Il primo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 5% 
delle osservazioni; il secondo ventile è il valore al di sotto del quale si posiziona il primo 10% delle osservazioni, e così via. 


17 1 criteri e le conclusioni dello studio sono riportati nell’apposito Decreto Ministeriale. 

18 Un indicatore si definisce non calcolabile quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il denominatore è pari a zero e il 
numeratore è diverso da zero. 

1° Un indicatore si definisce indeterminato quando nel rapporto (numeratore diviso denominatore) il numeratore e il denominatore sono 
entrambi pari a zero. 

20 L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili di proprietà e il valore degli ammortamenti dei beni 
strumentali mobili. 

2! L’indicatore misura la plausibilità tra il valore dei beni strumentali mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria (in 
leasing) e i canoni di leasing. 

22 L’indicatore misura i giorni di permanenza media delle scorte in magazzino. 

23 L’indicatore verifica che il costo del venduto e costo per la produzione di servizi non assuma valore negativo o uguale a zero. 
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e Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi”. 
Le formule degli indicatori utilizzati sono riportate nel Sub Allegato 21.C. 


Ai fini della individuazione dei valori di riferimento per gli indicatori di normalità economica sono state 
esaminate preliminarmente, ad eccezione dell’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la 
produzione di servizi sui ricavi”, le relative distribuzioni ventiliche, differenziate per gruppo omogeneo. I valori 
delle soglie dei diversi indicatori sono stati individuati scegliendo quelli che possono ritenersi economicamente 
plausibili con riferimento alle pratiche osservabili nel settore e nel cluster specifico. Per l’“Incidenza del costo del 
venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi” sono stati ritenuti normali i soggetti con valore 
positivo dell’indicatore. 


Le distribuzioni ventiliche degli indicatori di normalità economica vengono riportate nel Sub Allegato 21.F. 
I valori soglia di normalità economica sono riportati nel Sub Allegato 21.G. 


In applicazione, per ogni singolo soggetto, i valori soglia di ciascun indicatore di normalità economica sono 
ottenuti come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei valori di riferimento individuati 
per gruppo omogeneo. 


Ciascuno di questi indicatori, nell’ordine di seguito riportato, può determinare maggiori ricavi che si sommano al 
ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità successivamente descritta. 


INCIDENZA DEGLI AMMORTAMENTI PER BENI STRUMENTALI MOBILI RISPETTO AL VALORE 
DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali” moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per il 
“Valore dei beni strumentali mobili in proprietà”?5. 


Nel caso in cui il valore dichiarato degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali” si posizioni al di sopra di 
detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diverso da 
zero, la parte degli ammortamenti eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente (pari a 1,2796). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili in proprietà” e la variabile “Ammortamenti per beni 
mobili strumentali”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi 
puntuali, calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l’utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili in proprietà”, e la somma degli “Ammortamenti per beni mobili strumentali”. 


INCIDENZA DEI COSTI PER BENI MOBILI ACQUISITI IN DIPENDENZA DI CONTRATTI DI 
LOCAZIONE FINANZIARIA RISPETTO AL VALORE DEGLI STESSI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Canoni per beni mobili 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria” moltiplicando la soglia massima di normalità 
economica dell’indicatore, divisa 100, per il “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria” 25, 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria” si posizioni al di sopra di detto valore massimo ammissibile, con “Numero di mesi di attività nel 
corso del periodo d’imposta” diverso da zero, la parte dei canoni eccedente tale valore costituisce parametro di 
riferimento per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte 
eccedente per il relativo coefficiente (pari a 0,4517). 


Tale coefficiente è stato calcolato sulla base dei dati dichiarati dai soggetti che hanno contemporaneamente 
valorizzato la variabile “Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria” e la variabile “Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 


24 L’indicatore verifica che le voci di costo relative agli oneri diversi di gestione e alle altre componenti negative costituiscano una 
is 8 8 

plausibile componente residuale di costo. 

25 La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 

d’imposta” diviso 12). 
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finanziaria”. In particolare, il coefficiente è stato individuato come rapporto tra la somma dei ricavi puntuali, 
calcolati applicando a tali soggetti le funzioni di ricavo con l’utilizzo della sola variabile “Valore dei beni 
strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”, e la somma dei 
“Canoni per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria”. 


DURATA DELLE SCORTE 


In presenza di un valore dell’indicatore “Durata delle scorte” non normale viene applicata l’analisi di normalità 
economica nella gestione del magazzino. 


In tale caso, il “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è aumentato per un importo pari 
all'incremento non normale del magazzino, calcolato come differenza tra le rimanenze finali e le esistenze iniziali 
ovvero, nel caso in cui il valore delle esistenze iniziali sia inferiore al valore normale di riferimento delle 
rimanenze finali??, come differenza tra le rimanenze finali e tale valore normale di riferimento. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica?8. 


INCIDENZA DEL COSTO DEL VENDUTO E DEL COSTO PER LA PRODUZIONE DI SERVIZI SUI 
RICAVI 


L’indicatore risulta non normale quando è calcolabile e assume un valore negativo o uguale a zero. 


In tale caso, si determina il valore normale di riferimento del “Costo del venduto + Costo per la produzione di 
servizi”, moltiplicando i ricavi dichiarati dal contribuente per il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo 
del venduto + Costo per la produzione di servizi”, diviso 100. 


Il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” è stato 
individuato, distintamente per gruppo omogeneo, selezionando il valore mediano dell’indicatore, calcolato sulla 
base dei dati dichiarati dai soggetti normali per l’indicatore in oggetto (vedi tabella 1). 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione del nuovo “Costo del venduto + Costo 
per la produzione di servizi” è ottenuto come media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei 
coefficienti individuati per ogni gruppo omogeneo. 


Il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” costituisce il parametro di riferimento per la 
riapplicazione dell’analisi della congruità e per la determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica?8. 


26 L’indicatore “Durata delle scorte” risulta non normale quando è calcolabile e vengono contemporaneamente verificate le seguenti 
condizioni: 

e Ilvalore calcolato dell’indicatore è superiore alla soglia massima di normalità economica; 

e Ilvalore delle rimanenze finali è superiore a quello delle esistenze iniziali. 


27 Il valore normale di riferimento delle rimanenze finali è pari a: 


[2X soglia_massimaX(Esistenze iniziali+ Costi acquisto materie prime+Costo per la produzione di servizi) - (Esistenze inizialiX365)] 


(2X soglia_massima + 365) 


28 I maggiori ricavi da normalità economica correlati a tale indicatore sono calcolati come differenza tra il ricavo puntuale, derivante dalla 
riapplicazione dell’analisi della congruità con il nuovo “Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi”, e il ricavo puntuale di 
partenza, calcolato sulla base dei dati dichiarati dal contribuente. 


2-4-2011 Supplemento straordinario n. 6 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 76 


Tabella 1- Coefficienti di determinazione del nuovo 
“Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi” 


Cluster Valore mediano 
1 55,28 
2 45,71 
3 55,61 
4 53,37 
5 55,41 
6 57,00 
7 59,27 
8 55,18 
9 55,91 
10 61,35 


INCIDENZA DEI COSTI RESIDUALI DI GESTIONE SUI RICAVI 


Per ogni contribuente, si determina il valore massimo ammissibile per la variabile “Costi residuali di gestione” 
moltiplicando la soglia massima di normalità economica dell’indicatore, divisa 100, per i “Ricavi da congruità e da 
normalità”29, 


Nel caso in cui il valore dichiarato dei “Costi residuali di gestione” si posizioni al di sopra di detto valore 
massimo ammissibile, la parte di costi eccedente tale valore costituisce parametro di riferimento per la 
determinazione dei maggiori ricavi da normalità economica, calcolati moltiplicando tale parte eccedente per il 
relativo coefficiente. 


Tale coefficiente è stato individuato, distintamente per gruppo omogeneo (c/uster), come rapporto tra la somma 
dei ricavi puntuali, calcolati applicando a tutti i soggetti del cluster la specifica funzione di ricavo con l’utilizzo 
delle sole variabili contabili di costo, e la somma delle stesse variabili contabili di costo (vedi tabella 2). 


Tabella 2 — Coefficienti di determinazione dei maggiori ricavi 
da applicarsi ai costi residuali di gestione 


Cluster Coefficiente 


,4096 
,1540 
,3585 
,3790 
2172 
,3595 
,1408 
,2977 
,3542 
,3101 


vo] QUINN 


_ 
(=) 


In applicazione, per ogni contribuente il coefficiente di determinazione dei maggiori ricavi è ottenuto come 
media, ponderata con le relative probabilità di appartenenza, dei coefficienti individuati per ogni gruppo 
omogeneo. 


29 Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 
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ANALISI DELLA CONGRUITÀ 


Per ciascun contribuente viene calcolato, per ogni gruppo omogenco, il “ricavo puntuale di cluster” come 
somma dei prodotti fra le variabili individuate ai fini della definizione della funzione di ricavo ed i relativi 
coefficienti. 


Per tener conto della variabilità legata alla stima del ricavo puntuale del singolo contribuente viene calcolato, per 
ogni gruppo omogeneo, l’intervallo di confidenza al livello del 99,99%. Il limite inferiore di tale intervallo di 


confidenza 


costituisce il “ricavo minimo di cluster”. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi puntuali di cluster”, definiti per il 


contribuen 


e in relazione a ciascun gruppo omogeneo, costituisce il “ricavo puntuale” del contribuente. 


La media ponderata con le relative probabilità di appartenenza dei “ricavi minimi di cluster”, definiti per il 


contribuen 


e in relazione a ciascun gruppo omogeneo, costituisce il “ricavo minimo” del contribuente. 


Al ricavo puntuale e al ricavo minimo stimati con l’analisi della congruità vengono aggiunti gli eventuali maggiori 
ricavi derivanti dall’applicazione dell’analisi della normalità economica. 


Nell’ Allega 


o 23 vengono riportate le modalità di neutralizzazione delle variabili per la componente relativa 


all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso. 


Nell’ Allega 


0 22 vengono riportate le modalità di applicazione del correttivo relativo agli apprendisti. 


Nel Sub Allegato 21.H vengono riportate le variabili ed i rispettivi coefficienti delle “funzioni di ricavo”. 


30 Nella terminologia statistica, per “intervallo di confidenza” si intende un intervallo, centrato sul ricavo puntuale e delimitato da due 
estremi (uno inferiore e l’altro superiore), che include con un livello di probabilità prefissato il valore dell’effettivo ricavo del contribuente. 
L'intervallo di confidenza viene determinato sulla base delle variabili indipendenti della funzione di ricavo dichiarate dal singolo 


contribuente, 
ricavo. 


del livello di probabilità prefissato e della matrice di varianza e covarianza degli stimatori dei coefficienti della funzione di 
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SUB ALLEGATI 


SUB ALLEGATO 21.A - DESCRIZIONE DEI GRUPPI OMOGENEI 


Lo studio è stato condotto sulle realtà operanti nell’ambito del commercio al dettaglio di fiori e piante. 


L’analisi ha consentito di suddividere le imprese del commercio al dettaglio di fiori e piante in gruppi omogenei, 
in base ai seguenti fattori: 


- tipologia dell’offerta; 
- tipologia del punto vendita; 
- ubicazione del punto vendita. 


La tipologia dell’offerta ha consentito di distinguere le imprese con offerta tradizionale di fiori e piante (cluster 
9), dalle imprese con offerta focalizzata su prodotti per la cura delle piante e il giardinaggio (cluster 10), da quelle, 
infine, la cui offerta è integrata da servizi di manutenzione e progettazione del verde pubblico e privato (cluster 
2) o da servizi di allestimento floreale per eventi, cerimonie e ricorrenze di vario genere (matrimoni, funerali, 
ecc.) (cluster 8). 


La tipologia del punto vendita ha permesso di individuare le imprese organizzate in chioschi (cluster 1), piuttosto 
che vivai (cluster 5) e garden center (cluster 7). 


L’ubicazione del punto vendita ha consentito di individuare le imprese ubicate in prossimità dei cimiteri (cluster 3 
e 6) e quelle ubicate in prossimità di ospedali, case di cura, ecc. (cluster 4). 


Salvo segnalazione diversa, i cluster sono stati rappresentati attraverso il riferimento ai valori medi delle variabili 
principali. 

CLUSTER 1- CHIOSCHI 

NUMEROSITÀ: 438 


Le imprese appartenenti al cluster si caratterizzano per la tipologia del punto vendita rappresentata dal chiosco, 
in ragione di cui corrispondono una tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche generalmente pari a circa 


490 euro. 


La struttura delle imprese appartenenti al cluster nella maggior parte dei casi si articola in locali o chioschi per la 
vendita e l'esposizione interna della merce (24 mq), locali destinati a magazzino c/o deposito (6 mq) e vetrine (6 
metri lineari nel 39% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (83% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


I soggetti di questo cluster commercializzano prevalentemente fiori freschi recisi (55% dei ricavi), cui si 
affiancano nella maggior parte dei casi piante da interno (15%), composizioni di fiori freschi (10%), fiori, piante e 
composizioni di secco c/o artificiale (6%) c alberi, arbusti e piante da esterno (11% dei ricavi nel 25% dei casi). 


La clientela è rappresentata soprattutto da privati (93% dei ricavi). 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso commercianti all'ingrosso (grossista/importatore) 
(77% degli acquisti) e imprese produttrici (agricoltori, coltivatori, ortovivaisti) (18%). 


CLUSTER 2 -— PUNTI VENDITA CON OFFERTA GENERALMENTE INTEGRATA DA SERVIZI DI 
PROGETTAZIONE /REALIZZAZIONE E MANUTENZIONE DI AREE VERDI PUBBLICHE E 
PRIVATE 


NUMEROSITÀ: 169 


Le imprese appartenenti al cluster generalmente effettuano servizi di manutenzione di verde pubblico e privato 
(giardini, parchi, terrazzi, ecc.) (35% dei ricavi) e progettazione e realizzazione di verde pubblico e privato 
(giardini, parchi, terrazzi, ecc.) (16% dei ricavi nel 26% dei casi); completano l’offerta fiori freschi recisi (14% dei 
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ricavi), piante da interno (10%), composizioni di fiori freschi (8%) e alberi, arbusti e piante da esterno (11% dei 
ricavi nel 51% dei casi). 


La struttura delle imprese appartenenti al cluster nella maggior parte dei casi si articola in locali o chioschi per la 
vendita e l’esposizione interna della merce (53 mg), locali destinati a magazzino c/o deposito (38 mg), superfici 
destinate a serra, vivaio, semenzaio (36 mq), uffici (15 mq nel 22% dei casi) e vetrine (10 metri lineari nel 47%). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (62% dei casi) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


La clientela è rappresentata perlopiù da privati (41% dei ricavi), società, comunità e imprese (alberghi, ristoranti, 
ecc.) (30%) e enti pubblici e privati (29%). 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso commercianti all'ingrosso (grossista/importatore) 
(70% degli acquisti) e imprese produttrici (agricoltori, coltivatori, ortovivaisti) (24%). 


CLUSTER 3 —- NEGOZI UBICATI PREVALENTEMENTE IN PROSSIMITÀ DI CIMITERI 

NUMEROSITÀ: 667 

Le imprese appartenenti al cluster si caratterizzano per l’ubicazione dei punti vendita generalmente in prossimità 
di cimiteri. 

La struttura delle imprese si articola generalmente in locali o chioschi per la vendita e l’esposizione interna della 


merce (46 mq), locali destinati a magazzino c/o deposito (20 mg), vetrine (3 metri lincari) e locali destinati a 
laboratorio (22 mq nel 16% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (79% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


I soggetti di questo cluster commercializzano prevalentemente fiori freschi recisi (52% dei ricavi), cui si 
affiancano piante da interno (12%), composizioni di fiori freschi (10%), fiori, piante e composizioni di secco c/o 
artificiale (8%) e arbusti e piante da esterno (7% dei ricavi nel 30% dei casi). 


La clientela è rappresentata perlopiù da privati (93% dei ricavi) e agenzie di pompe funebri (13% dei ricavi nel 
22% dei casi). 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso commercianti all’ingrosso (grossista/importatore) 
(79% degli acquisti) e imprese produttrici (agricoltori, coltivatori, ortovivaisti) (16%). 


CLUSTER 4 — PUNTI VENDITA UBICATI PREVALENTEMENTE IN PROSSIMITÀ DI OSPEDALI, CASE DI CURA, 
ECC. 


NUMEROSITÀ: 263 


Le imprese appartenenti al cluster si caratterizzano per l’ubicazione dei punti vendita generalmente in prossimità 
di ospedali, case di cura, ecc.. 


La struttura delle imprese si articola in locali o chioschi pet la vendita e l'esposizione interna della merce (39 mg), 
locali destinati a magazzino e/o deposito (14 mg), vetrine (4 metri lineari) c locali destinati a laboratorio (19 mq 
nel 24% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (76% dei casi) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 1 o 2 addetti. 


I soggetti di questo cluster commercializzano prevalentemente fiori freschi recisi (37% dei ricavi), composizioni 
di fiori freschi (17%), piante da interno (16%), fiori, piante e composizioni di secco c/o artificiale (8%) e arbusti 
e piante da esterno (9% dei ricavi nel 31% dei casi). 


La clientela è rappresentata prevalentemente da privati (89% dei ricavi). 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso commercianti all’ingrosso (grossista/importatore) 
(81% degli acquisti) e imprese produttrici (agricoltori, coltivatori, ortovivaisti) (16%). 


CLUSTER 5 — PUNTI VENDITA STRUTTURATI PREVALENTEMENTE COME VIVAI 
NUMEROSITÀ: 376 


I punti vendita appartenenti al cluster sono prevalentemente vivai. Inoltre, le imprese del cluster presentano 
generalmente ampie superfici destinate a serra, vivaio, semenzaio (655 mq), locali o chioschi per la vendita e 
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l'esposizione interna della merce (79 mq), locali destinati a magazzino c/o deposito (47 mq) e uffici (14 mq nel 
36% dei casi). 


I soggetti di questo cluster commetcializzano prevalentemente alberi, arbusti e piante da esterno (30% dei ricavi), 
piante da interno (18%), fiori freschi recisi (12%), terriccio/tetra e substrato (5%), sementi c bulbi (4%), prodotti 
per la cura delle piante (concimi, antiparassitari, funghicidi, ecc.) (4%) e composizioni di fiori freschi (10% dei 
ricavi nel 38% dei casi). Inoltre, nel 35% dei casi il 45% dei ricavi deriva dalla vendita di piante, fiori e sementi 
autoprodotti. 


Le imprese del cluster sono prevalentemente ditte individuali (68% dei casi) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 2 addetti, di cui 1 dipendente. 


La clientela è rappresentata soprattutto da privati (72% dei ricavi), società, comunità e imprese (alberghi, 
ristoranti, ecc.) (22%) e enti pubblici e privati (12% dei ricavi nel 39% dei casi). 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso commercianti all'ingrosso (grossista/importatore) 
(55% degli acquisti) e imprese produttrici (agricoltori, coltivatori, ortovivaisti) (37%). 


CLUSTER 6 — CHIOSCHI UBICATI PREVALENTEMENTE IN PROSSIMITÀ DI CIMITERI 
NUMEROSITÀ: 791 


Le imprese appartenenti al cluster si caratterizzano per l’organizzazione dell’attività in chioschi con ubicazione 
prevalentemente in prossimità di cimiteri. Coerentemente con la tipologia del punto vendita, corrispondono una 
tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche generalmente pari a circa 750 euro. 


La struttura delle imprese appartenenti al cluster si articola in locali o chioschi per la vendita e l’esposizione 
interna della merce (30 mq), locali destinati a magazzino e/o deposito (25 mq nel 32% dei casi) e vetrine (7 metti 
lineari nel 36% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (75% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


I soggetti di questo cluster commercializzano prevalentemente fiori freschi recisi (67% dei ricavi), cui si 
affiancano composizioni di fiori freschi (8%), fiori, piante e composizioni di secco c/o artificiale (7%), piante da 
interno (6%) e arbusti e piante da esterno (9% dei ricavi nel 24% dei casi). 


La clientela è rappresentata perlopiù da privati (96% dei ricavi). 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso commercianti all'ingrosso (grossista/impottatore) 
(82% degli acquisti) e imprese produttrici (agricoltori, coltivatori, ortovivaisti) (15%). 


CLUSTER 7 — PUNTI VENDITA STRUTTURATI PREVALENTEMENTE COME GARDEN CENTER 
NUMEROSITÀ: 295 


Le imprese appartenenti al cluster sono prevalentemente garden center. I soggetti di questo cluster hanno, 
inoltre, un’offerta costituita prevalentemente da piante da interno (18% dei ricavi), alberi, arbusti e piante da 
esterno (13%), fiori freschi recisi (13%), terticcio/terra e substrato (6%), prodotti per la cura delle piante 
(concimi, antiparassitari, funghicidi, ecc.) (6%) e composizioni di fiori freschi (5%). L'offerta merceologica è 
completata da complementi di arredo (vasi, fioriere, ecc.) e hobbystica per il giardinaggio (9% dei ricavi) e arredi 
per interno e/o esterno (tavoli, sedie, ecc.) (7% dei ricavi nel 26% dei casi). Inoltre, nel 22% dei casi il 43% dei 
ricavi deriva dalla vendita di piante, fiori e sementi autoprodotti. 


Le imprese appartenenti al cluster generalmente presentano ampi locali o chioschi per la vendita e l'esposizione 
interna della merce (264 mg), superfici destinate a serra, vivaio, semenzaio (613 mg), locali destinati a magazzino 
c/o deposito (117 mq), uffici (13 mq) c vetrine (12 metri lincari nel 25% dei casì). 


Le imprese del cluster sono sia società (34% di persone e 17% di capitali), sia ditte individuali (49%) e nell’attività 
sono generalmente impiegati 4 addetti, di cui 3 dipendenti. 


La clientela è rappresentata perlopiù da privati (81% dei ricavi) e società e comunità e imprese (alberghi, 
ristoranti, ecc.) (16%). 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso commercianti all'ingrosso (grossista/importatore) 
(63% degli acquisti) e imprese produttrici (agricoltori, coltivatori, ortovivaisti) (31%). 
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CLUSTER 8 — PUNTI VENDITA CON OFFERTA GENERALMENTE INTEGRATA DA SERVIZI DI 
ALLESTIMENTO FLOREALE PER EVENTI, CERIMONIE E RICORRENZE DI VARIO 
GENERE (MATRIMONI, CONVEGNI, FUNERALI, ECC.) 


NUMEROSITÀ: 729 


Le imprese appartenenti al cluster generalmente integrano l’offerta con servizi di allestimenti funebri (22% dei 
ricavi) e allestimenti floreali per eventi, ricorrenze e cerimonie (convegni, matrimoni, conferenze, ecc.) (19%), tra 
i prodotti in assortimento si riscontra prevalentemente la presenza di fiori freschi recisi (23%), composizioni di 
fiori freschi (12%) e piante da interno (9%). 


La struttura delle imprese appartenenti al cluster si articola in locali o chioschi per la vendita e l’esposizione 
interna della merce (46 mg), locali destinati a magazzino e/o deposito (21 mq), vetrine (4 metri lincari) e locali 
destinati a laboratorio (28 mq nel 31% dei casi). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (77% dei casi) e nell’attività sono generalmente 
impiegati 2 addetti, di cui 1 dipendente nel 25% dei casi. 


La clientela è rappresentata perlopiù da privati (77% dei ricavi), società, comunità e imprese (alberghi, ristoranti, 
ecc.) (10%) e agenzie di pompe funebri (30% dei ricavi nel 37% dei casi). 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso commercianti all’ingrosso (grossista/ importatore) 
(80% degli acquisti) e imprese produttrici (agricoltori, coltivatori, ortovivaisti) (17%). 


CLUSTER 9 — PUNTI VENDITA TRADIZIONALI DI FIORI E PIANTE 
NUMEROSITÀ: 9.255 


Le imprese appartenenti al cluster commercializzano prevalentemente fiori freschi recisi (41% dei ricavi), piante 
da interno (16%), composizioni di fiori freschi (15%) e fiori, piante e composizioni di secco c/o artificiale (9%). 


La struttura delle imprese appartenenti al cluster si articola in locali o chioschi per la vendita e l’esposizione 
interna della merce (42 mq), locali destinati a magazzino e/o deposito (14 mg) e vetrine (3 metti lincari). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (85% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


La clientela è rappresentata prevalentemente da privati (92% dei ricavi). 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso commercianti all'ingrosso (grossista/importatore) 
(79% degli acquisti) e imprese produttrici (agricoltori, coltivatori, ortovivaisti) (17%). 


CLUSTER 10 — PUNTI VENDITA CON OFFERTA FOCALIZZATA SU PRODOTTI PER LA CURA DELLE PIANTE E 
IL GIARDINAGGIO 


NUMEROSITÀ: 303 


Le imprese appartenenti al cluster presentano un’offerta prevalente di prodotti per la cura delle piante (concimi, 
antiparassitari, funghicidi, ecc.) (22% dci ricavi), sementi e bulbi (20%) e terriccio/terra c substrato (18%), a cui 
talvolta affiancano piante da interno (13% dei ricavi nel 46% dei casi), alberi, arbusti e piante da esterno (13% nel 
39%), fiori freschi recisi (13% nel 38%) c piante e composizioni di secco e/o artificiale (9% nel 36%). 


La struttura delle imprese appartenenti al cluster si articola in locali o chioschi per la vendita e l’esposizione 
interna della merce (69 mq) e locali destinati a magazzino c/o deposito (36 mq). 


Le imprese del cluster sono in prevalenza ditte individuali (80% dei casi) e nell’attività è generalmente impiegato 
1 addetto. 


La clientela è rappresentata perlopiù da privati (92% dei ricavi) e da società, comunità e imprese (alberghi, 
ristoranti, ecc.) (15% dei ricavi nel 46% dei casi). 


Gli approvvigionamenti sono effettuati principalmente presso commercianti all’ingrosso (grossista/importatore) 
(72% degli acquisti) e imprese produttrici (agricoltori, coltivatori, ortovivaisti) (23%). 
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SUB ALLEGATO 21.B - VARIABILI DELL’ANALISI DISCRIMINANTE 


Mesi di attività nel corso del periodo d’imposta 


QUADRO A: 


QUADRO B: 


Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo pieno 


Numero delle giornate retribuite per i dipendenti a tempo patziale, assunti con contratto di lavoro 
intermittente, di lavoro ripartito 


Numero delle giornate retribuite per gli apprendisti 


Numero delle giornate retribuite per gli assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a 
ermine, lavoranti a domicilio; personale con contratto di somministrazione di lavoro 


Numero di collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
Percentuale di lavoro prestato dai collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
Percentuale di lavoro prestato dai familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività 
nell'impresa 
Percentuale di lavoro prestato dagli associati in partecipazione 
Percentuale di lavoro prestato dai soci amministratori 
Percentuale di lavoro prestato dai soci non amministratori 


Numero di amministratori non soci 


Locali o chioschi per la vendita e l’esposizione interna della merce (Mg) 


Superfici destinate a serra, vivaio, semenzaio (Mg) 


QUADRO D: 


Tipologia dell’offerta: Alberi, arbusti e piante da esterno 

Tipologia dell’offerta: Sementi e bulbi 

Tipologia dell’offerta: Prodotti per la cura delle piante (concimi, antiparassitari, fungicidi, ecc.) 
Tipologia dell’offerta: Terriccio/terra e substrato 

Tipologia dell’offerta: Complementi di arredo (vasi, fioriere, ecc.) e hobbystica per il giardinaggio 


Tipologia dell'offerta: Progettazione e realizzazione di verde pubblico e privato (giardini, parchi, terrazzi, 
ecc.) 


Tipologia dell’offerta: Manutenzione di verde pubblico e privato (giardini, parchi, terrazzi, ecc.) 


Tipologia dell’offerta: Allestimenti funebri 


Tipologia dell'offerta: Allestimenti floreali per eventi, ricorrenze e cerimonie (convegni, matrimoni, 
conferenze, ecc.) 


Tipologia del punto vendita: Punto vendita fisso (negozio) 
Tipologia del punto vendita: Chiosco 

Tipologia del punto vendita: Garden center 

Tipologia del punto vendita: Vivaio 


Tipologia della clientela: Società, comunità e imprese (alberghi, ristoranti, ecc.) 


Tipologia della clientela: Enti pubblici e privati 
Altri dati: Ubicazione in prossimità di cimiteri 


Altri dati: Ubicazione in prossimità di ospedali, case di cura, ecc. 
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SUB ALLEGATO 21.C - FORMULE DEGLI INDICATORI 


Di seguito sono riportate le formule degli indicatori economico-contabili utilizzati in costruzione e/o 
applicazione dello studio di settore: 


«Durata delle scorte = {[(Esistenze iniziali + Rimanenze finali) /2]*365} /(Costo del venduto + Costo per la 
produzione di servizi); 


* Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi = 
(Ammortamenti per beni mobili strumentali *100)/(Valore dei beni strumentali mobili in proprietà?!); 


* Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 
rispetto al valore degli stessi = (Canoni pet beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione 
finanziaria*100)/(Valore dei beni strumentali mobili relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione finanziaria3!); 


«+ Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi = (Costo del 
venduto + Costo per la produzione di servizi)*100/ (Ricavi dichiarati); 


+ Incidenza dei costi residuali di gestione sui ricavi = (Costi residuali di gestione*100)/(Ricavi 
dichiarati3?); 


+ Ricarico= (Ricavi dichiarati)/(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi); 


+ Valore aggiunto lordo per addetto = (Valore aggiunto lordo/1.000) / (Numero addetti35). 


3! La variabile viene rapportata al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo 
d’imposta” diviso 12). 

32 In fase di applicazione dell'indicatore di normalità economica vengono utilizzati i: 

Ricavi da congruità e da normalità = Ricavo puntuale da analisi della congruità + Maggiore ricavo da normalità economica relativo 
all’indicatore “Incidenza degli ammortamenti per beni strumentali mobili rispetto al valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza dei costi per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria rispetto al 
valore degli stessi” + Maggiore ricavo da normalità economica relativo all’indicatore “Durata delle scorte” + Maggiore ricavo da normalità 
economica relativo all’indicatore “Incidenza del costo del venduto e del costo per la produzione di servizi sui ricavi”. 


33 Di seguito viene riportato il calcolo del numero di addetti: 


Numero addetti = ‘Titolare + numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
(ditte individuali) prevalentemente nell’impresa + numero collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale + 
numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione 
Numero addetti = Numero dipendenti + numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 
(società) nell’impresa + numero familiari diversi che prestano attività nell'impresa + numero associati in partecipazione + 


numero soci amministratori + numero soci non amministratori + numero amministratori non soci. 


Il titolare è pari a uno. Il numero dipendenti è pati al numero delle giornate retribuite diviso 312. 


Il numero collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale, il numero familiari diversi che prestano attività 
nell’impresa, il numero associati in partecipazione, il numero soci amministratori e il numero soci non amministratori sono pari alla 
relativa percentuale di lavoro prestato diviso 100. 


Il numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell’impresa, il numero amministratori non soci e il 
titolare sono rapportati al numero di mesi di svolgimento dell’attività (“Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 
12). 


Il numero addetti non può essere inferiore a “Numero di mesi di attività nel corso del periodo d’imposta” diviso 12. 
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Dove: 


*  Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - (Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio 
o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso + Costi per l’acquisto 
di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso)34; 


e Costi residuali di gestione = Oneri diversi di gestione - Abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di 
libri, spese per cancelleria - Spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali + Altri componenti 
negativi - Utili spettanti agli associati in partecipazione con apporti di solo lavoro; 


* Costo del venduto = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiatie, semilavorati e merci (esclusi 
quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali - Rimanenze finali; 


+ Esistenze iniziali = Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


* Ricavi dichiarati = Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 85, comma 1, del TUIR (esclusi aggi o ricavi 
fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell'art. 85, 
comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del 
TUIR) - (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR); 


+ Rimanenze finali = Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) + Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 
93, comma 5, del TUIR; 


+ Valore aggiunto lordo = (Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o 
ricavo fisso) - [(Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi)3! + Spese per acquisti di servizi 
- Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società ed enti soggetti all’Ires) + Altri 
costi per servizi + Oneri diversi di gestione + Altri componenti negativi - Utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro]; 


e Valore dei beni strumentali mobili in proprietà = Valore dei beni strumentali - Valore relativo a beni 
acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria - Valore relativo a beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione finanziaria. 


34 Se la variabile è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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SUB ALLEGATO 21.E - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI COERENZA 


Durata delle scorte 
(in giorni) 


Modalità di 
distribuzione Soglia Soglia 
ini massima 


Cluster 


Tutti i soggetti 130,00 
Tutti i soggetti 373,00 
Tutti i soggetti 182,00 
Tutti i soggetti 167,00 
Tutti i soggetti 445,00 
Tutti i soggetti 116,00 
Tutti i soggetti 358,00 
Tutti i soggetti 258,00 
Tutti i soggetti 334,00 
Tutti i soggetti 331,00 


vo] WH]a]Uu{A[U|N]|- 


a 
o 


Modalità di Ricarico Valore aggiunto lordo per 
Cluster "RR addetto (in migliaia di euro) 
distribuzione A 35 . 3 È Der 5 n 
Soglia minima | Soglia massima |Soglia minima Soglia massima 
1 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 44 3,49 0,32 95,75 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 350 3,49 1,32 95:75 
2 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 354 7,75 4,11 95,75 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 ,60 7,75 6,11 95,75 
3 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 44 3,49 0,44 95,75 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 49 3,49 3,68 95,75 
4 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 42 3,49 0,48 95,75 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 346 3,49 3,03 95,75 
Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 338 3,49 5,40 95:75 
ù Gruppo territoriale 3, 5, 6 338 3,49 9,06 95:75 
6 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 539 3,49 0,38 95,75 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 47 3,49 1,87 95,75 
7 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 59 3,49 GIA 95,75 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 53 3,49 9,24 95,75 
Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 345 3,49 2,86 95,75 
a Gruppo territoriale 3, 5, 6 351 3,49 4,21 95:75 
9 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 44 3,49 1,91 95,75 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 49 3,49 4,44 95,75 
10 Gruppo territoriale 1, 2, 4,7 326 3,49 1,95 95:75 
Gruppo territoriale 3, 5, 6 1,30 3,49 3,26 95,75 
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SUB ALLEGATO 21.G - VALORI SOGLIA PER GLI INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA 


Incidenza degli 
ammortamenti per beni 


Incidenza dei costi per 
beni mobili acquisiti in 
dipendenza di contratti 


Modalità di strumentali mobili È i ar 

Cluster | ,. 7 A . | di locazione finanziaria 

distribuzione | rispetto al valore degli |. dl 

ER rispetto al valore degli 
stessi 

Soglia massima Soglia massima 
1 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
2 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
3 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
4 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
5 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
6 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
7 [Tutti i soggetti 25,00 55,00 
8 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
9 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
10 (Tutti i soggetti 25,00 55,00 
Incidenza dei costi DEA nOn 
Modalità di |residuali di gestione sui = i 
Cluster |... Foa (in giorni) 
distribuzione ricavi 
Soglia massima Soglia massima 

1 (Tutti i soggetti 5,81 130,00 
2 [Tutti i soggetti 5,82 373,00 
3 [Tutti i soggetti 5,44 182,00 
4 [Tutti i soggetti 5,06 167,00 
5) [Tutti i soggetti 5,82 445,00 
6 [Tutti i soggetti 5.13 116,00 
7 [Tutti i soggetti 5,64 358,00 
8 [Tutti i soggetti 5,00 258,00 
9 [Tutti i soggetti 4,95 334,00 
10 (Tutti i soggetti 4,71 331,00 
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NOTA TECNICA E METODOLOGICA 


CORRETTIVO APPRENDISTI 
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Nell’ambito dell’analisi della congruità trova applicazione un correttivo connesso all’eventuale presenza di 


apprendisti. 


Tale correttivo, che riduce l’importo delle spese per il lavoro prestato dagli apprendisti utilizzato nella stima dei 
ricavi, opera in modo decrescente rispetto al periodo di apprendistato complessivamente effettuato, in modo da 
tener conto del progressivo aumento della qualificazione professionale. Pertanto, minore è il periodo di 
apprendistato svolto, maggiore sarà la percentuale di riduzione applicata. 


Il valore contabile delle spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti, adeguato a seguito dell’applicazione 
del correttivo, e' quello che viene considerato nel calcolo della variabile “Spese pet lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell’impresa”, utilizzata nella determinazione dei ricavi 


I 


al netto dei “Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone)”!. 


Ai fini dell’applicazione del correttivo in questione: 


e le “Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti” devono essere inferiori alle “Spese per lavoro 
dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell’impresa”, al netto 
dei “Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone)”; 


e l’“Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo” è determinato applicando alle 
“Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti” la formula di riduzione del peso degli apprendisti?. 
L’“Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo” non può essere inferiore al 
70% delle “Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti”. 


! La variabile [Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa” - 
“Compensi corrisposti ai soci per l’attività di amministratore (società di persone)”] viene utilizzata nella stima dei ricavi al netto della 
ifferenza tra le “Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti” e mmontare delle spese di cui al rigo utilizzate ai fini del 
diffi le “S| I ti di l: degli disti” e PA delli d I X01 utilizzate ai fini del 
calcolo”. 


? La formula di riduzione del peso degli apprendisti è la seguente: 


% app = 30% x ((TriTot - Tri1)/TriTot + (TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 
. % app è la percentuale di riduzione delle spese per il lavoro prestato dagli apprendisti; 
. TriTot è pati al numero di trimestri della durata del contratto di apprendistato; 
. Tri1 è pari al numero di trimestri di apprendistato complessivamente effettuati alla data di inizio del periodo d’imposta (Til 
vale zero in caso di inizio del contratto di apprendistato nel corso del periodo d’imposta); 
. Tri12 è pari al numero di trimestri di apprendistato complessivamente effettuati alla data di fine del periodo d’imposta (Tti12 


sarà pari a TriTot in caso di fine del contratto di apprendistato nel corso del periodo d’imposta). 
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NOTA TECNICA E METODOLOGICA 


NEUTRALIZZAZIONE DEGLI 
AGGI O RICAVI FISSI 
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Alcune delle variabili utilizzate nell’analisi della congruità presenti nei quadri del personale e degli elementi 
contabili, annotate nel modello in maniera indistinta, vanno neutralizzate per tener conto della componente 
relativa all’attività di vendita di beni soggetti ad aggio o ricavo fisso. 


La neutralizzazione viene applicata alle seguenti variabili: 
e Personale addetto all’attività: 


- Percentuale di lavoro prestato da “Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda 


coniugale”; 


- Percentuale di lavoro prestato da “Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che 
prestano attività nell'impresa”; 


- Percentuale di lavoro prestato da “Associati in partecipazione”; 


- Percentuale di lavoro prestato da “Soci amministratori”; 


- Percentuale di lavoro prestato da “Soci non amministratori”. 
e Elementi contabili: 
- Spese per acquisti di servizi; 


- Spese per acquisti di servizi, di cui per compensi corrisposti ai soci per l'attività di 
amministratore (società ed enti soggetti all’Ires); 


- Altri costi per servizi; 


- Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, 
royalties), di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria; 


- Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti 
l'attività dell'impresa; 


- Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti 
l'attività dell'impresa, di cui per compensi corrisposti ai soci per l'attività di amministratore 
(società di persone); 


- Oneri diversi di gestione, di cui per abbonamenti a riviste e giornali, acquisto di libri, spese per 
cancelleria; 


- Oneri diversi di gestione, di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali; 
- Valore dei beni strumentali; 


- Valore dei beni strumentali di cui “valore relativo a beni acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”. 


Tale neutralizzazione viene effettuata in base al coefficiente di scorporo, calcolato nel modo seguente: 


Coefficiente di scorporo = Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso 
Margine lordo complessivo aziendale 


Dove: 


e  Aggi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso = Ricavi derivanti dalla 
vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso - Costo del venduto relativo alla vendita di generi 
soggetti ad aggio o ricavo fisso; 


e Margine lordo complessivo aziendale = Ricavi dichiarati + Aggi derivanti dalla vendita di generi 
soggetti ad aggio o ricavo fisso - (Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi); 


1 Li > ai 5 . Ria : s 
Se la variabile (Costo del venduto + Costo pet la produzione di servizi) è minore di zero, viene posta uguale a zero. 
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e Costo del venduto relativo alla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso? = Esistenze 
iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso - Rimanenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggio o ricavo fisso + Costi pet l’acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso; 


e Ricavi dichiarati = Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 85, comma 1, del TUIR (esclusi aggi o ricavi 
fissi) + (Altri proventi considerati ricavi - Altri proventi considerati ricavi di cui alla lettera f) dell'art. 85, 
comma 1, del TUIR) + (Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del 
TUIR) - (Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale - Esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR); 


e Costo del venduto = Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e metci (esclusi 
quelli relativi a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative a merci, prodotti 
finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse quelle 
relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) + Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e 
servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR - Rimanenze finali relative a merci, 
prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale (escluse 
quelle relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso) - Rimanenze finali relative ad opere, forniture e 
servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR. 


La neutralizzazione non viene effettuata nei seguenti casi: 
* Ricavi dichiarati inferiori o uguali al (Costo del venduto + Costo per la produzione di servizi); 


e Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso inferiori o uguali al Costo del 
venduto relativo alla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso. 


Se la variabile (Costo del venduto relativo alla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso) è minore di zero, viene posta uguale a 
zero. 
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MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico: 


— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, 
via Principe Umberto 4, 00185 Roma - € 06 85082147; 


— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sul sito www.ipzs.it, 
al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina). 


L'Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 


corrispondenza potranno essere inviate a: 


Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

Area Marketing e Vendite 

Via Salaria, 1027 

00138 Roma 

fax: 06-8508-3466 

e-mail: gestionegu@ipzs.it 
avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L'importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione. 
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CANONE DI ABBONAMENTO 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 
(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale 
(di cui spese di spedizione € 128,52)* - semes 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

(di cui spese di spedizione € 132,57)* - annual 

(di cui spese di spedizione € 66,28)* - semes 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29)" - annual 

(di cui spese di spedizione € 9,64)* - semes 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27)* - annual 

(di cui spese di spedizione € 20,63)* - semes 
Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31)* - annual 

(di cui spese di spedizione € 7,65)* - semes 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02)* - annual 

(di cui spese di spedizione € 25,01) - semes 
Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali: 

(di cui spese di spedizione € 383,93*) - annual 

(di cui spese di spedizione € 191,46)* - semes 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 

delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 264,45)* - annual 
(di cui spese di spedizione € 132,22)* - semes 
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: L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2011. 
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Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico 


I.V.A. 4% a carico dell'Editore 


PARTE | - 5° SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI 
(di cui spese di spedizione € 127,00)* 
(di cui spese di spedizione € 73,20)* - annuale 295,00 
- semestrale 162,00 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 39,40)* 
(di cui spese di spedizione € 20,60)* - annuale 85,00 
- semestrale 53,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) 
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RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 


Abbonamento annuo 

Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% 190,00 
Volume separato (oltre le spese di spedizione) 180,50 
I.V.A. 4% a carico dell'Editore € 18,00 


Per l'estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C. 


PREZZO DEI DUE VOLUMI 
€ 112,00 
*:45-4104011104 dii 3 cadi i 


02% 


